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PREMI AGLI ASSOCIATI 


A tatti gli abbonati indistintamente viene dato 
in premio un volume al mese della Biblioteca di 
Fanfulla, diretta da Salvatore Farina. Della Bi- 
Blioteea sono usciti i sei volumi seguenti : 

Quisisana di F. Spielhagen, La Niania di 
E. @reville, L’Espiazione del signor Markus 
di E. Marlitt, Cristina di L. Fuastt, L’Uomo 
del Talismano di-M. Tenger, Splendide Nozze 
di F. Carlen. ® » 

Di questi sei primi volumi serbiamo un deposito 
di esemplari per i nuovi associati che desideras- 
sero avere completa la raccolta di questa Biblio- 
teca letteraria, sana, educativa, accuratamente 
composta di belli e nuovi lavori stranieri, scelti. 
espressamente e che tutti possono: leggere cop 

, grande interesse © senza pericolo, s* — © *°* 

Inutile ripetere che i votumi della Biblioteca non 
sono in vendita al pubblico. 

I primi sei volumi della raccolta saranno spe- 
diti scontro rimborso di centesimi 30 a volume agli 
abbonati dal 1° luglio, che ne faranno richiesta. 
Riceveranno inoltre mensilmente anche i volumi 
che si pubblicheranno in seguito alle stesso con- 
dizioni, 

Agli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della Do- 
menica (riunito L. 28) che rinnovassero per un 
anno dal 1° luglio, offriamo un premio speciale, 
che speriamo gradito. 

Una seconda edisione ampliata 6 corretta del 
volume che può dirsi il più gram successo librario 
dell'anno. 


GIOSTRE E TORNEI 1313-1883 
di Yorick 


questa seconda edizione di circa 200 pagine am- 
pliata anche desorisione del Carosello che 
obbs luogo il 3 maggio a Villa Borghese, è fatta 
esclusivamente’ per i mostri associati e non sarà 
posta în vendita a nessun presso. 

I nostri associati annui che desiderano questo 
libro di Foriok devono unire al prezzo d'abbona- 
mento un supplemento di centesimi 50, e se qual- 
cuno desiderasse, oltre al volume Giostre e Tornei 
di Forick, anche i dodici volumi della Bibltoteca 
di Fanfulla, gli saranno accordati purchè ag- 
giunga i relativi supplementi di centesimi 30 a 
Volume 

PS. Gli abbonamenti con premio dovranno es- 
sere richiesti direttamente all’ Amministrazione 
del Fanfulla, piazza Monte Citorio, 130, Roma. 


IN CASA. 

Nulla di nuovo; assolutamente nulla. 

La Camera siede ancora, sebbene i deputati seduti 
nell'aula siano pochi, pochi, pochi ; rari nanfes în quel 
maremagno. 

Se si arriverà a mettere insieme il numero legale 
per la votazione a serufigio segreto sarà un vero mi- 


racolo. 
*, 


Pare si pensi seriamente a modificarela legge su'le 
incompatibilità parlamentari. 

La strage di valentuomini che Ja cieca fortuna ha 
fatto nel recente sorteggio pare abbia prodotto pro- 
fonda impressione anche nelle sfere governative. 

Se la legge attuale dovesse cadere, cadrebbe la sola 


‘tanta commendatori. 


straggono d’an tratto tutte le -rosée speranze che si 
&erano concepite sulla possibilità dinn aécomodamento 


tui mi ero fatto anch'io propagatore nella mia mode- 
srissima qualità di cronista? 


| Leggete iielegrammi: dell'Agenzia, Stefani e voi 


Roma, Domenica 1 


Luglio 1883 


Kaori di Roma cent. 10 


opera che vicordi ancora il passaggio al potere dell'o. 
norevole Nicotera. si 
Ma no,no 1... Mi correggo. Resteranno sempre i set- 


Quelli, perdio.1 nessuna potenza umana potrebbe 
sopprimetli, almeno fin che campano. 
FUORì. 


Le ultime notizie sulla questione del Tonkino di- 


pacifico tra la Francia e la China$-rosee speranze di 


è chi sî'ai la causa di questo deplorevole rin- 
crudimento del conflitto. 
ts 


Teri l’altro vi natrai che in Polonia era stato arre- 


stato un ufficiale di stato maggiore austriaco perchè 


sospettato di avere rilevato piani di fortezze russe. 

Ora il Tageblatt di Berlino annuozia che, oltre al- 
l'ufficiale di stato maggiore, fu arrestato nel governa» 
torato di Sedice un secondo agente militare austriaco, 
certo Ugo Rittberg che si spacciava per agente di as- 
sicarazioni. 

ts 

La Camera dei lordî, come sapete, ha respinto il 
bill per il matrimonio fra cognati. 

Questo scacco è dovuto al puritanismo dei conser- 
vatori, i quali hanno fatto il diavolo a quattro perchè 
il bill non trionfasse. 

Il fatto è tanto più ‘grave -inquantochè il primo 2 
subire Je conseguenze di quel rigetto è un membro 
della famiglia reale. 


Il Roman dichiara che i circoli dirigenti della 
Rumania credono di poter persistere nella questione 
del Danubio, specialmente perchè un tintativo di e- 
seguire colla forza î deliberati della conferenza di 
Londra provocherebbe un risveglio di tutta la que» 
stione orientale. 

ll ragionamento *. Romanul è abbastanza sottile; 
ma fondarvi »” — dn atto di politica ardita potrebbe 
anche tomare cosa oltremodo pericolosa. 

È probabile che le grandi potenze, piuttosto che 
buttare sottosopra ancora l'Oriente, preferiscano la- 
sciare che la Rumania faccia a modo proprio, mal- 
grado le deliberazioni della conferenza di Londra. 

Ma non è neppure impossibile che esse vogliano a 
qualunque costo, anche a colpi di cdnna, far eseguire” 
quelle deliberazioni ; e allora la Rumania arrischie- 
rebbe qualche cosa di più importante che la regola- 
rizzazione del Danubio secondo i suoi interessi; ar- 
rischierebbe di perdere anche la propria autonomia e 
la propria indipendenza. 

tx 

Un telegramma particolare del Ciltadino di Trieste 
dà come cosa certa la commutazione di pena al Sab- 
badini. 

Secondo lo stesso telegramma, anche la pena tem- 
poraria potrà essere successivamente ridotta all’'eve- 
nienza di opportuna occasione. 


Proprietà letteraria 
— (83) 


REGINA DI BELLEZZA 


di AmeLre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


Risoluto a sciogliere al più presto possibile sif- 
fatto questioni ardenti, di un interesse così grande 
per lai, il signor Gardiner mise ad esecuzione 
immediata il progetto che aveva concepito ed il 
cui compimento deve produrre, in breve tempo, 
lo scioglimento della storia che abbiamo fedel- 
mente raccontata. 

Appena Bianca Bartin lo ebbe lasciato solo, corse 
4a Lea, l’abitante della vin Monnier, la donna dai 
capelli rossi, dallo sguardo felino, dalla bocca îr- 
resistibile ; l'incantatrice di cui qualcuno da detto, 
il lettore se ne ricorda: 

— Essa non è bella, ma è peggio. 

Lea non era rirscita nella sua prima missione 
presso il magistrato che doveva sedurre. Ma per- 
chè? Perchè troppo ardente, troppo facile per a- 
bitudine, invece di ritardare la sua caduta fino 
al domani del processo in Corte di cassazione, 
asa-era caduta la vigilia nelle braccia del con 
sigliore relatore. 

Ma essa ‘non peccherebbe : probabilmente più 
come aveva peccato, e, del resto, ciò che era uno 
sbaglio nel primo caso, non lo sarebbe forse nel 
secondo. 

Lea, appena si vide comparire in casa il signor 
Gardiner, lo accolse come altra volta, con lo me- 
desime parole: 

— Come! sei tu, mio caro? 

Poi aggiunse: 

— Non ti vedo da un secclo... Che hai fatto du- 
rante tutto questo tempo ? 

— Ho viaggiato... 


— E vero, ta viaggi sempre, corri a traverso 
il mondo, somigli all’Ebreo Errante. Ma tu hai più 
di cinque soldi in tasca. 

— Fortunatamente per me — disse 
Gardiner — per voi. 

— Per me pure ? Mi porti, per caso, un piccolo 
ricordo dai tuoi viaggi ? 

— Forse. 

— Chi me lo porta? L'amico ? 

— Se volete. 

— Oh! Quand’anche io non lo volessi, sarebbe 
la medesima cosa... Ricordo i miei ultimi insuc- 
cessi con te... Ti sei mostrato di una freddezza spa- 
ventevole... Sei ancora lo stesso? 

— Sono totalmente gelato, ora... Arrivo dal polo 
artico. 

— Ma qui, sei sotto i tropici; il tuo gelo po- 
trebbe squagliarsi. 

— Non lo sperate. 

— Non sono io dunque più leggiadra, come una 


il signor 


‘come non lo siete mai stata... As- 
solutamente completa... Avete guadagnato molto- 

— Oh! non abbastanza! — disse lei con un sor- 
riso. 

Ed aggiunse: 

— Per ammirarmi così 6 disdegnarmi allo stesso 
tempo, è d'uopo che ta sia innamorato. 

— Vi avevo pregato di non parlarmi mai di ciò — 
rispose lui vivamente. 

— È vero... Te ne chiedo scusa. 

Andò a sedersi rimpetto a lui, tentò di assumere 
‘n’aria grave e disso: 

— Che cosa mi procura l’onofe di una vostra 
visita, signore? 

— Vengo a chiedervi un servizio. 

— Lo sospettavo... Un servizio dello stesso ge- 
nere dell'altro ? 

— Si somigliano un poco. 

— Nondimeno, l’altra volta non sono riuscita. 


sIORN 


In questi giorni la stampa italiana — specibi 
quella di sinistra pura — s'è buttata all 
grand! frasi. Per solito, quando la fiaccon 
comincia a invadere il campo politico, là 
grande frase fiorisce rigogliosa. È il rimbombo 
della parola che viene a compensare l’inedia 
dell’azione. 

“L'altro giorno mi è capitato di leggere non 
ricordo più dove: « I partiti politici italiani 
attraversano in questo momento uno dei pe- 

[î' più difficili della storia »*-La- gravità 
di una simile situazione mi sta addosso come 
un incnbo da due settimane. Come! i partiti 
si trovano in sì miserando stato e noi con- 
tinniamo tranquillamente a mangiare, a bere, 
a dormire? Noi siamo in uno dei periodi più 
difficili della storia, e ci restiamo senza che 
nessuno se ne dia per inteso? 

0h! lasciatemelo dire, questa è una vera 
indegnità. 

e 
DI 

Poi c’è la frase solita, quella che.-imman- 
cabilmente fa il suo ritorno tutti-gli anni coi 
caldi dell’estate, quando i nostri onorevoli 
non vedon l'ora di andarsene a casa, e che 
è, per così dire, il guanto di sfida gettato 
dai corrispondenti all’onorevole Depretis alla 
vigilia delle vacanze parlamentari. 

<« L'onorevole Depretis ha sfibrato la Ca- 
mera >. 

Ecco: la frase è bella, non c'è che dire, e 
vista da una certa distanza, dà all’onorevole 
Depfetis ed alla Camera un attoggiamento 
plastico d’un effetto tutto elzeviriano. Ma, 
per quanto bella, finora m'ha persuaso sem- 
pre poco. 

Z3A buon conto, quando penso che l’onore- 
vole Depretis è solo, lui, vecchio, pieno di 
acciacchi e di malanni, e che la Camera è 
composta di cinquecento individui, mi vien 
fattò di riflettere che a lasciarsi sfibrare essa 
deve metterci per lo meno un po’ di buona 
Volbotar® — > ato , 


s°s a. 

Uno statista americano provede 
stante in cui si dirà: Non 

Ora per allora me ne dispiace per lady 
Macbet. Come farà l’infelic» a lavarsi le mani 
in tragedia? 

Sviluppando il pensiero del suddetto sta- 
tista, l'onorevole Savini, nel Zempo di Ve 
nezia, vedo con terrore avvicinarsi il giorno 
în cui gli Americani, che hanno già fatto 
lume a tutta l'Europa col loro petrolio, ro- 
vescieranno sul vecchio mondo le carni, i 
grani, gli spiriti, le manifatture, ecc. ecc. 


— Questa volta riuscirete; è molto più facile. 

— Tanto meglio, perchè i tuoi rimproveri mi 
hanno fatto dispiacere. 

— Confessate che mi sono condotto con voi 
come se non avesto meritato che degli elogi. 

— Lo confesso... sei un uomo adorabile, e fa 
piacero il servirti. 

— Questa volta sarete ancora più lieta di aver 
fatto qualche cosa per me. 

— Non perdiamo più tempo e ditemi subito di 
che si tratta. 

— Siamo soli? 

— Perfettamente soli. 

— Non c'è nessuno nella vicina stanza? 

— Nessuno... Come sci diffidente! Si tratta 
dunque di una faccenda grave? 

— Potrebbe darsi, ma non per voi... Ho ser- 
bato per voi, nel dramma, la parte allegra. 

— Tanto meglio. 


LVIL 


— Prima di tutto — disse il signor Gardiner 
seduto rimpetto a Lea — rispondete, vo ne prego, 
a questa domanda : conoscete il barone Carlo di 
Mérieux ? 

— Il barone Carlo di Mérieux! — ripetà lei, car- 
cando nei suoi numerosi ricordi... — Sì, credo 
aver sentito prorunziare questo nome... Ma è tutto. 

— Sieto sicura di cid? 

— Sicura!. .. Mi chiedi troppo... Per esserne a9- 
solutamente sicura, bisognerebbe almeno vedere 
il barone... E non posso affermare che ciò basti... 
Ho conoséîuto tanta gento, che spesso mi smer 
risco... Che cosa fa il signor di Mérienx? 

— Mangia dei milioni. 

— Dovrebbe invitarmi a pranzo. 

— A pranzo, è molto. Ma egli v'inviterà forse 
a colazione, . 

— Se fa colazione con dei milioni, accetterà... 
‘Allora, egli è:molto risco! 

. 


| Teme forsty Medoro Savini, che l’abbon- 
S Se= gene }'l'intemperanza e il suo codazzo 


Jiioni e di coliche?! 

‘* %ySsicuri, l’egregio deputato: questa in- 
_affione americana sarà corta... e finirà col- 
#altimo quattrino che ci uscirà dalle tasche 
per pagarne le spese. Quello che a me fa paura 
non è l’arrivo delle carni, dei grani, delle ma- 
nifatture d’America: è la ‘partenza dei ma- 
renghi e delle sterline dall’Europa. 

E si rassicuri pure per ciò che riguarda 
l'Occano. Compiuta. l'immigrazione dei ma- 
pe hi, lo statista americano cho lo prosciu- 

l’îi farà premùra di ridargliacqua per 
impedire ai suddetti marenghi e sterline la 
via del ritorno. 


ee 
3303 


Questa è la leggenda o la odissea di otto 
torpediniere. 

Ottotorpediniere, fabbricate all’estero, erano 
alla Spezia non tutte in buona salute. 

Viene il momento di dare uno spettacolo 
navale, e le otto torpediniere ricevono l'or- 
dine di recarsi a Napoli. Ma al momento della 
partenza della fiottiglia si vede che sei sole 
erano in stato di prendere il mare, e neanche 
tutte in Buone condizioni; quanto alle altre 
due, il mare avrebbe preso loro. 

Se invece di dover andare a Napoli a far 
bella mostra di loro stesse, le torpediniere 
avessero dovuto muoversi a contrastare l’av- 
vicinarsi d'un nemico, si faceva un bel bollo. 

Insomîa, rabberciate alla meglio, le torpe- 
diniere sono partite in sei, lasciando il Dra- 
gone e il Falco în cura. 

Ma quando la flottiglia è stata all’altezza 
di Civitavecchia, due delle sei navi, l’Alde- 
baran e l'Aquila, si sono dovute rifagiare in 
porto. 

Intanto il Dragone e il Falco, guariti alla 
meglio della loro indisposizione, sono partiti 
trentasei ore dopo le altre compagne, e sono 
arrivati a Napoli la sera di 

Des 
+* Naturalmente nonssi è fatta. manovra: dé 
lancio di siluri e le torpediniere hanno preso 
parte alla festa solo per figurare. Del resto 
tutta la parata navale non è stata una vera 
e propria rivista navala, e molto mono una 
manovra, ma una cerimonia. Ciò accade da 
un pezzo e ciò seguiterà al accadere finchè 
si avrà una marina che sfede molto e naviga 
poco: che ha in terra dei quadri degni di 
una grande potenza navale, e in mare po- 
chi armamenti, e poco marinarescamenie 
adoperati. E le potenze minori hanno squadre 
e legni che battono il mare e navigano e ma- 
novrano e fanno uomini e legni alle vicende 
del mare. 
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— La ricca è sua moglie... Ha sposato la prin- 
cipessa russa Sofia Lavisin. 

— Bisognava dirlo subito — eselamò Lea — a- 
vrei saputo di chi volevi parlare... Il barone di 
Mérieux ! Perfettamente... Un bel giovane per bene, 
molto gentile con le donne... Dovevano presen: 
tarmelo, tempo addietro; ma il suo matrimonio 
ha guastato tutto. 

— Allora egli vi conosce? 

— No, sono io che lo conosco... di vista sol- 
tanto... Questa volta ne sono sicura... Dimmi un 
poco, è presso di lui che bisogna adempiere una 
missione del genere di quella che mi affidasti altra 
volta? 

— Sì. 

— Accetto... Sarà più divertente... Il consigliere 
relatore non mi piaceva affatto, mentre invece il 
barone.. Ma mi viene un'idea... Bisognerà resi 
stergli come all'altro? ia 

— Oh! come all’altro! 

— È vero... Mi ricordo. La mia resistenza è 
stata troppo corta; nondimeno ha durato un 
meso.. Sarebbe forse troppo col signor di M6- 
rieux. 

— Rassicuratevi.. Alcuni giorni basteranno... 
Il tempo di farvi conoscere, e, naturalmente, de- 
siderare. 

— Allora siamo intesi. Dove si può vederlo? 

— In casa sua. 

Come, in casa sua! Ma se ha moglie! 

+ Giò non importa. 

+— Mi riceverà lo stesso? 

— No, vi vedrà. 

— Non capiseo. Come potrebbe vedermi in casa, 
so non mi riceve? 

— Capirete... Altra domanda: vi piaco recitare 
la commedia? 


(Continua). 9 


‘compinto sotto il naso dei} componenti if seggio, 
ché dovette necessariamente allungarsi di parecchi 
centimetri. "i 

Di fronte a sì grave © manifesta irregolarità, 
fa chiesto l'annullamento del voto. I poco buoni 
quanto poco conosciuti villici imposero una se- 
conda volta la lore prepotenza © il buonissimo 
presidente onorevole Barazzuoli ebbela debolezza 
di proclamare l'esito e di firmare il processo ver- 
bale... firmando però in pari tempo l'atto delle 
sue dimissioni. 

Jo sono di quelli che credono nelle elezioni am- 
Tninistrative doversi fare ben poco questione di 
pariito. Ammetto anzi che le persone imposte dai 
cofì dotti « aggregati » sieno- tutte egregio. DI 
una di esse mi feci sostenitore io stesso nell'altra 
tia lettera, © questa d'altronde ha già a quest'ora 
‘onorevolmente deolinata la candidatura ottenuta 
a quel modo... Ma gli è il modo appunto che 
tutti ne offende e che ha spinto ieri sera i soci 
< effettivi » a riunirsi per votare un ordino del 
giorno dove si sconfessa apertamente la lista che 
da quattro giorni dà ad intendere ai viandanti di 
esser quella dell'Unione liberale morarchiea. 

Disgraziatamente,.lo elezioni avendo Info” do# 


Dei sei mesi buoni per le manovre disqua- 
dra itre migliori se ne sono andati în niente: 
evoluzioni, traversate, esercizi, poco s'è fatto,_ 
per non dire nulla. E all'autunno non si potrà. 
fare altro. Quanto a utili manovre combinate 
di mare e di terra, sbarchi, attacchi, difeso, 
come altre marine ne fanno, non. se ne di- 
scorre. 


® 
2. 

In questo stato di coso va girando sulle 
regio navi e nei porti di mare una petizione | 
al governo perchè, visto che la parte più imì-* 
portante e vistosa della marinoria è la sua 
comparsa nelle cerimonie (buone anch'esse 
per lo spirito, ma non sufficiente per la forza 
materiale del corpo) il ministero della marina 
sia dato al conte Marcello Panissera-di Veglio 
gran mastro delle cerimonie. 


DES) 
A Tronisi, come sapete, avevano arrestato 
dei falsi monetari e rinchiusi nelle prigioni 
consolari. 


“ca , mani, il tempo manca per sostituirvene uu'altra 
can profittando della notte, se ne SONO | in presentato agli elettori, ognuno dei quali sarà 
faggiti. ridotto a votare.. secondo coscienza! Cosa ne 


Lauro Rossi può, se crede, aggiungere alla 
sua opera I falsi monelari questa fuga. 

I falsi monetari delie prigioni consolari sono 
scappati forse per far piacere al signor Grévy. 

Le prigioni consolari, a scappamento coma, 
gli orologi, sono proprio quelle che ci vole- 
vano per mostrare l’ineflicacia della giurisdi- 
zione consolare. 

Ad ogni modo, ecco delle brave persone che, 
in mancanza d'altri, sosterranno a spada tratta 
le capitolazioni. 

Lo faranno per dovere di gratituafne. 


salterà fuori ? 

L'ordine del giorno adottato ieri sera dopo ca- 
Jorosissima discussione invita inoltre l'onorevole 
Barazzuoli (il cui esempio fa già imitato da par 
recchi soci) a ritirare le sue dimissioni che se- 
gmerebbero lo sfacelo dell’Associazione, e delega 
una Commissione d'inchiesta a scoprire gli occulti 
autori od inspiratori delle irregolarità (chiamia- 
molo così) di domenica scorsa. 

La Commissione d'inchiesta fa nominata lì sul 
tamburo. Oggi l’aflissione dello listo venne s0- 
spesa onde gli elettori non prendano... delle can- 
tonate. 


x 

Parliamo di cose più allegre. 

Seiogliamo, per esempio, un inro alle signore 
Tessero e Marini le cui beneficiato ebbero luogo 
una dietro l’altra, come quegli echi che ripetono 
due volte un nome caro e benedetto... Questa volta 
quel nome era « Arto ». Arto nel più puro, nel 
più elevato senso della parola. 

La Tessero rappresentò Cuore ed arte, la veo- 
chia ma sempre bella commelia di Leone Fortis. 
La Marini rimase fedele al suo vecchio cavallo di 
battaglia © ci diede Za signora dello camelie. 

L'immenso teatro Umberto non fa sufficiente ai 
desiderî del pubblico, e molti dovettero tornar- 
sene indietro. Alla seratante farono offerti ricchi 
regali, mazzi di ogni forma e grandezza; ed una 
raccolta di versi di totti i giovani ingegni di Fi- 
renze sostenuti e confortati dalia prosa-maestra 
di Yoriek. 

Al Politeama la compagnia equestre dei-[ratolli 
Amato costiti in amato passatempo, specie in 
grazia dei voli inverosimili della graziosa miss Zeo 


AI 
L'IDEA PREDOMINANTE 


Strappiamo le vereconde maschere del sen- 
timentalismo. 

Facciamo la tara ad ogni cosa: persino al 
patriottismo, sfrondandolo delle iperboli lus- 
sureggianti più del dovere, a danno della nuda 
e cruda verità. 

E confessiamo che la nota frase dell'ultimo 
messaggio reale. di Vittorio Emanuele —la quale 
dice che i popoli apprezzano le istituzioni in 
ragione dei beneficî che no ritraggono — è 
una grande verità. 

Al di sopra di tutto e di tutti, al di sopra 
degli stessi più nobili sentimenti c'è sempre 
un interesse. 

Nei giornali tedeschi ricorre frequente la 
pittoresca metafora dello scacchiere politico, 
per indicare l’armeggio della vita pubblica. 

Sarebbe più ovvio, e più conforme al vero 
mettere innanzi un altro paragone e dire in- 
vece: la tavola pitagorica. 

Noi siamo il numero, diceva Orazio per 
dispregio. Io dico invece: noi siamo numeri 
sulla tavola suddetta, e felice colui che sa 
maneggiarli in guisa da ottenerna le più co- 
piose € più rotonde moltiplicazioni. 

Disgraziatò invece chi si crede qualche 
cosa di diverso da un numero qualunque e si 
lascia andare agli idealismi. 

Leggete l'Opinione d'oggi. Il suo primo ar- 
ticolo è un appella disperato all’Aritmetica. 

Per l'impresa del Gottardo noi abbiamo dati 
i milioni. Ora la Svizzera e la Germania se 
ne contendono i beneficî, e ci lasciano sul- 
l’uscio. 

Abbiamo dati i milioni anche per la fami- 
gerata ferrovia della Goletta; e la Francia, 
con la sua Kramirata, ha avuto ferrovia, Go- 
letta e Tunisia per giunta. 

La Francia, asua volta, spese tutta sò stessa 
per il taglio di Suez. Ebbene : Ismail pascià, 
in un colloquio testà avnto con un uomo po- 
litico di levatura, espresse dolorosamente il 
suo presentimento che, morto Lesseps, il ca- 
nale cesserà d'essere rina gloria francese, per 
diventare un tornaconto inglese. 

L'Inghilterra è la grande manipolatrice delle 
cifre sulla tavola pitagorica mondiale; voi ve- 
drete sin dove ella sa arrivare su questo 
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La dolorosa catastrofe di Dervio;ha avuto, 
come la grande parte delle tragedie un lato 
grottesco. 

L'agenzia Havas, nel dare la notizia ai 
giornali francesi, cambiò Dervio in Dervis. 

Îl Figaro, che è sempre meglio informato 
dei suoi confratelli, completò la notizia a 
questo modo: 

«Il teatro creato presso il lago di Como 
dal signor von Dervies, un russo molto ricco 
e molto noto a Nizza, è rimasto incendiato 
durante la rappresentazione ». 

Ora il signore russo al quale accenna il 
Figaro sì chiamava il barone d'Herwish ed 
è morto parecchi anni addistro. *1 teatro che 
Viceversa è una sala da concerti, si trova non 
spresso'il lago di Como, mà presso ‘quello di 
Lugano. 

Tranne queste piccole differenze, la notizia 
è tale quale. 


5 

Lo stesso giornale francese ha visto la fa- 
miglia reale vivere solitaria a Napoli (') nel 
palazzo di Capodimonte ('!) dove il principe 
ereditario italiano — che non ha mai lasciato 
‘Roma — ha fatto delle lunghe cavalcate coi 
suoi cugini di Portogallo! 
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DA FIRENZE 
28 giugno. 

Siamo în un periodo di malumore. 

Didimo vi ha ragguagliato di quello da cui 
sono stati presi gli agenti di cambio. Ame tocca 
informarvi di quell'altro che ha invaso gli intimi 
precordii dell'Uniono liberale monarchica. 

E c'è di che, siamo giusti. 

Nell’altima mia lettera îdel 23 corrente vi di- 
covo che l'Unione, rotti gli accordi con la Demo- 
oratica, avrebbe l'indomani (24) liberamente vo 
tata la lista dei suoi candidati allo elezioni am: 
ministrative che hanno quest'anno una specialis 
sima importanza. 

Liberamente 
spesso erra! >. 

Io aveva fatto i conti non prevedendo un evento 
nuovo, strano... imprevedibile, 

AI momento della votazione, la sala di via dei 
Vagellai, ossia la casa dell'Unione liberale, fa in- 
vasa da un'orda di campagnuoli, reclutati, con- 
dotti non si sa da chi, ma che oltre la gineca di 
frustagno vestivano la qualità improvvisata 6 
poco dimostrata di soci aggregati... © grataiti 

Ora lo statuto della Monarchica accorda agliag- 
gregati voto uguale a quello dei soci effettivi e 
paganti. Mettetcno un paio di centinaia che se ne 

vengono colla loro scheda bell’o stampata in tasc 
(che di scriverla non sarebbero stati capaci), a- 
sciate compiere una di quelle sorpreso di cui non 
oredo sî sia mai avato l'esempio, e poi stapitevi 
so dall’arna uscirono nomi affatto diversì da 
quelli che rispondono allo spirito e alle idea del- 

l'Agsosiazione ... Ò 

Ma il bello non sta qui. Sta che, a votazione 

‘compiuta, il ‘numero delle schede fa riscontrato È campo. 

superiore a quello dei votanti. Ur giuoco dipre- | Il Temps di Parigi ‘coi 

stigio, da fare invidia a Robert Houdin, era stato © 9@r0 era già stato Sogna int ag 


< Vedi giudizio uman come 


Consiglio sanitario internazionale, che siede, 
come sapete, a Costantinopdîi, avera ordinate 

sure di rigore: ma il commissario inglese 
misto cadere a vuoto adducendo che gli in- 
teressi del commercio erano rispettabili quanto 


quelli della salute pubblica! 


Così dice un dispaccio da Parigi all'Opf- 


nione. 


Poeti dell’amanitarismo, trovatori della po- 
litica, menestrelli dell'idea civilizzatrico, que- 


st'è per voi! 


Mandate in pezzi la cetra, buttate sul fuoco 
la mandòla e ìl chitarrino e studiate Varit- 


Ino Vipiner 


metica. 


Ero 


Ss RITAGLI E SCAMPOLI g3£ 


L'eclisse,del 6 maggio. 


Dall’egregio sigaor professore Millosevich, vice- 
direttore del Regio Osservatorio del Collegio Ro- 
amano, rieoviamo la seguente lejtera cho ci affret, 


tiamo ‘a pubblicare: 
« Ohiarissimo signor Direttore, 


« Soltanto oggi mi giunge la prima lettera del 
professore Tacchini dalla Carolina in data 9 maggio, 
cioò tre giorni dopo l’eclisse. L'interesso speciale 
mostrato da Lei per avere notizie della spedizione 
mi sollecita a comunicarle che la lettera conferma 
pienamente la interpretazione che io diedi al primo 
telegramma, e che Ella ha voluto inserire nel suo 


pregiato giornale. 


« Questa spedizione di eclisse totale resterà nella 
storia dell'astronomia certamente fra le più note- 
voli, e gli acquisti reali fatti dalla ssienza si rias- 


sumono in questi capoversi: 


<1° E accertata l’esistenza di materia cosmica 
in prossimità del solo. La presenza di questa giu- 
stifica i disaccordi fra la teoria e le osservazioni 


a proposito del moto secolare del perielio di Mer 


curio, per i quali Leverrier aveva invocato i pia- 


neti intramereuriali. 
«2° Q 


a stelle fisse equivocate. 


<3° L'osservazione di Tacchini sullo spettro 
complesso deì pennecchi con le zone analoghe agli 


spettri cometari è il faito più notevole della spe- 


dizione. Siamo sulla via di comprendere l'origine 
e forse la formazione delle comete, che per la 


senola di Laplace dovevano essere corpi estrane! 
al nostro sistema. 

< 4° Vennero notate protuberanze bianche, stu- 
pende in luce e che sembravano d'argento. 

« Tralascio di ricordare lo altre parti dell’os- 


servazione, di cui parlai altra volta, cioò della 
polarizzazione della luce, della corona e dei pen- 
tisechi, prova ceria che una parte della loro luce 


è riflessa dalla fotosfera, e degli spettri coronale 
edeile protuberanze : ricordo soitanto che il Jannsen 
ottenne delle bellissime fotogratio. 


< Avrei da aggiungere molte altre cose, maio, 


lei e tatti coloro che amaro sinceramente la scienza 
aspettiamo di udire dalla viva voce degli astro- 


mi © di leggere=dai loro seritti i particolari di 
questa spediziono riuscita così felicemente in un 
puoto del giobo cotanto remoto, in un clima così 
piovoso, in uno scoglio morto, senza vita animale 
© vegetale. 

« Con tutto rispetto 


« Suo devmo 
< E. Mitosevica, » 
Del regio Osservatorio del Collegio 
‘Romano, il 30 giugno 1883. 


Biblioteca Molisana. 


La detta biblioteca, fondata a Campobasso dal- 
l'avvocato Pasquale Aibino, è stata inaugurata în- 
sieme al Museo provinciale sannitico, fin dal 24 
settembre 1882. Contiene quasi tutte le opere e 
gli opuscoli degli scrittori molisani, ed è divisa 
nelle seguenti sezioni: 1° Autori vissuti dal 1200 
fino al 1750; 2* Autori vissuti dal 1750 fino al 1860; 
3° Antori viveuti; 4* Giornali pubblicati nel Molise 
dal 1800 in poi; 5* Opere masieali; 6* Lavori gra- 
fici ed architettonici; 7° Allegazioni forensi; 8° 
Opuscoli © miscellanee; 9° Opere illustrative ' del 
Stanio e della Frentanis; 10% Ilom del contado e 
lella provincia di Moliso ; 11* Pergamene; 12° 
noscritti. »: ca 
Partecipiamo tale patriottica istituzione a tatti 
quei Molisani, che, dimorando faori la loro pro- 
incia, potrebbero ignorarne la esistenza; ed in: 
vitiamo quelli che possono accresceria col contri- 
bato delle loro opere ed opuscoli, “a volerme in- 
Viare un esemplare al fondatore di essa'commen- 
datore Pasquale Albino in Campobasso, od almeno 
inviargli la indicazione completa del loro. titolo 
perchè possa essere inserito nel Nuovo 
degli Scrittori molisaxi, già in corso di stampa 
per opera del detto signor Albino. 


IERSERA E STAMAN: 
MI Roma, 30 gi 
Domani, primo luglio, giorno di rn 
Noi, per conseguenza, raccomandiamo a tatti i 
nostri amici d'alzarsi presto © di recava allo re- 
spettive sezioni a dare il 1 to n 
del partito liberale E ea 
6 00 vogli PON LEOPOLDO TORLONIA 
vogliono andare a godersi la cam) 
dano pure... ma dopo aver votato. e 
A Rome non v'è bisogno di fare - raccomanda 
zioni al nome di Don Leopoldo Torlonia. La una- 


nimità, colla qualo la sus candidatura è stata ac- 


sto faito © l’esito negativo della ricerca 
di detti pianeti fatta da tro astronomi (Palise, 
Trouvelot e Holden), in un circolo notevolmente 
ampio intorno al sol ecliasato, toglie molto di 
probabilità all’esistenza di quelli, e lassia sapporre 
che le note osservazioni di Watson si riferissero 


colta, ci dispensa da questo a. 
la scelta non poteva esser mig: 
Torlonia è un giovane pieno di buona... 

che ha già dato prova delle eccellenti attitudin 
che egli porta nella vita pubblica. 


deputato. 

‘Per conseguenza tutti alle urne domani. Gli e- 
lettori riflettano quanto sarebbe assurdo se il 
primo magistrato della capitale, la cui eandida- 
tura è portata di comune accordo da tutte le fra- 
lzieni del partito liberale, dovesse subire la prova 
del ballottaggio. Perchè questo non avvenga è 
danque necessario che esi vadano domani a daro 
‘il loro voto, tanto più che si risparmieranno così 
anche la noia della soconda convocazione par do- 
‘menica ventara. 

. 


Ieri sera, alle 9 52, arrivava alla stazione il 
‘treno reale che ricondnceva frà noi, ma par pochi 
‘minuti, le «Regine d'Italia e di Portogallo. 

La sala d'aspetto era già occupata dalle alte 
cariche di corte. 

Pooo prima dell'arrivo del treno, giungeva alla 
stazione Soa Maestà il Re accompagnato dal prin- 
cipe di Napoli. 

Sun Maestà «i trattenne un poco a parlare con 
i ministri Ferrero, Genala, Giannuzzi-Savelli @ 
Mancini, i soli presenti, e quindi, salutato le altre 
persone, si recò nell'interno della stazione per ri- 
cevere le Loro Maestà che in quel momento ar- 
rivavano. 

Sua Maestà la Regina Margherita, che aveva 
un aspetto fioridissimo, discese aveltamente dal 
predellino del vagone edopo avere salutato il Re 
volle baciare per dne volte Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli. 

Il Ro, aiutata a discendere la sua augusta s0- 
rella e datole il braccio, l’accompagnava alla sala 
d'aspetto. 

Sna Maestà la Regina Margherita, abbracciate 
lo dame di corte che si trovavano presenti, cioò 
la principessa Pallavicini, la contessa di Santa 
Fiora, la contessa Taverna, la principessa di Vi- 
covaro, entrava nella sala, dove tenne circolo 
per mezz'ora, giusto il tempo di preparare il treno 
per la nuova partenza. 

Allo 10 30 precise la campana dava il segnale, 
ed i sovrani abbandonavano la sala d'aspetto, per 
riprendere, tutti uniti, la via di Monra. 

Il Bo era accompagnato dal generale Pasi, dsl 
generale Caravà, dal tenente colonnello Spomilli, 
dal principe di Vicovaro e da due cerimonieri. 

La Regina Margherita, dal marchese e ‘dalla 
marchesa di Villamarina, da Donna Vittoria Co- 
lonna Sforza-Cesarini, dal marchese Guiccioli gen» 
tituomo di servizio, e dal cerimoniere Carafa dei 
duchi di Noia. 

Sua Maesià la Regina Margherita vestiva un e- 
legentissimo abito chiaro con una giacchettina 
nera a vita e un cappellino alla tirolese con pa- 
nache rosso. La Regina Maria Pia aveva nn ve- 
stito scuro, con ricca mantiglia salle spalle e cap- 
pellino di feltro nero con gurnizioni di piume a 
colori. 

Prima di partire Sua Maestà il Re volle sslu- 
tare ripetatameute l'onorevole Tecchio, l'onorevole 
Farini, i ministri, l'onorevole Lovito, îl prefetto, 
il duca Torlcnia e gli altri present 


* 


Ben riuscita la festa di ieri alla Farnesi 
senti molte signore. 

L'esposizione dei premi fatta sotto il padiglione 
reale, era l'attrattiva di tuttà,gli invitati. 

Poco prima che giungesse il Re arrivò il plo- 
tone dei velocipedisti, sa quattro fila, condot 
dal signor Viano. Effetto melito bizzarro, speria 
per la precisione grandissima delle evoluzioni. 

la seguito arrivarono lo rappresentanze delie 
due Società dei canottieri e la squadra della pa- 
lestra ginnastica della Società nazionale, sotto la 
direzione del maestro, Michelotto. 

Sua Maestà il Re, accompagnato dal generale 
Pasi e da una parte della casa militare, giungeva 
alla Farnesina verso le 5 e mezzo. 

Fa ricevuto all'ingresso del recinto dei tiratori 
dal ministro Baccelli, dall'onorevole Allievi, dal 
prefetto Gravina, dal maggiore Corazzi direttore 
del tiro, dal commendatore Silvestri e dal preside 
del regio Liceo cavaliere Cigliutti. 

Immediatamente fa dato principi 
d'onore alla quale presero der paco 
ratori. Furono sparati otto colpi eon un vento 
maledetto; | pere SS il signor Peske, 

uscì a ponti, guadagnan sì " 
daglia d'oro della Società, o e 

Terminata la poule, Sua Maestà il Re entrò nel 
tribuna riservate, ed allora il pont 
Tievi, presidente della Società, pronunziò poche 
parole per rilevare f risultati ottenuti dalla So- 
Sa) del tiro e conchiuse augurando che al nuovo 
iro a segno nazionale s'iserivano numerosi i cit- 
tadini, se vogliono che la praga à = 
matae rispettata (Applausi e grida di: Vira il Fe). 

Poi i tiratori, chiamati ad uno ad uno nella tri- 
buna dal maggiore Corazzi, ricevevano il diploma 
dalle mani del Re, che ebbe una parola gentile 
per tutti. Sun Maestà raccomandò in special modo 
che Roma sia rappresentata al grando tiro fode- 
rale di Lugano e ne esca con onore. 

Il Re dopo aver parlato lango tempo coll'i 
gnere Buti vieo-direttore dol TA 
dislao Odescalchi presidente dei canottieri del Te- 
vero, abbandonò la Farnesina alle sei e mezzo 
salutato ed acclamato da tutti gli intervenuti. 

Sappiamo che Sua Maostà pronnaziò delie parole 
assai gentili all'indirizzo del senatore Alliovi © 
del maggiore Corazzi per l'opsra da loro prestata 
Der l'incremento del tiro a segno in Koma. 

* 


Stamani a mezzogiorad, nell'atrio deli” ità 
è stato inaugurato il basto di Garibaldi. Erano 
presenti tatti i professori e gli stadenti. Il di- 
scorso inaugurazione fa fatto dal commendatore 
Qucion, ll quale disso fra lo altro coso che Gari- 

non è nè un partito, nè un'opinione, ma 
il sentimento d'Italia, l'onore della Patria. Ag- 


Pre- 


A 


Il primo collegio di Roma avrà in Iui un ottimo 


| 


della sua 
esprimendi 
eretto un 


ed abbia 4 

doveri. 
Le paro 

colte con 


Alle ord 
bardi si 
razione 


în onore 
stesso, i 


CLAAO 


fil 
hi 


giunse che la nostra scl@b@*Mon è di automi. ma 
di uomini che vivono _ed/amano, di Italiani che 
sentono come anche l'ideale della scienza è in- 
completo sa noa lo si unisce all'ideale d'Italia, 
della sua gloria e della. sua grandezza. Concluse 
esprimendo il woto che nella parete opposta venga 
eretto un monumento al padre della patria Vit- 
torio Emanuele, acciò che la gioventà italiana, 
come gli antichi Romani, mirando le immagini dei 
più grandi autori dell’Indipendenza italiana, senta 
sempre più alto, sì temperi a grandi propositi, 
ed abbia sempre più forte la coscienza dei propri 
doveri. 

Le parole del professore Occioni, sono state ac- 
coîte con grandissimi applausi. 

* 


ANe ore 10 e mezzo di stamani i reduci lom- 
bardi si sono recati al Campidoglio per l’inaugu- 
razione del busto di Luciano Manara. 

Erano a riceverli le associazioni militari di Roma 
con le rispettivo bandiere, parecchie associazioni 
politiche, e quello delle diverse società operaie di 
Roma. 

Prima di seoprire il busto (che è stato collo- 
cato nella sala degli Orazi e Curiazi) l'onorevole 
Cairoli prononziò un discorso rammentando la di- 
fesa fatta dai Romani nel 1848-49 contro l’esercito 
frances 

Quindi si procedette allo scoprimento ;del busto 
che è cpera assai lodata dello scultore Barzaghi 
di Milano. 

Il sindaco Torlonia rispose ringraziando a nome 
della città. 

Parlarono ancora il generale Galletti a nome 
dei veterani roraani del 1848-49, ed un rappresen- 
taute dei veterani di Cremona. 

Durante la cerimonia arrivarono molti tele- 
grammi da varî municipi d'Italia. 

Domani sera al palazzo dei Conservatori avrà 
luogo un ricevimento dato dal sindaco Torlonia, 
in onore dei veterani milanesi, ai quali, domani 
stesso, î veterani romani daranno un banchetto al 
restaurant dell'Esposizione. 

DI 


Telegrammi pervenuti al sindaco di Roma. 

Da Fara Adda: 

< Il sottoscritto amico e eompagno d'armi in 
Lombardia e a Roma di Luciano Manara, a nome 
della Società redaci Italia e Casa Savoia, applanda 
commosso e partecipa alle onoranze oggi rese in 
Campidoglio al prode nostro concittadino, caduto 
gioriosamente combattendo per l'Italia nella dif:sa 
di Roma del 1849. 

« Reseccni — Deputato Presidente ». 

Da Monticello : 

< Comun Barzanò vigile custoda gloriose s90- 
glie duce Manara, plaude e ringrazia solenni ono 
ranzo rose. 

« ATTILIO GaLLiani — Assessore ». 
* 

ll seggio dato ieri all'Orto botanico dalla Pa 
va di Trastevere, riuscì assai bene. 
pì ragazzetti cantarono dei cori, con 
‘0, declamarono delle poesie, e esegui- 
‘sercizi ginnastici con grande preci 


sione. 

Alla bella festa assistevano il duca Torlonia 
nella duplice qualità di sindaco e di presidente 
deîla Palestra trasteverina, un rappresentente del 
prefetto, il consigliere comunale Viti ed altro 
molte persone. 


. 

Ai cronisti colleghi, e agli amatori di cronaca 
cittadin 

Parlando l'altro giorno dello manifestazioni fatte 
dai Rc ja onora della Regina Maria Pia sl- 
l'epoca dei scoi sponsali 
il Diario man ritto del Roi 
Biblioteca. Questo importante Diari 
riferiti giorno per giorno tutti gli avvenimenti 
grossi o minuti della cronaea romana duraute i 
trent'anni che hanno preceduto il 1870, non re 
sterà inedito. La libroria Bocca lo pubblicherà, an- 
sotato ed ampliato, il prossimo settembre. 

* 


Cronaca dei teatri. 

.*, Questa sera al Politeams, prima rappre- 
sentaziono del Ruy Blas. 

2°, Al Quirino, rappresentazione di addio della 
compagnia Pasta, con una nuova commedia, 
L'ultima recita, della signora Grazia Pierantoni- 


Mancini. 
pene 


Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore 8 112. — Rug: Blas. 
COSTANZI. — Ore 9. — Flk e Flck, opera-ballo. 
QUIRINO. — Ore 9. — L'ultima recita. 
UMBERTO L — Ore 5112. — Le false confidenze. 
MANZONI. — Ore 9. — Fiik 6 Flok, operetta. 


amento delle Fribune 


Ore una e venti. 

Ronifica dell'Agro (continuazione e fine, così al- 
meno si aper). 

La Camera sembra una landa deserta della 
campagna romana; i deputati, non cinquantina, 
sa pure sono tanti, ascoltano rassegnati gli ora- 

ori, aspettando la scampanellata | finale della 
proroga. 

L'onorevole Lazzaro dormisse saporitamente. 
parla per il primo per un 
agro personale, e fa una nuova fermatina allo 
stabilimento delle Tre Fontane per provaro che 
i condannati uccisi dall’onorevole Tommasi Gru- 
vivono © vestono panni. 

L'onorevole Tommasi Cradeli s'impazienta ed 
interrompe; l'onorevole Farini scampavella e 
prega l'oratore ad attenersi al fatto personale, 
ma l'oratore divaga © va a-paaso per la cam- 


‘città, in seguito a una malattia sospetta. 


FANFULLA] 


pagna, rispondendo alle obiezioni fattegli ieri dagli 
onorevoli Venturi, Ruspoli, Baccelli Augusto e 
dal ministro dell’agricoltara © commercio. 

Ad un certo momento l'onorevole Bonacci cita 
il ratto delle Sabine; la Camera, ad eccezione del- 
l'onorevole Lazzaro, ride. 

Dopo brevi parole dell'onorevole Tommasi-Cra- 
delì, sempre sulle Tre Fontane, si passa agli or- 
dini del giorno. 

L'onorevole Farini ne legge diversi, ma siccome 
i proponenti hanno già preso le vacanze, non ne 
restano in piedi che tre degli onorevoli: Cordova, 
Venturi o Giovagnoli. 

L'onorevole Peruzzi, relatore, mosso da un lo- 
devolo sentimento d’imparzialità, si affretta a re- 
spingerli tutti e lo fa con tanta enfasi che la sua 
voce rompe l'alto sonno nella testa dell'onorevole 
Lazzaro. 

Il miaîstro d’agricoltura divide, s'intende bene, 
pienamente l'opinione dell'onorevole Peruzzi. 

Gli ordini del giorno sono ritirati, e si passa 
alla discussione degli articoli. 

La parola è all'onorevole Filopaati. (Segni vi 
vissimi di disattenzione). 

L'oratore ha misurato l'Agro romano perl lungo 
© perillargo,e getta una flza di cifre aglisteno- 
grafì. Esprime poi la sua maniera di vedere solla 
bonifica, e parla di febbri, di pornicioso, di aria 
cattiva, eoo., ece. Varî onorevoli, perauasi, vanno 
a mutar aria nei corridoi. 

L'onorevole Baccelli ed il relatore rispondono 
qualche parola al preopinante. 

Eotra nell'aula l'onorevole presidente del Con- 
siglio. 

Stretta di mano © congratulazioni. 

Gli articoli dal 1 al 14 vanno senza troppe dif- 
ficoltà approvandosi. 

Sul 15 sì apre una discussione abbastanza lunga- 
È l'articolo che dà facoltà al governo di dare ad 
enfitensi o alienare senza pubblici incanti i ter- 
reni cho man mano verrà espropriando ed occa- 
psado. 

Per intenderci, il progetto stabilisce: Ja boni- 
fica deve essero fatta in una zona di 10 chilo» 
metri intorno a Roma partendo dal migliario 
aureo del Foro. I proprietari che non consentis- 
sero a bonificare nei modi sia da loro prescelti e 
accettati dal governo, sia stabiliti d'accordo, sia 
fissati da questo ove i proprietari stessi non si 
facciano vivi, saranno espropriati. L'obbligo loro 
passa negli enfiteuti o negli acquirenti. 

Chi eseguisco le bonifiche gode la esenzione 
dalla fondiaria per dieci anni decorrendi dal bo- 
nifcamento compiuto L'esenzione è accordata 
anche alle bonifiche fuori della zona dei 10 chi- 
lometri, purchè fatte secondo gli intendimenti 
doîla legge. 

Il regolamento regolerà il modo d’esccuzione e 
le formalità necessarie. 

<> 

Altra disputa sull'articolo 18 (Esenzione dello 
imposte). 

La Commissione propone la esenzione per dieci | 
anoî. L'onorevole Baccarini domanda che sia ri- 
stabilito l'articolo del ministero: ossia l'esenzione 
estesa a venti anni, ma ristretta al maggior red- 
dito del fondo bonificato. 

L'onorevole Berti a questi ferri ripiglia il suo 
articolo di prime, e lo ripropone. Lo aveva ab- 
bandonato... ossia pareva che lo avesse abbando- 
nato, ms in realtà lo manteneva in core, e grazio 
all'onorevole Baccarini gli è venuto in bocca. 

L'onorevole Depretis in soccorso collega 
prega la Commissione e la Camera & consentire; 
è moîto loquace e adopera le inflessioni esorta» 
torio © persuasive. 

Ma l'onorevole Peruzzi mantiene l'articolo della 
Commissione. 

Messo ai voti quello del governo, è approvato. 

E gii moralmente è finita la discussione. 

Resta il voto segreto. 

Buone vacanze, 


Nostre IneormazionI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 30 

1l generale Lung Chang, comandante delle 
forse chinesi, visti i modi bruschi del signor 
Tricou, incaricato francese, gii ha rifiutato 
un secondo colloquio. Le trattative riguardo 
agli affari del Tonkino sono danque inter- 
rotti. 


Alessandria, 30. 
Un’Europea è morta nelle vicinanze della 


Grosseto, 30. 

Il concorso delle mietitrici-leggtrici si anima 
sempre più. Concorrenti desidefando nuovo 
esperimento, questo si è effettuato stamani 
nella tenuta del cavaliere Luciani nei pressi 
della stazione ferroviaria. 

In terreno piano ed abbastanza regolare 
le prove sono riuscite splendidissime e con 
gran soddisfazione dei proprietari che nume- 
rosi vi assistevano. Sembra che la lotta re- 
stringasi fra la Mac Cormick e la Warder e 
Bushnell. Il giurì presieduto dal cavaliere 
Ponticelli è riunito per decidere conferimento 
gran premio. 


I principi di Portogallo sono partiti per Pa- 
lermo, Messina e Catania, imbarcandosi a bordo 
della Staffetta Sono accompagnati oltre che dai 


loro precettori, dal generale Morra © dal tenente 
colonnello Cesati aiutanti di campo del Re. 


‘Sna Masstà il Re, accompagnate le Regine, farà 
ritorno a Roma lunedì o martedì. 


La elezione di domani a Roma non lascia 
luogo a dubbio. Tuttavia sarebbe pericoloso 
se la certezza del risultato trattenesse gli e- 
lettori meno zelanti del loro dovere, dall’in- 
tervenire all’urna. Per quanto il risultato fi- 
nale non possa essere discutibile, è da evi- 
tare anche il caso che la elezione di Don 
Leopoldo Torlonia debba dipendere da un bal- 
lottaggio, il quale inasprirebbe inutilmente 
una lotta che è bene non prolungare. 

L'accordo tutti i gruppi nel nome di Don 
Leopoldo di Torlonia è una prova di più della 
necessità di fare l'elezione a primo seru- 
tinio. 

Mostreremmo di dubitare del criterio degli 
elettori, insistendo su questo punto essen- 
ziale. 


BORSA DI ROMA 


30 giugno. — La liquidazione si è compiuta re- 

larmente, ma certo non sotto buoni auspicî. 

La rendils, con attivo transazioni, s'aggirò da 
92 40 a 92 50 per contanti, e da 92 80 a 92 85 
per la fine del prossimo luglio, 

Mono fermi arche i prestiti 

Cettolico 9330 — Blonat 91 90 — Rothschild 9280. 

I valori senza affari ed ai seguenti prezzi no- 
minali: 

‘Banca Romana 1000 — Banca Generale 537 — 
Banco di Roma 580 — Banco Santo Spirito 43950 
— Immobiliare 475 — Gas 1029 — Acqua Marcia 848 
Complementari 260. 

I cambi: 

Franoie (a tremesi) 98 95. 

Francia (chdgues) 99 7: 

Londra (chèques) 24 97. 


Apertora della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 50/0 $2 75; Rendita îranceso 
3 0/0 ammort antico 8095; id. 5 0;0 108 22; Tarco 
17; Inglese 100 114; Egiziano 6 0/0 350; Suez 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 0/0 913;4; Spagauolo 63 ld èz; 
Egiziano 69 3 


‘andita itutana 5 Oi E ia france 
3 010 antico 81; IM. 5 010 108/12; Tarco ‘11 10; 
Egiziano 349; Suez 2326. 


Pen Bereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 

ONDRA, 29. — L’ex-kedive Ismail pascià è ar- 

L'amba: ia chinese a Londra ricevette un di- 
spaccio da Shang.Hai. 27 corrente, che smentisce 
la voce che sia stato concluso nn accomodament: 
sulla questiene de! Tonkine. Tricou avrebbe to 
molto bru: mente verso Li-Hung-Chang che perciò 
avrebbe rifiutato qualsiasi altro co'loquio. Ad ogni 
modo non vi fa al n colloquio fra îi due pieni 
potenziari negli nitimi dieci giorni. LiHung Gharg 
ritornerà a Tien-Tsin perchè non creda possibile 


rono ad Agli il 
duca e la duchessa di Genov. 

MALTA, 29. — La Giunta sanitaria si adunerà 
per deliboraro sui provvedimenti contumaciali da 


prendersi per lo provenienze dali'Egitti 
CALCUTTA, 29. — La saluto pubblica migliora 
Vi sono 5 di chelera sotto In media 
dell’altima 
BRINDISI, te dall'Egitto è arri- 
vato Colwi ‘enezin. 


pe 
‘© Deccy è partita. 
de per luaolì una 
i d'imposte. 
Tori a Dam'etta 
Maasarsh 3. 


ion ne 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 2). 
vi farono 107 morti ‘hoter 

LIMA, 29 — Il Ci no riunito in 
Arequipa autorizi rno d'iglesias anego: 
ziare la paca sulla baso della cessione di Tarapaca 
al Chili 

MADRID, 29. — Il Consigiio sanitario domandò 
al ministero degli esteri d’insistere onde l'Inghil- 
‘ra eseguisca, spesialmente în Egitto, le conven- 
zioni emanate dalla conferenza sanitaria di Co- 
stantinopoli 

PARIGI, 29. — Corfermasi che le trattative fra 
Tricon e Li-Hurg Chang sono rotte. 

PADO:A, 29. — Ieri sera, in seguito a un inci- 
ganeo «d uno sta: e 
un articolo del detto, 
giornale. plì studenti percorsero la città gridaudi 
abbasso l' Euganeo! sciogliendosi alle ore 11 Oggi 
seguito all'arresto dello studente, i compagni riu- 
nirensi all'Uaiversità e quinli si recarono dalla 
autorità ch'edei libera e dell’arresiato. 

NAPOLI, 29 — Al'e oro 4 50 i principi di Por- 
togalio ed loro seguito partirono sull'avviso 
Stoffetta per la Sicilia. 

ANCONA, 29. — La 
stamane. L'ammiraglio visitò il 
si recò con gti ullisiali al santisrio di Loreto. 
Stasera sarà data una festa nilo stabilimento dei 
bagai in cnore deil» squadra; domaai e domenica 
avranno Inogo altre feste La squedra partirà lu 
nedlì mattina. 

PARIGI, 29. — La Camora approvò il progetto 
sui recidivisti. 

TUNISI, 29 
prigioni consola 

PORTO-SA1D, 
del canale di 
rnazionale si sé 


è giunta 
e quisdi 


ione dello stude 
Stasora ebbe luogo usa dimostrazioi 
per l’avrannio scamceramento, Centinai 
denti si recarono con musica alle case del sindaco 
e del rettore, i qusli parlarono commossi, racco 
mandando l’ordine. La scolarasea li applaudi, e 
poscia la dimostrazione si sciolse. 

PARIGI, 30. — Il Voltaire dice: 

« Vi sono trattative fra le potenze per ripren- 
dere la proposta del conte Andrassy di creare in 
Egitto una Commissione sanitaria internazionale 


permanente; si vorrebbe che l’Austria-Ungheria 
prendesse l'iniziativa della proposta. » 

NICOSIA, 30. — È stata imposta una quaran- 
tena di dieci giorni a tutte le provenienze dal- 
l'Egitto. 

LONDRA, 30. — Camera dei comuni. — Fa ap- 
provato in prima lettura il progetto per la erear 
zione di un ministero incaricato dell'amministra» 
zione locale della Scozia. 

PARIGI, 30. — Ieri il generale Menabrea rice- 
vette i delegati della Società topografica in Fran- 
cia, che glì consegnarono il diploma di membro 
onorario della Società stessa 

AMBURGO, 30, — Nel ballottaggio il socialista 
Bebel fa eletio deputsto al Reichstag con una 
maggioranza di 103 voti coniro il progremista 

Si 

TUNISI, 30. — In seguito sd una rissa nella 
quale si scambiarono leggere ferite tra un Ita- 
liano, certo Villa, e parecchi soldati francesi, il 
Villa fa tratto in arresto dali’autorità militare. 

Il reggente il consolato italiano iniziò tosto le 
pratiche per ottenere la restituzione dell'arre- 
stato. 

Intanto però la stessa autorità militare ordi- 
nava che il Villa fosse rilasciato libero. 
ST qu. + 

BonavanToRA Severini, gerente responsabile. 


Pubblichiamo la presente lettera giunta a 
Milano dalle lontane regioni delle Indie, e diretta 
ai signori Fratelli Branca; lettera che mentre fa 
onoreali’industria italiana, mostra sempre più l’alto 
valore terapeutico della specialità FERNET 
BRANCA. 


PREFETTURA APOSTOLICA 


del 
BENGAL CENTRALE 


Preg. Sig. F.lli Branca, Milano. 
Bergal-Kishnagar, 8 maggio 1883. 

« Qualora le LL. SS. mi facessero l'agevolezza di 
lasciarmi avere il celebrato loro Fernet-Branca 
a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei 
dodici dozzine. 

< L'ottimo Fernet ci è molto utile pei co- 
lerosi, i quali non di rado col solo use del 
medesimo superano il malore mortale e 
ricuperano perfetta salute. 

«In generale il Fernet-Branca ci riesce molto 
vantaggioso per & malanni prodotti da 
questo clima eccessivamente caldo. — Con 


t Devotiss® Loro Servo 
F- POZZI, Pref. Ap. 
GRANDE STABILI BAGNI 
151, Corso « vin 5 4 


Ii 3> Fascicolo delle 


LETTURE PER LE GIOVINETTE 


e, sc-it: 0 compila'e dalla Contessa Della Rocca 

gliose (B:blioteca deli’Istittuto per le figlie dei mi- 

i, uscirà 115 lugiio, e conterrà le segueuti materie: 
Presentazione, La Direttrice. 

I. Charitas, Contessa Delia Recca di Castiglione . 

Ml. It Roland della Chanson de Roland, e l' Orlando 


delAriosto, Ema Tettoni. 
MI. I 21 gennaio 1793. Barbera Mariani. 


IV. Fra L Piove 


ntecole. Dott, Luigi De Marchi. 
ice, Mogerio Che 
‘e Benvenuti 
Cronachetta trimestrale, Parlo dal Guado 
2% 7 Garbo, La Noava Gerani — 3. Temi di com» 
24. Bibliografia, La Diretti 
Appendice: I due desideri, racconto di Salvatore 
Fariva 
1 fas'icoli escono il 5 d'ogni mese in 30 pagice, qual- 
cl Solis onshe $0, Gli abbinamenti st risorono presso 
zione dele Letture, via Roma, 28, Torito, 
sarst: si trosano presso ì principali librai 
toazent: Per tun anzo Le 10 = Per Ga 
6 - Per un trimestre L. 350. 
Ogui fascic slo separsto L. 1,50. 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissimo 
Dirigersi all’Ufiicio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


Hi 


Fruso M Luovecer ari E Paone 
GERGATE DA TUTTI | LIBRAI D'ITALIA 


BIBLIOTECA PERINO 
(Lire Una il Volume) 


Delitto nell'Omnibus, F. Du Borsoonzr. 
Porcellino d'Oro di F. Du Botseenzr. 
Sua Altezza l'Amore di S. Morten. 
I Creditori del Patibolo di A. Bouvu. 
Voluttà Veneziane di G. Cassxova. 
Storia di Una Parigina di 0. Fronusr. 
Avventure di viaggio di G. Casanova. 
I Fiore del Belitto di Aporro Bator. 
Battaglia d'Amore di G. Casaova. 
Intrighi di Francia di G. Casamova. 
Processo Matapan di F. Du Bossconrr. 
La Signora M.M.e Comp. di G. Casanova. 
T' Piombi di G. Casanova. 

Sull’Altare di Veexer. 

Milionario! di G. Cassxova. 

Dl Capitano d’Acciaio di A. Dzsaxs. 
La Vergine Olandese di G. Casanova. 


Ogni 15 giorni esce un volume in 16° 
not io STO Segno por Lo 1 Questa fabio 


É 


dd pd dd) ld pd 0 DO 


vvvvuvevvvvvvvee 


a 
I UNA, e si spediscono franchi di tutto 
vaglia all Editare 


E 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 
Dirigere domande e vaglia all'Empozio Franco- 
Italiano Finsio Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
@ vi Frattina,84 B, in Firenze, via dei Panzeni, 26 


come 


ACETO BIANCO 


finissimo di due anni Lire] 


quaranta l'Etto'itro, non com 


l'imballaggio, franco staziore] 
"nto. Giovanni. Dirigersi Tenuta] 


di Monte!abate presso Perugia. 


ALBERGHI 


Pisma di Montecitorio, dirimpetto 
al Parlamento. Gonforiabile, buos 


vendite di Profumerie. 


postale. — Dirigere domande e vaglia al’Esmporio) 


CINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso eon- 
tenzione garantita. Fabbrica d 
Strumenti di chirurgia e appa 
recchi d’oriopedia. 
E. Invernizzi 
Roma Cerso 49, în faceia all 
Spedale di S. Giacomo 


Lire 6 59 


POMPE A SARO 


per l'inaffiamento 
dar le docele 


Ogni pompa è corredata: delle 
lancîe per il getto a pioggia € 
ad ombrello. Il oro estremu buot 


453-454 e via Frattina 34 ». Fi 
renze, via Panzan 26. 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colla & freddo. per attaccate 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
ni, terracotta, pietre dure ecc. 
Si adopera colla massima faci 


ARGENTERIA 


“ ESPOSIZIONE UMIVERSALE DEL 1878 


siano muniti, all'infuori 


so CHRISTOP 


3000 l'unica garanzia per il 


LE | 
ea 


creta te 00, GRAN PREMIO pts art sun 
FORRIEENISTORtE 


Per evitare ogni confusione preghiamo i LA MARCA DI FABBRICA 
compratori dei nostri pro e a 

come provenienti dalla nostra Casa, aliri, dii 
qualsiasi denominazione e di qualungue marca | 


la dicontro marca di fabbrica ed il nome di’ S 
CHRISTOFLE scritto in tutte lettere. 


CHRISTOFLE & CÎ° I} sec fanice garanzia per i compere 


Nostro rappresentante in Roma sig. Henri Manche, Corso 175. 


î è he E licità in NI Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p.p,-y la Milazo, 
La insdezioni si riosvone presso lAmministrasione presso l'Ufficio principale dita fate Tia NE Por, 98, rue do Richelieu. 


CHRISTOFLE 


lotti di non accettare | 


di quelli che portano | 


da CHRISTOPLE 2 | 


BEVANDE 


IGIENICHE, RINFRESCANTI E DIGESTIVE 


a Un Centesimo e mezzo il litro 


Deo ui Calabnia» Criceti 


di Marchier frères e Ci di Privas (Ardèche) 
(Brevetto d'invenzione s. g. d. g.) 


OTTO MEDAGLIE E UN DIPLOMA D'ONORE 


Si vendono in polvere ed in scatole per 400 litri di 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL’ACQUA MINERALE SULFUREA 
DETTA 


LA PUZZOLENTE 


in Toscana 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle 
collive dî Livorao, in luogo ameno, a tre chilometri 
dalla città, © precisamente neila Tenuta di Limose, verrà 
aperto dal 14 de! corrente mese di giugno a tuito il 20 
del prossimo mese di settembre. 


bevanda. 


COCO DI CALABRIA E CERISETTA 


imitante il colore del vino rosso.... L. 1.50 la scatola! 


COCO DI CALABRIA 
limitante il colore del vino bianco... L. 1.25 la scatola 
Coll’aumento di 50 centesimi si spediscono per pacco 


|\Franco-Htaliano Finzi e Bianchelli, Roma, 
[Corso 153 e 154 e via Frattina 84 », presso i quali 
esiste il deposito principale. — Trovasi pure presso] 
tutti i più accreditati droghieri di Roma. 


Indirizzi Raccomandati 


Fer È inserzioni de-| 
gii indirizzi raceoman- 
dati, rivolgersi all’am- 
ministrazione del gior- 
anale. 


Roms 
ALBERGO LAURATI 


vis Nazionale (54, 
prossimo a piazza Veneia 
si a' Corso 


Rappresentanti generali per Roma e provincia Ciama-|!! 


|poti Lavagnino © €. Roma, va d'Azeglio 16. Al 


| ASSOCIAZIONI PER IL 
PUBBLICAZIONI PERIODICHE DELLO 


EDOARDO SONZO 


2° SEMESTRE 1883 
STABILIMENTO DELL'EDITORE 


GNO in MILANO 


LO SPIRITO FOLLET- 


sile in gran formato in edizione 
|] di gran tusso. Si pubblica ‘per dispense 
di 8 pagine con copertina. 
Prezzi 


di Tofani, da 
‘abbonamento: tissimi 

ono" Sem | magni: 
Franco di porto nel Regno L. 6— 3— | sto gior 
surdpa..> 8 


Uniono postale d'E. = $— | sua specialità 
Un numero sej Cent. 50. Prezzi 


| L'EMPORIO PITTO-|temmat: 
RESCO fina 
Mi o gaia e 
nno 
“iiiabonenee 
il co di porto te; Tie 
else, 


ail primo 


di mode per le fa 
“ tro 


wr 


Frmeò di porto nel Regno I. 
Unione postale d'Europa. » 5 9 
‘num Sep. (ed. com), tici Regno, C. 40. 


IL TEATRO ILLU- 
STRA cn 


6 
to 130 2150 [e denza, ecc 
sa separa:a, nel Regno,Cent.50. 


LA MUSICA PoPo-| tetti 


I LARE Sire ebmadaiilusia. | Vndispnsac 


STRA' 
© DEI 


Eranco di porto nel Regi 
Un. post d'Europa e Am 
Unadispensa separat 


IL ROMAN 
| LUSTRATO Franco di porto nel 


ior- | Un. post. d'Europu e 
nale Settimanale iltstrato di LU huiicro separa 
!l massimo buon mercato. — Col 4883, per “si s 
| adciro atto rictnste generali, non viene 
| Pubticato che gp ramo sita vol 
Prezzo d'abbonamento: 


TO 
Dr 


Ristampa dalla tre 


Franco di porto nel Regno, 
Un. post.d'Europae Am. dei Nord + 8 
Un numero separato nel Regno Cent 


= Serie seconda 
“Ta pubblica» 


pagine fi 


ezio d'abbon. 
delle ere primi 
Franco di porto nei Re 


\| I ROMANZI STORICI 
DI A. DUMA: î 


rezza ‘d'ahbe: 


lità. Questo cemento acquista ìa 
durezza del marmo. 
Prezzo dé] doppio flacone unite 
collo stesso: comento L. 4.50, 
Franco per pacco postale L. 2 
Dirigere domando e vaglia al 
perio Eranco Iiliano, Ro 
ma, Fiori e Bianchelli, via de 
Corso 153 e 154 -e via Frattina 
841. Firenze, via Panzani 26. 


Ferri per dare il lustr. 

alle biancheria 
Prezzo LL: 3.50 

Dirigere domande e vaglia al. 

l'Emporio France-italiano Finzi 

© Bianchelli, Roma, via del Cor 

453 o 456 e via Frattina 841. 
Firenze, via dei Pauzani 26. 


tn. posi d'Europa e Av 
Bigol eri sep 


VIAGGI STI 
NARIISSIMI Di 


10 
T serlo: 


Pr ao 
alle 57 dispenco della 

Franco di porto nel Regno - . .L. 5 
Un: post. d'Europa e Am. del Nord » $— 
Unadispensa separata, nel Règno,Cent.10. 


parti del mond 
lo | tati e non 
Hobida. — 


o. — Esce Quest” opera 
| per dispo .se di.& pagine in-é grande e | disegni colorati e non 


Verra compreso in si dispense, i 400 dispense di 8 pag. 

abbonamento Prezzo d'90h: 

all'opera cos allo 100 dispersi 
Franco di porio nel Regno... L. 4 — 

Un post d'Europa e Am. del Nord > 6 — 

Una dispensa separata nei Regno,Gent. 40. 


tin. post. d'Europa € Am, 
Unadisper 


LA molle delle pubblicazioni 


te can 
x È dhe si spedisce gratis a chi nefa 
Pubblicazioni illustrato di 


pere illustrate per Strénne, 
Dirigete Vaglia postali o domande di Cataloghi è di informazioni all’ 


LA NOVITÀ fs 


jiornale umoristico illustrato men- | — Giornate settimanale delle mi 


nale d' il- | Un numero separato, nel 


IL TESORO DELLE 
FAMIGLIE fem 


LA SCIENZA PER 
TUTTI Sgt sim |R 


GIORNALE ILLU- 


a! GIORNALE ILLU-|t 
STRATO, DEI VIAGGI 


e DELLE AVVENTURE DI 
DINAR 


3° 
parata, nel Regno, Cent. 25. 


| NINO FARANDOLA 2° 


SA i ULT} Paesi vi 
co Paesi vi 


fonazienta 
© dell'apsra: 
gftanco di poro nel Negno _.. È 

no, separata nel toguo Cent. 40. 


io aunessi PREMI CRATUITI ie 


Ce 
SR i di ran batta opa i agi 


‘Albums, Pubblicazioni musicali, ac 


=] L'ESPOSIZIONE ITA-| 
za [LIANA DEL 884,10 || 


RINO, Itustrata, 


copertina, 
commedia è 


LA STORIA *NATU- 
ALE ILLUS RATA. 


BIBLIOTEC/ 
VERSALE 


ime annate del 


prio di 
unto SOIL 


| LA FARINAVINDIANA | 


superiere 
Revalenta, ecc. I Catarrì intestinali cronici 
riche — lo Meseraiche — la Scrofo 

causate da tuita le malattie acute, sono ti 5 
dalla Farina Indiana; è mirabile la sua nutrizione non solo pei 
bimbi, ma per gli adulti ancora. 


Indiana boliita in cento di liquido. Ogni scatola di un kilo 
Prada: 500 L 2,50 e da grammi 250 L. 4.50. 
in provincia con l'aumento di cent. 50. 
droghieri si lascia sconto a seconda del 


Medina, N. 2 e 3, e nella Farmacia del Popolo, Via Latilla 
N5 


nelle affezioni catarrali delle vie respiratorio, d. 
orinarie, ceo. 


medicamenti 
il farmacista Luigi Cisti di Firenze he l'onore di 
da molti anni al pubblico. 


verrà chiuse l’involto di eiascuna Bottig] 


Fornitore dei Ministeri © delle 


Finzi e Biaochelli, Roma, vin 
rattina 84 5 Firenze, via dei Panzani 26, 


rina Indiana è un misto di prodotti di tutte le piante 
ritiro e dell'America del sud, ricavato 
la Ricoti di alcune Canne, e 


la Debolerza general 
“direi curato 


imentate, 


cere in diversi liqu'dî, come latte, brodo, acqua, ecc. 
into ta 1 010. Ad esempio 5'grammi di Farina 


). — Spedizione 
farmacisti e regoziant: 
richieste 

In Napoli presso GENEROSO CURATO, fuori Porta 


‘8. — In Roma Unico Doposito, Via delia Maddalena, 
‘47 nella Profumeria e Specialità med:cina'i Aia Dea de’ Fiori 


In Roma, presso Baker e C°. 


PRANET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Hilano, via S. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
NULANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per lo loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stsgione estiva 


{ Granatina, Soda-Champagne 
i Estratto di Thè 


Im Bottiglia da litro. . . . L 3,50 
Mezza » 


È da tempo riconosciuta l'efficacia 


Una sostanza che conserva tutte le utili 
itose del Catrame è lElatina Citti pic 


Lurcr Cromi (Farmacista) Firenzo, 


tea Pi 
fabbrica regolarmente depositata, e con la so 


Vendita all'ingrosso e dettagiio a Roma e Milano da A. Mana 


zoni e Ced in tutte le farmacie del regno. 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, - 
E Soretatco Lat Talpe, Topi, 
C. GERARD E Cc. 


Rtl Pussago do l’Elisto dea Beaux-Arta, È 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco. luliano 
dsl Corso 153-154 e via 


He 24 verjo 
annate? 


MO 
del Nord 


RAORDI-| BIBLIOTECA ILLU-' 
(SATUR= [STRATA. DEI FT] 
CIULLI. nu Ha 


iltostrata 
colorati. consterà 
su carta di lusso, 


and 
del Nord 3 16 = 


feciali come da programmo dellagtiato 


richiesta con leltera franca. 


mantica Îllustrata, 


coll'uso dello straccale america», 


foventà sala 
la ca n} correggendo ogni landenza a tenere le spalle 


petto sotto lo buaccia in centimetri. 
sconto la qualità della stoffa. Si spediscono i 


Non più Spalle curve 


per omini, donne © fanciulli. 


rzan 
le commissioni rimettere la larghezza del 


, 153-154 è via 


I 


ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 


dall'autorità d 
Ora sono 
torità — 


PANFILLA 


PRE) oe 
Sem Arma 
12 2 
n « 
36% 
ni 3 6 
5 
4 80 
“ Sa a 
bertà il Villa, avendo riconosciuto non esservi motivo 
a procedere, 
Tanto meglio | 
Così non avremo una seconda edizione dell'afare 
Meschino. 
ta 
N Tageblati, di Berlino, afferma che la decisione 
IN CASA. presa dall'ammiragliato di rifiutare bandiera ed equi- | 


Ultima eco parlamentare... della stagione. 
Risultato della: votazione del progetto di legge sul 
bonificamento dell'Agro romano : 

Presenti e votanti 181 — Maggioranza 91 — Fi- 
vorevoli 156 — Contrari 25. 
Sia lodato Iddio! Anche la quesione dell'Agro ro- 
euano è arrivata in porto. 


buona raccolta, buona vendemmia. 
Ite missa est! 
a 

Giorni sono il Piccolo, di Napoli, asseriva che la 
Francia în ua tempo non troppo rimoto aveva mani- 
festato a Berlino e a Vienna l'intenzione di occupare 
Ia Sardegna, ma che questa intenzione non trovò 
presso quelle due potenze alcun incoraggiamento, Da 
ciò nacque — sempre secondo il Piccolo — l'adesione 

l’Italia all'alleanza dei due imperi. 
ANorchè lessi quella rivelazione, io risi; e risi pro- 
prio di cuore, tanto la mi parve marchiana. 
Occapare la Sardegna era. dichiarare la guerra al- 
T'italia; ora chi può mai credere che la Francia abbia 
pensato anche solo un istante a questa eventualità ? 
Comunque sia, la curiosa sivelazione del Piccolo è 
oggi ridotta al sno giusto valore dal seguente comuxi- 
cato che pubblicava ieri sera il Diritto. 
< La notizia che la Francia avrebbe fatto in altri 
tempi passi presso estere potenze a proposito di una 
eventuale occupazione dell'isola di Sardegna, non ha 
alcun fondamento. 
< E poi turr'altro che serio il credere che uno Stato 
qualsiasi d'Eoropa potesse fare buon viso a simili 
fantasie 

1 Sardi 
guanciali, 


il Piccolo possono dunque dormire fra due 


fa 
Una buona notizia da Aquila : 
Ti dottore Carlo Camuzzoni, figlio del senatore Ca- 
muzzoni, ferito da an colpo di revolver nel noto 
fatto del 20 giugno, migliora contiauamente. L'infiam- 
mazione prodotta dalla ferita va_ sempre diminuendo 
ed è eliminato ogni sospetto d'offesa di organi interni. 
Lo stato generale del feritoè buono e le sue fanzioni 
organiche si compiono regolarmente. 
fa 
Ierî sera, non appena proclamato il voto del Se- 
mato, l'onorevole Mancini e sir A. Paget si scambia- 
rono le ratifiche del trattato di commercio e naviga- 
zione fra. l'italia e l'Inghilterra. 
FUORI. 


Ieri avrete trovato fra i telegrammi dell'Agenzia 
Stefani la notizia di quell'italiano — ua certo Villa — 


dati francesi per ragione di donne, era stato arrestato 
dall'autorità militare. 

Ora sono lieto di antunziarvi che la suddetta au- 
torità — francese, s'intende — ha posto subito în li- 


E ora buone vacanze agli onorevoli legislatori, | 


Roma, Piazza Montecitorio, ML 130 
Per gli Avvisi alAmministracione 
6 preso Uffico Principato di Pubblici 
\OMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indizi in quarta pegina) 


Roma, Lunedì 2 Luglio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


paggio tedeschi alla nuova corazzata chinese, è dovuta 
a preghiera dell’ambasciatore di Francia eda riguardo 
verso. jaesta potenza. 


ta 


Hobé@ilobe, ambasciatore di Germania, visitò Grévy e 
gli: espresse, a nome del suo governo, il massimo de- 
siderio che la Francia e la China riescano ad accor- 
darsi. 


Notizie giunte al ministero di agricoltura assicurano 
che il raccolto serico in China è del 30 oto inferiore 
2 quello del decorso anno ed è normale nel Giappone. 


Pipe 
GIORNO PER GIORNO 


Un tempo, in certe circostanze, era di pram- 
matica il motto famoso del fantasma di Bruto: 
< Ci rivedremo a Filippi ». 

Ma dal giorno in cui l’onorevole Depretis 
è andato al potere, anche la prammatica s'è 
trasformata. Ora, tutte le volte che la Camera 
piglia le vacanze, dai caffè, dalle birrerie, dai 
marciapiedi del Corso si leva una voce: 

— Ci rivedremo a novembre. 

La quale potrebbe essere anche una va- 
riante della celebre uscita del commendatore 
di pietra: 

— Pentiti Don Giovanni. 

Ma sha egli proprio a credere che Don 
Giovanni si pentirà. Mah !... 

A buon conto, i giornali che hanno annun- 
ziato l’altro giorno la malattia dell'onorevole 
Pepretis, ieri ci hanno fatto sapere che « la 
malattia sullodata fa il suo corso regolare ». 

Quale rivelazione ! 

Per solito quando la malattia dell'onorevole 
Depretis rientra nelle sue regole, è segno 
certo che il malato è fuori di ogni pericolo, 
e una volta fuori, un peccatore ostinato come 
lui non è uomo da discorrere più di penti- 
menti per un pezzo. 

Basta! aspettiamo novembre. benchè abbia 
una paura maledetta che del sugo ce ne sarà 
poco. Per tutti i onn sarà male ricor- 
darsi dei versi di Dante : 

<....® mezzo novembre 

Non giunge quello che d'ottobre fili» 
{ Figurarsi! Siamo appena a luglio, e si /ila 
di già. 


Proprietà letteraria 
(84) 


REGINA DI BELLEZZA 


di Amerre Bzrer — Traduzione di Blasec) 


— Moltissimo... Se non sono più in nessun teatro, 
gli è che ciò mi costava troppo caro.. Periovo 
tutti 1 miei dopopranzo alle prove. 


— Avete mai rappresentato la parte di ser- 
vetta? 


— Ho rappresentato soltanto quella. 

— Ebbene, che direste se io vi affidassi una 
parte di servetta.. in una casa! 

— Sarebbe una cosa bizsarra.. Avrei un buon 
soldo? 

— Unsoldosplendido... Cento napoleoni al giorno. 

— Cento napoleoni al giorno! L'impresario del 
teairo dov’ero non mi dava che cento franchi al 
mese... Avevo, gli è vero, centocinquanta franchi 
di ammenda per i miei ritardi quotidiani. 

— Ebbene, ciò che vi offro è meglio. 

— Evidentemente. Avrò pure il vitto? 

— Il vitto, la biancheria stirata... 

— E il foco? 

— Naturalmente, 

- Ma A CRE alla tavola delle altre 
serve, le vere!.. Sarà penoso.., anchea cento na- 
poleoni al giorno. 

— No; domanderò che vi servano a parte. 

- i allora... Che dovrò fare? Vestirò 


la 
— No; vol non vedrete mai la signora; ma ve- 
marito. 


suo 
— Il barone di Mérieur ?... Ho capito... Tu mi 
affdi-la missione di andare a sedurio al domicilio 
ceningale... La cosa è delicata.. E qual è il tao 
scopo? Mi è permesso d'interrogarti ? 


Voi avete mantenuto il secreto nell'altro 
s in questo, sarete tanto più discreta in 
| quanto si tratta, mia cara Len, se riuscite, non 
più di cento napoleoni al giorno, ma di un titolo 
! di rendita che avrò il piacere di rimettervi. 

— Un titolo di rendita! Potrò far incidere sui 
miei biglietti di visita: «Lea, benestante, via Mon- 
nier, al terzo piano, a sinistra ». 

— Potrete anche comprare una casa, col capi- 
tale di questa rendita. 

— Sarebbe il mio sogno!... 
tratta? 

— Evocate i vostri ricordi, e troverete. 

— Quali ricordi ? 

— Questo nome 6 questo titolo: la_ principessa 
Lavisin ! non vi dicono nulla? si 

— Nulla 

— Voi mi fate stapire. 

— Ti assicuro... 

— Cercato bene. 

— Cervo... Aspettate un momento... Ma il marito 
di cotesta principessa Lavisin fa assassinato circa 
due anni addietro. 

— Già. 

— È così. è così... L'assassino fu condannato 
ai lavori forzati a vita... Voi v'interessavate alui... 
Volevate far annullare la soztenza della Corte di 
assisie. Ed è per questo che m'incaricaste di se- 
durre il consigliere relatore delia Corto di cassa- 
zione. 

— Proprio così. 

— £ dunque lacontinuazione dello stesso affare ? 

Perfettamente, 


Presto; di che si 


LVIIL 


Lea riflettà un momento, fece uno sforzo per 
riunire i suoi ricordi sparpagliati, e, avvicinan- 
dosi al signor Gardiner, disse : 

— Vediamo, vediamo, un uomo accusato di aver 
assassinato il prinsipo Lavisin, fu condannato, 


3° 3% 

| I gruppi, che erano venuti al pettiné' 19 
taggio, avrebbero desiderato formarsidi riuovo 
se la Camera, come gli studenti, dopo gli 
esami... di varie leggi, non avesse preso le 
vacanze. 

Ai molti sintomi, si sono aggiunte le chiac- 
chiere dei giornali. 

Come si sarebbero formati questi gruppi ? 

È difficile dirlo. 


Telegrammi da Parigi aununziano che il principe è Wi è chi parlò del gruppo delle tre Grazie: 


Baccarini-Cairoli-Zanardelli. 

Altri vi pose Nicotera e Crispi. 

Ma a quanto pare, la sinistra storica con- 
tinua a imitare nei suoi aggruppamenti i quadri 
dissolventi. 

e 
3333 

Dunque avremo la conciliazione. 

Sua Eminenza il cardinale Jacobini canterà 
il Te Deum, e Depretis e Mancini gli faranno 
da chierichetti. 

Gli onorevoli Minghetti e Sella tireranno 
i mantici dell'organo. 

Dato cotesto evento, îo, personalmente par- 
lando, non ci troverei che ridire. Se il dia- 
volo non è tanto brutto come }o si dipinge, 
la conciliazione, 0 se più vi piace, il modus 
vivendi potrebbe riuscire molto migliore della 
reputazione che ha. 

Temo però che non se ne farà nulla! 

I giornali italiani che hanno sparato questa 
bomba appartengono alia schiera dei riscal- 
dati, che hanno per consegna di mettere 
sempre il campo a rumore. Aia oramai la 
gente è abituata a questa specie di falsi al- 
larmi, che si rinnovano a scadenza fissa, e 
nof ci casta. 

Il pubblico bada ai fatti. E i fatti dicono 
chiaro che siamo lontani da una idea qua- 
lunque di conciliazione. Bisognerebbe per 
questo che il Papa rinunziasso al non pos- 
sumus, ossia al programma politico del pa 
pato imposto dai papisti più ardenti e più 
zelanti. 

Imaginatevi che Leone XIII se ne allontani, 
e cesserebbe nell’idea loro di essere il Papa. 
Egli avrebbe contro di sè tutto l'ultra-pa- 
pismo d'Europa e d'America. Per salvare, 
come essi l’intendono, l’idea del papato, si 
farebbero eretici e si pagherebbero il lusso 
di un antipapa! 


* . 
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Dogana tedesca. 

Il museo di nna città tedesca ricevò ulti- 
mamonte una cassa piena di cranì. 

Gli impiegati della dogana, dopo avere lun- 
gamente conferito fra loro par intendersi sul 
modo come classificare la strana merce, fini- 


tempo addietro... La memoria mi ritorna... 
credevi alla sua innocenza, e m'incaricasti di una 
missione che ho disimpegnato male, loriconosco... 
Poi, non ti ho più veduto. Che cosa è successo 
in seguito ? 

— Ciò che doveva succedere. Il condannato fa 
mandato al bagno penale. 

— Dove si trova ancora ? 

— Senza dubbio. 

— Tu persisti a volerlo salvare? 

— A voler provare la sua innocenza, sì. 

— E mi hai scelta per aiutarti nel tuo tenta- 
tivo... Sia! Però, mi sembra che ti sarei utile, se 
io sapessi con esattezza ciò che debbo fare, dove 
vado, quale scopo debbo raggiungere... Prima di 
tutto, perchè mandarmi precisamente nella casa 
in cui è stato commesso il delitto? 

— Una donna intelligente come voi dovrebbe 
averlo già capito... Raccoglierete sul luogo del- 
l'attentato, con la vostra finezza abituale, le in- 
formazioni che sfoggireno altra volta alla giu- 
stizia. 

— Credi che dopo due anni?. 

— Precisamente... Al tempo del delitto, al mo- 
mento dell'istruzione, si stava in guardia, non si 
osava parlare... Oggidi, non si teme pià nolla, 
non si ha più lo stesso riserbo; le indiscrezioni, 
lo chiacchiere cominciano a prodursi. 

— Le chiacchiere di chi? Dei servi? Essi par- 
lano sopra tutto a tavola, e tu mi hai detto che 
fo non mangerò con loro. 

— Nonci sono soltanto i servi — fece osservare 
il signor Gardiner. 

Esss lo guardò e disse, con un sorriso : 

— Sì, c'è la padrona... Ma tu pretendevi che 
fo non avrò nessun contatto con lei... Perchè? 

— Perchè so vi vedesse, si affretterebbe a man- 
darvi via.. Una moglie innamorata di un marito, 
che ha la riputazione di avere molto amato e fa- 
cilmente amato, senza fare distinzioni socigli, fa- 


“ coil’applicarle la tariffa degli oggetti 


L'idea non poteva essere migliore. Infatti, 
è uso antico fra gli uomini d'avere una testa, 
anche quando se ne servono poco. 


Il telegrafo annunziava ieri che Li-Hung- 
Chang, generale comandante delle forze chi- 
nesi, rifiutò un seconde colloquio al signor 
Tricou, incaricato di Francia al Tonkino. 

Chi è Li-Hung-Chang? 

Ecco sul suo conto alcune notizie che trovo 
in una lettera pubblicata nei giornali di Ca- 
lifornia, dal commodoro americano Schuffelt. 

È il custode dell’imperatore della China, 
gran segretario, comandante in capo le di- 
ciotto provincie dell'impero, organizzatore 
della difesa delle coste e vicerò di Tien-Tsin, 
il vice-reame ov'è Pekino. 

Egli introduce i diplomatici stranieri alla 
Corte, dirige la politica estera e l’interna : ed 
è governatore assoluto e dispotico di tatto 
l'impero ! 

Ha poco più di sessant'anni; è piccolo di 
statura; ha lo sguardo freddo e felino ; carat- 
tere e modi altieri. 

Gli sî attribuisce un ingegno molto elevato ; 
e, politicamente, il commodoro Schuffelt lo 
considera come il Bismarck dell’Impero di 
Mezzo. 

Pur detestando le arti e le industrie degli 
altri popoli, cerca di servirsene; compra navi 
da guerra, costruisce fortezze, fa esperimento 
di torpedini e armale truppe con facili nuovi. 

Vuole che la China sia rispettata, e il modo 
come ha trattato il signor Tricou mostra che 
sa come si detba fare in questi casi. 

e * 
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Un medico francese, il dottore Tavernisr, 
ha inventato ed esposto, all’ospi della Ma- 
ternità a Parigi, un apparecchio che egli 
chiama covatri.-. di bambini. 

Non vi darò i particolari dell'invenzione; 
mi basterà dirvi che un bambino nato prima 
del tempo potrà essere allevato senza diffi- 
coltà di sorta, mediante l'apparecchio del dot- 
tore Tavernier. 

Di questo passo, vedreto che la mia pro- 
fezia si avvererà, e che un giorno o l’altro 
inventeranno la macchina per fare i bambini 
senza babbo nè mamma. 


e è 
sè»8»08 

Trovo il seguente avviso nel Times: 

« Sì cerca un giovane di buona famiglia; 
di persona piacente e che possa fornire ottime 
informazioni sul suo passato, dalla sua onestà 
e dalla sua sobrietà. > 

Voi forse cràderete che il giovane ornato 


rebbe una soiocchezza tenendo al suo servizio, 
sotto i! suo tetto, una giovine leggiadra come 
voi... Ora la principessa non è una sciocca. 

— Benissimo... Eviterò dunque ch'essa mi veda. 
Come? Non ne so nulla... Hai senza dubbio preso 
le tue misure în proposito? 

— Evidentemente .. Troverete un’alleata nella 
piazza, Bianca Burtin, la prima cameriera ds cui 
dipenderete. 

— Come! — eselamò Lea — jo non sarò che 
seconda cameriera, © invece di avere una princi- 
pessa per padrona, avrò la sua serva?.. Ah! la 
cosa è davvero bizzarra! 

Sì mise a ridere forte, con civetteria, aprendo 
molto la bocca, per tentare di risvegliare i ricordi 
spenti del signor Gardiner. Poi, quando vide che 
non produceva nessun effetto, cessò di ridere, e, 
peosando al titolo di rendita, divenne seria. 

— Dunque — riprese a dire — nessun rapporto, 
nè da vicino nò da lontano, con la principessa 
Lavisin. Soltanto qualche relazione piacevole col 


— Non domando di meglio.. Ma non capisco 
che cosa tu ci potrai guadagnare. Quali informa- 
zioni otterrò dal barone di Mérieux sull’assassino 
del principe Lavisin? Che può egli dirmi? 

— Non si sa — disse il signor Gardiner. 

— Ah! voi credete che..? — domandò lei viva- 
mente. 

— To non eredo nulla; cerco. 

Essa riflettà ancora e Soggiunse: 

— Ammetto che egli abbia qualche cosa a dirmi 
farà dunque dello confidenze a una seonoscinta,: 

ma cameriera, qualunque sia l'interesse o il ca- 
priecio che posso ispirargli? 

— Mi prendete dunque per un imbecille? — do- 
mandò il signor Gardiner. 

— Fino ad ora ig ti ho preso per un uomo 
molto avveduto. 

: (Continta). 


di tatto le belle qualità in questione sia chia- 
mato all’onore invidiabile di sposare una ra- 
gazza, 0 di occupare un posto di fiducia in 
qualche Baneo o în qualche grande famiglia. 

Niente affatto; egli dovrebbe entrare, come 
palafreniere, al servizio di un cavallo puro 
sangue, comprato recentemerte per diecimila 
lire sterline. 


RICORSI STORICI 


Un giudizio sulla politica estera e sul mi- 
nistro che ad essa presiede: 

« La politica estera è personificata in un 
uomo soddisfatto di sò, che lascierà certo 
traccie poco gloriose nella diplomazia del suo 
paese, che ha passato la sua vita a coordi- 
nare le proprie contraddizioni, a crearsi degli 
imbarazzi coi suoi propri dispacci, ad aggra- 
varli coi suoi discorsi, a. spiegarsi sempre... 
e non farsi capire mai. > 

Eccellenza, non dico a lei! 

Non si tratta dell’lialia, come taluno po- 
trebbe immaginarsi, nò dell'onorevole Mancini, 
ma della Spagna del 1863 e del signor Cal- 
deron Collantes, ministro degli esteri nell’ul- 
timo gabinetto O'Donnell. 

1 gitidizio è dato dalla Revue des Deux- 
Mondes, fascicolo del 15 febbraio, ed ha dunque 
‘una buona ventina d'anni sulle spalle... Ma — 
diciamola qui fra noi — pare un giudizio 
di ieri, o magari d'oggi... 

Ricorsì storici! 

x 


Nè il ricorso sì ferma qui. Ecco come la 
stessa Revue, nello stesso articolo, parla della 
politica generale del gabinetto O'Donnell, co- 
stretto a ricostituirsi (tal quale come accadde 
fra noi ultimamente) l'indomani di un voto 
favorevole che gli dava una schiacciante mag- 
gioranza: 

<... Queste crisi eccessive sono il feno- 
meno di una situazione in cui vi è una specie 
di permanente dissonanza fra l’azione esterna 
dello istituzioni e il movimento reale dei fatti, 
ove ì voti di una maggioranza artificiale e 
docile non sono che un'espressione equivoca 
e inesatta del lavorìo degli spiriti e delle 
opinioni 

< Da cinque anni il generale O Donaett esér- 
cita il potere, e ad ossersara solo il fatto ma- 
teriale, è senza dubbîo riuscito a mantenere 
una situazione che aveva tutte le apparenze 
della forza; vi è riuscito tenendo aggruppato 
intorno a lui, col suo ascendente personale, 
uomini di tutte le gradazioni, confusi sotto il 
vessillo dell’Unione liberale, da esso inal- 
berato. 

« Era certo un felice concetto elevare al 
disopra degli antichi partiti in dissoluzione 
una bandiera fatta per raccogliere tutti gli 
uomini di buona volontà delle varie frazioni 
costituzionali. Disgraziatamente, questa Unione 
liberale non fa sinora che una parola sonora, 
‘un espediente più che una politica, il cui ri 
sultato più netto fu questa associazione fit- 
tizia è interessata, di personalità disparate 
avvinte alla sorte di un ministero .preoccu- 
pato soltanto di vivere. » 

Se mutiamo il nome di O'Connell in... un 
altro, non vi corre subito alla mente un paese 
e una politica ai quali questo giudizio calze- 


rebbe a pennello ? 
Aferò) 


Nel secondo semestre di quest'anno, appena ter- 
‘minato il romanzo attualmente in corso, pubbli- 
cheremo, come già annunziammo : 


IL PRIMO, VENUTO 


Federigo Verdinois, 
romanzo che non abbiamo bisogno di raccoman- 
dare ai lettori, perocchè trattandosi di un nostro 
collaboratore avremmo l’aria di fare dei soffletti 
‘in famiglia. 


I BISOGNOSI 


Ettore Malot. 
che' è stato seritto ospressamente pel nosiro 
giornale. 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


A tatti gli abbonati indistintamente viene dato 
in premio un volume al mese della Biblioteca di 
Fanfulla, diretta da Salvatore Farina. Della Bi- 
dlioteca sono usciti i sei,volnmi seguenti 

Quisisana di F. Spielhagen, La Niania di 
E. @raville, L’Espiazione del signor Markus 
di E. Marlitt, Cristina di L. Frauit, L'Uomo 
del Talismano di M. Tenger, Splendide Nozze 
di F. Carles. 

Di questi ssi primi volumi serbiamo un deposito 
di esemplari per i nuovi associati che desideras- 
sero avero completa la raccolta di questa Biblio 
teca letteraria, sana, educativa, accuratamente 
composta di belli e nuovi lavori stranieri, scelti 
espressamente e che tutti possono leggere con 

fa interesso © senza pericolo. 

Inutile ripetere che i volumi della Bibli 
sono in vendita 2 Le Pigna 

I primi sei volumi della raccolta saranno spe- 
iti ‘eontro rimborso di centesimi 30 a volame agli 
abbonati dal 1° luglio, che ne faranno richiesta. 
Rideveranio inoltre mensilmente anche i volumi 
che LI pubblicheranno in seguito alle stesse con- 
dizi 


Agli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della Do- 
menica (rinuito L. 28) che rinuovassero per un 
anno dal 1° luglio, offriamo un premio speciale, 
che speriamo gradito. 

Una siconda edizione ampliata e corretta del 
volume che può dirsi il più gran successo librario 
dell'anno. 


GIOSTRE E TORNEI 1313-1083 
Yorick 


questa seeonda elizione di circa 200 pagine am- 
pliata anche della desorisione del Carosello che 
ebbe luogo il 3 maggio a Villa Borghese, è fatta 
escìusioamento' per i mostri associati e non sarà 
posta în vendita a nessun presso. 

I nostri associati annui che desiderano questo 
libro di Foriek devono qnire al prezzo d’abbona» 
mento un supplemento di centesimi 50, e se qual- 
cuno desiderasse, oltre al volume Giostre e Tornei 
di Forick, anche i dodici volumi della Biblidfeca 
Fanfulla, gli seraono accordati purchè ag- 
giunga i relativi supplementi di centesimi 3) a 
Volume. 

PS. Gii abbonamenti con premio dovranno es- 
sere richiesti direttamente all’ Amministrazione 
del Fanfulla, piazza Monte Citorio, 130, Roma. 


UN BRUTTO CASO 


È avvenuto in una delle cento città, quasi 
contemporaneamente alla selvaggia tragedia 
d'Aquila. 

È meglio non ripetere precisamente nè dove, 
nè di chi si tratta; nè stemperarsi in pato- 
tiche descrizioni, perchè l’aureola di una mal- 
sana riputazione non sia stimolo contagioso 
a possibili imitatori, come balenava nella mente 
malata e nel cuore traviato dell'autore. Alta 
morale bastino le generalità della truce e pur 
troppo vera favola. 

Un disgraziato giovine (veramente l’agget- 
tivo è troppo indulgente) amava una giovi- 
netta appena quindicenne: ne era corrisposto ; 
ma egli non dava garanzie di potere assica- 
rare quel minim2u7 di condizioni economiche, 
senza cui il matrimonio dello persone così 
dette agiato è fonta di disgrazie e fabbrica 
di disgraziati; anzi nel suo modestissimo im- 
piego non pareva potesse regolarmente per- 
correre neppure il tramit> della più modesta 
carriera; quindi saviamerte i genitori della 
fanciulla interposero un vefo all'amore leg- 
germente intrapreso. pe 

Che cosa fa il giovine?--coffipra una rivol- 
tella, scrive una dozzina di lettere reia! 
alla sua disperata risoluzione: altre voli 


|diebiarato la propria propensione al suicidio, 


anzi aveva tentato di asfissiarsi in occasione 
d'un precedente amore: divoratore di romanzi 
sentimentali e peggio, più che del suo impiego 
sì occupava di cronach-tte teatrali e di simili 
trastulli pseudo-letterari, insomma di aral! 
zare passioni drammaliche. Aveva studiato 
poco, gran male quando si legge e sì scrive 
molto... Si fosse contentato del suicidio, e di 
prepararvisi, scrivendo in capo al letto: Chi 
lo dice non lo fa! sarebbe stato pianto e com- 
miserato. Architettò invece un dramma di- 
sgraziatamente complicato: e prima di fare, 
lo volle dire. 

Andò dal barbiere. — Oggi leggerete nel 
giornale un suicidio e un omicidio: io lo so 
prima, perchè sono stato în redazione. — La 
udite la preoccupazione della pubblicità? 

Aveva poco tempo da perdere, perchè il 
giornale locale esce a mezzogiorno. pur troppo 
non lo perde: si apposta presso la casa della 
sua fanciulla, ben deciso a farne una vittima. 
quando vede ussirne la madre » faccende, 
corre a prendere l’arma, ritorna sollecito, sale 
le scale can/erellendo, saluta un inquilino... 
Cinque minuti dopo con cinque colpi feriva 
mortalmente la gioviueita e si uccideva: tre 
palle per lei 6 due per sè. 

La giovine consentiva all'amore e consentì 
alla morte, anzi spirò col nome del giovine 
sulle labbra... Anche lei, nutrita di citazioni 
poetiche, tranquilla in apparenza, ma vivente 
di calde fantasie; frequentatrice assidua della 
scuola, che talvolta, come in questo caso, è 
una disgrazia. 

Quanto meglio sarebbe stato per tutti e due 
se non avessero imparato a leggere e scri- 
vere, o se fossero andati poco più in tà! 

Perchè è chiaro: la loro passione e morte 
è la conseguenza dell’esaltazione : ai campi o 
in un'officina il giovine, nelie umili cure do- 
mestiche la giovinetta, non avrebbero avuto 
dai poeti, dai drammi e dai romanzi l'impulso 
della perdizione. 

E dire che di questi giorni chi si guarda 
intorno non vede che scolari e scolare, en 
trare ed-uscire da un numero enorme di gin- 
nasi, licei, università; e simili mercati di in- 
segnamento, superiore, secon ece, ecc. 
Li vede, pallidi ed accasciati, sotto l'incubo 
degli esami, affollarsi alle pubbliche biblio: 
teche, carichi di libri e di note, disperata- 
mente affannati a risolvere il problema di 
dover sapere molto più di quello che hanno 
potuto o voluto imparare. 

— Quale tormento passaro così i più belli 
anni della vita! — sì sente ripetere în quei 
erocchi di ragazzi, che sembrano mute di le- 
vrieri tenuti a dieta per una gran partita di 
caccia. 

Ma i genitori che lanciano ogai anno i fi- 
gliuoli nelle tormentose foreste scolastiche, 
‘hanno ben pensato, tutti, se questo è il mi 
glior modo dt assicurarè ai giovani nn av- 
venire, diciamo, pur sufficiente ? Perchè, met- 
tiamo che i loro rampolli riescano al fine a- 
gognato, che la laurea dottorale debba eoro- 
nare il capo dell’imberbe e che la figliuola 
diventi una signorina con tanto di diploma 
della scuola magistrale. E poi? chi farà da 
cliente a tanti avvocati? e chi da scolaro a 
tante maestrine ? 


Frattanto fermentano. in: quelle giovani 
teste passioni cervellotiche, ambizioni esage- 
rate, aspirazioni impossibili, diritti al godi- 
mento, diritti all'amore la nozione della 
sommissione alla necessità e alla cireostanza 
è la meno coltivata: © al primo amore man- 
cato, alla prima speranza sfumata, alla prima 
ingiustizia patita, alla prima disillusione, 
quelle macchine squilibrate si trovano così 
deboli, che devono scegliere fra le diverse 
specie di coraggio la minore: e abdicano alla 
vita prima di cominciarla. 

Fra le tante statistiche del regno d'Italia 
non credo compilata quella degli spostati: 
forse non è impossibile trovarne una formola 
approssimativa : sarebbe certo utilissima, mas- 
sime se specificata nelle cause. 

Ad ogni modo, possiamo tutti accorgerei 
del gran numero. È per diminuirlo conver- 
rebbe che i genitori riflettessero bene se loro. 
conviene, se conviene ai loro figliuoli, di in- 
vestire i risparmi in tanti anni di scuole, 0 
piuttosto in un poderetto o in una officina, 
dove basti più la pratica che la dottrina in 
aggiunta ai più indispensabili rudimenti del- 
l'istruzione popolare. 

Ci perder«bbero i negozianti di rivoltellé 
i rivenditori di libri proibiti, la cronaca nera 
dei giornali a sensazione, e gli arruolatori 
di caporali e di vivandiere per l’esercito della 
rivoluzione universale: ma nessun bene può 
farsi senza un po’ di male. 


le 


Ancora il nestro Melesse. 
Venezia, 29 giugno. 


Caro Fanfulla, 
S'è detto che al Fambri gli hanno aperta la 
mano come una cappe lunga, scovato quindi @ 
messo a scoperto il nervo ragiale poi sospesizi. 
non so quanti chili o che s0_iovaesetrche si fa 
la storia! @ che ti-frotts; Fanfalla mio, che in 
‘eristiani si stiri a codesta maniera il nervo 
d’an cristiano, e da quando il chirurgo è il bravo 
Vecelli (fra parentesi, pronipote del Tiziano)? 

Lasciatela contare da me che da quattro giorni 
son fatto professore di stiratura. 

L’antefatto lasciamolo stare; — tutt'al più ag- 
ginngici che un concittadino del Fambri, capitano 
di fanteria, si slaneiò poveretto, sebbene fresco 
di ferite che gli avovano fruttato la medaglia del 
valore, per aiutarlo, venendo schiaffato a sei metri 
di distanza e concio in modo da averne per tutto 
ìl resto della vita. Il nome suo è Parteznizza. 

E vengo alla cosa. 

Stufo e stracco esso Fambri di avere nella sua 
maro destra non solo un servo impotente, cho sa- 
rebbe stato ancora il meno male, ma un servo 


rio un accanito nemico personale; stufo © 
stracco di campar di eloralio e morfina © di farsi, 
magari in viaggio e in campagna, ogni tanto col- 
l’ago iniettore bucaro la pelle dai suoi colleghi 
ingegneri (sempre suore della carità per il cuore... 
ma talvelta carnefici per il fatto), egli si pigliò 
un giorno il brevissimo Vecelli © gli disse: 

— < La mano e il braccio annesso sono a sua 
posizione. Seoi © squafri a suo talento, ma 
sia finita, Distendiamolo codesto assassino di un 
radiale .. 

Egli che cvidentemento aveva meno fretta di 
lui, rispose : 

— « Faremo, ma m' lasci intanto studiare un 
po’ il caso sul cadavere ». 

A una signora avrebbe risposto diverso, a Ini 
ha fatto onore © piacere a dire schietto il motivo 
della dilazione, 

— « E studi in buon'ora — io intanto bostem- 
mierò >. 

Qualche tempo dopo il Vecelli gli raccontò che 
delle esperienze ne aveva fatte parecchie,e che il 
radiale poteva portare da sei a sette chilogrammi 
di peso senza spezzarsi. Ciò vuol dire che ai ra- 
diali di uno, due, tre, dieci cadaveri sarà stato 
materialmente applicato cotesto sforzo, ma al mio 
amico Fambri però, te lo assicuro come si trat- 
tasso di me stesso, non fu appeso nulla. 

Se vuoi sapere dell'altro, ti dirò che quando c'è 
un operatore del valore del Vecelli che dipinge 
per usare la frase da paziente, con Îl coltelloicome 
il suo arexvolo col pennello, è un affar fatto în 
meno di dieci minuti. Ecco i particolari: 

Un'incisione di neanche 9 centimetri, fatta la 
quale bisogna avere ai duo lati due amiei i quali 
con due forchette ricurve abbiano la cortesia di 
tirare con grazia ma non senza energia Ì lembi 
opposti, tanto che, di lunga © stretta, la forita ai 
tenda tozza e romholdale. Fatto così posto all’o- 
peratore principale, egli va pescando fia le ce]- 
lale e i nervi, e, per quanto sappia perfettamente 
il fatto suo, domanda pazientemente al detto 
paziente, il quale se non è cloroformizzato prima 
non c'è pnnto pericolo che pigli sonnò, dove la 
sensazione risponda. 

Appurati i fatti, denunziato ed uncinatò a dovere 
il nervo responsabile, esso, con quattro strappi 
Pietosamente spietati, viene allungato di sette, 
otto, dieci millimetri secondo il programma. 

Appresso, ogui cosa torna a posto, e sì chiude 
la ne na alla quale una’ mezza dor- 
zina di punti (che rappresentano 
buchi) fa ufficio di gelcela. sa 

È Shion lo gelosie presto @ letto... 

la che? uno forse smorffoso sì; ma un grigio sol- 
dato si mette a tavola, si fa per pollo DE 
lo mangia come ha fetto il Fambri. 


La Zanze, 


Gli scavi alla Minèrva, 


Fanfulla, volendo anch* i circa, 
lo scavo che si ata ticando sila pini 


riore della Minerva, si è fatto un dovere d’inter- 
rogare chi passa per competente nella materia. 

Per ciò ha preso in mano la Ecma antica di 
Famiano Nardini, edizione tersa Komana con 
nota ed osservazioni storico--oritiche. Roma, 
an del tempio d'Isido da 

Alla pagina 1009 parla 4 
Pubblio Vittore detto. Zeless 6 soggiange siddu- 
cendo la testimonianza del Mauro, antiquario sulla 
fine del cinquecento, che « dietro a questa chiesa 
(la Minerva) sulla porta picciola, che è presso 
l'altar maggiore, si vede in terra un obelisco 
piccolo antico simile a quello che e prefso a San 
Manto >. 

Nella nota (c) della pagina 1010 è deito che 
questa guglia od obelisco venne seavato in occa- 
sione di fare un fondamento di unîî muraglia dietro 
il coro della Minerva, © fa trovato quindici palmi 
sotterra. Ciò accaddo nel pontificato di Alessan- 
dro VII e fa messo dal cavaliere Bernini nella 
piazza della Minerva sul dorso dell'elefante. 

La guglia, che « sopra rustica base 5 stava vi- 
cino alla chiesa di San Macuto, © precisamente 
allato alla porta della bottega di tornitore, nel 
pontificato di Clemente XI (1700-1721) fa traspor- 
tatà sulla fontana della piazza del Pantheon. 

Un frammento di altra guglia vide lo stesso 
sutore che éra murato presso la medesima chiesa 
di San Macuto ed un altro poco lontano è presso 
la posterior porta del Collegio Romano » cioè 
quasi dirimpetto al punto ove era sì fanno gli 
scavi. 

Oltre le memorie del culto d'Iside e di Serapide 

venute fuori da quel terreno quando si costruì 
l'edificio cho fa angolo tra la Minerva e Pià di 
Marmo; le statue di vario rap) itanze egizio 
scavate dal signor Tranquilli nel suo orticello con- 
tiguo: al coro della chiess, il gesuita Donati nella 
Roma vetus asserisco che una statua di Serapido 
in marmo egizio seuoprissi quando i domenicani 
fecero le fondamenta della parte nuova. del loro 
convento incontro al Seminario romano, era Col- 
legio ungarico-germanico. Nel 1729 seavandosi le 
fondamenta della biblioteca Casanatense, ai trovò 
la bellissima ara Isiala cîìe è in Vaticano, illu- 
strata dall’abato Oliva. Due leoni di porfido bigio 
erano sotto il portice del Pantliéon, ritrovati pro- 
babilmento pelle prossimità — 
—Questi, con altri due di marmo statusrio che 
erano a San Giovanni ie Laterano, l'architetto 
Fontana pose ad oraamento della: fontana di Ter- 
mini. Gregorio XVI feca trasportare totti e quattro 
nel museo egizio del Vaticano. Proviene infiua dsi 
medesimi luoghi In chiave di volta colla effigiedi 
Minerva che è sotto il portico della Univeraità 
Giacevà vergognosamente nel vicolo delle Paste, 
d'onde la trasse l'architetto Camporese un trenta 
anni fa. 

Dal complesso di tatti questi indizi e delle re- 
centi scoperte, tenendo conto che Vittore registra 
ordinatament» Irium, Serbpium, Minervinm, hi- 
serva Ohalcidica si può congetturere chè quei 
quattro tempî erano all'estremità, di un campo 
oblungo; vale a dire i due primi di contro ai due 
ultimi, ed allora è chiaro perchè Apuleio a questo 
tempio a'iside dia il nome di Campense. 

Un'altra congettara. 

I tre obelischi noti sono evidentemente integri 
e di piccole proporzioni. 

Affermando il Nardini che quelto presso San 
Macato « stava sopra rustica bzse > più o meno 
sul livello presente della strada, non si può cre- 
dere fossero eretti sopra più ordini di pararsiletepi- 
pedi che andavano 4 gradi diminuendo verso la 
sommità, come molti esempi trovansi in Egitto e 
nella forma dei roghi sopra qualche moneta im- 
perialo? 

Con ciò si spiegherebbero i grandi quadrati di 
marmo che ineominciano a venire faori e le nu- 
merose scheggie dello stesso marmo messe in o- 
pera nelle sostruzioni di tutti i circostanti edifidî- 


iERSERA E STAMANI 
Roma, 1° lugli 

Siamo tornati ai bei tempi dei bianchi e 
neri. 

Infatti, stanotte ci sono stato parecchie risse 
fra coccapielleristi ed antieoccapielieristi. Non a- 
vevano, è vero, nè pugnali nè spade, ma porta- 
vano del'bastoni. Feriti Ron ce ne sono Stati; ma 
in compenso pareechi sono andati a passsre la 
nottata in prigione. 

Altri che si divertivano ad imbrattare i mani- 
festi sono stati portati direttamente allo carceri 
di Sant'Andrea delle Fratta, dove si trovano ancora. 

Le risse più clamorose avvennero sul Corso, in 
via del Babbuino, a Ripetta ed in via dei Banchi. 

* 


Stamattina c'è stata en po’ di lotta per l'ac- 
caparramento dei seggi che riuscirono quasi tutti 
composti di elettori del partito liberale. Soltanto 
qualche seggio del Trastevere e della Regola ri- 
mae in potere dei coccapielleristi. 

Sino a mezzogiorno il concorso degli. elettori 
alle urne è stato debolissimo. 

Alcuni seggi del rione. Ponte e del rione Co- 
lonsa, stante lo scarso numero degli elcitori pre- 
senti, venpero costituiti dal seggio provvisorio 
sotto la presidenza di un magistrato. 


» 
Il signor Giovanni Agazzi, impiegato presso la 
Banéa romana, abitante in via rei rega 
d'avvertire ch’egli non è il fitmiitario del mani- 
festo coceapiellerista. 


è x 

Jeri sera in Campidoglio, seduta pubblica del 
Cogpiglio comunale; ui wp 

‘onorevole Vespignani ha ricordato la. morte 

dell'illustre architetto De Fabris ed ha proposto 

= Aire ico Tavinaze le condoglianze dei muni- 

ma al sindaso Ù Y 
sont doma ala di Firenze ed all’Acca- 


Quindi fureno disengse, alcano 
proposte di urgenza, fra le altre quella del con- 


pasi tutti 
Soltanto 


FANFULLA} 
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corso municipale per l'impianto di un collegio 
militare a Roma, e sulla quale fecero dello os- 
servazioni gli onorevoli Ruspoli, Lavaggi, Caran- 
cini, Bastianelli, Vitelleschi, Doda e Bompiani. Con- 
tuttociò il Consiglio concluse approvando il con- 
corso municipale e la scelta del locale del palazzo 
Salviati alla Lungara. E 
I consiglieri presenti erano circa cinquanta. La 
seduta si protrasse fino a dopo la mezzanotte. 
LAN 
Sir Paget ha lasciato oggi Roma, 
* 


La Commissione nominata dal ministro d'istro- 
zione pubblica per l'acquisto delle opere all'Espo- 
sizione di belle arti, si è riunita ieri sera ed ha 
deliberato di proporre l'acquisto dol Voto di Mi- 
chetti. 

* 

Apprendiamo con piacere che il professore 
Briosi, il valente direttore della stazione enologica 
di Roma, è stato nominato professore all'Univer- 
sità di Pavia e direttore di quell’orto botanico. 
Abbia lo nostre più vive congratulazioni. 

è 


Teri e ieri l'altro grandissimo concorso di de- 
voti e di curiosi alla basilica vaticana. 

Teri le fanzioni del pomeriggio vennero cele- 
brate da monsignor Samminiatelli, elemosiniere 
segreto di Sua Santità. 

La più graudo attrattiva della basilica vaticana 
è in questi giorni la statra di san Pietro, vestita 
degli abiti pontificali ricchi di pietre preziose. 

* 

eri sera il 38° reggimento di fanteria ha la- 
sciato Roma per lo annuali eservitazioni aî campi 
d’Annibale. 

. 


Lo sciopero dei mietitori chie pareva cessato ha 
preso invece delle proporzioni a'lirmanti. Si dice 
che gli scioperanti ieri sera superavano già i 
quattrocento. 

Lo sciopero incominciò nella tenata del prin- 
cipe Aldebrandini verso Ostia. Gli scioperanti ab 
bandenando il lavoro mingecisrono gli altri mi 
titori venendo anche a vie di fatto. 

Farono inviati sul Inogo una ventina di cara- 
binieri, setto gli ordini di un maresciallo. 

Stamani i wietitori più turbolenti sono stati ar- 
restati e condotti a Roma. Seno in numero di di- 
cisssette ed appartongono alle provinoie delle Mar- 
che e delUmbria, 

Essi verraano deferiti all'autorità giudiziaria 
p:r miaaccie a meno armata. 

. 


Noterello teatrali. 

Due apleadide serate, tanto quella del Quirino, 
come l'altra del Politeama. AI Quirino rappressn- 
tazione d'addio date dalla compaguia Pasta, con 
un nuovo lever de rideam, tutto di circostanza: 
L'ultima recita, delìa signora Grazia Picrant 
Mancini. Sala splendida. Fra le signore presenti 
le principesse Sciarra e Pallavicini, la marchesa 
Gravina, la signora De Angelis, în signora 
nazzi, la marchesa di Baviera, la marches 
Sant'Onofrio. Del mondo diplomatico, l’amb: 
tore d'Austria, il ministro di Spagna e quello di 
Tarchia; poi deputati, giornalisti. romatzieri e 
romantici... insomma quanto di più eletto può of- 
frir Roma in questa stagione. 

La signora Grazia Pierantoni Mancini ha avoto 
col suo bozzetto scenico un snccesso completo. È 
un lavoro gentile, semplice, grazioso. La signora 
Campi ed il Pasta lo hanno recitato con un ac 
cucatezza da non si dire. Registriamo due chia 
mate durante la rappresentaziono c tro dopo ca- 
lato il sipario. 

La compagnia Pasta va adesso 3 Rimini. Tor- 
nerà fra noi nei die mesi di giugao è di Îtglio 
l'anno venturo. 

Auche al Politenmà pgbblico numerosiisimo, 
copiosamente disseminato di belle signore, A_giu 
dicarno dal successo di ieri sera il Ruy-Blas è 
destinato a fare la fortuna .dell'icepresa. Esecu- 
zione eccellento: molti pezzi applanditi; lx can- 
zone di Casilda al secondo atto ed il duetto d'a- 
more al quarto, farono ripetati. 

Gli onori della serata sono toccati principal» 
mente allo Sparapani, senatore a tempo avanzato, 
ed uno dei migliori baritoni italiani. La ps:te ci 
Don Sallustio di Bazan è stafa resa da Îni con 
grandissima efficacia. Una elegante 6 brava regina 
la signora Negroni, per quanto Ja parte le si 
po faticosa. La signorin& Leonardi è vi'eccellénte 
Casilda, piena di liete promésse per l'avvenire. 
Molti applausi anche al tenore Moretti, un artista 
che è ai primi passi della soa carriera, e che seb- 
bene non abbia grando potenza di voce, pure catita 
assai bene @ di ottima scuolà. 

1 cori un po’ incerti; le sssoride parti ridotte a 
terze, e magari a quarte, comò sempre avvieno. 
Aasni bene l'orchestra, Ia complesso; uno spettà- 
<olo che richiamerà della gente al Politsama. 

=", Quest'oggi, primo del mese, cambiamenti su 
tatta la linea nei teatri di Roma. 

Al Corea prima rappresentazione della com- 
pagnia Monti con Atri dsi, l'applaudita com- 
media del Cimino. 

Al Quirino apparizione delia compagnia di ope- 
rette daì signor Brato Bocci, la quale va in scena 
coi Due moschettieri. 

Al Costanzi rimane ansora per qualche giorno 
I» compagnia Tani, la qualé verrà sostituita dalla 
compagnia drammatica del cavaliere Lollio. 

Ia estate non mancheranno gli spettacoli a Rome, 


Spoitasoli d'oggi. 
POLITEAMA. — Ore8 112. — Rwy-Blas. 
COSTANZI. — Ore 9. — FÙik ‘o Flok, opera-ballo. 
QUIRINO — Ore 9. — 7 due moschettieri. 
UMBERTO L — Ore 6, —. Altri usi, 


NostRE «INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari). 
Palermo, 1. 
Ieri sera i principi di Portogallo interven- 
nero alla serata di gala al Politeama. Furono 
accolti da clamorosi © lunghi applausi. L'inno 
portoghese e l'inno italiatio” ero ripetuti 
in mezzo agli evviva, 
La sala era molto affollata. I principi pre- 
sero vivo interesse al ballo Excelsior. 
Questa sera si recheranno alla villa Giulia 
che sarà splendidamente illuminata. 
Urbino, 1 
Ieri sera giunsero qui i professori e gli 
studenti della regia scuola di applicazione di 
Roma. 
Oggi i professori e gli studenti della nostra 
Università offriranno loro un banchetto. 
Grosseto, 1. 
Il giurì del concorso fra le mietitrici asse- 
gnava il primo premio alla Ditta Mac Cor- 
nick, il secondo alla Ditta Warder Bushnell 
perle mietitrici-legatrici. Nessun premio venne 
dato alle semplici mietitrici. 
Domani farà ritorno in Roma il ministro della 
‘marina. 


Il ministro delle finanze radunerà la. Commis- 
sione permanente per l'abolizione del corso for- 
zoso. Il ministro renderà conto di quanto fu fatto 
fino ad ora, acciò la Commissione possa scegliere 
il suo relatore per il rendiconto annuale a cui è 
obbligata per legge. 

L’anno scorso fa relatore l'onorevole senatore 
Lampertico. È molto probabile che all’illustre ecc- 
nomista venga riconfermato il mandato. 


Durante le vacanze estive, o in basa alle risnl- 
tanze degli studi fatti dalle Commissioni ammini- 
strativo a ciò nominate, si preparerà un progetto 
sul: riordinamento del personale del'ministero degli 
esteri, modificando le norme che regolano le varie 
categorie. 

Nella Commissione incaricata di scegliere l'a- 
bicazione del nuovo palazzo del Parlamento si è 
pariato di espropriare una parte del palazzo Co 
louna @ del giardino annesso, accento al quale si 
trovano alcune aree demaniali. 

Le condizioni della provincia d'Anzio non es- 
sendo normali, giacchè essa fa sinora tra o più 
tranquille del regno, il ministro dell o vi 
ha inviato un ispettore generale coll’incarico di 
riferire in proposito. 


A Castellammare, sullo scalo ave fa costruito 
il Savoia, verrà posto subito in lavorazione un 
altro ariete incrociatore di dimensioni legger- 
mente maggiori. 

Veninmo assicurati da fonte autorevole che Sua 
Maestà l’imperatore d'Austria ha firmato la grazia 
del Sabbadini e la commutazione della pena di 
morte nella detenzione pro tempore. 

Diamo la netizia colle debite riserve, ma sarà 
certo ufficialmente confermata. 


All’ora di andare in macchina abbiamo 
il seguente risultato sull’elezione d’oggi : 
Leopoldo Torlonia voti 3665 
Francesco Coccapieller  » 2098 

Manca ancora il risultato di nove se- 
zioni di Roma e di sette del territorio. 


Ben, Veseeraro 


(AGENZIA STEFANI) 

AGUISGRANA, 30, — Ieri vi fa un grande in- 
cendio. Bruciarono venti case, fra le quali il pa- 
lagao di città, il cui tetto e le duo antiche torri 
furonò distrutti dal fuoco. 

PALERMO, 30. — Allo ore 11 è entrata in questo 
porto la Staffetta con a bordo i principi di Por- 
togallo i quali furono ossequiati dalle autorità. 

I principi presero alloggio all'Hotel Trinacria, 

Là città è imbandierata. 

Stasera vi sarà serata di gala al Politeama col- 
l'intervento det principi. 

MILANO, 30. — Le Loro Maestà il Ro è l6 Re- 
gino e Sua Altezza il principe di Napoli giunsero 
allo ore 12 47, attesi alla staziene dal prefetto, 
dal sindaco, dai generali Revel e Dezza e da tutte 
lo altre autorità. Ripartirono alle oro 2 55 per 
Monza, 

COMO, 30. — Rimangono otto feriti dell’incandio 
di Dervio; tre sono in uno stato gravissimo: La 
popolazione comineia a riprendere i lavori, 

CAIRO, 30. — Ieri i morti di cholérà farono 118 
a Damietta; 6 a Mansurab; 1 2-Porto Said ed 1 a 
Tantah, 

1 Consiglio sanitario créò un servizio per ispo- 
zionare i canali @ per farò seppellire gli animali 
morti. 

Si fanno preparativi per creare parecchie am- 
bulanze. 

BRUXELLES, 30. — Il Nord dichiara chela Russia 
non è disposta ad accondiscendere alla domanda 
della China -di interporte la sua mediazione nella 
questione del Tonkino. 

BUDAPEST, 30. — Processo contro Istoczy per 
pubblicazioni antisemitiche. — Il giurì essluse, 
con 9 voti contro 3, la. colpabilità di Istocry ed il 
tribunale lo assolse. . 


TRIESTE, 30. — La Regina di Grocia si è im- 
Tareata diretta a Corfî. 

LUCERNA, 30. — Oggi ebbe, Iuogo l'assemblea 
generale del Gottardo. Le votazioni dimostrano 
che la maggior parte delle azioni farono compe- 
rate da un sindacato costituito a Vienna e a Fran- 
caforto il quale dispone di oltre quarantamila a- 
zioni sopra sessantottomila azioni capitale sociale. 
Dus'consfglieri uscenti'furono ‘sostituiti colla no- 
mina di Bleichroeder di Berlino e Figdor di Vienna. 
Il bilancio non fa approvato nella forma proposta. 
dal Conaiglio di amministrazione. La proporzione 
dei voti fa la seguente: 2650 voti il sindacato di 
Vienna © di Franebforte, 730 gli azionisti svizzeri 
od italiani, 


PARIGI, 30. — Causa l'abitudine delle autorità | 


ioglesi di rilasciare alle loro navi patenti nette, 
anche nei perti colpiti da epidemia, il governo 
francese deciso che lo navi con patente netta 
Sieno trattate come so l'avessero bratta. Il go- 
verno proibirà inoltre la entrata in Francia degli 
stracci ed abiti vocchi. Dei lazzaretti saranno 
stabiliti sulle coste di Tonisia, ove il pellegri- 
naggio alla Mecca è pnre proibito. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 30.— Cherif pascià co- 
monicò ai consoli un progetto che colpisce d'im- 
posta i heni immobili de; ieri. 

PARIGI, 30. — Senato. — Si approva la Con- 
venzione tra la Francia, il Belgio, il Brasile, IT- 
talia, la Spagna, il Portogallo, la Svizzera, l'0 
1anda, il Guatomala, il San Salvador © la Serbia 
costituente una Uzione internazionale per la pro- 
tezione della proprietà industriale. 

Bérenger interpella sulla soppressione dei cap- 
pellani negli osperali; rimprovera la guerra dei 
liberali contro i preti; cita fatti odiosi. 

Waldeck-Rousseau risponde che l'amministra- 
zione agi legalmente non ristabilendo un credito 
soppresso dal municipio ; sostiene essre anfficienti 
10 misure présò pei soccorsi religiosi da darsi agli 
ammalati ; se dei miglioramenti saranao necessari, 
il governo provvederà. 

Bécenger replica e presenta un ordine del giorno 
contrario alla soppressione. 

Waldeck-Ronssean, chiede l'ordine del giorno 
puro e semplice, che è approvato con 136 voti 
contro 120. 

BERLINO, 3). — Questa sera furono scarubiate 
lo ratifiche del trattato di commercio e naviga- 
zione tra la Germania e l'Italia. 

It Giornale ufficiale dell'impero pubblica ancora 
questa sera l'ordiranza che mette în vigore il 
trattato a partire da domaui. 

VIENNA, 30: — Il governatore della Galizia, 
conte Potocki, ha rinunciato al suo progetto di 
dimettersi, e prenlerà solamente un congedo per 

abilirsi in saluto. 

Elezioni per il Landtag nella città di Boemia, — 
Nella circoscrizione di Josephstsdt. a Praga, rap- 
presentata finera da tedeschi, farono eletti cechi; 
nella circoscrizione dì K'einseine, ove il risultato 
era dobbio, vennero eletti ugualmente cechi a 
grande maggioranza. 

BERLINO, 30. — La Camera dei signori re 
spinse con 70 voti contro 65 il progetto di aprire 
un canale dal Reno ad Ems. 

PALERMO, 39. — L'entrata dei principi di Por- 
togallo al Politsama fa accolta da nn lungo bat- 
timavi e da grida di: Evviva i principi di Por- 
togallo ! Gli inni portoghese ed italiano furono 
fatti bissare fra gli applausi. 

PARIGI, 29 (ritardato. — Challemol-Lacour è 
ritorrato e riprende:à domani la direzione del 
ministero degli esteri. 

Parecchi depnisti di sinistra e di destra do- 
mendarono d'interpellare il governo sugli affari 
del Tonkino. La data della disonssione sarà fis- 
sata lunedì. 

PALERMO, I. — I principi dì Portogallo si re 
cheranno al tocco a visitare il duomo di Mon- 
realo: 

Il municipio farà illominsre stasera la villa 
Giulia in onore delle Loro Altezze. 

NEW YORE, 1. — Parecchi emigrati irlandesi 
indigenti furono rinviati in Irlanda. 

MADRID, 1. — Camera. — La seduta fa burra- 
scosa. Discutendosi la questione del regolamento, 
l'opposizione impedì al ministro dell'interno di 
parlare. 

Il presidente levò la seduta. 

LONDRA, 1. — Al banchetto del Cobden-Club a 
Greenvich, Chamberlain disse che lo stesso Cobden 
non aderì al principio assoluto del non inter vento; 
non bisogna adòttare la dottrina della pace ad 
ogui costo ; in generale però la politica. dell'in- 
terventò negli affari delle altre nazioni non sarà 
mai d'ora innanzi, la politica di aleun ministero 
ingiose: Chamberlain constatò quindi il progresso 
del partito radicale ingtese e domandò la libertà 
dello opinioni (Applausi). 

Dilke bevette agli ospiti stranieri e constatò 
che quasi tutti i paesi protettori tendono verso 
diritti di entrata moderati. Parlando delle rela- 
zioni commerciali colle nazioni estere, felicità il 
Giub per il trattato di commercio coll'Italia, il 
quale racchiude unartieolo in favore dell’arbitrato; 
dists che il commercio inglese coll’italia è ora 
più grando che mai; constatò la ripresa dello 
trattative col Messico ed il Portogallo ed espresse 
la speranza di un accomodamento prossimo colla 
Spagna. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Il sultano riceverà oggi 
il conte Corti in udienza privata. 

ALESSANDRIA, I. — Jeri sora alle ore 9 30 è 
morto, in Sale, il deputato Pietro Cantoni 


_r————_É_=—@"ceto 


Bomaventura Sevaaini, gerente responsabile. 
Pa ieri ott iberica ne E 


i 


IE BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, è incaricato 
dalla Società delle Strade 
Ferrate del Sud deli’Au- 
stria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° 
luglio 1883, e del dividendo delle A- 
zioni Lombarde esercizio 1882, contro 
ritiro dei Cuponi, N. 47 e 48. 


Lrnso xx Luveccranei e Baowane 


CERCATE DA TUTTI 1 LGRAL ITALIA 


BIBLIOTECA PERINO 
(Lire Una, il Volume) 


Sua Altezza l'Amore di S. Morrren. 
I Creditori del Patibolo di A. Borvu. 
Voluttà Veneziane di G. Cananova. 
Storia di Una Parigina di 0. Fxomurr. 
Avventure di viaggio di G. Casanova. 
© Fiore del Delitto di Aporo Bauer. 
Battaglia d'Amore di G. Casanova. 
Intrighi di Francia di @. Casaxova. 
Processo Matapan di F. Du Boisoonsr. 
La Signora M.M.e Comp. diG. Casanova. 
I Piombi di G. Casanova. 

Sull’Altare di Vazure. 

Milionario! di G. Casanova. 

I Capitano d'Acciaio di A. Dima 
La Vergine Olandese di G. Casanova. 


CISTI 


PODOFI:LINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Società. Italiana per Condotte d'acqua 


SOCIETÀ ANONIMA IN ROMA 
Capitale L.20,000,000 - Versato L.10,000,000 

Sì prevengono i signori Azionisti che, a datare 
dal 5 lugiio 1883. avrà laogo il pagamento degli 
interessi 1° semestre 1883 in Lire 6,25 per azione, 
dietro presentozione della Cedola N. 

in Roma, alla Cassa della Società, Piazza Mon- 
tecitorio, N. 121, p. p. 

in Torîno presso il Banco U. Geisser e C. 

1a Parigi) presso il Crédit Lyonnais 

Roma, 21 giugno 1883. 
LA DIREZIONE. 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Sirada in Chianti, Fr 
renze, del cav. Emilio Landi, (Medaglia d'oro 
del Ministero d’agricoltura e Premio d'onore alla 


fera di Roma 1882). , rail. van 
* quali: 
Chianti rosso dapastofoi LANE inn 
Chianti resso fino (1879) L. 175 È 
Chianti bianco fino (1879) » 2,00 } la bottiglia 
Al Deposito Vini italiani per conto dei pro- 
duttori, Roma, via Genova, l' 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4° pagina) 


DA VENDERE 


Bue CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N: 26, Milano. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 
Flageolets. 

In bossolo a Becco . 
» 4 chiavi - DI 

in chano q chiavi 
Musettes. 

in bossolo 5 chiavi 


L. 150 
» 4 
»2- 
»85— 
»30 — 


ds Elageoleta . . . . >» 
da Musette - . » 


2.50 
fg 250 

Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco: 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del € 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via 
Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


’ 5 Vittorio Emanuele[34 
i ? i Pauzazi 7 pp si 1a Milano, Callecid 
* La tastrmoni si rioerono premo l'Ammunistrazione e presso l'Ufficio di Pubblicità in Rome, pisa, Montorio 187 — In Pirmzo. via dl r 
Bri E dior. bip ren 


—. IL GRANDE PREMIO 


Asissimo di due anni L.ire| 
= ve 
Fori persos ite |raeciazzai | -= GIORNALE PER | BAMBINI 


neri cosliaià 


Indirizzi Raccomandati 


<uaranta l'Ettolitro, non com 
fran 


Per 
rrema sf puatviari 
ALBERGO LAURATI fari, 


Nazionale 
pronino, è pizza Vesta | mutec 


| — — — — e 
È dadi |Fa cessare la caduta dei . 
pere | frode o COLLODI NUOVE POMPE DA BIRRA 
dios sini | | Te e 33 < PRONTO = Traegestaciii perfezionato 


com a nuovo sistema di refrigerante. 


I nuovi abbonati per un anno, dal 1° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio di cai Fuso è 


BAGNI DI MARE consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. feat permertono di 


PEGLI tl testo scritto da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure di Seneraia ila birra fresca sperano, 
lkcate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE COnEE e deve soggiornare in 1@ 
Grand Hòtel Pegli [SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i rile co gli stessi risultati delle grandi 
bambini possano divertirsi a colorire le figore. enim 
LA RENI MFDI TERRAN Il Grenxatx FER 1 Pammrsx è il più splendido giornale illustrato d'Italia; esso) matti iacima pare. all'uso di quote 
Silimento, dei bagni ala spiaggia (la più bella della [8 contene in ogni numero Racconti, Veni ed altri Articoli istruttivi di Martin, Giacosa, Fa- Bompe non si hanno a deploraro di- 
scelta: Grandi giardini ombrosì. in casa. Cucina Ill ina, Panracchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bofina, succede: 
coda Leti Luo le al sino Biagi, Checchi, Picc: Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi,| 
Specie na: megne» Legea, Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ecc. 

STR Totti quanti gli scrittori più insigni d'Italia non sdegnano di scrivere nel Giormede) 

mer $ Bambini. 
PIO II PODOFILLINA ANTIRILIONE PURGATIVE Dopo il furore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 
Iseconda parte di esso, 1 Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 
Rc SIENTE pubblicherà nel Secondo Semestre 4883 un altro racconto non meno piacevole ed interessante) 

Farmacista di S. M. il Re d'Italia intitolato 


Menbra Rella Reale Società Chimice-Fermaccutica della Gran Bretagna, cce. 
Pare a «LA PERLA > RIPESCATA — 

Questa plilsio composte di sole sostanze segetali, sono Il miglion | Pubblicherà pure PIPÌ @ LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi) 
gi il più semplice (ciraimpeeni di questo prezioso ri |r,a BIMBA DOKME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
Vengono da attiva crasi del augue: e perciò da esuberanza di mori [NELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. 

Bpiégano la loro efficacia particolarmente 


(se Pons? O _ _ _ __ 
iv La oro prosa sione di qndo anche sd fp, mla| Il Giormale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. RUOVO SOFFIETTO SOLFOR, ATORE 


‘Per la loro speciale costruzione, la 
birra non mai introduraî nel ci- 
lindro ale pompa o nel fra 

aria, e quindi l'apparecchio nor 
i ar 


Pomj L 6 
Prezzo della di 
» della Pompa 6 del refrigerante 95 
rigore domande e vaglia all'Em- 
ue Frsuco-ltaliano Finzi e Bian 
Chelli, Roma, via del Corso 453A54 
+ 6 via Frattica 865; Firenze, via dei 
Panzani 6 


ione 

Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutt 
1 principi botivi (umori seri) che sono la causa principale di quasi PREZZI D’ASSOCIAZIONE PERFEZIONATO 

‘Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione; esse guariscon: [Per l’Italia: Un aono. . . . L.12|Perl'Estero: Un anno. . . L.15— rossi del tatti 1 8 
tutte le malattie di natura biliosa — Itterizia — Dolore e languor« più cent. 50 per la spedizione più L. 4,25 per la spedizione 
di stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazione del premio con pacco postale. I premio per pacco postale. 
Sprea con stitichezza ezteale — Pebbri inter Id. Un semestre. . . L 6 Id. Un semestre L. 750) r 
ghi dog mio — e ito Gama e Amux®%9| Il premio del Nestro Libro di Pittura, e la scatola di colori KI spetta soltanto|e& n° "minor 

genere di nevrelgie. la coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 
pertumefetto pillzie sono di gran lunga saperiori ad ogni altro de | Gi abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sc-|de 
mente quelle malattie, ci un individuo va più specialmente sogest*o.ltola di colori, devono mandare in più, perchè tanto costa all'Ammministrazione stessa|®i Pi 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per url uesto 3. 
Aechpo aache Taaghisimo, senza aodar incontro a rrun ineoovaniene|U0s!0 regalo» 
cimpeodà dovrebbe aver sempre premo di n| _ Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER 1|5cala po 
innoceni ‘ subito somministrari: |[BAMIBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


indispensabilmente necessaric| 


Faria. 


5 Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
ldel tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore. 
non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che 

4 LA ti ricerogo dalla valvola di quelli a_montice 
Sol 


e 6 Col Soffletto a mantioe, premendo i due wranichi, ii 
?. sa » = 
ibo distribut 1? L fo ta dove 
dell’immortale CORREGGIO tingttrttore cscila e ont meio E dr 
e ‘zu nel punto che si ba di mira e precisamente ove l'Agricoltara 
sonesce che la vite può averne maggior bisogno. 


R Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 7.° In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci 
EGIO STABILIMENTI col quale si ottieno una vora essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre pionte metallico, e quindi si conserva asciutto e non esser 
Ortopedico-Idroterapico di Firenze lsono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non mai in contatto della pelle, non la corrode, come avsiene i 
Lalete pasa Dott Cav. PAOLO CRESCI CARSONAI \laltera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra- n ere Serio do cires 113 dì 
ato con melaglia d'argento all'Esposis. di Milano ti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. ASCIUGA Più ne A i e e e dote Il Jatoro 
Barriera della Croc?, via Aretina , Firenze 7. Petri i È dininti Ra l” I 
n E ri a td. Pra [rst di tit gr oi oi, onore i dipinti da un Tuio ben sati. che ta {o ima "a sfata 'Agricorore dorato 1 1elr 
sione tutti 1 malati ai quali occorra uoa cura Tir.terspica od [Menta l'espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato Pr . Porto P À 
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IN CASA. 


Cifre consolanti: 

La statistica pubblicata testè dal ministero di agri- 
coltora e commercio sul risparmio ci rivela che il 
credito dei depositanti presso tutti gli istituti italiani 
di risparmio era, alla fine del passato febbraio, di un 
miliardo e 60 milioni. 

Le casse ordinarie di risparmio custodivano 754 
milioni, le Banche popolari 136 milioni, gli altri sti 
tuti di credito 81 milioni, e le casse postali di ri- 
sparmio 88 milioni e mezzo. 


Un principio di azione: 

ll Bollettino delle finande annunzia che il Consiglio 
di Stato nella sua adunanza del 27 giogoo ha dato 
voto favorevole a sette progetti d'appalto per il pro- 
sciugamento di stagni e paludi dell'Agro romano in 
applicazione dell'articolo 3, lettera a, della legge 11 
dicembre 1878. Ecco i dati principali concementi questi 
sette appalti. 

Le opere da appaltarsi sono le seguenti : 

I Bonificazione degli stagni e paludi d'Ostia e del- 
Pisola Sacra. 

IL Bonificazione degli stagni e paludi di Porto, Cam- 
posalino e Maccarese. 

III. Bonificazione del padale di Stracciacappe. 

IV. Bonificazione della valle di Baccano. 

V. Bonificazione di Pantano e Castiglione. 

VI. Bonificazione del lago dei Tartari. 

VIL Bonificazione della valle dell’Almone. 

La spesa complessiva per l'esecuzione di questi sette 
progetti sale 2 lire 3,573,300. 

Siccome i prosciagamenti che formano oggetto dei 
due primi progetti debbono eseguirsi mediante mac- 
chine a vapore, così fu pure sottoposto al Consiglio 
di Stato, ed ebbe voto favorevole, un altro. progetto 
per la fornitura di sei maccine di tal specie, delle 
quali cinque fisse e una Jocomobile colle relative mo- 
trici a vapore. 

Il termine pel compimento delle due prime bonifi- 
cazioni, che in ragion di spesa sono di gran lunga 
le più importanti, è di quartro anni; termini assai 
più brevi sono prefissi alle altre bonificazioni sopra- 


indicate. 
FUORI. 


L'Italie di ieri sera, coll’appoggio del Romanulu, so- 
stiene che il signor Gradisteano non ha mai sognato 
nel suo discorso al re Carlo di Rumania di parlare 
della Transilvania, della Bukovina, del Banato. 

Sarà benissimo, e il Romanulu e l’Italis che gli fa 
eco avranno ragione; il discorso del signor Gradi» 
steano alludeva ai deputati dell'opposizione che non 
si trovavano là în quel momento. 

Ma l'oratore avendo concluso il suo discorso di- 
cendo che gli assenti erano pietre preziose che munca- 
vano ancora alla corona di Stefano il Grande, bi: 
credere che in Rumania i deputati dell'opposi 
chiamino pieire preziose. Qui da noi si usa chiamarle 


=== 
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invece pietre..d'inciampo. I ministri, ‘almeno, li chia 
mano così. 

AI postutto se il signor Gradistezno non disse che 
cose innocenti, io non 50 come si possa spiegare il 
seguente telegramma che l'Agenzia Stefani ha comu- 
nicato ieri sera ai giornali: 

< Bucarest, 1 luglio. — Il Giornale ufficiale pub 
blica un comunicato che disapprova energicamente il 
discorso del senatore Gradisteano al banchetto di Jassy 
in dccasione della fatta inaugurazione del monomento 
di Stefano il Grande ». È i 

Dio mio1 E il re Carlo che dopo avere ascoltato 
il discorso delle pietre preziose ha stretto la mano 
all'oratore ?... 

— Ma tu — mi osserverete voi — perchè te la 
scaldi tanto per le cose di Rumania ? Sei forse un ne- 
mico dî quei nostri fratelli Latini? 

Io no, e Dio mi guardi I 

Sono semplicemente nemico dei discorsi inutili. 

tx 

Parliamo un poco degli Albanesi che, sconfiti, sj 
erano sottomessi dietro assicurazione che si sarebbe 
loro accordata piena amnistia. 

Il sultano inviò, infatti, l'amnistia per pacco postale. 
Ma sia che gli Albanesi l'abbiano trovata avariata, 
sia che abbiano cambiato di pensiero, il fatto è che 
non vogliono deporre le armi. 

Essi sono concentrati nelle montagne degli Hotti e 
dichiararono di voler resistere sino all'ultimo. Hafz 
pascià ha messo una taglia sul capo degli insorti. 

Era da prevedersi. 

L’Aibania continuerà a far parlare di sè ancora per 
un pochino; e forse fino alle prime nevi. 

E siamo in luglio ! 


a 

Altre delizie nella penisola dei Balkani 

È untelegramma particolare della Riforma di Vienna 
che le rivela, 

Si ha da Sofia che furono diffusi proclami incitanti 
il popolo bulgaro ad abbattere l’attuale go J 
decreto del governo vieta l'invio di pet 
crar. 

Confermasi da Belgrado che una commi: 
litare è incaricata di fortificare le posizioni strategiche 


di Nisch e Kraguievac. 
*% 

La questione del generale belga Brialmont che si 
trattiene a Bucarest contro la volontà del suo governo 
diede Inogo ad uno scambio di note diplomatiche fra 
i governi anstriaco, prussiano e belga suì contegno 
del Belgio compromettente la neutralità. 


GIORNO #“ER GIORNI 


Folchelto scrive a Don Peppino : 
« Caro Don Peppino, 

< Il segreto di Pulcinella resta ancora un 
secreto e il signor De Zerbi non l’ha rivelato. 
Non è il pericolo di una occupazione della 
Sardegna che fece accedere l'Italia alla tri- 
plice alleanza. Osservo anche che senza avere 
in mano documenti che possano provarlo, a 


priori, si può affermare che quella occupa- 
zione non fa mai sognata dagli uomini poli- 
tici francesi. Ciò riesce evidente a chi ha se- 
guìto attentamente la politica francese dal 
1870. Si può dividere in due periodi. Il primo 
fa di astensione e raccoglimento completo. 
Quando il sangue ricominciò a rientrare nelle 
vene, seguì il secondo periodo che si defi- 
nisce in Jansione coloniale. Ma tanto du- 
ranteil primo, che durante il secondo,la Francia 
non ha mai pensato a una impresa in Europa 
perchè sapeva bene che sarebbe stato il se- 
gnale di una guerra generale. 

< Quanto al fatto a cui accenno non posso 
che riferirmi, e nulla più, a ciò che ne dissi 
‘esso avvenne durante il congresso di Berlino. 
Libezo chi vuole di cercarlo, e anche di tro- 
vario quel fatto. Io ho le mani legate. 

4 Con le quali credimi sempre il tuo vecchio 
amico 


« FOLCHETTO >. 
è, 
n'a 0° 
Un altro collaboratore ha la parola: 
« Caro Fanfulla, 

<« Commettiamo un’indiscrezione insieme. 
Ecco un brano di lettera che, or sono alcuni 
anni, mi si lasciò copiare da una signora, che 
fu istitutrice a Torino una ventina d’anni fa: 

€. Mon Dieu que cette guerre est 
terrible, ces paurres Italiens! Dieu veuilte 
quelle n’aie pas lieu! j'espère encore! Je 
prie constamment pour cux et pour les miens 
que Dieu veuille prendre en garde. Je vou- 
drais, puisque malheureusement je ne puis 
partager leur sort, élre près d'eur, ce serait 
encore une consolalion pour moi; mais cet 
Gloignement me fait bien du mal! Combien 
je les envie de pouvoir donner leur vie pour 
leur patrie; comme je la donnerais avec 
joîe 1... » 

« La lettera porta gli stemmi delle case di 
Savoia e di Braganza, è datata da Lisbona il 
2 giugno 1866 e firmata da S. M. la Regina 
Maria Pia. 


« MELTON ». 


C'è chi vuol far credere al popolo che per 
essere spiriti forti bisogna essere repubblicani 
arrabbiati. Ebbene, a proposito dell’inaugura- 
zione del busto di Manara, ricorderò leg pa- 
role di Emilio Dandolo (7 volontari ed î der 
saglieri lombardi, Torino, 1819, pag. 164) : 

« Manara e una parte di noi mantenemmo 
sempre, a dispetto di mille dispute e di scioc- 
che filippiche, sopra i cinturoni delle nostre 
spade, l’onorata Croce di Savoia affine di 
chiarir chicchessia, che se noi eravamo primi 
al pericolo sotto le mura di Roma, a ciò mo- 
veaci desiderio di difendere dalio straniero una 
città italiana e non di farci giannizzeri di una 
fazione ». 

Non vi pare opportuno ricordare questa 
confessione? (V.anche Rubieri : Storia intima 
della Toscana, pag. 4). 


are s'e 
La direzione generale delle poste ha fatto 


Proprietà letteraria 
_ S_________ 


REGINA DI BRLLRZIA 
di Amerre Bzrer — Traduzione di Blasco) 


— Allora, mi supponete dello idee ridicole... So 
bene che il barone di Mériux non vi sceglierà per 
sua confidente, ma... 

— Ma che cosa? Non capisco. 

— Capirete... quando, con le vostre civetterie, 
lo avrete totalmente. 

Infammato — aggiunse lei. — L'espressione 
è siata adottata recentemente dall'Accademia. 

— Sia! Quando loavrete infammato, gli daròte 
un appuntamento. 

— In casa mia, qui? 

— No; in casa sua, nel suo palazzo, senza sco- 
modarvi. 

— AI domicilio coniugale!... È pericoloso.... Se 
la principessa ci sorprende? 

— Bisogna, precisamente, che siate sorpresa. 

— 0h! 

— Avete paura ? 

— In fede mia, no] Sono già stata sorpresa in 
circostanze simili, e me la sono sempre cavata 
senza ‘processo, senza vetriolo... Un giorno, anzi 
una donna maritata mi disse: « Vi ringrazio di 
avermi preso mio marito... Tenetelo il maggior 
tempo possibile, è tutto ciò che vi chiedo ». 

— La principessa Lavisin non vi dirà questo... 

— La principessa Lavisin non vi dirà questo... 
Io eredo piuttosto a una terribile scena di gelosia 
fra lei © il barone. 

— Ebbene ? 

— Ebbene — disse il signor Gardiner, alzan- 
dosi — spero che da siffatta scena sprizzerà la 
verità che io cerco da così lungo tempo. 


LIX. 

Lea serbò il silenzio per un momento. R'flet- 
teva alle ultime parole del signor Gardiner. Infine 
alzò il capo e disse: 

— Sì, l'idea è buona... Dalla gelosia di una 
donna, © principalmente di una principessa, si può 
tatto temere... e tutto sperare. Ma non è più una 
parte di cameriera civetta, di seduttrice, che io 
vado a rappresentare. Sono semplicemente inca- 
ricata, nello svolgimento di un processo criminale, 
delle fanzioni di un agente di polizia o di una spia. 

— No, v'nganuata; voi non spiate... Voi provo- 
cate soltanto una scena che altri è incaricato di 
ascoltare © di riferirmi. 

— È così. Hai detto la parola.. Io provoco... 
Divengo un agente provocatore. 

— Divenite, sopra tutto, benestante, ed aggiun- 
‘gerò per decidervi .. e ciò vi deciderà... che fato 
una buona azione. 

— Come? 

— Senza dubbio... Secondo è mia profonda con- 
vinzione, la giustizia ha condannato un inno- 
cente... Abbiamo tentato una volta di salvarlo, 
voi ed io... Non ci siamo riusciti... Oggidi facciamo 
‘un nuovo sforzo... Se riusciamo, non ne sarete 
contenta? 

— Gua’! è vero... Redimerò alcuno fra le mie 
colpe, e ne ho parecchie, un piccolo mucchio a re- 
dimere. i 

— Allora è convenuto? 

— Aspetta un poco .. Lasciami contare. 

Si mise a contare sulle dita. 

— Cento napoleoni al giorno come soldo... Un 
titolo di rendita.. Del tre per cento, non è vero? 
Convertono sempre il quattro, ed io non amo es- 
sere convertita. 

— Avrete del tre per cento. 

— Bene... Non domando la cifra della rendita. 
Gusdagnerò a lasciarti decidere siffatta questione; 
ti conosco... Dunque, un soldo splendido, un titolo 


di rendita, un bel giovane a sedurre e una buona 
azione a fare... Accetto. 

Steso la mano al signor Gardiner. 

Egli lo strinso la punta delle dita per cortesia, 
e disse 

— Quando fato conto di assumere le vostre 
nuove funzioni 9 

— Cioè, qual giorno diverrò seconda cameriera? 
Al più presto possibile; ma ho degli appuntamenti 
oggi, domani, doman l’altro. 

— Rimandeteti a un altro giorno. 

— Sì, è quanto ho di meglio a fare... Un appun- 
tsmento ne produce altri, e non finirei mai... Sta 
bene... Spedirò agli amici ed ni conoscenti una 
piccola circolare nella quale dirò che sono co- 
stretta a lasciare precipitosamente Parigi, per 
recarmi in provincia, presso una zia gravemente 
ammalata... L'espediento non è nuovo, ma riesce 

Poi, ciò dà una certa importanza... Si 
di avere una famiglia... La mia ‘circo- 
laro partirà questa sera, e domani potrò presen- 
tarmi... Dove? 

— All'antico palazzo Lavisin, al pareo Mon- 
cesu. 

— Bell'immobile. . Lo conosco...Vi arriverò senza 
chiasso, il più discretamente possibile. 

— Va bene; e Bianca Burtin che vi aspetto, si 
affretterà a condurvi nella stanza che ha prepa- 
rato per voi. 

— Nella mia cella.. Domani divengo una re- 
clusa... Dovrò lavorare ? 

— Non farete nulla, se vi piace.. Penserete nl 
padrone di casa, e, sopra tutto, procurerete che 
egli pensi a voi, 

— Oh, non tarderà a farlo!... A proposito, come 
debbo vestirmi ? 

— Come una seconda cameriera: nel modo più 
semplice. 

— Proprio davvero? 


—— 


7 < 
una innovazione. Quella dei Veglia postali 
pagabili a domicilio. © +” 

Sinza discuterné bat sec l'opportunità 


gem © ie, ricon iti ‘che per tanti 
poveri deri, 1 Ni mo conii a pi 
giiar per il collo un fi ignoti amici che 
ne garantissero l'identità, il nuovo metodo ha 
il vantaggio incalcolabile della prontezza. 
Per tanta gente la prontezza è la salvezza. 
Ma. 
® 
DEI 

Ma cotesto servizio che dà al fattorino po- 
stale un'aria di vera provvidenza, non è scevro 
di pericoli. 

Si sono avuti recenti esempi da Berlino e 
da Vienna di brutti colpi tirati contro i po- 
veri fattorini; feriti od uccisi per toglier loro 
il danaro che portavano. 

Si domanda: 

Dal punto che troviamo i fattorini degni 
della fede pubblica, perchè non li troviamo 
anche degni di portar un’arma per difendere 
sè stessi e i nostri quattrini in caso di ag- 
gressione ? 

Si concede con una prodigalità ridicola la 
sciabola, la daga, l'elmo, il pennacchio ai 
tromboni e ai flauti di tutti i concerti comu- 
nali o mi, si potrebbe benissimo armare 
del revolver d'ordinanza, non per sciocca pa- 
rata, ma per difesa, i fattorini della posta in- 
caricati dei vaglia. Naturalmente questi sa- 
ranno sempre scelti tra gli antichi militari e 
tra i meglio notati fra i componenti il corpo; 
per cui l’idea di un’arma affidata a loro può 
lasciare il pubblico tranquillo, com'è tran- 
quillo sapendo che posseggono un revolver i 
carabinieri e le guardie. 


CINICI 
#» sa 

La quistione romana è un po’ comela pietra 
filosofale o il rimedio confro la filossera. A- 
guzza l'ingegno degli inventori e ponendo a 
tortura i politicanti, li costringe a cercar 
sempre qualche nuovo espediente. 

Fra i tanti escogitati finora, merita d’esser 
notato quello a cui accenna l'Unità cattolica 
nel suo ultimo numero. 

Il rugiadoso giornale piglia le cose da lon- 
tano, dall'Asia, e scrive: 

« Se è volere di Dio che il cholera ap- 
prodi ancora una volta ai nostri lidi, potrebbe 
esso diventare l’inaspettata soluzione della 
questione romana ». 

« Se il cholera scoppiasse in Roma, il Santo 
Padre uscirebbe dal Vaticano e percorrendo 
la santà città vi rinnoverebbe a sollievo dei 
suoi figli i prodigi di paterna carità e di a- 
postolico zelo, di cui diede sì ammirati esempi 
Pio IX nel 1854. E Roma sarebbe abbando- 


x_————È_ gigi 


— È necessario... Non pretenderete, m'imma- 
gino, rivaleggiare în eleganza con la principessa. 

— No; ma se faccio cattiva figura ? 

— Non è possibile che ciò sia, mia cara. 

— Fa'attenzione, divieni galante. 

— Per convineervi. La semplicità delle vesti 
lungi dal nuocervi, vi sarà certamerte utile , 
il barone che dev'essere stanco, sazio del lusso di 
sua moglie. Egli ama i contrasti. 

— Ah! come sei parigino, tu, un americano! 

— Tutto è convenuto... Vi lascio. 

— Quando ti rivedrò? Fra duo anni? 

— No, appena avrete qualche cosa a farmi 
sapere. 

— Potrò lasciare la mia cella prima che l'im- 
presa sia finita? 

— Senza dubbio, per mettermi al eorrente dî 
ciò che avverrà, e ricevere nuove istruzioni, so 
occorre: 

Prese congedo e tornò a casa per scrivere alla 
signorina Bérard. Le disse che la faccenda era 
sulla buona strada, © che egli aveva dello spo- 
ranze, senza entrate in altri particolari. 

La donna che amava non doveva, secondo lui, 
mischiarsi, neanche da lontano, all’intrigo che egli 
aveva ordito © conoscere tutti i mezzi adoperati. 

Egli non arrossiva di quei mezzi: lo seopo a 
cui tendeva li antorizzava, li legittimava, per così 
dire. Ma voleva serbarne tutta la responsabilità 
per lui, risparmiare alla signorina Bérard la co- 
noscenza di certa gente e di certi fatti. 

Otto giorni trascorsero; poi un mattino eg}ì ri- 
cevò la visita di Lea. 


(Continua). 


nata nelle sue mani daglistessi occupatori, 
volti facilmente in fuga dall'odore di morte !». 

Crepi l’astrologo ! 

sa 

Quel corvo del malaugurio! Ha fatto male 
a dire il segreto di Sua Santità prima del 
fatto. Ora che si sa dell'uscita e del miracolo, 
i buzzurri resteranno a Roma a vederlo e 
a goderlo; perché Sua Santità, vicario di 
Cristo, non sarà certo così cattivo come Don 
Margotti, e salverà indistintamente amici @ 


ja x 
No nei; in grazia dell’avvertimento, ne do io 


vin altro a Don Margotti. Non venga a Roma 
ad assistere ai prodigio, perchè qui ci sareb- 
bero dei musi capaci di farlo correre alle 
grida di: «Dagli all'untoro! ». 
e_ e 
ss 

L’antipenultimo Libro Verde consacrato al 
l'inchiesta sulla strage di Beilul finisce con 
‘un dispaccio dal Cairo, col quale il commen- 
datore De Martino significa all’ onorevole 
Mancini l’arrivo dei tre principali accusati. 

Quel dispaccio è in data 21 marzo. 

Oggi il telegrafo ci segnala un decreto ke- 
diviale che istituisce un tribunale straordi- 
mario per il giudizio dei tre assassini. 

E così, a un passo ogni tre mesì, la giu- 
stizia egiziana arriverà alla sua mòta senza 


La co di Beilul è del 25 maggio 1881. 

Se è vero che la vendetta ha bisogno di 
essere maturata e mangiata fredda, quella 
della morte del tenente Biglieri, dell’esplora- 
tore Giulietti e dei marinari da guerra che 
li accompagnavano, dopo due anni che ma- 
tura e raffredda, dovrà essere un vendettone 
còrso. 

., 
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N pelo nell'ovo. 

Un assiduissimo dal 1872 mi accusa di avere 
ieri riprodotta dal Figaro in seconda edizione 
anonima e non autorizzata, le notizie pubbli- 
cate su Li-Hung-Chang, e date come prove- 
mienti dai giornali di California. 

Ecco la cosa come va. 

1° N commodoro Schuffelt ha scritto nel 
1882 la sua lettera al senatore di California 
signor Sergeant. 

2° Il senatore Sergeant l’ha comunicata ai 
giornali di San Francisco. 

3° Il signor Boisseuil-Baron officiale di ma- 
rina francese l'ha tradotta dall’inglose. 

4° Il Figaro l'ha pubblicata copiandola da 
mo dei giornali di California che l’ufficiale 
gli ha comunicato. 

Se il Figaro l'avesse avuta di prima mano, 
capisco, avrei leso il suo diritto di proprietà. 
Se l'avessi data come roba mia, avrei com- 
messo una volgare pirateria. 

Ma allo stato delle cose, bastava proprio, 
per la più spiccia, citare la fonte prima. 

Dovevo forse dire, per contentare l’assi- 
duîssimo, cheil commodoro Schuffell ha scritto 
‘una lettera al signor senatore Sergeant, la 
quale è stata pubblicata dai giornali califor- 
miani; dai quali il tenente Boisseuil-Baron 
Tha tradotta; il quale l’ha comunicata al Fi- 
garo, dal quale tolgo le notizie seguenti? 

En! via! Allora sì che i miei assiduissimi 
del 1883 mi avrebbero tirati i calamai! 


sa al 

Dunque la Commissione eletta per la scelta 
dei quadri da comperarsi ha proposto a Sua 
Eccellenza il ministro Baccelli di acquistare 
il Voto di Michetti. 

Non vi è dubbio che l’onorevole ministro 
‘acconsentirà. 

Contemplando il quadro di Michetti, potrà 
consolarsi delle palle nere, pensando che fi- 
malmente possiede un Voto che è tutto suo. 

sta af 

Nella Capitale del 1-2 luglio leggo: 

< PER LA CREMAZIONE. — Coloro che 
sogliono farsi cremare dopo la loro morte 
wono avvertiti che il prefetto ha pubblicato 
il regolamento relativo alla cremazione. » 

Non ci sono disposizioni, pare, per quelli 
che hanno l'abitudine di farsi cremare prima 
della loro morte. 

È giusto osservare però che una parte del- 
l’amenità della notizia dipende da un semplice 
errore di stampa: alla seconda riga invece 
di sogliono, doveva dire vogliono, ma la let- 
tara è passata al rigo sotto dove s'è detto 
vono, invece di sone. 

Jl proto ha però ragione di sostenere che 
como l'ha aggiustata lui la notizia acquista 
allegria senza perdere nulla della nativa in- 
genuità. 

Quelli che vogliono farsi cremare dopo la 
loro morte, sono avvertiti. 


io Jenfi RI 
SITTER 


DALL'EGITTO 


Cairo, 23 giugno (1). 

Le mio parole sulla salma di Gessi non gono 
andate a vuoto. La Società africana di Napoli ha 
spedito qui due delegati, il noto pittore Miola ed 
un giovanotto di buona volontà, il signor Guer- 
ritore, per trasportarla in Italia. Qui arrivati tro- 
varono in tutti le più cordiali accoglionze ed il 
più premuroso concorso, sicchè, dopo tre giorni, 
finite tatte le formalità, poterono partire per 
Suez di dove il 20 doveva passare il battello della 
Compagnia Generale Italiana proveniente da Bom- 
bay e diretto a Napoli. Il battello è în ritardo e 
l'esumazione avrà luogo soltanto oggi: sulla bara 
verranno deposte tre corone intrecciate di palme 
ed alloro: una al nastro bianco della Società afri- 
cana; una al nastro rosso a nome della colonia 
italiana; la terza al nasiro verdea nome di questa 
Società geografica khediviale. Così la salma di 
quell'illustre arriverà fra voi coperta dai colori 
di quella patria a cui il suo nome è di tanto 


onore. 
DK 


La gran notizia del giorno è la scoperta ed ar- 
resto degli autori delle famose lettere mingforio 
ed organizzatori della « Società deì vendicatori » 
e della € Lega patriottica ». Dopo avere tese molte 
ed inutili reti, finalmente il nostro governatorè potò 
avere in mano il filo della trama, e questa noito fece 
piombare improvvisamente i suoi cagnotti sui co- 
spiratori : perrugue blonde et collet noir dell'E- 
gitto. Vennero fatti molti arresti a trovate le 
liste e gli statati. Fra gli arrestati figurano 
Mohamed Suid Bey, ex-medico particolare di A- 
raby; Abdel Razah el Sciami, farmacista (sempre 
politicanii questi benedetti pestapepe): Mohamed 
Fanni, un interprete al ministero delle finanze e 
che al tempo della rivolta se ne era fatto una 
specie di segretario generale; i figli di Mohamed 
Faouzi pascià e più importante fra tutti lo Sceicco 
Sand Zaglul della moschea dell’Ahzar, l'università 
santa del mondo musulmano occidentale, il fe- 
colare dove si attizzano attualmente gli odî e le 
passioni malsane per cavaruo dei torb.di. 

Tra pochi giorni, appena i giudici incaricati 
dell'inchiesta avranno esaminnto le carte, sapremo 
quale importanza può avero la scoperta e gli ar- 
resti di cui vi parlo: so però se ne profitta 
per dare, o con ragione o uo, un buon esempio, 
credo che si starebbe tranquilli per ua pezzo. 

Il giornale inglese riconoscendo che questa 
operazione abilmente condotta dalla polizia in- 
digena va a tutto scapito delia ripui 
polizia inglese, dice che la cosa ha nessuta im- 
portanza, giacshè non si teaita che di pochi ma- 
scalzoni che facevano ricatti colle lettera mina- 
torie. La posizione sociale degli arrestati ed il 
loro censo combattono da sè l’asserzione del gior. 
nale inglese, il quale vuole probabilmente parlare 
di altre lettere minatorie spedite, senza nemmeno 
l'enveloppo ed il francobollo, non si sa da chi e 
dello stupido tenore seguente: 

« L'ora è suonata! Vi abbiamo avvisati una 
prima volta e questa è la seconda: dovete far 
evacuare il paess dagii Ingl-si per ovyisra ad 
un disastro: siate persoasi che vi scriviamo così 
perchè siamo convinti che con qu mezzo (la 
cacciata degli Inglesi) il paese avrà tranquillità e 
progresso e così pura il kedive! ». 

>< 

Una delle figure più caratteristicho del tempo 
d'Ismail pascià è sparita dalla scena del mondo. 
Il dottoro Burgnières bey è morto ora a Patigi 
Medico distintissimo ed amico intimo dell'ex-v 
cerò, amante della vie à grand train, pieno di vi- 
vacità e di spirito, malgrado gli auni, Bargnières 
bey ha conosciuto tutte le persone, tutti i fatti, 
tutto le cronache che sono passati come una fan 
tasmagoria luminosa e stupefacente sullo sfondo 
del regno del gran vicerè. Se avesse lasciato delle 
memorie vero da pubblicarsi da qui a mezzo so- 
colo, sarebbero uno dei più curiosi docamenti 
della storia della società moderna egiziana ed 
europes, e nella quale, bisogna pure dirlo, la 


parte più bella non resterebbe a quest’ultima. 


>< 
>Z 


Un altro personaggio è sparito, non dalla scena 
del mondo fortunatamente, ma da quella dell'E 
giito, con rincrescimento universale. Gaudard pa- 
scià ha abbandonato l'Egitto o si ritira in ò 
EaGaudard pascià, francese, resterà nella memoria 
di quelli che hanno passato gli ultimi vent'anni in 
questo paese, come îl ricordo di una rettitadine 
esemplare e di una delle poche riputazioni ‘ehe 
poterono star salde contro qualunque attacso. Ve- 
nuto da giovane in Egitto impiegato in una com- 
pagnia, ottenne un posto di redattore al ministero 
degli esteri. In talo qualità venno un giorno ci- 
tato a testimoniare in un processo che una tale 
Compagnia degli solfi intentava al governo, uno 
dî quei soliti processi di speculazione di coi al- 
lora gli Earopei davano sì frequente esempio. 
Gaudard che, conoscendo bene la cosa, sapeva di 
dovere testimoniare in favore del governo, per 
levare ogni dubbio sulla sincerità dello sue depo- 
sizioni, si dimise dall'impiego, prima di andere in 
tribunale. 

Quando l’attuale vicerè montò al trono lo vollo 
come sno segretario di gabinetto; mi ricordo i 
belli auspici che si fecero di quela nomina: un 


(1) La lettera del nostro Febo, come vedrà il 
lettore, non parla ancora di cholera; ma è ntile 
riocrdare che i primi casi del morbo scoppiarono 


‘a Damietta il 24 giugno, o per lo meno {" 
che Îl telegrafo si desisò ad animazioni, cel * 


Na, KR 


sovrano che cominciava così bene prometteva 
assai. Ma lo cose infoscandosi e scoppiata la lotta 
fra l'influenza francese ed inglese, Gandard cre 
dette delicatezza il doversi ritirare di nuovo. Ora 
ha lasciato deffnitivamente l'Egitto, ma vi rimane 
la memoria e l'esempio di un uomo onesto. 


>< 

A proposito di quella famosa Compagnia degli 
solfi di cui sopra ho pariato e che era capitanata 
dal marchese di Bassano, il processo, poriato dopo 
tanti anni dinanzi sila Commissione speciale di 
Alessandria e sostenuto da parte del governo dal 
nostro Ara, fini col rigetto assoluto della domanda 
della Compagnia, la quale per avere. saputo 500- 
prire degli zolfì là dove non ce n'erano mai stati, 
domandava la bagattella di venticinque milioni di 


indennità. 
>< 

È definita la famosa quistione dei locali della 
Borsa e dei tribunali. La prima occuperà il pa- 
lazzo Tosizza (dove ora c'è la Corte d'appello) a 
lei ceduto per lire sterline 35,000. 

Per i secondi si fabbricherà un nuovo locale 
nell’Okella così detta di Enani bey ; infine un pro- 
getto per un giardino pubblico nella città, verso 
porta Rosetta, è in proposta e si spera verrà at. 
tuato. Così gli Alessandrini (perchè tutto questo 
è per Alessandria) saranno contenti. Per Cairo si 
progetta un vasto stabilimento di bagni con vasca 
di nuoto e hammams (alla turca), e si accenna 
anche ad un grande edificio per il museo egitto- 
logico, che dove ora si trova sta maluccio assai. 


>< 

Finisco le notizie col dirvi che hanno scoperto 
in Cairo una piccola fabbrica di piastre false. I 
tre fabbricanti, un francase, un greco ed un le- 
vantino, vennero arrestati în flagranti: i primi 
duo vennero consegnati ai rispettivi consolati; il 
feanceso ansi fa già imbarcato per Aix. Sono cu- 
rioso di vedere che cosa faranno i tribunali fran- 
cesì di fronte al verdetto della Corte d’assizio del 
Var che assolso Amoretti e compagno! 


Feo 
RISCOSSE TARDIVE 


Pare che la radunanza dell’Opposizione tanto 
annunziata si sia limitata a un convegno ri- 
stretto dei capi con l'onorevole Cairoli, ve- 
nuto a Roma per la inaugurazione della la- 
pide a Luciano Manara in Campidoglio. 

È il caso di dire che sotto gli auspicì di 
un’ombra, un fantasma d'Opposizione tenne 
un'ipotesi di concilio per fissare il simulacro 
d'un programma ! 

I caporioni si sono sciolti al grido di: Viva 
il morto @ morte al vivo! 

Il quale viso, consacrato rettoricamente 
alla morte, sarebbe l'onorevole Depretis. 

La Camera è chiusa, e colla chiusura. della 
Camera la guerra è finita e non colla vittoria 
della Opposizione. Questa riscossa giurata al- 
l'indomani della sconfitta, sarebbe un'idea 
prettamente romana, se non fosse piuttosto 
francese. 

Mi sembra inutile aggiungere che io l'ap 
provo altamente. Se la Sinistra più o meno 
storica vuol riaccendere la guerra, è segno 
che non ne ha toccate abbastanza ! Le diano 
tutto il fatto suo, senza spilorceria. 

Si potrebbe domandare : 

— Se la Sinistra voleva combattere, perchè 
non l'ha fatto alla Camara? L'onorevole De- 
pretis, tenitore del torneo, sarebbe stato ob- 
bligato ad aspettare il solito eavaliere nero, 
e la solita sfida a morte... E chi sa?.. 

Non ci hanno pensato in tempo : hanno fatto 
tardi: ecco tutto. Ciò è avvenuto anche ai 
Pisani quando inviarono i proverbiali soc- 
corsi a guerra finita. 

i giornali che dànno l’annunzio di codesto 
fatto s'adoperano a rimpicciolirlo e a meno- 
marne l’importanza. 

Non è stata — essi dicono — che una riu- 
nione, un incontro per via :— Ciao! — Come 
stai? — Che si dice di nuovo? — Si dice... ecc: 

Tutte cose naturalissime fra buoni amici 
che non si vedevano da qualche tempo. 

Non sarò io che salterò in mezzo a- tur- 
bare la loro fraterna letizia. Anzi ne godo. 
Da qualche tempo l'onorevole Depretis pas- 

i le sue giornate tutte in una monotona 
ità. Il 30 giugno lo aveva sorpreso, come 
la vista del mare delle Indie colse'un giorno 
Alessandro il Macedone, che pianse. non ‘a- 
vendo più innanzi a sè altri nemici da com- 
battere. 

Ora il mago di Stradella può asciugare le 
sue lagrime e apparecchiarsi a nuove batta- 
glie e a nuove glorie. La Sinistra rivive, so 
non altro in imagine, fatta un po'a rappezzi 
col naso dell’onorevele Crispi, gli occhi del 
l'onorevole Zanardelli, la barba dell’onore- 
vole Nicotera, gli occhiali d’oro di Lazzaro 
e i genitivi di Cairoli. Undigue collatis mem. 
bris, como dice Orazio nella epistola ai Pi- 
son}, e il mostro è fatto. 

la il suddetto Orazio, - dopo . aver is 
nato il suo mostro @ aver invitato gli alati 
a fingero di yederlo, rivolge loro la domanda: 
— Amici, saresie capaci di 
ridere? — Risum I TAR 

Dirò : se la domanda fosse rivolta anche a 
me, nel caso presente, veduto che lo stare 
serio potrebbe sembrare scortesia, riderei a 
srepapelle, non della sinistra come. sinistra; 
ma della figura che fa nel posto che si arroga 
Ri Ca) come i vecchi ritratti in 

ia che ri 
so essaioi pi rifletterano le persone a 


Del resto, ho piacere, molto piacere che la 


Sinistra si sia rifatta viva. Solo mi pare che 
abbia scelto male il suo tempo. > 

AI suo io profitterei della stagione e 
del libretto di circolazione e mene andrei in 


campagna o al mare. 
Im Vine 


eo 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Piccole note parigine. 
30 giugno. 

La vita .allegra a Parigi si concentra ora in 
pochi Inoghi. Ieri sera, serata psehsit, sono an- 
dato all’Ippodromo. C'era folla immensa, il che è 
già per sè in quel luogo uno spettacolo vaghis- 
simo. All’entr’aote, come sempre, quelle migliaia 
di persone si riversano nelle scuderie, lequali 
vengono come una specie di Borsa galante., Mi 
sono posto all'entrata per giudicare delle mercanzie 
offerte, e faori di qualche raro lotto, non ne vidi 
che di qualità scadente. Troppe vieilles gerdes, 
di quelle che hanno per motto: Piuttosto morire 
che non arrendersi! 


Lo spettacolo, poco su poco giù, sempre lo 
stesso. L'eterna Oceana, Ja quale ingrassa troppo, 
6 che in breve non potrà più prendere un filo di 
ferro per porvisi in equilibro. Occorrerà un rail! 
Una acrobata che fa fremere dalla paura, gettan- 
dosi giù dal soffitto dell’Ippodromo — trenta 
metri — sulla rete sottoposta. 

‘Quando la tocca, si sente un colpo secco, che 
fa credere ne resti uccisa, mentre essa già saluta 
il pubblico con mille mvine. E le corse a piedi, 
di uomini e donne. Great attraction per il nu- 
rîero 19, il quale « rende > una decina di metri 
agli altri, e talvolta arriva primo. Ieri sera ar- 
rivò terzo con gran delusione della mia vicina 
Forse il numero 19 è il suo amant de cesr. 

* 


Poi i famosi concerti. Quello des Ambassadeurs 
è divenuto perfettamente idiota. La canzone alla 


< Tai un cil qui dit, 
Qui dit qui dit: 
Viens d Îa campagne, 
L'autre lui repond : vas-y 
Vas-y, vas:y, vas-y 
Moi je veste è Paris >. 
Capite? no; io neppure — ma fa farrrore! 
* 


intrepida viaggiatrice signora Carla Serena 
pubblica un secondo volume sulla Persia — Hom- 
mes et choses en Perse — che è assai più impor- 
tante del primo. Vi abbiamo un quadro completo 
di quel paese, quadro che a volte rivela fatti sor- 
prendenti, che non si erederebbero dei nostri 
tempi. I particolari sopra il. modo di ammini- 
stare la giustizia, sulle prigioni, sugli ospedai 
sull’armata, sono curicsi © dimostrano nell’ 
siemo che sotto una leggera vernice, non dirò di 
snalizzazione, ma di velleità civilizzatrice, è la 
barbarie pura che regna in Persia. 
* 

Quanto a quello Scià che pomposamente per- 
corse l'Europa, e che abbiamo veduto entrare a 
Parizi.accolto come un,grande e illuminato mo- 
narca, esso —.quale lo dipinge la Serena — è nà 
più nè meno un tiranno medioevale, con le tor- 
tare, le estorsioni, i capricci, le ingiustizie, l'avi- 
dità, ie superstizioni di un barbaro. 

L'autrice si dimostra sempre fina > acuta 0s- 
servatrice, © sotto una forma semplice e sobria 
di osservazioni e di sfariate umanitarie, essa ha 
messo a nudo completamente lo stato di questo 
paese — sì capisce — finora poco conosciuto. 
Folchetto. 


Da Firenze. 
Ù 7 le luglio. 

Risultato delle elezioni amministrative. 

Meno peggiore del prevedibile. Malgrado l’in- 
tervento dei « rurali », di cui vi parlai nell'ul- 
tima mia lettera, nessuno dei nomi da essi im- 
posti all’ Unione liberale monarchica è uscito 
dall'urna. E questo fa onore all'indipendenza e 
alla moralità degli elettori. Chi ci è andato di 
mezzo sono quei candidati, i quali, senza il violento 
afuto ana probeMiit di mare stare 

vato una probabilità di riuscire abb: Ò 
stificata. e 

Mah!.. è proprio il caso di ripetere: « Da certi 
amici mi guardi Iddio... » wa 

Non dico che tutti ì diciannove eletti sieno al- 
V'altezza dei nostri bisogai.. Qualche Carneade, da 
troppo, è venuto fuori. Ma non mancano, in com- 
penso, altri nomi favorevolissimamente noti. Cito, 
fca gli altri, quelli. del Mari, del Bastogi, del Ri- 
gacci, del senatore Poggi, del marahese Farinola, 
tutti nomi vecchi e provati. 

Certo, in un'altra occasione, bisognerà far di 
tatto perchè il nostro Consiglio comunale, per- 
dendo tatto ciò, che offre d’ibrido, costituisca un 
insieme più efficace e compatto. 

E a. questo scopo sento parlare di un comitato 
permanente che si metterebbg subito a lavorare 
‘per la elezioni dell’anno ventaro.... Corto, per la 
questione del centro, sarà troppo tardi...” 

Ma per quest'anno, visto come son proceduto le 
cose, vista la confusione generale e babilonica delle 


Brigada. 


ur 


TERSERA È STAMANI 


poro di Roia, 2 luglio 
ve sì ragcontano i principali avvenimenti 
dalla città di Roma, nella giornata di ieri. 


E per cominciar bene, cominciamo dall’elezione 
politica, la quale ha dato i seguenti resultati : 

Elettori inscritti 25,682. 

Votanti 7223. 

Leopoldo Torolnia, voti 4560, 

Francesco Coccapieller, voti 2548. ‘ 

Voti annullati o dispersi, 115. 

Conelusione: Don Leopoldo Torlonia è stato 
eletto a primo acratinio, 

Il resultato è stato eccellente, e non ce ne siamo 
maravigliati, perchè noi non abbiamo mai dabi- 
tato un momento che gli elettori romani avreb- 
bero compreso la necessità di questa votazione. 
Ma ci erano pure gli nomini di poca fede, i quali 
temevano della bella giornata, delle refrigeranti 
attrattive dello stabilimente ‘balneario di Palo, 
della squisitezza del vino dei Castelli romani, © 
che si compiacevano quasi a vedere gli elettori 
viaggianti in ferrovia © sdraiati a bavero per la 
campagna romana. Non che essi disperassero della 
vittoria, ma non si aspettavano di uscirne senza 
ballottaggio. Ebbene, essi hanno avato torto. Gli 
elettori romani hanno mostrato questa volta che 
essi sono i più attivi fra tutti gli elettori d'Italia. 
In poco più di un mese hanno dovato faro di già 
duo elezioni politiche, un’elezione amministrativa, 
© pur nondimeno se ne sono tirati faori anche 
questa volta a primo serutinio. 

E con questi caldi! Via, conveniamo pure che 
ci possiamo contentare. | 


Come vera .da aspettarselo, l'elezione di ieri 
doveva provocare qualche. tafferaglio, ed infatti 
ne sono avvenuti in diverse parti della città. 

Durante lo spoglio delle schede, nol seggio in 
via dell'Arco dei Tolomei, ci fa uno scambio vi- 
vissimo di pugni tra alcuni. elettori coccapielle- 
risti ed i componenti del seggio. Tuttavia lo spoglio 
potà procedere benissimo, grazie all’intromissione 
di alcuni popolani. 

La stessa storia si ripetò in uno dei seggi del 
rione Regola, ma senza conseguenze. 

Più tardi, durante il concerto in piazza Co- 
lonna, alcuni giovinastri cominciarono a gridare 
i soliti evviva ed i soliti abbasso. 

Immediatamente una folla di curiosi si unì a 
loro, ed usciti tutti per il Corso si avviarono verso 
via dei Greci; ma avendo trovato più oltre un 
plotone di guardie, i dimostranti ritornarono in- 
dietro. 

In piazza San Carlo al Corso un tale volle gri- 
dare: < Abbasso Torlonia! » e tanto bastò perchè 
uno dei dimostranti lo ferisse alla testa con una 
pietra ravvolta in un fazzoletto, 

Il ferito venne condotto a San Giacomo per 
farsi medicare, ed il feritoro fa immediatamente 
arrestato. 

E questi furono i soli incidenti della serata. 

* 

Circa un centinaio di commenzali si sono seduti 
feri sera al banchetto dato dai veterani romani 
ai veterani lombardi nel restaurant dell’Esposi- 
zione. 

Sedeva al posto d’onore il nuovo presidente dei 
veterani generale Galletti, avendo a destra l'ono- 
revole Cairoli, ed a sinistra l'onorevole Seismit 
Doda rappresentante del municipio di Roma. Erano 
pure alla stessa tavola il generale Fabrizi, il co- 
lopnello Gigli, l'onorevole Amadei, il consigliere 
Armellini ed altri. 

Il primo brindisi venne portato dal generale 
Galletti al Re, alla Regina ed al principe eredi- 
tario. L'onorevole Doda disse parole patriottiche 
a nome di Roma; il generale Fabrizi ricordò gli 
avvenimenti patriottici ai quali preso tanta parte; 
il cavaliere Fattori mandò in nome dei Veneti un 
saluto ai fratelli lombardi; il cavaliere Filippo 
Cagiati ricordò i morti per l’unità italiana, 6 brindò 
aila gloria di Vittorio Emanuele 6 di Garibaldi; 
il cavaliere Bambi presentò fra le universali ac- 
clamazioni il generale Galletti, valoroso fra i va- 
lorosi. 

L'onorevole Cairoli chiuse la serie dei brindisi 
con un saluto a Roma, che fa accolto dai veterani 
romani al grido di « viva Milano ». 

Il banchetto durò fino alle nove e mezzo. 

. 


Al riesvimento dato ieri sera al Campidoglio 
nelle sale del Museo capitolino intervennero mol- 
tissimi dei redaci che avevano assistito al ban- 
chetto. 

Pochissime signore; molte uniformi di tutte.le 
armi e di totti i gradi. 

Il duca Torlonia faceva gli onori di casa, assi- 
stito dall'assessore Mazzino e da alcuni ipso 
comunali... 

Nella grande gala del'Baebo fanciullo. si ici 
cireolo per un paio d'ore; mentre la musica mu 
nicipale suonava fnni patriottici. 

Fra i veterani intervenuti notammo il generale 

tti, il maggiore. Berni, gli onore- 
i e Petruccelli della Gattina, 
tutti carichi di medaglie e decorazioni, 

Ai convitati farono serviti dei rinfreschi. 

Quando. l'onorevole Torlonia usci sulla piazza 
la popolazione che s'era radunata attorno al con- 
certo, organizzò una spontanea. dimostrazione per 
la votazione ottenuta, | © 

. 


Ieri è stato detto che sir Paget: aveva Îasélato 
Roma. Ciò è inesatto. 

‘oggi, col treno. delle: dno; sono ‘partitò ‘Indy 
Paget © sua figlia: Sir Augastos: Pàget rimane’ a 
Roma e partirà più tardi 


ac 


Chi esce dalla portà pri Popolo scorge ad- 
dossati alla cliiesa ingleso ‘a sinîstra’della strada 
dei grandissimi fabbricati adoperati pèr fienili. 
Proprio in questi giorni quei magazzini sono stati 
riempiti di fieno, fin sotto il tettà! 

Jeri nell’ora del passeggio, da uno di quei fab- 


locali vicini. 

Primi ad accorrere sul luogo dell'incendio fu- 
rono i carabinieri, i quali hanno ls caserma pro- 
prio di rimpetto ai fienili. Poi chiamati 1 vigili, 
6 messe le pompe alle fontane della piasta del 
Popolo, fa possibile verso sera: circoscrivere l’in- 


cendio solamente ai fienili incendiati; e fa una vera 
fortana perchè qualora non fosse stato subito li- 
mitato; avrebbe potuto propagarsi dal mattatoio 
pubblico sino alle legnaie situate dietro la via 
Flaminia. 

Dei fabbricati incendiati non rimangono in piedi 
che le mura. Il danno arrecato al proprietario del 
fieno si calcola circa ventimila lire; ma tatto era 
assicurato. 

Appena divulgata la notizia. dell'incendio cor- 
sero sl luogo il sindaco Torlonia ed il questore. 

Stamani il fuoco non era ancora domato. 


i * 

Cronachelta dei teatri. 

«*+ Pubblico affollatissimo ieri all'Umberto, dove 
la compagnia Monti è andata in scena con Altri 
«si del Cimino. 

Darando ancora la malattia della signora Boc- 
comini-Lavaggi, le sue parti sono temporanea- 
‘mente sostituite dalla signora Zerri-Grassi, la brava 
attrice alla quale il pubblico romano ha manife- 
stato tante altre volte la sua simpatia. La pro- 
duzione venne eseguita benissimo e procacciò sp- 
plausi a tatti i principali artisti della compagnia. 
, L'operetta ha fatto trionfalmente il suo ri- 
torno ieri sera al Quirino, auspice il signor Bruto 


Bocci. 

1 Dee moschettieri hanno incontrato il pieno 
favore del pubblico, e perchè la musica è gaia, 
graziosissima, e perchè l'esecuzione è eccellente. 
Piacque specialmente la signora Bellikoff, una can- 
tante che potrebbe aspirare a successi maggiori. 

«* Al Costanzi ieri sera ultima rappresenta» 
zione della compagnia Tani. Domani sera andrà 
in scena la compagnia drammatica diretta dal 
bravo Lollio colla Statua di carme del Ciconi, e 
che già promette per giovedì sera una novità: La 
donna pallida del signor Castelvecchio, lavoro che 
ha avnto altrove eccellente fortuna. 


__——_ 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro del- 
l’ottico Suscipi, al Corso, segnava 29° 8. 


Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore 8 112, — Ernani. 
QUIRINO. — Ore 9. — I due moschettieri. 
UMBERTO L — Ore 6. — Odette. 
MANZONI. — Ore 9. — Rappresentazione. 


Nostre Ineormazioi 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 2 

Il conte di Chambord è ammalato grave 
mente. 

La notizia della sua malattia fu conosciuta 
qui ieri tardi, perchè, essendo domenica, la 
maggior parte della popolazione si trovava in 
campagna. 

Al ritorno, verso mezzanotte, i boulevards 
erano piuttosto animati, e la notizia produ- 
ceva una certa impressione nella folla. 

È probabile che il conte di Parigi parta 
per Frohsdorf. 

Oggi il ministero deciderà se debba pren- 
dere 0 non prendere delle misure contro i 
principi della casa d'Orléans, nel caso in cui 
facessero atto di pretendenti. 

Ieri, in un meeting operaio franco-italiano, 
al quale presero parte circa centocinquanta 
persone, si maltrattò la memoria di Garibaldi, 
si votò un ordine del giorno col quale s'in- 
vitano gli Italiani a non gingillarsi (s’attarder) 


sulla sua memoria. 

Fu deciso di andare il 14 luglio alla inau- 
gurazione della statua della Repubblica, pre- 
ceduti da bandiere nere. 

Dobbiamo rettificare alcune notizie che corrono 
inesattamente relativamente ai nostri rapporti 
con la Francia in Tonisia. Non è punto vero che 
l'Italia abbia accettato. o stia per accettare l’abo- 
lizione delle Capitolazioni. 

Le Gapitolazioni consolari sono un insieme molto 
complesso di garanzie per i sudditi europei, che 
non potrebbero esser abbandonate senza garanzie 
corrispondenti da parte di un governo regolare 
© riconosciuto. 

Fino ad ora non si è trattato mai d'altro che 

[{ dî abolire i tribunali consolari, la cui aziono era 
piena di inconvenienti, per sostituire ad essi il 
magistrato francese. Sebbene l’Italia non abbia 


sviluppò il fuoco che immediatamente | 


anoora riconoseiato lo stato di fatto esistente in 
Tanisia; pare che il governo sia disposto ad ac- 
cettare, salvo non sappiamo quali garanzie. 

E questo è l’attuale stato delle cose. 

Présso il comando generale del corpo di stato 
maggiore è stato creato uno speciale uffizio d’;n- 
formazioni marittime per il meggiore accordo 
delle disposizioni pertinenti allo duo amministra- 
zioni circa la difesa generale dello Stato. 

‘All'inchiesta sulle industrie meccaniche e me- 
tallurgiche è stato aggregato un rappresentante 
l’amministtazione della guerra. Si potrà così ri- 
conoscere nello stesso tempo, quali stabilimenti 

|potrebbero essere efficacemente adoperati pei bi- 
sogni militari, dell'esercito. 

La Commissione è convocata pel giorno 16 a 
Genova. 


Le notizie che si hanno intorno al cholera fanno 
che la cosa non sia molto grave, e che 
l'epidemia si presenti sotto aspetto molto benigno. 
‘Ad'ogni modo, dal ministero dell'interno sono 
partite nuove istruzioni colle quali si prescrive il 
‘mhssimo rigore, sia per lo sbarco dei passeggeri, 


sia per l'introduzione di merci provenienti da 
Inoghi infetti o sospetti. 

In Sicilia © a Napoli vennero spediti ispettori 
‘sanitari incaricati di porsi d'accordo colle auto- 
rità locali e vegliare alla esecuzione degli ordini 
dati. 


BORSA DI ROMA 


2 luglio. — Il mercato è ancora sotto l'impres- 
sione dei recenti ribassi, ed i corsi sono deboli, 
per quanto le transazioni in rendita si manten- 
gano abbastanza attive. 

Per fine mese s'aggirò da 92 35 a 92 40, e per 
contanti da 90 10 a 90 12 12. 

Nominali tutti gli altri valori, come dai seguenti 
corsi che trascriviamo dal listino ufficiale: 

Prestito Cattolico 3 30 — Blount 91 92 112 — 
Rothschild 93 05 — Banca Romana 1000 — Banca 
Generale 532 ez — Immobiliare 475 — Banco di 
Roma 574 es — Banco Santo Spirito 439 50 — 
Acqua Marcia 847 — Condotte 488 — Gas 1025 
Complementari 250. 


Francia ‘(a tre mesi) 98 95, 
Franoia (chègues) 99 75. 
Londra (chèques) 24 96. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 92 40; Rendita fran: 
3 0/0 ammort. antico 81; id. 5 00 108 n "Tarco 
11 07; Inglese 100 3/16; Egiziano 6 010 351; Suez 
23707 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 92 30; Rendita francese 
3 010 antico 80 45; Id. 5 0/0 108 37; Turco 11 10; 
Egiziano 352; Suez 2367. 


Apertura delia Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 010 89 114 ez-coupon; Spa- 
gnuolo 63 114; Turco 10 1516; Egiziano 69 318. 


Ber, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

MONACO DI BAVIERA, 1. — L'Esposizione arti- 
stica internazionale è stata aperta solennemente 
dal princize Luitpoldo in nome del Redi Baviera 
alla presenza dei principi, dei ministri, del corpo 
diplomatico, degli altri dignitari e di molti in- 


vitati. 

PARIGI, 1. — L’Usion ha un telegramma da 
Frohsdorf, il quale annunzia che il conte di Cham- 
bord è stato colpito improvvisamente da grave 
malattia © che il suo stato ispira serie inquie- 
tudini. 

CAIRO, 1. — Ieri il numero dei morti di cho- 
lera a Damietta fu di 119, a Mensurah di 10, a 
Porto-Suid di 3, Il cholera si è manifestato anche 
nel villaggio di Sammanud ove vi sono quattro 
morti. 

LIMA, 1. — Il Congresso di Arequipa acconsenti 
alla cessione di Tarapuca al Chili a condizione 
che il Chilì paghi il debito esterno del Però. 

PARIGI, 1. — I vescovi hanno ricevato ordine 
di trasmettere al Papa la lista dei preti privati 
del loro stipendio, coi motivi addotti da! ministro 
dei culti. 

PARMA, 1. — Elezione politica. — Risultato di 
cinquanta sezioni. Inscritti 14458, votanti 2808. 
Musini ebbe voti 2140. Mancano 23 sezioni. 

MONACO DI BAVIERA, 1. — Oggi all’eperiura 
dell'Esposizione, i principi reali si trattennero 
lungamente nella sezione italiana, lodando i la- 
vori italiani e mostrando particolare compiacenza 
per la parte presa dall'Italia alla mostra Le opere 
di scultura italiana riscossero generale ammira- 
zione. 

PARIGI, 1. — Corre voce che lo stato del conte 
di Chambord sia disperato. Il conte Monii, se- 
gretario particolare del conte di Chambord, giunto 
recentemento a Parigi, è ripartito stasera per 
Frobsdorf. 

PARMA, 1. — Elesiono politica. — Risuliato di 
65 sezioni. Asperti 3263; Masini ebbe voti 2524. 
Mancano i risultati di otto sezioni che non pos- 
sono mutare il risultato dell'elezione. 

PALERMO, 2. — Stamane le Loro Altezze Reali 
i principi di Portogallo visitarono i principali 
monumenti. Stasera si recarono alla villa Giulia, 
sfarzosamente illuminata dove i principi furono 
applsuditi ed accolti al suono dell'inno porto- 
ghese. Domani partiranno per Girgenti. 

NEW-CASTLE, 3). — Il piroscafo Singapore, 
della Navigazione generale italiana, è arrivato. 

CAIRO, 1. — Un decreto del kedive istituisce 
un tribunale eccezionale per giudicare tre degli 
assassini della spediziono Giulietti. 

BOMBAY, 1. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 
delia Navigazione generale italiana, è partito per 
l'Italia. 

GRATZ, 2. — L'imperatore Francesco Giuseppe 
è arrivato per assistere alle feste che avranno 
luogo per commemorare il 600° anniversario del- 
l'unione della Stiria all'impero degli Asbargo. 
L'imperatore è stato ricevuto in tutte Je stazioni 
e specialmente a Gratz, con ovazioni entusiastiche. 

PARIGI, 2. — Il principe di Montenegro è par- 
tito per l'Italia, 

LONDRA, 2. — Il principe di Galles e lord Gran- 
ville visitarono l’ex kedive, Ismail pascià. Questi 
avrà fra breve un colloquio con lord Dufferîn, 

ll Daily News dice che un'inchiesta fattx sullo 
scoppio del cholera in Egitto dimostra che tale 
epidemia non vi fa importata dall'India. 

Lo Standard ha da Tamatava in data 14 giugno: 


< Gli Hovas che erano a Tamatava si sono ri- 
tirati qullo montagne o ricovettero rinforzi. Distao- 
camenti francesi battono la campagna circostante, 
{ Francesi che abitavano a Tananariva lasciarono 
la capitale al principio delle ostilità. Finora nes- 
suno di essi giunse alla costa ». 
—_ _—_—————————————tm 


BomavantoRa Suvanna, gerente responsabile. 


BAGNI DI MONTECATINI 
Grande Albergo della Pace 


CASA DI 1° ORDINE 


Questo grande e magnifico Albergo che 
pontino. 200 camere, situato pae amena 
e splendida posizione, prossimo alla Fe 
alla Chiesa, n posta ea al Casino, pra 
mandato ai Signori Viaggiatori per il suo 
confortable. 

Grandi e piccoli Appartamenti 
Tavola rotonda -- Pranzi separati. 
Sala di lettura. Pianoforte. Giardino inglese. 
Esattezza nel servizio. Prezzi moderati. Si 
parlano le principali lingue. Sala di bigliardo, 

R. TEMPESTINI, proprietario. 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 
SOCIETA ANONIMA 
SEDE IN ROMA 


Capitale L. 5,000,000 — Versato L. 2,500,000 


Si prevengono i signori Azionisti che a datare 
dal 5 luglio 1883, presso il Banco di Roma, in 
Roma, via del Corso, n. 337, avrà luogo il paga» 
mento degli interessi 1° semestre 183. sulle azioni 
di questa Società, nella ragione del 5 0/0 sul ca= 
pitale versato, dietro presentazione della corri» 
spondente cedola. 

Roma, 23 giugno 1833. 
1 Consigliere Delegato. 


Fuso sn Pmveccraner e Bacwawrr 


GERCATE DA TUTTI | UBRAI D'ITALIA 


Delitto nell'Omnibus, F. Dv lacccig Vi 


DI 


fu i dì dt) ud ed Dl DO DO 


Intrighi di Francia di G. 
Processo Matapan di F. Du Borsaossr. 
La Signora M.M_ e Comp. di G. Casanova. 
1 Piombi di G. Casunova. 

Sull’Altare di Vrzxme. 

Milionario! di G. Casaxova. 

1 Capitano d'Acciaio di A. Drrans 
La Vergine Olandese di G. Casanova. 
î 15 giorni esce un volume in 16° 
notmeno di 320 pagine per L. 1. Questa fiblio: 
teca per l’eleganza dei tipi e per la scelta deî 
romanzi, affidata ad uno dei nostri migliori au- 
torî, è la più economica e la migliore di tutte 

le altre collezioni dî simil genere. 
I yolumi si rendono anche separatamento = 
L UNA, e si spediscono franchi di posta per tutto 
il Regno. Indirizzare lettare e all’ Editore 
Edoardo Perino. Roma. 
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GRANDE STABILIMENTO Dì BAGNI 
151, Corso e via Belstora, 64 
ROMA — Palazzo Beraizì — ROZzIA 


GOLLA, CHMENTO, CHRAMIGA 


Colla a frelo per attaccare pa 
stalli, marmi, terra cotta, 
colla massima , acqui 

Prezzo pel doppio fiacone unito collo cliaee 


i 
| mento Eire fl 


Franco “i pacco postale L. ®. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
italiano Finzi e Biancheli in ROMA, via del Corso 


153-154 e via Frattina, 848, — in “FIRENZE, 
dei Panzani, 26 - 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 

Molti”sono gli erapiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con ‘etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non sì presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
T'acuto dolore prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenenta 6 pezzi e relativa. 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica, 


Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e‘via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani. 28. 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 


Franco. 
in Roma Corso, 153-154 
CR Itia SI na nana È Parzani, 20, 


A ET 


i 
i 


€ Lo iastrzioni si ricevono presso l'Ammunistrazione e presso Ufficio princi 


IMA N.IFCTION BROI I | CACAO BENSDORP 


finissimo di duo anni Lirel IN POLVERE 


quaranta l'Ettolitro, non com-| Colla a freddo par attaccare 
l'imballaggio, franco stazione pmani tite pure. 
EP peletarer, pre, sal, 8° | rgieico, Infllbilo © Preseretiva. — La zola che guri tenza | prima qualità garantite pu 
K i Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
lsciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 


di Montelabate presso Perugia. _ ci” iopera colla. massima faci- nulla aggiungervi, dagli scoli antichi © recenti. 30 anni di successo. — 
‘RRÉ, Farmacista, 102, rue Richelfeu, Successore di ti i vantaggi incon i o qu 
CINTI ERNIARI: [Pasta anento aacone onite z fra i quali i principali sono i seguenti : 1° Giusto sonve 


rt Si sendo peulo lo buono Farmacie del'ivro, a Pei pros 
lo delicato. > Purezza assoluta. 3 Semplicità di prepa- 
confezionati secondo il cas con-| CO siete ra Fazione, 4° Massima, quantità di parti esenzialmente 
tenzione garantita. Fabbrica d| Franco per pacco . nutritive ed estrema digestibilità. straol 
Stroment dì chirurgia © appa- Dirigere domanéa e vaglia al le prezzo modico, giacchè una piccola quantità di qnesta 
rocchi d'ortopedia. MEREII Franco alano, Ro polvere offre una bevanda più fortificante © più nutritiva 


E, Invernizzi , Finzi e Bianchelli, via del ‘stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Roma, Corso 49, în faccia alle|Gorso 153 © 454 © via’ Frattina Rea regali ati art Do ‘casso’ ed altrettanti di 
'Spedalo di 8. Giacomo. — |s& a. Firenze, via Panzani 26. zucchero si” prepara un'eccellente tazza di cioccolata 


DEL 
ladirizz Lucia] GIORNALE PER | BAMBINI (@R=tti 


più di 100 tazze di cioccolata. 


diretto da C. COLLODI Prezzi : 12 TA 5,50 t/4 chi. L. 3 


PRONTO Li (ct regia cenato al'impori 
Dirigere domande 6 vaglia esclusivamente all’Emporio 

France .ltaliano Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 

153-154 e via Frattina 84 8; Firenze, 


Roma Per le inserzioni de- 
ALBERGO LAURATI | Ss i"tvoizereì alam 

zi Nazionale {54 | | >aiaiatrazione dei gior: 
enna ua nale, 


E ul 


I nuovi abbonati per un anno, dal 1° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 
=" {copsistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 
Da V endere Îl testo scritto da 6. Chiarini, è illustrato ig ogni pagina con graziosissime figure di COUPE GAZON 


late Greenaway. A questo libro, stampato su “> carta, VA UNITA UNA GRANDE) Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 


n ci VIS: E PENN I, affinchè i è E 
SCATOLA DI LATTA CON ENI ori E PENNELLI, affinchè il cuoste macchine costruito secondo il modello ame- 
ini possano divertirsi a colorre le figure. elsa ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
Il Gronvare ren 1 Bammrst è il più splendido giornale illustrato d'Italia; esso|Costruzione © di vendersi a prezzi assai più miti. Come 


contiene în ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoli istruttivi di Martini, Giacosa, Fa-|nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 

usate; prezzo convenientissimo rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina,|gtema d’archimede, prende l’erba tel quale si presenta 
: (Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi,|senza bisogno che sa prima schiacciata da un eilindro. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio; Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ece. Un sol uomo con una di queste macchine può faro il 

Emanuele, n. 26, Milano. Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel GéormaZe|lavoro di tre falciatori del più esperti. 

=_= per $ Bambini. PREZZI: 

Pal Acqua e Polvere dentifrici a | Dopo il furore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla N. 1 larghezza dei cia Cent! 25 — L. 60 

% DEL Gi 

| 


Panzani 28. 


a 
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IN CASA. 


Continna la carestia di notizie interessanti. 

Ma tanto per non lasciare vota la rubica vi dirò 
che l'onorevole Depretis sta preparando î batli per 
andare a Stradella. 

Se le mie informazioni sono esatte, Sna Eccellenza 
not farà quest'anno alcon programma. 

Pare che abbia intenzione di fare; invece, una buona 
vendemmia. 

ts 

Un easo strano, degnodi nota. 

A Cesena, în piena Romagna, le elezioni ammini. 
strative riescirono clericali; appena quattro. costitu- 
zionali si salvarono dal naufragio, e il sindicò, che 
è radicale, rimase nella tromba. 


FUORI. 

La grande notizia del giorno è la malattia del 
conte di Chambord, che si dice tanto grave da non 
lasciare alcona speranza. 

A Parigi, anzî, molti credono che îl conte sia già 
morto e che i legittimisti tengano nascosta la cosa 
nell'interesse del partito e per aver tempo di deli. 
berare sul da farsi, 

Comunque sia, è certo che questa sparizione te- 
muta dagli uni, sperata dagli altri, è destinata a mo- 
dificare sensibilmente la situazione dei vari partiti 
che oggi dividono la Francia. 

Se i partigiani del conte di Chambord riconoscono — 
come non è improbabile — la legittimità del conte 
di Parigi, il partito realista va ad acquistare una forza 
tale da ridorre all'impotenza il partito bonapanista, 
non solo, ma da inspirare serie apprensioni al par- 
tito repubblicano, sebbene sia ancora il più forte e 
perchè ha il numero per sè e perchè tiene il governo 
nelle sue mani. Malgrado ciò, egli sarà inevitabil. 
mente costretto ad accrescere î mezzi di difesa per 
mantenersi nella sua posizione. 

Tutto dipende dall’attitudine che prenderanno il 
conte di Parigi e gli altri principi d'Orleans una 
volta che il rappresentante del legittimismo storico 
non sia più di questo mondo. 

A buon conto s'incomincia già a dire che se îl 
conte di Parigi sì atteggerà a pretendente, sarà e- 
spulso dalla Francia, 

In verità, se il caso sî presentasse, nen si potrebbe 
contestare alla repubblica il diritto di provvedere alla 
propria conservazione. 


ta 


ll governo spagamolo, spaventato dalla minaccia di 
un'invasione cholerica nella penisola, si è rivolto al 
governo inglese invitandolo a prendere seri. provve. 
dimenti affinchè il contagio non esca dall'Egitto. 

Non si sa ancora quale risposta abbiano fatt i si- 
gnori di Londra ai sigaori di Madrid. 

Ma sì sa che i signori di Londra si sono rivolti ai 
signori di Madrid per far loro sapere che l’Inghil- 
terra sî oppone alla cessione che l'imperatore del 


Marocco vorrebbe fare alla Spagna di una parte di 
territorio nello stretto di Gibilterra. 

Non è ancora una risposta alla domanda spagnuola, 
ma è sempre uno scambio di cortesîe, una prova che 
i due governi si amano teneramente, 

fa 

Tutto va per il meglio nel felice impero turco 

La situazione in Albania si mantiene sempre la 
stessa ed haono Inogo sempre delle scaramuccie. 

In Siria le trib insorte ebbero vicino a Bagdad 
‘nno scontro colle trappe tarche. Vi farono 250 mont 
fra le due parti. 

I rappresentanti dell'isola di Candia hanno dichia 
rato al gran visir che se le riforme da essi richieste 
non vengono accordate, è dî temersi una rivolta 
nell'isola. 

Ad Erzerum ricominciò il processo dei 57 Armeni 
accusati di ribellione. La sezione d'accusa mantiene la 
domanda della pena di morte pei capi e di quella dei 
lavori forzati a vita per gli altri. 

L’avvocato difensore Fiamandjian domanda chetile 
sentenza venga annullata. Nella prima seduta vi fu 
nina gran confusione în seguito alla minaccia dell'av- 
vocato difensore di ritirarsi se non gli venissero con- 
segna tutti i documenti relativi alle accuse che si 


fanno agli imputati. 
G A tellizio, 


GLI ESERCIZI DELL'ARMATA 


Caro Fanfulla, 


Nel tuo numero di domenica 1° luglio con- 
tengonsi talune osservazioni circa l’opera della 
squadra posta là in guisa di corollario all’o- 
dissea delle nostre torpediniere. 

Bramerei ancor io dar la mia opinione sul- 
l'argomento. Vige fra noi come concetto di- 
rettivo il principio che la squadra perma- 
nente detba essere sovratatto una scuola di 
tattica. È un principio vecchio inaugurato 
verso il 1840 dai Francesi e che poscia fa se 
gulto da tatte le altre marinerie. 

In ordine ad esso le navi singole stanno 
melto riunite; l'ammiraglio è l'istruttore ge- 
nerale della squadra, i comandanti sono nè 
più nè meno che esecutori sempre controllati 
dei comandi che l'ammiraglio dirama e la di 
cui esecuzione egli personalmente sorveg] 


D'onde una monocromia fisica ed intellet- | 


tuale della squadra, la quale uccide la perso- 
nalità di ogni nave. 

Da rei antichi colleghi cui si può 

prestare implicita fede, la somma d'esercita- 
Sn osi nanne che la ereadia np 
ogni anno è sufficiente; buone le evoluzioni, 
buoni i tiri al bersaglio, ottima la tenuta delle 
navi. In sostanza tutto ciò che in mare cor 
risponde alla piazza d'armi, corre egregia- 
mente. La preparazione meccanica alla guerra 
esiste dunque, 9 ciò fuor d'ogni dubbio. 


* 
Ma per la preparazione strategica che si fa? 
Assolutamente nulla. 
Sappiamo noi quanto tempo ci vorrebbe ad 


ura divisione navale per prendere a Genova 
uva brigata di fanteria e buttarla sulla costa 
orientale di Sardagna, essendo gli approcci } 
di quest'isola difesi da un’altra divisione na- . 
vale? 

Abbiamo noi mai praticaments studiato un 
assalto simulato ad una piazza forte della 
nostra costiera in collaborazione con un ri 
parto dell'esercito ? 

Abbiamo noi mai fatto qualcosa che corri- 
sponda alle manovre autunnali dell’esercito? 
Mai un simulacro strategico d'azione — anche 
puramente navale — col concorso di torpe- 
diniere? 

Una delle nostre squadre si è mai dato il 
cèmprio dalla difesa d’un golfo contro l'offesa 
da un’altra squadra a questa diretta? 

La squadra permanente è scompartita in 
due di ioni; la prima comandata da un vice- 
ammiraglio, la seconda da un contrammi- 
raglio. 

Ma codesto riparto non ha la sua ragione 
d'essere, salvochè allorquando gli si dia un 
concetto veramente militare ed operativo. 


x 


Non è precisamente vero che l'armata îtu- 
liana non navighi; anzi le ore di fuochi ac- 
cesì delle nostre navi sono spinte al limite 
massimo. Rimane a studiare se codesti fuochi 
siano opporturamente accesi per l'istruzione 
militare quale la si deve intendere moderna- 
mento. 

L'esercito ha pienamente compreso la tra- 
sformazione del suo esercizio; accoppia la 
piazza d'armi che è a base di pura tattica, 
alla manovra combinata che è in funzione di 
strategia. 

Ora, la marineria codesta trasformazione 
non l'ha tuttavia iniziata. Forse perchè l'e- 
sempio non n'è ancor giunto dall'estero 0 ci 
è giunto incompleto ? 

Non sarebbe una buona ragione ; e le no- 
stre condizioni geografiche ed idrografiche ci 
impongono obblighi particolari cui molte altre 
nazioni non sono subordinate. Sotto questo 
riguardo come sotto parecchi altri che ho 
trattato qui per Fan/wi, l'Italia potrebbe — 
anzi dovrebbe — FAR DA S 

Non mancano nello stato maggiore di mare 
intelligenze aperte e teste solide Nella gio- 
ventù c'è una gran buona volontà e non fa 
difetto la nobile ambizione di distinguersi. Ma 
codeste doti, guai se le si soffocano sotto la 
cappa di piombo del {ran fran giornaliero, 
del piccolo e meschino servizio di bordo che 
stanca e non istruisce, che opprime e de- 
prime. 

Come alla caserma preferisce il soldato l’a- 
perta campagna malgrado le sue fatiche, così 
il marinaro preferirà sempre l'esercitazione 
logica alla inutile fatica. 


x 


Richiamo i lettori ad una data trista, che 
scade in questo mese, il 20. 

Nel 1866, le nostre navi conoscevano bene 
tutti gli esercizi di bordo; manovravano con 
precisione, combatterono "con valore. Ma... 
l’armata ignorava la guerra, e la campagna 
che culminò nelle tre giornate del 18, del 19 


iv .hè eiascuna delle singole operazioni 
cui essa si svolse, portò l'impronta dell’in- 
5 fummo valorosi, ma soldati no. 
pra la prima cosa è: « Sapere ciò 
fa >. 


[a una campagna sbagliata, 


GIORNO PER GIORNO 


Già lo saprete : nell'assemblea generale della 
Società ferroviaria del Gottardo, ch’abbe 
luogo a Lucerna il 30 giugno, un sindacato 
d’azionisti costituitosi a Vienna ed a Franco- 
forte, ottenne mercò, le quarantamila azioni 
che rappresentava sulle totali sessantamila, 
che le più alte cariche sociali fossero serbate 
alla Germania. 

Moltke, banchiere, non avrebbe saputo far 
meglio. 

Può essere che il sindacato austro-germa- 
mico abbia serbata una parte nella vittoria 
anche alle altre ventimila azioni, ossia al terzo 
del capitale, rappresentato da azionisti ita- 
liani; ma non bisogna contarei troppo: gli 
affari non sono la politica: sono, come li ha 
definiti un uomo di spirito, il danaro degli 
altri... 

E noi ci siamo dentro per cinquanta mi- 
lioni di sussidi a fondo perduto. 

»% 

Ma il caso di Lucerna va considerato sotto 
un altro punto di vista. La parola Germania 
è, per molti, un sinonimo di miseria e di fame. 

Può essere che sîa così: però è una mi- 
seria tanto bene organizzata che a tempo @ 
luogo fa da ricchezza. Si direbbe che il sul- 
lodato Moltke le abbia applicato i suoi mira- 
bili ordinamenti militari. Il fatto è che se 
l’esercito germanico ha vinto a Sadowa e a 
Sedan, la Banca germanica ha vinto a Lu- 
cerna. 

È una forza di più che si rivela in quel 
grande organismo nazionale. 

Il fatto è che Svizzeri e Italiani, dopo tanti 
milioni spesi, siamo rimasti al buio — in 
piena Lucerna. Bel caso. 


sa ss 
Il Diritto si fa telegrafare da Vicenza l’e- 
sito delle elezioni amministrative di Verona. 
E dopo averci fatto sapere che sono riu- 
sciti eletti un clericale, due moderati, due 
trasformisti e due liberali avanzati (pochi ma 
assortiti, se Dio vuole) osserva che se i mo- 


Proprietà letteraria 
86) 


REGINA DI BRLLRAZA 
di Amerve BzLer — Traduzione di Blasee) 


Lx. 


Essa entrò nel gabinetto del signor Gardiner, 
girò gli oschi intorno per assicurarai che nessuno 
poteva udirla, e disse: 

— Ebbene! ci siamo. 

— Siete già riuscita? Così presto? 

— Non mi occorreva lor tempo. 

— A che cosa siete ritiscita? 

— A ispirargli uno di quei capricci qualche 
volta più violenti del vero amore; tanto più vio- 
lenti, in quanto non durano. Essi somigliano a una 
tempesta, una di quelle tempeste secche che scop- 
piano, falminano e passano. 

— Come parlate bene! 

— Sono stata educata con cura, Ciò si vede, di 
quando in quando. 

— Non vi trovate troppo male, nella vostra 
nuova posizione ? 

— No, grazie... Il barone di Mérienx è un uomo. 
incantevole... Un po’ pallido, un po’ magro, un po” 
sfanco, ma con lo sguardo ancora ardente, con le 
labbra appetitose, sotto ai baffi fini. 

— In che modo siete entrata ‘in relazione 
con lui? 

— Oh, in un modo serplicissimo... Bisogna co- 
minciare dal principio ? 

Se vol 


— Arrivo al palo Lavisin.. Portaro questo 
vestito. Come vi pare ? 
— Bellissimo. Malgradò la sua semplicità; essò 
fa mirabilmente risaltare In vita, il busto; le reni. 
— Non: è vero? Esso mi pinco molto. Arrivo 


Chiedo di Bianca Bartin... Essa compa- 
-- È brutta, quella donna, ma è molto furba. 
Essa mi squadra, mi sveste con uno sguardo e fa 
soltioceare leggermente la lingua in un modo che 
significa: € Riuscitissima; proprio così... Il signor 
Gardiner ha fatto una scelta eccellente. » M°'in- 
vita a seguirla... Dopo aver traversato un cortile 
deserto, prendiamo per una scala di servizio, dove 
nessuno m'incontra... Il momento è scelto bene; tatte 
lopersone di servizio sono a pranzo... Essa apre ura 

mi ‘spinge. in una stanza vastissima, la 
stanza della biancheria, e-mi dico: « Starete qui, 
durante il giorno. Alla notte dormirete in questa 
piecole camera presso la mia ». Dopo, m'inter 
roga... Vorrebbe sapere più di quanto sa... Ma jo 
trovo. inutile informarla... Infine, formiamo un 
piano per il giorno seguente. 

— Vediamo un po’ — disse il signor Gardiner. 

— Al mattino, Bianca Bartin venne a dirmis 
< La principessa è nella sala da bagno; vi resterà 
due.ore...Abbiamo il tempo di circolare senza che 
ci veda. Seguitemi; mi aiuterete a. rassettare lo 
spogliatoio da dove il signor barone passerà cer- 
tamente... » Obbedii .. Entriamo nello spogliatoio... 
i signor di Mérieux apparisce in breve... Cerca 
sua moglie... Trova ferma sorpreso; mi 
guarda... @h! nno di quegli sguardi che parlano!.. 

E se no va. 
"— Ma non'tarda a ritornare? 

— No, certo.. Bianca Burtin che se lo imma- 
gioa; entra per discretezza nella stanza da letto... 
Il-barone! mi si avvicina: « —Sieto al servizio di 
mia.moglie, signorina ? —Sissignore, da ieri — dico 
fo.con voce timida, abbassando gli occhi; to' cos... 
— Yi ha preso la, principessa? — Nossigno: 
mi ha preso la signorina Bartin... Essa aveva bi- 

di essere aiutata... lo non sono che seconda 
cameriera... — Sito molto leggiadra, per una se- 
conda cameriera. — Oh! signore, non dica questo; 
imi'fa paura. — Perciò? — Perchè, da un mese 


che mi trovo a Parigi, non sono potuta riescire 
a trovar posto in una casa onesta... I padroni non 
mi fanno cattiva accoglienza... al contrario. 
le loro mogli, dopo avermi guardata, mi dicono: 
< No, no, non vi voglio; siete troppo leggiadra ». 
Non è colpa mia, rondimeno, se sono leggiadra, 
e non è una ragione per impedirmi di guada- 
gnare da vivere. 

Lea tacque un momento e guardò il signor 
Gardiner. 

— Che pensi di questo piecolo dialogo? — gli 
chiese. 

— Riuscitissimo... Che risultato produsse ? 

— Un risultato immediato... Il barone mi disse 
sotto voce: « Sarei desolato, figlinola mia, di ve- 
dervi perdere la vostra posizione ; e poichè avete 
paura delle donne maritate, bisogna evitare che 
vi vedano. La cosa vi sarà facile in un palazzo 
così grande come questo ». Già egli temeva che 
la principessa mi vedesse e mi costringesse ad 
andar via.. Avevo prodotto il mio piccolo effetto, 
che è andato sempre crescendo. 

- Lo oredo. 

— Lo stesso giorno, nell'ora in cui sua moglie 
riceve, egli entrò, come per caso, nella stanza 
della biancheria... Ci è tornato, sempre per caso, 
al domani, al dopodomani. Sulle prime, si limitò 
a parlarmi, a farmi dei complimenti... Poi, co- 
minciò a prendermi per il cinto, a volermi ba- 
ciare... Io resistetti due giorni... Lo Iaseiai faro il 


| terzo.. ma soltanto piccoli baci innocentissimi.. 


Così, il barone, infammato, assolutamente infam- 
mato, mi supplica di dargli un appuntamento al 
di faori della stanza della biancheria, dove qual- 
cuno può entrare da un momento all’altro... L’ho 
condotto dove tu volevi. Che bisogna fare adesso, 
signor padrone mio? 

— Bisogna — rispose sorridendo il Gar 
diner — tornare al palazzo Lavisin al più presto 


possibile, dire a Bianca Burtin di venire a par- 
larmi, ed aspettare. 
— Aspettare per l'appuntamento ? 


— Sì. 
— Aspetterò.. Non troppo a lungo, è varo? 
LxL 


Bianca Burtin non si foce aspettare. 
Quando il signor Gardiner fa solo con lei, le 
disse 


— Siete informata di ciò che avviene fra il ba- 
rone di Mérieux © la persona che vi ho mandata? 

— La signorina Lea... essa mi ha detto il suo 
nome... lente informata. 

— Gredete che il vostro padrone, un Parigino 
nell'anima, abbia potuto prenderla seriamente per 
una cameriera f 

— Pereliò no, signore? .. Essa è forsestata una 
pera cameriera, un tempo, como molto. dello sus 

Solamente, essa era leggiadra, non avera 
Sci si a ife picasa, mei 

Sospirò e si affrettò ad aggiungere: 

— Del resto, essa ha ripreso il sto antico me- 
stiere, o rappresentato la sua nuova parte; con 
molta facilità... lo ho recitato con lei; l'ho soste» 


monto, il signor barone; poi, è innamorato. 

— Credete che lo sia realmente? 

— Per lo meno ha il cervello molto scaldato. 

— Per una seconda cameriera? 

— Precisamente... Ciò lo fa uscire dalle pringi- 
pesse.. Aggiungerò che la signorina. Lea è arri- 
‘vata in un buon momento. 

— Che intendete dire? 

— Voglio dire che il signor barone è a eorto 
di piaceri. 

— Ve.lo ha messo sua moglie ? 

(Continua). 


derati non avessero avuto l'appoggio dei cle- 
ricali sarebbero rimasti sconfitti. 

‘Proprio como quella vecchia che se non 
fosse morta sarebbe sempre viva. 

E anche il Diritto, se fosse meno ingenuo, 
scommetto che sarebbe enormemente più 
furbo! 
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Al Secolo poi sciaradano da Verona: 

« Malgrado le molte astensioni, la lista del- 
l'Associazione popolare trionfò in gran p: 
I costituzionali ebbero tuttavia una lei 
prevalenza. Sopra 7000 inscritti, 6000 si a- 
stennero in segno di protesta e per dimostrare 
ai rappresentanti del popolo ‘che urge la 


forma elettorale amministrativa »- € 
«1 clericali furono ignominiosamente bat- 
tati. > 


Vediamo di azzeccare la sciarada. 

LAssociazione popolare ha trionfato, equesto 
è il primo. 

Tl secondo è la prevalenza dei costituzionali 
sul trionfo dei moderati. 

Il terzo è la dimostrazione di 6000 astenuti 
di fronte al trionfo dell’Associazione popolare 
ed alla prevalenza dei costituzionali. 

Totale: Sconfitta ignominiesa dei clericali. 

O indovinate un po' il colore degli astenui 


sîs sa. 

Leggo nella Riforma : 

< Le due torpediniere, nelle quali si verifi- 
carono dei guasti, mentre erano portate in 
Italia, saranno rimorchiate fino alla Spezia. 

< Incominciano bene! » 

La consorella ha ragione, ma trattandosi 
di torpediniere sarebbe stato meglio dire: 
continuano vene! (Veggansi lo due che stanno 
ancora nel porto di Civitavecchia per non 
essere stato in grado di navigare dalla Spezia 
a Napoli in occasione delle recenti feste per 
il varo dell’yacht Savoia). 


» » 
Immediatamente dopo la surriferita notizia, 
la Riforma pubblica quest'altra : 
«L'onorevole Acton è tornato cggi a Roma». 
A rimorchio ? 


e. 
> 


I nostri soldati alpini saranno messi al verde. 

Intendiamoci: al verde come colore distin- 
tivo della mostreggiatura. Aspettando di ve- 
dere în quale proporzione e in qual modo il 
verde sarà distribuito nella divisa degli alpini, 
e riservando il mio giudizio estetico, credo 
Che in massima l’idea sia buona. 

Il verde è il colore alpino per eccellenza: 
dissimula il cacciatore dietro la siepe; il do- 
ganiere fra i greppi e i difensori dei valichi 
montani dietro le fronde dei sentieri, tra i 
quali s’avanzano all’attacco. 

Anche i Jaegers austriaci e i chasseurs de 
Vincennes francesi hanno le mostre verdi. 

Il verde è stato, si può dire, uno dei nostri 
primi colori militari. 

Casa Savoia si gloria del suo Conte Verde. 

Color verde scuro era, ai tempi di Napo- 
leone I, la divisa dell’esercito italico, i soldati 
del quale erano generalmente conosciuti sotto 
il glorioso nomignolo di verdi. 

Erano verdi i bersaglieri lombardi di Lu- 
ciano Manara; erano verdi le fanterie che di- 
fesero Venezia. 

— Quanto verde! Quanta speranza! — di- 
rete voi. 

Nè più nè meno di quanta ce ne voleva per 
durare fin in fondo e raggiungere la realtà. 

Quel colore ci ha portato fortuna... Peccato 
che l'onorevole Mancini ne abusi. 


aa ale - 

Io sento în questi giorni tutto l'orgoglio 
di non essere nè l'onorevole Melodia, nè l'o- 
norevole Solidati. 

Non per nulla! ma che volete! Ve lo figu- 
rate voi il martirio di quei due bravi onore- 
voli costretti da un mese a sentirsi dire ogni 
giorno: 

« Gli onorevoli Solidati e Melodia saranno 
nominati segretari generali... Gli onorevoli Me- 
lodia e Solidati non saranno più nominati 
Gli onorevoli Solidati e Melodia si ritirano, 
Gli onoreyoli Melodia eSolidati si decidon 

Ecco, per finirla, facciano una cosa. L'ono- 
revole Tiburzi vada dall'onorevole Depretis 
col collega a braccetto © gli dica: 

— Me lo dia! 

E il collega potrà aggiungere: 

— Ma sì! Ce lo dia, e così i ministri sa- 
ranno con-Solidati. 


3333 

A Treviso c'è stato l’altra sera in teatro, 
mentre si rappresentava il Barbiere di Si- 
viglia, un momento di panico. 


A qualche naso mal prevenuto parve sen- 
tire un odore di bruciaticcio. 

Di naso in naso quest'impressione fece in 
brev'ra il giro della platea. 

Spettacolo di faccie allibite. 

Ma uno spettatore più coraggioso degli altri 
per fare che lo spavento, prima causa di tutte 
le sciagure nelle folle, non si manifestasse, 
domandò la marcia reale. 

L'orchestra obbedì. Al suono di quella mu- 
sica i nasi, diventati tutti orecchie, dimenti- 
carono il bruciaticcio. 

Il che dimostra che se la marcia reale non 
spegne gli incendì, ha servito però ottima- 
mente a spegnere la paura, la quale nelle 
folle è peggio assai del fuoco. 

Vorrei conoscere l’uomo di spi 


che l'ha 


adoperata a quell’uso, per fargli i sinceri e 
meritati complimenti. 
e 


». 

Nel 1702 nella baia di Vigo vi fu una bat- 
taglia navale tra una flotta spagnuola da un 
lato e una flotta l’anglo-olandese dall’altra, 


Una nave spagnuola che aveva a bordo 37‘ 


milioni di dollari naufragava. Per riposcare 
il tesoro si son fatti centotentativi in buona 
fede o fraudolenti, ma invano. 

Ora si dico che a San Francisco si è co- 
stituita una nuova società, allo scopo di ct- 
tenere dal re di Spagna il permesso di cer- 
caro i milioni nel fondo della baia di Vigo. 

Se non è una baia, è il caso d'applicare il 
proverbio: Dal dire al fare ci è di mezzo il 
mare. 


«+ 
s33% 
Avviso affisso sulle cantonate : 
< In via San Teodoro N° 30 
Al mercato del Pesce 
Si espone al pubblico 
Dal 1° luglio all'8 
UNA TARTARUGA 
di provenienza dal mare Oceano pescata sulle 
coste dell’Africa con combattimento di mari- 
nari di una grand» dimenzione © nel sto ge- 
nero mai veduta per la sua rarità. 
« Ingresso cent. 10 ». 
Una tartaruga? proveniente dal maro 0- 
ceano?.. 
Dovrebbe essere una delle torpediniere co- 
struite all’estero. 
Vado a vedere. 


DA ZURIGO 
Zarigo, 1° luglio. 

Questa matiica arrivando, trovsi qui molti Ita 
liani, e anche giornalisti 

Voi già lo sapete, che domani vi ha da essore ua 
congresso delia stampa svizzera, al quale però fa- 
rono invitati pure i giornali esteri più conosciati. 

Il congresso è accompsgnato da feste che sono 
cominciate venerdì sera e dureranno sino a do- 
mani: regate, illuminazioni, gite. Oggi dopo mez- 
zogiorno, per esempio, ve ne sarà una ail'Uetlibar, 
dove la ferrovia conduce in mezz'ora. 

Ieri sera vi fu — a quanto mi dicono — un'il- 
luminazione alla veneziana del lago, riuscita spien- 
didamente. 

Insomma il comitato sa fare delia réelame alla 
esposizione in modo moîto farbo e delicato. 

Dico il comitato, ma sarebbe meglio dire il sue 
presidente colonnello Vogeli, ed il suo segretario 
signor Jegher, due uomini di un'attività fenome- 
nale e di un valore indiscatibile. 


>< 

L'esposizione, come potete persuadervi fscil- 
mente, non è niente mutata dall'ultima volta che 
l'ho visitata, quindici giorni fa. 

Soltanto fa più caldo d'allora e i visitatori ere- 
scono în proporzione. 

Totale fino a ieri, cioè in dae mesi che l’espo- 
sizione è aperta, 586,635 visitatori. 

Ma nelle gallerio non vi è mai folla; ii parco, i 
suoi caffè, i suoi chioschi distraggono molta gente. 
Per di più ogni mattina l'orchestra della Tonhalle 
dà un concerto fra le ombrose piante, eseguendo 
della musica classica che viene religiosamente ga- 
stata dai Zurighesi seduti all’intorno, quando questi 
a Beethoven © a \Vagner non preferiscano le 0c- 
chiate ed i sorrisi dello venditrici di Bitter in co- 
stume bernese, 

>< 


Eseovi ora un concetto sinfotico deli’esposizione: 
ricami a macchina @ orologi insuperati ed insupe- 
rabili; macchine, sete e cotoni degni di qualsiasi 
paese più industriale; industrie artistiche scadenti. 

Tutto sommato, un complesso che rivela nella 
Svizzera una grande potenza industriaio. 

I confronti con la mostra di Milano sono im- 
possitili, sebbene gli Italiani vengano tatti qui col 
partito preso di fare un confronto. Ma se parago- 
niamo l'estensione dei due presi, îl numero degli 
abitanti, la natura dei due suoli, credo che non 
siamo noi a dover inorgoglire. 


>< 

L'esposizione artistica è graziosa. Vi sono dello 
belle opere, dei paesaggi stupendi del Calame, dei 
busti di qualche merito del Kissling — uno Sviz- 
zero che vivò a Koma — ma di capolavori ve n'è 
uno solo: Le vittime del lavoro del Vela. Valga 
per tutte quelle esposizioni dove non ve n'ha nem- 
manco uno. 

Il Vela ha trattato il soggetto da artista o da 
filosofo : un filosofo un pochino socialista, a_ dir 
vero. Il tema è semplice: dogli operai minatori 
che trasportano sopra una barella un compagno, 
morto o ferito. Le fisonomie sono bieche, quasi 
truci: sembra vogliano sfidare la società. Ma vi 
è în tatto l'altorilievo un fremito di vita, un'e- 
spressione così vera, si sento il dolore di quei di- 
sgraziati in modo che si compatisono se i loro 
line«menti sono contorti dall'ira e dalla dispera- 
zione. 

In quanto a quadri, pochi gli ottimi — fra questi 
La posta del San Gottardo del Koller — e pa- 
recchie le tele sotto al medioore di pittori novel- 
lini che tentano le loro prime armi. 
"; Alceo. 


UN PROBLEMA DI STORIA 


Caro Folchetto, 

Il segrelo di Pulcinella resta ancora... il 
segreto del medesimo. Io non ho e non ho 
mai avuta la pretensione di squarciarne i 
veli. Raccolsi da semplice cronista le due 
versioni sulla origine della triplice alleanza: 
la tua è quella dell'onorevole De Zerbi che 
le tenne dietro quasi immediatamente. 

Mi pareva e mi pare ancora che, messe îu 
chiaro le ragioni della triplice alleanza, ver- 
rebbero pure in chiaro le tendenze tutt'altro 
che ostili e bellicose de!la unione. Ciò che le 
nuoce è il mistero. Certo i Francesi non pos- 
sono vedere di buon occhio aîlinearsi lungo 
le frontiere del loro paese un cordone più 0 
meno militare da Nizza al Lussemburgo. Questa 
specie di blocco può essere un assedio in 
preparazione, o semplicemente un cordone 
sanitario contro la idea della revanche che 
vive e si perpetua in Francia. 

Assodata quest'ultima ipotesi, converrai che 
la Francia avrebbe ragione d' inorgoglirsi 
del timore che incute il suo risorgimento 
militare e politico; ma nello stesso tempo 
dovrebbe trarre dalla unione dello potenze 
un ammonimento stringente ed efficace per 
indurla a tenersi nei confini della moderazione. 

Starei quasi per dire che lo scopo dell’'al- 
leanza è con ciò raggiunto completamente. 

Tornando al segreto di Pulcinella, vedi bel 
caso di sincronismo che si ripete: mentre 
Rocso De Zerbi ne riparlava ieri nel. Pic- 
coio, tu ne riparlavi nel Fanfulla E una 
prevccupazione generale ; © ci si pensa sopra 
a Napoli, a Roma, a Parigi, a Vienna e a 
Berlino ! 

"1 Piccolo, naturalmento, mantiene il suo 
punto contro il Diri/{o che anche lui glielo 
ha contestato. E fermo sul punto che « la 
Francia avessa fatto intendere ad altri ga- 
binetti la necessità che essa occupasse la 
Sardegna per contenere l'irrequietezza degli 
Italiani », l'onorevole Da Zerbi scrivi 

« Il Diritto dice che questa mia notizia non 
ha fondamento. 

«Il Diritto fa benissimo a dir così, e il 
ministro Mancini ron sarebbe quell'uomo pru- 
dente che è, se, pubblicamente interpellato, 
rispondesse altrimenti. 

< Ma io posso ripetere — con certezza di 
affermare cosa esattissima, la quale a tempo 
opportuno sarà dimostrata — chela Francia 
negli uitimi giorni del gabinetto Cairoli e- 

resse l'intenzione di occupare la Sardegna. 
Tratterelbesi — aggiunse il diplomatico fran- 
cose — di una occupazione temporanea come 
quella di San Giovanni d'Acri. » 

Pensaci, caro Folchetto! risalendo ai bei 
tempi del ministoro Cairoli, c'è da ammettero 
come possibile tutto, speci = 
sibile.” pecialmente pos: 

Solo, pensando a San Giovanni d'Acri, ho 
un'osservazione postuma da fare a coloro che 
avessero per caso avuta l’idea di ripetere il 
colpo in Sardegna. Il primo degli assedianti 
che sia salito sulle mura di San Giovanni 
d’Acri, è stato un 'taliano. Vestiva la divisa 
di cadetto della marina austriaca, ma era ita- 
liano E lo è ancora, perchè vive. Te lo devi 
ricordare, il bravo Chinca, allora giovane, 
che a noi fanciulli veniva additato quando 
passeggiava în piazza San Marco a Venezia, 
come un eroe, e adesso capitano di fregata 
in pensione. 

«Sta bene rammentarlo. 

Egli che sa prendere i San Giovanni d’Acri, 


oh insegnare ai suoi compatriotti a difen- 
lerli. 


Non si sa mai. 


Dm Tapiro 
ECHI DELL'ETNA 


Catania, 39 gi; 
Daceh il nostro primo collegio è restate va 
cante per il sorteggio del professor Carnazza- 
Awari (al quale era anche un’altra volta successo 
questo caso) io sono stato parecchie volte sul 
parto di scrivervi per farvi sapere come si met- 
tessero le cose; ma gli avvenimenti sì sone se- 
guiti con tanta rapidità, che non ne ho avuto il 
tempo. Ora me ne trovo male, perchè ho tutta 


ana lunga storia da raccontarvi; ad ogni modo 
procarerò di far presto. 

Dunque, appena il telegrafo ha portato la no. 
tizia del sorteggio, quattro candidati si sono messi 
in moto: il commendatore @razio Mangano, ex- 
vicepresidente dell’ex-Costituzionale ed avvocato 
penale di chiara fama; il barone Spitaleri, un gio- 
vane signore che è stato sindaco di Adernò e con- 
sigliere provinciale; il cavaliere Gagliani, ex- 
vicepresidente, come sopra, versatissimo nelle 
pubbliche amministrazioni, infine il barone Guz- 
zardi, radicale, che si era già presentato al tempo 
delle elezioni generali, ed era rimasto soccom- 
dente. Lo Spitaleri aveva l'appoggio del governo, 
e tra il Mangano ed il Gagliani, uno doveva ri- 
tirarsi, quando a un tratto la posizione è com- 
pletamente cambiata, per l'iniziativa presa dal 
Circolo degli operai, il quale ha deliberato di met- 
tere avanti la candidatura del marchese di Ca- 
salotto. Il nome di questo egregio uomo, che per 
i servizi resi al passe gode una grandissima po- 
polarità, viene sempre in mente nello circostanze 
difficili e delicate, malgrado egli si sia ritirato 
dalla vita pubblica, All’annunzio della sua candi- 
datura, lo Spitaleri ed il Mangano pubblicano un 
dignitoso appello agli elettori, nel quale annun- 
ziano che si ritirano; altrettaoto farà il Gagliani; 
la lotta si impegnerà quindi fra il Casalotto ed 
il Gozzardi, in nome di due principî perfettamente 


opposti. 
> 

Voi eredete che siamo arrivati alla conclusione? 
Nossignore; c'è dell’altro. Quando, nel periodo 
delle elezioni generali, il marchese di Casalotto 
declinava la candidatura (e malgrado ciò raccolse 
tsnti voti che fa per risultare) egli sapeva quel 
che faceva. 

Uomo d'altri tempi, disgustato dalle lotte che 
stavano per combattersi, non avendo nessuna am- 
bizione, anzi essendo restato fin allora al suo 
posto di deputato contro la sua inclinazione ed i 
suoi interessi, credette venuto il momento di ri- 
tirarsi nella quieto smbita della vita privata. 
Non era sperabilo che ora egli fosse per rivenire 
sul auo proposito; chi lo conosce nen si faceva 
illusione. Ecco, infatti, una sua nobile dichiara- 
cui ringrazia gli amici, i candidati, gli 
r le loro lusinghiere manifestazioni ; ma 
li prega di non costringerlo a rispondere con un 
atto d'ingratitadini 

A buon intenditor poche parole. Abbiamo in- 
tanto una terza situazione: Gagliaai e Spitaleri 
che insistono nel loro ritiro, Mangano che sì ri- 
presenta e Guzzardi che, non essendosi mosso, 
resta al suo posto. 

Il Mangano è monarchico convinto ed ha un 
programma ministeriale; dimodochè la battaglia 
sarà impegnata anche in questo caso, in nome di 
due principî contrari. Quanto ai pronostici, non 
eredo so ne possano fare. Ciascuno dei die par- 
titi, com'è naturale, crede di aver in tasca il 
successo; ma questo è certo, che la posizione del 
Guzzardi è molto forte nei paesi della circoscri- 
zione, dove il suo nome è conosciuto da un pezzo, 
e quello del Mangano è quasi nuovo; viceversa 
poi il Guzzardi, a Catania, è conosciato assai 
meno ed ha pochissime aderenze, di fronte al suo 
competitore. 

Ma io non mi meraviglierei se la sitnazione 
cambiasso una quarta volta. Potrebbe, per e- 
sempio, restar vacante qualche posto di profes- 
sore deputato, in medo che il Carnazza avesse 
l’agio di ripresentarsi. La cosa ci è già capitata... 


> 


Si comincia a parlare delle acceglianze che Ca- 
tania farà ai principi di Portogallo. Non v'ha, per 
ora, nulla di concretato; ma un’ascensione al- 
l'Etna pare sarà compresa nel programma, aven- 
done i giovani principi espresso il desiderio. La 
stagione è favorevole; i recenti crateri fumano 
ancora... sarà quindi il caso per il Club alpino di 
farsi onore. 


ante D 


1ERSERA E STAMANI 


Rorsa, 3 luglio. 

Solamente verso le 5 pomeridiane venne pro- 
clamata ieri l’elezione del duca Leopoldo Torlonia. 

Il grande salone del palazzo Senatorio in Cam- 
pidoglio era stipato di elettori andati là, perchè 
si era parlato di parecchie proteste avanzate contro 
il Torlonia. 

Infatti, quando l'avvocato Bartoccini, presidente 
della prima sezione di Campitelli, rioniti tatti gli 
spogli, ora per fare la proclamazione, sorse un 
presidente, il quale presentò una protesta tendente 
4 far dichiarare nalli i voti riportati dal Torlonia, 
non avendo egli l'età prescritta dalla legge. 

Ma questa protesta non venne appoggiata. In- 
vece, dietro proposta del presidente della prima 
sezione, venne approvato a grande maggioranza 
un ordine del giorno col quale la riunione si di- 
chiarava incompetente a pronunciarsi, lasciando 
alla Camorà di giudicare secondo quanto è pre- 
scritto dalla legge. 

“ Gaimato così l'ambiente, si procedò alla procla- 
mazione Ta Terionia; che secondo le cifre ufdciali 

ri in Roma Ò 
da pina 4197 voti, e nel terri 

Il Coccapieller in Rom 
licenzia ebbe 2490 voti, e nel 

I voti nalli o dispersi furono 115. 

questa elezione le sezioni di ‘hanno 
dato i seguenti risultati: i Volsat. sopra 1208 
iseritti, sono stati 426, così divisi: Fiano Romano, 


Torlonia voti 38; Coceapieller 1; Monterotondo, Tor- 
lonia 124; Coceapieller 11. 

Sorofano, Morlupo e Castelnuovo hanno votato 
tatti per Torlonia, senza nemmeno un voto per 
Coccapieller; Rignano e Nazzano, che nelle pas- 
sate elezioni dettero tatti i loro voti a Cocca- 
pieller, questa volta hanno dato a Torlonia 28 
voti, a Coccapieller 36. 

* 


La Commissione nominata per la scelta della 
località dove dovrà essere edificato il nuovo pa- 
lazzo del Parlamento ha tenuto una riunione al 
ministero dell'interno, sotto la presidenza dell’o- 
norevole Depretis. 

Dopo aver discusso sulle diverse località, e 2b- 
bandonata l'idea del giardino Aldobrandini in via 
Nazionale, è stato deciso di soegliere fra i Cap- 
puccini, la villa Ludovisi e Panisperna. 

La scelta definitiva sarà deliberata in un’altra 
rinnione. 

Perchè mai andare a fabbricare il palizzo del 
Parlamento in località così lontane dal centro di 
Roma, e dove i deputati non anderebbero pro- 
babilmente che la mattina a prender le loro let- 
tere, senza lasciarsi più vedere in tutta la gior- 
nata? 

Ora siccome tutti parlano, lasciate che anche 
noi facciamo la nostra proposta che viceversa non 
è nostra, ma di un tecnico competente e distinto. 

E sarebbe di costruire il palazzo peri due rami 
del Parlamento in quell'area che verrà sgombrata 
colla demolizione del palazzo Torlonia e adiacenze. 
Il nuovo Parlamento sorgerebbe così di faccia al 
palazzo di Venezia, in luogo centralissimo, cireon- 
dato da tre piazze e dal largo di via Nazionale. 

Dove trovare una più bella località? 

* 


Il Comitato esecutivo dell'Esposizione ci prega 
di pubblicare quanto appresso: 

La riconsegna delle opere d’arte verràeffettuata 
tutti i giorni, eseluse le feste, dalle 7 antimeri- 
diane allo 12 meridiano per gli espositori. fuori 
di Roma. 

Gli esponenti di Roma cin essa dom 
sono ritirare le loro opere, tatti i giorni, lo feste 
escluso, dalle 3 alle 7 pomeridiane, 


* 


Teri sono incomineiati i lavori d'imballaggio al 
palazzo dell'Esposizione. 

Si prevedo che il palazzo non sarà libero che 
alla fine della settimana. 

Domenica, nella grande serra, avrà luogo l’e- 
strazione dei premi destinati alla lotteria. 

Saranno pochini... ma le condizioni finanziarie 
non avendo permesso di acquistarne di più, biso- 
gnerà contentarsi di quelli comperati. 

I biglietti per concorrere alla lotteria si pos- 
sono acquistare fino al giorno dell'estrazione net 
principali negozi,al prezzo di cinquanta centesimi. 

» 

Il governo della Repubblica Argentina, dichia- 
rando Buenos Ayres capitale della nazione, ha de- 
liberato di elevare in quella città i grandi edifizi 
pabblici, e prima di ogni altro il palazzo per la 
rappresentanza nazionale. 

Sua Eccellenza Del Viso, ministro plenipoten- 
ziario presso il nostro governo, essendo stato în 
caricato d'inviare colà un architetto italiano, ha 
concluso un regolare contratto col nostro Forse, 
al mondo ingegnere Francesco Tamburini, il quale 
andrà a Buenos Ayres, ondo progettare e dirigere 
tali edifici. 

Il professore Tamburini lascierà l'Italia nel ven- 
turo agosto, dovendo prima compietare î progetti 
per il grando quartiere operaio del Testaccio, che 
l'impresa Marotti, di cui attualmente egli è l’ar- 
chitetto, intende jcostruire con ogni celerità, în 
vista dell'argento bisogno di tali abitazioni. 

* 


Questa sera seduta pubblica in Campidoglio. 
* 


Una lettera assai gentile è stata scritta dal 
duca Torlonia all’indirizzo dello scultore Barzaghi 
di Milano, l’autore del busto di Luciano Manara. 

* 


Scioperi e scioperanti. 

L'onorevole Minghetti non avendo potnto abban- 
donare Bologna, i padroni fornai ‘han nominato 
arbitro, in sua vece, l'onorevole Biancheri che ha 
accettato, 

Gli arbitri dello duo parti hanno poi nominato 
a loro presidente l'onorevole Cairoli, che da qualche 
giorno trovasi in Roma. 

Teri sera gli arbitri si radunarono in_una gala 
dell’Albergo della Minerva unitamente ‘alle due 
commissioni dei padroni e degli operai fornai. 

Le due eomniiszioni esposero le Toro" 
dando tatti quelli ‘schiarimenti ché gli arbitri do- 
mandarono. 

La seduta si protrasse sino allé ua e mezzo 
dopo mezzanotte. ? 

Gli arbitri entro quest'oggi emetterannò 11 10r0 
parere sulla vertenza. 

In quanto ai mietitori st prò dite che sin da 
ieri lo selopero sîa termitiato. 

Il signor Piergentili avendo accordato un;an- 
mento di mercede, essi ripresero i loro layori. 

* 


Ieri la Corte di eassazione, sezione penale, ahia- 
mata a pronunciarsi stl ricorso prefentàto dal 
signor Coceapieller, condannato dalla Corte d'ap- 
pello a sei mesi di carceré per diffamazione a ca- 
rico del signor Pasquale Di Mahro; confermava 
la precedente sentenza. più condannava il Cosca- 
pioller al rifacimento dolle nuove speso. 


Al Corso, dall’ottico Sascipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, allo ore 2 pom. segnava 20° 5. 
Spettacoli d'oggi : 
COSTANZI. — Ore 8/2. — La staiua di carne. 
POLITEAMA. — Ore8 1/2. — Ruy Blas. 
QUIRINO. — Ore 9. — Le campane di Corneville. 
UMBERTO L — Ore 6. — I Rantzaun — Il fio 


canaso. 
MANZONI. — Ore 9. — FU 6 Flok, operetta. 


NostRE InFoRMAZIONI 


(Teligrammi particolari). 
Parigi, 3. 

Le notizie da Frohsdorf sulla malattia del 
conte di Chambord si ricevono qui a rari in- 
tervalli, tanto che si riteneva ieri che fosse 
morto. 

Tuttavia, telegrammi ricevuti indiretta- 
mente smentiscono questa notizia. 

Jeri sera, dopo ilconsiglio di famiglia, il 
conte di Parigi, il duca di Alencon e il duca 
di Nemonrs partirono per Froshdorf. 

Moke notabilità legittimiste ed orleaniste 
li accompagnarono alla stazione. 

Si dice generalmente alla Camera che se 
il conte di Parigi fa atto di pretendente alla 
successione sarà espulso dalla Francia. 

Anche l’ex-re di Napoli parte, 


Sua Maestà il Ro giungerà in Roma nella 
ca di domani; non è ancora precisata 
l'ora. 

Sua Maestà si tratterà per pochi giorni. 

Il nostro governo è in continua comunicazione 
coi governi di Parigi © di Vienna per concertare 
le misure da prendere onde premunire il conti- 
nente enropeo dal contagio cholerico. 

Le nostre condizioni geografiche, e la ben in- 
tesa tutela degli interessi commerciali del paese, 
unita a quella della pubblica igiene, rendono ne- 
cessario questo accordo, più per misura di saggia 
prudenza che per un bisogno imperioso. 

La Commissione per il corso forzoso si riunirà 
sabato 7 corrente, al ministero delle finanze. 

Corre voos che il ministro della pubblica istra- 
zione abbia in animo di trasformare il segreta 
riato generale in divisione, attribuendogli speciali 
servizî. Quosta misura è poco necessaria ammini- 
strativamente, ma comporterebbe la nomina d'un 
nuovo capo di divisione. 

ll ministro degli esteri ha ricevuto comunica- 
zione di un voto emesso dal comitato afcicano di 
Napoli nel celebrare la commemorazione di Ro- 
molo Gessi. Il comitato prega il governo a volersi 
adoperare per fare scomparire dal Sudan egiziano 
la tratta dei negri, continuando così e compiendo 
l’opera iniziata dai Gessi. 

La salma del compianto esploratore deve giun- 
gere oggi a Nisida, ove aconterà la quarantena, 
6 non potrà quindi essere sbarcata che sabato. 


BORSA DI ROMA 


3 luglio. — La tendenza seguita ad essere de- 
bole per la rendita, che dà tuttavia luogo a scambi 
piuttosto attivi. Per contanti, con godimento in 
corso, venne trattata da 90 20 a 90 10, e per fine 
corrente da 90 40 a 90 35; i prezzi minimi in 
chiusura Quella ez coupon venne quotata nomi 
nale a 87 97 112. 

Le azioni Banca Generale a 532 per contanti, e 
a 532 per fine mese; il resto nominale aì seguenti 
prezzi: 

Prestito Cattolico 93 30 — Blount 9190 — Koth- 
schild 93 05 — Banca Romana 1000 — Banco di 
Roma 574 — Banco Santo Spirito 439 50 — Im- 
mobiliare 475 — Acqua Marcia 835 — Condotte 481 
— Gas 1025 — Complementari 247. 

I combi: 

Francia (a tremesi) 98 95. 

Francia (0hdguos) 09 75. 

Londra (a tre mesi) 25 02. 

Londra (ohègues) 24 98. 


Apertara della Borsa di Parigi : 

Rendit: ital'ana 5 010 92 12, riporto 0 15; Rendita 
franoese3 010 ammort. antico 8005; id. 50/0 108 20; 
Tarco 1097; Inglese 100 3116; Egiziono 6 0/0 347; 
Suez 2355. 

Ghiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 92 05; Rendita francese 
3.070 antico 8005; 14.5 0/0 108 17; Treo 1092 
Egiziano 349; Suez 2385. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 010 89 LI4 Spagnuolo 63 114; 
Tarco 10 15/16; Egiziano 69 15116. 


Ben, BVevronaro 


(AGENZIA STEFANI) 


LUGANO, 2. — Il comitato del tiro federale de- 
liberò che i tiratori i quali voglioro concorrere 
ai primi dieci calioi d'onore debbano annunciarsi, 
anche telegraficamente, per il giorno 5 luglio. L'a- 
pértura del tiro avrà luogo l'8 luglio e la chiu- 
sara il 19 luglio. I premi ammontano a cinque 
centopalla franchi. I tiratori esteri sono parificati 
interamente ai tiratori svizzeri. Il Consiglio fede- 
rale, l'assemblea federale, il corpo diplomatico ed 
i governi cantonali arriveranno a Lugano il 12 
luglio. Già arrivano molti visitatori. 

GIRGENTI, 2, — Le Loro Altezze Reali i prin- 
cipi di Portogallo arrivarono stamane, visitarono 
lo antichità e ripartirono subito dopo per Siracusa. 

PARIGI,2-— A mezzodì nessun altro telegramma 
eta ancora giunto da Frobsdorfin casa del signor 
De Drenx-Bréz6, ove sono riuniti tutti i capi del 
partito legittimista. 


Il conte di Parigi è atteso a Parigi nel pome- 
riggio. Si crede che il conte di Parigi partirà im- 
mediatamente per Frohsdorf. 

@ggi deve avere avuto lucgo un consulto di 
quattro celebri medici e se questi avessero avuto 
speranza di salvezza pel conte di Chambord si 
sarebbe telegrafato immediatamente a Parigi. 

Non essendo giunta alcuna notizia l’ansiotà è 
grande. 

La mancanza di dispacci è interpretata come 
segno di uno scioglimento fatale. 

BERLINO, 2. — La Camera dei Signori approvò 
con 64 voti contro 16, la legge ecclesiastica, nella 
redazione votata dalla Camera dei deputati. 

La sessione del Landtag fa chiusa dal ministro 
Putkamer in seduta comune delle duo Camere. 

NAPOLI, 2. — Stamane è morto monsignor Mi- 
rabelli, colebre latinista. 

CAIRO, 2. — Da iermattina fino a stamane i 
morti di cholera ascendono a 157 a Damietta ; 8 
a Mansurah, 5a Sammanud 65 a PortoSaid. 
Lazzaretti galleggianti stabiliti a Porto-Said eda 
Suez, permettono il servizio di pilottaggio nel ca- 
nale, come al solito. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Le autorità inglesi di 
Malta e .Cipro non avendo preso alcuna misura 
contro il cholera, il Consiglio sanitario di Costan- 
tinopoli prese precauzioni per quelle provenienze. 

MARSIGLIA, 2. — Le voci sparse che il cho- 
lera sia qui scoppiato, sono assolutamente false. 

VIENNA, 2. — Parecchi giornali della sera smen- 
tiscono che il conte di Chambord sia morto. 

Il Fremdenblatt dichiara cho il comunicato del 
Giornale ufficiale rumanc, relativamente al brin- 
disi pronunziato da Gradistoano, nello stato at- 
tuale delle cose, è assolutamente insufficiente. Bi- 
sogna cha il governo rumano riconosca nettamente 
© francamente il suo dovere di combattere, per 
sradicare lo tendenze compromettenti la sicurezza, 
© la pace dell'impero vicino. Una tale dichiara- 
zione precisa, non equivoca, sembra inevitabile 
afinchè sparisca effettiramente l'ombra che le 
parole di Gradisteanu hanno gettato sui rapporti 
fra la Rumania © l'Austria-Ungheria. 

PARIGI, 2. — Il conte di Parigi è arrivato. 
Tatti i principi d'Orléans sono riuniti attualmente 
in consiglio di famiglia presso il signor Bocher. 

Un dispaccio da Frohsdorf, ore 11 112 del mat- 
tino, dice che la fine della giornaia di ieri fu cat- 
tiva. La notte e la mattina d'oggi feroro più 
calme. Nello stato generslo vi è poco cambia- 
mento. 

PARIGI, 2. — La Camera fissò al 10 luglio l’in- 
terpellanza sulla spedizione al Tonkino. 

La malsttia del conte di Chambord è un canero 
allo stomaco. Assicurasi che il conte di Parigi 
partirà stasera per Frohsdorf. 

Si celebrano mosso in tuita la Francia. 

I legittimisti terranno riunioni per fissare l'at- 
titudine del loro partito. 

PARIGI, 2. — Si aesicnra nei circoli legittimisti 
che domattina alle ore nove sarà tenuta una riu- 
nione delle notabilità realiste per ricevere comu- 
nieszione di documenti che debbono essere por- 
tati da un inviato del conte di Chambord, atteso 
stanotte. 

LONDRA, 2 — Camera dei Comuni. — Fitz- 
Maurice annunzia che il trattato di commercio 
con l'Italia fa ratificato sabato; sarà presentato 
immedintamento alia Camera. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 2. — È scoppiato il 
cholera. Vi è un morto. 

PARIGI, 2. — I! conto di Parigi ed 1 duchi di 
Nemours © d’Alencon sono partiti stasera per 
Frohsdorf. 

FROHSDORF, 3. — Lo stato del conte di Cham. 
bord è migiiorato: la malattia di stomaco, seb- 
bene grave, non presenta un pericolo immediato. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3, — È stato stabilito 
un cordone sanitario sotto la sorveglianza di uf- 
ficiali inglosi. 

GRATZ, 2. — L'imperatore ricevette ieri le de- 
putazioni dello corporazioni e visitò poscia l'E- 
Sposizione storica aperta în occasione del 600° an 
niversario dell'unione della Stiria all’impero d’Ab- 
sburgo. 

L'imperatore fu ricevuto ovunque dalla folla con 
entusiastiche acclamazioni. 

BRINDISI, 3. — Proveniente da Ancona è arri- 
vata la regia cannoniera inglese Helicon. 

PARIGI, 3. — Assicurasi che il conte di Cham- 
bord designò solennemente il conte di Parigi quale 
erede della Corona. 

Il Voltaire assicura che nello conferenze coi capi 
legittimisti il conte di Parigi riflutò di pubblicare 
un manifesto nel quale avrebbe preso l'attitudine 
di pretendente. 

BRUXELLES, 3. — Ebbe luogo una dimostra- 
zione, organizzata dai circoli della capitale e delle 
provincie, in favore dell'allargamento del diritto 
elettorale. Una petizione fu presentata al presi- 
dente della Camera. 

Il deputato Janson arringò la folla e fa ao- 
clamato. 

La folla sotto ai palazzi dei ministeri gridò 
Viva la revisione ! 

La dimostrazione si sciolso senza incidenti. 

PARMA, 3. — Elesione politica. — Risaltato fl- 
nale. Inscritti 18260. Asperti ebbe voti 3657, Mu- 
sini no ebbe 2477. Proclamato eletto Asperti. 


BomaventTRA Savanini, gerente responsabile. 
_—T__s 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrevia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (E) 


Sono uscite 24 dispense 
TITO VEZIO . 


ovvero Roma cento anni avanti Era Cristiana 


di LUIGI CASTELLAZZO 


Cent. 10 
LA DISPESSA 


PUI OI WI 
8 owueziasn 
dETp OP TP vaea 
wiorduroo wieda.;T 


osuadi) 


da 40 incisioni 
puorspon: Op vp 


(ULI 


L'opera completa 
sarà di 40 dispense illustrate 


tel 


Chi manda L. 4 all'Editorce Edoardo Perino, 
Roma riceverà l'opera completa franca di posta. Le 
sp rovano da tutti i librai e venditori dî 
nali d'It 
(__ __r_..1° _’0’’@——_— 
IMPIEGHI eoreroativi mu- 
CONCORSI AD w pucadie: im Da 
bliche © private amministrazioni sono I 
blicati nel giornale l’Avvisatore degli impieghi 
vacanti. — Prezzo L.5 per anno — Spedire vaglia 
all'Agenzia Cilla - Roma. 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leceio a Strada in Chianti, Fi- 
fenze, del cav. emilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d’agricoltura e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 


1° qualitàL. 2,00} fiasco 
Chiantirosso dapastof 3: dualità » 150} toscano 
Chianti rosso fino L. 1,75 bottiglia 
Chianti bianco fino (1579) » 2,00 } la bottigl 


Al Deposito Vini italiani per conto dei pro- 
dattori, Roma, via Genova, 17. 


"IL GRANDE PREMIO 


del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


DL N. 27 — ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 5 luglio 1883 

SOMMARIO: 
Ls paura di Sandrino, L’Amico dei Bambini — 
Il bestiame ed il fieno, Angelo Bruschi — Le me- 
moriedi un granellino di cotone, Jack la Bolina — 
Mcka, Onorato Rouz — Favole moderne: Gli ana» 
trotti ed il ranocchio — Il fiore delle Gallio, G. 
I. Piccardi — Vecchi proverbi e figurine nuove di 
Lizzie Lawson, traduzione di Yoricok — Impra- 
denze, Emma Perodi — Minuzzoli — Posta dei 
bambini. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti*sono gli empiastri, i cerotii e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, echi 
di pernice, eco., ma non havveno alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assiemo di bene elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate © che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 

istruzione firmata e portante il timbro originale 


di fabbrica. 
Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 28. 


TETTOIE KCONOMICHE 


CARTON-CUIR at; 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
‘premiate con 17 medaglia 
a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione sa di esse, Essendo di pochissimo peso, 
queste Tottoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Teitoio è di 15 anzi. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lua- 
ghezza cent. 70 di altezza. z 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande © vaglia all Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28. 


Le inslezioni ri riosvone presso l'Ammunistrazione presso PObiaIo prisipate & Piblictà ia Rome Ò 


DA VEND în via della 
(Paglia n 7, soggetta ad espro. 

Gaasante l'Estolitro, non com-|priazione del reddito annuo dil 
1380. Dirigere offerte per acqui 

S. Giovanni, Dirigersi Tenuta |sto fino alli 18 luglio corrente all 

di Montelabaté presso Perugia. notaro Zerboglio avv. Giuseppe, 

‘piazza Montanara 29, piano sec»ndo| 


ALBERGHI 


A ee orti re eno 
yQresto Btroppo depuratimo e FIrestisstrovato nel 1778 dall Antica Società Reale di 
NEI cl estimo im, Guarisgmmi malattia rovenfente da vi È 
Vedo con deere, Psoriasi, Erpete, Lichene, n VA 

folo, eczema Pa0ramagerhive” digestive. Gitreliche 6 sudoritre. far 
ora lo etoni' di nutrizione, Tortiica Netonomia e provoca espulsione degli 
Syiluppo, delle funziono virulenti che parassiti. 


al JODURO DI POTASSIO 
78 pogioge gala 2a uo PSA 
ina 


sesto FERRE farmacista, 102, Rue Richelieu, o Successore di BOTVEAB-LAFFECTIVA, 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


IL GRANDE PREM 


2325225] GIORNALE PER 1 BAMBINI 


+) a diretto da C. COLLODI 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre. 


Indirizzi Raccomandati 


Ol Innovi abbonati per un anno, dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 
nia i reatche cnsiaente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI ibi 
persistenti, tta, nei eatarri polmorari cronici, nella sorditàl[ testo scritto da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure 
Femai : iva ed în generale miao 

O e e lkkate Greenaway, A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE 
a rece cen ra portare iratiamento gio Sta-[SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 
Ue sila Stazione di Pistoia o a quella di Pieve a Nirvole fanno|bambini possano divertirsi a colorire lo figure. 
oe Reale o ciò allo scopo) Il Gremwarz rem 1 Bammink è il più splendido giornale illustrato d'Italia; n ——@————2#@#=—=—==2mcss<f 
Lire Ni Mlimetto Reale troveriato acpie cemur © salubri [Contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoli istruttivi di Martini, Giacosa, Fa-} NU OVE POMPE D A BIRR A 

A PRESSIONE 


Roma Per io inserzioni de- 

ALBERGO EAUBATI | sistenza 

via Nazionale 154, ministrazione del gier-| 
prmino a Vesaià | ante, 


Eitisita cocina © vibo eccellente, servizio inappuntabile, assistensa|rina, Panzacchi, Lessona, Nancioni, Capuana, Bartoli, D'Annanzio, Collodi, Jack la Bolina, 
Redi e Sio a ‘Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
[Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ece. Trasportacili perfezionate 
Anno XXXMI XXXNI Anno Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Giormato 


STAB 1MSNIO _Drorgr porco per é Bambini. 


Dopo il farore fatto dal racconto FILIK © TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla Questi apparecchi, di cul l'uso è 


‘seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 


[@ R O® pubblicherà nel Secondo Semestre 4883 un altro racconto non meno piacevole ed interessante) a Lea an 
AA finiva anche ocaindare 
«LA PERLA > RIPESCATA Bano gli sei saliti dello rei 


DETTA ALL Giegne al 30 Bellcubre Pubblicherà pure PIPÌ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi,| 
anse piego aio LA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 


Indirizzaro lo domande in Biella = c 
si INIEILILI COTONI! di 

al Direttore-proprietario Dott. Mazzucchetti, IN® DI COTONE, di Jack la Bolina. Lg 
Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI. |... cru. ERPZZI D'ASSOCIAZIONE 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO "ti tetto ine 1 |P O e e 1 
U 


del premio per pacco 
iene sir i geni 2a cl. L. 148 compreso! Id. 


postale. 
Ia. Un semestre . L. 7 
vetture, fanta d'entrata, alloggio e vilto (Hotel de Russie).! 11 premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori [I spetta soltanto] 


Parisosa da Fouia mercoledì ultimo o penultimo treno. 
rinanze da Rioma mercoledi e sibato col'utime o penultimo Wet, coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 


Yanerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la 


Sabato o Martedì. Gita al vic è te n 4 
raid Mole: Gia e Cp RES alza fila À colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione si 
questo regalo. 


Lunedì o Giovedì. Gita a Baia © Pozznoli (solfatare)- 
per Roma la sera ultimo treno o col primo treno di ===" 

Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER 1| 

[BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


‘martedì o venerdì. 
Omnibus gratis da è per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI-VESU VIO 
ita dI L 28 2o di L dl GRANDE ASSORTIMENTO 
DI 
schiena |Tubi di Tela di Canape purissimo 
Napoli, Ufficio TICTE 98, gia Senta Lucia 3 (I rossi di fahbrica. ; ; 
celle FE, RR,80 19 via Propagania File ‘Agtzi| Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua perl 


porio. Franco-Italiano 
Cheili, Roma, via del Corso 153-156 
© via Fraitina 94»; Fireora, via dei 
Panzoni BB 


Grande. riduzione di prezzi 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE. 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facilo a ma- 
giare ed a trasportare. 


L'escardione ‘al Vesurio può farsi il secondi giorno. 
Tesuvio i il secondo o terzo giorno. 
Omnibus 


al Vesutio, alloggio e vitto 
) 
pagani 


langue treno- 
Condotti, all'Ufficio dell'Jlalien Time. Birenderla completamente impermeabile. 


per 
RISULTATO GARANTITO 


del tubo pi . 26 
Terenana ; + pesso mm E) 39 46 


WIESE & COMP - + m/m 16 20 dA Ci Apparecchi da 1 bottiglia - ele 
> Prezzo al metro . . . L. 0.90 1 110 12 È de Sa 
FABBRICA DI CASSE FORTI, Larghezza del tubo piegato mim 52 58 6572 78° 85.| - » 5 >»... 330 
ina, monaese PaACA | Selim (LL LNTISTISTO TATE pei ire 
I ani he n. ge E 3.45 1.55 1.65 1.7 1.85 [ppi 6 Bianchelli, Roma. vi dell Corso 
\Prattina 845. Firenze, via dei Panzani 26 


Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 
Diri domande e vaglia all’Ei rio Franco-Itali: i ianchelli, Roma, 
ra Coro 50054 0a ratio Bi. Firent, via dei Piazani 36. 


Fabbrica: Vienna Il,, Pappenheimgnsse 58. 
Ba” Assortimento ricchissimo di Casse forti contro 
gl'incendi ed infrazioni. JI 


Indebolimento, impotenza genitale 


Pillole di Estratto di Coca 
METALLO NICKE ama Ped a 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio], Queste pillole sono l'unico © più sicaro rimedio per Fimpo- 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornità 


di una Macchina per schiacciare la Biada 


(a cilindri scannellati) di tavola, costruiti = sencatatia o d 
A E: - La 5 e cato i: x Prezzo di ogni scatola con è di L. 4, franco di 
gdo i antimo. ai feet, paci. sv dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo Mr te rg nà 
tutte le proprietà alimentari delli ie. i RE CRO à 
sv 3 ni Tropez = lo rangle. Rod di ZUGO (Svizzera) intel rr na e =» © via Frattina Sin. 


la deficanza di forze nello mascelle e facilita la digestione.|Ì, SODO perfettamente igienici ; 
Loschiacciamento delle biado rappresenta un’econoimia ; 


2° Sono inalterabili al fuoco serva: Iuicentez: 
del: 25 0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme aogninne sennra la Dre. na 
che rimborsa in breve la spesa del macinello. 9 N S 
refo-| 


‘-FORCF BUDELLA 
Distruttore infellibile dei Sorci, Talpe, Topi, 


argentea ;. 
Y macinelli a mane a cilindri scannellati sono fon prendono nè /a ruggine nè il verderame; 
Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD E C. 


ribili per le piecole Amministrazioni rurali, perchè co-|4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura 

stano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso Per il loro prezzo moderato e l’eli ra delli rme questi 
uso, leganz: le loro f 

servono per ogni specie di biada, producono una tritu-!articoli in meta//o mickel: sono i più ricercati per pas di pa la e 


razione più netta o non siorinano. Perso 
Sehiacciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio vola. ri; i È 
5 libido con mero L 6) inalg vola 5 ; ; see Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
ia Se 3 posito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli;Finzi e Bianchelli, Roma, vin del 4584: Ù 
priore domande e maglia llEmporio Pionerlialiazo Roma, via del Corsò, 159-154 © via Frattina, 84%. Firenze, “ria [Psia 84 Fao i di Panna >" 
Frattina\84s, Firenze, via dei Panzani 26. lei i, 26, I. ARTERO, Tipografo, piazza Moutecitorio 127, Ro: 
i, Roma 


di Aseuro Bui 


— No, è Ini che 


Anno XIV 


PnEzi OCIAZIONE 
Tris Sem 
+L 6 12 


i altri presi d'Europa el tod 
lesa. d'Egitto, Tenizi, Tripoli» 8 16 
co ua 


assss.si 


IN CASA. 

Si da percerto che il Senato rimanderà a novembre 
Tesame del disegno di legge testè approvato dalla 
Camera sulla bonifica dell'Agro romano. Tale deci 
sîone viene attribuita alla ferma volontà che bannoi 
senatori di fare sulla indicata legge rina lunga e mi- 
nuta discussione, cosa che non sarebbe più possibile 
in questi ultimi giorni della sessione. 

E hanno ragione. 

fa 

’onorevole Ferrero ha în animo di istituire nel 
ministero della guerra una direzione centrale per il 
tiro a segno nazionale. Sarebbe nominato direttore 
generale uno dei generali dell'esercito che finora hanno 
mostrato maggiore interesse per lo sviluppo di così 


utile istituzione. 

FUORI. 
La malattia del conte di Chambord continua a fare 
le spese della stampa francese. Ma, come è naturale, 
incominciano ad occuparsene seriamente anchei gior 
nali inglesi, tedeschi e austriaci. È quindi aperto un 
vasto campo alle congetture, e sopratutto alle profezie 
d'ogni genere sulle conseguenze della morte del conte, 
Lasciamoli congetturare e profetare; tanto più che 
il conte è ancora vivo, È 


* Il siguor Gossler, ministro degli affari ecclesiastici 
del regno di Prussia, ha dichiarato ieri l'altro alla 
Camera dei Signori che qualora tra il governo ed il 
Vaticano non sî stabilisse un accordo, il governo chie- 
derebbe misure repressive contro il clero. 

Queste parole hanno prodotto — secondo i ‘tele 
grammi di lì — una profonda impressione. 
L'impressione che hanno prodotto in me è che ne 
ha da passare dell’acqua sotto i ponti della Sprea e 
del Tevere prima che fra il governo prossiano e il 
Papa si stabilista on accordo. S 

ta 

Secondo le ultime notizie che si hanno, ‘pare che 
le trattative interrotte a Shang-Hai fra Tricou e Li- 
Huog-Chang, saranno riprese a Parigi fra il signor 
Challemel-Lacour e l'illustrissimo sigoor marchese di 
Tseng. 

x 

Un dispaccio da Berlino afferma ‘che îl goremoté 
desco ha respinto în modo molto amichevole, sebbene 
molto categorico, le domande dellgoverno chinese, che 
richiedeva l'intervento della Germania tra la Francia 
e la China, 

*, 

Secondo informazioni di un giornale viemnese, si può 
considerare come assolutamente certo chele potenze 
firmatarie del trattato di Berlinò' rioni si discosteranno 


questiciie del' Dinabio. Nulla però è ancora deciso 
circa all’epoca 0 al modo in cui questa determinazione 
sarà comunicata ufficialmente alla Romania. 


in’nessum punto dalle decisioni prese a Londra sulla | 


PUNPULLA 


” 


"4, MILANO, FIRENZE; PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pegina) 


Roma, Giovedì 5 Luglio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


*, 
bd 

Vi ricordate di quel tale ingegnere navale inglese — 
fun pezzo grosso, un Brin di là — che assicurava e 
giurava qualmente il Duilio, che allora era ancora sul 
Cantiere, appena messo în mare si sarebbe capovolto ? 

Egli diceva allora che gli Italiani erano troppo pre- 
‘suntuosi se pretendevano di dare lezioni agli Inglesi 
în fatto di costruzioni navali. 

M fatto è che il Duilio, il Dendolo, il Lepanto © 
Italia sono în mare e non pensano a capovolgersi, 
‘mentre a Glascow una nave, appena entrata in mare, 
si è capovolta e ha ucciso sessanta operai. 

Non rammento più il nome di quell’ingegnere in- 


glese, pezzo grosso... 
HApdain 


Che peccato! 
LA GALLERIA MODERNA 


Volevo dire anch'io la mia opinione sullo scelte 
fatte dalla Commissione nominata dal ministro 
della pubblica istruzione per gli acquisti da farsi 
all'Esposizione di belle arti; Commissione che do- 
wendo oscaparsi di pittura l'onorevole Baccelli 
aveva composta di uomini politici di tutti é colori. 

Ma debbo rimandare le mie osservazioni a do- 
maoi. Una deliberazione presa dal municipio di 
Roma nella seduta d’ieri sera, mi obbliga a par- 
lare della Galleria moderna come contenente, ri- 
mandando a domani le mio osservazioni sul con- 
tenuto. 


<> 

Allorquando il guarto fondatore di Roma — 
periteasi di cui il professor Maes dagli Obelischi 
si serve ne' suoi sonetti per indicare l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione (io direi sfon- 
datore) — ebbe l’idea non nuova, ma non infelice, 
di comporre una galleria moderna, deliberò che 
la galleria sì facesse a Roma. 

C'erano delle buone ragioni pro e delle buone 
ragioni contro. Era buona ragione per sostenere 
il progetto del ministro, l’idea che l’arte italiana 
eontemporanea sì affermasse nel gran centro ar- 
tistico dell'Italia; erano buone ragioni per com- 
batterlo il ricordare che qui il governo non pos- 
siede gallerie di arte dei tempi del Rinascimento 
© dei posteriori, che le gallerie dovendo essere, ol- 
trechè una collezione di capolavori o di pregevoli 
lavori, anche una raccolta di documenti per la 
Btoria dell’arte, debbono essere anche contimwatiti 
© quindi opportano di far Ja galleria moderna a 
Firenze, dove già si ha un primonueleo di opere 
importanti, i gessi del Bartolini e del Dapré, le 
tole del Sabatelli, del Bezzuoli, del Pollastriai, del 
Cassioli, dell’Ussi, del Lanfredini, ecc., ecc. 

Comunque sia, si decise: per Roma: cosa fatta 
capo ha, l'ha detto un Fiorentino, e non sarò cer- 
tamente io che lo smentirò. 

<> 

Il ministero per collocare la galleria chiese al 
Comune la retrocessione del chiostro di Michelan- 
gelo; locale che parve ed è veramente adatto; 
ora vi stanno i carri del Genio: le opere del genio, 
siamo schisWi, vi starebbero meglio. 


T 
ra in Consiglio: e i 
18 si oppose alla re- 


7 

La cosg si alta: 
Teegana, odfi:19 Sd cont 
trocessiohe domamiata,“* 


Io non voglio dire@ito ciò che questa delibe- 
razione, questa opposizione ad una domanda del 
ggverito, il giorno dopo che il Parlamento ha vo- 
tets una legge che riguarda tanto da vicino lo fl- 
nanze del Comune di Roma, ha d'impolitico e di 
inopportano : mi pare però che avrebbero dovuto 
pensarlo e il deputato Venturi e il senatore Vitel- 
leschi, che furono i più decisi avversari della re- 
trocessione. 

Mi permetto invece di fare duo csservazioni : 

Il Comune può negare alle richieste del governo 
il chiostro di Michelangelo ? 

Potendo, fa bene a rifiutarlo ?. 

Il chiostro di Michelangelo è monumento nazio- 
nale; il governo ne ha la custodia, la tutela e per 
leggo il diritto di destinarlo ad usi che sieno di 
decoro © di utile pubblico. 

Il consigliere Re ha detto ieri sera il contrario; 
non importa: se questo Re rifiuta alla leggo la 
propria sonzione, ne faremo senza: basta la san- 
zione dell'altro. 


<> 

Ma, dato anche che la legge non esistesse, con 
quale giustizia, con quale senso pretico, con quale 
conoscenza degli interessi di Roma ii municipio 
rifuta il chiostro di Michelangelo ? 

Si vuole o non si vuole accrescese l'importanza 
artistica di Roma? E quale modo migliore che 
atabiliro qui la galleria moderna? E quando ogni 
città d'Italia consente che in Rome, nella capitale 
del regno, abbia sede la raccolta di ogni più ef 
ficace e valida manifestazione dell'arte conterth- 
poranea, come le opposizioni vengono dal muni- 
cipio? 

Il consigliere De Rossi disse che nel chiostro 
di Michelangelo non era opportuno mettere statuo 
di gesso. Gesso ? Io rimango. . del ‘medesimo. Il 
consigliera De Rossi, tutto intento a studiare le 
reliquie di Roma cristiana, ignora evidentamanta 
le onso"di noi poveri pagani rinnovati. Non sa il 
consigliere De Rossi che si hanno Droozi e marmi 
già acquistati, e quadri pregevolissimi e di ogni 
dimensione !l consigliere De Rossi soggiunse : « Se 
si vuol destinare a’ musei il chiostro di Miche- 
langelo, mettiamoci i musei nostri ». 

Ma, o la galleria moderna non è vostra? Non 
appartiene allo Stato e quindi a ogni città, a ogni 
paose, a ogni villaggio, a ogni cittadino d'Italia ? 

<> 

Io non agginngo altro: son certe che gli am- 
ministrati sentiranno molto male le deliberazione 
degli amministratori. Del resto, c'è un Consiglio 
di Stato a Roma, e spero che l'onorevole Baccelli 
si degnerà interrogarlo su questo argomento. Sarà 
un'occasione propizia perchè quell'illustre con- 
sesso gli dia ragione — almeno una volta! 

E così sarà dimostrato che nei paesi liberi la 
leggo sta al di sopra tanto dei Rossi come del Re. 


E 


PRONOSTICI DI GUERRA 


Cedo agli altri sacerdoti e chierici della 
pa la cura di riferire, come fanno tutti 

i mesi, le predizioni di Mathieu de la Dròme. 
Per un easo singolarissimo tutti sono d’ac- 
eordo nel dire che il troppo celebre indovino 
francese non è che un eiarlatano. Ma nonce 


n'è uno che osi defraudare il pubblico dei. 


suoi pronostici. 

Dunque, niente annunzi di bufere o di bel 
tempo: sono cose che tatt'al più possono in- 
teressare i piantatori volgari di cavoli e di 


Io vedo assai più alto: io vedo una cometa, 
e voi sapete che le comete sono messaggere 
di guerra. 

Lettori, premunitevi: Ja guerra, grossa di 


curo del fatto mi 


inio. 
In molti collegi s'è stabilito fra gli elettori 
l'accordo per riportare ancora una volta sugli 
scudi le vittime della tombola estratta giorni 
sono alla Camera. s 

Si combatterà intorno a dei cadaveri. Le in- 
compatibilità sono una legge, e per quanto dura 
ed assurda, la legge va rispettata. Non si 
tratta dunque di mandare alla Camera, fa- 
cend violenza alle consegne, i caduti nel sor- 
teggio; ma si tratta di render loro gli ultimi 
onori, e seppellirli colle insegne del mandato 
che hanno sostenuto. 

Volere o non volere, cotesto mandato lo 
esercitarono, pesando coi loro voti sopra que- 
stioni d’altissimo interesse, ed il sorteggio che 
li ha colpiti non annulla, nò pregiudica Yo- 
pera loro. sé 

Logica vorrebbe che i voti parlamentari dei 
sorteggiati corressero la stessa sorte di chi 
li ha dati. Ma ci si guarda bene dal fargliela 
correre; sicchè per i voti dati si rispetta la 
sovranità elettorale; per i voti da dare sì ap- 
plica la legge della.i ipatibilità. la enî ap- 
plicazione immediata è sempre, come vedete, 
una assurdità. 

Contro tale assurdità parecchi collegi vo- 
gliono protestare, e io li intendo. 

Rispettando dunque il parere di quei col- 
legi, che accettano, per motivi giustificati al 
di sopra delle persone, le conseguenze del sor- 
teggio, e hanno posto l'animo sopra un can- 
didato diverso dall’antico, io ammetto la mas- 
sima della guerra di protesta, che se non 
avrà conseguenze immediate, ci darà modo 
più tardi di far riformare una disposizione, 
di cui s'è veduto la sciocchezza dannosa, e da 
cui non si potrebbe ricavare, în ogni caso, 
che una utilità partigiana. 


Im GFpinee 
BAGNI, VILLEGGIATURE, RCC. 


Preliminari. 
Quando spirano lievi le prime aure dell'estate, 
© nell'illusione di quell’azzurro più cupo del cielo, 


— No, è lui che vi ha messo la signora. Ciò 
fa lo stesso, dal punto di vista dell'astinenza. 
— E perchè queste privazioni? 
— Per domarla, senza dubbio, e giungere ai 
suoi fini. - 
— Quali fini? 
— Ottenere i milioni di cui sembra avere il màg- 
gior bisogno. : 
— Ancora! i 
— Mio Dio, sì... Ho, sorpreso senza volerlo, tre 
giorni addietro, una nuova scena, molto più viva, 
delle altre, fra il signor barone e la signora prin- 
cipessa... La signora diceva : « No, non firmerò, 
questa volta, non firmerò ». E.il signore rispon- 
deva: € Aveto torto... Si tratia di cosa grave, 
molto più grave di quanto supponete >. 
— Ab!... E poi? 
— Poi non ho udito più nulla...-Ma la signora 
non ha dovuto firmare, perchè, dopo quella soeria, 
il signor barone ‘passa tutte le notti nel suo ap- 
partamento particolare. î s 
Il signor Gardiner sialzò, camminò alcuni istanti 
per la als, e, tornando verso Bianea Burtin: 
— Avete ragione — disse — il momiento'è scelto 
bene... Dobbiamo agire senza ritardo. 3 
— Fila intende dire senza dubbio: chela signo- 
rina Lea deve acsordare il chiesto appuntamento. 
— Sì, domani, prima she la principessa faccia 


— Sano anch'io dello stesso parere. i 


© 1l Inogo... Che pensate in proposito? L'ora, 
prima di tutto. 

— Le quattro del pomeriggio... È il momento 
in cui la signora esce... sola, da parecchi giorni... 
Îl signor barone Ja vedrà uscire © non sospetterà 
nulla. 

— Se: esce, come potrà sorprendere l'appunta- 
imento?... Vi ricordate quanto abbiamo conve- 
nuto? 

— Senza dubbio.. Ma la signora ‘principessa, 
dopo essere uscita palesemente, tornerà in casa 
becretamente... Per i particolari, si fidi di mo, si- 
gore» 

— Sia! Ora, il Inogo. 

— Il gabinetto da-lavoro del signor barone, al 
fiano: terreno; il gabinetto in cui fa ucciso il 
principe Lavisin. 

— Ahl il suo successore non ha neanche ri- 
spettato quella stanza? 

— Non ha rispettato nò la memoria del prin 
cipe, nè sua moglie, nè i suoi milioni ; perchè do- 
vreblie rispettare il gabinetto? 

È giasto.. In che modo Lea si recherà al- 
l'appuntamento ? Senza nascondersi? Dalla porta 
ordinaria ? 


— No, non sarebbe natarale, da parte diuna 
innocente, © il sigoor barone potrebbe concepire 
qualche sospetto. Essa entrerà, senza che nessuno 
la veda, dalla porta che comunica con nn piccolo 
salotto vicino al gabinetto. Io fingerò di uverle 
dato ordine di cucire domani, in qcella stanza, 
una tenda lacerata... 

— Benissimo... E.la principessa dovo sarà na- 
scosta. per sorprendere il colloquio ? 

— In un piocolo stanzino buio che dà sul ga- 
binetto e non ne è separato che da una porta a 
vatri, coperta da una portiera di velluto... Io le- 
verò un.petzo di cristallo, farò uno strappo nella 
portiera, e, da quel nascondiglio, la signora prin- 


cipessa vedrà  udrà tutto ciò ch'essa non avrebbe 
mai voluto nè vedere nè udire. 

— Il barone non avrà l’idea di entrare in quel 
nascondiglio 1 

— Egli no sospetta appena l’esistenza, e sono 
jo che ho la chiave delle dae porto: quella che 
dà sul gabinetto © l’altra. che metta in un corri- 
doio esterno. 

— Tatto ciò mi sembra regolato benissimo — 
disse il signor Gardiner... — Un solo punto m'im- 
barazza... La principessa vedrà, udrà, sia! Ma non 
è l'essenziale. Chi sarà testimonio della scena che 
farà necessariamente a suo marito? Chi mi rife- 
rirà le parole scambiate fra loro? 

— Ma io, signore, io.. Quando la principessa 
avrà lasciato il sno nascondiglio, io c'entrerò alla 
mia volta. Prenderò il suo posto e... essa, allora, 
reciterà per me, come gli altri recitavano per lei, 

— Un'ultima parola... V'inentioate voi, non è 
vero, di preparare tutto, di far sapere alla vo- 
stra padrona che suo marito la inganna ? 

— Sissignore; io parlerà. it suo bene. 

— E il vostro — aggiunse il aignor Gardiner ; — 
perchè il vostro patrimonio che io amministro in 
questo momento, aumenta ogni giorno. 

— La ringrazio molto, © mi fido di lei, comelei 
può fidarsi di mo... 


LXIL 


Al domani, alle nove, il campanello elettrico 
che metteva in comunicazione gli appartamenti 
della principessa Lavisin con lo stanze in cai or- 
dinariamente dimoravano le sue cameriere, suonò 
ad un tratto. 

— Buon segno — disse Bianca Burtina Lea, che 
prendendo il suo nuovo mestiere sul serio, met- 
teva in ordine la biancheria in un armadio. 

— Perchè buon segno? — domandò Lea. 

— Non eapite? Se la signora si alza alle nove, 
vuol dire che è agitata, nervosa, clle non può più 


stare in letto, che è fariosa contro il signor ba- 
rone, il quale continua a trattarla con freddezza, 
ed ha passato la notte nella propria. camera... 
Essa non è abituata a siffatta solitadine, e si ar- 
rabbia... Eccone la prova. 

Alladeva al campanello elettrico che non ces- 
sava più di saonare. 

Andate danque a trovarla — disse Lea. — 
So venisse a cercarvi qui, mi vedrebbe. 

— Può forse uscire dal letto senza di me?.. Ciò 
non le è mai successo... Essa è stata educata in 
tn certo modo, circondata di tante cure!.. Ma i 
eattivi giorni sono venuti. Ne ha visto di tutti 
i colori. 

— Siete risoluta a parlare quest'oggi? 

— Senza ritardo, mentre essa sarà nel bagno. 
Se fosso tentata di slanciarsi su me, in un primo 
movimento di collera, non lo potrebbe... Gli è che 
io la conosco... Ha delle violenze terribili... Una 
vera Russa... Del sangue barbaro nelle vene.. A 
rivederci; non dimenticato di dare al barone l'ap- 
puntamento convenuto. 

— Siate tranquilla... So io dimentieassi di dar- 
glielo, egli non dimenticherebbe di domandarmelo. 

Bianca Burtin si diresse lentamente. verso la 
camera della principessa Sofia. Sorrideva, ripas- 
sando la parte che andava a recitare: 
donna bruita, priva di amore, odiava crudelmente 
quell'altra donna, ma che nondimeno aveva avato 
la gioia di credersi amata. Non diceva a sò me- 
desima: 

— Essa non è leggiadra, ma pure ha un'attrat- 
tiva, un'originalità che io non ho. 

Pensava: 

— Essa deve la felicità ai milioni... 


mata, io pure, so fossi ricca come l 


Sarei a- 


(Continua). 


che fra due tetti molto vicini scintilla, sogniamo 
il mare tremulo e i dolci fremiti d'una spiaggia, 
allora, non so perchè, mi ritorna in mente fl De 
Maistre, l'autore malinconico e argutò dell'Piaggio 
attorno alla mia camera. a 

E vado a riceroare quel libro, e imploro da lui 
che voglia essermi per qualche settimana com- 
pagno. Come i cattolici affermano che ogni capi- 
tolò dell'Imitasione ha il rimedio a qualche nostro 
malanno che ci tormenta, così l'aureo volume del 
De Maistre ha consolazioni sorridenti ed austere, 
spigliata © filosofiche, contro le inevitabili miserie 
di tatti i giorni. i; 

Fate dunque come me, o legati alla ‘quotidiana 
catena del dovere. Se il cocente desiderio di mi- 
graro altrove vi piglia; se un giornale che vi ca- 
piti sotto la mano, una carrozza cariez, di valigie 
che si avvii alla stazione, un avviso di stabili- 
menti balneari che v'institi gli occhi congli sfae- 
ciati caratteri bisantini; so un saluto, un arrive- 
derci, un accompagnamento allo sportello del va- 
gone vi mettono nel sangue la bramosia d'andar- 
vene, e vi tortura la nostalgia della montagna, 
la nostalgia del mare, vi do io il rimedio :1o tro- 
verete nelle pagine del De Maistre. s 

Vuole un'antica leggenda fiorentina, che Guido 
Cavalcanti passegginsso solitario nelle bello sere 
d'estate mul'greto silenzioso dell'Arno. E so a0- 
cadeva che qualche amico w’incontrasse per caso 
con lu, e si stupisze di vederlo con gli occhi ri- 
volti alle stelle che sorgevano scintillanti dietzo 
la broria collina di San Miniato, il poeta [gentile 
rispondeva subito, malinconicamente sorridendo : 
< Vagheggio! » hella ed efficace parola, che tra- 
duce in parte il pensiero dell’intraducibile réverie. 
Sognava o vagheggiara che cosa? forse le care 
forme della donna che lo fece spasimar per a- 
more, e'gli dettò rime d'armoniosa dolcezza. Va- 
gheggiava forse di raggiungere le arduo cime 
dell’arte è della scienza, oppure .cercava di met- 
tere in ‘freno, nello spsttacolo dei miti splendori 
vespeftini, alle ire partigiane cho dovettero seno- 
tere l'anima di Ini seguace di Dante. 

Pa 

Il vagheggiare di Guido mi torna in mente come 
il libro di Xavier de Maistre, e come altri libri, 
che potrei con un po'di pazienza trovarvi, obbe- 
dienti mi tornerebbero; ' genza toner conto di 
quella folla tumultuosa d'impressioni che vengono 
sempre a picchiare nella memoria, e che col fa- 
scino poetico del passato ci tuffano dentro ilmare 
pericoloso dei paragoni e dei confronti. 

Ecco; là un treno, per esempio. Frettolose e gaie 
arrivano le belle nidiate dei bambini nella sta- 
zione, e la mamma dura tatica a mantenere Il 
buon ordine fra quell’andirivieni di svelte pergon- 
cine impazienti, mentre il marito fa una sudata 
per strappare i biglietti al finestrino, e per otte 
nere Ta bolletta di spedizione dei bagagli. E io e 
voi, lî presenti, vagheggiamo subito nel nostro 

passato una stazione, quella medesima stazione 
forse: dove ci condussero una bella e luminosa 
mattinata di luglio, per ricompensa e ristoro degli 
esemi. felicemente superati. Quasi non potevamo 
crederè-ai nostri orecchi, ed ai nostri occhi, che 
quelle guardie gridassero proprio per noi la ma- 
gica parola partenza! e quella campanella desse 
per noi i primi squilli dei cinque minuti prece- 
denti, e quel.cannone nero messo per ritto man- 
dasse per noi, stronfiando, i neri globi di famo 
che si perdevano fra gli alti travicelli della sta- 
zione. .. ; 

Dopo la colonia igienica, ecco’ la colonia èle- 
gante. Noi corriamo a porgere il braccio a qualche 
signora che arriva, ci facciamo un dovere di ac- 
compagnarla fino al vagone, e promettismo che 
appena liberi di tante noie che ci opprimono, di 
tanti affari che ci tormentano, andremo a salu- 
tarla-sa-quella spiaggia ridente che avrà la for- 
tana di accoglierla. Ma le nostre parolo sono un 
po'straseicato, i nostri occhi sono un po’ distratti. 
Quella sala d'aspetto ci rimette viva nella. mo- 
moria ‘una misteriosa gita, una gita di contrab: 
bando che facommo per un’altra spiaggia, forse 
anche per quella spiaggia dove la signora che sa- 
lutiamo va a stare. 

Il convoglio già preparato ci par quasi sia com- 
posto dei vagoni medesimi, come sono medesime 
le guardie, il. capostazione, fors’anche, il con- 
duttore. 

Nellè loro faccio impassibili, come erano impas- 
sibili l’altra volta, non balena che la stracca idea 
del dovere professionale : nei nostri occhi d'allora, 
invece, scintillava la gioia gio vanile di quella corsa 
insperata, di quell'approssimarsi, di stazione fn 
stazione, alle pinete basse che da uno strappo im- 
proyyiso fanno vedere ìl mare ceruleo. Poi” quel 
fanale lontano, e i sottili alberi dei bastimenti, e 
l'arrivo pieno di palpiti, e i lumi, la folla, lo ro- 
tondo, i giardini; magari anche le cadenze volut- 
tuose d'an valzer cha. ci arrivarono all'orecchio 
da una terrazza spalancata. 


>< 

La memoria è implacabile. Canforto o tortura, 
quando si tratta di non risparmiarci jl. più lieve 
incidente, acquista una lucidità miracolosa, dà 
prova d’una resistenza ferrea. Ci fa ricordare per- 
fino le cose che eredevamo di non avere avverti 
un piccolo litigio del conduttore con una veschia 
signora, ostinata ‘a voler cacciare nel suo com: 
partimento ua brottissimo cane; una balia seduta 
sulla panca della stazione, che prima di inettersi 
in viaggio accostò al petto il bambino irrequieto, 
perchè si addormentasse m quella mollezza e su 
quel topòre latteo. Ricordiamo anche benissimo 
ghe la cornetta dovette suonare due volte, perchè 
il macchinista non era in ordine, 


Non so più chi ha detto, mi pare îl Ruffini nel 
Dottor Antonio, che le disposizioni deli’animo, 
nelle persone che si avviano ad una gita piace- 
vole, non sono mai le medesime, così alla partenza 
come al ritorno. Lui deve averlo detto meglio di 
certo: però il concetto è quello. Ma quanto di- 
verse non sono le disposizioni dell'animo in chi 
ricorda? Il tempo trascorso lo divoriamo ad un 
tratto, come si trattasse di ore: © l'identità pre- 
cisa del luogo d'onde partimmo, identità anche 
materiale di oggetti, di distribuzione, di erario, ci 
fa parere anche più profonda la differenza fra 
l'oggi, quest'oggi così vuoto e malinconico, e quel 
giorno remoto o vicino în eni ci parve mu- 
sica deliziosa il cigolio dei vagoni che sì ac- 
coppiavano, e festoso © armonico scampanio lo 
squillare insolente del campanello, e voce amica 
di confidente discreto l’acuto fischio della loco- 
motiva. 

Credete a me: stasera non mi addormento, se 
non ho letto almeno cinque capitoli del Da Maistre. 
Imitatemi: ve ne troverete bene. 

Intanto ch'io sono qui viaggiando, o dirò me- 
glio vagheggiando dal polo nord al polo sud della 
mia camera, i convogli trasportano da quattro 0 
cinque giorni i solleciti © gl’impazienti. Il grosso 
della falange non s'è mosso ancora; ma il mare 
stende amoroso lo braccia ed attira, stormiscono 
sull'Appennino i castagneti; l’Abetone accoglie i 
più coraggiosi, Vallombrosa e Camaldoli si popo- 
lano, e il lastrico della città risuona sotto passi 
ogni giorno più radi. 

DL 

Sono anche incominciati i lamenti per il ger- 
vizio manchevole dello strade ferrate. O non lo 
sanno quei signori dell'amministrazione, che i 
primi giorni del mese îl movimento dei viaggia- 
tori è grandissimo? Perchè ron provvedono in 
tempo un numero sufficente di carrozze allineate 
nella stazione, senza perdere il tempo a tirarle 
faori dai magazzini ? E quella miseria di compar- 
timenti destinati a chi fuma? E quella burla che 
‘a tutti i convogli si rignova, di vedere tanti car- 
tellini sospetti con la parola elastica riservato, 
riservato probabilmente a un impiegato di terza 
qualità che non paga nullz, a detrimento deì visg- 
iatori che pagano e ai quali manca lo spazio? 
Queste le lamentazioni: nè tutte, a dir vero, fuor 
di proposito. 

Ua mio amico dovette andare domenica, mat- 
tina a Livorno, Incorreggibile famatore, adocchiò 
una prima classe dove fumare era lecito. Sì tro- 
vavano in sette, e tutti uomini: l’amico sperò pieno 
di voluttuose delizie il viaggio, e palpava com- 
piacente ll ben guarnito portasigari. Ma ua mi- 
nuto prima della partonza sale nell'ottavo posto 
una signora, che avea cercato invano un compar- 
timento migliore. L'amico, educatissimo, tiene duro 
per un quarto d'ora; poi non potendone più, tira 
faori un sigaro, prende la scatola doi flammiferi; 
ma prima di far fuoco si volta col più amabile 
dei sorrisi alla silenziosa signora che s'era seduta 
in faccia a lui. 

< Scusi tanto, signora: l'odore del sigaro non 
le fa mica male n'è vero? » 

L'interpellata lo guardò con occhi tali che pa- 
reva volessero msngiarlo, © così rispose : 

< Non saprei dirglielo, perchè nessuno si è per- 
messo mai di fumare dov'ero io. » 

L'amico s’inchinò senza dir nulla, e rimessi in 
tasca il sigaro ed i fammiferi maledisse lo strade 
ferrate, © le signore che arrivano alla stazione in 
ritardo. 


mi anguro di risentirla eseguita; da un”orchestra 
di maggiore importanza. £ 
Placiiero e farono applauditi un’ 498 Maria del 
signor Landini, e una cantata, Sansone, del signor 
Moretti. Non voglio smettere senza ricordare che 
il maestro di composizione all'Istituto’ fforentino 
è il commendatore Teodolo Mabellini, e senza man- 
dare un'ultima parola di elogio a tutti gli alunni 
che in questi tempi di entaziasmi wagneriani a 
freddo hanno saputo rispettare i timpani del colto 
e dell’inclita senza venir meno alle esigenze. del- 


È derna. 
l’arte moderna. pes 


La squadra inglese. 
‘Ancona, 2 luglio. 

È partita stamane, ammesso che conosciate che 
era arrivata. 

Fa qui tra giorni, © per tre giorni e tre sere fa 
fatta segno alle più oneste e liete accoglienze. 

Si ballò molto in suo onore. La prima sera allo 
Stabilimento balneare, la seconda nel giardino e 
nelle sale della Società Dorica, © ieri sera terza 
ed ultima al Casino, finita appena la serenata in 
mare. i 

Ovunque un mondo di belle signore e signorine. 
Vi brillavano, come sempre, la contessa Ricotti, 
la marchesa Colli, lx signora Coen; la marchésina 
Collocci, venuta per la circostanza dalla vicina 
Jesi, la contessina Malacari, la signorina Zabban e 
tanto altre che voglio dimenticare. 

Ed ovunque molt’ordine ; molto brio, molta cor- 
dialità e molti applausi agli inni italiano ed in- 
giese che lo musiche spesso alternavano. 

Gli ufficiali inglesi, e con essi l'ammiraglio, in- 
tervennero in gran numero ad ognuna di queste 
feste; e le nostre signorine, che tanto l'hauno coi 
giovanotti perchè posano a non ballare, presero 
queste sere la rivincita con essi, muti ma infati- 
cabili ballerini. 

Carioso un particolare. A cominciare dall'am- 
miraglio, sono pochi gli ufficiali che parlano 
francese. 

Si può supporre che non conoscendo l'italiano, 
per cortesia non parlassero neanche ‘il frahéese, 
che se così non fosse, mentre si ha ad ammirare 
lo spirito di nazionalità che li attacca ‘alla loro 
lingus, s'ha anche a stupire come giovani ch’e- 
scono dalle accademie navali non conoscano. che 
l'inglese. 

The great attraction, fraso di circostanza, fu 
per essi Loreto, Prima ad andarvi fu l'ammiraglio, 
poche ore dopo giunto, e finite appena lo visite 
afficiali. 

Altri ufficiali invece piantavano lo loro tende al 
campo di Marte per una sfda al giucco del cricket. 

To; 
Uw'epigrafo, 

L'sffetto e la vonerazione che il professore. Da 
Benedetti ebbe in vita per il compianto sanatore 
Atto Vannucci, gli hanno ispirato la seguente i- 
scrizione che noi siamo lieti di regalare ai nostri 
lettori. 9 

Arto Vanutecr da Tubiana — Italiano di tempra 
antica — Giovò la patria coll’insegnamento.e ‘gli 
scritti — Narrò le gesta dei martiri italiani > 
Egli uno di loro — Che per la libertà. pati po- 
vertà ed esilio — Fspose la storia: d'Italia: an- 
tica — Coi lumi della scienza moderna — Già 
commentati con sapienza i classici latini — Illu- 
strò i proverbi del gran popolo — Traendono 
consigli severamente salutari — Senatore. del 
regno — Commendatore dei Santi Maufizio 6 Laz- 
zaru — Gli onori non disdegnò nè ambi — Degno 
amico e biografo di G. B. Niccolini <= ‘E' per ‘le 
proprie virtà a tatti in reverenza — Colto in veo- 


chiezza da tormentose infermità. — Cercava: sol» 


lievo negli stadi diletti — Jl.Q.giugno:1883, di sua 
età 75° — Con dolore de’ buoni fini — Specchio 
di vita operosa pel vero — lotomerata. 


res 


Una festa musicale. 
Firenze, 2 luglio. 

Una bella festa ha avuto Inogo ieri nella sal 
della Filarmonica al teatro Pagliano. Il caldo afri- 
caro, anzi fiorentino non ha impedito al pubblico 
di accorrere numeroso, e gli alunni possono es- 
gere stati contenti di aver;ricevuto gli applausi da 
mai gentili. perchè il gentil sesso era in grande 
maggioranza, 

La prova è riuscita benissimo: ci sarebba forso 
da osservare qualche cosa; ma lasciamo andare. 
Le osservazioni ‘colpirebbero la direzione od altri, 
hon certo gli alnani. I quali si sono provati, in 
mmodo da far beno sperare dell'avvenire, nei prin- 
cipali generi di musica. Si cominciò con una sin- 
fonia del signor Matini, lavoro facile, elegante, 
ben condotto che potrebbe essere adatta prefa- 
zione ad un’opera semiseria. Venne poi un Sanctus 
è quattro voci ed orchestra, ed un Benedictus a 
foci sole del signor Puliti, che'ha dato un buon 
saggio di sè, ma che lo darà migliore quando si 
sarà liberato dalle pastoie scolastiche. 

Il signor Saya diresse quindi alcune parti di un 
bozzetto melodrammatico, in cui, io profano e col 
permesso dell’antore, preferisco al duetto d'amore 
il finale, di molto effetto, e che ne avrebbe pro- 
dotto di più se... ma non sdruccioliamo nelle og- 
sorvazioni che ho detto di non voler fare. La se- 
tonda metà della prova è cominciata con una 
Sinfonia in tre parti del signor Francesco Gia; 
dina. Nella prima, l’allegro, sono notevoli i motivi 
lavorati finamente come un mosaico, lasciati 
Fipresi; nella seconda si vede che l'autore oltre 
fd una fantasia originale possiede la conoscenza 
doi sogreti tutti della composizione, sodovo gindi- 
care dal modo franco col quale coriducejle due frasi 
principali per formarne-un discorso musicale; ln 
terza parte, se non reggo del tatto al confronto 
della due precedenti, è forse perchè non è stata 
Abbastanza lavorata; ma se l’autore la ritoccherà 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 luglio. 

Al consiglio comunale presero parte. iorî sera 
trentacinque consiglieri. Assai pochi, se sì ‘tien 
conto delle interessanti proposte messe all'ordine 
del giorno, specialmente quella pera convenzione 
Spithòwer, che viceversa pol Yenhé -lastiath dbr- 
mire. Ù 

Il sindaco comunicò al Consiglio? una lettera 
del professore Lanciani riguardante gliscavi della 
via di Sant'Ignazio. Il consigliere Righetti volle 
interpellare l'assessore dell'igiene sopra una gtave 
epizoosia sviluppatasi in alcune tenute -dell'Agro 
Fit professore Bastianelli rispose pena 

astiane] che, a) 

vuto le notizio, aveva inviato eni Inoghi mistt ii 
personale e i soccorsi necessari. .\.:.....,, ;1... 

Il consigliere Bompiani svolse quindi la sua in- 
terpellanza sul progetto dell'ingegnere Jacomeatti 
per ls conduzione in Roma. di un'altra ‘grande 
quantità di acqua Marcia. 

progetto dell'ingegnere Jaco, venne ap- 
equrt. ingeg metti ,venne- ap. 
uindi si discusso, sulla proposta 

sione al ministero distraz pebalita Ga ERstE, 
di Michelangelo néll'ex-convento ‘della ‘Certota. 

1 consiglieri De Rossi, Vespignani Lavag, ète 
Eur na contrarî, viato e ù 
che il municipio nom può heggràrò ‘in’ 
dal momento” che dio ti pe 
mettervi gli oggetti the provengorio' digit wédvi: 

Ma la proposta vennè sosteni dal'eotisigitere 
Tomassini ‘che trovò modo ‘di‘far wn'étogio int 
l'indirizzo préso in questi ultimnî topi pipa 
Stero della pubblica istrazione. ‘> «' 

Finalmente, ‘messa ai ‘‘voti’’la ca 
venne respini si tofevoli- 
te ne pe ita per'tin voto; con 19 favorevoli*e 


E con questo, a mezzanotte; si sciolse la seduta. 


» 
La regia Accademia dei Lincei ha 
professore Augusto ‘Conti’ socio Feriti 
Scienze morali, storiche © filosofiche, 


E siamo daccapo colle elezioni ! 

Decisamente ton 0'8 sì mondo essere più infe- 
lice, più martoriato .e più compassionevole del- 
l’elettore romanò. Un’elezione è appena: fatta, ed 
eccone subitò in ballo un'altra Fortunatamente 
questa pare debba ‘èsser l’ultima della stagione. 
Pare.. ma sarà ? Speriamelo.- — 

Intanto bisogna pensare al candidato, Questa 
mattina abbiamo veduto che il Capita Fracassa 
da un lato, l'Opinione dall'altro, portano concordi 
il nome del commendatore Serafino Gatti, candi- 
dato accetto anche al governo. Sarebbe dunque il 
solo che per l'appoggio che gli visse dai vari 
gruppi del partito liberale,: può presegtarsi con 
un fale contingente di voti, da avere assicurata 
la vittoria — almeno nella votazione di- ballot- 
taggio. 4 

In questo stato di cose noi non abbiamo net: 
suna difficoltà ad appoggiare la cani e 
Gatti, di cui riconosciamo la serietà e la larga 
base elettorale nella sua qualità di consigliere 
‘municipale riuscito sempre con grande. maggio- 
ranza di voti. 

Gli altri candidati dovranno, secondo il nostro 
modo di vedere, rassegnarsi 6 serbarsi al futuro. 

Una cosx sola ci‘imeresce, ed’è"che fra i tanti 
nomi messt avanti non' vi sia quello’ del cavalier 
Righetti che sarebbe stato il: candidato preferito, 
oltre che da noi, da un numero considerevole: di 
vario gradazioni. 2 

Nella tenuta di Maccarese, una delle più vasto 
dell'Agro tomano, è scoppiata una tetribile epi- 
soosìa fra'le bufale, che vi pascolano numerosis- 
sime. Sembra si tratti di carbonchio o di febbre 
csrbonchiosa. Fattoità ch’essa ha uociso in questi 
giorni oltre trecento capi di bestiami. 

L'affittuario della tenuta infetta, che è il conte 
Troili, dette subito denunzia all'ufficio municipale 
d'igiene della comparsa del morbo mfeidialo, ed 
infatti ieri il municipio inviava a Macegrese, con 
un treno speciale, otto vagoni carichi di calce, più 
quaranta operai, guardie di pubblica sicurezza e 
municipali sotto gli ordini d'un delegato, per pro- 
cedere subito ai lavori di sotterramento delle bo- 
stio morte. a 

Jeri ‘nora sol tardi, si seppe anche che a Cisterna, 
in una tenuta di proprietà del'dtita-di Sermoneta, 
il carbonchio aveva fatto la sua comparsa, ucci- 
dendo circa tre centinaia di bufale. 

‘L'opera di seppellimento 8 dimèilissima perchè 
lo tenute di Cisterna e' di Miiecaresb' sono’ ebia- 
‘pletamente coperte ‘di maechie'è dosabi foltissimi. 

Sappiamo che il: Consiglio provinciale di sacità 
si radunerà al più presto peri provvedimenti ne- 
COSSNIÌ.: Lirio — 

È pot 

L'ohelisco trovato negli seavi di via SantI- 
guazio è stato completamente disotterrat». 

Esso è intatto ed abbastanZA conservato. 

Dai gerogiifici che vi sono ‘intotno; si è rilevato 
che il monolite appartiene all'epoca-di Ramseto II. 

obelisco misura metri 6,45 di lunghezza, ed è 
per conseguenza più alto di quello obe trovasi in 
piazza del Pantheon per. npve.. centimetri, di 
quello della Minerva per circa mezzo metro. 

Dofiani alle 11 antimeridiane l’obelisco verrà 
estratto dal scolo. A"quésta‘erimonia abbastanza 
importante il sindaco ha invitati gli assessori ed 
i consiglieri comunali. > 

‘Non fu anoora stabilito il posto ove l'obelisco 
verrà inalzato. ì 

* 

Da tre o quattro giorni le persone che 
per il Corso sì accalcano dinlozi fa pria 
libraio Bocea ad osservare una carta iffiportai 
tissima dove si vedono «' colpo d'occhio quali 
sono le condizioni di salubrità delle. diverse: è 
gioni di Roma. a 

I pia su sa 
Francesco , membro, del io, gnperiore 
di matt, i delle Atmsicazioni mici i Rome: 
ed ha un valore scieni EE ile essendo 
stata disognatà colla’ itrigna delle’ più recenti 
statistiche ‘sanitario ‘della “popolazione romana. 

Da questa carta emerge che lo abitare man 
mano le zone deserto ne muta le condizioni igie- 
niche. Infatti, il. massimo: dalla-salubrità, oltre ad 
alcnni dei vecchi quartieri di Roma, si riscontra 
hei quartieri alti ché sbnò £ tontatto "dî zone 
et er bt) ancora la salubrità minima. 

carta vaiino! rinite delle ilimstiizioni colle 

quali il professorè SéAlzi freni i re 

cabiin-questì ultimi tempi alla salmbrità di Roma, 

ta quale in grazia alle nuove opere di igiene è 

diventata una dello città pIîl salubri di Europa, 
ont Pia ; 

Gratîè Agli Dei © All'onofevole Cairoli, lo geio- 
pero dei fornai è terminato! —* ‘°* = 

Uli Arbitri, ‘eri, tenisdro patdechie sedute. i 
— ebbe si ieri sera alle 10, all’albergo doltà 

linerva. Sono state formulate alctne p 
olie' Werinerd ‘f'ocettato dai padtoni‘e' Lt 
tr snai Si SA accordato un di 

liro men: agli altri operai degli inimenti 
di 8 è di 3 lire. Pa anche deetso clelia ‘von 
Mmenomata la libertà #éi' due èircoli esistenti; 
quello‘ del padrobi, e‘Gdstio degl? dpsrai:"?"* * 
siae dunite ‘è Cerizinato. Sti da stariani 
i li operai tornaropio-at liivorl'e' proba- 
bilménte vi torzerantio' ta i entro’ 18 giotottà:” 


Fr deqnizio © faori,, x 
compagnia diretta È ti 
Ialifaemo la credito POaleno È Molte gente 
nfatti tatte le sere, con prevalenza di è 
e Lo spettacolo che prime ‘mteleciave 
ì  adeaso incomincia alle soi. Quasi pra 


faq € 


ganizzato da u 
neficenza e sei 
nello sere di 
forestieri, tre 


UMBERTO L 
POLITEAMA. 
QUIRINO. — d 


il conte di CI 
bilità di fare! 
la trovarono 
lezza attuale 
gore della sul 
gono impossil 
timane. Un n 
Teri si feco 
due ore. 


avrà luogo ill 
festa nazionai 

Le notizie 
da diverse pi 
sua propagaz 
minuire. 

Il maire d 
il caso che a 
sersi verifica 


governativo, 
grazia e giosi 
mercio. 

Per il ministl 


esatta, degli 

nistero della 

della Commi 

questi giorni d 

Borromeo, 

® De Riseis. 
Michetti. Il 


L'emorosa d'allora è divenuta adesso una brava 
» bella prima attrice che promette! di - fare una 
buonissima carriera. 

Questa sera, Sullivan. Domani sera, Donna 
pallida, la nuova commedia di Castelvecchio. 
Quanto prima, I due fabbri di Felix. Pyat, pro- 
prietà esclusiva della compagnia--Lollio, ed in 
seguito altre novità di autori.italiani. e- stranieri 
', Al Quirino questa sera prima tappresenta- 
zione della brillante operetta del° Plafiuetto: Ze 
campane di Cornevilte. 

+°+ A Faenza, nel giorni 8, 10, 12, 15,17 019 
del corrente mese, verrà data l’4/ricasia, con un 
complesso di distintiasimi' artisti, fta.i quali pri- 
meggia ii celebre tenore Angelo Masini. 

Questo spettacolo. veramiente straordinario è or- 
gavizzato da una Società privata a seopo di be- 
neficenza e senza il concorso del musieipio ; e 
nelle sere di rappresentazione, per comodo del 
forestieri, treni speciali partiranno da Faenza ap- 
‘pena terminato lo spettacolo. 

La Società suddetta ci ‘prega inoltre di far sa- 
pere che essa terrà sempre a disposizione dei fo- 
restieri palchi, posti distinti e poltrone. 


TT 


<= 


AI Corso, dall’ottico Suseipi, 1 termometro con 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 30° 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8/2. — Sullivan. 
UMBERTO L — Ore 6. — Fernanda. 
POLITEAMA. — Ore8 1j2. — Ruy Blas. 
QUIRINO. — Ore 9. — Le campane di 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 
Palermo, 4. 

Una gran folla percorre le vie della città, 
facendo una dimostrazione per chiedere delle 
severe misure sanitarie. 

Il sindaco fece conoscere a una Commissione 
dei dimostranti che si sono già presi energici 
provvedimenti, ed affermò. che ;più..tardi il 


‘vapore postale proveniente da Malta sarà 
sfrattato. 


Corneville 


Parigi, 4 

I medici chiamati da Vienna per- visitare 
il conte di Chambord esaminarono la possi- 
bilità di fare la*resezione dello stomaco, ma 
la trovarono impossibile, a° causa della debo- 
lezza attuale dell’ammalato. Però, visto il vi- 
gore della sua costituzione'fisica, nòm -rîten- 
gono impossibile che viva ancora aleune set- 
timane. Un miracolo solo- potrebbe- guarirto. 
Ieri si fece portare in giardino, stai restò 
due ore. 

Dopo avere lungamente psitato,. il: signer 
Grévy finì col rifiutare di assistere all'inau- 
gurazione della statua' della ‘Repubblica che 
avrà luogo il 14 corrente, in'occasione della 
festa nazionale. 

Le notizie relative al cholera, giunte qui 
da diverse parti; sono ‘migliori, quanto alla 
sua propagazione, che sembra accenni a. di- 
minuire. muta ito ar 

Il maire dell’Havrè Snfnitiice ‘ufficialmente 
il caso che alcuni giornali‘ haino “detto “es- 
sersi verificato in persona di un certo Richard. 


1 nuovi segretari genefali. 

Pare che saranno nominati in settimana o prima 
che l’onorevele Depretis vada a. passare’ qualche 
giorno a-Stradella,.I: nomi che .si fapno nelle sforè 
governative, scno questi”: Solidati-Tiburzî per la 
grazia @ giustizia, Salatis Dee rai or 
mercio. 

Per il ministero ‘degli esteri,.non si provvede 
rebbe per ora a coprire l'ufficio’ de tanto tempo 
vacante, 


Appena pubblicato Îl Gite della pon cioè in 
settimana, verranno nominate le dae Commissioni 
incaricate di eseguire lo disposizioni "a ‘beneficio 
dei danneggiati politici delle provincie meridiofiati; 

Esco la lista, chè abbiamo ragione dî ritnere 
esatta, degli acquisti d'opere' d'arte fagli dai mi- 
nistero della pubblica istruzione, sulla proposta 
della Commissione della guale.tanto si parlò.a 
questi giorni e sompostà degli oRorevoli Crispi, 
Borromeo, Salaris, Martini Ferdinando, Odesoglchi 
© De Riseis. 

Michetti. Il voto. 

Cammarano. La battaglia di San. Martino. 


Barbella Ritorno e partenza del coscritto. Gruppi 
in terra cotta, Si 


Carcano.'Là' piazza di San Marco a Venezia. 
Petitti. Sole d'inverno, 

Gioli. Passa la processione. 

Fattori. La battaglia di 

Mancini. Dopo la tape. 

Gangeri. Falvia (statua). 

Biggi. La cicala (statua). 


Occconi. L'incontro, per Ja scalo (gruppo in 
bronzo). 


Leto. 1 fumatori di Torre del_Greco. 
Joris. La faga di EageniorIV. 
Ferroni Il merciaio ambulante. 


Serra. Carboni dell’aff: 
Di fresco. di Santa Maria della 


Delleani. Luna imminente. 
Calderini Btatuo' dolitatià; rupia per San 
Formis. Torrente ‘© 

Vanni. La peste di Siena. , 
Jacvvacoi, Alesspadro YI. 

Franceschi.: Fogsor (statua ia bronzo). 
Maraini. Saffo (frammento in biindéf 
Loiacono: Presso 11 Vesavio. — — 


Ieri ha fatto FinÒ ‘Roma! monsignor Van: 
nutelli, reduòè dellai sua missione a Mosca, per là 
incoronazionb; dello‘ogar. 

Sarà riobvato bggi ‘bteaso o domani, dal Papa, 
al quale renderà conto dell'incarico avuto. 


È concistoro che doveva aver. Inogo in questi 
giorni, subisce qualche ‘ritardo canta la mancanza 
di alcuni processi per l'ordinazione di' vescovi. 

Per Romolo Gessi. 

Ieri è arrivato a Napoli il vapore Abissinia che 
porta la salma del povero mostro viaggiatore. 

Ecco le notizie che riceviamo da Suez intorno 
alla consegna: 

<...'. All'esumazione della salma ‘assistevano 
i delegati del comitato di Napoli; tutte lo autorità 
locali, il nostro personale consolare, altri consoli 
e il fiore delle colonie europee. 

< Il carro funebre venne scortato fino al molo 
da distaccamenti di truppa. Sulla cassa, coperta 
da bandiere italiane. ed egiziane, posarono varie 
corone di fiori. 

<Al momento di deporre la salma sulla lancia 
dell’Abissinia dissero: poche parole commosse il 
delegato! di Napoli, il console inglese in nome del 
corpo consolare, @ il governatore in nome del 
kedive e dell'Egitto. » 


©rdinanza di sanità marittima 


Il Ministro dell'interno 

Vista la leggo 20 marzo 1865, allegato C, sulla 
sanità pubblica, © le istruzioni ministeriali 26 di- 
cembre 1871; 

Vista l'ordinanza N. 8 del 28 giugno pel tratta- 
mento contumaciale delle navi provenienti dal- 
l'Egitto; 

Ricevuta informazione ufciale della manifesta 
zione del cholera in Alessandria d'Egitto; 

Consideraado essere opportuno di addivenire a 
misure eccezionali di precanzione, di estenderle 
verso litbrali compromessi per.}a prossimità dei 
luoghi infetti o saspetti per la: manifestazione di 
casi di cholera dichiarati sporadici e, verso quelli 
che attuàrono misure contumaciali insufficienti 

Deereta: 

Art. I° Le contumacie imposte contro le pro- 

‘yenienze dall'Egitto saranno da oggi regolate come 


segue: ; 
Dieci giorni di osservazione per'le navi con una 
traversata incolume maggiore di dieci giorni; 


Quindici giorni di osservazione per le navi con 
una traversata incolume minorer di dieci. giorni £ 

Venti giorni di quarantena di figore Der le navi 
che avessero avuto il benclé menomo sogpetto di 
malattia fra lo persone imbareite a bordo o ri- 
‘onosciute in condizioni igieniche non soddisfa 
tenti, qualanque foste la darata della traversata. 

Art. 2° Il trattamento previsto dall'articolo pre- 
Gedonte sarà fino a nuovo ordine applicato anche 

10 da oggi in poi dai porti 
dalle isole di Malta e di 
Cipro, e:dai porti situati al. di Jà del canale di 
Sdez, qualupque sis il tenore.della patentedi cni 
si\trovino provviste. 

‘Art 9° Le: navb' provenienti dall'Egitto, dalla 
Reggenza di Tripoli; dai Cipro, e dat'porti oltré 
fl canale di Suez, colpite da quarantenà di osier- 

ione, potranno essere avviate a scomtarls ‘in 
na porto. provveduto di un lazzaretto tutte le 
volte che in quello di arrivo” mafiehitio "i itiezat 
di ‘sicuro ‘anvoraggio ‘in località perfettametito 
isolato: 

Art. 4° Le navi colpite da ea di rigore 
dovranno senz'altro dirigersi ad un; porto al laz- 
zaretto. 

Art;5° Nelle quarantene di osservazione devono 
essere compiute le misure igieniche di soiorino ed 
espurgo previste dall'art! 133 delle istruzioni mi- 
nisteriali:26 dicembre 1871 ed in quello di r 
+ obbligatorio lo sbarco in lazzaretto delle merci 
sustettive di prima classe e la loro disinfezione. 

svti 6° Resta fermo il divieto di importazione 
dall; degli 'strasci, concì, ed abiti vecchi 
10 lavati © viene da oggi in poi esteso anche ai 
porti indicati nell'art. 2° 

Art. 7è Le navi provenienti dai porti dal}ito- 
Tale austreillirino ‘e dalmato saranno da oggi in 
Poi assoggettate ad una osservazione di’ cinque 
giorai ed‘al:compimento dele! misure! ‘igieniche 
relativo. 

I signori prefeiti delle prpyincie marittime sono 
incaricati della ‘ésecùzione della pacs ordi. 


nanzaî 
Roma, li 3 luglio 1883. 


IL Musstro, È 


BORSA 5A DI ROMA 


4 laglio. — Mercato molto debe Alive anche 
oggi lè transazioni salita prezzi in ri: 
basso di circa 112 pi "contata qualita eri 
negoziata è 89-80-00} godi 


Per contanti vonne- 
CIA sed Cat ne 5 


‘mento in corso, e per 
in chiustra ancora più' 


Qualche scambio di aziobi Banca Generalo a 500 


Turco 1085; Inglese 100 9/10; Egiziano 6 010 350; 


*Buex 2380. 


@hinsara della Borsa di Parigi: — 

Rendita italiana 5 070 92 15; Rendita francese 
3 010 antico. 80.05; Id.5 0x0 108 25; Turco 10 87 
Egiziano 353; Sues 2435. 

Apertura della 

ARRE A Dio 60-C- Spagnuolo 63 11165 
Turoo 10}; 


Ber Berreraro 
(AGENZIA STEFANI) 


MADRID, 3. — Un inviato del Marocco recasi a 
Madrid per proporre di cedere alla Spagna un 
altro territorio invece di quello di Santa Cruz. 

TORINO, 3. — Sua Altezza Reale il’ principe 
Amedeo è'partito stamane coi suoi figli alla volta 
di Monza. 

MILANO, 3. — Proveniente da Torino giunse 
alle ore 2 15 pomeridiane Sua Altezza Reale il 
principe Amedeo, cssequiato alla stazione dal 
prefetto e dal sindaco: ripartì alle ore 2 28 per 
Monza. 

NYIREGYHAZA, 3. — L'israelita Herschko, ce 
era accusato di aver trafugato il cadavere, 
la confessione fatta davanti il giudice distrazione, 
dicendo che fa forzato a farla, perchè fa assog- 
gettato a numerose torture. 

SIRACUSA, 3. — I principi di Portogallo sono 
giunti ieri © visitarono le antichità. 

MALTA, 3. — Il governo di Malta ha assogget- 
tato tutte le provenienze dai porti egiziani ed ot- 
tomani del mare Rosso ad una quarantena di 
venton giorni. 

PARIGI, 3. — I dosonenii perg iaianpe de 
Chevigné, segretario del conte di Chambord, e co- 

muniti alla riunione dei legittimisti, si riferi- 
scono alla malattia del conte. 

Confermasi che si tratta di un canaro al piloro, 
complicato con ipertrofia al cuore e un tumore 
al lato sinistro. L’ammalato non può prendere 
alcan alimento, ad eccezione di poce latie. Il conte 
dimagra sensibilmente. Un dispaccio giunto a mez- 
zodì dice che vi fa un leggero miglioramento. 

GLASGOW, 3. — Il vapore Dafne si capovolse 

mentre si varava. Vi sono sessanta annegati. 

COSTANTINOPOLI, 3 — Le provenienze dall’E- 
gitto e dal mare Rosso rimanéndo sottoposte a 
Malta ad una quarantena‘di ventun giorni, il Con- 
siglio. sanitario di. Gostaptinopoli revocò le misure 
prese contro le provenienze di Malta. 

BELGRADO, 3. — Il ministro di giustizia ordinò 
l'istituzione di un tribunale speciale a Nisch per 
decidera i processi agrari tra Ssrbi e Turchi. 

PARIGI, 3. — Il corriere della Cocincina reca 
particolari sulla morte di Rivière. Molte bandiere 
nere ottino' arimate Ùi facili remigios. Si essicura 

che feta essi erano alcuni Europei di’igrota na- 
zionalità 

PARIGI, 3. — Bollettino della salute del conte 
dî Chfmbord"— La calnià persiste, ma i medici 
sono sempre inquieti. 

GAIRO, 2. — Ieri i morti di cholera farono 105 
a Damietta © 16 a Mansurah. 

Il Consiglio sanitario ordinò di disperdere Ja 
popolaziona di Damietta” sotto le tende. M quar- 
tiere infetto satà in pàrte Ulsirifettato‘ed in parte 
bruciato. 

Le truppe del cordone sanitario hanno ricevuto 
ordine di tirare contro i fuggitivi. * 

NAPOLI, 3. — Il vapore Abissinia è arrivato e 
subirà cinque giorni di quarantena: Lo sbarco della 
salma di' Romolo Gessi avvérrà sabato 0 dome- 
nica. Accom no. qui la salma, oltre aì de- 

Jegzii della Società africana, Mazzetti «console a 

Zagnzig cd il visggiatore Eraldo Dabbene reduce 
dall'Africa equatorisle. 

BRUXELLES3 — Camera. — Il ministro pre 
senta il'progetto suli’istrazione obbligatoria. 

TE fitoletaà rispondendo ad una interrogazione 
dice che fu ordinata.noa quarantena per le'navi 
provenienti dall'Oriente. 

Il borgomastro d'Anversa dice che nn solo caso 
di cholera si,è verificato ad Anversa, mentre an- 
‘nualmente durante il grén caldo se no segnala un 
numero maggiore. Il mimicipio d'Anversa na preso 
misure. 

CATRO, 3. — Dicesi che due persone che lascia- 
rono' l'Egitto fuggendo il chèlera sieno morte nel 
lazzaretto di Beyruth. 

MADRID, 3. — Una circolare del Nunzio ordina 
al'prefi spagnuoli di non mischiare la politica 
alla religione ed alla carità; scongiura la stampa 

cattoliea a . cessare ‘le : polemiche. rel the 
danneggiano le credenze dei fedeli. Ricorda i do- 
veri d'cbbedienza e la necessità della disciplina 
ecclesiastica. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3. — In seguito al caso 
di cholera seguito ieri, vennero prese serie. mi- 
sure di isolamento ‘delle persone, e di disinfe 
ziono degli effetti; nessun altro caso ha avuto 
luogo finora: 

» PARIGI, 3: + «Il ribasso: della Borsa d'oggi è 
attribuito spedialmente alle difficoltà che le ‘con- 
yenzioni ferroviarie incontrano nella Commissione 
della Camera. 

‘Si assicura che il governa convocherà le Ca- 
mero il I° settembre in sessioné straordinaria se 
le èonvenzioni non sono votate prinia del 20 laglio. 

Il principe Gerolamo Napoleone è ritornato a 
Parigi. - 


PARIGI, 3. — Sembra certo attualmente che lo 
convenzioni ferroviarie non. potranno: essere di» 
scusse prima. delle vacanze, causa la lentezza della 
Commissione incaricata di-esaminarlo. 

LONDRA, 3. — Camera dei Lord. — Lord 
Granville indica lemisure prese contro il cholera; 
quaranteno furono imposte a Cipro, Malta e Gi 
bilterra. îLeggo una lettera del dottore Gull che 
i--{-diohiara non-esservi alcuna ragione d'allarmarsi, 
gia ia Egitto, ala in Eazopa, credendo egli cho Ja 

esplosione’ del assolutamente locale $ 
che questo non carvenrà epidemico. 

@uEBOESDORF, 2 — Secondo il consulta dei me- 
PIRO  alcaia spora di svare if ‘conte 
bol 


BAVENNA, 4. — Ieri sera la Giunta, conforme- 
mente al voto della Commissione ‘sanitaria e al 
deedtazio n parso, pregama la Secietà africana 
a] tenere per qualche tem) ceneri 
delli ilfastro Homolo CGesst pia 


La Società ha aderito. 


Boxtaviorrma :Bxraurm, gerdito resporidabile. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


GRANDE STABILIMENTO DI IBNGNI 
151, Corso e via 
ROMA — Palazzo Bernini — CIR 


BAGNI DI MONTECATINI 
Grande Albergo della Pace 


CASA DI 1° ORDINE 


Questo grande e magnifico Albergo che 
contiene 20@ camere, situato in una amena 
© splendida posizione, prossimo alla Ferrovia, 
alla Chiesa, alla Posta ed al Casino, è racco- 
mandato ai Signori Viaggiatori per il suo 
confortabie. 

Grandi e piccoli Appartamenti 
Tavola rotonda -- Pransi separati. 
Sala di lettura. Pianoforte. Giardino inglese. 
Esattezza nel servizio. Prezzi moderati. Si 
parlano le principali lingue. Sala di bigliardo. 

R. TEMPESTINI, proprietario: 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso tn 4 pagina) 


TROGOTILO 


CALLIFUGO M. MERA VIGLIOSO 


Moltizsono gli empiastri, i cerotti e lo tele che 
vengono spacciati con etichetto dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Ccobi 
di pernice, eco., ma non havvenò alcuno che' nb 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si. dre- 
stano alla guarigione doi Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della, cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. ;!:s 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istrazione firmata e portante il timbro vrigiaai@ 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domandè e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italîano Finzi ‘e Bianchelli in Roma, via del Coro, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


TETIOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR - 
della fabbrica P. DESPEUX, di Parigi 
premiate con redaglie 


7a tuttò le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofagto e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanzo'alcunà 
azione sa di esse. Essendo di pochistimo peso, 
queste Tettoie offrono-dei- vantaggi considerevoli 
perchè reatizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travatore che fee e 
sono essere stabilite con estrema legge 
durata. media. di queste Tettoio è di ri 
Carton Cuir sì vende in rotoli di metri 12 di lame 
ghezza cent. 70 di altezza. 

Prezzo Life 1,10 1 metro lixenre. 

Dirigere © vaglia all’Emporio Fraheo- 
Italiano Finzi e. Bianchelli, Roma, via del Corte 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 8 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageblets. 
In bossolo a becco :. . . L 150... 
> © guarnitiin comò. “5 4° 
» 4 chiavi aa 
in ebano 6 chiavi »25—- 
» 7» - . 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi — sz 
rnamuse 
semplici . . .. . »38- 
doppie «+ . . . » 5- 
Metodo. 
da Elageolets . . > 250 


ii » 2.50 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio 
pre one a pie Roma tia dal 
153-184 e via Frattina,, 845 — ln Firenze; 
Panzani, 26. 


GOLLA, CRMENTO, CRRAMIGA ‘ 

Colla freto detra) pircaliana 
stalli, pilepai siro pietà 
cella massimi facilità, acquista la durezza del mero, 

Prezzo pel doppio Bacone unito collo stesa (>, 
mento Lire 1 


France per pacco postale L. 2. 
Dirigere 


domnnde e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchellì in ROMA, i dre 
ef Creo 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35-45 
P 50 - ima 75-85 
Dirigere domande ad rgla alimpaio Fano: 
Italiano Fisso . 
palato Fava prio on dei Pansani, 8; 1 


ii 


3 tai Vittorio Bmancelo 26 
na via del Panzani 7 p.p.— ia Milano, Calloria 
marini E at 


Le taskrzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso PUficio 


are (2222 IT, GRANDE PREMIO 


serita lucrose speculazioni, si 
cerca un capitale di Lire 20 
mila circa. — Preferenza a 


i i 
CE 
sine + “ABBA 2552: GIORNALE PER | BAMBINI 


Dirigersi per lo trattative al 


motaro 1° Pietro Ranzi, L diretto da C. COLLODI 


piazza Cesaro Beccaria n. 40, 


bet, ec 3: PROZMMTO a 
ACETO BIANCO De 


finissimo di due anni Lire 
quaranta l'Eioiitro, non com. 


preo l’imballargio, frabo stazione 
onteS. Giovanni. Dirigersi Tenuta] 
di Montelabate presso Perugia. 


' 16: 
IAFICA contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoli istruttivi di Martini, Giacosa, Fa-| 
pe tiegre coel è Berte rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolin 
eee a protone de Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchosa Colombi, Albini, Della Rocca, Porodi,|quali. 
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per è Bambini. pai 
H Dopo il furore fatto dal racconto PLIM © TRE MESI IN UN CIRCO, è dullalmoia; Li 
seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini]3. Rem Fiale 
IGIENICHE, RINFRESCANTI E DIGESTIVE pubblicherà nel Secondo Semestre 183 un altro racconto non meno piacevole ed inferessante| Primarie riore 


a Un Centesimo e mezzo il litro i LA PERLA» RIPESCATA 
i î i | Pabblicherà pure PIPÌ ® LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di | )\j 
CudiCaamae Ciotti == == OOORE GAZOR 


di Marchier frères e di Privas (Ardèche) j Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 
d. 8) H savage dr 
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SOCIETÀ SVIZZERA DI TEMPERARZA. — COMITATO CENTRALE ‘ 1) premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori {3 spetta seltanto| 


Noi raccomandiamo caldamente a tutte lo persone che de- ciato i 
widerano avere durante l’estato una bevanda veramente sana ® Solare Lara eda DR Negra reo nta pei (an soineo 
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alocoliche, E a azione, ci pare, il popolarizzarne l'uso per questo regalo. Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

uanto sia possibile. ——_____ n x È 

la nome del Comitato Centrale-della Società Svizzera di Temperanza —1Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER I Dore domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
Ginevra, il 17 aprile 1880. (Sottoscritto) L.L. KocAr, presid. BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. liano Finzi e Bi in via del Corso 153, 


cluto del 124 e via Frattina 84 n, in Firenze, via dei Pansani 26. 
pre sede 


Feci distribuire alle reclute del 1881 della Cerisetta e del 
Coco di Calabria che mi vennero provveduti da un Federico 


“a IL VERO OLIO NUOVO, SOPFIETTO SOLFORATORE 


le milizie, sia in campagna, sia ben anco durante il i di 
como d'istruzione. va Q da tutti i ds- 


Gisevaili2orentre 181. Goto 8, corre comete. |. dell'immortale CORREGGIO. fe fqtati primate Pert asiono 1 


i Pietro l’osperienze fatte colla vostra bevanda « Coco di Ca- n i ‘no assai robusto, ma semplice e Perno 3 
Miio”e dea ci pari convinto della sua utilità a prò dellel Quest'Olio ricavato dai Semi di lino. è fabbricato a freddo con un processo speciale,| _ si 
fonda vieppiù a rcapito delle bevande alcooliche. col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre]4ei 
Borna, 16 gennaio 1882, sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua È erbe casati 
Îl capo d'arma dellinlanteria (Sottossritto) Feiss. {altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi o tra-{;;cale, x può solforato le vite più elerata senza adoperare La 
Il resultato ottenuto dall'uso del Coco di Calabria nei nostri|SPstenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più]scala per salirvi sopra. © —* 
Mbpfaioi Alda tto seddisieczato presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au-|" ‘4° Uscende lo zolfo dalla cima del tubo' distributore com 
Carouge Ginevra, il 17 ottobre 1881. menta l’espressione. isaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato[voemenza ‘e setaeciato fin‘asimo da una retina metallica, tutto 
ottoscritti) SL Vavrmza © FIGLIO, fabbricanti dilime e bulini,|iPMAt0 da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo]s'inietta; nelle propaggini della vite, ben poco so ne disperde 
n nn loffriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. per l'aria. 
Sì vendono in polvere ed in scatole per 100 litri di ATTESTATO lia A ee ne pure 
bevanda: tubo distributore assai lontana occhi ‘operatore, 
COCO DI CALABRIA E CE 
Amitamte i cloro dol rino esso. oe E I a 
COCO DI CA 
im Ri Da RIA 
Coll’aumento di 50 centesimi si sped 
— Dirigere domande e vaglia Francesco Vinea — Pietro Saltini — Lui; i ide Sagoni 
Deal - — Lùigi Scaffai — Alcide Sa 
Taliano Finei o Bianchelli, Roma,  Aleetendro. Rontini — Salrainro Coopdni. pa Soffletto lo zolfo sta sempre nel smo reci- 
Corso 153 a154-e ria Frattina 845, presso i quali esiste| 2 si ii puindi si conserva asciutto e non essendo 
il deposito: prinipele. — Trovasi purè presso tutti i più .._ Prezzo Lire UNA il flacone [nai pelle, non la eorrode, come avviene in 
accreditati droghieri di Roma. Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. i a 
Reppresentanti generali per Roma e provincia Ciersse-| Dirigere domando e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| __, 8 !! Pes0 di questo elegante Soffitto essendo circa 113 di 


e €., Roma, via d’Azeglio 16. B|Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. i mnatico, non affaica l'Agricolire. durante îl lavoro 
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«Li coco |‘ AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA - : 
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e ed pl Corse LIS ni 


CACAO BENSDORP 
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le vetture, i vetri e le 
dar le 
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. Ù t [zione e forza di getto. 
Prezzi : 12 ni L. pi [fornita di un metro di 
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i; a Prezzo L 
do si. Dirigere domande e 
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Fanfulla della 
La Battaglia di 
Maratona, Bonghi — Amore e 
Psiche, G. Setti — L'imperatore 
Giuseppe a Roma nel 1769, G. 
Sforza — Altalena, L. TorrioWi 
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Domenica — 
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Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Contrariamente a quanto hanno. asserito. parecchi 
giornali di Roma — Fanfu/la non escluso — la Ras- 
segna assicura che il Senato discuterà la legge sulla 
bonifica dell'Agro romano prima di prorogarsi per le 
vacanze estive. 

Quest’assicurazione del grave giornale della sera mi 
mette in un serio imbarazzo. 

Ieri ‘ho dichiarato che i signori senatori avevano 
ragione di rimandare al novembre la grànde que- 
stione, a tempo opportuno per poterla discutere mi- 
nutamente, come merita, e con. piena cognizione di 
causa, 

Per parte mia non potrei mutare d’avviso; ma da 
altra parte mi ripugna l’ammettere che possano avere 
mutato i venerandi membri della Camera vitalizia. 

Per non compromettermi, dunque, mi contento di 
registrare la notizia della Rassegna lasciandogliene 
tutta la responsabilità. a 

Essa potrà dividerla, se crederà, colla Riforma e col 
Popolo Romano che pubblicano l'identica dichiarazione 

Il fatto è che al palazzo Madama si lavora di lena. 
Il che — se ce ne fosse bisogno — proverebbe che 
i giovani di oggidi valgono meno, molto. meno, dei 
vecchi. 


ta 


Alcuni giornali nostri, tanto per scuotere l’apatia 
che domina nei lettori, hanno pensato i annunziare 
qualche caso di cholera a Venezia e in un altro porto 
della penisola, non so quale. 

Quello di allarmare il pubblico è un gusto: come 
un altro; ma è un gusto che bisognerebbe non la- 
sciare impunito, 

Risulta al ministero dell'interno che le condizioni 
della sanità pubblica in Italia sono eccellenti. 

Misure precise ed energiche furono date per' tute- 
lare in ogni caso la pubblica sanità. 


mente commossa alla notizia che un caso di cholera 
era scoppiato all'Havre; ma non tardò a riprendere 
animo quando l'autorità sanitaria, fatte le debite con- 
statazioni, fa in grado di conoscere e di far conoscere 
che non si trattava già di cholera, ma di sbomia bella 
e buona. E sbornia d’acquavite ! 

Questo fatto me ne ricorda un altro avvenuto nel 
1865, e del quale fui — si può dire — testimonio, a 
Firenze. 

Sî aononzia un caso di cholera; si tratta di uno 
Svizzero arrivato da pochi giorni. Lo Svizzero muore. 

Impossibile sarebbe il descrivere lo spavento e il 
faggi-fuggi dei vicini; in poche ore tutta Firenze parla 
del caso. 

1 medici municipali accorrono, ma non trovano 
nessun indizio esterno di cholera. Procedono quindi 
all’autopsia del morto e trovano che l'infelice aveva 
in insalata. Le bucce trovate in cucina corrisponde 
vano perfettamente alla materia trovata nel ventricolo. 

Come vedete, c'era da far morîre un bove. 

V'ho citato questo fatto, sebbene estraneo alla mia 
rubrica, solo per farvi comprendere che quando l’au- 
torità veglia seriamente, c'è sempre tempo ad allar- 
marsi 

In tempi di epidemia, l'animo tranquillo è un buon 
profilattico anch'esso. 

LI 

Le notizie sullo stato del conte di Chambord sono 
press’a poco uguali a quelle di i 

È un uomo spedito dai medici; ma è sempre un 
uomo vivo. 


ta 

Il re Don Alfonso ha fatto sapere al presidente 
Grévy e agli imperatori di Germania e di Austria- 
Ungheria che intende prendere il biglietto di viaggio 
circolare, e che fra le altre stazioni si fermerà anche 
a Parigi, Berlino e Vienna, specialmente in quest'al- 
tima città ove si trova o si troverà al momento op- 
portuno Ja sna reale consorte. 

d% 

Io una lettera al figlio, Kraszewski dichiara la sua 
innocenza ed afferma che la sua salute va peggio» 
rando. 

Ma non è sperabile ch'egli sia presto liberato, perchè 
la questione per cui venne arrestato si è di molto 
complicata. La polizia tedesca, a quanto sembra, a- 
vrebbe trovato nuovi fatti e nuovi colpevoli, 0 per dir 
meglio nuovi sospetti, alcuni dei quali sono riesciti a 
prendere il largo in tempo. 

Ammesso quindi che Kraszewski sia proprio iano- 
cente com'egli asserisce — e io voglio crederio — 
l'istruzione del processo incosta sarà naturalmente 


HAyeliio, 


7} 


FORZE FRANCESI E CHINESI 


Nell’eventuale cozzo fra l'Impero Celeste © 
la Repubblica nostra vicina, questa dovrà far 
uso delle sue forze di mare che quasi pareg- 


Proprietà letteraria 
(88): 


REGINA DI BELLEZZA 


di AnoLro BeLer — Traduzione di Blaseo) 


* La odiava per lo ricchezze; la invidiava per 
l'invidia così comune nel: tempo nostro, in cui 
tutti i poveri vogliono essere riochi, tatti-i ser- 
vitori vogliono essere padroni. 

La detestava pure perchè la principessa l’avova 
tenuta sempre lontana da sò, senzà parlarle, senza 
farle nessuna confidenza, senza mostrare di ac- 
corgersi che era servita da una donna di rara 
intelligenza. 

Sì, precisamente, perchè non era mai stata 
amata, perchè si rendeva conto della ma brot- 
terza, Bianca Burtin sarebbe’ stata commonsa: da- 
una prova di simpatia, di un omaggio réso al 
suo spirito. Ma essa aveva sempre: aspettato in- 
vano il complimento e le buone parole. 

Appena entrò nella’ camera della principessa 
Lavisin, costei le disse duramente : 

— Dov'eravate dunque? Stono dà un'ora, e non 
venite. 

— Faccio mille scuse alla signora principessa’ 
— disse Bianca con voce sommessa: — ma pre- 
paravo il bagno, e non potevo udite il‘ camper 
nello elettrioo. 

— È pronto il bagno? 

— Sissignora. 

— Lo prenderò subito... Aiutatemi a' uscire 
dal letto. 

La cameriera aiutò la padrona a indossare un 
grande accappatoio di casimiro ornato di pizzi e 
lo calzò le pantofole ai piedi nudi. 

Frattanto, pensava’: 

— Non è il bagno che potrà calmarla molto. 


Per recarsi nella sala da bagno, la principessa 
doveva passare davanti alla stanza da letto di 
suo marito. La porta era socchiusa. Essa la 
spinse leggermente, senza rumora;,e guardò. 

Il barone di Mérienx era desto. Leggeva tran- 
quillamente în letto. 

Essa fa sul punto di aprire intieramente la 
porta; di entrare nella stanza; ma l'amor proprio, 
l'orgoglio, trionfarono dell'amore dei desideri. 

Continuò la sua strada. 

— L'ho scappata bella — pensò Bianca Bartin. — 
Se si fossero rappacificati, sarebbe stato d'nopo 
aspettare... Non avrei potato dir nulla, oggi. 

Un momento dopo, la principessa entrava nella 
sala da bagno, una stanza vasta, sontuosa. 

Le pareti eil soffitto spari vano sotto gli specchi; 
non già grandi specchi di quelli che usano og- 
giàì, ma' piccoli pezzi di specchi legati insieme, 
alla moda del secolo scorso. 

Due gradini di marmo roseo permettevano di 
scendere nella vasca, o piuttosto in un grande 
bacino d’argento, incrostato nel pavimento inca- 
vato a posta per contenerlo. 

Un largo divano, molto basso, correva lungo 


gli specchi. 

La i lasciò togliere l’accappatoio e 
l’ultimo velo che la copriva, scese i gradini di 
marmo © mise lo gambe nell’: 

Ma subito, con voce irritata, disse alla came 
riera: 

— Questo bagno è diaccio.. A che cosa pen- 
sate danque oggi, Bianoaf Siete pazza ? 

Bianca Burtin si precipitò sopra una cannella, 
l’apri, lasciò scorrere per un poco l'acqua calda 
e disse dolcemente : 

— Credò che la signora principessa possa en- 
trare, ora.. La prego umilmente di scusarmi; ma 
so saposso |... 

— Che: cosa? — domandò la principessa Sofia, 
immergendo tutto il corpo nell'acqua. 


cavalli di forza e da575 a 717 uomini d’equi- 
paggio; tredici corazzate di stazione (450-850 
cavalli), 317 a 450 uomini; nove guardacoste 
corazzati e sei batterie galleggianti, ecco il 
materiale corazzato disponibile. 

Rammentiamoci pertanto che disprnibile 
‘non significa pronto, che la Francia non potrà 
mai spedire a danno della China nulla più che 
un terzo dell’armata ccrazzata. 

A guisa di complemento a codesta prima e 
formidabile squadra, la Francia possiede : 

Due incrociatori a batteria di 1800 cavalli; 

Nove incrociatori a batteria da 340 ad 800 
cavalli; 

Diciasselte incrociatori a barbetta da 340 

a 050; 
Ventuno avviso di squadra (230 a 450 cavalli); 
Sedici avvisi ed otto cannoniere (100 a 130). 
Nelle contingenze d'una campagna transo- 
ceanica, codesta seconda squadra è preziosa ; 
ma parecchie fra le navi che la compongono 
sono destinate alle stazioni nei porti esteri, 
parecchie in disarmo od in lievi riparazioni ; 
non più chela terza parte potrà essere spedita 
a danno della China. 

La sapienza amministrativa che ha presie- 
duto alla politica marinara della Francia, sia 
allorchè reggevane î destini l'Impero, come 
ora ch'essa governasi a Repubblica, ha dotato 
la balda nazione di una squadra oneraria ricca 
e robusta. Consta questa di: 

Quindici grandi trasporti di una forza di 
cavalli-vapore oscillante tra i due estremi di 
240 ed 800; i minimi equipaggi di codeste 
navi sono di 220 uomini, i massimi di 364. 

Venliqualtro trasporti di stazione (150-230 
cavalli, 83-120 uomini). 

Credo non andar molto errato calcolando a 
25 migliaia d’uomini con i voluti parapher- 
nalta, la capacità dei trasporti francesi per 
lunche traversate. 

Ultimo complemento all’armata (ed in questo 
caso di guerra chinese importantissimo) è 
la /lottiglia che si compone di 

Tredici piccoli avvisi ad elica (50-100 ca- 
valli); 

Dodici cannoniere (350-100 cavalli); 

Diciasselle avvisi a ruote (25-120 cavalli); 

Ventiquattro chaloupes cannonières (10-45 
cavalli; 

In cantiere sono ora seltan/a navi, fra grosse 
e piccine. 


La base di operazione marittima delle forze 
francesi non può essere per ora che Saigon, 
nella Cocincina, piazza al riparo da qualunque 
assalto delle navi del Celeste Impero. 

Ma il teatro delle operazioni è per contro 
d'una vastità spaventevole, poichè da capo 
Saint-Jacques, che segna la frontiera del mi- 
nacciato Annam con la Cocincina francese fino 
a Vladivostock, piazza d'armi russa sul confine 
chinese a settentrione, la costiera dell’Impero 
sviluppasi almeno per 1000 miglia marine. In 
cotali condizioni, una campagna di blocco è 
ardua a compiere con successo. Ed anche, se 
l'armata francese s'accontentasse del blocco 
degli estuari del Tigre, del Kiang, dell’Hoang- 
Ho e del Petchily, la operazione sarebbe molto 
faticosa e chiederebbe molte navi. 


— Ah! gli è che sono molto turbata. 
— Lo si vede, d'altronde... Mache cosa svote ? 
— Ah! non oso... Ho paura di farle dispiacere. 
— Farmi dispiacere ! — esclamò la principessa, 
raddrizzandosi.. — Che significa ciò ?... Parlate; 
lo voglio. 


LXII. 


Bianca Burtin, in piedi davanti alla vasca in- 
cui era immersa la principessa Lavisin, dominan- 
dola così di tutta la sua statura, disso : 

— Se la signora principessa mi ordina assola- 
tamente di parlare, sarò costretta ad obbedirln... 
Nondimeno, esitavo ancora... lo dimandavo a me 
medesima 80 avevoil diritto di darle un colpo come 
quello. 

— Che cosa dite? Un colpo! — esclamò la prin- 
cipessa il cui seno uscì intieramente faori dell’a- 
equa... — Un colpo?... Su, parlate! Sapete bene 
che io non amo aspettare... Di che si tratta? 

— Ah! la signora principessa non mi capirà, 
se prima non mi permette di dirle che ho per lei 
una devozione senza limiti, un culto, un vero 
culto... Tatto ciò che la riguarda, mi commuove... 
Io godo di tatte le sue gioie; soffro di tatti isuoi 
dolori... Se qualcuno l’offende, io sono esasperata. 

— Chi mi ha danque offeso? 

Invece di rispondere direttamente, Bianca Bartin 
continuò senza affrettarsi : 

— La signora principessa si ricorda senza dubbio 
di avermi autorizzata a prendere, per aiutarmi 
nei lavori d’ago per mettere in ordine la bian- 
cheria, una donna che mi aiutasse. 

— Si; © poi? 

— Non avevo nessuno da più di un mese, e 
cercavo, quando circa dieci giorni indietro, uns 
giovane mi si venne a presentare... Essa mi mostrò 
un buon certificato; jo avevo fretta, e reputai op- 
portuno di prenderla al servizio. Ma al domani 
volevo rimandaria via. 


peo. 
Non va dimenticato che nell’anno 1381 il mo- 
vimento di quei porti salì alla cospicua cifra 
di 15 milioni di tonnellate per soli vapori! 
Immagini il lettore che ii larità origi- 
nerebbe a danno di Francia dal subitaneo ces-. 
sare di traffico così cospicuo. 

Persino la prima fra le operazioni di guerra, 
cioè l’impadronirsi dei cavi telegrafici sottu- 
‘marini, creerebbe una difficoltà internazionale; 
imperciocchè le linse telegrafiche subacquee 
chinesi sono private e di capitalisti europei, 
quasi tutti Inglesi ed Americani, gente che 
sula quando è toccata nel taschino del pan- 
cio 

Dall’altro canto, ripetere le operazioni di 
viva forza del 1860, adesso non sarà più sl 
facile come venti anni or sono. 

Gimnoti e torpedini nelle acque traditrici 
e cannoni Krupp sulle rive del fiume che 
sbocca nel golfo di Petchily rendono malage- 
voli gli approcci di Pechino. E più d'un man- 
darino è stato istruito a West-Point, a Wool- 
wich, ad Annapolis © temo anche a Saint-Cyr 
ed a Saumur, nonchè a Postdam. 

Conchiudo prevedendo serie difficoltà tanto 
per una campagna di blocco, quanto per un 
rapido assalto di viva forza. Grosse sono le 
forze francesi ; quelle navali senz'alcun dubbio 
mirabilmente ordinate. Ma lotteranno contro 
condizioni locali al nemico vantaggiosissime 
@ di cui esso profitterà colla sua'astuzia tradi- 
zionale. 

La guerra chinese può essere alla repub- 
blica altrettanto fatale quanto fu la mes- 
sicana all'impero. 

VA 


= 


GIORNO PER GIORNO 
Il cholera!... 

Ho notato un sintomo consolante. 

Negli altri anni, appena s'udiva che il pal- 
lido viaggiatore s'era messo in cammino, si 
ordiva una cospirazione di giornalisti e let- 
tori a non scriverne e a nonleggerne i brutti 
fasti. 

Stavolta se ne scrive e se ne parla con la 
disinvoltura di chi osa affrontare la vista di 
un pericolo e dirgli in faccia: « Non mi fai 
paura! » 

Un pericolo che non fa paura è un pericolo 
scongiurato a metà. 
® 


Lo Zingaro... non è — stando a una leg- 
genda araba, vale a dire dei suoi paesi — uno 
Zingaro, ma una zingarella; anzi una fata che 
pretende d'essere benefica. 

La prima volta che la strana fata apparve; 
si presentò alle porte d'una immensa città’ 


— Perchè? 
’erchè mi pareva troppo leggiadra per una 
cameriera. 

— Troppo leggiadra! Non l'avete dunque guar- 
data alla vigilia? 

— Era di notte; la stanza della biancheria era 
illuminata male. 

— Ebbene, dopo averla veduta di giorno, l'avete 
rimandata con Dio? 

— No, signora principessa; il signor barone vi 
si è opposto. 

— Mio marito! Che viene a fare là dentrò ? Egli! 
conosce le mie cameriere, ed io non le conoseo!... 
Che mi raccontate? 

— La verita, signora principessa, la pura ve- 
rità... Il signor barone mi disse: « Io prendo questa 
giovane sotto la mia protezione. Non voglio che 
so ne vada.. Essa è troppo leggiadra; finirebbe: 
malo ». 

— Egli pure la trova leggiadra! Di che sim- 
mischia? E voi avete trattenuto quella creatura # 

— Non potevo fare diversamente. Il signor ba- 
rone me l’ordinava. Ù 

— E non mi avete prevenuta? 

— Il signor barone me lo proibiva. 

— Vediamo, sieto al mio servizio, 0) 
servizio di mio marito? kai 

— He avuto torto, signora principessa ; mo ne 
accorgo oggi. 

— Perchè oggi? 

— Perchè... 

Non proseguì. 

— Ancora del’ esitazioni ? — esclamò la prin- 
cipessa» — Vi spieghereto, alla fine? "o 

= Ebbene, signora principessa — disse Bianca 
Burtin, animandosi come se dividesse l'irritazione’ 
della sua — il signor barone che dere 


padrona 
tanto a lei, che leiama tanto, non si conduce come 
(Continua). 


dovrebbe condursi. 


TrsSesrezs 


orientale, sulla cui soglia faceva la guardia 
un angelo. 3 

La zingarella non era sola: le teneva dietro 
‘una vecchia brutta, sciancata, pallida e smunta 
come una morta. 

L'angelo, riconosciuta la bella visitatrice e 
indovinate le sue intenzioni, gridò. 

— Alto la! 

E la zingarella: "A 

— È il Signore che mi manda: lasciami 

re. 
nes nome supremo ci fu un momento di 
discussione. 

L'angelo nicchiava; ma finalmente, ‘venuto 
a patti, lasciò passare la zingarella, col patto 
che giurasso di non uccidere più di cinquan- 
tamila persone! 

La zingara giurò, entrò e cominciò la sua 
opera, mentre la vecchia compagna la seguiva 
nei crocchi e nelle case... 

Pochi giorni dopo il numero delle vittime 
saliva a duecentomila. 

n° 

La zingarella si presentò di nuovo all’an- 
gelo della porta per uscire dalla città. Ma 
al vederla, il custode si sentì ribollire nel 
seno la collera © il rimorso insieme. 

— Ah! è così che tu mantieni la parola 
data? Ti ho concedute cinquantamila vittime 
e te ne sei prese duecentomila. 

— No, cinquantamila me ne sono prese. 

— E le altre, dunque? 

— Le altre se le prese costei che mi vien 
dietro. 

— E chi è costei? 

— La Paura! 

0° 0% 

Anche l’Italia avrà quanto prima la sua 
coltura forzata. 

È una specie di istruzione obbligatoria, ap- 
plicata alla produzione della terra. Si tratta 
di costringere la terra a dare i suoi frutti in 
anticipazione sulle stagioni. 

Così avremo le fragole a gennaio, le ci- 
liegie a febbraio, le pesche a marzo. 

Ma le rotture di tasche si avranno come 
prima in tutti i mesi dell’anno. 

*,,* 
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Sua Eccellenza il guardasigilli, Bernardino 
Giannuzzi-Savelli, è accusato di essere stato 
decorato dal governo borbonico, per speciali 
benemerenze, in occasione del tentativo dei 
fratelli Bandiera. 

E non canzono!... 

La cosa aveva destato un certo rumore; e 
sì ‘capisce. Non c'è obbligo, neanche per en- 
trare in un ministero di sinistra, d'avere 
degli antecedenti esclusivamente patriottici!... 
Ma dall’aver curato la Famiglia Pontificia, 0 
Vaver difeso da soldato un governo ora ca- 
duto, allo avere acquistato denemerenze spe- 
ciali nei processi politici, ci corre!... 

Per fortuna s'è risaputo che dei Bernar- 
dini Giannuzzi-Savelli ce n'è stati due. 

Uno fu decorato all’epoca del processo Ban- 
diera, perchè in qualità di capo-urbano aveva 
tenuto per alcuni giorni i suoi militi sotto le 
armi, era di Catanzaro e morì a Cotrone nel 
1850. L'attuale guardasigiili è nato a Cosenza, 
e non ebbe mai alcuna decorazione dal go- 
‘verno borbonico. 

La sua prima croce fu quella dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, datagli nel 1861 per motu 
proprio di Sua Maestà il Re. 


è * 
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‘Gira ‘per ì giornali la notizia che gli Inglesi 
hanno istituito a Cipro un tribunale stra- 
nissimo. 

Il presidente e il cancelliere sono inglesi; 
un giudice è turco, un altro greco; gli av- 
vocati difensori sono, per il solito, francesi o 
italiani. 

D'altra parte, i litiganti ignorano la lingua 
del presidente, dei giudici, degli avvocati, e 
conoscono soltanto il dialetto cipriota. 

Da questo stato di cose nascono spesso i 
più curiosi ‘equivoci che gli interpreti non 
riescono sempre a dilucidare. 

Giornî addietro il tribunale suddetto, nel 
discutere una causa di furto, scambiò una 
donna per una capra. 

© il marito, con che l'hanno scambiato? 

2°, 
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Istrazione pubblica. 

I giornali baccellisti smentiscono la notizia 
del mutamento del segretariato generale in 
una divisione, allo scopo di creare un posto 
di capo-medesima. 

La stampa legumista non si sorprenderà se 
oso sostenere che questa smentita è una 
carota. 

Ora monto in: pulpito e dichiaro anch'io: 

< Possiamo assicurare che l'onorevole mi- 


nistro vuol proprio creare una nuova divi- 
stone; sia col trasformare il segretariato ge- 
nerale, sia elevando la divisione delle [scuole 
secondarie, oppure quella delle scuole tecniche 
a direzione generale, riformando, l'una l’altra, 
in due divisioni. E potremmo aggiungere che 
dai suoi impiegati si va designando il capo del 
novello ufficio ». 

Ho detto. 

Scendendo dal pulpito dirò ch'io non so 
perchè l'onorevole Baccelli si dia la pena di 
far smentire quello che egli vuol fare e che 
nessuno pensa a disfare. Sono bugie gratuite, 
degne al più dei dottori da fiera. 

Come se non si sapesse che ha fatto smen- 
tire, per esempio, la notizia della promozione 
d’un suo impiegato a 5,000 lire, sette giorni 
prima che la Gazzetta ufficiale pubblicasse, 
colla firma di Sua Eccellenza, il decreto smen- 
tito d'ordine di Sua Eccellenza. 


e 
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Leggo nei giornali di Bologna che il par- 
tito operaio di quella città intende presen- 
tare candidato alla deputazione un barbiere, 
il signor Luigi Benfenati. 

L’imbroglio politico va tutti i giorni avvi- 
luppandosi di più. 

L'elezione di Figaro, è quindi un portato 
della situazione. 

L'elezione di Figaro!... Bel tema di com- 
media : peccato che manchi il Beaumarchais. 

e 
DEE] 

Da qualche tempo, la Spagna ed il Marocco 
si disputavano il possesso del territorio di 
Santa Cruz. 

Dopo una lunga serie di trattative diplo- 
matiche, finalmente il Marocco consentì a ce- 
dere alla Spagna il territorio in litigio. 

Verso la fine di aprile, una Commissione 
spagnuola partì per Mogador, dove l’aspet- 
tava una Commissione marocchina. 

Le due Commissioni unite si preparavano 
a recarsi sul territorio contestato, quando un 
atroce dubbio le assalì. 

Nel Marocco vi sono quattro località che 
si chiamano Santa Cruz. Quale, fra le quattro, 
è la Santa Cruz disputata? 

I commissari delle due nazioni si grattano 
il capo da due mesi, e non sono riusciti a 
trovarla. 


n° 

C'erano una volta due ciechi che si dispu- 
tavano una moneta gettata loro da n pas- 
seggero caritatevole e frettoloso. 

Mentre, accapigliati, si rotolavano sul luogo 
ove l'avevano sentita cadere, un mendicante 
che ci vedeva bene la raccolse e si allontanò, 
lasciando i due ciechi a scapaccionarsi sul 
selciato. 

Nel caso delle quattro Santa Cruz, mentre 
i commissari cercano la vera, gli Inglesi della 
North African Company l'hanno già trovata 
e ci hanno piantato le loro fattorie. 

e. 
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È giunto a Romail prefetto Casalis. Ha sa- 
puto della scoperta dell’obelisco e è venutoa 
salutare il suo collega recentemente trovato 
negli scavi della Minerva. 

. 
sa 

— Quale diversità vi è fra i duo obelischi ? 

— Quello della Minerva è un obelisco per- 
fetto, l’altro è un obelisco prefetto. 


da» sa 

Un certo signor Salvatore Mauro si pre- 
senta candidato al Consiglio comunale di Cal- 
tagirone. 

Il suo programma, che trovo nel Don Chi- 
sciolte di Catania, comincia con le seguenti 
parole: 

< Elettori, per me l’esito sarà sfavorevole ». 

Malgrado questa convinzione, il signor 
Mauro sollecita con diversi e lunghi argo- 
menti ciò ch'egli chiama il sublime mandato. 

È un tipo originale, un uomo diverso dagli 
altri, 

Un giorno, .il signor Mauro è citato, in 
qualità di testimonio, a comparire davanti 
alla pretura del suo paese. Il pretore lo in- 
terroga: 

— Come vi chiamate? 

— Salvatore Mauro. 

— Che professione esercitate ? 

— Quella di usuraio. 

Il pretore lo guarda stupefatto, ma fa in- 
serire la risposta nel verbale. 

Uscendo, il signor Mauro dice: 

— Non capisco la maraviglia del pretore. 
Ognuno vende la sua merce come può meglio; 
a il danaro a un saggio elevato; ecco 


Se non m'inganno, il signor Mauro è il 


primo strozzino che confessi francamente di stieri » non si sono fatti conoscere per nome — non 


esserlo. 
Per lo meno è un candidato che avrà il 


coraggio della sua opinione. Z 
AMANI 
P) fon fili È 


Notre PARIGINE 


3 luglio. 

Domenica, come ogni buon galantuomo che vuole 
riposare imitando Domeneddio quando creò il 
mondo, avevo deciso di andare in campagna. 
Avovo però un « punto nero > che mi preocca- 
pava: il mesting franco-italiano per apprezzare 
la morte di Garibaldi dal punto di vista pro- 
letario. (La frase lunga non è mia; è del mani- 
festo). Ho danque detto: facciamo un sacrifizio 
al dovere; e preso un abito dimesso, e una 
aria indifferente, mi avviai alla sala della Reino 
Blanche. 

NB. « l'aria » è « l'abito » erano ispirati dai 
mezzi di persuasione — botte da orbi— che do- 
menica scorsa i « fratelli » avevano menato al 
giornalisti pallidi. 


>» 

Fossero finite lo mio disgrazie di questa do- 
meniea. Giunto verso la mezzanotte sui doslevarde, 
mi sono subito accorto che qualche grosso affare 
era in aria. Lo edicole dei giornali erano affol- 
late. Stavo per chiedere notizie, quando un « gior- 
nalista » mi passò davanti gridando: La mort 
du comte de Ohambord! Apriti terra! 


x 

Qui bisognerebbe cambiar tuono, e parlare sul 
serio, sulle conseguenze di questa morte, sullo 
siato dei partiti, salle misure che prenderà il 
ministero, sul ‘testamento e sul manifesto... Biso- 
gnerebbe! ma io non mi sento in vena. Sarà per 
un’altra volta. D'altronde, il pretendente non è 
ancora morto, © il « mecklemburghese » — chia- 
mano già così il conte di Parigi — non gli è an- 
cora suoseduto sul trono is partibus. Aspettiamo 
dunque che sia morto. Veramente per certi gior- 
nali lo è; l'hanno detti feri, lo dicono oggi, lo 
diranno finchè sarà proprio vero. Anche stamane 
leggo: « La Lanterne a ammoncé hier la mort du 


L'invito è per lo 2; e alle 2 non c'è un cane 
alla porta. Pazienza! vado a prendere un masa- 


gran al caffè rimpetto. Vedo che arrivano quindiei 
o venti persone. Sono gli organizzatori. Ma gli 
organizzabili ? To mon li cedo, come dicé il padre 
di Armando nella Traviata. Alle 2 e mezzo mi 
arrischio, Entro nell’antro. L'antro è una celebre 
sala da ballo, che alla sera è frequentata da serve 
e da disgraziato con gli amanti che pagano, 
quelli che ne sono — come dirò? — gli intrapren- 
ditori. Le risse e le ferite vi sono frequenti; i ser- 
gents de ville vi stanno a dimora; lo psohutt del 
sito è di offrire una insalatiera piena di vino. I 
balli si pagano un tanto l’uno : dieci centesimi per 
un valzer, quindici per una quadriglia... 


x 

Il ballo che vogliono far ballare gli « organiz 
zatori > costerà assai più caro; ma la mise en 
scàne è più pittoresca. Quando entro alla Reine 
Blanche, vedo un immenso tavolo coperto da 0- 
puscoli, giornali, libri, tutto rosso. Una decina di 
persone vi sta aspettando il Messia. È tempo perso 
restar qui. Non 0’è nessuno; me ne vado — dico 
a un cittadino che sta alla porta. — Ma se tutti 
se ne vanno non ne faremo niente! — risponde 
commiserandosi un po.— Non gli do retta, e rin- 
caso non senza aver comperato La Luis, dove 
si danno lo ricette « anti-borghesi » (dinamite e 
falminato) avvertendo che bisogna adoperarli sui 
< punti sensibili ». 

Il pacco di dinamite dev'essere aderenta bene 
ai lati del buco, poichè se no l'effetto va per- 
duto: impara l’arte e mettila da parte. Compero 
anche Paris-Rome — che buona compagnia, signor 
Pianciani, per la sua lettera — il Prolétaire; il 
Eévolté, ecc., eco. Totale 55 centesimi di cui ad- 
debito il Fanfulla. 


E vado in campagna. Quando dico campagna è 
per modo di dire. Fai a Rueil, al nuovo casino. 
E un edifizio venuto fuori come un fango, ma- 
gnifico, tutto adornato di ceramiche, con torri- 
celle, sale immense, giardino, musica alla mat- 
tina e alla sera, restaurant, carino tanto! bisogna 
andar in cacina a portar via di forza le vivande, 
illuminazioni alla < veneziana >, tatto quello che 
s'incontra sulla spiaggia di Tronville o di Dieppe. 
E qui è posto in un sito qualsiasi, senza vista, 
senza mare, senza colino e senza îl più piccolo 
pretesto ferruginoso. Quel est donc ce mystàre? 
x 
Semplicissimo. Sta nelle sale da giuoco dove ho 
visto già qualche dozzina di piccioni che stavano 
facendosi spennare. Se non m'inganno, così a prima 
vista, questo casino deve essere una vera scuola 
di... filosofia. (Non si dicono più gress i giunta- 
tori al gioco, ma philosophes, perchè è gente assai 
studiosa... dei mezzi di spogliarvi). Ci sono atche 
i petite chevauz dove lo dame'sono ammesse. Un 
mio amico per fare il galante, degli otto cavalli, 
di legno, che corrono, ne ha presi sette, Quel 
l’uomo fortunato ha guadagnato, poteva vincere 
l'ottavo! e ha intascato i soi bravi sei franchi; 
ne aveva sborsato setto! 
x 
Quando Dio volle che finisse quel pranzo biz- 
zarro — dove fra vicini si ritornava al commercio 
del Congo, cioè allo scambio di merci : un'ala di pollo 
contro un pezzo di formaggio — nonabbiamo vo- 
luto divertirci più e siamo ritornati a Parigi. È 
allora che ho verificato l’esistenza del « dito di 
Dio » del Dio dei corrispondenti, il quale ha vo- 
lato affermarsi in modo irrefragabile, 


x 
Avevo disertato il mio posto, e due grandi av- 

venimenti s'erano compiuti. Il mesting aveva fi. 

nito per raggranellare 123 persone, e il conte di 

Chambord ra morto. E poi andaio a Rasil a ve. 
re un «casino ».. L'esito del mestiag 

già telegrafato. Pi 
Garibaldi non è più che una vecchia. ciabatta I 

Gli Italiani ben pensanti sono invitati <a. nom 

scaldarsi più perla sua memoria ». Garibaldi ha 

Die la Tivoluzione! Ne deduco che Canzio è 
ianciani sono duo offreuz réactionnair: 

avrebbe mai imaginato ! isa 


x 
Il lato caratteristico del meeting è che i « fore- 


comte de Ohambord. Cette nouvelle se confirme >, 
aggiunge quel caro fogliacsio per dar piacere ai 
suoi lettori. Volete scommettere che per fargliela 
{l figlio del miracolo vivrà altri dieci anni? 


x 

Quando stavo per andar a letto, un corrispon- 
dente esotico viene con un sorrisetto a dirmi nel- 
l'orecchio: — Ci sono anche 26 signore! — A 
Frohsdorff — No, no, fra i centocinquanta un- 
gheresi che vengono ad abbracciare i fratelli fran- 
cesi. — 26! un altro bel numero. Decisamente, 
signor amministratore, giocherò la cinquina: }, 


45, 83, 26, 27. 
do, 


IL 5 LUGLIO 


(Pappolata anniversaria). 

Oggi disseppelliremo un obelisco e mande- 
remo in fumo un senatore. 

Giorno pieno! Giorno degno che la Storia 
ne tenga nota: io, come un galoppino della 
medesima, lo raccomando per ventiquattr'ore 
alla memoria de’ miei lettori. 

L'obelisco si chiama di Ramsete Il, dal nome 
del Faraone che l'aveva inalzato quaranta 
secoli or sono. 

Il senatore si chiama Cipriani, nome noto 
alla scienza e alla patria. 

Guardate però che differenza di tempera- 
mento fra il primo ed il secondo. 

L'obelisco, pieno d’orrore per la distruzione, 
è stato rimpiattato sotterra per sfuggire al- 
l'opera fatale del tempo. 

, ll senatore ha voluto andar incontro al- 
l'annientamento e ha invocato per la sua 
spoglia terrena la purificazione del fuoco. 

L'incinerazione stuona colle consuetudini 
egiziane degli obelischi. Tutti sanno che gli 
Egiziani, pur di sfaggire alla distruzione, si 
rassegnavano a diventar mummie. 

Sarà’ grande la sorpresa dell’obelisto nel 
vedere, uscendo in luce, i globi di famo, che 
mentre io scrivo si inalzano dall’ara crema- 
toria di Campo Verano. Se avesse aspettato 
un altro po’ sotto terra, la cosa non gli fa- 
rebbe alcuna meraviglia. Tra i suoi fratelli 
di granito ce n'è più d'uno che ha potuto as- 
sistere in piedi, a tutte le forme di funerale 
@ di sepoltura. Ha veduta l’imbalsamazione, 
specie di canditura come quella în uso per 
pla onde si ce ha veduta la 

SI inumazione, come ha veduta la peru- 
stione ed anche più d'un tentativo di ritomo 
alla mummificazione, spinta per opera del 
Segato fino alla petrificazione. 

Quei certi obelischi che devono aver impa- 
rato il latino da Giulio Cesare e da Marc'An- 
tonio, quando facevano la corte alla bella 
Cleopatra, potrebbero recitare Orazio e dire: 

« Malta renascentur que jam cecidere..> 


© potrebbero anche sorridere di tanto cose 

che noi eroga» novità har perloro 

‘hanno lunga © più bianca di 
onorevole. Tegchio. Pe di 


quella dell’ 
per esempio, l’obelisco del Qui- 
A parlargli di cremazione di morti spalan- 
cherà alle risa tutte le bocche delle sfingi è 
Gche e degli ibis. de'suoi 


_L'obelisco, arudpale nel suo silenzio di gra- 
‘parola. Ma ldataccio, 
grognarà, lì ‘pitnenion “Todanio la 
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Era n paj 
idee. Voleva 
quella pote 
terra, istitui 
cipi infedeli 
nistri di Sali 


recchie di 
297 evidento 
theon, i fossa 
gnazio, l'ono 
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Si è molto pl 
che, passando! 
mettere in cor 
Consolazione, 
il ponte suliod 
getto. 
Infatti, per 
istruzione, è s 
parte del Ford 
Giuseppe dei 


parte del Ford 
Con questi 


congedo gli uf 


ottobre la nos 
ghera. Ieri sei 


pubblica. 


Siamane va 
sono racate 


Fra gl'inte 


sui vantaggi d 
cremazione, ci 
nifica dell’Ag: 

Il discorso 
essera più bra 
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meridiane si 
Le ceneri 
posto nella to 
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thower, per 
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carrozza avviarsi a rotta verso la porta, 
ridò : 
ta Buon viaggio, all'ultimo papa ». 

Quel soldataccio sarà stato un eroe; ma 
la Storia dimostra che era un cattivo profeta. 

I papi ci sono ancora; anzi noi, in luogo 
di mandarli via, li togiei da conto nella 
bambagia delle guarentigie. 

Rivolgetevi, per migliori informazioni, al- 
l’altro obelisco di piazza San Pietro che ve 
ne potrà dare sinchè ne volete. 

A proposito: quell’obelisco là ha una storia. 
Non parlo del famoso grido: « Acqua alle 
corde! » Voglio accennare soltanto al papa 
che lo rimise in piedi, Sisto V. 

Era un papa coi fiocchi. Aveva delle grandi 
idee. Voleva — sono sue parole — «rialzare 
quella potenza su; ‘e a tultt 1 re della 
terra, istituita per cacciar dal trono i prin- 
cipi infedeli e spingerli nell'abisso coò mi- 
nistri di Satana »; @ DE principiare, rialzò 
il gigantesco obelisco di piazza San Pietro, 
fece finire la Sin costruì delle miglia 

jarecchie di acque = 
Pf ridente che conla rimondatura del Pan- 
theon, i fossatelli del Foro e l’obelisco di Sant'I- 
gnazio, l'onorevole Baccelli intende rifare papa 
Sisto. 


Don Fspiner 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 5 luglio. 

Cominciano le partenze! 

Il conte Ludolf, ambasciatore d’Austria-Ungheria 
presso il Re d'Italia, è partito alla volta di Napoli. 

Il ministro di Portogallo signor Carvalho y Va- 
sconcellos, che è tornato da Monza martedì sera, 
domani lascierà Roma, unitamente alla sua fa- 
miglia, per passare l'estate a Sorrento. 

Il conte Paar, ambasciatore d’Austria- Ungheria 
presso il Santo Padre, ed il signor De Croisar, 
‘ministro di Spagna, lascieranno Roma sabato ven- 
toro e si recheranno all’estero. 

Il cardinale Howard è partito ieri sera per l'In- 
ghilterra. 

La duchessa Caetani di Sermoneta, unitamente 
ai suoi bambini, è partita per la Fran È 

(Era parentesi, molte belle signore alla stazione 
per salutare ed abbracciare la duchessa che re- 
sterà assente da Roma parecchi mesi.) 

* 

Si è molto parlato finora del gran ponte in ferro 
che, passando sopra il Foro Romano, dovrebbe 
mettere in comunicazione le vie Bonella 6 della 
Consolazione, ma pur troppo sembra che per ora 
il ponte sullodato debba restare allo atato di pro- 

tto. 

Sofetti, per ordine del ministero della pubblica 
istruzione, è stato ordinato il rinterro di quella 
parte del Foro che si trova fra la chiesa di San 
Giuseppe dei Falegnami sino al podio del tempio 
della Concordia. Così si risotterra tutta quella 
parte del Foro sottoposta al Tabulario. 

Con questi lavori verranno rialiacoiati i duo 
rioni dei Monti e del Trastevere. 

Ma perchè la strada sia praticabile, cecorrerà 
circa un mese di tempo. 


* 

Ieri il generale Colli ha ricevato în udienza di 
congedo gli ufficiali del reggimento Nizza caval 
ieria, che come è noto, lasceranno nel prossimo 
ottobre la nostra guarnigione per recarsi a Vo- 
ghera. Ieri sera tutti gli ufficiali del reggimento 
col colonnello hanno accompagnato alla stazione 
il generale che-con la sua signora si reca per 
qualche tempo a Montecatini, da dove poi par- 
tirà per la Francia incaricato dal goterno di as- 
sistere alle grandi manovre dell'esercito della rc- 
pubblica. 


* 

Siamane verso le 8, circa duecento. persone sì 
sono recate al cimitero di Campo Verano per 25- 
sistero alla prima cremazione ufiiciale, quella della 
salma del senatore Cipriani. 

Fra gl’intervenuti il commendatore Placidi rap- 
presentava il sindaco; verano il senatore. Rosa, 
parecchi componenti la Società della cremazione, 
qualche signora e alcuni giornalisti. Il tempio è 
di architettura severa e di buon gusto.;Per pochi 
gradini si ascende all’ingresso del forno. 

La salma fa introdotta nel foro con lacassa di 
noce, stante l'avanzata decomposizione. 

L'avsocato Giammarioli, presidente della Società 
della cremazione, ha fatto gli onori della cerimonia, 
Mentre la salma bruciava ad un grado intonsis- 
simo di calore, pronunciò un discorso -inangorale 
sui vantaggi che l'italia, e Roma ricaveranno;dalla 
cremazione, che è un'opera igienica come la bo- 
nifica dell’Agro romano! 

Il discorso dell'avvocato Giammoriali poteva. 
essere più breve, massime. sotto i raggi. cocenti. 
del sole di stamani che pareva volesse cremare 
tutti gli ascoltatori. 

Mentre scriviamo, il forno arde; verso le 5 po- 
meridiane si potranno raccogliere le ceneri. 

Le ceneri rinchiuse in un’orna cineraria saranno 
poste nella tomba del Grauds Oriente della mas- 
soneria, con sopra queste sempliei parole : 

Professore Cipriani 33 -. 


. 
Questa sera alle ore 9 sedata del Consiglio co- 
munale. -: 
Verranno discusse varie: proposte di seconda 
convocazione; e probabilmentela convenzione SpI- 
thower, per la cestrazione di un nuovo quartiere 
agli orti Sallnstiani. 


La Giunta, radunatasi ieri d'argenza, ha dato 
al ff. di sindaco pieni poteri pér prendere tutte 
quelle misure.igioniche che riterrà necessarie. 

Il sindaco ha delegati i poteri all'assessore Ba- 
stianelli, col solo vincolo di. partécipazione alla 
Giunta delle misure prese, È 

Fra le prime precauzioni e ordinanze .vi sarà 
l'ispezione delle case per. vedere dove e quali 
norme igieniche debbano. ordinarei. 


Domenica, 8, nelle ore pomeridiane verrà e- 
stratta la lotteria artistica nel palazzo dell'Espo- 
sizione. 
I biglietti della lotteria si vendono al prezzo di 
50 centesimi presso i principali negozi di Roma. 
* 


Jeri alla nostra Università sono cominciati gli 
esami di laurea in giurispradenza. 
* 


Lo ultimo notizie pervenute da Maccarese as- 
sicurano una diminuziene nell'epizoozia svilup- 
patasi fra le bestie bufaline. 

I lavori di disinfezione procedono alacremente, 
quantunque le difficoltà per rintracciare gli ani- 
mali morti siano più forti di quel che nonsi 
credeva. 

Maneano lo notizie dalle tenute di Terracina; 
ma si spera che siano buone. 

La vera malattia da cui sono attaccati questi 
animali è il barbone bufaliso; epizoozia che si 
riproduce ogni otto o dieci anni. 

Ciò che è caratteristico è che i cavalli, i buoi 
e le vacche che pascolano insleme alle bufale, non 
vengono attaccate dal male. 

Il senatore Ponzi, nel 1853, fa incaricato dal 
prineipe Rospigliosi di recarsi a Maccarese per 
stadiare ed esaminare l'invasione di barbone du- 
falino che infieriva in quell'anno con veemenza, 
tanto che in pochi giorni morivano più di 700 
animali. 

Il senatore Ponzi ebbe anche ad osservare che i 
Villani addetti al servizio della tenuta di Macca- 
rese si cibarono per vario tempo delle carni in- 
fetto senza che alcuno ne restasse attaccato. 

Il prefetto ha inviati d’argenza dei veterinari 
per studiare il malo sopra gli animali colpiti. 

* 


e*, Cronachetta dei teatri. 

Le Campane di Corneville hanno avuto ieri sera 
un eccellente suecesso al teatro Quirino. La gra- 
ziosa operetta del Planquette piacque, ed alcuni 
pezzi vennero replicati. La signora Gialdoni, il 
Fabris ed il Rotti farono specialmente applaudi 

»*, Ricordiamo che questa sera al Costanzi an- 
drà in scena La donna pallida, commedia nuo- 
vissima per Roma, di Riccardo Castelvecchio. 

* 

Programma dei pezzi musicali che eseguirà îl 
concerto del 4° reggimento fanteria stasera in 
piazza Colonna: 

Marcia nell'operetta Princips di Metusalomme 
— Strauss. 

Sinfonia nell'opera Giovanna d'Arco — Verdi. 

Scena e duetto per due bombardini neli'opera 
Lucia di Lammermoor — Donizetti. 

Duetto di concerto per due cornetti — Gatti. 

Valzer, Sogni dorati — Asoolese. 

Duetto nell'opera La Traviata — Verdi. 

Pezzo concertato nell'opera I due Foscari — 
Donizetti. 

Gran pot-pourri neli'opera Il duca d'Alba — 
Donizetti. 

Galop — Strausa. 


—r—__ 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 30° 3. 


ispestacoli d'oggi 
COSTANZI. — Ore 8/2. — La donna pallida. 
UMBERTO I. — Ore 6 — Silla. 
POLITEAMA. — Ore8 112. — Ernani. 
QUIRINO. — Ore 9. — Le campane di Corneville. 
MANZONI. — Ore 9. — Flik e Flok, operetta. 


INOSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 
Barigi, 5. 

Oggi avrà luogo a Frohsdorf un consulto al 
quale prenderanno parte tre medici di Vienna 
e tre di Parigi, per definire la vera malattia 
del conte di Chambord. 

Intanto, il pericolo maggiore è che l’amma- 
lato rauoia di fame, perchè rigetta tutti gli 
alimenti. Nondimeno, ieri potò ritenere alcune 
cucchiaiate di latte rappreso. 

Si lascia ignorare al conte 


presenza a Frohsdorf dei pri tela ame 
Ìnza a Frohsdorf dei principi della fami- 
glia d'Orléans. 

Ieri, monsignor Vannutelli, apportatore della 
benedizione del Papa, stette circa un’ora presso 
al letto dell'ammalato, procurando di ricon- 
fortarlo. 

Corre voce che il deputato Fioquet voglia 
ripresentare alla Camera il suo progetto di 
espulsione dei membri delle famiglie reali che 
hanno regnato in Francia. 


Sua Maestà il R», ritornato oggi da Monza, si 
tratterà in Roma fino alla chiusura del Senato, 
quindi ripartirà per Monza © per le eacoie sulle 
Alpi. 


BORSA. DI ROMA 


5 luglio. — La rendita ebbe oggi corsi migliori, 
ma la tendenza del mercato è tuttavia incerta. 
Per fine mese mantennesi da 90 05 a 90 07 112,6 
per contanti da 90 77 112 a 90 80; quella ez- 

‘venne quotata a 87 62 112 nominale. 

Meglio tenute anche le azioni della Banca Ge- 
nerale a 529 50, prezzo fatto per fine mese; il 
resto inattivo e nominale ai.seguenti prez: 

Prestito Cattolico 93 30 — Biount 9160 — Koth- 
schild 93 05.— Banca Romana. 1000 — Banco di 
Roma 574 — Banco Santo Spirito 439 — Immo- 
biliari 475 — Acqua Marcia 832 — Gas 1024 — 
Complementari 230. 2 


Ecgunia la tre mos) 00 05 
mo) 

Fiahoia (ehdquee) 99 85 

Londra ( toa 


Apertara della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 9215; Rendita francese 


3 0/0 aramort. antico 80; idem 5 0j0 108 15; 
Turco 1082; Inglese 100 7/16; Egiziano 6 010 352; 
Suez 2480. nd rie 

Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 92 40; Rendita francese 
3 010 antico 8035; 14.5 0/0 108 47; Tareo 10 %0; 
Egiziano 353; Suez 2500. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 6 0/0 88 1516; Turco 10 314; 
Egiziano 69 1j4. 


Ben BVeecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


TERERAN, 4. — Assicurasi che un trattato pre- 
liminare fa conchiuso fra la Russia e la_ Persia 
riguardo alla frontiera orientale. La Porsia oc- 
cuperà Kelahat-Oadii 
rifagiati sul territorio persiano. La città di Merv 
è designata nel trattato come facente parte del 
territorio russo. Il trattato sarà ratificato fra al- 
cuni mesi. 

Una clausola specialo stabilisce che se le po- 
tenze, e, specialmente l'Inghilterra, protestano, la 
Persia le rinvierà alla Russia che risponderà loro. 

LONDRA, 4. — Il Times ha da Calcata in data 
del 3 Inglio: 

< giornali di Saigon © della China stimano lo 
forze francesi attualmente nel Tonkino a 3000 uo- 
mini circa. Gli abitanti di Hanoi furono espulsi e 
le loro case incendiate; i residenti europei furono 
inviati a Haiphong. Le bandiere nere sono calco- 
late a 8000 uomini e lo bandiere gialle sono an- 
cora più numerose. Gli Annamiti si sono congiunti 
a queste bande, cho occupano forti posizioni e si 
sono trincerate a Santay Bacninib. Sembra cho il 
piano della sortita del 19 maggio fosse stato co- 
municato al capo delle bandiere nere da due do- 
mestici chinesi che udirono una conversazione su 
questo proposito e quindi disparvero ». 

MESSINA, 4 — I principi di Portogallo sono 
giunti da Siracusa alle ore 9. Partiranno oggi 
allo ore 4. 

CALCUTTA, 4. — È giunto il piroscafo Roma, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
dal Mediterraneo. 

TORINO, 4. — Il principe di Montenegro è par- 
tito stamane, in stretto incognito, diretto a Bari. 

FROHSDORF, 4. — Ii conte di Chambord passò 
una notte agitatissima ; egli è in uno stato di e- 
strema debolezza. 

MADRID, 4. — Il console di Spagna a Malta 
smentisco che colà vi siastato un caso di choiera. 

CAIRO, 4. — Ieri vi farono 122 casi di cholera 
a Damietta e 6 a Mansurah. 

POINTE DE GALLES, 4 — Giunse il vapore 
Sorivia, della Società Raggio; proseguo per Suez. 

PARIGI, 4. — La Francia autorizzò ufficiali giap- 
ponesi a seguire le operazioni nel Tonkino. 

Ferry assunso l’inferim della marina durauto il 
congedo di Brun. 

LONDRA, 4. — Dicesi che nella catastrofo del 
Dafne vi siano 150 vittime. La camera della mac- 
china è piena di cadaveri. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 4. — Il Consiglio sa- 
nitario opina che mercanti di Bombay portarono 
il cholera a Damietta. 

FROHSDORF, 4. — Un nuovo consulto di medici 
è imminerte rigusrdo sila malattia del conte di 
Chambord. I medici esprimono inquietadize per 
l'estrema debolezza di Chambord che non ha quasi 
preso cibo da tre giorni. 

Il conte è colpito da sordità, parla poco e con 
voce debole. 

BERLINO, 4. — Ii Monitore dell'impero annunzia 
che alla Conferenza di jeri della Commissione sa- 
nitaria assisterono i ministri Boetticher e Gossler. 
La Conferenza decise parecchi provvedimenti pro- 
filattici nei porti di Germania, 

Il principe Orloff è giuuto nel pomeriggio a Frie- 
drichsrahe e soggiorzerà fino a domani presso il 
principe di Bismarck. 

MESSINA, 4. — I principi di Portogallo s'im- 
barcarono sulla Staffetta per la Spezia. 

PARIGI, 4 — Il Pays pubblica un articolo di 
Cassagnac nel quale questi fa il raffronto fra la 
situaziona del principe Gerolamo Napoleone 
quella del conte di Parigi. Le loro probabili 
— dice egli — di succedere alla repubblica sono 
quasi eguali. L’articolo fa intendere che il prin- 
cipe Gerolamo Napoleone farà prossimamente un 
atto per rassicurare i conservatori e soddisfare i 


cattolici, 

PARIGI, 5. — Notizio da Vienna confermano 
che lo ststo del conte di Chambord è disperato e 
che lo scioglimento fatale è aspettato da un mo- 
mento all’altro. 

Monsignor Vannatelli, latore della bene 
papale, visitò il conte di Chambord. 

FIUME, 4. — Il governo ha ordinato una qua- 
rantena di dieci giorni per lo provenienze dall'E 
gitto, ed ha prescritto ai proprietari di bastimenti 
di prendere misure profilattiche. 

PARIGI, 5. — ll Gaulois credo che il principe 
Gerdlamo Napoleone decise di seguire attenta- 
mento gli avvenimenti senza immischiarsene, 

ANVERSA, 5. — Una quarantena di cinque giorni 
fa prescritta per le provenienze dalle Indie. 

BRINDISI, 4. — La scorsa notte ha ancorato in 
questo porto la corazzata inglese Superb, 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 5. — Confermasi che 


Colwin succederà a Baring come ministro delle 
finanze delle In 


BRINDISI, 5. — La corazzata inglese Superb 
la cannoniera Helicon sono partito per Malta. © 
ii di si cr 


BomaveNtoRA SEYaRINI, gerente responsabile. 


ITUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mollo nò paleio 


cup ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
TEST 
ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
GPERAZIONI SENZA DOLORE 


Garigione istantanea dl tutti | dali del denti 


Servizio telsfonico. 


PRESTITO A PREMIO 


con interesse capitalizzato 


mau 
CITTA DI BARI 
DELLE PUGLIE 
Autorizzato con R. Decreto 
estrazione GSi premio priacipae i" Snare 
LIBE CENTOMILA 


nonchè altri da L. 1000, ecc. 
nelle estrazioni successive si estraggono 


80,000 premii 


fra i qualì diversi da Lire 500,000, 250,000, 

00,000, 50,000, 25,000. 

1 premi si pagano al domani d’ogni estrazione 
a pronti contanti. 

Garanzia speciale. — Il Municipio di Bari ha 
depositato nelle casse dello Stato 3 milioni per 
gatantire i premi, i rimborsi delle obbligazioni 
cioè: L. 55 di deposito per ogni obbligazione che 
trovasi in cireoiazione, in tal guisa ogai obbliga- 
zione viene ad avere la garanzia dello Stato per 
oltre la metà del suo vaiore nominale. 

Presso d'emissione. — Lo obbligazioni originali 
definitive con tutti gli schiarimenti stampati in 
lingua italiana e francese firmate dalle autorità 
comunali, che concorrono in premi di 140 estra- 
zioni che sono rimborsate in L. 150 caduna si met- 
tono in vendita a pronti contanti a Lire 80 caduna. 

Si vendono altresì al prezzo di L. 100 pagabi 
come segue: 

‘Alla sottoscrizione L. 5 

Le rimaneati > 95 
da pagarsi cominciando dal 1° agosto in 19 rate 
di L. 5 caduna e l'acquirente appena spedita Za 
ima rata în L. 5 concorre subito ai rimborsi 

della suddetta estrazione e successive. 

È in facoltà dell'acquirente di fare i versamenti 
ogni 2 rate maturate od anticipare uno o più ver- 
samenti a ssanso di frequenti spese postali. 

Ogni acquirente ricave in dono 1 biglietto della 
lotteria di VERONA con 50,000 premi per il com- 
plessivo importo di 2 milioni e 500 mila lire nom- 
chè una cartella originale Barietta colla quale si 
concorre alle seguenti estrazioni : 

20 AGOSTO 1883 | 20 NOVEMBRE 1883 
con 160 premi con 160 premi 
col 1° premio di col 1° premio di 
Lire 50,000 Lire 50,000 
con questa felice combinazione si ha il vantaggio 
di concorrere ai premi di una estrazione ogni 45 
iorni. 
5'Ggni obbligazione può venire 140 volte premiata 
ma allorquando non vincesse premi ia nessuna e- 
strazione verrà rimborsata dsl Municipio in L. 150. 
Ogni acquirente acquistando una obbliga- 
ILS" zione Bari allorquando nulla vincesse in 140 
estrazioni, i danari che ha speso non li perdo mai 
perchè è certo di avere almeno nn rimborso di 
L. 150, nel mentre inveca giocando al lotto, non 
vincendo premi perde ìrtieramente l'ammontare 
sborsate. 

Avvertenze. — Ad ogui richiesta unira cen. 50 
per la spesa d'inoliro e significare da quale gior- 
nale ha rilevato la nostra operazione nello stesso 
tempo dichiarare se in caso di vincita si desidera 
essere informato con segretezza a mezzo lettera 
o telegramma. Gratis si spediscono i bollettini delle 
estrazioni. 

Istruzione per l'invio del denaro: 

I siguori compratori domiciliati in Roma affine 
di risparmiare la spesa postale possono versare 
la somma a nestro nome alla Cassa del Banco di 
Roma che ha sede in via del Corso, 307, piano 1% 
il quale istitato ritaseierà senza alcuna spesa una 
ricevata che il mittente deve a noi spedire entro 
busta affrancata con cent 20 onde ricevere a volta 
di corriere le cartelle ordinate. 

Tuiti gli altri clienti i quali non possono fare de- 
posito presso le acceniate locclità debbono spedire 
direttsmente l'ammontare a mezzo vaglia o let- 
tera raccomandata al nostro indirizzo F.ili CROCE 
fa Mario, piazza S. Giorgio, 32, p. p. Genova 
non si rispondo degli invii di denaro fatti diver= 
samente. 

La vendita è aperta fino alla sera del 9 
Lug] 

Le cartelle da noi vendute furono sempre în 
modo speciale secondate dalla fortuna, ed abbiamo 
spesso pagato ai nostri committenti le più grandi 
vincite, fra le altre diverse da 100,000, 80,000, 
60,000, 10.000, ece , per il complessivo importo di 


oltre 
__B_MILIONI 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA È FUNICOLARE DEL VESUVI 


doviso in quaria pagina) (4) 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti, 
renzo, del cav. Emilio bandi e an Be 
lel Ministero d’agricoltura e Pretsio d'oc: 
fiera di Roma 1882). E 
Chianti rosso 1* qualitàL. 2,00}il fiasco. 
cp dapastofp, Quale 150] tovcano. 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 
Chianti bianco fino (1879) » 200 Ì la bottiglia, 
Al Deposito Vini ttatiani per conto de' , pià 
duttori, Zoma, via Genova, 17. “ 


MOTORI AREE 


SPESE D'ESERCIZIO 50 000 
più basse che por qualunque altra] 
Inacchina motrice, sotto garanzia. Bre 
Vettata în tutti i ‘paosi. — Vanta] 
Zi° senza fuochista speciale, seuza di-| 


ipale di Pubblicità in Roma, piarza Montecit 
La insirzoni si rierone presso Amministrazione e presso Utfeio priscipale di Palitadi fa Ronan po ite 


98, rue 


127— In Firenze, via dei Panzazi 7 p.p-— la Milazo, 


Calleria Vittorio Emanuele 26 


cniti 


- Tossi ostinato - 
cronici ‘aci bambi 


dotto genuino porta 


macista LUIGI CIUTI - Firenze. - 


Affezioni delli | 
ini è riuscito motan loi) piano merde] 
bottiglia del 
fabbrica del 


- Catarri 


ISTITUTO MASCHILE |. WISTELI | 


in Mrlegstetten presso Soletta (Svizzera Tedesca) 


Tubi di Tela di Canape purissimo 


har. 


incomparabile rimedio per 
[gengive dolentà che con troppa fa- 
pi 


[Acero Bianco. f:=" 


Sa gettano sangue; è pure eo- 

1. R. priv. Fabbrica di Macchine] Vendita ali’ingrosso e dettaglio a Roma e Milano da A.3Manzoni e C. e in tutte le farmacie 2h 3 ori i 
DI H.C_HOFFMEISTER, del regno. Preg. o Sip Dott 7. 0. POP, 
Vionna, Meidiing Haupests: 11._| pet dla Cote pese d'Asia 
Atteatsti e pareri intorno prove di f RR 
nsigliere di Stato Prof. I, Radit già. o io, 
da GRANDE ASSORTIMENTO FRCSTA 
ea DI [medici-dentiati, soffriva acuti dolori 


lai denti essendo sconnessì, cariati 
lo lo gengive quasi sempre gonffe; 
«avendo letto avanti un anno 
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Ferrovia Lucerna ora Ginevra cristalli, al taccoglitore di Rovereto della 
Lingua todeca, frncese ‘inglese © italiana, Scuola commer a prezzi di fabbrica "pi ta: [tua Acqua Anaiorina Pie FI 
ciale e tecnica. Eccellenti referenze in Italia presso i parenti 9 4 E. ea », i massima nea & 
degli allevi già educati in queltatO. Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per ‘lita Questo cemento acquista la a ape sno Tee 
n e a) oe renderla completamente impermeabile. Pag ioni A Copia) dopo ‘tan’ ma $ furono 198,83 
ii si 46 lore. Non adunque a mene Il tonnellagg 
Larghezza del tubo piegato . m/m 26 32 39 collo stesso cemento L. 1.50, È Lp igari Ito 
BAGNI DI MARE Diso E le cui la 2 Franco per pacco postale L. 2 |; più sentiti ringraziamenti pel suo _ in Italia 2umed 
Prezzo al metro . . . L. 0.90 1 110 1.20 irgee domande e rglia al moro ritorno. n antino) 2 fb» Treia 
] ) E ] io Franco Italiane, io A8T8. 3 
L J Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 62 78 85 im Finzi è Bianchelli, via dell'"0i0,te Eno servo N. PONTARA Erano iscritj 
n Diametro. . . . . - mim 32 936 40 44 (Corso 153 e 15% @ via Frattiza] Depositi: Rome, farmacia ine mercantile, al 
Grand Hòtel Pegli Prezzo al metro . + L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 185 SSA Firenze, via Panzani 26-igiooe dì N. Sinimbirghi, via Con E 
già HOTEL del MEDITERRANEO Secchi di Canape L’Indicatore dei liquidi[t9,©° aa 


Stabilimento dei bagni alla spiaggia (la più bella della 
riviera). Bagni di acqua di miro caldi in casa. Cucina 


4 
È 
i 
scelta. Grandi giardini ombrosi. della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 Pr 2a di nido che trova P. da 3 ai 
ra ae a A at giorno) Dirigere domande lia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, |in un barile. Prezzo {orge Ogni EA lo romano. 
sea Rao igere domande e vaglia po! iano | E : . 25, firm. della «fi po 
Sucennili în Sriera i EOtc1 de imparone, Lucern®, Bd ria del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. Po eno Talas 19 via [etero [eptaanica, ia Tor DO NSesato,p 
I1rrr——————————— ————= im |tarmeacisti. È leggesullabo 
A " . a'__* i Ì La discussio) 
= . = H del giorno do; 
vviso importantissimo | - Navigazione Generale Italiana co 
11 29 Agosto corrente anno, nello studio del Notaio Dott. Lmigi!f{| || Eocietà riunite FLORIO RUBATTINO) Ma siamo n 
Miotto in Badia, sî prosederà alla venlita mediante Asta amicherole,@|_ || H —_—_ pure una virgol 
tanto in lotti separati che in corpo, dei beni e diritti seguenti | OOO RI i SEcIZEA: ANONIMA Sa si, cale 
Poesadoni cas ivo e scmerizio run, e disiio dicancal. ell _EXCELSIOR | Capitale : statutario L. 100,000,600 ; Emesso L. 50,000,000 attribuire, diced 
livelli e prestazioni enfiteutiche, il tuito posto în provincia di Rovigo, 1 Varsato LL. 35,000, stra met 


Polesine per la massima parta e recisamente nel territorio della 
città di Badia, e in piccolissima parte rei Distretti di Este 6 Mon-| 
tagnana, provincia di Padosa. — Località di vivo commercio di 
granaglie, cuoj, cavalli e bovini, e sottratta ai danai delle innonda- 

Dirigersi per informazioni în Milano allo studio del Commendatori 
avr. Gaetano Consoli, via Leuro N. 3; in Badia presso il Not 
dell’'Asta Dott. Miotto, presso l'Axs. Ferrarese Angelo, © presso 
geote sui beni in vendita, signcr Cajo Sghedoni. 


e 


STABILIBENTO BALNEARIO 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA 
DETTA 


LA PUZZOLENTE 


in Toscana i 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle || 
collise di Liverno, in Juogo ameno, a tre chilometri | 
dalla città, e precisamente neila Tenuta di Limone, verrà jf; 
aperto dal 14 del corrente mese di giugno a tuto il 20 {fi 
del prossimo mese di seitembre. | 


n] 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì 
Biglietto valevole sei giorni ta cl. 160 fra., 2a cl. 148 fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), velture, tutto compreso. 


Roma-Napoli-Vesuvio, pertenza ogni giorno. 
Biglietto valeole tra gicrni fa cl. 13 frs, 2a cl. 61 fre. 


Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Cendte], escursione, tutto compreso.iCh6 2 quelle che soffrono malattie di 


| 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


dito; si capelli la tessitura leggera, setacca € 
sprint 
———S5 
+ INVILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezo alla Bottiglia LS 
. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Sall'aumento/ di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
Dirigere domande @ vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 

Biancheili, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 B; 
Panzani 26. 


NEW-YORI 


= MILAN. 


- i 


LE 


‘ciatori ed a 


perciò sono 


TTI 


fresco, anche nelle 
Si applicano ovunque ed 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, gregio e tinto 


tutti quelli 
calde ore del giorno. 


forniti degli uncini © corde per fissarli. 


tto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


DA SOSPENDERE (Hamacs) 


Indispensabili ai frequentatori di begni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- 
che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre 


ntaneamento, sia nelle stanzo cho nei gisrdini, e 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persone nervose 


Ù LINEA NORD-AMERICANA 


ARCHIMEDE 


Capitano D. Viola 
partira il 6 luglio da Napoli e l'8 detto da Palermo per 
MNew-York toccando Gibilterra. 


1 numeri delle cnccelte si fissano alla Direzione generale 11, 
via Condotti, Roma. 


LINEA D’EGITTO 


INDIA 


(Capitaro G. Parodi partirà il 12 luglio da Napoli per Ales. 
sandria toccando Messina e Catani: 

Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
alta Direzione Generale, Renna, via Condola 115 Sedi Come 
lina. Sedi Sacco, Napoli, via Pilero n° P023-0 ne 
rina. reursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. V. 
zia, strada 22 Marza n. 2-13. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure. 


Analizzato dai chimici i 


Napell- Pompel Veio pari ona m IPREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. 450 leiuti i vantaggi Re “questo pesato: 
Colazione a Pampa, prezzo SI Vesuvio, Gato corona zo perune persona ini > > 150 > 750 [trai quali i principali sono i meguenti © 1° Guito sosva 
pa 5 di» I » 


Napoli-Vesuvio, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno. 
Biglietto fra 25 di giorno, fra 30 di notte. 


Alla stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurante. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — liluminazione] 
elettrica sistema Siemens. 


Napoli. Vendita dei biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
99, via Santa Lucia. 3 

‘izoma. Vendita dei 
delle FF. RR., 8 e 10, via Propagani 

Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. Al 


igletti alla Stazione centralo ed all'Agenzia 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-It 
[Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via de'Panzani, 26. 


Prezzo L. 26,50. 


Hamacs di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 


iano Finzi e Bianchelli, 


la delicato. 2 Purezza assoluta. 3- Semplicità di prepa- 
partì essenzialmente 
E 


zucchero si 


terà la polvere! 
elettiva e buon 

Se no, taritd 
‘novembre per 
stione. Tanto 


una legge mer 
ritto di sperari 
imperfette, chel 
dell'Agro rom: 


Anche a Ci 
radicali sono 

La Giunta tl 
‘mettersi e il Qi 
temperati e ci 
zione general 


Sua Eccellen 
pito un procu 
e un vice-cani 
loro funzicnî, 
del mese, non] 
latina : omne 1 

Con un suol 
procuratore di 
luglio fino al 
posto. * 


si 


di apeLro 


— Fate ati 
mancare di 


e _ — L'AYDRONETTE pù i 10 te i ate eo © Pepe si 
Indirizzi Raccomandati |erenaftare i giardini, pane alp iii ah ri ma 


estinguere gl'incendi, lavare 


1/8 chil. L. 1.75. = — Egli mai 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, Coll’aumento di cent. 50 si spedisce: pessa, facend 
SY dar le doccie ai cavalli, ecc, Dirigere domande o vaglia eeclusivimarto dillecaio =( soltoisnoro 
Soma Ser tu inserzioni de-j Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità © facitità di costru- |Franco-Italiano Finzi @ Bianchelli, Roma, via del Gorso cera 
ALBERGO LAURATI Sii wizzi raccoman- (zione e forza di getto. Ogni Hydronetle, intieramente costruita in ottone, è |!53454 e vià Frattina 845; Firenze, via Panzani 25, sibilo! 
via Nazionale 154, Zinistrazione del gior.if\(0rnita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 3 Ma appena 
prossimo x piace Vesmia | Saia, luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. men al en 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Questo straccale dilata îl petto e rendo libera la re- 
spirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiona,] 
le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere alle! 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può 


ACQ 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Fon più Caeplli bianchi !I! 


TINGERE CAPELLI E BAGRA 


*Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Fraitina 84 B. Firenze, via Panzani 26° 


UA INGLESE 


Con ragione può chiamarsi il 


Grande riduzione di prezzi 
Apparecchi 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


, SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'appareschio è semplice, solido e facile a ma- 


neggiare ed a trasporiare, 
acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


molto da viel 
— A cheol 
— Dallo ql 
principessa vl 
logne. 
— E voili 


scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio perl non plus ultra delle Tinture. Non hayvene altra 


Nè metallo nè gomma in contatto coll’ 
la gioventù correggendo ogni endenza a tane spalle ‘che come queste conservi per lungo temps il suo pritziero colore. Chiara come' |: ceroa i i lari 


‘Der aprire e chiudere le viti. 


curve e. rinforzando la voce ed i polmoni. |aequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi RISULTATO GARANTITI 
Nel dare le commissioni rimertere le larghezza del ammorbidicc 1 capa li fa appariro dol colore naturale 6 non sporea la ca 3 Apparecchi da 1 bottiglia.» > L 12 
sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e @! "! usa con una semplicità straordinaria. î » 20» È 15 
secondo :la qualità della stoffa. Si spediscono franchi perj _ —Pretso L. 6 la bottiglia. Spodita franco psr pacco postale L. 6 50. D Wie; 110/319 
coll’aumento di centesimi 5® per ogni straccale. |_Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, > 5» 249 2-2 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano R©M®, via del Corso 153-156 e via Vratiina 84 e. Firenze, via del Pansami 26° | Imballaggio L. 4 trasporto a n i perchè l'ho è 
Finzi © Bianchelli, Roms, via del Corso, 153-154 e i - - nes | Dirigeto domande © vaglia nil'Emopi ro mittenti. 
Foatkita, Bio. Firenze, via Fonzai, 20 1. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma — [Fittie Biamebeli, Home via del Corso Spa agi tro 
n - Firenzo, via dei Panzani 26. 


Anno XIV 
7 FreziPSiNS cazione 


Pel Regno d'Ita! 
Per gli altri 
Per Aless. d 


BESERAR: 


ELA 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 
Fer gli Avvisi alPÀmministrazione 
0 presso Uffico Pricipale di Pubblicità 

ROMA. MILANO, FIRENZE, 
HA0 MILANO, FIRENZE, PARIGI 


IN CASA. 


Dalla statistica ufficiale sul movimento della navi- 
gazione nei nostri porti durante il periodo 1882 ri- 
sulta quanto segue: 

I bastimenti italiani approdati e partiti l’anno scorso 
furono 198,837, e gli stranieri 20,512. 

Il tonnellaggio dei legni stranieri che approdarono 
in Italia aumentò anche l’anno scorso. 

Avevamo în Italia, alla fine dell'anno scorso, 7528 
bastimenti a vela e 192 piroscafi. 

Erano iscritti nel personale della nostra marineria 
mercantile, al principio di quest'anno, 181,381 uomini, 
di cui 4338 capitani superiori e di lungo corso, 2509 
di gran cabotaggio, 11,952 padroni ed altri graduati. 

fa 

Avevano ragione la Rassegna, la Riforma e il Po- 
polo romano. 

Il Senato, prima d'andare in vacanza, discuterà la 
legge sulla bonifica dell’Agro romano. 

La discussione è, anzî, al primo posto nell'ordine 
del giorno d'oggi. 

E sia così. 

Ma siamo noi sicuri che il Senato non muterà nep- 
pure una virgola del progetto? - 

Se sì, cade di per sè tutto l'onore che gli si voleva 
attribuire, dicendo che una legge di tanta importanza 
meritava una larga e seria disamina; il Senato met- 
terà la polvere su quello che ha deliberato la Camera 
elettiva e buona notte. 

Se no, tarito valeva rimandare la discussione al 
novembre per aver tempo di masticar bene la que- 
stione. Tanto si sa che i venerandi senatori, per ra- 
gione di età, non hanno la masticazione facile, e però 
non hanno facile la digestione. 

Ma infine ci hanno 2 pensar loro. 

Il peggio che potrebbe nascere sarebbe di avere 
una legge meno perfetta di quello che si era in di- 
ritto di sperare. Ma ce n’abbiamo già tante altre dî 
imperfette, che nel mazzo ci può stare anche quella 
dell'Agro romano. 


bi 


Anche a Cremona nelle elezioni amministrative i 
radicali sono stati battuti. 

La Giunta tutta di colore scarlatto ha dovuto di 
mettersi e il Consiglio ne ha eletto un’altra di sensi 
temperati e che sembra abbia incontrato l'approvi 
zione generale. 


ta 


Sua Eccellenza il guardasigilli, che aveva già col 
pîto un procuratore del re, un sostituito procuratore 
e un vice.cancelliere sospendendoli dall'esercizio delle 
loro funzioni, e negando loro la consolazione del 27 
del mese, non è certamente partigiano della massima 
latina : omne trinum est perfectum. 

Con un suo recente decreto ha privato nn sostituito 
procuratore del re a Palermo dello stipendio dal 1° 
luglio fino al giorno în cui si sarà restituito al suo 
posto, * 


Roma, Sabato 7 Luglio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


FUORI. 

È venuta fuori una nuova malattia nel conte di 
Chambord, 

Il consulto medico tenutosi ierî ha trovato che si 
tratta di forte affezione gottosa. 

Del cancro allo stomaco, dell'ipertrofia del cuore e 
degli altri malanni scoperti da principio non si fa 
più parola. 

Se non si trattasse d'un pover'uomo che sofire sul 
letto di morte, cì sarebbe di che fare una grossa 
risata, 

Non vi pare? 


ta 


La Neue Freie Presse annunzia che il professore 
italiano Domenico Lovisato, che voleva fare ricerche 
geologiche a Isola d'Istria, ha ricevuto ordine di la- 
sciar subito l’Istria perchè a Udine, a Venezia cd a 
Cagliari aveva parlato în senso antiaustriaco. 


> 


V'ho parlato ieri l’altro di quel legno che 
a Glasgow sì capovolse e uccise sessanta oper: 

Par troppo debbo rettificare questa cifra dolorosa. 

Le vittime del disastro, secondo le più recenti no- 
ascendono a centosessanta. 

Fu riconosciuto che l'immensa sciagura va attribuita 
alla costituzione difettosa della nave, il cui peso non 
era distribuito in modo da assicurare il centro di 


GIORNO 


Da qualche giorno si parla d'una cospira- 
zioneZanardelli-Nicotera-Baccarini-Crispi,ecc. 
per mandare a gambe all’aria il ministero. 

Mi pare la cospirazione de’ topi, tutti d’ac- 
cordo per attaccare al collo del gatto il cam- 
panello. 

Chi vorrà sacrificarsi al bene della comu- 
nità? 

N bello è che, all'elenco dei cospiratori, vi 
ha chi aggiunge il nome di jSella, ciò 'che 
provocò stamane un articolo di protesta del- 
l'Opinione. 

To avrei lasciato correre. Trattandosi di 
una salita... al potere, certo gli scarponi di 
Quintino l’alpinista farebbero comodo a co- 
loro che volessero tentarla ; lo ha dimo- 
strato Casimiro Teja nel suo ultimo Pasquino. 

Ma non ogni Sella s'adatta a tutti i dorsi 
e non ogni scarpa s’adatta a tutti i piedi. 

Esopo sciancato, per vendicarsi di chi gli 
aveva rubati gli stivali, non domandava altro 
se non che andassero bene ai piedi delladro. 

Grand’uomo Esopo! 


*,*, 
susa 

L'onorevole Luzzatti è partito ieri sera 

per Parigi, dove rappresenterà l'Italia nel 


Prepristà letteraria 
= e vj 


REGINA DI BELLEZZA 


di Amorro Brxor — Traduzione di Blasco) 


— Fate attenzione, Bianca; non vi permetto di 
mancare di rispetto a mio marito. 

Invece di abbassare il tono, Bianca Burtin, al 
contrario, si alzò come se non fosse più padrona 
di sò medesima, ed esclamò: 

— Egli manoa di rispetto alla signora prinoi- 
pessa, facendo la corte qui, presso di lei, quasi 
sotto i suoi occhi, a quella giovane. 

— A una cameriera! mio marito! È impos- 
sibi 

Ma appena ebbe protestato in questo modo, 
morsa al cuore dalla gelosia, fece bruscamente 
diverse domande a Bianca Bartin. 

— Dove la vede? 

— Nella stanza della biancheria, dove l'ho sor- 
preso parecchie volte, mentre le parlava sotto voce 
molto da vicino. 

— A che ora? 

— Dalle quattro alle sei, quando la signora 
principessa va alla passeggiata del Bois di Bon- 
Jogne. 

— E voi li lasciate soli? 3 

— No, signora principessa... Ma credo che ieri 
si sieno dato appuntamento. 

— Fuori del palazzo ? 

— No, signora principessa. 

— Dove si sono visti? 

— Al pianterreno, nel gabinetto del signor barone. 

— Egli ha osato farla entrare nel suo gabi- 
netto ? 

— Essa ha dovuto anche rimanerci lungamente, 
perchè l'ho cercata per più di un'ora... L 


che fosse là non mi sarebbe mai venuta .. Ahimè! 
menire attraversavo il vestibolo del pianterreno 
l'ho veduta uscire dal gabinetto del signor barone. 

— Ma è un'infamia! è ua’infamia! — gridava 
la principessa. — Voi mertite. 

— Preferirei mentire — rispose Bianca Burtin, 
la cui voce tremava e che pareva commossa 
quanto la sua padrona. — Ma la signora princi- 
pessa potrà convincersi che io dico la verità. 

— Convincermeno! Sì, voglio convincermene! 
Come? Quando ? 

— Oh! non più tardi di oggi stesso... Avevano 
l’aria così soddisfatta l’ono dell'altra, in seguito 
al loro primo appuntamento, ch'essi hanno dovuto 
darsene un altro... È la ragione per cui ho cre- 
duto dover parlare... Il mio attaccamento alla si- 
gnora principessa e Ja mia coscienza non mi per- 
mettono di tollerare più a lungo un tale scan- 
dalo... Ne diventerei responsabile, se si rinno- 
vasse... Non avrei detto nulla, se avessi potuto 
mandar via quella giovane; ma, sostenuta dal si- 
gnor barone, essa non vuole andarseno.. Mi è 
stato dunque necessario parlare. 

— Fatemi uscire dal bagno! — gridò la prin- 
cipessa — e andate a chiamare quella giovane. 
Voglio vederla. 

Quando uscì dall'acqua, la principessa Sofia La- 
visin tremara in tutto il corpo, non per il freddo, 
ma per la collera. 


LXIV. 


— Vengo in cerca di voi — disso Bianca Bartin 
aprendo la stanza in cui si trovava Lea. — La 
principessa vnol conoscere la sua rivale. 

— Ah! sa dunque già tutto? 

— Tatto, ed anche di più. Essa vi credo già l’'a- 
mante di suo marito. 

— Perchò averlo predetto l'avvenire ? 

— Per renderla ancora più gelosa © perchè non 
le venga in mente d'impedire l'appuntamento di 


congresso internazionale degli istituti di pre- 
videnza: 

Da Pafigi passerà in Inghilterra e - nell'0- 
landa per certi studi importantissimi affida- 
tigli dal ministero di agricoltura e commerci 

Sono mandati che onorano chi li ha ri- 
cavuti come chi li ha dati, e se fanno torto 
a qualcuno, lo fanno alle famose incompati- 
bilità. 

Pensare che espongono un ministro a se- 
guire il brutto esempio di certi giocatori 
poco delicati e correggere gli errori della 
fortuna ! È 


ea 
daes 

Come sapete, le resistenze a lasciar soppri- 
more a Tunisi le Capitolazioni al dire dei 
giornali francesi venivano tutte 0 /diretta- 
mente 0 indirettamente dall'Italia. Nelle in- 
formazioni vi ho già detto come le cose stiano 
rolativamente a noi. Ora la verità si è fatta 
strada. Lord Granville, alla Camera inglese, 
spifferò in nome deli’'Inghilterra una lunga 
filatessa di eccezioni e di riserve al desi 
derio manifestato dalla Francia di sostituire 
alla giurisdizione consolare la giurisdizione 
ordinaria. 

I giornali di Parigi sono andati sulle furie 
@ ne dicono all'Inghilterra di quelle che non 
arrivarono a dire a noi. 

Confrontando, c'è quasi da credere al pa- 
ragone che la nostra vicina d'oltr’Alpi ci u- 
sasse de’ riguardi speciali anche nell’eruzione 
delle sue collere. 

Come lo piglieranno gli Inglesi? 

Mah! È vero cho gli Inglesi hanno il buon 
criterio di fare e di non badare a quel che 
dicono gli altri. 

È il criterio della loro grandezza. 


è 
na ala 
Anni sono sì fece un gran discorrere della 
città di Merr, verso cui tendova la Russia, e 
da cui voleva tenerla lontana l'Inghilterra. 
Per un poco non se ne disse altro; ma 
ecco, ora, il telegrafo ci annunzia la conclu- 


sione di un trattato preliminare tra la Persia 
e la Russia, col qualo la città di Merv è de- 
signata fi e parte del’tfritorio 
russo. 


Una clausola specialo stabilisco che so le 
potenze, e specialmente l'Inghilterra, pr 
stassero, la Persia dirà loro: « Risolge 
alia Russia ». 

Mors, fondata da Alessandro il Grande, si 
chiamò prima Alessandria. 

I Russi potranno dire agli Inglesi : un'Ales- 
sandria per uno. 


3» » 
Le cose del Tonkino si rabbuiano. Alle Van- 
diere nere si sono aggiunto le Vandicre gialle. 


Il- giallo e il nero contro il tricolore; il 
Ton?.ro pare l'Italia del 1848. 

E mon basta. 

Li-Hung-Chang ha messo all’uscio Tricou, 
rinviandolo a Pekino dinanzi al comitato degli 
affari esteri. 

E non tasta! E 

I fabbricatori tedeschi hanno venduto alla 
China venticinquemila fucili Mauser. 

Il Mauser è il fucile d'ordinanza dell’eser- 
cito germanico. 

Ma che è stato? Quale circostanza ha ri- 
destati nel cuore dei Chinesi questi spiriti 
bellicosi? 

Ve lo dico in un orecchio : — il cholera. 

Per mandar gente al Tonkino, oltre la tassa 
di tonnellaggio alla Compagnia del canale di 
Suez, la Francia dovrebbe oramai pagare un 
tributo anche a'lo Zingaro che s'è messo là, 
a cavallo del canale, come un gabellotto. 

I Chinesi che lo sanno, e contano sulle pie- 
tose repugnanze del governo francese a man- 
dare i soldati a morire d’epidemia, tengono 
duro. 


ss s° 

Un pellirosso di spirito. 

Acchiappato fra i telegrammi del Pungoto 
di Napoli. 

Si parla della cremazione di i 

< L'avvocato Giammaridi, presidente della 
Società di cremazione, pronunciò un discorso ». 

Giammaritt ! L'avvocato Giammarioli non 
protesti. È il nome che ci vuole per una pre- 
sidenza funebre come la sua. 


» Li 
na aa 
Si dice che ìl conto di Chambord abbia 
mandato il suo testamento in consegna a 
Leone XIII 
Se è vero, il Papa non si troverà imbaraz- 
zato nella scelta del Inogo în cui riporlo. 
Basterà cho lo metta in filza colla dona- 
zione di Carlo Magno. 
È il posto che gli spetta. 


DALL'EGITTO 


© cholera. 
Cairo, 29 giugno. 

Abbiamo il cholera! Ci voleva arche questo per 
compire il numero delle delizie che si dìnno con- 
vegno in questo sfortunsto paese da parecchi 
anni! Quale estensione prenderà? quali stragi me- 
nerà? quale rovina produrrà? È il segreto del- 
l'avvenire: intanto l’ultima cifra dà centotredici 
merti in ventiquattr'ore a Damista. 

Non si conosce ancora l'origine, perchè lo sgo- 


oggi... Essa avrebbe potuto pensere : « Mio marito 
e quella giovano non sono che ai preliminari; 
spezziamo il nodo prima che si formi, fermamoli 
îì ». Dal momento che erede la cosa fatta e che 
s'immagina di non poterla più impedire, lascerà 
ricominciare per vedere da sè e constatare il de- 
litto flagrante... Spicciamoci... Essa vi aspetta. 

— Sono pronta — disse Lea, tranquilla. 

Camminando nel corridoio, accanto a Bianca 
Burtin, essa le diceva sotto voce: 

— Il barone ha profittato della vostra assenza 
@ del bagno di sua moglie, per faro una visita 
nella stauza della biancheria. 

— Ah! Ebbene? 

— Tutto è convenuto per le quattro. 

A meraviglia!.. Eccoci arrivate. . Comporta- 
tovi bene. 

— Siete sicura che non mi tirerà qualche cosa 
addosso? — domandò Lea, lx cui voce non tradiva, 
del resto, alcuna emozione. 

— Non lo può... Non ha nulla a portata della 

mano... Non potrebbe, tutt'ai più, che spruzzarvi 
in faccia l'acqua del bsgno. Ma rassicuratevi; io 
la conosco... La sua collera cova; non scoppierà 
10; seguitemi. 
, avvolta in un grando accappa- 
lana bianca che la copriva da capo a 
piedi e finiva di asciugare il sno corpo, era 
sdraiata sul divano, con la testa appoggiata sui 
cuscini. 

Senza fare nessun movimento, senza dire una 
parola, essa gettò su Lea, appena la vide entrare, 
un lungo sguardo curioso, avido, e divenne più 
pallida di quanto era. 

Dal suo lato, Lea, cogli occhi bassi, rossa, im- 
pacciata, rappresentava mirabilmente una came- 
riera confusa di trovarsi per la prima volta in 
presenza delia sua padrona, una grande signora. 

— Aiutatemi a vuotare il bagno — le disse bra- 
soamente Bianca Burtin con voce aspra, 


Lea obbedì, si avvicinò alia vasca, preso l'e- 
stremità di una piccola catenella che Bianca le 
indicava, e în mantenne tesa, in linea verticale, 
per permettere alla valvola di socchiudersi e al- 
l'acqua di colare. 

In silenzio, sempre immobile, la principessa con- 
tinuava a divorarla cogli occhi, e non poteva fare 
a meno di trovarla leggiadra. Essa non avrebbe 
forse apprezzato dei linesmenti regolari, un volto 
fatto, per così dire, col compasso. Avrebbe detto 
‘sdegnosamente: . 

— È una bellezza correita, ma fredda, senza 
vita. 

Però, siccome aveva essa medesima il naso 
troppo largo, la bocca troppo grande, dei linea- 
menti irregolari, amava da lungo tempo, per a- 
moro di sè stessa, le irregolarità, le imperfezioni 
del volto. La gran bocea di Lea, dalle labbra tar= 
gide, le ricordava la propria; essa si ammirava 
nella sua rivale. 

A un tratto, le venne l’idea di fare nn para- 
gone. 

Si voltò sul divano, dal lato degli specchi, osi 
guardò. 

I capelli, prima? La cameriera non li aveva 
ancora pettinati, e, fea i riccioli sparpagliati, in 
disordine, essa vide dei lunghi solchi d’argento... 

Gli occhi? Le parvero più piccoli di prima, 
più infossati nell'orbita, con qualche ruga na- 
scente, negli angoli. 

Le sue labbra erano secche, scolorate. La sun 
carnagione era livida. 

Con la fiducia della donna amata, che si crede 
sempre bella, sempre giovane, essa ron si era 
accorta che alla prima giovinezza aveva tenuto 
dietro la seconda, e che quella declinava pure, e 
che gli amori disordinati, i disiderî sempre sod- 
disfatti, Io notti în cui il piacere piglia il posto 
del sonno, facendola vivere doppiamente, averano 
allo stesso tempo aumentato il numero degli anni 
vissuti, (Continua). 


mento dei primi giorni, l'intensità del male îl 
lavoro immane fdi provvedéte, aitatto là dove 
manca tutto, hanno impedito di'fare le opportune 
ricerche; alcuni pretendono sia stato importato 
per mare; altri attribuiscono allo condizioni locali 
che attualmente si trovano in contraddizione aperta 
colle più elementari leggi dell'igiene. 

La città è sporca, maleurata; il. porto ‘mai pu- 
lito; il servizio sanitario infelicissimo; la popola- 
zione, bassa e misera, affollata în quartieri ribut- 
tanti; la miseria grandissim: 

Ma oltre queste condizioni di carattere generale 
che predisponevano sempre ad uno sviluppo di 
epidemie la città, e contro le quali i reclami erano 
continui, si aggiunsero quelle della esumazione 
dei pesci e dell'avvelenamento delle acque. 


DK 


Una delle poche industrie dei Damiatesi è la 
pesca nel lago Menzaleh. Una speciale qualità di 
pesci presa nell'inverno è seppellita in buche poco 
profonde e messa, con un po' di sale ed erbe arc- 
matiche, a fermentare. È in giugno che si aprono 
le buche, e quale fetora ne esca è facile indovi- 
nare: vi basti sapere che quel pesce puzzolente 
gi vende in tutto l'Egitto, e quando per caso in 
Cairo uno dei venditori passa per una via col suo 
cesto in testa, è tale un ammorbamento dell'aria 
che mette tatta la via sossopra. 

To non 80 davvero come una creatura umana 
possa mangiare di quella roba. È vero che anche 
da noi i ghiottoni vantano la selvaggina edi for- 
maggi che camminano da sè! Ora immaginato una 
città cinta all'intorno da centinaia di quei depo- 
siti e tiratone le conseguenze. 

L'altro fatto è più grave. Quest'anno l'Egitto è 
devastato da una epizooria spaventevole : le be- 
stie bovine muoiono a migliaia ed il felah ne 
vende le pelli, ne mangia lo carni, ne getta nei 
canali i resti, triplico infezione deli'aria, dell'acqua, 
dei corpi. Nessun provvedimento è preso, nessun 
castigo è dato, nessuna energia spiegata. Tatto 
si squaglierebbe, anche volendo, contro l'apatia 
leggendaria di questa gente, o contro la seduzione 
di un Bacscis. 

Quando un bue è colpito, ecco cosa succede: la 
famiglia si assembra attorno al malato e sta a 
vedere: lorchè il malo peggiora e la bestia sta 
per spitare, solo allora (momento che constatano 
esaminando con un piccolo tagiio il sangue) Ia si 
uccide e sì scuoia : le pelli sono messe a seccare 
all'aria senza nessun preparato; la carne, cioè i 
pezzi migliori, si mangiano con avidità; si tratta 
di gente che non mangia mai carne in tutta la 
vita, il resto è buttato nel canale. Quivi jo car- 
casse si gonflano, putrefanno, o dove l'acqua è 
bassa ed il canale lento, si accumulano. Così av- 
viene a Damiata; il braccio del Nilo, (‘antica 
branca Fatmetica) vi arriva scarso ed estenuato 
e depone vicino alla città dei cumuli immensi di 
questi depositi infettanti. Così si opina che l'epi- 
demia non importata, è dovuta all’avvelenamento 
delle acque in siffatto modo operato. 


>< 


Appena comparso îl male, îl governo, bisogna 
dirlo, si mise con attività febbrile all'opera por 
combatterlo, od almeno per circoseriverlo : spedì 
sul lnogo medici, medicine, viveri, tende, stese 
cordoni, proibì a fucilate di attingere aequa dal 
Nilo, insomma operò con energia 0 saggozza. Ma 
basterà? 

È inutile farsi illasione: -il servizio sanitario 
è in mano agli indigeni: questi flebotomi, questi 
mediei laureati senza preparazione di studi, ac- 
cettati a stento come aiuti od infermieri dap- 
principio, hanno trovato di avere la scienza in- 
fasa e colla solita prosunzione si sono messi a 
fare la guerra agli Europei e col solito sistema 
hanno vinto. I medici, i veterinari europei, che 
‘hanno lunghi studi e lunghi servizi, gono sila di- 
serezione degli indigeni, e poichè in questi non c'è 
nò scienza, nò esperienza, nò coscienza del dovere 
@ rigidità di scrupoli, tutto va a catafascio. Il 
governo ha un bell'ordinare misure sopra misure: 
l'indigeno risponde malesch (sa niente) e se gli 
animali muoiono, la gente crepa, il paeso è infe- 
stato, malesch, malesch, malesch. Da quattordici 
anni regna l’epizoozia nei bovini: da quattordici 
anni il governo non ha mai potuto ottenere di 
isolare e fare uccidero le bestie malate, d'impe- 
diro di mangiarne © vendere lo carni, di gettarne 
le carcnsso nel Nilo! Il malesch da una-parte, il 
bacscia dall’aitra paralizzano ed attraversano qua- 
lunque energia. E sono questi gli uomini ai quali 
è affidata la nostra pelle; ed è su questi nomini 
che l'Europa deve contare per salvaguardarsi dal- 
Finvasione di un morbo! E sono i loro capi, il 
cut solo nome fa sorridere di pietà, quelli a cni è 
affidata la gigantesca responsabilità della salute 
di tutto il mondo civile! 

Ma l'Europa che si è tanto commossa per gli 
interessi dei creditori dell'Egitto, che per questi 
ha tribolato © tribola questo paese da parecchi 
anni, che è venuta colle armi alla mano a gal- 
vare — per sè — il tesoro egiziano, non farebbe 
meglio se, per ragioni di bene generale, mettesse 
la mano sulla sanità? Non è l'Egitto la 
eni tempo immemorabile i morbi asiati 
invaso il continente europeo ? Non è più interes 
santo la pelle dei rappresentanti della moderna 
civiltà, che la cassa di pochi usurai d'ogni razza 
e religione? 

Ma gli Inglesi hanno ragione: gli interessi a- 
vanti tatto! E sia! fi 


Pretoro 


L'ISTRUZIONE COLONIALE 


torno ad un LibroVerde concernente le scuole 
italiane all’estero. 

È un tasto ch'io ho toccato l’altro giorno, 
così di passata, cavandone certe note aspre 
e dissonanti che hanno, per quanto pare, stra- 
ziato il timpano armonico dell'onorevole Man- 
cini. 

Il nostro ministro degli esteri, artista a ore 
bruciate, vorrebbe correggere la trista im- 
pressione, ch'io destai in lui colla mia impe- 
rizia; e io gliene sarei grandemente obbligato. 

Sua Eccellenza nella nuova verdura mire- 
rebbe a dimostrare che all’estero, in punto 
scuole @ per ciò che riguarda il governo, l'I- 
talia ha il primato su tutte le potenze del 
Mediterraneo. > 

Ebbene: quantunque, naturalmente, io non 
possa lusingarmi di avere spinto colle mie 
critiche l'onorevole Mancini a mostrarei il 
vero della situazione scolastica degli Italiani 
all’estero — perchè un ministrone come lui 
non ha tempo da perdere dietro îl minestrone 
quotidiano delle mie articolaresse — lo rin- 
grazio, nondimeno, delle belle notizie, che di 
sicuro egli ci darà, come so l'avesse fatto 
per me. 

Tuttavia sono curioso di vedere se le que- 
rimonie dei nostri coloni cesseranno, quando 
l'onorevole Mancini avrà dimostrato che il 
governo fa più del suo dovere per istruire î 
figli dei nostri concittadini all’estero. 

Io del resto sono ben lontano dal preten- 
dere che il governo debba far tutto lui! Dirò 
anzi, che se in parecchie fra le nostre co- 
lonie la istruzione italiana lascia a desiderare 
assai, lo si deve alla crassa inerzia dei coloni 
stessi i quali non vogliono capacitarsi che Dio 
e la Patria non aiutano se non coloro che si 
aiutano da sè. L'esempio delle scuole di Callao 
e di Lima, che ho addotto, prova la verità di 
questo canone di provvidenza religiosa e po- 
litica. Gli Italiani a Callao ed a Lima hanno 
le loro brave scuole perchè lo hanno volute 
e vi contribuiscono di borsa; e il governo, 
dal canto suo, le appoggia e le sussidia. 

La forma è diversa, ma ii fondo è lo stesso 
nella madre patria. 

Noi non paghiamo direttamente il maestro ; 
ma siamo i contribuenti dello Stato e de' Co- 
muni, e il governo lo paga del nostro. 

Quando gli Italiani all’estero vorranno ca- 
pire questa semplice ed ovvia praticaccia della 
vita, le cose dell'istruzione coloniale si met- 
teranno assai meglio. 

Tutto ciò lo dico per isgravio di coscienza 
e per far vedere all’onorevole Mancini — se 
si degnerà. di porre attenzione al povero si- 
gnor Me Stesso — che io non ci metto alcuna 
acrimonia, che sono pronto a riconoscere tatto 
il bene che avrà fatto — se sarà bene. 

Dinanzi agli stranieri io voglio innanzi a 
tutto essere italiano, spogiiando l’nomo di 
partito, e senza provarmi a sostenere che 
l'onorevole Mancini è il migliore fra i mini- 
stri, basta il fatto che egli è ministro ita- 
liano perchè io lo rispetti e pretenda che 
anche gli stranieri lo rispettino. 

Il chauvinismo, tanto rimproverato ai Fran- 
cesì, ha del buono. 


Fon Gnpina 


L'OBELISCO DI R4MSES 


Teri alle 5 la piccola 6 tranquilla via di San- 
f'ignazio era sottosopra... un via vai di persone, 
di gnardie, carabinieri, preti, frati e signoro in 
grande quantità. Si trattava di estrarre dal suo 
giacigiio l’obelisco, il famoso obelisco che per 
tanti giorni ha fatto parlare di sè tatta ls stampa 
italiana. Il monolite era giù nel fondo del cavo, 
quieto, tranquillo, legato come un salame. E si 
lasciava osservare da tutta quella gente con un 
certo garbo tutto particolare. 

E sì che del mondo ufficiale ve ne ernin quella 

izza! Pareva di stare al Consiglio comunale, op 

una conferenza fatta dal senatore Fio- 
relli, o da qualche membro delia Commissione ar- 
Gheologica. 

Il duca Torlonia era sul posto. 

Il mondo archeologico ere. al completo. V'erano 
senatore Fiorelli, il comm. Lanciapi, il barone Bar 
racco l’egittologo prof. Schiapuretti, il prof. De 
Rossi, il professore Bernabei, l'orientalista padre 
Bruzza, i membri della Commissione areheologica, 
il marchese Vitelleschi, il cavaliere Montiroli, il 
cavaliere Rennzzi, il senatore Trocchi, il commen- 
datore Righettiil principe Aldobrandini, fil pro- 
fessore Mariani, il deputato Ferrari, l'onorevole 
Doda, il professore Tomassini, il marchese Fer- 
raioli ed il conte Vespignani. 

Varî giornali erano rappresentati alla cerimonia. 
L’Illustrazione italiana (che prendeva gli schizzi 
dei geroglifici), il Wood del Times, ed il corri- 
‘spondente dello Standard. 

Alle 5, piantato l’argano all'ingresso della strada, 
otto uomini facovano senotere dal suo giaciglio 
l'ago di granito. In breve era suì pisno strada/e, 
con soddisfazione generale. 

L'operazione riuscì benissimo, e ne va lode s1 
l'architetto municipale signor Costantino Sche- 
neidor, che avova saputo preparare i lavori assaî 

ma. 

Il professore Schiaparelli, invitato dal sindaco, 
fece Ji per lì una erutita illustrazione del mona: 
mento, che intanto con un secchio d’acqua e delle 
spazzole veniva ripulito, mostrando le incisioni 
intatte d'una chiarezza mirabile. 

Le tre faccie sooperte (ia quarta essendo contro 


terra) dicono, per {quanto ricaviamo dalla Voce 
della Verità. 
1° FACCIA. 

< Oro, toro potente amato dalla verità Re del- 
l'alto e basso Egitto figlio del Sole, Kamses amato 
da Ammone, conquistò i paesi tutti con la sua 
potenza, Sole potente di giustizia scelto dal Sole 
amato da Harmachis dei due orizzonti ». 

2° FACCIA. 

« Oro, toro potente figlio del dio Atum, Ro del- 
l'alto e basso Egitto, Sole potente di giustizia 
scelto dal Sole; figlio del Sol Ramses amato da 
Ammone Re dell’alto Egitto il eni pensiero è come 
quello di Osiride signore delle corone. Ramses a- 
mato da Ammone, amato -da Harmachis dei due 
orizzonti ». 

3° rACcIA. 

< Oro, toro potente amato dalla giustizia, Re 
dell'alto e basso Egitto, Sole potente di giustizia, 
figlio del Sole Ramses amato da Ammone (foce) 
questi tempi... 

< Signore del mondo Sole potente di giustizia 
scelto dal Sole amato da Harmachis dei due oriz- 
zonti ». 

Il nuovo obelisco è gemello all'altro della piazza 
del Pantheon, e porta gli stessi cartelli, ed in- 
siemo ad esso dovea adornare l'ingresso del 
tempio d'Iside. 


A proposito dell’obelisco, l'onorevole barone 
G. Barracco ci scrive: 
< Carissimo amico, 


Ieri, mentre il nuovo obelisco di Ramsete Il su 
per un dolce piano inclinato saliva maestosamente 
a rivedere dopo tanti secoli il sole, io tolsi l'im- 
pegno d’esporvi la mia opinione intorno alla scelta 
della piazze, sulla quale andrebbe innalzato ed 
alla migliore destinazione da darglisi. Con questa 
lettera sciolgo la mia promessa. 

Nessuno degli obelischi della nostra città può 
gareggiare con questo per la conservazione dav- 
vero maravigliosa. È risaputo che tali monoliti 
nell'antico Egitto s'ergevano a simboleggiare il 
sole radiante, ed il nostro per la sua freschezza 
meriterebbe il titolo, che si dava al solo stesso, 
di eterno giovine. Nella numerosa famiglia de'suoi 
fratelli di Roma, egli è l’ultimo, venato in luce 
dopo la rigenerazione politica del 1870. Non gli si 
assegni dunque l'umile ufficio di abbellire senza 
altro significato una piazza qualunque; ovvero, 
secondochè ho inteso da molti, quello di segnare, 
come una modesta stele, il luogo dove surse l’an- 
tico Iseo. 

Io lo pianterei sulla sommità della via Nazionale, 
allato al palazzo Aldobrandini, e lo eonsacrerei 
alla memoria di Vittorio Emanuele. 

Il sito non credo che potrebb'essere meglio 
scelto. Così la via Nazionale offrirebbe essa pure 
la lontana prospettiva d'un obelisco, a somiglianza 
delle altro strade principali di questa città, il 
Corso, il Babbuino, Ripetta, le Quattre Fontane, ecc., 
dappoichè fra tatte le metropoli del mondo Roma 
sola può darsi codesto lusso. In piccolo spazio si 
troverebbero raccolti monumenti e rovine di tutte 
le età, dall’augusto avanzo del muro serviano, fino 
alla torre medioevale delle Milizie, che la imma» 
ginazione popolare ha circondata di fosca poesia, 
trasformandola nella torre di Nerone, 

Lascio stare della colonna Traiana e dell’obe- 
lisco del Quirinale co’ suoi famosi colossi di Ca- 

ore e di Polluce, monumenti che si troverebbero 

a poca distanza. Roma, dedicando a Vit- 
torio Emanuele questo obeliss0, gli offrirebbe come 
la primizia de' tesori artistici rinvenuti dopo la 
sua redenzione, ed avrebbe innalzato al suo libe- 
ratore un monumento proprio, senza pregiu- 
dizio di quello che gli dovrà essere eretto da 
tutta la nazione. Per quest’ultimo si avrebbe così 
il tempo di procedere con piena maturità di con- 
siglio, il che non si è fatto sino ad ora, scegliendo 
a quest’uopo così inopportunamente la cima del 
monte Tarpeo. 

Vorrei che la iscrizione della base fosse sem- 
pliciesima, senza sggettivi inutili, senza frasi con- 

, senza convulsioni retoriche, presso a 


A Vittorio Emanuele Il 
Suo liberatore 
Roma 
Che se poi si vuole ad ogni costo della retorica, 
questa volta almeno la sia retorica egiziana. SÌ 
scelgano fra le lodi pompose date ai Faraoni così 
fcequentemento nello iscrizioni egizia e specio 
sugli obelischi, quelle che, applicate a Vittorio 
Emanuele, non sarebbero nà!bugiarde, nè esagerate, 
e sì fregi la base del monumento d'una iscrizione 
simile alla seguente: 
Roma 
Palrona un tempo dell'Egitto e del Mondo, 
Ricca dei monumenti di tutti 1 popoli, 
Questo primo obelisco 
Trovato dopo ln san liberazione 
Consacra 
4 Re Vittorio Emanuele II 


Splendente di gloria come il sole 
Nei secoli, 

Quest'iserizione è tanto sul gusto egiziano, che 
gon certo che il mio dottissimo amico Ernesto Schia- 
parelli potrebhe tradurla issofatto in gerogli 

Roma, 6 lugiio 1883. ina 

Credetemi 
Tutto vostro 
@. Barzicco, 


« Egregio signor Direttore, 

<A proposito del collocamento dell'obelisco testà 
ritrovato, fra lo tante e varie opinioni vorrebbe 
permettermi di dire auche la mia ? Premetto una 
osservazione: l'obelisco essendo di piecolu mole, 
esige un'area di modesta ampiezza non solo, ma 
vuole ancora un qualche espediente che ne an- 
menti l'altezza, como si feco pe' suoi simili delle 


piazze del Pantheon, del Circo Agonale, 
nerva, ecc. IRE 


< Il meglio dunque sarebbe forse di collocarlo 
sopra una fontana inuna delle nuove Piazze della 


darebbe occasione a correggere quell’infolicissimo 
sgorbio in forma di pasticcio che l'arte manici- 
pale vi ha fatto sorgere : nè io vorrei distrutto il 
giardinetto; ma conservato co” suoi palmizi e colle 
altro piante, le quali anitamente all’avanzo delle 
mura serviane servirebbero a mascherare assai 
bene una sottobase necessaria a portare alla con- 
veniente elevazione l’obelisco, che poserebbe su 
quella col suo dado, o base che si voglia. 

«Anche per altre ragioni mi pare che quel posto 
sarebbe da. prescegliersi: da quello infatti co- 
mincia veramente la città nuova, e quello può 
dirsi il vero punto d’innesto fra la vecchia e la 
nuova Roma; sta sulla via che conduce alla Reggia 
© per la quale il Re si reca in forma pubblica e 
solenne alle grandi fanzioni di Stato: il posto 
dunque è degnissimo di venir decorato con al- 
canchè di monumentale, che dia ricordo dell’an- 
tica grandezza © stia a memoria dei nuovi destini, 

« Ringraziandola del favore, gradisea, egregio 
signor Direttore, i miei cordiali saluti. 

< Roma, 5 laglio 1983. 
<Q. Lion. » 


IERSERA E STAMANI 
‘Roma, 6 laglio. 

Sua Maestà îl Re, atteso da vari giorni, giunto 
ia Roma stamani alle 11 20, con treno’ speciale 
direttamente da Monza. Sua Maestà era accompa- 
gnato dal general Pasi e dagli uffiziali d'ordinanza 
di servizio. 

Alla stazione erano a complimentare il Re, i mi- 
nistri, meno l’onorevole Mancini, indisposto, i fan- 
zionari della Real Casa, le autorità, il duca Tor- 
lonia, il prefetto, ecc. 

Abbiamo ragione di credere che Sua Maestà re- 
sterà in Roma sino alla fine della settimana. Poi 
ripartirà di nuovo per Monza ed alla fine del mese 
corrente si recherà alio caccie in Valsavarancho 

* 

Solamente trentotto consiglieri intervenzero 
alla seduta che tenne ieri sera il Consiglio co- 
munale. 

Tanto per aprire la seduta, gli onorevoli Fi- 
nali, Piperno, Doda e Baccarini dichiarano che se 
fossero stati presenti alla seduta ultim, avreb- 
bero votato in favore della cessione del chiostro 
di Michelangelo. In seguito a queste dichiarazioni 
e per rimediare al malfatto, il duca Torlonia av- 
visa il Consiglio che nella prossima sessione au- 
tannale riproporrà la suddetta cessione. 

Si passa finalmente a discutere la convenzione 
col signor Spithòver. 

L'onorevole Trocchi, assessore dell'edilizia spiega 
al Consiglio come fa formulata la convenzione. 

Iîgnor Spithover propose di pagare ì muri 
di sostegno al monumento, le antichità che si 
troveranno nello sterro durante i lavori passe 
ranno al manicipio e che egli assumerebbe la ga- 
ranzia delle opere che saranno eseguite dal signor 
Solari suo intraprenditore. 

Il neo-consigliere Tonetti esordisce con una rac- 
comandazione, cioè che le strade che si faranno 
siano più larghe delle altre fatto nei nuovi quar- 


ri. 

Altre osservazioni sono fatte dai consiglieri Sa- 
lustri-Galli, Jacometti, Lavaggi, ed Apolloni. In 
complesso, tutte queste raccomandazioni sono fatte 
perchè lo Spithòver limiti la costruzione de? villini 
e che invece fabbrichi delle caso per gli operai © 
per i contadini. 

Messa ai voti la proposta, nasce una viva di- 
scussione sul modo di procedere alla votazione. 

Il sindaco domanda al Consiglio cosa vuol far. 
se approvare la proposta in massa o se intende 
votarla articolo per articolo. Il Consiglio approva 
con debole maggioranza di discutere la proposta 
per articoli. 

* 

Si giunge in fretta all'articolo 3°, eioà, che i 
lavori siano dati per appalto e non per trattative 
private. 

Bompiani dico che il sistema a trattative pri- 
vate è immorale, 6 vuole lo aste pubbliche. 

Trocchi va sulle furie e dice al Bompiani 
ritirare la parola immorale, perchè al Campidoglio 
si.fauno lo cose con onore! 

‘Bompiani non vuol ritirare nulla, dice di non 
aver offeso nessuno e intende che la sua proposta 
Si messa ai voti. Il sindaco annuisco ed il Con- 

io nuncia sfavorevolmente posta 
Rmsepiaatii li 

Alle 12 6 mezzo la seduta è sciolta. Questa 
la discussione sarà continuata. = sg 
v_Speriamo che i venerandi padri coscritti, in- 

rece di stare a punzecchiarsi a vicenda, vorranno 
esaurire l'ordine del giorno. — 
* 
< Caro Fanfulla, 


«Ieri Sua Eccellenza il president lio 
ha anuncisto erbe Ropratatto 104 co gal 
mente in barba ai voti dell'Accademia di San 
Luca, e dell’Accademia archeologica fosse irrevo- 
cabilmente deciso di coliocare il monumento na- 
zionale a Vittorio Emanuele in Campidoglio. La 
pendola o il San Simone Stilita — poi che già da 
queste due forme consacrate di monumento ormai 
= Fitcappa — sovrapporranno il cavallino nuovo 
Term: 

i si hà arsi qui però sarebbe 

« Un'altra Roma è stata grande. La Roma dei 
papi. Quando s'ha a faro, facciamola intera la s0- 
vrapposizione! Raccomanda quindi a Sua Eccel- 
lenza anche l'umile proposta del sottoseritto, di 
far collocare un altro cavallino sopra la palla 
della cupola di San Piotro. Avrà il vantaggio del 
Più alto livello e d'essere visto anche a maggiore 
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distanza di quello del Campidoglio. Non mi si potrà 
dire che mandare un cavallino lassà non sia una 
idea alta. 
« Credimi sempre 
« Affesionalisrimo tuo 
€ PALLADIO DA STRAPAZZO, » 
* 


Questa sera, col treno della Maremmana, par- 
tono alla volta di Lugano il commendatore Carlo 
Saglione, il commendatore Francesoo Sirletti, il 
signor Augusto Traversari ed il signor Francesco 
Serafini-Amici, i quali si recano al gran ‘tiro fo 
derale svizzero che s'inaugura domenica a Lugano. 

I quattro tiratori suddetti sono stati inviati al 
tiro federale quali rappresentanti della Società 
nazionale di ginnastica, scherma e tiro a segno, 
ma rappresenteranno specialmente i tiratori ro- 
mani. 

Mentre Milano, Torino e Brescia inviano nume- 
rosi campioni a misurarsi con f tiratori di tutte 
le nazioni che converranno al tiro federale, Roma 
ne ha dovuti inviare solamente quattro, dando 
loro ben poco aiuto. 

Il maggiore Corazzi, direttore del tiro a segno 
di Roma, accompagna i tiratori a Lugano. 

I signori colonnello Baratieri ed ingegnere Clo- 
mente Maraini sono incaricati di rappresentare a 
Lugano il Tiro nazionale italiano, e per un'antica 
consuetudine dovranno presentare una coppa d’o- 
nore în dono a nome dell'Italia. 

Ci è stato dato di vedere la coppa che è un 
eccellente lavoro artistico uscito dal noto labo- 
ratorio dell'orafo Pierret di Roma. 

Il piede è tutto în argento cesellato; un grappo 
di putti ed una sirena ne compongono l'elegante 
sviluppo. 

La sirena regge una conchiglia di argento ce- 
sellato, con ornamenti di lapislazzuli. L'aquila di 
Casa Savoia, con la croce sul petto forma il prin- 
cipale ornamento del davanti della conchiglia. Al- 
l'orlo del piede si trova la seguente scritta in oro 
damaschinato : 

< Il tiro nazionale italiano al tiro federali 
svizzero — Lugano, luglio 1888 ». 

Il colonnello Baratieri ha rimessa la coppa alla 
rappresentanza dei tiratori romani pregandoli di 
presentarla al tiro di Lugano. 

* 

Ho l'obbligo di fare un annunzio e un soffietto 
a un libreitino di versi stampato con gusto ed e- 
leganza dalla tipografia Perelli al Corso. 

È intitolato Intensioni e a guardare la coper- 
tins, poco riuscita in verità, si direbbe che sono 
intenzioni cattive ; ma quando s'è aperto il libro 
e si è superato il peggio passo, quello dell’uscio, 
si vede subito che le intenzioni sono eccellenti. 

Il signor Fausto Cacchi dice nel preludio dei 
versi: 

Passan le bighe veloci,stridendo anelanti alla meta 
in fra nembi di polvere. 

Io guido una biga, tendo alla meta anch'io. 
So, su, puledri giovani 

E l’automedonte, giovano ‘come i suoi puledri, 
spinge avanti endecnsillabi e saffici © alcaici, i 
quali hanno l'invidiabile pregio della freschezza 
e della ingenuità. L'autore segue la moda Dio 
mio! Se non la seguono i giovanetti, chi dovrebbe 
seguirla ? E nei metri © nello minuscole ai capo. 
versi, e nella parsimonia dei componimenti ri- 
mati si mette nella falange della scuola nuova, 
dalla quale fra poco chi si vorrà distinguere dovrà 
uscire per tornare all'antico! Ma per fortuna la 
sua imitazione è tutta esteriore. Come intrinseco 
nei suoi versi c'è il sentimento, c'è una armonia 
natarale, una corretta disposizione d'accenti © 
una lingua maneggiata con garbo. Manca un po” 
l'impronta originale e personale; ma non c'è per 
compenso la stravaganza con cui si cerca spesso 
di attirare l’attenzione del pubblico, come si fa- 
rebbe voltare la gente tirando delle pistolettate 
all'aria sul Corso. E dopo tutto, gli uomini, come 
i paledri e come i versi, prima di avere Ja loro 
impronta originale, debbono formarsi. Se il signor 
Fausto Cucchi avrà la costanza di aspettare, fre: 
nare il corso dei suoi puledri e di vegliare sulle 
sue intenzioni, buonissime, finchè maturino e si 
traducano in fatti, potrà emergere nella folla in 
cui s°è messo di prima uscita. 

* 

Dall'Esercito italiano rileviamo il seguente fat- 
tarello: 

« È accaduto ieri al Senato un caso di esem- 
plare fedeltà alla consegna, che merita di essere 
raccontato, oggi în cui, par troppo, il servizio di 
piazza, per una infinità di circostanze, si fa un 
po’ alla carlona. 

< Il picchetto del 1° reggimento bersaglieri, di 
servizio al Senato, rientrato în quartiere: dopo il 
servizio, si accorge che manca il bersagliere X... 
Alla ritirata il bersagliere X non era ancora ar- 

ivato. 
7°" Che abbia disertato... armi ©-bagaglio? Pare 
nn po' strano e inverosimile. 

« Scartate mille congetture, come ultimo ten- 
tativo, si manda un sergente a fare qualche inve- 
stigazione. Erano già le 10 pomeridiane. 

< Al Senato non se ne sa nulla. Si gira di qua 
e di là, si domanda, ma il bersagliere X non si 
trova. 

< Finalmente in mezzo al buio posto dell'aula 
magna: Bersagliere X, grida il sergente con tatta 
l'autorità propria della ‘gravità della situazione. 
Presente, risponde una. voce calma e tranquilla, 
dall'alto della tribuna pubblica. 

< Il bersagliere X non era stato rilevato, aveva 
veduto spegoere i lumi, aveva sentito a chiudere 
gli nsci, ma fedele alla sua consegna, senza bat- 
tera ciglio, aveva atteso, tranquillamente, che lo 
andassero a rilevare... un po’ tardi !.Era rimasto 
in fazione dalle 2 alle 10 mezzo senza rancio. 

« Il bersagliere X del 1° reggimento merita di 
essere promosso csporale. 

Noi poi sappiamo che per questo fatto i supe- 
riori immediati del bersagliere sono in gattabuia. 

* 


E Teri sera, la compagoia Lollio rappresentò al 
teatro Costanzi una commedia di Riccardo Castel- 
vecchio, nuova per Roma od intitolata: La donna 
pallida. Artisticamente, questo lavoro vale poco, 
è un po'scucito e pieno di reminiscenze, Il pro- 


FANFULLA 


logo, per citare un esempio, riproduce una sitva- 
zione identica a quella che domina in Frow-Frow: 
la rivalità fra due sorelle. Le diverso sceno di 
tutta la commedia sembrano cucite insieme alla 
meglio. Certo, qui e là, si scorge la mano dello 
scrittore provetto; e se l’arte sua non ha bastato 
a nascondere i difetti del Invoro, ha saputo dargli 
una impronta interessante, e ieri sera, il pubblico 
non si è annoiato quasi mai, e, in certi momenti, 
si è divertito, ed ha applaudito. 

Gli attori della compagnia Lollio recitarono be- 
nissimo. 

Questa sera, la Donna pallida si replica. 

* 


È stato trovato ieri un piccolo cane di mantello 
nero con macchie di colore nocciola e munito di 
collare alla DaniscefT. Chi l’ha smarrito può rivol- 
gersì all'ufficio di Fanfulla per ricuperarlo. 


Al €orso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle oTe 2 pom., segnava 27° 6. 
ci pettmnati d'oggi: 

TANZI. — Ore 812. — La donna pallida. 
UMBRRTO L — Ore 6. — Alberto Pregalli, 
QUIRINO. — Ore 9. — Le campane di Corneville. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 6. 

Fino a ieri, il conte di Chambord ignorava 
che diversi principi della famiglia d'Orléans 
si trovavano a Frohsdorf. I medici permisero 
che fosse avvertito della loro presenza, ed 
oggi li riceverà. 

Il dottore Bilrath nota un miglioramento 
nello stato generale dell’ammalato, non crede 
impossibile che il tumore scoppî esternamente 
€ che ciò produca la guarigione. 

“Il consulto tenuto ieri sera dai medici vien- 
nesi € parigini durò due ore. Essi escludono 
l’esistenza del cancro ed attribuiscono alle 
conseguenze della gotta la presente malattia 
del conte di Chambord. 

Vercelli, 5. 


Sono infondate le asserzioni della Stampa 
e del Diritto relative alle nostre elezioni am- 
ministrative, e secondo le quali la lista pro- 
gressista sarebbe intieramente riuscita, ad ec- 
cezione del deputato Lucca. 

Dei moderati, tutti oppugnatissimi, l'ono- 
revole Lucca risultò terzo, Ceva secondo, Gar- 
basso terzo. Dopo vengono tre progressisti. Il 
sindaco ottenne il maggior numero di voti, 
perchè non fu combattuto da alcuno. 


Alcuni giornali italiani annunciano un grave 
fatto avvenuto in Paysandù, sal rio della Plata 
(repubblica idell'Uruguay), l'assassinio di due ita- 
liani per scopo di depredazione, aggiungendo che 
le investigazioni © le ricerche” dell'autorità non 
hanno prodotto finora nessun risultato. Siamo 
informati invece che grazio all'attività ed energia 
del prefetto di quella città signor Amaro Carva 
gli assassini vennero arrestati e tradotti a Mon- 
tevideo dove sono sotto processo. Sappiamo 
inoltre che la condotta del prefetto suddetto în 
questa circostanza venne altamente apprezzata 
dai nostri rappresentanti presso Ja repubblica 
deli Uruguay, e raccomandzta alla considerazicne 
del nostro governo dalla regia Legazione di Mon- 
teideo. 

Assicurasi che dal Vaticano s'è dato incarico 
ad un noto prelato di recarsi a Frobsdorf. 

Questo invio sarebbe una specie di corollario 
alla lettera inviata dal Santo Padre al signor 
Grévy. 


BURSA DI ROMA 


6 luglio. — L'andamento migliora per la re 
dita, e niente di più fucile che questa riguadagni 
grado grado i corsi perduti. Intanto oggi, in seo- 
sibile ripresa veniva trattata da 90 20 a 90 25 
per contanti e da 90 32 1,2 a a 90 37 112 per fine 
mese, ed in chiusara a 90 45. 

Le azioni Banca Gsneraie a 531 50; Immobi- 
liari 475, e quelle del Banco Santo Spirito a 439 
prezzi fatti. 

Il resto nominale ai seguenti corsi 

Prestito Cattolico 93; Blount 91 60; Rothschild 
93 25; Banca Romana 980; Bauco di Roma 574; 
Acqua Marcia 815; Condotte 479; Gas 1023; Com” 
plementari 225. 

I cambi: 

date fa radi so 

Francia (chiguea) , 

Londra (chègues) 25 01. 

Apertara della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 90.50ez-coupon; Rendita 
fransese 3 00 ammort. antico 8050, idem 5 00 
108 57; Turco 1090, Inglese 1003,8; Egiziano 6010 
354; Suez 2485 ex compon. 

Chiusura della dors. di Parigi 

Rendita italiana 5 010 90 25; Rendita francese 
3:010 antico 80:35; 14.5 0/0 108 50; Tarco 10 87; 
Egiziano 353; Suez 2465. 


Apertura della Borsa di Londra: 


Rendita italiana 5.0;0 89 114; Sj uolo 62 518; 
Tarco 10 314; Egiziano 69 11j16. seg È 


Per, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 
LONDRA, 5. — Il Daily Telegraph ha dal Cairo: 
« Si dice che il re dello Scioa abbia intenzione di 
porre il suo regno sotto il protettorato della 


Francia ». 
Lo Standard riceve da Shang-Hai la seguente 


notizia: « Li-Hung-Chang respinse definitivamente 
le condizioni proposte dalla Francia e rinviò 
Trioou al comitato degli affari esteri a Pechino. 
Tricou dichiarò che qualunque sia la decisione 


della China, la Francia si riserverà la sua libertà 
d'azione ». 

COSTANTINOPOLI, 5. — Il sultano, oltre alle 
prescrizioni del Consiglio sanitario, ordinò per- 
sonalmente le seguenti altre misure: quattro va- 
pori, con un personale di medici, sorveglieranno 
la costa della Siria, della Caramania, dell’Arci- 
pelago e di Smirne. Una corvetta a vapore avente 
a bordo un commissario sanitario avrà la sorve- 
glianza generale e reprimerà, occorrendo, le in- 
{cazioni colla forza. I lazzaretti di Beyrath e di 
Smirne essendo insufficienti causa la grande emi- 
grazione dall'Egitto, saranno provvisti di tendo e 
si preparerà un lazzaretto a Salonicco se sarà 
necessario. Queste misure del sultano sono ac- 
colte con generale riconoscenza. 

CAIRO, 5. — Ieri i morti di cholera farono 116 
a Damietta, 47 a Mansurah e 6 a Chibbiu, città 
del basso Egitto. Vi fa un caso sospetto in Aler- 
sandria. Il totale delle vittime fino ad oggi è di 
1116. Fra di essi non vi è quasi nessun europeo. 

MARSIGLIA, 5. — Circa 300 operai italiani, che 
lavorano in una fabbrica d'olio, si sono posti in 
sciopero domandando un aumento di salario. Al 
cuni di essi farono arrestati per aver impedito 
agli altri operai di recarsi al lavoro. 

PARIGI, 5. — Lo basi dell'accordo tra la Com- 
pagnia del canale di Suez ed il governo inglese 
essendo stabilite, Lesseps in conformità al desi- 
derio dei ministri inglesi parte questa sera per 
Londra per sanzionare l'accordo. 

NAPOLI, 5. — Sono partite ora per Cagliari due 
divisioni della squadra permanente. Rimase quila 
Terribile per subire riparazioni. j 

LONDRA, 5. — La notizia che il re dello Scioa 
vogîia mettersi sotto il protettorato della Francia 
è qui considerata come priva di fondamento. 

PRAGA, 5. — Oggi ebbe luogo l'apertura della 
Dieta. Il presidente rilevò come il paese attenda 
dai suoi rappresentanti una mitigezione dei dis- 
sidî esistenti e soggiunse che l'accordo fra le due 
nazionalità, tedesca © czeca, non potrà essere ot- 
tenuta in alcun altro corpo legislativo all'infuori 
della Dieta. 

Il governatore, salutando la Dieta in nome del 
governo, espresse la propria soddisfazione per le 
parole del presidente ela speranza che le due na- 
zioni si stenderanno la mano per compiere il co- 
mune pacitico lavoro. 

FROHSDORF, 5. — Lo stato del conte di Cham- 
bord è invariato. La dispepsia e la debolezza con- 
tinnano. Questa sera ha luogo un consalto. 

PARIGI, 5. — li ministro deciso che le eonven- 
zioni ferrovisrie siano discusse prima delle va- 
canze prorogando, cccorrendo, la sessione attuale. 
In talo caso domanderobbe alla Camera di rinviare 
al 19 agosto le elezioni dei Consigli generali ed al 
3 settembro la convocszione dei Consigli stessi. 

I negoziati colla Compagnia dell'Ovest sono com- 
pletamente sospesi. 

FROHSDORP, 5. — Nel consulto di ieri sera fa 
constatato esservi un miglioramento sensibile nello 
stato del conte di Chambord, senza che tuttavia 
il pericolo sia sparito. I medici non credono che 
il pericolo sia immediato. La dichiarazione del 
consalto sarà pubblicata solamento domani; cre- 
desi che il consulto non abbia potto determinare 
esattameate il carattere della malattia; i medici 
propendono però a credere si tratti di'un'affezione 
gottosa. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 5. — In seguito all’au- 
mento dei decessi a Mansurah e a Samannud i 
medici sono convinti che il cholera è epiemico. 
Vi sono stati dao decessi fra i soldati che formano 
il cordone savitario. 

NEUWIED, 5. — Ieri sera la regina di Rumania 
la prinsigessa Enrico dei Paesi Bassi, il principe 
e Ja principessa di Wied, mentre recavansi a vi 
sitare a Coblenza l'imperatrice, farono sorpresi da 
un fortissimo temporale; un fulmine colpì un al- 
bero presso la vettura, ferendo leggermente il coc- 
chiere, I principi rimasero illesî. 

RAVENNA, 5. — Al Ravennate viene comunicato 
che la Società africana di Napoli, dopo di aver 
promasso ai delegati di Ravenna di custodire mo- 
mentansamente la salma di Romolo Gessi, causa 
le condizioni sanitarie, telegrafa di aver deliberato 
che se il mnpicipio di Ravenna non vuole ricevere 
sol:nnemente la salma, questa verrà a sua cara 
inumata definitivamente nel Pantheon degli uomini 
il‘astri di Napoli 

Il sindaco rispose alla Società che il municipio 
di Ravema non ha mai inteso di rinunciare ad 
avere i resti preziosi del suo illustre concittadino 
e che per lettera le verranno comunicate le deci- 
sioni della Giunta. 

Il piroscaf) Abissinia, avente a bordo la salma, 
subicà una quarantena di altri dieci giori 

WIENER-NEUSTADT, 6. — I medici, nel consulto 
che ebbe luogo ieri, trovarono lo stato del conte 
di Chamb.rd sensibilmente migliorato. La dispepsia 
diminuisce: quindi lo stato generale sembra più 
farorovole. 

MADRID, 6. — La filossera inflerisco nelle pro- 
vinc'e di Malaga, Granata, Barcellona, Orense e 
Gerona e minaccia le provincie di Guipuscoa, Na- 
varra, Zamora e Salamanca, 

Quarantatre anarchici di Xeres farono carcerati. 

Il congresso degli operai di Catalogna inaugurò 
le sue seduto inviando un saluto agli operai di 
tutto il mondo. 

L'imperatore del Marocco propone di cedero alla 
‘Spagna un porto al sud di Mogador. 

Oggialla Camera l’Opposiziono domanderà la 
revisione della Costituzione. 


BowavenTURA Ssvarnu, gerente responsabile. 


Signor A. Buvelot, agente generale della Reale 
Compagnia Italiana di Assicurasioni. — Napoli. 
_Sento l'obbligo di manifestarle tutta la mia gra» 
titudine per la sollecitudine e la garbaterza collà 
quale mi avete trattato © liquidato la mia polizza 
di assicurazione dopo avvenuta la morte dell'As- 
sicurato signor Pineda cavaliere Pietro. 

Ancora una volta grazie e mi proeurerò il pia» 
cere di consigliare ai miei amici di aver presente 
le diverse combinazioni di assicurazioni ‘dl codesta, 

mpagnia da Lei si bene rappresentata, 
potendo così provvedere alle disgrazie che si spesso 
affiggono le famiglie, e aila previdenza dell'av- 
venire della figliuolanza. 

Gradisca i miei attestati di stima e mi creda 

Buo devotissimo 
firmato : DoxaNICO PICCERILLO. 

Casapulla, 23 novembre 1882. 

Con il contratto Vita intera un individuo si as- 
sicura, mediante il pagamento di un premio an- 
nuo, un capitale pagabile ai suoi eredi all’epoca 
della sua morte. 

Sede sociale della Reale Com; 

Monte Napoleone, N. 22. Ispettore in Roma, car 
valiere De Mauro, via Plebiscito, N. 114. Si dànno 
gratis stampati © tariffe. 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 


(Vedi avviso tn 4° pagina) 
[esa spende eee ___I 


Sono usci 130 dispense 
STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 
LUIGI 


STEFANONI 


Uiime gladizeate 


L'Opera sarì di 5 
dauno in 8° grande; 
volume L. 5. franco di 

Indirizzare lettere e vag] 


Pramo, Roma. 
Le dispense sì vendono anche separate dalla 1 
alla 130 a 10 caduna. 
Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 
Flageolets. 
In bossolo a becco . . L. 150 
» guarniti in corno. >» 4— 
» 4 chiavi . ” »2— 
in ebano 6 chiavi = È »25— 
» Poe & E » 30 — 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . . >» 
Cornamuse. 
semplici . » s “i »3- 
doppie SIRENE = 
Metodo. 
da Elageolets . G . » 250 
da Musette » 250 


rigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corse, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


TETFOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 


a tutte lo Esposizioni internazionali 


| Questo tettoie sono talmente idrofaghe e tenao 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione gu di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzicne dei muri e delle travature che pog- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni, Il 
Carton Cuir si vendo in rotoli di metri 12 di lun» 
ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 20, 


COLLA, CEMENTO, CRRAMICA 

Colla a freddo per attaccare vetro, cr 
stali, marmi, terra cotta, pietre dure, ecc. Sì adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio Îacose raito collo sesso Ce 
mento Lire f 50. 

Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigere domnnde e vaglia all'Emporio Franco- 
Vaiano Finzi è Bianchi in ROMA, via del Corso 

153-454 e via Frattina, 843, — in FIRENZE, 
dei Panzani, 98 ns n 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 -S5 
Dirigere domande ia allEm) 
tiatO Fiast o Pionchoiti ln Roma Corso, Ispisa 
@ via Frattina,84 B, in Firenzo, via dei Panzani,26, 


SC e ee 0 | 


taslezioni ri ricevono ‘presso l'Amministrazione e presso l'Uffici ipalo di Pubblicità i razza Montecitorio 127 — In Firenze, | 
s ra ti È So panno PRinctnals Re Publiciti, Paris, 92, re do Richeliea. 


renze, via dei Paezani 7 p.p-= 


fa Milano, Calleria Vittorio Emaznelo 24 


on] 


_ 


w_rppio>ùî'iEZZEE__. 


WIESE & COMP. 
FABBRICA DI CASSE FORTI, 


VIENNA, BUDAPEST, PRAGA. 
Deposito: Vienna II, Untere Donaustrasse 25 |. 
Fabbrica: Vienna IL, Pappenheimgasse 58. 


°° Assortimento ricchissimo di Casse forti contro 
gl'incendi ed infrazioni. LEI 


AVVISO 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Vendita di materiali fuori d'uso 


| ACETO BIANCO 


lanissimo di due anni Lire 
laaranta l'Ettoiitro, non com- 

T'imballaggio, franco stazione 
[Ponte S. Giovanni i Tenuta 
làî Montelabate presso Perugia. 


‘CINTI ERNIARI 


Roma, Corso 49, in faccia allo 
Spedale di S. Giacomo. 


FARBACIA MRENZE | cosIRO 
_ Pasta N. |Galvane-Elettrico 
Legazione Britamch. Via Tomabuoni, 17° preservativo sicuro contro 


PILLOLE ANTIBILIGSE E PURGATIVE | 


DI CeePrE Ì Ù Lai 
to per le malaitio biliose, male dl mesto. o l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in pani) per aggiudicazione, sx 
ste di £©- che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e 


non richiede cambiamento di dieta; l'azione loro | VERONA. 


Di conformità ad Aveiso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città 


inte Impareggiabli ei loro effetti. Essi forti oriali stessi, potrà 
a via ‘matario che cagionono 


nervose, irritanti, ventosità. ecc. mazioni e ritiraro gli stampati necessari, 
‘i vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 Lire. 8 


$i vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. Più tardi, ai Capi dei Magazzini suindi 


‘Si spediscono dalla suddetta farmacia, distro domanda ac- N, y, TREN LUCCA. 
i Vara PADOVA, Vene ARENA è 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei mat 
rivolgendosi, da oggi a tu 


‘mediante gara, 
Materiale in TORINO, 


tto il giono 13 luglio p. v. @ 
cati o dello Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


RI Îla Difterite ed il Group 
della Rete, si previene chel Fre te 350 
ii materiali fuori d'uso] franco per posta 
del Suo Dirigere le domando a 
MILANO ‘all’Emporio France-;taliano Finzi 
8 Bianchellî, Roma via del Corso 
153-154 © via Frattina 84 3, Fi- 
renze via dei Paszati 26. 


avere le necessarie infor —_——_—__ 
1|U'Indicatore dei liquidi 
Dimostra in un momento la 
BRESCIA. | santità di liquido che trovasi 
n wa barile, Prezzo L- 9 50- 
Deposito a lano presso 
fio Franco-Italiano, 42 via S. 
Margherita. 


sieme IL, GRANDE PREMIO 


REGIO STABILIMENTO 
GIORNALE PER | BAMBINI 
diretto da C. COLLODI 


| 3 PRONTO x 


©; 
Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAJ 
premiato con medaglia d'argento all'Esposiz. di Milano 1881 
"Barriera della Croce, via Aretina N. 19, Firenze 
Questo antico e ben conosciuto Stabilimenti lie a pen- 
zione tutti 1 malati si quali occorra usa cura Idroterapica od 
Elettrica, ed è fornito di tutti i mezzi e di tuite le comodità 
possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica é con- 
Tnxa. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed havvi uno 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. 
"Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 
1 nuovi abbonati per un anno, dal 1° Laglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 
consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 
del Perù Il testo scriîto da G. Chiarini, è illustrato în ogni pagina con graziosissime figure di 
n z Kate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE 
del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. SCATOLA DI LATTA CON FIVISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 
Queste pillole Rae e ia sicuro rimedio per l’impo- bambini possano divertirsi a colorire le figure. 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo 9 #il'nids i lMustrato d'Italia; esso 
n use "i ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di Il Gromnazz rem x Damme il più eplendido giornale illustrato d'Italia 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. i contiene in ogui numero Raccontini, Veisi ed altri Articoli istruttivi di Martini, Giacosa, Fa- 
icigoro domando € vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi rina, Panzaechi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Belina 
® Bianchelli, Roma, via del Corso, 152-154 e via Fraitina 842. Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi er, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi.) 
rea Sen Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ese. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estraito di Coca 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


a Venezia 


d 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto soave 
lo delicato. 2* Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
azione. 4* Massima quantità di partì essenzialmente 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
ls prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
he la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un’eccelionte tazza di cioccolata 
‘versandovi sempiicemente sopra dell’acqua bollente. 


N Tutti quanti gli insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Ciormale] 
iper € Bambini. 

Dopo il furore fatto dal racconto FLIK @ TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 
seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 
lpubblicherà nel Secondo Semestre 183 un altro racconto non meno piacevole ed interessante) 


[intitolato 

«LA PERLA > RIPESCATA 
Pubblicherà pure PIPÌ @ LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di 
LA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA 
INELLINO DI COTONE, di Jack la Bolina. 


Il Giornale per î Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Per l’Italia: Un anno . È . 12|Per l’Estero: Un anno. . . L.15 — 
più cent. 50 per la spe: ita L. 4,25 per la spedizione 
del premio con pacco postale. Tel premio per pacco pestale. 
Ia. Un semestre. . . L 61 1a Un semestro . L. 750) 
N premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori E° spetta soltanto] 
la coloro i quali prenderanno l’abbonamento per un anno. 
Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, o la sca| 
tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perclè tanto costa all'Amministrazione stessa 
[questo regalo. 


FRRNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via $. Prospero 7 


| e 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


DI 


ALTRE SPEGIALITÀ 


Raccomandate per lo loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER I 
[BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


IL VERO OLIO 


dell'immoriale CORREGGIO 


PREZZI 
Im Bottiglia da litro, . . . L. 3,50 
Mezza » >» » 1,50 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essero fornita 


ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co. 
stano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specie di biada, preducono una tritu.] 
razione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio 

» » con volante» 58) L.2 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italian 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via 
Fratiina 845. , via dei Panzani 26. 


Francesco Vinea — Pietro Saltini — Lui i — Alci H 
— Alessandro Rontini — Salvatore capo Preto 


._— Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 


Dirigero domande © vaglia postale all iù ei 
|Roma, via del Corso, BA ad via a IO Sie anca 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
iù di 400 tazze di cioccolata. 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 1/4 chil. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 
l'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 


©. Cottodi, [153-154 © via Frattina 84»; Firenze, via Panzani 28. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
PERFEZIONATO 


Questo nuoro Soffitto Solforatore va esente da tutti i di- 
letti degli altri © presenta i vantaggi seguenti: 

1° Per l’agilità del suo manubrio e pel meccanismo ‘in- 
robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior o minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 

2.* Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non 
Si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3° Fer la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può solforare la vite più elevata senza adoperare la 
‘scala per salirvi sopra. 

4.° Uscendo lo zolfo dalla eima del tubo distributore con 
‘veemenza e setseciato finissimo da una retina metallica, tutto 
|sinietta nelle propaggini della vite, @ ben poco se ne disperde 
per Paria. 

5 Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
jnon offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che 
ti ricerono dalla valvola di quelli a mantice. 

j° Col Soffletto a mantice, premendo i due manichi, i 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo sì getta doro Ki 
(desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie 
[nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
conosce che la vite può averne maggior bisogno. 

._7.° In questo Soffietto lo aolfo sta sempre nel suo reci- 
piente metallico, e quindi si conserra asciutto e non essendo 
[mai în contatto pelle, non la corrogle, come avviene în 
quelli a mantico.. È 

8.* Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 1j3 di 

uelli a mantice, non affatica l’Agri È 
quelli a mantice, ‘Agricoltore durante il lavoro 

EEE 3,50. — Porto a carico dei committenti. 

irigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi 
|» Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 vi: n 
Firenze, via Panzani, 26, Le rattian E, 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


de I TEFARATA IN MODO SPECIALE 
ZACMERI di TIFLIS (As 
Indispensabile per la sicura orari 
pra Ge ece. 
una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non iaia © non lascia nessun odore. — L'effetto è 
Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.250 
lezza. ° 


SOFFIRTTI di Zinco per applicazione della polvere 
d lei committenti. 

mr; Bianchelli, Rome. wie dell'orto ISSGA 0 via 

[Frattina 84 =; Firenze, Fia dei Pancani 2000 104 i 


Sii 


Pel Regno d 
Perglialtri 
Per Alesa. 


1882 al 30 gid 
La Camera 


tennero 64 adf 


verrà în seguid 


Le voci più 
sullo stato del 
Giustizia vuo 


\_ Num. 181 


Spine Roma, Piazza Montecitorio, N. 199 
2 4 Per gl: Avvisi all'Amministrazione 
Pei NH , 7, / A # preso [Uifcio Priaciple di Pubblicità 
, 50 60 OMA, MILAN 
#8 p. | POT to FIRENZE, PARIOI 
— r—————ttm 


IM CASA! 

La segreteria della Camera dei deputati ha pubblif 
cato il resoconto dei lavorì legislativi dal 22 novembre 
1882 al 30 giugno 1883. 

La Camera tenne 164 sedute pubbliche e gli Uffici 
tennero 64 adunanze. 

Il governo presentò 100 progetti di legge, dei quali 
65 furono approvati, 7 sono inistato di rélazione, per 
diecì sono da nominare i relatori, 14 sono presso le 
Giunte e 4 sono da esaminarsi dagli Uffici. 

D'iniziativa parlamentare vennero presentati 30 pro- 
getti, dei quali 4 furono approvati, 2 sono in istato 
di relazione, per 4 furono nominati i relatori, 5 sono 
in esame presso le Giunte, 2.sono da esaminarsi dagli 
Uffici, 7 sono da leggersi o svolgersi, 3 farono riti- 
rati e 3 respinti. 

La Camera approvò 36 ordini del giorno; le ven 
nero annonziate 114 interpellanze © interrogazioni. 

Il ministero presentò 36 relazioni o docamenti di- 
versi. 

Sono ora vaganti 25 collegi elettorali. 

Nel corso della legislatura furono presentate alla 
Cameta 312 petizioni; ne restavano da riferire 170 
delie precedenti legislature. Di queste 482 petizioni, 
ne rimangono presso le Giunte dei disegni di legge 
152, presso la Giunta delle petizioni 239. 

Furono presentate dal guardasigilli 17 domande di 
autorizzazione a procedere contro deputati, 9 di esse 
furono dalla Camera accordate, una non fu ammessa; 
per 3 fa nominato il relatore; tre sono rimaste presso 
le Commissioni incaricate di fiferire ed una è tuttora 
da esaminarsi dagli uffici. 

sta: 

Una volta presa la decisione di discutero la legge 
sull’Agro romano, ciò che il Senato poteva fare di 
meglio era di votarla ad occhi chiusi affinchè non 
fosse più rimandata ‘a Monte Citorio e potesse quindi 
diventare immediatamente esecutoria, 

E l'ha votata. Tredici sole palle nere. 

La legge non è perfetta, anzi è incompleta. Ma è 
un principio di esecuzione, e per ora basta. Il resto 
verrà in seguito, 


FUORI. 

Le voci più contradittorie continuano a circolare 
sullo stato del conte di Chambord. 

Giustizia vuole si dica che l'agenzia Stefani com 
corre con tutta la buona volontà ad aumentare la con- 
fusione e le contraddizioni. 

Stamani, infatti, entrando in ufficio ho trovato due 
telegrammi’ della medesima; in uno si dice che l'in- 
fermo ha ricevato gli ultimi sacramenti ed è entrato 
in agonia; nell'altro — che è posteriore — sî dice, 
invece, che sta molto meglio, ha potuto bere del 
brodo e del vino, e che oggi riceverà i principi di 
Orleans, 

Sto quasi per credere che abbia ragione quel mio 
amico, il quale ritiene che il conte di Chambord non 
solo non è malato, ma neppure indisposto.. 


Roma, Domenica 8 Luglio 1883 


Fuori di Roma cenì. 10 


% 

Il professore Domenico Lovisato, triestino, ma sud- 
dito italiano, essendosi recato in Istria per passare 
qualche tempo in seno alla sua famiglia, li r. Luo- 
gotenenza l'ha vivamente pregato per mezzo dell'i, r. 
gendarmeria, di andare a passare il suddetto tempo în 
seno a qualche altra famiglia fuori dell’i.r. territorio. 

Si dice per altro che il signor Lovisato prima di 
entrare nell’Istria abbia tenuto una conferenza a U- 
dine in un senso poco imperiale e regio. 

Se ciò & vero, bisogna confessare che, considerata fa 
cosa dall'i, r. punto di vista, lo sfratto non è com- 
pletamente irragionevole. 

* 

Per chi può avervi interesse faccio noto che fa ap- 
provata con reale decreto la convenzione stipulata fra 
l’Italia e i possedimenti inglesi del Canadà, allo scopo 
di regolare lo scambio dei vaglia postali. 

I nipoti che hanno degli zii d'America laggiù sono 
avvisati. 

bo 

L'incidente del generale belga Brialmont non è an- 
cora esaurito. 

La Belgigue militaire, avendo tentato di dare spie- 
gazioni soddisfacenti, i fogli ufficiosi di Vienna si mo- 
strano tutt'altro che soddisfatti e continuano a soste- 
nere che la presenza del generale a Bokarest è ona 
offesa alle buone consuetudini diplomatiche di neu 
tralità. 

L'esempio della Belgique militaire che re Leopoldo 
del Belgio invitò il generale Totleben a fare un pro- 
getto "di fortificazioni non regge, essendo. ora. noto 
che i rapporti fra l’Austria e la Romania sono tesi. 


GIORNO PER G 


Stamattina nel primo giornale che mi è ve- 
nuto fra le mani, ho letto queste parole scon- 
fortanti : 

< Non è ancora certo so all'udienza reale 
di domani — l’ultima della stagione — sa- 
ranno portati i decreti relativi a nomine di 
segretarì generali. » 

Come ! non è ancora certo ?.. 

Ma... e dunque gli onorevoli Solidati e Me- 
lodia, dopo essere stati tanto pregati, adesso 
che hanno dato il loro consenso si dovranno 
adattare a rimaner con un palmo di naso? 

E l'onorevole Depretis, che dopo aver su- 
dato quattro camicie per indurli ad accettare 
una parte nel governo, chinde la stagione 
senza farli debuttare, mancando alle sue pro- 
messe verso il pubblico e verso loro? 

Si direbbe che il grande impresario di 
Monte Citorio non vuole invidiare nulla agli 
impresari dell’Apollo. 

Dato questo, non abbiamo che un consiglio 
a dare agli onorevoli Solidati e Melodia, suc- 
cino molte pasticche per serbare la voce a 
novembre. 


» 

Don Margotti ha fatto una nuova tro 
sostiene che la Casa di Savoia debba 
tuire Roma al Papa, perchè nel 1881,. a 
rifiutò di accettare il dominio dell’isoia di 
Sardegna... offertogli, con un articolo pub- 
blicato nella Gazzetta di Torino, dal senatore 
Siotto-Pintor. 

No, no, no, Don Margotti, il punto da toc- 
care non è questo. 

Il Santo Padre ha rifiutato Ja Sardegna 
dall'onorevole Siotto-Pintor, come rifiuterebbe 


1 la casa o la villa di Don Margotti se gliela 


offrissi io; ma provi a deporla lui stesso ai 
piedi di Sua Santità, come obolo, e vedrà con 
quanto grato animo l'accetta e con quale 
splendido erocione ratifica la donazione! 
è 
ds» 

Ma è curiosa questa sorte speciale della 
Sardegna di essere regalata, contrattata, e 
negoziata, senza che nessuno le domandi il 
suo consenso ! 

Vi ricorderete che Mazzini tirò fuori nel 
1865, se non erro, il famoso rotolo di carton 
cino azzurro nel quale era stipulata la ces- 
sione della Liguria e della Sardegna alla 
Francia. 

Poi l'onorevole senatore Siotto-Pintor ha 
offerto la Sardegna al Santo Padre. Adesso îl 
Piccolo assevera che la Sardegna doveva es- 
sere occupata dalla Francia, previo il con- 
senso, 0 la consapevolezza di un’altra po- 
tenza... 

Per fortuna la forte e nobile terra che è 
la più antica gemma della corona reale sa 
che per difendersi da queste bombe giornali- 
stiche, non c'è neanche bisogno della spada 
miracolosa di sant'Efisio, che parava le palle 
di cannone, e che secondo la leggenda si con- 
serva sempre in istato di combattimento, cam- 
biandovi la lama, 0 il manico, quando occorre. 

ss sa 

Il tribunale militare di Roma, espulso dal 
palazzo Salvia lasciar il posto al nuovo 
collegio militare, è andato a star di casa nei 
locali del Monte di pietà. 

È il caso di dire che la giustizia militare 
in Italia, essendo al monte, come un orologio, 
è impegnata ad andar bene. 


Ritaglio dal Piccolo di 

«I dispacci particolari ritengono che qua- 
lora gli Orléans facessero qualche atto da 
pretendenti, il governo è deciso di seppel- 
lirli. » 

Gli Orléans sepolti rivi... Che bel titolo, 0 
Ulisse Barbieri, per un nuovo dramma in 
cinque atti! 


Ha da essere carino il presidente Grévyin 
ostume di fossaiuolo come nell’Amfleto!... 
® Li 
2333 

Un professore B. Barbera Cacioppo, facendo 
la réclame d'un suo sistema ‘per vincere al 
lotto nella quarta pagina del Popolo romano- 
dell’altro giorno, stampa che la sua « sinot 
tica pitagorica per la ruota di Milano è stata » 
gradita e ammirata dal signor Guido Baccelli, 
attuale ministro d'istruzione pubblica ». 

Carina, carina! Il divo Guido che estende 
la sua influenza anche sul modo di infilarei 
terni e le quaderne... 

Non sî può andare più in là... 


« * 
3333 


Povero me, chi mi soccorre! 

L'onorevole Baccelli ha lanciato un altro 
comunicato ai giornali per smentire da capo 
quello che io ho replicato sulla formazione 
della nuova divisione ad personam. 

N comunicato essendo stizzoso, e la mia 
prosa no, si dovrebbe applicare il famoso 
detto « Tu te faches? Donc tu as tort!» 

Avrei buon gioco a dire che la irritazione 
dell'onorevole ministro dipende dall’avergli 
io rotto le uova nel paniere; ma sarebbe un 
mezzuccio che farebbe torto a me © stizza 
sempre più grande al chiaro mio contrad- 
ditore. 

E io lo amo calmo! Quando] è calmo è 
una persena di spirito e di ingegno che fa 
fare una gran figura a quello che sa, e una 
figura splendida al rimanente; ma quando 
s'inquieta... addio ! 

Sia dunque calmo. Ritenga che se non si 
inquieterà, fra me e lui, il pubblico, come ha 
fatto sempre fin'ora, crederà più 2 lui che a 
me ; perchè è buono il pubblico, e va preso 
con le buone... 

Se lo prenderà con le buone, stia certo il 
dottore, nessuno lo crederà mai capace delle 
corbellerie che io gli attribuisco. 

Con le buone, adagino :dagino, potrà fare 
quello che vorrà, anche il capo nuovo d'una 
divisione nuova... 

Ma per ora no! 


Per ora, 

No. 

(Ora per farmela vedere la faccia!) 
a ss 


Un giornale di Roma ha da Parigi questo 
telegramma: 

« Il ministro dell'interno decise di far pro- 
cessare tutti i giornali che esprimeranno /or- 
mole esplosive >. 

Dopo la dinamite, dopo la panclastite, anco 
le formule esplosive dei giornali. 

Ma i dinamisti per non restare indietro 


REGINA DI BELLEZZA 


di amorre Bxier — Traduzione di Biaseo) 


Esta capiva, vedeva tutto: ciò, daccltè l’amore 
di suo marito, del sto amante sembrava faggirla 
dacchè le era venuta la fanesta idea di parago- 
narsi a quella loggiadra creatura, giovane, fresca, 
lussariante, 

Ma una donna come lei, resiste, prima di con- 
fessarsi vinta. 

Essa acconsente ad ammettere una certa inferio- 
rità fisica su certi punti, a condizione che su atte! 
punti si riconosca superiore. 

— Sia! sono meno leggiadra di lei — pensava 
la principessa Sofia — ma sono meglio fatta... 


aveva fatto, per prendere una rivincita, ebbe la 
idea di contemplare le sue forme, dopo aver guar- 
dato i suoi lineamenti, di vedersi da capo a piedi, 
d'alto in-basso. 

Allo stesso tempo, dimenticando la cameriera 
per non pensare che alla rivale, essa diseva an- 
cora, fra Bò e sò: 

— Quella creatura mi ha trovata brutta in 
volto; bisogna che mi trovi splendida nel corpo. 

Poi, disse ad alta voce: 

— Toglietemi questo accappatoio; datemi l’altro. 

Bianca Burtin si avanzò. 

— Non voglio voi. la nuova cameriera, l'altra... 


Bisogna ch’essa si abitui a servirmi, se voi siote ‘ 


assente. 
Lea prese docilmente la camicia e l'accappatoio 
di raso che le porgeva Bianca Burtin e si avvi- 


cinò alla principessa. Ma costei, inveca di lasciar 
cadere l'accappatoio di lana lo aveva soltanto 
aperto. un poco e si guardava allo specchio. 

Quale disinganno ! quale sofferenza! 

Le spalle, così piene un tempo, le parvero di 
magrate; il seno non aveva più la stessa fer- 
mezza; la vita diveniva spessa, lo reni non risal- 
tavano più; la gamba era divenute tatta di un 


pezzo. 
Tutte le carni sembravano ed erano divenute 
flosce. 
La principessa richiuse precipitosamente l’ac- 
eappatoio, © stava per voltarsi, quando vide nello 
specchio un altro corpo vicino al suo. 


LXV. 


Era Lea che, dietro alla principessa, trascinata 
senza dubbio dal suo esempio, si guardava pure. 

Per meglio vedersi, essa aveva il corpo chinato 
in avanti, il collo allongato, un collo fine, bianco, 
di una purezza perfetta. 

Da sotto la veste, un po’ rialzata, usciva un pio- 
colo piede ben calzato. Le reni risaltavano sotto 
la stoffa dell'abito; Ia vita era sottile; il seno, 
forte e fermo, pareva facesse scricchiare il busto. 

Con uno sguardo, la principessa la vide totta 
intiera e illuminata dalla rotondità e dall’armonia 
delle forme, fa costretta a riconoscere che si tro- 
vava in presenza di un maraviglioso corpo di 
donna. - 

La sha seconda esperienza non aveva dunque 
avuto miglior successo della prima ; essa non gua- 
dagnava a nessun paragone di alcun genere. 

Non dabitava più, ora. Bianca Burtin non aveva 
mentito.. Messo per caso in presenza di quella 
bella oreatara, il barone di Mérieux, tornando alle 
‘sue antiche abitadini di amori erranti, aveva do- 
vato cercare presso di lei, in lei, ciò che non tro- 
vava più nella moglie: la giovinezza, la fre- 
schezza. 


EA ccoo ciò che la principessa Sofia non doveva 
perdonargli. 

La sua gelosia, la sua collera, aumentavano 
con lo tristi scoperte ch’essa aveva fatto sul pro- 
prio conto e con l'ammirazione che la bellezza 
della sua rivale le imponev 

A uo tratto si volse e dosasnò seccamente a Lea: 

— Che fate, lì, immobile come una statua?... 
Invece di occuparvi di me, vi guardate allo 
specchio. 

— Guardavo la signora principessa — rispose 
Lea... — È così bella! 

— Sotto l’accappatoio che mi ricopre tutta, non 
è vero? 

— Oh! poco fa, l’accappatoio era un po' aperto. 

Questa risposta, il sorriso che l’accompagnò, il 
suono della voce che non aveva ancora udito, col- 
pirono la principessa. 

Guardò di nuovo Lea, si rese conto di alcuni 
piccoli particolari dell'abbigliamento, notò delle 
minuzie che avevano un gran significato per lei, 
© pensò subito: 

— Quella donna non può essere una cameriera... 
Essa si burla di me... Mio marito non l'ha co- 
nosciuta qui, per caso. Egli l'ha fatta venire. È 
un'antica o una nuova amante... Per avvicinarsi 
a lui, essa si è introdotta in casa mia, fingendo 
di essere una cameriera. 

Questa idea accrebbe la sua collera. Essa a- 
vrebbe forse perdonato un capriccio, un’infedeltà 
fortuita; non poteva ammettere un tradimento 
premeditato, audace come quello. 

Ma voleva essere sicura... Se essa la umi- 
liava, quelia creatura arriverebbe forse a tra- 
dirsi... Del resto, în ogni caso, essa sarebbe lieta 
di umiliarla. 

Ripigliando il colloquio al punto in cui lo aveva 
lasciato, disse con voce secca: - 

— Non so che fare della vostra ammirazione... 
Voi siete qui per servirmi e non per ammirarmi.. 


Toglietemi quest’accappatoio e mettetemi l’altro. 

Quando Lea ebbe obbedito, la principessa riprese 
posto sul divano e stese una delle sue gambe per 
farsi calzare. 

— Vediamo! Quanto siete maldestra! Non co- 
noscete dunque il vostro mestiere? Vi cecorre 
dunque una sedia a braccinoli per sedervi? Non 
potete mettervi in ginocchio? 

Senza rispondere, Lea mise a terra il ginocchio 
siniatro, prese il piede della principessa e lo ap- 
poggiò sul suo ginocchio destro soltanto curvato. 
Ma prima essa aveva avuto cura di rialzare la 
propria veste, come se avesse voluto formarne un 
enseino, ma in realtà con lo scopo di mettere a 
nudo una gamba elegante, nervosa e polputa. 

La principessa fa ancora costretta ad ammi 
rare; e questa nuova sofferenza non le servi a 
nolia, perchè Lea non si tradiva. Essa pareva, al 
contrario, lieta di adempiere con amore i suoi do- 
veri di cameriera. E forse era sincera: so la prin- 
cipessa provava gusto a vedersela inginocchiata 
innanzi, dal suo lato Len provava una specie di 
godimento ad averla; così, sotto lo sguardo, fra le 
mani. 

Le donne come Lea, in seguito alle avventure 
della loro vita, hanno frequenti contatti coi più 
grandi personaggi. Ma è raro ch'esse si trovino, 
anche per un momento, accanto a una vera princi- 


pesa. 

La loro curiosità, rimanendo insoddisfatta, è 
sempre eccitata in sommo grado. La signora per 
bene, la donna onesta, la gran dama, hanno, per 
esse, un’attrattiva speciale. È il frutto proibito ; 
esse non possono gustarlo. Così, quando l’osca= 
sione si presenta, lo contemplano con avidità, lo 
futano lungamente. 


(Continua). 


stamperanno i giornali in carla esplodenle, 
che scoppierà nelle mani del regio procura- 
tore imperiale della repubblica. 

0° 0% 

Il corrispondente da Alessandria al Journal 
des Débats, occupandosi della situazione 800- 
nomica dell'Egitto, scrive: 

« Non si saprebbe dissimulare che la de- 
composizione succede con una rapidità spa- 
ventevole ». 

Conseguenza della decomposizione : il cho- 


Jera! 
e 


Il Piccolo s'è messo in mente di turbare la 
quieto estiva e la villeggiatura dell'onorevole 
Mancini. 

Dopo le rivelazioni sulla Sardegna, ce ne 
da una sulla Tripolitania. Uditelo : 

« Pochi giorni sono circolava la voce che 
alcuni capi arabi avessero venduto ad una 
Società italiana una miniera di solfo, con un 
‘vasto terreno denominato Mrada fra Misurati 
e Bengasi». 

(— Odo rumore! — direbbe Arlecchino). 

< Eravi agitazione fra gli arabi e già si 
parlava di occupazione da parte dell'Italia. > 

( Qualcun s'avanza!) 

< Sono giunti col Caprera 300 operai italiani 
a Misurati diretti per Mrada.. La notte stessa 
farono mandati sui luoghi600 uomini con 200) 
‘cannoni, e giovedì è pure partito il generale di 
divisione, con gli ufficiali del genio e altri 
200 soldati © altri 6 pezzi d'artiglieria. > 

E qui dove si dovrebbe cominciare a udire 
meglio grazio a quei ventisei cannoni, e a ve- 
der più chiara la fisonomia di coloro che si 
avanzano con tanto fracasso, non sode più 
e non si vede più nulla. La notizia del Pic- 
colo si ferma li. 

Che c'è di vero in tutto questo negozio? 


Io non dirò certo ai miei concittadini di 
astenersi dal tentar fortuna all’estero con 
delle imprese promettenti. Le miniere o le 
ferrovie possono essere ugualmente sfruttabili. 

Solo vorrei che gli uomini d’affare faces- 
sero bensì degli affari più o meno buoni (per 
loro) e che i loro negozi si svolgessero su 
tutto — e mageri su nulla... tranne che sulle 
miniere e sulle ferrovie politiche ! 

Capisco l... gli affaristi invocano, come giu- 
stificazione e come rappresaglia, i /aisewrs 
tunisini. 

Ma badiamo : dalla ferrovia della Goletta 
ai Kramiri non c'è che un passo; ed è un 
passo che potrebbe far rompere più di un 
maso. 


sè 

‘Riavvicinamenti. 

Luglio 1830 — luglio 1883. 

Carlo X — il conte di Chambord: un esi- 
liato e un moribondo. 

Matati i nomi, dopo cinquantatre anni, la 
situazione è la stessa. 

Leggete ciò che scrisse nel 1832 l'inglese 
Fnrico Bulwer, della caduta di Carlo X. La 
storia di mezzo secolo fa sta per diventare 
la crenaca di domani. Cito: 

« Nella nazione, se si fosse potuto mettere 
la cosa ai voti, l’aristocrazia liberale avrebbe 
votato per Enrico V, la borghesia per il duca 
d'Orlèans, i vecchi soldati per il figlio di Na- 
poleone, le masse per la repubblica ». 

Confusione allora; confusione adesso. 

Che ne debba uscire un altro regno di Luigi 
Filippo? 

L’affarismo caratteristico di quel periodo, 
come dell’attuale, vi ha mirabilmente prepa- 
rato il terreno. 


CI 


DA RIALTO 


5 luglio. 

La Società ligara Cristoforo Colombo che ab- 
braccia ogni ramo di ginnastica, nella scorsa set- 
timana, venne a salatar le lagune © a strirgervi 
‘amicizia colla nascente società di canottieri detta 
del Bacintoro. Questa, accettato un banchetto ed 
offertone un altro, volle onorare gli ospiti con una 
regata eseguita da soci, coi segui il solito corso 
di gondole a suon di musica. Tutte cose solite 6 
più solito di tutto il descrivere. Se non che, sotto 
quell’altimo seluto del sole che protegge, per lo 
più, simili spettacoli, il connubio del cielo, del- 
l'acqua, e della varia età delle case ha colori 
ignoti all'iride e sempre nuovi a noi stessi. 

Ms di questa vecchia concordia nuziale dai co 
lori veneziani, di questa omogenea fasione, che a 


un poeta si presentò a dirittura‘ per « Vénise la 
sowge >, pare commoversi poco il municipio, che 
pretende imporre ai proprietari una generale im- 


volta dalla sua parte il sorriso dell’arte © della 
tradizione. i 

No: per carità, guardate piuttosto di curare il 
sudiciume delle strade, frenate quell'inverecondo 
intoppo stradale dei monelli che paiono pullulare 
ogni giorno più numerosi e insolenti, intendetela 
‘così la polizia urbana, senza tanto pigliarvela 
colla vecchierza inoffensiva dei muri. La manìs 
dell'imbiancare insieme all'altra degl’inconsulti al- 
largamenti faranno dell'unica Venezia una città 
aspirante alla comune e monotona modernità, 
quanto impotente a raggiungerla. Non facciamo 
l'apoteosi di qcelle calli che indulgono appena ad 
una coppia amorosa che vi passi a braccetto, con 
l’eselusione di qualsiasi terzo incomodo; è lode- 
volissimo l'allargamento cui si attende, fra le piazze 
di San Salvatore e dì San Bartolomeo, arteria ove 
fluisce e si fonde San Marco, Rialto e Canareggio 5 
ma da queste ragionevoli misure ai poemi di tali 
che nacquero tutt'altro che poeti sta quell’abisso 
dove non vogliamo fiaccaroi il collo. 

Non è un secolo, ma tre mesi, che Camillo Boito, 
leggendo al nostro ateneo, si mostrò spaventato 
di « Venezia che scompare », e conchiudeva che, 
ove i parti di corti cervelli avessero ad essere 
vitali, in così malamente rinnovata città, la piazza 
stessa di San Marco finirebbe ad essere stonatura- 
Ed ora che il caldo ci fa tornare al Lido, e tra- 
versando, siamo testimoni quotidiani della rovina 
di quella povera e già sì graziosa isoletta di Sant'E- 
lena, ci risovvione che quella sera stessa l’egregio 
architetto, piavgendone la perduta bellezza, rac 
comandò la buona scelta dei luoghi per i nuovi 
opifici eventuali, affinchè le benvenute 
non sieno profsnatrici delle bellezze 21 
natarali. Ma approdati che siano al Lido, i ba- 
gnanti troveranno quest'anno migliorato di assai 
il servizio dei rotabili; parlo al futuro, perchè i 
bagnanti italiani non si aspettano mai prima della 
metà di luglio, e finora, se non fosse una discreta 
quantità d’Inglesi, la spiaggia non udrebbe altra 
voce che quelle del suo eterno schiaffeggiatore. 
Intanto sta là proprio sulla spiaggia uno splen- 
dido villino, miggiore per area di tutti i suoi 
vecchi fratelli, e che dal nulla di due mesi or 
sono, insuperbisco già dell’acuminata eleganza del 


suo tetto. 
Anche il teatro del Lido (ora unico in Venezia) 


ha cominciato a farsi vivo di gole e di gambe; e 
poichè non ha pareti, ed ha per soffitto il cielo 
stellato,.. gd libitum, speriamo che il prefetto non 
pauriscade!la possibito ealuta di qualche aero- 
lite e non ci proibisca anche quello. Lodiamo la 
prudenza prefe:tizie, ma la crediamo estesa anche 
a teetri non pericolosi; intanto i costosi lavori di 
sicurezza che sì esigono non si fanno, e se la va 
così, avremo la noia e il danno d'un inverno senza 


teatri. 
Tornò sgradita in talo congiuntura la inoppor- 


tunamente negata approvazione alla tenue somma 
che il comune sveva votsto per il teatro della 
Fenice, unico sulla cui sicurezza non si sieno fatte 
eccezioni; con queste tutele da pnpiili e questo 
economie da massaia, l'autorità governativa non 
provvede cerio al bene d'una città cho ha più bi- 
sogao d'essere stimolata cho aldormeatata. 

Domenica ci sarà una convocazione dei soci pro- 
prietari dol teatro, glcuno dei quali vorrebbe aprirlo 
con le sole e s'remaie forze delia Società. 

Il fatto più saliente dello scorso giugno fa la 
collocazione d'un ricordo sotto quelle finestre delle 
Procuratie vecchie, donde Garibaldi nel 1867 pro- 
feri alcune parole; una pietra bianca incastonata 
in qualunque le opera di ma- 
stro Bono, sarebbe stata un sacrilegio artistico; 
l'epigrafe, dunque, si fuse in bronzo, 0 si vede 
pochino, a dir vero, il che del resto non è gran 
danno alla gioria delepigrafia italiana. 

Girgno finì male e incominciò male luglio nella vi- 
cina Padova; aggressione per parte di atquanti stu- 
denti sulla persona del direttore dell'Euganeo, 
signor Collaati, auto-2a-/2 d'an migliaio di copia 
del giornale stesso, [sulla pubblica via; ragaz: 
zata, il secondo fatto, e perdonsbile a giovani; 
poca generosità, il primo, e quindi a giovani im- 
perdonabile; isqualificabite, poi, Ja condotta del 
Circolo degli studenti monarchici, che, quasi fosse 
pauroso degli altri Circoli studenteschi, rigettò 
dal suo seno © dichiarò indegno di qualsiasi so- 
dalizio uno studente che, amico del Collauti, gli 
prestò mano nella disuguale difesa, altro non fa- 
cendo che ciò che ogni galantuomo deve fare; scor- 
retta la condotta del sindaco e del rettore uni- 
versitario, che si fecero batter lo mani dalla sco- 
laresca ammutinata, promettendo la liberazione 
del carcerato istigstore dei disordini. Fratti poco 
migliori anche per l'avvenire son da sperarsi dalla 
esistenza di simili Circoli, che aizzano gli animi 
degli studenti troppo dircttamente alle partigia- 
nerie e quindi agli eccessi. Si ascrivano piuttosto, 
secondo la pesano, alle varie associazioni esi- 
stenti nella citià : tutto procederà aîlora più onesto 
e tranquillo; e le distrazioni d'una precoce po 
litica, più dannose di qualsiasi altra distrazione, 
raberanno mitor tempo agli studi. 

Tritone. 


RUMORES FUGE 


Tutti se ne vanno. 
Fra pochi giorni a Roma non ci saremo più 
che io e l'obelisco di nuova scoperta. 


' 


Quanto agli uomini di governo, tutti sanno 
che, in Roma, non sono che dei pleonasmi: 
Roma sì governa da sè, e senza fare del qui- 
ritarismo a prezzi disfatti, si può dire che fra 


Gli è per questo ch'io_non. provo alcuna 
‘emozione all’annunzio dell'imminente partenza 
dei nostri ministri. Agostino, il so 
ne va a Stradella; Mancini è 25) a Ca- 
podimonte; Baccelli se ne va sulla riviera li- 
gure. Buon viaggio a tutti © tre! È 
‘Rimarrà a governarci l'onorevole Lovito e 
a custodire il governatore la statua 
di Pasquino, cui la carica ha tolto il vecchio 
spirito. È diventato un banditore di camere 
ammobiliate. = 

Povero Pasquino! Povero Aiace! Avere rap- 
presentato prima una pagina dell'Iliade, es- 
Sere stato per più secoli una pagina vivente 
di cronaca romana, e finire piantone al mi- 
nistero dell'interno! d 2 

Il peggio è che dopo dodici anni di onorato 
servizio nella pubblica sicurezza, non gli hanno 
ancora dato i galloni di appuntato. 

Quarto all’onerevole Mancini, la sua par- 
tenza sarà una vera fortuna peri due colossi 
che fanno Ja guardia alla Consulta. 

Non pigliate in senso puramente zoologico 
i famosi puledri ch'essi rattengono da venti 
secoli. Questi raffigurano la politica estera 
dell’egregio ministro. Senza il suo polso, chi 
sa dove sarebbe andata a finire! 

Per fortuna egli li ha trattenuti e li ha 
nutriti a libri verdi come il fieno. Vi sono 
‘dei maligni capaci di sostenere ch'egli li abbia 
ricondotti nella stalla. Calunnia ! Vedeteli che 
sono sempre là in atto di saltare nel bacino 
della fontana sottostante ! 

Quanto all’onorevole Baccelli ha mutato 
villeggiatura per prendere un diverticolo... 
Non sapete che è? Ve lo dico subito. 

Un giornale di Roma per difenderlo dagli 
attacchi dell'onorevole Bonghi, ha messo in- 
nanzi la scoperta fatta da lui nel Foro, di un 
diverticolo, ossia un vicolo, una viuzza di 
quelle che fanno tanto comodo per scanto- 
nare e dileguarsi a tempo opportuno. A un 
tratto la scoperta non vi sembrerà di quelle 
destinate a comuovere il mondo archeologico 
o il mondo indotto. Che ci fossero dei vicoli 
nelle città antiche, su per giù se ne aveva il 
sospetto, e sì crede che ci fossero anche dei 
chiassuoli chiasi, con dei rigagnoli copiosi. 
Ma la scoperta ha un grande interesse per 
l'onorevole Baccelli. È questo il quarto diver- 
ticoto di sua invenzione. Come è noto, l'ono- 
revole Baccelli ha già trovato tre altre fa- 
mose scappatoie, ossia i tre diverticoli coi 
quali usa sgattaiolare nelle discussioni parla- 
mentari; e Fanfulla le ha registrate debita- 
mente. 

L'onorevole capo del gabinetto se ne va in- 
vece a Stradella dove non ci sono diverficolt. 
L'onorevole Depretis non ne ha bisogno; egli 
non scappa mai: tutt'al più, nei momenti cri- 
tici chiude gli occhi, o li'apre solo per guar- 
dare la Camera, 

Ma torniamo al principio che è poi la con- 
clusione. Tutti se ne vanno. Ma vedrete che 
le cose nostre non andranno peggio per ciò; 
non essendoci più nessuno, nessuno si darà 
briga di spingerle peri diverticott... dell’ono- 


revole Baccelli! 
Im Vispiner= 
DA FIRENZE 


6 laglio. 

— Ma che cholera... d'Egitto! 

Chiamatela spensieratezza, chiamatela freddezza, 
questo è il ritornello che si sente ripetere su tutte 
le bocche, dalle più rosee alle più barbute, mentro 
da per tutto è un affaccendarsi per correre ai 
consueti ritrovi estivi, un chiuder di valige, un 
caricar di bauli, senza derogar d’ona linea al pre- 
stabilito programma. In mercato non si è venduto 
un’oncia meno di albicocche degli anni passati, e 
quando sarà venuto il momento dei poponi si 
mangeranno anche quelli in barba a madonna 
Paura... 

Quando invece il cholera era allesue prime ap- 
parizioni... ve ne ricordate?... quanti seraupoli, 
quante precauzioni, quanti fratti proibiti!.. Gli è 
che l'uomo è proprio un animale d'abitudine, ea 
forza di parlarne, di sentirne parlare... 
rirne, ha finito col considerare lo Zingaro una 
malattia come un'altra, come il tifo, come la mi- 


liare.. 
>< 

E che non ci sia bisogno di cholera per andar- 
sene agli eterni riposi, lo ha provato in questi 
giorni un modesto ed operoso industriale, la cui 
scomparsa lascierà un vuoto non così presto riem- 
pibile. 

L’avrete spesso visto anche a Roma, dove a 
forza di lavoro e di perseveranza era riuscito a 
fondare una succursale della sua casa editrice 
musicale nel bel mezzo del Corso... Qui a Firenze, 
edo una botteguccia in via Ghibellina, era 
arrivato a possedere un bal negozio 
lissima via dei Martelli. rate 

Povero Ventarini!.. Era lui che aveva scoperto 
quel bravo ragazzo del Gastaldon autore di quella 
Mesica proibita che finirà col farsi proibire sul 
serio per un eccesso di popolarità. Il successo 
commerciale di quel pezzo fa la prima origine 
del male che uccise il disgraziato editore. Cominciò 
‘a correre in su e in già tra Firenze e Roma, rad- 
doppiando e triplicando d'attività, finchè ne mori 
dalla fatica 6 dallo strapazzo, È 

Aveva 45 anpi ed un faccione di luna piena che 
se garantirgli il volgere di molti lustri con- 


Lascia una vedova e tre bambini 


bianeatura di ease. Finora pochi obbedirono, ma 
fl bratto peccato della disobbedienza ha questa 


le metropoli rappresenta per eccellenza il 
bi 7 pei il self | 


DPL 
Vi ho detto che siamo În pieno periodo di par 


tenze. Precisiamo, citando qualche nome elegante 
6 qualche 

Le grandi e 
si preparano a Homburg 
reschie delle nostre Hionses 
mòta; fra lealtre; la contessa Porktessin, M"* Meyer, 
M=* Maquay, M=* Loftus... quest'altima pur troppo 
senza speranza di invernale ritorno. 

La marchesa Ginori e M=° Bran partono per 
le spiaggie labroniche, dove saranno presto seguite 
da molte altre, La contessa Gori Droutzkoy va a 
passare l'estate in Russia; la contessa Talleyrand 
in Francia; la marchesa Amalia Ineontri ad Aix; 
M°° Vicouline a Stresa; la contessa Gamba, per 
ora, ha posto piede alla sua villa di Settimello. 


contessa Bellini delle Stelle, fedele al suo serit- 
toio di via Pinti, sta meditando nuovi bozzetti. 

Infine l’altra sera, sulle deserte pendici del viale 
dei Colli, ho incontrato una coppia di sposini no- 
velli (Firenze-Roma) che dimentieavano lassù tutto 
il resto del creato. 


E i mariti?... 

Permettetemi, per questa volta almeno, ch'io mi 
occupi di uno solo fra essi e che vi dica come il 
signor John Meyer, distinto e facoltoso gentiluomo 
straniero, abbia cessato da quest’ultima sua qua- 
lità per rivestir quella di cittadino italiano. La 
cerimonia, con analogo giuramento di fedeltà al 
Re ed alle istituzioni, ebbe luogo ieri l’altro in 
Palazzo Vecchio. 

Ma già prima di essa, il signor Meyer poteva 
ben dirsi nostro e benemerito concittadino per le 
molte ed insigni opere di beneficenza ‘qui da esso 
compiute. . 

Si calcolano ad oltre 50 mila lire da lui elar- 
gite dacchè vive a Firenze. Aggiungete la sotto- 
scrizione per la facciata del Duomo, l'impianto 
già avviato d’an nuovo ospizio pei poveri di cui 
il Meyer vuol essere il fondatore, aggiungete in- 
fine i balli sontuosi ch'egli dà durante l’inverao 
che rallegrano non solo gli invitati ma tutto il 
piccolo commercio, e poi sappiatemi dire se ci fa 
mai fiorentino più fiorentino del signor Meyer. 


Dad 

Pare che a differenza del collegio Firenze IV 
(Empoli), dove il Pozzolini è riportato sugli sendi, 
nel Firenze IIl (Pistoia) all'ex-onorevole Villani 
sorteggiato verrà sostituito il pratese cavaliere 
Ciardi. È una brava ed onesta persona, che per 
pochi voti non rinscì eletto nei comizi generali, 
che gode, specialmente nella sua città nativa, dì 
moltissima influenza e considerazione. 


DK 

Una deliberazione che torna ad onore di chi no 
è l'oggetto e di chi l'ha presa. 

Il comitato eseentivo della facciata del Duomo 
ha stabilito di far le opportune pratiche accioochè 
nell'interno del tempio, accanto alle effigie di 
Brunellesco, di Giotto e di Arnolfo, figuri d'ora 
in poi quella del compianto architetto Do Fabris. 

>< 

Ed ora, come bonne bowehe, lasciate che vi an- 
nunzi la comparsa di un nuovo giornale « diretto 
da un veterano delle patrie vicando e redatto da 
volontari del bene patrio >. 

La Spada di Damocle (si chiamerà così) è piena 
di oneste intenzioni. 

Ultingo @ generoso scopo della Spada suddetta 
sarà « persuadere, convincere l'onestà laboriosa, 
combattere l’affarismo, proteggere l'oppresso, il 
povero e l’opulento ». 

Auguriamo al nuovo periodico l'avvenire che 
esso si merita. 

Eà auguriamo soprattatto all'ottimo conte Mon- 
temerli, che lo dirige, che non gli succeda mai 
più una disgrazia simile a quella chiegli ci rac- 
conta essergli capitata nel 48, quando « un tiro- 
lese tedesco con un ja gli tagliò le dita... >. 

C'è il caso che fosso un ga....tagan ? 


Ar 


L’ELEZIONE DI ROMA 


I candidati per le elezioni si seguono e non 
si rassomigliano che in una cosa: nella pro- 
babilità crescente di insuccesso se nonsi trova 
un nome che si possa votare concorde. 

Questa concordia pareva probabile sul 
rispettabilissimo ed accotio a moltiesimi di 
stiminibgn che noi pure avevamo accolto, 
v lo portato contem; 4 
giornali di diverso EOlOrE, otte sa 

‘Ma per quanto rispettabile, il nome del Gatti 
pare debba cedere il primo posto ad un altro 
nome grandentente simpatico, molto popolare, 
molto stimato, noto da gran tempo e ascet- 
tato senza eccezione in tutte indistintamente 
le gradazioni dal corpo elettorale. 

È il nome di Augusto Silv, che 
sarà presentato print pare, Si 
dunerà di certo non la ‘maggioranza, ma la 
unanimità in tutti i grappi e in tutte le fra- 


enon 
a pro- 
trova 


i nome 
mi di 
colto, 
te da 


1 Gatti 
n altro 


l'onorevole Gatti, che non ha ancora posato 
officialmente la sua, preghi i proprî fautori 
a votare per il suo amico Silvestrelli. 

E siamo sicuri che l'Opinione e il Fracassa, 
che noi eravamo sinceramente disposti a se- 
guire nell’appoggiare la candidatura del con- 
sigliere Gatti, ci imiteranno nel dare tutto il 
loro appoggio ad AUGUSTO SILVESTRELLI. 


Ci viene riferito che il commendatore Au- 
gusto Silvestrelli, nell'interesse della riuscita 
e per rispondere alla fiducia che gli mostrano 
gli elettori di ogni gradazione, è disposto ad 
accettar la candidatura, a condizione però 
che non sia portato in antagonismo a quella 
del professor Gatti, cui egli professa grande 
stima ed amicizia sincera. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 luglio. 
Ieri Soa Santità ha ricevuto in udienza solenne 
11 commendatore Collin de Paradis, nuovo ministro 
plenipotenziario della repubblica di San Domingo 
presso la Santa Sede. 


* 

Jeri mattina è tornato a Roma monsignor Van- 
nutelli, redace dalle feste per l'incoronazione dello 
Czar. 


* 

Continuano le note capitoline sulla convenzione 
Spithòver! 

Rino le 9 e 112, © benchè la seduta sia intimata 
per le 9, i consiglieri presenti sono in numero di 
nove, il sindaco e la Giunta compresi. 

Verso le 10 e un quarto il numero dei consi- 
glieri salo a ventisette, e tatti, unanimi come un 
consigliere solo, deliberano di continuare la di- 
scussione. 

Finalmente si dà principio alla lettara degli ar- 
ticoli della convenzione, e si arriva alla ‘meglio 
sîno all'articolo 16, che è anche l’ultimo. 

Durante la lettura degli articoli, e prima delle 
rispettive votazioni, fanno alcune raccomandazioni 
in proposito î consiglieri Tonetti, Rattazzi, Re- 
mazzi, Tittoni, Cavi, Bracci, Salustri Galli, Re, Fi- 
nali, Pericoli e Tomassini. 

Più importanti fra tutte sono quelle del Peri- 
coli, il quale vuole che il comune si riservi un'area 
nel nuovo quartiere per la costruzione di un asilo 
per i rachitici; © l'altra del Tonetti, il quale avova 
presentato un ordine del giorno, che poi non fa 
accettato dalla Giunta, diretto ad impegnare lo 
Spithover a traversare il nuovo quartiere con una 
grardo strada della larghezza non minore di quin- 
dici metri. 

Verso le 11 la convenzione è votata ed appro- 

intiero. 
Vi ldaco licenzia gentilmente il pubblico, do- 
vendo il Consiglio rimaner seduto în segreto. 
* 

Si è tanto parlato in questi giorni della con- 
venzione Spithover, che non sarà inutile dare 
qualche notizia topografica sul nuovo quartiere 
che fra cinque anni dovrà sorgere agli Orti Sal- 

tiani. 

o Orti Sallustiani confinano al nord con la via 
Salaria e la porta omonima; al sud con la via di 
Santa Susanna e via Venti Settembre, e il Museo 
agrario; all’est con le vie di San Nicolò da To- 
Jentino, e San Basilio; all’ovest con la villa Bo- 
naparte. 

‘Secondo la convenzione approvata ieri sera dal 
Consiglio, lo Spithiver cederebbe al comune tutte 
le strade da costruirsi e quelle già costruite, ob 
bligandosi a consegnarle al municipio già livel- 
late e bene spianate in relazione ai piani stra- 
dali delle vie circonvicine. 

Se lo Spithòver nel termine di cinque anni non 
consegna il quartiere intieramente fabbricato, sarà 
passibile di una forte multa, come fa stabilito 
nella convenzione. 


. 

L'ingegnere Viviani, capo dell'offizio d'edilizia 
mi iubieipio, ha avoto incarico dì sindaco di 
fare un giro per le principali città d'Europa allo 
scopo di studiare i migliori sistemi di fognatara, 
dl'illuminazione e di braciamento delle immondizie. 

Il cavaliere Viviani studierà anche e con cura 
pariicolare l'organizzazione dei pompieri, nello 
città di Parigi, Vienna e Berlino. 

Il viaggio durerà due mesi. 


* 
Il comitato delle feste pubbliche. per i duchi di 
Genova presenterà lunedì sera il resoconto gene- 
rale della sua gestione. 
* 

Nella nostra Regia Università sono incomineiati 
fino dal giorno 4 corrente gli esami per la laurea 
in giorispradenza. Finora sì sono Iaureati i rigvori 
Fanelli, Tompestini, Baccelli, Lesen, Caliaso, Acqua- 
roni, Callenza, Passerini, Brenciaglia, Montesano, 
Guarino, Montani, Spalazzi, Umani e Pagliese. 

* 


Domani, alle 5' pomeridiane, nella grande serra 
del palazzo dell'Esposizione, avrà luogo l'ostra- 
zione dei premi per la lotteria. 

1 premi acquistati dal Comitato sono ‘settanta, 
© variano dalle 1200, alle 20 lire di valore! Tat- 
favia abbiamo ragione di credere. che alonni ar- 
tisti, por far meglio ‘riuscire .la lotteria abbiano 
cedute le loro opere a minor prezzo di quello 
segnato nel catalogo. 


‘Alla cerimonia di domani aesisteramino il sin-, 


daco, il prefetto, i eomponenti il Comitato esò- 
cutivo dell'esposizione ed Il notaio comunale. 
Dalle ore 10 in poi di domani l'esposizione del. 
premi serà aperta al pubblicò; che avrà ascesso 
al palazzo dell'Esposizione, dalla parto di via Ge- 


nova. 
* 


Domani, domenica, alle ‘ore Il antimeridiane, 
nella sala del Cireolo enofllo in via della Missione, 
n° 1, il professore Giacomo Del Torre, chimico 


della reale stazione agraria sperimentale di Roma, 

terrà una pubblica conferenza sul seguente argo- 

e: Lo pratiche enologiche e le adulterazioni 
il 


* 

La proposta della Gianta per l'abolizione del 
tramway di via Nazionale ha sollevato un vero 
vespaio. 

Noi ne 10 perchè quasi tutti 1 giornali 
di Roma ci si sono riscaldati; tantochè uno non 
s'è peritato nemmeno di'dire che so il Consiglio 
approvasse questa proposta, converrebbe dire che 
il municipio è il peggior nemico di Roma. 

Noi, senza essere azionisti, riconosciamo volen- 
tieri i servigi che il framwey di via Nazionale 
rende alla cittadinanza, ed in attesa delle scor- 
ciatoie del piano regolatore, conveniamo che esso 
è ancora il miglior mezzo di comunicazione fra 
la nuova e la vecchia Roma. 

Ma la questione è complessa. Gli inconvenienti 
della viabilità sono da tutti riconosciuti, oltre la 
forto spesa di manutenzione alla quale il muni- 
cipio sì trova costretto, senza poter ritrarre da 
una concessione troppo larga di che sopperire 
alla passività. 

Crediamo che la soluzione del problema, ridotta 
ai veri termini e senza retoriche appassionate, 
riguardi piuttosto l'esercizio del tramway che non 
la sua esistenza. 

‘Ad ogni modo, la questione dovrà aggirarsi 
anche sulla convenienza di impedire il traffico di 
merci e di carri per quella via che occorre la- 
sciare esclusivamente al movimento dei cittadini. 

E poichè lis sub judice est, non sarchbo malo 
anche preocenparsi delle difficoltà topografiche 
create dalla forte pendenza di Magnanapoli per 
stabilire in quella località, sia per conto sociale, 
sia in altro modo, un servizio di frapeli che fa- 
eessero l’afficio dei rimorchiatori nei porti per le 
vettare pubbliche e per gli ommibue degli alberghi. 

* 


Cronaca dei teatri. 

Per lunedì sera all’Umberto I, è annunziata la 
beneficiata del bravo brillante Zoppetti, col se- 
guente spettacolo : 

Qui pro quo, commedia in un atto di Giraud. 

ll secondo atto dell’Adelchi di Manzoni. 

Lo stratagemma di Arturo, commedia in 3 atti 
di Doru. 

Il Paracadute, nuovissimo scherzo comico in un 
atto di A. Bellò. 

«°+ Al Quirino questa sera si ritorna al Duchino 

Leoocq. 

Programma dei pezzi musicali da eseguirsi oggi 
7 loglio dalle 8 1j2 alle 10 112 pomeridiane în 
piazza Navona dal concerto musicale del 3° reg- 
gimento fanteria. 

Marcia — Firense — Burgio. 

@uvertare — Dushino — Lecocq. 

Mazorca — Ooro d'angeli în cielo — Piacenza. 

Duetto{— Rigoletto — Verdi. 

Concerto — Un ballo in maschera — Cavallini. 

Valzer — Un paterno addio — Novara. 

Introdazione e preghiera — Mosè — Rossini. 

Galop — Di volo — Strauss. 


—___————_—_—_m6€ 
AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 29° 8. 


3potiscoli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 9. — I misieri di un marito. 
UMBERTO I. — Ore 6. — Maria Giovanna. 
QUIRINO. — Ore 9. — Il Duchino. 
POLITEAMA. — Ore8 112. — .Ruy Blas. 


e 


Nosrre InForMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 1. 

Oggi i principi della famiglia d'Orléans par- 
tono da Vienna per Frohsdorf dove saranno 
ricevuti dal conte di Chambord. 

Le vive speranze che fece nascere il mi- 
glioramento di ieri non si mantengono. È 
voce accreditata che i familiari del conte di 
Chambord nascondano la verità nei bollettini. 
Una catastrofe è inevitabile. 

Il duca d’Aumale ottenne dal ministro della 
guerra il permesso di recarsi a Frohsdorf. 

Notizie provenienti dall'Egitto accertano 
che il cholera assume proporzioni spavente- 
voli nelle provincie di Damietta e di Man- 
surah; ma finora le altre provincie sono quasi 


illese. 

Finora tutta l'Europa è immune dal fla- 
gello. 

Jeri ed oggi si è radunato al ministero dell'in- 
terno, sotto la presidenza dell'onorevole Correnti, 
la Commissione d'inchiesta sulle opere pie. 

Le notizie date dal presidente mostrano che il 
lavoro statistico intrapreso da!la Commissione per 
mazzo dei comitati circondariali, è hene avviato, 

La Commissione si riunirà nuovamente domani, 


BORSA DI ROMA 


7 luglio, — Le disposizioni non sembrano sfa- 
voreyoli malgrado.i corsi meno fermi della ren: 
dita. Per contanti venne trattata da 90 12 112 a 
90.15, © per fine mese a 90 25. Quella eg-compon 
venne quotata a 67 95 nominale. 

- Le;azioni Banca Generale da 531 a 532: il resto 
nominale; Cattolico 93:40; Blount 91 60; Roth- 
schild 9325; Banca Romana 980; Banco di Roma 574; 
Immobiliare 475; Santo Spirito 439; Acqua Mar- 
cia 815; Condotte 476; Gas 1023; Complementari 224. 

I cambi: 

Francia (a tre mesi) 99 07 112. 

Francia (ehàguas) 99 87 112: 

Londra (chègues) 25 01. 

Apertara della Borsa di Parigi: 

Rondita italiana 5 0/0 9030; Rendita francese 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5010 89 3116; Spagnuolo 62 3/4; 
Turco 10-11116; Egiziano 69 7116. 


Ber Verecraro 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 6. — Gl'inviati malgasci ripartiranno 
domani pel Madagascar. 

E avvenuto un grande sciopero fra gli operai 
delle officine del Staffordshire causa la riduzione 
dei salari. Fu tenuto un meeting di 10,000 operai 
a West Bromwich per protestare contro questa 
riduzione, Gli operai invasero le officine e spensero 
i faochi. 

Un altro meeting di 15,000 operai ebbe luogo a 
Stithwick, ove farono pure commessi dei guasti. 
La polizia fece alcuni arresti. 

LUGANO, 6. — Cinque tiratori romani concerrono 
alle prime dieci coppe d’argento. Grandiosi pre- 
parativi farono ultimati. 

TARIFA, 5. — È entrato nel Mediterraneo il va- 
pore Colombo, della linea La Veloce. 

BRINDISI, 6. — Il piroscafo postale è giunto da 
Alessandria con cinque persone di equipaggio man- 
canti. La popolazione allarmata, supponendo che 
tale mancanza fosse causata da morte durante la 
traversata, protestò inibendo anche lo sbarco della 
valigia postale. Si crede che ciò dipenda da un 
errore materiale numerico. Si attendono schiari. 
menti dal consolato italiano in Alessandria. La 
salate dell'equipaggio o dei passeggiori è buo- 
nissima. 

FROHSDORF, 6. — Il conte di Chambord pessò 
la notte agitata, causa la fatica del consulte me- 
dico; stamane fa più calmo; la debolezza però è 
eccessiva ed il pericolo continua ad esistere. 

1 medici non hanno potuto definire esattamente 
la malattia e continuano a chiamarla col nome 
generico di dispepsia. Probabilmente, a esusa 
della debolezza © per proibizione dei mediei, la 
visita del conte di Parigi non avrà luogo. Le re- 
luzioni del conte di Chambord col conte di Parigi 
sembrano però affettuoso e cortesi. 

VIENNA, 5. — Il barone di Raincourt giunse 
qui stamane, per ringraziare in nome del conte 
di Chambord, il conte di Parigi, di essere venuto 
a Vienna, e per recargli notizie del suo stato. 

Dopo il consulto, lo stato del conte di Cham- 


bord è meno favorevole; i vomiti ricominciarono. 
MARSIGLIA, 6. — Lo sciopero nelle fabbriche 


d'olio si estende, gli scioperanti sono circa un 
migliaio. Il tribunale condannò sedici scioperanti 
italiani, da due a sei mesi di carcere perchè im- 
pedirono la libertà del lavoro ed oltraggisrono 
gli agenti © lo aotorità, I fabbricanti chiuderanno 
le fabbriche piuttostochè aumentare i salari. 

LONDRA, 6. — Si telegrafa che una corazzata 
francese piantò In bandiera francese alle Nuove 
Ebridi, 

PIETROBURGO, 6. — Farono prese misure 
contro il cholera. 

LONDRA, 6. — Camera dei comuni. — Giadstone 
dice che il governo invitò Lesseps a venire a 


Londra. 
Le basi dell'accordo del secondo canale sono 


stabilite. Spera cho l'uccomodamento sia soddi» 


ufacente. 
Fitz-Maurice dichiara che il governo ignora la 


presa di possesso delle Nuove Ebridi. Soggiunge 
che nessun caso di cholera vi fu nell’esercite egi» 
ziano e nell'esercito inglese in Egitto, 

PARIGI, è. — La Gazette de France dico che il 
conte di Chambord ricevette ieri i sacramenti con 
perfetta serenità. 

PARIGI, 6 (ore 6 pom). — Corre voce che il 
conte di Chambord sia in agonia. 

BERLINO, 6. — Il Monitore dell'impero pubblica 
un deoreto relativamente al controllo delle navi 
provenienti dall'Oriente. 

WIENER-NEUSTADT, 6. — ll conte di Chambord 
sta meglio. Stasera potà prendere e digerire al- 
cune cucchiaiate di brodo © vino e rivolgere qual- 
che parola ai presenti. Domani i principi d'Orl 
visiteranno il conte. 

VIENNA, 6. — Il conte di Chambord fece invi 
tare il conte di Parigi, il duca di Nemonrs ed il 
duoa d’Alencon a recarsi domani a Frohadorf. I 
principi d'Orléans partiranno col treno delle 8 e 
mezzo. Vetture del conte di Chambord li attende- 
ranno alla stazione di \ignep-Neustadt I principi 
Pitorneranno a Vienna questa sera, 

LUGANO, 7. — La prova del tiro notturno a 
luco elettrica ieri riuscì splendidamente. Oggi ar- 
riva la bandiera federale. 

LONDRA, 7. — Camera dei comuni — È stata 
respinta una mozione in favore del suffragio par- 
lamentare da accordarsi alle donne. 

FROESDORF, 7. — Allo ore nove pomeridiane 
di ieri lo stato del conte di Chambori era in 
riato: la debolezza continuava; i medici gli ordi- 
narono di prendere del brodo concentrato, ma fa 
impossibile al conte di digerirlo. È smentito che 
egli abbia preso del gelato, del vino o qualsiasi 
altro alimento; se la debolezza continua, i medici 
gli proibiranno qualsiasi visita, anche quella dei 
principi d'Orléans, che, in questo caso, saranno 
ricevuti soltanto dalla contessa. 


Bomavenrona Suvanini, gerente responsabile. 


Pubblichiamo la presente lettera giunta a 
Milano dalle lontane regioni delle Indie, © diretta 
ai signori Fratelli Branca; lettera che mentre fa 
onoreall’industria italiana, mostra sempre più l'alto 
valore terapeutico della specialità FERNET 
BRANCA. 


PREFRTTURA APOSTOLICA 
del - 
BENGAL CENTRALE 


Preg. Sig. F.li Branca, Milano. 
‘Bengal-Kishnagar, 8 maggio 1883. 

« Qualora le LL. SS. mi facessero l’agevolezza di 
lasciarmi avere il celebrato loro Fernet-Branca 
a prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei 
dodici dozzine, 

« L’ottimo Fernet ci è molto utile pei co- 
lerosi, i quali non di rado col solo use del 
medesimo superano il malore mortale e 
ricuperano perfetta salute. 

«In generale il Fernet-Branca ci riesco molto 
vantaggioso per tutti i malanni prodotti da 
questo clima eccessivamente caldo. — Con 
tutta stima Devotiss® Loro Servo 

F. POZZI, Pref. Ap. 


BAGNI DI MONTECATINI 
Grande Albergo della Pace 


CASA DI 1° ORDINE 


Questo grande e magnifico 4#berge che 
contiene 2@@ camere, situato in una amena 
e splendida posizione, prossimo alla Ferrovia, 
alla Chiesa, alla Posta ed al Casino, è racco- 
mandato ai Signori Viaggiatori per il suo 
confori le. 

Grandi e piccoli Appartamenti 
Tavola rotonda -- Pranzi separati. 
Sala di lettura. Pianoforte. Giardino inglese. 
Esattezza nel servizio. Prezzi moderati. Si 
parlano le principali lingue. Sala di bigliardo. 

R. TEMPESTINI, proprietario. 
Cl 


SI È PUBBLICATO 


La verità sul cholera 


E. MEZZABOTTA 


La storia — I colpevoli — Le rivelazioni 
Le conseguenze e i Rimedi necessari. 


Un Opuscolo di 50 pagino Cent. 5@ 


Chi manda centesimi 50 in francobolli all’Editore 
Edoardo Perino, ROMA, riceverà l'opuscolo 
franco di posta per tutta Italia e si vende da tatti 
i librai d'Italia. 


VINO CHIANTI 
della Fattoria Leceto a Strada in Chianti, Fi 
renze, del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'ore 
del Ministero d'agricoltura e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 

3 E 1* qualità. 2,007il fiasco 
Chianti rosso da pastof 1° o Teo] 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 la ia 
Chianti bianco fino (1879) » 2/00 $ 13 bottiglia 

Al Deposito Vini Italiani per conto dei 
duttori, Roma, via. Genova, IT. dl 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


(ETTOIR ECONOMICHR 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Questa tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevo] 
perchè realizzano nna economia notevole nella 
costrazione dei muri 6 delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoia è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di Ina 
ghezza cent. 70 di altozza. 
— Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigore domande e vaglia all’Emporio Frumeo- 
Italiano Pinzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26, 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e lo tele che 
‘vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più © meno 
utilità) Call, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di persico, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziantio 
l’acato dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa, 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Ina Finzi 0 serraggio 
LI e via — in Fù 

© via Frattina, 84B — in Fironzo, via 


= ioità i ritorio 197 — Ia Firenze, via del Pansaai. 
La tnsìrzioni si riserone presso Amministrazione e pregao PUffio princi lo di Pabblicità în Roma, piama sine Paris, SE, rue de ci 


VENDERE, | ACETO BIANCO _ IL (GR ANDE PREMIO 
CO Si 


MACCHINA 
perfezionata 


ver MACINARE 


TA80. Dirigere offerte per acqui {Dr azione 
0. Dirigare offerte per #60 |Ponte S. Giovanai. Dirigersi Tenu se, 
nto fino auboglio uirv. Giuseppe, {di Montelabate presso Perugia. o 


Egualmento eccellente 
per 


miacinare coiorì 


DEL 
—— COLLARINO 
ALBERGHI(Sensaeticece — GIORNALE PER I BAMBINI 
TR diretto da C, COLLODI 
rom | seen x 33 PRONTO Di 
ea 


7 153-154 @ Via Fraitina 84», fi- 
ini Ans Garanti lrenze via dei Panzani 28.” 1 nuovi abbonati per un anno, 


consistente în un volume che porta per titolo 1IL IN 


fi testo scritto da 6. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissimo figure di 9 
= carta, VA UNITA UNA GRANDE) 3). f “uniterra nella 


pi TT 

ij î i Kate Greenaway. A questo libro, stami sa bella ni 

Indirizzi Raccomandati SCATOLA DI LATTA CON si COLORI E PENNELLI, affinchè il 

= bambini possano divertirsi a colorire le figure. 

Roma Per le inserzioni de Il Gronware een 1 Bammrnz è il più splendido giorn: e 

ALBERGO LAURATI | sti fatine resa] contiene in ogni numero Racconti, Versi ed alti Articoli istruttvi di Martini, Giacosa, Fa-|1!25 si 
via Nazionale 154, dati rivolgersi al#2 | rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Rartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina) 

Reenino i pista Vene | | pate. Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccinà; Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca,, Perodi, 

Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ecc. _ 

= 3 E 3 Tatti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Ciarnélo| 

Grande riduzione di prezzi per $ Bambini. 

Dopo il furore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 

= ssconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini! 

pubblicherà nel Secondo Semestre 1883 un altro racconto non meno piacevole ed interessante] 


la fabbricazione dell’Acqua di Seltz siano Se ‘GA 


dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 
OSTRO LIBRO DI PITTURA. 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE_ Pabblicherà pure PIPÌ @ LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi, 
CR Stia solido e facile a ma-y,a BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
neggiare ed a trasportare. ve di nik 
‘nen di Seltatsi può ottenere istantaneamente. Re DE COROE, di 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. Gilera msebimi si pubbl Giovedì în tutta Italia. 
ona AR I delpoe i Ba A ont 
RISULTATO GARANTITO i ?, 
Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 12 IT PREZZI ID ASSOCIAZIONE 
2 se 5 ‘er : Un anno. . . . . 12 ir ro : Un anno. . . 
i” era Sdi e te COUPE GAZON 
> So» DER i 13. Un semestre. . . L 61 14. Un semestre. L. 750) Macchina per tagliare l'Erba nei giardini 
Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 1 premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori [I spetta soltanto| macchine costrulte secondo il modello ame- 
Dirigere domande e vaglia ull'Emporio Franco-Italiano 2 coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. ricaso hanno il vantaggio di una maggior solidità di 


sone aa di A © via” Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la scè-|cogiruzione e di vendersi 2 prezzi assai più miti. Come 
= a Ò 2 tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stessalnelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
Ferba tal qualo si presenta 


ni n questo regalo. prendi ta 3 
NUGVE POMPE DA BIRRA pirigere lettere e vaglia all'Amministrazione del GIORNALE PER 1|e0nte lnogio con una ea 


A PRESSIONE BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. llavoro di tre falciatori del più esperti. 
Trasportacili perfezionate PREZZI: 


N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 69 
» » 


Se seciactves TETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) *:"% sa 
Ds in e à ELEGANTI, SOLIDISSIMI Pio se gesso licia pinco 


conservare la birra fresca e spumante, In filo di canapa torto, gregio e tinto n 
anche so deve soggiornare in ua b& tngispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac fila 
Banno gli stessi risultati dello grandi ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre 124 o via Frattina 84 E, 


macchine a pressione. e costano 2}-fresco, anche nelle più calde ore del giorao. 


Ei io Franco-ta- 


pena la decima parte, Coll’uso di 


i tì Si dppli DE ;, sia nell i giardini = 
Gt ent pi eno ri dog pet lo pe fto ri ie ese e NUOVO_SORFIETTO SOLFORATORE 


i rabinetti di tatti i si: ii 
SE loro speciale costrazione, la|che a quelle che soffrono malatiie di petto PERFEZIONATO 


firra non può maî introdursi nel ci Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. Sofffetto Solforatore va esente da tutti i di- 

lindro della pompa o nel serkatoic|PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. 4 50 felt degli s1tt è presenta i vantaggi seguenti: 

dell’aria, e quindi l'apparecchio nor » per una persona » » 150 » 750 12 Per Pagilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 

può in nessun caso nè insudiciarei nè! » » » in colori » >» 200  » 12 50 erno assai robusto, ma semplice eleggero, lo zolfo va a mag- 

Lenno rn gior o minor distanza come si vuole sn 

Prezzo della Pompa.. 2.* Potendosi coll’agile suo masubrio in pochi istanti 
sp Hamaes di seta con frangia lei Golpi molti ed ‘accelerati, si fa un doppio lavoro, che soa 
Dirige comante e vagia allen | tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi |s' P®ò fare con quelli a manica oh e camiTiA rubo eddi 

IT ME Prezzo L. 26,50. zionale, si può solforere la vite più elevata senza adoperare la 

ghetti, Roma, ria del Corso 453-454| Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Franco-Ilaliano Finzi e Bianchelli, scala per salirvi sopra. a a 

Panzani 26. È |Roma, via del Corso 453-154 e via Fratlina 848. Firenze, via de'Panzani, 26.1 4° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore eva 


‘veemenza © setseciato fin‘ssimo da. una retina metallica, tutto 
iainietta nelle propaggini della vita, e ben poco se ne disperde 


POMPE ROTATIVE GRANDE ASSORTIMENTO | Litio per ezine 


della fabbrica MIORET e BROQUET di Parigi T bi di T Vl di C CI . A ice. 
serate nese consono spessiezaicazeni LUDI (1 Lola Cl UADape pur'issumo, i e ea 


Pompe per l’inaffiamento e în caso d’incerdio, a prezzi di fabbrica frega gr fn a 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare] Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua perjconosce che la vite può peelprezon ‘bisogno, = 


Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 li E; x E : 
age Salina 2,000 a 9,000 litril renderla completamente impermeabile. 4 ni n - ef Modo elfo ela: emana: nel snai 
Pompepel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi.| Larghezza del tubo piegato . m/m 26 . mai in' contatto della pelle, non la corrode, come avviene i 

Costrute con speciale sistema per l'industria ed il rire alii DINT ORE pelli a mantice. ci e 


8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 1j3 di 


commercio vinicolo. ——_—_t___. 
Olio, Aceto, Birrà, Essenze, ecc. Pda uao calce OLO 1 110 12 a mantice, nom affesica Agricoltore: durante il latoro 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. Larghezza del tubo piegato m/m 52 em D.56 — Ports a cassoni a 
Il travaso si fa puro dal rubinetto. ORO. (LC Ct seni na Cache, 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della, prezzo si cca Ri Rome via dl Carts NES, IDA ente Prato GUI 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. ezzo al metro - . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 /stremse, via Panzani, 26, Sarai 4: 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. Secchi di Ca 
Dirigere domande e vaglia all'Emporie Franco-Italiano Finzi mape A E 
e Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-134 e via Frattina, 84B, della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 Indebolimento, impotenza genitale 


Firenze, via Panzani, 26. sd % ite i 
Dirigere domande © vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, Sett ‘A pers ne 


Non più Spalle sha [via del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26: ° Pillole di Estratto di Co ca 
raccale americano uomini, e ini. 
SESIA dileta il e e noti L'EYDRONETTE del prof. en Ria Breasvat 512. 


spirazione. Tiene diritte le spalle e-rende libera la schiena,|per inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, Queste pillole sono l’anico e & 1 dito: de. Tipo: 
Lavare ‘nomo 


le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere alle| le vett i tenza © sopratatto le debolezze 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccal velture, i vetri e le lanierne delle scale, n ‘di ogni scatola. ti ù 
Sescricano non altera il davanti delle camicie © non può dar le deccie ai cavalli, ecc. Fia citta 1 Regno conico S0dilele è di Li 4, franco di 


; 4 contro 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggi . Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di .} Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran di Lee. 
la gioentà correggendo ogni tendenza a Sher ie spalleizione e forza di getto. Ogni Hydronette, i costruita Lia 3I0 Bianéhelli, Roma, via del Carso, ISSCISA è vane nai 


‘curve 6 rinforzando la voce ed i polmoni. ifornita di un metro di tubo in caoutchi ’aspirazi: A In Fireszo, via Panzani, 26. 
pe oo commi visse la larghezza del\una lancia diritta e una a PO diunaspugnai e a 
petto 50! le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e @| Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. Ù 
secondo la qualità della stoffa. Si s fi i du Si nti. 
monde liatmento (i conteini 86 per ogni sammier|, Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 
Dirige dani, 3 agi al'Eopaio Frage nato a del Corso 153454 e via Praltina 84 B. Firenze, via Pantani 28°| Presi: L. 25, 30, 35, 4, 50, 60, 75, 85 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 evil — ome neTITTTT__ — | Dirige i” , , L 
Fraltina, 845. Firenze, via Panzani, 26. I. ARTERO, Tipografo, piazza. Montecitorio, 125, Roma Finai è pre © vaglia gireaparie Trmee Tallane 
a % 5; Firenze, via del Panzani 26. 


Finzi 
8a. 
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Anno XIV 


PREZZI. D'ASSOCIAZIONE 


iù, Ti 
Perù Lo 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina} 


ANFULLA 


Roma, Lunedì 9 Luglio 1852 


Fuori di Rona cent. 10 


IN CASA. 

Ieri il Senato ha terminato î suoi lavori. 

Dopo l’approsazione del progetto relativo alla clas- 
sificazione delle strade nazionali, he: discusso. ed ap- 
provato i bilanci definitivi del 1883. 

Discutendosi quello del ministero della. pubblica 
istrazione, ebbe luogo lo svolgimento dell'interpellanza 
del senatore Brioschi sui poteri del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione. A questa interpellanza 
presero parte anche î senatori Cannizzaro e Moleschott. 

Dopo ciò il Senato si è prorogato fino al prossimo 
novembre. 


i 


leri si è riunita la Commissione per l'abolizione del 
corso forsoso. 

Il ministro Magliani espose l'esito dei provvedi. 
menti adottati per la ripresa dei pagamenti in mo- 
neta metallica, e la Commissione applaudi a quanto 
fa fatto. 

Ai senatore Lampertico fu dato l’incarico di com- 
pilare la seconda relazione sall’applicazione della legge 
7 aprile 1881, avendo egli già compilato la prima. 

Farono presi alcani provvedimenti per facilitare la 
negoziazione del consolidato all’estero, e per confer» 
mare la quotazione della rendita presso le borse se- 
condo gli usî vigenti, cioè con e senza la cedola del 
semestre in corso, Furono votati alcuni provredi- 
menti sulla moneta divisionaria e salle stanze di com- 
pensazione. 

Per l'assenza di qualche membro la Commissione 
non avendo potuto esaurire l’ordine del giorno, si 
riunirà nuovamente domani. 

*, 
di 

Un'ottima misura. 

La direzione generale delle imposte dirette, d'ac- 
cordo col ministero dei lavori pubblici, ba inviato aî 
prefetti una circolare raccomandando loro di vigilare 
affinchè nei bilanci comunali e provinciali il 5 per 100 
di sovrimposta occorrente a formare il fondo per le 
strade comunali obbligatorie, sia indicato a parte per 
evitare che venga distolto per altri servizi. 

FUORI. 

È assolutamente impossibile farsi un criterio giusto 
sulla malattia del conte di Chambord. 

Ogni giornale parigino dà la notizia che crede, o 
che più giova alle sue mire, e l'agenzia Stefani, per 
non sbagliare, le trasmette tutte senza scegliere. 

Io non posso, quindi, che rinviarvi ai telegrammi 
della medesima per quel tanto che vi può interessare 
di conoscere. 

Del resto cotesta confasione di si e di no, di male 
e di bene, si riscontra anche nei telegrammi privati 
dei giornali italiani; e però è lecito supporre che 
le vere notizie sallo stato di salute del conte non si 
lascino trapelare da chi lo circonda e che quindi i 
molti corrispondenti che sono la appostati si conten- 
tino di telegrafare le voci che corrono fuori del ca- 
stello. 


ta 


Telegrafino da Alessandria alla Riforma che la 
Commissione sanitaria straordinaria si compone ora 
di 44 membri indigeni ed europei, 

Sperasi di ottenere con questa Commissione im- 
portanti risultati. 

Sì aprirà un ospedale pei cholerosi, un servizio di 
‘ambulinza, e sarà organizzato un servizio perma- 
nente di medici. 

In seguito a queste misure îl panico ad Alessandria 
diminnise. 

Vial Meglio tardi che maî. 


fa 


La Neue freie Presse scrive da Dresda, 4, che T'i- 
struttoria del processo contro lo scrittore Kraszewski 
è finita. La decisione se vi sia luogo a procedere o 
no sarà presa in uno dei prossimi giorni, Nel caso 
affermativo Kraszewski sarebbe trasportato a Lipsia, 
dove risiede il tribunale supremo dell'impero. Però è 
da aspettarsi piuttosto una decisione negativa. Egli 
sarebbe presto messo in libertà. La istruttoria preli» 
minare non ha dato alcun risultato positivo. 

Krassewski non ha potuto neppur una sola volta 
lasciare la sua camera per profittare del permesso di 
passeggiare nell'interno del nuovo palazzo dei tri- 
banali nella Pilinitzer Strasse, vista la sua.debole sa- 
Inte, Egli legge e lavora. 

Negli alti circoli di Dresda tutti sì mostrano per- 
suasi che la cara, colla quale Kraszewski ha conser- 
vate le sue carte e tutti i documenti, è la prova mag- 
giore dell'assenza di qualsiasi scopo delittuoso e della 
buona fede di lui. 


GIORNO FER GIORNO 

N senatore Vitelleschi ha dichiarato, in 
Senato, di aver fiducia grandissima nell’ono- 
revole Depretis, seconda edizione. 

Questi poi ha risposto assicurando che di 
Depretis ce n'è sempre stato uno solo. 

Allora il senatore corresse con spirito la 
sua frase dichiarando che egli ha fedo nel- 
l'onorevole DepFetìs, secondo volume. 

Se il senatore Vitelleschi conoscesse certi 
misteri editoriali, poteva replicare che si tratta 
in ogni caso di un libro, cui hanno messo la 
copertina nuova con scritto su : seconda edi- 
zione. 

E in questo caso sì sarebbero trovati di 
accordo nel concludere che l'onorevole De- 
pretis è sempre lo stesso /omo di prima. 

(I ® 
. 


La formula sacramentale è stata pronun- 
ciata: 

— 1 signori senatori saranno convocati a 
domicilio. 

‘Traducete: 

— Buon viaggio a quel drappello di vete- 


rani che sono stati sino all’ulti di, momento 
sul campo, per coprire il passaggiòRell’opera 
legislativa della Camera. 

Ora possono ritirarsi con l’onesta compia- 
cenza del dovere soddisfatto. 

Badando al caldo, al pregiudizio della sta- 
gione, a tutto quell'insieme di circostanze 
che hanno indotto la Camera a finire in fretta 
e in furia i suoi lavori, per fuggire all'arrivo 
dei grandi calori, parrebbe naturale che i 
vecchi dovessero riguardarsi più dei giovani. 

Invece è tatto il contrario. 

Non c'è che dire. Anche le legislature sono 
come îl vino : ci vuole la prova degli annie 
del passaggio della linea dei bollori gio- 
vanili. 

* è 
sa è 

Oggi a Venezia arriva la brigata dei /ou- 
ristes ungheresi che io annunziai due mesi 
indietro. 

Etjen! 

Fanno parte della compagnia : 

10 deputati, 

40 giornalisti, 

professori, 

artisti teatrali, 
15 avvocati, 
3 membri d’accademio, 
3 preti, 
2 ufficiali degli Honced, 
2 architetti; 
3 medici. 

Confrontate fra di loro codeste cifre e tro- 
verete la differenza che passa fra l'Ungheria 
® l'Italia. 

Quindici soli avvocati sopra una rappresen- 
tanza di centoventotto membri. 

In Italia se ne troverebbe uno di più del 
numero totale. 

< O beata Ungheria! » 
È Dante che l'ha detto! 


ala 

Proverbi illustra! 

I giornali inglesi pubblicano l’atto di accusa 
presentato da lord Churchill al signor Glad- 
stone contro il kedive. 

Da questo singolare documento risulta che 
Tewfik pascià fu complice di Arab; 
istigatore, nelle stragi e nei disordi 
nuti ultimamente in Egitto. 

E il governo inglese, che esiliò Araby a 
Ceylan, lascia Tewfik al Cairo? 

Siamo sempre alla illustrazione dei proverbi. 

— I cenci vanno all'aria. 

Viceversa il povero Tewfik, essendo il con- 
trario del cencio, un giorno o l’altro rimarrà 
per terra. 

se 
sfs ala 

Altro proverbio illustrato. 


‘Non sembra che la Rumenia voglia aderire 
alla conferenza di Londra; ma, secondo an- 
nunzia il Daly Telegraph, il protocollo finale 
sarà ratificato, senza che le potenze interes- 
sate ricorrano all’uso della forza per far ac- 
cettare le loro decisioni. 

Questa notizia mi ricorda un aneddoto. 

Tempo addietro, in fondo alla Sicilia, c'era 
un povero matto, il quale, immaginandosi di 
essere re del suo villaggio, scendeva ogni mat- 
tina in piazza è-promulgava ad alta voce di- 
verse leggi, senza preoccuparsi menomamente 
‘di farle eseguire. 

I plenipotenziari fanno un po’ come quel 
matto e si divertono fra loro. 

Plus on est de fous, et plus on rit. 

COMIC 
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Domando al Corriere della sera un po’ di 
prosa sua în prestito ; e la riproduco qui: 

li giornale World di Nuova York prendeva a 
canzonare l'Herald per il colloquio da quest’ultimo 
pubblicato e da noi letteralmente riportato fra un 
suo reporter e il Re d'Italia. 

Ora, ecco che cosa scrivo al World una dei suoi 
lettori 

« Scusstemi se passo i limiti, ma ne ho la ra- 
gione nella offesa che i vostri sarcasmi recano al 
nobile carattere di Re Umberto. 

< Io non eredo che voi, a disegno, siate disposto 
a insultare chicchessia — neppure un Re povero. 
Ed Umberto è un Re povero, che rieusò grandi 
somme dallo Stato mentre rimanevano ancora im- 
pagati alconî debiti di suo padre. 

< Mentre può ritenersi giusto da parte dei re- 
pubblicani lo sereditare i re, le corti, le monar- 
chie; tattavia, finchè un simile stato di cose esiste 
in Earopa, e finchè fra i sovrani ve n'ha uno che 
è un vero amico del popolo, un amministratore 
economico ed onesto, siamo almeno leali parlando 
di lui. > 

Lo scrittore si dice socio d’una associazione 
‘ultra democratica. 

Convenite che per trovare un tra, giusto 
e spregiudicato, bisogna proprio andare in 
America, la terra dei fenomeni. 

0° 3° 

Il mondo alla rovesci: 

A Portoferraio due guardie di pubblica si- 
curezza pattugliavano, quando una di esse, 
tratta fuori la daga, cominciò a menare piat- 
tonate al compagao, rompendogli l'arma sulle 
costole. 

Passarono di lì due condannati a domicilio 
coatto, i quali intimarono l'arresto alle guardie 
@ le condussero in questura. 

L'ispettore fece rinchiudere le due guardie 
in prigione e prodigò elogi ai due coalti. 

sa 

Sentite un odore di carta vecchia e di per- 
gamena ammuffita. 


Preprietà letteraria 
a 


REGINA DI BELLEZZA 


di Amerre Bsrrer — Traduzione di Blasee) 


La principessa non si rendeva conto delle emo- 
zioni di Lea. Nondimeno, ora, essa si sentiva a 
disagio presso quella bella creatara che la toccava 
con le suo mani bianche e fine, la guardava con 
lo sguardo profondo, le sorrideva coi denti bianchi 
e con le Inbbra rosse. 

Bssa fremeva all’idoa che suo marito aveva ab 
>racciata alla vigilia, abbraocerebbe di nuovo alla 
sera, quel corpo così ben fatto, bacerebbe quelle 
labbra. 

Inveoe di godere, come aveva sperato, veden- 
dosi quella creatara ai piedi, la principessa sof- 
friva orribilmente, 

— Non ho più bisogno di voi; andateveno | — 
le disso a un tratto. 

Lea non rispose nulla ed uscì sorridente, pen- 
sando all'appuntamento prossimo e alla cedole di 
rendita che questa volta lo pareva di aver gua- 
dagnato a buon dritso con tanta sommisaione. 

— A noi due, ora! — riprese a dire la prio 
cipessa, volgendosi'a Bianca Bartin che, in piedi 
presso una finestra, aveva tutto udito, tutto ve- 
duto, tatto capito. 


LXVI. 


Avvolta nella vesto da camera, seduta rimpetto 
a Bianca Burtin, la principessa, dopo un momento 
di riflessione, disse con voce breve 

— La persona che esco da qui non è una ca- 
meriera, o almeno essa non fa per abitudine sif- 
fatto mestiere... È una creaturà qualunque che si 


è introdotta in casa mia, ingannandovi, o di ac- 
sordo con voi. 

— Come! La signora principessa suppone ...? — 
esclamò Bianca. 

— Suppongo tatto... Non ho mai creduto alle 
vostre protestò di attaccamento, alle vostre bello 
frasi... Vi ho tenuta presso di me perchè mi ser- 
vite bene e perchè non avrei avuto maggiore fi- 
ducia in un'altra persora.. D'altronde che mi tra- 
dinte o no, poco importa... Ciò che m'interessa è 
sapere se veramente mio marito m'inganna, come 
voi affermate, o se m’inganna con una donna tro- 
Vata qui per caso, o con un'amante che ha in 
trodotta nel palazzo.. Procuratemi il mezzo di 
essere illuminata su questo punto, e pagherò 
bene fl servizio che mi renderete. 

- — Dal momento che la signora principessa 
parla così © dubita di mo... 

— Saresto molto stupida facendo la disinteres- 
sata — interrappe la principessa. — È il mio 
parere; la cosa è convenuta... Mi avete detto di 
credere che il barone e quella creatura si trove- 
ranno insieme, alle quattro, nel gabinetto del 
pianterreno ? 

— lo lo credo, almeno, signora principessa. 

— Ebbene, vi darò cinquecento napoleoni, se li 
vedo, se li odo... Aggiustatevi come volete; ciò 
non mi riguarda... Basta, su questo argomento... 
Seguitemi nello spogliatoio. 

Mentre si faceva pettinaro © vestire, la princi. 
pessa non disse più una parola a Bianca Baurtin. 
Pensava. 

Non l'ataava già più, lui! lui per il quale essa 
aveva tanto fatto; al qualo aveva dato tanto! Essa 
gli si era data intiera, gli aveva dato tutto ciò 
che possedeva: l’anima, il corpo, îl patrimonio. 
Egli le aveva detto: 

— Ho bisogno dei tuoi milioni. 

Ed essa si era affrettata a rispondere senza ri- 
flettere, senza calcolare :. 


— Prondili, sono tuoi, come il resto. 

Più tardi, la settimana precedente, egli lo aveva 
domandato ancora altri milioni, e, per la prima 
volta, essa esitava, non perchè temesse d'impo- 
verirsi, ma perchè voleva obbligarlo a dirle a che 
cosa intendeva destinare tutto qul danaro, perchè 
voleva indurlo a confidarle il suo segreto... Essa 
soffriva di non godere la fiducia di lui, la com- 
pleta fiducia... Egli non aveva parlato, limitandosi 
a dire: 

— Si tratta di cosa grave, molto grave. 

E quelle parole la tormentavano. Era sul punto 
di cedere, senza esigere delle confidenze. Pensava: 

— Se egli si allontana da me, se mi mostra 
della freddezza, se vive nel suo appartamento © 
non più nel nostro nido di amore, gli è che è tor- 
mentato, inquieto, di cattivo umore, in collera con 
me.. Ha forse ragione di essere in collera. 

Ebbene, no, no! Mentre essa lo credeva triste, 
desolato, egli carezzava una bella giovano sotto 
il tetto eoniugale! Se egli privava di baci sua 
moglie, era per serbarli più ardenti o più nume- 
rosi ad un'amante ! 

L'amava, lui, quell'’amante? Forse. In ogni caso, 
la desiderava, ed era un’ingiuria, un indegno tra- 
dimento. 

Perchè averlo ripetuto tante volte ch’essa era 
superiore a tutte lo altre donne, più seducente, 
più desiderabile ? Essa aveva finito col crederlo, 
o, brutalmente, veniva a conoscere il contrario. 
Brutalmente essa conoscova pure, a causa di lui, 
in seguito al suo tradimento, ch'essa non aveva 
più le seduzioni di un tempo, ed invecchiava. 

Nondimeno, essa loaveva tanto amato, lo amava 
tanto, che in certi momenti si sentiva disposta 
all'indulgenza. 

Ah! s'egli la faceva soffrire, se la ingannava 
oggi, un tempo, ieri ancora, egli era tutto per loi, 
per lei sola. Essa lo udiva bisbigliarle sempre al- 
l’oreochio dolcemiente lusingato, mille proteste di 


amore, mille giaramenti. Lo vedeva sempre ar- 
dente, sempre appassionato. I baci di Ini la bru- 
ciavano ancora. Il ricordo del passato, di quel 
passato di cui credeva non poter dubitare, l’in- 
teneriva, in certi momenti, calmava la sua irri- 
tazione, la sua collera. 

Quando fini di vestirsi, l'ora della colazione era 
venuta. 

Il barone l’aspettava nella sala da pranzo. Le 
andò incontro, le chiese come stava e lo baciò 
molto graziosamente la mano. Continvava a ri- 
manere quello che era sempre stato, un marito 
corretto, ma soltanto corretto. 

— Uscite, mia cara amica? — domandò con 
negligenza verso la fine della colazione. 

— Sì, alle tre... Vadoin certi negozi © al Bois di 
Boulogne... Tornerò a casa verso lo sei... E voi ? 

— lo resto. 

Essa uscì, in modo molto ostensibile, all'ora in- 
dicata; si fece condurre in via della Pace, davanti 
all’uscio di un suo fornitore, mandò via la car- 
rozza col pretesto che sarebbe tornata a casa a 
piedi, prese un legno di affitto, si coprì il volto 
con un velo fitto 6 tornò al parco Moncean. 

Bianca Burtin che l’aspettava ed aveva allon- 
tanato con diversi pretesti gli indiscreti, le aprì 
una piccola porta psrticolare, si affrettò a gui- 
darla a traverso i corridoi riserbati alle persone 
di servizio e la fece entrare nello stanzino buio 
di cui aveva parlato al signor Gardiner. 

Sola in quella stanza, la principessa, immobile, 
trattenendo il respiro, riconobbe presto che a- 
vrebbe potuto vedere © udire tutto ciò che av- 
verrebbe, tutto ciò che si direbbe nel gabinetto di 
suo marito. 

Il barone, sedato presso la serivania, leggeva 
un libro, interrompendo la lettura ad ogni mo- 
mento, per guardare il suo orologio da tasca 0 


quello a pendolo. 
hi (Continua). 


È il Consiglio degli archivi che si riunisce 
oggi in Roma sotto la presidenza dell’onore- 
vole Correnti. 

La consegna è di russare. 

* 
SÌ 

Trovo nel Piccolo di Napoli. 

<« Il lazzaretto di Nisida è pieno di pas- 
seggeri.» 

E più sotto: 

<« Notizie dal lazzaretto, ricevute all'ultima 
‘ra, dicono che tutti i passeggeri colà trat- 
tenuti godono perfetta salute ». 

Sfido io; prima di tutto sono in buona e 
varia compagnia; e poi il soggiorno è un in- 
canto: l'isola pare un sogno di poeta, come 
quello di Calipso o d’Armida. 

Non è un lazzaretto, ma è un luogo di de- 
lizie ove una compagnia di persone allegre 
passano il tempo dimenticando ogni triste 
pensiero, come la brigata del Boccaccio. 

È alle viste un nuovo Decamerone. 
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Il nostro corrispondente Picche, di Napoli, 
îin una lettera interna, mi scrive questo pe- 
riodo singolare che dedico alla direzione ge- 
merale delle R. Poste: 

< Desidero sapere per mia norma quali ra- 
gioni abbiano determinato il cestinamento di 
tre mie lettere consecutive, nelle quali vi 
ragguagliavo della morte di monsignore Mi- 
rabelli e delle disposizioni così degli animi 
come della attualità relativamente al cholera. 
Ditemelo, perchè non abbia a buttar via la 
fatica, il tempo... e i francobolli. Vedete che 
sono modesto e non faccio la questione del- 
l’amor proprio. A tro alla volta, la faccenda 
è gravel... ». 

E dico anch'io alla Posta: Are alla volta, 
è affare grave. 

Per rimettere a posto l'amor proprio di 
Picc”e, gli dirò pubblicamente che egli è dei 
pochi le cui lettere passano alla stamperia 
senza revisione preventiva: quindi il cestino 
non lo conoscono; per il resto, gli darò il 
consiglio di dirigere personalmente a uno di 
noi le sue corrispondenze, che forse vanno 
ad altri giornali, come le lettere di altri gior- 
mali vengono talora a noi, e di fare le corna 
da buon napoletano nella buca dove le getta. 

Nell’amminisirazione dello Poste, da un 
pezzo in qua, c'è entrata la iettatura! 


« FANFULLA » A MILANO 


N caldo a Milano — Fra i monti ed il 
mare — La prudenza non è mal troppa — 
Confessione sequestrata e sconfessata 
— Gli inconvenienti della corrente di- 
retta — Per le cucine economiche — Ml 
santo protettore. 


7 luglio. 

Dopo qualche giorno di assenza,avendo lasciato 
Milano ancora vestita quasi da inverno, l'ho ri- 
trovata oppressa da un'afa punto consolante. Du- 
rante le ore meridiane, te strade principali sono 
quasi deserte; i trams ssorrono, sulle roventi 
rotaie, affollati ma silenziosi. Verso sera la ]gente 
sì precipita faori delle case in ceres di un po' di 
frescura che non si trova; una fila di carrozze si 
dirige verso i bastioni dove i non molto/mumerosi 
passeggiatori fanno sforzi inauditì per indovinare 
vicendevolmente le rispettive fisonomie, in mezzo 
allo fitte ombre crepuscolari proiettate sulla in- 
felice passeggiata dai platani del viale e dalle 
nuove case del lazzaretto. 

Più tardi sì trova un po’ di gente al giardino 
del caffè Cova, una specie d’oasi în mezzo sd un 
polveroso deserto, nella quale il cavaliere pro- 
prietario dispensa sorrisi ed il pubblico si affolla 
ad ascoltare l’orchestrina del Cappelli, ed a con- 
templare le palme e la mimosa che cresce in mezzo 
al giardino. 

Al Cova appariscono, di questa stagione, molti 
non milanesi diretti în Svizzera od in qualche 
altra regione alpina. Quest'anno il passo è comin. 
ciato in ritardo, ma promette di essere abbon- 
dante; l'esposizione di Zurigo, ìl tiro federale 
a Lugano chiamano gente, e le notizie sanitarie 
dell'Egitto fanno preferire lo montagne ai porti 
di mare. 

I Milanesi andati al mare per ora son molto 
pochi: ma può essere che il dottore Gul! abbia 
ragione, e se guell’amico si contenta di rimanere 
în Egitto, l’agosto potrà risarcire gli stabilimenti 
di bagni marini del danno che indubbiamente sof- 
frono in luglio. 

>< 


Di che cosa si parla a Milano? Molti non sanno 
pur troppo rinunziare al gusto di parlare di quer. 
l'amico: ne parlano se non altro per lodare ]a 
Giunta di aver pensato per tempo alla nomina 
di una Commissione sanitaria straordinaria ed 
alla scelta dei locali eventualmente necessiti a 
stabilirvi spedali lontani dall'abitato. Vè ciù 
mette tali precauzioni in ridicolo... salvo a gri- 


dare raca se non fossero state ordinate. È sem= 
Pre ia favola di quel contadino che andava alla 
fiera! Del resto, non la nomina di una Commis- 
sione nè le visite igieniche da essa ordinate fa- 
ranno venire il cholera... — l'ho detta — se non 
deve venire. Nel 1867 e nel 1873 non venne, benchè 
arrivasse non molto lontano, 0 la Commissione 
sanitaria straordinaria era stata nominata anche 
allora. 

C'è bisogno di molta nettezza nelle case: Mi- 
lano è pur troppo una delle città d'Italia nelle 
quali la popolazione è più agglomerata. Stanto 
la carezza degli affiiti, anche le famiglie di civile 
condizione e in discreta situazione finanziaria deb- 
bono contentarsi, le numerose, di abitare agglo- 
merato in sei 0 sette stanze. Figuriamoci gli o 
perai! E bisogna pensare anche all'acqua, la quale 
generalmente si bove — da chi la bovo — di qua- 
lità naturelmento pessims ed inquinata dalle fil 
trazioni delle fogne e dello cloache, 


d< 


Ha fatto un po'di scandalo un libro che non 
meriterebbe neppur l'onore di essere nominato e 
che pretendo di contenere le confessioni della 
prima attrice del teatro Milanese. Il libro è stato 
sequestrato e quindi nessuno avendolo letto tutti 
si affrettano a parlarne benchè sia la cosa più in- 
salsa di questo mondo, 

Lo scandalo è derivato da questo. L'autore che 
sì firma barone Cicogna, dice di avere avhto dalla 
Ivon non solo il permesso, ma anche i materiali 
per seriverlo, e di averle promesse in cambio 450 
lire, cioè la metà di quanto egli ha preso dall’e- 
ditore. La Ivon, invece, afferma di non aver dato 
e non aver avuto nulla; anzi di essersi opposta 
aila pubblicazione del libro seritto riaccozzando 
alcune di lei confidenze verbali con molte cose le 
quali hanno da fare colla Ivon quanto i cani in 
chiesa. Tale affermazione della Iven è confermata 
dal Ferravilla suo capocomico e preteso testi- 
mone del contratto verbale, mentre l'editore prendo 
le parti del sedicento barone, 

Fatto sta che chi possiede una copia del libro 
sequestrato è costretto a soddisfare a cento ri- 
chieste, magari femminili; mentre che se la let 
tura ne fosse imposta come rimedio a qualche 
malattia, molti preferirebbero l'esser malati al- 
l'obbligo di digerire tali insulsaggini. 


DK 


Si disente anche a proposito di due differenti 
metodi di applicazione della luce elettrica. L'uno 
consiste nel mettere in comunicazione diretta le 
lampade collo macchine elettro dinamiche; l’altro 
neli’alimentare le lampade per mezzo di accumu- 
Istori dell'elettricità. I fautori del primo sistema 
dicono che gli accumulatori esigono molto spazio 
e spesa maggiore; gli altri rispondono che con gii 
accumulatori si ovvia assolutamente l’inconve- 
niente di rimanere qualche volta al buio, inevi- 
tabile quando le lampade sono alimentate diret- 
tamento dalle macchine elettro-dinamiche. 

Per conto mio osservo cho la discussiore può 
illuminare le menti... ma non illumina nè la città 
nè i teatri, ed oramai sarebbe tempo di vedere 
qualche risultato pratico oltre il camino di via 
Santa Radegonda. 


>< 

Il Re passò l’aitra sera dalla stazione di Milano, 
diretto a Roma per la via di Pisa, ma lo si aspetta 
di nuovo a Monza nella prossima settimana 

Il duca d'Aosta era passato poche ore prima, 
diretto a Torino, dopo essere stato a Monza coi 
suoi tre figli a far visita alle due Regine. 

Le Regine si riposano nella quieta della villa e 
del parco. Ancora non sono venute a Milano, ma 
ci verranno stssera per assistere ad uno spetta- 
colo che si dà al Dal Verme a beneficio della isti- 
tuzione delle cucine economiche. Canteranno le 
Mariani, suonerà il violino la Tua, declamerà Tom- 
maso Salvini, il Campi farà lo Ombre, l'Orche- 
stralo suonerà quattro pezzi dei più belli e dei 
più nuovi del suo repertorio. 

Ma, sia lecito il dirlo con tutto il voluto rispetto, 
l'attrattiva più grande sarà la presenza delle duo 
augaste signore che risposero con gentile con- 
senso ad una Commissione andata a Monza ad in- 
vitarle. 

Il prefetto Basile è il santo protettore di queste 
cucine economiche, ed una buona parolina per ot- 
tenere la grazia ce l'avrà messa anche lui... 


ri '’F_ {' 


L'ITALJA MALGASCIA 


Dunque, Italiani e Malgasci « sfamo tulli 
una sola famiglia » come canta il coro del- 
l’Ernani. O, în ogni caso, siamo una sola ditta 
commerciale, grazie al trattato di commercio, 
che il nostro ambasciatore a Londra conchiuse 
cogli ambasciatori del Madagascar. 

Fra noi e gli abitatori della grande isola 
africana lo cose andranno d’ora innanzi sul 
piede della nazione più favorita. 

Non so veramente se il bisogno di un trat- 
tato italo-malgascio fosse vivamente sentito. 
Ma non importa, lo sentiremo più tardi, e al- 
lora sarà palese il bene che ci ha fatto l’o- 
norevole Mancini, procurandolo. 

Non indagherò lo ragioni che possono aver 
indotto il nostro ministro per gli esteri a 
tanto passo; e nemmeno farò il calcolo dei 
benefici che ridonderanno sull'Italia dalla sua 
unione col Madagascar. 


Ma, se fosso lecito, vorrei fare una semplice 
lomanda: 5% 
domani proprio sicuro l'onorevole Mancini di 
aver trattato coi padroni riconosciuti del- 
l'isola? È 

I membri della missione malgascia, che da 
sei mesi tanno percorrendo l’Amerioa e l'Eu- 
ropa in cerca d'amici e d’alleati, apparten- 
gono agli Hoyas: razza che, lasciata la 
centrale dell’isola, si è gettata dal 1825 lungo 
le costiere, ne ha cacciato gli antichi capl e 
se ne è dichiarata padrona e signora. A questa 
specie di rivoluzione unitaria quasi di ieri 
manca la stabilità, e i suocessori di Radama, 
l'unificatore delle molté signorie dell’isola, 
non regnano senza contrasti. 

Il fatto è, ch’essi passarono sopra ai trat- 
tati conchiusi dai sovrani d'una volta con ta- 
lune potenze europee, e ne disdissero le con- 
cessioni, con la disinvoltura d'un padrone di 
casa che metta all’uscio gli affittuari morosi. 

Il conflitto franco-malgascio prende per 
l'appunto origine da una di coteste  conces- 
sioni disdette. x 

È noto che al primo sorgere della questione 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti si pronuncia- 
rono contro le pretese della Francia: e questo 
loro contegno parve una sanzione data al di- 
ritto degli Iovas. 

Ma è pur noto che, all’inasprirsi della con- 
tesa, gli ambasciatori malgasci cercarono va- 
namente chi volesse mettersi in mezzo o farla 
da paciore. 

Quando la squadra francese entrò da ne- 
mica nelle acque del Madagascar si parlò di 
ordini spediti alla squadra inglese dell'Oceano 
indiano di impedire o almeno di menomare 
le conseguenze d’un attacco. 

Come andarono a finire le 0036? 

La Francia bombardò cinque o sel porti 
malgasci, li occupò, e chi s'è visto s'è visto. 

Quando sì verrà alla pace, gli Hovas sa- 
ranno forse costretti a fare una parte di pi 
alle altre razze maigascie già dominanti, © 
chi sa se potranno mantenere i trattati che 
vaono stipulando. Speriamo di sì. 

Le cose, al momento, sono al punto che 
per tornare in patria gli ambasciatori mal- 
gasci, i quali pochi mesi or sono, lasciate in 
tronco le negoziazioni, avevano sdegnosa- 
mente abbandonata Parigi, ora sono stati co- 
stretti a domandare in grazia alla Francia 
un salvacondotto. 

Certo che l'essere giunti a capo d'un trat- 
tato italo-malgascio li deve consolare in parte 
della umiliazione patita. I Malgasci, furbi 
come tutta la progenie malese, forse hanno 
creduto di lanciare contro la Francia la freccia 
del Parto, e hanno scelto noi a fare da freccia 
contando su malumori che non hanno ragione 
di sorgere, perchè un trattato di commercio 
non ha nulla a vedere colla politica. 


Tn Vpiner 
CRONACA ELETTORALE 


Roma, 8 luglio. 

Sulla candidatura del commendatore Avevsro 
Sn.vesrREtLI il Fracassa, che invitavamo a unirsi 
a noi, fa le sue riserve, e pur avendo l'aria di 
accasarci d’incoerenza, conclude così: « Finchè il 
signor Gatti non dichiarerà di ritirarsi, sosterremo 
il suo nome ». 

E siccome noi abbiamo detto ieri che la candi- 
datara del commendatore Silvestrelli non doveva 
essere posta in opposizione a quella del consigliere 
Gatti, ciò val quanto dire che se questi non si 
ritira, l’altro non si presenta, e noi terremo fede 
al nostro impegno 6 sosterremo il consigliere 
Gatti, che il Fracassa e noi conosciamo ugual- 
mente, se ne assicuri. 

Quanto al Silvestrelli, è obbligo nostro di dire 
a chi, venuto tardi a Roma, non lo sapesse, che 
egli è uno dei Romani che non hanno aspettato 
4 fare adesione al programma unitario il giorno 
dopo che s'è compiuto; egli è dei Romani che 
prima del milleottocentosettanta era italiano di 
mente, di cuore, di opera e di sostanze. 

Un’oltima parola sulle simpatie personali che il 

Fracassa dico sacrificare per un candidato che 
non conosce. Neanche noi conosciamo personal» 
mente — come il Fracassa — il consigliere Gatti, 
© il commendatore Silvestrelli, ed amiamo dichia. 
rare al nostro confratelo che non siamo meno 
amici di lui sia di Edoardo Arbib, confratello ca- 
rissimo, valente e coraggioso, che di Cesare Or- 
sini, di eni da un pezzo ci è nota la singolare 
attività © la pertinacia intelligente. 
BiNè l'uno, nò l’altro ci sembrano i candidati fa- 
voriti dalle circostanze o adatti alla circostanza, 
e se non vantiamo il sacrificio delle simpatie che 
ci ispirano, si è perchè essi che ci conoscono amiei 
provati, sanno come solo la opportanità ci stacchi 
dai loro fantori. 

Dopo questo concludiamo: se si ritirerà il consi- 
gliere Gatti, si presenterà il commendatore Sil- 
vestrelli che, ne sono eerto, raccoglierà tutte le 
adesioni; se no resterà la candidatara Gatti, che, 
speriamolo, porteremo in fondo. 

È chiaro? 


Bari, 6 luglio. 

La seconda circoscrizione di questo collegio, 
dove — per grazia di Dio @ per volontà del se- 
natore Paolo Paternostro — è deputato il profes- 
sore Pietro Nocito, quando era semplicemente il 
collegio elettorale di Acquaviva delle Fonti, go- 
deva la fama di essere il collegio rimessivo per 
gocellenza. Bastava infatti che il governo vi pre- 
sentasso suo candidato, per essere certo della 


buona riuscita. 


E il governo volle Nocito e Nocito fa. 

Ora rembra però che quegli elettori non inten- 
dano più prestarsi al giaoco, e per ciò cominciano 
a discutere il nome dell'onorevole Nocito. Quando 
un nome si comincia a discatere, lo sapete, è af- 
fare vicino ad essere finito. 

Questo il professore Pietro Nosito lo sa molta 
bene, e però nelle elezioni complementari ha spie- 
gato tutta la sua... via, chiamiamola energia ;ogli 
non lascia nulla d'intentato, pur di riescire eletto, 
cosa che a lui preme di molto, poichè ha prefe- 
rito essere deputato, piuttosto che restare profes- 
sore nella più importante università del regno. 

Le promesse di croci, di canonicati, di posti im- 
portanti, di nomine, si seguono e si rassomigliano 

rfottamente. 

P°GIi agonti elettorali — fra i quali qualche im- 
piegato dello Stato — girano, con lettere di per- 
sonaggi più o meno iniluenti, fra tutti i comuni 
della circoscrizione. 

Gli stadenti, venuti in questi giorni da Roma, 
lavorano anch'essi, e preparano discorsi elettorali. 
Questi almeno li capisco... finchè il professore è 
alla Camera non farà lezione. 

Con tatto ciò ho paura, cioà, ho speranza che 
l'altro candidato, l'avvocato Giussppe Pugliese, un 
giovane valentissimo — gli pigli questa ‘volta la 


L’Alabardiere. 


Musica. 


rima di l re un recente libriecino della 
pre La Amalia Tarnassi, da Buenos Ayres- L'au- 
tore della Bamboula è Luigi Moresn Gottschalk, 
i più valenti pianisti, uno fra î più de- 
licati artisti del tempo nostro. Berlioz che se no 
intendeva, lo chiamò il poeta del pianoforte; Fio- 
rentino lo equiparava a Chopin; Gautier gli attri- 
buiva la virtù di trasportare e commuovere come 
nessuno aveva prima fatto, mai. 

La signora Tarnassi, che è una distintissima 
dilettante e possiede una voce maravigliosa, ba 
raccolto con amore i giudizi relativi al suo illu- 
stre maestro, morto ancora giovane. Inoltre, essa 
traduce di lui alcuni articoli che, se non lo_mo- 
strano serittore molto esperto, rivelano il pro- 
fondo acume della sua intelligenza © la squisita 
lità del suo cuore. Però, il principale me- 
rito di Gottschalk sarà sempre quello di aver Ja- 
sciato dietro di sè qualcosa che ordinariamente i 
pianisti non sogliono lasciare: una gran quantità 
di composizioni musicali degne dei più graudi 
maestri. 


Mir. 


Un valoroso. 
Modena, 6 giugno. 

In uno degli ultimi bollettini del ministero della 
guerra, comparsi nello scorso giugno, fra molte 
onorifisenze concesse ad ufficiali per lunghi e buoni 
servigi, eravene una che toccava un vecchio sotto 
ufficiale, il quale era nominato cavaliere della 
Corona d'Italia. 

Tale onorificenza non poteva essere nè più me- 
ritata nè meglio accordata, ed è perciò ehe mi 
faccio un dovere di presentare oggi ai numerosi 
lettori del Fanfalla un prode soldato, ai più sco- 
nosciuto, il cavaliere Alessandro Macagno. 

Nato a Baldichieri, presso Asti, nel 1853 entrò 
come sempliee soldato nel .corpo d’ artiglieria 
piemontese, © coi valorosi soldati di quell’esercito 
ha preso parie alla campagna della Crimea 

Nel 1859 a San Martino guadagnava una prima 
medaglia d'argento al valor militare, perchè, quan- 
tanque ferito al braccio destro da una scheggia 
di granata, seguitò a far fuoco, e non abbandonò 
il pezzo che — con una ruotasfracellata, coll’ainto 
di due o tre artiglieri, in mezzo a grandissimo 
pericolo — riuscì a mettere in salvo. 

Sott'afficiale nel 1859, venne destinato al 6° ar- 
tiglieria, © nel 1866 era a Custoza, dove riportava 
una seconda medaglia al valor militare per es- 
sersì, come disse il rapporto, mostrato abilissimo 
in momenti difficili, per aver saputo infondere ed 
imporre coraggio ai soldati e per avere sostenuta 
la ritirata. Nel 1868 veniva mandato pressa questa 
Scmola militare quale addetto al materiale d'arti- 
glieria — posto che occupa tuttora —; nel 1879 
era promosso furiere maggiore, e nello scorso 
giugno cavaliere della Corona d'Italia. 

Il cavaliere Macagno alla Scuola è amato a ri- 
spettato da tutti, dal comandante all’altimo sot- 
dato, e quando, pochi anni sono, si ammogliò, gli 
‘ufficiali, con gentilissimo pensiero, vollero unanimi 
offrirgli un regalo di nozze: ed anche in questa 
fausta circostanza, animati da quella fratellevole 
solidarietà che li unisce come fossero membri 
una stessa famiglia, lieti della meritata onori 
cenza toccata al loro dipendente, i bravi ufficiali 
volevano offrirgli anche la aroce; ma il generale 
Corvetto, eni spetta il merito di avere proposta 
© sollecitata tale nomine, rolle pure riservarsi il 
piacere di presentare la croce ai v 

Affezionato al Re e alla patria, il furiere Ma- 
cagno può andare superbo dell'onore toecatogli, 
© sul suo petto brilla oggi orgogliosa l'onorificenza 
decretatagli dal governo del re, che con bravura 
e zelo serve da un trentennio, accanto alla me- 
daglia della Crimea, alle due medaglie al valor 
militare, alle due commemorative italiano ed alla 
commemorativa francese. 


Pirro. 


Questione d’arte. 
.! giornali americani commentano in ogni senso 
l'imposta del trenta per cento, messa dal loro go- 


nel libro, 
mente beni 


del signor 
duce all’ind 
vedere se 
ha inteso 


agli Stati 
— Volet 
biamo dei 


attenzioni 
disposizid 


verno sui quadri di provenienza straniera La 
Nazione di Nuova York spiega a maraviglia lo 
ragioni che hanno ispirato la misura accolta così 
male dagli artisti europei. 

Prima di tutto, bisogna sapere che l'imposta 
sui quadri stranieri è stata inventata da unmer- 
cante di campagna della Virginia, il signor Bo- 
teler, membro della Commissione delle tariffe. IL 
signor Boteler è protezionista. Egli ha visto nà- 
score e prosperare negli Stati Uniti diverse indu- 

grazie al protezionismo economico, ed ha 
pensato che bastasse estendere il protezionismo 
allo opere d'arte, per creare un'arte nazionale. 

La Commissione delle tariffa e il Senato trova- 
rono luminosa la sua idea e l’adottarono. 

La maggior parte degli uomini di stato ameri 
cani è persuasa che i libri ed i quadri sono uni- 
camente delle mercanzie e non degli strumenti 
per la caltura e lo sviluppo della intelligenza u- 
mana. Per ìl Congresso di Washington, la fattura 
materiale dei libri ha una molto maggiore im- 
portanza del loro contenuto; agli occhi suoi, la 
carta e la legatura valgono più delle idee espresse 
rel libro, due volumi stampati e legati ugual- 
mento bene hanno îl medesimo valore, esattamente 
come due pezzi di ferro della stessa qualità si 
valgono. Per un senatore degli Stati Uniti, un 
quadro è semplicemente un oggetto di mobilia, 
come una sedia o un canapò, adoperati dai cit- 
tadioi riochi per decorare la loro casa, e per con- 
seguenza il consumo dei quadri americani deve 
essere incoraggiato come il consumo della carta 
da tappezzeria e i tappeti americani. 

È difàcile che un Earopeo possa capira lo ideo 
di un Yankse, e non è meno difficile per un 
Yapkee di capire le ideo di un Europeo. I sena 
torì che hanno votato con entusiasmo la proposta 
del signor Boteler sono convinti che l’arte si ri- 
duce all’imitazione. Secondo loro, si deve soltanto 
vedere se il quadro risponde a ciò che il pittore 
ha inteso fare. Per una conseguenza logica, i se- 
natori disapprovano l'abitudine che hanno gli ar- 
tisti americani di recarsi a studiare in Italia 0 
in Francia. Essi pretendono che tutto ciò che me- 
rita di essere imitato si trova come altrove anche 
agli Stati Uniti. 

— Volete fare un cavallo? — dicono — noi ab- 
biamo dei cavalli, copiateli. Volete fare un nomo? 
non ne mancano, scegliete. Volete fare una casa? 
ecco la mia cascina. Che bisogno c'è di andare a 
cercare così lontano quello che avete sotto 871 
occhi ? 

Così ragiona, in arte, l’uomo solitico americano. 


Lu 


iERSERA È STAMANI 


Roma, 8 laglio. 

Sua Maestà il Re assai probabilmente lascierà 
Roma nella notte di domani per recarsi diretta 
mente a Monza. 

Contemporaneamente partiranno per Milano i 
corazzieri destinati a prestare il servizio alla reale 
villa di Monza durante il soggiorno delle Loro 
Masstà. 

Per il mese di luglio presteranno servizio presso 
Sua Maestà il Ro gli aiutanti di campo colonnello 
conte Cesare Mantellini ed îl tenente colonnello 
Emannele Morozzo della Rocca, 

Il tenente colonnello Michele De Renzia, che ha 
finito il quadriennio alla Casa reale, è stato de- 
stinato al reggimento Nizza cavalleria. 

* 

L'onorevole Farini ha abbandonato Roma ieri 
per recarsi qualche tempoai bagni di Courmayer. 

Erano alla stazione a complimentare l'egregio 
uomo molti deputati e qualche ministro. 

* 


Teri verso il mezzogiorno la principessa Mas- 
simo, a nome della contessa di Chambord, era ri- 
cevuta dal Santo Padre, al quale offrì la somma 
di lire diecimila. 

Il Santo Padre disse alla principessa che egli 
prega tatti i giorni per la guarigione del conte 
di Chambord. 

Sì dice che la contessa di Chambord abbia 
inviato un telegramma al padre Bernardino ge- 
nerale dei minori osservanti; il telegramma, se- 
condo quanto dice il Mowiteur de Rome, sarebbe 
del tenore seguente : 

< Mio marito è malato. Vi chiediamo le pre- 
ghiere di tatto l'ordine di san Francesco, che ci 
è così caro ». 

Intanto sino da venerdì è incominciato un so- 
lenne triduo alla chiesa dell’Aracoeli. 

* 

Le condizioni della: pubblica salute sono, tanto 
nella città quanto nella provincia di Roma, ve- 
ramente rassicuranti. 

Nondimeno, il prefetto ha diretto ai sindaci ed 
ai sotto prefetti una circolare, richiamando la loro 
attenzione sulla osservanza rigorosa di tutte le 
disposizioni relative alla pulizia urbana ed alla 
pubblica igiene. 

* 

Si vocifera che una delle località indicate dal- 
l'onorevole Depretis per la costruzione del nuovo 
palazzo del Parlamento sarebbe la zona di Pani- 
sperna, ove attualmente sono i palazzi scientifici 
della Reale Università. 

Si dico pure che i direttori di quelli istituti; in- 
terpellati in proposito, abbiano combattuto contro 
la proposta, nell'interesse così della scienza come 
dell’erario. 

* 

Registriamo con piacere che la signora Mar- 
gherita Tranbe-Boll essendosi presentata ieri agli 
esami di laura presso la nostra Università, veniva 
nominata a pieni voti e con lode dottore in scienze 
naturali. 

La signora Boll ha seguìto assiduamentò per 
parecchi anni i corsi di scienze naturali presso la 
nostra Università. 


* 


Ieri, nei prati di Lunghezza, a via Collatina, 
fuori la porta Maggiore, ebbe luogo una fazione 
campale della nostra divisione militare. 

Il tema era che un corpo d’esercito, marciando 
su Roma, s'impadronisse di alcune posizioni stra- 
tegiche. 

Un altro corpo doveva sostenere l'attacco e re- 
spingere il nemico. 

Il corpo invasore che marciava su Roma era 
composto di due battaglioni del 4° e del 37° fan 
teria, di uno squadrone di Nizza cavalleria © di 
una batteria di artiglieria. 

Il corpo d'esercito che difendeva era formato 
da due Lattaglioni del 1° bersaglieri e del 3° di 
fanteria, da uno squadrone del reggimento Nizza 
cavalleria e da una batteria di artiglieria. Le due 
parti combattenti erano sotto gli erdini del mag- 
giore gonerale Csudafy de Wander. Dopo due ore 
di combattimento il corpo d’esercito che tentava 
di impedire la marcia al corpo invasore, dovette 
ripiegare in ritirata verso la città. La fazione 
dura quattr'ore. 

* 

Ecco la nota delle opere acquistate dal comitato 
dell'Esposizione per la lotteria ariistica. 

Fra quei premi campeggia il gran quadro della 
Fulvia del Taronghi, opera d'arte assai notevole. 
Vi si vedono fra le altre queste opero di autori 
noti e stimati: Sulle rive del Tevere, acquarello 
di Pio Joris; Una strada a Venezia, acquarello 
dol professore Bacciarelli; Piccolo Bey, bustino in 
bronzo con piedistallo in marmo di Viola Auga- 
sto; Zl pescatore di Capri, acquarello di Ascenzi 
Ettore; Za preghiera dell'Arabo, acquarello di 
Cipriani Nazzareno; Frutta, quadro ad olio della 
signora Gianini-De-Viltkè Adelina; Paesdggio, ac 
quarello di Caroselli Cesare; Paesaggio, quadro ad 
olio di De Simoni Carlo; I? cantiniere, quadro sd 
lio di Erali Erulo. 

Una via a Castel di Sangro, acquarello di Co- 
leman Enrico; Ave Maria, quadro ad olio della 
signora Mariani Virginia; Sala del palasto AI- 
bani, scquarello del professore Marchi Vincenz 
Fiori, acquarello della signora Rechelo Vi;ia Per- 
nice; Caldo, iguretta iu t27, cotta di Ressi Co- 
sare; Mefistofele, srataetta in gesso di Temperoni 
Attilio; “reddo, statuetta in terra cotta di Fassi 
Tosate; Paggio, tosta in basorilievo di terra 
cotta con catite; Bambina, busto in marmo di 
Bertoli Giovanni; Mussetas, statca in gesso bron- 
zato con base di noce di Contini Massimiliano. 

Gli altri premi consistono in camei, maioliche, 
sculture in legno, ecc. 


Programma del pezzi musicali da eseguirsi sta- 
sera dal concerto comunsle in piazza Colonna 
dalle 8 112 alle 10 2: 

Marcia — Mattiozzi. 

Pot-pourri — Puritani — Bellini. 

Pot-pourri — Ballo in maschera — Verdi. 

Valtzer — are memorie — Borcanosich. 

Sinfonia — Assedio di Corinto - Rossini. 

Inno trionfale — Gottardo — Ponchielli. 

Mazurka — Una stella amica — Pezzini. 


Bpettasoli d'oggi 

POLITEAMA. — Ore 8 112. — .Ruy Blas. 

COSTANZI. — Ore 5 1j2 e 9. - La 
Carlo V in Italia — Lucresia Bor 

UMBERTO L — Ore 5 0 9. — Nella di Massimo — 
Il mondo della noia 

QUIRINO — Ore 5 112 e9.— I due moschettieri 
— Il Duchino. 

MANZONI. — Ore 9. — Rapprosentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Lugano, 8. 

L'inaugurazione del tiro a segno fu favo- 
rita da un tempo bellissimo. 

Il corteggio giunse sul campo d-l tiro alle 
dieci, preceduto dalla banda rusicale to- 
rinese. 

Ieri il presidente del tiro federale di Fri 
burgo consegnò la bandiera dei tiratori sviz- 
zeri al presidente del tiro di Lugano. I duo 
presidenti, nei discorsi fatti, affermarono che 
la missione della Svizzera è quella di man- 
tenere la pace. 

Alle undici giunse la bandiera dei tiratori 
milanesi che verrà ricevuta ufficialmente 
domani. 

Al tocco si apre il tiro. 


Parigi, 8. 

Durante tutta la giornata di ieri, il Gaulots 
tenne esposti dei telegrammi che davano 
come imminente la morte del conte di Cham 
bord. Stamani ne ha esposto degli altri che 
confermano la notizia. Telegrammi d’altra 
fonte la smentiscono e la confermano alter- 
nativamente. 

Sembra che il colloquio del conte di Cham- 
bord coi principi d'Orléans sia stato molto 
affettuoso, ma che non si sia scambiata una 
parola di politica. 

In Egitto il cholera non diminuisce, anzi 
si va propagando. 

Catania, 8 

Oggi, al teatro Pacini, il commendatore Man- 
gano svolse il suo programma elettorale. As- 
sistevano più di tremila persone. 

Il discorso fa spesso interrotto da frago- 
rosi applausi, destando entusiasmo indescri- 
vibile. 

L’adunanza, si sciolse gridando, invitata dal 
candidato, « Viva Casa Savoia ». 

Immenso popolo accompagnò a casa il com- 
mendatore Mangano, acclamandolo continua- 
mente. 


Ben Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


GENOVA, 7. — Il piroscafo Abissinia, della Na- 
vigazione generale italiana, partirà il 20 corrente 
da Marsiglia el il 25 da qui per Calcutta. 

NEW-YORE, 4 — È giunto oggi il piroscafo 
Vincenzo Florio, della Navigazione generalo ita- 
liana, proveniente dal Mediterraneo. 

POTSDAM, 7. — Stamano]a principessa Augusta 
Vittoria, moglie del principe Guglielmo, ha dato alla. 
luce un figlio. 

LONDRA, 7. — Lo ssiopero dello Staffordshire 
sì estende © cagiona disordini. Procassioni di scio- 
psranti, esutando inni religiosi, percorroro i di 
stretti ove ancora si lavora ed eccitano gli operai 
allo sciopero. 

PARIGI, 7. — È smentita assolutamento la no- 
tizia dell’oscupazione delle Nuove Ebridi da parte 
dei Zrancesî. 

Il Gaulois dice che, morando îl conto di Cham- 
bord, il principe Gerolamo Napoleone avrebbe de- 
ciso di pubblicare un manifesto reslamando il ple- 
biscito. 

Lo stesso giornate annunzia che il ministro 
delle guerra ha autorizzato il duca D'Aumale a 
recarsi a Vienna. 

SPEZIA, 7. — Iersera sono giunti sulla Staf 
fetta, provenienti da Messina, i principi di Por- 
togalio. 

FRONSDORF, 7. Ore 2 pomeridiane.—{ principi 
d'Orléans arrivarono a mezzodì. I medici erano 
contrari acchè i principi avessero un colloquio 
col conte di Chambord, ma jl conte insistette e ll 
ricevè. Quando i principi entrarono, il conte di 
Chambord, sollevandosi sul letto, abbracciò il conte 
di Parigi. I principi uscirono dalla camera del 
conte nssai commossi. 

Essi ritornano a Vienna. 

Lo stato del conte di Chambord non è miglio- 
rato; continua una grande debolezza. 

CAIRO, 7. — leri i morti di cholera a Damietta 
farono 72, a Mansurah 50, a Samannud 9. 

VIENNA, 7. — La Politische Corresponders ha 
da Bukarest, che una nota del governo rumano, 
destinata a porre fine all'incidente provocato dal 
discorso di Gradisteano, fa consegnata oggi al mi- 
nistro austro-ungarico barone de Mayr. 

— Il conte Nigra, dietro incarico ed 
istrazioni del mi , firmò cogli inviati 
malgasci un trattato di amicizia, di navigazione e 
di commeroio fra l'Îialia ed il Madagascar sulla 
base della nazione più favorita. 

FROESDORF, 7. — La visita dei principi d'Or- 
16ans al conte di Chambord fu cordialissima ; durò 
due o tre minuti; non venne futto alcun accenno 
ad afferi politici. Dopo ln partenza dei principi 
il conte espresso la sua alta soddisfazione per la 
visita ricevuta. 

FROBSDORF, 7. — Bollettino delle 11 pomeri- 
disne. — Lo stato di salute del conte di Cham- 
bord è considerevolmente migliorato, la debolezza 
è diminuita; i vomiti sono cessati ; il conte prese 
del brodo e lo ritenne. Le condizioni generali sono 
soddisfacentissime. 

MILANO, 8. — Ieri sera ebba lnozo uno spetta- 
colo al teatro Dal Verme a beneficio delle cucine 
economiche. V'intervennere lo Loro Maestà le Re- 
gine d'Itn'ia e di Portogal'o, sppositamente gionte 
alle ore 8 55 da Monza. Le Regine farono festeg- 
giati trando in teatro vennero sslutate, 
al snono degli inni italiano e portagheso, da inf 
niti applausi. Farono ossequiate dal prefetto e dalle 
autorità. All’ascire dal teatro vennero fatte segno 
ad una entasiastica dimostrazione. 

Le Lero Maestà ripartirono per Monza alle ore 11. 

Sua Maestà In Regina d'Italia destinò duemila 
lire a profitto delle cucine economiche. 

BERLINO, 8. — La Nord4eutsche Allgemeine 
Zeitung dice cho il governo prussiano non è sor- 
preso che il Vaticano abbia disapprovato con una 
nota, che-i giornali liberali definiseono come un 
insulto al governo stesso, l'iniziativa presa da 
questo per migliorare la situazione della Chiesa 
cattolica. 

Se il Vaticano sdegna la nuova leggo eczlesia- 
stica ciò non impedisce al governo del Re di at- 
tendere tra breve aperture da parte del Vaticano; 
o, se questo non avverrà, di continuare ad an- 
dare innanzi per conto proprio, se ciò sarà op- 
portuno e necessario. 

Sarebbe stato molto più conveniente e pru- 
dente che l’ultima Not: romava non fosse stata 
scritts, molto più che il Vaticazo non aveva ora 
alcun bisogno di inviare una nota. La critica 
piena di pretese e di rampogne che è formulata 
nel detto documento non prò avere altro effetto 
che impedire al governo di fare delle proposte 
al Vaticano, perchè esso documento dimostra 
nuovamente che è impossibile soddisfare Ja Santa 
Sede. 

FROHSDORF, 8. — Il Papa spedì telegraficamento 
il 6 corrente la sua benedizione al conte di Cham- 
bord. 

PARIGI, 8. — Tutti i dispacei cencordano nel- 
l’asserire che, benchè la malattia del conte di 
Chambord presenti meravigliose alternative, pure 
la catastrofo è inevitabile. 


Romavenrmra Severini gerente responsabile. 


PEDOFILLINA. 


Vedi avviso in quarta pagina. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belstora, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


Edizione di 50 mila copie 
Sono uscite 24 dispense 
La Mano NERA 


Episodii della rivoluzione Spagnola 


Centesimi 
5 

la dispensa 

iIustrata 


Centesimi 
5 
la dispensa 
illustrata 


La Mano Nera, usciranno due dispense illu- 
strate la settimana, sarà il resoconto più completo 
che sî pubblica in Italia. Farà seguito a questa 

gubblicazione GLI ANARCHICI IN FRAN- 
CIA, GLI INVISICILI IN IRLANDA, I NI 
CRILISTI IN RUSSIA. g 

Chi manda Lire 2 all’ Editore Edoari Perine, 

Roma, riceverd fravco di Posta le due prime Opsre 


IL GRANDE PREMIO” 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia: 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barbs e la lanngive, senza al- 
teraro menomamente la palla 0 senza cagionare 
11 minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli @ 
Ja lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma-Firenze 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 
In bossolo a becco . È 
»  gmarmtiîn como. 
» 4 chiam . . 
in ebano 6 chiavi 
SIE oe 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi. 
Cornamuse. 
semplici o coco vo * 
doppia: Core A nti 
Metodo. 
da Elageolets . FoRS 
daMuselto: - si... /® 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corse, 
153-154 © via Frattina, 848 — In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


TETYOIE FCONOMICHE 


CARTON-CUIR 
dolla fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
promiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaei 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoio offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di quaste Tettoio è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lux- 
ghezza cent. 70 di altezza. 


Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franso: 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


COLLA, CEMENTO, CHRAMICA 
Colla a freddo per attaccare vetro, porcellane, cri» 
stalli, marmi, terra colla, pietre dare, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 
Prezzo pel doppic flacone unito collo stesso Ca- 
mento Lire 1 50. 
Franco per pacco postale L. 2. 
Dirigere domnnde e vaglia all'Emporio Franco- 
Finzi e Bisnchelli in ROMA, via del Corso 
153-154 e via Frattina, 843, — in FIRENZE, via 
| dei Paozani, 26 
cpircc—@———@T19g@ 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - 85 
Dirigero domando e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finsie Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
e vis Frattina,S4 B, in Firenze, via dei Panzani, 6. 


stà in Roca, piazza Montecitorio 
seude principale H° Pablicité, Paris, 92, rao do Richolieu. 
pra more 


foto pr 
da 


sidro) ACETO DI 


Rparoio che mi attris'arono 
Scercherò il medo di vederti 
Credo meglio per te di non scri-| 
vere direî 


“ Rirea di Canile | Tao 


È Queste 


mila circa. — Preferenza a 
chi volesse disporre anche del 
proprio persorale. 

Dirigersi per le tral'ative al 
notaro D° Pietro Ranzi, 
piazza Cesare Beccaria n. 10, 
Milaro. 


CINTI ERRIARI 
confezionati secondo ti raso cor-! Indicatore dei liquidi 
Fatbrica d'| Dimostra in un momento i |contiene in os 


I nuovi abbonati per un anno, dal 4° Luglio 
consistente in un volume che perta per titolo HU N 
HI testo scritto da G. Chiarini, è illustrato in ogoi 
nesto libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA 
A CON FINISSIBI COLOKI B PENNELLI, 


P——————"—— E | ren $ abi. 

REGIO STABILIMENTO Dopo il furere fatto dal racconto IFILTK o TRE MESI IN UN CIRCO, è dalla ho) 

orteBelico-rtroterapico di Firenze [seconda parte di esso, 11 Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini S.] 
uDrtopedicoIdroterapico di dio netHAI Îipubbiichera nel Secondo Semestre 1833 un altro racconto non meno piacevole ed interessante 


remiato con medrglia d'argento all'Esposiz. di Milano 1831 
Pie parriera della Croce, via Aretina N. 19, Firenze RERETaIO 


Questo antico e ben conosciuto Siabilimento acceglie a peo- 
sione tutti 1 malati ai quali occorra uca cura Idrcterapica od 


LA PERLA > RIPESCATA | 
Ei ‘od è fo di tti i sie di tutte le comodità Ji O LO SCIMIOTTIVO COLOR DI ROSA di C. Collodi, 
Ft ni a lies ti cure, L'asisnza medica è com as, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
Ò Pr tal Genere di ore dite Esterni, cl havi uno i NELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. 


‘speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità E —_r——_ 
Aperto tutto l'anno - Prospetto gratis. Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


REVANDE PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
L Per l’Italia: Un anno. 1 L. 12|Per l’Estero: Un anno. iii L. 15 —| 
Getto 


IGIENICHE, RINFRESCANTI E DIGESTIVE Dia GGiI.ISO] per la pedi e MGA L. 125 pee 
del premio per pasco postale. 


a Un Centesimo e mezzo Îl litro ira e ga 0) 


Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori E" spetta soltanto) 


. . 
‘a coloro î quali prenderanno l'abbonamento per un anno» 
| I) Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, © la sca] 
ola di colori, devono mandare 4 liro in più, perchè tanto costa all'Amzministrazione stessa 


questo regalo. 


di Miarchier frères e ti* di Privas (Ardèche) 
(Brevetto d'invenzione s. g. d. g.) Dirigere lettere e va; mministrazione del GIORNALE PER I 


il OTTO MEDAGLIE E UN DIPLOMA D'ONORE [BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


; a RE 
i i i mia Ghia neiaia o0onom ‘ È È 
I Si oa in polvere si in scatole per S mei dl fifriagciale oconoiniche, pori atili, 
] A E CERI na ; 
I OTO I PACEBRIAE CE cso'la featola AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


-_. _. _ COCO DI CALABRIA Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
imitante il colore del vino bianco... L. 1-25 la scatola| Utilissizno per la città © la campagna o specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 
Coll’aumento di 50 centesimi si spediscono per pacco rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


idella carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticeerio, ecc. 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare egni sorta di bibite, Fironzo, via 


19) — fn Firenze, via dei Passani 7 p. p. — fn Milano; Calleria 
e sini 


) 


RANDE PREMIOTL == 
ns 


GIORNALE PER | BAMBINI — ESS==@= 


Per una Azienda commercialo| [WONPIÙ CAPELLI BIANCHE 
seria, bene avviata e che pre- ; juta azione 
i tetk. ravrivanone le funzioni. 
senta lucrose speculazioni, p na (Pia Srazo mirabilmente lo stato del sangue; 
cerca un capitale di Lire 20 diretto da C. COLLODI 1 pri osi ‘tmori acri) che 
tutte 


È » ix ad ogni di 
Annunzio, Collodi, Jack la Bolia, at gi abitanti lo campagne o silegri ore i 


chirurgia e appa- do che trova 
rocchi d'orio-segia È Pp3- | quantità di liquido che trovasi |rina, Panzacchi, Lessons, Nencioni, Capuana, Bartoli, D' 
Serina 1 barile. Prezzo L. 2 59 i doo irene È De 
rr renna do sn barile. Pe sromo PE x |! Checchi, Picciedi, Darzi, Sailor, Baccini Marchesa Colombi, Albiai, Della Roca, Perodi, quali icaro spesso uo “di questo pilloie, 
‘ama, Corso 49, in faccia alle| por fco-Italiano, 42 via S |Yorick, Fleses, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. cos. ese. i 
Spedale di S. Giacomo. rita Tetti quanti gli scrittori più insigui d’Ilaia non sdegneno di scrivere nel Giormalo 


re domande e vaglia all'Ensporio Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso.) o vaglia 
lo Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 Frattina 84B. 


Vittorio Rmancele 86 


FIL ATEO TRE 


Farmaceutica delle Gram Bretagna, ecs. 


* Il Pungolo, 


riporta lettera] 
la foote alla q 


aver sempre presso di sò 
abito somministrarlo 


to 
‘esisto la malaria, 


ss 

ete, forniscono circa 900 litri di 

acqua all'ora e 

metri di profondità, L. 30. 
Pompe aspiranti a ve- 


Lante con ornamenti galvanizzato 
@ delta stessa forza della procedonte, 


« Giunta la 
dine di elettori 
hs itre il vani per vedere la 
casto sistema, oltre il vaniaggio dal" 2 
continuità del getto, permetto di ri- stro deputato, 
darre il diametro dei tubi, lo che pro- battimani e al 
duce unz economia dei 40 a 5€ 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Dizsa. 68 mpm fornisce 1600 ii Por L 50 
d 30» 168 » > 50 


» ou» 0» 3356 
mendatore M: 


Pompe aspiranti = volante a getto conti- va ” 
n -ubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- «svaliore Riba 


esiste il ito principale. — "Trovasi pure presso|vino, birra, guzose, ecc. anche in caratelli © conservarlo per più giorni alla tem- 
tutti i più accreditati droghieri di Roma. peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


Rappresentanti generali per Roma e provincia Céeraze- 
polti Lavagnino e C. Roma, va d'Azeglio 16. A| NB. Le Ghiacciaio da L. 100 @ 150 soro fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
lacqua chs agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 


niozi î [di un porta-carateili e di un porta-bottigil: di n. 15 bottiglie. 
Indirizzi Raccomandati e gi na 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli, Roma) 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


ALBERGO LAURATI 
via Nazionale i54, 


Lage E] Hi VERO OLIO 


CACAO BENSDORP | dell'immortale CORREGGIO 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure. |col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre) 
——__ sono contenuti în tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, nonj » 


fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto sosvelpresto di tutti gli oli cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito | 
è delicato. 2 Purezza assolata. 3° Semplicità di prepa-|menta l'espressione e fa risaltare lo più delicato ombreggiature. Îl seguente ae 
di parti essenzialmente|firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo] 


5e Forza straordinaria|offrire a chi voi Î sto rodotto. 
E A FTESTATO. NUOVE POMPE DA BIRRA 


Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Olio detto del Correggi 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino @ freddo, dopo DE "provassi 
riga per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 
coi Tenera i vcera dell'arqua bollente... |Gri fabbricati‘ed in uso, perchè oltre alla fluidità © chiarezza, unisce l'ottima qualità 
VERI IO colepramme di Questo cacto si. preparano]fi essr privo di qualunque sostanza salina che negli alii olii è cansa di alterazione 


più di 100 tazze di cioccolata. 5 > # 
linpants Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffsi — Alcide Sagoni 
1.75. 


Prezi : 12 Ti 5 — Alessandro Rontni — Salvatore Campolmi. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. . Prezzo Lire UNA il flacone 
Diri ore; domando e vaglia saclosiramento allEmporio| Aggiungere cent. 50 per la spedizione în pacco postale. 

Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Gorso| Dirigere domande 7 lEmpor: oi ee 

Ein o n ino. sia Panani 28: [Rome via del Corso, 159.134 ito, AL ARES a ea SSnA, 


Indebolimento, impotenza genitale 
2:  L'HYDRONETTE 
Pillole di Estratto di Coca per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
le vetture, $ vetri e le lanterne delle scale, 
del Perù dar le deccie ai cavalli, ecc. di 
dol prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 542. Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 


zione e forza di getto. Ogni Hydroneite, intieramente costruita in ottone, è 


Questo pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'i ita di È È 
tant ' sopratutto lo debolezzo dell'uomo per l'impo-(fornita di un metro di vibo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna,| 


‘prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco dii una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
potto_in tatto il Regno contro vaglia postale. Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


domande e vaglia all'È: io _F Italiano Finzi 4; 
e oe e care Ital è va Fatara 6in|  Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Htaliano Finzi e Bianchelli 
in Firenze, via Pantani, %. Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via Panzani 28.| 


'freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provvisteidi una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri seannellati) 


Analizzato dai chimici i più cslebri, vennero ricono-|altera msi i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi 'tra-|__Djri È ire aida 

seiutl ‘È vantaggi incontestabili che offre questo prodotto,eparenti, li colega perfettamente © scorre sottile ed I pesa TAG Pare decano e vaglia sE Dre Peo alare 
i, Roma, 

ina 84». Firenze, via Panzani 26. 


Trasportacili perfezionate 


dalle colonne 


Ogni Scuderia "a 


Jeri ebbe ld 


dovrebbe essere fornita 
norevole Sai 


L., 48) Imballaggi 
pali 


A PRESSIONE 


comu uovo sistema di refrigerante, 


Questi di cai l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra frescà @ spumante, 
anche se deve soggiornare în ua ba: 
rile scemo. 


cia Fraitina 4 8; Fi dei 
FI 3; 
firenze, via 


-|L ARTERO, Tipografo, piarza Montecitorio 127, Rors 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Fed Regno dti ne 
Per gli altri presi eCairo» ti 22 4 
Per Alesa. d'Egitto, Tunisi, Tripoli 6 se 
Stati Uniti d'Ameria.....,»14 28 56 
s0 6 
40 80 
“ 8 


Brasile e Canadà . . . <...5. » #5 
Chil, Uruguay, Paraguay : <i> 20 
Perù ... 


— = 


Num. 185 


RIREZIONE ED AMIINISTRAZIONE Li 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 
Per gli Avvisi all'Àniministrazione 
8 preso TElfio Priocipale di Pubblicità 

ROMA, MILANO, FIR 
(Vedansi gli indirizzi in peli 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 10 Luglio 1888 


Fuori di Roma cent. ]0 


IN CASA. 
7 ll Pungolo, di Napoli, è vivamente pregato quando 
riporta letteralmente gli articoli di Fanfulla a citare 
la fonte alla quale ha artinto. 
L'articoletto sulla leggenda araba del. cholera che 
si leggeva nel Pungolo del 7 luglio era roba nostra 


del giorno precedente. Ma nelle vetrine, .-i-».—u- 
colonne del uostro diletto confratello non portava la 
marca di fabbrica, 

Era stata strappata, 


» 

A proposito di riproduzioni di roba altruî, do mano 
alle forbici e riproduco una notizia interessante dalla 
cetta di Messina di ieri l'altro: 

« Adesso (sono le ore 11), è giunto il nostro de- 
putato, vice-ammiraglio Saint-Bon, sul vapore Ema, 
della Società generale di navigazione italiana. 

« All'arrivo del vapore, cento barchette si fanno in- 
torno ad esso, 

< I legni italiani ed esteri sono imbandierati. 

< L’atrio del palazzo municipale e lo spiazzale dello 
sharcatoio sono gremiti di elettori. 

« Nella lancia della capitaneria sono andati a rice- 
vere l'onorevole di Saint-Bon il marchese di Cassibile 
come rappresentante il municipio e come presidente 
della Società del gabinetto di lettura, il commenda» 
tore Mauromati presidente del comitato elettorale, îl 
comardante del porto cavaliere Maccarone, 

« Giunta la lancia allo sbarcatoio, quella moltita- 
dine di elettori, che fanno ressa gli uni sugli altri, 
per vedere la simpatica e nobile figura del nuovomo- 
stro deputato, gli fa una imponente ovazione con luoghi 
battimani e alle grida di viva Saînt-Bon. 

« Questi, commosso, ringrazia gli elettori, e a capo 
scoperto entra nella carrozza offerta dal marchese di 
Cassibile. 

« Con l'onorevole Saint-Bon pigliano posto il com- 
mendatore Mauromati, il marchese di Cassibile ed il 
cavaliere Ribera. 

<1 battimani e la folla accompagnano il nuovo de 
putato sino all'albergo Trinacria dove è stato. fissato 
il suo soggiorno. 

« L'accoglienza non poteva essere più splendida 
è stata veramente degna dell’uomo al quale era di- 
retta: spontanea, affettuosa, dignitosa ». 


ta 


E dopo ciò, un altro paio di forbiciate e porto via 
dalle colonne della Rassegna il seguente telegramma 
particolare che completa la notizia della Gaxxetta: 
Messina, 8. 
Ierì ebbe luogo un grande banchetto offerto all’o- 
norevole Saint-Bon dagli elettori di questo primo col- 
legio. 
Il banchetto fu di 120 coper 


i nota la presenza 


dei rappresentanti delle sezioni esteme del. collegio, 
Dopo i brindisi d'uso, sorse a parlare l'onorevole 
Di Saint-Bon fra i segni della più viva e generale 
attenzione. 
Cominciò egli con un saluto a Messina, apprezzan- 
done l'antica civiltà. 


« Progresso desideriamo tutti : esso però equivale 
4d un motg che implica necessariamente una dire- 
zione, una mèta : pure nessuno sa dove voglia an- 
darsi. (exe, ilarità). Così non sono progressista, io 
(Applausi). Mi sembra che il progresso si faccia con- 
sistere nella demolizione sociale ! 

< Io approvo, lodo i progressi dell'istrazione popo- 
lare, i miglioramenti, i vantaggi che sì sono appor- 
tati e si vogliono apportare alle classi operaie: ma 
ripudio il metodo insidioso che tende a suscitare la 
avversione, l'odio fra le caste sociali 

< Io ricorderò che allorchè fui ministro, foi sopra- 
tutto progressista nel mio ramo di amministrazione. 
(Dee 1 applausi vivissimi). Mi chinmoz- > > 
utopista, visionario : oggi però posso dire che la realtà 
mi ha dato riparazione, mi ha dato ragione piena ed 
intera. (Salva d'applausi). 

« Oggi, sebbene si siano modificati i concetti, non 
si è mutato indirizzo: perciò non aderisco a nessun 
partito. » 

Conclude invitando gli elettori a considerare se deb. 
bano sostituirgli altri più influenti di lui (No, no! 
applausi); bevendo alla salute di Messina, del Re, della 
Regina e della famiglia reale. 

Lunghi applausi seguirono lo splendido discorso: 
l'oratore ebbe una vera ovazione, L'impressione è 
ottima. 

Entra quindi a parlare dei suoi atti come deputato. 
Accenna al suo isolamento nella Camera. Esso riesce 
poco giovevole agli interessi del collegio che rappre- 
senta. (No no!) 

Causa di tale isolamento si è, dice, il non appar- 
tenere io ad alcun partito, ad alcuna fazione. (4p- 
plausì). 

Qui l'oratore s'intrattiene lungamente degli interessi 
locali; quindi prosegue: 

< Non desiderai di rientrare nel Parlamento: ac- 
cettai il mandato, perchè fui eletto senza essere in- 
terpellato prima. 

«Io gradii l'elezione di Messina come. protesta 
contro l'accusa di regionalismo. » (Applausi vivissimi). 

L’oratore dichiara che espone francamente le sue 
idee sulla simazione politica. 

« Non è vero che esistano due programmi nella 
Camera: trattasi semplicemente della questione degli 
uomini che quel programma devono attuare. » 

< Tale concetto fu dapprima combattuto, ma oggi 
è carezzato invece, sebbene le condizioni attuali della 
C:mera siano meno idonee di prima alla sua attva- 
zione. 

< Non intendo quella formula vaga, indefinita, vuota 
addirittura, che sì riassume nelle due parole: literale 
progressista, La liberà non basta per caratterizzare 
un partito: la libertà tatti la vogliono. (Arplaus). 
Libertà voglio anch'io tanta da non vincolarla giammai 
a tiranna disciplina di partito ». (Applausi calorosi). 


FUOR: 
E giacchè ho le forbi 


mente e faccio un taglio anche alla Riforma, che, 
com’ebbi a notare un’altra volta, in fatto di telegrammi 


in mano, tiro via allegra- 


particolari è benissimo servita. 
AI postutto, quando si tratta dî notizie, che importa 
ai lettori se invece della mia prosa servo loro quella 
d'altri? Porchè la sia buona ! 
Ecco, dunque, che cosa telegrafano da Vienna alla 
sullodata consorella : 


< Notizie da Alessandria recano che la ‘cifra dei 
morti nell’Egito dallo scoppio dell'epidemia (22 giugno) 
ascende a 1249 fra cui 33 europei. Di questi sono 
monti 11 greci, 3 maltesi, 9 italiani, 2 francesi, 3 ine 
glesi e 2 israeliti siriaci ». 


ta 


La corvetta chinese ing-Yuzng non lsscierà per 
ora il porto di Swinemunde, a quanto ’affermasi, per 
il pericolo dello scoppio di una guerra fra la Francia 
e la China, nel qual caso la corvetta verrebbe cattu- 
rata nelle acque chinesi dalla flotta francese, L'equi- 
paggio è già sbarcato e licenziato, 


È uvpo cio vorre dirsf “qualche parola sulla ma- 
lattia del conte di Chambord, ma lo spazio mi manca: 


a domani. 
Ply nella n 


GEN 


PER 
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Don Margotti, accennando alla cremazione 
del senatore Cipriani, scrive: 

« Purchè il fumo del cadavere del senatore 
non porti il cholera ai Romani. » 

Il municipio di Torino, lette le parole di 
Don Margotti, e temendo gli effetti funesti 
del caldo in nn temperamento così ec- 
citabile, ha ordinato che lungo le vie  per- 
corse abitualmente dal teologo, i bottegai e i 
portinai tengano all'angolo esterno degli usci 
una tazza d’acqua potabile. 

Approvo la precauzione ; ma osservo che 
la rabbiosa previsione del teologo ha una 
apparenza di appoggio storico. Don Margotti 
sa che nei seceli passati lo scoppio di ma- 
lattie infettive è stato più volte cagionato 
dagli Aulo da-fè del t'Offizi 


è e 
n'a 0° 

Nel Belgio l'estrema sinistra si agita per 
sostituire nell’elettorato la capacità al censo. 

Un giornale per sostenere la necessità di 
un brusco passaggio dal censo alla capacità, 
che molti liberali combattono, desiderando 
procedere per gradi, rammenta il vecchio ar- 
gomento di quell’elettore, il quale diceva: 

— « Io posseggo un asîno, pago una tassa 
per lui e sono elettore. So l’asino muora, 
cessa la mia qualità, dunque non son io l'e- 
lettore: è l'asino! » 

L'argomento è specioso. 

In Italia la condizione è più semplice: da noi 
non c'è bisogno di essera in due: l'articolo 
100 rende l'elettore autonomo ! 


ela 0° 

Proteo-Depretis. 

L'onorevole Depretis fiairà per creare in- 
torno a sò una leggenda da fare impallidiro 
quella del nume indiano che s'è trasformato 
persino în elefante bianco. 


La Frusta, giornale antidepretino, scrive: 

< In verità non si può negare che la irge- 
nuità si manifesta in ogni modo e per 
verso in tutto quello che ha detto l'onorevole 
Depretis... » 

Depretisingenno, quale trasformazione! Altro 
che elefante bianco! È la mosca bianca addi- 
rittura. 


L'Italia anticolerica. 

Un bollettino-circolaro diramato per tele- 
solante notizia che le condizioni igieniche del 
nostro paese non potrebbero essere migliori. 

L'onorevole Depretis, trasformandosi e fru- 
gando negli atti dei suoi predecessori, ha tro- 
vato in qualche angolo del suo gabinetto l'i- 
strumento caratteristico dell'onorevole Lanza, 
@ s'è dato alla medicina. 

Ebbene: mi piace il modo con cui l’esercita. 
Anmunciando che nessuno finora in paese ha 
bisogno del medico, egli respinge i clienti; 
ma nel tempo stesso li guarisce dal male della 
paura del male. 

Che voglia rovinare il mestiere al suo col- 
lega dell'istruzione? 

® ® 
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Nel quale si dimostra qualmente si possa 
diventare anticlericali anche per eccesso di 
clericalismo. 

Il vescovo di Verona cardinale di Canossa 
ha intrapreso un giro di cresima della sua 
diocesi. 

Per accordi presi egli dovea visitare la 
chiesadi Costeggiola sussidiaria di Castelcerino. 
Ma dovette mutar progetto annunziando la 
cosa al curato di Costeggiola per lettera. 

La missiva fu affidata per il più pronto ri- 
capito al sindaco di Soave. 

Questi si dimenticò dell'incarico avuto, per 
cui la sera di lunedì i terrazzani di Costeg- 
giola uscirono tutti incontro al vescovo per 
il quale avevano preparati archi trionfali e 
gala di arazzi e di fiori alle finestre. 

Ma il prelato fece ceca. 

Credendosi burlati in favore di Castelce- 
rino, i Costeggiolesi vedendo che il vescovo 
tirava di lungo senza fermarsi, coll’idea ben 
intesa di tornare il giorno dopo, si misero 
a fare il diavolo a quattro. 

— Abbasso il vescovo! 

— Abbasso il Papa! 

E hanno finito per gridare: « Evviva Gari- 
baldi! » Più anticlericali di così! 

Il cardinale ordinò al cocchiere di solleci- 
tare i cavalli. 

Peggio che peggio. I Costeggiolesi barrica- 
rono la strada. 

Il vescovo dovette mandar a chiamare i ca- 
rabinieri © seguitare il suo viaggio sotto la 


Proprietà letteraria 
__—____ou_c_——lt. 


REGINA DI BELLEZZA 


di Amerre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


Le quattro suonarono. 

Il barone si alzò: andò a chiudere a chiave la 
porta del suo gabinetto, si avvicinò all’altra porta, 
quella che dava nel piccolo salotto vicino, l'aprì 
© fece un segno. ' 

Subito dopo, Lea comparve. 

Essa si avanzò, sorridente, leggiera, senza il 
‘menomo imbarazzo, girando intorno a sè lo sguardo 
curioso, più incantevole nel sno semplice vestito, 
di quanto fosse mai stata nei suoi giorni di grande 
eleganza. 

Lui, in piedi, con'lamano appoggiata allo schi 
nale di una poltrona, la ‘seguiva cogli occhi ‘e 
pareva rapito. 

Quando essa ebbe camminato un istante, guar- 
dando ogni mobile, ogni quadro; come se si tro 
vasse in un museo, si fermò rimpetto al signor 
di Mérienx, lo.fissò col suo-lango sguardo carez- 
zante, e, con un grazioso - movimento del capo, 
gli fece segno di raggiungerla. 

Egli non obbedì, e ripetà lo stesso segno, come 
per dirle : 

— Aspetto... Vieni !... Tosca a te avvicinarti. 

Ma essa, ‘dimenticando il mestiere di cams- 
riera per ricordarsi soltanto ch'era donna, senza 
lasciare il suo posto, si contentò. di. carezzario 
con uno sguardo e con un sorriso ancora più 
teneri, 

Allora, vinto, attirato, fascinato, egli feco al- 
cani passi e si avvicinò a lei. 

Ora, si trovavano riuniti, in piedi, non formando 


più che un solo corpo, situati giusto in faccia 


‘allo stanzino da dove la principessa, tutta fre- 


mente, li spiava. 

Le loro mani si stringevano, gli sguardi si con- 
fondevano, le ginocchia, i petti, si toccavano, ma 
le loro labbra no. 

Egli invocava il bacio di lei, ed essa invocava 
quello di lui. Ma nè l’ano nè l'altra, volevano fare 
il primo passo. Abili in amore tutti e due, si fa- 
cevano desiderare. Ritardavano il piacere, per me- 
glio gustarlo. 

Fu lni che, questa volta ancora, cedè per il 
primo. Avvicinò lentamente il volto a quello di 
lei, la afiorò coi baffi; lo allontanò per avvici- 
narlo ancora, poi, brascamente, la baciò nella 
bocca. 

La principessa Sofia guardava sempre a tra. 
verso il cristallo, a traverso lo strappo fatto nella 
portiera. 

Essa avrebbé voluto slanciarsi all'improvviso nel 
gabinetto, precipitarsi su quella creatura, buttarla 
a terra, calpestaria coi piedi, © dire a l 

— Sei un miserabile! 

E non lo poteva, non ne aveva la forza, si son- 
tiva annichilita; e dalla sua gola arida, nessun 
suono era potuto uscire. 

Ah!quale supplizio! Se appena quella donna 
era entrata, egli l'avesse presa brutalmente, be- 
stialmente; la principessa avrebbe meno sofferto. 

Ma quello civetterio, quei raffinamenti di voluttà 
intelligente di cui essa era testimone, la tortura- 
vano, rendevano suo marito mille volte più col- 
pevole agli occhi di loi. 

Con quali sguardi egli la carezzava! Che lungo 
bacio asssporava ancora | La principessa ricordava 
gli sguardi e i baci di un tempo. Efano gli stessi 
Egli non faceva alcana differenza fra lei e quella 
creatura! 

Ora, le loro labbra si erano separate ; ma egli 
le parlava all'orecchio, s'interrompeva per ba- 


ciarla nel collo, sulla nuca; ed essa lo ascoltava, 
rovesciata fra le braccia di lui, cogli occhi semi- 
chiusi, con la bocoa semi-aperta. 

La principessa non udiva, ma indovinava. Essa 
pure aveva ndito le calde parole ch'egli bisbi- 
gliava in quel momento. Esea lo aveva assapo- 
rate, rovesciata così, pure, fra le braccia di lui. 

Non cessando di parlare, il signor di Mérienx 
trascinava Lea in fondoal gabinetto, laggiù presso 
al camino. 

Essa non resisteva; al contrario, si avvinghiava 
a lui più strettamente, gli sorrideva più amoro- 
samento. 

Aveva essa dimenticato chela principessa la 
guardava, la spiava e poteva slanciarsi su lei, 
da un momento all’altro ? 

No! li sio godimento era raddoppiato dal pe- 
ricolo, dal supplizio inflitto alla principessa, dal 
piacere di vendicarsi di colei che l’aveva_ tanto 
umiliata al mattino. 

Essa aveva pure un'invincibile curiosità di sa- 
pere ciò che sarebbo avvenuto e come la cosa fl- 
nirebbo. 

All'improvviso, il barone si fermò etese l’oreo- 
chio, credendo udire rumore. 

Lea pensò: 

— La principessa si decide... Era tempo. Stiamo 
in guardia. 

Ma il rumore non veniva dallo stanzino in cui 
si trovava la principessa. Veniva dall’anticamera 
vicina. 

Allo stesso tempo si picchiò alla porta del ga- 
binetto. 

Il barone di Mérieux non rispose. Rimaneva 
allo stesso posto, ma teneva sempre Lea fra le 
braccia. 

— Se aprono? — bisbigliava lei. 

— Rassieurati, ho chiuso a chiave. 

Si piechiò di nuovo. 

Quella persistenza lo spauri. Se fosse sua mo- 


glie che, tornata a casa prima dell'ora stabilita, 
volesse vederlo e parlargli ! 

Allora, disse a Lea: 

— Torna nella stanza in cui aspeitavi dianzi; 
verrò a ragginngerti. 

Essa obbedì. Corso verso la porta dalla quale 
era entrata, e, dolcemente, la richiuse dietro di sè 

Subito, il barone andò ad aprire l’altra porta. 

— Perchè non entrate? — domandò ad un servo 
che stava lì. 

— Il signor barone non rispose, quando piechisi. 

— Al contrario, vi ho gridato di entrare... Voi 
non udito mai... Che cosa c'è? Avevo detto che 
volevo star solo. 

— È vero; ma la persona che desidera par- 
larle ha tanto insistito e con tanta autorità! 

— Chi è? 

— Il signor principe Orsiloff. 

Il barone sussultò, e, dopo un momento di ri- 
flessione : 

— Fatelo entrare — disse. 


LXVIIL 

Dopo avere dato quest'ordine, il signor di Mé- 
rieux si diresse verso la piccola porta del salotto 
vicino, per assicurarsi che era chiusa bene e che 
la tenda la copriva tutta intiera. 

Prevedendo un colloquio tempestoso col pri 
cipe Orailoff, egli prendeva delle precauzioni 
contro la curiosità di Lea, senza avero idea di 
prenderne contro sua moglie a coi il caso stava 
psr far conoscere i suoi segreti. 

Il principe Orsiloff, eatrando, salutò legger- 
mente il barone e gli disse col tono secco che gli 
era abituale: 

— Mi dispiace, signore, di avere violato la con- 
segna che avevate dato di non ricevere alcuno; 
ma io tenevo assolutamente a parlarvi. . Voi do- 
vevate spporlo. Ora permettetemi di maravi- 
gliarmi della poca premura che mostrate a vo- 
lermi ricevere. (Continua) 


protezione della benemerita, accompagnato da 
un-lango feroce concerto di fischi. 

All'indomani si chiarirono le cose. 

Ma quello che può essere avvenuto l’indo- 
mani non importa alla mia tesi. 

Rimane, come ho detto cominciando, che 
par eccesso di clericalisno si può diventare 
anticlericali senza cessaro d'essere villani. 


E 
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Note DI LonpRA 


6 laglio. 

Lo lettrici e i lettori di Fanfulla sanno già — 
perchè il nostro riverito Segretario l'ha detto 
loro — come nel beatissimo Regno Unito il sacro 


“amor sii ridomscioto valido dalla logos per cuì 


la va da sò, che anche i figli nati da una talo 
‘unione siano considerati bastardi della più bella 
acqua. 

Non c'è bisogno d'essere una cima per com- 
prendere che uno stato simile di cose non poteva 
andare a fagiolo a quei vedovi che si sentivano 
wpinti dalla fregola di contrarre un secondo le- 
game in famiglia : ed ecco il come ed il perchè 
“della successa reazione : ed ecco, per conseguenza, 
dl come ed il perchè dei battibecchi allo due Ca- 
mere, fra coloro che volevano abrogata la legge, 
s:quegli altri che la volevano sempre su. 


x 

Ma tanto i vedovi, che le cognate el i loro 
spalleggiatori, fuori © dentro delle Camere, ave- 
vano fatti i conti senza i preti, e preti prote- 
stanti. Sì che venuto il dì delle somme, si sono 
trovati schierati, da un lato gl'individui surril 
riti — vedovi, cognate, ecc., ecc. — dall'altro 
l'armata ieratica, col treno civile, i turiferari e 
i tenenti dei falmini divini. E allora giù botte da 
orbi. Da principio vinsero i preti; poi i laici; e 
da uItimi i preti ancora, i quali, per l'assalto fi- 
nale, avevano messi fuori tutti i ferri di bottega: 
frediche, pianti, lamenti, ingiunzioni, scomuniche, 
dito di Dio e îra del medesimo. 

x 

Potete imaginare di leggieri come sia saltata 
la' mosca al ‘naso di quei tali che si son visti 
battati giost'appunto quando credevano d'avere 
debellato lesortito in cocolla. Quelle déception ! 
Ed eccoti la stizza relativa. Giù i vescovi! ab- 
basso i prelati! Che ci stanno a fare alla Camera 
i lordi spirituali ? 

(Era parentesi. I vescovi e gli arcivescovi hanno 
diritto ad un seggio nella Camera dei Pari: è vi 
si caccian dentro quando hanno da votare contro 
lè leggi che più piacciono al popolino. Chiudo). 

Così viene spiegata la ragione della protesta 
cho'fa sidesso il giro del paese in cerca di firme, 
© della interpellanza che si muoverà l’anno ven- 
turo alla Camera dei Comuni, perchè i magnati 
della Chiosa anglicana abbiano lo sfratto dall'alto 
e nobile consesso. 

Ho 4 miei riveriti dubbi che la vincano quei della 
protesta. I vescovi sono troppo bane appiccicati 
agli scanni di Westminster, per tirarneli giù con 
uno strappo solo. Ce ne vorranno di molti! 


XXX 

Chi tiene dall'inglese, diviene subito una gran 
brava ed ottima persona. Per chi gli si metto 
contro... aggettivi dispregiativi ad libitum, 

Nell’affars del recente trattato di commercio noi 
siamo con loro, anzi per loro; per cui eccoci di- 
venuti di botto tutto quello che di più illuminato, 
progressista, nobile, disinteressato possa mai ima- 
ginare l’umana ingenuità. Tò ! stavo per scrivere 
farberia : pennaccia cattiva! 

La clausola della nazione più favorita, e quella 
poi dell’arbitrato li hanno fatti andare in golluchero, 
sî'éhé i ‘discorsi e gli articoli di giornali lauda- 
torî i son piovati sul cocuzzolo in straordinaria 
alibondanza, 

x 


Non è ch'io mi lagni; ci mancherebbe altro. 
Sono anzi contento come una pasqua, del risultato 
e del buon umore di costoro. Solo avrei voluto 
\to un pochino anche all’impor. 
italiani in Inghilterra aggravati 
d'un dazio alquanto sensibile. Ma col tempo e colla 
paglia, diceva la buon'anima del nonno, matarano 
le nespole... 0 i trattati di commercio. 

XXX 

E morto ieri mattina improvvisamente il duca 
di Marlborough, discendente di quel tale John Chur- 
chill‘che fu, ‘come tutti sanno, il più insigne co- 
mandante che abbia mai avuto l'loghilterra, y 
compris l'eroe di Tel-el-Kebir. 

L'ex-duca non fu mai una grande autorità in 
matéria politica. Fece îl dover suo, coma lo fanno 
tatti ‘i nobili inglesi. Ma il suo nome va associato 
a due o tre fatterelli recenti che hanno servito a 
tenerlo desto nella mento del - pubblico pensante, 
© sotto gli oschi- di quello leggente: 

x 


Fa a lui, quando era vicerè d'Irlanda, che lord 
Beaconsfield strisse la famosa lettera nel 1880 che 
decretò lo scioglimento della Camera, © che destò 
negli Rome ralers il sentimento d'entità. Da quel 
momento (siccome lo si diceva loro tanto aperta. 
mente); esai si credettero qualche cosa. di grosso, 
© intonarono quella sequela di malanni che durano 
ancora i. 


x 

Al duca di Marlborongh, perchè era discendente 
del celebre maresciallo, si pagava una vistosa pen- 
sione, come la si continuerà a pagare per qualche 
annetto ancora ai discendenti di lui. Ma è là dove 
incominoiò la campagna del Bradlaugh, ed è dilà 
forse che ha origine la campagna mossa contro 
il sì © no deputato di Northampton. 

x 

Il daca di Marlborough avevala somma fortuna 
d'essere padre di lord*Churchill, che vi presentai 
più d'ana volta come l'irrequieto capoccia dei 
quattro del guarto potere, e come l'inventore dei 
cavatappi per estrarre le parole di bocca al signor 
Gladstone. 

Lord Churchill diventa ora marchese di Bland- 
ford, chè il fratello maggiore piglia il nome del 
‘padre e va a sedere fra i legislatori ereditari. Po- 
trebbe darsi che, cambiando titolo, lord Churchill 
‘cambi sistema pure, e non sarebbe fuor di tempo, 
Rglshò alle ue feriato o, delle que Interpollamze 


x 
Infine il duca di Marlborough fa, poche sere fa, 
il portavoce dei vescovi per sconfiggere il bill, di 
cui vi parlai in principio della lettera, e non vha 
dubbio che le orazioni dei prelati gli avranno 
aperte le porte del paradiso. Pace all'anima sua! 


x > 

Quale conselazione per il povero Salvatore Mo- 
relli se fosse stato qui ieri a sera, quando alla 
St. James's Hall si tenne un meeting affollatissimo, 
per appoggiare la risoluzione che il signor Hugh 
Mason presenterà oggi alla Camera, perchè venga 
estesa la franchigia elettorale alle donne godenti 
deile medesime qualifiche che dànno agli uomini 
il diritto di voto. 

La proposta è passata alla unanimità, ed il si- 
gnor Mason si presenterà stasera alla Camera 
colla sicurezza d'aver dietro lo spalle qualche mi- 
gliaio di caldeggiatori d'ambo i sessi, che gli scal- 
deranno le parole. 


x 

Quanto a me vi dirò, che una volta che si è 
voluto dare alla donna il diritto di voto negli 
affari municipali, cho la si è chiamata a sedere 
sulle cosa dello scuole pubbliche, tant'è darle anche 
il diritto di mandare in Parlamento a rappresen- 
tarla chi piè le piace. 

E colla grazia di Dio ne vedremo delle carine, 
se la loggo, como sembra, passerà ! 


XXX 

Non sono tenero pei concerti, în specie quando 
se ne hanno sul gobbo otto fo dieci sl giorno, o 
con questi calori. 

(Parentesi. Su quest'argomento — non dei ca- 
lori, ma dei musicisti — vi ho promesso le tante 
volte di scrivere, e presto lo farò perch credo 
mio dovere dire la verità, tutta la verità, niente 
altro che la pura verità). 

Non sono tenero, dicevo, in massima; pure, ad 
onore della luce del sole, la quale non si può ne- 
gare, bisogna ch'io vi dica che il concerto del 
maestro Denza, dato lunedì scorso, in una casa 
privata, fa davvero qualcosa di non comune. Vi 
cantava la Carlotta Patti, e quell’angelica crea- 
tura che si noma Alice Barli, e con loro il bravo 
Parisotti de Roma, il baritono Ciampi, Celeai, il 
Rizzelli. Suonava il piano Carlo Albanesi — niente 
meno — e il violoncello, il De Munck, valgo marito 
della Patti. 

Le composizioni del Denza vecchie e nuove pia- 
equero tutte e vennero applaudite; come anche 
una Serenata spagnuola del maestro Caracciolo, 
che si sente cantar da per tutto. 

Il Funiculì funiculà cantato in coro da tatti 
gli artisti, © che chiuse la bella serie dello can- 
zoni del Denza, piacque assai, e le molte signore 
convenute in casa di Mrs. Worner, esternarono 
il piacer loro ridendo ed applaudendo. Lo che 


faccio anch'io perchè per oggi ho terminato e il 
caldo scotta. 


FIORI E FRUTTA 


I fiori li aveva dati la Camera, istituzione 
essenzialmente primaverile. 

Le frutta le ha maturate il sole di luglio, 
il mese che riempie i granai e risponde per 
tutto l’anno all’invocazione del Paternostro : 
Panem nostrum quotidianum da nobis hodie. 

Teri al Quirinale s'è tenuto il solito con- 
siglio di ministri, presenti tutti, compreso l’o- 
norevole Mancini, ristabilito in salute; e Sua 
Maeetà sane) colla propria firma una serie 

leggi che rappresentano la mèsse legisla- 
Sega = 
1° Legge sulla bonifica dell'Agro romano, 
logge che se ha i difetti della fretta, ha il 
carattere di legge per eccellenza irredentista, 
come ebbe a dire, con frase che resterà, l'o: 
norevole Baccarini; 
_2* Legge per l'istituzione della cassa pen- 
sioni — l'avvenire dell’operaio; 

3* Legge per l’assicurazione degli infortuni 
del lavoro — il pane per i figli delle vittime; 

4° Legge per il monumento Garibaldi — 
pegno che la gratitudine non vien meno ai 
benemeriti ; 


5° Legge per la garanzia del prestito di 


Roma — rimetterà in voga la canzone di Pe- 
trarca: 

< E dica — Roma mia sarà ancor bella! » 

i i danneggiati politici _ 
lotani Et Puldazione di trent'anni di De 
Avrebbe potuto non piacere a igor ha 
zeglio cui riuscivano antipatici radio PO tel 
presentavano îl conto. Ma è questione 
l’obolo di Belisario. È, È 

La serie non sarebbe finita, ma io mi, ini 
vi sono altre sei leggi di carai ‘ammini 
strativo, firmate pure ieri dal sovrano. 

A memoria mia E cè nai stato un con- 
siglio di ministri più fecondo. 

Sancite sotte un regime diverso dal ‘nostro, 
lo sei leggi che ho enumerate basterebbero 
per un programma di savio socialismo, @ pro- 
vano che nella monarchia italiana v'è la mi- 
gliore fra le Sorta prato una demo- 

razia sensata, la quale ini cai , 
di non volare, saltare, e rompersi il nodo del 
A Di en ont) contata 
tuiti i giornali che parleranno di consigi te- 
nuti ieri per la firma, presso tutti i capi di 
monarchie o di repubbliche del mondo. E s0, 
riassumendo il prodotto dell'attività collettiva 
d'un giorno, troverò che tutti insieme sono 
pervenuti a fare la metà di quello che si è 
fatto in Italia con la sanzione delle sei leggi 
suddette, mi farò demagogo per’ dispetto. 


Im Vipiner 
NECROLOGIE 


Filippo Pacini. 

Il grande anatomico Filippo Pacini è morto sta- 
mani, a Firenze. Era nato a Pistoia nel 1812. A 
ventitre anni, mentre frequentava ancora le senole, 
scoprì nel corpo umano un genere speciale di pio- 
coli corpi globulari che oggidi gli scienziati chia- 
mano Nuovi organi di Pacini. 

Avendo preso la laures di medicina e chirurgia 
nel 1836, divenne presto celebre per lo sue nu- 
merose scoperte, apprezzato © lodate in tutta Ea- 
ropa. Egli si dedicò specialmente all'anatomia mi- 
oroscopica, e diede a questa parto della scienza 
medica un impulso grandissimo. Nominato prima 
professore di anatomia descrittiva nel Liceo di 
Firenze e di anatomia pittorica nell'Accademia di 
bello arti, poi fu chiamato all’Istitato di stadi 
superiori per professrvi anatomia topografica @ 
mioroscopica e dirigervi gli studi pratici di ana- 
tomia umana. 

1 doveri di professore e di medico non hanno 
rallentato un momento la sua operosità di scrit- 
tore. I lavori scientifici usciti dalla sua penna 
sono numerosissimi, e parecchi hanno ottenuto il 
raro onore di essere tradotti in diverse lingue. 

Come tutti gli uomini di vero merito, Filippo 
Pacini era modestissimo © viveva assorto nell’a- 
more dei suoi stadi e della sua famiglia. Da qual 
che anno stava poco bene di salute. La sua morte 
è una grave perdita per la scienza italiana. 


AfrrÒ 
Sir Edward Sabine. 
(1788-1889). 

Una splendida figura scientifica scomparve il 
26 giugno a Richmond nella tardissima età di 95 
anni. 

Sir Edward Sabine era nato a Dublino il 14 ot- 
tobre 1788, e devesi a lui se il magnetismo ter= 
restre è oggidì in possesso di tante cognizioni sui 
valori numerici dei suoi elementi, sulla superficie 
del globo © delle sue variazioni in relazione ‘al 
tempo de allo spazio. 

Iafatieabile viaggiatore e scienziato, lo troviamo 
fia dal primo quarto del nostro secolo a peregri- 
nare in lontane regioni alia ricerca dei poli ma- 
gnetici e dei nodi dell'equatore. magnetico. Era 
l'epoca gloriosa per lo scienze esatte; nella quale 
Humboldt troneggiava nella sua formidale sintesi 
che doveva un po'più tardi esplicarai col Cosmos, 
© molti risultati del Sabine si trovano appantò in 
quello. Le carte marine, sullo quali è segnata la 
declinazione dell'ago e la sua variazione, devonsi 
pressochè ‘esclusivamente all'opera indofessa di 
questo grande uomo, il quale coltivò oltre: il ma- 
gnetismo tutte lo parti della fisica del. giobo. 

L'altima sua memoria fa scritta a 86 anni; è 
una sintesi di tutto ciò che egli, ed altri scien- 
ziati fecero sul magnetismo terrestre specialmente 
per la parte delle osservazioni. a 

Allorquando desistette dai viaggi per avanzata 
età, fondò a Kew il celebre osservatorio di fisica 
terrestrè ‘e ne tenne per molti anni la direzione 
© cooperò strenuamente afiinchè sorgessaro osser- 
vatorii magnetisi nello colonie inglesi. 

Tre uomini in modo speciale eressero il ;monu- 
mento del magnetismo terrestre, Gauss, Lamont 
© Sabine. Ai due primi devesi'più propriatiente 
lo stadio teorico dell’arduo problema'è 3 
zazione pratica di esso per mezzo degli apparea 
chi che fissano gli elementi: alaltime Spetta 
l'altissimo onore di aver offerto alla scionza i ng- 
meri coi quali si segnarono su tutto.il globo. le 
linee isogoniche, isocliniche ed isodinamiche; 

Per impulso di Sabino e dietro il sno: esempio 
soraero istituti ed osservatori magnetici in Rarità, 
Austria, Germania, Olanda, Belgio, Francis, Por. 
togallo, ecc, ecc. 

In Italia si sono fatte molte osservazioni magne- 


ancora un 
tiche e sa ne fanno sempre, Ma manca 
a magneticolall'altezza dellascienza 


lerna. : 
moderno peraltro che per iniziativa del ministero 


dell ‘è commeraio tale lacuna sarà pre- 
sto calmata. x 


i a a 
CRONACA ELETTORALE 


Dal commendatore Augusto Silvestrelli Fa 
ceviamo la, 1 in 


diamo 
quale ra°come del professore Gatti le ade- 


sioni che aveva trovato quello del suo amico. 
Roma, 9 luglio 1883. 
revole signor Direttore, 

ALe SI ha pariato della mia candidatura al 
1 collegio di Roma in modo molto benevolo e lu- 
singhiero per mo, agli amici tutti che riad e 
proposta io rendo vivissime grazie. Poichè mi sì 
‘emsienrava «ha il mio nome avrebbe potuto riu- 
nire le variè frazioni del partito liberale e ser- 
vire quindi ad un intento nobilissimo di concordia 
io avrei acconsentito che fosse stato lanciato nella 
lotta elettorale, quando non avesse iusistito nella 
sua candidatura il dottore Serafino Gatti, a cui 
‘mi legano vineoli di antica amicizia. 

Ma poichè il dottore Gatti, interpellato da me 
personalmente, mi ha dichiarato che nella attuale 
situazione © per gli impegni già assunti egli aredo 
di dover mantenere la sua candidatura, a mo non 
rimane che declinare quella che mi era stata of- 
ferta, manifestare a coloro che aveano pensato a 


‘amico dottore Gatti. 
Pregandola di voler pubblicare nel suo accre- 
ditato giornale questa mia dichiarazione, con par- 


rofferisco 
Petite Devotissimo suo 
AUGUSTO SILVESTRELLI. 


COSE AQUILANE 


7 loglio. 

Fiat hiz!... disse domeniea l'arna a questi olet- 
tori amministrativi; ed essi l'illuminarono con 
sette consiglieri comunali ed uno provinciale. Il 
solo fanale nuovo è il signor Cipolloni-Cannella 
cavaliere Giuseppe, sostituito nel Consiglio del 
comune a quell’ostinato dimissionario che è il si- 
gnor cavaliere Ludovico Betti. 

Bisogna dunque convenire che i rieletti siano 
buoni: « On use un bon représentani jusgu'à la 
fin. Ses cheveuz blanchis au servico de ses ci- 
fagens, no lo font pas motire au rebut par 6uz > 
ha scritto Lamartine. 

Però la Gassetta d'Aquila, imitando lo schiavo 
che ricordava la morte ai trionfatori romani, si 
mette allo costole degli eletti dicendo loro: « Do- 
vreste pur vedero che molti e grandi sono.i bi- 
sogni della eittà >; © ne fa una litania colla lar 
stricatura © selciatura delle vie, oggi coutinno 
attentato alle gambe © ai colli déi galantuomini, 
colle grondaie sporgenti che, quando piove, sono 
una seconda ira di Dio pei passanti, collo case 
laride « atte più per quadrupedi che per uomini », 
coi piccoli « monumenti. vespagiani > of similia... 
Amen. 

Ma Îl suo primo e più forte grido è per l'illu- 
minazione. È un grido disperato che lascia sup- 
porre come nella disperazione si possa credere 
ad una luce che faccia seorgere l'oscurità: Che 
ciò avvenga è anche possibile; 0 non si crede nel 
lotto quando sì è disperati? Epperò inoornicia- 
molo questo grido filosofico per ricordarlo ai po- 
stori: 


L'illuminazione notturna della città non basta| 
neppure a fare scorgere la oacurità in cui è se-| 
pali (Gazzetta d'Aguila, anno j1883). 


> 


Fiat luz!... dunque. 

lo dubito però ehe il grido di Cassandra sia 
ascoltato: fora: padri SER devono essere 

ughiani pelle. Ora il loro profeta. ha detto: 
« la Fronte. voilà la lumidro! » ed essi aspet- 
tano la luce da Parigi. 

Frattanto mantengono una meschina illamina- 
zione a petrolio, uns sconcezza che farebbe pietà 
a Roceascura, dove si servono ancora di: quel ben 
di Dio, che sono, per. dirla. com Shakespeare; 
< vermi lucenti dal fuoco senza calore >, e; nei 


momenti tenebrosi, si invoca, come Faust nel Me- 
fistofele di Boito, il 


Per l’ermo sentier ». 


> 

Fiat luz... hanno detto i medici al dottor Carlo 
Camuzzoni, ed. egli si. alza e varalla finestra a go- 
derla, poi si mette al tavolino e scrive:s! scna- 
tore.suo padre che « la salute va continuanienta 
migliorando e l’escara della farita è qassi‘caduta‘». 
Serà una grande consolazione per l'onerando 
vecchio e ri partecipano anche f miei lettori!" 


La 
Hat luz... dice îl proto della seib 
lumina la situazione dei segretarî generati mutando 
Vello in te... E si capisco subito: sonu fi 
generati... per generazione spo; 


ag Zariato tanto di Ince, che parmi d'ayerne 
Luz facta est.. anche pel vostro 


me l'animo mio grato e raccomandar loro il mio - 


Pigoa che ri 
quarello di H 
Alle 5 © mi 


alla presenz: 
sidente dol ci 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 loglio 

Partenze. 

Ieri sera partì da Roma, diretto a Vienna, il 
conte Paar ambasciatore d'Austria Ungheria presso 
la Santa Sede. 

Questa sera partirà per Stra della l'onorevole 
Depretis, e domani l'onorevole Berti, diretto a 
Fabriano. In settimana l'onorevole Magliani si re- 
cherà a Livorno, e l'onorevole: Ferrero accom- 
pagna in Francia la sua signora. 

Durante l'assenza del ministro Ferrero l'onore- 
vole Acton assumerà l’interim della guerra. 

Dopo, l'onorevole ministro della marina si re- 
cherà a Castellammare unitamente alla sua fa- 
miglia. 

L’onorevole Mancini andrà a passare qualche 
tempo al palazzo reale di Capodimonte. Non è 
ancora stabilito quando lascierà la capitale. 


* 

Questa sera il Consiglio comunale terrà un’altra 
seduta. 

Discuterà di preferenza la proposta di riorga- 
nizzazione della pianta organica degli impiegati 
comunali. 

Poi si passerà alla convenzione con la ditta Ma- 
rotti-Frontini-Geisser e Compagni per la parziale 
fabbricazione di una parte del quartiere di Te- 
stacoio. 

* 

Nei giardino del palazzo dell'Esposizione în via 
Nazionale, ebbe luogo, ieri, l'estrazione dei premi 
per la lotteria artistica. 

Nella sala d’ingresso (via Genova), che immette 
nei locali dov'era la mostra dell'arte retrospet- 
tiva, stavano disposti in giro i premi deetinati ai 
vincitori. 

Ultimamente farono acquistati dal comitato altri 
cinque premi consistenti in un acquarello di Pio 
Joris, an piatto moresco di Pio Fabri, un quadro 
ad olio rappresentante una Flora, una tela del 
Pigna che riproduce un Frigidarism, ed un ac- 
quarello di Romeo Cavi, La partenza del coscritto. 

Alle 5 e mezzo cominsiò l'estrazione dei premi 
alla presenza dell'onorevole Emaanele Raspoli pre- 
sidente del comitato, dell'onorevole Ferrari, di un 
rappresentante del prefetto, e del notaio capitolino. 

I numeri man mano che venivano estratti erano 
trascritti da otto segretari. 

Nel giardino avevano preso posto circa trecento 
persone fra cui molte signore. 

Per chi avesse acquistato dei biglietti, diamo la 
nota dei numeri estratti con la nota dei premi 
corrispondenti. 

Avvertiamo che i premi si possonorritirare nella 
segreteria del palazzo dell'Esposizione tutti i giorni, 
dalle 10 antimeridiane alle 7 pomeridiane. 

Acquerello, cavaliere Joris, 16430. 

Grande vaso in ceramica del Battaglia, 20492 

Ua paio candelieri bronzo dell’Arquati, 7141. 

Sedia intagliata del Toso, 5974. 

Porta fiammiferi in bronzo del Pandiani, 19923. 

Acquerello del professore Bacciarelli, 5448. 

Pitture in ceramica del Pediconi, 812. 

Specchio del Bedendo, 2132. 

Ceramica, fratelli De Rossi, 15222. 

Bugia metallo cesellato del Pandiani, 10451. 

Vaso del Minghetti, 16907. 

Bustino în bronzo del Viola, 20351. 

Vaso con figare di Magrini e Berarducci, 15682. 

Lume in bronzo del Pandiani, 12985. 

Vaso ceramica, 12129. 

Acquerello di Ascenzi, 13215. 

Cameo di Neri, 7886. 

Portasigari bronzo del Tis, 3975. 

Scudo medioevale di Tradico, 3998. 

Piatto in metallo del Michell, 6441. 

Figura di moro del Dose, 29338. 

Grande specchio di Fornari, 19812 

Tagliacarta in bronso: dorato di Tis, 12622. 

Gran vaso ceramica di Molaroni, 559. 

Specchio di Bedendo, 5668. 

Acquerello di Cipriani, 4798. 

Figuretta in terra cotta di Rossi, 10157. 

Vaso ceramica della Società romana, 4020, 

Gran piatto di Tis,; 28311 

Vaso in ceramica di» Magrini &Berardiieci, 1144: 

Elmo e gorgiera medioevale di Tradico, 3691. 

Cameo di Neri, 14717: 

Calamaio in bronzo di Arquati, 8404: 

Piatto in ceramica di Polverosi, 13755. 

Vaso etrusco di 1642. 

Due candelieri bronzo di Micheli, 19638. 


‘emperoni,. 22348, 
Piatto ceramica di Maldura, 99393. 
Specchio di Venezia del Bedondo, 925, 
'aso ceramica di Magrini e Berardu 
Quadro 2 olio di Wilfke, 819% eo 
Statuetta in terra cotta di Fossi, 6229, 
Vaso ceramiea della Società romana; 20347. 
Acquerello del Caroselli, 16002. 
Tazza metallo della Società continentale di Mi- 
lano, 10057. 
Quadro a olio del De Simone, 22097. 
Stipo ebano di Lancetti Federico, 12724. 
Quadro a olio di Erali, 13996. 
Gran piatto ceramica di Do Rossi, 20999, 
Corazza imitazione ferrò di Tradico, 14875, 
Acquerello di Coleman Etirite, 3107, 
Tazza dei fratelli Mollicà, 19672. 
Cameo di De Felici, 10383 
Quadro a olio di Mariani Virginia; 7898. 
Testa terra cotta di Del Moro, 2922. 
Vaso.vetro di Venezia del Bedendo, 6865. 
Acquerello del Carogelli, 2315. 
Vaso di Minghetti, 15164. 
Acquerello del professore Marchi, 12832. 
Vaso dei fratelli Mollica, 14322. 
Acquerello di Villa-Pernice Rachele, 3155. 
Anfora ceramica di Pericoli Anna, 12983. 
Busto in marmo di Bertoli, 10484. 
Quero a olio di Tarenghi, 20165. 
Vaso ceramica della Società romana, 10045. 


Statua gesso bronzato del Contini, 17057. 
Acquerello di Joris:Agnese, 22803. 
Piatto maiolica di Fabri, 3297. 
Quadro a olio di Tedesca Julia, 6792. 
Qaadro a olio di Pigna, 25180. 
Acquerello di Cavi, 15754. 

* 


Jori sera gli allievi © frequentatori della scuola 
di scherma del eavaliora Emanuele, per solennis- 
zare l'apertara della sua nuova sala d'armi vi 
tennere ;îtin banclietto in onore del valentissimo 
maestro, Erano presenti molti egregi tiratori, fra 
i quali l'onorevole barone di San Giuseppe. 

* 

Oggi alle ore 2 si è ‘radunata, sotto la presi- 
denza del marchese Gravina, la Commissione pro- 
vinciale sanitaria per trattare il disbrigo degli 
affari ordinari e non perchè ‘le condizioni sani- 
tarie, che sono sempre eccellenti, richiedessero una 
straordinaria convocazione del Consiglio sanitario 
provinciale, come se ne sparse voce. 

* 


La città si spopola a vista d'occhio, negli al- 
berghi non c'è più alcuno, molte case si chiudono. 
chi può se ne va, ogni treno porta via una quan- 
tità straordinaria di persone. 

Chi non può andare lontano, si reca a Tivoli, 
a Frascati, a Rocca di Papa, nei villaggi © nello 
ville idei dintorni. Ieri, domenica, moltissima gente 
si recò a Palo, per respirare un po' d'aria marina 
e fare un bagno nell'onda salsa. A dir vero, que- 
stanno, il viaggio è lungo; il treno si ferma ad 
ogni tratto, ed impiega più di un'ora e mezzo in 
un tragitto per il quale dovrebbero press'a poco 
bastare quaranta minuti. O perchè fermarsi aPa- 
lidoro;a:Ponte Galera ed a Maccarese, dove non 
sale e non scende un cane? Sarebbe utile che i 
treni fossero non solo più rapidi, ma più fre- 
quenti e che gli abitanti di Roma potessero re- 
carsi a fare Îl bagno di mare, non diciamo ogni 
giorno, ma per lo meno tre o quattro volte alla 
‘settimana. 

Basta, ieri a Palo c'era una folla enorme. Gli 
stabilimenti non sono aucora perfetti, tatt'altro ; 
ma i bagnanti si divertirono lo stesso. La trattoria 
dei fratelli Gabrielli, a una cert’ora fa presa como 
d'assalto. Ho notato parecchie notabilità, varie 
helle signore, alcuni diplomatici. In un canto la 
principessa Aristarchi e le sue leggiadre figliuole, 
mangiavano facendo dello spirito col cavaliere 
Alocci, un tenore dilettante che più si avanza 
negli anni più ringiovanisce. In un altro canto 
c'era un gruppo di Egiziani conosciutissimi che 
vuotavano i fiaschi in barba ai precetti del Co- 
rano e dicevano mille galanterie, in lingua turca, 
a due belle signore italiane. Noi, per conto no- 
stro, facemmo fino a tardi la corte... a un’aligusta. 

* 


Avata notizia che il ponte Rotte sul Teverenon 
si trovava in condizioni di sufficiente solidità, il 
prefetto ne ha inibito il passaggio, intimando alla 
Società concessionaria di quel ponte la esecuzione 
degli opportuni restauri. 

* 
Il comando territoriale d'artiglieria che ora ha 


la sua sede nel palazzo Salviati alla Lungara, sarà 
trasferito in via Palermo. 


—___r__- 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 31° 2. 


tpetacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ors.9. 
onore. 

UMBERTO I — Ore 6. — Lo stratagemma di 
Arturo, 

QUIRINO — Ore 9. — Il Duchino. 


NostRE : INFORMAZIONI 


(Zelegrammi particolari). 


— Il vindico del proprio 


Le notizie che giungono da Foledsi > no- 
tanò un reale miglioramento nello stato ge- 
nerale ‘del conte di Chambord. I medici non 
escludono la possibilità che egli possa lenta- 
mente liberarsi dal tumore che si credeva 
dovesse causare la sua morte. 

Oggi l'onorevole Luzzatti parlerà al con- 
gresso delle Sogietà di previdenza, facendo ri- 
saltare il posto eminenté che in esse ha preso 
Milano, 

Firenze, 9. 

Stamani.è morto il celebre medico profes- 
sore Filippo Pacini. 

Sono giunti a Firenze i principi di Porto- 
iù ed hanno preso alloggio all’albergo della 
Ville. 

Si trova pure qui l'onorevole Farini, pre- 
sidente della: Camera. 

Lugano, 8 (sera). 

I tiratori romani consegnarono la coppa del 
tiro a segno nazionale italiano al nostro coi 
sole Grecchi..Quasti; alla: presenza di tutti i 
tiratori italiani che ‘superavano il centinaio, 
consegnò, la coppa'al comitato di ricevimento 
pronunziando. un.patriottico discorso. Rispose 
assai bene il professore Achille Avanzini, mem- 
bro del comitato, conchiudendo con un ev- 
viva all'Italia ed alla Svizz 

I presenti alla cerimonia rappre- 
sentavano le città di Roma, Napoli, Novara 
Brescia, Verona e Como. Ogni società aveva 
la propria bandiera. 

a'uccoglisoza fatta ai tiratori italiani fo 
oltremodo fe 

sig tettoia (stand) capace per cen- 
toventi tiratori insieme, è di un effetto im- 
ponente. 


Lugano, 9. 
Teri al concorso dei primi dieci calici d’o- 


FANFULLA 


nore un premio fa vinto dal conte Enrico Dan- 
dolo milanese. Ebbe numerose ovazioni. 
Giovedì giorno del tiro ufficiale arriveranno 
in Lugano Ricchonnet membro del Consiglio 
federale, le autorità federali, ed il corpo di- 
plomatico. 
I romani sono accompagnati dal maggiore 


Corazzi. 
Napoli è rappresentata da due tiratori. 


Dalla prefeitara è stata ordinata per l'esecu- 
zione della legge sul bonificamento dell'Agro ro- 
mano, la deseriziono dei terreni compresi nel 
raggio di 10 chilometri da! miliario aureo del Foro 
romano. 

Ciò alfine di poter pubblicare il detto quad”o 
nel termine di un mese, com'è dalla legge sta- 
bilito. 


Monte Genova e monte Isabella. 

Scrivono dall'Australia alla Società geografica 
che due monti di recente rilevati in Australia fa- 
rono battezzati coi nomi di < monte Genova » e 
< monte Isabella ». Il celebre esploratore John 
Forrest, che ne eseguì il rilievo, volle in questo 
modo attestare il suo omaggio al duca Tommaso, 
notissimo per le sue navigazioni in quei mari, ed 
alla augusta sua consorte. I due monti si trovano 
vicini al monte Augusto, presso il Gascoyne River, 
a circa 24° 20 lat. S. e 118° long. O. Greenwich. 


BORSA DI ROMA 


zioni Immobiliari a 4 


prezzi fatti; gli altri va- 
lori senza mercato, e nominali ai corsi seguenti : 

Prestito Cattolico 93 50 — Blount 9l 65 — 
Rothschild 93 40 — Banca Romana 980 — 
di Roma îri 
Gas 1023 — Condotte 475 — Acqua Marcia 
Complementari 223. 

I cambi ben tenati: 

francia (a tremes) 99 12 12. 

Francia (ehdgues) 99 90. 

Londra (chèques) 25 03. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Randita italiana 5 010 9060; Rendita franoso 
3 010 ammort. antico 80 6; 
Turco 11 02; Inglese 100 71i 
Suez 2505" 


idem 5 00 108 
Egiziano 6 0/0 35 


thiusura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 90 45; Rendite franceso 
3 010 antico 80 60; 


Id 5 0/0 108 87; Turco 11 05; 
Egiziano 363; Suez 2512. 


Apertara della Borsa di Londra 


Rondita italiana 5.010 89 5116; Spagnuolo 62 516; 
Egiziano 70 1 


Ber, Verecraro 


(AGENZIA STEFANI) 

CATRO, 8. — I morti di cholera ieri furono 96 
a Damietta e 43 a Mansurah 

Vi fa un caso sospetto al Cairo; nessun caso è 
alato constatato a Porto Said dopo giovedì. 

WIENER-NEUSTADT, 8 (ore 4). — È probabile 
che oggi abbia luogo nn novo consulto medico. 
Lo stato 4-1 conte di Chambord è sempre grave; 
i vomiti continuano; curicso è che il malato non 
ebbe mai un istante di febbre. 

LUGANO, 8. — Oggi fu aperto il tiro feaer!® 
Dopo la presentazione delle bandiero svizzero, fa 
presentata la bandiera italiana dai rappresentanti 
delle Sooletà del tiro di Roma, Milano, Napoli, 
Como, Verona, Brescia e Novara. 

La bandiera italiana fu issata sopra il Tempio 
dei premi in mezzo a generali applausi. D»i primi 
dieci calici d'onore, uno fa vinto da Dandolo, ti- 
nese, Concorso grandissimo. 

FROESDORF, 8 (ore 6 pomeridiane). — Il mi- 
glioramento del conte di Chambord continua lon- 
tamente, ma progressivamente; egli potà ricevere 
Da Blacas e De Foresta; si fece leggere alcuni 
giornali; lo spirito è più libero; l'aspotto meno 
affaticato le forze sembrano rinascergli alquanto, 
quantanque la debolezza sia sempre estrema; il 
malato prese, e ritenne, due cucchiai di gelato 
ed alcuni cuechiaini di vino;la speranza comincia 
a rinascere, ma il pericolo non è ancora scom- 
parso. !l consulto annunziato per oggi avrà luogo 
solamente nella corrente settimana per determi- 
nare la malattia. Prima che questa sia definita, i 
medici non possono pronuneiarsi. 

VIENNA, 8. — Domani alle oro 8 antimeridiane 
i prineipi d'Orléans col loro seguito si recheranno 
a Pest a visitare 1 loro cugino, duca di Coburgo, 
poi andranno. ad Alesuth a visitare l'arciduca 
Giuseppe, loro parente; quindi ritorneranno a 
Vienna e di. là a. Parigi, se lo stato del conte di 
Chambord. lo: permetterà. 

NEW-TORE, 9. — Trecentosettantasetto ragazzi 
soccombettero nella scorsa settimana per diverse 
sie causa il caldo. Il termometro Fahrenheit 
all'ombra negli ultimi giorni 97 gradi. 
"attimo; 9. — Lettere giunte oggi alla Società 
orazione annunciano l’arrivo dei componenti 
la spedizione Bianchi presso il re di Abissinia, il 
25 maggio scorso. Tutti bene. Essi farono accolti 
cordialmente e consegnarono alre Giovanni i re- 
gali di Sun Maestà il Re Umberto. 

È SINGAPORE, 7. — È giunto il vapore Amedeo 
della Società e Tatti bene. 


Re 


9 luglio. — Il mercato è fermo, e la réndita în 
progressivo aumento. Oggi, con discreti scambi, 
s'aggirava da 90 27 112 a 90 30 per contanti; per 
fino mese, pagata 90 42 112, saliva quindi a 90 50 
per chiudere così in domanda. 

Le azioni Banca Generale a 532, e lo obbliga» 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada în Chianti, FL 
renze, del cav. Emilio Landi. (Medaglia 

del Ministero d’agricoltara e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 

Chiantirosso da pasto 


seen la bottigiia 


BAGNI DI MONTECATINI 
Grande Albergo della Pace 


CASA DI 1° ORDINE 


Questo grande e magnifico Albergo che 
contiene 20@ camere, situato in una amena 
e splendida posizione, prossimo alla Ferrovia, 
alla Chiesa, alla Posta ed al Casìno, è racoo- 
mandato ai Signori Viaggiatori per il suo 
confortable. 

Grandi e piccoli Appartamenti 
Tavola rotonda -- Pranzi separati. 
Sala di lettura. Pianoforte. Giardino inglese. 
Esattezza nel servizio. Prezzi moderati. Si 
parlano le principali lingue. Sala di bigliardo. 

R. TEMPESTINI, proprietario. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belstana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


___—_—"___r r"——— 
SI È PUBBLICATO 


La verità sui cholera 


E. MEZZABOTTA 


Le conseguenze e i Rimedi necessari. 


Un Opuscolo di 50 pagine Cent. $@® 


Chi mandn centesimi 30 in francobolli all’Editore 
Edoardo Perino, RO! , riceverà l'opuscolo 
franco di posta per tutta Italia e si vendo da tatti 
i librai d'Italia. 


lecce —————— 
MUNICIPIO 
di 


TORRE ANNUNZIATA 
Emissione N. 417 Obbligazioni Ipotecarie 


frultanti L. 30 all'anno 
riborsabili in 500 lire cisscuna in soli 20 anni 
Interessi e Rimborsi soco esenti da qualsiasi rilenuta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino. Firenze 


Genova, Venezia, Bologna, Verona, Brescia, @ 
Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA] 
nei giorni 9,10,A1 e 12 Luglio 1883 
Le Obbligazioni TORRE ANNUNZIATA con godi 
mento da' 1° luglio 1883, vengono emesse a Lire 
496, 50 che si riducono a sole Lire 481,50 paga- 
bili come segue: 


L. 5 — alla sotoseie. dal 9 al 12 Taglio 18 

+ 369 - altipano 

Lies _ PESSNCANIO 
RENO » 


[24 interessi anticipati cal 
Pagtio 1669, 90 dicembre 1063 nes 
che si compniano come 


Toule i s51 50 
FB. Le Obbligazioni l'beraic per intero .alla 
sottossrizione avranno la preferenza in caso di 


riduzione. 
GARANZIA BPECIALE. 


Queste Obbligazioni oltre che su tutti i redditi 
del Comune sono garantite da una generale Ipo- 
teca su tatti i beni stabili di proprietà del Co- 
mune stesso. 

Torre Annunsiata, è città di 23,000 abitanti. La 
industria della fabbricazione delle paste porta um 
movimento annuo di circa 60 milioni. Il dazio sulle 
farine che entrano in città per tale fabbricazionè 
dazio percetto in una minima parte dell’imponi- 
bile basta a pareggiare le spese. Il Comune po- 
trebb» quintuplicare le sue entrate solo 
al tasso normale »l dazio sulle farine. 

L'impiego in Obbligazioni ipotecarie di un Corpo 
morale è il più cauto ed il più comodo che esista. 
— Nel caso presente è anche il più lucroso. Sî 
hanno invece 30 lire di rendita nette con lire 496.50 
Mentre per avere altrettanto in Rendita dello 
Stato, converrebbe spendere lire 643, ossia il terzo 
di più. 


La sottoscrizione pubblica è aperia mei 
giorni 9, 10, Il © 12 luglio 1883: 


in Torre Anmunsiata presso lajT'esoreria Municipale 


in Milaso presso Frane, Compagnoni, via S. Gius. 4. 
in Roma presso L. Salomonsohn e C, Piazza 
Colonna, Palazzo Ghigi. 


France per pico pei Le 
Italiano Finzi Bianchell ROMA, via del Corse 
fono Fina inch a NOM i de Cn 
dei Panzni, 26 


Le instrnoni sì riveronò presto l'Ariminiatrazione © presso 


l'Ulficio prinsipale di Pubblioità in per Vil Bmunvalo 24 
Roms, n 1 p.p.— la Milano, Calleria Vittorio 

E = tazza Montecitorio 149 — fn Firenze, via del Passani 

i 'rancia, he i Publicità, Paris, 92, rue de Richelieu. 


ia, l’Agence principale 


CT 


ita 
BAGNI DI MARE" 


PEGLI 


Grand Hotel Pegli 


già HOTEL del MEDITERRANEO 
Stabilimento dei bagni alla spiaggia (la più bella della 
riviera). Bagni di acqua di mare calda in casa. Cucina 
scelta. Grandi giardini ombrosi. 
Pensione da Lire $ a Lire 12 al giorno 
Succursali in Svizzera : HIdtel de "Europe, Lucera, 
"Hotel ‘Birgenatocle presso Lucera, 


vrgherita 


b- 


<éS Acqua e Polvere dentifrici DI 


Î DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
< 8, Placo do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


% 


i Roma 
i ALBERGO LAURATI | stern 
5 Nazionale mimistrazi: 

i “sisi — spessa | 


è 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 


di prima qualità garantito puro. 


Sr la quantità di questa 
polve) vana più fortificante e più nutritiva| 
glio lastessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un’ecceliente tazza di cioccolata) 
vetsandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 
Con 1/2 chilogramme. di questo cacao si preparano 
Più di 100 tazze di cioccolata. v 
Prezzi : 12 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L.3 
18 chil. L. 1.75. 
Gell’aumento di cent. 50 si spedisca per pacco postale. 


Franco Italiano Fi © Bianchelli, Roma, via del Corso] 
153-154 e via Frattina 848; Firenze, via Panzani 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MIOBET e BROQUET di Parigi 


Aspirazione © getto continuo, soppressione del stantuff 
© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
Pompe per l’inafiamento e in caso d'incendio, 

Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
all'ora. Costruzione solidissima. 

Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. 
Costruite con speciale sistoma per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc, 
Tl vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
 Bianchelli in Roma, via del. Corso, 153-154 © via Frattina, 84B, 
Firenze, via Panzani, 26. 


Non più Spalle curve 
coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Questo straccalo dilata il petto e rende libera la re-| 
spirazione. Tione diritte le spalle e rende libera la schiena | 
le anche e gli organi dell’addome, facendo sostenere alle] 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale] 
americano non altera il davanti delle camicie e non può] 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per 
la giorentà correggendo ogni tendenza a tenere le spalle] 
curve © rinforzando la voce ed i polmo: 

Nel dare lo commissioni rimettere la ln 
petto sotto le braccia in centimetri e 6| 
secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per| 
posta coll’aumento di centesimi &® per ogni straccale. 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi 6 Bianchelii, foto ia del Corso, 158-154 © vil 

845. Firenze, via Panzsni, 26. 


TORCI BUDELLA 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 

0. GERARD EC. 
tei 
Fini Biancell, Tome in del Coro I60-IGa tan 


Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


rhezza del 
ghe I 


{bambini possano divertirsi a colorire le figure. 


Dirigero domande e vaglia esclusivamente all’Emporiof 


MACCHINA permes 
ata sos Stari Uniti 
COLORI A OLIG 


Igienica, Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza 
nulla aggiungervi, dagli sceli antichi o recenti. 30 anri di successo. — 
Si vende in tutte le buone Farmacie dell'universo, 2 Parigi presso 
3. FERRÉ, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. 


IL GRANDE PREMIO 


GIORNALE PER | BAMBINI 


- diretto da C. COLLODI 
e €6PRONTO x 


I nuovi abbonati per un anno, dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio) 
‘consistente in un volume che porta per titolo XL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 
[Il testo scritto da 6. Chiarini, è illustrato în ogni pagina con graziosissime figure di) 
ate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE] 
[SCATOLA DI LATTA CON IFINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 


Il Grenwarx rem x Bammnsr è il più splendido giornale illustrato d'Italia; esso 
contiene in ogni numero Raccontii, Versi ed altri Articoti istruttivi di Martini, Giacosa, Fa-} 
rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, 
| Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ece. 

Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Giorméde 
mer $ Basbini. n 

Dopo il furore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla|imbsilaggio L. 1 = rai Arionco Italiano Finzi 
seconda parte di esso, 11 Fratello del sor Bertotueci, il Giornale per i Bambini], Tren S paglia cilto 153, I54 © via Fatlina 844. 
pubblicherà nel Secondo Semestre 4833 un altro racconto non meno piacevole ed interssante/ frane ‘v' Poeti 26. 

[intitolato eee 
“LA PERLA > RIPESCATA 


Pabblicherà pure PIPÌ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi, NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
PE TO È 


LA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- RFEZIONA 
INELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. 


ubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


« ‘con volante 
» » 


» 
» 100 


Il Giornale per i Bambini si 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Per l’Italia: Un anno. - .. L. 12|Per l’Estero: Un anno. 

più cent. 50 per la spedirione 

del premio coa pacco postali 
Un semestre. . 


fare con qui 
* Per la ma 
Ia. 


la coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 


i ricevono dalla valvola di quelli a mantioe. Sax 
6° Col Soffletto a mantico, premendo i dne manichi, 
rabo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getts dora si 
Jesidera, mentre con questo nuovo Soffletto sempre si coglie 
lael ponto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 

he la vite può averne maggior bisogno. 

7.° In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
piente metallico, e quindi si conserva asciutto e, non essendo 
[mai in contatto della pelle, non la corrode, come avviene in 
quelli a mantice. x 3 

8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di 
jnelli a mantice, non affatica l'Agricoliore durante il lavoro 
ella solforatura. 
Prezzo L. 3,50. — Porto a carieo dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeotaliano Finzi 


BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 


Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua perl 
renderla completamente impermeabile. 


Larghezza del tubo piegato - nia 2 = 5 £ Ss Biancheli Roma via del Coro, 153,154 0 via Frattina, 84B, 
Prezzo al metro . L. 0.9 1 1.10 1.20 
Larghezza del tubo piegato m/m —52 58 65 72 78° 85 Grande riduzione di prezzi 
Diametro. . . . . . mm 2 36 40 db 48 52 
Prezzo al metro L. 1.90 1.45 1.55 1.656 1.75 1.85 x 


Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via dei Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. 1 


IL VERO OLIO 


dell'immortale CORREG@IO 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest’apparecchio è. semplice, solido e facile a ma- 


ed a trasportare. 
Dea Seltz si può ottenere istantaneamente. 


‘a di 
Nè metallo nà gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 

» 2» 

» 
» 


ATTESTATO 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per Ja verità, che 
fabbricato DI signor Pietro Baldi, con semi di lino a 
per la pittura, lo abbiamo riconosciuto saperiore a tutti gli olii di simil genere 
ini fabbricati'ed in uso, parchè oltre alle Acidità © charessa intenti mM 
(i esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è cai 
ei colori. Rd in fedo 
'rancesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide i 
— Alessandro Rontini — Salvsiore Campolmi “= 
5 Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domando e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi i, 
|Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, vin dei Panzani, 28, CROAGO, 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


freddo, dopo averlo provato] 


cilindri Cent! 25 — L. 60 
» 


larghezza dei 


vg © Bianchelli, 
124 © via Frattina 84 5, in Firengo, via dei Panzani 


Anno XIV 
\EZZÎ D'ASSOCIAZIONE 


Tris Sem. Anno 
Pel Regno d'Italia. ..-....L.6 12 2 
Pergliatte p estd'EaropasCairo » di 22 

Per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 

Stati Unit d'Amea n Po 
Prasilee Consi 

bili, Uruguay, Paraguay ;;. » 
Perù' n) 


Num. 18£ 


DIREZIONE ED A-:I5IRISTRAZIONE 
Roma, Piazza Mor+scitorio, N. 190 
Per gli Avvisi alF, 


presso l'Ufficio Principale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedanzi gli indirizzi in quarta pegina) 


In Roma cent 5 


Roma, Mercoledì 11 Luglio {1883 


Fuosi i Koma: nt. 10 


IN CASA: 


Coloro chearrischiavano di perdere l'appetito perchè 
îl ministero non peosava a coprire i posti vacanti di 
segretari generali, possono mettersi a tavola e inco- 
minciare dai frincibi. 

Due posti vennero definitivamente occupati; quello 
dî grazia e giustizia dall'onorevole Solidati-Tiburzi, e 
quello di agricoltura e commercio dall'onorevole Vac 
chelli. 

ta 

La faga dei ministri da Roma sta per cominciare. 

Se l'onorevole Depretis non ha cambiato opinione 
stanotte — la cambia tanto spesso! — la fuga deve 
averla anzi già cominciata lui. 

Guardate nella cronaca della città, se sia partito, o no. 


ta 


Venne pubblicato il resoconto della gestione per 
l’anno 1882 della cassa delle pensioni civili e mi 
tari a carico dello Stato. 

Da tale resoconto [risulta che il totale delle pen- 
sioni gravanti sul bilancio dello Stato a tutto il 31 
dicembre 1882 ammontava alla somma di 64,675,474 75 
lire, delle quali 60,248,423 riferentesi a pensioni 
preesistenti e lire 4,427,051 45 riguardanti l’anno 1882. 

FUORI. 

Le buone notizie prima di tutto. 

Il cholera decresce a Damiata e a Mansurah a vista 
di naso; ad Alessandria è ridotto allo stato d'ipotesi : 
il Cairo si mantiene immune. 

Bando, quindi, alla paura. E chi può, rifaccia i bauli 
sfatti e corra alle stazioni balneari di mare e di terra. 

Buon viaggio e felice ritorno. 


ta 


L’altalena delle notizie di Frohsdorf continuano con 
‘un movimento tanto regolare da disgradarne i cro- 
nometri, 

Ieri monsignore stava benone; stamani il est au plus 
bas; come starà stasera non ve lo posso dire, ma 
si può scommettere che sarà-faorì. di pericolo, a-di- 
rittura, e farà una passeggiata in giardino per pre 
pararsi a ricevere domattina l'olio santo. 

Mi confermo sempre più nell'opinione già espres: 
savi che î cancelli del castello siano chiusi a tutti î 
profani e che quei pochissimi privilegiati che li pos- 
sono varcare sono astretti con giuramento al silenzio. 

E chi vuole persuadersi di ciò non ha che a rileg- 
gere le relazioni dei vari giornali di Parigi, di Londra, 
di Vienna, sul ricevimento dei principi d'Orléans. 

Il conte di Chambord non voleva riceverli, ma vi- 
ceversa mandò loro le carrozze incontro. 

Giunti a Frohsdorf furono ricevati dalla sola con- 
tessa e non poterono penctrare nella stanza del ma- 
lato. Viceversa il conte di Parigi e i suoi parenti videro 
il malato, ma l'accoglienza fu fredda e non durò che 
pochi minuti, Viceversa il malato all’entrare dei prin- 
cipì sì alzò sui gomiti e abbracciò teneramente il 
conte di Parigi. Alla refezione che tenne dietro alla 
visita assisteva la contessa di Chambord, la quale vi 
ceversa non sì è lasciata vedere durante Ja presenza 


degli Orléans al castello, rimanendo chiusa nel suo 
appartamento. 

Il conte di Chambord ha fatto testamento ed hala- 
sciato suo unico erede Don Carlos; il quale testa- 
mento dispone che il conte di Parigi sia non solo l’e- 
rede delle sostanze, ma anche dei diritti alla corona 
di Francia... 

Ma basta 1 La canzone è lunga e îo la tronco a 
mezzo perchè non riesca troppo noiosa. 

Dopo risultati di questa natura, îo non arrivo a ca- 
pire perchè i grandi formati di Parigi, Londra e Vienna 
sî ostinino a spendere des sommes folles per far fare 
dai loro corrispondenti il blocco di Frohsdorf. 
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Telegrafano da Vienna alla Riforma che la nota 
del governo rumeno al gabinetto austriaco, con cui 
esso sconfessa le idee sostenute nel recente /oast di 
Gradisteano fa concordata coll’incaricato di affari au- 
striaco a Bucares, 

Malgrado l'opinione pubblica sia molto ostile all'Au: 
stria, il governo è deciso a mantenere nell'affare Gra- 
disteano un contegno conciliante, Le voci di una cri 
ministeriale sono infondate. 


Spero non avrete dimenticato quel certo giornale 
ufficioso di Belgrado — I! Vedelo — il quale predisse 
che un giorno gli uomini dell'opposizione saranno 
tutti impiccati. 

Ebbene, quel giorno non è ancora spuntato, ma 
pare si avvicini. 

Un telegramma da Kraguiewatz annunzia che totti 
i principali capi dell'opposizione vennero arrestati. 

Eh! non c'è che dire; la strada per la forca inco- 
mincia sempre dalla prigione. 

Che caro paese è la Serbia | 


AL, 


GIORNO 


I giornali di provincia rappresentanti il 
fiore della sinistra storica 0 romantica con- 
tinuano a prendera ad esame la situazione 
parlamentare, e finiscono tutti su per giù 
così: « E basta per ora; a novembre ». 

Eh già; come gli scolari bocciati a luglio 
si riservano a novembre per l'esame... di ri- 
parazione. 

ss» n° 

La Corte di appello di Torino ha condan- 
nato recentemente l'ingegnere provinci ale 
capo sigoor Scrivano a un'indennità di cin- 
quecentomila lire verso la provincia. 

Ora, che la causa è finita, gli avvocati della 
provincia hanno presentato una nota specifica 
che ascende a duecentotrentasettemila lire. 

Naturalmente gli amministratori della pro- 
vincia trovano la nota un po’troppo salata, 
©, per ottenere una riduzione, citano gli av- 
vocati în tribunale. 

Così, se Dio vuole, passando da un processo 
all’altro e da un tribunale all’altro, le cinque- 
centomila lire d'indennità saranno spese tutte, 


e la provincia di Torino avrà fatto spogliare 
il suo ingegnere per ingrassare i supi av- 
vocati. 
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I morti che parlano. 

State a sentire quello che racconta l’Italia 

Rimini. 

Subito dopo alla pace di Villafranca, nell’E- 
milia e nelle Romagne si viveva în grande 
ansietà. Allora Gioacchino Pepoli corse a To- 
rino a pre»dere consigli e istruzioni. 

Ammesso all'udienza del Re, questi lo ras- 
sicurò e gli disse fra altre cose: 

« Se dopo le mie parole i vostri Bolognesi 
dubitano ancora, promettete loro in mio nome 
che se gli Austriaci invaderanno il sacro suolo 
della patria, io abdicherò come mio padre, e 
verrò a combattere nelle file dei volontari ro- 
imagnoli. > 

Avendo il Pepoli accennato a difficoltà fi- 
nanziarie, il Re riprese: 

« Il mio governo non può venire in vostro 
aiuto apertamente, per gli accordi diploma- 
tici che voi conoscete. — Casa Savoia è po- 
vera; quindi io non posso offrirvi material 
mente il denaro che 


E preso un foglio di carta vi scrisse quella 
sua firma, che pare la macchietta d'un bat- 
taglione schierato a baionetta incrociata, e la 
porse al marchese. 

Quella firma ne 
averla protestata. 

Alio sconto valse l’unità della patria. 


un motaio può vantarsi di 


e_ e 
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Giorni addietro gli Irlandesi stabiliti a Nuova 
Yerk tennero un’adunanza al Cooper Institute 
per promnovore la sottoscrizione iniziata dal- 
l'Irish World ia favore delle famiglio dei 
quattro uccisori di Cavendish e Burke al 
Phoenix Park di Dublino. 

E fin qui non ci sarebbe che 
toso occuparsi dei miserabili, resi più mise 
rabili ancora dalla malvagità dei parenti per- 
versi. La carità fatta al figlio del malfattore 
è doppiamente merijoria. 

Ma questa carità assume l'aspetto d'una 
vendetta: pare si debbano adorare come di- 
vinità i quattro assassini volgari che, a tra- 
dimento, hanno colpito ailo spalie, nel modo 
più ignobilmente vigliacco, il vicerè d'Irlanda 
e il suo compagno. 

Quello degne persone sono chiamate i mar- 
Uri! 

Tutto sta a intendorsi: ma pure dovrà na- 
scere una cerla confusione quando saremo al 
punto che i galantuomini veri, per distin- 
guersi dai martiri, dagli eroî, dai grandi 
apostoli e dagli i!lustri, dovranno mettere 
sulla carta di visita: Ta/ de’ lati, canaglia! 


Proprietà letteraria 
u——_ 


REGINA DI BELLEZZA 


di Amerre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


— Nondimeno ciò è naturale, signore — rispose 
il barone di Mérienx, meno calmo di quanto so- 
leva esserlo abitualmente in presenza del principe 
Orsilof. — Se voi veniste a farmi una semplice 
visita di cortesia, la porta di casa mia vi sarebbe 
spalancata; ma ho ragione di credere che voi vi 
presentate in casa mia come un creditore, e, per 
prudenza, mi chiudo a chiave. 

— Perché, per prudenza ? 

— Perchè temo i vostri rimproveri. 

— Non siete dunque în misura di pagare il vo- 
stro debito? 

— No. 

— Eppure il giorno della scadenza è passato, 

—+È vero. 

— E voi non avete i quindici milioni ? 

— Non li ho. 

— Vostra moglio ve li rifiuta ? 

— Assolutamente. 
* — Non glieli avote forse chiesti in modo abba- 
stanza urgente. 

— Al contrario; ma questa volta mi ha fatto un 
rifiuto formale. 

= E voi vo ne siete contentato f... Senza dubbio, 
continuate a vivere nei migliori termini con colei 
che vi espone a gravi fastidî ? 

— NG; Le nostre relazioni sono molto fredde. 

© Sperate che questa freddezza trionferà della 
sua resistenza ? 


— No, non lo spero. 

— Allora, perchè non adoporate il sistema as- 
solutamente opposto, quello che vi è riuscito fino 
ad oggi? 

— Perchè non lo posso più. 

— Non lo potete più? Ciò mi stupisce. 

— Stupitevi signore; è così 

Queste frasi corte, brevi, dotte con tono secco, 
ma con voce sommessa, erano state scambiate 
presso la porta d'entrata. 

A un tratto il barone, agitato, lasciò il suo posto, 
si recò in fondo al gabinetto, si fermò presso al 
‘piccolo stanzino in cui si trovava sua moglie, e 
là, credendo di non poter essere udito da alcuno, 
alzò la voce. 

Aveva bisogno di parlare con libertà, di sfogare 
l’amarezza che gli si accumulava dentro da troppo 
lungo tempo. 

In tutt'altra occasione egli avrebbe conservato 
forse il sangue freddo; ma i suoi nervi erano ec- 
citati dalla scena di amore che aveva avuto con 
Lea, e che era atata bruscamente interrotta. 

Giunto al posto che aveva scelto, si volso dunque 
di scatto verse il principe che gli si era avvicinato, 
@ disse violentemente: 

— No, non posso più tenerla, como altra volta, 
sotto la mia dipendenza, ottenere da lei ciò che 
voglio. iei discorsi, i miei baci, lo mie ca 
rezzo aunichilivano la sua volontà.. Sazia di pia- 
ceri, essa non pensava a rivoltarsi... Non pensava 
cho ai piaceri della vigilia, ai piaceri prossimi... 
L’avevo domata... Essa era divenuta mia schiava... 
E fa così che la indussi al matrimonio, che più 
tardi la indussi a darmi i milioni reclamati da voi. 

— Ebbene, ora? — domandò il principe. 

— Ora non mi sento più capace, per dominaria, 
di usare gli stessi mezzi... Non posso più recitare 


; ro È 
non uccide, non incendia © al 


nessuno. 
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Il ministero d’agricoltura e-cofffmereio ha 
pubblicata una breve relazione sopra 1@ pic- 
cole industrie forestali în Italia. 

‘Sono pochine e procedono come quelle delle 
epoche palentologiche; a faria di strumenti 
fatti a mano sul luogo stesso dove -s’adope- 
rano fusi, forconi o bigoncie. 

C'è però una consolazione ed è questa: che 
la produzione maggiore è quella dei fasi. La 
buona intenzione di filare la c'è. L'Italfa può 
mancare di molte cose, ma la camicia se l'è 
assicurata ! 

Coraggio, e anche il resto verrà. 


3a 0% 
Il Consiglio comunale di Ravenna ha de- 
cretata la distruzione della classica Pineta!... 
Sarà estirpata in gran parte perfar posto 
alla coltura dei cereali. 

Oh Dante! Oh Byron! 

Ma Dante non ci ha più che fare, e Byron 
fa adesso le sue passeggiate poetiche nei ffo- 
ridi boschetti dell’Eliso, in compagnia delle 
eroine dei suoi poemi. 

Per i boschi succede pur troppo come per 
i capelli. Da giovani, massimo d'estate, so no 
sente la noia e si ricorre al parrucchiere per 
diminuirli. 

Da vecchi, si conservano gelosamente i su- 
perstiti dei padri carnevali, e armeggiando 
col pettine © col cosmetico, si tirano su a con- 
trapelo, a rigare le nudità del cranio. 

Badi il Cossiglio municipale di Ravenna a 
quello che fa. Può essere che più tardi non 
dovesse farsi fare una Pineta a parrucca. 


SPAGHETTI AL POMODORO 


Londra, 5 luglio. 

Non posso resistere alla tentazione di mandarvi 
due righe per parlarsi di cosa che farà piacere 
agli amici di Tosti în Italia, e a quanti hanno 
caro che all’estero si faccia buona ciera e lieta 
accoglienza ai nostri. 

Tuiti sanno oramai la reputazione acquistata 
da Tosti a Londra, e come egli sia il cueco de la 
cour et de la ville. 

Tempo fa l'ultimo figlio della Regina, il duca di 
Albany,allievo deligiovane maestro, espresso il de- 
siderio di mangiare un piatto di maccheroni. Tosti 
promise di farglieli assaggiare. 

Tosti abita, da che è a Londra, un quartierino 
a pian terreno in Mortimer Street. È il centro 
della colonia artistica italiana, a due passi da 
Ricordi, e a due passi dal Pagani dove si ritro- 
vano a mangiar spaghetti e bere chianti, Tosti e 


la commedia dell'amore che rinasco senza po; 
della passione che, nuila fa calmare... Essa 
flette, giudica, non è più interamente mia, e 
spesso padrona di sè medesima... E allora re- 
spinge le domande che le sembrano esagerate e 
pazze. 

Il principe Orsiloff rispose: 

— Poichè analizzate così bano tutte questa sen 
sazioni, perchè rinunziate così presto alla parte 
che avevate accettato? 

mò il barone di Méricox — 
perchè? Perchè quella parte mi è odiosa... Ah! 
non mi maraviglio che di una cosa, di averla re- 
citata così lungo tempo... Ma voi lo sapete, io 
non l'ho mai amata, quella donna... Essa mi è 
piaciuta alcuni giorni, forse... La novità!... In 
seguito, mi è parsa qual'è veramente, brutta, sì 
bratta... Io non ero abituato a delle donne come 
lei... Arrivava ad ingancaro me stesso a forza 
d'immaginazione e di volontà... Essa si credeva 
ameta; io amavo un'altra presso di lei... Chiu- 
devo gli occhi, e vedevo col pensiero qualche bella 
creatura che avevo amata prima... Essa usu- 
fruiva i miei ricordi... Ha commesso lo sbaglio 
di non lasciarmeli rinnovare, di tenermi presso 
di lei, sempre presso di lei, e lo anticho immagini, 
i ricordi si sono dileguati. Non vedo più le altre 
donne, vedo lei... Ciò non mi basta... Non posso 
più recitare la mia parie; non posso più... Vi 
rinunzio. 

— Davvero? — disse il principe Orsiloft. — Ma 
io non rinunzio ai quindici milioni 


LXIX. 


Sì era avvicinato di più al barone di Mérienx, 
6, dritto, davauti a lui, guardandolo in faccia, ri- 
prese a diro: 


— In verità, signore, credo che non avete ca- 
pito l'importanza, la gravità dell'impegno preso 
con un uomo quale sono io... V'immaginate che 
basti il dirmi : « Non posso più mantenere la mia 
parola, aggiustatevi come volete? ». Via! Avete 
saputo dare delle prove di amore a vostra mo- 
glie quando si trattava di sposarla; saprete dar- 
gliene ancora, adesso che sì tratta di sdebitarvi 
con me. 

Il signor di Mérienx rispose vivamente: 

— Mi sono sdebitato da lurigo tempo... Vi ho 
già dato dieci milioni.. Mi pare che basti... Che 
avete fatto, al postutto ? Siete venuto a dirmi: 
< Esisto a Parigi una donna immensamente ricca... 
Divenite suo amante, affine di sposarla, quando 
sarà vedova ». Era una semplice informazione, ed 
io l'ho pagata quanto valeva. 

— È possibile; ma io ho fatto di più. 

— Che avete fatto ? 

— Vi ho aiutato a sposarvi. 
ho pebrogtandomi cinguecentomila franchi.. Veli 

0 resi. 

— Non parlo di ciò.. Pario della morte del 
principo. 

— Fa il caso che ci servì. 

— Credete al caso, voi? al caso che vione così, 
in tempo opportuno, a compire l'opera deside: 
rata... Non ci avete creduto mai un momento... 
Avete finto di crederci, ecco tutto. 

— Allora, se non fa il caso. 

— Fai io. 

— Voi! 

— Sì, io! Uccisi il principe Lavisin, per per- 
mettervi di sposare la sua vedova ed essers ricco. 

— Oh! — eselamò il barone di Mérienx, arre- 
trandosi. 


(Continua). 


Rotoli, Costa e Denza, Vannuccini e il simpatico 
Pellegrini che ha fatto con le sue caricature la 
fortuna di Vanity Fair. Ancha il vostro Shaky è 
uno degli assidui di questo piccolo restaurant. 

Tosti ha ridotto îl suo quartierino un amore. 
Le mura son tappezzate di tele di Genova con 
larghe fasce rosse di un effetto pittoresco unico. 
Figarano incorniciata in quella piccola stanza, © 
rese preziose dalle dedicho e dalle firme, lo foto- 
grafle delle due Regine d'Inghilterra e d'Italia, 
quelle della principessa Beatrice, del principe di 
Galles, del duca e della duchessa di Connaught, 
del duca di Albany, della duchessa di Cambridge, 

ea 
“ix bisognava aver visto quel quartiorino l'altra 
sera. Era una vera serra di palme e rose da far 
invidia ai bei giardini di Roma. 3 

Lo stadio di Tosti era destinato alla musica, e 
i quadri del Michetti ne erano l'ornamento più 
artisticamente bello... No. C'è anche una collezione 
di fotografie di belle allieve che sono forse il se- 
greto di tante applaudite ispirazioni. i 

Il salotto del maestro Caracciolo, che abita il 
primo piano, era destinato alla cena, una cena 
per dodici, e tatta italiana. Quel salottino, deco- 
rato com'era di palme e rose a profusione, e con 
una tavola che si piegava sotto il peso dei trionfi 
di uva e pesche e di fragole, era degno di una 
reggia. 

Allo 11 112 in punto ci mettemmo a tavola. Il 
duca d'Albany aveva Tosti alla sua destra e Costa 
alla sinistra. 

Il simpatico marchese Ranus de Casa Laiglesia, 
sl ministro di Spagna, e le plus deaw dei diplo- 
maticì, si scusò all’altimo momento di non poter 
venire, perchè indisposto. Il resto della comitiva 
era composto di due aiutanti del duca d’Albany, 
di Denza, Caracciolo, dell'arpista Lebano, di De 
Lara, Pellegrini 6 Roberto Stuart: undici in tutti. 

Îì menu della cena, musicato da Tosti, era un 
gioiello, e includeva: 

Antipasti — Cappelletti alla bolognese — Triglie 
alla livornese — Spaghetti al pomodoro — Spes- 
safino di pollo coi tartufi — Risotto coi gamberi 
— Polenta con le quaglie — Pista alla napole- 
tana — Gelato napoletano — Ohianti e... cham- 
pame. 

La cena non poteva essere più italiena. Fa un 
mangiare e on ridere che dorò dalle 11 e mezzo 
alle 2 Il duea di Albany, che parla l'italiano a 
perfezione, fece onore alla cucina di Pagani, che 

aveva provveduta la cena e tenuta alta la fama 
degli spaghetti e della polenta. 

Quanti arcimilionari a Londra avrebbero pa- 
gato diecimila sterline per aver l'enoro dato a 
un nostro connazionale di ricevere in casa sua, 
e in confidenza, un membro della famiglia reale. 

Alle 2 accesi i sigari Miaghetti (tutto era ita- 
liano), scendemmo nello studio di Tosti, dove fra 
una tazza di caffè e un bicchierino di liquore 
cominciò un suo concerto. Dopo che Lebano ci a- 
veva deliziato con Ia sna arpa, Tosti e il duca di 
Albany cantarono un duetto che fu seguito da 
soli e duetti senza fine, finchè versò le 4 tatti 
quanti, urlando come matti, si cantava Funiculì- 
Famicolà e il Telefono di Denza, Salamelic Sa- 
lamelà di Caracciolo, Piedigrotta di Costa. 

Il principe aveva ragione di dire, tornando a 
cass in un modesto cab alle 4 e mezzo, che ai 
principî no2 è dato spezso divertirsi come potà 
faro egli l'altra sera. 


Boby. 
A FROHSDORF 


— Vorrei visitare il castello. 

— Non è possibile. 

— Forse perchè monsignor conte vi si trova 
attualmente ? 

— Nè quando c'è, nè quando non c'è. 

Questo breve colloquio accadeva fra il vo- 
stro nmilissimo seryo e l’umilissimo servo por- 
tiere di monsignor conte di Chambord sulla 
soglia del castello di Frohsdorf. 

La negativa del portiere era ripetuta in 
tuono così reciso che non mi permetteva di 
ricorrere al mezzo volgare predicato da Fi- 
lippo il Macedone per forzare le consegne e 
le fortezze. Compresi che il servo partecipava 
al carattera del suo padrone: e che, come 
questi aveva perduto l'occasione favorevole 
d'una seconda restaurazione per non volerTi- 
munziare alla sua bandiera bianca, così il servo 
non avrebbe ceduto nè a uno, nò a due fiorini. 


x% 


Mi rigeresceva, perchè strada facendo aveva 


a Gorizia, residenza invernale del conte: e poi 
un confronto fra la_ vicina Wiener-Neustadt, 
culla dei duchi d'Austria, eil ritiro definitivo 
dell’altimo vero Borbone di Francia: e un 
terzo confronto fra il sepolero di Massimiliano I 
‘a Wiener-Neustadt e il sepolcro di Carlo X a 
Gorizia... Insomma ne veniva tutto quello che 
| ci vuole per un bell'articolo, supponendo di 
} saperlo mettere in opera. 
‘Subito dopo l'elezione di Sua Santità 
Leone XIII ero corso a Carpineto e avevo po- 
| tato visitare casa Pecci: speravo chela casa 


del re cristianissimo non mi sarebbe stata più 

i: chiusa che quella del Papa. Invece fui battuto 
6 dovetti accontentarmi, rifacendo la strada, di 
meditare sopra un articolo mancato. 


Pi 
dla 


dell'impero; 


x 
Ricordo però benissimo il paesaggio e l'e- ° sogulto, girellaodo di Rotonda în Rotonda, 


I signori pellegrini p 
corrono quelle quattro miglia in vettura da 
nolo: e le loro preoccupazioni nell’avvicinarsi 


al ritiro del loro 


mettono ad essi di badare al paese. Il quale 


sterno del castello, dove sta lottando colla 
morte il conte di Chambord: giacchè pur 
tioppo alla morte nessuna porta è chiusa, nè 
valgono contro di essa proibizioni o consegne. 

Wiener-Neustadt è una piccola città, sulla 
ferrovia dal Sommering a Vienna, interessante 
Jer molti riguardi: quantunque il suo nome 
indichi come cillà nuova, è antichissima: 
le sue salsiccie sono molto gustate dai viag: 
giatori tedeschi; il vecchio castello dei conti 
di Babemberg fu trasformato da Maria Teresa, 
ed è ®ncora la più importante scuola militare 
i fa giustiziato il famoso ribelle 
conte Frangipane, ® vi riposa in pace l'irre- 
quieto imperatore Massimiliano; fu tormen- 
tata in questo secolo dal terremoto, e mezzo 
distrutta da un grande incendio; la sua guardia 
civica porta i più colossali berrettoni di pelo 
d’orso che mai granatiere abbia sognato: nelle 
sue trattorie in questi ultimi annì si sentiva 
spesso parlar il francese, non so se il più le- 
gittimo, certo il più legittimista.. Giacchè 
Frohsdorf è a quattro miglia. 


x 


ci in generale per- 


re probabilmente non per- 


in estate è bellissimo. 

La strada prima sì svolge lungo un limpido: 
canale di cui le sponde verdeggiano, smaltato 
di fiori, con quella intensità e freschezza che 
è negata alle nostre praterie italiane. Ed è 
ombreggiata da filari di alberi fruttiferi. Poi 
serpeggia fra una serie di piccole boscaglie 
che offrirono buona caccia al conte di Cham- 
bord, gran cacciatore, e che si frappongono 
come tante cortine, fra il mondo 6 il suo 


ritiro. 


Si oltrepassa la Leytha, quel famoso fiumi- 
ciattolo che dà il nome alle due parti della 


monarchia austro-ungari( 


lì stride sottovoce 


una sega da legname, lì sciaguattano le anitre, 
lì si abbeverano bovi e giovenche, lì si lan- 


ciano al cielo i fusti diritti dei pioppi s 


susur- 


ranti. Lì si aggruppano le poche case di cui 
è composto il villaggio. 

Frohsdor[ vuol dire villaggio allegro: in- 
fatti tutto dà l'idea della paco e d'una lieta 


tranquillità. 


* 


Pochi passi, ed eccoci ai cancelli del parco, 
che sì stende fra la pianura e il piede delle 
colline, e pare infinito, perchè da ogni parte 
i colli sono vestiti di folta foresta 

Per il parco non c'è consegna: anzi un car- 


tello vi permette agli abitanti del vili: 


libero passaggio. 


ggio il 


Sotto due enormi ippocastani oziano alcuni 


domestici, non senza di 
ici d'un così gran signore. 


ai domes 


mità. come conviene 


All'estremità d'una svianata è il castello; 0 
piuttosto è una palazzina di proporzicni mo- 


deste, a due soli 


piani, linda, imbiancata, di 


stile semplicissimo e classico: se la facciata 


nel timpano del 


reale. 


legro villaggio 


non fosse adorna di pilastri con capitelli co- 
rinzi, la si prenderebbe per la cas 
ghese ritirato dal commercio: 

tiere corretto non è più cosa rara, l’unico 
segno che dia indizio del padrone è lo stemma 


di un bor- 
e come un por- 


fcontone, il grande scudo di 


Francia coi gigli sormontato dalla corona 


x 


Semplicità, pace 6 ritiro: ecco il carattere 
del luogo dove ora sta chiudendosi una pa- 
gina della storia francese, e forse si scrivono 
le prime righe d’una storia futura molto di- 
versa dal presente. Comunque sia, se vera- 
mente è suonata 
il conte di Chambord, è ver 
per sempre l’effimerà vita politica di Frohs- 
derf, che sul ponte della Leytha non abbiano 
più a passare in vettura da nolo i signori 
della Vandea e del sobborgo Saint-Germain : 
e che quel luogo, dopo qualche giorno di 
lutto solenne, sì riduca a pull’altro che l'al- 


ora dell'eterno riposo per 
ile che finisca 


popelato di anitre e di gio- 


venche all'ombra dei pioppi. 


Ò 


Uri 


risolverà a 


motto oggi ii 
Ho fatto dianzi 


tanto d'estate in 


soddisfatta e non 


sotto î bafîi, allo 
venticinque anni 


Quando un Balzac da strapazzo ( 
gittimi credo sia stata rotta ds un putzo la stampa) 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


Bocea d'Arno, 8 luglio. 


le 


ivere un libro da intitolarsi Fi- 


siologia dei mariti, non dimentichi, mi raccomando; 
lo stadio paziente ed accurato del marito estivo. 
Potrà consultare, se crede, le poche note che 
ieme per Ivi. 


colazione al Nettuno di Pisacon 


una varietà della specie: varietà che fiorisce sol- 


tutta la pompa provocante di 


una vegetazione lussuriosa; ed è il marito discolo. 
Ve lo schizzo con brevi tocchi" 

È un bell’uomo, 
tissimo : spalle quadrate, torace ampio, voce ga- 
gliarda, tocca appena la quarantina: il ritratto 
della salubre virilità. Sdegna lo raffinate delica- 
tezzo dell’uitimo figurino di moda, ma la sua foe- 
letto è irreprensibile sempre: non porta i capelli 
ingommati sulla fronte, e non perde il tempo a 
nascondere ì pochi fili bianohi che interrompono 
l'abbondante capigliatura corvina. Ha un lampo 
di sensualità bonaria negli occhi, una sensualità 


per solito: alto, diritto, clegan- 


stanca: ha la sicurezza di sè, 


una certa mite spavaideria che lo fa sorridere 


spettacolo di tanti giovani di 
che sperano, tntto un mese di 


guardare l'aristodratico piedino d'una signora sul 
montatoio del vagone. 

È un fatto che i mariti, in generale, hanno que. 
st'altro punto di somiglianza con i re come ll 
chiamano di corona ; che'som preceduti o da un 
battistrada, o da una guardia d'onore, o dalla 
banda. E se la precisione, come dice il vecchio 
motto, è la politesse des rois, la massima garba 
tezza d’an marito è d'arrivare, se mai, per colpa 
del convoglio, in ritardo. 

Basterebbe ora, mi pare, di questa oggettività 
della mia lettera, come i bizantini elegantemente 
direbbero. Entrando danque nel campo soggettivo, 
dovrei raccontarvi perchè la mia povera stazione 
balnearia sia nei dintorni di Pisa, della malinco» 
nica e bella città che prese in uggia Dante come 
il famo negli occhi. Ma non saprei dirvelo preci. 
samente. lo non vengo da Viareggio, dove sento 
dire che si annoiano: non ho toecato Livorno, che 
aspetta ancora il grosso della colonia bagnante. 
Ho voluto passare intanto poche ofe su questa 
spiaggia tranquilla © silenziosa che si distende da 
Bocca d'Arno al Gombo, ho errato vagabondo nelle 
fittò boscaglie di Coltano e di San Rossore dove il 
sole non penetra, ho interrogato i misteriosi sì: 
lenzi della foresta, ho viste le allegre mandre dei 
puledri selvatici sdraiato al rezzo, le fronzute testo 
det caprioli e dei daini con gli oschi immobili e 
attenti sul margine del viale. Mi sono lasciato av- 
volgare, voluttuosamente, nello splendido mantello 
di porpora dell'estate boschereccia. 

Per compiere il mazzoho cercato anche l'idillio, 
© sull’ora ardente del mezzogiorno mi pareva ieri 
d’averlo trovato. Là dove il bosco improvvisa- 
mente si apre, e da una spaccatura luminosa fa 
capire quanto sia bello il verso dantesco che dice : 
< conobbi il tremolar lella marisa », mi passò 
rapida davanti agli occhi, quasi correndo, una 
singolare figura di giovanetta, coi pisdi scalzi, con 
le treecie d'un biondo carico disciolte sopra lo 
spalle: una figura di Ninfa faggente, premurosa 
di ritrovare il suo speco romito. 

Mi guardò in modo così singolare, che spinto 
dalla curiosità le andai dietro. Lo speco non era 
lontano: un capanno basso intreccisto di frasche 
e di paglia, di cuiella spinse l'apertura dopo un'al- 
tima e rapida occhiata al mio indirizzo. Mi avanzai 
cauto, girai gli occhi attorno. 

Soiitadine perfetta: là in fondo al vialediritto, 
quel punto tondo e scintillante del mare come la 
illaminata apertura d'un funnel, Feci ancora qualche 
passo 6 avevo raggiunto il silvestre tugurio, ma 
nel momento che stavo per spingeré la port soe- 
chiusa, n pezzo di giovanotto uscì fuori, con la 
pipa in bocca, le maniche della camicia rimboc- 
cato 6 lo mani în tasca. 

Toccandosi il berretto, mi salutd'con la cortese 
ravidezza del campagnolo pisano, e sorrise. Quel 
sorriso parlava. Mentre con disinvoltura un po” 
imbarazzata rispondevo al saluto, sbirciai dietro 
al giovane due occhi maliziosi e birichini che mi 
guardavano. 

Mi allontanai senza voltarmi. Dovevano essera 
fidanzati di certo. 


AR 


PER DOMENICA 


Si agita a Milano, a Palermo, a Venezia, ecc. 
‘una grave questione. 

Quella del riposo domenicale. 

Avrei una proposta da suggerire ai pro- 
motori della medesima. Per darle un dar 
tere politico necessario a tutte. le. questioni 
di dominio pubblico, dovrebbero .diramare a 
tutti gli elettori una circolare per invitarli 
ad un pranzo in campagna, per domenica 
prossima. Accaparrino le osterie suburbane 
@ ne aprano, gratis et amore Dei, agli ac- 
correnti le sale ed i giardini. Garantisco una 
strage di bottiglie, la devastazione dei for- 
nelli e molte indigestioni a ufo. Così il ri- 
poso domenicale avrebbe il suggello dello 
sciopero delle urne. 

Gli osti suburbani, senza che la circolare 


Aveva fritto alla moglie, che per questo sa- 
bato non l’aspettasse a Livorno: i suoi affari, 
que’ maledetti affari, 16 inchioderebbero per otto 
giorni ancora a Firenze. Ma ieri mattina, sabato, 
pigliando la strada più Innga di Pistoia (precau- 
zione non inutile) era sceso alla stazione di Via- 
reggio: è ripertito stamani domenica, perchè il 
treno di piacere può essere fecondo d’incomode 
sorprese, e ora aspetta a Pisa un dispaccio che 
dica press’ a poco così; « nessuno arrivato: ata- 
sora attendiamovi ». 

È tranquillo, è sereno, è filosofo. Nella ventilata 
camera dell'albergo sui Lungarni, mentre l'acqua 
del fiume carezzata dal sole si riflette tremula 
sullo stecche della persiane, fuma tre sigari d'a- 
vana nell'aspettativa del telegramma. Passata l'ora 
che combinarono insieme, si avvia alla stazione: 
sale nel convoglio di Viareggio se il dispaccio è 
arrivato, in quello di Firenze se rimase “muto il 
telegrafo : contento dell’na cosa e dell'altra, perchè 
così vuole la filosofica tempra del suo carattere. 
Chiamato a Viareggio, sarsbbe disposto a battersi 
in duello contro îl temerario che si provasse ad 
impedirglielo; avviato a Firenze, pensa. tranquil 
lamente a quel cho ha da fare il giorno dopo, e 
si addormenta nell'angolo del compartimento di 
prima classe. È un uomo di spirito. 


<> 

Altra varietà: il marito sabatino, La prima ni- 
diata prese il volo ieri 7 luglio, primo sabato di 
bagnatare, primo quario delia lana di miele ma- 
rittima. Sono mariti ancor giovani, sposi di quattro 
o cinque anni; un giorno sì e un giorno no della 
settimana ricevono lettere di sei pagine dalla mo- 
glie, che per l'assenza del marito e per la presenza 
delle zanzare s'infastidisce e si annoia, e dà intanto 
al felice compagno dei suoi giorai un sacco di 
commissioni. 

Sono i mariti-modello, Arrivano sadati alla sta- 
zione, e stringendosi gli uni con gli altri con moti 
eloquenti la mano, si comunicano, senza dir nulla, 
la dello coniugali espansioni che li aspettano. 
Contro il servizio dollo strade ferrate mal fatto 
non brontelano, per sentimento di gratitudine pro- 
fonda: con un biglietto di andata e ritorno hanno 
per sè una giornata e due notti ; la morale el'e- 
conomia ridotte alla più patriarcale dello espres- 
sioni. 

Le reticelle dei vagoni dove questi mariti pi- 
gliano posto, sono gremite di valigette, di fagotti, 
di scatole, di cappelliere: tutto un arsensle di 
acconciature sapienti, per il quale è occorsa la 
settimana intera in gite, in ambasciate, in premu- 
rose istanze fino a mezz'ora prima della partenza 
del treno. Sono così infiagarde queste modiste e 
queste crostaie! e si fanno pagare il doppio con 
la scusa cho ii lavoro è di furia. Intanto se quel 
cappello ha potuto averio, e quel vestito è là 
dentro nella valigia, il pover'uomo ha dovato an- 
dare a prenderli da sò. Ma la moglie sarà con- 
tenta: l'essonziale era quasto. 


<> 

maliuconica è quella del marito do- 
menicale. Si alza alle quattro per essere in tempo 
al treno di piacere, e agli stracchi inviti della 
moglie che gli suggeriva di partire il sabato sera, 
rispose che in quei bugigattoli di case sul mare 
fa troppo caldo la notte, 6 che nei letti di fao- 
rivia a lui non riesco di prender sonno. Poi già 
quei letti son per l'appunto, e per uno di più che 
arrivasse bisognerebbe mettere sottosopra il quar- 
tiere, e mandare Ja bambina più grande a dor- 
mire sopra un sofà 

Dorme male lo stesso il sabato notte per paura 
di non svegliarsi, ed esso di casa assonnato e di 
malnmore. Non ha bagagli: quel suo carissimo 
amico Cesarino che partì ieri sera col penultimo 
treno, 8°è incaricato, povero diavolo, di portar lui 
a quella pazzerella le taute bricciche ordinategi 
lui di queste noie non ne vuol mica! Va là dido- 
menica, tanto per riveder la famiglia e prendere 
una boccata d’aria: ma non farà il bagno, che lo 
snerva: non andrà all’Ardonza, che lo secca 
tatt’al più una strippata di cacciueco per cola- 
zione alla Uascinz rossa, purchè però quel capo 


sia stata diramata, hanno già preveduta la 
possibilità d’una simile cuccagna, e si prepa- 
rano a smaltire nel giorno delle elezioni tutta 
la merce più avari: dei loro fondi di -bot- 
tega in fatto di cibi e di vivande. 

Ebbene, malgrado le apparenze, quelli osti 
sono dei veri patriotti; essi faranno con op- 
portune coliche e con sacrosante indigestioni 
le vendette del diritto elettorale trascurato, 
e del bratto viziaccio di andare tutti in cam- 
Lr nei cal Cit 

pericolo \accia le urne‘e glî stomachi 
di venti collegi per domenica: Falc col 
troppo vuoto, gli stomachi col troppo pieno. 

Venti collegi in moto vogliono dire un terzo, 
© poco meno, dell’Italia, esposti al caso d'una 


ameno di Cesarino voglia esser della partita, 

Ha un largo cappello di paglia, una sotteveste 
bianca di bacato, suila quale vengono a saltellare 
razzolando i bruscoli del carbone che la Iocomo- 
tiva sputa, e una larga giacchetta nera di finetto 
lucido. Partito il treno, spiega lentamente la Na- 
sione cha è il suo giornale della mattina, e di lì 
a cinque minuti, col dondolio della testa, saluta 
di qua e di là il paesaggio che gli cechi chiusi 
non vedono. Quando il trono arriva e si ferma, 
sul marciapiede della stazione l’amico Cesarino è 
pronto a riceverlo, e gli racconta l'elaborato pro- 
gramma della giornata, stabilito in famiglia la 
sera innanzi. 


s <> trasformazione politica. Venti elezioni pos- 
La specie più rara, fra lo tante varietà che mi | s0N0 mutare la base della maggioranza par- 


manca oggi il tempo di numerare, è quella del 
marito fuori d'orario. Se ne trova qualche cam- 
pione nei romanzi, specie nei romanzi fraricesi, 
che hanno bisogno di colpire Finmagiiizione al 
qualche cosa di meraviglioso e d'inverosimile; ma 
nella vita reale cotesta fonice-marito non si trova 
© è talmente rara, che i trattatisti non.ne fanno 
neppure menzione, Al marito diseolo delineato in 
principio balenà, è vero, qualche volta un'idea 
rapidamente tormentosa ; e quand'entra nella sta- 
zione di Pisa per salire nel treno di Firenze, ha 
avato una gera il pensiero di prendere invece il 
treno che va a Livorno, a Livorno dove oramai 
nessuno lo aspetta. Ma riflettuto un momento, dà 
una serena scrollatina di spalle, e si distrae ne] 


Perchè vi facciate un'idea approssimativa 
del caso in cui ci troveremo domenica eccovi 
l’elenco ‘dei collegi chiamati a ‘votare e dei 
candidati che si presentano. 

Quanto a questi ultimi si dà soltanto il 
Rena e CL cui nome è qualche cosa di 

i ine ione generi 

E Coingioni: » 

_Bari III colieglo: con due candidati: No- 
cito, che sì ripresenta, e Giuseppe Pugliese. 
Bari ‘essendo la vera metropoli delle Puglie, è 

lusto, pare a me, sia rappresentata da un 
Pugliese. Tutti sotto: @ il vino di Bari si be- 
verà alla sera alla salute dell’eletto. 

Bolagna. Si parla del Mazzacorati, con pro- 
framma di sinistra annacquata. 


FANFULLA 
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Brescia. La leonessa d'Italia vuole riman- 
dare alla Camera il colonnello Baratieri. È un 
avversario; ma è di quelli che tengono il loro 
posto in modo da far ‘sospendere lo ostilità 
per farlo passare a tamburo battente. 

Catania I: Mangano, e per giunta avvo- 
cato. Non so chi abbia contro da manganare. 
Chieti IT: C'è uno Spaventa, che non è Silvio, 
ma Luigi. Preferisco il signor Sigismondi, e 
anche gli elettori saranno del mio parere. 
Cuneo 1I: Avvocato Giordano: sinistra tem- 
lerata. Votando per lui, dicono, si lucra l'i 
iulgenza plenaria come a fare il pellegri- 
naggio sulle rive del fiume omonimo. 

Firenze III: Ciardi contro Marini. Que- 
st'ultimo è radicale. Marini per Marini, gli 
elettori preferiranno i bagni all’Ardenza. 
Firenze IV: Pozzolini (rielezione). 
Genova I: Randaccio (rielezione). 
Genova III: Ravenna (nuovo: buon nome). 
Parma: Giovanni Mariotti, direttore del 
museo locale e. antiquario, A questi lumi di 
polemiche archeologiche, la sua presenza alla 
Camera è giustificata. 

Pesaro: Un altro Mariotti, avvocato. Dei 
Mariotti alla Camera ce ne bogliono tre: omne 
trinum est perfectum. 

Roma I: Serafino Gatti. Con tanti sorci in 
giro: Arbib, Orsini, Ricciotti sono ai primi 
posti. 

Siena: Mocenni e Bandi (Ciapo). Fra due 
amici io non pronuncio dand! ; lascio questa 
parte agli elettori, e grazie in ogni modo. 

Siracusa: Camporeale. Entra regalmente in 
campo con programma chiaro, netto e sano. 
Speriamo bene. 

Treviso: Luzzatti. Oggi la réclame gliela 

fa — guardate fra i dispacci — Léon Say e 
basta così. 
Verona: Messedaglia. Ci sarebbe anche un 
Verzaola, di sinistra e un Fiorini, radicale. 
Sarebbe un errore di stampa. Non più Mes- 
sedagiia, ma messe d'agli. No, per carità. 

Udine IH: Buio pesto. 

Vicenza: Marzotti. Carneade contro Bru- 
nialti col quale ho l'onore di salutarvi. 


Roma, 10 luglio. 
Sua Maestà il Re ha lasciato Roma stemani 
alle ore 9 15 precise. 

Nel treno reale, composto di otto veituro salon, 
presero posto i funzionari della real casa © gli 
aiutanti di campo di servizio. 

Erano alla stazione a salutare il Re, l'onorevole 
Tecchio presidente del Senato, tutti i ministri. al 
cuni segretari generali, il prefetto, il duca Tor- 
lonia funzionante da sindaco e vari altri perso- 
naggi. 

Sua Maestà si reca direttamente a Monza. 
* 

A causa della "morte di Sua Altezza Imperisle 
la principessa Teresa Petrowna Romanowski. du- 
chessa di Leuchtemberg, cognata di Sun Macstà 
l'imperatore di Russia, Sua Maestà il Re ha or- 
dinato un latto di corte di giorni quattordici, 
cominciare dal 7 corrente. 

* 
quest'oggi alle ore 2 5 è partito alla volta di 
stradella l'onorevole Depretis salutato alla sta- 
zione da tutte le autorità politiche e dal ff. di sin- 
daco di Roma. 


* 
La principessa Donna Francesca Massimo è par 
tita ieri sera per Frobsdorf. 

Com'è noto, la principessa Massimo, figlia della 
duchessa di Berry e del duca Della Sirazia, è so- 
rella uterina del conte di Chambord. 

* P 
ieri il Re ha ricevato in udienza straorlinaria 
il ministro plenipotenziario di Serbia, signor Ku- 
jangiteh. a 

Dopo riceveva in udienza di congedo l’onore- 
vole Tecchio presidente del Senato, e il colonnello 
Pelloux, segretario generale 31 ministero della 


Jerra» 
“ . 


Jeri Sua Maestà il Re, alle ore 6 e mezzo po- 
meridiane, si recò a vedere l'obelisco testè disot- 
terrato, ed ora giacente nella piazza del Collegio 
Romano. Vi si trovavano il ff..di sindaco duca 
Don Leopoldo Torlonia, l’esimio professore Ernesto 
Schiaparelli, direttore del museo egizio di Firenzo, 
ed il commendatore Augusto Castellani, direttore 
dei musei capitolini, con il professore commenda- 
tore Rodolfo Lanciani, autore delle scoperte di via 
Sant'Ignazio : entrambi rappresentanti la Commis. 
sione archeologica comunale di Roma. 

Ammirato il monumento, Sua Maestà ascoltò con 
grande interesse lo notizio dategli dai professori 
Lanciani e Schisparelli tanto; per parte del primo, 
sulle suoperte avvenute nell'area dell’Isco, quanto, 
per parto del secondo, su i riti e costumi egizi © 
sui cartelli dol presento obelisco. La Maestà Sua 
si trattenne yer tre quarti d'ora a udire il dotto 
e facondo egittologo, e stimolandone spesso, con 
aceonee e opportune considerazioni, l'inesauribile 
© profonda erudizione. 

Alle'ore 7 è un' quarto il Re rigàliva in carrozza 
salutato con riverente affetto da tutta la folla 
quivi intorno adunata. _ 


Il comitato centrale per un dono nazionale da 
offrirsi al ministro Magliani, inaugura le sue s6- 
dute domani, alle 9 di sera, nel palazzo Sabini, 
in via delle Muratte. 


* 
Resoconto telegrafico del Consiglio comunale di 
ieri sera. 
Presenti alla, discussione -circa trentacinque con- 
siglieri. La Giunta è quasi completa. 
Si approvano a grande velocità le relazioni delle 
tasso sul bestiame © sullo vetture. 


Prima di passare alla discussione dell'organico 
municipale, il consigliere Tonetti, che ha presa 
l’abitadino di fare delle raccomandazioni alla 
Giunta, propone che alle nuove strade del quar- 
tiere Spithòwer vengano messi i nomi di citta- 
dini romani clebri nello arti, nelle scienzo e nelle 
lettere. Il sindaco antuisce. 

I nomi proposti sarebbero quelli di Nieolò 
Salvi che ideò la costruzione della fontana di 
Filippo Maria Renassi, precursore del 
grande Beccaria, gierucongulte insigne; di Pietro 
della Valle famoso navigatore; di Federico Jesi, 
che diciottenne appena fondò l'Accademia dei Lin- 
cei; di Girolamo e Carlo Rainaldi, che dotarono 
Roma di insigni opere di architettara 

A tre strade potrebbero essere dati i nomi di 
Valenziani, Pagliari e Ripa, gli ufficiali dei ber- 
saglieri, caduti alla testa della loro truppa-sulla 
breccia di Porta Pia. 

Viene in ballo la discussione sulla pianta orga- 
nica degli impiegati municipali. 

Fremito nell’aditorio composto per la maggior 
parte di fravetti comunali. 

Poi si passa alla discussione del nuovo orga 
nico, abbastanza lungo e incidentato. Racooman- 
dazioni varie e diverse sono fatte dai consiglieri 
Ferrari, Ceselli, Venturi, Baccarini e Re. 

Tomassini raccomanda at colleghi il paleografo 
comunale, che è mal retribuito. 

Finali muove una questione per il custode del- 
l'archivio urbano, che secondo la proposta a- 
vrebbe un soldo di sole 720 lire all'anno; i colleghi 
Tomassini e Re sì uniscono alle lamentazioni del 
senatore Finali; il sindaco commosso promette di 
provvedere. Alla mezzanotte l'organico è appro- 
vato. 

I travet municipali abbandonano l'aula alquanto 
rasserenati sciogliendo inni di gratitudine alla 
Giunia, che ha migliorato un poco la loro posi- 
zione. 


* 

Gli esami di laurea in giurispradenza continuano 
con crescente fortuna alla nostra Univeraità. I 
giovani che maggiormente si distinsero nella se- 
duta di ieri e in quella di stamani sono i signori 
Serafini, Zappi, Emiliani, Piotti, Raho-Valentini, 
Bocconi, Corbelli e Pancaro. 

* 


Questa mattina, dopo otto giorni di malattia, 
cessò di vivere Giovanni Occeili, di Vignolo, com° 
positore tipografo addetto al Fanfulla da circa 
dodicì annì. 

La sua morte ha prodotto dolorosa sorpresa 
negli amici, i quali pregano tatti i colleghi a in- 
tervenire all'accompaguo fanebre che avrà luogo 
domani, verso sera, partendo dall'ospedale della 
Lungara. 


. 

Un t:legramma giuntoci stamani da Lugano ci 
dà la notizia che 11 commendatore Sirletti, uno 
dei quattro tiratori romani che si sono recati al 
tiro federale, ha guadagnato una delle graudi 
coppe con una sorie di quattrocento bandiere 
sòpra seicento colpi sparati. 


on 


n 
AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen 
tigrato oggi, alle ore 2 pomm., sognava 32° 6. 


POLITEAMA. — Ora 8 112. — Faust. opera. 
COSTANZI. Ora 9 Divorziamo. 
UMBERTO I. — Ore 6. — Le due dame. 


QUIRINO. — Ore 9. — Boccaccio, operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


@erigi, 10, 
Tl conte di Chambord, perdendo il miglio- 


ramento dei due giorni scorsi, ha fatto una 


grave ricaduta. Per la prima volta fu assalito 
ieri da una febbre dovuta alla debrlezza. Si 
afferma che oramai egli si senta perduto. 
Ieri; all’apertura del congresso delle Società 
di previdenza, l'onorevole Luzzatti ebbe un 
grande successo personale ed italiano, espo- 
nendo i progressi giganteschi del risparmio 
popolare che in Italia raggiunge un miliardo. 


Parlò specialmente delle istituzioni di previ- 


denza di Roma,, Milano e Torino. Sabato il 
generale Menabrea gli offre un pranzo. 


BORSA DI ROMA 


10 Jogli 


Mercato incerto, calmo. La rendita 


più debole di jeri, s’aggirava da 90 42 112.90 40 


per fine mese; per contanti venne trattata a 90 30. 


I prestiti fermi: Cattolico 93 95; Blount 91 70, 


Rothschild 93 40. 


Le azioni Banca Generale da 531 a 532; il resto 
romizale: Banca Romana 99); Banco di Roma 573; 


Banco, Santo Spirito 433 75; Immobiliare 475; 
Acqua, Marcia 820; Gas 1023; Complementari 220; 
Condotte 475, 

I cambi: 

#raricia (a tro mesi) 99 12 172. 

Francia (ehèques) 99 90, 

Londra (chègues) 25 02. 


Apertura della Borea di Parigi: 


Rendita italiane 5 010 9040; Rendita francase 
3 010 ammort antico 80.55; idem 5 0/0 108 75; 
Turco 11 05; Inglese 100 38; Egiziano 6 010 363; 


Suez 2515. RESO, 
Gtiusora della Bora: di Parigi - 


Rendita italiana 5 010 90 40; Rendite francese 
3.010 antico 8052; Id 5.010 108 75; Turco 1107; 


Egiziano 365; Suez 2492 


Apertura della Borsa di Londra - 
Renditaitaliana 50/0 89 5116; Tarco 10 78. 


una società italiana o da privati italiani giano 
stati comperati terreni nelia Tripolitania. La voce 
corsa ed anche qui propagatasi manca, nel fatto, 
d'ogni fondamento. 

PARMA, 9. — Il professore Sbarbaro è stato con- 
dennato a un mese dicarcere per ferimento contro 
il professore Mircovich, a sette giorni di arresti 
per ingiurie e percosse contro il signor Caricati, 
direttore del giornale la Luce, e a due mesi di 
carcere per oltraggio al rettore dell'Università; 
dovrà pagare inoltre un'indennità di liro duecento 
alla parte lesa. 

PALERMO 9, — Il piroscafo Archimede, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri sera 
diretto a New-York. 

WIENER-NEUSTADT, 9 — Il conte di Cham- 
bord ha passato la notte agitata e senza sonno: 
ha una leggera febbre: la debolezza è estrema. 

CAIRO, 9. — Ieri vi farono 88 morti di cholera 
a Damieita, 64 a Mansarah ed uno ad Alessan= 

ia 

HONG-KONG, 9. — Il cholera infierisce a Swatow. 

CAIRO, 9. — Onde evitare le quarantene nei 
porti del Mediterraneo, gli Egiziani che si recano 
in Europa vanno ad imbarcarsi a Suez, donde si 
dirigono in Inghilterra, ove non v'è alcuna qua- 
rantena. 

COSTANTINOPOLI,9. — Certo Alessandro Corpi, 
italiano, proprietario a Jalova nell'Asia minore, è 
stato catturato dai briganti che domandano 300 
lire turche per il riscatto. 

BORDEAUX, 9. — Il vapore Cordillera è arri- 
vato; incontrò il vapore italiano Flisa Anna al 
grado 125 di latitudine nord e 31 di longitudine 
ovest, senza albero ed elica; lo rimorchiò per 621 
miglia fino a San Lorenzo. 

LUGANO, 9. — Finora farono vinte 60 coppe di 
argento; fra questo 15 da italiani. 

Îl tempo è bellissimo; l'animazione continua. 

Giovedì arriveranno il corpo diplomatico e le 
autorità federali. 

PARIGI, 8. — Vamera dei deputati. — Barodet 

ssenta la proposta di amnistia pei delitti e cri- 
mini politici, di stampa o di associazione © fatti 
connessi. 

La discussione ba luogo subito. 

Clovis Hagues appoggia la proposta. 

Il ministro dell'interno la combatte e dice che 
si può amhistiare dopo una guerra civile, ma non 
per delitti commessi in piena paco, tendenti ad 
una rivoluzione sociale. 

La proposta è respinta con 304 voti contro 89. 


MADRID, 9. — Vi fa un terremoto « Jomelia 
nella provincia di Murcia. 
PARIGI, 9. — Inaugurazione del congresso di 


previdenza, sotto la presidenza di Leone Say. 
Sono presenti i delegati di quesi tatti i governi 
e parecchi diplomatici, fra i quali il generale Mi 
nabrea. ’ 
Say, applaudito, feco il discorso di apertura 
sui fini della previdenza. Lodò molto l’itala pet 
suoi progressi nella previdenza e per gli splendidi 
documenti inviati, accennano allo benemerenze 
grandissimo acquistate dull' onorevole Luzzatii, 
neila sotenza © nello istituzioni del risparmio po 
polare e lo invitò a parlare. 
Luzzatti, commemorata la perdita di S:hulze- 
Detitach. tracciò i progressi del risparmio popo- 
in Îtalia dal 1860; fra vivissimo approva- 
«blea, dimostrò come la scienza del 
, basata sulle osservazioni motod'che, 
tituita. Traceiò i limiti dell’azione dello 
Stato nel campo del rispsriio Dimostrò. come 
dell'onorevole Berti, dello quali 
tuiscano, ma rinforzino la 
popolare. Piacque il congegno del'a 
s'carazione amministrata dagli isti 


toti di risp 
fetto è condotte 
Il discorso de 
vive approvazioni. 
Domani si esamineranno l'organizzazione ed i 
jo di risparmio postali, presente 

ideò in Inghilterra. 
— L'Abandpost pubblica il testo 
a da Sturuza il 5 corrente al m- 


» di 
tistro pristro ungarico a Bucarest. La nota dice 
che la Rumania dà provo di avero la coscienza 


delia not. 


che lo sue relazioni in 


rnazionali le impongono 
il dovere di von tolleraro agitazioni di natura 
tale da turbare le relazioni di buon vicinato 

Lo stesso g uta con seddi 


FROBSDORF, 9 (ore 6 pomeridiane) 
del conte di Chacbord si è fatto migliore nel po- 
meriggio; da stamane i vomiti sono cessati; il 
malato potè prendere un poco di brodo, la debo 
lezza però è sempre estrema Il conto riceverà 
De Charette, se lo stato suo glielo permetterà. 

LONDRA, 9. — Uamera dei Comuni. — Fit- 
Maurice euumerò lo misure press in Egitto contro 
il cholera. 

Malet espresse l'opinione che il governo egi- 
ziano fa tniio il possibilo per far cessaro l'opi- 
lei 

Faweet disze avere ordinato cho la prossima 
valigia delle Indie sia inviata con un vapore di- 
rettamento in Inghilterra, invece di passare per 
Brindisi. 

SAIGON, 10. — La situazione nel Tonkino è 
tesa: 4000 bandiere nere minacsiano Nam-Dinh, 
1000 sono concentrate a Son Tay ove si fortificano. 

L'imperatore Tu-Duc è gravemente ammalato. 

PARIGI, 0. — Undispaccio ricevuto dai giornali 
dice che Îo stato di salute del conte di Chambord 
è pessimo. 

COMO, I0. — Sna Maestà il Re inviò 2000 lire 
pei danneggiati della catastrofe di Dervio. Lo stato 
dei feriti è sempre eguale. 

FIRENZE, 10. — I principi di Poriogallo parti- 
ranno domani sera per Venezia e quindi per Monza. 


RoWavenToRA Severin, geronte responsabile. 


CONCORSE AD IMPIEGHI sist 


bliche © private amministrazioni sono tutti pub- 
blicati nel giornale l'Avvisatore degli impieghi 
vacanti. — Prezzo L. 5 per anco — Spedire vaglia 
all'Agenzia Cilla - Roma. 


governativi, mu- 


Ber, Berroraro 


> (AGENZIA STEFANI) 


LISBONA, 9. — Il Ro è giunto ad Oporto ed as. 
sisterà alla festa per la ricorrenza del 


regime assoluto. . 


‘TRIPOLI, 9.— È assolutamente smentito che da 


anni 
vergario del trionfo dell'esercito costituzionale sul 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palaz: Bernini — RO-A 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


MUNICIPIO” 


TORRE ANNUNZIATA 
Emissione N, 417 Obbligazioni Ipotecarie 


frultanti L. 3@ all'anno 
riborsabili in 500 Jire ciascuna in soli 20 anni 


Tnisressi è Rimborsi soco esenti da quelsisi ritenuta 
pagabiii in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze 
‘Genova, Venezia, Bologna, Verona, Brescia, @ 
Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA] 
nei giorni 9,10, 4110 12 Luglio 1883 
Le Obbligazioni TORRE ANNUNZIATA con godi- 
mento dal 1° luglio 1883, vengono emesse a Lire 
496, 50 che si riducono a sole Lire 481,50 paga- 
bili come segue: 
ila sottoseriz. dal 9 al 12 luglio 1853 


Figo 166930 80 dicembre 1668 
PIsSRLO compalano como contante 
Tote L #51 36 


NB. Le Obbligazioni liberate per intero alla 
sottoserizione avranno la preferenza in caso di 


riduzione. 
GARANZIA SPECIALE. 

Queste Obbligazioni oltre che su tutti i redditi 
del Comune sono garantite da una generale [po- 
teca su tutti i beni stabili di proprietà del Co- 
mune stesso. 

Torre Annunziata, è città di 23,000 abitanti. La 
industria della fabbricazione delle paste porta un 
movimento annuo di circa 60 milioni It dazio sullo 
farine che entrano in città per ta'e fabbricazione 
dazio percetto in una. minima parte dell’imponi- 
bile basta a pareggiare !e spese. Il Comune po- 
trebbe quintuplicare le sue entrate solo portando 
al tasso normale il dazio sulle farine. 

L'impiego in Obbligazioni ipotecarie di un Corpo 
morale è ii più cauto ed il più comodo che esista. 
— Nel caso presente è anche il più lucroso. Sî 
hanno invece 30 lire di rendita nette con lire 496,50 
Mentre per avere altrettanto in Rendita dello 
Stato, converrebbe spendere liro 613, ossia il terzo 

i più. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei 
giorni 9, 10, Il e 12 luglio 188: 
in Torre Annunziata presso la Tesoreria Municipale 
in Milano presso Frane. Compagnosi, via $ 9. 4. 
in Roma presso L. Salomonsohn e C., 370 Piazza 

Colonna, Palazzo Ghigi. 


BANCA TIBERINA 
Sede centrale in Torino, Via S. Teresa, N.î2 
Rspprosentanza în Roma, via del Corso, N. 178. 


Società anonima: Capitale Sociale L. 15,000,000 
diviso in N. 60,000 Azioni da L. 250. 
Capitale versato L. 7,500,000. 

Situazione al 30 giugno 1883 pubblicata dalla Sede 


Attivo | Passive 
Capitale »  »115,000,000 » 
Fondo di > _$» » nl ‘15913827 
Azionisti 5 ‘verasire so- 
- »|7,500,000 »| » » 
»| 842/204 11 » » 
AMOLTIA 7 » 
183,199 al » n 
c 71.000 35) » » 
-° »|4(8888890)  » 
DA 218% 5 » 
2_»| 100,41 61) » » 
corri 
fonte ann 
Id. con gerenzia ipo- ELISE SE 
tecaria.—. —»|3,227,004 Gil 


ferai sanza speciale ciassil» | 4,604,049 

Depositi di titoli a cauzione 
ed in semplice custodia » 

Mobilio — È 


5,900,781 22 
2,834 14S 24! 2,834,148 28 


} 13050 50, > o» 
prel 

» » ol 277066 

» | si 257370 8£ 

L.{28,178,453 24 27,855402 6£ 

dell'esercizio în corso»; 548,759 08 


vese generali : 


CURAZIONI GENERALI 


ae 


rotaie FO Ritalo vorsato L 3.067,50 

‘otale Fondi di garanzia al 31 dicembre 

Iesteerazioni Cs DITO 15, Gana 
ssicurazioni contro gl'inczadi, 

at, dol folmine, dello Maochimeta rapito del 

le conseguenze dei danni d'incondio, cioò perdita 

di pigioni o di uso di locali assicurati © inopero» 

sità di stabilimenti industriali; tiara 

doi vetri, cristalli @ pacchi, i ooo 19 70 

Assicurazioni contro la grandine. 

Assicurazioni dolie merci © valori/nei trasporti 
mariti, finviali, ferroviari, ca 
. Assiourasioni sulla vita umana - in'caso di morte, 
capitale raidopgiaio di rmartà; piste dati È 
ii ‘addoppiato, dite vi AT 
diate o Aifferite@ esc: FRING ti 

“Assicurazioni contro lo disgrazie accidentali : 
eriiameereì 
turo, calute da cavallo, incendio di teatri, drae- 
clolamenti, ustioni, morsicatare, asfissia, io 
di fulmine ccc.; ed in particolare contro gl'é 
tuni del lavora, indennizzando gli operai ole loro 
famiglio nei casi di morte, d'invalidità 
nente © d'inabilità temporaria al lavoro è solle: 
vando anche i padroni dalla responsabilità cinile, 
rispettivamente loro incombente per legge. 

1 pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
sarcimento di danni ai propri assiourati, dalla sun. 
fondazione al 31 dicembre ‘1882 ammontano alla 
ingente somma di L. 400.436.795. = 

Por’ schiarimenti, informazioni, prospetti, com 
tratti, ecc, rivolgersi in Roma, al rappresentante 
della Compagnia sig. cav, MarinoMorell, via del 
Corso 117, ed in Firenze ‘al signor cav. Emidio 
Chiaradia, piazza della Signoria, 5. 4 


- i — la Milano, Galleria Vittorio Emannele 24 
2 i îi A licità i iazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p. p. 
La tastezioni si rioerons presso l'Amunaistrazione @ presso lUtfsio priscipale &i Pobilicità in Roms, pisa Montorio 127 — Da Piton 


Anno XXXII XXXII Anno 


STABILI MSN®O IDrorgRApio0 


OROP”A 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
con notevoli ampliazioni e migliorie 
Indiriszaro lo domande in Biella 
»«al-Direttore-proprietario Dott. Mazzucchetti, 


e Gase qa malta prove 
‘aporiive. disestive diureliche € sudoritere, favorisce 10 
o l'econoruia e provoca l'espulsione degli 


YIVEAG LA: FECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


guarire 1 mali sifililici antichi o ribelli: Diceri, 


In forza delle suc qualità 
sviluppo delle funzioni di nu 
elementi morbost Si 


ALBERGHI 


re per le malattie Linfatiche, Scrofolose è raccomandati $i 
: = nom tistera in come 
. Ru Richelier, o Successore di BOTVEAO-LAFFECTETR ROMA Poe ene ano creo 


Albergo di Milano |a = Questa tumre ha lrefite 
, Società Farmaceutica Romana. Piszza di Montecitorio, dirim w di 


i n ACQUA CELESTE AFRICANA 


Deposito a Roma presso Peretti, Ami 


[non egitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disgusto] 
[nè il fastidio perchè all’ op- 
Qporto degli altri purganti, W 
[questo non ha buon eifetto, fl 
[se non preso con buonifi 
alimenti © bovando fortifi: 
canti come Vino, Cafié © 
fl Té.Ognuno sceglie per pur- 


Prima Dopo PILLOLE Istanza fer tigre cel e hula 
REIT A 

diretto da C. COLLODI = 
FABBRICA DI CASSE FORTI, PSe SE EEA 


ce per PREMIATA TINTURA ISTANTANEA 
= 3 Frope. Ano Goron | TLT, Teena enne sarta 
pero ossi a questa co see mere 
Dane Fan n8 pri 3 dopo Pappe: 
Bstanie Medicine Ca : orde 
ateo? enna tecni 4 
I fa È per 
In Roma, presso Baker e C*. i = 
P. Viappiani, profamiere, via Toleda. 
a 
VIENNA, BUDAPEST, PRAGA. x IS PROLCTO DI 


London, W. © i penei ITINTUBA FOTOGRAFICA 
7 ila profameria de 
a GIORNALE PER | BAMBINI 
WIESE & COMP., Colla, Cemento, Ceramica 
Deposito: Vienna II, Untere Donaustrasso 25 


vetro, porcellane, criatalli, mare 
mi, terra cotta, pietre dure ecc. 

‘adopera colla massima faci» 
lità. Questo cemento acquista la 


x 3 z 3 A i l'ora ed he 
abbrica: Vienna II, Pappenhelmgasse 58. 1 nuovi abbonati per un anno, dal i° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio] fg2rs, l'ora ed ii pasto, chef [durezza GE a 
E” Assortimento ricchissimo di Casse forti contro corsistente în un volume che perla per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA.| fSuo occupazioni. L'inco.Îf |Prex 


collo stesso cemento L. 1.50, 

Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domanée e vaglia al- 
Emporio Franco Italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelti, yia del 
[Corso 153 e 154 e via Frattina 
88 a. Firenze, via Panzani 26. 


modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
‘senza difficolta a rij 
tere ogni qualvolta 
N sia necessario. 
da 5102150 


gl'incendi ed infrazioni. eg Il testo scriito da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissimo figure di 
Kate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE! 

! SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 
bambini possano divertirsi a colorire le figure. 


Il Gronxaxe rem x Bammrst è il più splendido gioroale illustrato d'Italia; eso] 

GROTTA DI MONSUMMANO conico in ogai numero Raccentini, Veni ed alri Ardieoi inrutivi di Martini Gino Fa- 

Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre. lina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Rolina —_————————_——__€€€6 

: a Giusti ia Monsummano, Bi2gi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, sa E = 

Help RNTIMAZIONIO Ciao I roi è cotiriao pela. rali Yerick, Flores: CAlFini, Aufogso, Paoloazi, ecc. eco. ecc. Jadirizzi Raccem andati 

2zilemprano piscesolmente l'organismo animale. Questi Bagni ormai ‘oggi quanti gli scrittori più insigni d'Italia non sdegnano di scrivere nel Giormate 3 

persistenti, nella gotta, nci catari polmozari cronici, nella soriità per $ Mambini. a = urne n 
ie, don pata e isecita ed ia generale per tutte le malattie popo il furore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla ALBERGO LA TAURATI rete 

ipa dna aa pre) dira ia ialo Descr periodi si Fratello /dei por Rertotucci, il Giornale per i Bambini] | E } 
ie too Sme ue lo,eenza fdarii di coloro pubblicherà nel Secondo Semestre 1853 ua altro racconto non meno piacevole ed interessante] | iron ini 


che alla Stazione di Pistoia o a quel'a di Piere a Nievole fanno !"°° 
eredere nos esserti posto allo Stabilimento Reale e cò allo scopo intitolato 


Si ricorre una mancia da alri, che po forestieri pagano enza «L.A PERLA > RIPESCATA 
RETE eee pure PIPÌ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi 
medica © tutto a modici prezzi. LA BiMBa DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
NELLINO Di COTONE, di Jack la Bolina. 


STABILIMENTO BALNEARIO || !Siornate per i zati 
DELL'ACQUA MINERALE SULFOREA | PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
L. 12} Per l’Ester 


LA PUZZOLENTE 


in Toscana 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situat» nelle 
collice di Livorno, in laogo ameno, a tre chilometri 
dalla città, e precisamente nela Tenuta di Limose, verrà 
aperto dal 14 del corrente mese di giugno a tutto il 20 
del prossimo mese di settembre. 


pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


Un anno. LI5t 
giù cont. 50 per la eli più L. 425 per la spedizione 
el premio con pac:o postale. del premio per pasco pestale. 
I. Un semestre. . . L 61 1a Un ssmestro . L. 750 
Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori 1° spetta soltanto 
la coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 
Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca 
tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stessol 
questo regalo. 


Una sostanza che eonserra tutte le 
medicamentose del Catrame è l'Eiatina (iui: 
ll farmacista Luigi Ciuti di Firenze ha l'onos 
‘da molti anni al pubblico. 

Si avvertono poi tutti coloro che fanno n50 
mata Elatina Cisti, che i soliti connotati fin quì 
Bottiglie non sono suffcienti a tute'ar 
tante contraffazioni che vengono messe in 
però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la 
fabbrica regolarmente depositata, e con la ste: 
verrà chinso l'involto di ciascuna Bottixlia. 
Lviet Crori (Farmacista) Fi 
Vendita all'ingrosso e dettaglio a Roma e Milano da A. Man. 

zoni e C ed in tute le farmacie del regco. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


ietto valerole sei giorni, 4a el. L. 160, 2a cl. L. 148 compreso] 
ia, vetture, tassa d'entrata, allogg'o e vitto (Hotel de Russi) | 
Partenze da Roia mercolelì e sibato coll'ultimo o penultimo treno.] 
Gioredì o Domenica. Visita della città di Napcli. 
Femerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabato 0 Marte:ì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurra). 
Lunedì o Gioveiì. Gite a Baia e Pozzuoli (olfatare). 
Partenza per Roma la sera ultimo treno o col primo treno di 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione dei GIORNALE PER 1 
[BAMIBENI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GRADE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica Z Far ioparato nel laboratorio chimico 
Basta di tenero questi tubi per pochi minu'i nell'acqua peri * "i Pireo via petizione Britannica 


i r | in Firenze, via Tornabuoni 17. 
renderla completamente impermeabile. Questo liquido, ri 


> liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
etna Ù = gono agince direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro £ padica 
Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. ica del tubo piegato . m/m 26 22 39 46 Resa pende) rice niono in poco tempe il loro colore nata 
ie e a iametro —. . . . . . mim 15 20 24 28 1 vigore del gioventà. Serve oltre per levare e forio Samone 
ROMA-NAPO) atto le impurità che possono esere sulla feti. scr 
Biglietto valovole tro giorni, fa el. L, 73, 2a el. L. 61 proel melo EL. I0.s0 1 10 12 piccolo incomodo. nr 


compreso ferroria ed escursione al V 
(ritel Gene o Central 
Da Roma, ogni giorno, con qualunque treno 
Da Napoli, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giorno. 
Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. 
Napoli, Ufficio dell 
Roma, Vendita dei biglietti 
dello FF. RR., 8 © 10 via Pro 
Per informazioni, via Condotti 


lloggio e vitto Larghezza del tubo piegato m/m 5 58 65 72 78 85 fait queste sue eccellenti prerogative lo si raccomania 


duc malattia 

Diametro. — nola $2 36 40 di 48 62 |paeperdasci oo chezo ito paletta 
(Ria ISEE e 

Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 | us 


li în pari tempo che questo 

aella loro naturale robustezza e veg 

se Sca = anne Prezzo : la bottiglia fr. 3 50, È 
lella capacità di litri 10, prezzo L. 3,50 Ka_Si spedsoe dalla sudletta farmacia dirigendore lo de 

B| ;Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bienchelli, Roma} sac srt a paglia postale, © si trova im Roma premo in'nte 


* 
; lia all'E hi via Condotti” Actilie 
ria del Corso 153-154 © via Frattina 84». Firenze, via dei Panzoni 20 Gomo, A- Muozoni @ ©, via di Fittra 90-bia iero tizt- 16. ria del 


falena 46-47, @ presso Peretii Amici e ©. ce 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] la fabbricazione dell Acqua di s lu 
i Se 


di tavola, costruiti 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo] SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 


Ai besliami troppo giovani e grià invecchiati rimpiazza di ZUGO (Svizzera) nefuest'apparecchio è semplice, solido © facile a ma- 
la deficenza di forze nello mascello o facilita la digestione.[1° Sono perfettamente igienici È os di Seltatsì Può ottenere istantan 

Loschiacciamento delle biade rappresenta un’economia[9 inali ili È ‘antaneamente. 
del 25 00 sulle quantità delle ragioni, vantaggio onommale Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza] Nè meiallo nà gomma in contatto 


nre, 9P, ga Santa Lucia 
zione Centrale ed ail'Agenzia| 
xa Fide. "n 
i, all'Ufficio dell'Ilalian Times. 


‘ Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri scannellati) 


© sistema dello schiacciamento dello biado è il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppal 
tutte le proprietà alimentari delle granaglie. 


a coll 
che rimborsa in breve la spesa del macinello; argentea ; Neesun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
I macinelli a mano a cilindri scannellati sono prefe-[3* Non prendono nè Za ruggine nè il verderame : TSULTATO GARANTITO 
ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co.4° Non si consumano @ oi ee Apparecchi da 1 bottiglia . . L.12 
siano meno nell'acquisto, sono i più semplici. nell'uso, = © non abbisognano mai di alcuna stagnatura. » 2» A 3 15 
servono per ogni specie di biada, preducono una tritu.| Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi Là 3.» 21 »19 
razione più netta e non sfarinano. — articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cuci È. Bi si 0 
Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L, 2] Imballaggio di tavola. cina el Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 
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Tipografo, piasza Montecitorio 127, Roms 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pel Regno d' 
Per gli alle ‘Europa 4 
Per Alen. d'Egiito, Tunisi, Tripotis 8 16 32 


Stai Uniti d'Amerin » 44 28 36 
Braglo a Canada. » 15-50 
Chili, Uruguay, Paraguay 40 80 
Perù Sto Tian sd »2 4 88 S 


UNPULLA 


1 presso [fici Priociple di Pubblicità 
ROMA, MILAN 
NATA, Fine agio 


Roma, Giovedì 12 Luglio 1883 


IN.CASA: 

Con decreto rezle di ieri il commendatore Bianchi, 
consigliere di cassazione a Roma, e il cavaliere Giorgi, 
consigliere d'appello a Palermo sono stati nominati 
consiglieri di Stato, 

Sono due ottime scelte; e arrivano anche oppor- 
tunamente se non per riempire le file di quell’alto 
consesso che sono affatto diradate, almeno per dimi- 
nuirne i vuoti. 

Fate conto che un buon terzo dei consiglieri în ti- 
tolo è per malattie ridotto all’inazione. 

E il lavoro aumenta sempre. 

Anîmo, dunque, signori ministri : se cisono ancora 
delle vacanze, nom tardate a provvedervi, 


tx 


Le riscossioni per le imposte indirette e di con- 
sumo — esclusi i tabacchi — durante il primo seme- 
stre testè scaduto ammontarono 2 lire 241,636,223. 

Nel semestre corrispondente dell’anno scorso erano 
ammontate a lire 222,750,835. 

Vi è, dunque, un aumento a beneficio del corrente 
anno di lire 18,835,393. 

È utile notare che tutti î cespiti concorsero a questo 
aumento, ma più di ogni altro le dogane che presen- 
tano un aumento di dodici milioni e mezzo; viene in 
seguito la tassa di fabbricazione per oltre tre milioni. 

Questo aumento delle imposte indirette e di con- 
sumo è per altro paralizzato, o per dir/meglio distrutto 
dalla diminuzione di circa 20 milioni, che presenta- 
rono le imposte dirette în confronto delle previsioni. 


% 


Buono a sapersi. 

Con decreto reale dell’8 luglio venne prorogata fino 
al 31 dicembre del corrente anno la circolazione degli 
spezzati d’argento di conio inferiore al 1863. 

Il piccolo commercio è quindi avvisato. 


FUORÌ. 

Continua la diminuzione dei casì di cholera in E 
gîtto; per buona fortuna si ebbero în questi giorni 
nella regione del basso Nilo forti pioggie che rinfre- 
scarono molto l'atmosfera e lavarono ciò che l'uomo 
non nsa lavare. 

Tanto meglio 1 Diminuendo i casi laggiù, dimioni- 
scono anche i pericoli quaggiù, con grandissima con- 
solazione del commercio e di chi ha paura. 


fa 


Siamo quasi alla vigilia del 14 luglio, giorno in 
cui a Parigi inaugurerà la statua della Repubblica. 
V'ha chi prevede dei guai per opera degli anarchici; 
viceversa, vha chi crede che se guai avranno luogo, 
saranno opera dei monarchi 

Nel campo delle intenzioni è possibile tanto l'una 
che l’altra cosa. Ma le intenzioni non basteranno a 
turbare la tranquillità della festa se il governo pren- 
derà le sue buone precauzioni ; e sarebbe fargli torto 
immeritato supporre che non voglia o non sappia 
prenderle, quando sì pensa che, difendendo l'ordine, 
il gabinetto Ferry difende sè stesso. 


%s 


A Vienna sono rimasti soddisfatti della nota inviata 
dal governo rumeno sull’incidente Gradistcano, 

Sia benedetto Idiio! 

Soddisfatti loro, quei signori lì, non veggo ragione 
per non essere soddisfatto anch'io. 


ta 


Il conte di Chambord continva a migliorare e a 
peggiorare, secondo î gusti dei varî giornali che si 
credono in dovere di occuparsi di lui. 


DI tiro fodera a Tucano 


Lugano, 9 luglio. 

leri mattina partendo da Como per sudare ad 
assistere a Lugano all’inaugarazione del tiro, pio- 
veva. E per colmo di sciagura, mentre verso sud 
il cielo era sereno, al nord era carico di nuvoloni 
che facevano pensare a tutte lo giaculatorie che 
i Luganesi stavano certamente tirando in quel 
‘momento. 

Lavorare dei mesi per giungere a questo giorno, 
raccogliere delie provviste enormi per non far 
patire nò la fame, nò la seto allo miglisia di fo- 
restieri che si attendevano, e poi vedere un po' di 
acqua rompere in tal maniera le uova nel paniere, 
via! è una cosa che farebbe tirar dei moccoli 
anchea quel modello di pazienza che dicono sia steto 
Giobbe. è 

Senonchè verso le otto eccoti un lembo di cielo 
azzurro, e dentro ad esso sgattaiolare un raggio 
di sole, e presto il lembo ingrandirsi, © il sole 
cacciar i nuvoloni, e in breve il più bel sereno 
che si abbia mai potuto immeginare, accompa- 
gnato da un solione africano che dava iden di cs- 
sere tutt'altro che in Svizzera. 

D< 

Tutte le stazioni erano ornate di festoni e di 
bandiere, di archi e di frondo. 

Il convoglio è lungo luogo e duo macchine sbuf. 
fano per tirarlo su. S'arriva a Lugano. Nen ho bi- 
sogno di dire che vi è un movimento straordi- 
nario per le strade, lo piazze, sul guai. 

In piazza della Riforma, che è il centro dela 
città, vi è un misto di gente cho parla in tedesco, 
in francese ed in italiano. I membri del comitato 
vanno e vengono ‘come sc fossero animati dal 
moto perpetuo. I rappresentanti dei cantoni chisc. 
erano fra di loro sulla porta dell'Hotel Washing- 
ton; i rappresentanti della stampa italiana ten- 
tano deile fredduro intorno ad ua tavolo del catfà 
Stranb. Poco lontano il professore Pederzolli di- 
scute vivacomonie con l’amico suo ex-onorevole 
Falleroni. 


P>K 

Ho un’ora di tempo. Ne approfitto per andare 
col simpatico nostro console lere Grecchi a 
visitare il campo del tiro. È posto in una felicis- 
sima località, in una prateria immensa ai piedi 
del monte Bré. Girando iat l'occhio si ha un 
magnifico panorama di monti, fra i quali spicca 
il masso nero ed appuntito del San Salvatore. 


— 


Figaratevi una gran piazza d'armi con alcune 
tettoîo. 

Di fronte all'ingresso è lo Stand pel tiro, lungo 
duecento metri, con centoventi bersagli, addossati 
al monta Bré. Sono bersagli perfezionatissimi, con 
segnalatori elettrici. Poco lontano è la cantina, una 
tettoia larga quaranta metri e lunga centotrenta» 
cinque che può contenere circa seimila persone 
sedute a tavola. Dinanzi all’entrata principale si 
innalza la gigautesca statua dol Vela, rappresen- 
tanto Elvazia, e dalla parte opposta si eleva îl 
tempio — diciamolo pure padiglione — dei premi. 

Mentre tento salire per visitarli ed una guardia 
mi respinge, sono passati in rivista i marcatori ed 
i caussanellari dei bersagli ‘oltre duocento per- 
sone. [ primi hanno la giubba ed il cappello a 
larghe falde rosso, i secondi la giubba grigia ed 
ii cappello celeste. Pare una rivista di galeotti» 

CE 

Alle 9 il corteggio si dispone în ordine sul quai. 

Apre la marcia la banda di Torino con i suoi 
elmi luceni Le vien dietro l’alflere della 
bandiera federal dei tiratori svizzeri, dell’uomo 
dai gran favoriti biondi, rimarchevole per uno 
jerpone bianco e rosso 0 tracolla e un paio di 
guanti da 

Il segaito si compone di parecchie centinaia di 
rappresentanti, tiratori, invitati, ecc., ecc. 

Le bande suonano ed il sole scotta che è un 
piacoro. 

Gianti al campo del tiro, il comitato sale la 
gradinata del tempio dei premi. È Ta cerimonia 
deila consegna delia bandiera. L'avvocato Bielwan, 
presidente del tiro friburghese, la affida all'av- 
vocato Cenci, presidente del tiro luganese : 

« Canarrraabinierrrs et frrèèèrrres duuu scces 
siuun », comincia il Bielman e continta così per 
mezz'ora, parlando del srré56lile che la Svizzera 
pourrra remplirrrr neì mondo civile. 

Gli risponde l'avvocato Censi con frasi montate 
ma condite di meno errire, 

1 merubri del comitato versaro il vino d'onore, 
suon: no svizzero e... si aspetta 
mezzogiorno per andar a prenzo. 


DK 

li pranzo nella cantiva — tre franchi a testa — 
come spettacolo ne n il deppio. Immaginate 
due file di tavola attorno alle quali sono sedute 
non meno di quattromila persone, © l'andirivieni 
ia di Keilnevinnen in pittoreschi co- 
ispettori. Na afferro uno 
ine e gii domando cenfiderze 
tà di vino che contengono: centocin- 
quantemila bettigire di Chianti © cicquantamila 
di altri vini. 


Lerma 


La banda di Torino, fatta seguo s vera ova- 
zion gra il pasto fino al momento critico, 
qu brindis 


Parla l'avvosato Stoppani, vice-presidente del 
comitato di organizzazi Lo imita poi il signor 
Stiegler, che fa un discorso în tedesco e riempie 
la ssla di frasi che paiono carnonate. Vengo di- 
fatti a sapere che è miggiore d'artiglieria. 

ilo Stiegler seguo l'alfiere di cui vi ho par- 
lato, tutto rosso în faccia 6 che tira in ballo les 
jolies dames de Luganò; e all'altiero fa seguito 


Prepristà letteraria 
— (94) 


REGINA DI BELLEZZA 


di Anerre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


fl principe Orsiloff lo raggiunse, e, posandogli 
una mano sulla spalls, disse 

— Non recitate la commedia dello stupore... C'è 
un delitto fra noi due. Voi ne avete profittato; 
io voglio profittarne alla mia volta.. Non siete 
soltanto mio debitore; siete mio complice, ed io 
vengo a reclamare la mia parte nel prodotto del 
delitto. 

— Ma ciò è falso! è falso! Jo non sono vostro 
complice. 

— ‘Allora, perchè mi avete già dato diec! mi- 
lioni? Per una semplico informazione? A chi lo 
farete credere? Ai giudici? 

— Avevo paura delle vostre minacce. 

— Le mie minacce? Sì, perchè sapevate ch'io 
avevo ucciso l’altro, e temevate di essere ucciso 
come lui, in questo medesimo posto forse, in questo 
gabinetto, davanti questa scrivania... Ebbeno, la 
situazione non è mutata... Voi siete sempre s0g- 
getto alle mie minacce. é 

Nelle loro orbite profonde, gli occhi del principe 
brillavano; ma egli aveva detto tutte queste cose 
terribili con voce calma, col sto inalterabi 
sangue freddo. A%'udirio, a vedetlo, si capiva per- 
fettamente che le sue minacce non sarebbero state 
vane. 

Dopo un momento di silenzio il barone di Mé- 
rieux rialzò il capo che teneva chinato, e disse: 

— Ammetto che io possa ‘arrivare a vincere 
tutte le mie ripugnanze, a ridivenire amanto di 
quella donna, a riprendere il mio impero su lei, 
a ottenere, per darveli, i quindici milioni. E poi? 


Chi mi prova che non domandereto altro, che non 
esigereto da me gli ultimi avavzi di un patri. 
monio che mi è costato così caro? 

— La mia parola, signore... lo mi contentai della 
vostra, quando mi dicesto: « Dividererno... Vi darò 
metà di quel patrimonio ». La pavola di un prin- 
cipe Orsiloff valo quella di un barone di Mérieux.. 
to colpisco, uecido, mg non mentisco. 

Si raccolse in sà un momento ed aggiunse: 
Del resto, quando avrete pagato il vostro 
debito, non avrete più nulla a temere: io sarò 
nelle mani della giustizia. 

Vv 

— sì, io.. Andrò a denunciarmi come il vero, 
il solo uccisore del principe Lavisin. 

— E perchè? 

— Perohè? Mi chiedeto perchè? Non avete mai 
pensato a colui che fa condannato in vece mia, in 
vece nostraf... Io ci ho pensato sempre, io... Mi 
sono sempre propesto di fargli rendere la libertà 
e l'onore, appena potrò... Quando avrò raggiunto 
il mio scopo, quando avrò compito l’opera mia, 
non m'importerà più della vita, e, divenuto inutile 
agli altri, andrò a dire; « Sono colpevole! » 

+ Che nomo siete dunque, signore ? 

— Domandatomi piuttosto quale idea insegno, 
quale idea rappresento; e se mi poteste com- 
prendere, vi risponderei... Perchè io non temo le 
vostrè denunzie... Sapete bene che se sono pronto 
a punire un debitore ricalcitrante, punirei ancora 
più! presto, più sicuramente, un denunziatore e un 
traditore... Ho detto. Per l’ultima volta, vi do- 
mando se manterreto i vostri impegni, se paghe- 
rete i vostri debiti. 

— Sì — bisbigliò il barone di Mérienx. 

Il principe Orailoff usci subito. 

Il barone" passeggiò alconi istanti, agitato, fob- 
bricitante; poi ricordandosi all'improvviso di Leg 
che lò aspettava forso ancora nella stanza vicina, 
corse a cercaria, 


Pensava, senza dubbio, ch'essa darebbe una fe- 
lice diversione alle sue noie e calmerebbe i suoi 
nervi. 

Lea entrò, e ripresero la scena di amore al 
puato în cui l'avevano lasciata. 

Allora la principessa Lavisia uscì dailo stanzino 
da dove aveva tutto veduto, tutto udito, salì nel 
suo eppartamento e serisse due lettere: la prima 
al principe Orsiloff, la seconda al procuratore della 
repubblica. 


LXX. 


Dopo la visita al barone di Méricux, il principe 
Orsiloff tornò a casa. 

Malgrado il patrimonio considerevole che gli 
attribuivano i suoi compatriotti, egli occupava 
nel sobborgo Sant'Onorato un modesto quartierino 
situato al terzo piano e addobbsto semplicemente. 

Nella stanza a dormire, un lett». di ferro, un 
vero giaciglio da soldato, e alenne armi appese 
alie pareti. 

Nel salotto, trasformato io gabinetto da lavoro, 
una serivanio, aleune sedie e ua grande scaffale 
di quercia. In quello scaffale si vedevano in prima 
linea: la Storia della civiltà, di Bukle, Forsa e 
materia, di Backner, Ohe fare? il libro celebre 
del rivoluzionario russo Cernicewski, e tutto Je 
opere di Alessandro Herzen, il gran precursore 
del nichilismo: Lettere suilo studio della natura. 
A chi la colpa? Prima e dopo la tempesta, il 
Dottore Krupoff. 

Quello scaffale non somigliava a molti mobili 
dello stesso genere che i loro proprietari non 3- 
prono mai, Appena il principe Orsiloff entrò net 
suo gabinetto, si avvicinò ai libri, ne sfogliò al- 
cuni e finì col prendere un volume della. colle- 
zione Terra e Libertà, il giornale clandestino ni- 
chilista, 

Lo posò sulla scrivania, fece alcune ricerche, 0 
in breve fermò gli occhi sulle linee seguenti : 


Fuori di Roma con. 10 


tn arofe . Buzzi che c'infligge la lettara di 
Ut ‘> suui & Che Dio glie la meni buona. 
DL 

wel frattempo è arrivato il maggiore ‘Corazzi 
comi tiratori romani ed i signori Francesco Graus 
e Alberto d'Ambrosio di Napoli. Alle cinque ven- 
gono presentati al comitato con un discorso hel- 
lissimo del cavaliere recchi. 

Appena finita la presentazione si proclama le- 
sito della gran gara fra le disci coppe d'onore. 

Fra i dieci valorosi vi è un italiano, il conte 
Earico Dandolo, il cui nome viene accolto con ua 
srrà all'Italia. 

Alceo. 


GIORNO PER GIORNO 


In viaggio per la Stiria, l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ha inaugurato ieri il monu- 
mento, che il municipio di Marburg dedicò 
alla memoria del suo concittadino l’ammira- 
glio Tegethoff. 

Non intendo evocare delle memorie, tanto 
dolorose, che lo stesso Francesco Giuseppe, 
inaugurando ieri, anzichè il 26 luglio, anni- 
versario di Lissa, il monumento al vincitore 
di quella battaglia, sembra aver voluto allon- 
tanare ogni idea di manifestazione politica. 

Lode a chi spetta. Lo stesso Tegethoff, 
anima di nemiec cavalleresco, n’era così lon- 
tano, che interpellato sulla sua vittoria, pochi 
giorni dopo averla riportata, rispose: 

< È stato un gran cannoneggiamento, un 
gran fumo, e nessuno ci ha capito niente ». 

Queste parole di Tegethoff le ho già ri- 
portate più volte. 

Le ripeto per un’errata corrige, l'ombra del- 
l'ammiraglio me lo perdoni. 

Non è vero che nessuno ci abbia capito 
niente. 

Quelli che hanno capito, non hanno mai 
potuto rispondere perchè non erano più al 
mondo. Ma nei Campi Elisi, dove le ombre 
degli eroi soggiornano insieme, l'ammiraglio 
ha già trovato certo le ombre dei marinai 
del Re d’Itglia e della Palestro, le ombre di 
Faa di Bruno e di Cappellini 6 di Malaussena. 
E quelli hanno capito. 

Leviamoci il cappello. 


x oa 

È successo giorni sono una disputa al Se- 
nato in cui l'onorevole Baccelli non ha avuto 
un trionfo; ma io sono stato zitto, per nòn 
servirvi sempre lo stesso legume. 

Disgraziatamente la mia riserva non è stata 
imitata. L'Opinione ha criticato il divo, il 
Diritto lo ha difeso, e minaccia la pubblica: 
zione di documenti che giustificano il dot- 
tore — i cui certificati — autentici e bollati:— 
toccar vedere eleggere — a ciaschedun farà. 


« Spargendo il terrore intorno a sè, il nostro 
partito scuoterà l'antico sistema governativo e 
ne farà crollare l’editicio. Ogni palla che man- 


diamo ai nostri nemici è una seintilla elettrica 
che provoca un tremoto e produce lo spavento. 
Gli è vendicando la morte dei loro compagni che 
i membri del partito rivoluzionario possono di» 
venire una forza salda, compatta ed utile ». 

Questa elucubrazione di un michilista sangui- 
mario, secondo una nuova espressione, invece di 
rivoltare la coscienza del principe Orsiloff, parve, 
al contrario, convenirgli. 

Aveva senza dubbio trovato în quelle lineo ciò 
che cercava: un'approvazione per la sua condotta 
passata, un incoraggiamento a proseguire nei suoi. 
progetti. 

La sua lettura fu interrotta dall'arrivo di un 
suo compatriota che, per tniti, disimpegnava 
presso lui le funzioni di segretario, ma che era 
Piuttosto un amico, un confidente intimo, un altro 
sè stesso Poteva avere una trentina di anni, ©, 
malgrado la barba bionda e gli occhi azzurri, sem= 
brava energico, risoluto. 

— Che vuoi, Ivano? — gli domandò il principe. 

— Padre (termine di rispetto usitatissimo in 
Russia) hanno portato questa lettera per te.. Si 
legge sulla busta: € Importante ed urgente ». È 

— Dammela — disse Orsiloff stendendo la mano. 

La dissuggellò e lesse al alta voce, affine d 
mostrare senza dubbio ad Ivano che non aveva 
segreti per lui: 

< Una persona che vi vuole bene crede dovervi 
avvertire che il barone di Mérieux ha presentato 
oggì una denunzia contro di voi. Vi accusa di es- 
sere l’uccisore del priscipe Lavisin. Prendete: le 
vostre precauzioni >, 


(Continua). 
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Faccia, Diritto amico, faccia: io, che in 
questa faccenda sono stato così prudente, 
amerei vedere le prove della difesa di Sua 
Eccellenza. x 

Perchè la faccenda di cui si tratta è proprio 
curiosa. 

Una Cummissione di professori proposti dalle 
facoltàuniversitarie, enominata dal ministro, 
decide un concorso a pro di un candidato; 

Il Consiglio superiore, a cui tocca per legge, 
trova che questa Commissione ha pigliato una 
buona decisione, mediante procedimenti legali 
ed ineccezionabili ; 

Il ministro invece sentenzia che i procedi- 
menti mentovati non solo non furono legali, 
ma nemmeno onesti; 

Però... accetta la conclusione della scelta 
che riconosce buona; 

Annulla il procedimento col quale a questa 
scelta s'è arrivati; 

E infine ora, per giunta, fa dire nei giornali 
che ci sono documenti contrari alla procedura 
del concorso! 

Ora, viva Iddio, come dice il dottore Bac- 
celli, la pubblicazione dei documenti è proprio 
quello che ci vuole per vedere chi è che prende 
trombe per fischi: il Consiglio superiore oil 

Io non approvo affatto la pubblicazione di 
carte appartenenti agli uffici; ma poichè il 
ministro è meno scrupoloso di me, grido an- 
ch'io: Fuori i lumi! Evviva il ministro Bac- 
celli! 


è» ss 

Un poscritto ai Bagni e villeggiature del 
nostro Didimo. 

Si sono aperte quest'anno due nuove sta- 
zioni: quelle di Nisida e di Varignano. 

Non ho sinora notizie della seconda, ma 
quanto alla prima leggete un po'quello che 
ne scrive il Piccolo d'oggi: 

« La saluto di tutti è fiorente; in tutti 
regua il buon umore, a segno che i quaran- 
tenanti hanno pregato il direttore di far ve- 
niro da Napoli giuochi di carte e varie lot- 
terie. » 

E poi si dica male dei lazzaretti. C'è per- 
sîno il caso di fare tombola! 

et 
n'a ata 

Ricevo da Palermo un giornale intitolato 
Mano nera. 

Nel paese dove il più semplice Antonio 0 
Nicola è Don Totò o Don Cocò, questa im- 
portazione spagnola sì spiega. 

Del resto, non vi allarmate: il giornale di 
cui parlo ha per divisa il grido: « Sempre 
avanti, Savoia! » 

Voi non trovate il nesso fra la Mano nera 
@ quel grido d'impresa; io sì. 

Guardate i bersaglieri in parata, quando 
hanno i guanti. Sono mari nere di Savoia. 
Avanti! 

® ® 
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La Francia non vuole dunque annettersi il 
ronkino: intende solo occuparlo temporaria- 
mente. 

Vi consiglio ad ammirare la dolcezza degli 
eufemismi con i quali sì procede al rimaneg- 
giamento della geografia coloniale. 

La Francia — per far piacere a due specu- 
latori, il signor Millot e il signor Dubois, che 
hanno fatto per anni ed anni il contrabbando 
di guerra tra l’Annam e la China, e sono ora 
in lite con i due governi per le solite que- 
stioni alla tunisina, di concessioni di miniere 
e di sequestri d'armi —la Francia, dicevo, s'è 
messa in un impiccio peggiore di quello di 
Tunisi. 

A Tunisi, colla scusa dei Krumiri, dopo le 
gesta di Tabarca, di Gerda, di Sfax e di Ke- 
ruan, s'è stabilita con poco sugo, ma senza 
danno, almeno immediato, nella reggenza. 

Al Tonkino la cosa cammina 'diversamen 
invece di Krumiri problematici e di vandiere 
nere più o meno numerose, la Francia rischia 
di andar a combattere subito contro il cho- 
lera, e di crearsi degli impicci seri nell'av- 
venire da parte della China e dell'Inghilterra. 

È vero che il signor Dubois e il signor 
Millot incasseranno una indennità totale di 
920,000 piastre calcolato al cambio di 5,50, 
cioò più di cinque milioni di franchi |!... 

Pure la Francia tira via! Ha un governo 
che non ha impegni di tradizioni od obblighi 
per l'avvenire. Al presidente attuale basta 
che tutto ciò che la repubblica fa allua!- 
mente sì possa fare la repubblica non essendo 
uno Stato ereditario, ai presenti non deve 
importare nulla di chi ci sarà doma 

Oggi come oggi la Francia parla così : « La 


meno morale dell'Inghilterra, la China non 
può avere la pretesa di farsi ascoltare ». 
Queste cose le traduco testualmente dalla 
Presse, ma sono su per giù l’espressione delle 
idee di tutti i repubblicani francesi. 

so 
E c'è delle persone così dolci di sale da 
credere utile per noi allearsi a un governo 
che fa di questa politica senza una preoc- 
cupazione al mondo dell'avvenire. 
La Francia è ricca, e ha mostrato che può 
all’occorrenza pagarsi il lusso di rovinarsi: 
‘ma noi non siamo nel suo caso, e non ci sa- 
rebbe così facile rialzarci come ha fatto lei 
se una alleanza con essa ci trascinasse in 
una sua caduta. 


0° sa 
Il colmo della disgrazia. 
È toccato all’accalappiacani di Brescia, qho 
andando intorno in cerca di vittime, è stato 
morsicato da un gatto! 


Note PARIGINE 


8 luglio. 

Come uomo al quale piace la vita, che non vuole 
lasciarla, e che preferisoe all'ignoto di là della 
tomba le caccie nei dominî stiriani, il conte di 
Chambord fa benissimo a non voler merire. 

Come custode del diritto divino, come rappre- 
sentante della monarchia ereditaria, la lotta che 
egli sostiene contro i medici che lo enrano è dan- 
nosa e deplorabile. Mi spiego. 

x 

So egli fosse morto iì giorno in cuil'Union pub- 
blicò quel telegramma senza speranze che tutti 
conoscono, gli avrebbero fatto dei magnifici fune- 
rali, delto necrologio bellissime, e siccomo egli è 
uomo d'onore e dabbene. ln sua memoria avrebbe 
aggiunto forza al partito di Luigi Filippo Il che 
si sarebbe fuso facìlmente con i puri. Ma al pe- 
ricolo improvviso e immediato è subentrato 
uno stato di malattia relativamente larga e pe- 
ricolosa. Che cosa abbiamo veduto allora? 

. x 

Abbiamo veduto agitarsi e commuoversi tutto 
un mondo che non si credeva esistesse più. Dei 
fossili che a un tratto vestirono carae vivente. 
Tatte le eappuccinerie del mondo sì misero sotto 
sepra. Si istituiscono pellegrinaggi condizionati 
contratti bilaterali con la Provvidenza. so essa 
risana l'illustre malato. Si mandano a Frohsdorf 
acque di Lourdes e pezzi di toniche miracolose. 
La contessa di Chambord chiama in aiuto gli or- 
dini religiosi, scriva al generale dei francescani. 
Il confessore del re sta al suo cepezzale, è pre- 
sente quando riceve il conte di Parigi. Il medio evo 
intero, sotto la vernice superficiale del progresso, 
riappare. 


x 

Dopo dunque la prima emozione, una visione ha 
invaso tutti: amici tiepidi deila repubblica, come 
monarchisti moderati. È la visione di ciò che sa- 
rebbe stato il regno di Eorico V, se avesse re- 
gnato, Il re sarebbe stato un santo, non c’è dubbio, 
ma il regno sarebbo stato un convento. 

L'Earopa intera — l'Italia specialmente — ne 
avrebbe sentito l'influenza e il contraccolpo. Ne 
volete la prova ? Ieri stesso il direttore di nno 
dei principali giornali legittimisti a queste mio 
osservazioni rispose: — Dite quello che voleto, 
ma arriveremo al potere, e allora rimetteremo 
il Papa al Quirinale e il Ro di Napoli a Caserta.— 
Celiava, è vero, ma diceva celiando ciò che pensa 
€ che spera. 


x 

Ma — si dirà — l’eredo di Chambord è un Or- 
1éans, un uomo illuminato, progressista, amante 
della libertà. È vero. Però l'intervallo fra la ma- 
lattia e la morte, o la guarigione, del signore di 
Frohsdorf ha squarciato tutti i veli. Una delle 
duo: o il conte di Parigi travisa il programma 
che fece rifiutare la corona a sno engino nel 1974 
e allora avrà a più implacebili nemici i legitti- 

isti; o lo accetta, e allora un abisso lo separa 
dalla Francia moderna. Ecco perchè, come rap- 
presentano del diritto divino, il conte di Chem- 
bord ha avuto torto di non morire domenica 
scorsa. 


XXI 

Si fa un gran discutere ogni anno, e in questo 
più degli altri, sulla rivista del 14 luglio. 

Chi la vuole alle 9 del mattino. 

Chi alle 2. 

E chi dice, a ragione, che è perfettamente inu- 
tile, e che bisogna sopprimerla per risparmio di 
spesa, © per salsare quei due 0 tre soldati che 
ne muoiono ogni anno. 

To sono di quest’ultima opinione, e la sopprimo 
per mio conto. Già tutto le riviste del 14 luglio 
sono eguali. Per i dilettanti però ne anticipo la 
relazione: — « Tempo magnifico (o piovoso). Folla 
immensa, Si è constatato gran progresso dall'anno 


nel campo arti perchè Dumas ha scoperto 
che un suo quadro di Corot, che pagò 12,000 
franchi, non è di Corot, ma di un certo Trouille- 
bert, divenuto così famoso dalla sera alla mattina. 
Il qaadro è stato reso a chi l'ha.venduto © si 
cerca il filo di una serie di contraffazioni che 
concernono non Corot soltanto, ma Diaz, Courbet, 
@ Delaroche. Gli avversari di Damas ne traggono 
occasione per dire che egli è un semplice speca- 
latoro sugli artisti © gli si chiede: se il Trouille- 
bert è bello come ua Corot e come tale l'avete 
avuto per anni, e ors ve ne lagnate, non è la 
pittura che ammirate dunque, ma la firma ! 


x 
Corot è il pittore, dicono i pittori, Il più facile 
a imitarsi appunto per quel « non finito >, quel 
vaporoso che era il suo fare. Egli ha coperto cen- 
tinaia di tele grandi © piccole, e sovente ve 
nivano a portargliene pregandolo di firmarie, il che 
egli faceva senza guardare se erano sue o dei 
suoi scolari. 
Un mio amico artista si è divertito una volta 
in due ore a fare un piccolo Corot, più Corot di 
tanti usciti dallo stadio di Corot! Ma gli sarebbe 
impossibile — per esempio — di fare un Manet 
o nell'estremo csmpo un Alma Tadema. So che 
a un tempo De Nittis si lagnava che a Napoli dei 
suoi intimi facevano dei « De Nittis > a iosa. 
x 

ciò prova che vi sono dei pittori facili a imi- 
tarsi e degli altri no, senza che ciò sia indizio 
sal loro valore. In letteratura avviene lo stesso. 
Come già ho detto, è facilissimo pasticher Vittor 
Hugo, ma nessuno ha mei neppure tentato di fare 
uu « Lundi » di Sainto-Beuve. Un fatto curioso 
che ci ha rivelato Maxime du Camp è che Luigi 
de Cormenin ha scritto diverse appendici per 
conto — e con la firma — di Teofilo Gautier. 
Alessandro Dumas padre fa imitato assaied era — 
per il dialogo, ma non per lo spirito — ‘imita- 
bilissimo, mentre credo sarebbe assai difiicile 
plagiare la vittima del falso Corot, Dumas figlio” 


XXX 

La Società nautica della Marne ha inaugurato 
sere fa (con uno splendido pranzo) il suo Boat 
House a Joinville-le Pont, © ha invitato Fanfulla 
a questa allegra inangurazione. È una novi 
modeliata su ciò che fanno gli Inglesi, maestri in 
affare di sport. Il Boat House è composto di un 
pianterreno, dove si allogano gli skiffe della So- 
cietà, © di un primo piano con una grande sala 
da pranzo e da ricevimento, gli uftizi e una doz- 
zina di camere che si affittano ai soci. Il tutto è 
pulito, elegante; la situazione in faccia alla Marno 
amenissima. 


x 

Alla fine del pranzo mi sono permesso di rin- 
graziaro il presidente e la Società del gentile in- 
vito, e ricordando il frsterno ricevimento fatto ai 
duo ormai celebri canottieri del Tevere, Barneci 
e Ferrari — i cui ritratti stanno nell'Aall — ho 
bevuto alla Marne a nome dei Tiberini, loro in- 
terprete sicuro — quantunque non ne avessi punto 


mandato. 
Ad 
Milioni che vensono - Milioni che se ne vanno 


Bel trovarsi per la via!. 
(Arto di far fortuna - Aria del baritono) 

Leggo nei giornali di oggi: 

« Le riscossioni dal 1° gennaio a tutto 
giugno 1883 presentano un aumento di lire 
21,559,203 93 în confronto del corrispondente 
periodo del 1882. » 

È un bel gruzzolo, e alla prima verrebbe 
voglia di far baldoria e di ammazzare il vi- 
tello grasso. 

Ma andiamo adagio, figliuoli. I milioni del- 
l’erario italiano sono fatti a cannocchiale: si 
possono accorciare od allungare, secondo la 
potenza visiva di chi se ne serve. 

Per ora vi prego di sottomettere quel bel 
numero di circa ventidue milioniall’operazione 
della sottrazione. 

C'è, vedete, un piccolo conticino, venuto 
fuori non sì sa come, che domanda il saldo. 

Mi spiego. 

L'altro giorno il tribunale d'appello di Ca- 
sale pronunsiò sentenza in una causa fra il 
governo e la ditta Guastalla, in dipendenza 
della liquidazione dei conti per i lavori della 
ferrovia di Savona. 

È una sentenza gioiello. Se io fossi Benve- 
nuto Cellini od Augusto Castellani, la monterei 
in oro. Ma non sono che un povero seribac- 
chino, e quello che posso far di meglio è di 
copiarne un brano. 

A voi, giudicatone: 

< La Corte... 

« 1. Dichiara tenute le amministrazioni dei 
lavori pubblici e delle finanze al nta 
integrale alla ditta Guastalla delia somma di 
lire 8,909,911 29, giusta il capo IL della de- 
claratoria della sentenza della Corte di Parma, 
=. lea; ce il deconto della prov- 

isionale, di cui al capo VII di detta 

< 2. Dichiara... » altre cose. ren 

Ma la prima dichiarazi iù 
o rima ione della Corte è più 


scorso, Grandi ovazioni ai chasseurs à pied e alla 
scuola di Saint-Cyr ». — Eccomi in regola! 


China si rassegnerà: ce lo prova il fatto che 
l'Inghilterra è già rassegnata alla nostra 0e- 
cupazione del Tonkino. Senza l’appoggio al- 


boftata] 
Poichè tutti i giornali ne parlano, no dirò an- 
ch'io qualche cosa. C'è un rumore del diavolo 


Io non intendo mettere in forse i 
della ditta Guastalla, che non ho nora su 
conoscere. 
la non posso non far avvertire, in que: 
epoca di lavori e di ditte Teroniziglio ine 
quenza dei casi del genere di questo, e la 
gran fuga di milioni che è cagionata dalla 


diversità dei conti tra il ghiottone 
verniere. È 

O non ci sarebbe, dunque, la maniera di 
compilare dei contratti chiari, netti, precisi, 
che salvino l’Erario da in 

È generalmente lamentato lo scarso movi 
mento che si manifesta sulle nostre ferrovie, 
Sfido io! Prima ancora che ci corra soprala 
locomotiva sono tutte occupate 2 far passare 
i milioni dagli scrigni del governo a quello 
dei costruttori. E pur troppo questa occupa- 
zione, se Dio vuole, durerà fino alla consu- 
mazione dell’omnibus ferroviario Baccarini. 

Io proporrei di mettere in cliché, cogli 
spazi în bianco per i nomi è per lo cifre, la 
sentenza della Corte d'appello di Casale. Sa- 
rebbe fatica risparmiata per i tribunali chia- 
mati eventualmente a sciogliere dei piati del 
genere di questo. Genere d'attualità; genere 


di tutta moda. 
Dn Cipiner 


CRONACA ELETTORALE 


Pistoia, 11 luglio. 

Fervet opus... La frase vi potrà parere vec- 
chia; ma fa appunto al caso nostro, perocchè 
essa significa che la lotta per lo elezioni di do- 
menica è seriamente iniziata. 

Il partito costitazionale del III collegio di FI- 
renze porta per suo candidato il cavaliere Gio- 
‘vanni Ciardi, che già rappresentò l'antico collegio 
di Prato in diverse legislature. I radicali gli con- 
trappongono la candidatara del Marini, che già 
si presentò la prima volta nello recenti elezioni 
generali, e che non contento, a quanto pare, di 
aver fatto un primo fiasco, si accingo adesso a 
farne un secondo. Se questa prospettiva può con- 
solarlo, tanto meglio per lui. 

La riuscita del cavaliere Ciardi può ritenersi 
fin d'ora come sicura. E sicura sarebbe stata fino 
dalle elezioni passate, se per avventura non fosse 
sopraggiunto un equivoco a mettere un po’ di 
confasione nel corpo degli elettori. Il III collegio 
di Firenze riunisce, com'è noto, i due antichi col- 
legi di Pistoia e l'antico collegio di Prato. Gli e- 
lettori piatoiesi aveano riconosciuto che era giu- 
stizia dar posto nella lista dsi candidati al rap- 
presentante del collegio di Prato. Ma per una se- 
quela di intrighi, che non è bene rinfrancescare, 
avvenne che alcuni di loro votarono allora per 
l'ingegnere Pareto, persuasi in buona fede di vo- 
tare per il rappresentante pratese. Ds] canto loro, 
un certo numero di elettori pratesi votarono per 
il Pareto, considerandolo come uno dei candidati 
pistoiesi. In grazia di questo equivoco, il Pareto 
‘ebbe per sè alcune centinaia di voti, che sareb- 
bero state più che sufficienti a far entrare il ca- 
valiere Ciardi nella triade degli elotti. Ma adesso 
che la sorte ha voluto che il generale Villani ab- 
bundonasse il suo seggio a Moute Citorio, cotesto 
equivoco — cansa di malomori fra due città in- 
dustri, laboriose e che hanno comuni tanti inte- 
rossi e tante aspirazioni — verrà certamente eli- 
minato. 

E sarà un guadagno per tuiti: pel terzo col- 
legio di Firenze che avrà a suo rappresentante 
un egregio cittadino che ha dedicato tutta la sua 
vita ai pubblici uffici : per Monte Citorio che con- 
terà un'intelligenza di più. 


gliese e di 
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Ego. 


Bari, 9 luglio. 
Dio buono ! come sono noiose, schiaccianti, in- 
coneludenti queste benedetto lotte elettorali, mas- 
sime qui, da noi, dove esse attraggono sin da mesi 
prima tutta l’attenzione pubblica. 
E questa lotta tra il Nocito — che giorno per 
giorno vede sfaggirsi di mano questa rappresen- 
tanza politica — e l'avvocato Pugliese — un gio- 
vane pieno di capacità e di buona volontà — è 
diventata addirittura insoffribile, senza che per 
questo si fosse ancora delineata la posizione, tanto 
che maneano solo pochi giorni per l'elezione, e 
non si può nemmero lontanamente prevedere chi 
sarà il vittorioso. 
Si lavora, e si lavora alacremente da 
@ dall'altra: ecco tatto. pol dn 
4 L'onorevole Nocito, sin dai primi giorni dopo il 
sorteggio, telegrafò ai suoi intimì che egli si pre- 
sentava candidato, perchè la sua candidatura — 
sono suo parole — significa protesta contro la 
legge sulle incompatibilità parlamentari. E dire 
che l'onorevole Nocito nel 1877 — disentendosi 
proprio quella legge — dichiarò d’ess:r pronto a 
votare a favore d'una legge che eseludesse dalla 
Camera tutti i magistrati e tutti i professori. 
Pigliando campo da questa protesta — si vede 
come è seria! — gli amici ed îl giornale amico 
dell'onorevole Nocito schiamazzano contro la legg® 


a nuovo, 
caldi! 


dello incompatibi 
deile maggiori glorie della siaiatra storica. 

All'incompatibilità s'aggiange anco un altroar- 
gomento dello stesso valore. I nositiami sori‘von0 
© gridano che bisogna eleggere Imi assolotamento 
non foss'altro cha per ribellarsi contro il trastor- 
mismo, di cui — fin da parecchi anni — si foce 
banditore l'avvocato Pugliese; e fingono di non 
sapere che l’onorevole Nocito il 19 maggio votò 
@ favore di Sua Eccellenza Depretis, che signifi- 
cava appunto trasformismo. 

Eppure l'onorevole Melsdia, che fa credere sl 
suoi aleitori d'aver avuto veramente un'offertà 
di segretariato generale e d’averia riflutata solo 
perchè Depretia non è pià di sinistra; non ba ri- 
pugnanza di lavorare egli pure in favore di No- 


sformazio] 
salamo e 


cito, e sottoscriversi alle proteste che ho accen- 
nate più su. Già Iddio li fa, gli uomini, e poi li 
appaia. 

Fa meraviglia però vedere come l'onorevole 
Serena, che pure — con la sua influenza, e il cre- 
dito meritato — potrebbe fare molto, si contenti 
di appoggiare solo platonicamente l'avvocato Pu- 
gliese e di scrivere solo una lettera lunghissima 
sul Manfredi, con la quale dichiara che egli questa 
volta voterà per chi votò. pure il 29 ottobre 1882. 
Egli però — da uomo che sa il fatto sto — non 
fa nomi; ma, così, fra le linee, si capisco che vo- 
terà.per l'avvocato Pugliese, per il quale voterà 
pur® tutto l'elemento giovane ed intelligente del 
collegio, che preferisce l’attività laboriosa... a 
quell'altra cosa. 

L’Alabardiere. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, ll luglio. 

Teri sera nel locale della leva, alla Missione» 
ebbe luogo l’annunciata adunanza del comitato per 
le feste pubbliche. 

Presiedeva il duca Torlonia, che aprì la seduta, 
pronunziando parole di elogio alla Commissione 
incaricata delle feste in onore dei duchi di Genova. 

Parlò poi sul bilancio presentato dalla Commis- 
sione suddetta, dicendo che le spese furono anche 
inferiori alla previsione, e che ogni spesa venne 
munita della regolare giustificazione. 

L'onorevole sindaco, in fine della seduta, disse 
che le lodi pronunziate all'indirizzo del comitato, 
erano fatte pure a nome dell'amministrazione co- 
munale. 

Si deliberò quindi che il comitato delle feste 
pubbliche terrà un’altra seduta per formulare il 
suo statuto definitivo, 


* 


La Reale Accademia dei Lincei ha nominato il 
professore Valentino Cerruti socio corrispondente 
per le matematiche pure ed applicate, © per l'a- 
stronomia. 

Il professor Gaetano Giorgio Gumella veniva 
approvato socio nazionale. 

* 


Ieri, presso la nostra regia Università, presero 
la laurea în giurispradenza, oltre quelli che ab 
biamo già mentovato,i signori : Pericoli, Mirenghi, 
Cattaneo, Pellegrini, Zupi e De Nobili. 

* 

L'epizoozia bufolina è quasi scomparsa. Ieri un 
solo caso si verificò a Maccarese, e l'animale at- 
taccato dal morbo venne subito isolato nel laz- 
zaretto appositamente costruito verso i confini 
della tenuta. 

Però un fatto più grave è avvenuto in questi 
giorni. 

Nl nostro municipio spendendo una considere- 
vole semma, aveva fatto setterrare gli animali 
morti che si trovarono per le macchie di Mac 
careso. 

Quando l’ufficio d’igiene venne a snpere che i 
villani addetti alla tenuta avevano disotterrate le 
bufole e poi, dopo aver loro tolte le pelli, ave 
vano lasciate la carogne a putrefarsi senza risop- 
pellirle. 

La notizia era di somma gravità; e per conse- 
guenza il municipio ieri mattina inviava d'ur- 
genza due ispettori sanitari, i quali appena giunti 
sul luogo s'avvidero che il lavoro di tanti giorni 
era stato distrutto completamente. 

La tenuta di Maccarese ammorbava per le csa- 
lazioni pestifere emanate dagli animali disotter- 
rati. Chiamati i carabinieri, questi verso sera pro- 
cedevano all’arresto di quattro villani, che dagli 
indizi si ritennero autori di quel bel lavoro. 

Si sa positivamente che le pelli infette farono 
introdotte in Roma. I villani arrestati non vol- 
lero ancora confessare a chi le hauno conse 
gnate o vendute. La questura indaga attivamente. 

* 


La Società concessionaria del ponte di Ripetta, 
con ana crudeltà senza pari, nega,ai venditori di 
giornali il libero transito sul ponte; così i poveri 
giornalisti ai quali levare due. soldi è levare del 
pane, si astongono dal portare i giorneli nei res- 
iaurante e nelle case aì Prati di Castello. 

Molte persone che hauno l'abitudine di andare 
la sera a pranzo o a cena ai Prati di Castello, ove 
sono numerosi restaurants, avrebbero piacere di 
trovare anche il modo di acquistare i giornali. 

Ci pare una ragione buona... e pei chi non logge 
il giornale con questi caldi! Se non lo si legge, può 
servire a farsi fresco... 

. 

Cronaca dei teatri. 

+ Teri sera, Bocsaccio ha fatto la sua ricom- 
parsa trionfale sulle scene del Quirino. Molti ap- 
plausi a tutti gli artisti, e specialmente allo si 
‘gnore Gialdoni e BelliciofT. 

+ Ulisse Barbieri, il drammatargo sanguina- 
rio, il trucidatore di. fanelulli, si trova a Roma 
da'una settimana. Questa mattina è capitato nel 
nostro ufficio, tutto vestito a festa, © inguantato 
a nuovo, con dei guanti a otto bottoni... con questi 
caldi!... Gli abbiamo chiesto il motivo della sua 
‘venuta, ed egli ci ba annunziato che quanto prima 
darà all’Umberto I, il suo bozzetto alpino, Sulla 
Jung-Frau, un lavoro în un atto, tutto inno- 
cenza, tatto candore, tutto freschezza. Fattostà 
che Ulisse. Barbieri ha rinunziato alle sue tondenze 
feroci di una volta, e adesso è diventato, tutto 
zucchero e miele. Ha subito insomma una tra- 
sformazione ‘completa. Prima non viveva che di 
salame e di prossintto .— l’unica carne, diceva 
lui, che sì avvicinasse al sapore della carne u 
mana. — Adesso si nutre esalusivamento di pa- 
sticcini e non beve che alkermes. Questo regime 
dietetico -ha avuto naturalmente delle infinenze 
salutarissime sul temperamento dello scrittore, il 
quale, anco a prima vista, non par più quello di 
prima. L'uomo trace, il sognatore di delitti inau- 
diti, adesso non vagheggia che candidi amori, che 
dolcezze sentimentali, Sulla Jung-Fraw è l'atter- 


‘mazione della sua seconda maniera. Chi non vorrà 
accorrere a congratularsi con lui? 

+ Al Politeama, domani sera, beneficiata del 
baritono Scaramella. Quanto prima i Lombardi di 
Verdi, 


—x—_ 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 

tigrado oggi, alle ore 2 pom. segnava 30° 5. 
Apstiacoli d'oggi: 

POLITEAMA. — Ore8 1/2. — Ruy-Blas, opera. 

COSTANZI. — Ore 9. — JI marito in campagna. 

UMBERTO I — Ore 6. — I Danichef. 

UIRINO. — Ore 9. — Boccaccio, operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Talogrammi particolari). 
Parigi, 11. 

. La discussione sugli affari del Tonkino finì 
ieri con una scena di una violenza inaudita. 
Cassagnac avendo trattato di vile il signor 
Ferry, presidente del Consiglio dei ministri, 
ebbe inflitta la censura e fu escluso dalla Ca- 
mera per quindici giorni. 

Dalle dichiarazioni del signor Challemel- 
Lacour, ministro degli esteri, risulta che la 
Francia non si vuole annettere l’Annam, ma 
che occuperà stabilmente una parto di esso. 
Il ministro dice che se la China non cede 
a funesti consigli, non vi sarà guerra, ma si 
farà con essa. un trattato per delimitare le. 
frontiere e definire le questioni d'interesse 

È morto il signor Devienne, celebre presi- 
dente della Corte di cassazione sotto il se- 
condo impero. 

Il conte di Chambord migliora realmente. 

A quanto ci viene assicurato, le varie potenze fir- 
matarie dei protocolli della convenzione di Londra 
hanno deliberato di rimandare ogni decisione in- 
torno al memorandum della Romania al prossimo 
settembro, allorquando scadrà il termino utile per 
la ratifica dei protocolli medesimi. 

Alla fine del corrente avranno luogo alla Spezia 
le prove di tiro contro le corazze compound per 
l’Italia. 

Le piastre da assoggettarsi a prova sono state 
già scelte dal nostro incaricato tecnico a Londra, 
e arriveranno quanto prima. 


BORSA DI ROMA 


11 luglio. — Il mercato si mostra titubante e 
poso attivo. 

La rendita per contanti fa 90.30, poi 88 15 sino 
a 88 05 ex; per fine corrente è negoziata da 90 30 
a 90 22 12, quindi nuovamente a 90 32 12. 

Le obbligazioni Immobiliari trovarono colloca- 
mento a 475. 

Gii aitri valori sono segnati a prezzi nominali 

Cattolico 93 95; Blount 91 70; Rotuschild 93 40; 
Banca Romana 490; Banca Generale 531; Banco 
Roma 572; Santo Spirito 439; Acqua Marcia $29; 
Condotto 473; Gas 1023; Complementari 220. 

I cambi: 

Francia (a tremesi) 99 05 

Francia (chèquas) 99 85 

Londra (ohègues) 25 02. 


Apertara della Borsz di Parigi : 
Rendita ftalizan 5 070 9) 40; Row 
3 510 «mmort antico 8050; idem Perp® 
idem 50;0 108 85; Turco lì 15; Egiziano 6 010 

370; Suez 2532, 2545. 

Apertura dolla Borsa di Londra 

Rendita italiana 5 0/0 89 5;16;Spagnuolo esterno 
nuovo 62 112; Turco 10 718; Egiziano 73 1,8. 


Ber, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


LIMA, 9. — Notizie da Guayaquil resano che 
l’esereito liberale si è impadronito della città, ul- 
timo rifagio del presidente Ventimilia, il quale è 
faggito. 

MADRID, 10. — È avvenuta ona rissa fra it 
liani e spagauoli lavoranti aila galleria di Port- 
paiores della ferrovia delle Asturie. Vi farono 3 
morti e 32 feriti. 

LONDRA, 10. — Gl'inviati malgasci sono partiti. 

Il Daily News ha da Varna: 

« Vi è una grande agitazione nell'isola di Can- 
dia, gli abitanti riousano di psgare le imposte. 

< Una sommossa è scoppiata a Spahia. > 

MARBURG, 10. — Oggi alla presenza dell'impe- 
ratore o di molti ufficiali di marina ebbe luogo 
l'inaugurazione del monumento a Tegethoff. 

L'imperatore partirà a mezzodì continuando il 
suo viaggio nella Stiria meridionale. Domani ar- 
riverà a-Lubiana. 

» COSTANTINOPOLI, 10. — I briganti che seque- 
strarono presso Ismid il signor Corpi erano una 
trentina : essi lo condussero nella montagna di 
Rancon, 

“* ATENE, 10. — La'quarantena è stata portata a 
21 giorni. 

FROHSDORF, 10, ore 1l antimeridiano. — Il 
conte di Chambord ha passato la notte agitatis- 
‘sima ed insonne; fu tormentato da vomiti; la de- 
bolezza è estrema. Stamsno esso era più calmo. 
I medici credono che-il pericolo non sia imme- 
diato. © 

GAIRO, 10. — I morti di cholera farono ieri 52 
a Damietta, 87 a Mansurah e 17 a Samannud, 

PARIGI, 10. — Il signor Ferdinando di Lessops 
è ritornato a Parigi. Il signor Aiméa di Lesseps 
è rimasto a Londra per stabilire la redazione del- 


l'accordo sulla costruzione del secondo canale di 
Suez, în conformità alle basi convenute. 

SAN FRANCISCO, 9. — Il professore Tacehini è 
qui giunto felicemente. 

PARIGI, 10. — Camera ‘dei deputati. — Chal- 
lemel-Lacour, rispondendo a Granet, dico che le 
forze del Tonkino sono sufficienti per tutte lo evo- 
nienze. Non può dire come saranno impiegate. In 
caso di inattese difficoltà durante le vacanze, lo 
Camere saranno convocate. Tu-Duc è nemico della 
Francia; non si tratta più di negoziare, ma di 
provvedere alla guerra. Occuperemo soltanto il 
Delta, ma non vogliamo conquistare l’Annam. Le 
voci di aggressioni della China sono infondate. 
Devesi credere che le relazioni pacificho fra la 
Francia e la China continueranno ; ma se la China 
seguisse fanesti consigli, la Camera difenderà gli 
interessi del paese, però nulla indica simili ten- 
denze nella China. Domandiamo a questa di non 
ineeppare la nostra azione nel Tonkino e di con- 
chiudere una convenzione rispetto alla frentiera. 
Speriamo che i negoziati riusciranno. 

La sodota continua. 

INNSBRUCE, 10. — Seduta della Dieta. — Il 
presidente dà lettura della dichiarazione della 
maggioranza relativamente all'unità della fede cat- 
tolica nel Tirolo. Wildauer in nome dei liberali 
protesta contro tale dichiarazione. 

PARIGI, 10. — Un dispaccio particolare annunzia 
che il kedive e la sua famiglia si preparano ala- 
sciare l'Egitto per recarsi a Napoli. 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Dilko 
dichiara che il governo non ha intenzione di or- 
dinaro una quarantena credendola inefficace. Or- 
dinò severe ispezioni dello navi provenienti da 
paesi infetti. 

Fitz-Maurice dice che il governo ignora che il 
cholera sia scoppiato in China. 

PARIGI, 10. — Camera. — Challemel Lacoor, ri- 
spondendo a Delafosse, dice che la China fece delle 
obiezioni all'occupazione del Tonkino da parte 
della Francia; ma dopo il fatto di Hanoi non cor 
tosta alla Francia il diritto di punire Tu-Duc. Nel 
l'ultimo colloquio avvenuto il 1° luglio fra Tricou 
e Li-Hung-Chang questi mostrò disposizioni conci- 
lianti. Li-Hung-Chang andò a Tien-Tsin, ma le len- 
tezze della China non ci arresteranno. 

Cassegoac attacca vivamente la politica del go- 
verno.ed insolta Ferry. 

Il presidente propone e la Camera approva un 
voto di censura contro Cassagnac, con esclusione 
temporanea. (Rumori). 

La Camera approva con 371 voti contro 82 un 
ordine del giorno di tiducia nel governo. 

PARIGI, 10. — La sedata del congresso di pre- 
videnza fu presieduta dall'onorevole Luzzati e 
quindi dall'onorevole Leone Say. Si disensse circa 
all'impiego dei fondi delie Casse di risparmio or- 
dinarie. 

L'onorevole Luzzatti confrontò i due motodì. 
quello della libertà d'impiego, con quello deil’im. 
piego per mezzo dello Siato a si prosunziò favo 
revole alla coesistenza del risparmio libero, col 
risparmio postale, dichiarando mancare la concor- 
renza nei paesi ove lo casse ordinarie hanno vin- 
colato l'impiego. Iilustrò le condizioni delle casse 
di risparmio italisne e no dimostrò la pstenza 
morale ed economica affermando la superiorità 
del risparmio libero sui leg: 

1 rappresentanti della Ssezia, dell'Olanda e 
della Germania esposero la condizioni delio casse 
nei rispettivi paesi. 

Malarce indicò lo cagioni per le quali in Inghil- 
terra ed in Francia anche le casse di risparmio 
libere hanno vincolato l'impiego dei fondi. 

Ssy e Malarce parlarono brevemente sulla crisi 
attuale delle casse di risparmio francesi. 

Luzzatti, replicando ai discorsi di Malarce e di 
Say, disso non comprendere l’esistenza di casse 
libere nella raccolta dei fondi, vincolate nell’ im- 
piegarie, dopo l'introdazione deile casse di ri 
sparmio postali, poichè così mancano i vantaggi 
della libertà ed i vantaggi dell'ingerenza gover 


nativa. 

FROHSDORF, 10 (ora 6 pom.). — Il conte di 
Chambord passò la giornata più calma della notte: 
riposò un poco malgrado la stanchezza e l'inde- 
bolimento derivante dal mancato riposo. Lo stato 
non è peggiorato, ma lastanchezza è così estrema 
che i medici la temono più dello stesso male. Si 
spera che nel eonsulto di giovedì i medici po- 
tranno finalmente determinare ln malattia. Il tu- 
more al lato destro è scomparso. 

MILANO, 11. — Stanotte alle ora 1 24 è giunto 
Sua Maestà il Ro ossequiato alla stazione dal pro- 
fotto, dal sindaco, dal generale Dezza e dalie altre 
autorità. Ripartì tosto per Monza. 

Iersera all'albergo del Rebecchino morì Antonio 
Buoncompagni Ludovisi, principe di Piombino. 

LONDRA, 10. — La Commissione mista delle Ca- 
mere dei lordi e dei comuni sul tunnel della Ma- 
nica si pronunziò, con 6 voti contro 4, contro il 
tunnel. 

LONDRA, 11. — Camera dei comuni. — La mo- 
zione Chaplin per interdire lo sbarco degli ani- 
mali provenienti da paesi ove le misare profflat- 
tiche preso non offrono garanzie sufficienti, fu 
approvata, malgrado l'opposizione del governo. 

Il Daily-News pubblica i punti principali del. 
l'accordo tra il signor di Lesseps ed il governo 
inglese. 

La Compagnia ridurrebbo le tariffe appena i di- 
videndi raggiungeranno il 25 00, ©. costruirebbe 
un secondo canale di Suez; il governo inglesa aîa- 
terebbe il signor di Lesseps a trovare i fondi oe- 
correnti 


BoxavenToRA Sevarini, geronte responsabile. 


I Dima to e l’Anemia, Nel nostro se- 
colo si ha una illimitata fiducia ai preparati fer= 
ruginosi, e si credono che siano l’unico mezzo per 
corroborarsi e per ingrassare. Ma il perchè non 
non si raggiunga il più delle volte questo scopo, 
per molti è una incognita. — L'anemia, ossia im- 
poverimento di sangue, come il dimagrimento, 
sono dipendenti da una invasione umorale acre, 
che va 8 distruggere i globoli rossi del sangue 
(parte essenziale alla buona costituzione di questo 
fluido fondamentale del nostro organismo); tanto. 
chè è inutile il mongiare molta carne. o qualsiasi 
altro corroborante, nutriente: giacchè questi al 
paro dei detti preparati ferruginosi, non produ- 
cono che maggiori irritazioni allo stomaco, e per- 
clò catarro, © sconcerti peggiori della stessa ane- 
mia, o smagrimento. Perchè dunque tali mezzi 
danno un'azione inversa a quella che si crede di 
raggiungere col loro uso? Perchè i preparati fer- 
ruginosi, ed i nutrienti non hanno la proprietà di 
eliminare la causa, che sono gli umori, nostri ne- 
mici distruttivi. — Irrefragabili prove attestano 
che la sola Pariglina del Mazzolini di Roma, avente 
la proprietà potentissima di depurare il sangue, 
gd i nostri visceri da ogni umore acre, e da qual 
siasi invasione di parassiti, ridona la vigoria della 
vitalità, ed in breve tempo gli esseri i più debi- 
litati e consunti, si vedono quasi per incanto ri- 
tornati ad una vita di vigoria e di forza, ed în- 
grassarsi. — Si vende în Roma presso l'inventore 
€ fabbricatore, nel proprio stabilimento chimice 
farmaceutico © presso la più gran parte dei far- 
macisti d'Italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e 
L. 5 la mezza. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


BAGNI DI MONTECATINI 


TOSCANA 


Grande Albergo della Pace 


CASA DI 1° ORDINE 


Questo grande e magnifico Albergo che 
contiene 200 camere, situato in una amena 
e splendida posizione, prossimo alla Ferrovia, 
alla Chiesa, alla Posta ed al Casino, è racco- 
mandato ai Signori Viaggiatori per i suo 
confortabie. 

Grandi e piccoli Appartamenti 
Tavola rotonda -- Pranzi separati. 
Sala di lettura. Pianoferte. Giardino inglese. 
Esattezza nel servizio. Prezzi moderati. Si 
parlano le principali lingue. Sala di bigliardo. 

R. TEMPESTINI, proprietario. 
Bauer: _——————===<Z2ZÎTHR"} 
SI È PUBBLICATO 


La verità sul cholera 


E. MEZZABOTTA 


La storia — I colpevoli — Le rivelazioni 
Le conseguenze e i Rimedi necessari. 


Un Opuscolo di 50 pagino Cent. 59 


i manda centesimi 50 în francobolli all’Editore 
Edoardo Perino, ROMA, riceverà l'opuscolo 
franco di posia per tutta Italia e si vende da tutti 
i librai d'italia 


MUNICIPIO 


di 
TORSE ANNU?ZIATA 
Emissione N, 417 Obbligazioni Ipotecarie 
frultanti L. 3@ all'anno 
riborsabili in 500 lire cisscuna in soli 20 anni 


Iotssssi e Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabiti in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze 


Genova, Venezia, Bologna, Verona, Brescia, e 
Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA] 
nei giorni 9,10, 11 e 12 Luglio 1883 
Le Obbligazioni TORRE ANNUNZIATA con godî- 
mento dal 1° luglio 1883, vengono emesse a Lire 
496, 50 che si riducono 2 sole Lire 481,50 paga- 
bili come segue: 


L. 5© — alla sottoseriz. dal 9 al 12 Taglio 4853 
» 100 - ‘alriparto 


219» » 
al Sagosio » 
aa» 


vr interessi anticipati dal 1 
'aglio 18%jal 90 dicembre 1883 


mrasnso, che sicomputano come contunte 


Totale L. ana 30 
NB. Le Obbligazioni liberate per intero alla 
sottoscrizione avranno la preferenza in caso di 


riduzione. 
GARANZIA SPECIALE, 

Queste Obbligazioni oltre che e tutti i redditi 
del Comune sono garantite d° un generale Ipo- 
teca su tutti i beni stabili di proprietà del Co- 
mune stesso. 

Torre Annunziata, è città di 23,000 abitanti. La 
industria della fabbricazione dalle paste porta un 
movimento annuo di circa 60 milioni. Il dazio sulle 
farine che entrano in città per tale fabbricazione 
dazio percetto in una minima parte dell’imponi- 
bile basta a pareggiare lo spese. Il Comune po- 
trebbo quintuplicare le sue entrate solo portando 
al tasso normalo il dazio sulle farine. 

L'impiego in Obbligazioni ipotecarie di un Corpo 
morale è il più cauto ed il più comodo che esista. 
— Nel caso presente è anche il più lucroso. Si 
hanno invece 30 liro di rendita nette con lire 496,50 
Mentre per avere altrettanto in Rendita dello 
Stato, converrebbe spendere lire 643, ossia il terzo 

i più. 


La sottoscrizione pubblica è aperta nei 
giorni 9, 10, Il e 12 luglio 1883: 
in Torre Annunsiata presso laiTesoreria Municipale 
in Afilamo presso Frano. Compagnoni, via 3 Gius. 4. 
in Roma presso L. Salomonsohn e C., 370 Piazza 
Colonna, Palazzo Gl 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


Lo tassrzioni ci riserono presso l'Amministrasione e presso l'Ufficio 


LA NEW-YORK 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
fondata nel 1845 
‘Aatorizzata in Italia con RR: Decreti 24 febbraio e 14 
marzo 1848, e conformemente all'art. 146 del nuovo 
Codice di commercio. 
FONDO DI GARANZIA —— 3 
263 milioni ‘intieramente realizzati 


* Mutualità a premi ed impegni fissi 


QUADRO COMPARATIVO 


Tariffe della New-York e di quelle delle altre 
So tonpegni, ‘in generale, che esercitano in alia 


de Richelieu. 


| 


| 


AVVISO 


Ansicurazioni în caso di morte per assicurare L. 10,000 loni e Città 


i i F bblico nelle principali Stazi 
oo -. Di conformità ad Avviso esposto al Pul nelle pi 
Premi Vitalizi Premi limitati a 20 anni 


l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, por aggiudicazione, 
er I e Co || FATA VO [Ae ire Comp 


i itati nei ini izio della Trazione e del 
iL 198 = |L 21 — 1 275.90 | L 367 — [fiche si trovano depositati nei Magazzini del Servizi 
» 27 — | » 249—|| 30) » 30360| »324— 
35) » 26 » 284 — || 35 » 34080| » 357— il 


lo VERONA. 7 N 
| chiunque desideri fare acquisto di una o pit partito del materiali stessi, 
mazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, 
tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, 


< non avendo sionisti, gli sii di ogni »a- VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
SIIT e ano ripari sinembo tra di doro: "e Milano, 23 Giugno 1883. 


# 3, 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Vendita di materiali fuori d'uso 


mediante gara, dei materiali fuori d'uso/- 
Materialo in TORINO, MILANO 


GENOVA, MILANO, BRESCIA;|, Emporio! 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


Calleria Vittorio Emanuele 26 


COLLARINO 
'Galvane-Elettrico 
reservativo sicuro contro 


da oggi = tatto Îl giorno 13 luglio p. v. Alf franco per posta L. 3.90 


Dirigere le domande e vaglia 


‘5345% e Via Fraitina 843, Fi- 
renzo via' dei Paozani 26. 


alla compagnia ua premio annuo di Lire 4,213. Sa morisse, il | 
fitcuoterà insino all'età di 21 anno un'annualità di 


Lire 1000, ed a 24 anno percepirà Lire 25,000. Se il padre vive, 


20 anni in tutto, non di più, e riceverà a quell'epoca, 
nidi compresi, 50,000 lire | 
Tali utili, quantunque approssimativi, e non si debbano con- | 
siderave come un impegno, sono però attuabili ed i risultati 
nerd fin qui ottenuti: sono a questo riguardo una conferma 

preziona delle valutazioni della Compagnia. 

2° Assicurazione a premio temporario seguito 
da rinlannualità uguale. M. X.. dell'età di 35 anti, sot- | 
toscrive un'sasicurazione di 100,000 franchi, ‘pagabili al'a’ sua { 
morte. Il premio anono che dovrà sborsare durante 20 anni, ‘ 
sesvive, è di franchi 4.116. Se premorisse, foss’anche all’indo- | 

mani del sso primo versamento, il premio cesserà di essere do: 

vato, € immeliatamente, i suoi ereti riceveranno il capitale as: 
sicurato. So raggiunge l'età di 55 ann. non soifanto non avrà | 
i pressi da pagare, ma riceverà a quell'epoca, dalla Compagoia 
Tina rendita vialbis di franchi 4;140.all'asno, tutto-hè rima 


GIORNALE PER | BAMBINI 


ra 
EE 
diretto da C. COLLODI 
e 3 € PRONTO 


ragazzi 
vuole assicurare la sort» di suo fizlio dell'età di un anno. Paga 


>| 


1883, riceveranno questo splendido Premio 
NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 


I nuovi abbonati per un agno, dal 1° Li 
consistente in un volume che porta per 
Il testo scriito da G. Chiarini, è 


o 
illustrato in ogoi pagina con graziosissime figure di 
Kate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE 
SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affiachè i 
llbaubini possano divertirsi a colorice le figure. 


uò ottenere, mediante 
si urato anziché pa- 
634, cioé L, 524 în | 
eressi composti al 5 0]0 


E ‘olii ©he la partecipazione agli uti i è esclusa, in questa 
combinazione tanto per Ja New-ork quanto per lo altre 
Compagnie. 


n16 JALE PER TY Bampxnx è il più splendido giornale illustrato d'Italia; esso 
i contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoli istrattivi di Martini, Giacosa, Fa- 
rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Boli 
Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccivi, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodì. 
‘Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ece. ecc. 

_ Tutti quanti gli scrittori più insigni d'Italia non sdegnano di 
$ Bambini. 

Dopo il furore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dall:| 
seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini] 
pubblicherà nel Secondo Semestre 1843 un altro racconto non meno piacevole ed interessante) 


lintitol: 
""° «LA PERLA> RIPESCATA 


a i Pubblicherà pure PIPÌ © LO NOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi, 

più semplice purgativo. L'uso continunto di prezioso ri. * Ù 

dii neriate da vitto le malattie, specialmente Gonichb, che y0 {LA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
vengono da cattiva crasi del angua, e perciò da auberanza di amori [NELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. 


la particolarmente sulla muscosa delle vi. E 
Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


: SUCCURSALI ITALIANE: 
Roma, via Condotti, 42 - Torino, via Po, 9. 
Agenzie nelle principali Città d'Italia. 


PILLOLE. DI PODOFTLLIN, ANTIBIIOSE: PURGATIT 


cav; SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Afcubre delle Reale Società Chimico- Farmaceutica delle Gran Bretagna, ece 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore 


lone 
jn0 mirabilmente do stato del sangue, depurandolo da tutt: 
{ principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 


fatto lo malattio. PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


"Accaratamente brose, sscondo la nostra prescrizione, n I’ Ttalia - 5 n È 
pil e motto di sbiadito — Trio e ele egon| ee "li Cna” 2 pe a apt 0 | POT VESTO Da rt spione 
di siomaso — Stentata 9 dico digestione — Diepopsia — Iritazione del premio con pacco postal. Tel premio per pacco postale. 
sa ca eipelli fini car snc Cai Id. Un semestre. . L 6 Id. Un semestre . L. 750) 


‘alla chinina — Emicrania — Vizio erpotico — Ingor| 
ghi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catari — Asma, ed| Il premio del Nestro Libro di Pittura, e la scatola di coloi KW spetta soltanto| 
FLo ‘udietia-pillzie sono di gran lunga: superiori ad ogni altro de|2 Coloro i quali prenderanno l’abbonamento per un anno. 

i i i, non solo, perchè Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca- 


') vantaggio di poter far uso dì Ce do il ai s Efo tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stessa 


tenpo anche lunghieimo, senza andar incontro 2 verun inconveniente [questo regalo. 
'Ornî padre © madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sì _irigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER 1 


di 
ivo, @ subito somministrarl: 
pueativo, = °\ BAMBINI în Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
il 


=== #22) IL VERO OLIO 
Sinimborghi, © 0. Via Condotti, Roma. 

pati ei ca ama di rm ii n 

Selo Brace fimo franca Gain Te, Tio et -(ell'immortale CORREG@IO 


Prezo L. 1 la scatola. 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50 


Da Vendere 


Due CASSE FORTIE: 


© sale; prezzo convenieatissima 


Dirigersi ‘all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio] 
Emasuele, n. 26, Milano. 


TORCI BUDELLA 
Distruttore infallibile dei dra Talpe, Topi, 
O. GERARD E C. 
Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviari: 
17, Passage de l'Elisto dos Beaux-Arts, Parigi. 


a. freddo con un processo speci 


costi, conserva-i‘dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 


re. Il seguenté attestato] 
r garanzia che possiamo 


n ATTESTATO 
oi sottoscritti artisti attestiamo per la veri che l’Ollo detto di Correggio, 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, ati "i fino a freddo, SA provato] 
Iper la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fa] 
ui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità © chiarezza, unisce l'ottima qualit 
(di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di altesizione] 
fi colori Ed in 

icesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 

— Alessandro Rontini — Selvatore Campolmi, 
. Prezzo Lire UNA il flacone 

Aggiungere cent.-50per la spedizione in pacco postale. 
‘||, Dirigere domando © vaglia postale all'Emporo Franco-Italiano Finzi © Bianchelli 
[Roma via del Corso, 156-154 Firenze, via dei Fanzani, 20. a Si 


igere domande a vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


Finti e-Bianchelli, Roma, vin-del Corso 153-154 e' via 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 
À A PRESSIONE 


‘Trasportacili perfezionate 
com na nuovo sistema di refrigerante. 


Dirigere domande © vaglia al'Em- 
porio. Francolialiano Finzi. e. Biam- 
chelli, Rota, via del Corco 453-454 
e via Frattioa 88 n; Firenze, via dei 
Panzani 26. si 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 

Queste macchine costruite secondo il modello ame- 
ticano ‘hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione © di venderai a prezzi assai più miti. Come 
nelle m.cchine americane, il coltello a rotazione, si- 
‘stema d’archimede, prende l’erba tal quale si. prese: 
[senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
Uti sol uomo con una di queste macchine può fare il 
'avoro di tre falciatori doi più esperti. 


PREZZI: 
N. f larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 60 
»2 » » » 30— »70 
»3 » » » 35— » 75° 


Imbellaggio gratis, porto a carico deì committenti. 
e domande e vaglia ail'Emporio. Franco-Ha- 
iano © Bianchelli, in Roma, via del Corso-159, 
124 e via Frattina 84 5, in Firenze, via dei Panzani 28. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MIORET e BREQUET di Parigi 
|Aspirasione e getto continuo, soppressione dei stantufii 
‘® delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0. 
Pompe per l’inaffamento e in caso d'incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare, 
[Getto da 18 a 80 metri. Rendita de 2,000 a 9,000 Ii 
|all’ora. Costruzione solidissima. 


toro solidità e del loro pre dolce ‘e regolare. 


Rendita da venti a 
Indebolimento, impotenza genitale 
È guar i eco amp 
Pillole di Estratto  di* Coca 


del Perù 


prezzi 


Pel Regno d' 
Perglialte p 
Per Aes d'Egitto 
Stai Loi 

Prasile e Caradà.. 
Culi, Uruguay, Pi 
Perù .- 


Continuano le 
All'onorevole I 


Acton. 
E all’onorevold 


Berti. 


il giorno della 


In mancanza 


Anno XIV: 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim Sen. 


PANPULLA 


Num. 486 


pres Uci Principale di Pabblictà 
RO! MILANO, FIRENZE, PARIGI 
"(Vedansi gli indirizzi in quarta pegins) | 


: È 
Roma, Venerdi 13 Luglio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


12 luglio. 


Continuano le fughe ministeriali. 

All'onorevole Depretis ha tenuto dietro l'onorevole 
Acton. 

E all’onorevole Acton ha tenuto dietro l'onorevole 
Beni. 

Chi partirà stasera? 

Chi domani? 

%» 

1 depositi fatti presso lo casse postali di risparmio 
ammontarono nel primo semestre di quest'anno a 
Nire 6,370,831 87. 

1 rimborsi ascesero a lire 3,438,225 25. 

fs 

In seguito alla morte dell'onorevole Cantoni, il 
1 collegio di Alessandria è convocato per il 29 cor- 
rente. 

Occorrendo una secondi votazione, avrà luogo il 
5 agosto. 

5 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri sera il regio 
decreto col quale viene prorogata l’attuale sessione 
del Senato e della Camera, Un altro decreto stabilirà 
il giorno della riconvocazione del Parlamento. 

*» 

In mancatza d'altre notizie più interessanti vi an- 
munzio che a Pracchia è stato attivato fin dal 1° cor- 
rente un uffizio postale, con grandissima consolazione 
di quegli abitanti e di quelli della montagna circostante, 
i quali erano costretti fin qui a servirsi dell'ufficio di 
Pistoia il più vicino, ma viceversa lontano 25 chilo- 
metri. 3 

Il nuovo ufficio di Pracchia fa anche il servizio 
dei ‘vaglia, delle lettere raccomandate e dei pacchi 


postali. 
FUORI. 

Trovo nel Popolo romano i’ seguente telegramma 
da Besangon: 3 

« Sì è qui arrestato un fotografb tedesco ‘il quale 
introducevasi nei forti per fotografarli soito il pre- 
testo di fotografare i soldati. * 

< Gli si è trovata addosso una collezione completa 
delle fortificazioni delle piazze dell'Est ». 

Se il fatto è vero, bisogna dire che quel fotografo 
tedesco è un'oca; sî penetra în una fortezza nemica 
con quel po' po” di roba în tasca? Pare impossibile I 

Oca, poi, non meno oca del fotografo tedesco si è 
mostrata l'autorità militare di Besarcon ricevendo un 
nemico giurato così alla carlona. 

fa 

Ma se il governo tedesco manda delle. spie nelle 
fortezze francesi a rilevare piani, d'altra parte fa sforzi 
inauditi di delicatezza verso la Francia, come sarebbe 
quello di licenziare da Swineminde la ormai famosa 
corvetta chinese. 

A Berlino non sî vuole lasciar nemmeno sospettare 
che la Germania protegga la China e la sua roba. 

Vedrete che alla lunga, se la questione del Ton- 


Prepristà letteraria 
— _____5) 


REGINA DI BELLEZZA 


di Amerre Bzrer — Traduzione di Blaseo) 


Il principe rilesse queste linee, rifiettà un mo- 
mento e disse a Ivano, con voce calmissima : 

— Chi mi scrive questa lettera ? Da dove viene? 
Lo ignoro. Ma ciò che essa contiene deve esser 
vero. 

— Credi che egli abbia osato? — domandò 
Ivano, 

— Sì, La paura gli avrà dato quest'andacia. 
Egli dopo che io lo lasciai: « Non potrò 
mai pagare il debito che ho con lui, e, per met- 
termi al coperto delle sue minacce, non ho che 
un mezzo, quello di denunziario... Nelle mani della 
giustizia, egli non potrà più colpirmi ». Calcolo 
molto falso... Prigioniero, io comanderò sempre, 
ed altri obbediranno. 

— lo, per esempio... — disse Ivano, così tran- 
quillo come il principe. — Ta mi ordini, senza 
dubbio, di colpire? 

— sì — rispose Orsiloff, dopo un momento di 
rifiessione, — Il giorno in cui quell'uomo firmò il 
patto che io gli proponevo, s'impegnò a darmi i 
milioni che cì sono necessari per il trionfo delle 
nostre idee, egli divenne nostro coniplice, nostro 
agente, nostro affiliato... Ora ci tradisce; Jo suo 
rivelazioni possono nuocerci; deve sparire. 

SI alzò, © con voce grave aggiunse: 

— In nome del comitato esecutivo, di cui sono 
l'anico rappresentante qui, e che mi ha dele- 
gato tutti ì suoi poteri, io pronunzio la sentenza 
di morte del barone Carlo di Mérienx, ordino che 
sia giustiziato. 

— Sarai obbedito... M'inearico io della punizione. 


Kino continta, i Chinesi finiranro per vendere al 
primo che capita quel malaugurato legno, tanto per 
salvare i quattrini. 
ta 

Le notizie che si hanno dall'Egitto sono sempre 
discrete. 

I casì di cholera vanno scemando di giorno in giorno 

1 pessimisti dicono che vanno scemando perchè 
oramai gli abitanti di Damietta, di Mansorab, di 
Tantab, di Zagazig sono tutti o morti o scappati. 

Può darsi che sia così, ma ciò» che importa spe- 
cialmente a noi sì è che il morbo non si estenda; 
pace quindi ai morti, salute agli» scampati | 


ta 


Si dà per sicuro che l'imperatore Francesco Giu- 
seppe commuterà al Sabbadini la pena di morte în 
quella del bando perpetuo dal territorio dell'impero. 

Se occorre, mi faccio io garante che il graziato non 
nfrangerà mai il bando, 


GIORNO PER GIORNO 


Secondo i giornali inglesi : 

La questione del Congo non dev'essere con- 
siderata dal solo punto di vista degli inte- 
ressi materiali ; è anche una questione di pa- 
triottismo e di dignità nazionale. 

Avevo già letto qualche cosa di simile in 
diversi giornali francesi. 

Non discuto l'affermazione, faccio notare 
soltanto una cosa : l'Inghilterra è rappresen- 
tata nel Congo da un Americano, il signor 
Stanley; la Francia da due Italiani, il conte 
di Brazzà e il signor Mattei. 

DO 

A proposito del Congo. 

N re Makoko, di cui la Francia e l’Inghil- 
terra mandano ad esplorare il regno, forse 
per impadronirsene più tardi, fa consistere 
la felicità e la dignità nello starsene sdraiato 
tutto il giorno sopra una stuoia di giunco. 

Nei secoli addietro, anche i re di Spagaa 
avevano press’a poco le medesime idee sulla 
felicità della vita e sulla dignità della loro 
persona. 

Si narra che una volta, un forestiere, am- 
imesso a visitare il gabinetto di Filippo IV, 
esclamasse: 

— È dunque qui che il re lavora? 

— Quale strana idea vi fate del re di 
Spagna! — rispose il maestro di cerimonie 
che guidava il forestiere. — Sappiate che Sua 
Maestà non lavora mai, non alza mai una 
mano, neanche per cacciare una mosca o per 
soffiarsi il naso. 

In questo, il re Makoko non somiglia a Fi- 
lippo IV: si caccia sempre le mosche con un 


ventaglio e sì soffia spesso il naso... colle 
proprie regali dita. 
a, ,° 
33338 

Sta meglio. 

Non sta meglio. 

Peggiora. 

Non peggiora (da capo). 

Leggendo questi diversi bollettini sulla sa- 
lute del conte di Chambord, nasce il dubbio 
si tratti di errori di stampa, tanto l’uno fa 
a pagni con l’altro. 

Ciò mi fa ricordare i bullettini pubblicati 
anni sono sulla salute d'un illustre e vecchio 
infermo nei giornali francesi. 

Dopo molti bullettini sconfortanti, final- 
mente ne apparve uno in cui era segnato un 
‘miglioramento. 

Il giorno dopo, i medici scrivevano: « Le 
mieux persiste »; ma il compositore, di- 
stratto, pigliava su una lettera invece di 
un’altra e la notizia usciva concepita così 
« Le vieux persiste ». 

e_ o 
s538 

La Gazzetta d’Italia mi rimprovera di a- 
vere preso dall’/falia di Rimini il bellissimo 

riguardante ciò che disse e ciò che 

torio Emanuele per sostenere le po- 
polazioni romagnole nella difesa della loro 
indipendenza, nei giorni successivi al trattato 
di Villafranca. 

Il bell’episodio, dice la Gazzetta, è stato 
tratto in origine dal suo numero del 25 giugno 
prossimo passato. La Gazzetta può credere, 
che se non mi fosse sfuggito — sebbene io 
legga sempre quel giornale che è il più com- 
pleto e uno dei meglio fatti in Italia — l’a- 
vrei riportato tre settimane prima da lei. Del 
resto, a mia scusa e a prova della mia mas- 
sima costante, c'è il fatto che io cito sempre. 

E a consolazione della Gazzetta, le dirò che 
la pirateria di cui essa si lagna, io la ho 
sempre subìta. Per non parlare di cose ran- 
cide e note, le cito un esempio di ieri. 

Alcuni giornali hanno fatta loro, più o meno 
parafrasata, la lettera di Body da Londra sulla 
maccheronata offerta da Tosti a Sua Altezza 
Reale il duca d'Albany, e uno di essi, il Cor- 
riere italiano, la copia addirittura, come se 
gli venisse da un corrispondente proprio. Sie- 
come nella lettera Body, parlando del nostro 
corrispondente di Londra, cl diceva: « il 
vostro Shaky », queste parole, riportate tal 
quali dal Corriere, fanno sì che il nostro Shahy 
è rimasto il suo... Pazienza rubarci la prosa... 
ma il corrispondente pi 

n° 

Del resto, la pirateria — e per questo io 
non la esercito — fa sovente dei tiri as- 
sassini. 


Ta giornale, tagliando sbadatamente la no- 
tizia d'un fatto accaduto a Torino alla bar- 
riera di Casale, lo ha dato come corrispon- 
denza col cappello di rito: « Ci scrivono da 
Casale ». 

ee 
333% 

Certo il ministro Berti, che reggendo l’a- 

gricoltura può, come il sole, esser nomato 

< Il ministro maggior... della natura », 
dovrebbe, appunto come il sole, splendere su 
tutti nel suo ministero. 

Pur non tutti la pensano così, e fra gli 
altri il corrispondente romano d’un giornale 
fiorentino, il quale dopo aver prodigati molti 
elogi alla dottrina e all’operosità del neo- 
segretario Vacchelli, prosegue : 

< Resta a vedere se l'onorevole Vacchelli, 
assai colto nell'economia, potrà andare d’ac- 
cordo coll’onorevole Berti, che ha molte buona 
intenzioni, ma di studi e questioni di eco- 
nomia, di industria, di commercio, di agri- 
coltura non è proprio molto addottrinato ». 

Ecco: questo, nel sistema di Copernico di 
cui l'onorevole Berti è il vero seguace, si 
chiamerebbe passare allo stato di pianeta. 

CI 
sa aa 

La Presse in un articolo intitolato Ympu- 
dence italienne, si occupa della boufonnerie 
messa in giro daila stampa italiana sui pro 
getti di invasione della Sardegna attribui 
alla Francia. 

Non me ne darei per inteso se in fondo al 
suo articolola Pressenon citasse la Fanfulla. 

Cominciamo a dire che /a Fanfulla è il 
Fanfulla; non amo che si muti il mio sesso, 
che è sempre quello che avevo quando ebbi 
l'onore di combattere sotto gli occhi di 
Bajardo, cavaliere senza macchia e senza 
paura. 

In secondo luogo io assicuro la Presse, e 
glielo assicuro in franceso per essere capito 
meglio, che « j'ai été le premier à trouver 
bizarre et drélatigue l'invention de l'occu- 
pation francaise en Sardatgne; ce qui est bien 
honnéte de ma part, en tant que les agisse- 
ments des gambelliens en Tunisie, auraient 
pu donner quelg:se apparence de vérité à bien 
d'autres Valivernes >. 

In terzo ed ultimo luogo, siccome il pre- 
tendere che la Presse mi legga e mi capisca, 
come noi leggiamo e capiamolei, sarebbe 
troppo, mi limiterò a pregarla di contentarsi 
di leggerci senza capirci, ma di non citarci, 
o di citarci testualmente; nel quale caso i 
suoi lettori non capiranto niente come lei! 
Ma sarà meglio che capir a rovescio. 


— Colpirai appena io sarò arrestato — riprese 
a dire il principe Orsiloff — e partirai per ja 
Russia, affine di raggiungere i nostri fratelli... 
Dirai loro che io ho dato tatto alla nostra cansa 
il mio tempo, il mio lavoro, il mio patrimonio in- 
tiero; oggi le do la vita. 

Perchè non parti con mef Siamo in tempo 
ancora. 

— No, non voglio partire... Bisogna che il mio 
processo abbia luogo, che io alzi la voce per far 
‘conoscere a tutti il nome del nostro partito, su 
quali principî si fonda, in virtà di quale idea, di 
quale diritto esso colpisce i suoi nemici... Affer- 
merò così la sua esistenza, la sua forza, © lo ser- 
virò così fino all'altim’ora. 

Verso sera, il procuratore della repubblica e un 
giudice istruttore si recarono in casa del principe 
Orailoff, per interrogario. 

Le sue risposté, le sue confessioni farono tal- 
mente precise, che un mandato di arresto fa im- 
mediatamente emesso contro di lui. 


LXXL 

11 signor Gardiner fa molto scontento, allorchè 
Bianca Burtin sì recò a fargli sapere che la prin- 
cipessa Lavisin aveva assistito, senza interrom- 
perle, alle scene di amore recitate davanti a lei 
© che non aveva neanche protestato all'ora dello 
scioglimento. 

In effetto, egli non poteva dubitare che agli oc- 
chi della principessa quel tradimento ultimo spa- 
riva, si dileguava innanzi ai tradimenti passati. 

Non ayeva saputo, mercà le confidenze del ba- 
rone al principe Orsiloff, che non soltanto suo 
marito non l’amava, ma che non l’aveva amata 
mai, ch'egli voleva impadronirsi del patrimonio di 
lei, © che aveva sempre mentito, odiosamente 


‘mentito. 
Qualche volta, la felicità di una donna crolla 


ad un tratto. Essa soffre; la cosa è terribile. Ma 
quando le sne prime sofferenze si sono calmate, 
l’asprezza del dolore diminuizce ; essa ricorda le 
giole ed i piaceri scomparsi, li rivede, rivive in 
essi © dice: 

— Come la vita era bella, allora, com'era buona! 
Come mi amava, l'ingrato 

Ebbene, no, essa non aveva neanche questa con- 
solazione. Il passato era erollato pure. Non ne 
rimaneva nulla, nulla eccetto che delle menzogne, 
delle lunghe perfidie, delle vergogne... un delitto! 

Allora, quella donna erudelmente offesa, il cui 
orgoglio, il cuore, la carne erano stati feriti e pro- 
fanati; quella donna, ‘parigina per educazione, 
‘ma ancora mezzo selvaggia per il sangue, appas- 
sionata, materiale in sommo grado, sottomessa 
all'uomo che la lusinga col gesto e con la voce, 
pronta a leccare una mano carezzante, ma pronta 
pure a mordere il braccio che la colpisce, non 
aveva più pensato che a vendicarsi subito, senza 
perdere un minuto, ma în modo terribile ! 

E quella vendetta, essa non doveva neanche cer- 
carla. Il principe Orsiloff gliela fornirebbe e la 
vendicherebbe. Egli aveva detto al suo complice. 

— Vi ucciderò, se mi tradito. 

Si trattava dunque soltanto di fargli credere 
che era tradito. Gli è per questo che la princi- 
pessa aveva scritto due lettere: la prima al pro- 
curatore della repubblica per donunziare Or- 
siloff come assassino, e la seconda al principe, 
per dirgli: 

— Vi hanno denunziato. 

Se il signor Hanley Gardiner avesse sospettato 
tutto ciò, invece di essere scontento sarebbe stato 
lieto. 

Che voleva? Far sapere alla principessa che suo 
marito la ingannava ? Essa lo aveva veduto da 
sè © veniva a sapere allo stesso tempo che suo 
migrito l'aveva tradita sempre. 

Voleva ottenere delle rivelazioni sul delitto di 


altra volta ed illuminare la giustizia ? Ma la giu- 
stizia era stata illuminata direttamente ed aveva 
cominciato ad agire. Grazie al piano immaginato 

eseguito dalla principessa, il signor Gardiner 
otteneva degli effetti inattesi, immediati, superbi. 

Di questi effetti parleremo rapidamente. I par- 
ticolari, le lontezze devono essere scartati dall’al- 
timo atto del dramma. L’osservatore deve allora 
diieguarsi per dare tatto il posto agli avvenimenti 
© lasciar correre l'azione, rapida. 

Carlo di Mérieux, dopo il suo colloquio col prin- 
cipe Orsiloff © la conversazione eriminosa con Les, 
restò solo nel suo gabinetto. Aveva bisogno di 
raccogliersi, di veder chiaro nel suo giuoco molto 
imbrogliato, d'immaginare qualche buon colpo da 
maestro, per guadagnare la partita. 

Gli annunziarono che il pranzo era pronto. Ri- 
spose che, sofferente, non si metterebbe a tavola. 

Verso le nove, al momento in cui il principe 
Orsiloff era arrestato, egli ebbo l'idea di uscire, 
per prendere un po' d'aria. 

Uscì, ma non tornò a casa. 

Fa il suo cadavere che rientrò nel palazzo, verso 
mezzanoito. 

Il secondo marito dolla principessa Sofia Lavisin 
era morto, come il primo, di morte violenta, con 
un colpo di pugnale nel cuore. 


tino seguente, l'arresto del principe Orsiloff e la 
‘morte del barone di Mérieux. 

Da uomo pratico, egli non perdò tempo a cer- 
care come questi avvenimenti erano successi, a 
quale causa bisognava attribuirli, chi li aveva 
provocati. Profittò soltanto delle sue relazioni, 
della sua influenza, per essere bene informato, co- 
noscere i misteri dell'istruzione ed affrettare il 
processo. 


(Continua). 


“E 


Note PARIGINE 


Menabrea a Cambridge, 
Parigi, 10 luglio. 

È già qualche tempo che da Cambridge mi sono 
stati inviati dei particolari abbastanza pittoreschi 
sulla cerimonia che condusse in quella città l'at- 
‘tuale nostro ambasciatore a Parigi. Li aveva messi 
da parte, ritenendo che Shaky o qualche altro 
corrispondente di Fanfulla ne desse notizia, ma 
poichè tacquero essi — prendo la parola io. 

x 

Gli scienziati francesi e inglesi fino dal momento 
in cui Menabrea andò a Londra e venne a Parigi 
hanno dimostrato una gran deferenza per lui, e 
un piacere ben comprensibile dal vedere uno dei 
loro a così alti posti. Questo piacere qui sì ma- 
nifesta in vari modi, e, per esempio, recentemente 
il telegrafo vi ha annunziato come la Società di 
topografia di Francia abbia inviato i suoi delegati 
all'Hotel Continental a portare al conte Menabrea 
il diploma di membro onorario di essa. 


x 

In Ioghilterra fino dall'anno scorso egli aveva 
avuto l'ambitissimo onore di essere ricevuto Dot- 
tore nella famosa Università di Oxford; ora egli 
lo fa in quella di Cambridge con un cerimoniale 
all'incirca eguale, e di cui voglio appunto dire 
qualcosa, perchè nel suo insieme conserva una 
fisionomia un po medioevalo assai pittoresca e 
piena di sapore, 


La cosidetta Università di Cambridge, e così le 
altre inglesi, non è un tutto omogeneo come sono 
le nostre, ma una riunione di vatî collegi ognuno 
dei quali ha per iscopo stadi speciali, o che mettono 
capo ad essa, Sono specie di federazioni scolasti- 
che di cui l'Università è la capitale. 

Questi collegi hanno sede in palazzi magnifici, 
veri monumenti, per lo più gotici, tenuti con un 
certo lasso e dove si possono dare e si dànno 
grandi ricevimenti. Così fece la vigilia della ceri- 
monia il Saint-John's College, dove i membri della 
Università, lo notabilità, e signore e signorine în 
gran toeletta si unirono per ricevere i candidati: 

x 

Il giorno dopo, il 13 giugao, i 13 nuovi dottori 
vestiti di già in toga rossa © berretto nero, ma 
con tatte le loro decorazioni, si trovarono a mez- 
zogiorno all’Art's College. Colà dietro al venera- 
bile duca di Devonshire cancelliere dell’Università, 
sî formò il corteggio che si diresse a traverso In 
città alla gran sala dell'oniversità dove eransi 
già radunato le grandi cariche universitarie. 

x 

Osserverò a questo punto che Cambridge è una 
città affatto universitaria, la quale s'interessa a 
tutte queste cerimonie che sono attese come feste. 
Vi aflluiseono allora da tutte le perti dell'Inghil- 
terza famiglie cospicue che hanno figliuoli in quelle 
celebri scuole, con le loro signore, e ragazze per 
lo più bellissime, e che assistono agli esami, alle 
lauree, e ai banchetti e balli che li accompagnano. 
1 nuovi dottori, il giorno del ricevimento “gr tra. 
dizione non lasciano mai la te©- rossa, vanno © 
vengono per Cambride; con essa, senza che nes- 
suno se ne SoFyrenda, 

x 

La University Hall è composta di una platea 
dove siedono gli invitati e le invitate, e di una 
galleria che è occupata dagli studenti. Questi 
hhanno libertà completa di approvare, di applau- 
dire, o anche în certo modo di biasimare ciò che 
si fa e si dice disotto, ma lo fanno con molto garbo 
® senza trascendere, Nel fondo poi sta il Senato 
universitario. I candidati restano in piedi finchè 
vengono chiamati uno ad uno. 

Allora si avvicinano al primo banco dei dottori 
€ l'oratore dell'Università pronunzia una specie 
di panegirico in latino molto ornato, che finisce 
con l'anunnzio dell'onore impartito. 


x 

Nel caso che ci interessa il primo chiamato fa 
îl conte Menabrea. A titolo di vera curiosità, ecco 
le parole che gli rivolse l’oratore in latino chejo 
per comodo delle lettrici traduco in italiano: 

« Quante volte consideriamo l'Italia, ricordiamo 
con animo oltremodo lieto i nomi di quelli, per 
l'aiuto dei quali quella bellissima terra, testà in 
più parti divisa, ora infine è felicemente congiunta 
sotto un medesimo soettro. Noi salutiamo oggi qui 
presente, uno degli autori di tanto trionfo, un per- 
sonaggio, da tre Recon larghissimi onori più volte 
insiguito. Il quale non solo prese parte alle vit- 
torie da essi riportate a Palestro e a San Martino, 
ma come un altro Archimede, costrasse quelle 
opere belliche dallo quali ad Ancona e a Gaeta 
colse nuova gloria; ed eistesso versato nelle arti 
della pace, già professore della torinese Acca- 
demia, spiegò per primo in Earopa la macchina 
analitica scoperta dal professore Cambrigense per 
computare i numeri. In appresso legato della sua 
patria, per sapienza cortese e matura, attrasse i 
cnori di tutti, sia che in Austria, in Gallia o nella 
stessa Brittania egli dimorasse. Infine non fa per 
altra mano restituita dall'Austria all'Italia la 
ferrea corona dei re longobardi. Uomo veramente 
venerabile, meritevole in modo insigne dell’Italia, 
col plauso di tutti, oggi è qui accolto .per ottimo 
diritto, come altre volte 

<... dove splendette a guisa di stella 
V'apice di Stilicono e fulss la nota 
Canisis... > 


Oggi, tom6 Insigne nelle arti della guerra e 
“cila pase, duce e legato illustrissimo d'Italia 
Lopovico FerrIco MENABREA 
entra nel nosiro campo ». 


x 

Appena finito questo speech, îl qualo a più ri- 
prese fa applaudito dagli scolari, il cancelliere si 
alzò e disse: 

< lo, con la facoltà che mi dà il mio ministero, 
ti dichiaro dottore in legge dell’Università di Cam- 
bridgo in nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo ». 

I nuovi dottori non rispondono, e il conte Me- 
nabrea andò a sedere nel Senato, di cui fin da 
quel momento fa parte. 

x 

Quando tutti gli altri nuovi dottori furono ri- 
cevati allo stesso modo, incominciò la lettura che 
fecero degli scolari in inglese, in latino e in greco; 
è a questi principalmente che i loro colleghi, di 
sopra indirizzano i loro applausi o anche le loro 
risa se s'impappinano, ose lasciano sfuggire qualche 
sbaglio. 

x 

La giornata finì poi con lunchs, garden's party, 
feste d'ogni sorta, che continuarono per due o tre 
giorni da mezzogiorno a mezzanotte. Alla sera, al 
St. Peter's College, ebbe luogo il gran pranzo di 
cerimonia, curioso da vedersi per i centoventi dot- 
tori in toga rossa che ne facevano parte. Il duca 
di Devonshire, che presiedeva, aveva alla sua 
destra Menabrea. Questo pranzo darò nientemeno 
che dalle 7 alle 11, e se vi furono toasts intermi- 
nabili si può immaginarlo. A quello che gli fa 
indirizzato, il Menabrea rispose ringraziando per 
l'onore ricevato « onore che tutti ambiscono e che 
tutti invidiano >. sai 

x 

A titolo di curiosità, prima di finire, noterò che 
per una coincidenza bizzarra il primo titolo che 
ebbe il Menabrea presso il pubblico scientifico in- 
gleso è di aver esaminato il lavoro del celebre 
Cavendish — l’antenato precisamente del duca di 
Devonshire — sulla densità relativa .della terra, 
contro l’acqua, che il primo aveva definito come 
52 4, e Menabrea trovò come 5 a 6, il che egli 
espose quarant'anni fa nell’opuscolo Caleuì de la 
densité de la terre, per cui fa nominato membro 
dell'Accademia di Torino. Il Beyili controllò i cal 
coli di Menabrea e giunse alla stessa conchiusione. 

x 

L’allusione poi al « professore Cambridgese », 
che è il Babbage, si spiega con laMémoire sur la 
machine analyptigue de Babbage del conte Me- 
nabrea, la quale fa tradotta in inglese da una 
scienziata, lady Lovelaco — quell'Ada figlia di lord 
Byron che fa l’unico rammarico del suo esilio 6 
di cui parlò così sovente nelle sue lettere. 


E SE FOSSE UNA BURLETTA? 


rarlo della malattia, più del dovere miste- 
riosa, dell’esule di Frohsdorf, cui nessuno si 
può avvicinare. 

To non la credo una burletta ; però la cre- 
dono molti giornali francesi con a capo l’of- 
ficiosissimo Temps, e io mancherei al mio do- 
vere di cronista passando sotto silenzio questa 
loro supposizione. 

Il fatto è che lo Chambord ha nella sua 
agonia, vera 0 supposta, quella vita e quel- 
’importanza che sinora gli è sempre mancata. 

Se egli — Dioliberi — morirà, morirà come 
un re del diritto divino în Francia. 

Il conte di Chambord non ha figli ed è l'ul- 
timo rappresentante del diritto divino in Eu- 
ropa. Non so se ci abbiate pensato: la ma- 
lattia, sempre più vera o supposta di Enrico V, 
come lo chiamano i suoi fautori, ha messo per 
l'appunto in questione codesto diritto, che a 
rigore non ha più se non un solo campione 
veramente convinto: l'imperatore di Ger- 
mania. 

Il quale, del resto, può sempre addurre in 
sostegno della sua tesi la più trionfale delle 
ragioni: egli ha per sè il Dio degli eserciti 

Ad ogni modo, assistiamo ad un curioso fe- 
nomeno : la Francia si agita © si appassiona 
per un uomo, che non ha veduto, almeno da 
mezzo secolo in poi, e questo suo agitarsi è 
la più franea affermazione del diritto che 
quell'uomo rappresenta. In tutto ciò ci deve 
essere del fittizio, ma ci dev'essere. pure del 
vero: 6 si capisce. 

Hanno torto però quelli che credono che 
l’amore dimostrato in Francia al pretendente 
în agonia, possa avere un eco in Italia, nelle 
manifestazioni d'amore ai pretendenti delle 
dinastie cadute. 

Se la Francia, tanto per fare un dispetto 
a Grévy si entusiasma d'un pretendente che 
muore, in Italia nessuno, proprio nessuno nè 
anche quelli che credono al miracolo di san 
Gennaro, si dà un pensiero al mondo, di chi 
ventitre anni fa s'è messo in viaggio per non 


tornare più. 
In Gpinor 


Sco E SCAMPOLI 2 


Americanate. 

Il famoso capitano Webb guadagnerà diecimila 
dollari per attraversare il Niagara a nuoto, sotto 
la cascata giù per lo rapide. 


Egli stesso ha fatto una descrizione dell'immenso 
Desicala che deve correre; del modo che terrà 
per non essere vinto dal gorgo; della precauzione 
di immergersi nei punti dove il gorgoglio delle 
ondate impedisse il nuoto, ecc.; dice che entrerà 
nella corrente con una barchetta © di lì si lan- 
cierà in mutandine lasciandosi trasportare, ecc- 

Farà l'esperimento il 20 luglio. 

I diecimila dollari di premio glieli offrono le 
compagnie ferroviarie che sperano portare cento- 
mila cariosi sul posto. 

Or bene, un romano, il commendatore Domenico 
Ricci, testà eletto consigliero, nel 1876 all'epoca 
dell'Esposizione di Filadelfia, alla presenza di pochi 
amici andato alle cascate, si gettò nel Niagara 
dalla riva americana e senza aiuto di sorta, senza 
barca, toccò la riva canadese. Riposatosi un poco, 
© taffatosi di nuovo ritoccava di nuovo ;l suolo 
americano. 

Il giorno di poi due compagnie ferroviarie of- 
frirono al Ricci delle grosse somme, se ripeteva 
l'esperimento facendolo annunziare sui cartelli 
il Rieci ricusò dicendo che non era nè un saltim- 
banco, nè un nuotatore di professione. 


Il nostro ministro a New-York ne seppe qualcosa. 
Zero. 


Nnove pubblicazioni. 

Da Potenza m'arriva un volume con questo ti- 
tolo: Il martirologio della Lucasia, Il libro, 
chi ne giudicasse soltanto dal punto di vista 
pografico, dovrebbe parere tutt'altro che bello ; e 
se stasse a dimostrare i progressi fatti a Potenza 
nella nobile arte di Aldo Manuzio, bisognerebbe 
concluderne che i Potentini, almenoin questo ramo 
dell'industria civile sono rimasti assai indietro. 
Ma il libro, se non per lo eleganti parvenze, si 
raccomanda pel titolo, si raccomanda pel nome 
dell'autore. La storia del martirologio della Lu- 
cania meritava davvero di essere scritta, peroo- 
chè ben poche pruvincie d'Italia possono compe- 
tere alla Lucania l'onore di aver dato tanti mar- 
tiri all'idealo della patria una. Nè migliore com- 
pilatore poteva avere di Rocco Brienza, un vecchio 
patriotta, uno dei tanti colpiti che sopportarono 
le carceri del Borbone. Di sò stesso scrive: « Il 
17 luglio 1852 condannato a 19 anni di ferri fa 
ritenuto colpevole di cospirazione ad oggetto di 
istroggere o cambiare il governo. Nota di polisia. 
Inclinato allo studio e alla. predicazione. Prima 
del 1848 le sue relazioni sembravano regolari. Fu 
requisito a_ morte. Ii 6 luglio 1859 rimasto sotto 
la sorveglianza di polizia. » 

E più oltre: « Nelle galere non ismise le sue 
abitudini. Caddero in mano del re Bomba non 
poche indigeste cose per le quali meritò il arimi- 
nale e la promessa di essere mandato a diporto 
nello fosse di Santa Caterina. » 

©... A non vivere in ozio sprecò un po’ del suo 
tempo abborracciando lo sue Memorie politiche 
ed i Ricordi per chi vorrà scrivere la storia del 
Brigantaggio : roba di cattivo genere e di pessimo 
gusto ». 

E questo non è vero. Chi conosce la = 
per carità non dite la Basilicata pier 
Brienza è uno di quelli ehe ci tengono al nome 
di Lucani — “ quanto tesoro di patri ardimenti, 
© «sacrifici generosi la storia di quella terra 
racchiude. Rocso Brienza ha cominciato dai mar- 
tiri del cristianesimo, poi già già a quelli della 
reazione del 1799, fra i quali eminentissimi Mario 
Pagano ed Andrea Serrao. Ma li conta? perocchè 
sono a centinaia. 

Ai morti sal patibolo, il Brienza ha aggiunto 
coloro che farono carcerati, quelli che caddero 
combattendo, quelli che pugnarono negli ultimi 
anni per ottenere la libertà della patria. Un ul- 
timo capitolo ridice quanti perirono vittime del 
brigantaggio. È insomma un accurato lavoro, fatto 
con nobili intendimenti, primo fra tutti quello di 
rialzare agli occhi delle provincie sorelle il pre- 
tigio della vecchia Lucania, della classica terra. 
la quale seha dato Orazio alla civiltà romana, il 
caotore dello delizie della vita materialo, ha pur 
dato copia di cittadini che hanno saputo affron- 
tare la morte per l'ideale della patria. 

Ed a Rocco Brienza una stretta di mano da un 
vecchio avversario politico. In certi campi non ci 
sono più avversari. 


Lelfo. 


Fanfulla gode.fama, © non glio ne dispiaco, di 
essere un po' ritroso in fatto di certa letteratura 
spicsiola, che inonda il mercato. Ma quando è il 
caso, proprio, di fare un'eccezione, la fa. 

Motivo per cni credo di dare ai lettori una 
buona ricetta per divagar la noia del solleone 
raccomandando loro la Lanterna magica di Gid- 
seppe Petrai che il bravo editore Edoardo Pe 
rino ha messo faori in questi giorni. 

Vi so dir io che son quattro o cinque ore spese 
bene quelle passate a osservare le graziose e bril- 
lanti figurine di questa Lantersa. Petrai è un mi- 
nuto osservatore; © sa scoprire il lato debole di 
una persona o d'una cosa, in modo ammirabile. 
A ciò aggiungete lo spirito di ottima lega, pro- 
faso a larga mano, lo stile flaentissimo, toscana- 
mente puro (salvo qualche sibobolo/) la satira 
fine, pungente, ma sempre garbata, la ricca copia 
di aneddoti, uno più piccante dell'altro, e... che 
vorreste di più? 

A questi giorni di bollori estivi... ed elettorali, 
nulla di meglio, credete a me, che rinfrescarsi 
con qualche freddura... già che non c'è di meglio! 

ll bibliotecario. 


CRONACA ELETTORALE 
Catania, 9 luglio. 


Elezioni suppletive. 


La lotta, nel nostro primo collegio, si è defini- 


tivamente impegnata, come vi scrissi, fra .il com- 
mendatore Mangano, 


la tradizionale ia 
mr sicaro, non potendo i radicali contar 


ai sopra pi d’an 
Shia proprio seossa, c'è qualche speranza: 
giacchè ieri una quantità strabocchevole di elet- 
tori si affollava all’arena Pacini per sentifs il pro. 
gramma del Mangano. 


prodotto, tra gli altri, anche questo fenomeno : 


primo dei Rabagas italiani; di quelli sulla scena 
intendiamoci bene» 


r , costitazionale, ed _il barone 
Gozzardi, radicale. Lo probabilità di riusita si 
accrescono per il primo, poichè dei 

he si orodovano Gevoti dl Gestardi pareo parecchi ora 
si sono mostrati favorevoli al candidato monar- 
chico, costituendo dei comitati che lavorano atti 
vamente per Ini. Se a Catania gli elettori voles- 


di et 


fincsgna. Il puo suo- 


‘migliaio di voti. E chela fiac- 


‘Appena il candidato si è presentato, insieme 


col numeroso comitato, sul palcoscenico, c'è stato 
‘un lugo applauso, che è stato seguito da una 
simpatica attenzione, quando l'oratore ha comin- 
ciato il suo discorso, Egli ha detto che due cosa 
Jo hanno indotto a correre le sotti dell'una; due 
requisiti che hs la coscienza di affermare pisbil» 
camente: l’aborrimento dall’affarismo e l’assiduità 
alla Camera. affinchè il suo voto sia sempre co- 
seienzioso, illuminato e valevole. Égli si schieterà 
fra coloro che vogliono la libertà ed il progresso, 
congiunti ad una savia 

I rispetto per l'ordine; e siccome trova che il 
ministero attuale rappresentà chiaramente, dopo 
il voto del 19 maggio, il trionfo di questo pro- 


moderazione e ad un se- 


io. 


imponente. 


Poi il Mangano ha parlato di una infinità di 


cose: della questione sociale, della leggo comu- 
nale, della perequazione fondiaria (di cui è av- 
versario aperto), della legge sul divorzio, che ha 
combattato brillantemente, dell’ammonizione, della 
unificazione del codice penale, dei programmi sco- 
lastici, degli stipendi degli impiegati, esponendo 
sa tutto la sua opinione con molto senno pratico 
interrotto da frequenti applausi. Ha finito par 
lando della necessità delle spese militari, tro- 
vando anche qui la nota giusta, trascinando l'a- 
ditorio e invitandolo da ultimo a gridare: Viva 
il Re! cosa che esso ha fatto entasiasticamente, 
in piedi, per parecchi minuti. 


La buona impressione prodotta da questo di- 


scorso non si cancellerà facilmente, e domenica 
ne vedremo gli effetti. 


Pesaro, 10 loglio. 
Lo elezioni soppletivo del 18 corrente hanno 


Non tutti sanno che l'amico Cesare è nato a 


Fano, ma viceversa tutti sapranno che a Fano, 0 
meglio a Pesaro, capolnogo del collegio, si deve 
eleggere il deputato in sostituzione del generale 
Serafini, sorteggiato. 


Donde, la lettera politica di Cesare Rossi. 
Rassicuratevi, però: egli non posa la sua can- 
didatara. Benchè, dopo tatto, in una Camera ove 


tutti vogliono essere primi affori, un caratterista 


sono; è vero che commedia per commedia, .l'i- 
struzione della scena non potrebbe essere. forse 
inutile anche per la tribuna parlamentare, ma 
che cosa volete? io sono arrivato fin qui, senza 
fisime di questa specie, e quindi tranquillizzatevi 
che non vi darò mai il disturbo di scrivere il mio 
nome sopra la scheda. 

< Già il mio Parlamento è il teatro; il mio mi 
nistero è la mia compagnia, nella quale sono pro- 
sidente del Consiglio; i miei elettori sono i pub- 
blici di tante città, elettori a suffragio universale. 
Ebbene... vedete, in vazî anni non c'è mai stata 
fra di noi una parola da dire! ». 

Cesare Rossi scrive, invece, per raccomandare 
la candidatara dell'avvocato Mariotti. 

Il quale si presenta portato da tatto indistin- 
tamente il partito monarchico contrapponendo- 
glisi soltanto da una esigua frazione scalmanata 
la candidatura del professor Dotto de Danli, noto 
per essersi trovato presente all’assassinio dei ca- 
rabinieri a Filetto. 

Il signor Dotto è al suo terzo o quarto fiasco 
‘marchigiano, ma gli amici pare che non siano 
soddisfatti, © gliene vogliono far bere un quinto. 

S'accomodino. 

Del resto, adesso l'avvocato Mariotti può dor- 
mire su due guanciali. Cesare Rossi: ha troppo 
naso per non aver odorato il successo. 


Pordenone, 10 luglio. 
Ua lumicino. Ù 


Sì, caro Fasfella, un lumicino è venuto a di- 
radare il buio pesto avvertito da Don Peppino nel 
3° collezio elettorale d'Udine. 

Posti gli occhi sopra il signor Emidio Chiaradia 
alcuni SEG si ricordarono di. Nerone o delle 
sue nefarie illuminazioni e impeciato quell’egregio 
amico, gli diedero fuoco. E 

Ora ci si vede benissimo, a segno da poter leg- 
gere a quella luce il programma del suddetto. 

Un programma di uomo di braccio (è stato sol- 
dato), di scienza (è avvocato e fa consigliere di 
prefettara) © di pratica. 

Proprio uno di quei fattori, che piacevano tanto 
Massimo d’Azeglio. 


Gli assicuro in blocco tatti i voti dei lettori che 
Fanfulla conta nel collegio. 


a 


Ronocetto. 


A Bologna si presenta candidato il -professore 
Panzacchi, il quale sostituirà il professore Ceneri, 
se riuscirà. 

Bologna la dotta poteva tra Ceneri e Panzacchi 
accordarsi il lusso della scelta. Ma Bologna oltre 


portano un 
anch'egli è coi 


siglieri 
riani, Amadq 
Alcuni 


gellî, A: 


Viti, 


made 


FANFULLA 


che la dotta è anche la grassa; e Bologna la 
grassa tra Panzacchi e Ceneri non può esitare. 

Ceneri è, come lo dice ancheil suo nome, il vero 
rappresentante in ossa della Quaresima. Panzacchi, 
© ne! nome » nel fatto è il rappresentante in carne 
della tioridezza robusta e serena. iSe i vecolii 
proverbi ragionano, nel corpore sano di Panzacchi 
ci dev'essere una mens samissima, immune dalle 
esaltazioni © dalle cerebralità partigiane che piac- 

I progressisti ragionevoli hanno proposto Pan- 
zacchi; i costituzionali lo hanno accettato ed 
tolto a unanimità; ma i progressisti irragione- 
oli, cioè quelli che, secondo la distinzione dell’o- 
norevole Baccarini, preferiscono allargare le braccia 
ai radicali ragionevoli, si sono staccati dai ragio- 
nevoli, e poi si sono scissi. 

Una parte di essi tengono al loro Ceneri 
tico: rispettano le ceneri, e questi li capisco : una 
volta che l'irragionevole onorevole Baccarini, che 
ha avuto due 0 tre voti contrari dall'onorevole 
Ceneri, nelle discussioni del giuramento e delle 
interpellanze, lo porta per coerenza di irragione- 
volezza, lo devono portare anche loro. D'altronde 
il professore Ceneri è una personalità che si può 
combattere, ma il cui valore non è più a provare. 

Ma gli irragionevoli che diventano inconcepibili, 
sono quelli che dopo essersi staccati dai ragione- 
voli, si staccano anche dal professore Ceneri e 
portano un candidato Ballerini; ma dicono che 
anch'egli è color cenerino ; e în tal caso non so 
perchè lasciare il noto professore per pigliare un 
Carneade. 

To ogui modo, ciò mi diverte, tanto più che non 
mì preme. 

A me preme che Panzacchi, noto così favore- 
volmente a tutte le persone a modo, venga & 
Roma rappresentante per bene della classica Bo- 
logna. La lotta starà tutta fra lui e il professor 
Ceneri; e siccome il professor Ceneri non può dire 
di aver rappresentato — in nessun momento della 
sua vita — le opinioni della maggioranza bolognese, 
nò quando cantava in terza rima le laudi dei cap- 
puccini, nè quando arzigogolava contro la pro- 
stazione del giuramento allo Statuto e al Re, 
dovrà finire con la vittoria di Enrico Panzacchi. 


IERSERA È STAMANI 


Roma, 12 luglio. 

Cronaca delle partenze. 

L'onorevole Berti ministro dell'agricoltura è 
partito ieri sera per Fabriano. 

È partito anche diratto per l’alta Italia il conte 
Visone ministro della real casa. 

* 

Resoconto sommario della seduta consiliare di 
ieri sera. 

Alle 9 în punto l'onorevole Torlonia è già al 
suo posto. Esempio raro per i consiglieri che sino 
alle 10 non si presentano alla seduta. 

Il ff. di sindaco fa leggere una lettera di ri- 
sposta del senatore Tabarrini, che ringrazia il mu- 
nicipio di Roma per le condoglianze inviategli în 
occasione della morte dell’illustre architetto De 
Fabris. 

(L'onorevole Tabarrini è suocero del figlio del- 
l'architetto Do Fabris) 

Si approvano in faria l'espropriazione di uno 
stabile in via Tomacelli, e l'ordinamento dei ci- 
miteri in relazione a quanto fa approvato nella 
seduta consiliare del 10 dicembre: 1830. 

Viene in discussione la. proposta. 63*, ossia la 
transazione con la ditta Deserti-Scheda, per la 
fabbricazione di un’area in. piazza Vittorio Ema- 
nuele. 

La ditta Deserti-Scheda, possedendo un’area in 
quella piazza, vorrebbe fabbricare una casa, uni- 
formandone la costruzione allo stilo dei palazzi 
momumentali già edificati. 

A proposito dei palazzi monumentali che sono 
in piazza Vittorio Emanuele, il senatore Finali 
dice che, andando a fare una pi ‘in quei 
paraggi, si è avvedato che la ditta Marotti, Fron- 
tini e compagni non ha conservato l'altezza di tre 
piani nei palazzi fabbricati. 

L'onorevole Balestra si nnisce all'onorevole Fi- 
nali, ed è molto impensierito di questo fatto. Non 
trova sufficienti gli schiarimenti dati dall'onore- 
vole Troochi, assessore per l'edilizia, e vuole che 
la Giunta, nella prossima seduta, rassicuri.il Con- 
siglio su questo punto, facendo sospendere i lavori 
se sarà Îl caso. 

Varie raccomandazioni sono state fatte dai con- 
siglieri Viti, Aldobrandini, Ceselli, Respighi,. Ma- 
riani, Amadei, Vespignani, Jacometti: e Simonetti. 

Alcuni raccomandano le case operaie (Viti, Ce- 
selli, Amadei); altri le estegorie d'impiegati co- 
munali rimasti fuori dalla. pianta organica (Simo- 
netti, Jacometti occ.) 

Dopo diversi schiarimenti dati dal duca Tor- 
lonia, il pubblico scarsissimo è pregato di abbam- 
donare la sala, dovendo il Consiglio pronunciarsi 
su proposte di seduta segreta. 

: * 


Da varî giorni si stanno eseguendo al Campi- 
doglio dei lavori di risttamento” nelle: sale della 
Promoteca, dietro agli uffizi dello stato civile. 

Nello scrostare l'intonaco di un volta, si rin- 
vennero delle traccie di pitture a fresco. 

Eseguito il lavoro con maggiore diligenza, si è 
veduto che le pitture rappresentano. dei soggetti 
religiosi. 

L'autore, a quanto si crede, è un certo Pietro 
Spagnolo da Micciliello. Le pitture sembrano ri- 
montare alla fine del 1400 ed ai principî del 1500. 

* 


Le due statuo la Cleopatra ed il Giotto, acqui- 
state ultimamente dal municipio di Roma alla e- 
sposizione artistica, sono state collocate nella sala 
Rossa, quella dei matrimoni presso l'uffzio'di statò 
civile. 

* 

La Commiasione edilizia e la Commissione ar- 
cheologica cercano d'intendersi circa al posto ove 
mettere l’obelisco scoperto recentemente. 

Si fanno molte difficoltà per la piazza di Ter- 
mini, come luogo disadatto. Invece si tratterebbe 


di scegliere la piazzetta di via Nazionale, all'an 
golo di via Megnanapoli.. 
* 


eri sera nella sala grande dell'Associazione pro- 
gressista ebbe luogo la riunione di alcune per- 
sono componenti il comitato che deve offrire un 
dono al senatore Magliani, ministro delle finanze. 
La riunione era presieduta dal cavaliere Fattori. 

Il segretario diede lettura delle relazioni giunte 
dalle provincie, e da queste risulta che dapper- 
tutto si formarono dei comitati. 

ll signor Arbib propose che il comitato provvi- 
sorio rimanesse costituito definitivamente, 

La proposta venne accetiata. 

* 

La proposta di revocare la concessione del 
tramwoy di via Nazionale sarà discussa nella pros 
sima sessione. 


* 

Ieri sera al Boccaccio il pubblico, sebbene meno 
numeroso di quanto avrebbe dovuto essere, ha 
fatto chiasso como nelle sere di piena. 

I bis si sono succeduti senza interruzione, e 
quel lavoro forestiero, così pieno di festività tatta 
italiana, ha suscitato un buon umore, raro col 
termometro a 30 gradi. 

La compagnia del Bocci, meno brillante della 
compagnia Tomba nella parte plastica, ha però 
qualità positive dal punto di vista artistico. 

Tatti cantano benino, alcuni bene. Il duetto fra 
Boccaccio e Fiammetta (Gialdoni e Belliciofrke) fa 
trissato. Le strofe improvvise del Fabris farono 
quattro 0 cinquissate. 

Questa sera una vecchia conoscenza del pub- 
blico romano, il Pulcinella De Martino, ricompa- 
risce al Quirino, antico teatro delle sue glorie, 
nol Columella. 

* 

E stato disposto che, d’ora innanzi, i concerti 
musicali nottasz! abbiano luogo martedì, giovedi 
© domerica in piazza Coiv1285 domenica e mer- 
coledì in piazza dell’Esquilino; sabavo În piazza 
Navona. 

* 

Questa sera suonerà in piazza Colonna la banda 
del 3° reggimento fanteria, dalle 8 112 alle 10 112 

Ecco il programma: 

Marcia — Principe reale — Burgio. 

Sinfonia — I Vespri siciliani — Verdi. 

Duetto — Rigoleito — Verdi. 

Valtzer — Dimostrasione d'affetto — Bianchi. 

Atto tarzo — Rigoletto — Verdi. 

Gran pot-pourri — Pietro Micca — Chiti. 

Polka — Alle delle Romane — Burgio. 


Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 32° 3. 


Bpottsoeli d'oggi: ai 
POLITEAMA. — Ore8 1j2,— Rey-Blas, opera. 
COSTANZI. — Ore 9. — È mio fratello — Il can- 

tico dei canti 
UMBERTO L — Ore 6. — Il monilo della noia. 
QUIRINO: — Ore 9. — Il ritorno di Pwloinella 

degli studi di Padova, operetta. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Lugano, 12. 

Iéri sera arrivarono il presidente della Con- 
federazione svizzera signor Buchonnet, ed il 
corpo diplomatico. 

Il corteo ufficiale giunse stamani alle ore 
10 sul campo del tiro federale. 

Parlarono il consigliere Conti e l’ambascia- 
tore Arago per il corpo diplomatico. 

All’ona pomeridiana Buchonnet pronuncerà 
un discorso che è atteso con una certa cu- 
riosità. 

Parigi, 12. 

Nel discorso che il rappresentante del mu- 
nicipio pronunzierà sabato all’inaugarazione 
della statua della Repubblica si vuole recla- 
mare la Mairie centrale e l’amnistia. 

Il signor Ferry ha dichiarato che non in- 
terverrà alla cerimonia se non si sopprimono 
quelle due domande. 

Lo stato di Chambord è assai migliorato 
quanto allo stomaco, ma al contrario la de- 
bolezza: generale aumenta. 


BORSA DI ROMA 


12 luglio. — Il mereato è poco attivo 

tendenza incerte. La rendita per fino mese, nego: 
ziata da 90 37 112 a 90 35, chiuse più debole a 
90:30. Per contanti venne quotata a 83 05 ez- 


T'prestiti ben tenuti: 

Cattolico 93 95 —Blount91 60 — Rothschild 9390. 

Le azioni Banca Generale a 430 50 per fine 
mese; gli altri senza affari e nominali: 

Barca Roi 


1026 — Acqua 
— Immobiliari 478, 


Francia (a tremesi) 99 10. 
Francia ( 99 90. 
Londra (chègues) 25-02. 


Chiosura della 8ors: di Parigi - 

Rendita italiana 5 010 90/35; Rendita francese 
3.0]0 antico 80.55; Id 5 0/0 108 90; Taroo 1115; 
Egiziano 371; Suez 2532: 


Apertura della Borea di Londra 
Rendita italiana 6.010 89 114; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 11116; Egiziano 72 718. 


Pen Vereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


MADRID, 11. — La Camera continnò a discutere 
la riforma della Costitazione; il ministero vi si 
oppone. 

GIBILTERRA, 10. — Il piroscafo Waskixgion, 
della Navigazione generale italiana, è giunto da 
New York e proseguo stasera per Marsiglia. 

FROESDORF, 11. — Bollettino dello ore 9 del 
mattino. — Lo stato del conte di Chambord si 
mantiene stazionario. La notte fu agitata. È «men- 
tito che egli abbia mai vomitato sangue e ma- 
terie porulenti. 

GAIRO, 11. — A Damietta vi farono 52 morti 
di cholera, a Mansurah 102, a Sammanud 15. Da 
sette giorni nessun caso di cholera ha avuto 
luogo a Porto-Said. 

PARIGI, 11. — Congresso della previdenza. — 
Nella seduta odierna continuò la discussione sul- 
l'impiego dei fondi dello casse di risparmio ordi- 
narie. 

LONDRA, ll. — Il comitato degli armatori ha 
redatto un memorandum cho sarà presentato a 
Gladstone. Il memerandum chiede, come indispen- 
sabile, che îl nuovo canale di Suez sia post» sotto 
la direzione inglese, che i profitti oltrepass:nti il 
10 0/0 siano dedicati alla riduzione delle +.riffe 
© che il servizio dei piloti sia aperto a tuite lo 
nazionalità. 

STRADELLA, 11. — È giunto l'onorevol: 
pretis. 

LONDRA, 11. — L'accordo tra il signor di Les- 
seps e il governo inglese stabilisce che il secondo 
canale di Suez sarà terminato, se ciò sarà pos- 
sibile, nel 1888; allorchè il dividendo raggiungerà 
il 21 0/0%le tariffe saranno ridotte gradatamente, 
secondo l'aumento del dividendo, fino alla ridu- 
cinque franchi per tonnellata; una delle 


zione ui 
tro vicepresidenzo ella Compagnia sarà riservata 
TIaghil- 


ad uno dei tre amministra: c”i inglesi; 
terra nominerà un ispettore della na: 2zi010 del 
canale. La concessione, che durerà 99 anm, °° 
mincierà coll’apertura del nuovo canale; la Com: 

paguia pagherà allora al governo egiziano i’ì 010 
sui beneficî netti; il governo inglese presterà 200 
milioni di franchi all'interesse del 3 11400 per i 
lavori, rimborsabili in cinquant'aoni. L'acsordo 
verrà comunicato alle CamereTing! 

LONDRA, Il. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Northeote, dichiara che al- 
lorchè i Francesi occuparono Tamatava, il }i giu- 
gno, il console inglese cra gravemonte ammislato. 
Il suo segretario fa arrestato sotto i suoi cochi 
e ricevette l’ordino di partira entro 24 ore. Il 
console morì nell'intervallo. Molti ingiesi e pa- 
recchi ufficiali francesi assistettero ai funerali. 
L'ammiraglio francese impodisce la comunicazione 
delle navi da guerra inglesi colla terra. Tutti 
consoli esteri a Tamatava abbassarono le ban- 
diera. Oltre il segretario del consolato inglese un 
missionario inglese,fcerto Shaw, fu arrestato. Igno- 
rasi l'accusa, ma credesi sia accusato di corri 
spondere col nemico. Alla domanda di ivforma- 
zioni, l'ammiraglio francese rispose soltanto che 
la legge deve seguire il suo corso. 

Gladstone soggiange: Annanziando avven!enti 
così gravi e penosi, devo soltanto dire oro, che 
bisogna attendere ulteriori informazioni. .\tten- 
diamo pure comunicazioni del governo francese, 
avendogli fatto intendere che le attendiame ». 

Childers espone alla Camera le basi dell'accordo 
provvisorio colla Compagnia del canale di Suez, 
conformi al preccients dispaccio. 

Bonrke fa molte domande circa il nuovo canalo 
di Suez. 

Giadatone dice che non può rispondere n tutte 
lo domande, parecchie delle quali si riferiscono a 
questioni di alta politica. Risponderà soltan:o che 
il canale di Suez, spirata la concessione, diverrà 
proprietà dell'Egitto. Il domicilio della Comp: 
continmerà ad essere a Parigi. Nulla fa conchinso 
con il signor di Lesseps che impedisca ad ur’altra 
compagnia di costruire un altro canale. 

Childers propone l'emissione di nn prestito di 
otto milicni di lire sterline per lespese di ccstra- 
zione. 

PORTO EMPEDOCLE, 11. — Stamane alle ore 10 
approdò in questo porto il regio avviso Vedetta. 

MADRID, 11. — Si assicura chela Spagna, d'ac- 
cordo con quattro potenze, diresse dello osserva- 
zioni all'Inghilterra sul pericolo che minaccia la 
salute pubblica, se una quarantena non è stabilita 
nei porti dell'Inghilterra. Si crede che, se l’inghil- 
terra persistesso nell’inerzia, le potenze cortinen- 
tali sarebbero obbligate a sottoporre a quassntena 
lo provenienze dai porti inglesi. 

TRIPOLI, 12. — Mentre alcuni soldati traspor. 
tavano delle munizioni, una bomba scoppiò. Vi 
farono 12 morti e parecchi feriti. 

LONDRA, 12. — Gli armatori, malcontenti dello 
proposte pel nuovo canale «i Suez, concordato fra 
il signor di Lesseps e il governo inglese, si rin- 
niranno per studiare la questione. 

I giornali si occupano degli incidenti avvennti 
nel Madagascar ; biasimano la condotta deil’am- 
miraglio Pierre e sperano în una solaziono sod- 
disfasente per l’onore dell Inghilterra. 

WIENER-NEUSTADT, 12. — leri il conte di 
Chambord: passò la giornata discretamente; i me- 
dici temono soprstatto, causa la grande debolezza 
del malato. 

MILANO, 12. — Stamane alle ore 7 e mezzo 
hanno luogo i funerali del prineipe di Piombino 
intervento del prefett? e di molti amio: 


De- 


BoWavENTURa SevauINi, gerente responsabile. 


a 
NUOVO SISTEMA 


DENTI 


GENTIERE senza grappe nè molle né polale 


co,» ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IROZIA, 174, via Nazionale, p. p,, HOMA 
Palazza Capratica dal Grillo aesanto la Profettare 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


SPERAZIONI SENZA DOLURE 


Ginarigiane istantanea di tutti 1 dlari del denti 


Bervizio tel«fonicu. 


FROMA-NAPOLI 
FERROVIA | FUNICOLARE DEL VESUVIO 
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GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso s vla Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Rernini — ROVA 


IL GRANDE PREM!O 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


Col 15 lglio escono le prime 2 dispense 
ROBERTO DEL MARE 


I Misteri delle Prigioni 


SCENE. CONTEMPORANEE 
Centesimi 5 la Dispensa illustrata 


È unostudio altamente drammatico 
che segue passo il delitto, dal 
suo sbocciare nelle prigioni ove si or- 
disce, fino al patibolo che ne è l’ultima 
soluzione. Merita veramente il titolo 
di Misteri per la profondità del male 
che rivela, per le catene orribili e 
nascoste che congiungono fra loro î 
fatti in apparenza più disparati. Sono 

Y uscite le prime dispense intitolate : 


Usciranno due dispense per settimana. Ogni 
ensa grande a due colonne 


di posta l’opera completa. — Le dispense 


sî trovano dn tntti i venditori di giorna] 


VINO CHIANTi 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti, Fi- 
renze, del cav. Emilio Landi, (Medaglia d'oro 
del Ministero d’agricoltura e Premio d'onore alla 


fiera di Roma 182)... salitàL. 2007î1 
* qualità L. 2,007il fiasco 
Chianti rosso dapastof 1: qualità » 150} toscano 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 
Chianti Bianco ino (1879) > 200 | 1a Pottiglia 

Al Deposito Vini Italtaxi per conto dei pro- 
duttori, Zoma, via Genova, 17. 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60-75-85 
Dirigere domando © vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finsi o Bianchelli,in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina,84 B, in Firenze, via dei Panzani, 20. 


TETTOIE i-CONOMICHR 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigt 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole 
costruzione doi muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. 

i? ueste Tettoio è di 15 anni. Il 
i in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso» 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26 


COLLA, CHMENTO, CERAMIC, 


Colla a freddo per attacrare vetro, porcellana, cri» 
stalli, marmi, tara colla, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del 

core mnito collo stesso Ce 


Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigere dotannde e vaglia all'Emporie France» 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROMA, via del Corso: 
153-454 e via Frattina, 848, — ‘n FIRFNZE, via 
dei Panmni, 25 

cnr——_—___t@@ 


ocio princivalo di Pubblicità in Rom», piazza Montecitorio 127 e 
toftcio priacinle di. l'Ageace principale de Pablicità, Paris, 92, rue de Richelien. 
romene pen Peron 


Rue irernoci m ricerone presso l'Ammnistrasione - presto 


A VAPORE SiROPPO DI GEMME D'ABETO . 


cronic 
vescica. Ni 
realmente un 
doito genuino poi 
macista LUIGI "i 
o e detteglio a Roma e Milano da AS 


imedio eroico. — Ciascuna 
rta la quì unita marca di 

- Firenze. - 
‘Manzoni e C. e in tutte le farmacie 


a. s na fo 
‘è d'rcqui t>_ modico, 
050 semplice 


BEVANDE 
IGIENICHE, RINFRESCANTI E DIGESTIVE 


a Da Centesimo 6 meio il litro 


jCalabcia e Cori ER | BAMBINI 
Men dCi e Cee Oto. 


diretto da C. COLLODI 


e È: 6 PRONTO 2 


I nuosi abbonati per un anno, dal 1° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 
sotsistente in un volums che perla per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 
ii testo icritto da Ge Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figore di 
Hate Greenaway. A questo libro, stumpato su bella carla, VA UNITA UNA GRANDE 
SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 


0i* di Privas (Ardè:be) 
sede) 


eun Diploma d'onore 


ATTESTATI 
SÒCIETÀ SVIZZERA DI TENPERRAZA. — COMITATO CENTRALE 
‘Noi raccomandiamo caldamente a tutte le persone che de 
siderano avere durinta l’estate una bscauda veramente sava| ambini possano divertirsi a colorire le figure. 
ae il Coco di a che, pur sevndo * Gute] Il Grenzazz rsn x Bamninx è il più splendido gicrnale illustrato d'Italia; esso 
levo'e noa cagicna alcuno deg venîenti de!le bevande] contiene ii ea rorsi ed altri Arlico'i istruttivi di Martini, Giacosa, Fa- 
A VI FOO lerieratne l'ugolpot| MAU e se enti anna ein ER i Sa “D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, 


uanto sia possibile. rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, a 
quanto sia possibile o 1rate della Società Svizzera di Temperanza| Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailor, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 


Gicevra, il 17 aprile 180. (Sottoscritto) L i, Fleres, Chiarini, Aufe Paolozzi, ece. ecc. ecc. 


Feci distribuire alle recluto d-1 1881 della Tutti quanti gli scrittori più insigni d'Italia no2 s: 
Goro di Calabra che mi vennero provveduti da ua Eederico|grer $ Bambini. 

ume di Ginovra. i d 2 

‘Questa bevanda ssna, grata © rinfrescante va raccomandata] il farore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 

i o Sono persuaso che essa può giorare|seconda parte di esso, 11 Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 

sia ia campagn», sia bea anco durante ilfpubblicherà nel Secondo Semestre 1853 un allro racconto non meno piacevolo ed interessante 


intitolato - 
«LA PERLA > RIPESCATA 

Pabblicherà pure PIPÎ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di €. Collodi, 

LA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 


'NELLINO DI COTONE, di Jsck la Bolina. 
mnebini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


Ar, prosid.| y 


iegmino di scrivere nel Giornale 


corso d'istrozioni 
Ginevra 1 12 novembre 1881. (Sottoscritto) 8. Covrav Colonnello 
Istruttore del 4%° circondario 


Dietro l’esperienzo fatte colla vostra bevanda « Coco di Ca- 
labria » io sono del pari convinto della sua utilità a prò delle 
milizie e desidero viramente che l'uso di essa bevanda si dif-| 
fonda vieppiù a scapito delle bevande alcocliche. 

Berna, 16 gennaio 1882. 
Îl capo d'arma dell’infanteria (Sottoscritto) FEISS. 


tesoliato ottenuto dall'uso del Coco di Calabria noi nostri 
laboratoi è del tutto soddisfacente. 
Carouge Ginevra, il 17 ottobre 1881. 


(Sottoscritti) S, Vaurmer e FIGLIO, fabbricanti di lime e bulini. 


Il Giornate per i Ba: 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
L. 12|Per l’Estero : Un anno. LI5— 
spal più L- 4,25 per la spedizione 
el premio con pacco postale. lel preniio per pasco postale. 
2 $ 1 Ù II. Un semestre. L cl ra Un semestro . L. 750 
b So in polvere ed in scatole per 100 litri di] || premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori E spetta soltanto 
r, le coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 
COCO DI CALABRIA E CERISETTA |. ioia| Gli abbonati per soli sci mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, © la sca 
lola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Ammini:trazione stessa 


Per l’Italia: Un anno . 
riù crt 50 per la 


imitanto il celore del vino rosso. ... 
R , COCO DI CALABRIA 

imitante il colore del vino bianco... L 1.25 la scatola[querto regalo. ; 
Coll’au mento di 50 centesimi si spediscono per pacco] —pirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER I 


tà rantaiio ndo Gagla ll Emporio BAMIBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
i ———_- 


Corso 158 0151 e via Frattina 84 n, presso i quali esiste 
il deposito principale. — Trovasi pura presso tutti i più|{ 
accreditati droghieri di Roma. 


Rappresentanti generali per Roma e provincia Céemse-|f} I 
poli Lavagnino e C., Roma, via d’Azeglio 16. B 
iaia 
ROMA-NAPOLI | = ‘EXCESIOR. 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Roma-Napoli © dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra., 2a cl. 148 fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòiel de Ri vetture, tutto compreso. 
Rema-Napoli-Vesuvio, partenza ogni giorno. Resto i capeli cani 0 grigi colore 
RENI "niorole tre gioroi fa cl. 13 ife, 2a cl. 61 fr io del Erto oe da la 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel do Gi ‘escursione, tutto compreso. L'occiio più fno si accorgersene. 3 


prat ta dei capelli DO 

Nepoli-Pompel-Vesuvio, pariena ore 7 a. m. droit ia sa i dl vigore per 

‘. Biglietto fre 50. Escursione nella stessa giornate. aut si capelli La tessitura leggera, setacne @ 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Napoli-Vesuvio, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno. » 
Biglietto fra 25 di giorno, fra 30 di notte. 


ll stazione dela Funicolare ir ri un elegante Restaurante. 
ari. — Ufficio è — illuminazione] 
Sgrena 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


n 
SNVILUPPI GIALLI E BLEU 
Prezzo alla Bottiglia L_S 
rr — 


NEW-YORK = MILAN. 


. 
Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumentoidi cent. 50 si 
i Dirigere domando © vaglia 
| Bianchelli, Roma, Corso 153-154 
Pansani 


franco por pacco a 
tia Prisco altare Fis 3 
è via Frattina 84 >; Firenso, via 


ee rad ci informazioni all'Ufficio sociale, 
ima Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
first eno 1 

Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. A) 


| Indirizzi Raccomandati 
- GRANDE ASSORTIMENTO 


ALBERGO TAURATI | siatiienmnai e di 1 csi 
patata Bi, | is i Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


renderla completamente impermeabile. 


Larghezza del tubo piegato . mim 26 32 
Diametro mim 16 20 e ee 


_ tn firense, via dei Panzani 7 p. P- 


Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per 


— tn Mizno, Calleria Vittorio Emanoele 24 


serena ia en 


Navigazione Generale Italiana 


(Bocietà riunite FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETA” ANONIMA 
(00,000,100; Emesso L. 50,000,000 
L. 35,000,002 


italo : Statutario L. 4 
ai Versato 


LINEA DI CALCUTTA 


ABISSINIA 


capitano G. B. Gavino 
rtirà il 20 Luglio da Marsiglia ed il 25 da Genova per 


’C2icutta toccando Napoli, Post Sai, Suez > Colombo. 


LINEA D'EGITTO 


ARABIA 


Capitano D. Montano 
partirà il 49 luglio da Napoli per Alessandria toccando 
Messina e Catania. 

Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
lalla Direzione Generale, Roma, via Condoiti 11; Sedi Com- 
artimentali, Genova, piazza Marina. Palermo, piazia Ma 
Fina. Sedi Saccani, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene 
zia, strada 23 Marza n. 24-13. 


IEEE ZAN 7, 


PERNBI-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Hilzno, via S. Prospero 1; 


MEDAGLIA D'ORO? 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1981 


ESETEN ZIONE 


ALTRE SPECIALITÀ © 
Raccomandate per le loro qualità igieniche; 
© rinfrescanti massime nella stagione estiva i 

Granatina, Soda-Champagne 


Estratto di Thè 


Grande riduzione di prezzi 
la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
meg ‘ed a trasportare. 

’acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Né metallo nò gomma-in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
20» 


Non più Spalle curve 


coll'uso detlo straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Pocondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per 


[posta coll’aumento di centesimi &® per ogni straccale. 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


Prezzo al metro . . . L. 0.90 1 LI0 1% 


Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 
Tebe da le Desio DI OS # dd &_ È 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


deì prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 


Queste pillole sono l'unico 6 più sicuro rimedio per l'i 
detha è sopratutto le debolezza dell'uomo ali] 
I prezzo di ogoi scatola con 50 pillole è di L. 4, franco dil 
porto in tatto il Regno contro vaglia postale. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 


Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


rso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


i a PAT Corso. ISSdiok e vi s si ST, a 5 x 3 S 
È Bisnchelli, Roma sp ni i rso, 152-154 e via Frattina 845 Dire domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi : L. 26, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


sando, al lume d 
nella campagna d 
Saranno quelli 


complessivamente li 
interessi capitalizzati 
Rimborsarono lire 
gio rimanevano in d 
Non è ancora ciò 
momisti, ma è già 
sî pensa che l'istituzi 
non è ancora penetr 
Il fatto è che il mi 
postali fra depositi e 
una scala anoza ascel 
scendo il numero di 


Un altro po’ di sta 
appunto. 

Nel primo semestel 
clesiastico venduti h: 


Hire 3,220,381 26. 
La somma totale ff 
zione fino al 30 giugd 


Dicono gli uomini 


veglianza delle costi 
cose, la gente che sd 
modamente senza ch 


La Riforma da 


REGINA 


di Amerre Brx: 


Seppe în breve 


Anno XIV ; 
 PneziiMiFaSsociAzioneE “© 


Pel Regno d'Italia... 

Per gli altri presi d'Evropae 

Per Aless d'Egitto Tunis, Tripoli» 
Uniti d'America... 


4; 


CELTTIOSI 


le e Canadà. . .. 
cu, Uruguay, Paraguay - 


PANF 


em] 
0 presso [fici Principale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 14 Luglio 1883 


F° vi di Roma cent. 10 


Domani comincieremo a pubblicare nelle 
nostre appendici 


! FRATELLI TENEBRE 


È un racconto pieno di avventure stranis- 
Sime, deliziosamente paurose. Le nostre let- 
trici sono pregate di non cominciarne la let- 
tura che dopo essersi messe a letto; questa 
awvertenza, del resto, ‘non è una nostra trovata 
di réclame, è l’avviso testuale che l’autore 
stesso ha messo a piò di pagina. è 

Le persone di buon senso negano fede alle 
apparizioni eaglispauracchi notturni; e hanno 
ragione. Ma vi sono gli spiriti forti, i quali 
negano di proposito l'impressione; e questi, 
secondo noi, hanno torto. Sono quelli però 
che fischiano forte e allungano la gamba, pas- 
sando, al lume di luna, davanti a un cimitero 
nella campagna deserta!... 

Saranno quelli che leggeranno più avida- 
mente i Fratelli Tenebre. 


N CASA. 


L'istituzione a casse di risparmio postali fun- 
ziona egregiamente în Italia, come ce lo prova la se- 
guente statistica ufficiale. 

Dal primo giorno della loro istituzione al 31 maggio 
ultimo scorso gli uffizi postali ricevettero in deposito 
complessivamente lîre 320,062,863 37 compresi gli 
interessi capitalizzati, * 

Rimborsarono lire 222,803,020 47. Eperò al 1° mag- 
gio rimanevano in deposito lire 97,259,842 09. 

Non è ancora ciò che possono desiderare gli eco- 
nomisti, ma è già un bello e consolante risultato, se 
sì pensa che l'istituzione data solo da pochi anni € 
non è ancora penetrata nella coscienza di tutti, 

Il fatto è che il movimento delle casse di risparmio 
postali fra deposîti e rimborsi ha presentato fin qui 
una scala annua ascendente; e ciò prova che va cre- 
scendo il numero di coloro che ne apprezzano l'utilità. 


fa 


Un altro po' di statistica per /chi ama prenderne 
appunto. 

Nel primo semestre del 1883 i beni dell’asse ec- 
lesiastico venduti hanno dato all’erario la somma di 
lire 3,220,381 26. 

La somma totale ricavata dal principio dell’aliena- 
zione fino al 30 giugno ammonta a lire 573,820,855 45» 


ta 


Dicono gli uomini prudenti che în fatto di precaw- 
zioni non si arriva mai a prenderne abbastanza. 

E hanno ragione. 

Malgrado tutti i provvedimenti del governo per te- 
nere lontano il cholera dall'Italia, malgrado la sor- 


veglianza delle coste, le quarantene e tante altre belle 
cose, la gente che scappa dall'Egitto arriva. qui co- 
modamente senza che alcuno se n'accorga. . 

La Riforma da due giorni si va occupando, per 


citare un esempio, di un tale che faggito d'Egitto con 
una gamba rotta, si trova ora in Roma allo spedale 
della Consolazione per farsela accomodare. 

Se riescono a rompere i cordoni sanitari anche 
quelli che possono disporre di una gamba sola, figu- 
rarsi poi quelli che le hanno buone e valide tutte duel 

Il fatto è che l'Inghilterra preferendo il commercio 
dei suoi cotoni e del suo indaco alla salute degli eu- 
ropei, non ha voluto stabilire quarantene per le sue 
coste. 

Coloro che abbandonano quindi l'Egitto per paura, 
sani o infetti che siano, prendono i postali ioglesi, 
sbarcano a Porsmouth, a Douvres o a Londra e di 
la penetrano în quel paese d'Europa che credono, 
senza subire nemmeno i suffamigi. 

ta 

Si va dicendo che il decreto di proroga dell'attuale 
sessione parlamentare sarà seguito 2 tempo e luogo 
da quello di chiusura per poter annullare, senza riti» 
rarli, i tre progetti sull'esercizio ferroviario, sullo stato 
degli impiegati civili e sulle riforme amministrative. 

Ve la vendo come l'ho comprata senza garantirvela. 

Ma volendo agire onestamente, credo opportuno av- 
vertirvi che l'ho comprata a' un mercato di dissidenti. 


FUORÌ. 

Toma in scena il signor Bradlaugh. 

Gli elettorî — come saprete — lo hanno rielett 
Da due anni in qua non hanno fatto altro | 

E ora egli vuole occupare il suo posto alla Camera 
dei Comuni; ma il presidente ha ordinato che venga 
impedito al signor Bradlaugh di entrare nella sala 
delle seduto e di prendere il suo seggio. 

La guardia dei policemen al palazzo del Parlamento 
è stata aumentata per impedire a lui e ai suoi seguaci 
di forzare tale consegna. 

Il signor Bradiaugh potrà però continuare ad avere 
accesso alle sale di lettura, alla biblioteca e agli altri 
locali annessi alla Camera dei Comuni. 

* 

Kraszewski ed îl capitano Hentsch furono sotto- 
posti a lunghi interrogatori dal consigliere giudiziario 
Brausenwetter. Fra pochi gioraî comincierà l'esame 
dei testimoni, 


*, 
» 

Notizie da Budna confermano che le ostilità in Al- 
bania non sono cessate, e che anzi l'insurrezione si 
va estendendo fra le altre tribù della Bassa Albania. 

Del resto, era cosa facile a prevedersi. 

Avguro a voi tutti e, anche a me, divivere fino al 
giorno in cui l'Albania sarà completamente pacificata 


€ tranquilla. : 
Holy 


GIORNO PER GIORNO 


Le Loro Eccellenze sono fuori di Roma, o 
se sono in Roma è come se non ci fossero. 

Sia la stagione, che insinua la fiaccona, sia 
la chiusura della Camera, che impedisce la 
diffasione della politica, il governo può darsi 
al dolce far niente. 

Siamo in un periodo nel quale ci possiamo 


fare un'idea del se/fgouvernment dell’Inghil- 
terra, e giudicare della buona indole del paese. 
O negate, so potete, che gli Italiani si mo- 
strano tanto più governabili quanto meno si 
sentono governati. 
* 
#3» 

È un fatto! 

Il lavoro gdivernativo, quand'è fatto con 
pompa e fruersso, tra l'urto dei partiti e i 
clamori delle ambizioni in sofferenza, frutta 
poco e poco bene, e tutto il baccano della 
macchina governativa e parlamentare in mo- 
vimento impedisce sovente di capir nulla, e ci 
lascia colla testa intronata. 

Lasciatemelo dire: un po’ di quiete e un 
po’ di tregua ogni tanto fa bene. 

Figuratevi una sentinella avanzata colla 
consegna di tener d’occhio un punto speciale. 
Se vorrà eseguirla a rigore, ne avverrà che 
la fissità persistenza le metterà le traveg- 
gole; il soldato crederà poco a poco di ve- 
dere ciò che non c'è, e fisirà per chiamare 
la guardia spaventando il campo con un falso 
allarme. 

Come gli occhi per veder bene, anche gli 
intelletti per bene capire vogliono ogni tanto 
uno svago. 

Lasciamo che le nostre Eccellenze si sva- 
ghino e si riposino: chi sa che quest'autunno 
non ci vedano meglio, e smettano certe idee 
fisso. 

Non faccio nomi. 

€, .* 
3335 

Ho promesso di non fare nomi; ma mi 
faccio lecito d’esprimere qualche desiderio 
particolare. 

Per esempio, vorrei che per il riposo degli 
occhi qualche ministro andasse all’Acqua Santa 
di Sciacca. 

Certo, ritornando modificherebbe subito 
quella bricconata senza precedenti, quel sa- 
crilegio contro il gusto, contro l’estetica e 
contro il senso comune, che è la mostreg- 
giatura mista di verde e di rosso che s'è a- 
dottata per il figurino degli Alpini. I para- 
mani verdi listati di rosso e le bande rosse 
ai calzoni costituiscono un insieme così stra- 
vagante, che una sola circostanza potrebbe 
spiegare coma si sia potuto mettere insieme 
una porcheria di quel genere. 

(Parentesi. Porcheria non è termine ado- 
perabile, e in quattordici anni di vita gior- 
nalistica il Fan/u/la non l'ha mai stampato; 
ma è vero che nel frattempo non s’era mai 
vista una... (come sopra) più... (come sopra) 
di quella citata sopra). 

Il fenomeno si potrebbe spiegare, come di- 
cevo, con una circostanza speciale: cioè che 
al ministero avessero guardato le mostreg- 


giature degli alpini, e quelle analoghe date a 
una brigata di cavalleria, con degli occhiali 
colorati. 

Noriac racconta di un colonnello dedito al- 
l’assenzio. Per procurare che non ne abusasse, 
la colonnella, d’accordo col dottore, gli faceva 
portare gli occhiali verdi © gli dava da bero 
dell’orzata. 

A Genova poi è leggendario il signor Gra- 
nara, che un giorno non avendo fieno, aveva 
messo ai suoi cavalli gli occhiali azzurri, e 
poi aveva dato loro a mangiare i paglini delle 
seggiole di casa. 

è * 
s3*33 

Liquidata la faccenda delle mostre, avrei 
bisogno di esprimere il desiderio, sempre senza 
far nomi, che qualche altra Eccellenza tro- 
vasse un’acqua che le rischiarasse le idee, 
nel senso di far cessare la confusione tra il 
capriccio personale e la coerenza, tra l’anto- 
ritarismo, l'autorità e l'autorevolezza 6 so- 
pratutto fra la stravaganza e il senso comune. 

Così non accadrebbe che gli scolaretti, i 
quali più di tutto hanno obbligo e bisogno di 
credere alla serietà degli ordinamenti scola- 
stici e del ministero che vi presiede, andas- 
sero a casa persuasi che, dal ministro al bi- 
dello, tutto il mondo scolastico ha perso la 
tramontana. 


> 

Nessuno al mondo crederebbe mai che nel- 
l’anno di grazia 1883 degli scolari dai dieci 
agli undici anni, Ja mattina stessa in cui do- 
vevano subire gli esami, non sapevano ancora 
quando e în che luogo avrebbero dovuto an- 
dare per subirli. Sorpresi in fretta e furia da 
un ordine di esame immediato, e preparati 
in una materia, che s'era detto loro sarebbe 
stata la prima esaurita, si videro chiamati a 
dare l'esame su quattro. 

E siccome erano qualche centinaio, se ne 
stettero nei corridoi dalla mattina fino a dopo 
le nove di sera, senza che i parenti ne fos- 
sero avvertiti, senza che si potesse pensare a 
farli pranzare, senza che i loro cervelli, ec- 
citati dalla singolarità della situazione, po- 
tessero naturalmente ordinare la materia su 
cui dovevano essere interrogati. 

Per dei funzionari che ne fanno di queste, 
convenitene, lo svago e il riposo sono più 
che necessari. 

Quanto all’acque le credo tutte buone purchè 
somministrate in forma di forti docciature. 


3% ss 
L'onorevole Baccarini s'è buscata una bella 
posizione — in fondo al mare. 
La Commissione per le ricerche talassogra- 
fiche — intendete sottomarine, per quanto 


Seppe în breve che il principe Orsiloft metteva 
tanta cura a provare la sua colpabilità, quanta 
ne aveva messo prima ad allontanare tutti i so- 
spetti. 

Piana (coesione ero Si esplicita, non 
potendo bastare alla giustizia, egli l'appoggiava 
‘con prove materiali, indiscutibili. Allo stesso tempo 
discuteva tutte le prove che la giustizia credeva 
di avere raccolto contro il primo accusato e le 
distruggeva una dopo l’altra. Infine egli rendeva 
chiara l'innocenza di Bérard. 

Quanto al movente del suo delitto, si affrettda 
farlo conoscere: aveva giustisiato il principe russo 
Lavisin, perchè costui si era mostrato nemico ac- 
canito, perseontore del suo partito. Egli aveva 
voluto, allo stesso tempo, che il grosso patrimonio 
del principe servisse alla prosperità del partito, 
a propagare le sue idee, ad aumentare i suoi 
mezzi di azione, a sollevare le sue miserie. Egli 
spiegò nettissimamente la combinazione che ave 
fatto, e mediante la quale, venticinque milioni do 
verano essere attribuiti, non a lui, ma ai suoi. 

Quanto alla morte del barone di Mérieux, egli 
disse di averla ordinata per punire il suo com- 
Dlice del tradimento. 

Il processo ebbe luogo. Il principe: parlò e fa 
ascoltato. Ma la coscienza dei giurati, della Corte 
© dell’uditorio parlò più alto di lui: l'assassinio, 
qualunque ne sia il motivo, non potrà mai giasti 
ficarsi. 

Il principe Orsiloff fa condannato a morte. 


LXXIL 

Allora una voce si fece udire: quella della 
stampa. Essa domandava la revisione del primo 
processo, appoggiandosi sull'articolo 443 del co- 
dico di procedura penale, così concepito : 

« La revisione potrà essere domandata in ma- 
toria penale o correzionale.. quando, dopo una 
condanna per crimine o delitto, una nuova sen- 
tenza avrà condannato per lo stesso fatto un altro 
accusato, e le due condanne non potendo concì- 
liarsi, la loro contraddizione proverà l'innocenza 
dell'uno © dell'altro accusato. » 

Dal loro lato, i giornali americani del signor 
Gardiner, tradotti subito dai giornali francesi, si 
affrettarono a far notare che agli Stati Uniti non 
si era mai creduto alla c)lpabilità di Bérard. 

Essi misero un po'di malizia e di orgoglio a 
riprodurre i loro antichi articoli, come il dispaccio 
fatto dal loro direttore, uscendo dalla Corte di 
assisio. 

Infine, informati dal signor Hanley-Gardiner, 
essi fecero sapere che Giovanni Bérard, creduto 
morto,.si era messo in salvo dall'isola Nu, abitava 
Nuova-York con sua figlia per essere giudicato 
di nuoyo. 

în effetto, il ministro della giustizia obbedendo 
alla leggo, incaricò in brove il procuratore gene- 
rale alla Corte di cassazione di denunziare alla 
detta Corte le due] sentenze che condannavano 
Giovanni Bérard eil prinoipe Orsiloff, per lo stesso 
delitto. 

La Corte di cassazione, sezione penale, « dopo 
aver verificato che lo due condanne non potevano 
conciliarsi, annullò le due sentenze, e rimandò i 
due accusati innanti a una nuova giurisdizione ». 

I dibattimenti ebbero luogo a Rouen. Bérard, 
tornato dall'America ‘quindici giorni prima e co- 
‘stituitosi prigioniero, non feco recriminazioni inu- 
tili. Si mostrò calmo, dignitoso, veramente grande. 
Il pubblico ministero, inveco di fare una requisi- 


toria contro di lui, lo difese con eloquenza, e Bé- 
rard fa assolto, in mezzo agli applausi dell’adi- 
torio. 

La giustizia riconosceva il suo errore, ma non 
ne sopportava le conseguenze. Nondimeno, i gi 
reconsulti più autorevoli si sono pronanziati su 
questa quistione e Faustino Hélie ha scritto lo se- 
guenti lineo: 

« La leggo deve accordaro un'indennità al con- 
dannato che un errore fatale ha colpito e che ha 
subito un’ingiusta sofferenza? I giuristi dicono di 
no... Nondimeno, la stessa giustizia, cioè la società 
da cui emana © in nome della quale è fatta, non 
è forse responsabile del male che ha causato in- 
volontariamente? Il sentimento d'equità che soffre 
di questo male, non esige forse che ciò che è an. 
cora riparabilo, sia riparato nei limiti del possi- 
bile? Basta far cessare il supplizio, e non bisogna 
guarire le piaghe? Quali difficoltà avrebbe cau- 
sato la facoltà lasciata al giudico che pronunzia 
la revisione di fissare una somma che sarebbe 
allogata, a nome dello Stato, al condannato la cui 
innocenza fosse riconosciuta? » 

La sentenza che assolveva uno degli accusati, 
condannava l’altro, il principe Orailoff, ai lavori 
forzati a vita. I giurati, commossi di vederlo di- 
fendere energicamente Bérard © chiedergli per- 
dono del danno sofferto, dei dolori sopportati, 
credettero dovergli accordare le circostanze at- 
tenuanti. 

Il principe non profittò di questa diminuzione 
di pena. Ivano, il suo compatriotta, tornato dalla 
Russia, ottenne di vederlo in prigione, e nel dargli 
il bacio di pace, gli fece entrare în bocca unpic- 
colo cannello che conteneva un veleno violento. 
Orsiloff ruppe il cannello fra i denti, © spirò al- 
cune ore dopo. 


La principessa Lavisin la lasciato in Francia: 
si è ritirata in Russia, vicino a Mosca, nel mo- 


nastero della Trinità. È del resto un convento 
mondano, che non somiglia in nessun modo ad 
alcana delle nostre comunità religione. 

Come desiderava la signorina Bérard, il ‘mo 
matrimonio col signor William Hanley-Gardiner 
è stato celebrato a Parigi, molto solennemente. 

Quando essa si avanzò nella chiesa ®l braccio 
del padre, più bella che mai, raggiante di gioia 
e di orgoglio, trionfante, un lungo fremito per- 
corse la folla. 

Il signor Gardiner, sua moglie e Bérard, questi 
tre amici che la morte sola potrà “separare, vi- 
vono insieme, ora a Parigi, ora a Nuova-York, 
ora sull’yacht. 

Essi si sono occupati di Armando Fortier e di 
Marcella Hébert, per curiosità ed anche... perchè 
non dirlo ?... per interesse. Le notizie avute da 
Namea hanno loro fatto conoscere che i due de- 
portati sono sposati e sembrano amarsi molto. 
Dopo tutte le sofferenze sopportate essi avevano 
diritto a questa ricompensa. La loro industria ar 
gricola va prosperando e Fortier non tarderà ad 
ottenere la sua liberazione. Essa è domandata dal 
direttore dell’amministrazione penitenziaria, in ri- 
compensa di parecchi atti di valore: rischiando 
la vita e abusando come sempre della sua forza, 
il forzato colono ha salvato due uomini in un in- 
cendio. Un tempo, ne aveva ucciso due; è una 
specie di compenso. 

Le ultimo notizie ricevute da Numea dicono 
pure che la bella signora Prévot è stata 
da suo marito in flagrante delitto di adulterio 
con un forzato scrivano — l'aristocrazia del bagno. 

Grazie alla liberalità del signor Gardiner, Bianca 
Bartin non è più cameriera. Essa è proprietaria 
di una bisca clandestina in piena prosperità. 

Lea è divenuta possidente. Prenderà marito, 
senza dubbio. Bisogna pur fare una 

FINE. 


riguarda la Fauna e la Flora degli abissi — 


< Tha nominato suo presidente. 


È una presidenza proprio di stagione, ma 
va a finire troppo in fondo. 

Auguro propizî all’egregio uomo i pesci cani 
e le piovre del Mediterraneo. Ma si guardi 
dai tonni !.. dopo la discussione delle tariffe, 
i tonni sardi e siciliani hanno votato un odio 
isolano ai nostri onorevoli. 

Quanto ai tonni spagnuoli che hanno otte- 
muto il favore di poter venire a farsi man- 
giare în Italia senza tariffe proibitive, non 
gli torceranno un capello. 

Ma sopratutto si guardi dai pesci rossi, per 
i quali ha un debole, e che già una voltagli 
‘danno fatto male. 


* La Riforma snnunziando che l'onorevole 
Acton prenderà quanto prima l'interim del 
ministero della guerra, soggiunge: < che spe- 
riamo durerà pochi giorni ». 

Quello speriamo vale un tesoro! 

‘A quanto sembra, la Riforma teme che una 
volta entrato alla Pilotta Sua Eccellenza 
Acton sia capace di creare dei fipî di batta- 
glioni suoi particolari, come ha fatto per lo 
corazzate. a 

E lo temo anch'io! 


DEI 
Leggo noll’Eco del Messico: 

è Delle nuvole di cavallette sono passate 
durante ‘due giorni sulla città di Cordova e 
si sono sparpagliate per le campagne vicine ». 

La notizia delle cavallette è seguìta da que- 
staltra: h 

#Nel corso del mese ultimo, è arrivata 
nella città di Chihuahva, capitale dello Stato 
di questo nome, una vera valanga di giorna- 
listi‘provenienti dallo Stato di Kanzas ». 

H collega messicano non pecca d'amor fra- 
terno! 

A meno che non sia l'eccesso di quel sen- 
timento che gli fa accogliere lo cavallette nel 
seno della famiglia giornalistica. 

e_ e 
5 3333 
© 1 Francesi che non sono sempreamanti del- 
l'ordine, sono poi smaniosi degli ordini. 

Un deputato ha presentato ora al presi- 
dente della repubblica un progetto per la 
creazione d'una distinzione d’onore per coloro 
che resero segnalati servizi all'agricoltura. Il 
presidente approvò e sarà fondato l'ordine 
del Merito agricolo. 


e, 
DI 

L'onorevole ministro Berti che rappresenta 
nel gabinetto le simpatie per la Francia, vorrà, 
ne sono ‘certo, imitare il governo della repub- 
blica proporre a Sua Maestà la creazione 
d'un ordine consimile. 

Badi però ‘a battezzarlo bene. Il nome in 
certa cose è tutto. L'ordine agricolo potrebbe 
da noi essere chiamato tanto l'ordine di Cin- 
‘innato, quanto l'ordine delle carote; ci badi 
il ministro e procuri di evitare così l'eccesso 
di rettorica, come l'eccesso di naturalismo. 

e_ * 
333 

Da qualche tempo, il principe Carlo III di 
Monaco fa delle'trattative per cedere il suo 
principato alla Frane 

Egli si contenterebbe di dieci milioni, una 
volta tanto, a patto che il governo francese 
garantisse-la. privativa della bisca di Monte- 
carlo; conceduta fino al 1910 agli eredi del 
famoso signor Blanc. 

11 governò fraricese sarebbe disposto a dare 
i dieci milioni domandati, a patto di soppri- 
mere la bisca. 

Nel 1861, Carlo III vendette già Mentone e 
Roccabruna alla Francia, Monaco seguirà il 
resto del principato. 

Se però il contratto si farà, credo anch'io 
che il signor Blane dovrà chiudere bottega. 
La repubblica del signor Grévy, che è la 
bisca maggiore, mangierà la bisca minore. Ubi 
major minor cessat. 

. 


n 

Mentre vi scrivo, l'onorevole Correnti corre 
© dorme, come Cesare, sulla sua fortuna. Egli 
corre:in ferrovia e va a Lucerna per appia- 
naré le vertenze con la Società del Got- 
tardo. 

Sarei curioso di sapere che razzo di ver- 
tenze siano: coteste. Se riflettono l’esclusione 
per ‘preponderanza di voti dell’elmento ita- 
liano dal Consiglio d'amministrazione della 
Società del Gottardo, l'invio di Sua Eccellenza 
Correnti non mi pare adattato a modificare 
la situazione. 

Chi ‘dorme non piglia pesci; e nemmeno 
postî nei consigli d'amministrazione. 

Nei. consigli. d’amministrazione ci si può 


FANFULLA 


rimanere dormendo, ma per entrarvi bisogna 
essere ben sveglia! 
0°0 3%» 

I muri di Roma, che rammentano in questi 
giorni la fiera di Sinigallia, mostrano una 
sfacciataggine di cartelli e di colori edi ecci- 
tamenti da rendere antipatici anche i candi- 
dati più simpatici. = 

Quel vederli messi là in pompa magna di 
scienza e di benemerenza, si capisce il pe- 
scatore d’Atene, che dava il suo guscio d’o- 
strica per l’esilio di Aristide, stufo com'era 
di sentirlo chiamare il giusto. 

Meno male se tutta quest'orgia di vario- 
pinti manifesti fosse l'espressione d'una vera 
e propria agitazione elettorale. Ma pur troppo 
è un vero petrarchismo politico: sono vuoti 
sospiri d'un amore, come diceva il Giusti, 
senza conclusione, semplici espansioni da Nar- 
eiso, innamorato di sò medesimo. 

‘Ad ogni modo arrivederci domenica, e spe- 
riamo che il numero dei votanti pareggi 
quello dei fogli incoliati sui 1nuri. 


« FANFULLA » A_ MILANO 


1l sistema D. C. D. G. 
12 luglio. 

Il Secolo ha pubblicato un brano della mia ul- 
tima lettera per dare addosso all’amministrazione 
Belinzaghi e far vedere ni gonzi che anche gli 
altri giornali lamentano l’acqua cattiva e le abi- 
tazioni malsane. Sicuro! Ma è facile rispondere 
a simili farberie. Chi si è opposto © si oppone 
alla conduttura dell’acqua potabile ed alla costru- 
zione di un nuovo quartiere în Milano? Gli amici 
del Secolo. E chi tiene sporche lo scale, fetido le 
latrine, pessima l'acqua nello case acquistate con 
le palanche della povera gente? I padroni del 
Becolo. 

La Giunta municipale ha mostrato nn'attività 
ed uno zelo grandissimo nel prendere le precau- 
zioni consigliato dalla prudenza, per il caso di 
morbo epidemico. Se domani lo zingaro arrivasse 
a Milano, dove non ha punta voglia di venire, 
troverebbe tutti i preparativi già fatti per rice- 
verlo. Volendo sofisticare, si potrebbe dire tutt'al 
più chele precauzioni sono eccessi ve. Da un giorno 
all’altro non si possono cambiare di pianta le 
condizioni igieniche di una città. 

Del resto le condizioni sanitario di Milano, non 
ostante il gran caldo, per ora sono eccellenti. 
Sabato fa messa in giro la voce di un caso di 
cholera avvennto, ed il supposto cholerico è morto 
difatti lunedì all’ospedale. Deve esser morto però 
con la coscienza di aver fatto qaznto era in lui 
per andare all’altro mondo spaventando 
simo suo. Era già malato di diabete: s'i 
di fratta acerbe, © ci bevve sopra prima del latte, 
poi dell’acqua ghiacciata. Conosco dei galantuo- 
mini che hanno buscato per molto meno una ga- 
stro enterite fatale. 

P< 


Ma non fa davvero il Grana — si chiamava 
Grana ed era di Mantova — che piantò questa 
grana del cholera. Questa brutta parola uscì di 
bocca a qualcun altro e si è sospettato, forse non 
a torto, il perchè. 

Cui bonum? Sabato sora ci doveva essere al 
Dal Verme il concerto così detto dello minestre, 
preparato dalla Commissione delle cucine econo- 
mmiche sotto il patrocinio del prefetto Basile. I 
prefeito aveva oitenuto dalla Regina Margherita 
e dalla Regina Maria Pia la promessa della loro 
presenza, e questo piccolo trionfo del prefetto, 
che del resto aveva procurato di ottenerlo per il 
bene altrui, dava nel naso a chi detesta nel pre- 
fetto il rappresentante della autorità. 

L'idea di far scoppiare un cholera precisamente 
sabato per far rimanere vuoto il teatro. non sa- 
rebbe stata cattiva!.. Ma invece il teatro fa 
pieno zeppo: le regine vennero, si divertirono, 
farono lungamente e calorosamente applaudite e 
se ne andarono via soddisfatte lasciando duemila 
lire. Il prefetto fa soddisfatto anche lni dell'i 
easso, e del brutto tiro che pare avessero valuto 
fargli non ha ricavato altra nola che l'obbligo, de 
Ya tegnì d'ecc i sapposti inventori della burla. 

Il Grana, come ho detto, ha reso l’anima a Dio, 
senza aver nò colpa nè peccato in questo pa- 
sticcio, e la salute pubbiica ha continuato a man- 
tenersi buonissima, giacchè nessuno vnole andare 
all’altro mondo in quel modo. 

Par troppo non manca il solito suicidio quasi 
ogni giorno.. ma il suicidio alla gastroenterite 
per ora non è punto entrato negli usi. 


>< 

Oggi, nelle ore pomeridiane, sarà trasportata 
dal Rebecchino e deposta provvisoriamente nella 
cappella del cimitero monumentale la saima di 
Don Antonio Buoncompagni Ludovisi principe di 
Piombino, grande di Spagna di prima classe 6 
sonatoro del regno. 

Non ho bisogno di dirvi ch'egli era romano, e 
padre del duca di Sora, della principessa Palla- 
vicini, della duchessa di Fiano, del principe di 
Venosa e della contessa Taverna, avuti dal suo 
matrimonio con Donna Guglielmina Massimo. 

Non commetto neppure un'indiscretezza aggiun- 


gendo cosa a tutti nota, cioè che il principe di 
Piombino, di carattere nataralmente strano, vi- 
veva da un pezzo lontano dalla famiglia e si era 
formato un nuovo ambiente di afletti. Dopo aver 
dimorato parecchi anni qui a Milano în una 
palazzina vicina a porta Venezia, adesso prefe- 
riva di cambiare spesso residenza. Veniva da Na- 
poli e pare volesse andare in Germania dove pos- 
siede una villa. Giunto sabato passato all'albergo 
Rebecchino già leggermente indisposto, andò a 
letto e quasi subito gli si manifestò un grosso tu- 
more alla spalla sinistra. Lo ha curato il dottore 
Todeschini, uno dei più reputati di Milano, ma le 
cure non hanno valso, sebbene fosse riuscita felî- 
cemente una prima operazione. Da due giorni il 
pericolo era grave e, sebbene il principe non vo- 
lesse vedere nessano, erano stati chiamati i figli 
da Roma. Sono giunti lunedì il principe di Ve- 
nosa, il conte e la contessa Taverna; ma egli non 
era più in grado di riconoscerli. Mi dieono che Îl 
duea di Sora, primogenito del defanto, sia giunto 
feri alle 5 quando il padre era 

Il principe di Piombinoaveva quasi 75 anni, ma 
pareva avesse voglia di vivore ancora un pezzo, 


Ieri sera è passato sopra Milano uno di quel 
temporali, quasi ignoti alle regioni meridionali © 
medie d’Italia, ma non infrequenti nella parte 
settentrionale della vallo del Po. In dieci minuti 
il cielo sereno è divenuto nero come la pece — 
erano quasi le 8 e quindi ci si sarebbe ancora do- 
vuto veder chiaro — e un nembo di polvere sol- 
lovatosi in duo secondi ha nascosto agli occhi di 
chi era fuori gli oggetti i più prossimi. La bufera 
è entrata in città, per così dire, dalla spianata 
indifesa di piazza d’armi, facendo volare i tavo- 
lini di ferro dei caffè del Foro Bonaparte, rom- 
pendo persiane, cristalli e rami degli alberi, cac- 
ciando via e disperdendo la gente, fino a piazza 
del Duomo, e più in là. Un quarto d’ora dopo la 
bufera era passata; è piovuto per mezz'ora e poi 
il cielo è ritornato sereno... e caldo. 

Non c'è da maravigliarsei 
gione delle bafere. Molto meno ramorosa, ma più 
dannosa, ne sovrasta una ai nostri commercianti. 
Denunziate le tariffa dello ferrovie austro unga- 
richo per il 16 luglio, non essendo stato preso 
alcan provvedimento, quel giorno cesserà il ser 
vizio camulativo delle ferrovie nostre con quelle 
d'Austria. È un danno gravissimo per l’esporta- 
zione, quindi specialmente per Milano che produse 
ed esporta. Ormai il danno non si può scongiu- 
rare; ma è lecito sperare almeno che duri poco. 
Sarà, credo, vana speranza anche questa. Intanto 
si radica sempre più nelle menti doi poco dotti 
che il governo si curi degli interessi materiali di 
Milano quanto io mi curo delle ciabatte della serva 
del piovano di Giogoli. Sarà un'idea sbagliata, ma 
tatto congiara a farla parere fondatissima, e non 
basta il buon volere delle autorità locali per dis- 
siparla. 


TT, 
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L'INCIDENTE CASSAGNAG 


È noto che il focoso deputato bonapartist?, se- 
condo l'abitudine sua dei primi caldi, ba fatto la 
sfariata annuale con la quale ottiene sempre: un 
richiamo all'ordine o una censura. 

Questa volta s'è fatto per di più sospendere 
dall'esercizio di deputato pet quindici giorni. Ma, 
bisogna dirlo, la cagione del castigo non era di 
quelle che permettono di essere indulgenti. 

Aveva dato al presidente del Consiglio il titolo 
di ultimo dei vili. 

Ecco il resoconto sommario dell'incidente. 

Bisogna premettere che, a proposito della spe- 
dizione del Tonkino, il signor di Cassagnao aveva 
detto che come per Tanisi e per i Kramiri, così 
per il Topkino © per le Bandiere nere, il sangue 
della Francia si versava per delle specalazioni di 
Borsa, e per concessioni di miniere. 

Ora traduciamo il resoconto analitico dei gior 
nali francesi. 

Il presidente del Consiglio. Rimprovererei a mo 
stesso, continuando questa discussione, nella quale 
la dignità del potere parlamentare mi sembra in 
pericolo di far nanfragio, di dare alimenti nuovi 
ai una diseussione che ha soltànto l'oltraggio 
argomento, ha 


assagnao. Voi non faveto il diritto di parlare 


qri. 
Il presidente del Consiglio. Il signor di Cassa 
gnac ha portato qui delle accuse abbominevoli! 


E presidente del Consiglio. Accuso tali che non 


vo ne sono di più cradeli per un governo! Egli 
ha parlato di moventi non confessabili, di guaz- 
zabugli di Borsa (tripotages), di concessioni di mi- 
niere! L'Assemblea si è alzata tatta intiera © gii 
ha detto: Nominate coloro che accusate! è il 
signor di Cassagnae non ha nominato alcuno! 
L'Assemblea gli ha gridato: Preoisate! e il signor 
Paolo di Cassagnac non ha precisato nulla: 


Il conte di Lanjwinais. Il presidente aveva avuto 


cura di chiudergli la bocca. 


N presidente del Consiglio. Gli è stata accordata 


la libertà più illimitata di spiegazioni; non se no 
è valso; vi si è sottratto, lo noto. 


Cassagnas. Me né vado; non voglio lasciarmi 
che è l'ultimo dei... 
1 presidente. lo non ammetterò ‘che le parti 


sieno scambiate così. Il governo è stato insultato 
nel modo più grave. Propongo contro il'signor 
Paolo di Cassagnac la censura con escinsicnè tem- 


poranea. 

I lettori osserveranno che l'ultima frase del 
signor di Cassagnac è incompleta, avendo il pre- 
sidente della Camera ordinato che fosse stampata 
così nel resoconto analitico. Però tutti i giornali 
francesi l'hanno già riferita. Eocola nella sua eruda 
integrità : 


« Mo ne vado; non voglio lasciarmi insultare 


più oltre da quell’aomo che è l’ultimo dei vili ». 


Per dare un'idea della vivace prontezza del de- 


putato Cassagnac, riportorò il seguente dialogo 
avvenuto fra lui e il signor Floquet poco prima 
dell'incidente riferito: 


Cassagnao. Sì, voi andate a conquistare, e pren- 
dete, per dirigere lo operazioni militari, un me- 
dico di seconda classe. Credete che Napoleone I, 
che Napoleone III avrebbero mai fatto una tale 


nomina? (Eumori). 


Floguet. Napoleone Ill si è nominato da sè ge- 
nerale in capo, © si fu costretti a destituirio in 
presenza del nemico. 

Cassagnao. Ciò prova una cosa, cioè che vi è an- 
dato, mentre voi non vi siete andato. (Applausi 


4 destra). 


Floguet. Io sono stato più vicino di voi al ne- 
mico, signor di Cassagnac. 

Cassagnac. lo non avevo come voi una mura- 
glia di fortificazioni fra i Prassiani e me. 


iERSERÀ È STAMANI 


Roma, 13 luglio. 

Cronaca dello partenze. 

Il conte Ludoff ambasciatore d'Austria Ungheria, 
che alcuni giornali hanno faito partire eon un 
congedo di tre. mesi, è sempre in Roma e non la- 
scerà la capitale se non dopo la partenza dell’o- 
norevole Mancini per Capodimonte. 

Tl-signor'Bavier, miniatro svizzero, ha lasciato 
Roma diretto a Berna, ove resterà alcuni mesi. 

E secondo quanto annunciano aicuni diari esteri, 
1l principe Asano Nagakoto, ambasciatore del Giap- 
pone, si recherà per qualche tempo a Parigied in 
‘alcune delle principali città d'Europa. 

Sarà accompagnato da uno dei segretari e da 
parcochi addetti alla ambasciata. 


* 
Questa sera, alle ore 9, seduta del Consiglio co- 
munale. 
Verrà in discussione il regolamento. dei vigili, 
ed il nuovo quartiere popolare ai prati di Te- 


Sarà una seduta importantissima e si spera che 
molti consiglieri vorranno intervenirvi. 


* 


Il signor Dmitri Schevitob, Incaricato di affari 
di Russia, si recava ieri nel pomeriggio, insiome 


di Raffaello al Pantheon. 

La corona di argento massiceio, artisticamente 
lavorata:da uno del più distinti artisti di Pietro- 
Bargo, è riposta dentro un magnifico astuccio. 

Il dono viet fatto a nome della imperiale Ac- 
cadomia di bello arti di Pietroburgo. 

* 


di condotta da tenere nella presente lotta elet- 


rale: 
Molte sono le opinioni e discordi i pareri. 
Alcuni soci vorrebbero che l'Associazione si pro- 


Come si rileva dai telegrammi che ci porven- 
gono da Lugano, la rappresentanza dei tiratori 
romani si è fatta onore»: Saglione e Traversari 
hanno o ciascuno un gran calice d'o- 
more, «gare: sui bersagli poule alla di- 
stanza di 300 e 
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1 soci del tiro a segno a Roma stanno prepa- 
rando una festosa accoglienta ai loro colleghi. Si 
dice che daranno anche banchetto, al quale 
inviteranno tutte lo autorità militari dî; Roma. 

* 


Sembra che il municipio abbia intenzione di 
far cominciare în ottobre alcuni lavori importan- 
tissimi: l'allargamento del Corso, il prolunga- 
mento di via Nazionale, di via del Tritone e di 
via Cavour. Il momento non è scelto bene, per- 
chè in ottobre la circolazione, ora diminuita, au- 

menta di nuovo; ma infine anguriamoci che in 
autanno il municipio non mati di opinione © 
faccia qualche cosa davvero. 
* 


La Società delle ferrovie remane ha stabilito che 
la stazione di Roma venga illuminata a lnoe elet 
trica. A questo scopo è stato firmato il compro- 
messo con la Società del gas per l'impianto di 
circa cinquanta lampade elettriche nell'interno ed 
al di faori dell'edifizio, 

Verranno illuminati elettricamente anche i de- 
positi locomotive, le officine ed alcuni uffici. 

» . 

L’egregio signor Lupi, comandante delle guardie 
municipali, ha intenzione di fondare una cassa di 
soccorso fra le guardie municipali. È un'idea ec 
cellente, tanto più che le guardio municipali in 
casi di malattie debbono ricorrere agli strozzini, 
se vogliono avere dei soccorsi pecuniari. 

Speriamo che il duca Torlonia, di cni è noto 
l'animo gentile, vorrà incoraggiare questa istitu- 
zione. 

* 

Domenica a Civitavecchia avrà luogo il colloca- 
mento della prima pietra per inaugurare i lavori 
del porto. 

Alla cerimonia prenderanno parte îl sindaco e 
le autorità del municipio di Civitavecchia, il sotto- 
prefetto cavaliere Fioretti e le autorità politiche. 

Il ministro dei lavori pubblici, onorevole Genala, 
sarebbe stato invitato, ma non si sa-50 interverrà 
alla fosta. 

* 


La Società dei reduci Italia e Casa Savoia è 
convocata in assemblea generale per sabato 14 
corrente, alle ore 8 1}2 pomeridiane, nella sala 
del teatro Argentina, per modificare in parte lo 
statuto sociale, 


AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 32° 3. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 9. — La signora dalle camelie. 
UMBERTO I — Ore 6. — Sulla Jung Frau — 
L'avvocato callista — I misteri di us marito. 
QUIRINO. — Ore 9. — Il ritorno di Pulcinella 
dagli studi di Padova, operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Lugano, 13. 

La rappresentanza dei tiratori romani gua- 
dagnò tre coppe sui bersagli powles a tre- 
cento metri, una coppa sul bersaglio a quat- 
trocentocinquanta metri. 

Le coppe a trecento metri furono guada- 
gnate dai signori Sirletti, Saglione e Traver- 
sari, quella a quattrocentocinquanta metridal 
signor Sirletti. 

Le gare continueranno sino a giovedì pros- 
simo. 

Si nota la superiorità dei tiratori esteri 
sugli italiani a causa delle armi. 

Gli italiani tirano conarma da guerra Vet- 
terly che ha lo scatto più duro delle carabine 
svizzere e Martini regolate a. doppio scatto. 

Lugano, 13. 

Il banchetto nella grande cantina ebbe luogo 
ieri a mezzogiorno. Vi assistevano cinquemila 
persone. 

L’effetto era stupendo. I commensali erano 
serviti da una schiera di Ke/lnerinnen vestite 
a costumi diversi. 

Il presidente Ruchonnet pronunciò un breve 
discorso, notando come la Svizzera gode la 
stima di tutte le nazioni, e come deve man- 
tenersela. 

Parlarono poi numerosi oratori, facendo i 
soliti brindisi. 

Il ministro francese Arago'inneggiò alle isti- 
tuzioni svizzere. Quando scese dalla tribuna, 
Ruchonnet lo abbracciò e lo baciò. 

Ierì sera doveva aver luogo la illuminazione 
della città; ma un, temporale violentissimo 


l'impedì. 
Marigi, 13 

Lo stato del conte di Chambord-è sempre 
lo stesso. Si crede che la sua malattia sarà 
molto lunga. = 

leri la comitiva di Ungheresi venuta qui 
in occasioné della festa razionale, fu ricevuta 
da Victor Hugo che. si commosse. .e: 
le simpatie esistenti fra i due paesi. Il signor 
Pulski lo salutò in nome dell'Ungheria, come 
il quarto gran‘poeta dell'umanità. 

Teri sera ebbe luogo un'grau' pranzo all’al- 
bergo Continentale. Sî fecero pàrecchi' 
ma non si parlò di politica. 

La Borsa è molto soddisfatta della risolu- 
zione presa dalla Camera ‘di discutere ‘imme- 
diatamente le convenzioni ferroviarie. 


BORSA: DI ROMA 


13 luglio. — XI morente è sempre incerto. La 
rendita, abbastanza ben tenuta in apertara, ve- 
niva trattata da 90 35 a 90.40 per fine mese:più 
debole in chiusura a 90 30 fra danaro e lettera. 


Per i 
Per contanti venne quotata nominale a 88 12 12 
stiti sostenuti: Cattolico 4; Blonnt 91 60; 


Pie on ioni immobiazi 415; l'Acqua Mar. 
cia 820, ‘ed it Gas 1030, prezzi 
GALE alt alori nominali da resso : Banca 
; Banea Generale 531; anco hoso di Roma 
Fa Banco Santo Spirito 439; Condotte 473; Com. 


plomentari 220. 


Francia teme) Dos 
fa 

Francia ( 9 85. 

Londra (ragu) 25 00: 25 01. 

Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 9025; Rendita francese 
gira 
Suez 2525.” sù SRESSI 

Caineara della Dorn di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90-25; 
3 00 antico 90.6; 116 5 010108 
Egiziano 369; 


Apertura della Borza di Londra: 
Renditaitaliana 5010 89 3516; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 518; Turco 10 718; Egiziano 72 516. 
rn 


Ber Beureraro 


(AGENZIA STEFANI) 

LUBIANA, 1°. — Dopo un ricevimento entusia» 
stico, ripetatosi in tutte lo stazioni ferroviarie, 
specialmente a Trifail, frontiera tra la Stiria ela 
Carniola, l'imperatore arrivò allo ore 5 pomeri- 
diane di ieri nella capitale della Carniola. 

Alla stazione, riccamente decorata, fa ricevuto 
dai rappresentanti del clero 6 dalle autorità mi- 
litari e municipali, ed entrò în città, dopo avere 
risposto ai discorsi del presidente della Dieta e 
del sindaco, in mezzo alle acelamazioni continue 
della folla. 

Le ovazioni si ripeterono ieri sera in oodasione 
di una serenata e di una ritirata con le fiaccole 
che ebbero luogo avanti al castello. 

PARIGI, 12. — Grévy, in occasione della festa 
del 14 luglio, accordò grazio e commatazioni di 
pene a 1870 condannati per delitti comuni. 

VENEZIA, 12. — I principî di Portogallo sono 
arrivati stamane e si tratterranno a Venezia al- 
coni giorni. 

PARIGI, 12. — Telegrafano al Gaulois che il te 
stamento del conte di Chambord designa il conte 
di Parigi quale erede al trono di Francia e la 
contessa di Chambord quale legataria universale. 
Il conte di Parigi erediterà lo collezioni artistiche, 
le carte della Casa di Francia ed i fondi per con- 
tinuare le pensioni agli antichi servitori. Ciascuno 
dei figli dell’ex-duchessa di Parma erediterà 50 
mila lire di rendita; l'er-re di Napoli avrà un 
legato simile, e tatti i principi della Casa di 
Francia riceveranno, come ricordo, un oggetto 
storico. 

NAPOLI, 12. — Stanotte, a bordo del yachtegi- 
ziano Sckyou, è giunto-il principe Husseîn, figlio 
di Ismail pascià, con la famiglia. Il yacht e totti 
i passeggieri farono inviati ‘a Nisida a scontare la 
quarantena. 

MONTEVIDEO, 11. — È partito ieri il postale 
Europa, della linea La Veloce. 

PARIGI, 12. — Le bufere continuano ad imper- 
versare in Francia, Oggi una grande barrasca im- 
perversa a Parigi. 

Camera dei deputati. — Raynale Tirard dimo- 
strano la necessità di discutere le Convenzioni 
ferroviarie prima delle vacanze. 

Alcuni deputati si oppongono. 

Si approva con 391 voti contro 1151a proposta 
Raynal, di fissarne la discussione a lunedì. 

Questo voto è considerato come il presagio del- 
l'approvazione delle Convenzioni rimuovendoquindi 
l'eventualità di una crisi ministeriale. 

BERLINO, 12. — La National Zeitung dice che 
la'vigita di Orlow a Friedrichsruhe fa impossibile 
in seguito al consiglio dei medici. Bismarck, che 
avrebbe desiderato vedere il suo amioo russo, ba 
bisogno ancora per lungo tempo di. riposo as- 
soluto. 

PARIGI, 12 — Il governo ignora i fatti di Ta- 
matava arinanziati da' Gladstone alla Camera dei 
Comuni. 

Il governo telegrafò al Madagascar. 

Notizie dal Tonkino in data' 3 corrente dicono 
che le fortificazioni di Haiphong, Nam-Dinh ed 
Hanoi sono terminate Le operazioni comince- 
ranno appena saranno giunti rinforzi. Il nemico, 
‘numeroso & bene armato, mostrasi audace. verso 
Son-Tav. 

Notizie dal Senegal, in data 26 giugno, confer- 
mano la morte di Servatius. Vi sono due morti 
di tifo-soltanto nella, colonna: Desbordes che s'im- 
barcherà il 27 corrente direttamente per Bordeaux 
senza toccare Saint-Lonis. 

CAIRO; 12. — Vi farono a Damietta 64 morti di 
cholera ; a' Mansurah: 90; a Samannad 22. Dodici 
soldati del cordono militare a Samanand farono 
colpiti dal cholera.-Da-otto giorni nessun caso si 
ebbe a Porto Said e ad Alessandria da quattro, 
traone-il: caso sospetto osservato il 10 -corrente 
ora in via!di guarigione, 

FROHSDORF;"Î2. — Ebbe luogo un consulto me- 
dico. Nessun cambiamento nello stato del conte 
di'Chambord, eccetto la diminuzione di forze. 

VIENNA, 12. — La Politische Oorrespondens an- 
nunzià che l'imperatore commutò la pena di morte 
a Sabbadihi nella pena della detenzione, lasciando 
alla Corte d'appello suprema di fissarne Ja durata. 

LONDRA, 12, — Si ha da Gabon in data del 6 
giogno: 


Rendita francese 
90; Turoo 1112; 


< Il comandante dei possedimenti francesi proibì 
l'introdazione delle armi “e delle monizioni. Due 
Inglesi aventi alcune cartuccio farono multati di 
1000 franchi : essi ricorsero al console inglese a 
Loanda ». 

SI ha da Nyango: 

< Alcuni portoghesi indigeni attaccarono la fat- 
toria inglese e ne ferirono il proprietario. Quindi 


foggirono. 
« Brazzà lavora alacremente: costroi accampa- 


menti presso Gabon, Loanda ed il flumo Agga >. 

LUGANO, 12, — Oggi vi fa una grande affiusnz8 
di tiratori e di visitatori. AI banchetto presero 
parte seimila cittadini d'ogni nazione. Parlarono, 
applanditissimi, il presidente della Confederazione, 
Rachonnet © il presidente del tiro Emilio Censi. 
In nome del corpo diplomatico parlò, pure ap- 
plauditissimo, l'ambasciatore Arago. La banda to- 
rinese suonò gli inni delle nazioni, fragorosamente 
acclamati. Grande entusiasmo. 

BERLINO, 12. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, rispondendo ad un violento articolo della 
Germania, dico: 

< Il progetto di leggo presentato il 5 giugno dal 
governo, ha avato per conseguenza di chiarire la 
politica del Vaticano, allo stesso modo che una 
pietra gettata in un pozzo ne misura la profon- 
dità. Si credeva in Vatieano poter ottenere troppo, 
questo fa l'ostacolo all'accordo ». 

La Norddestsche opina « che per facilitare l’ac- 
cordo bisogna cercare di scemare la opinione 
troppo alta che si ha da un lato della potenza 
della Chiesa, o dall'altro dei danni religiosi di cui 
soffre lo Stato >. 

CAIRO, 12. — Cominciasi a difettare di medici 
disponibili. A 

QUEBEC, 12. — Sono avvenute inondazioni nel 
Canadà. Si deplorano vittime. 

LONDRA, 12. — Camera dei lordi. — Lamington 
domanderà il 20 corrente se non sia meglio con- 
sacrare otto milioni di sterline nella ferrovia 
della vallo dell'Eufrate, che sarebbe sotto il con- 
trollo completo dell'Inghilterra, anzichè nel canale 
di Suez, la cui direzione è francose. 

Granville, rispondendo al marchese di Salisbary, 
dios che lord Lyons vide Challemel Lacour il quale 
manca di ogni informazione sull'ine;dente avve- 
nuto al Madagascar, ma è desiderosissimo di 2° 
verne e telegrafò a Zanzibar. Quanto alla do- 
manda di Salisbury di rinforzare la squadra in- 
glese al Madagascar, lord Grauville dichiara es- 
sere meglio non fare alcuna comunicazione la 
quale possa essere male interpretata, molto più 
che non v'ha alcuna ragione per dubitare che il 
governo francese sia pronto a dare una soddisfa- 
zione quale la daremmo noi stessi per qualsiasi 
atto ingiustificabile. 

PARIGI, 12. — Seduta del congresso di previ- 
denza. — Robert fece un rapporto sopra la par- 
tecipazione degli operai al profitto în Francia. 

Luzzetti, incaricatone dal congresso, fece un 
rapporto sulle banche cooperative e sui principî 
che reggono quelle italiane, illustrando partico- 
larmente quelle rappresentato al congresso. Ac- 
cennando ai rapporti fra ls banche popolari e le 
società di mutuo soccorso, cita l'esempio della 
Associazione degli operai di Torino e del Conso 
lato di Milano. Rileva i vincoli di solidarietà e- 
sistenti fra le maggiori banche e le cooperative. 

Parlando dell’azione delle Banche popolari e 
dello svolgimento del credito agricolo, notai rap 
porti che le connettono alle Casse di risparmio. 

La seduta terminò con una esposizione di Fon- 
gerousse sulle Società cooperative di consumo. 

BERLINO, 12. — Il trattato di commercio frala 
Germania e la Spagna è stato firmato. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Oggi il conte Corti re- 
clamò urgentemente al ministero degli affari esteri 
relativamente al rapimento di Alessandro Corpi, 
di cui continuano a mancare notizie. Il conte Corti 
domandò prinsipalmente l'allontanamento del cor- 
done militare che circonda i briganti, affine di evi- 
tare uno scioglimento fatale: 

LONDRA, 12. — Camera dei comuni. — Glad- 
stone dichiara che, secondo i giureconsalti della 
Corona, Lesseps possiede il diritto esclusivo di 
costraire il canale nell’istmo di Suez; l’accomo- 
damento con Lesseps è basato su questa interpre- 
tazione. 

Gladstone annunzia che medici inglesi sono an- 
dati in Egitto affine di riferire sul cholera e pre- 
stare soccorsi, 89 il governo egiziano ne doman- 
derà, quantunque Cherif pascià abbia dichiarato 
che i soccorai dell’Inghilterra non sono necessari 
attuelmente. 

LONDRA, 13. — Un meeting rappresentante gli 
interessi commerciali dell'Inghilterra disapprovò 
la convenzione con il signor di Lesseps riguardo 
al canale di Suez, e dichiarò sperare che le Ca- 
mere la respingeranno. 

La Gamera di commercio di Londra approvò 
una: mozione contro la convenzione, decise d'invi- 
tare le Camere di commercio del regno a riunire 
i loro rappresentanti per studiare la questione del 
secondo canale, e deliberò di convocare martedì 
ad un mesting tutti i suoi membri per discuterla 

Il Times erede che, in presenza all’ostilità quasi 
‘unanime contro il secondo canale, non è probabile 
che si imponga al Parlamento questo progetto. 

Lo Standarà la da Vienna: 

< 0re una antimeridiana. Il conte di Chambord 
è agli'estromi. » 

CATRO, 12. — Notizio giunte a Chartonm recano 


che il Mahdi ha fatto massacrare tutti i cristiani, 
tranne i missionari che tiene prigionieri ed inca 


tenati. 
Nulla si sa delle monache. 
"reo ou: us 
Boxavawruna SuvanDu, gerente responsabile. 


VINO CHIANTI > 
della Fattoria Leccio è Strada in gia ore 
renze, del cav. Emilio Landi. (Me ero 
del Ministero d'agricoltura © Premio 
fiera di Roma 1882). sat 
coi dai» ef fiasso: 
Chianti rosso fi 1879) L. 1, 

Catanti bianco fo 1879) » 2,00 } la bottiglie - 


italiani per conto dei pro- 
ade Tona uua via Genova, 17. 


Co 15 1g esco le prime 3 dipen 
ROBERTO DEL MARE 


I Misteri delle Prigioni 


CONTENPORINEE 
Centesimi & la Dispensa illustrata 


Prestito Bevilacqua. 
LA MASA 


Chi possiede ancora delle suddette obbligazioni 
e desiderasse disfarsene ne faccia subito l'invio 
non più tardi del 20 Luglio alla Banca F.lli Croce 
fa Mario, Genova, la quale ne fa il pronto paga 
mento in ragione di lire 1 caduna. 

Sarà data la preferenza ai primi offerenti. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 

della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azioné su di esse. Essendo di pochissimo peso 
queste Tettoio offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione doi muri e dello travatare che pos: 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni. Il 
Carton Cuir sì vende in rotoli di metri 12 dilua- 
ghezza cont. 70 di altezza. 


Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


COLLA, CEMANTO, CERAMICA 


Colla-a freddo per attaccare vetro, porcellana, cr 
stalli‘ marmi, terra colla, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marino, 

Prezzo pl dopgio facone unito collo slo Ca 
mento Lire 1 S@. 

Franco per pacco postale L. ©. 
irigere domnnde e vaglia all'Emporio Franco- 
alii Findi e Piancheliin ROMA via del Corso 
153-154 e via Frattina, 848, — in FIRENZE, via 
dei Panzani, 28 
LL 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotii e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorata © nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o mene 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ec0., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

ll Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si. pre-. 
stano alla guarigione dei Calli, Oochi di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli i 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco 
Îtaliano Finzi © Bianchelli in Roma, via 
153-154 e via Frattina, 84B — in pia 
Panzani, 25. 


La tastrzoni ri riosrone ‘prezso PAmminirttazione è presso POtdzio priocipa di Pabblisità in Roma, piazza Montadi 


‘Francia, l’Agenoe principale do Publisité, Paris, 92, rue de Rich 


rar 
A dimostrare 


Colla, Cemento, Ceramica 


Capo,| Colla a freddo par attaccare 
® quanto fossero privi di base i|vetro, porcellane, cristalli, mar- 
eufvatti ‘operati nd ina dini, ibra cotta. pietro duro ge. 

s: e giugno (Si adopera colla massima faci- 
ultimo scorso e divulgati con la| Ls î 
asazipa a un apposito supplemento] SÉ. Questo cemento acquista la 


al n. 122 del cesta le 11] 0 ct 
Soieno: pila toi op» | Presso del doppio facone unite 
sitivo della sentenza del R. Tribu-| collo stesso cemento L. 1.50, 
nale di commercio con fai vet| Franco per pacco postale L. 2 
nominati Negro e Di Capo Dirigere domande e vaglia al. 
@. GHIONE e M. LOVESIO. |Emporio Franco Italiano, Ro| 
«1 Tribunale ma, Finzi e Bianchelli, via del 
PER QUESTI MOTIVI [Corso 453 e 154 e via Frattina 
« Reietta ogni contraria mag-|$é a. Firenze, via Panzani 26. 
fiore istanza sccerione e do lzione| 
tua 


COLLARINO 
Galvano-Elettrico 
preservativo sicuro contro 


la Difterite ed il Group] 
Prezzo L. 3.50 
franco per posta L. 3.90 
Dirigere le domande e vaglia] 
'all’Emporio Franeo-'taliano Finzi] 
în risarcimento di danni da espe |e Bianchelli, Roma via del Corso 
rirai in separata competente sede,|153-154 e via Frattina 848, Fi-| 
quando lo ritenga di suo interesselrenze via dei Panzani 28. 
iusta lo precedenti consi 


Date NUOVI. REGGIFIASCHI 


ra 
® posteriori relative a carico del. racer 

Ì Angelica Negro in San Pole del pae ossa ne 
Di Capo 1 più eleganti di quarti furono] 


Massimo se e come ver-| 


ranno liquidate dal Vice-Presidente|messi in vendita. Prezzi modi-!" 
sini, 


di questo Tribunale che all'uopo sifg, 


deloga. Pronuncia la proveisoria| 

went e nonf Prezzo col piede di legno L. 6 

ostani posizione ed appello el irij ia 
quiante opposizione cd appello | Dirigere le domando e vaglia 


Consiglio del R. Tribunale di Com-[133-154 e via Frattina 84 8, Fi- 
mercio questo dì 30 giugno 183. Îrenze, via dei Panzani 26. 


BAGNI DI MARE 
PEGLI 


Grand Hòtel Pegli 
già HOTEL del MEDITERRANEO 
Stabilimento dei bagni alla spiaggia (la più bella della 
riviera). Bagni di acqua di mare calda ia casa. Cucina 

scelta. Grandi giardini ombrosi. 
rigo Lire $ a Lire 12 al giorno 
in Svimera : Hdtel de l'Euro) la il 
ge ras Dose deleroro Lescos | |M] 


FIRANZE 


Via Tornabuoni, 11| 
PILLOLE ANTIBILIOSR R PURGATIVE 
DI Coorsm 


n 200, che] 
stimo iabili nei loro effetti. Essi forti: 
tive, aiutano l'azione del fegato e degli inteetini 
fe matsria che cagionono mali di testa, afferi 
nervosa, irritati, ventosità. occ. 
Bi vendono în sertole al prezzo di 1 e 9 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti, 


8i spediscono dalla ruddetta farmacia, distro domanda ac 
i < gl ta da veglia postale di L. i, 40 6 L. 2. 40 è si 
trorano în Roma premo ‘n farmacia Sinimberghi, via Condotti; 
A e G, via di Pietra Si; Achille Seiten 19 ni 
del Corso; presso la farmacia Garneri via del Gambero, e presso 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


Usate; prezzo convenieatissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittori 
Emanuele, n. 26, Milano. ue 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


ERFEZIONATO 


Questo nuoro Sofffetto Solforatore va esente da tutti i di 
fotti degli altri presenta i vantaggi seguenti: 


1.* Per l’agilità del sno manubrio @ pel meccanismo ‘in-/offriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 


erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
0 minor distanza como si vuole dall’Agricoltore. 
2.* Potendosi coll’agile sno manubrio dare in 


si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 
3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 


zionale, si può solforsre la vite più elevata de 
i pò loan più elevata senza adoperare la 


4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore conjdei colori. Ed in fede 


Jeemenza e setaeciato iasimo da una retina metallica, tuto 
w'inietta nelle ini della vito, e ber i 
ici pollo propegzi 2 poco se ne disperde 
5 Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla ci 
261 tao distributore assai lontana dagli oochi dell'operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti afumate che| 
si ricevono dalla valvola di quelli a menticei— "a 
8° Col Soffletto a mantice, premendo i due wanichi, il 
tubo distributore oscilla e quesi mai lo zolfo si getta dovò sil 
desidera; mentre con questo nuovo Soffietto sempre sì coglie! 
nel punto che si ha di mira © precisamente ove l'Agricoltore 


conosce che la vite può averne maggior bisogno. 
7° In querto Sofletto lo zolfo sta sempre nel suo reci 


ijLA BIMBA DORME, commedia 


lciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre] 


_ 2° Potendi y are in poobi istanti| Noi sottoscritti artisti attestiamo per la veri P i 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio Iavoro, che noe/fabbricato dal signor Pietro Baldi, con mal di inse feto, n Pai iuri 


per inafflare i giardini, estinguere 


IL GRANDE PREMIO 


GIORNALE PER | BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 
e € ER 


I nuovi abbonati per un anno, dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio) 
‘consistente în un volume che porta per titolo JL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 
ll testo scritto da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figuro di 
Kate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE, 
SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 
bambini possano divertirsi a colorire le figure. 

Il Gronware ER x Bammisx è il più splendido giornale illustrato d'Italia; esso 
contiene în ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoli istruttivi di Martini, Giacosa, Fae 
rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Ba:toli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, 
Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. eco. ecc. 

Tutti quanti gli scrittori più insigni d'Italia non sdegnano di scrivere nel Giorméale 
per $ Bambini. 

Dopo il farore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 
seconda parle di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini] 
bblicherà nel Secondo Semestre 4843 un allro racconto non meno piacevole ed interessante 


«LA PERLA > RIPESCATA —— 
Pubblicherà pure PIPÌ ®© LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi,| 
E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA. 
INELLIN® DI COTONE, di Jack Ja Bolina. 


Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


[Per l’Italia: Un aono. . . . L.12|Perl'Estero: Un anno. . . L.15— 
più cent. 50 par la spedizione più L. 425 per la spedizione 
premio con pacco posi lel premio per pacco postale. 

Id Un semestre. L 6 Id. Un semestre L. 7 50) 


Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori 3” spetta soltanto] 
la coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 
Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca-| 


'tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stessa! 
questo regalo. 


strazione del GIORNALE PER I 
130. 


Dirigere lettere e vaglia all’Ammi 
BAMBINI in Roma, Piazza Montecito, 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


Je e n ass si e 
jo 177 — In Firenze, via dei Passani 7 p.p.—- la Milazo, 


20, Calleria Vittorio Bmanuelo 24 


Indirizzi Raccomandati 


Per io. inserzioni de. 


i gran gli indirizzi raccoman- 
ALBERGO LAURATI datirivolgersi alam 
prenimo n pisa Vena | male. 
_T___€rT—++———_———_————— 
IRR 
NUOVE POMPE DA BIRRA 


| 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 

Queste macchine costruite secondo il modello ame- 
ficano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d’Archimede, prendo l’erba tal quale si presenta 
[senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 


PREZZI: 
N. { larghezza dei cilindri Cent. 25 — L. 60 
»2 » >» » 30— »70 
3 » » » 35— »75 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ita- 
‘iano Finzi © Bianchell, în Roma, via del Corso 153, 
124 e via Frattina 84 », in Firenze, via dai Panzani 26. 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indisponsabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, eac 


fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nello stanze che nei giardini, e| 
perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose] 
lche a quelle che soffrono malattie di petto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


PREZZI: Hamacs per bambini portata chilo. 75 L. 450) 
>» per una persona » » 150 >» 750) 
» » > in cori _» >» 200 » 1250) 


Hamacs di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
a Prezzo L. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 848. Firenze, via de'Panzani, 26.| 


IL VERO OLIO 


dell’immortale CORREG@IO 


Quest'Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
[col quale si ottiene una vora essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre] 


[menta l’espressione e 


tnonta le isaltare le più delicato ombreggiatui 


i distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 


ATTESTATO 


o Pietro ] e lopo. averlo provato] 
per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli alii di simil genere fi 
qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità chiarezza, unisce l'ottima qualità 
di esser privo di qualunque sostanza salin: 


Francesco Vinea — Pietro S; Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
# Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia postale all'Empor:o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso, 155154 Firenzo, ibid lana 28007 e, 


MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A OLIO 


resentarno : 


unitezza nella tinta, de eno sì otilme 
lior qualità. 
ta, ciò che sempre avviene nel ma 
— La ripulitura de! macinivo, che si fa con 
utt, è oltremodo semplice è lt: Jie di ai 


iotre e dei rulli, cosicchè i Pittori 


tanto più che essendo adatti a macinare 

ualunque sort» di tinta, rimborsano in 

reve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che produsono chil. 35 al giorne L. 30 

> » >» > > 48 

» convelinte > 60 » 
» 10» 


» 0 
» 100 


» » 
imballaggio L. 1 59 per macina. Porto a carico dei committenti» 
domande all’ 


Emporio Franco-Italiano Fina; 


6 
1a che negli altri olii è causa di alterazione|®. I. Roma fia dl Cio 153, 456 e via Fraitina 844, 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello straccale americano per uomini, donne © fanciulli. 


Questo 
z Ispirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 


L'HYDRONETTE 


le vetture, i vetri e le lanterne 
dar le 


ita in ottone, è 


in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna,| 


solforatura, 
Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francotaliano Finzi] ri; 153-154 è via 


Dirigere domando © vaglia all'Emporio Franc Italiano 
i, 6 


Prezzo 
3 = . domande e vaglia all'Empori i i © Bi i 
g Banche Roma via del Com, 153,540 via Fratta, 84, Frniat magi imporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|Fattina, 845. Firenze, 


Ann 


prezzi*d 


Pel Regno d'Italia - 
Per glialtri prestd'È 
Per Aless. d'Egii 


Ecco una questio 
resse di Pantalone. 


parificandoli così 
delle finanze, cd i 
sî ebbero pure un 
norevole Mazza, ca 
Le cifre si sare 
come la piena del 
abilmente vi pose 
i proponenti 2 vol 
del 1884 la discusd 
La proposta Mo; 
male Opinione, che 
9 corrente fa 
e le conseguenze 
vedimento Moran: 
fronti dimostra chel 
salire per via di ed 
cifra rilevantissima 


La statistica è pi 
un pochino anche 
Vi offrirei più 

Siete in troppi e 
piccolo del cuore. 
Contentatevi dud 
rate italiane, quale] 
Dal 1° gennaio 
non al 0?) le no: 
lire 62,033,748 pr 
in confronto del pel 


Meridionali : lire 
CalabroSicale : I 
Sarde: lire 449; 
Venete: lire 364 
Linee secondari 


È nota l’avversid 
gnac ha costante 
Napoleone. In que! 
malattia del conte 
a convertirsi all’o 
Pardore con cui 
il 1870. 

Questo voltafaca] 
gliato il principe N 
Gras, noto bonap 


o non s0 perc] 
Vicina a Parigi 
scelgono di buon 
linconica che co) 
Bicdtre, per met! 
briganti e i loro] 
tempo erano mei 
parte una repui 
‘mandatelo ai voi 
di paure. Vi eri 
simo, poco lont 
la stazione d'I 
stesso nome non. 
lapide potesse ri 
questo nò gesso 
‘mezzanotte, tuti 
poteva vedere, d 
le nubi, una lun, 
3 ® leni 
Monsignor di 
non solo un prel 
fistto gentiluomo 
che oramai è u 


Anno XIV 


*s285N8 
888588: 


ZANF: 


IN CASA. 
Ecco una questione che è utile discutere nell'inte- 
resse di Pantalone. 
È una questione fredda, ne convengo; ma con 
questi calori un po' di roba fredda non può che com 
solare. 


nella Camera uno strenuo difensore nella persona del 
l'onorevole Morana, il.quale nella seduta pomeridiana 
del 23 scorso giugno ha chiesto per essi uri aumento 
di lire 20,500 sal capitolo 32 del bilancio del tesoro, 
parificandoli così agl'ispettori generali del ministero 
delle finanze, ed i referendari del Consiglio di Stato 
sî ebbero pure un mecenate dei loro interessi nell’o- 
norevole Mazza, consigliere di Stato, 

Le cifre sì sarebbero così ingrossate man mano 
come la piena del Tevere. Il ministro Magliani però 
abilmente vi pose un argine provvisorio col pregare 
i proponenti a voler rimandare al bilancio preventivo 
del 1884 la discussione. 

La proposta Morana non è andata a sangue al gior= 
male l'Opinione, che in un lungo articolo del giorno 
9 corrente fa rilevare gl'inconvenienti amministrativi 
e le conseguenze economiche che menerchbe il prov- 
vedimento Morana, e con molta precisione di con 
fronti dimostra che le 20,500 lire in breve potrebbero 
salire per via di equiparazione e di giustizia ad una 
cifra rilevantissima per il nostro bilancio. 

fa 

La statistica è pure roba fredda e però ve ne offro 
un pochino anche oggi. 

Vi offrirei più volontieri un gelato ; ma Dio Buono!... 
Siete in troppi e il mio portamonete è molto più 
piccolo del cuore. 

Contentatevi dunque della statistica delle strade fer- 
rate italiane, quale la trovo nei fogli di gran formato. 

Dal 1° gennaio al 20 aprile (chi sa perchè al 20 € 
non al 302) le nostre linee produssero in complesso 
lire 62,033,748 presentando un aumento di 3,460,933 
in confronto del periodo corrispondente del 1882. 

La suddetta somma poi riesce così ripartita : 

Alta Italia : lire 32,041,654 

Romane: lire 10,784,365 

Meridionali : lire 7,788,996 

CalabroSicale : lire 4,021,414 

: lire 449,201 


Lince secondarie complessivamente: lire 949,556. 


FUORI 

È nota l’avversione personale che Paul de Cassa- 
gnac ha costantemente manifestato contro il principe 
Napoleone. In questi ultimi giorni e în seguito alla 
malattia del conte di Chambord, egli l'ha spinta fino 
a convertirsi all’orleanismo o press’a poco, malgrado 
ardore con cui ha sempre difeso l'impero anche dopo 
il 1870. 

Questo voltafaccia del noto bonapartista ha consi- 
gliato il principe Napoleone a far dirigere dal signor 
Gras, noto bonapartista, ai giornali del partito la se- 


= rome 


Roma, Domenica 15 Luglio 1883 


fuori di Roma cent. 10 


guente nota che ho trovata riprodotta anche nel: 
VÉvénement, nel Gaulois e in altri fogli parigini. 
€ 7 loglio 1883. 

« Da due giorni il redattore in capo del Pays, il 
quale non può parlare che in suo nome, tenta, a 
proposito della morte prevista del conte di Chambord, 
d'impegnare il partito bonapartista in una politica che 
è la negazione manifesta dei principi che î napoleo- 
nidi hanno sempre invocato e difeso. 

< Preme più che mai opporre questi principî alla 
dottrina dei realisti d'ogni origine e d'ogui colore. 

« Noi crediamo sia bene ricordare in questa occa- 
| sione le dichiarazioni stesse del principe Napoleone 

Dél suo manifesto del 15 gennaîo, încui egli scriveva: 

< Dopo la morte del figlio dell’imperatore, io mi 
« séno tenuto in silenzio sul complesso della politica, 
< Non volendo turbare l'esperimento che si faceva, io 
< attesi contristato, che la parola mi fosse data dagli 
< avvenimenti. 

<Il mio silenzio non era che l’espressione patriot- 
« tica del mio rispetto per la quiete del paese. 

«La mia condotta, le mie opinioni, i miei senti- 
<menti sono stati sistematicamente calunniati. Impas- 
« sibile, io non ho risposto che col disprezzo. 

« Io non rappresento un partito, ma_una causa ed 
< un principio. 

< Questa causa è quella di tutti, molto più che 
< la mia. 

« Questo principio è il diritto che il popolo ha di 
« nominare il suo capo. 

< Il negare questo diritto è un attentato alla sovra» 
€ nità nazionale. » 


*, 


Le notizie che si A Frohsdorf non sono 
guarì buone; la diminuzione delle forze del conte di 
Chambord continua, 

Il suo stato va peggiorando sempre. 


*% 


Il Popolo romano pubblica il seguente telegramma 
da Berlino: 

« Notizie da Cristiania recano che il 7 di agosto 
comincierà în quella città il processo dei ministri 
messì, come è noto, in stato di accusa dalla Stor- 
thing. Il primo ad essere esaminato sarà il signor 
Selmer, presidente del Consiglio, Verrà quindi la volta 
ad uno ad uno dei suoi dodici colleghi, » 


PAplicio 
LA MUSICA DELL'AVVENIRE 


Ancora un congresso rivoluzionario anar- 
chico sul piatto. 

A Chaux-de-Fonds nei giorni 7, 8, 9, 10 ul- 
timi scorsi si tenne un congresso ultra anar- 
chico promosso dalla Federazione del Giura. 

Il congresso, che si tenne a porte chiuso, 
s’aggirò principalmente intorno alla fabbrica 
zicne delle materie esplosibili od infiammabili. 

Si respinse l'alleanza coi collettivisti e coi 
repubblicani radicali. 

Si decise che nelle sezioni internazionali si 
organizzeranno dei gruppi di due o tre indi- 
vidui i quali s’incaricheranno di lavorare 
nella dinamite e... propagarla. 

Dopo lunga discussicne Herzig, direttore del 


n 


Révollé, fece adottare come materia infiam- 
mabile l’essence de pélrole mista col fosforo 


bianco. H disse: « Celle essence ayant 
des pout comburanis très développés ai- 
dera à iger V’incendie ». 


Pindy, l’ef-incendiario della Comune, disse 
che bisogna distruggere le armate. Pindy ra- 
gionò così: 

« Quando i £roupîers corrono per repri 
mere una rivelta, i rivoluzionarì dalle fine- 
stre munis de fioles (prego il Secolo di non 
tradurre figlie) contenani du phosphore dis- 
sous dans le sulfure de carbone gettandole 
sui soldati, le tuniche 0 le giubbe si inflam- 
merebbero et les soudards s'enfuiraient ter- 
rorisés +. 

Anche le aspersioni d’olio e pece bollenti 
sugli sbirri borghesi furono approvate all’u- 
nanimità. 

In quanto agli scioperi d'ora in avanti si 
provocheranno col solo scopo d'incendiare lo 
stabilimento ed appiccare il padrone. 

Un italiano, rappresentante il gruppo anar- 
chico di Ginevra, raccontò che sua moglie fu 
condannata dai giurati borghesi della libera 
Elvezia a 18 mesi di carcere per furto, mentre 
essa non fece che mettere in esecuzione i 
principî comunisti e la propaganda coll’azione. 

L'italiano venne calorosamente applaudito, 
ed un indirizzo ad Amilcare Cipriani fu votato 
sui due piedi. 

Tatti i re, il presidente Grévy, Brisson, 
Gallifet, el d’auires canailles farono del con- 
gresso condannati a morte în contumacia. 

Si discusse altresì d'incendiaro le case con- 
tenenti depositi di materie grasse od infiam- 
mabili gettando per il tramite delle finestre 
delle cantine un po” di dissoluton de phosphore. 
Gli inquilini una volta senza tetto e senza 
mobili diverranno per forza rivoluzionarî. 

Louise Michel s’ebbe pure la sua bella la- 
vata di capo, perchè al dibattimento disse che 
i saccheggiatori delle botteghe (fatti del 9 
marzo) erano agenti provocatori di polizia, 
mentre non ebbe il coraggio di dire che erano 
anarchici puro sangue, l'avanguardia delle 
barricate. 

I fatti di Montceau les- Mines si buscarono 
l'epiteto d’insensati poichè invece d’applicare 
la dinamite alle croci ed alle chiese, si do- 
veva tar salt: re] l'intero paese. 3 ; 

Un rifugiato di Lione . il suo umile 
pfifere, quolio"cioo d'incefifiiro — se è pos- 
sibile — la Camera francese dei deputati, 
quando sarà al completo. 

Lascio i commenti alle polizie d'Europa, ed 


il lavoro ai pompieri. 
DALL'EGITTO 


Cairo, 5 luglio. 

Come potrete facilmente immaginare, la preoc- 
cupazione principale e costante, il tema di tutti 
i discorsi, commenti, articoli di giornali, chiac- 
chiere pubbliche e private è il cholera: dalla mat- 
tina alla sera non si fa altro che parlarno, notare 
le cifre, fare previsioni; ve ne parla il macellaio, 
il fornaio, l’acquaiolo, l'avvocato, l'ingegnere, 
il bottegaio, l’amico, il nemico; ora vi consolano, 


“tando insieme, coi bollettini alla mano, che si 
7A localizzando; ora vi sgomentano, provandovi 
she i cordoni sanitari servono a nulla, perchè lf 
sfonda chi vuole, e vi raccontano di persone fog: 
gite da Damiata, da Mansurah, da Scierbin, da 
Samanud, visto od arrestate qua e lì, o di cast 
apparsi © sepolti nel mistero, e di ignoranza di 
medici © di impotenza dell'autorità... itisemma ci 
aziamo a! mattino e si parla tosto di chelera; ci 
addormentiamo la sera, parlando ancora della 
cara novità. - 

Tutta questa agitazione moraleproduca il sue 
effetto: il coraggio generale — malgrado che si 
faccia di tutto per sostenerlo, malgrado i con- 
sigli, i rimproveri, i biechierini di fernet e di 
cognac, le dosi di clorodina e di balsamo Pirigozzi — 
diminuisce di quantità e di forza ogni giorno: in 
Alessandria ha passato lo zero ed è diventato 
paura; poi è sceso ancora più giù ed è diventate 
panico; dal che una faga generale immediata dei 
più svelti, un affannarsi a fuggire dei restati: non 
si lavora che a faro baali, che a far la posta alle 
agenzie marittime; i facoltosi noleggiano battelli 
per conto loro... almeno così si credeva. 

Dico almeno così si credeva, perchè il primo 
noleggiamento diede luogo ad un fatterello che 
dimostra sempre più la sapienza dell’antico det- 
tato che il Iupo perdo il pelo © non il vizio. 

Si tratta di (speculatori, milionari: preso ua 
battello per quarantamila franchi, videro che ci 
poteva entrare qualche altra persona oltre. di 
loro, e dacchè altre persone ci potevano entrare, 
e delle migliala avrebbero fatto qualunque saeri- 
fisio per partire subito, era naturale, per la rar 
10 si pensasse tosto a baga- 
piccoli avvisi invitarono il 
pubblico: il pubblico accorse e pagò mille franchi 
il posto! I milionari noleggianti, oltre il trasporto 
gratis per tuîti loro, ci guadagnarono su qualche 
migliaio di franchi! 

Così si fa quando si ss stare al mondo! È vero 
che da noi s! rischierebbe di essere presi a 


sassate. 
Da 

Il cholera, apparso a Damiata, si è diffaso, a 
mezzo dei fuggiaschi, nei centri vicini, ma finora, 
e sono già quindici giorni, è rimasto circoseritto 
a quelle località, vale a dire Porto Said, Scierbim 
Samanud, Mansurab. 

A Damiata ha infierito parecchio. Si ebbero in 
‘un giorno centocinquantasette morti: in tatto fi- 
nora quasi mille: da due giorni vi aumentano i 
casi, ma diminuisce la mortalità; buon segno. 

A Porto Said è limitato al villaggio arabo 
non ha oltrepassato i quattro casi al giorno; a 
Mansorah ha raggiunto invece i quarantasei : cosa 
sorprendente, dacchè questa città aveva riputa- 
zione d’inattaccabile, non ricordandovisi epidemie! 
Il caso di Tantah e quello di Alessandria furono 
casi isolati. Nel resto del paese salute perfetta. 


>< 
Se nel mio ultimo articolo vi dicevo che avevo 
poca fiducia nelle misure che si sarebbero prese, 
visto la gualità delle persone che dovevano ese- 
guirle, debbo confessare però che il governo 
spiega la più lodevole attività per quanto gli 


Preprietà letteraria 
r_—_—__ 


I FRATELLI TENEBRE 


L 


Una serata presso monsignor di Quélen. 


Si era pranzato, al castello di Conflans, presso 
monsignor arcivescovo di Parigi; non era un fe- 
stino da preti: vi si trovavano delle signora. Si 
potevano scorgere dalla strada che conduce a 
Charenton, lungo la riva del fiume, delle vesti 
bianche in mezzo all'erba verde. 

Io non so perchè quella parte della campagna 
vicina a Parigi è così triste. I novellieri parigini 
scelgono di buon grado la striscia di terra ma- 
lincopica che comincia a Charenton e va fino a 
Bicdtre, per mettervi i loro lupi mannari, i loro 
briganti © i loro fantasmi. Quelle pianure che un 
tempo erano meno bratte d'oggi, avevano d'altra 
parte una reputazione peggiore. Grazie a Dio, do- 
mandatelo ai vostri zii,-là le notti erano pine 
di paure. Vi era un sabato, e un sabato bellis- 
simo, poco lontano dal luogo dove ora si trova 
la stazione d'Ivry; il cimitero che portara lo 
stosso nome n0n possedera ana sola tombe la coi 

ide potesse rimanere a posto: non vi.era pet 
ee nè gesso moderno nè cemento anticu. A 
mezzanotte, tutte le lapidi si alzavano, e ogauno 
poteva vedere, quando la luna si affacciava fra 
le nubi, una lunga processione di morti, andare 
silenziosa © lenta, verso il monastero di Vitry. 


molto lusso, ma non gli impediva di tenere a- 
perte le sale del suo palazzo. 

La nostra storia avviene nel 1825; allora, egli 
aveva dai quarantasei ai quarantotto anni. —* 
Era una sera di settembre; grossi nuvoloni in- 
gombravano il cielo; faceva molto caldo: 

Quel giorno, monsignore aveva avuto molte 
persone a pranzo. Sebbene cominciasse a farsi 
notte (si era pranzato alle tre, secondo la moda 
del tempo), nessuno pensava a rientrare nelle 
sale. 


Il parco era un rifagio contro la temperatura 
torrida. Un po’ di fresco veniva dagli alberi fron- 
zuti, e a volte il soffio di una leggiera brezzo- 
lina proveniente dal fiame, tentava di muovere lo 
foglie. 

La maggior parte degli invitati stava riunita 
in quella vasta sala di verdura che abbelliva il 
paesaggio © che gli ingegneri hanno distratto, co- 
struendo la ferrovia da Parigi a Lione. 
Monsignore che, per nascita, era conte di Quélen, 
aveva prino'palmente dei vincoli di sangue con 
le grandi famiglie della nobiltà brettona. Riunendo 
i nomi di coloro che si trovavano presso lni, 
quella sera, si sarebbe potuto ricostituire lo stato 
maggiore di Francesco di Bretagna, o la corte 
della duchessa Anna. 

E guardate la'misteriota influenza di certi Inoghi ! 
in quel circolo elegante, in quel luogo nel quale 
tante discussioni teologiche erano state fatte, dai 
tempi di Franoesco d'Harlay, fondatore del castello 
di Conflans, fino ai tempi di monsignor di Tal: 
leytand-Périgord, predecessore dell’ arcivescovo 
Quélen, si parlava precisamento di briganti, di 


stava riunito, i narratori potevano fare degli ef- 
Jetti, come dicono i commedianti, mostrando col 
dito, in diverse direzioni, il luogo che era servito 
di scena a quei drammi soprannatarali. 

Fra gli astanti, come sempre, c'erano dei cre- 
denti e degli incredpli. 

Quella sera, fra gli spiriti forti del castello di 
Contlans c'era una bella signora, molto spiritosa 
molto eloquente, che noi chiameremo la princi 
pessa di Montfort, perchè prendiamo soltanto la 
libertà di conservare ad alconi personaggi i loro 
titoli ed i loro nomi storici. La principessa, avendo 
una parte nel nostro lavoro, godrà il beneficio del- 
l’'incognito. 

Essa aveva seco il figlio cadetto, il giovane mar- 
chese di Lorgères, un adolescente pallido © bello, 
che prima voleva abbracciare la carriera ecele: 
siastica © che, da qualche tempo, esitava a farlo 

La principessa lo adorava, lo trattava con una 
severità un po’ affettata, e sebbene non lo desse a 
divedere, provava una gran gioia sapendo che suo 
figlio ora voleva dedicarsi alla diplomazia. Era 
una donna un po' bizzarra, ma intel'gente e buona. 

Monsignore non dava nessun parere, e sembrava 
essere persuaso che, nelle materio di cui gli invitati 
parlavano, c'è il pro ed il contro. Il vescovodi Er- 
mopoli, monsignor Frayssinous, che a quel tempo 
stava a capo del ministero del culto, era un cre- 
dente convinto, ed aveva raccontato egli medesimo 
parecchie storielle, in appoggio delle suo credenze. 
Stava per incominoiarne una nuova, quando la 
principessa disse: 

— Comincia a far fresco. Se tornassimo in sala? 

Alconi fra gli astanti risero e parlarono fra loro 
sottovoce. 

Laprincipessa indavinò che cosa dicevano, perchè 


soggiunse: 
— Via! non crederete che ho paura! 
La giovane e bella contessa di Mailis si alzò e 


si recò a metterle addosso una leggera mantel- 
letta da estate, dicendo: 

— Zia, lasciateci tremare ancora un pochino; 
fa tanto piacere! 

Allora tutti esclamarono ad un tempo: 

— Monsignore! monsignore! la storiella! 

Invece di esaudire la preghiera generale, Il ve- 
scovo di Ermopoli serbò il silenzio. Poi, con uà 
tono di voce che face battere più di un cuore nel- 
l’aditorio, domandò brascamente: 

— Siete qui, signor d'Altenheimer? 

Il silenzio regnò ancora per un momento, all'i- 
torno. La luna mostrava metà del suo disco fra 
due nubi tempestose, opache e pesanti come delle 
vergho di piombo. La principessa chiamò smo figlio 
presso di sè. 

— Son qui — rispose infine una voce da bisso 
profondo, e tutta piena di vibrazioni metalliche 
— son qui, monsignore. 

Nessuno vedeva colui che parlava così; La sua 
voce pareva uscisse dal tronco di un grosso olmo 
morto, i eni rami senza foglio prendevaro delle 
forme fantastiche, all’incerto chiarore della lusa: 

— Avvicinatevi, ve ne prego, barone — riprese 
a dire il vescovo — e, per adoperare la formula 
di Galland, narrateci una di quello storie che sa- 
pete narrare tanto bene. 

Un uomo alto e smilzo comparve in mezzo al 
circolo. La principessa, nella sua qualità di donna 
incredula, avrebbe giurato ch'era sbueato di sot- 
terra, talmente l'apparizione di lui era stata ra- 
pida. Essa durò una gran fatica a non rinnovare 
la proposta di rientrare nel castello. I raggi della 
luna cadevano verticalmente sul nuovo venuto, e 
ognuno trovò nella sua persona qualche cosa di 
straordinario. Nessuno lo conosceva. nessuno lo 
aveva veduto al pranzo. Faceva senza dubbio parte 
di coloro che erano stati invitati soltanto per la 
serata. Fin qui, nulla di eccezionale; parecchi 


A O fin I Coen 


spetta. Ha nominato Commissioni con ampie fa- 
coltà, ha raccolto medici, medicine,. wiveri, spe- 

disce soldati per i cordoni, fa nettare e \lavare 

tatto l'Egitto, bracia le robe infette © lo facili ad 
infettarsi, abbatte le casupole nei centri popolosi, 

proibisce la vendita di carni e di frutta non di 

prima qualità, ha fatto chiudere le fetentissime 

vasche delle moschee, inaffia le strade con acqua 
‘mischiata di acido fenico, sparge 2 profasione il 
fénol nei caracol, negli uffizi, nelle viuzze laride, 
fa accendere fuochi intorno a Damiata ed agli 
altri centri d'inferione, sospende treni, prepara 
lazzaretti ed ambulanze, insomma, c'è un'attività, 
‘una frenesia di attività che va lodata ed inco- 
raggiata. 

Anche i privati si muovono e si costituiscono 
in comitati di soccorso: i consoli formano un co- 
mitato nente e per prima misura hanno 
invitato Î propri amministrati a secondare il go- 
verno ed a laselar penetrare nel dominio, finora 
inviolabile per le autorità locali, gli agenti della 
sanità. 

< 

Per le persone che hanno parenti od amici in 
Egitto, dice a loro conforto che nelle ultime epi- 
demìe, il morbo, sebbene fierissimo, appena toccò 
gli Europei. Nel 1865 si contarono sino a duemila 
casi al giorno. Ebbene! di Europei soccombettero 
soli quaranta individui dell’infima classe. Infatti 
è troppo notevole la differenza tra il modo di 
‘vivere degli Europei, la loro nutrizione, la loro 
pulizia © quella degli indigeni; sono troppo dif- 
ferenti le condizioni igieniche rispettive perchè 
non se ne abbia asentire l’effetto. Quanto al Cairo, 
osservo che il quartiere europeo ora è ben arieg- 
giato, pulito, seminato di giardini, con strade 
larghe e ben tenute, circostanze tutte di impor- 
tanza capitale nel caso. Inoltre il Nilo comincia 
a crescere, e dicono qui che al suo inalzarsi cor- 
risponde sempre la diminuzione, poi la sparizione 
del male. In sciallah! 


>< 

Veri l’altro è partito di qui per l'Italia il com- 
mendatore Do Vecchi, già direttore degli uffzi 
dell'agricoltura, presso questo governo. È nn’altra 
delle vittime della malintesa economia per la quale 
si è riuscito a colpire proprio e solo gli uffici dove 
l'elemento italiano era in preminenza e cicè questo 
dell’agricoltara, il cadasto e la statistica. L'agri- 
coltura per ora è nel numero dei più: la stati- 
stica, appena messo fuori il suo direttore, com- 
mendatore Amici Bey, fu trovata utile e si nominò 
unaltro capo nella persona di un Carneado qua 
lunque, un certo Boinet; al cadasto, lo ha già 
detto Dufferin, i nostri saranno surrogati da inglesi. 
E che la vaga! 

Il commendatore De Vecchi lascia il paese con 
dispiacere generale: la sua intelligenza, il suo ca- 
rattere lo avevano fatto amare da tutti e la sua 
competenza nella materia era fuori di dubbio. 
Ebbe qui molti nemici, vale a dire tutti gli sciocchi, 
ma il vicerè nell'udienza di congedo gli espresse 
il più vivo dispiacere pel suo allontanamento do- 
vato a misure amministrative, nelle quali egli non 
poteva avere mano e gli conferì il titolo di bey 
‘sperando che questo titolo nazionale lo vorrà at- 
taccare agli interessi del pacso. 


DZ 

Da un pezzo serivo e ripeto che è necessario 
che il governo italiano faccia sentire un po'il suo 
pugno addosso all'Egitto. Fin qui l'Italia ha tenuto 
questo paese in conto di beniamino e lo ha sem- 
pré protetto e sostenuto; fu l’Italia principalmente 
che lo aiutò nell'affare della Riforma giudiziaria. 

Cosa ne abbiamo avuto in cambio? Risz dice 
che noi non siamo che dei mendiante (sic); Nu- 
bar ci fece il tiro famoso nell'affare del ministero 
della giustizia, e gli Italiani, qui impiegati, sono 


l'oggetto di tutto le misure eliminatorie possibili. 
Noi non abbiamo più un Italiano che occupi un'alta 
posizione, all'infuori di quei dae o tre spediti per 
conto di istituzioni speciali. 

A me pare che di fronte a questo sistema ves- 
satorio e maligno, il governo nostro dbba fare 
quanto può perchè ci si rispetti, oi si tenga nel 
calcolo dovato e si abbis un po' di paura di noi. 
E l'occasione è venuta. Il governo egiziano 
chiede l'estensione della giurisdizione correzionale 
eriminale ai tribanali misti : è un primo attacco 
deli’Inghilterra contro le capitolazioni, poichè esta 
‘vuol levare la castagna dal fuoco colle zampe del 
gatto. Il governo egiziano ha spedito a tal uopo 
una nota a tutti i consoli generali. 

Io ho già esposto i motivi peri quali non credo 
che l’ora dell'abolizione delle capitolazioni sia 
giunta, ma se il nostro governo, per ragioni di 
politica generale, fosse costretto a commettere 
questa sciocchezza, si ricordi almeno della mas- 
sima del do wt des ed imponga dei patti: pensi 
un poco alla colonia nostrae profitti dell'occasione 
e non ci Iasoi in balia assoluta del semi-barbaro, 
al quale egli se la gode a far la corte! 

Do ut des! 
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DUE BASTIGLIE 


(1789-1883). 

Oggi la repubblica francese commemora la 

presa della Bastiglia, avvenuta il 14 luglio 
1789; giorno che è stato consacrato alla festa 
nazionale. 
" Certo la demolizione di quella rocca infame 
per molti supplizi e per molte prigionie ti- 
ranniche e arbitrarie, è stato un grande av- 
venimento. In uno slancio d’enfasi democra- 
tica uno scrittore del tempo chiama il 14 lu- 
glio 1789 il giorno del giudizio finale del 
Vecchio regime. 

Alferi, contemporaneo, lo cantà — non dico 
resaltò — in un inno: Parigi sbastigliato. 

Se l’Alferi ha avuto torto a non esaltarsi, 
nessuno saprebbe rimproverarglielo. 

Guardate un po’ a che punto si trova la 
Francia, dopo novantasei anni di sbastiglia- 
mento ! Il gusto di distruggere le si è attac- 
cato come il vizio del sigaro. Alla rovina 
della Bastiglia, rispose quella dell'Hòtel do 
Ville! 

Forse tra le balle date del 1789 e tra i 
grandi principî c'era da scogliere meglio, per 
farne la festa della Francia, che il 14 luglio; 
ma d'altronde ogni vent'anni i grandi prin- 

pì hanno mutato aspetto, e stabilire una 
data che rappresentasse da sè il sugo della 
grande rivoluzione era difficile ! 

La storia delle'rivoluzion friingesi sta tutta 
nei figurini di Parigi d’un secolo. Dall'radit 
de Cour di Mirabenu si passa allo sfoggiato 
costume degli IncroyaWles, che diventa più 
tardi lo storico pastrano color nocciola del 
Bonaparte, e poi diventato pellegrina si muta 
nella giudda all'antica di Luigi XVII Con 
Carlo X diviene la coda di rondine a bottoni 
d'oro; poi con Luigi Filippo, si fa abito bor- 
ghese con lo storico ombrello sotto il braccio. 
Nel 1818 la moda butta giù il cappello a tuba, 
sì pianta sull’orecchio il berretto frigio. Poi 
getta il berretto e ripiglia il cappello impe- 
riale. 

Nel 1870... 

Ahimè! dal 1870 în poi, non dico la storia, 
ma il figurino della moda perdette ogni 
rattere. V'è un grande eclettismo di idee e 
soprabiti e non se ne capisce più nulla. Non 
c'è più carattere spiccato : un po’ di tutto, di 
tutti i colori, come una giubba d’Arlecchino 


mono ai vecchi principî, sì rifiuta d'assistere IERSERA E STAMANI 


al banchetto commemorativo, cioè a dire alla 
Roma, 14 luglio 
Cronaca delle partenze. 


festa del giorno. Novantaquattro anni indietro 
fl generale Longo è partito alla volta di Ve- 


non sarebbe stato certo lui che ‘avrebbe guidati 
i popolani del Faubourg Saînt-Antotne — gli 
adepti della Jaguerie — all 
stiglia. 2 
Lasciamo stare le ragioni d'alta convenienza 
che lo costringono a mancare all'invito del 
V’Hétel de Ville. A lume di ‘naso, però, si vede 
subito che anche lui ha la sua ‘Bastiglia da 
difendere. A 
Dio lo salvi dalla fine del difensore di quella 
del 1789! È vero che i tempi sono mutati. 
La testa del signor di Launay, comandante 
della rocca distrutta, fu inalzata sulla punta 
d'una picca. Quella del signor Grévy figurerà 
tutt'al più sulla pane dala DEGNI da = 
luasi omonimo caricaturisi re vii Li vd 
tao tra il benevolo ed il beffardo chiuderà 
iutta un'èra di storia. ra 
L ‘Mentre la Francia inneggia ai demolitori 
della Bastiglia, l’ultimo superstite della schiatta 
che si servì di quella triste cittadella muore 
‘a Frohsdor£. 
Pare un ammonimento. me 
Ben inteso: un ammonimento ai vivi, perchè 
per il moribondo quello che è stato è stato, 
© degli avvisi non saprebbe che farsene. 


In Pipiner 


L’ELEZIONE DI DOMANI 


Domani elezione del deputato in sostituzione del- 
r'onorevola Corazzi sorteggiato. 

Com'è noto, si disputano il palio e le cantonate 
i candidati: Serafino Gatti, Edoardo Arbib, Cesare 
Orsini, Vincenzo Maggiorani e Ricoiotti Garibaldi. 

ognuno di essi è strenuamente sostenuto dal 
proprio gruppo, ciò produrrà necessariamente 
delle dispersioni di voti, sulle quali pare si sia 
decisi a piangere amaramente; ma solo dopo- 
domani. 

Nè la Associazione costituzionale, nè la Progres- 
sista hanno ieri sera deciso di appoggiare alcuno 
dei candidati, pensando che l’anico modo di uscire 
dal vospaio fosse di non entrarci. Ogni socio 
voterà come crederà; così i candidati potranno 
dire che le Associazioni hanno imitato il loro con- 
tegno e seguito il motto degli Svizzeri, ognuno 
per sè e Dio per tutti. 

Del resto, le associazioni politiche hanno motivo 
e obblizo di spiegare la loro azione quando la 
lotta politica è accentuata o definita : qui non solo 
non lo è; qui, lotta politica, non c'è affatto. Tutti 
i candidati sono digastici, tutti sono seguaci del 
Verbo di Stradella, tntti poi nel caso speciale sono 
faatori caldissimi dell'Esposizione, e amici dell’o- 
peraio. 

Aggiungete che iori sera all'assemblea della Co- 
atituzionale, i radunati, poco numerosi, si sareb- 
bero divisi in tre grappi di dodici o quindici per- 
sono l'uno; che alla Progressista mancava il nu- 
mero, ed eccedeva l'umore di battagliare, e capirete 
che l'astensione era imposta dalle circostanze. 

È noto che nessuna associazione poteva avere 
l'autorità di far prevalere un candidato e di pro- 
carare l'eliminazione degli altri, quando a questo 
risultato, facilitato dalla similitudine dei pro- 
grammi, non v'è riuscito nemmeno chi per la sua 
posizione tra i partiti, oramai confusi, avrebbe 
potuto tentare un accordo. 

Resta che quello che nonsi è potuto fare prima 
dai capi, lo si faceia ora dai gregari. Gli elettori 
pesino bene chi debba avere le maggiori proba- 
bilità di riuscita, e votino quel nome. A noi pare 
sia quello rispettabilissimo del professore Sera- 


la Santa Sede, partirà in congedo nella prossima 
settimana. P- 

Stamani col treno di Firenze è giunta in Roma 
la salma del sonatore Antonio Boncompagni La- 
doviai, senatore del reguo. ; 

"ta galma rinchiusa in una cassa di noce rico- 
perta di gramaglio, fa collocata nel carro di so- 
Fonda classe tirato da duo cavalli. Al disopra e 
agli angoli farono messi dieci corone che erano 
sito messo a Milano entro il carro ferroviario. 

La salma seguita da una carrozza della fami- 
glia fa trasportata alla chiesa di.Sant'Ignazio 
dove ebbero luogo i fanerali. i 

II fanerale cominciò alle 10, presenti poche per- 
sone, quasi tutto familiari della casa Boncom- 


‘file 12 il faneralo era terminato ela salma 
veniva condotta al Campo Verano seguita da nes- 
suna carrozza particolare. A 

TA alma verrà famulata nella tomba dei Mas 


simo di Rignano. c: 


Per la morte del senatore Boncompagni pren- 
dono il lutto varie famiglie dell’aristoerazia ro- 
mana. Come ad esempio la famiglia Massimo, alla 
quale appartiene la principessa di Piombino. Le 
famiglie Borghese, Taverna, parenti del defanto 
per parte dei figli e delle figlie ; lo famiglie Ru- 
spoli e Rasponi, parenti per parte di nipoti. 

* 


quest'oggi, 14 luglio, festa della repubblica fran- 
cese, la bandiera tricolore sventolava al balcone 
del palazzo Farnese. 

‘Tutto il personale dell'ambasciata non che i pen- 
sionnaires dell’Accademia di Francia a vari fran- 
cesì residenti a Roma, hanno preso parte stamani 
a una splendida colazione, alla quale li aveva 
convitati il signor Decrais, ambasciatore di Francia 

Il signor Deerais ba volato completare la festa 
facendo distr‘buire numerosi sussidi ai suoi con- 
nazionali più bisogaosi che abitano;la nostra città. 

* 


Seduta del Consiglio comunale di ieri sera. Pre- 
senti venticinque consiglieri. Rappresentano perciò 
il terzo dei consiglieri comunali di Roma! 

Viene in discnssione la proposta 12° ossia fl 
nuovo regolamento par il corpo dei vigili. Il con- 
sigliere Tenerani, assessore par l'ufficio secondo, 
riassume in brevi cenni la relszione presentata 
dslla Giunta e dalla Commissione. 

Nessuno domandando la parola, la discussione 
gonerale è chiusa. 

Si passa alla discussione degli articoli. 

Viti vorrebbe il comandante onorario. La Giunta 
e l'onorevole Balestra, relatore della Commissione, 
si oppongono. 

Il Consiglio approva lo stipendio a tutti gli ul- 
ficiali dei vigili. Sul grado da dare al comandante 
ha lucgo un terzetto fra gii onorevoli Ruspoli, 
Balestra e Coselli. 

L'onorevole Raspoli vorrebbe un grado elevato 
magari di generale. Balestra ron si oppone che 
si chiami pure generalissimo, ma Ceselli fa osser- 
vare che il ministero della guerra non permetta 
che si distribaiscano dei gradì a destra e a sinistra. 

Dopo una mezz'ora di un’inutile discussione 
P'articolo 1° è approvato. Si approvano anche gli 
articoli seguenti. 


* 

Appena approvato il regolamento sulla riorga- 
nizzazione dei vigili il sindaco si rivolgerà al mi- 
nistero della guerra per ottenere un ufficialò sn- 
periore per la compilazione del relativo regola» 
mento. 


fatia cogli sbrendoli di cento bandiere. 
Ecco, il signor Gréyy, che, fedele dal più al 


Dopo si avrebbe intenzione di bandire un con- 
corso per il posto del nuovo comandante con lo 
stipendio di lire 4000 annue. 


fino Gatti, e però lo abbiamo accettato fin da 
principio, e ci auguriamo che riesca. 


invitati si trovavano nello stesso caso. Il suo ve- 
stito, tatto nero, somigliava a quello di molti altri. 
Perchè dunque abbiamo adoperato questa parola: 
straordinario? 

Ecco îl secreto. Simili cose non si spiegano, 
Salvo il pellore del suo volto tedesco, era un 
uomo uguale a tutti quelli che lo circondavano; 
e nondimeno gli astanti, nel vederlo, furono col- 
piti come se fosse venato fuori da un trabocchetto. 
Appena si era avuto îl tempo di guardarlo, la 
luna si nascose dietro una grossa nuvola elo av- 
volse nell'oscurità comune. 

— Sono agli ordini di monsignore — disse la 
voce da basso profondo. 

— Grazie — rispose îl vescovo di Ermopoli, 
che aggiunse, prendendo per la mano il nuovo 
“venuto: 

— Signore, ho l'onore di presentarvi il signor 
consigliere privato barone d’Altenheimer, diret- 
tore generale della polizia di Sna Maostà il re 
del Wurtemberg... 

Il consigliere. privato dovette salutare, m'im- 
magino, ma nessuno so ne accorse. 

—.... E fratello maggiore — continuò l'illu- 
stre vescovo — di monsignor d’Altenheimer, pre- 
lato romano, cameriere secreto del nostro Santo 


Le paurose, invece, desiderando morire una 
buona volta di paura, chiesero: 

— Vampiri! 

E monsignor di Qnélen, con una mansnetudine 
che non escludeva una leggiera ironia, disse: 

— Tuiie queste buone cose potrebbero essere 
mischiato piacevolmente insiome. 

— Sicuro! sicuro ! — esclamò il vescovo di Er- 
mopoli, sapendo che poteva fare assegnamento 
sul narratore. — Barone, le signore desiderano 
una storiella che faccia rizzare i capelli, qualcosa 
in cui ci sieno allo stesso tempo briganti, fan- 
tasimi o vampiri! 

— Ilario — disso il tenore dolce — narra la 
storia dei Fratelli Tenebre! 

— Sì — rispose il basso profondo — avete ra- 
gione, mio caro fratello Benedetto: i Fratelli Te- 
nebre! 

— Iinome scelto bene — bisbigliò la principessa, 
procurando di ridere, sebbene stringesse forte con 
la mano aggricchiata il braccio del marcheso di 
Lorgères, suo figlio. 

— Il nome non è scelto, non è inventato! — ri- 
spose monsignore. — Tutti conoscono i fratelli Te- 
nebre, in Germania. 

— E tatti li conosceranno fra poco a Parigi — 


Padre. 

— Qui presente — aggiunse una voce da tenore, 
dolce come un suono di flauto. 

Quella voce da tenore rassicurò alquanto le belle 
signore. 

— Che genere di storielle desidera monsignore? 
© domantò il basso profondo — fantasimi o bri- 
ganti? Abbiamo degli uni e degli altri nella Fo- 
resta Nera 

— Fantasimi! — votò metà del circolo. 

— Briganti! — opinò la principessa, sostenuta 
da alcuni spiriti forti. 


aggiunse il consigiiere privato, abbassando la voce 
quasi sno malgrado. 

Se il nome non era scelto a piacere, nondimeno 
si può dire ch'era ben trovato. Il circolo si re- 
strinse. L'incidente in questione non era nel pro- 
gramma della festa che doveva terminare con un 
piccolo concerto di beneficenza; ma esso valeva 
dieci volte più di tutta la festa. Il caso dava agli 
ospiti di monsignore una rappresentazione inaspet- 
tata, e, sebbene non si possa spiegarne molto 
chiaramente la ragione, è certo che il cuore 
delle nostre belle signore battava forte, Il ba- 
Tone d’Altenbeimer ripreso a dire, con un tono 


——___________ __— 


oratorio che faceva risaltare meglio la sua pro- 
nunzia tedesca: 

— Eccellenza ed illustrissimi personaggi, io e 

mio fratello, stranieri nella capitale della Francia, 
siamo incaricati di una missione difficile. Procu- | 
riamo di meritare l’accogiienza onorevole che ci 
vien fatta e la protezione che ci è stata promossa. 
Mio fratello Benedetto vi canterà, questa sera, i 
nostri lieder di Vesfalia 6 alcune canzonette ro- 
mane originali; io, cho bo una voce abbastanza 
buona per i cori, ma che non posso fare degli & 
solo, sono fortunato e soddisfatto di trovare una 
occasione per essere utile a qualche cosa. I ri- 
cordi leggendari ed altre composizioni tradizionali 
che sì riferiscono alle cose soprannaturali sono da 
noi talmente abbondanti che io dovrei darmi sol- 
tanto il fastidio di scegliere, per contentare 
la vostra nobile curiosità. Nondimeno, io pre- 
ferisco di lasciare da parte i nostri racconti po- 
polari e raceontarvi alcuni fatti dello stesso 
genere, conosciuti da me e da mio fratello. Poco 
fa udivo dire qui da parecchie importanti per- 
sone dei due sessi: € Non ci sono più spettri ». 
Un'illustrissima signora aggiungeva: « Non ci sono 
più veri briganti; i tempi di Rob-Roy, di Schin- 
derhannes, di Zawo, di Schubry. di Mandrino e di 
Cartouche sono passati. Non ci sono più che dei 
ladri ». Ammetto che ci sin un'enorme quantità 
di ladri, ma sono forzato di riconoscera che esi- 
stono anche dei briganti. Senza parlare dei. sne- 
cessori di Fra Diavolo nell'Italia del sud, YUn- 
gheria, la Boemia e le provincie meridionali del- 
l’Austria producono ancora dei banditi degnissimi 
di essere conosciuti. D'altra parte, gli spettri con- 
tinuano, come per il passato, a sollevare le lapidi 
delle tombe; nulla è mutato nell'universo. Ho 
veduto dei vampiri nello campagne di Belgrado 
® dei fantasmi nel cimitero di Tubinga. 

La conversazione, come vedete, diveniva seria. 


Sembrava quasi d'essere in presenza di un pro- 
fessore tedesco che facesse una conferenza sui 
briganti e sui fantasmi: le due cose più paurose 
e più divertenti che sieno al mondo. 

E la luna propizia si mostrò a proposito per 
impedire che la paura distraesse gli ascoltanti. L 
spiazzata, illuminata così, divonne più poeti 
allora tntti poterono vedere il gran Tedesco nero 
e magro, con la sua lunga figura pallida in cui 
brillavano due occhi ardenti, e, vicino a lui, suo fra- 
tello — monsignor d'Altenheimer — piccolo, gras- 
soccio, vestito come un prelato romano. 

Il fratello maggiore portava una catenella di 
decorazioni; il fratello minore non era insignito 
di nessun ordine cavalleresco; la sola cosa note- 
vole, sulla sua sottana scura, era una lunga ca- 
tena di acciaio brunito che gli scendeva fin sul 
fianco diritto. A quella catena stava appeso un 
oggetto di forma quadrata bislunga, anch'esso di 
acciaio brunito, 6 che pareva fosso un breviario 
© un messale, 


LA 
Il castello di Chandor. 


— Ilustrissimi signori — riprese a dire il bi 
rone d’Altenheimer — nel 1821 sulle rive dells 
Theisa, poco discosto dalla città di Szeghedino che 
ha setto leghe di cirenito e ottantamila abitanti, 
c'era-una famiglia di magiari che abitava il ca” 
stello di Chandor. 

Tatti i magiari sono nobili, ma quelli erano 
Lino casa di Bastin, il cui fondatore er8 
amico di Mattia Corvino, il del 
Fosso Carlomagno dei paes! 

Cristiano Baszio, principe Jacobyi, possedeva 
‘un immenso patrimonio, comandava a migliaia di 
contadini slavi, serbi, tzechi, croati e valacchi. I 
suoi possedimenti arano vasti come una provincia 
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* 


Ieri sera al teatro Rossini vi fu l'adunanza del- 
l'Associazione costituzionale. 

I soci erano. pochini. Forse a causa del caldo. 

Il signor Quirino Leoni aprì, quale vicepresi- 
dente, la seduta ed espose le condizioni attuali 
della lotta elettorale. 

Lasciata aperta la discussione il commendatore 
Righetti propone che in vista dell’attuale situa- 
zione politica l'Associazione nonfisi pronuncia per 
alcun candidato. 

Questa soluzione fa accettata dai pochi presenti 
e così la seduta venne sciolta. 

I 

Lo scultore Ettore Ximenes ha donato al mi- 
nistero della pubblica istruzione la statua in gesso 
Giulio Cesare morente, perchè venga messa nella 
gelleria nazionale d’arte moderna. 

Ed a proposito della galleria nazionale sappiamo 
che è stato firmato il contratto per cinquantamila 
lirefra il ministero della pubblica istruzione ed il 
signor Francesco Michetti per l’acquisto del gran 
quadro il Voto che tanto rumore suscitò durante 
la cessata esposizione artistica di Roma. 

Il Voto sarà dal suo autore terminato entro i 
locali dell’esposiziene. 

* 

Questa mattina l'assemblea dei soci fondatori 
della Società orticola romana ha proceduto alla 
nomina del Consiglio direttivo della Società che 
è risultato così composto: 

Don Paolo Borghese presidente, Lavaggi mar- 
chese Ignazio vice-presidente, Poggi cavaliero Au- 
gusto segretario generale, 

Consiglieri i signori: 

Lanzi dottor Matteo, Campello conte Paolo della 
Spina, Pedicino professore Nicola, Senni Marco, 
Balestra Giuseppe, Mangani Giovanni, Bigiarelli 
Mariano, Cardellini Nicola, Tenerani cavaliere 
Carlo, Formilli Augusto. 

L'assemblea, dopo proclamata l'elezione, in se- 
guito a proposta dell'ingegnere Alfonso Moscoti, 
ha votato un ringraziamento al Comizio agrario 
ed al comitato promotore della Società orticola 
da cssì promossa; un riagraziamento per accla- 
mazione venno fatto al cavaliere Augusto Poggi 
per avere saputo superare lo vario difficoltà che 
si erano fin qui incontrate perla costituzione della 
Società. 

Della costitazione della Società orticola romana 
sarà data comunicazione alle Società orticole di 
Firenze, Milano, Torino, con lo quali sì è costi 
tuita in federazione. 

. 

Nella reali seuderio si sta allestendo un posto 
speciaie per un nuovo ospite che deve arrivare 
fra pochi giorni. 

Si tratta del famoso Damascus, il cavallo re- 
galato al Re dall’americano Garrett. 

Ora Damascus è giunto a Marsiglia sul vapore 
Birmania. 

Sì dice che alcuni sportemen americani abbiano 
offerto al signor Garrett 250 mila franchi! 

E giacchè siamo sui si dice, aggiungeremo che 
Damascus è un cavailo di un'intelligenza rara e 
di una mansuetadine speciale. È stato qualificato 
il più bol cavallo che esista presentemente. 

llmarchese Origo, grande sendiere di Sua Maestà, 
preparerà certo un ricovimento adattato a tanto 
interessante... animale. 

* 

Stabilimento Acque Albule presso Tivoli, 

Ogoi domenica, cominciando da domani, nelle 
ore antimeridiane, îl corpo di banda municipale 
di Tivoli, già noto di bella rinomanza, darà trat 
tenimenti musisali allo stabilimento delle Acque 
Albule. Sappiamo che in quest'anno farono asini 
ridotti i prezzi tanto del framway che della So- 
cietà dei bagni, e che il servizio è fatto da am- 
bedue le Società con buon accordo e con inap- 
puntabile regolarità. Prevediamo pertanto gran 
‘eoncorso. 

* 

Teatri di ieri sera. 

La Jung Fraw riuscì a far riempire l’anfiteatro 
Umberto. Moltissime le signore.. e per conse- 
guenza un bel teatro. Il Barbieri pnò essere con- 


tento del suocesso. Cinque chismate! Pensate che 
con quel calore battere le mani era una vera 
abnegazione, perchè, malgrado il titolo alpino, la 
temperatara éra torrida. 

La Jung Fraw si replicherà ancora parecchie 
sere, e chi non è andato ieri vada a dare il mi- 
rallegro all'autore e ai bravi attori della com- 
pagaia Monti. 


Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 34°. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 9. — Frine. 

QUIRINO — Ore 9. — Il riforno di Paloinella 
dagli studi di Padova, operetta. 

UMBERTO L — Ore 6. — Messalina, 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Zolegrammi particolari). 


Parigi, 14. 

La statua della repubblica fa inaugurata 
senza incidenti. Una folla immensa assisteva 
alla cerimonia che riuscì bene, ma senza 
molto entusiasmo. Nessun ministro parlò. Il 
signor Mathé, rappresentante del municipio, 
mantenne nel suo discorso lo frasi relative 
all’amnistia e all'istituzione di una matrie 
centrale. Il signor Oastry, prefetto della Senna, 
rispose al discorso del signor Mathé, facendo 
delle assicurazioni pacifiche. 

La statua della repubblica fu svelata alle 
nove e mezzo; poi ebbe luogo la sfilata delle 
corporazioni, che durò tre quarti d'ora. 

Si vide qualche bandiera nera, alcune ban- 
diore erano abbrunate. 

Lo spettacolo, nell'insieme, fa pittoresco. 


Nuova spedizione Bove. 


Il capitano Giacomo Bove è partito il giorno 
3 corrente da Genov: iretto all'America meri» 
dionale. Sotto gli auspicî della Socictà geografica, 
egli potò organizzare una nuova spolizione alla 
Patagonid e alla Terra del Fuoco. Egli vi deve 
compiere gli studi interrotti l’anno scorso nella 
parte centrale e occidentale dell’arcipel«go di Ma- 
gellano, congiungendovi alcune ricerche a.deneficio 
del commercio e della colonizzazione. 

La spedizione, non compreso il tempo per l'an 
data e ritorno, durerà otto mesi. La Società geo- 
grafica procarò la maggior parte dei fondi neces 
sari. Oltre a questi furono offerte lire 1000 dal 
duca di Sermoneta e lire 1300 dal barona Ferdi- 
naado von Muller di Melbourne: queste ultime per 
mezzo del commendatore Cristoforo Negri. 

Inoltre il banchiera Rocca di Napoli miso a di 
sposiziono dell’esploratore una ricca coliezione di 
apparati meteorologici per mezzo del P. Denza. 


BORSA DI ROMA 


14 loglio. — Il mercato è privo di ogni anima- 
zione e con prezzi stazionari per In rendita: per 
contanti venne trattata a 90 20 a 90 22 112 e per 
fine mese da 90 30 a 90 32 12. Quella er-compon 
è quotata a 83 02 112 nominale. 

Qualahe azione Condotte d'acqua a 473: gli altri 
valori senza affari di sorta, e nominali : 

Cattolico 94 — Blonnt 9i 60 — Rothschild 94 
— Banca Romena 995 — Banca Generale 531 — 
Ranco di Roma 569 — Banco Santo Spirito 434 
Immobiliare 475 — Gas 1030 — Acqua Marcia 822 
— Complementari 220. 

I cambi invariati : 

Francia (a tromesi) 69 05. 

Francia (chègues) 99 85 

Londra (chègues) 25 05. 


Ben Beseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 13. — La Wiener Zeitung d'oggi con- 
ferma la notizia che l'imperatore ha accordato la 
grazia della pena capitalo a Sabbadini, lasciando 
alla Coîte suprema di giustizia di fissare la pena 
che egli dovrà subite. 

VENEZIA, 13. — In attesa dell'impianto di un 
servizio regolare sanitario a Brindisi, la valigia 
delle Indie sarà spedita al Lazzaretto di Poveglia, 
ove subirà soffamigi; quindi coî tin vaporetto 
sarà trasportata a questa stazione ferroviaria © 
spedita con treno celerissimo via Parigi. I soffa- 
migi si faranno dallo autorità italiano, restando 
proibito agli equipaggi ed ai passeggieri del pi- 
roscafo della Peninsularo di scendere a terra 
prima di aver subita la quarantena. 

SAN VINCENZO, 12. — Proveniente da Genova 
è arrivato il postale Sud America della linea la 
Veloce e prosegne per la Plata. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 13, — leri i morti di 
cholera furono 40 a Demietta, 73 a Mansurah, 11 
a Samannud e 3 a Cherbin. 

FROFSDORF, 13 (ore 11 ant). — Il bollettino del 
conte di Chambord reca: notte agitata, breve sve- 
nimento in causa della debolezza. 

PARISI, 13. — Il conte di Chambord ebbe sta- 
notte uno svenimento con delirio. L'agonia sembra 
incominciata. 

I ministri decisero oggi di non intervenire alla 
inaugurazione della statua della Repubblica, per- 
sistendo il presidente del Consiglio municipale a 
voler parlare in favore dell’amnistia e delie fran- 
chigie municipali. 

Il console francese a Zanzibar telegrafò che i- 
gnorava gli incidenti avvenuti a Tamatava. 

LONDRA, 13. — Una riunione tenuta oggi dagli 
armatori biasimò la convenzione relativa al ca- 
nalo di Suez. 

Northcote dichiarò cho re proporrà il rigetto 
alla Camera dei comuni. 

PARIGI. 15 — Il congresso della Previdenza 
discusse sull'ordinamento del mutuo soccorso e 
sulle case operaio. L'onorevole Luzzati pariò 
sopra l'origine e lo svolgimento del mutuo soc- 
corso in Italia esemplificandolo colio istituzioni di 
Milano, Torino, Bologna, Siena e Roma. Per le 
case operaie narrò l'iniziativa per costruzione delle 
case operaie di Milano, aiutata dal governo e dalla 
Banca Popolare. 

PARIGI, 13. — Il ministro della marina ha ri 
cevuto le seguenti notizia di Tamatava, in dsta 
del 6 luglio, recato il 13 corrente a Zanzibar da 
una rave straniera : 

< L'ammiraglio Pierre annunzia che egli re 
spinse due attacchi notinrni, il 22 giugno ed il 
5 luglio. Gli Hovas atbirono numerose perdite; i 
Francesi ebbero un morto e nessun ferito ». 

I dispacsio dell'ammiraglio Pierre è assolata 
mente muto sopra l'incidente che, secondo i rap- 
porti inglesi, surebbo accaduto il 22 giogno a Ta- 
mateva. Ù 

LONDRA, 11. — Camera dei Comuni. — La di- 

ill contro la corruzione elettorale 
è terminata dopo venti sedute. 

Lo Standard ha da Hong-Kong: 

« Tremila soldati chinesi farono spoditi a Gani- 
cham solla frostiera del Tonkino ». 

MADRID, 14. — Camera dei deputati — Il mi- 
nistro dell'interno dichiara che la Spagna ha a- 
perto trettative diplomatiche circa le misura sa 
pitari lo provenienze da Gibilterra, Malta ed 
altri pont 

COMO, 14. — Ieri sera, proveniento da Bllagio, 
è passato il presidente della dorazione aviz- 
zera che parti tosto per Chiasso. 


BoxavintuRa BxverIni gerente rosponsabile. 


Li letti; Nasce un pargolo, il quale, vit- 
tima fantocente, dopo pochi mesi ha il viso de- 
tarpato da fetide pisghe, gli occhi offesi da mar 
Jattia ribelle ad ogri rimedio, e finisce la sua breve 
esistenza in mezzo a mali atrocissimi. Quante la- 
grime versa la sua povera madre! — Gli umori 
erpetici che scorrevano nelle vene del padre o 
della madre forono causa unica ed assoluta di 
tanto strazio, — Chi dunque per preservare la 
sua pro!e de immeritate sventure non vorrà far 
uso dello Sciroppo depurativo di Pariglina Com- 
posto, unico autierpetico, che valse coi brillanti 
successi ad acquistarsi fama universalo # 

È solamente garantito quando porti la present 
marca di fabbrica depositata, im-_ 
pressa nel vetro della bottiglia, 
© nella etichetta dorata l2 quale 
trovasi parimenti impressa in 
rosso nella esterna incartatura 
gialla, fermata nella parte supe- 
riore da una marca corsimile. 


i vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
cid proprio. Stabilimento chimico farma- 
centico via delle Quattro Fontane, n. 18. e presso 
la più gran parte dei farmacisti d'italìa, al prezzo 
di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza 

‘NB. Tro bottiglie presso lo Stabilimento costano 
L. 25, © in tutti quei paesi del continente ove non 
vi sia deposito e vi percorra la ferrovia. si sped 
scono franche di porto e d'imballaggio al prezzo 
di L. 27. * 


II 
SI È PUBBLICATO 


La verità sul cholera 


E. MEZZABOTTA 


La storia — I colpevoli — Le rivelazioni 
Le conseguenze e i Rimedi necessari. 


Un Opuscolo di 50 pagine Tent. S@ 
Chi manda centesimi 50 in francobolli all’Editore 
Edoardo Perino, ROMA, riceverà l'opuscolo 


franco di posta per tutta Italia e si vende da tutti 
i librai d'Italia. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Relsicna, 64 
ROMA — Palazzo Berna! SOVA 
——————È_y_———_—__É 


TRT:01E FCONONICNE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tuîte le Esposizioni internazionali 


Queste tattoie sono talmente idrofaghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 


perchè realizzi 
struzione dei mari e delis travature che pos- 
ino essere stabilite con estrema leggerezza. La 
dorata media di queste Teitoie è di 15 anni ll 
Carton Cusr si vende in rotoli dimoivi 12 di lun» 
ghezza cont. 70 di altezza. 


Prezzo Lire H,10 il meiro lineare. 


nile e vaglia all'Emporio Franeo- 
Biancheli, Roma, via del Corso 
153.154 e via Frettina 84 A. Fil Pavzani, 26. 


| COLLA, ORNENTO, CERAMICA 


ila a freddo per attaccare retro, porcellana, cri 

marmi, terra cotta, picire dure, ecc. Si adopera 

, i. acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel fiscone milo collo stesso Ca 

mento Lire 59. 
Franco per pacco postalo L. 2. 

ere domunde e vaglia all’Emporio France- 

Finzi  Eienchelli in ROWA, via det Corso 

2ttina, 848, — in FIRENZE, via 


e si estendevano fino a un'isola piena di vigne, 
circondata da un mare di grantureo, 6 che pro- 
duce un vino squisito. 

Il castello di Chandor, sitnato al principio di 
una foresta di querce, specchiava nolla Theiss le 
suo muraglie massicce e basse, fiancheggiato da 
quatiro grosse torri. Dall'alto di quello torri, al 
di là delle pianure, si vedevano Iontano i cam- 
panili di Szeghedino. 

Il principe era molto, generoso ; cinquanta po- 
sate circondavano sempre l'enorme tavola qua- 
drata che veniva preparata ogni giorno, a cielo 
aperto, sotto un baldacchino di tela d'argento, nel 
cortile. 

Signori, voi siete figli del paese più civile del 
mondo, ma non potete farvi un'idea esatta della 
magnificenza di certi nobili, nei paesi che chia- 
mate selvaggi. Durante parecchi auni, jo sono 
stato commensale del prinoipe, nel suo castello 
di Chandor; non avevamo tntte lo delicatezze del 
servizio francese, ci mancavano forso la raffian- 
tezze del vostro lusso portatile, se. posso dire 
così, ma avevamo il lusso in grande, la vita in 
grande, l'oro speso a manate, i godimenti della 
ricchezza da sovrani. 

Fin qui non c'è nulla di molto eupo nella mia 
narrazione; ma il cielo è azzurro al di sopra di 
noi, e la luna splende. Eppure la tempesta è vi 
cina © non tarderà a scoppiare. 

Ii principe Jacobyi non conosceva la cifra delle 
sue ricchezze. I snoi intendenti gli portavano, cgoi 
mese, i conti ch'egli ammucchiava gli nni sugli 
altri, senza leggerli, nella biblioteca. Sebbene vasta, 
la biblioteca s'ingombrava a poco a poco, in medo 
che i mosaici del pavimento scomparivano in parte 
sotto le scritture. 

Ogni mese il principe firmava, senza leggerla, 
una procura che mandava al suo banchiere di 
Pesth, per procurarai del danaro, mediante ipoteca. 


— Mi saccheggino pure a loro posta — diceva; 
— non daranno mai fondo al mio patrimonio. 

E quando guardava sua figlia Eleonora, un an- 
gelo coi capelli biondi, aggiungeva 

— Li sido d’impedire ch'essa sia la più ricca 
ereditiera di tuita la provincia. 

Parlava così a ragione; ma aveva duo inten- 
denti in casa e un banchiere neila città di Pesth. 
Ora il proverbio dice che un solo intendento basta 
‘a divorare un patrimonio. 

Eleonora aveva quattordici afni. Si cominciava 
già a capiro che sarebbe bella come sua madro, 
il cnî ritratto allietava la casa. Eleonora studiava 
ancora. In quei paesi selvaggi l'educazione dolle 
giovinette è accuratissima. 

Elecnora aveva una sola amica, una fanciulla 
sua coetanea, essa pure magiara © nobile, ma po- 
vera: Erano state educate insieme. 

Verso quel tempo Eleonora ebbe In prima tri- 
sterza della vita: Efflam, in sun compagna, la 
lasciò per recarsi dai genitori cho dimoravano 
alla frontiera, poco lungi da Belgrado. 

Una sera due zingari. valacchi, appartenenti a 
una tribù errante accampata al di là della Theiss, 
giunsero al castello di Chandor. 

Avevano traversato a nuoto il fiume che è ra- 
pido come il Rodano e tre volte più largo della 
Senna. 

La notte somigliava a questa, o illustri signore, 
ed io mi ricordo che la luna scivolando dietro 
alle nuvole nere appariva e dispariva, lasciando 
scorgere lontano il tortuoso specchio della Thejes. 

La tompesta si avanzava dal sud-est. I duo zin- 
gari chiesero ospitalità. Eleonora era triste, dopo 
la partenza d'Effiam Il principe che adorava Eleo- 
nora, le disse: 

— Quegli uomini sanno fare doi-giuochi di bus- 
solotti; vnoi che vengano a distrarti ? 

Eleonora scosse il capo languente, in segno di 


rifiuto. Ma un servo disse cho la tribù degli zin- 
gari veniva da Belgrado, e allora gli ‘occhi di lei 
brillarono. 

— FPateli entrare — disse, 

Erano due fratelli: il maggiore, giovane ancora; 
il csdetto, giovanissimo. Dissero di chiamersi Mi 
chele e Solim. 

Michele era alto ed aveva nella figura i segni 
della sua origine. Invece, Solim aveva il voito pal- 
lido e chiaro, gli occhi azzurri e i capelli biondi. 

Il principe ordinò loro che divertissero Eleo- 
nora. Solita c:ntò Je strane canzoni delle campagno 
moldave, accompsgnandosi con la chitarra rotonda 
a due sole corde di ferro; Michele esegui il ballo 
dell'yatagan, e tatti e due fecero dei ginochi coi 
bussolotti, con le bottiglie e coi pugnali, Eleonora 
sbadigliava; il principe fece loro segno di an- 
darsone. 

— Ospodaro — domandò Michele invece di ob- 
bedire — tua figlia non desidera che io le feccia 
la ventura? 

Egli guardava fisso Eleonora ch’ora divenuta 
rossa e pareva stesse a disagio: Le sopracciglia 
del principe si aggrottarono, edegli aprì la bocca 
per chiamaro i servi, quando la dolce voce di 
Eleonora lo prevenne. 

— Padre — disse — vorrei sapere... 

Michele feco subito un passo verso la giovi- 
netta, buttò il berretto per terra © vi s'inginoe- 
chiò sopra, mentre Solim rimaneva ritto in mezzo 
alla sala, con l6 hraccia incrociate sul petto e 
cogli occhi bassi. 

Michele, con un gesto, invocò la mano di Eleo- 
nora, ed essa gliela porse, quasi sno malgrado. 
Egli la esaminò lungamente e minuziosamente, 
pronunziando ad intervalli alcune brevi parole; în 
una Niogua ‘sconosciuta. 

Quelle parole erano rivolte. a Solim, sempre 
immobile in mezzo alla sala; quelle parole sum- 


bravano produrre su Solim un'impressione straor- 
dinaria. Tutte le suo membra tremavano; lo vene: 
della fronte gli si gonfiavano ed i capelli gli si 
agitavano sulle tempie. 

‘Michele aveva esaminato la mano; fu Solim che 
rese l’orazclo, dicendo : 

— Ospodaro! sventura su me che parlo di sven- 
tura! lo vedo da lontano, a traverso ia notte, il 
vampiro Angelo che adocchia tua figlia... 

Il pri scoppiò a ridere, mentre Eleonora 
impellidiva. 

— I vampiri esistono dunque? — esclamò il 
principe, sempre di buon umore. 

Michele si avvicinò a suo fratello e gli posò la 
mano suila bocca. 

Il volto del principe divenne cupo, e, battendo 
la tavola col pugno, egli disse: 

glio supera ogni cosa... E ricordatevi che 
il giutlice di Szeghedino non si prenderebbe nes- 
sun pensiero di due miscredenti impiccati agli al- 
beri del mio parco! 

— Signore — rispose lentamente Michele — ta 
hai molti servi per far guardare tua figlia, o devi 
esserci grato di averti avvertito. 

— Che cos'è il vampiro Angelo? — domandò 
Eleonora tutta tremante. 

Solim rispose, asciugandosi la fronto bagnata d 
sudore: 

— È il fratello minore dei fratelli Tenebre. 

— E chi sono i fratelli Tenebre, bricconef — 
esclamò il principe. 

— Hai diritto di oltesggiarmi, signore — rispose 
Michele; — tu sei forte ed io sono debole. Hai di- 
ritto di cacciarmi in mezzo alla tempesta che ru- 
moreggia e di farmi battere dai tuoi slovachi; io 
non posso dirti altro che la verità: i fratelli Te 
nebre sono due morti. 

(Continua). 
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CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i 


© prezzo modico, 
polvere offre una bev: 


Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L.3 
18 chil. L. 1.75. 


Collaumento di cent. 50 si spedisce per pacco . lintitotato 


postale 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio 
Yranco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 


153154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28./fa RIMRA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
INELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. 


I Indirizzi Raccomandati 


Pez ia inserzioni del 
gli imalrizri raceomar 
Zati, rivolgersi all'Av-| 


Moma 
ALBERGO LAURATI 
vin qu nistrazione del gior- 


Nazionale 
peosimo = plaza Venezia | Salo: 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asta) 

Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno eco. 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
mon insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
garantito. 

Bi vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 e 
7.75 secondo la grandezza. 

BOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
wuddetta L. 1, porto ® carico dei committenti. 

Dirigere domando e vaglia al’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via 
Frattina 84 n; Firenze, via dei Panzani 26. I 


POMPE PA POZZI 


Pompe aspiranti a brao 
ele, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a Î] 
metri di profondità, 

Pempe aspiranti a_ve 
Lante con ornamenti  galvanizzat! 
0 della stessa della precedente 


Questo sistema, oltre il vantaggio dell] 

continuità del getto, permette di ri- 

durre il diametro dei tubi, lo che pro 

duco una economia del 40 a 50 0/0] 

sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 68 mya fornisca 1000 litri Porn LS 
» 368» » 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tem 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breastat 512. 
Queste pillole sono l'unico © più sicuro rimedio per l'i 
tanza © sopratnito le debolezze dell'aomo Pt 
Ni prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tatto il Regno contro vaglia postale. 


Dirigero domando e vaglia all’Emporio Franco.Italiano Finzi 
® Bianchelli, Roma, via del Corso, 453-154 e via Frattina 845.) 
Ja Fireozo, via Panzani, 26. 


TORCI BUDELLA 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 

G. GERARD E C. 

Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie] 
17, Passago de l'Elisto dos Besux-Arts, Parigi. 


Finzi l, Roma; 
Frattina 84», Firenze, via dei Panzani 26, 


consistente in un volume che porta per titolo IL NOS' DI e 
iù celebri, vennero ricono-|11 testo scritto da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure di 
Kate Greenaway. A questo libro, 3 
SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 


bambini possano divertirsi a colorire le figure. 


per $ Bambini. 


seconda parte di esso, X1 Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini! 
pubblicherà nel Secondo Semestre 1883 un altro racconto non meno piacevole ed interessante 


Per l’Italia: Un anno. . . 


UOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 


GIORNALE PER | BAMBINI 


diretto da 0. COLLODI 
333 6PRONTO 2 


i abbonati anno, dal 1° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 
Lasa ea ca TRO LIBRO DI PITTURA. 


Haiti 
Bratgf 
patiti 


i 
i 
$ 


stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE 


ti 


Il Gronnare rem 1 Bimnrwx è il più splendido giornale illustrato d'Italia; esso, 


contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoi istruttivi di Martini, Giacoga, Fa-) 


rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capu € x 
che | Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
‘Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ecc. 


Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, 


Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Giormalo - - - - 
Grande riduzione di prezzi 


0 LTK © TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla’ 
Dopo il furore fatto dal racconto F! ° à Apparecel 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE_ 
Quest'apparecchio è semplico, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. a 

acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. _ 
Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
ALE Apparecchi da 1 bottiglia L.12 
iù cent. 50 per la spedizione È » 2 » » 15 
lel premio con pacco postale. >» 3 » I, » 19 
Id. Un semestre. . . L 6 x } 5 sia > ipso 
Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori 13" spetta soltanto’ Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
la coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono vere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca- Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all’Amministrazione stessa Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


questo regalo. 
MACCHINA 
parfezionata 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER I 
BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 190. 

PER MACINARE 
COLORI A OLIO 


«LA PERLA >» RIPESCATA 


Pubblicherà pure PIPÌ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi, 


Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 

È ghinccio si conserma tre ed anche quattro giorni. 

Utilissimo per la città e la cam ‘© specialmente nei Restaurante, Caffà, Bir- 
rorie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della cana cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, eco. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente’ per rin sorta di bibite, 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem-| 
Iperatura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 

Prezzo : L. 55, 100 e 150. I 

NB. Lo Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dova|j!), 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantienelacgi 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L 150, oltre allo griglie mobili, sono provviste] 

[di un porta-caratelli 6 di un porta-bottigilo capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, 

|via del Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze. via dei Panzani 26. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua peri 
renderla completamente impermeabile. 


Larghezza del tubo piegato . mm 26 32 39 46 
Diametro . . . .. . mm 15 dd 8 
o 
» 0 


1 110 120 n 
x te 60 
mm 85 HAVI > 100» 3100 


4044 48 52 limballaggoL.130 i 5 
per macina Porto a carico dei committenti 
1.4 1.55 1.65 1.75 1.85 Dirigere dumande e Franco-Italiano Fri 


6 all'Emporio 
la Biancoelli, Roma, via del Corso 153, 456 e via Frattina 
Secchi di Canape prensa bai nni 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Diri domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,| 
[via del Corso 153-154 sa ‘rattina, 84 18. Firenze, via dei Panzani 26. 


Macine che producono chil. 35 al giorne L. 30 
» » » 50 » 4 


Non più Spalle curve 


coll'uso della straccale americano per uomini, donne c fanciulli. 


METALLO NICKEL === 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio: si 


di tavola, costruiti si ogni tendenza a tenere Hi spalle 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo) "ii tm e mmie Ada da 
di ZUGO (Svizera Jo: breccia in: contimslri. Premo 14 0 © 
1° Sono perfottamento igienat i Ten 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza! Dirigoro domand perio Fr \ 
argentea ; Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso, 
{3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame; Fratte, Sis. Fi Panzani, 20. 
[4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura, 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
Edita seglalio siciSt anno 1 pilizioerea ti. per uso di cucina e 
4 s È n = È Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli Finzi @ Bianehelli, Roma, via 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, paco 83; Firenze, i dl Pezza 86.1 a 
pei Pansaoi, 26, FERRERO, Tegrito piene Mfsttto 17, Rest 


120, Torino con 94 e H 
Fra î 200 giornali ch 
n'è uno che si distinguel 


Sì chiama : IL devoto 
Paltare di Sant Agnese. 
Non è di colore repul 
‘n telegramma del n 
proprio oggi, Viareggio 
porta in città acqua buo; 
Assistevano alla festa 
il Consiglio provinciale 
autorità civili e mili 
Il getto naturale deila 
Il sindzco Arrighi ring 
concesse la sorgente di 


forse speravzno — per 
dunque rimasti completa 
Certo, îl governo av 
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IN CASA. 


Stando all’asserzione degli ufficiosi, l'onorevole Cor- 

reale sarebbe il segretario generale preconizzato. per 

il ministero dei lavori pubbl 
E tre! 


Tanto per mantenere l'abitudine delle statistiche, 
vi darò oggi quella sulla cultura delle carote nel for- 
tunato regno d'Itàlia. 

Al 1° gennaio noi avevamo 1378 giornali fra po- 
litici, non politici, quotidiani, bisettimanali, settimanali, 
bimensili, mensili, e via via 

Fra le città che pubblicano il numero maggiore di 
giornali, Roma ha il primo posto (200) e si com- 
prende ; vengono poscia Milano con 141, Napoli con 
120, Torino con 94 e Firenze con 79. 

Fra i 200 giornali che sì pubblicano a Roma ce 
n'è uno che si distingue specialmente — e forse uni- 
camente — per la brevità del suo titolo: 

Si chiama: Il devoto di Maris Vergine ai piedi del 
T'altare di Sant'Agnese. 

Noa è di colore repubblicano» 

n telegramma del nostro Arde annunzia che oggi, 
proprio oggi, Viareggio ha inaugurato l'acquedotto che 
porta în città acqua buona e abbondante. 

Assistevano alla festa i deputati Pierotti e Luporini, 
il Consiglio provinciale e comunale di Lucca ed altre 
autorità civili e militari. 

Il getto naturale della fontana è di dieci metri. 

Il sindaco Arrighi ringraziò il signor Bigongiari che 
concesse la sorgente di sua proprietà, e gli annonziò 
li sua nomina a cavaliere della Corona d'Italia, di cui 
il municipio gli presentò le insegne. 


FUOR: 

La festa del 14 loglio è dunque passata tranquil- 
lamente; nè monarchici nè anarchici compromisero 
l'ordine; soli pochissimi fra questi ultimi tentarono 
di spiegare una bandiera nera sulla statua della Re- 
pubblica; ma la folla indignata ne levò loro la voglia, 

I pessimisti dei passati gioni che temevano — 0 
forse speravzno — per lo meno le barricate, sono 
dunque rimasti completamente delusi. 

Certo, il governo aveva preso le misure opportune 
per reprimere qualunque eventuale tentativo; ma la 
garanzia maggiore era un intero esercito schierato sul 
campo di Marte. C'era lì quanto bastava per impe 
dire ai matti di alzare la cresta! 


ta 


È noto che un Maltese suddito della regina Vittoria 
insultò a Tunisi un ufficiale francese, il quale per di- 
fendersi credette utile far uso della sciabola. 

*, 

Il Maltese venne arrestato dall'autorità. militare 
che si rifiatò di consegnarlo al console d'Inghilterra, 
allegando trattarsi di questione indipendente dai trat- 
tati che la Francia domanda di abolire; e che l’auto- 
rità militare è sola competente. 

La colonia ha incaricato i deputati d'interpellare il 
gabinetto inglese. 


Telegrammi da Londra asseriscono che il governo 
sosterrà il console, 

Ecco un'altra dificoltà da aggiungersi alle altre già 
insorte fra i due Stati divisi dalla Manica. 

E a dire il vero, mi paiono già troppe. 

Il fatto è che il linguaggio dei giornali inglesi verso 
la Francia si va facendo sempre più violento, specie 
per la questione del Madagascar. Il Daily Telegraph 
dice che la questione è seria; vi sarebbe stata un'e- 
poca in cui l'Inghilterra avrebbe tosto dichiarata la 
guerra in seguito ad una simile offesa; ma una na- 
zione forte come l'Inghilterra può, senza perdere la 
propria dignità, esaminare con riflessione l'iogiuria in- 
flittale, e cercar di persuadere il governo francese 
della necessità di una completa riparazione, 


fa 


A Bucarest circola una carta della Nuova Rumenia, 
in cui sono compresi, oltre alla Transilvania, il Ba- 
nato, la Bucovina e anche una striscia della Galizia 
austriaca, che figurano nella carta sotto il nome di 
« Posatia ». 


(anto, 


La Rassegna, scrivendo un articolo sulla 
tentata riorganizzazione deila sinistra e cer 
cando il futaro capo del vecchio partito 
formato, pronunzia cinque nomi che dice tutti 
degni e tutti possibili: Cairoli, Crispi, Zanar- 
delli, Nicotera e Baccarini. 

Io non discuto l'opinione della mia conso- 
rella; però mi sembra ne risulti che la sini- 
stra riformata e ritenuta capace di andar bene 
a qualunque capo, come le scodelle dell’ospe- 
dale servono a qualunque malato. 

Se il programma dei capi fosse identico 0 
per lo meno somigliante, non ci sarebbe nulla 
a dire. Ma domando io, come si fa a mettere 
d'accordo, per esempio, l'onorevole Zanardelli 
con l'onorevole Nicotera ? O l’onorevvia Crispi 
con l'onorevole Baccarini ? Ossia il liberalismo 
dottrinario con l’autoritarismo borbonico, e la 
democrazia dittatoria con il settarismo evo- 
luttivo ? 

La Rassegna, vede beno che se la sinistra 
d'opposizione deve ancora formarsi con gli 
“elementi dei gruppi zanardelliani, nicoterini, 
crispini e neo-baccariniani, non può ricono- 
scere che un solo capo, l'onorevole Cairoli, il 
quale è un capo di carattere abbastanza uni- 
versale, per fare la parte del manto della Ma- 
donna del Rifugio, sotto il quale maturare 
l'accordo degli intenti rel dissidio delle opi- 
nioni. 


sa e°a 
Il Consiglio municipale di Nola è stato di- 
sciolto. 
Noto la cosa come una verità. Le dissolu- 


rabagigepoobene non senta ny 


zioni dei consigli municipali, tanto fa quanto 
negli anni passati, ora quando succedono, 
paiono avvenimenti fuori dell'ordine naturale. 

Non oso cavarne la conclusione che la vita 
municipale oggi corra liscia, regolare e inap- 
puntabile. 

E nemmeno, viceversa quella che la irre- 
golarità @ il disordine, sieno diventati l'ordine 
normale. 

Di normale nelle aziende mmnicipali non 
c'è che l'aumento progressivo e continuo dei 
debiti. 

Il defisit municipale generale è la Bestia 
trionfante di cui parla allegoricamente Gior- 
dano Bruno, il filosofo, che è l'onore di Nola 
insieme a San Paolino, l'inventore delle cam- 
pane. 

ss 2a 

Un giornale anarchico di Parigi, in occa- 
sione delle festa del 14 luglio, ha pubblicato 
un'incisione in cui vedesi Luisa Michel in car- 
cere. mentre fuori s'inaugura la statua della 
repubblica. 

Ah certo che se regnassero gli anarchici le 
cose andrebbero bon diverse. Probabilmente 
Luisa Michel sarebbe in piazza e la repubblica 
in carcere. 


. * 
n'a aa 

Lettori, io son contento, del massimo con- 
tento, come Doa Picrates Hermoso Sandoval 
di Carabazas, per un grande evento. 

Sì è scoperto l’uomo che, sedendosi arbitro 
fra i partiti pariamontari, in mezzo alle varie 
scuole politiche, economiche e sociali, con- 
durrà il nostro paese alla stessa mèta glo- 
riosa di potenza e di prosperità che é stata 
appena raggiunta dall'Inghilterra. 

Chi ha fatto la scoperta è un giornale, la 
Provineia di Vicenza, ch'io cite a cagione 
a perchè 
pur troppo riconosco che io non avrei saputo 
scoprire nulla! 


. 
» 


L'uomo fatale è l'onorevole Aitilio Bru- 
nialti... il quale, dico la Provincia, 


. nei nove mesi che sedè a Monte Ci- 
torio dette prove tali di capucità e di atti- 
(puin, yum, pum) da fare persino ver- 
gogna a molti suoi colleghi, i quali se ne 
vendicarono con fvizzi del medesimo genere 
di quelli cho accogiievano i frequenti discorsi 
di Pitt alla Camera dei comuni... ». 

Capite? Pitt! 
fvizzi che non impedirono al grande 
oratore inglese di imporsi in brevissicao tempo 
col suo talento (e pun e pum e pumfete!) 
non solo alle mediocrità, ma anche ai più 
eletti ingegni che allora contava la Camera 


inglese... » (e pumfelete e pumfetete, e pum 
pum e pum!). 

La pum... teggiatura in parentesi non è della 
Provincia, è mia; ma ce lho messa perchè 
senza essa.i periodi elogiosi dell’ardito pa- 
rallelo non farebbero metà dell’effetto voluto. 

Il paragone tra Pitt e Brunialti, mi pare 
addirittura un salto mortalea rovescio: senza 
gran cassa non si potrebbe fare. 

La gonfiatura, alla quale i suoi sostenitori 
sottopongono l'onorevole Brunialti, è di quelle 
che fanno scoppiare. Non la prenda sul serio 
per carità, la prenda per un frizzo di più! 

E si ricordi il proverbio veneto: 

« — Dagli amici, mi guardi Iddio! » 


e 
38030 

Appena è giunto a Stradella l'onorevole 
Depretis, una terribile bufera di grandine si 
scaricò sopra il paese. 

Sarebbe il suo programma dell'annata ? 

e ° 
323» 

Il divo della pubblica istruzione ha delibe- 
rato l'acquisto, per parte del governo di al- 
cuni manoscritti lasciati dal povero Giaco- 
metti. 

Sarà una buona azione, per la quale il go- 
verno, possiamo esserne sicuri, non andrà in 
rovina. 

l divo sa tirare sui prezzi, quando ci si 
mette. 

Si racconta, per esempio, che gli sia stato 
proposto l'acquisto d'un ora/orio musicale au- 
tografo, del maestro Pacini. 

Sapete l'offerta che egli fece al proponente 
(riferisco, badate, non garantisco!) Egli a- 
vrebbe offerto... 

Non voglio far arrossire la carta scrivendo 
la cifra; ma se mi si assic»ra fche i mano- 
seritti di Giacometti saranno pagati più di 
cirquanta lire, crederò che l’affare  dell’ora- 
terio sia un'invenzione o che almeno ci sia 
equivoco, e inviterò Sua Eccellenza a correg- 
gere gli errori del suo copista. 

*, 2° 
3333 

Ai fogli austriaci annunciano il prossimo 
ritorno a Berlino del signor di Schloezer, il 
noto incaricato delle trattative con il Vati- 
cano; lasciando capire che quel ritorno po- 
trebbe essere definitivo. 

Il signor di Bismarck ha una curiosa ma- 
niera di rispondere a chi non gli risponde a 
garbo al gioco delle note diplomatiche. 

Getta le carte e abbandona la partita. 


Prepristà letteraria 
a__—_——_——_ 


I FRATELLI TENEBRE 


Eleonora si rifagiò vicino a suo padre, mentre 
Solim ripeteva come un'eco: 
— Due mort 
ll principe strinse sua figlia fra le braccia, e 
disse: 

— Spiogati. 

— Ospodaro — cominciò a dire Michele — si 
possono chiamare morti coloro che il vento ha 
fatto dondolare durante tre notti o tre giorni dalla 
forca? Tu lo sai, noi erriamo senza posa in cerca 
del pane che non sazia mai la nostra fame male- 
detta. Viaggiando da Iteba a Semlino, si trova a 
mezza strada la forca del magnato Karolyi, luo- 
gotenente del banato di Temesvar. Noi passammo 
di là il 27 di ottobre dell’anno scorso, tre giorni 
prima della vostra festa d’Ognissanti. Vi erano 
due uomini impiccati: uno grande e l’altro pio- 
colo. Li spogliammo dei loro vestiti e continnammo 
la nostra strada. Al 1° di novembre, mentre tor- 
navamo verso Iteba per recarei a Belgrado, ri- 
trorammo i due impiccati, nadi da capo a piedi 
questa volta, e circondati da uno sciame di corvi. 
Drizzammo le tende della tribù nella pianura, tra 
la forca e il Danubio. A mezzanotte fummo sve- 
gliati dai corvi che gracidavano lamentosamente. 
La luna era tramontata, ma il cielo era illumi- 
nato da una luce molto più viva. Da dove veniva 
quella luce? Non lo s0; ma essa ci permise di ve- 
dere ‘’inrmenso sciame dei corvi che foggivano. 
Vedemmo pore la forca che risaltava copamente 
nere, su quella specia di aurora boreale, con i due 
impiccati che dondolavano lentamente. Vicino a 
noi, passarono due cavalli bianchi, senza briglia, 


senza sella 6 con la criniera al vento; avevano 
la velocità di due frecce, ma noi non udivamo il 
rumore dei loro passi. Si fermarono tutti e due 
presso alla forca, uno sotto ali'impiccato d'alta 
statura, l’altro sotto al piccolo. Noi vedemmo le 
quattro gambe degli impiccati muoversi ed al'ar- 
garsi; un lampo guizzò a traverso le fredde nubi 
di novembre; le due corde della forca si ruppero 
ad un tempo e i due cadaveri caddero contempo- 
raneamente, con le gambe aperte, sui doe cavalli 
che ripresero la loro corsa vertiginosa allo scoppio 
di un falmine. 

— Ecco la mia bella Eleonora che trema come 
se avesse la febbre — disse il principe... — An- 
date al diavolo, voi ed i vostri racconti. 

Solim stese il braccio bisbigliando : 

— Mio fratello Michele ha detto la verità. 

Ed Eleonora, che batteva i graziosi dentini bianchi, 
disse: 

— Mi divertono, padre mio; lasciali proseguire. 

Michele riprese a dire: 

— A Iteba chiedemmo il nome dei due impic 
cati; si chiamavano i fratelli Tenebre! Tenebrei 
bandito, Tenebre il vampiro... Ora ci sono, nelle 
vaste pianure del Gran Varaden, due tomba che 
tutti possono vedere: una grande e una piccola, 
ognuna delle quali è coperta da una lapide nera, 
ognuna ornata da un'iscrizione. Sulla grande sta 
scritto: Giovanwi Tenebre, cavaliere; sulla pic- 
cola: Angelo Tenebre, prete. I detti dicono che 
sono le tombe di due cavalieri francesi che ven- 
nero con molti altri in soccorso del vaivoda Gio- 
vanni Uniadé che difendeva i cristiani dai Turchi 
quattrocento anni addietro. Coloro che non sono 
dotti affermano che, da quattrocento anni, dentro 
a quelle tombe stanno un eupiro ed un vampiro. 
un mangiatore di carne umana e un bevitore di 
sangue umano. 

Ospodaro] una cosa è certa. Molte volte, da 


quattrocento acni in qua, quelle tombe panrose 
sono state aperte. Ora si sono trovati, sotto alle 
lapidi, due corpi, uno grande e l’altro piccolo, che 
conservavano tutti i segni di una morte recente: 
gli occhi aperti e lucidi, del sangue liquido nelle 
veno, la lingua umida, le labbra rosse; ora i se- 
poleri aperti si sono trovati vuoti, ed hanno esa- 
lato nn miesma mortale dalle loro cavità nere. 
È certo, inoltre, che si è tentato di distrugge 
quello tombe; le lupidi sono state spezzate, le 
pietre dispersa, il terreno livellato. E sempre, dopo 
qualche tempo, sotto l'erba 6 sotto le messi, le 
due lapidi nere sono ricomparso intatte, con le 
loro iscrizioni funerari 

Infine è certo —i registri dei tribunali ne fanno 
fele — cho soltanto negli ultimi venti anni i fra- 
telli Tenebre sono stati impiccati in dodici contee 
dell'Ungheria ed impalati sette volte nel territorio 
turco. 

Ma i fatti sopraunaturali colpiscono poco, 
meno che non sieno avvenuti il giorno prima, ie 
Racconterò dunque la storia di ieri, adesso. 

Dopo avere errato sei mesi nel territorio turco, 
dopo avere percorso una parte della Serbia, la 
nostra tr bù fece ritorno verso Belgrado © drizzò 
le tende ancora una volta sulle rive del Danubio, 
al di sopra di Semendria. 

Un nostro fratello che vegliara per guardare 
l’accampsmento vide, in mezzo al buio della notte, 
due fiammelle che scendevano lentamente il fume, 
rasentando la riva. Egli si avvicinò: erano dae 
sacchi di cuoio, uno piccolo e uno grande, che se- 
guivano la corrente. 

Due Incernestavano sopra ai dus sacchi, ognuno 
dei quali portava la seguente seritta : @iustisia 
del pascià. Sul gran sacco si leggeva inoltre questo 
nome : Giovanni Tenebre; sul piccolo, quest'altro 
nome : Angelo Tenebr. 

I due cadaveri gsileggiavano nel fiume perchè 


tre giorni prima era stata svaligiata la tesoreria 
di Belgrado e si era trovata la figlia del tesoriere, 
morta nel suo letto, bianca come una statua di 
alabastro, Noi fammo informati più tardi, del farto 
@ dell'assassinio. Ma la sentinella ci aveva sve- 
gliati, e vedemmo una lunga barca nera che sei- 
volava sola sul fiume, portata dalla corrente. Nom 
c’era nessano dentro, per guidarla. Essa raggiunse 
le due lucerne che sì spensero, e, un momento 
dopo, la barca nera ris:liva la corrente, più ra 
pida di un uccello, e guidato da due uomini, use 
grande e l’altro piccolo. 

Queste cose avvenivano al principio della set- 
timana che finisce oggi. Due giorni dopo, noi ziun- 
gemmo alle porte della città di Petervaradino, 
nella Schiavoni 

— Il paese in cui si trova la mia cara Effiam? 
— bisbigliò Eleonora guardando suo padre chela 
baciò sulla fronte. 

— Il sole era spuntato da poco — riprese a dire 
Michele. — Piantammo le tende nel luogo riser- 
bato alle nostre tribù, sotto ai bastioni della città 
fra il cimitero e il canale della Drava, dove si 
gettano confusamente gii animali morti ed i gia- 
stiziati. C’ìmmaginammo che vi fosso una festa 
nella città, perchè i contadini fucevano ressa alle 
porte. Ci fu permesso di entrare: la festa era una 
decapitazione. Sul patibolo vedemmo due condan- 
nati, uno grande e uno piecolo. E due nomi erano 
su tutte le bocche: i fratelli Tenebre | Ospodaro 
le testo caddero; le vidi cogli occhi misi... 

— Le teste caddero — ripetà Solim — lo teste 
rotolarono sulla piattaforma dei patibolo. 

— E noi tornammo all’accampamento — prese 
a dire Michele — dietro alla carretta che por= 
tava i cadaveri. Le due teste e i due corpi furono 
gettati nel canale, in presenza nostra, mentre dalla 
parte opposta alle nostre tends si portava al ci- 
mitero una povera ‘ancialta di quindici anni. 


Ton 


IL TIRO FEDERALE A LUGANO 


13 loglio. 


Ieri giornata campale. È 

Ricevimento del presidente della Confederazione, 
del corpo diplomatico e delle autorità federali co 
relativi dissorsi © vini d'onore. Poi discorso po- 
litico del presidente medesimo, tiro notturno a 
luce elettrica, illuminazione della città. 

Niente banchetti. Pagando tre lire ognuno ha 
diritto di entgare e pranzare a mezzogiorno nella 
cantina, ove suona la banda di Torino ed ove ogni 
giorno non meno di mezza dozzina di oratori sen- 
tono il bisogno di sciogliere lo scilinguagnolo. 

Il corpo diplomatico e le autorità federali non 
sonotrattate diversamente degli altri. Uguaglianza 
assoluta e completa. Il presidente Ruchonnet, del 
resto, è un uomo semplice, alla buona, senza al- 
‘terigia e sonza pretese. Parla con tutti, e spesso 
e volentieri anche con le ragazzine che hanno 
seguito, vestite di bianco, il corteggio. 

Ad una anzi dà il proprio biglietto di visita e 
le domanda il nome. 

Fra i diplomatici spicca la faccia da capocomico 
in ritiro del ministro francese Arago e la barba 
rossa del nostro rappresentante, conte Fà D'O- 


stiani. 
Pas 

1 discorsi farono dieci, nò più, nè meno. E poi 
dicono che noi Italiani siamo i loquaci! 

Quel povero Ruchonnet non lo lasciarono nep- 
pur finire la zuppa che lo invitarono a salire alla 
tribuna. Vi dichiaro che in quel momento tatti 
avrebbero preferito proseguire ìl pranzo. 

Come oratore il Ruchonnet si ascolta volentieri. 
Ha calmato di molto gli antichi bollori, ma gli 
resta ancora tanta anima nel gesto e nella voce 
da trascinare una folla. 

E la gente raccolta ieri a pranzo nella cantina 

si poteva dir veramente folla. Calcolate cinque. 
mila persone e avrete una eifra ancora inferiore 
al vero. 
1 Ruchonnet parlò della miss'one civilizzatrico della 
Svizzera © dei buoni e cordiali rapporti nei quali 
è con gli altri popoli. Questo fa il perno del di- 
scorso, l'aspettativa andò quindi delusa. 

Dopo il Rachonnet la tribuna non restò vuota 
‘un istante. Si sucoessero Italiani, Tedeschi e Fran- 
cesì, ascoltati o meglio nè ascoltati nè intesi fra 
il tintinnio delle posate sui piatti ed il vociar 
alto di tutta la gente. Ma gli oratori prosegui- 
vanò imperterriti come se quelle cinquemila per- 
sone pendessero dal loro labbro. 

Alcuni istanti di silenzio si ottennero quando 
Arago volle parlare. Questo vecchio hg un'energia 
ed una felicità di parola non comune; alla tri- 
buna ottiene sempre un effetto grandissimo; quasi 
ogni frase gli viene coperta da applausi. Ento- 
giasta della Svizzera, feco lo lodi delle istituzioni 
che la governano e del suo buon amico — di 
lui — presidente Rachonnet, il quale lo attese ai 
piedi della gradinata © so lo strinse al seno ba- 
ciandolo ripetutamente sulle guancie. 

La banda intuonò la Marsigliese, e Arago fu 
portato al posto quasi in trionfo. 

E l'Italia? Chi si ricordò che esistesse ? Dopo 
qualche tempo dalla tavoia della stampa partì 
una voce a chiedere l'inno nazionale italiano. Altri 
domandarono l'inno di Garibaldi e la musica per 
accontentare entrambi li suonò tutti e due fra 


grandi ovazioni. 
DL 


AI tiro gli Italiani si fanno onore ed hanno già 
portato via un bel numero di coppe. 

Due farono vinte da una signora romana, la si- 
gnora Bassi, moglio al vice-console a Ginevra. Il 
primo giorno fece duecento punti, il secondo quat- 
trocento, con precisione matematica e flemma te- 


‘desse. Aveva sempre intorno un circolo [di tira- 
‘terì che la.incoraggiavano, l’applaudivano, l’am- 
miravano... e l’invidiavano. 
>< 
Ieri sera tutto era ‘pronto per l'illuminazione. 
Al momento di cominciarla il cielo aprì lo suo 
cataratte e per alcune ore non dette pace. Il 
campo del tiro fa trasformato in un lago, ed il 
pubblico fece ressa nella cantina ove rimase £9- 
questrato sino a mezzanotte. 


Alceo. 


GALATEO ELETTORALE 


Oggi in venti collegi si vota. 

Che diamine vorrà uscirne? Non è il caso 
di occuparci di Roma, dove un solo candidato 
in cinque persone si presenta con un sclo 
manifesto in cinque edizioni. 1) 

Ho dato un’occhiata ai giornali dei collegi 
sottoposti alla mobilitazione elettorale, e se 
la stampa fosse davvero quel tale quarto po- 
tere che si vuol riconoscere in lei, la lotta 
d'oggi dovrebbe essere una lotta seria © fe- 
conda; qualche cosa come una cresima de- 
stinata a confermare il programma del 19 
maggio e a porre le basi d'un ‘nuovo ordine 
parlamentare. 

Ma i giornali propongono e gli elettori di- 
spongono. Debbo dire quello che penso? Mi 
sembra che in più d'un collegio si sia venuto 
meno alla serietà. Saranno cagnare di pochi 
bontemponi, ai quali non par vero di trovare 
a mezzo luglio qualche cosa di simile ad un 
giovedì grasso; ma ciò che è permesso in un 
veglione, non dovrebbe esserlo nelle sale dove 
si decide dell'avvenire della rappresentanza 
del Paese. 

Potrei notare in alcune città certe gher- 
minelle di cattivo genere, come quella diven- 
tata generale di firmare i manifesti con dei 
nomi di persone che non hanno mai pensato 
a darli in prestito achicchessia. Potrei citare 
certe candidature, messe innanzi da certi co- 
mitati che non sono mai esistiti! E ancora 
l’impudenza di certi signori che si presentano 
sapendo benissimo di non essere presenta 
bili, ecc, ecc, ecc. 

Tutte cose che avvengono anche fuori d'I- 
talia — si dirà. 

Lo so, anzi più esatto sarebbe il dire che 
avvengono specialmente fuori d'Italia. A ogni 
modo converrete che il non es: finora av- 
venute fra noi che in proporzioni minime ed 
in casi eccezionali, prova, se non altro che 
la vecchia legge era meglio assai della nuova 
@ che si stava meglio quando si stava peggio 
— sotto l’aspetto elettorale, pei 

Non voglio di questi nuovi disordinitimpu- 
tare eclusivamente il nuovo ordine creato colla 
riforma elettorale. Ma certo è che questa ha 
sorpreso le masse, ancora impreparate; come 
pupilli emancipati innanzi tempo. Esse, ap- 
pena avuta la facoltà di agire, sperperarono 
il patrimonio e, come al solito, non mancarono 
coloro che profittando della loro inesperienza 
arricchirono della loro rovina. 


Ne vennero certe elezioni © certe candida- 
ture, che tenderebbero a prolungare la farsa, 
anche a teatro già chiuso. A mettere il colmo 
alla burletta sono venute fuorile conseguenze 
delle incompatibilità, queste figliuole primo- 
genite della riforma. 

Da ragazzo, in questo giorno, a Venezia, io 
solevo andare în processione, alla chiesa del 
Redentore, col torcetto in mano. Oggi, da vec- 
chio, scno costretto a mettermi în un’altra 
processione — nella processione elettorale — 
senza il torcetto, ma con molti moccoli... tutto 
in grazia delle incompatibilità. 

Conclusione: quale che sia per essere l’e- 
sito della giornata, d'una cosa possiamo an- 
dar sicuri, ed è ch'essa metterà vieppiù in 


—=———__—_—_—_—_—_—_——_—_——_——————__—_—__ 


— Il suo nomel il nome della morta! — esclamò 
Eleonora, como se fosso stata assalita da un pre- 
sentimento doloroso. 

— Efflam... — risposo Michele. 

Solim, cogli occhi bassi, ma con le narici gonfie, 
ripetà: 

— Elllam!... 

Eleonora portò le mani al cuore e cadde, priva 
di sentimenti, fra le braccia di suo padre... 

Qui, il barone d'Altenheimer fece una pansa, e 
monsignor Benedetto ne profittò per dire con 
voce dolce: 

— Ammiro la memoria del signor consigliere 
privato, mio earissimo fratello. Mentre egli par: 
lava, mi sembrava di udire ancora lo scellerato 
cavaliere Tenebre, perchè tutti avranno indovinato 
cho Michele, jl preteso zingaro, non è altri che 
uno dei due fratelli Tenebre. 


IL 
Le nozze di Venezia, 


La principessa di Monfort anteponeva questa 
strana storia ad un'altra in cui avrebbero figa- 
rato dei briganti francesi o dei fantasmi indigeni. 

Essa non aveva più paura, e guardava sorri- 
dendo suo figlio. Le sembrò che fosse pallido e 
fa sul puoto di chiedergli se prendesse sul serio 
quelle fiabe. Ma tatti erano pallidi, al Inme della 
luns. La principessa diede a suo figlio il permesso 
di allontanarsi; non aveva bisogno di essere 
guardita più oltre. 

Signor b3rone — disse il buon arsivescovo di 
Parigi — permettetemi di ringraziarvi del piacere 
che ci procura la vostra storia. 3 

Tutti appiandirono Queste parole; ma il ve- 
seovo di Ermopoli pon gra contento ; desiderava 
di più 

— Bisogna confessare — dislo &m pn leggiero 


accento meridionale — bisogna confessare che 
monsignor d’Altenheimer ci ha fatto una cattiva 
rivelazione. Come volete che la sua storia c'inte- 
resi, se oramai non è più possibile farci illusione 
sullo scioglimento ? 

— Vostra Eccellenza conosce realmente lo scio- 
glimento della mia storia? — chiese il barone 
con la sua voce cupa. 

Certe volte, basta una parola per ridestare la 
attenzione morta. Il vescovo rispose, cambiando 
tono: 

— Poichè sappiamo che i due zingari erano 
Giovanni ed Angelo Tenebre... non è difticile in 
dovinare che la giovine Eisonora sarà divorata.. 

— Niente affatto — esclamò la principessa che 
aveva completamente ricuperato il sangue freddo — 
io spero che la salveremo... Non è vero, signor 
barone ? 

ll consigliere privato di Sua Maestà il re del 
Vurtemberg fece un inchino all’ingiro, per salu 
tare con rispetto tutti gli astanti, special: 
mente il ministro dei culti © la principessa. 

Visibilmente soddisfatto, egli cavò di tasca una 
gran tabacchiera d’oro, arricchita di grossi dia- 
manti che brillsrono 6 scintillarono al chiaro 
della luna, 

— Nobili signori, nobili dame — riprese a dire 
con calma e girando fra le mani la tabacchiera — 
mio fratello Benedetto ha fatto bene a svelare il 
segreto della commedia. Piacesse a Dio che questa 
fosse una commedia! Sventratamente, narrando 
delle storie come questa, si può fare a meno di 
ricorrere agli stratagemmi dell'arte. Non c'è bi- 
soguo di adoperare con cora i piccoli effetti e lo 
piccole sorprese familiari ai romgaziori. Ve ne 
do un'altra prova dioendovi subito che i fratelli 
Tenebre seno a Parigi e che io son venuto per 
trovarii a mio rischio e perigule, 


tello cadetto e rispose: 


chiaro l'urgente imprescindibile necessità di 
riformare la riforma e specialmente i ri- 
formati. 1 

Per questi ultimi, non potendo un Codice, io 
proporrei almeno un Galateo elettofale. i 

Chi si sento da compilarlo, si metto subito 
all'opera. È un'idea nuova, o quasi nuova: 
gli garantisco un successo europeo. 


Im Bifiner 
BAGNI, VILLEGGIATURE, RC. 


Salso Maggiore, 13 luglio. 

Come al solito, la base di questa colonia è 00- 
stituita' da quelle figuro maschie dei Lombardi, 
specialmente Bresciani e Milanesi. Mi è sfuggita 
la parola base, tanto è il parlare che qui si fa di 
sali. Tutti sono salati dopo il primo bagno, e con- 
tano di risentirne più tardi i benefici affetti. Nar 
taralmenta il primo a risentirne è il portamonete ; 
gli spezzati d'argento (un graziea Sua Eccellenza 
Magliani, o a chi per esso) ne rimangono intao- 
cati al punto da dileguarsi. 

Bisogna per altro convenire che, grazie alla di- 
screzione di coloro a cui ci siamo affidati, anche 
i portamonete di. costituzione meno robusta, come 
quello del tuo Gaio, possono sopportare la cura 
senza interromperla. 

Quest'anno poi Salso Maggiore è divenuto, se 
non più salso, almeno, direbbe un allievo della 
scuola obbligatoria, più maggiore di prima. Sono 
sorti come per incanto lo stabilimento balneario 
nuovo e l’albergo Milano, fra il paese ela statoa 
del suo Romagnosi. Questi, fra parentesi, sembra 
compiacersene e sperare che lo sviluppo ogner 
crescente dei bagni porti il paese verso di lui che 
ne è un pochino lontano, 

L'albergo Milano (fratelli Ferrario, gentili con 
tutti, attenti a tutto, salati con moderazione) è, 
per la sua jone indovinata, il soggiorno mi- 
gliore. Vi si passano delle belle ore, contemplando 
ora il cielo che ci sta sopra, ora, e più spesso, 
quello che ci sta intorno. Abbiamo anche qui il 
nostro sole e una schiera numerosa, ma eletta, di 
atello. Intorno poi pianeti e satelliti che giraro 
con orbite più o meno regolari. Per parte mia 
mi affretto a dichiararlo, mi limito alla modesta 
parte di dilettante di astronomia: contemplo. 

Gaio. 


LI E SCAMPOLI 


Sport. 

La Società delle corse in Roms, conforme al 
pregramma, ba chiuso jl 30 giugno l'insorizione 
dei cavalli nati in Italia nel 1883 e che debbono 
concorrere al Derby reale del 1866 (premio lire 
24,000 accordate da Sua Maestà il Re). 


:c0 l'elenco dei cavalli inscritti: 

1. Società generalo La Marmora (Torino). 

Giandowia puledro baiolliglio di Rosierucian (da 
Beadsman e Madame Eglentine) e di Giaretta 
(da Onslow e Catania). 

2. Detta, 

Andreda poledra saura figlia di Andred (da 
Blair Athol e Wooderaft) e di Annie (da Straf 
Jord e Olive Branch). 

3. Detta. 

Innominato puledro sanro, figlio di Glengarry 
(Ax Scottish Ohief e Crocus) e di Irewe (da Ro 
coco e Timara) 

4. Sir James (Bologna). 

Dead heat puledra baia, figlia di Fiel Mar- 
shall (da Eataplas e Go Ahedd) e di Fernanda 
(da Dusk o Fanny). 

5 E. F. Morgan (Farfa). 

Mantlo puledro baio figlio, di Sealskin (da 


e ————_—____________& 


Blirmischer e Dotskia) © di Primala (la Vans. 


(Firenze). 
Mandricardo (ex-Faciliare) puledro balo, figiio 

di Tho-Gunner (da Crater © Double Shot) e di 

Fiotor Jane (da Victorius e Jane Shore). 


7. Detto. 

Bodomonte puledro sauro, figlio di Andred (ta 
Blair |Athol e Woodorefi) e di Austeriits (ja 
Rataplan e Lufra) e di Ravigote (da Bigarreaue 
Bessì 


td Edaleri Galletti (PI) ai 

Lepanio baio, figlio lssterlit (ga 
Rataplan Sito) è di Pieciola (dx Bllagion 3 
Rosaline). 

9. Cesare Bertone (Roma). 

Febea puledra saura, figlia di Tam o'Stazte 
(da Blair Athol o Village Lass) © di Fatme (ta 
Abd el kader © Fedra). 


© Skanter 
Wilna (da 


(x Blair Atkol e Village Lass) © di 
Sans Reproche e Venaria Reale). 

11. Lord Waterproof (Firenze), 

Zuma puledra saura, figlia di Andred (da Blair 
Athol e Wooderafi) e di Bajadera (ex-Bamba 
Sella) (da Fellow Oak e Royaline). 

12. Ch. W. Plowden (Roma). 

Bed Rover puledro baio, figlio di Cramoisi (da 
Vermonth o Mademoiselle Cravachon (o di Night 
cap (da The Palmer e Slumber). 

13. Luigi Plezza (Mortara). 

Attila puledro baio oseuro, figlio di Perche 
ment (da Parmesan e Doeskin) e di Colinette (i 


Oynricus e Heliotrope). 
14. Conte Giuseppe Telfener (Roma). 


Jago puledro sauro, figlio di Hamlet (da Blair 
® Fairyland) e di Miss Lander (da Angelus o 
Miss Lurewel). 

15. Detto. 


Enio puledro sauro, figlio di Hamlet (da Blair 
Athoi 6 Fairyland) @ di Redpole (da Lord Clifden 
© Red Start). 

16. Detto. . 

York puledro sauro figlio di Hamlet (da Blair 


Paledro sauro senza nome figlio di Yellow 02% 
(da Forager e Archery) e di Lody London (da Ge- 
neral Williams © Forget-me not). 

20 Detto. 

Paledra sura senza nome figlia di Yellom Oak 
(da Forager e Archery) o di Andred (da Blair Athol 
@ Woadcraft) e di Night Bell (da Night of the 
Garter © Miinster Bell). 

21. Conte Denis Talon (Bologna). 

Fede puledra baia figlia di Field Marshall (Ja 
Raiaplan e Go-Ahead) e di Bob Peel (da Ellington 
@ Lady Peel) e di Florence (da Magnifier e Miss 
Sledmere). 

si Antonio Trentini (Ferrara). o 

Avne puledra baia figlia di Field Marshall 
(da Rataplan 0 Go Ahead) @ di Lady Anne (da 
Dusk e Fanny). 

23. Giuseppe De Monte (Marigliano). 

Paledro sauro senza nome figlio di Glengarry 
(da Scottish Chief e Crocus) e dì The Gumner (1a 
Crater © Double Shot) e di White Heather (da Thun- 
derbolt ed Heatyar Bloom). 

24. Tommaso fook (Piss). 

Puledra saura senza nome figlia di Yelhw Oak 
(da ari O dre) e di La Durdent (da Ca- 
rouge e La as). 

28. Detto. regia). 

Romito paledro sanro figlio di Andred (da Blair 


Athol e Woodcraft) e di Balti 
AFRO rtl 


26. Detto, 
Paledra saura senza nome figlia di Andred (ds 


Blair Athol e Woodcrafi) @ di Ar. 
naut © La Rochelle). rn Gare 


—————____________________ 


A queste parole, metà dell'aditorio trasalì. sul 
serio, mentre l'altra metà tese l'orecchio. 

Il vescovo di Ermopoli, che si ostinava a guar- 
dare le cose dal pusto di vista dell'arte, battà le 
mai e disse: 

— Bravo! 

— La principessa di Monfort chiamò di nuovo 
suo figiio, il marchese di Lorgères, bisbigliando : 
— Lo scherzo comincia a diventare cattivo. 

Il signor barone d’Altenbeimer aspirò lenta- 
mente una presa di tabacco © disse: 

— Ecco! io corro dietro alle gemme della co- 
rona del Vartembergh. lo credo al cavaliere Gio- 
vapni Tenebre, il brigante più audace, più inve- 
rosimile, più realmente diabolico che sia mai 
esistito; io credo ad Angelo Tenebre, il vampiro 
Ho veduto i pallidi resti delle sue vittime, nei 
quali voi non avreste neanche ritrovato una goccia 
di sangue, Qual'è il carattere di simili esseri, @ 
come classiticarli fra le oreazioni di Dio? Non lo 
so. La teoria delle mostraosità si può allargare 
all'infiaito. Ci possono essere delle mostraositàanche 
nell'ordine dei fatti creati che è immediatamente 
superiore all'uomo. Poichè la porzione dell’opera 
di Dio, visibile e tangibile per noi, ci offre delle 
anomalie; poichè noi incontriamo per le vie det 
gobbi, degli storpi e degli idioti, può darsi chela 
morte stessa, 0 la vita, se vi piace meglio, subisca 
dol eunatt o del i traviamenti; può darsi che lar 
gilla con la quale siamo i gotta 
delle screpolatare. E se 

ignor consigliere privato, fratello mio — 
terrappe monsignor Benedetto — vi Appia 
metter fine al vostro discorso. Siete molto vicino 


Queste parole:farono detta con dolce severi 
Il barone d'Altenbeimer steso la mano al suo fa 


Monsignor Frayssinons disse: 
—- Le parole del barone potrebbero essere spie- 


gate fino a un certo punto, senza ricorre) E 
sun metodo materialista... “Soa 


— Certamente, certamente, Eccellenza — in, 
Fappe con rispetto il barone, — are 
ne!la causa; ho le mie buone ragioni per credere; 
iii basta. C'è però una difficoltà di un 

ine diverso, e che mi pare più è 
fatacca la mia linea di condotta. Ron si'icssce- 
rorà di dirmi: Se credete, perchè compromettete 
Il vostro carattere in questa ricerca vana? Voi 
‘accettate quei due esseri tali e quali li fa la so- 
perstizione popolare, e nondimeno vi mettete ad 
inseguirli! Perchè? per neciderli, essi che semo 
immortali ?... Signori 6 signore, questa si chiama 
una competizione, nelle rmiversità di Germania. 


lo credo che i featelli T. vivano 
trocent'amni © DiÙe cene Cic 


Un mormorio al 


Pubblicazioni musicali: 


G. Perrotta. — Folchetto, leggenda. Confidense 
capriccio vocale (edizioni Giudicî © Strada e del 
Circolo Bellini di Catania). 

Diciamolo subito per le signore che anche tra 
i divertimenti delle bagnature amano e cercano 
la musoia squisitamenteartistica sin mezzo a questa 
colluvie diromanze che piovono da tutte le parti 
d'Italia, queste ci son parsestupende per ispirazione 
e per fattura. Il maestro Perrotta si mostra peritis- 
simo nel comporre, tanto che si compiace scherzare 
colle difticoltà contrappuntistiche, di crearsele per 
vincerle, e rivela il proposito di dare una nuova 
forma, una forma eminentemente drammatica alla 
musica vocale. Infatti in queste, come nelle sue prime 
composizioni musicali, non si serve delle solito 
arie da colascione o da chitarra e del solito vol- 
gare © gretto accompagnamento. 

Alla melodia continsa, originale, ricca di canto 
che sì svolge come un discorso musicale egli ac- 
coppia in mirabil modo un accompagnamento me- 
lodioso anch'esso e robusto, proponendosi la mag- 
gior corrispondenza della parola, del pensiero col!e 
note. 

Egli fa insomma della musica eletta, aristocra- 
tica, perchè non facile. Ed è forse questa la ra- 
gione della poca popolarità del nome di questo 
egregio compositore, malgrado i giudizi lusinghieri 
dei maggiori critici di Germania e d'Italia. 

NPerrotta attende da più anni a'un melodramma 
su parole d’interdonato : Bianca di Lara. Siamo 
sicuri di non ingannarci predicendogli un buon 
#uecesso. 

Frattanto raccomandiamo alle belle lettrici 
questi due gioielli di genere diverso : Folehetto, 
romantica leggenda medievale sa parole di C. 
Reina; Confidense, il canto di una fanciolla in- 
namorata, squisito come il profumo di una gar- 
denia. 


iERSERA E STAMANI 


Roma, 15 luglio, 

Cronaca delle partenze. 

Questa sera, diretto per Napoli, partirà l’ono- 
revole Nicotera ed il senatore Miraglia, primo 
presidente della Corte di cassazione. 

Alia stazione i treni di ieri sera erano affolla 
tissimi. 

Le maggiori partenze farono col diretto delle 9 
(tfaremmana) è per la line di Ancona alle 10 30. 

Pochi viaggiatori per le linee meridionali. 

* 

Il 19 luglio a Parigi sarà celebrato il matrimonio 
del conte Pecci, nipote del Santo Padre, con una 
distintissima signorina dell'aristoerazia francese. 

1 19 ricorre la festa di San Gioacchino, onoma- 
stico del Papa. 

La benedizione agli aposi sarà data da mon- 
signor Di Rende, nunzio pontificio a Parigi. 

. 

Monsignor Vannatelli, che fu in Russia per la 
incoronazione dello czar, quale inviato apostolico, 
è stato ricevato venerdì dal Papa in udienza 
straordinaria. 

‘Monsignor Vaunutelli era accompagnato da tutto 
il personale che era con lui a Mosca. 

. 

Il commendatore Mazzi, questore di Roma, è 
stato traslocato 2 Firenze con deereto in data del 
10 corrente. 

A rimpiazzarlo verrà in Roma il commendatore 
Restelli attoale questore di: Milano. 


. 
eri sera nila seduta del Consiglio comunale 
erano presenti soli venticingne consiglieri 

Prima di cominciare la discussione, l'onorevole 
Ficali domanda all'assessore Trocchi se può ri 
spondere alla sua interpellanza presentata. nello 
passate sedute sopra la violazione, di contratto 
fatta dalla ditta Marotti e compagai in un fab- 
bricato in piazza Vittorio Emanuele. Ù 

Trocchi dice che, per rispondere, ha bisogno 
ancora di aleuni documenti dell'ufficio tecnico. 
Proga l'onorevole Finaii attendere ancora. 

Finali si scalda. Dice che, avendo fatto una nuova 
gita, si è persuaso che i piani del fabbricato sono 
cinque invece di tre. O come è che voi accora 
non ve ne siete accorti? a 

‘Alcune ragioni addotte dall'assessore Trocchi 
sono chamate dall'onorevole Finali ragioni da le 
galî e non da ingegneri. À 

Trocchi s'inquieta, e l'onorevole Raspoli s’unisca 
anche lui alle lamentazioni dell'onorevole Final 

Vespignani e Ceselli, essendo architetti, debbono 
dire la loro opinione. Tonetti anche lui ricama un 
Giscorsetto sall'argontento. L'onorevole Carancini 
chiude la serio, proponendo la sospensiva. L'ono- 
revole Torlonia, senza far perdere più tempo sl 
Consiglio, la mette ai voti, ed il Consiglio accetta. 

L'onorevole Trocchi prometta nella seduta pros- 
sima di riferire sull'interpelianza dell'onorevole 
Finali. 

Ripresa la discussione, si approvano alcune pro- 
posta di second’ordine. 

Poi il Consiglio si adana in sedata segreta 

Il Consiglio invita la Giunta a far eseguire nel 


V'attuale stagione estiva un’accurata ispezione del-. 


l'acquedotto dell'uequa Vergine, per riferire al 
Consiglio stesso nella prossima sessione autunnale, 
© proporre, qualora ne sia il caso, i lavori che 
valgano ad assicarare il totsle e perenne corso 
di quell'acqua dalle sorgenti alla fontana di Trevi. 


* 

L’amore, che non è a quanto pare così aleco 
come credevano i pagani, s'era messo in testa di 
‘unire in matrimonio, malgrado le difficoltà ine 
renti alla situazione rispettiva, un giovane © già 


noto poeta pieno d’ingegno @ di liete sporanze, 
con una bellissima signorina dell'aristocrazia ro- 
mana. 

L'amore è riuscito. I giovani fidanzati, felici 
come si può esserlo solo a vent'anni, si spose 
ranno nella settimana ventura e poi piglieranno 
il volo. 

Auguriamo alla bella coppia tutta le fortane, 


* 
Questa mattina arriverà in Roma, reduco da 
Rosca di Papa, il 38° reggimento fanteria. 
ituito al campo dal 1° reggimento ber- 
che sì metterà in marcia questa sera 


* 

Malgrado la lotta chevi è stata in questi giorni, 
stamani alle 10 molti seggi provvisori sono stati 
dichiarati definitivi, col magistrato per presi- 
donte. 

L'affivenza degli elettori è stata nello ore po- 
meridiane. 


Sarà 
saglieri, 
stessa. 


* 

Nella notte passata sono corse delle busse fra 
i partigiani delle diverse affissioni... e dei diversi 
candidati. 

È stata una lotta continua di cartelli sopra car- 
telli. Chi ha vinto în questa enorme reclame è 
stato l'Orsini che ha occupate tutte le mura di- 
sponibili di Roma. 

Questa volta si è osato affiggere manifesti fin 
sopra gli obelischi, ed alcuni anche attorno alla 
probescide dell'elefante di pietra in piazza della 
Minerva, 

Si dioe che la Commissione archeologica inor- 
ridita muoverà un'interpellanza al prefetto. 

* 

Il signor Cesare Orsini, dando alle fugaci, po- 
lemiche elettorali una portata maggiore di quella 
che hanno in realtà, e preoconpandosi dell'accusa 
addebitatagli di farsi la réclame all'americana e 
delle osservazioni sai quattrini che gli dove es- 
sere costata, ci scrive di pubblicare quanto segue: 

« Onorevole signor Direttora, 

« Meno%ìl programma e alcune striscie tatti gli 
altri manifesti farono fatti e affissi peg iniziativa 
di Società, di fautori della mia candidatara. 

Ho poi veduta anche una litografia di circo- 
stanza nella quale vi è disegnato qualche cosa di 
poco lusinghiero per uno dei miei avversari. 

Sono completamente estraneo a questa pubbli- 
cazione come a tutte quello che potessero essere 
poco rispettose por fuili i miei competitori. 

Ringraziandola anticipatamente 

Devotissimo suo 
< C. OrsiNI ». 
Roma 15 luglio. 
. 

Cominciano le gite dei canottieri. 

È partita la lancia Bice della Società dei ca 
nottieri Roma, sotto la direzione del timoniere 
Braneri. La lancia è armata a vela ed ha sei 
uomini di equipaggio. 

La Bice ha diretta la prua per Porto d’Anzio. 
Da Anzio, se il mare è buono, i canottieri si di- 
rigeranno verso Napoli. 

* 


Giovedì sera alla sede della Consociazione ope- 
raia ìn piazza Aracoeli vi fu una riunione per di- 
scatere sull'ordinamento dello sezioni cooperative 
e procedere agli accordi per l'invio di operai ai 
l'Esposizione di Torino. 

Avendo il presidente dato comunicazione del- 
l'elogio fatto dall'onorevole Luzzatti al congresso 
di previdenza a Parigi in merito alle associazioni 
di mutuo soccorso romane, l’assembiea all'unani- 
mità approvò di inviare all'onorevole Lozzatti il 
seguente telegrami 

< Assemblea Società operaie romano consociate, 
Banca cooperativa e Cassa soccorso infortani, in- 
viano saluto loro illastre maestro, ringraziano be 
nevola menzione, pregaad.lo esprimere augurî 
opera benemerito Congresso. 

< GranpI — Presidente >. 
* 

Coccapieller arrestato ! 7 

È stata questa la notizia che p'ù elezioni, 
ha fatto le spese dello conversazioni di îeri sera 
@ stamani. Il fatto è semplicissimo. 

Il signor Coccapieller aveva firmate dus cam- 
biali che alla scadenza non pagò. Il creditore ric- 
corse alle vie giudiziarie e gli atti arrivarono fino 
al sequestro dei mobili. 

L’asciere ieri mattina in compagnia di due te- 
stimoni si presentò al domicilio del direttore del- 
l'’Esio II e voleva procedere a forma di legge 
alla descrizione dei snddetti mobili. Il signor Coe- 
capieller mise alla porta-l'usciere e i testimoni; 
quindi si recò in casa del pretore signor Carcani, 
9 senza tante storie domanda ragione dell’insulto 
fattogli col mandargli l'asciero... 

E non bastandogli le spiegazioni del pretore, 
pare sia anche uscito fuori in gravi minacce. ll 
pretore fece rapporto al prosuratore del re che 
spiceava mandato di cattara contro il signor 
Fransesco Coccapieller, imputato di minaccie e di 
insaiti ad un fanzionario nell'ordine giudiziario. 

E ieri sera, per opera del delegato della seziono 
di Trevì, il signor Gocespieiler veniva tradotto 
alle Carceri nuove. 

* . 

La presidenza della Socletà di mutno soccorso 
fra i sordo-mati în Roma Si fa un dovere di an- 
nunziare al pubblico che la sede di detts associa- 
sione è stata trasferita dal ministero d'agricol- 
tura e commercio in via Gregoriana, numero 24 è 
che vi apre una scuola serale per quei sordo 
muti che meneano d'una regolare istruzione. 

Raccomanda a tutte le persone di cuore, perchè 
la detta g«gociazione non sia da loro dimenticata. 

Ricorda che fondatore è colui che dona una 
somma nòn minore di lire 100; socio onorario chi 
gorrisponde lire 5 annuali per cinque anni con- 
secutivi, oppure lire 25 io. ppa gola volta, e pene 
fattore chi fa delle donazioni o presta qualche 
pervizio. 

Li 


Programma dei pezzi da esegairsi in piazza 
Colonna stasera, dalle 8*e mezzo alle 10 e mezzo, 
dal concerto comunale: 

Maznrea, Una colomba errante — Perzini. 

Pot-pourri, Ballo in maschera — Verdi. 

Sinfonia, Semiramide — Roesini. 

Gran marcia, I? profeta — Mezerbeer. 

Gran duetto, Ugonottì — Meyerbeer. 

Pot-pourri, Aida — Verdi, 

Polsa — Pezzini. 


* 

Programma dei pezzi musicali da eseguirsi questa 
sera, dalle 8 1/2 alle 10 112, in piazza della Sta- 
zione dal concerto del 4° reggimento fanteria, di- 
retto dal maestro Raffaele Ascolese. 

Marcia — Faust — Gounod. 

Sinfonia — Stabat Mater di Rossini — Merca- 
dante. 

Cavatina — Afarco Visconti — Petrella. 

Valzer — L'isola degli amori — Ascolese. 

Preludio, romanza, ballabile, coro e tempo di 
valzer — Il mercante di Venesia — Pinsuti. 

Fantasia — La messanotte — Carlini. 

Polkascherzo — Fvolszicni — Belloni Filippi 

Gran,pot pourri — Donna Jwanita — Suppé 

Galopi== Strauss. 


eee = 
Spettacoli d'oggi: 

POLITEAMA. — Ore8 112. — Ruy-Blas, opera. 

COSTANZI. — Ore 9, — Frine. 

QUIRINO — Ore 9. — Il ritorno di Pulcinella 
dagli studi di Padova, operetta. 

UMBERTO L — Ore 9. '— Sulla Jung-Fraw. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


Warigi, 15. 

In generale la giornata di ieri passò meno 
allegra degli altri anni; e minore fa anche 
la folla, forse a cagione del tempo minaccioso. 

Nessun incidente serio turbò la festa, se si 
eccettua il tentativo fatto da una dozzina di 
anarchisti che volevano collocare un bandiera 
nera sulla statua della Repubblica; ma il po- 
polo lo impedì e maltrattò gli audaci. 

La rivista riescì bellissima e collo stesso 
programma dell’anno scorso. La sera ci fa 
immensa folla al Campo di Marte. 

Il Trocadero illuminato con disegni archi- 
tettonici presentava un aspetto sorprendente. 
Il bouquet del fuoco d'artifizio meraviglioso. 

Nei quartieri popolari ci furono numerosi 
balli pubblici. 

Ieri Chambord migliorò nuovamente. Oggi 
arrivò il dottor Vulpian a Frohsdorf. 


ELEZIONI DI ROMA. 
Allora di andare în macchina si cono- 
scono i seguenti risultati: 
Votanti 
Orsini voti 2230 
Ricciotti Garibaldi 1074 
Gatti 900 
Arbib 798 
Mancano ancora i risultati di alcuni se- 
zioni ertra-moenia. 


(ta) 
Ber, Gerrenaro 
(AGENZIA STEFANI) 

VENEZIA, 14. — Stanotte è scoppiato na in- 
cendio nell'isola di San Lorenzo. Danni gravi. Fa 
salvato ‘però il prezioso archivio. Nessuna vittima: 

PARIGI, 14. — L'insugurazione della status della 
repubblica ha avato luovo alla presenza di una 
immensa folla. 

Il disrorso del prefetto della Senna fece risal- 
tare il carattere pacitico della repubblica fran= 


osso. 

Il presidente del Consiglio municipale di Parigi 
rivendicò le franchigie municipali di Parigi ed al- 
luso all'amnistia. 

La statoa fa scoperta al grido di Viva Za re- 
pubblica! Vi furono alcune grida di Viva Fam- 
siva! 

‘a città è pavesata a fosta, 

FROKSDORP, 14. — Lo stato del conte di Cham- 
bord è identico a quello di stamane, 

CAIRO, 14. — V'è una leggera diminuzione nel 
casi di cholera. 

PARIGI, 14. — Alla rivista militare a Long- 
champs i soldati furono spplauditissimi. 

Malgrado il tempo burrascoso, la città era ari- 
matissima; dappertatto spettacoli e divertimenti; 
nessun incidente è stato segnalato. 

Il dottore Vulpian si è recato a Frobsdorf in 
seguito a domands del conte di Chambord di avere 
un medico francese. 

BORDEAUX, 14. — Farono affissi. manifesti in 
favore del principe Gerolamo Nnpoleone e cartelli 
portanti ln scritta di: Pira il Ro. La polizia li 
strappò. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 14.— La Commissione 
delle indennità si è separata © non si adunerà più 
fino a novembre. 

FROESDORF, 15. — Alle ore 11 pomeridiane vi 
fa un lieye miglioramento nello stato del conte 
di Chambord. Egli ha potato prendere alimento 
più sostanzioso, senza vomiti. 

Dicesi che i] testamento pubblicato dai giornali 
di Farigi sla apocrifo. 

ROUSAIX, 15. — Trecento anarchici tentarono 
ieri d'invadere il municipio. Il commissario een- 
trala che vi si opposo fa ferito gravemente. Un 
gendarme fu pure gravemente ferito. La gendar- 
merla e due compagaie di soldati caricarono i 
rivoltosi, Sei individui furono arrestati. Erano ar- 
mati di casse-1616 © di revolvers. Molti opergi at 
traversarono stamane a tre ore lo stado cantando 
la marsigligse. Il pref:tto ed il procuratere della 
repubblica reglano in permanenza al municipio. 


BomavantoRe Snvanna, gerente responsabile. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti, Fi 
renze, del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d'agricoltura e Premio d'onore alla 


fera di Roma 1888), cnalitàt. 

Res * qualitàL. 2,00} faseo 
Cer dapeso (zi ità > 1,50 toscano 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,7: 
Chianti Bianco Mo (1879) 5 200 } 19 bottiglia 

Al Deposito Vini italiani per conto dei pro- 
dattori, Zoma, via Genova, 17. 


Cee — _1—— 
SI È PUBBLICATO 


La verità sul cholera 


E MEZZABOTTA 


La storia - I colpevoli — Le rivelazioni 
Le conseguenze e i Rimedi necessa; 


Un Opuscolo di 50 pagine Cent. 5® 


Chi manda centesimi 50 in francobolli ali’Editore 
Edoardo Pcrino, ROMA, riceverà l'epuscolo 
franco di posta per tutta Italia e si vende da tuiti 
i librai d'Italia. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ‘ogni Giovedì. 


_ Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per ta gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
maguitci premi. 

Agli abbonsti annnali dà in premio straordì 
rar:0: Il nostro Libro di pittura, magnificament 
illustrato da Kete Greenaway, testo da G. Chia- 
rinî, ed una bellissima scatola di latta con eolori 
© pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 

Lettore © vaglia all’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambi vma Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di siggio grafis e franco a chi ne 
fa la richiesta cen catolina postal! 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotii e lo tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 

quali atti a guarire (con più o meno 
atilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ccc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Ul Trogetilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemento egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbo me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate © che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Oechi di permice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infammati. 


Facile applicazione. 


| Elegante scatoletta contenente G pezzi e relativa 
Istruzione firmata © portante il timbro originale 

Dirigere dista ds 3 vaglia all'iapcoio Franco- 
Ve o se Sei 
Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


£ ormai riconosciuto che la pasta depe'atoria 
Dusser è la sola che distragga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente ln pelle e senza cagionare 
11 minimo dolore. 


'fezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione ì 
fa lanugiuo del corpo senza alcan dolore. Pel * 
Prezzo Lire 5. 
Dirigere lo domande accompagnate da vaglia 
postale all'Emporio Franco-Italiauo Finzi e Bian- 
chelli, Roma-Firenze. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 
Flageolets, 
In bossolo a becco. . . L 150 
» guarniti in corno. > 4- 
» dohiavi . . >l2_— 
in ebano 6 chiavi »>5- 
> I > sur — 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . 
Cornamuse. 
semplià . : 1° s 3 
dopiige. - ici’ Mobo 
Metodo. 
da Elageolets . . . . 
da Musette dr MC 
Dirigero domacde e vaglia all'Emporio Franco. 
Italiano, Finsi e Bianchelli,in Roma, via del Corso, 
153-154 o na Frattina, 84B — In Firenze, via del 
Panzani, 28. 


> 


» 250 
» 250 


Le tazerzioni si rioerone presso lAmministrazione a presso 


Jf&cio principale di Pubblicità in Roma, pi: 
si Bini, l'Agenoo Pai 


WIESE & COMP. 
FABBRICA DI CASSE FORTI, 


VIENNA, BUDAPEST, PRAGA. 
Deposito: Vienna IT, Untere Donaustrasse 25 
Fabbrica: Vienna II, Pappenheimgasso 58. 


{5° Assortimento ricchissimo di Casse forti contro 
gl'incendi ed infrazioni. JI 


GENTERIA CHRISTOFLE 


| earn ne i et, GRAN PREMIO 1 at tit onesta 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Pea cs sei 
Per evitare ogni confusione preghiamo di LA MARCA DI FABBRICA 


AR 


Fidona 2211 siena BÉ 


n: Ta via. 
POMATA EPIDERMICA 
AsriraLIICOLARE 


LA MARCA DI FABBRICA | 


compratori dei nosiri prodotti di mon accettare 


come provenienti dalla nostra Casa, altri, di| 


vendite di Profumerie. 


AVVISO 


Lo Stabilimento balve:re di LEVICO nel Trentino 


aperto dal primo Maggio ali’Ottobre 
N filfale Stabilimento alpino del Vetriolo 


delle docne, dei 
dità 


pos 
Sociera Balneare 
Levico, 16 Aprile 1883. 
IL PRESIDENTE 
DOMENICO PRUNNER 
Il Medico Direttore 
Dott. Giuseppe Pacher. 


STABILIMENTO BALNEARIO | 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA 
DETTA Ì 


LA PUZZOLENTE 


in Toscana 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle 
collice di Liverno, in luogo amero, a tre chilometri 
dalla città, e precisamente ne la Tenuia di Limo.e, verrà 
aperto dal 14 del corrente mese di giugno a tnitò il 20 
del prossimo mese di settembre. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


Antimiasmaliche-Antiperiodiche del farmacista Gexsnoso Conato. 


Guariscono le fetbri d'aria malsaoa, le recidise, i rumori sp'enici, 
title quelle febbri che nox cedono] 


[Ta Fisse 2000 siate sperimen- TW pu ul i Pa certe 
ARSTICRINERZZ! EDT] DA SOSPENDERE (Hamacs) EEE: 
poter 


Cig orpedali di Napo, come” 
E jemmols, Biondi. 


femsori Salvatore renziore To:umas, Cardasell 
ellecchia, Tesorone, De Nssca, Manfied. 

Queste pillole sono necessarie 21 vi 
nobchè ai militari che attraverssno 
ni giorno per guareatirsi dalle febbri d 


ia. Se i sgrori medici 


li irimentessefo questo prezioso preparato, l'Europa non spende- 


rebbe tanti milioni per cale di chinira. 
pile L. 250, da 45. L. 1 


inte tati i cert 
n Napoi reso l' 
è direttore dele Popolo in via Lat! e 6 

Unico deposito in Roma presso la Profumeria e Specialità medi: 
cinalì « Alla Dea del Fiori » Rocco ( 


‘dei più ilustri| Si appli 


setti‘he della rinomata Casa ci 


dotti et la specislità profumo fari 
Santa Maria Novella, di Firenze 


xy _ EGO STABILIMENTO. 


Ortopedico-Tiroterapico di Fi 
Medico Direttore Mott Cav. PAOLO CRESCI CAR3ONAJ 
premiato con me'aglia d'ergento all'Espotz. di Milauo 1881 
"Barriera della Croo”, via Areiina N. 19, Firenze 
Questo antico e ben crnosciuto Siatilmeato accoglie a peo- 
ville tutti 1 malati si qusli occorra uva cura Iircterap:ca od 
Hititcica. ed e fornito di tnt i mezii o di tuste le comodità 
pomibili per ta! genere di 
Rimua. Si rcevono pure i mais 
speciale Couvitto per i Bambini 
“Aperto tutto Panno - Prosp 


ille 
+ Laville “ix 
o per incanto (2.0.3 cio- 
5 più violenti dolori) 
"torsi degli access. 
"è raccomandata dall 
ciro De NELATON © ini dda medicina. Leggere le 
LIST moments nel picco trattato unito aa ogni boccetta, 
Siro olanda vralia da Paripi o si da presso Nostri QEpositcr. 
e dtere, come goranzia, sl lchot!o 
MESI del corno france la #rma 


car 


) sepcioa Milano fa Roraa pre» BIANZONTe C*eévi pins Farai 
PRRRRIRIRFIGRIILPIIPRI 


Deposto in Roma presso G. Haker e C., D. Gerneri, N. Sinimberghi 


pis sESTRA fabbricato dal signor Pietro Baldi, i di li i i 
NUOVE POMPE GA BIRRA partie giiura, 19 ablna SOMIGLI Glalaio sdpesiore Ta” Le Plata queli a mastio, 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparece 


rile scemo. 


liquido, come succedì 


Prezzo della Pompa... 
» della Pompa e del 


irigere domande e vaglia all'Em 


mi 


dizione in pro-| 
tizione in Ero" (fresco, anche nelle più calde ore del gi-rno. 


rase: TE stario/perciò scno forniti degli uni 


ieco, già Ferroni, via 
Sitialora n. 46 € 47. - lo detia Profumeria si venono tutti i pro- 


, di cai l'uso e 
generale in Germania. permettono d 
conservare la birra fresca 6 spumante 
anche se deve soggiornare in un ha 


Dauso gli stessi risultati delie grané) 
macchine a pressione. € costano aj- 
pera la decima parte. Coll'uso di queste 
pompe non si hanno a deplorare di- 


L £ una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone, 


Franco-taliano Fi = ; 
[reni Ceto Va gel pa Rua Roma, via del Corso 153-154 e via Prattina 84 B. Fire) 


> n via Frattins 863; Piroeme, viad 
Pattini do Ania 


qualsiasi denominazione e di qualunque marca | 
Siano muniti, all'infuori di quelli che portano | 
la dicontro marca di fabbrica ed il niome di' 


CHRISTOFLE scritto in tutte lettere. | PE a 
= CHRISTOFLE fsee | 


CHRISTOFLE & Ci° Ill otite queen per si copri MEO E Roma, via del Coro 


Nostro rappresen :ante în Roma sig. Henri Manche, Corso 175. pren 
| —_________—___—_—_—_—_—_xtT_-_----Y TT <T7 fim via dei Pantani 26. 


sa Vero Estratto di Carne 


LIEBIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERiIca) 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine seltante se ciascun 
fim inchiestre aszurro le si; 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 


« presso la Filiale di Federico Folss, e dai principali Farmacisti, 
Broghisri è Venditori di commestibili. 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
CE iSSPaZioNni DELLA ETICHETTA B CAPSCLA 


I 


Ferr pur dare il lustro 
binneberia 
Prezzo L. 3.50 
domande e vaglia al- 
l’Emporio France-ita'iano Finzi 


in teme 
lettera | 
il 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGO LAURATI 
via {64, 


Nazionale {E 
preszino 2 “eania 
ed af Corse 


PILOLE DI PODFELINA ANTICAOSE PURGATIE 


del cav; SINIMRERGHI 


Farmecista di S. M. il Ro d'Italia 
Membro della Reale Società Chincico-Fermaccutica della Gran Bretagna, see. 


Accuratamente ,, secondo la nostra prescrizione, esse si 
poteoettezecte rem emi iena premi cei ceci 


cos inieetale, co gliichezza_ ve 
nti ri nina — Emicrasia — Vizio erpetico — logore 
[zhi d'ogni specie — Emorroidi — — cai Sa 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
‘aò a molestia di 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
, greg 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, ese EE Pale ps cenno enne 
lcintori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto Sempre |A o ettari no Rosa Epi sdepcubizao necessario 
A DI RI RE ROIO nto sare STE 
seo oculgne ed istantaneamente, sin nel'e stanze che nei giardini, e|@bri misemeicha cena a 

© corde per fissari Frojarnte Gala Farmach della Legazione Gritaonica 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose 


che a quelle che soffrono malatie di petto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


i PREZZI: Hamaca per bambini portata chilog 75 L. 450! 
>» per una persona — es >» 150 » 750 
» _»  incolori >» » 200 » 1250 Prezzo L 1 la scatole. 


| » 


Hamaes di seta con frangia ‘ | 
‘ Sari 
tascabili del peso pi grammi 199, solidissimi ed mese NUOVO SOFRIBT il) SALFORATORE 
Prezzo L. 26,50. PERFEZIONATO 
|  Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli,| Questo nuoro Soffitto Sulioratore va esente da tutti i di- 
|Roma, via del Corso 153-154 € via Frattiva 845. Firenze, via de'Panz: jp. | th degli eltri e) presenta I vantaggi seguenti: 


Per spedizioni în provincia aggiungere Cebt. 50 


si 1oò fare con quelli ® mantice od a cassetta, 
._3° Per la sus lunga portata, anche senzu il tubo addi 
‘zionale, si può solforsre la vite pii el 

si acta più elevata senza adoperare la 
4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 

altera i colori anche i più delicati, ma auzi li vivifica rendendoli morbidi e tra- i 
liparenti, li collega perfettamente © scorre sottile ed unito col pernello.. Asciuga più ui ricertar dalleeeaivotari; "vitro colle frequenti afumate che 
presto di tutti gii ol'i cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- _ 6° Col Soffletto a mantibe, premendo i” A 
pali l’espressione e fa risaltire le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato tubo distributore oscilla e quasi trat sara I 
irmato da sei distintssimi Professori di Firenze, è la migl'or garanzia che possiamo desidera, mentre con questo nuovo Soffetto dentpre. cu . 


1° Per l'agilità del suo manubrio e pel ian iù 
arno sessi robiito, ma seraplice e leggato, lo tolto va n mao 
gior o mino» distanza come si vuole dal’ Agricoltore. 
E ge Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
5 ] dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non 
= 
dell'immortale CORREGGIO 
® vocmenza © selaeciato finrssimo da una retina metalli 
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in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua” purezza, ron del Phon questo page aoltante dalle cima 
tributore assai lontana dagli occhi dell’. 
Sera 
offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto, naì punto che si ha di mira colto 
det 3 e precisamente ove l'Agri 
ima RECARE ootco che la ite pò ‘averne maggior bisogno. ©. 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l'Ollo detto del Correggio, piente metallica o out at colo sta sempre nel quo reci 
pelle, noa la corrode, come. evciene in 


[qui fabbriesti ed in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarez: isce l’otti i 
Tu ati ed 28, unisce l'ottima qualità 
ki ì È Rs Ci 
ost pon di Justin sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione 


solforatura. 
I, E FAO RI 
E ade Sali laliggni sl e erede 
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Dirigere domaride o vaglia postale all'Empor.o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
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2 | Macchina per tagliare l’Erba cei iardini 

| Queste macchine costruite il mod 

L'AYDRONETTE st anti rd cr 


maggior solidità di 


peso di questo elegante Soffietto essendo ci i 
a iantice, non affatica l'Agricolrore drago 


fi 


rubinetti di tutti i sistemi ina costruzi i vende. i 

mpre cui di gi per inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare ‘one © di vendersi a prezzi assuì più miti. Como 

Siria non può mai inrodora_ nel ci 3 * 
ro della pompa o nel serbatoic] Cert o 

dell’aria, @ quindi l'apparecchio. nor. . Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru Un sa 
n ali. H i inti U 

può {o Bossa co nò insudiciarsi nè|zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente COTTE ottone, == 


le vetture, i vetri e le lanterne delle nelle macchine americane, il coltello 


dar le deccie gi cavalli, ece, È Sec tia gaimsde prende l'erba tal qualo si presenta 
un cilindro. 


La 
uomo con una di queste macchine può fare il 


fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugn: 
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nze, via Panzani 97, 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


= > domande è v, ail'E 
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PREZZI ‘D'ASSOCIAZIONE 


Pel Regno d'Italia +16 
Perglialiri presi d'Eu eCairo » di 
Per Aiess. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 

tati Uniti d'Ameri Lo» dd 
Brasile e Canadà cose » 5 
chiù, Uruguay, Paraguay > 20 


In Roma cent 5 


Roma, Martedì 17 Luglio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Fanfulla per gli assidui 


Nella provincia romana! e durante la 
stagione dei bagni e villeggiature, il Fan- 
fulla non costa che cent. & la copia. _ 

Per comodo di chi si rechi in spiaggie 
o luoghi di villeggiature, ove non vi sia 
rivendita deljnostro giornale, sono accordati 
da oggi in poi degli abbonamenti mensili 
© quindicinali. 

Contro l'invio di L. 1 Amministrazione 
spedisce per giorni quindici il giornale in 
tutta l'Italia, e L. 8 per un mese. 

Coloro che si trovano all’estero (Unione 
postale) per quindici giorni dovranno ri- 
mettere L. #,9 e per un mese L. 3,3@. 

Unendo 30; centesimi all’abbonamento 
mensile o quindicinale si ha diritto a ri- 
cevere un volume della Biblioteca dei ro- 
manzi inediti del Fanfulla, diretta da S. 


Il CASA. 


Qualche giornale ha annunziato che l'onorevole 
Selia per divergenze insorte fra lui e î suoi colleghi 
dell'Accademia dei Linceî, ha rassegnato le sue dimis- 
sioni da presidente. 

Questa notizia non essendo stata smentita dall'Opi- 
nione, sì può ritenere fondata. 

Si dice che il dissenso sia sorto a proposito del 
nuovo stato dell’Accademia che l'onorevole Sella 
avrebbe voluto far approvare e che gli accademici 
hanno trovato, su certi punti, abbastanza pericoloso, 

Un accademico mi ha detto în confidenza che si 
trattava di qualche cosa che somiglia per un certo 
verso al famoso articolo 100 della legge elettorale 
politica; tanto che se lo statuto fosse stato appro- 
vato avrebbe aperto le porte dell’Accademia anche a 
chi non ha diritto al titolo effettivo di scienziato. 

Sembra, tuttavia, che l'Accademia non sia disposta 
ad accettare le dimissioni presentate. 

fa 

Con decreto reale firmato il 10 corrente il com- 
mendatore Latino Mazzi, questore di Roma, è stato 
trasferito a Firenze; il commendatore Dall’Olio, que- 
store di Firenze, è stato trasferito a Venezia; il com- 
mendatore Rastelli, questore di Milano, è stato trasf 
rito a Roma. 

Alla questura di Milano è stato designato îl com- 
mendatore Sant'Agostino, questore a disposizione del 
ministero, 

ta 

Prese nel loro complesso le elezioni di ieri fatte 
nei venti collegi resi vacanti dal sorteggio non sono 
cattive. 

Ma c'è anche îl punto nero; pur troppo! A Pesaro 
in luogo del colonnello Serafini che non volle ripre- 


sentarsî, avremo il professore —0 maestro chesia — 
Dotto, mitingaio di prima forza; e il cui nome si è 
reso celebre nel processo per il fatto di Villa Fi 
letto, Il suo competitore avvocato Mariotti rimase 
soccumbente per poche decine di voti 

a 

Jeri a Civitavecchia venne gettata con solennità la 
prima ipietra per il nuovo molo. Dopo la cerimonia 
vi fa banchetto di ottanta coperti. Furono fatti brin- 
disi aî sovrani, a Roma, al deputato Odescalchi, al 
sindaco di Civitavecchia. 

FUORI. 

È un vero miracolo ! Oggi tutte le notizie arrivate 
tanto da Parigi che da Vienna sono concordi da an- 
nunzizre un sensibile miglioramento nello stato di sa- 
lute del conte di Chambord. I medici che lo curano 
e che non sono ancora riesciti a indovinare il male, 
incominciano ad esternare speranze di guarigione. 

Dio li ascolti 1 E per il malato e per noi che sa- 
remo così liberati dal supplizio dei ballettini che si 
contraddicono da un'ora ali’altra, 


*x 


Un telegramma da Pietroburgo al Popolo romano an- 
nuozia che la Germania ha preso possesso dell'isola 
di Sasino che sì trova fra il Giappone e la Corea e 
che ha un'importanza strategica. 

Ho cercato con tanto di Jem l'isola Sasino fra il 
Giappone e la Corea, ma non ho avuto l'onore di 
incontrarla ; ne ho trovato tuitavia un'altra che pona 
il nome di Tsou-Sima. 

Sarà probabilmente la stessa cosa. 


Da dispacci di Parigi si rileva che il governatore 
della Cocincina telegrafò al ministro della marina 
le notizie ricevute dal Tonkino. Secondo queste in- 
formazioni, è stata presa ogai misura per opporsi agli 
Annamiti. 

Bouet, che prese il comando supremo delle forze 
francesi, è partito per Nam-Dinh ed è arrivato ad 
Hanoi sino dalla fine dello scorso mese. 

Credesi che siano avvenuti conflitti fra le truppe e 
gli Annamiti, però sî mantiene il segreto, 


ts 


Continua il meglio nelle condizioni sanitarie del- 
l'Egitto. È quasi lecito sperare che non avremo la 
visita dello Zingaro. 


Cose pi Napoti 


15 luglio. 
Ho ancora nell'orecchio il grido: « Viva la so- 
cietà delle meridionali! » è una confusione di 
suoni, di battimani, di mirallegri, di fischi di mee- 


chine sbuffanti, di bravo di aomini sudanti, e tutta 
una strana ed allegra sinfonia wagnerisna ese- 
guita all'aperto sotto i raggi di un sole africano. 
< Viva la Società delle meridionali !...» Abbiamo 
forse la direttissima? No, l’avremo. Abbiamo nn 
tronco; un tronco estivo, sul quale tutta la gene- 
razione dei bagnanti leva al cielo inni di grazie, 
e il popolo esulta, e i contadini gettano all'aria i 


cappelli, e le campagne ridono, e le acque scatu- 
riscono 6 gorgogliano più giocondamente. 
x 

Perchè proprio di acqua si tratta. Eccoci por- 
tati sulle ali del vento (pur troppo non ne spira 
il minimo soffio!) da Napoli sulle onde telesine. 
Ecco rapidamente passarsi davanti, come în « nn 
sogno di una notte d'estate > (senza la notte) la 
reggia di Caserta, i ponti della Valle, la vallo Cau- 
dina, monte Acero, i pingui e gloriosi campi del 
Sannio. 

Siamo nella capitale, a Telese... capitale un 
giorno, poi distrutta da Annibale, poi dai Sara- 
cenî, poi dal terremoto. ma protetta sempre da 
quel gran santo che fa e che è san Palerio ve- 
scovo. Il terremoto ne abbattò le case e nespaccò 
il suolo; e di mezzo alle raine zampiliò prima, 
scorso poi a torrenti e sì distese în laghi, un'acqua 
limpida, spumante, ora fredda, ora bollente, che 
doveva essere la salute di tanti infermi e la sal- 
vezza della distrutts città. Uomini e donne la 
bevvero; uomini e donne vi si taffarono e ne 
uscirono ringiovaniti e forti, come dalle acque 
leggendarie della fontana di gioventà. 

x 

Siamo precisamente su queste acque, sopra una 
prima polla, nella quale duo belle contadine dai 
costumi caratteristici attingono e porgono da bere 
al pubblico assetato. Ci spenzoliazo con tutta la 
folla dalla ringhiera che le difende — le acque e 
lo contadino — e ammiriamo l'eleganza della v: 
sca, e aspiriamo i profumi sulfarei che se ne spri- 
gionano. 

x 


Altri profami ci invitano altrove. A malincuore 
ci si stacca dal primo spettacolo. Ma verso il 
fondo del largo e poetico viale di platani, che ci 
fa sul cepo una vélta verde e fresca, ci cacciamo 
sofiando negli strumenti certi ufficiali misteriosi 
con elmo piumato di bianco e rose, calzoni grigi 
fassiati di bianco, sciabele ricurve, tromboni e 
piattini. Corrismo più che di passo ; traversiamo 
una piccola spianata; siamo davanti a due edifici 
puliti e ridenti, e a una iorre quadra che ci sa- 
lata sveniolando la bandiera italisna o la tele- 
sins. Un terzo edificio, un po' più lontano, ci 
chiamu anch'esso. Sono la Pera, Diana, i Goccio» 
loni, le tre sesturigini di Telese, i tre stabili- 
menti sorti come per incanto sotto la bacchetta 
magica del signor Minieri, che è, diciamo così, il 
Mosè del Inogo. « Viva Minieri! » si grida da 
tutte le parti e si ha ragione di gridare; ma Mi- 
nieri, sfaggendo alia spontanea ovazione, si sot- 
trae agli «goardi riparandosi dietro l'onorevole 
San Donato, il quale si avanza maestosamento 
verso l'ingresso imbendierato e riesce a nascon- 
dere con Ja sua vasta persona diverse altre an- 
torità politiche, civili e scientifiche, fra le quali 
il prefetto di Benovento, il aotto-prefetto di Cer- 
reto, il dottore Abbamonti, il duea Proto, varî 
sindaci, moiti capi di associazioni operaie, fasciati 
di verde, fregiati di medaglie e rocanti bandiere. 

x 

Si entra, si gira per le ampie sale pompeiane, 
per i longhi corridoi marmorei, intorno alla im- 
mensa vasoa dove cinquecento bagnanti si pos- 
sono tull'are. Più in là i camerini, qua le doccie; 


da una parte il lago, dall'altra il ruscello cor 
rente; ora la tiepida acqua che accarezza, ora la 
frigida che frizza e. set ie e fa tornar giovani i 
più vecchi. 

Ma chi si sento v “hiovin tanta festa, in tanta, 
affettuosa al'egriaî A. este veduto che gioventò, 
quando si sono ape:ta le porte della grande sala, 
dove, incalzandoci npre gli ufficiali suonatori, 
siamo sî È cr da na sontuosa tavola im- 
bandita. i (osa .ano e correvano i piatti di mano 
in mano; syamavano i vini comeleacque; da una 
polls, diciamo così, veniva faori il brodo biondo 
6 caldo; da un'altra sprizzava la vena gelida dellé 
acquette, delle oramolate, dello champagne frappé. 
Tutti entriamo: una popolazione estranea ed in: 
digena, maschile e femminile, autorevole e non 
autorevole, operai del pensiero o della mano, tutti 
eguali davanti alle tentazioni del desco. 

Dopo mezz'ora, suonando sempre la musica, tutto 
era sparito. 

x 

Ma nò l'allegria, nò tatti noi chela portavamo 
addosso. Pur troppo l'ora della partenza è suo- 
nata. Si pensa 6 si dice di voler tornare, ma per 
ora partire è forza. Da capo si traversa il viale 
dei platani; di nuovo ci si ferma a contemplare 
la prima vasca con le sue contadine rosso-azzurre 
attingenti acqua. Ne chiediamo, ne beviamo an- 
che noi. 

Eceo il treno che aspeita. Si aprono gli spot 
telli, si monta, si è stretti da una folla di operai, 
di contadini, di bandiere, di fazzoletti sventolanti. 
< Inno, inno! » si grida. E l'inno di Savoia è sa- 
lutato da una tempesta di applausi. « Viva la So 
cietà! viva Minieri! viva San Donato ! » Il treno 
si muove sbuffando; bandiere e fazzoletti salutano 
sempre; i ragazzi fanno a correre con la loco- 
motiva... 

Eccoci di nuovo correndo verso Napoli. Il duca 
Proto, sedendo accanto ail’onorevole San Donato; 
mette un sospirone di sollievo e dice: « Ora vi 
declamerò una acena del mio Conte di Ruvo », 
Poi, non si sa come, si alza e tenta di reggersi 
sopra un piede. Il duca di San Donato canticchia 
a mezza voce l'inno deila libertà del Pistilli e le 
canzoni del 1848... 

Quando vi dico che quell'acqua ci ha rifatti gio» 
vani © freschi... 


leche 
Quello che veleramo di elettori 


Comincio col mandare un saluto ai reduci 
dal sorteggio. 

Forse non tutti riusciranno all'intento. Ma 
in questa prova quelli penetrati nella citta- 
della dell'ineleggibilità, sono già una valida 
protesta. - 

Dopo tutto si badi; le incompatibilità e la 
ineleggibilità create dalla famosa leggo Ni- 
cotera, che ci diedero per frutto poco am- 
bito, la crisi di ieri, non sono scritte nello 
Statuto. 

È la Camera, che dovendo determinarle, le 
ha stabilite secendo certe convenienze del 


Proprietà letteraria 
(===: 


I FRATELLI TENEBRE 


Alcuni degli astanti pensarono che il barone 
tedesco era pazzo, deplorabilmente pazzo; alcuni 
altri s'immaginarono che scherzasso; altri infine 

© fea questi bisogna includere la principessa 
di Monfort — trovarono ingegnoso il metodo per 
l'estirpazione degli enpiri e dei vampiri. 

— Sarebbe superfluo dire — continuò il barone 
4 Ajtenheimer — che la sventara entrò nella casa 
deì principe Jacobyi. Sua figlia fa rapita la notte 
stessa. Nessuno sa ciò che i fratelli Tenebre fanno 
delle somme enormi che rubano. Però è accertato 
ch'essi amano il danaro. Corre voce che ab- 
biano seppellito dei tesori favolosi in diversi luoghi 
delia Germania del sud. Il principe Jacobyi fuav- 
vertito che sua figlia Eleonora gli sarebbe resa 
sana e salva, mediante il riscatto di mezzo mi- 
lione di fiorini; fu inoltre avvertito che al menomo 
tentativo per liberarla con la forza, egli avrebbe 

erduto sua figlia per sempre. 

Pî principe non esitò. Quarantotto ore dopo sborsò 
la voluta somma, ed Eleonora gli fa restituita. 

‘Ma avvenne che il cavaliere Tenebre e suo fra- 
tello Angelo non erano i soli banditi coi quali il 
buon megnate Javobyi avesse da fare; i due in- 
tendenti e il banchiere di Pesth erano anch'essi 
dei vampiri di un altro genere. Una mina era pre- 
parata da lungo tempo, e il prestito del mezzo mi- 
lione di fiorini la fece scoppiare. I creditori ipo- 
tecari si presentarono tutti allo stesso tempo, 0, 
come se fossero d'accordo, reelamarono di essere 

i 
Pi ttatllo di Chandor fa venduto all’incanto, 
con le vastissimo tenute che lo circondavano, 


Anche în fondo all'Ungheria, quel posselimento 
valeva molto; e nondimeno, allorchè la vendita 
fa fatta, al principe non rimase quanto era ne- 
cessario per pagare i debiti. Ma i due intendenti 
e il banchiere di Pesth ora sono ricchissimi. 

Il principe sì espatriò. È in Inghilterra, in Italia, 
in Francia forse. Dicono che viva del lavoro di 
sua figlia... 

Signori, la notte intiera non mi basterebbe per 
narrarvi gli orrori che la voce pubblica attribuisce 
ai fratelli Tenebre. Il loro nome. pronunciato nelle 
campagne che bagna il Danubio, mette in fuga 
non solo i fanciulli e le donne, ma anche gli uo- 
mini, gli uomini forti. 

Il capitano o il cavaliere Tenebre, come si suole 
chiamarlo, ha dato delle vere battaglio alle truppe 
austriache © turche, ha riscosso regolarmente le 

imposte ed ha messo in fuga i soldati incaricati 
di scortare il danaro del governo. 

Avgelo, suo fratello, non è soldato, ma non vi 
immaginate per questo che sia meno. pericoloso. 
Aogelo ha un'abilità straordinaria per travestirsi 
in mille modi e per rappresentare mille parti. Il 
capitano e lui vivono insieme ed in perfetto ac- 
cordo. Ammucchiano senza posa lo ricchezze; e in 
Ungheria mi è avvenuto spesso di sentir dire, non 
solo fra il popolo,.ma anche nelle sale dell’arci- 
duca, al palazzo imperiale di Ofen, che seci fosse 
un regno da vendere, i fratelli Tenebre sareb- 
bero re. 

A Venezia, nel 1824 — l’anno scorso — al prin- 
cipio della primavera, tutto il Canalazzo era in 
festa per il matrimonio della giovane contessa 
Barberini, figliocoia di Sua Maestà Imperiale e 
Reale, con l'ultimo rampollo della famiglia Po- 
liceni. 

Quel matrimonio riuniva-le due più grandi for- 
tune del Lombardo-Veneto, e, sin dal mattino, la 


città aveva la fisonomia dei giorni di festa pub- 
blica. 

I poveri di Venezia conoscevano Pia Barberini, 
l'angelo della carità. Si diceva che Andrea Poli- 
cenì, il giovano re dei salotti patrizi, l’ultimo eroe 
dei misteriosi romanzi che un tempo sì facevano 
sotto al ponte di Rialto, nelle gondole, quando ia 
luna illuminava i palazzi di quella Venere di 
marmo, nata pure in mezzo alle onde — si diceva 
che Andrea Policeni, rinanziando alle avventure, 
era divenuto un santo 0 stava in ginocchio da- 

Ja sposa» 
vavo a Venezia, signori. Non avevo 
nessuna missione potitica; andavo a Roma, per 
0 fratelio che era già 
entrato nella carriera ecclesiastica © viveva 
presso al Salto Padre. Venezia si trova a mezza 
strada, fra Stoccarda e la città eterna. 

Come se ciascuno dei due fratelli avesse ceduto 
a un impolso di tenerezza, lo loro mani si cerca- 
rono e si riunirono. La-cosa produsse un'ottima 
impressione nol circolo. 

Il barone d’Aitenheimer ripreso a dire, con voce 
leggermente commossa: 

— Ciascuno di noi due aveva fatto meià della 
strada. Assistemmo alle feste del matrimonio, in 
cui erano rappresentate tutte le aristocrazie del- 
l'universo. Due stranieri attirarono principalmente 
l'attenzione di tutta la città: Gincomo Stuart, conte 
di Glascow, figlio dell'ultimo pretendente, e il suo 
giovane figlio, Carlo, duca di Riehmond. 

Sì credo comunemente che l’ultimo degli Stuart 
gia morto a Roma, senza figli; ma a Roma stessa 


È — mio fratello Benedetto può confermarvelo — 


molti personaggi imporsanti hanno dei dubbi a 
questo riguardo, Il pretendente, che doveva te- 
mere gli intrighi della casa di Brunswick e di suo 
fratello Benedetto Stuart, cardinale di York, ai 
era,sposato segretamente e nascondeva l3 nascita 


di suo figlio, ultima speranza di una dinastia mi- 
hacciata da tutte-lo parti. Il duca di Glascow pos- 
sedeva documenti di grandissima importanza. La 
incredulità non resiste ai titoli che provengono 
da certe fonti talmente rispettabili da non am- 
mettere il menomo dubbio. La maggior parte dei 
nobili veneziani chiamava il conte di Glaseow: 
Maestà. 

Erano, del resto, due figure importanti, e si può 
quasi dire due figure storiche. 

Il padre, uomo di alta statura, col volto oblungo 
e bilioso, somigliava perfettamente alle medaglie 
di Giacomo Stuart. Li figlio aveva la statura bassa 3 
ma i suoi capelli biondi e fini facevano pensare 
al ritratto di Carlo I, dipinto da Van Dyek. 

Nella galleria di famiglia, al palazzo Barberini, 
cera una tavola di porfido tarchino, con i piedi 
d’argento massiccio. Avevano messo su quella ta- 
vola i gioielli della sposa. Conosco parecchie re- 
gine che avrebbero invidiato quel tesoro. Fra gli 
oggetti di maggior prezzo citerò i diamanti del- 
l'ultima contessa Polieeni, che era una Hovard, 
come la quinta moglie del re Barba Blu, En: 
rico VIII d'Inghilterra; i diamanti dell’ava, Rosa 
Gritti; i diamanti di Anna Gradenigo, la bisavola; 
la collana di rabini di Febo di Lusignano, ché 
aveva sposato Caterina Pepoli; il diadema dî 
Caterina Cornaro, sua madre, regina di Cipro, @ 
il finimento di zafiri di Tranquilla Paleologo, 
moglie del penultimo doge. Tutti questi oggetti 
venivano da parte del marito. 


momento, e tutte sue. Ciò facendo, la Camera 
ha ristretto, si può dire, l'esercizio del di- 
ritto elettorale. 

È una questione, e di che forza. © 

Ma se parve opportuno sollevarla, non lo è 
forse altrettanto volerla risolvere immé 
‘mente. Essa, secondo il mio parere, si com- 

lica d’un’altra questione, quella dello serti- 
[ms di lista. . 

Ta nuova legge elettorale non ha dato si- 
nora che un risultato — precisamente quello 
a cui si voleva tagliar la strada — ha con 
faso fra il diritto di eleggere con quello di 
essere eletti. Ne è derivato il profiavio delle 
candidature, foggiate sulle norme d'una falsa 
interpretazione ‘e di una più falsa applica- 
zione dell'articolo 100° della legge. 

L'articolo dico: « Tatti elettori >. 

Ma gli eleîtori capirono : « Tutti deputati ». 

E si videro farsi innanzi a Romai tribuni; 
altrove i capiscuola di sètte, che nello Sta- 
‘tuto non trovano posto, e dappertutto le più 
vacue nullità. Ss 

Era uno spettacolo che doveva necessaria- 
‘mente mettere in pensiero il paese; e ce l'ha 
messo. » sc 

II paese, impensierito dall'invasione della 
democrazia indotta o fanatica, cercò nel campo 
delle intelligenze e del patriottismo esperi- 
‘mentato; ed elesse dei generali, dei profes- 
sori e dei magistrati più che non ne potesse 


Come vedete, non era proprio alla vigilia 
d'una legge, la quale allargava il campo della 
scelta degli elementi peggiori, che si doveva 

ingere il campo al concorso degli ele- 
imenti migliori. 4 È 
‘Avrà giovato l'esperienza? Speriamo di sì. 


| Im Siopiner 
GIUOCHI CHINESI 


(Ricordi storici). 

« Se la China ha giudizio, noi non desideriamo 
di meglio che stare în pace con lei >. Questo è 
nella sostanza, sfrondato degli ornamenti oratori e 
degli arabeschi del linguaggio diplomatico, il si- 
guificato del discorso che il signor Challemel- 
Liaconr ha pronunziato giorni sono innanzi alla 
Camera francese. 

E io lo credo; nonostante il d6ménagement — 
comelo chiamarono allora, per non dire sdocheggio 
del Palazzo d'Estate — nonostante il rapido trionfo 
ottenuto al ponte di Pa-Li-Kao, dal quale ebbe fama 
superiore al merito @ titolo di conte îl generale 
Cousin-Montauban, i Francesi impararono già che 
la guerra in China non è nò facile, nò piacevole; 
© che i Chinesi hanno un modo di trattare lo fac- 
cende della guerra, usano tali rappresaglie coi 
prigionièri che quand’anche si vendichino come sì 
‘rendicarono nel 1860 colle stragi e cogli incendi, 
il loro ricordo deve consigliare ogni potenza eu- 
ropea & pensarci due volte prima di andare a 
stazzieare gli abitanti del Celeste Impero. 


Pa 
{La spedizione anglo-francose del 1860 ebbe il 
suo:lato tragico come tutte lo guerre; e forse di- 
oefido,-in questo caso, melodrammatico si direbbe 
meglio; ma fu altresì una successione d’incidenti 
comici; di situazioni grottesche che non è senza 
opportunità rammentare. 

La Francia e l'Inghilterra avevano conchiuso 
colla China nel luglio del 1858 a Tien-Tsin un trat- 
tato che doveva essere ratificato a Pekino nel 
giugno dell’anno successivo. 

Il signor Bruce, ministro inglese, e il signor 
Bourboulon, inviato dell’imperatore Napoleone, 
dopo avere stabilito co' plenipotenziari chinesi 
tatto quanto riguardava il viaggio, le accoglienze 
ofieiali, ecc., ecc, partirono sotto la protezione 
di nna squadra composta di sette navi e dieci 
eannoniere comandate dall'ammiraglio Hope. 

Arrivati alla foce del Pe-Ho, dove dovevano es- 
sore ad attenderli i rappresentanti del Celeste 
Itoperò, invece di trovar loro, trovarono una 
massa imponente di fortificazioni che chiudevano 
l'ingresso del fiume, del quale — profittando del 
tempo loro conceduto per lo scambio delle ra- 
tifkche — i Chinesi avevano aumentato 6 perfo- 
zionato la difesa. 

Jnvese degli inchini dei mandarini ai quali i 
plenipotenziari europei avevano diritto di aspet- 
tarsi, riesverono tale una scarica di proiettili, 
chò l'ammiraglio Hope ne fu mortalmente ferito. 

“E cotèeto fu un primo segno della fede chinese, 
dirimpetto alla quale la fede greca, come ognun 
véda, ha diritto di riabilitazione. 

Il più curioso avvenne più tardi. 


Pa< 

Le due flotte ingless e francese partite dai porti 
rispettivi e recanti a bordo le truppe che dove- 
vano insegnare ai Chinesi i primi elementi del 
diritto internazionale, dopo cinque mesi di navi- 
gazione arrivarono nel porto di Woosung: e nel- 
l'agosto del 1860, operati gli sbarchi, l'esercito 
degli alleati potò facilmente impadronirsi delle 
fortezze di Pe-Ho e far prigionieri 4000 tartari 
che dietro al campo trincerato s'eran gettati in 
ginoochio implorando con linguaggio incompren- 

sibile='ma'%on mimica evidente — la vita. 
Procedendo rapidamente, le truppe vittoriose si 
erano spinte fino a Tien:Tsin, immenso centro di 
commercio, quando un mandarino di prima classe 
tenziario dell'imperatore della China si pre- 
sentò ai diplomatici inglese e francese che segui- 
‘vano la spedizione. Era mandato dal suo governo 
per far cessare ogai combattimento e trattare della 


pace. Le trattative si aprirono: durarono più set- 
timano; il plenipotenziario suscitava ogni giorno 
nuovi dubbi intorno alle proprie facoltà, nuovi 
timori di non aver bsne compreso il valora dello 
proposte che gli si facevano. Come Dio volle, fl- 
nalmente tutte quelle conferenze arrivarono a ter- 
mine, e si firmarono preliminari di pace. 

Gli ambasciatori ordinavano già le scorte che 
dovevano accompagnarli a Pekino: gli spahis e 
i cacciatori d'Africa si pavoneggiavano già nei 
bournows scarlatti e nelle sciarpe azzurre, avuti 
in dono come segno di amicizia e di oblio, quando 
si seppe che il mandarino era scomparso ad ua 
tratto. 

Tatti i negoziati, tutte le conferenze erano state 
un’astazia per gusdaguare tempo © dare a Jan- 
ho-li-tsin, il condottiere invincibile, il tempo di 
organizzare una più forte difesa! 


>< 


L'inverno, durissimo in quei paesi, si avvicinava: 
bisognava operare prontamente ! La via era lunga, 
il paese ignoto, gli approvvigionamenti difficili, le 
ambulanze scarse e incomplete. Gli alleati si ri- 
solsero a marciare su Pekino. 

Bivaccavano a Pon-Lao dopo circa 20 chilometri 
di via Fahconnima, quando ebbero notizia che il 
principe Tsaîi, membro della famiglia imperiale, o 
il ministro della guerra Knon, venivano incontro 
all’eseroito anglo-francese, sia per scusarsi del 
tiro fatto dal falso ambasciatore, azione indegna 
© sleale che essi deploravano 6 condannavano, sia 
per trattare alla pace, questa volta sul serio. 

Le trattative ricominciarono: i plenipotenziari 
chinesi sentivano che dopo la prima burla biso- 
gnava dare agli alleati un pegno qualsiasi della 
serietà dei negoziati. 

Proposero dunque che essì fossero continuati e 
conchiusi a Tonng-Chao, città importante, distante 
circa 12 chilometri dal luogo ove era avvenuto il 
convegno preliminare. Essi medesimi aviebbero 
seguito, quasi ostaggi, l’esercito anglo-francese. 

Arrivati a metà della via, altri mandarini si 
‘presentarono : venivano a trattare per gli approv- 
vigionamenti, affinchè l’esercito alleato non avesse 
a soffrire per mancanza di viveri. 

Non si poteva essere nè più cortesi nè più pre- 
videnti; e lì sul tamburo a cielo aperto si discusse 
dei modi più opportuni per procurare le vettova- 
glie. Intanto messaggeri partivano ad avvisare il 
generale Collinean rimasto indietro con una bri- 
gata, che venisse innenzi a marcie forzate per po- 
ter essero a tempo a prender parte anch'egli al- 
l'ingresso trionfale nella capitale dell'impero. 

I comandanti s'erano allontanati un momento 
dagli inviati thinesi (il tempo di farsi e prendere 
una tazza di caffè) quando furono avvisati che 
principe, ministro della guerra e mandarini ave- 
vano preso la fuga a gambe levate: intanto che 
un ufficiale andato in esplorazione annunziava che 
tutto l’esercito chinese era scaglionato nei din- 
torni e che essi si trovavano letteralmente cir- 
condati da una massa di truppe che poteva va- 
lutarsi fra gli ottanta e i centomila uomini, dei 
quali circa cinquantamila di cavalleria. Ciò che 
pensassero in quel momento i diplomatici e i ge- 
nerali europei la storia non racconta: ma è certo 
che nessuno di loro deve essersi nell'intimo della 
coscienza vantato di accorgimento. 

L'asino dov'è cadato una volta, dice il proverbio, 
non cade la seconda: i lordi Elgen e Brun, il ge- 
nerale Cousin de Montauban e il barone Gross 
rion seppero imitare in questo l'innocente qua- 
drupede. 

Per buona sorte coi fucili a miccia si conchiude 
poco: e i Chinesi malgrado il coraggio loro, mal- 
grado la storica fermezza della guardia imperiale 
dalle tuniche gialle guernite di nero, malgrado la 
superiorità del numero furono agevolmente vinti 
in un combattimento che durò due ore e apri agli 
alleati definitivamente la via di Pekino; di Chinesi 
2000 rimasero sul campo, l’esercito anglofranco 
non ebbe che 40 tra morti e feriti. 


>< 

E qui noto un'altra particolarità della guerra 
come la fanno i Chinesi. 

Il generale San-hoJitsing era, l'ho già detto, re- 
putato invincibile. Lo avevano dunque mandatoa 
difendere i forti di Peho dove doveva accadere 
ed accadde la prima battaglia, 

La prova fatta fa così vergognosa per lui che, 
date le superstizioni chinesi, surebbe stato diffi. 
cile farlo seguire da nuove truppe oramai istrutte 
da quelle sconfitte. 

Il governo chinese ricorre anche qui ad un’a- 
stuzia: prima lo degradò pubblicamente e lo con- 
dannò alla reclusione perpetua: poi fece correro 
in tatto l’esercito la notizia di quelle pene: final- 
mente gli mutò nome — e col nome di Seu.wang 


lo mandò di nuovo a comandare trappe che non È 


lo avevano mai visto ! 
DK 


Nonostante le vittorie ottenute, nonostante l'in- 
gresso trionfale a Pekino, le sorti della guerra aa- 
rebbero state assai incerte senza l'intervento del 
generale russo IgnatiefT, il quale si adoperò con 
molto vigore percliè la pace fosse. conchiusa sol- 
lecitamente ; e sono appunto le parole sus quelle 
che il signor Gréyy e il signor Ferry e il signor 
Challemel-Lacour dovrebbero tenore presenti alla 
memoria. 

— In questi paosi, diceva l'Ignatieff al genorale 
Cousin de Montauban, non si può scherzare: ri- 


manere lungamente a ocenpare Pekino sarebbe 
una follia! Un esercito d’invasione spedito qui 
dall'Earopa non può oltrepassare Î 25 0 20,00) 
nomini a dir molto; ora basta chela popolazione 


della capitale, che è di 3.000,00 © più, insorga, 
perchè non resti vivo neanche un solo de’ vostri 
soldati: imaginate se si avesse il tempo di far 
accorrere qui gli abitanti di altre clttà dell'impero! 


Vero è che se i Francesi hanno da pensare ai 
casi loro, anche i Chinesi non possono aver di- 
mentiesto ciò che ventitre anni fa colpì così forte- 
mente la loro immaginazione: l'incendio del Fues- 
min-yuen, dimora estiva dell'imperatore. Biblio- 
teche piene di prodotti letterari, pagode due o 
tre volte più antiche che i più antichi monumenti 
europei, Kioschi, ponti, terrazze, statue di granito 
e di marmo, tesori innumerevoli dell’arte chinese, 
la più raffinata di tutte lo arti, non sono più che 
mucchi di carbone e di cenere: dei quali stanno 
a guardia i giganteschi leoni di bronzo che le 
fiamme non avvamparono neppure, e che la su- 
perstizione chinese lascia ancora a custodia delle 
saore rovine dell'immenso palazzo che fu il vanto 
© la maraviglia di quaranta generazioni. 

Michael 


BAGNI, VILLEGGIATURE, CC. 


Ancona, 15 luglio. 

Mentre voi altri di Roma dovete contentarvi di 
un Palo solo, noi fondiamo molte speranze sui nu- 
merosi pali che dovranno, a Dio piacendo e col 
corredo degli accessorî legittimi, costituire il fa- 
turo teatro dello stabilimento Marotti. 

È stato il buon Paolini, uno dei due nuovi pro- 
prietari che ha avuto l'idea di inalzare un tear 
trino nell'interno dello stabilimento. E come l'i- 
niquo adora Tersicore in tutte le sue più volumi= 
nose e ovattate manifestazioni, così ha deciso di 
invitare due dozzine di silfidi a spaccare lo seste 
fra le quinte del nuovo teatro, e ad indurre in 
tentazione tutte le adolescenti speranze della 
patria. 

Il coreografo Magnetti reggitore sovrano delle 
silfidi in questione, è fin d’ora tutto in faccende 
per la disposizione del teatro, per gli scenarî e 
gli attrezzi dello fature azioni coreografiche. So 
che sta preparando il Menestrello, i Due orsi, la 
Bella di Trastevere o altri balli altrettanto nuovi 
si va anche buccinando d'una grande danza in- 
diana, fra le foreste vergini che saranno proba- 
bilmente le sole sul palcoscenico. 

Il nuovo teatro sarà inaugurato il giorno 281u- 
glio. Per tale solenne occasione credo che l’im- 
presa farà addirittura mirabilia; nè manca chi 
arriva fino a sperare che Paolini sì decida a ]a- 
sciare, sia pure momentaneamente, quei suoi cal- 
zoni di tela bianca che lo fanno parere un uomo 
dalle gambe di porcellana. 

Pochi giorni fa è stato qui l'onorevole Spanti- 
gati, che ci volle concedere l'onore d’ammirare 
fra le onde quella sua epa, intorno alla quale una 
piro-corvetta dello Stato potrebbe fare, non senza 
profitto, un giro di cireumnavigazione. 

Agli stabilimenti balneari c'è molto concorso di 
signore bagnanti. Basta citare, fra lo tante, le 
sigaorine Labban e Malacani, due amiche insepa- 
rabili che perpetuano nel sesso gentile l'amicizia 
di Damone edi Pizia; due bellissime bionde, soavi; 
la marchesa Colli di Felizzano, moglie al coman- 
dante della divisione, una bruna e bella signora 
per la quale l'ammirazione è tanto generale che 
non potrebbe essere maggiore; le signorine Bai- 
gnerra, la signora Da Giovannini, la bellissima 
signora Zanetti, le signorine Vignini, ecc. Sup- 
plisco con un eccetera, chè altrimenti non fi- 
nirei più. 

Il concorso è anche grande allo stabilimento 
Marinelli, frequentato da una folla di signore 6 
signorine alle quali, con conoscendole, debbo con- 
tentarmi di tributare un'anonima e cumalativa 
ammirazione. 


Tobia. 


MUSICA ESTIVA 


Bologna, 14 luglio. 
È facile dimostrare come, con il caldo soffo- 
cante che ci delizia, non sia la migliore cosa del 
mondo rinchiadersi în un teatro quattro o cinque 
ore di seguito, quand'anche si fosse deliziati dalla, 
musica pià sublime © megiio eseguita. Eppure da 
queste parti la pensano diversamente. 
Jon trovato l’altra sera a Faenza, dove il 
Masini canta nell'Africana, insieme ad un'ottima 
compagnia, direttore Luigi Mancinelli. Volevo 
sentire quella celebrità o nonostante credo d'aver 
fatto un gran sacrifizio, che forse sarei incapace 
di rinnovare. Tuttavia il pubblico romagnolo sem- 
brava non sentisse il caldo, e ad ogni nota del 
suo tenore si lasciava andare all’entasiasmo il 
più espansivo, La musica difatti è qui, elo è stata 
sempre, una vera passione. Ogni città minore lia 
il suo elegante teatro: quello di Faenza per e- 
sempio è splendido per lusso ed eleganza. Così è 
celebre la stagione di Lugo in tempo di fiera: in 
quell'occasione vi sì fanno udire le migliori com- 
posizioni ed i più celebri artisti. Presentemento 
si prepara un grande spettacolo ad Imola col 
Mefistofele, © sì va già dicendo che il Gayarre 
canterà a Lugo ed il Tamagno a Forli nella Gio- 
conda. Non c'è male davvero! Se non fosse estate, 
consiglierei i miei concittadini romani a prendere 
un abbonamento da queste parti. 


Ritornando al Masini, l'ho trovato un cantante 
delizioso, sebbene la voce non sia molta; però, 
egli comincia ad avere, secondo me, i difetti delle 
eelebrità. In lui l'espressione è portata allo stato 


di posa, le fioriture sono lunghe danti, 
ed egli spiega le suo ottime qualità talvolta q 
scapito del ritmo, dell'orchestra © forse anche 
dell'effetto personale. Una doto ha maravigliona, 
ed è la smorzatura delle note acutissime. In com. 
plesso, avendo udito lo Stagno (al quale molto si 
fassomiglia) nell’Africana, trovo che, superandolo 
nel primo e nel secondo atto, ne resti al disotto 
nel quarto, che lo Stagno diceva divinamente, 

Secondano mirabilmente il Masini, la Buliciog, 
un'artista alla quale è serbato grande avvenire, la 
Toresella, il Brosi, il Povoleri ed. il Roveri. Della 
direzione non parlo, percliò il nomedi Luigi Man- 
cinelli fa fede. 

>< 


Per gentilezza di amici ho potuto visitare questo 
Liceo musicale, che, come sapete, ha delle tradi. 
zioni splendide. Fondato dal celebre padre Mar. 
tini, che ne fa primo direttore, ha avuto fra i moi 
enpi il Mattei ed. il Rossini, che vi è pure stato 
allievo. Ho veduta la camera ove abitava il Pe. 
sarese, quando appunto era qui; vi si sta facendo 
un piccolo museo di quanto si è potuto racco. 
gliere di lui. Oggetti di vestiario e di uso, uno 
splendido letto con doratare, un rozzo leggio sul 
quale dirigeva i saggi dogli alunni ed infine i 
sho’ultimo pianoforte, un oftimo Pleyel. Il museo 
era prima una cameretta semplice : sidesso sarà 
ornata di un armadio, nel quale si rinchiuderamo 
i suoi manoscritti (preziosissimo quello del Bar- 
iero) e le altre cose minori. 9 

Pas 

Intanto il Liceo va prosperando e produce ot- 
timi allievi. In quest'anno ben quattro maestri 
compositori ne sono usciti, fra i quali il Gellio Co- 
ronaro, fratello dell'autore del Tramonto. Le com- 
posizioni eseguite nei saggi annuali sono state di 
‘una grande importanza ‘e notevole fra esse, la 
Figlia di Jefte del Maiani, un Idillio dell’Uecelli, 
la Jolanda del Coronaro ed il Cristoforo Colombo 
del Bonfiglioli. 

Tutto ciò si è fatto colle sole forze del Liceo, 
che possiede una orchestra completa di alunni e 
professori e una scuola corale che dà frutto. 

Dei secondi violini d’orchestra, e son parecchi, 
fl più grande ha 14 anni, e con tatto ciò, sotto la 
direzione di Luigi Mancinelli si è suonata della 
musica di Berlioz ! 


D< 
Che il genio di Rossini eserciti la sua benefica 
influenza sulla prospera istituzione! 
11 Podestà. 


ÎERSERA E STAMANI 


Roma, 16 luglio. 3 

Le elezioni di ieri si compendiano in queste 
parole: 

Ballottaggio fra Cesare Orsini con voti 2671 e 
Rieciotti Garibaldi con voti 1452. Differenza di 
voti 1219. ; 

Vengone in seguito il signor Edoardo Arbib che 
ha ottenuto 1076 voti; il dottore Serafino Gatti 
con voti 1014, ed infine il dottor Vincenzo Mag- 
giorani con 197 voti! 

Questo è il risultato ufficiale. 

Le sezioni rurali hanno dato il risultato se- 
guente : 

Arbib, quasi în tutte le sezioni fa in prevalenza. 
Ebbe molti voti a Morlupo, a Fiano, a Nazzano 


(quasi unanimità), ed a ScFofano e Rignano come 


al solito s'è data una forte maggioranza a Gari- 
baldi. 

Orsini, a Monterotondo ebbe molti voti; altrove 
pochi 0 nessuno. 

Il dottore Gatti ha avuta in provincia una vo- 
tazione ben meschina: 13 voti. In parecchie -se- 
zioni rarali non ebbe un voto! 

E giacchè traseriviamo cifre e notizie, ram- 
mentiamo che i votanti di ieri ammentaropo a 
6067 su 24,474 iseritti, cioè. a dire votarono sola- 
mente il quarto degli elettori. 

Rammentiamo una data. 


Il maggiore Corazzi nella votazione del 29 ot- È 


tobre fa eletto con 4100 voti su 10277 votanti. 

Mentre scriviamo, non è stata ancora chiusa 
l'assemblea dei presidenti. Ma non essendovi pro- 
teste d'importanza, il ballottaggio resta fissato 
tra Orsini e Garibaldi. 

* 
* Ieri sera la serata passò tranquillissima a piazza 
Cotonna dove suonava il concerto munieipale. 

A piazza Navona, verso le 10, un gruppo di gio- 
Vinotti si presentò con un grosso fiasco di carta 
pesta, e si disponevano ad andare verso pista 
Colonna cantando una nota canzone: 

< -.. ha fatto tombola », 
Tre olo guardie arrivarono È 
a sequ ed 
tan m a mandare a cas 


La giornata pure passò tranquilla durante la 

votazione e lo spoglio. 
Al Campidoglio vi era molto fermento nella 
ne attendevano l’arrivo degli 


La sala del direttore della statistica serviva ds 
quartiere generale. i 

Il commendatore Cocchi, come generale comat- 
dante ln... statistica, losofis 
= = dirigeva' con molta fil 

dro lo 6 i risuliati parvero chiari. Non vera 
più nessun dubbio fra il ballottaggio di Orsini © 
Ricciotti. Questo bastò perchè: un ‘gruppo di coc- 
eapielleristi, appena saputo del ballottaggio, usci- 
sero in applausi, grida e fischi... sì, anche dei fischi 
0'delle minacce a certi componenti di seggi ch 
una volta erano loro‘amici ed ora ‘hanno diser” 
tato il campo. 

Ma anche qui 1 earabinieri, che erano sulla 
piazza, con buone maniere riuscirono a persuader® 
i dimostranti che quello non era il posto di fare 


Allo 2 antimeri] 
è arrivato in Rot 
Aveva lasciato 
ridiane di ie: 
chilometri) in seil 

Fatto notevole: 
per uno dei tan 
le marcie estive. 

Il 38° reggimen 
aldilà del Tevere] 
ficio, Sant'@nofrii 


Domani sera s 
Si erede che s 
Fra le proposi 
gura la transazi: 
e Compagni per 
tiere di Testacci 
Speriamo che 
bene, ed approv: 
quartiere per il 


Sappiamo chel 
Jiberato di pres 
un indirizzo in 
gratitudine in sc 
siglio poche se 


Giacchè parli 
rilevare che nell 
‘abbiamo d'mentl 
riguardando i l 
Vergine, fa pred 
approvato all’u 


Nota tristo! 

ieri mattina $ 
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Allo 2 antimeridiane d'oggi, secondo l’annunzio, 
è arrivato in Roma il 33° reggimento fanteria, 

Aveva lasciato Rocca di Papa dopo le 7 pome- 
ridiane di ieri: compì quindi la sua marcia (27 
chilometri) in sei ore 0 poco più. 

Fatto notevole: non un soldato lasciato indietro 
por uno dei tanti incidenti che rendono scabroso 
le marcie estive. 

Il 38° reggimento ha preso stanza nelle caserme 
al di là del Tevere: Serristori, Traspontina, Sant'Uf- 
ficio, Sant'@nofrio, e0c., eco. 

* 

Domani sera sedata del Consiglio comunale. 

Si credo che sarà l’ultima della sessione. 

Fra lo proposte messe all'ordine del giorno fl- 
gara la transazione con la Ditta Marotti Frontini 
e Compagni per la parziale fabbricazione del quar- 
tiere di Testacci 

Speriamo che questa transazione sarà studiata 
bene, ed approvata. Si tratta di dare a Roma un 
quartiere per il popolo e per le classi lavoratrici. 

* 

Sappiamo che gl’'impiegati municipali hanno de- 
liberato di presentare al sindaco ed alla Giunta 
un indirizzo in pergamena, per attestare la loro 
gratitudine în segaito all'organico votato dal Con- 
siglio poche sere or sono. 

* 


Giacchè parliamo di cose municipali ci piace far 
rilevare che nel resoconto del Consiglio di ieri 
abbiamo d'menticato di dire che l'ordine del giorno 
riguardando i lavori dell'acquedotto per l'Acqua 
Vergine, fa presentato dal cavaliere Renazzi ed 
approvato all'ananimità. 

* 


Nota triste! 

Ieri mattina si trovava ancorata a Fiumicino 
la lancia Bice dei canottieri « Roma », che, come 
annunziammo ieri, era partita diretta per Anzio. 

L'equipaggio della Bice non aveva lasciato Fiu- 
micino perchè il vento contrario ed il mare cat- 
tivo non permettevano di prendere il largo. 

Verso le 8 giunso da Roma l'imbarcazione dei 
canottieri, la Roma, con sei.vogatori e il timo 
niere Bertoldi, che avevano divisato fare una gita 
in mare, verso Palo. Ma anche loro a causa del 
mare pessimo rimasero a Fiumicino. 

I canottieri erano occupati a sistemare le lancie 
quando dalla parte di Maccarese videro arrivare 
un giovinotto scalzo, appena coperto da una ma- 
glia lacerata e con delle contnsioni in varie parti 
del corpo. Gli prestarono sollecite cure e seppero 
che ieri notte una lancia nominata Diana, ed ap- 
partenente ad una comitiva di giovanotti romani, 
era partita da Ripetta giungendo a Fiumicino sul- 
l'albeggiare. 

La lancia era montata dai signori Saint Martin, 
Sacchi e Niccolini, con il signor Boccanera timo- 
niere. 

Giunti a Fiumicino, senza aspettare l’apertora 
della capitaneria, vollero prendere il largo, quan- 
tanque il mare fosse grosso. 

Appena usciti alzarono la vela. Il mare grosso 
e il difetto d'abitudine cagionarono a tre dei gio- 
vani imprudenti il mal di mare; e si stesero nel 
fondo delia barca per soffrir meno. 

L'unico il Boccanera, che era al timone, con- 
servò un po’ di sangue freddo, ma non potà da 
solo calare la vela. Intanto il libeccio aveva spinta 
la Diana ad otto chilometri circa dalla riva dove 
nn colpo di mare la rovesciò. I naufraghi riescono 
ad abbrancarvisi, ma uno ad uno perdute le forze 
furono strappati dai cavalloni !! 

Il Boccanera intanto si era spogliato e quando, 
dopo parecchie ore, giunse colla barca capovolta 
ad un chilometro dalla riva, si gettò a nuoto © 
con uno sforzo disperato toccò la riva poco lon- 
tano dalla torre di Maccarese. 

Da Maccarese dovà fare tutta la strada in ano 
stato compassionevole. Trovò dei pescatori sulla 
riva, che tentarono avvicinarsi con una barcaccia 
al luogo del disastro, ma per quanto cercassero 
non poterono trovare traccia dei naufraghi. 

La costernazione dei canottieri è indicibile. 

leri sera venne in Roma il siguor Orlandi, ca- 
pitaio di Fiumicino, per rendere conto dell'av- 
venuto. 


Al Corso, dall’ottico Susoipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 29° 5. 


Apestaceli d'oggi 
COSTANZI. — Ore 9. — Frine. n 
QUIRINO. — Oro 9. — Le campane di Corneville. 
UMBERTO L — Ore 9. — Il matrimonio di Fi- 

garo. 


LE ELEZIONI. DI IERI 


È successo quello che doveva succedere! _ 

Oggi c'è maltrattamento generale fra i 
gruppi dei sostenitori dei varì candidati. 

«Se questo si fosse ritirato, se quest'altro 
avesse lasciato il posto, se quello non si pre- 
sentava!... ». x 

Tutti i ragionamenti del lunedì! ia 

Non è il caso di trattar male nessuno ! Si 
sa che ogni candidato ha delle eccellenti ra- 
gioni di presentarsi: non è lùî il giudice della 
situazione; l'obbligo suo, quando il suo nome 
è lanciato nella lotta, è di gettarvisi a capo 
fitto e di bucare. Il giudizio della situazione, 
come nei duelli, appartiene ai padrini; in 
questo caso ai comitati : sono essi che deb- 
bono guidare il loro candidato, sono essi chè 
debbono, all'occorrenza, ordinargti dî ritirarsi 
dalla battaglia. igsal 

Ma se il candidato non vuole ritirarsi # 

In tal caso lo piantino. 

Lo piantino! è presto detto. Vi pare che 
sia facile avere il coraggio, comitati e gior- 
nali, di stampare: « Signori candidati, siete 


în tre o quattro dello stesso colore; nessuno 
di voi raduna la maggioranza delle simpatie; 
nessuno di voi ha probabilità di essere elatto 
a primo scrutinio; e qualunque di voi vada 
in ballottaggio contro il tribunato riuscirà — 
se riuscirà — soltanto come l’eletto del caso 
disperato; e noi non vogliamo un candidato 
della disperazione | ». 

Crediamo noi pure che un discorso simile, 
appoggiato da un manifesto, recante un nome 
preferito, avrebbe ottenuto l’effetto deside- 
rato. Ma si poteva sperare di accordarsi su 
questa linea di condotta ? Lasciate che ne du- 
bitiamo. 

Ora Fanfulla, bevendo la sua parte di fiasco, 
riconosce la sua parte di torto; ma desidera 
pure si riconosca che aveva preveduto il pe- 
ricolo e aperto la via a una soluzione più 
conforme alle idee della maggioranza elet- 
torale. 

Non eravamo gli arbitri della situazione! 

Chi poteva esercitare una influenza deci- 
siva, e per posizione e per rispettabilità inec- 
cezionabile, e per simpatie personali merita- 
tissime, non ha creduto assumere una parte 
attiva efficace. La incertezza tra le simpatie 
personali e la convenienza politica, ha deter- 
minato la incertezza dell’azione, che è la carta 
peggiore al gioco -delle elezioni. E la forza 
più positiva del campo della lotta, s'è mutata 
in forza negativa. Gli elettori non guidati si 
sono sbandati, secondo le rispettiva simpatie, 
e invece di votare per delle ‘candidature rap- 
presentanti una idea, hanno votato per le 
persone. 

Che ne avverrà? 

Che il ballottaggio non darà certo un ri- 
sultato il quale rinforzi una idea: gli elettori 
dei candidati caduti dovranno forzatamente 
seguire, domenica ventura, lo stesso concetto: 
voteranno per una persona — e non avranno 
scelta. 

‘Tra le due, lo diciamo subito, le nostre sim- 
patie personali scno per Cesare Orsini. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari). 


Parigi, 16. 

I torbidi di Roubaix possono considerarsi 
come finiti, grazie alle misure pronte ed ener- 
giche prese ieri sera. L’ammutinamento degli 
operai fu tosto represso. 

Il conte di Parigi, tornato a Parigi, porta 
buone notizie circa alla saluto del conte di 
Chambord, la cui guarigione sembra certa. 
Ieri l'ammalato passò una buonissima gior- 
nata, ricevendo tutti i familiari, per solenniz- 
zare il suo onomastico. 


completamente la lista della moderazione e 
dell'ordine. Il concorso degli elettori fa scarso. 
I radicali puri non raccolsero che cento voti 
circa. 

To; 16. 

Il principe Amedeo ed i suoi figli posero 
stamane la pietra fondamentale del nuovo 
ospedale Maria Vittoria, per le malattie spe- 
ciali dei bambini e che sorgerà a Borgo San 
Donato. 

La funzione riuscì benissimo. Firmarono il 
processo verbale le autorità, il Comitato di- 
rettivo, i coniugi Gani, generosi ob'atori del 
terreno su cui sarà fabbricato l'edificio. 

Il Re Umberto e la Regina di Portogallo 
sono aspettati sabato. 


Da dispacci e lettere pervenuteci, togliamo i 
seguenti particolari riguardanti‘ maggiori premi 
guadagnati dagli Italiani al tiro federale di Lugano. 

Uno dei dieci calici d'onore dei bersagli Patria 
è Lugano (colpi migliori di centro) fu vinto dal 
conte Emilio Dandolo di Brescia. 

I grandi calici dei bersagli Powles, con quattro- 
cento punti, farono vinti dai signori comtmenda- 
tore Sirletti, commendatore Saglione e A. Traver. 
sari di Roma; Sabatti, Barbieri, Ducci, Donzelli e 
Bernardi di Brescia; conte Facastro, Ottolini, Si- 
meoni e Verdi di Verona; Dell'Acqua di Treviso; 
Manfredi e Binna di Modena; Gonelli, Musy e 
Malvano di Torino; Cuttica di Legnano; Graus e 
D'Ambrosio di Napoli; Gambini e Forni di Pavia. 

Appena ci pervenga, pubblicheremo la nota dei 
tiratori che guadagnarono le coppe al bersaglio 
di 450 metri, 


Elezioni politiche, 


Brescia, 16. — ‘Risaltati finora conosciuti. In- 
scritti 28570; votanti 4459. Baratieri voti 4189; 
Benedini 132: Eletto Baratieri, La proclamazione 
si farà domani, 

Firense, 16. — Quarto collegio. Eletto Porzolini 
con 4898 voti; Alli-Maccarani no ebbe 12 
Terzo collegio. Eletto Marini Leopoldo con 2650 
voti; Ciardi ne ebbe 2622. 

Biraowsa, 16. — Camporealo voti 3547; Nicastro 


2616, 

, 16. — Risultato definitivo. Panzacchi 
ebbe voti 4062; Ceneri 2724; Bosi 657. Eletto Pan- 
za0chi. 

Genova, 16. — Terzo collegio. Risultati finora 
conosciuti: Ravenna voti 3903; Bo.3069. Manca la 
votazione di nove comoni che non può ormai mo- 
dificare il risultato. — Primo collegio. Randaccio 
voti 3394; Armirotti 3181. Mancano due sezioni. 
‘à ballottaggio. 

16. — Primo collegio. Risultato defi- 
nitivo, Inscritti 18190; votanti 6751. Brunialti pro- 
fessore Attilio 3742; Marzotto cavaiiere Gaetano 
2243; Martinati professore Antonio 645. Eletto 
Brunialti, 

Verona, 16. — Miniscalchi ebbe voti 3599; Fio- 
rini ne ebbe 2852. Mancano ancora tre piccole se- 
gioni di montagna che non possono assolutamente 
motare il risultato, 

Udine. 16. — Terso collegio. ‘pgoritti 12087; 
votanti 5476. Chiaradia eletto con Voti, 


Pesaro, 16. — Inscritti 12823; votanti 6779. 
Dotto Carlo voti 3352; Mariotti Ruggero 3216. 
Eletto Dotto. 

Torino, 16,— Terzo collegio. Generale Morra 2950, 
Genin 550. 

Bari, 16. — Terzo collegio. Risultato definitivo. 
Nocito Pietro voti 3424, Pugliese avvocato Giu- 
seppe 1511. 1 

Ohieti, 16. — Risultati finora conosciuti. Sigi- 
smondi 2847, Spaventa 2700. E 

Treviso, 16, — Secondo collegio. Proclamato 
eletto Luzzatti con 4859 

Biena, 16, — Mocenni 3795, Bandi 1498. Manca 
una sezione. 

Parma, 16. — Mariotti 3426, Musini 2824, Te- 
desohi 1168. Mancano 7 sezioni. 

Pesaro, 16. — Dotto 3379, Mariotti 3157. Manca 
una sezione, 

Napeli, 16. — Proclamato eletto Marziale Capo 
con 3016 voti. È 

Catania, 16. — Mangano eletto con 3757 voti. 
Guzzardi ne ebbe 2367. 

Ouneo, 16. — Secondo collegio. Giordano 2346, 
Monterosso 887, Ferrero-Gola 860. 


BORSA DI ROMA 


16 luglio. — Il mercato è deboli attivo. 
La rendita per fine rese, da 90 35 6 90 37 112. 
prezzi di apertura, cadeva in seguito con offerta 
a 90 20, dopo conosciuti i corsi di Parigi. Per con- 
tanti venne pagata 90 25. 

Nulla negli altri valori, i cui prezzi vennero 
quotati nominali: 

Prestito Cattolico 93 70 — Blount 9160 — Roth- 
schild 74 — Banca Romana 995 — Banca Gene. 
rale 531 — Banco di Roma 562 — Banco Santo 
Spirito 438 50— Immobiliari 475 Acqua Marcia 
822 — Gas 1033 — Condotte 472 — Complemen- 
tari 220. 


Francia (chègues) 99 95. 
Londra (chègues) 25 02, 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 6 010 89 95 riporto 0 13; Rendits 
francese 3 010 ammort. antico 80 35; idem 5 0/0 
108 35; Tarco 10.97; Inglese 99 13116; Egiziano 60/0 
364; Suez 2460. 

Chiusura cella Borsa d! Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 90 17; Rendita francese 
80 45; Id 5 010 108 77; Turoo 10.97; 
Suez 2430. 


Apertura delia Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 00 89 3116; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 916; Turco 10 78; Egiziano 72 1116. 


Ben, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 15. — Un dispaccio da Natal dice: 
< Le autorità francesi a Tamatava impedirono 
ad un vapore mercantilo inglese di sbarcarvi pas- 
seggieri. Domandarono i diritti doganali per la- 
sciar sbarcare il carico e reclamarono la valigia 
postale destinata all’interno. 

< Il vapore andò a sbarcare i passeggieri ed il 
carico all'isola Maurizio ». 

MILANO, 15. — Alle ore 3 46 giunsero i prin. 
cipi di Portogallo provenienti da Venezia. Furono 
ossequiati alla stazione dal prefetto e dalle altre 
autorità e ripartirono alie ore 3 55 per Monza. 

VENEZIA, 15. — kettifica. — L'incendio è scop- 
pisto all'isola di San Lazzaro e non di Sen Lo- 
renzo. San Lazzaro è proprietà dei padri armeni 
mechitaristi aventi un collegio pei loro connazio- 
nali ed una preziosa bibliotoca. 

VENEZIA, 15. — Il vapore Mongolia della Pe 
sulare è arrivato © si ancorò alto Spignon, di- 
sîante parecchi chilometri dalla città. 

li danno dell’incentio a San Lazzaro ascande a 
150 mila lire, circa. Si conferma che non vi fa 
alcuna vittima. 

La biblioteca è stata salvata. 

ROUBAIX, 15. — I dimostranti di stamane pro- 
testavano contro il rigetto dell’amniatia. La gen- 
darmeria ll disperse. 

Furono presi provvedimenti per impedire il rin- 
‘novamento della dimostrazione. 

FROSDORF, 15, ore una pomeridiana.— Il conte 
di Chambo:d, oggi in occasione del suo onoma- 
stico, ricevette alcune persone e diresse a ciascuna 
alcune parole. Tutte constatarono il miglioramento 
nello stato del conte. Questi espresse fiducia nella 
sua guarigione. 

Don Bosco è arrivato per visitarlo. 

GAIRO, 15. — Ieri vi farono a Damietta 43 morti 
di cholera; 10 a Samannud; 13 a Chobar; 51 a 
Mansursh; 7 a Chirbine; 20 a Menzaleb; 5 a Chi- 
zeh, presso Cairo. 

Pochi casi sospetti farono constatati nei sob- 
borghi del Cairo. 

‘ROUBAIX, 15, ore 10 35 pomeridiane. — Fino 
alle ore 5 pomeridiane nessuna dimostrazione ha 
avuto luogo. A quell'ora grappi d'operai invasero 
la Grande Place; ma la loro attitudine è calmis- 
sima. Farono prese misure per mantenere l'ordine, 

ROUBAIX, 15, ore 11 35 pomeridiane. — Le pat 
taglie dispersero tuiti i gruppi riuniti sul! Grande 
Pila cità è tornata nell’ordi i preso 

n È 
PEA iui È 

PARIGI, 16. — Il conte di Parigi ed i duchi di 
Nemoura ed Alengon sono ritornati. 

LONDRA, 16. — Il Times attacca violentemente 
il gabinetto, causa l'accordo pel canale di Suez. 

VIENNA, 16. — Il 13 corrente la città di Lip- 
toszent Mikios ed il vicino villaggio di Verbicza, 
sono stati quasi distratti da un Incendio; parec: 
chie case seno crollate. 

Il numero delle vittime non è ancora accertato: 
otto persone sono state disseppellite dalle ma- 
cerie. Mancano circa venti persone. Il prefetto di 
polizia è compreso fra le vittime. Gran numero 
di persone trovansi senza tetto e senza pane. La 
miseria è grande. 


AVVISO 
Per Vendita al Pubblico Incanto di Beni Immo- 
bili per matura, e per destinazione. 

Si deduce a pubblica notizia, che la mattina 
del 1° agosto 1883 a cre 12 meridiane, sulla ris 
chiesta del cav. avv. Ugo Chieltini qual liquida» 
tano delia Società Anonima Livornese per la 
fabbricazione della Soda artificiale, @ altri pro- 
dotti chimici in Orbetello, sarà proceduto a mi- 
pistero del sottoscritto Notaro cav. avv. Carlo 
Rivolti, © nel di lui stadio posto in Livorno in 
Via della Mudonna al primo piano dello Stabile 
ivi segnato di N. 14, alla vendita per mezzo di 
pubblico Incanto in un sol Lotto, per rilasciarsi 
al maggiore e migliore offerente, di tatti gli im- 
mobiti sì per natura, che per destinazione, cioè, 
macchine e apparecchi industriali, costituenti lo 
stabilimento per la fabbricazione della Soda Arti- 
ficiale, e di altri prodotti chimici, posti in parte 
nella Comunità di Orbetello in luogo detto « Il 
Mandrione del Cristo, » e in parte nel Comune di 
Monte Argentano in luogo detto « Cosomero » lan 
tamente detti beni enunciati e descritti nella Pe- 
rizia degli ingegneri cav. Alberto Padova, e pro- 
fessore dottor Aristide Vivarelli dei 28’ giugno 
1883, debitamente bollata e registrata a Livorno 
il giorno successivo al N. 2020. 

L'incanto dei detti Beni sarà aperto sul prezzo 
portato nella suddetta Perizia, cioè di Lire quat- 
trocentotrentatremilatrecentotrenta e centesimi ses» 
santuno (L. 433330,61) e alle condizioni tatte 
espresse nel relativo Bando di Vendita del di do- 
dici Luglio Milleottocentottantatre esîstente, in un 
con la Perizia stessa, presso il sottoscritto No- 
taro, ostensibili l'uno e l’altra, per comodo dî 
quelli che desiderassero prenderne cognizione, nel 
di lui Studio tutti i giorni feriali dalle ore dieci 
antimeridiane, alle ore una pomeridiane, 

Livorno, 13 luglio 1883. 
Avv. 


‘aRLO RIvoLTI Not. 


Con UNA lira 


si possono vincere 


CENTOMILA LIRE 


Con 5 Lire si può vincere L. 00,000 

Con 109 Lire si vince sicuramente un premio 

Con 5@@ Lire si hanno premi sicuri e 
quintuplicati per egni estratio 

A queste eccezionali combinazioni di vineita si 
concorre acquistando Biglietti della 

LOTTERIA DI VERONA 
ciascuno al prezzo di LIRE UNA 

Programma compieto delle vincite e delle con 
dizioni della Lotteria. pubblicato in italiano, fran 
cese, inglese e tedesco, e distribuito gratuitamente 
dovunque è attivata la vendita. 

Profittare di quest'ullizo periodo della emis- 
sione per richiedere centinaia completi e biglietti 
delle cinque categorie, dal numero eguale, cone 


do in lo, dalla vincita minima di 
alla massima di 


MEZZO MILIONE 


QUESTA LOTTERIA 


dell'inondazione, è 
© valore di premi: 
e dell'effettivo valore complessivo 
e cinquecentomila lire, 
Nessun'altra Lotteria 
Italia od all'estero rise 
del suo capitale, p 
domicilio dei v 
zione e secondo il p 
programma. 


La data dell'Estrazione 


sarà fissata fra breve: verrà annunziata in tutti 
i giornali © partecipata ai compratori di biglietti, 


che in si eranno yrafis il bollettino 
uffi 


eva in vincite la metà 
gando i premi: in contanti a 
tori senza la menoma dedu- 

iso valore dichiarato nel 


iti si fa raccomandata 
il Regno ed all'Estero 
este di un centinaio e più: alle ri- 
ori aggiungere cente. t 5i 
_daferiori aggiung ssimi 50 per le 
er l'acquisto di biglietti rivolgersi in GENOVA 
a Banca F.lli CASARETO di Fsco, via Carlo 
co 10, incaricata della emissione — F.lli BIN- 
GEN Barchi za Campetto, 1 — OLIVA 
Fr: o, Cambia-valute, S. Luca, 103. 

In V ‘ss0 la Civica Cassa di Risparmrio. 
Tn tutta ltaifa presso i Cambiavalute, le Casse di 
Risparmio, le Banche Popolari, lo Esattorie Era 
riali e Comunali. nine 

In ROMA. presso Gustavo Cavaceppi, banchiei 
via Converilto 2I, p. ps ©. Barbieilini Amidel? 
piazza Borghese angolo via del Leone 23 @ via 
della Torretta 14; F. Delfrate e C, piazza di Pietra, 
37; A. Paliadini "e C., cambia valute piazza Co: 
lonna; Luigi Corbucci cambia-valuto. piazza di 
Spagna, 88, 


_—————&————_—_—_—_mmmt 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso e via Belstasa, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


L_m-—P—_———_—____ 
SI È PUBBLICATO 


La verità su! cholera 


E. MEZZABOTTA 


La storia — I colpevoli — Le rivelazioni 
Le conseguenze e i Rimedi necessari. 
Un Opuscolo di 50 pagine Cent. s® 


Chi manda centesimi 50 in francobolli all’Editore 
Edoardo Perino, ROMA, riceverà l'opuscolo 
franco di posta per tutta Italia e si vende da tutti 
i librai d'Itali 
[eine i — 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


TAV FLIRT QAR 


Montecitorie 


* La taetezioni ti riovroneprosso PAmunistrazione @ presso PUBlao pricipale di Pabilicità in Roms, piazza Mostooiorio DEI CI PREGO 


197—in Firenze, via del Panzani 7 ppi In Milano, Calleria Vitierio Emanuele 24 


LOTTO- QUATERNE BUONISSIME - LOTTO 


L'Esperto Matematico, contiene i Numeri per vincere 31 
lotto ogui estrazione. — La nostra regola del Terno sceco e della 
Quaterna secca continua a far miracoli come infatti vinsero tatti gli 
amociati ancora l'Ambo 42 74 a Rari — il Terno a Firenze 13 
21 42 — l'Ambo a Venezia 31 71 —e la Quaterna a Napoli 30 
40 29 74. Ora abbiamo un giuoco di Quaterne buonissime, ambi 
e due Terni assolutamente infallibili, e ne garantiamo l'intero suc” 
cesso. — Prezzo d'Abbonamento per un trimestre L. i — Sem 
L. 20. Chi vuole imparare la Regola costa Lire Quaranta. Spedire 
l'importo în lettera rascomandata. 

Dirigere subito le Jettere raccomandate al Direttore del Giornale 
Il Matematico in Menaggio (Lago di Como). 


BAGNI DI MARE 
PEGLI 


Grand Hotel Pegli 
già HOTEL del MEDITERRANEO 


Stabilimento dei bagni alla sp'aggia (la più bella della 
riviera). Bagni di acqua di mare calda în casa. Cucina 
scelta. Grandi giardini ombrosi. 

‘Pensione da Lire $ a Lire 12 al giorno 

Saccureaîi in Svirzera : HIOtel de 'Europo, Lucerna, 

rargenstock presso Lucerna, 


BEVANDE 


IGIENICHE, RINFRESCANTI E DIGESTIVE 


a Un Centesieo e mezzo il litro dei Panzani, 26, 


Dod Calabria Ceriteffa —cRanve assormIMeNTO 


dintare ersten cesso "Tubi di Tela di Canape purissimo 


(Brevetto d'invenzione s. g. d. £.) 
a prezzi di fabbrica 


OTTO MEDAGLIE E UN DIPLONA D'ONORE 


Si vendono in polvere ed in scatole per 100 litri di renderla completamente impermeabile. 


bevanda. i - 
‘hezza del tubo piegato . mim =—26 32 39 46 
COCO DI CALABRIA E CERISETTA | e O Usi asa 


imitante il cotore del vino rosso 50 la scatola’ 
Prezzo al metro . . . L. 0.90 1 1.10 1.20 


COCO DI Ca RIA | 
imitante il colore del vino biauco... L. 1.25 la scatola 
Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 72 78 85 
panico e ei.) rilon 3096 40, de 8, 52 


‘Coll’aumento di 50 centesimi si spediscono per pacco 
Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 


postale. — Dirigere domande e vagiia sl’ Emporio 
Secchi di Canape 


Franco Haliano Fini e Bianchelli, Roma,| 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Igienica, Infallibilo e Preservativa.— La sola che guarisca senza 
nulla aggiungermi, dagli scoli aotichi e recenti. 30 quni di successo. — 
Si vende m tutte le buone Farmacie dell'universo, A oo. 

‘'ERRÉ, Farmacista, 102, rue Richelleu, Successore di BROU. 


“METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per serviziò) 
di tavola, costruiti 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di: ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea ; 
3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
articoli in ‘metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e 
jdi tavola. < "i 4 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 


Corso 153 e 154 e via Frattina 84 n, presso i quali; 
esisto il deposito principale. — Trovasi pure prosso! 

tutti i più accreditati droghieri di Roma. È 
Rappresentanti generali per Roma © provincia Ciemse-i 
poti Lavagnino © €. Roma, via d'Azeglio 46. A 
‘via del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. 


*#£ Acqua e Polvere dentifrici 
5 


DEL 


‘DOGTEUR PIERRE 


Società d’Igiene 
ACQUA FIGCARO 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


Giomale per i nb === 


diretto da 


C. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì 


della Facoltà dî Medicina di Parigi. 
8, Place do l'Opéra, 8, Parigi 
| PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


[nocive, è di un sicuro e pronto ! 
effetto. 
| stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- | 
Prezio del facono L. 6. pie L 6. [plota L. 6. 
l'aumento di (9 i spedi: postali 

Ill Giornale per i Bambini, splendide. ira penali = 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub-|f| Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fiazi e Bianchelli 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventà.If(2oma, via dal Cors» 153-154 a va Frattiaa 842. Fironzo, via dai Panzani 26 


Do volte al mese concorsi fra gli associafi con magni-|}— e n 


fici premi. E 5 er 
È :nl Ghiacciaio economiche, } 


"7 
priatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utiliasimo per la città e la campagna 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, 


Agli abbonati annuali dà in premio straordi 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenawsy, testo da G. Chiarini, ed| 
una belliesima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere © vaglia all’Amminiatrazione del Giornale per|della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pastiecerie, ecc. 
i Bambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. Questi apparecchi servono ammirabilmente'per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
nr vino, birra, gazoso,. 

Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la|paratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 
riciiicata (con icartelima portalo. Nea Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaie da L. 100 è 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove) 
= ——— hcqua che agoczola dl ghiscco, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene] 

== x . reschissima. — acciaio da L, 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
Indirizzi Raccomandati [iso perte carsieti © di un ports-botiglie capsco al n 19 Impaia no PIO 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande © vagiia all'Emporio Franco-Italiano Finzi chel 

Per te inserzioni dell rin del Corso 153-154 0 sia Frattina 84 n. Firenza, mio du Paci al” POrA 


i LEYDRONETTE 


Tak rivolgersi all'Am- 
trazione de) gior-| 
pate. 

n per inaffiare i giardini, estinguere gl'incend: 
TORCI BUDELLA te Cetture: 4 vetri © te lanterne detto sezione 
Dai falibile dei se Topi, dar fe eno ai cavalli, ecc, : 

drutlore prato ‘alpe, Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 

°C. GERARD E C. 


zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in egoutchouc per l'aspirazione di un mi 
rroraitors del Minietori a delle grendi linee ferroviaziefuna lancia diritta © una a pioggia pure in ottone, a spugna, 
Dirigere domande @ vaglia all’Emporio Franco-Itali Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Fin e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via] 
Frattina 84 ». Fifeuze, via dei Panzani 28, 


ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso 


Poma 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionalò 156, 


prossimo a piva Vennie 


(Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B, Panzani 96. 


Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


© specialmente nei Restaurants, Caffà, Bir- 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Firenze, via i 


[ta pelle nò ima, Finzi e Bianchelli, via del 
[tm tutta Frais [Corso 153 e 154 e via Frattina 
e 184 a. Firenze, via Panzani 26, 
La più risonsn 
e na COLLARINO 
— sso (Galvape-Elettrice 
preservativo sicuro contro 
la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3.50 
franco per posta L. 3.90 
Dirigere le domando e va 
Emporio Franco: talisno, fa 
le Bianchelli, Roma via del Corso 
153-454 © via Frailina 845, Fi. 
renze via dei Panzani 26. 


MACCHINA 


perfezionata 


PER MACINARE 
COLORI A OLIO 


Tsteatanon 


v 
RE Pippi profane. 


Î TA 
f 
LA 


1 vantaggi di queria macchine rappresenizz 

13 Fato risparmio di tampo è di fora, poichè con une 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta rraggiore da 
[quella che in oguale spazio di tampo possono macinare sulla 
[pietra sei a otto lavoranti. È 

2), Maggiore finezta 6 uniterza nella tinta, dai che sì ottime 


Produzione e miglior qualità. 

23 Notsuna perdita di inta ciò che sempre avviene nel ma= 
cinare colla piotra. — La ripulitura de! macinino, cha ci fa com 
togatura asciutta, è oltromodo semplice e leata, poichè il mac 
nino si monta facilmente. 


del resto 

autorizzano a raccomandarii 

tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tint, rimborsane in 
reve tempo il prezzo d'sequisto. 


1 vantaggi di quest 
grandemeni 


Mecine che producono chil. 35 al giorne L. 30 
> » » 50 » 8 
» don volante 60 » » 
» » » 100 »  >40 


| fitallaggio L. 1 10 per macina, Porto x arco dl commitimtt> 


ingere lia all'Emporio_Franco-Italiano Finzi 
le BianEselti, Roma, via del Corso 153, 156 © via Frattina S4a° 


|{{[Firenze, via Panzan 26. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure. 


| prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polsere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettantì di 
[zucchero si pi un'eccellente tazza di cioccolata 
alta sctmpicemente sopra dell’acqua buliant. 
n 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata: a 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L. 3 
col”: ga hi pais 
‘aumenti e si i rm 
Dirigere domande e vaglia actusivamento all'Evtio 


, ecc. anche in caratalii e conservarle per più giorni alla tam-|Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 


153-154 e via Frattina 84 8; Firenze, via Panzani W. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET è BReQUET di Parigi 
[aspirazione o getto 
© delle valvole, economia al' avere ToIsuy nta 
Pompe per l’inafliamento e in caso d'Incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta sauro. 
[Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2, cao a i litri 
lall’ora. Costruzione solidissima. n à 
[Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
Costruite con speciale si industria citi 
ruito con speciale sistoma per l'industria cà i 
. Io, Aceto, Birra, Essenze, ece, 
Il vino non è mai a contatto coll'aria, 
n sravaso si fa pure dl rubinetto. 
i in ragione del loro. meccanismo, 
loro salidità e del loro funzionamento dolce e regui a 
Rendita da venti a cento ettolitri all'arco” 
|, Ririgere domande © vaglia all’Emporio Pranco-Italiano Finzi 


pia Panni GAI Cares 153-154 © via Frattina, 84B, 


SATIRA 
ARTRRO, Tipografo, piazza Montecitrio 127, Roms 


accertamento dei molini 
piti dî contatore, nè i 


Rassegna sui due prossimi d 


quanto prima e sarà seg 
settembre e sarà pubblici. 
muovi cardinali. Sembra 
ranno îl cappello mons gnd 
Portogallo, atteso in Rum: 


zati nel prossimo concisto: 
padre Berardo De Riso, b 
Sati Paolo in Roma e ora 


È rugia, e îl giovane monsig 


a Catanzaro, e il Nava alid 


Lasciando anche da pari 
iper gli Inglesi il guaio grd 


(Questi ha fatto arrestare il 


lo ba rilasciato, ingiangend 
e il territorio occupato dai 


dall'occupazione francese. 


D nella stessa giornata. 


È per altro bene osservai 
inon è suddito inglese, ma 
La questione è grave! 
Ja sola che alimenti ln 


Fra i gioielli che veni 
iglie bisovox notare : il 
liato in'forma di rosa. ci 


vano, inteneriti. 


È E giuro sul mio ono! 


i due sordidi zin 


onsignor di Quélen. 
— Io avevo indovinai 


tsssztaf 
CELFURSTI 


o Num. 191 


UIREZIONE CD AMGEISTRAZIONE 
Roma, Pias:» Montecitorio, N 198 
Per gl Avv.i cir Amministrazione 
presso [litio Procipale di Pubblici 

Ro! 
apt, rio va 


| IN CASA. 


Col corrente anno dovendo cessare completamente 
la tassa sul macinato il ministro delle finanze ha in- 
viato una circolare alle intendenze incaricandole di 
avvertire i sindaci che non occorre più procedere al- 
l'accertamento dei molini a un solo palmento o sfor- 
niti di contatore, nè invitare i mugnai a fare le di- 

| chiarazioni fin qui richieste în base al regolamento. 

fs 


Non sapendo proprio dove dare del capo per tro- 
vare un'altra notizia italiana tanto per fare il paio, 
riprodazo la seguente daile reputate colonne della 
Rassegna sui due prossimi concistori. 

Dice danque quel gran formato che uno avrà luogo 
quanto prima e sarà segreto, l’altro avrà luogo in 
settembre e sarà pubblici, In questo saranno creati i 
nuovi cardinali. Sembra accertato finora che otter- 
ranno il cappello mons guor Aloijsi-M.sella, nunzio in 
Portogallo, atteso in Roma nei primi giorni di agosto, 
e il nuovo patriarca di Lisbona, Le altre notizie sono 
premature. 

Fra î nuovi vescovi îtaliani che saranno preconiz- 
zati nel prossimo concistoro andrebbero compresi il 
padre Berardo De Riso, benedettino, già curato di 
San Paolo îri Roma e ora abate di San Pietro in Pe- 
rugia, e Îl giovane monsignor Nava dell’Accademia 
ecclesiastica. Il De Riso sarebbe nominato ausiliario 
a Catanzaro, e il Nava allo rio monsignor Cuttadauro, 
vescovo di Caltanissetta. Monsignor Flaviano Simone- 
schi, vescovo dimissionario di Terracina, al quale suc- 
cede il canonico Mesmer di Anagni, è nominato per 
ora canonico a San Giovanti. 


FUORI 

I risentimenti e i dispettuccî tra Francia e Inghil- 
terra vanno crescendo ogtî giorno d'intensità. A. dire 
il wero; io non so come là così andrà a finire. 

Lasciando anche da parte la questione del Tonkino, 
per gli Ioglesi il guzio grosso è il colpo di testa — lo 
chiamo così — dell'ammiraglio Pierre a Tamatava. 
Questi ha fatto arrestare il vice-console inglese, poi 
lo ha rilasciato, ingiungendogli di abbandonare la città 
e il territorio occopato dai Francesi nel termine di 
poche ore. Nè valse a far recedere l'ammiraglio dalla 
sua decisione la circostanza che il console inglese es- 
‘sendo moribondo, il consolato restava senza titolare 
effettivo in circostanze eccezionali come quelle create 
dall'occupazione francese. Il console, infatti, è morto 
nella stessa giornata. 

È per altro bene osservare che il vice-console espulso 
non è suddito. inglese, ma madagascariano. 

La questione è grave! Ma, come ho: premesso, non 
è Ja sola che alimenti l'irritazione di John Ball contro 
Jacques Bonhomme. C'è anche l'affare del canale di 
Suez. L’accomodamento concluso fra il governo în- 
glese e il signor di Lesseps per la costruzione di uà 
secondo canale non ha accontentato gli armatori, i 
quali strepitano come anime dannate e vogliono avere 
un altro canale tutto inglese, senza ingerenza di spe: 
culatori francesi, L'opinione pubblica si: è schierata 


Roma, Mercoledì 18 Luglio 1888 


Fori di Roma cent 10 


2° 


dalla parte degli armatori; e nel Parlamento stesso 
c'è molto fermento su questa questione. 

Sir H. Wolf deve aver interrogato ieri il primo mi- 
nistro se, considerando la grande impo-tanza del ca- 
nale di Suez per gli interessi commerciali e mercan- 
tifi dell'Inghilterra, il governo irglese acconsente a 
sottoporre il nuovo progetto degli accordi colla am- 
ministrazione del cìnale di Suez all’esame di una 
Commissione, 

Bourke interrogherà Gladstone quale tribunale avrà 
la giurisdizione sul nuovo canale, e quali sicurtà darà 
la compagnia per il compimento del progetto. 

Sir Stafford Northcote proporrà che la Camera non 
sanzioni il progetto concluso tra il governo e la so 
cietà il 10 luglio. 

Se a tutto ciò sì aggiunge l'incid:nte del maltese a 
Tunisi, ela condanna del tunnel tra la Francia e 
l'Inghilterra, è f.cile vedere che i punti neri sull’oriz- 
zoote della Manica non mancano. lo credo ce ne siano 
ariche più del bisogno, 


ta 


Tre giorni sono — se ve lo ricordste — io vi di 
cevo che n'ha da passare dll'acqua, e pirecchia, sono 
i ponti della Sprea e del Tevere. prma che fra il Va 
ticano e il governo prussîano si stabilisca va com. 
pleto accordo; e ciò dicevo apounto all'indirizzo ci 
quei nostri pessimisti i quali vedevuro già Bismarck 
in viaggio per Canossa a daono magari d l'Italia, 

Ecco ora un telegramma da Berlino alla Riforma 
che pare fatto apposta pec giustificare la mia incre- 
dulirà: 

Schloezer è atteso verso la fire della settimana a 
Friedrichruhe ove sî abboccherà col gran cancel iere, 
Si afferma generalmente che egli non ritornerà a Roma, 
sino a che la curia non avrà fatto al governo prus- 
siano concessioni di fatto, 

Fra i giornaii del centro regna la discordia per la 
muova politica ecclesiastica adottata dalla Germsnia 

La Schlesische Volkszcitung, orgsno di 17 deput.ti 
del centro polemizza vivamente con la frazione Windt 
horst per il suo contegno intransigente ed il lin 
guaggio insolente verso îl governo. 

fs 

Non solo il cholera è în decrescenza in Egitto, ma 
tende ad allontanarsi dalle coste del Mediterr. neo 
per avviarsi verso l’alto Nilo. Che voglia anch’: sso 
farsi esploratore del’Africa centrale, 0 visicare le ca- 
taratte del gran fiume? 

È positivo che da Damista e da Alessandria è di- 
sceso a Mansurah, a Tant-h, a Zagazig ed ora è già 
arrivato al Cairo; fra qualche giorno arriverà a Mcsfi, 
poi a Mediach el-Faioum, e via di seguito, 

Buon viaggio! 


GIORNO FER GIUI 


È la stagione in cui si viaggia in Svizzera. 

Profittando della vicinanza, due giornali di 
Milano vi hanno fatto una escursione. 

Uno è il Secolo, che sospira per la patria 
di Guglielmo Teli, come la bella 
spirava per il paese dove florisce l’arancio. 


n ‘Sbeoto va pazzo per la Svizzera, ove fio- 
risconp « l'istruzione popolare e scientifica, la 
libertà per tutte le opinioni, il progresso con- 
tinuo e la sovranità del popolo ». 

Il giornale milanese c»rca le più belle pa- 
role del gergo democratico e le frasi più so- 
nore per provare che in Italia tutto va male 
e in Svizzera tutto va bene, che gli Italiani 
sono su per giù tanti schiavi e gli Svizzeri 
sono viceversa un popolo libero... 

Viceversa. Ecco cvme suona la campana di 
un altro giornale milanese. È l'Osservatore 
catteli&, @ il suo punto di vista non è in 
perf.tta armonia con quella del rivale. 

L'Osservatore parla di un banchetto dato 
ai tiratori. e racconta: 

< Il signor Ippolito Pederzolli ha mosso 
mari e moati per ottenere la parola alla tri- 
buna del bavchetto; ma il comitato che co- 
nosce molto bene simili polli lo ha sempre 
condutto per le belle sale. Già eyli aveva di 
chiarato che avrebbe fatto un'esplosione an 
tielericale, ma può tenersi în corpo î suoi 
bollori pretefubì, ai quali lascerà libero +f»go 
nel primo suo ingresso a Trento, quando la 
irredenta sì aprirà la prima breccia. Qui da 
noi.. non può aver la parola ». 

A chi credere? 

I due givrnali sono egualmente interessati 
a presentare la Svizzera sotto un punto di 
vista diff-rente. 

AI Secolo fa comodo di mostrare la Sviz- 
zera come un Eldorado, perchè la Svizzera è 
una repubblica ; all'Osservatore cattolico, con- 
viene di farla vedere come la sede della Pius- 
Verein! 

Se i Milanesi dovessero dar retta all'uno 
dei due, sarebbero da compiangere. 

Fortunatamente hanno in casa la tradizione 
che li aiuta in casi siwili a farsi una opi- 
nione giusta. Il marchese Colombi, in una in- 
certezza simile, suleva essere del parere con- 
trario. 


a 9 
DIOESO 

«hè i! conte di Chambord è în via di 

guarigione. 

Mi pare — salvo il rispetto dovato all’età, 
al carattere è al prossimo ammalato — che il 
conte si sia lewgermente barlato dell'Europa 
in generale, dei reporlers in particolare, e più 
specialmente della facoltà di medicina. 

Ripensando bene a tutte le notizie corse, 
agli alti e bassi della crisi, all’esagerazione 
del pericolo, alla ripugaanza delle persone 
che circondavano l’ammalato nello spiegarsi 
sulle cause del malanno, si dovrebhe conclu- 
derne che il conte di Chambord, uomo dotato 
d'un appetito più che robusto, abbia forse a- 
busato deila capacità del suo stomaco. 

Non invento, nè suppongo — commento. 


——————_—___É_ i 
Se (* 

A podisosito mi scrive'un‘assiduo 
|dii Gratz; @ lui dico che i medi J3donati, 
veduto'che il malato finalmente avòVa ‘avuta 
la febbre, senza che si potesse determinàre 
la causa, hanno inearicato un segretario di 
scrivere in tanti cartellini, tutte le febbri, di 
un indice di medicina, e gli hanno ordinato 
di scrivere su una riga lasciata in bianco nel 
bollettino già bell'e firmato, il male estratto, 
per l'edificazione dell'Europa ansiosa. 

Date queste savie disposizioni, i dottori 
sono andati a far colazione. 

Al d»po pranzo i primi curiosi e i primi 
reporters, capitati al cancello del custode, po- 
tevano legzere il bollettino così concepito : 

< Monsigaore ha passato la notte più trari- 
quillamente che quella di ieri; non ha po- 
tuto però prender ciba; il respiro è più li 
bero; la febbre puerperale è in diminuzione. 

Firmati: Ecc. ecc: » 


sa sa 

Leggo nell’Anfi Sémilique di Montdidier: 

« Voler fare di un ebreo un francese è un 
problema altrettanto insolubile quanto il 
pretendere di mutare in farina un sacco di 
carbone. » 

E più giù: 

< Egli ebrei non hanno nè nobiltà di sen- 
timenti, nè energia, nò dignità umana, non 
sono in realtà che parassiti tenaci, non hanno 
altro Dio che il vit-Ilo d’oro, altro culto che 
la pigrizia e la cupidigia. » 

Insomma, sono uomini inferiori agli altri e 
vanno trattati in conseguenza, sempre secondo 
il citato giornale francese. 

Inberté (poiut) Egalié (poiat) Fraternité (point). 


+ 
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Dopo questo ho letto nei giornali austriaci 
che il processo mediv-evale contro gli ebrei 
accusati dell'uccisione d'una fanciulla per un 
sacnficio rituale, continua in Ungheria. 

E finalmente h» letto che la stampafr an- 
cese, alla quale appartiene anche l'antt-semf- 
tique, ha dato ai trecento ungheresi di Parigi 
‘un oratore, bevendo 
alla Francia e all'Ungheria. ha detto che le 
due nazioni sono a/la festa della civiltà! 

S'intende, che se fossero alla coda... 


@ * 
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Lo spirito degli altri. 

Scioegherie del Masque de fer del Figaro. 

A Rouen. 

Un convoglio interminabile e pieno come 
una sacca da viaggio entra in stazione. 

Un Inglese a un impiegato : 

— Dove vanno tatti quel viaggiatori ? 

— A Parigi, a vedero le foste. 


Proprietà letteraria . 
ipa ni 


I FRATELLI TENEBRE 


Fra i gioielli che venivano da parto della mo- 


gliato in'forma di rosa; che i duchi d'Austria porta: 
vano nella doro corona ; i sette: diamanti di Pal- 
lade Comneno, la Pl i braccialetti di Antonia 
Doria, moglie di Niccolò Barberini ; l'anello del 
cardinale Fregoso e i diamanti che l'imporatore 
d'Austria mandava in regalo alla sua figliocoia 

Il conte di Giascow si avvicindalla tavola sula 
quiie si trovavano tutti questi tesori domandò 
il permesso di aggiungervi una semplice collana 
di perle che aveva appartenuto alla bella e sven- 
turata Maria di Scozia. Mi sembra di vedere au> 
cora la sua figura venerabile © il:volto nobilmente 
ingenuo di suo figlio, mentre, gli sposi li ringra- 
zisvano, inteneriti. .,, sera 

E giuro sul mio onore che fo non riconobbi in 
essi i due sordidi zingari del castello di Chan- 
dor! 

A queste parole, il mormorio di ‘sorpresa’ fatto 
da tatto il circolo fa così forte che il barone cessò 
di parlare. 

— Bravo! bravo! bravissimo ! — esclamò il ve- 
scovo di Ermopoli, 

— Come! sarebbe mai possibile !... — esclamò 
monsignor di Quélen. 

— lo avevo indovinato ogni cosa — bisbigliò la 
principessa. — Posando le perle false sulla ts- 
vola di porfido, il re d'Ioghilterra fecb sparire 
qualche diamante di valore... 

Il barone d’Altenheimer salutò gravemente e r°- 
Apose: 

— Bella signora, nulla sfaggo alla penetrazione 


glie bisowon notare : il Monserrato, diamante ta-°’ 


delle Francesi. Però il cavaliere Tenebre non 
commue il furto in presenza di tutt; le sue perle 
mon erano false ; quella notte medesima egli le ri- 
prese, con tutti gli oggetti che si trovavano sulla 
tavola di porfido. 

— Come ? tatti! — esclamarono varie persone. 

— Tatti — rispose monsignore con voce dolce; 
— compresi i piedi d’argento della tavola. 


mV. 
1 barone d'A!tenheimer. 


A traverso gli alberi ai vedevano le finestro del 
castello illuminarsi successivamente. Gii olumi 
preparativi per Ìn serata di beneficenza cho dava 
monsignor di Quélen, stavano per essere ter- 
minati. 

— Signor barone — disse il vescovo di Ermo- 
poli — fra poco saremo interrotti, e nondimeno 
le signore vorrebbero conoscere ia fine della vo- 
stra storia. 

— In altri termini, monsignore desidera che jo 
mi spicci — rispcse il consigliere privato del re 
del Vartemherg. — In primo luogo, io sono agii 
ordini di Vostra Eccellenza. di monsignor nrcive- 
scovo e di tatti gli eminenti personaggi che mi 
fanno l'onore di ascoltarmi ; in secondo luogo, mi 
resta realmente poco a dire. 

Voi tutti sapete che la famiglia del re Gaglielmo 
è molto eprtiari. Maestà ha quattro figli, 
come il suo illastrissimo fratello. La discendenza 
dei suoi quattro figli è ancora più numerosa, in 
modo che i figli, i mpoti, i generi e le nuore sono 
presso a poco una cinqnantina. Dio, che protegge 
la Franoia, sembra anche occuparsi un poco delia 
dinastia del Vartemberg. 

Ora malgrado tutto questo, fino all'avno 1823, 
il re Gagiielmo non aveva alcun erede diretto 
mascolino, Gli abitanti del Vurtemberg prova 


rono dunque una vera gioia, quando, il sesto giorno 
di marzo, il e-nnone annunziò la nascita di un 
principe reale, che fu battezzato provvisoriamente 
secondo il nito luteraa», coi nom! di Carlo Fede- 
rico Alessandro Il ve vollo ritardare la cerimonia 
del battesimo d: fintivo. per faria degna del'a sun 
gioia. Tutte lecorti amiche furono invitate a quella 
festa nazionale. che era allo stesso tempo una 
ferta di famiglia. 

Ozanno di voi avrà indovinsto che i fratelli 
Tenebre ans'stevano alia festa Ms con quale pre- 
testo 6 sotto quale forma? Vi prego di non gii 
dicure quei due ess-ri veramente prodigiosi alla 
stregua del vostri impostori t'mudi, dei vostri bri- 
gantì stopidi. dei vostri fantasmi la cui parte 
puerile si limita a spaurire le donne ed i fan 
eiolli. 

Il mio parere, lo ripeto, è chè qui cf troviamò 
in presenza del soprannaturale. in presenza di 
due esseri che si valgono di mezzi estranei alla 
nostra comprensione, per sod tifare due passioni 
puramente umane : l'Avarizin e la Lussaria. 

Sotto le Iapiti nere che chiudono le tombe della 
pianura del Gran Varaden, non farono sepolti due 
sorpi, ma due peccati cspitali, incarnati sia dal 
prine!pio del mondo... Inaitri luoghi ci sono senza 
dubbio le tombe che rinserrano questi altri vam- 
piri, sempre morenti, ma sempre vivi: l’Ambi- 
zione, la Coilera, Odio, la Menzogna, l'Orgoglio. 

Certymente, vi erano delle difficoltà per pene- 
trare in Quella corte 1 cui principi @ le cui pria- 
cipesse sono imparentati con tutte le case reali 
di Enropa; così, 1 fratelli Tenebre scelsero con 
cora }l travestimento. Non sì trattava più della 
ingenua fantasmagoria di Venezia. Il Vartemberg 
non ha la cavalieresca religione dei re cadati; è 
un paese nuovo e posit.vo che non ha temuta di 
confondere il sangue della sca dinastia col sangue 
dell’uomo che fa vostro împeratore, 


Ossorreva dunque ai fratelli Tenebre la solida 
emanazione di ua potere esistente, se permettetè 
che m' esprima così; occorreva un vivo, non um 
morto ; in ona parola, un personaggio che tatti: 
quei principi e tutte qneile principesse avessero 
potato ch amare: cugino, senza creare: imbarazzi 
d'piomatici a uno Stato pacifico e relativamente 
debole. 

Dove cercare questo personaggio? Non certo 
in Russia, da dove era venuta la defunta regina, 
figlia di Paolo L e dove il principe Alessandro, 
zio del re, comandava tn esercito; non in Au- 
stria, dove la prino'pesra M.ris, cugina del re, 
portava il tito0 di arcidu-hessa : non 
dove non c'era princ'pe reznante che non fosse 
imparentato erl re; non nei Paesì Rassi dove sì 
eru scelta una sposa per il priscipe resle ancora 
in colla; non in Ioghilterra, dove abitava il dues 
Luigi, padre della regina; non in Franci: il 
di'aozione del duce Federico Filippo. an 

Dove dungne? 

C'è an gran paese decadato che nasconde lo 
gue perenni agitazioni dietro le sue montagne. La 
Germenin non conosce prù la Spagna, dacchè 1% 
cass d'Austria ha cessato di regoare a Madrid. 
L'eco deila vostra ultima guerra. l'ervismo dei 
vostri priacipi o dei vostri soldati a Trocadero 
è giuoto da noi come an rumore vago e troppo 
lontano per essere ascoltato. La Spagna del tempo 
nostro è una China in mezzo all'Europa. 

Ma voi conoscete l’effetto che gli ambasciatori 
indiani produssero alla corte di Luìzi XIV. Uni 
ambasciata chinese metterebbe a romore l'Europa, 
Ai b:ttesimo del nostro principe reale non si fees. 
attenzione che all'infante di Spagna ed a sua moglie... 


(Continua) 


= 
Un alto convoglio non meno interminabile, 
© zeppo quanto l’altro, giunge intanto dalla 


parte opposta. Î 
— E questi di dove vengono ? 
— Da Parigi per foggire le feste. 
L'inglese guarda la tettoia, meditando. 
°, * 


In una trattoria spicciola: 

- Ohe! Cameriere, che sdiamino fate, mi 
rasciugate la scodella col fazzoletto !.... 

— 0h non fa nulla, "sa, signore; tanto è su- 
dicio! 


15 laglio. 

Cambiano i tempi. 6 noi cambiam con est... 

Se non bastasse a provarlo il caldo tropicale 
shcceduto alle frescure del giugno © il vestitino 
di finetto che ha preso il posto del soprabito di 
pAnno, ho qui oggi in pronto un altro argomento 
per dimostrarvi la verità di quella filosofica sen- 
tenza... 

L'argomento me lo fornisce l'esposizione d'ar- 
chitettara della nostra Accademia di belle arti. 

Mi è successo più d'una volta di sentirmi dar 
del codino, perchè io non sono di quelli che in 
arte si fanno del rivoluzionismo nn canone fon- 
damentale, perchè non aotepongo Wagner a Do- 
nizetti i carducciani a Torquato Tasso. Se ciò è 
codinimo, me ne dichiaro reo. 

Ma se la rivoluzione mi si presenta some sino- 
nimo non di distrazione, ma di progresso, spe 
cialmente per ciò che riguarda il metodo d'inse- 
giamento; se questo mi apparisce più rapido. più 
efficace, più libero dalle pastoie in eni il conven- 
zionalismo accademico si compiaceva e si compiace 
tuttora di trattenere e di ritardare lo sviluppo 
doi giovani ingegni, allora eccumi qua a reclamare 
anche per me il titolo di rivolazionario... 

Lo era, © in tal senso, l'immortale autore della 
Okicociola quando a voi irrideva 

< Gofi dottissimi 
Che predicate 
El vostro simile 
Nulla insegnate! > 

‘Ma non è qui inogo, nè spazio per portare a 
fondo una discussione sullo scopo e sui mezzi del- 
l’arte moderna. Io non debbo she constatarni 
con lieto animo, le condizioni locali in una delle 
cento sue manifestazioni, in quella (l'ho detto) 
della Scuola fiorentina d'architettura. 

Qui c'è vero progresso, come lo intendo io. Esso, 
dai saggi esposti quest'anno, apparisce evidente, 
bello, straordinario, inatteso; tale da portare in 
avanti e in piena Inco il talento individaale degli 
scolari, non più sottoposti ad un lento intermi- 
nabile tirocinio, ma eccitati, spronati a produrre 
inspirandosi al Vero storico come al più grande 
e più potente dei maestri. 

Certo non tatti i giovani si mostrarono allo 
stesso elevato livello. Ma la media ottenuta nei 
quattro anni del corso d'architettara è tale. lo 
ripeto, da destare maraviglia non solo nei profani, 
ma nei più competesti. 

Avvi, per esempio, îl modello d'un Politeama, 
progettato dal signor Hsupt, che è giudicato un 
capolavoro. Lodatissimo quello di una Biblioteca 
©. museo, preseatato dal jaor Basi Buo- 
nissimi i Propiiei, le Terme e l'Ateneo (stile greco) 
dei sigoori Marisvi, Darmaro e Giovacchini; la 
Chiesa in stile romanzo del signor Gattai, e il 
tema medioevale sviluppato mirabilmente dai si- 
guori Barbieri, Cappelli e Cestari, allievi di quarto 
ed ultimo anno. 

Giustizia vuole che di tali risultati splendidis- 
sfmi sia data la dovuta lodo al professore Castel- 
Iazzi, nel quale s’incarna quello spirito di savia 
innovazione e di indipendenza da vieti pregiudizi 
© sistemi eni ho fatto allusione în principio, Dio 
voglia che l'esempio sia presto seguito da altri 
insegnanti della nostra Accademia. Sarà il solo 
mezzo per assicurarle quel pesto che essa deve 
avere in usa città artistica quale è Firenze] 


Pas 

1 dilettanti di losché avventure 6 di equivoche 
avventuriere si sono interessati in questi giorni 
alla fuga di certa Vittoria Venturini che, dopo 
avere imbrogliato mezzo mondo scialandosela al- 
Jegramente e menando vita galante, aveva finito 
per falsificare uno chègue della Banca nazionale, 
cd era andata a godersi a Milano il frutto delle 
suo oneste fatiche, 

Scoperia 2 arreststa in quella città, la Venta 
rini fa ieri sotto buona scorta ricondotta a Fi- 
renze © chiusa nel carur® femminile di Santa Ver- 
diana. 

Fra le molteplici sue professioni, la Ventir!9! 
ha per un certo tempo esercitata quella di liquo. 
rista in un elegante negozio di via de' Martelli... 
Così pare che si addestrasso a « darla a bero » 
al prossimo suo! 

DZ 


Tsolloone produce i soliti effetti; fra i quali quello 
di riscaldare sanguo e cervelli. Di qui reorude- 
soenza di questioni, di alterchi... con relative con- 
seguente. 

Due duelli alla sciabola hanno avato Inogo un 
dopo J'altro. Il primo, fra 1 sigaori P. e M,, è ter- 
minato con una ferita al braccio riportata dai P, 


noni. 


Nel secondo, avvenuto fra certi P. © barone A., è 
rimasto ferito il primo, piuttosto gravemente, alla 
faccia. 

Di un terzo duello, di oui vi tenni parola mesi 
sono, si è occupato in questi giorni il tribunale. 
Fa detto allora che uno dei combattenti, benchè 
in apparenza Joggermente colpito alla testa, pure 
avesse dovuto pià tardi soccombere in seguito a 
quella ferita. L'autopsia cadaverica, fatta d'ordine 
dell'autorità giudiziaria, escluse completsmente 
l'ipotesi e'dimostrò che il signor D. R. era morto 
di malattia naturale. Ma oramai, giacchè della 
cosa aveva dovuto immischiarsene un tantin l’au- 
torità, la legge, per questa volta, ha avuto il suo 
corso, ed il conte F. è stato condannato ad un anno 


l'esilio. 
Pa 

Ed ora due parole sui teatri che, di questa sta- 
gione, costituiscono il solo ed unico passatempo 
dei Fiorentini. 

Al Politeama l'isarrivabile Miss Zon prosegue 
a misurare le altezze del teatro con dei voli ad- 
dirittura inverosimili, che sorpresero persino ul- 
timamente i principi di Portogallo, i quali di al- 
tesze debbono intendersi. 

All’Arena Nszionsle abbiamo la compagnig-Pasta, 
che al difetto assoluto di novità supphsce con 
un'esecazione accuratissima delle produzioni vec- 
chie e cogii occhi sempre irresistibili della signora 
Campi. 

All'Umberto, invece, la compagzia Cartocci- 
Udina è prodiga di commedie nuove. 

Una di esse, San Sebastiano, del signor Mar- 
telli ufficiale di cavalleria, fa replicata tre sere, 
in grazia più che altro di molti bei versi che vi 
si contengono. 

L'altra, Assalonne, di Uriele Cavagnari, senza 
essere prcisamente quella che il Giusti chiame- 
rebbe « parodia d'Assalonne », non è piaciuta 
molto. 

Iufine ieri sera, con uno sfarzo relativo ai mezzi 
di cui dispongono in g>nerale le compagnie ita- 
liane, fa messo în scena il drammone apettecoloso 
di Catullo Mendez, intitolato Ze madri nemiche 
È la prima volta che viene rappresentato in Italia, 
E a Parigi fa dato come grande novità all’Ambiga 
la sera del 18 settembre deli'anno passato. Il sog 
getto era la rivoluzione polacca del 1794, ma il 
motivo era di far conoscere al pubblico il marito 
di Sarah Bernhardt. A Firenze questo motivo 
non c'è. 

Nelle Madri nemiche alla prosa è intercalato il 
canto ed il ballo. Triplice svariato trattenimento. 


< Come soglion talor duo can mordenti,. » 
(Aniosro illustrato dal Pasquino). 


Da una parte sta la Francia, l'iniziatrice 
della grande opera del taglio d-ll'istmo. 

Dall'altra sta l'Iaghilterra, che n'è la più 

attiva a cavarna buon fratto. 
Finchè le acque del canale bagnavano le 
sponde d'uno Stato più 0 meno indipendente, 
la lotta fra ie due illustri rivali nun era a- 
stiosa. Viuceva il più operoso, ma anche per 
ilvinto c'eraro dei vantaggi, @ il vincitore 
divideva con tutto il mundo la sua parte di 
benefici. 

La rivolta egiziana mutò la faccia delle cose. 

Tewfik è un vicerò di paglia ; il Cairo, sotto 
l'aspetto politico, non è che un sobborgo di 
Londra. Il governo di Sua Maestà la graziosa 
Regina Vittoria ha pagato il viaggio d'Egitto 
alle mogli dei soldati del corpo d occupazione, 
perchè il diavolo non tenti i vincitori di Tell: 
e-Kebir a far qualche strappo alla morale, e 
per fare sorgere in Egitto una generazione 
dinglesini — gli egiziani dell'avvenire. Scherzi 
a parte, l'Inghilterra spiega la sua efficace 
facoltà colonizzatri: 

Dove sono i tempi in cui gli ingegneri in- 
giesi, con a capo l'immortale Stepheuson, s0- 
stenevano l'ineseguibilità del canaio ? 

Ora quelli stessi ingegneri, nan solo nog 
lo trovano più ineseguibile, ma lo stimano 
insufficiente — e pensano che bisogna dargli 
un fratello, civè un canale parallelo. 

La possibilità d'una concorrenza ha messo 
il panico nel campo degli aziunisti francesi, 
1 quali temono che gli Inglesi vogliano ten- 
tare il colpo di impvssessarsi del canale, in- 
CON) le azioni ribassate per un hbugcone 


pane. 

Ecco le non segrete ragioni che spingono i 
negozianti della Ciy a dire corna del con- 
traîto passato fra Lesseps e Gladstone per la 
escavazione del nuovo canale. Non è questo 
ultimo ch’essi vorrebbero, preferirebbero l'al- 
tro, il primogenito, e gridino come un ama- 
tore di quadri, che imagipandusi di aver ac- 
quistato a peso d'oro un Raffaeilo autentico, 
s'acgorga poi di avere speso di multi quattrini 

3 soplaccia, 


eli Inglesi stia a cnoro di 


della Francia che si caccia al Madagascar, al 
Congo, al Tonkino, a Punisi non una persi- 
stenza degna di miglior furtuna, impensierisce 
la dominatrice dei mari. 

Io non voglio mettermi giudice fra i con- 
tendenti. Ma ripensando ai casi dell’anno pas- 
sato, e prevedendo guai, prego l'onorevole 
Mancini a ricordarsi che il giorno in cui gli 
interessi italiani sapessero collegarsi sincera- 
mente agli interessi inglesi, l’Italia non avrebbe 


più preoccupazioni e potrebbe tranquillamente 
compiere le opere della sua difesa e 
allo sviluppo delle proprie risorse. 

Sopratutto il nostro, degno commendatore 
Pasquale non sisasci trascinare dagli impeti 
del cuore e dalle seduzioni della professioni 
Venisse in mente qualche inizia 
come quella sua della polizia in- 
ternazionale del ma Sono ene 
lì che vanno appoggiate non alle , 
ai fatti, e la semplice lettera d'un "protocollo 
non basta a salvarle dal cadere nel vuoto. 

Le proposte platoniche in principio hanno 
sempre fortuna, perchè fanno guadagaar tempo, 
e il tempo è un alleato che i diplomatici cer- 
cano sempre di mettere dalla loro parte. Ma 
quando le questioni sono mature, le proposte 
platoniche fanno la fine di quella della polizia 
del canale che ho citato, la quale, sebbene 
consegnata negli atti della conferenza di Co- 
stantinopoli, è cascata nelle acque di Ales- 
sandria. 

Non si lasci illudere l'onorevole Mancini, 
e prima di partire per la fabbricazione d'un 
nuovo libro verde, abbia la bontà di vincere 
il suo amore per l'umanità, in bloeco, e si 
restringa a curare l'interesse d'Italia. Il quale 
— per adoperare una frase di E. Caro, che 
ha d-gli ideali tenaci come le monomanie — 
è questo: l’esercito italiano è pronto ad essere 
V'esercito continentale dell'Inghilterra, a patto 
che la flotta inglese sia pronta ad essere l’ar- 
mata navale degli Italiani. 

Questo per ora!... Fra vent'anni, quando la 
marina nostra sarà finalmente uscita dall’ac- 
tonia, potremo forse bastare a noi stessi sulle 


Gris? 
BAGNI, VILLEGGIATURE, RCC. 


Tivoli, 16 laglio. 
A seriver di quassù nello stile moderno si jpo- 
trebbe magari incominciare co: 
< Qui il sole dardeggia fra i saorì olivi, e la 
campagna si stendo da ’l piò dei monti a l’oriz- 
zonte ampia ei unita come il mare, e le cicale 
cantano a l’aere, e i campi biondeggiano da li 
steli recisi de "1 grano». Così dico si potrebbe in- 
cominciare, per quanto, secondo il mio modesto 
parere, i poeti abbiano sempre avuto una strana 
idea del color biondo e del grano. Oppure sarebbe 
lecito descrivere l’affollarsi della gento alla ata- 
zione fuori la porta San Lorenzo a tutte le par- 
tenze del tram, e le preoccupazioni delle mamme, 
e il cinguettio delle figliuole, e le carovane dei 
hagnanti che vanno a scaricarsi ogni due ore 
nelle vasche del'e acque albule — miracolose sì, 
ma anco puzzolenti se piace a Dio.— Però, e’ande- 
rebbe per le langhe, o della colonia delle acque 
albule, potremo parlarne un'altra volta, se non vi 
dispince. Tivoli ci chiama, Tivoli la superba, colle 
cascate rumoreggianti e le trote squisite dell'A- 
niene. Voi, poeta, sontimentale e innamorato, pres 
ferite senza dubbio lo cascate. To, per mio conto, 
amo piuttosto le trote. Questione di tempera» 
mento, signori miei! 
<> 


Ma Tivoli possiede ben altro che le trote e le 
cascato dell'Aniene. Quando tempo addietro gli 
ingegaeri di tutta Italia vi andarono condotti da 
Don Leopoldo Torlonia a mangiar la colazione 
che era stata imbandita a Villa d'Este, per cura 
del municipio di Roma, il cavalier Tomei, sindaco 
di Tivoli, nel pieno folgore della sua sottoveste 
bianca, rivolto ai convitati ehbe a dire: « Qui le 
aoque non mancano; giacchè siete venuti quassù, 
guardate un po' se vi riescisse trovar modo di 
usufruirne ». 

E gli ingegneri non se lo fecero ripetere due 
volte. Le acque dell'Anione si rovesciarono imme- 
distam-nte sulle furbiwes oratorie, e in meno di 
un quarto d’ora tutte le colline circostanti si ab- 
bellirono di tanti opifici che erano una cosa ma- 
ravigliosa a vedere. Ma l'incanto si dileguò quando 
il cavaliere Tomei, col suo sorriso bonario sulle 
labbra, invitò gli ospiti a visitar le cascate. gE 
qui si farebbe... E là ai farebbe. 
le fessi di tatti, le quali provavano che, per 
quanto si fosse discorso, tutto rimaneva ancora 
da fare. 

Fortunatamente Tivoli ha trovato la perla dei 
sindaci nel cavaliere Tomei. Se Tomel fosse stato 
sindaco allora — vi dirango i guoj copelttadini — 
non si sarobbe lasciato ssappar di mano il col- 
legio dei gesuiti, fabbricato verameute regale, lì, 
proprio all'ingresso della città, e che il ministro 
dell'interno ha trasformato in un disgalgria, Quello 
era il locaio adatto per il convitto, Invece quando 
al cavaliere Tomei venne in testa l’idea del con- 
Vitto, il locale era già sfamato. Ma il sindaco di 
Tivoli non è uomo da arrestarsi dinanzi a simili 
difticoîità. A furia di cerogre trovà l'amien Mon- 
tefoschi a eni disse: 4 Il locale manea; ma Tivoli 
hisogua che abbia un convitto », Montefoschi oi 
pensò un po' sopra 6 conclose: « Sarà una cosa. 
ardua, ma non impossibile ». Come il convitto 
venne istitaito nessuno lo sa. Si comineiò con do- 
dici aingni tre anni or sono. L'anno dopa { do- 
disi erano diventati ventinove; l'anno scorso ga- 
lirono a quarantasette; l'anno venturo saranno 
settanta, perocchè il locale attualmente non può 
contenerne di più. 

Fra duo anni i soljanta £aPanno cento. Durante 
le vaoquso, il direttore li piglia tutti mn de 


porta ai begni o a Napoli o a Sinigallia. Questo 
anno ha svelto Sinigallia. E sogna per il fataro 
progetti nuovi, colla. fidacia che il convitto di Ti. 
voli abbia a diventare un giorno il primo di Italia, 
E v'è da scommettere che ei riuscirà. 
> 

” Parlo degli istituti. Vedete lo cascato oggi, lo 
cascatello domani, poi villa d'Este, villa 
e ricominciate pure dalle caseate. Un giorno, tanto 
per mutare, vale la pena di visitare anco qualche 
Gog’altro. Così mi.è avvenuto di dare una capata 
anche al discolario, dove il signor Carabatta di. 
rettore m'ha usato ogni sorta di cortesie. Qui, po. 
‘sizione stupenda, locali superbi, una nettezza am. 
mirevole. Ma i Tiburtini pur troppo non amano 
soverchiamente l'istituzione. Rimpiangono lo splen- 
dido fabbricato perduto che avrebbe potato ser. 
vire a più decoroso destino! 

Accanto, lungo la discesa, si schierano orgo. 
gliosi nella nitidezza delle loro bianche 
i villini sorti in questi duo anni per iniziativa 
dol cavaliere Arnaldi. 

11 cavaliere Arnaldi — se la speculazione riesca 
e riuscirà perchè un Genovese non s’inganna cosi 
facilmente — ha intenzione di costruirné fino a 
quindici e cuoprir così tatta la collina. Tivoli sarà 
altora un luogo di villeggiatura delizioso. 


<> 

Ma occorrerà che il muniefpio alle bellezze della 
natura aggiunga qualche cosa di suo. Altrimenti 
come si fa a ingannare il tempo. I Tiburtini hanno, 
è vero,uno spettacolo confortante, quotidiano e gra- 
tuito, quello dell'arrivo e della partenza del tram, 
ma è ancora troppo poco. Coloro che si dilettano 
di filosofia dei muri hanno campo vastissimo per 
i loro studî nelle pareti della terrazza di villa 
d'Este. Ma non tutti amano questo genere di stadî, 
nè tutti possono penetrarno il mistero. Quali sta- 
pendi bozzetti, quali splendidi romanzi, quanta 
verità di edatteri, in quelle poche frasi vergate 
a testimoniare le mille forme dell'umana vanità. 

Il giorno 2 luglio 1881 arriva a Tivoli la fa- 
miglia Tordi di°**, col cavaliere Gaetano Frusella, 
e dopo aver visto le cascate, segna sulle mura di 
villa d'Este la data memoranda. Voi la vedete la 
famiglia Tordi e l’amico cavaliere Frusella, tutti 
sorridenti d'aver dato al mondo la grande notizia, 
Indovinate îa professione del Tordi padre, l'età 
della signora Tordi madre, le frasi gentili del ca- 
valiere Frusella, vi par di vedere tatix la nidiata 
dei Tordìni. Chi sa quale impressione 
di faro sui contemporanei e Sui poster 
l’anno dopo, il 7 agosto 1882, arriva a Tivoli Deo. 
dato Semenza, va anche lui a villa d'Este, e aotio 
a quel rieordo storico non si perita di. sorivere 
colla scettica matita: 

Site un branco di c.. 

Se la famiglia Tordì e il cavaliere Frusella cer- 
cavano il giudizio del loro secolo, ebbene si con- 
fortino. Per bocca di Deodato Semenza il secolo 


ha parlato. 


ARCHEOLOGIA 


Poco distante dal luogo donde sono venuti în 
lace, oltre l’obelisco recentemente scoperto, tanti 
documenti del culto Isiaco in Roma, ieri eonti- 
nuando le eseavazioni trovossi una stele: egizia 
di granito bigio del diametro di quasi due metrì. 

La sua lunghezza rimane tuttavia incerta, giac- 
chè la parte superiore non è ancora esplorata. 

Al basso, sopra una specie .di collarino, la re- 
cioge una corona di figure vestite di lunga ta- 
nica, alte poco meno che natura, le quali sono in 
atteggiamento di cerimonie religiosa. Ciascuna di 
esse sta ritta sopra un suppedaneo o sonbello ele- 
gantemente eseguito. 

Questi bassorilievi sono veramente singolari e 
daranno argomento di lunghe ricerche agli eru- 
diti ogittologi. 

La stele gince tro metri o poco {più sotto il li- 
vello attuale e quasi quttro metri sotto il livello 
antico ove farono trovati la sfinge ed il cinoce 
flo, Alla medesima profondità stava l'obelisco 
che oggi è sulla piazza della Minerva. Indizio ehe 
un medesimo cataclisma li abbattò al suolo. 


>< 

leri è stato capovolto l’obelisco in piazza del 
Collegio Romano. L'egregio professore Martechi 
ha voluto subito tradurre ]a quarta faccia che 
ancora non si era potuta leggere. 

Eccone la traduzione: sE 

< Oco toro potente amato da Ra (Sole) Re del 
< l'alto e basso Egitto Sole potente di gioatiia 
< sosito dal Sole, figlio det Sole Ramses amato di 
< Ammone, circondò di sacre offerte la regione di 
< Etiopoli splendore del Sole, Signore delle Corone 
< Ramses amato da Toum signore di Bliopoli». 


Il piramidion è identico anche in questo quarto | 


lato contenendo il disco solare, il sacro scarabeo, 


qualche anno chiuso nel recinto attuale come n 


Leo 


FANIFOLLA = 


E ama E stri pe 


Da Viareggio. 
16 luglio. 


11 2 agosto 1879 il nostro Re passava colla sua 
avgusta famiglia da questa: stazione ferroviaria; 
il popolo accorse, come sempre, «ad applaudirlo, 
ed egli annunziò che il signor ‘Leone Bigongiari 
aveva fatto dono a Viareggio della sua ricca sor- 
gente d'acqua di Stiava. 

L’impresario signor F. Garrò ne ha fatta poi la 
conduzione, e ieri, como vi_ho telegrafato, si è 
fatta l'inqugurazione della prima fonte. 

La piazza Vittorio Etmannele era gremita di po- 
polo; il sindaco cavaliere Arrighi annunziò la no- 
mina del signor Leone Bigongiari a cavaliere della 
Corona d'Italia, ed a nome del municipio di Via- 
reggio gli presentò, in un ricco astuccio, le insegne 
relative. Fece quindi l'inaugurazione della fonte 
al grido di: Viva il Re! Viva l'Italia!  Quell'im- 
mensa folla applaudiva freneticamente, mentre la 
banda intuonava la marcia reale. 

Assistevano a questa inaugurazione due depu- 
tati della nostra provincia, gli onorevoli Pierotti 
e Luporini, il commendatore Petri presidente del 
Consiglio provinciale, molti deputati provinciali, 
i rappresentanti il munieipio di Lucca, il coman- 
dante del porto, il comandante del balipedio, ecc. 

Alla sera, all’Albergo di Russia ebbe luogo un 
banchetto offerto agli invitati dall’impresario dei 
lavori signor F. Garrè. I commentali erano circa 
un’ottantina. La sala era suntuosamente addob- 
bata e illuminata; il servizio fatto con precisione 
ed eleganza massima; la distinta, che farà venire 
l'acquolina in bocca a pià di un ghiottone, eccole: 
@striche di Fusaro; Vino di Capri — Zuppa 
primaverile, pasticcetti alla milanese, pesco di 
mare guarnito di ariguste e salsa d’acciughe; 
Marsala Ingham — Filetto di bove ‘alla giardi- 
piera, petto di pollo ai tartufi, legumi alla ma- 
jonnaise; Chianù — Fagiani e tacchini novelli 
arrosto, insalata, gdteau3 alla Margherita, ge- 
lato di stagione, pasticoetti alla gonovese, frutta, 
formaggio, confetterie assortite, caffè; Lagrima 
spumosa del Vesu 

E mentre là si mangiava allegramente, al di 
fuori la banda viareggina eseguiva scelte sinfonie. 

All’arrosto cominciarono i discorai © i brindi 
Ne fscero in versi e bellissimi il cavaliere Cesare 
Giorgetti e il professore Intra, in prosa.. tutti i 
commenaali. E l'onorevole Luporini taceva.. ma 
si agitava sulla sua sedia, e chi l'ha un po'in 
pratica capiva che quella sua testa oltre riflet- 
tere i raggi dei doppieri, meditava anche qualche 
discorso. E così avvenne, © disse di voler fare 
tanti brindisi e di foce-e-ve ne-farono per it sin 
daco, per il Bigongiari, per il Garrè, per il pro- 
fessore Intra, per tatti... tranne che per me, © si 
capisce; tanto che, esaurito tutto il presente, si 
trovò a parlare persino di un fufuro avvenire, 0 
vi assienro che il suo discorso fece bene, oh ! tanto 
bene dopo un pranzo come quello! 

Fa poi stabilito d'inviare un telegramma al Re 
ed un altro al commendatere Belnardino Bianchi, 
ex-prefotto di Lucca, al quale si deve in gran 
parte so quest'opera, da cui Viareggio  risentirà 
immensi vantaggi, si è potuta compiere © tanto 
colerament». 

Frattanto sulla piazza Vittorio Emanuele intorno 
alla fonte inaugurata al mattino, il popolo danzava 
allegraménte al suono delle fanfare e allietato da 
una illuminazione quasi alla Ottino. 

Il signor Leone Bigongiari riceveva i rallegra- 
menti © le stretto di mano di quanti lo avvicina- 
vano: egli coll’aver donato a questa spiaggia ri- 
dente wua fonte di acqua salubre. di oui difettava, 
è divenuto veramente benemerito di Viareggio e 
può vantarsi di aver fatto un dono da sese 

le. 


Da Ancona. 
16 luglio. 
lello elezioni amministrative di ieri è comple- 
tato tfionfata la lista. concordata fra i liber 
rali monarchici. Dei 9 consigheri eletti, 8 erano 
portati dall'Ordine, uno da altra lista pure mo- 
narchica. 

Di una lista radicalé-garibaldino-massoniaa, due 
soli trionfarono, perchè comuni alla lista mode» 
rata I due consiglieri provinciali eletti, furono il 
commendatore Clemente Marinelli procuratore ge- 
nerale a Bologna, illustre concittadino nostro, e 
l'ingegnere cavaliere Carlo Moroder entrambi por- 
tati dall'Ordine. I radicali non raggiunsero 1 100 
voti su qualche nome ‘esclusivamente’ loro Il: con 
corso degli elettori fa scarso, su 927}isctitti, sol- 
tanto 670 si presertarono alle urne. - L'esito ha 
soddisfatto la cittadinanza, specialmente per ilri- 
torno în Consiglio del benemerito dottore conte 
Girolamo Orsi, escluso tanto ingiustamente nelle 
precedenti votazioni. 


Toni. 
IERSERA È STAMANI 
Ropsa, 17 luglio. 
Partenze. 


L'onorevole: Ferrero, ministro della ‘guerra, è 
partito ieri con la maremmana diretto per la 
Francia. 

Il signor Schloezer, ministro di Prussia presso 
la Santa Sede, partirà da Roma domapi in congedo 
temporaneo. 

oggi il signor Sohloezer è stato rioevato dal 
Papa in udienza di congedo. " 

L’inviato germanico ha conferito poi col cardi- 
nale Jacobini segretario di Stato. 

* 


N municipio ha pubblicato nn utile manifesto, 
col quale raccomanda ai cittadini di .tenora bene 
pulite le sonderie, gli androni, le corti, le scale, 
i pozzi, le terrazze Contro coloro che nop terranno 
pulite le case, ecc., il municipio agirà sommaria- 
mente e procederà a carico di chi. trasourerà le 
prescrizioni igieniche, anche col rigore consentito 
dalla gi 


cage avesse da fare dei reclami a questo 
Preposito è pregato rivolgersi all'ufficio‘ d’ 
in Campidoglio. = ssa 


* 

Gircolano delle gravi notizie sulla salute di Coc- 
capieller. 

“SI dice che dallo Carosri nuove dove è presen- 
temente, insista per essere trasferito in altro Inogo 
dove ci sia più aria 6 più luce. 

Ieri l'altro le sue facoltà mentali davano molto 
a pensare, tanto che i parenti impressionati vole- 
vano domandare un consulto di medici per deci- 
dere se sia il caso di sottoporlo ad una cura. 

* 


Notizio dei teatri. 

Stasera all'Umberto I, la compagnia Monti dà 
il Ferréol. + > 
ap i guesto ‘uno dei cavalli di battaglia di Gigi 

onti. 

Speriamo di vedere un bel teatro. 

Al Politeama si darà il Buy-Blas, opera nno- 
vissima del maestro Marchetu, ancora poco nota 
per queste scene. 

Al Quirino serata a beneficio del De Martino, il 
più pulcinella dei Palcinelii italiani. 


* 

Una cartolina postale che riceviamo da Firenze 
si dà la notizia che l'ultima commedia del Sinim- 
berghi : L'Eecesione delle vedove, ha avuto colà 
un buon successo a quell’Arena nazionale ove re- 
cita la compagnia Pasta. 


AI Corso, dall’ottico Sussipi, il termometro cen 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 29* 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 17. 

Teri sera, il generale Menabrea diede in 
onore del commendatore Luzzntti, un pranzo 
al quale erano invitati i principali compo- 
nenti del congresso delle Società di previ- 
denza. 

Al pranzo dato agli Ungheresi intervennero 
‘molti rappresentanti della stampa. Si fecero 
dei discorsi espansivi; si affermò che l’Un- 
gheria e la Francia si trovano alla testa della 
civiltà. Parlarono Henri Martin, Polski, Les- 
seps ed altri. Gli invitati andarono a passare 
il resto della serata all'ufficio del Figaro. 

Rimini 

La corsa a partita obbligata che era stata 
stabilita per domenica 22 venne soppressa 
per causa imprevista. 

Rimangono tuttavia ferme le altre corse 
fissato. 


L'onorevole Farini si recherà fra breve a_Val- 
savaranche, ove fa invitato da Sua Maestà il Re 
per assistere allo caccie che vi si daranno. 


Alla fine del mese continueranno al balipedio 
di Maggiano nuove serie di tiri per esperimenture 
polveri e proiettili di fabbricazione italiana, in 
confronto a prodotti di importazione estera. 

Queste prove continueranno sugli spezzoni di 
corazze che si avranno dalle piastre udoporate 
per il collaudo di lotti dei] piastre destinato alia 
corazzatura dell'/ta 

‘Altr: esperimenti si faranno pure per conoscere 
precisnmente se per l’eilicacia materiale, pratica, 
dellloff-sa contro grosse corazze siano a preferire 
i tiri ad altissima velocità, con molta forza di pe- 
netrazione, eppure quelli con minor velocità, ma 
maggior forza contundente, 


Elezioni politiche. 

Genova, 16. — Primo collegio. Risultato defini 
tivo, meno l'isola Capraia: Randaccio 3438; Ar- 
mirotti 3180. Ballottaggio. 

Terzo collegio. Ravenna voti 4510; Bo 3647. Pro- 
elamaio.eletto Ravenna. 

Chett, 16, — Sigiamondi voti 9352. Spaventa 2955. 

Vercna, 16. — Il conte Marco Mimscalchi fa 
proclamato deputato con voti 3859. Fiorini ebbe 
2S88 voti. o: 
© Guneo, 1}. — Seoondo collegio. Eletto Giordano. 

Pesaro, 16. — Hieîtori anveristi_12817- Dotto 
Carlo conseguì voti 3353; Mariotti Ruggero 3217. 
Prpclsmato eletto Dotto. 

Stenn, 16. — Elettori \iscritti 13839. Colonnello 
Mooenni voti 3817; cavaliere Bandi Giuseppe 1500. 
Proclamato eletto Mooenni. 

Catania; 17, — Primo collegio. Proclamato e- 
letto Mangano. 5 

Brescia, IT. — Risultato defnitivo del primo 
collegio. Raratieri 5009; Benediui 120, Proclamato 
eletto Baratieri. 


n 
a BORSA DI ROMA 


17 luglio. — Gli affari sono pochi, e,;la. ten- 
denza del-miercato continua ad essere d-hofe, La 
Rendita per tine mese si frgoriuva a 90 2) ed iu 
chiusora a 90 15: quella ez compon ebbe qualche 
scambio a 88 per contanti. 

Inattivi tutt gli altri valori, © quotati ai se- 
guenti prezzi nominali : 

Cattolico 93 70; Blount 91 69; Rothschild 94; 
Banca Romana 995; Banca Generale 531; Banco 
di Roma 56; Banco Santo Spirito 438; lnmobi- 
liare 475; Acqua Marcia 822; Gas:1033; Condotte 
472; Complementari 220. x 

I cambi: 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana E 070 90 05 Rendita francese 
3 01 ammori antico 8040; idem 5010:108 77: 
Tarco 1095,Taglese 99 11116; ‘Egiziano 6 010 562; 
Suez 2400. 

Apertura della Borsa dr Londra . 

Ret.fita itallana 6.010. 88 15/16; Spagnuolo esterno 
uovo 621/18; Turco 10 34; Egiziano 71 d16, 


Ben Bevreraro 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 16. — Lo Standar ha da Tamatava 
21 giugno: 

« Gli Europei residenti a Tamatava sono giunti 
qui sani © salvi. La città è in stato d'assedio >. 

TORINO, 16. — Stamane Sua Altezza Reale i 
principe Amedeo, accompagnato dai figli, inau- 
gurò la costruzione dell'ospedale Maria Vittoria 
ponendo la prima pietra {Intervennero le autorità 
© parecchi invitati. 

FROBSDORP, 16 (ore 6 ant). — leri vi fa un 
grande pranzo al castello in occasione della festa 
di Sant'Enrico. Il conte di Chambord giunse im- 
provvisamente nella sala da pranzo in poltrona a 
ruote e vi passò alcuni istanti cogli amici. 

Il dottor Vulpian constatò che le forze aumen- 
tano: egli orede vi siano speranze; intende stu- 
diare la malattia prima di pronuoziarsi. 

MILANO, 16. — Oggi allo ore 1 55 giunse Sua 
Maestà la regina Pia coi figli per visitare la città. 
Ripartono per Monza stasera alle ore 9 45. Fa- 
rono ossequiati dal prefetto, dal sindaco e dalle 
altre autorità. 

VENEZIA, 16. — È giunta la missione birmana: 
dovrà scontare la quarantena. 

ATENE, 16. — Le elezioni municipali sono ter. 
minato senza incidenti. 

Ure e la regina sono arrivati. 

Il ministro della marina si dimetterà. Si dice 
che anche il ministro della giustizia si dimetterà, 

GENOVA, 16. — La Commissione d'inchiesta 
sulle industrie nazionali tenne all'HOtel Isotta, ove 
alloggia, una seduta preliminare per stabiliro l’or- 
dine dei lavori. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 13. — Ieri i morti di 
cholera a Damietta farono 35, a Mansorah 6Ì, a 
Samannad 22. 

Vi fa una diminuzione negli altri centri infetti, 
salvo a Menzaleh dove i morti farono 20. 

Due casi sospetti avvennero a Bollao, sobborgo 
del Cairo. 

PARIGI, 16. — Cartelli ingiuriosi contro la re 
pubblica furono affissi a Valenza, Tolosa, Le Puy, 
Agen, Perigueux. La polizia li stracc'ò. Ad An- 
necy il conte Drec fischiò la Marsigliese. La po- 
polazione invase la casa del conte che fa arrestato 
© sarà ziudicato domani. 

LONDRA, 16. — Le navi da guerra inglesi Fu- 
tyale © Tourmaline sono partito per le isole 
Maurizio. 

GAIRO, 16. — È constatato ufficialmente l'esi- 
stenza del cholera al Cairo. 

LONDRA, 16. — Un dispaccio allo Standard 
da Shang Hai, dice che il Giappone respinse la 
proposta della Francia di allearsi contro la China. 

Il Daily News smentisce la voce della dimis- 
sione dol marchese di Ripon. È 

PARIGI, 16. — I circoli politici di Parigi igno- 
rano In proposta di coi è cenno nel dispaccio 
dello Standard da Shang Hai. 

La C:mera discute le convenzioni ferroviarie, 

PARISI, 16. — Camera. — Chaliomei Lacour, 
rispondendo a Charmes, dichiara che non rice- 
vette alcuna informazione sugli incidenti avve 
nati a Tamatava. L'ammiraglio Pierre è un uf- 
ficiale prudente e riseluto. So ha dovato pren- 
dere misure erano certamente giustificate dalle 
ostanze. Se fesso constatato che-vi fu errore 
grave, ispirato da passione, il governo non esi- 
terebbe ad adempiere agli obblighi imnosti dalia 
giustizia e dagli interessi del paese. (Applaus). 

PARIGI, 16. — Seduta del congresso di provi- 
denza. — Il congresso esaminò l'argomento delle 
assicurazioni di Stato. 

Luzzatti spiegò il progetto sulle pensioni degli 
impiegati governativi in Itaiia è la natora delle 
istituzioni dells casse di assicurazioni e psnsioni 
operaie proposte dall'onorevole ministro Berti. 

Mozè, deputato francese, con parole cortesi per 
l'Italia, svolse il carattere della riforma della 
cassa delle pensioni oppraie francesi, 

Il ecngresso si chiuse can discorai di Say, Lef- 
fler, Luzzatti, Velasco 6 Malarce, 

LONDRA, 16. — Oamera dei ae, 


b muni. — Glad- 
stone, rispondendo x Northeote, disse che il rap- 


Porto degli ammioistratori inglesi per il canal 
di Suez sarà distribuito domapi; altri documenti 
seguiranuo il rapporto. Appena terminata la di 
scussione del Bill gui fittaioli. il governo fisserà 
definitivamente il giorno delia discussione. Fa os- 
servare del resto che l'accordo per il nuovo ca- 
nale di Suez non è valido senza il consenso del 
Parlumento, 

Giacstone, rispondendo a Bourke, disse che il 
governo non ha ricevuto alcana notizia sull'inci 
dente di Tamatava Un bastimento che toccò 
Madagsacar non recò alcuna potizia sugli 
denti deplorevoli annunciati, salvo i particolari 
sui fanerali del console. 

PARIGI, 17. — Il Gaxlois pubblica una conver- 
saziono avuta con il signor di Lesseps. Questi 
spera che il governo inglese farà votare la con- 
venzione pel secondo «canale di Suez. Però la 
Francia basterebbe a coprire il prestito necessario 
per cempiere quest'opera, salvo a riservarno una 
parte allo altre nazioni, il cui concorso ‘è agsi- 
corato. 

LONORA, 17. — Il Times annunzia che la Porta 
diressa all’Inghiterra rimostranze, dichiarando 
che nessuna modificazione alla Compaent- di Snez 
è possibi senza l’approvazicrie del sultano, 


RotaventoRA Savanini Garante responsicdile 


___——FrTrr__- 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrevia funievlare del Vesuvio 


(Vedi avviso ia quarta pagine), (B)' 
VINO CHIANTI 
della Fattoria Leccio a Strada in Chianti, Fb 


fiera di Roma 1882). a) 
1° qualità LL 2.00) 11 fiasco 
Sere armi Mo ID 
re8s0 fino (| 1; 
Chinati bianco fino (1879) » 2/00 } la bottiglia 
Al Deposito Vini italiani per conto dei pro- 
duttor, Roma, via Genova, l' 
bè | —————— 
SI È PUBBLICATO 


La verità sul cholera. 


E. MEZZABOTTA 


La storia — I colpevoli — Le rivelazioni 
Le conseguenze e i Rimedi necessari.. 
Un Opuscolo di 50 pagine Cent. 30 


Chi manda centesimi 50 in francobolli all’Editore- 

Edoardo Perino, ROMA, riceverà l'opuscolo 

franco di posta per tutta Italia e si vende da tatti 

i librai d'italia. 

—__ _——————_—__—_———— 
DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI. 


Dirigerai all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Exanaelo, N. 50, Milano. > va 
governativi, mu- 


CONCORSI: AD: IMPIEGHI eesemnativi mo 


bliche e privata amministrszioni sono tatti pub- 
bliesti nel giornale l’Atvisatore degli impieghé 
vacanti. — Prezzo L.5 per anco — Spedire vi 

all'Agenzia Cilla — Roma. SOIA TARDA 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, î cerotti a lo tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Callî, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato, 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assiome di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommainente indicata a cha mirubilmonto si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice, 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto daî callì infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente € pezzi e relativa 

istruzione firmata e portante il timbro originale 


di fabbrica, 
Dirigere domando UNA 
rigore domande e vaglia all’Emporio Franeo-. 
Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, via del Corso, 
5 e via Frattina, 84B — in Fi ia dei 
190184 e vi a, in Firenze, via dei 


Novi 


Stramenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 
In bossolo a becco. . . L 150 
» guarmtiincorno. > 4— 
» 4 chiavi . . »2 
in ebano 6 chiavi . . >» 
>» 7» 3 Ta 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi. . >9- 
Cornamuse. 
sempliai ea 
doppie (RO 7 E 
Metodo. 
Aa Elageolets . . . . >» 250 
da Musette. » 250 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco. 
Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 848 — In Firenze, via del 
Panzani, 26. 


DEPBLATORI DUSSAR 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia: 


È ormai riconosciuto che la depelatoria 
Dosser è la sola che distragga radicalmente n 
pochi momenti la barba © la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. È 

Prezzo Lire 10, 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i 
Ja lanugine del corpo senza alan dolore, Poi * 
Prezzo Lire 5. 
Dirigere lo domande accompagnate da 
postale all'Emporio Francoltallato Fini o Phat 
chellî, Roma-Firenze. 


— —————————tÉ€€ 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - 85 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finsie Biawchelli, in Roma Corso, 153-154 
© via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 26. 


LOTTO - QUATERNE BUONISSIME-LOTTO- 


1'Eeperto Matomaaioo, co:tie.e i Numeri per vincere sl] 


associati ancera l’Amho 4® 7% a Bari — 
Sl 43 — l'Ambò a Venecia 31 24 — e lo Quaterna a Napoli 30] 
4029 74. Ora sbbismo un giuoco di Qua.erne buonisriue, ambi 
e dee Ternî a%volatatenie infallibili, © ne garantiamo l'intero sue/| 
cesso. — Prezzo d'Abbocamento, per ua trimestre L. {i — Semestre 
L. 20. Chi vuole imparare la Regila corta Lire Quarantà. Spedire) 
l'importo ‘n lebtera ra coman ‘a'a. 

Difigire subito le lettere. ra-comaodate al Direttore. dal: Giorna 
Il Matematico in Menaggio (Lago ci Como). 


enorta DI dS4 morsummano 


Lo Siroppo devurati ident: Li Sapore giadvvole, cuuposiò e 
Suolo di costanzo veguiali è slalo approvato mel tir dali CCcgERI 
Medici Co direto glio xi: Guam guai on 
rotola. Hezema, Psoriasi. E'rpoto, Lich 
fa ‘forzà delle sue qualità aperlive. disestive, diureiiche € sudorifere, favorisce 10 
sviluppo dolle it sonora © provoca. l'espulsione 
Slementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEALU LATFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E jo per eccel arire 1 mali sififitici amtledi o ribelli: Wiosré 

PE ri Gonne: Rscaiosi: doi Gure per le malattie Linfatiche, Scrofolose € 

Tabercoloso. — IS TUTTE LE FARMACIE 
arigi, presso3 FERRÉ, anaicieta, 102. Rue Richelien.e Saccessore di BOTVEAB-LIFFTETITE 


Gua per i Bedi 


da 

C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 
Îl Giornale peri Bambini, splendida 
‘mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
Hlics articoli dei più rinomati. scrittori. per la gioventù. 
= Due volte al mese concorsi frà gli associati con’ magni- 
Deposito a Roms presò Peretti, Amicì, Società Farmaregtica Romana. fici premi 


Apertira 1°. Maggio — Chiusura 30 Settembre 


1 bagui 
Jungi cal 
ere 


Atto LEXI 


STApIL,1\8NTO _IDRorgRAPICO 


XXXII Anno 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
chi notevoli ampi azioni e m:giiorie 
Indirissare le domande in Biella 
- 2} Direttore-proprietario Dott. Mazzucchetti, 


ROMA-NAPOLI. E DINTORNI 


FERRCVIA FONICOLARE DEL VESUVIO [ci e 


Biglietto valevole sei giorni. fa ei. L. 160, 2a cl. L. 148 compreso] 
ferrovia, vertare, tassa d'entrata, alloggo e vitto (Hotel de Ruote) 
Parèins da Roma mercoledì - e hato cull'»ltimo o penult.mo treso.| 
Giova 0 Dorsoorca Vista della citta di Nap.li. 
Venerdì o Lunedì. Escureone a. Pompe. 
Sabato o Martesì. Gita al Vesuvi 


Omnîma gratis da e per la stazione di Napoli, 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 
biglietto palorolo te giorui. ta cl L, 73, 2a di L. 61 
completo ferroria «i me-erriono al Vessvio, alluggio @ vi 
(Hotel Genò © 0 Centrale) Ss 
Da Ixoma, ogni gior.o, coa qualunque treno» 
20 giorno. 


L'escurnone al Vesuvio vai i 
la 


Indirizzi Raccemandati 


Per le inserzioni de-| 

aLBeRCò LAURATI | Saasen strane 

via Pastonalo uinistrazione del gior 
poodiimo © pinco Venecia | nato. 


ROEPLAD 
ARI 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Lexazione Britannica 
Eirenso, via Tornabuoni 17. 


O ROPA. lfabbricato dul signur Pietro Baldi, con semi di tino a freddo, dopo averlo provato 

pet la pittura, lo abbia vo rirovosciuto superiure a tutti gli olii. di simil genere fin 
qui fabbricati ed 
li esser privo di 
dei colori. Ed in 


Regan iis ai 
‘IL VERO OLIO = TREE 
dell’immortalè* CORREGGIO 


iNustrato da Kate Gresuawey, testo ds G. Chiarini, ed 
uns bellissiina scatola di latta con colori è pennelli. 
Quest’Olio ricavto dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un. processo 


| Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


ò Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
4 Basbisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


spociale, 
col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti gramo e dei nali che sempre - 
isono cootenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
laltera mai i colori i più delicati, ma soci li vivifica rendendoli morbidi e tra- Un numero di seggio gratis e ffanco a chî ne fala 
laparenti, li collega perfettamente e scorre sotule ed unito col pennello. Asciuga più richiesta con cartolina 
‘presto di tutti gii oli cotti, conserva i dipiuti 
[menta l’espress:one © fa risait.re le più del 
firmato da sci distins«ami Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 
offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 


ti e dà ‘un lucido ben sentito che au- 


ipi 
te ombreggiature. Il seguente attestato’ 


ATTESTATO | 
Noi enttoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Ollo detto del: Correggio, 


uso, perché ottre alia fluidità e chiarezza, unisce l'ottima, qualità 
alunque sostanza salma che negli altri olii è causa di alterazione 


Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sigoni 
— Aiessandro. Rontni — Salvatore Campoli. 
Prezzo Lire UNA il ‘flacone 
‘ungere cent. 50 per ta spedzione in Sl 
Dirigere domaude e vaglia.postale. all'Empor o Franco-Italiano. Finzi e. Bianchelli, 
dei Panzani, 23. 


LETTI DA SOSPENDERE 


Sfr.e2tr.50. 


Non più Spalle curve 


cell'uso deilo straccale americano per nomini, donne e fanciulli. 
Questo straccale dilata il petto e reride libera la re- 


spirazione. Tiene diritta le spalle e rende libera la schi 
Dt de Ii er er ii 

spalle il peso delle sottane © dei ‘calzoni. Lo straccale 

americano non sitera il davanti dello camicie e non può: 


AAA 
EXCELSIOR' 


RISTORATORE DEI. CAPELLI 
pi SINGER FUNIOR de 


3MVILUPP: GiALLI € BLEU 
Prezzo alla Bottiglia L_® 
e 


. 
cio preparato che si garantisco innocuo @ discreto. 
ineuto iii cent. 50 s1 spedisce franco por pacco pastale. 

_ Dirigere Jomande raglia all'Emporio Friscalitalizte Finti è 
| Bianchetti Roma, Corso 153-154 © vi Fratino 84 #; Firenze, via 


NEW-YORK = MILAN. 


domande e vaglia all’'Etaporio Franco-Italianò 
via del Ae 159-154 e via 


TINA 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CUN 


(Hamacs) 


‘ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


mata Elesine Cisti. che i soliti connotati fia qui io; 
Bottiglie nom sono sufilcienti a_tatelare ai pobbiico dono. 
tanto che vengono messe in vendit:. Ep- 
Ta Tore ia srupti eni ettore avrà la marca di 
Verrà chisso l'nvolto di ciascuna Rotigi. rapa 

Luo: Cron ‘(Farmacista) Firenze.‘ 
Vendita. all'ingrosso. a uao. 
TIE 


RR] sit 
Hamnes di seta co 
n frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi rtissimi 
ser Ri grmni 100, clinici sip O 
Dirigere domande e vagha. all’Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianchelli,| 


» per una pei 
» » 


ago prom : 
Fico e e dgr notre pe lernre pista vo Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 848; Firetze, via de' idi una Macchina per chia 2 
zz “quo pe nnt precogativà lo dl raicomanià con piena Hhiacci da ini i (S chie schiacciare la Biada 
as IAT Re e ene. lalo econumiche, porta : dello schiacciamento dello 
‘eapelli una sostanza che reclesse il muitivo loro colore. av: ra Ù pindo d.il più 
È da peri Revgo che feeso Bepi dI deri AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA mutrimfato det bestiami, | 
Lrcaeimnee a n Fate lo propnetà alimentari dello graveglie, 
ETRE Ml ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. i pepe mia 
Prezzo : glia fr. 3.50. Utilisimo per la città e la cem © specialmente nei Restaurants; Calfà; lo. delicaoza di forza porta io: lati riegianze 
e ene i 
K ha es i i a là x i 
e, nia SE ra i dela carne rodi 9 conto, lardo alette De, icceri signi) ve 
dalaa 4641, è presso Peretti Amici e ©.” Ma4| Questi apperecchi. servono ammirabilmente i ogui sirta di bibite, 


CUCINE: ECONOMICHE GHISA 


per 
Piaetaaa, Pazzo, eco. anche. ja) caruelli © conservarlo per più gioni ala tsm- 


‘mantenzione. 
Prezzo : L-55, 100 e 150. 


NB. Lo Ghiacciaio da L. 100 serbatoio 
SL neque che agocsila dl giazlo, dops aver” eteaterni rimini 
Proczi: L: 25) 30, 36, 45, 50,60; 75, 85. [rcechimima, — La Ghincrino da L: 150, oltre alle grigie 
Dirigore domando è vaglia all'Emporio Franoo-Italiano ‘{mballaggio gratis, porto a canco dei 


alle ; 
Finsi ie Bimnehelli, Roma, vià del Corso rie » 2 
Crete 8h 05 Firente, rt ero 198-154 © vis] Dirigure domando © veglia all'Emporio Franco italicno Fixi 4 


Corso 158-154 e via.Frattina 84 ». Firenze; via del 


Anno XV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pel Regno d' 

Per li altri pesi d'Europa 
tto, l'unisi, Tripoli 

Ameri n... - 


88SERAR 


PUANFULLA 


Num. 192 


IUIGEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montesitorio, N. 130 
Per gl A: Amministrazione 
8 presso l'Ufficio Priacicale di Pubbliità 

ROMA, MILANO, FIREN 
(ii 


Roma, Giovedì 19 Luglio 1888 


Fuori di Roma cont. 10 


IN CASA. 
L'Opinione ha parlato: sulla questione dei Lincei; 
ecco le sue parole: 


« A!cani giornali annunciano che l'onorevole Sella 
si è dimesso dalla presidenza della Reale Accademia 
dei lincei, 

Il fitto è vero. Discutendosi il riordinamento della 
detta Accademia, non venne approvata nna proposta 
dell'onorevole Sella, il quale în seguito a ciò presentò 
le sue dimissioni, 

Ma è par vero, che l'Accademia si affrettò a re 
spiogerle all'unanimità, non avendo nè potendo avere 
quel voto un significato di sfiducia verso l'onorevole 
Sella. 

L'uomo illustre che ebbe tanta parte nei rinnovati 
destini dell'Accademia dei Lincei, non deve assoluta- 
mente lasciar incompiuta l’opera sua. E noi confidiamo 
che l'onorevole Sella, vinto dalle testimonianze di ri- 
verenza € d'affetto dategii dai colleghi, acconsentirà a 
conservare l'ufficio da lui finora così degnamente te- 
nuto » 
fa 

La provvista degli spezzati d’argento da lire 2 sarà 
portata a 60 milioni, tenendo conto chie i biglietti 
da 2 lire rappresentavano. circa 70 milioni. 


dt 


La compilazione dell'elenco dei terreni compresi 
nella zona indicata all'articolo 1 della legge per il 
bonificamento dell'Agro romano e dei rispettivi pro- 
prietari è spinta innanzi con la massima slacrità dalla 
prefettora di Roma. 

Risulta che i proprietari dei terreni compresi nella 
zona bonificanda sono per buona parte ricchi patrizi 
ed enti morali, 

lai 

È noto che un caso d’indisciplina ha avuto luogo 
alcuni mesi, sono a bordo della Caracciolo, comandata 
dal capitano di fregata De Amesaga, di stazione nel 
Pacifico, 

In seguito a ciò il tenente di vascello Deodato Ma 
nassero veniva sbarcato e trasportato a Genova per 
essere giudicato dal tribunale militare marittimo del 
primo dipartimento. 

Il giudizio ebbe luogo giorni sono, e il signor Ma- 
nassero fu condannato al carcere militare per mesi 
quattro, computando il sofferto, alla sospensione dal- 
l'impiego ed alle spese del gindizio, 

Dipendentemente da tale sentenza pel tenente di 
vascello signor Manassero, giusta il disposto del re- 
golamento sull’avanzamento per l’armata di mare, 
l’anzianirà resta stabilita fra i tenenti di vascello si- 
gnori Agnelli e Prasca. 


fa 


Jeri l'onorevole Acton ha assunto 1a firma e l’interim 
del ministero della guerra, che terrà durante l'assenza 
del suo collega, l'onorevole Ferrero, partito ieri l’altro 
per la Francia, 
% 
La direzione centrale del R. Y. C. L desiderando 
fare cosa gradita alla stampa a-la quale le fu sempre 


Proprietà letteraria 
(5) 


I FRATELLI TENEBRE 


Certamente, la Spagna aveva un incaricato di 
affari a Stoccarda. Ma l'incaricato di affari fa 
ingannato e complice. Diverse note farono scam- 
biate fra Madeid e Stoccarda. Io le ho vedute. 

Nel mio' paese, io passo per letterato, anzi per 
uomo dotto. Sono laureato in quattro Fucoltà. 
Ho buona vista; la mia salute non nuoce al Ja- 
voro del pensiero; ho la mente sana — e nondi- 
meno quelle note mi parvero autentiche! 

Non temo di dirlo: ecco il vero miracolo 
Chianque ha ponotrato in una cancelleria diplo- 
matica, sa quale mootagna d'impossibilità — pro- 
sunzio la parola, questa volta — è d'nopo solle- 
vare per creare delle false corrispondenze. Ognuno 
di quei dispacci passa per cento mani che bisogna 
corrompere, per cent’occhi che bisogna accecare. 

La corrispondenza fu fatta; ed io posseggo a 
Parigi, fra le mie carte, una lettera autografa del 
re Ferdinando, soritta dal cavaliere Tenebre, o da 
Angelo Tenebre, il vampiro! 

Nè ciò è tutto. La corte del Vartemberg aveva 
fatto delle nota reali ed autentiche; la corto di 
Spagna rispose, questo è certo. Aggiongeto la sop- 
pressione dei documenti veri e la creazione dei 
documenti falai, poi ditemi so la cosa non è tal- 
mente straordinaria da sembrare un miracolo. 

Il resto entra nella categoria dello prestidigita- 
zioni ordinarie. Ciò che sorprende, ciò che non si 
spiega sono i documenti !... 

Il barone d'Altenheimer tacque, come se lo stu- 
pore retrospettivo lo avesse soffocato, e monsignor 
Benedetto crollò la bionda testa, dicendo: 


larga del suo valido appoggio, mette a disposizione 

dei varî giornali che ne faranno richiesta presso la 

direzione per lettera, un biglietto d’invito al corri- 

spondente o rappresentante che il giornale intenderà 

inviare alla Spezia nell’epoca delle regate nazionali 

che avranno luogo nei giorni 4, 5, 6 ed 8 agosto 1883». 
FUORI. 

Le questioni pendenti fra l'Inghilterra e la Francia 
per l'incidente di Tamatava sembrano entrate in una 
fase pîù calma. Ciò appare;anche dai telegrammi par= 
ticolari dél Diritto e della Riforma. 

Le dichiarazioni di Challemel-Laconr, sebbene ne- 
bulose, provano che il governo è deciso sd evitareva 
cosflitto coll’Irghiiterra, ed in questo senso forono 2c- 
colte benevolmente. 

Si crede che il senso delle dichiarazioni sia stato 
concretato, fra Grévy, Ferry e lord Lyons, in un col- 
loquia în cui venne dito a questi formaîc promessa 
che l'ammiraglio Pierre sarà punito, quando sieno 
provati i gravi fatti enunciati da Gladstone e Granville 
ai due rami del Parlamento inglese. 

Il governo francese ha chiesto, via Zanzibar, un det- 
tagliato rapporto sugl'incidenti e desidera al più presto 
appianare le difficoltà. 

Persiste la voce che l'Inghilterra annuisca tacita- 
mente all'occupazione di Madagascar, assicurandosi 
altrove più importanti vantaggi, 

Mangia tu che mangerò anch'io, e tiriamo via al- 
legramente ! 


fa 


Anche col Vaticano îl governo francese accenna a 
più miti sensi. 

Il signor Ferry nella sua qualità di presidente del 
Consiglio ha diretto al Papa una lettera nella quale 
pur mantenendo il diritto conferito dal concordato, 
promette che nella pratica si procurerà di agevolare 
la situazione dei curati sospesi dallo stipendio. 


Sa 


Quel tal generale Brialmont è stato licenziato dal 
servizio belga, e così potrà attendere senz'altre noie 
€ probabilmente con maggiore benefizio suo, alla co- 
struzione dei forti nella Rumenia. 


LApolas sa 


GIORNO 


Le ultime elezioni secondo il Pungoto di 
Napoli: 

< .... E questo significa che se domani l’o- 
norevole Depretis venisse a scomparire, chi 
dovrebbe sostituirlo non sarebbe un uomo di 
sinistra, ma di destra ». 

Ora voi vorrete sapere perchè. Ve lo dico 
subito perchè, è sempre il Pungoto che parla, 
<a Bologna ha vinto il Panzacchi, a Verona 
il Miniscalchi, a Siracusa il Camporeale, ad 
Udine il Chiaradia ». 

Sicchò quattro deputati novellini bastano a 
scombussolare tatti i calcoli e tutte le stra- 
tegie della vecchia sì, ma impenitente si- 
nistra. 


— Ab, quei docnmenti!... quei documenti 
un vero miracolo. 

Monsignor di Qué'en bishigliò all'orecchio del 
vescovo di Ermopoli: 

— Confesso che 10 sono stupito... Si tratta dunque 
di un’audaoe fantasmagoria? 

— È la verità — rispose monsignor Frayssi- 
nons— la pura verità! fo ho veduto le lettere 
portate dal barone por il prefetto di polizia.. Egli 
è raccomandato caldamente sila corte.. E d'al- 
tronde, l’altro! il cameriere segreto di Sua San- 
tità! 

— Ma come avviene — domandò l'arcivescovo 
— chè noi non abbiamo udito a parlare di tutto 
questo? 

— Sono fatti recentissimi, monsignore!... Ii bat- 
tesimo del principe reale del Vartemberg ha avuto 
luogo alla fine di avosto, ed cra siamo appena al 
principio di settembre!... 

Il barone, che sembrava ridivenira calmo, ri- 
prese a dire: 

— L'intiera città di Stoccarda prendeva ‘parte 
alla festa di cui non si era mai veduta l'uguale. 
Cinquanta principi e principesso deile corti di Ger- 
mania erano alloggiati nel castello reale, senza 
contare i principi e le principesse del Vurtem- 
berg. Sua Maestà diceva, al colmo della gioia: 

— Ho aspettato due anni e mezzo; ma il buon 
sucoesso è completo. Tutte le fate saranno intorno 
alla culla di mio figlio! 

Certo, egli apprezzava al giusto valore la cor- 
tesia degli Stati tedeschi; ma ciò che lusingava 
meggiormente il suo amor proprio, ciò che lo fa- 
ceva parlare di un buon suecesso completo, era 
la presenza di Don Francesco di Paola, infente di 
Spagna, e della sua augusta compagna, Luisa Car- 
lotta di Borbone, figlia di Francesco I, re delle 
Due Sicilio, 

L'infante era un uomo sui ventitre anni, Sa- 


Si direbbe che i quattro sonoî quaiti. “li 
d'Aimone dei premi cavallereschi. 

Solo a sentir 
mante si squaglia da sè. 


® è 
n'a ala 

La torre di Babele. 

Un giornalo di provincia, dando ai suoi lot- 
tori le prime notizie delle elezioni di dome- 
sica scorsa, serive: 

< Le elezioni del regno fino ad ora cono- 
sciute, e 2 votazione non ancora completa, 
dà questo risultato: sinistra 3; ministeriali 2; 
dissidenti 2; radicati 2. » 


Sarei curioso di sapere, dopo la distinzione 
di ministeriali e dissidenti, a che partito mai 
appartengono i 3 di sinistra. 


e 
n'a aa 

L'Agenzia Stefani ci fa sapere che, secondo 
le notizie del 7imes, la Turchia diresse al- 
l'Inghilterra dello rimostranze, dichiarando 
che nessuna modificazione alla Compagnia del 
canale di Suez è possibile, senza l’approva- 
zione del sultano. 

Che risponderà l'Inghilterra ? 

Noto che per il possesso di Cipro essa è già 
direttamente tributaria della Porta, come lo 
è, di seconda mano, per l'Egitto; di modo che, 
resistendo, si renderebbe colpevole di fellonia 


verso il suo signore. 

Una volta correva il detto: — Se l’Austria 
non ci fosso, bisognerebbe crearne una a bella 
posta. 


La Turchia prende ora îl luogo dell'Austria ! 

Il suo contegno sarà eiletto dell'ambiziona 
ferita, sarà quello che volete; ma intanto è 
un fatto che il solo ad opporre il veto alla 
volontà inglese è stato il proverbiale Grande 
Malato. 

Propongo la costruzione d'un ospedalo eu- 
ropeo per i grandi sani. Mi sembrano i soli 
che ne sentano il bisogno. 

e e 
sta 0° 

Un devoto manda da Firenza all'Unifà cat- 
tolica un epigramwa latino di quattro vers 
e il suo obolo di cinque lire, confessando che 
è poco; ma non manda di più perchè... ascol- 
tatelo: 

< Egregio Don Giacomo, 

« Per ridestavo un po' di fervore verso l'o- 
bolo di San Pietro, eccole un epigramma, con 
l'obolo mio, piccolo, perchè, sperdendosi” dai 
portalettere, come altre volte mi è avvenuto, 
sì sperda poco. » 

Il rimedio contro questo timore mi pare 
facile; egli, che raccomanda ai fedeli l’obolo, 
raccomandi pure la lettera alla posta. 


sn s 

La stessa Unità caltotica stampa: 
« La Corte d'appello di Roma ha confer- 
mata la sentenza cho condannava a sei mesi 


li nominare, il campo d'4zsa- : 


* carcere il custoda della tomba di Vittorio 


; <smanuele del Pantheon e due suoi complici. 


vevano commesso più ricatti per mezzo di 
giornali, e tra i quali si erano serviti del- 
l’Ezio II di Francesco Coccapieller. Ma tutti 
i nodi vengono al pettine, e le dalossade 0 
tardi o tosto ricevono il meritato castigo! » 

Tanto per maggior esattezza di cronaca, è. 
bene completare la notizia nel senso che la 
tomba di Vittorio Emanuele è propriamente 
custodita dai veterani — e che il ricattatore 
condatnato è un canonico, cappellano del 
Pantheon e in pienissima regola colla nostra 
Sabta Madre Chiesa. 

Non mangio preti — ma non amo che î 
preti dell'Unità mangino i nostri vecchi sol- 
dati 

E tanto per maggior quantità di dettagli, 
aggiungo la testuale dichiarazione fatta da 
un2 signora complice del reverendo alla Corta 
d'appello: 

< Fa il cappellano che mi costrinse a pre- 
starmi a un ricatto contro una delle mie mi- 
glicri amiche. Il Renier era mio confessore, e 
confessore pure d'altre siynore; @ perciò pos- 
sedeva molte reciproche e delicate confidenze. 
Egli mi minacciò, se non consentivo, di rive- 
lare certi segreti... 

Come si vede, qui si tratta di violazione del 
segreto delia confessione, cosa nella quale non 
possono entrare gli eretici scomunicati. Creda 
a me, Don Margotti! avrebbe fatto meglio a 
lasciar in pace la tomba di Vittorio Emanuele 
6 a non rimestare queste sudicerie che fanno 
torto alla chierica © al carattere indelebile, 
Avrebbe fatto meglio a resvingere la pecora 
rognosa dal gregge, anzichè attribuire la ro- 
gna a chi nor l'ha. (E questo è Vangelo!) 


sta n° 

Il processo di Nyiregyhazy volge al suo ter- 
mine. Si creda che fra tre giorni tutto sarà 
finito. 

Si prevedo che il procuratore di Stato ri- 
tirerà l'accusa. 

Valeva proprio la pena di sollevare tanta 
bufera d’odî religiosi e di razza, e di mettere 
in fermento tante passioni insane e malvage, 
per finire come.. come un’elezione politica di 
Roma. 

Tra fiasco e fiasco, l'Ungheria non se ne 
abbia a male per il suo Tokai, preferisco il 
nostro. 

È di vino più modesto, ma non fa male a 
nessuno. 


@ ® 
sla sa 

È vecchia, ma io l'ho saputa tardi: meglio 
tardi che mai 

La faccenda risale all'ultima discussione del 
Senato, © più precisamente alla interpellanza 
svolta dall'onorevole Brioschi — l’uomo di cui 
l'onorevole Baccelli ha il nome ela fotografia 


rebbe stato d’uopo essere uno stregone, per tro- 
vare qualche pnuto di somiglianza fra quell'altiero 
e taciturno giovane il preteso erado degli Stuart; 
na veschio seco stecshito il cui volto rugoso era 
già coronato di capelli bianchi. 

L'iufante Luisa Carlotta aveva ventun’anri, era 
bella, graziosa, adorabile. Il cavaliere Tensbre può 
passare per il re dei commedisnti, ma suo fra- 
tello Angslo è qualche coss di più, è un vero mago 
che fa vedere il sole a mezzanotte. 

Il principe spagnnolo e la sua corsorte non e- 
rano altri che i fratelii Tenebre, il loro seguito 
era forse composto di zingari. E questa farsa 
reale, unica negli annali del mondo, durò tre giorni 
intieri. 

Conoscete già una parte dello scioglimento; le 
geme della corona de! Vurtemberg scomparvero 
il secondo giorno. Il terzo giorno morì un’angelica 
giovane, figl'a del caucellicre keinhardî, che era 
stata addetta presso l'infante Luisa Carlotta, come 
damigelia di onore. Il terzo giorno, tatto scom- 
parve, le acconciature delle principesso, i diamanti 
e le decorazioni dei principi. 

L'infante e sua moglie acevano ballato molto, 
quella sera. Verso mezzanotte, il principe di Met 
ternich. la cui sorella è zia del re, domandò al- 
l'arciduchessa Maris, sorella maggiore della re- 
gina, che cosa avesse fatto dell'aquila di diamanti 
che soleva portare al colio, 

L'areiduchessa cercò, e, cercando, gli disse alla 
gna volta: 

— Principo, dov'è il vostro Toson d'Oro ? dov'è 
il vostro collare dell'Annunziata ? dov’è-la vostra 
stella del Danebrog ? 

Un grido di stapore echeggiò nella sala; tntti 
si accorgevano della rapina. Lo stesso re era 
stato spogliato delle sue decorazioni. Le porie 
del palezzo furono chiuse. Era troppo tardi. GH{ 
infanti e ìl loro seguito erano fuggiti, portando 


via il bottino che non può essere stimato meno 
di un milione di seudi d'oro. 

— È vero! — disse tranquillamente monsignore 
Benedetto. 

Un rumore continuo di carrozze si faceva ndire 
da qualche tempo verso la strada di Conflans 
Dal lato del castello illaminato a giorno, il vento 
apportava l’eco di vaghi suoni e le note perdute 
degii strumenti che procurano di mettersi d’ac- 
cordo. L’arcivescovo di Parigi diede il segnalo 
della ritirata, dicendo: 

— Andiamo ad assistere al nostro piccolo con 
certo. 

Tatti si alzarono. Non c'era più alcuno che 
avesse panra; gli ultimi due episodi non avevano 
nolla di tenebroso. La storia di Venezia avveniva 
alla luce del sole; l'avventura di Stoccarda suo» 
cedeva in un palazzo illuminato a giorno. Questi 
fatti non avevano relazione con la notte enpa e 
misteriosamente rischiarata dalla luna. i vampi 
@'î briganti del barone d’Aitenheimer erano dor- 
leschi e si prestavano al riso, come i personaggi 
da operetta 

La principessa di Moufort prose il braccio di 
suo figlio. il giovane merchese di Lorgàres. Avendo 
smesso di tremare,-essa stava per aprire la bocca 
e rimproverare al barone d'Altenbeimer di non 
averla spaventata abbastanza, allorchè vide dessti 
intentamente su lei due occhi che avevano la fo- 
sforescenza propria degli animali felini. 

La principessa di Monfort aveva molta perspi- 
cacia © sapeva benissimo che i vampiri sì rivol- 
gono raramente alle donne di una certa età; 
nondimeno, quello sguardo la fece trasniire. Era 
monsigaor Banedetto, che all'improvviso addità 
con ls mano il prsto verde che si stendeva da» 
vanti al castello, e disso con voce dolce: 

— lo volevo soltanto Seni alla 

incipessa come, nell’oscu cose più sem- 
ripone più fantastiche. 

. (Continua). 


avro! 


o prLII 


scolpiti nel cuore — circa le singolari 
hanno preceduto la nomina d'un distinti 
clinico alla Univ ‘di Torino. 

In quella occasione, come in tante alt 
L'onorevole Brioschi e i suoi due colleghi CAI 


nizzaro e Moleschott hanno dato di molto filo | 


a torcere al ministro. Ma il divo non ha vo- 
luto accorgersi di nulla; il Don Chisciotte del 
Tevere e dell'istruzione pubblica si ritira ogni 
sera nel suo castello, persuaso di aver de- 
bellato qualche mostro o castigato qualche 
birbaccione. 

E tre o quattro Sanci Panza, inchinandosi; | 
gli dicono: Eccellenza, sì! - 

Dopo l'incidente del Senato, dunque, av- | 
‘venne che l'onorevole Nicotera ebbe a vedere 
il sire, il quale, nel corso della conversazione, 
‘è alludendo alla discussione, gli disse: 

— Sarai contento! T'ho messo al posto tre 
senatori’ 

— Dimmi, Guido, sei mai stato al San Car- 
lino a Napoli?... 

— Perchè me lo domandi? 

— Perchè anche al San Carlino c'è un per- 
sonaggio, il quale sì vanta sempre di basto- 
nare tutti gli altri, e alla fine della sera è 
sempre lui che ne ha buscate da tuttil... 


as 


Note PARIGINE 


La festa nazionale. 
(Appunti). 
Gen 15 luglio. 


Centomila Parigini ieri sono andati in compagna 
per non aver la noia della festa; centomila pro- 
vinciali sono venuti a Parigi per potersela cen- 
tellinare durante ventiquattr'ore. Totale: duecen- 
tomila viaggiatori di più per lo società ferro- 
viarie. Non tatti quelli che volevano andarsene se 
ne andarono, ahimò. Quanti legati dal dovere, 
ome me, sono restati senza averno voglia ! 

x 

Alle otto, in vettura e es route per la piazza 
del Okétoau d'Eas, ora più che mai della Répu- 
blique. Molta gente, molte coccarde, poco enta- 
siasmo; questo sarà il bilancio generale della 
giornata. La piazza, ossia la cornice del quadro, 
è bellissima, forse la più bella per una festa, con 
la sua forma quasi regolare, i numerosi poggiuoli, 
lo antenne, i vessilli, gli orifiammi, gli archi, e 
gli innumerevoli poliziotti posti per li impedire la 
fiitrazione delle bandiere nere. Parlo di quelle 
degli anarchisti, non di quelle dei guerriglieri del 

fimperatore Tu Duo. 
x 

1 due famosi discorsi non fanno nò caldo nè 
freddo, poichè poche centinaia di eletti li odono. 
Le due ancor’ più famose frasi sull'amnistia e 
salla mairis che farono causa dell’invisibilità dei 
signori ministri, sono applaudite da due o tre 
dozzine di visilles barbes del Consiglio municipale. 
Osservatissimo il cappello-trombone del citta- 
dino Cattiaux, che si è agitato assai (il cap- 
pello). Appena il signor Mathé ha letto il suo 
discorso, gentilmente ce ne vengono a offrire un 
esemplare stampato. — Già era pronto ! — invece 
il signor Oustry, prefetto della Senna, che deve 
averlo redatto în eztremis — quando il signor Ferry 
decise di non venire — ce ne manda tre copie ma- 

« noseritte. Arriva un reporter del Figaro in ri- 
tardo come î « earabinieri » e diviene faribondo 
quando vede che una delle tre copie è in mano 
di un corrispondente barbuto. 

— Crest usa honto! la presse 6trangire servio 
avant la frangaiss | 

"Protesti I — gli suggerisco io dolcemente. 

11 Figaro se ne vendica — stamane — soppri- 
mendo il discorso del povero signor Onstry, che 
non ne ha nessuna colpa. 

x 
SI seopre il già a tre quarti scoperto monu- 
mento. La Repubblica è un bel pezzo di donna. 
Il leone che custodisce l’urna è un bel pezzo. di 
bestia. I bassorilievi sono eccellenti. (Avete [mai 
osservato che è assai difficile faro dei cattivi bas- 
sorilievi 9). I tre meschinissimi gradini, e la base 
rotonda, tozza © anti-artistica sono i néi del mo- 
numento, il quale nel sno insieme, insomma, è al 
disopra della solita media. 


x 

Prima e dopo, la Marsigliese. Noto di volo che 
quest'anno s°è udita assai meno degli anni scorsi. 
Perchè? non lo so; lo constato per i fatari sto- 
riografi. Poi un défilé di tre quarti d'ora di So- 
ciétà d'ogni sorta, con bambine vestite di scar- 
latto, con tre belle donne, una rosa, una bianca 
e una blex maris, che davano un pallido trico- 
lore, ma sopratutto on una bella Repubblica in 
carne ed ossa, conscia della sua dignità, portata 
sopra un baldacchino da. sei cittadini molto su- 
danti. 

x 

Questa Repubblica ha fatto chiudere la prima 
parte della festa con.un motto the bisognerebbe 
sorivere a furia di puntini. 

—.Se.io fossi il governo l'avrei proibita. 

— Perchè? 

— Pèrchò non vorrei ‘che ‘domani mattina ci 


rivista vo l'ho descritta. A proposi 
ghi dare la ricotta per vedere una rivista senza 
isturbarsi. Guardate bene il primo soldato che 
ssa ; moltiplicate poi l'impressione che esso vi 
ta per 20,000 — se la rivista è di 20.000 uo- 
îmini — e avrete la somma definitiva delle im- 
pressioni che avreste provato se foste andati per 
tre ore, col sole o con a picggia, alla rivista. Debbo 
a un celebre matematico questa utile ricetta. 
è XXX 
Dalle 4 alle 6 sono stato al caffè della Paix a 
‘passare un’altra armata: tutti i ciechi, gli 
‘scianesti, i deformi, gli « orfani», le vittime delle 
e esplosioni di una mina», le « madri di famiglia» 
‘senza risorse, tutti gii organetti, i pifferi, i olari- 
netti e i violini stuonati dei boulevard» eccentrici, 
la massa immensa, infinita, variata, degli accat- 
toni d'ogni genere, sotto ogni pretesto, dei giul 
lari, dei piccoli saltimbanchi, dei venditori di c0e- 
carde, di fotografie della Repubblica (sic), di mar> 
zetti tricolori, di Sare Bernhardt a due soldi: 
l'una, di programmi, tormento perenne — che la 
Repubblica lascia libertà di infliggerci, come l'im- 
pero faceva al 15 agosto. 
x 
Qualcosa è venuto a lenire il tormento, solleti- 
candomi la fibra patriottica. È il numero straor- 
dinario di bimbi e bimbe, di ragazzi e ragazze, 
adulti e vecchi, vestiti in costume, che con chi- 
tare, arpe, e violini, si è succeduto eseguendo 
il repertorio nazionale nostro, dall’inno di Gari- 
baldi alla Santa Luoia. Poter del mondo! ma ve 
ne sono dunque a migliaia asParigi? E dove 
stanno îl resto dell'anno? Qual gioia di ritro- 
varsi in mezzo a oompatriotti! Quale compia- 
cenza nell'adire fra tante belle cose, un signore 
chiedere a uno di questi strimpellatori: — Avetà 
sind sorelià? 


badedas 
L’aomo non è perfetto. Mi sono lasciato sedurre 
anch'io. Ho accettato un posto in un landaw — il 
cui cocchiere, all'ultima moda, fomava saporita- 
mente il suo sigaro, aveva sulle ginocchia il pro- 
gramma della festa stampato in rosso, © sì fer- 
mava, lui, senza aver bisogno di istruzioni, quando 
voleva vedere, lui, ciò che gli interessava. 
x 
Verso notte lo abbiamo persuaso che la prin- 
cipale attraction era al Frocadero, e cho biso- 
gnava andare il più vicino possibile al Campo di 
Marte. — Ne siete ben sicuri — ci ch ese. — Io 
preferirei l’Avenue des Champs Elysées. — 
me gli anni scorsi — osservai io timidamente — 
mentre la festa al Trocadero è nuova. — Tràs- 
bien! Très bien! Sembrato bene informato. An- 
diamo pure al Trocadero, 
bai 
— Lo strade sono sbarrate — ci osservò poi — 
ma non fa niente. Se gli agenti ci fermano, an- 
nunziate che siete quattro ambasciatori e ci 
scieranno passare. — & infatti questa parola ma- 
gica ci ha servito per un tratto, finchè a un sergent 
de ville è sembrato strano di vedere quattro am- 
basclatori insieme senza che facessero baruffa, e 
ci ha impedito di procedere. Allora abbiamo per- 
corso vie remote, strade seonagciute, dowlevards 
abbandonati, finchè Sua Escellenza il nostro coc 
chiere, fermatosi in una specie di deserto, ci disse: 
— È qui! non si va più avanti. Fate cento passi 
a destra e cento a sinistra © sargte alla « festa». 
x 
Una festa! quale ironia ! Il suolo del Campo di 
Marte, pieno di buche, di abissi, di caverne; stem- 
perato dalla pioggia, chiazzato di pantani, ci si 
sprofondava sotto. Là in fondo si vedevano, è 
vero, i centotrentamila becchi di gas che disegna- 
vane i contorni del Trocadero, ma a quale di- 
stanza! Abbiamo anche ammirato il famoso fuoco 
d'artificio, col bouguet di 13.000 razzi — li avete 
contati voi? — ma a qual prezzo, gran Dio! Acqua 
che cadeva di sopra, e acqua che ci bagnava di 
sotto. Una vera cura idropaticg e — poichè era- 
vamo per giunta immersi in una folla rivoluzio- 


paria! — senza reazione! 
CARS AR 


EMANCIPAZIONE 


Il Pokrok — giornale di Praga, autorevole= 
nel campo giornalistico austro-nngherese | 
annunzia che il governo è venuto nella de- 
liberazione di emancipare il commereio au- 
striaco dal monopolio del L/oy4. istituendo 
un’altra Società di navigazione a Trieste. 

Quando si dice Lloyd, si chiama a nome 
la più antica fra le Compagnie di navigazione 
a vapore, che abbiano esercitata un'influenza 
predominante nell’Adriatico e specialmente 
nelle acque orientali del Mediterraneo. 

Deve le sue origini al barone De Bruck, 
il celebre ministro delle finanze anstria-he 
svicidatosi miseramente, quanto misteriosa- 
mente nel 1867. 

In tempi difficili, negli anni 1848-49, il 7/0y3 
prestò la sua flotta al governo, che se ne 
servì per usi militari, come per esempio il 
blocco di Venezi 

Questa flotta che conta molti piroscafi; 
ebbe ‘in taluni momenti ottanta navi, tra 
grandi e piccole. Adottato negli ultimi anni 
ji tipo a gran tonnellaggio, può disporre al 
giorno d'oggi d'una cinquantina di vapori che 
2‘tmeptano ‘a oriente © ad occidente una rete 
fittissima ' linee 600 a Buenos Ayres, a New: 


fosse ‘ua monsieur che potfese dire di aver..... la | York e a Shang-ha.. 0295 UNa GiFsumaaviga- 


Repubbliof 


zione. 


1 Lioyd ha un arsenale proprio; copre da 
sò il proprio servizio d'assicurazione marit- 
tima, esercita, si può dire, tutte le industrie 
marittime sussidiarie alla navigazione. 

È, insomma, sul mare una potenza che può 
stare da sè. a 3 

Naturalmente codesto sviluppo di forza len- 
tamente aiutato dai sussidi governativi do- 
‘veva mutarsi in monopolio, e finire coll'im- 
porsi al commercio. 

Di fatti, ora lo stesso governo, l'autore 
primo della grandezza del Lloyd e il suo 
primo contribuente, para disposto a mettere un 
argine alla sua. crescente potenza e a 
‘un concorrente. 

È questo un primo passo contro le esorbi- 
tanze del privilegio. L'ideale dei mari sarebbe 
la cessazione delle concessioni, che inceppano 
lo sviluppo della navigazione libera, senza 
concorrenti che attingano ai sussidi gover- 
nativi la forza d’annientare ogni iniziativa 
rivale. È 

Ho qui, dinanzi a me, cinque o sei volumi 
della nostra /nchiesta marittima. A spremerli 
tutto, il sueco si riduce in tre parole: libertà 
del mare e neutralità del governo di fronte 
alle iniziative che vi cercano un campo di 
attività... 

Ma questo — come ho detto — è l'ideale; 
e l'ideale non si può raggiungere finchè ogni 
paese deve difendere la marina propria dalla 
concorrenza di quella, largamente sussidiata, 
di altri paesi. Se riporto la notizia del PoRrok, 
lo faccio soltanto per un fine estraneo. LO 
faccio, perché vedendo il governo austro-un- 
garico avviato alla abolizione del monopolio, 
conto vederlo quanto prima mutare campo 
senza mutar bandiera, e volgere contro la 
tirannia della compagnie ferroviarie quella 
energia che spiega ora contro il Lioyd. 

Parlo, s'intende, da un punto di vista ita- 
liano, ed egoista, se volete. 

Se il Lloyd fa danno al commercio italiano, 
glie ne fa enormemente di più la Sudbaln 
colle sue tariffe, co' suoi stessi itinerari com- 
binati in guisa da neutralizzare i benefici, 
che avremmo diritto d’aspettarci da uno dei 
nostri valichi alpini — quello della Pontebba. 

Non è il commercio che deve servire agli 
interessi delle compagnie ferroviarie e di 
vigazione: sono queste che devono servire 
agli interessi del commercio. 

Oggi, pur troppo, si tira innanzi alla rovescia. 
Trasformiamo ì termini: è questione di be- 
nessere generale eun pochino anche d’onestà. 


Im Vrpiner 
BAGNI, VILLEGGIATURE, RCC. 


Fontebona, 15 luglio. 

Mettete insieme due belle signore e quattro uo- 
mini senza cervello. Saranno in sei a sospirare un 
sabato sera sulle minacciose aspettative della im- 
minente domenica canicolare, e un po’ prima di 
mezzanotte si separeranno, avendo ventilato ‘un 
progetto che a tutti sorride. Uno dei quattro non 
va a dormire: deve ordinare i legni dal Lschera, 
ha da spedire un uomo per avvisare il trapelo, 
ha da provvedere nella sua modesta cantina o 
nélle cantine di amici le indispensabili bottiglie 
di rito. Vuol farsene onore, perbacco | e vedremo 
se la sarilonica marchesa, una delle due signore, 
avrà il coraggio di ripetergli anche domani che 
non è buono a nolla. 

Alle sei precise squillano le sonagliere alla porta 
delle due belle cegnate : a uno a uno aprivano i 
compagni di viaggio da strade opposte, nell’ab- 
bigliamento confidenziale d’una gita estiva in cam- 
pagna. Quello zelante è venuto in fiacre, e colloca 
cop infinite precauzioni la cesta delle bottiglie a 
cassetta d'uno dei legni, Il poriene si apre, le due 
signore escono gaie nella fresca bellezza mattu- 
tina, che letre ore rubate al sonno non han potuto 
offascaro. 

Il sole è già alto sall’orizzonte, tira un venti 
cello consolatore, l'ampia serenità del cielo sor- 
ride in tatta la pompa domenicale d'un giorno di 
riposo. Per le vie della città è un modesto andi- 
rivieni di frettolose donvine, che voglion la messa 
prima che il caldo si faccia più intenso. Passaco 
le vettare che conducono alla stazione i pass-@- 
giori dei primi trani, e guardando loro dietro ho 
avuto la tentazione di proporre un cambiamento 
di programma, di lasciare le vette montanine per 
discendere a qualche dolce spiaggia tirrena, 

Ma un impaziente celpo di frugta un tintinnio 
di soragli m'hanno avvertito che si partiva. Su 
dunque: in pochi minuti raggiungiamo la. salita 
del Pellegrino, e ai piedi della ridente collina della 
Lastra, là dove il bel paesaggio di Firenze si soda 
luminoso allargandosi nelle fantastiche propor- 
zioni d'una città quattro volte più grande, allo 
schioccar delle fruste del nostri eocchieri risponde 
su in alto, un amichevole schiocco che l'eco del 
colle rimanda. È la frusta del trapelante, che vien 
giù per l’erta e dorso nuda sopra ln Mea: ca- 
valla oramai celebre, quanto l'acqua di Fontebona 
sotto Pratolino, di dove vi serivo. 


Salutiamo a destra, sui ‘cancello della sua villa 
del Capolino, il gran tragico Maso Salvini chear 
spetta il bagher per andare a Firenze: volgiamo 
gli occhi a sinistra verso i giardini pensili della 
Concezione, dove la Carolina Ungher ha ripensato 
tanti anni ai clamorosi triong, su tatti-i teatri 
del mondo ; scendiamo con l'occhio nella mali 
conica conca dove scintillano al sole le bianche 
"i del Satana 

‘assato i| miglio di Fonte Spona, gi limiie & 
phremo del principesco possesso del odo i 


conducente a Monte Sinario. 

La strada del Mugello si perde a sinistra nei 
serpeggiamenti del dorso orientale della collina, 
si aggroviglia come un nastro che il vento agiti: 
pià indietro si vedono quelle {due singolari vette 
che dinno a monte Murello figura di sella, © in 
basso, nel minuto polverio della strada maestra 
rifaJgono scottandosi al sole lo bianche case di 
Vaglia. 

E noi sempre ineò. Un vortice di vento sibi. 
lando impetaoso d’ogni parte ci stringe, i grandi 
pini squassano le teste altissime, pare ci apostro- 
fino con parole energiche. Una dentro l’altra le 
colline si rincorrono, si scavalcano, si rimpiattano ; 


l'orizzonte remoto, poi a un tratto come spinta 
per di dietro da poderose . locomotive invisibili, 
faccia un gran passo verso di noi, un passo di più 
d’ax chilometro. La strada delle Salaiole, incas- 
sata giù in fondo fra due eiglioni più bassi Iungo 


Eseoci all’altima spianata, finalmente. Usciamo 
dai legni, si va per la ripida salita nell'ampio 
viale solidamente lastricato, arriviamo in vetta 
con la lingua fuori. 

Il silenzioso monastero di Monte Sinario è là 
con l’austera facciata volta a Firenze, con la chie- 
suola medioevale, con gli ampî corridoi del con 
vento, con le grandi boseaglie che tutto lo cin- 
gono di falde impenetrabili al sole. Sfida i secoli, 
di lassò, © ha l'occhio aperto sulle due grandi 
vallate: a messogiorno lo sfavillante panorama 
della città lontana, con quella cupola di Brunel- 
lesco che dà l'idea d'un areostato in procinto di 
alzarsi; al nord tutto il Mugello, che si sdraia 
allangandosi fino ai piedi dell'Appennino. 

Il buon frate che ci ha introdotti, come chi è 
avvezzo a frequenti visite, è cortese con noi uo- 
mini, ma i suoi più blandi sorrisi, le attenzioni 
eavalleresche, le spiegazioni minute le serba alle 
duo signore compagne nostro. Honay seit qui mal 
9 pense. Intanto che ammanniscono la colazione, 
per la quale il frate ha impartito subito glî or- 
dini, ci avviamo ad un'altra terrazza dalla parte 
di tramontana, e un: ch! prolungato è l’esela- 
mazione di tutt'e sei, a cui risponde la guida con 
quel movimento approvativo della testa di chi sa 
che l’oh! non poteva manesre. 

Paro di costi che la fabbrica debba da um mo- 
mento all’altro precipitare lunga le spalle selvose 
del monte, tanto quelle zpalle sono erette, e spion- 
bano in una linea eosì vigorosamente verticale. 
L'occhio impaurito va giò, e non trova il fondo 
di quell’abisso: ma quando abbraccia il passaggio 
che dalla vallata si snoda, subito si rasserena 
nella contemplazione magnifica delle lente onda. 
lazioni dei colli, che vanno e vanno fin doro la 
vista può giungere. È il sereno Mugello con la 
Sieve che lo divide, con i frequenti paesi, con le 
ben tenute campagne, con gli abbondanti paseoli 
che s'inerpiesno sulle vaste praterie dei primi 
gioghi appenninici. 

Di mezzo allo fitte caso del borgo San Lorenzo 
spicca la vecchia torre nel color rosso cupo: a 
sinistra iì bianco campanile di Scarperia, più in- 
dietro le vette del monte Prefetto e del Giogo, in 
basso Ronta, patria del Pananti, così sbertuccisto 
dall'amico Guido Biagi : a mezza costa, fra i ca- 
stagneti di ombre freschiasime, l’artistioo castello 
di eh anni, che aspetta fra lo 
arcate della sua loggia raffaellesca i padroni 
lutto domestico assenti. i dE 

Noi guardiamo in silenzio, commossi ed ammi- 
rati: e il vento che dalle forre più basse risalo di 
selva in selva fino all’acrea terrazza, pare che ci 
porti lassà ug premuroso invito a discendere in 
Quella vita di tranquilli splendori. Nell'orizzonte 
loutano chiudono la scena bellissima le moniagne 
azzarre della Falterona. 


Pad 
Dopo colazione rivoglian:o. É 

«i ai spsrpazlia nei privee ica 
ci si smarrisce più d’una volta, e sdraiati sulle 
folte erbe osiamo perfino stornellare, celebrando 
la bellezza delle nostre coraggiose compagne, le 
quali propongono, nisutemeno, di sosndere a piedi 
dal lato apposto d'onde siamo venuti, 


finte cotte Pie pa e 
Tiocosi qui stanchi morti, ma si ridg ancora © 


del giorno " 
Ji Consigli 
commissione! 
dal sindaco, 
ebivi manie 
menti della 
vano altrové 
N sindaco 
guardanti 
Si parsa 


si fama: Intanto che l'amico delle bottiglie tira 
faori dalla cesta venuta coi legni le tre superstiti, 
e un altro serive serio serio in sei pezsetti di carta 
suganto da distribuirsi ai convitati la minata del 
pranzo, © un terzo schizza sul marmo della tavola 
il profilo della bella moglie dell'oste, io, seduto 
al banco dei liquori, butto giù questa lettera in 
carta da rinvoltare, Dalla porta spalaricata, il 
fresco della sera dolcemente s’insinna; al vento 
della giornata snocedono le miti tranquillità del 
erepascolo, e di dietro al monte la bianca stella 
di Venere fa capolino, bella e solitaria. 

Ma il rosbiffe è a punto, fama in tavola la mi- 
nestra. Alle cuoche gentili farò un brindisi in versi 
martelliani, e di questo non terrà conto la.storia. 


das 


Sinigaglia, 17 luglio. 

In previsione del 20 luglio e giorni successivi 
destinati alla solita fiera di panni, scialletti, bot- 
tiglie e altre mercerie, le tende municipali già di. 
stendono la loro ombra protettrice sulle vie di 
Sinigaglia. 

Tali tende sono, per vero dire, rattoppate fino 
al delirio; devono essere, per vetustà, coeve di 
Beatrice di Tenda, e bisognerebbe fare un conto 
per sapere quante tende nuove si sarebbero po- 
tute fare colla spesa che sarà stata necessaria per 
rappezzare quelle vecchie. 

Ma in ogni modo, compiono lodevolmente l'uf- 
ficio, al quale sono destinate, e un cittadino qua» 
lanque, magari un ciabattino in pieno riposo delle 
sue importanti fanzioni, può credersi un digni- 
tario chinese o un vescovo in processione, tro- 
vandosi a passeggiare riparato da quel gigantesco 
baldacchino. 

Considerando che, in occasione della fiera, verrà 
a Sinigaglia molta gente, l’impresario di Fermo 
ha fatto aftiggere qui dei grandi cartelloni rossi — 
colore locale — per far sapere che nel suo 
teatro, oltre alle opere in musica e alla zazzera 

del commendatore Terziani, vi saranno due luci 
elettriche. Capite? 

Voi che vivete in Roma avreste mai supposto 
che un impresario di Fermo, così, senza réolame, 
senza preavvisi, avrebbe inventata una luce elet- 
trica tutta sus, tanto per fare il paio con quel- 
l'altra di Edison 0 di Jablochkoff? 

Lo stabilimento di bagoi marini è anche que- 
stanno assai frequentato; ma il punto prediletto 
dai frequentatori maschi, in specie da quelli senza 
pelo sia per non averlo ancora, sia per averlo 
perduto, è quella parte della rotonda più vicina 
alla parte riservate alle signore. Ivi c' è sempre 
una dozzina di signori che fanno delle ispezioni 
sul corpo umano con un'attenzione che farebbe 
onore a un medico militare in un consiglio di 
leva. 

Abbiamo fra noi Donna Francesca Torlonia, 
quela brana simpaticissima che è Donna Teresa 
Marignoli coi suoi due fratelli Marino e Stanislao, 
i grandi e profondi occhi della principessa Del 
Drago, il prineipe e la principessa Barberini, lo 
famiglie Costa, Piacentini, Pericoli, le signorine 
Failtieri di Bologna bellissimo ed elegantissime, il 
pittore messicano Pesado colla sua bella signosa, 
una spagnuola che ha per occhi due carbonchii 
luccicanti, e una quantità di altro signore e si- 
gnorine che s'affidano lietamente serene © supor- 
bamente belle all’amplesso dell'onda marina. 

La quale ieri fa infernalmente agitata e oggi 
corre placida e tersa alla spiaggia arenosa con 
un mormorio sommesso che pare una canzone di 


amore. B È 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 18 luglio. 

Seduta del Consiglio comunale di ieri. Presenti 
una trentina di consiglieri. ; 

L'onorevole Righetti prende la parola, dichia- 
rando di far opposizione alla validità di alcune 
proposte approvate nello sedute antecedenti, causa 
lo scarso numero dei consiglieri presenti, ed il 
ritardo frapposto nel conseguare le proposte stam- 
pate ai consiglieri. 

Il sindaco Torlonia cerca di calmare l'onorevole 
Righetti, ma inutilmente, dicendogli che la prefet- 
tura deciderà in proposito. 

Segue l'interrogazione del consigliere Amadei in 
ordine alla sistemazione degli archivi municipali. 
L'onorevole Amadei domanda perchè il lavoro già 
iniziato sia stato sospeso, e per quale ragione an- 
cora l'archivio atorico non sia stato ordinato. Non 
crede che la commissione archeologica sia la più 
adatta per l'ordinamento dell'archivio stante il 
‘suo carattere classico, e propone venga nominata 
Ana nuova commissione di consiglieri presieduta 
dal sindaco. 

L'assessore Placidi risponde che l'ordinamento e- 
siste ed accenna ad alcuni provvedimenti che si 

renderanno. 

4 L'onorevole Pericoli anche lui fa delle giuste 
osservazioni sull’archivio segreto e su quello sto- 
rico, e raccomanda di rivendicare dall’archivio di 
stato dei documenti che riguardano la storia di 
Roma. 

L'onorevole Amadei propone il seguente ordine 
del giorno che è approvato, Ù 

Il Consiglio invita la Giunta a nominare una 
commissione di consiglieri, la; quale, presieduta 
dal sindaco, proceda al riordinamento degli.ar. 
chivi municipali e alla ricerca di tutti i doca- 
menti della «toria della upstra città che si ‘tro-. 
vano altrove. f 

Il sindaco fa dare lettura di due proposte: ri- 
guardanti l’agibilità del teatro Apolfo:— 


Si passa all'interpellanza ‘ dell'onorevole’ Fitall' 


riguardante la violazione del contratto fatto dalla 
ditta Marotti e compagni, sui fabbricatiin piazza 
Vittorio Emanuele. 

L'assessore Trocchi dà spiegazioni © legge il 
rapporto dell'ingegnere capo comunale. 

L'onorevole Finali non è soddisfatto, dice che ci 

fa trasgressione del fatti e che gli impresari non 
dae prendere a gabbo le decisioni del Con- 
siglio. 
L'onorevole Cavi vuole che si proceda a rigore 
contro il Marotti facendo abbattere il piano fab 
bricato, così servirà di esempio agli altri co- 
strattori. 

La discussione si accende, si fa puntigliosa. Par- 
lano in vario senso i consiglieri Vespignani, Re- 
nazzi, Ceselli, Carancini. 

Alla fine, dopo due ore di dibattimento, è ap- 
provato nn ordine del giorno dell'onorevole Ca- 
rancini, che invita la Giuata a far pratiche affinchè 
l'impresa Marotti metta il palazzo În questione in 
corrispondenza col compromesso e coi disegni ap- 
provati. 

Essendo le 12 e mezzo, la discussione sarebbe 
terminata. Ma l'onorevole Righetti domanda di 
nuovo la parola e dice che per ora non si deb- 
bano tenere più sedute, perchè i consiglieri sono 
pochi. 


Il sindaco Torlonia risponde che se i consiglieri 
non intervengono al consiglio, è segno che hanno 
fiducia nei colleghi che prendono parte alla di- 
scussione. Del resto, una seduta ancora non potrà 
fare mule a nessuno. Righettifei scalda per dimo- 
strare quanto farebbe male vedere dello delibei 
zioni prese da pochi consiglieri e propone di 
mandare lo sedute alla nuova sessione. 

Qui nasce un incidente tra l'onorevole Trocchi 
e il consigliere Righetti; ma il duca Torlonia 
rieece a ripristinare la calma, dicendo che giovedì 
sera vi sarà seduta e con la buona sera si chiude 
la seduta all'una e un quarto! 

. 

Nella seduta del Consiglio di ieri sera l’onore- 
vole Pericoli presentò la relazione della Commis 
sione d’inchiesta sulle condizioni dei lavoratori 
nell’Agro romano. Questa relazione di un'impor- 
tanza grande, si riferisce ai lavoratori che cadono 
infermi per le fetbri ed altro malattie. La Coi 
missione d'inchiesta è composta dei signori Peri- 
colî, Aldobrandini, Lavsggi, Piacentini, Bastianelli. 
consiglieri comunali, e del cavaliere Augusto Poggi 
nella qualità di segretario della Commissione. 

* 
Dal signor C. Orsini riceviamo quanto appresso: 
Roma, 17 luglio. 
« Egregio signor Direttore, 

Fo appello alla sua cortesia perchè renda pub- 
blica questa mia dichiarazione 

To non mi ritiro per pessuna ragione ein nessun 
modo dal ballottaggio di domenica prossima. 

La ringrazio del favore 

* 

Questa sera la Società dei mandolinisti Cima- 
rosa dà un concerto al Pincio. Lirige il bravo 
Carrara, uno dei migliori maestri di Roma. 

Si darà principio alle 9 precise. 

Ecco il programma 

Parte prima: Silvestri, Le rondinelle, valzer; 
Verdi, duetto nel Rigoletto; Metra, Serenata spa- 
gnuola, valzen, 


€. OrsINI ». 


: Pedrotti, sinfonia, Puiti in ma- 
scheva; Verdi, terzo atto Ernani; Dall’Argino, 
pot-pourri, Stella di Granata. 


AI Corso, dall’ottico Sasaipi, il termometro cen 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 27° 5. 


Spoizaceli d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore8 1]2.— I Lombardi. 
COSTASZI. — Ore @. — I due fabbri, 
QUIRINO. — Ore 9. — I due Moschettieri. 
UMBERTO L — Ore 6. — Rabagas. 


NostrE INFORMAZIONI 


L'onorevole Depretis farà ritorno a Roma verso 
la fine del mese, e si tratterrà tutto l'agosto. AI 
suo arrivo partirà l'onorevole Lovito. 


1 nuovi segretari generali prenderanno possesso 
dei loro rispettivi uffici entro la settimana, dopo 
una gita a Stradella. 

Verso la fine del mese al più tardi la corazzata 
Italia sarà inviata alla Spezia, ove dovrà termi- 
nare il suo armamento. 

La questione della valigia delle Indio è stata 
risoluta amichevolmente e in modo soddisfacente, 

Le merci e i passeggieri provenienti dalle Ind'e 
coi piroscafi che fanno scalo a Brindisi saranno 
assoggettati a regolare quarantena, 

Quanto alle valigie postali, quelle dirette per 
l'Ioghilterra passeranno senza ritardo, avvolte in 
sacchi incatramati per essere poi disinfettate al- 
l'arrivo. Quelle destinate agli altri Stati europei 
— tranne alla Francia, che richiede la disivfezione 
‘al confine — vengono aperte; le lettere e i pieghi 
sono tagliuzzati e disinfettati coi metodi ordinari, 
quindi proseguono la loro strada, senza altre for 
malità. 

Con questo sistema'si pera aver coneiliati tatti 


gli interessi e tutelata la sanità pubblica, senza 


espori al pericolo di pordere il passaggio della 
valigia dello Indie. 


Elezioni politiche, 
1 Parma, 17. — Risultato defimtivo. Inscritti 18,305. 
Proglsuato eletto Mariotti con voti 3639. Ebbero 
poi Masini 2765voti e Tedeschi :1349, 
0, 17, — Secondo collegio, Risultato defi 
‘tive: Ilderiiti 19,058, Votanti 4386, Proclamato 


eletto Giordano con voti 2433. Monterosso 905 
Ferrero Gola 869. 

Biracssa, 17. — Camporeale ebbe voti 4015, Ni 
castro ne ebbe 3339. 

Siracusa. 18. — Secondo collegio. Inscritti 9208. 
Votanti 8054. Nicastro 3410; Camporeale 3.94 
Voti non attribuiti al Nicastro 192; voti non at- 
tribuiti al Camporeale 1202. Schede nulle 85; con 
testate 37. Non ha avuto luogo ancora la precla- 
mazione. 


BORSA DI ROMA 


18 luglio. — Gli sffari continuano ad essere 
pochi e limitati alla sola Rendita, che anche oggi 
incerta gi negoziava da 90 22 112 a 90 20 per fine 
mese, © per contanti da 88 a 88 05 ez coupon. 

Meuo fermi i prestiti: Cattolico 93 60; Biount 
91 40; Rothschild 9 

Le Obbl:gazioni Immobiliari a 475 prezzo fatto, 
© le azioni Banca Generale a 529 offerte. 

Il resto nominale come ‘appresso: Banca Ro- 
mana 995; Banco Santo Spirito 438 50; Banco di 
Roma 553; Acqua Marcia 822; Gas 1033; Con- 
dotte 472; Complementari 220. 

I cambi: 

Francia (a tre meri) 99 10. 

Francia (ehàgues) 90. 

Londra (ohègues) 25 04. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 15 Rendita franosse 
3 010 ammori. antico 80.55; idem 5 010 108 W 
Turco 1095, Inglese 99 11116; Egiziano 6 0j6 566; 
Suez 2520. 


Chiusura della bora. di rarizi: 

Rendita italiana 5 010 90 05; Rendita francese 
3 010 antico 8060; Id 5 0/0 108 90; Turco 10.95; 
Egiziano 365; Suez 2512. 


Aperinra della Borsa dr Londra: 
Rendita italiana 5 010 89 1116; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 3116; Turco 10 1316; Egiziano 71 718. 


(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 17, — Waddiogton è stato nominato 
ambasciatore a Londra, in luego di Tissot, il di 
cui stato di salute gli \mpedisce di esercitaro le 
sue fanzioni. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 17. — Il cholera tende 
a propagarsi in tutto 11 Basso Egitto. Si cerca di 
isolare Alessandria. [ cordoni sanitari sono stati 
soppressi, poichè si credono inutili ed anche pe- 
ricolosi, i soldati infetti propagando la meattia. 

Le trappe inglesi si recano ad accampare nelle 
baracche di Helonan, atrenta chilometri da Cairo. 
Ormai è impossibile conoscere il numero esatto 
dei morti giornalmente. 

PARIGI, 17. — All'asserblea degli azionisti del 
canale di Panama, Lesseps assicurò nel suo rap- 
porto che il canale Sarà terminato alla fine del 1888. 

Contrariamente alle asserzioni dello Standard 
non esiste alcuna trattativa per modificare la 
convenzione fra Lesseps © l'Inghiterra, riguardo 
al canale di Suez. 

_HOP-GASTEIN, 17. — L'imperatore Guglielmo è 
giunto alle ore 4 pomeridiane: e continuò tosto 
per Bad-Gastein, dove farà i bagni durante tre 
settimane. 

BERLINO, 17. — Il Reichs Anseiger pubblica oggi 
la legge ecclesiastica, 

COSTANTINOPOLI, 17. — I briganti rilasciarono 
Alessat.dro Corpi, mediante una modica somma. 

SAN MARTINO DI LANTOSCA, 17. — Un incendio 
distrusse il sautuario di Notre Dame de Ferostre 
ove trovavasi un asìlo per i viaggiatori che st 
traversano le Alpi, Molte famiglie restarono senza 
ricovero. 

PARIGI, 17.— Raynal presentò alla Cami 
convenzione conchiusa colla Compagnia d'Or 

Grévy ricevette i membri del Congresso di pre- 
videnza e, rivgraziandoli, si felicitò per i lavori 
tendenti a sciogliere le questioni sociali. Lodò i 
congressi che ravvicinano le idee e gli nomi 
constatando il successo ottenuto da quello di ‘prg. 
Vidonza, Gi 

BRUZELLES, 17. — Camera dei deputati. — Si 
discutono 1 progetti di nuove imposte. Il ministro 
delle finanze rinunzia alla nuova imposia sul 
caffè e dichiara che farà concessioni sull’imposta 
del tabacco. 

ROUBAIX, 17. — Un nuovo tentativo di disordini 
ebbe luogo lunedì sera. Furono operati cinque ar- 
resti. 

FRORSDORF, 17. — Ebbe luogo un lango con 
suito stamuni dei dottori Valpian, Drasche e Meyer. 
Il bollettino ufficiale aonupzia soltanto che il mi- 
glioramento di Chambord constatato nei giorni 
scorsi onntinua. I medici conservano ancora il sì- 
lenzio sul carattere della malattia; tuttavia assi- 
corasi che Vulpian si sia convinto non esistere un 
eanero, ma soltauto nna infiammazione interna, la 
quale produsse un ispessimento nel tessuto dello 
stomaco. Vi è sempre pericolo, causa la d'fficoltà 
di nutrire il malato. Vulpian doveva partire sta- 
sera; acconsentì a restare tino a domani. 

LONDRA, 17 — Anche oggi Fitz-Maurice dichiarò 
alla Camera dei comuni, © lord Granville 2 quella 
dei lordi. che non ricevettero alcuna informazione 
sall’incidente avvenuto a Tamatava. Gli ultimi rsp 
porti ufficiali del 14 giugno constatano che fino 
allora l'attitudine dell'ammiraglio e del console 
frances» verso il consolo inglese era stata cortese 
@ eonciliante, 

ROUBAIX, 18.— Gli anarchici saccheggiarono 
alenne botteghe e ferirono. parecchie persone. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 18 — La Commis 
sione sanitaria respinse la proposta; inefficace di 
isolare la città, 

NAPOLI, |8 — Stasera sarà sbarcata la salma 
di Romolo Gessi. laterverranno alla solence ceri- 
monìa tutte le autorità, ]e rappresentanze degli 
istitati. delle associazioni e deila stampa Quindi 
il corteo muoverà alla volta della stazione per 20- 
compagnare la salma, che sarà trasportata a Ra- 
venna. 

BRINDISI, 18. — Si sta preparando sul forte a 
mare, un ufficio di disinfezioni per la sola valigia 
delle Indie: i viaggiatori e le merci continueranno 
ad andare a Poveglia pe scontarvi la quaran: 

DA 

Stante le rigorose precauzioni prese e le vigi- 
lanti care delle antorità; l'allarme della nostra 
popolszione va calmandosi, 


RoWiveurià: fuvenini, gerente responsabile. 
————_—_—_—_—__——__euaae—c—cupr 


Morietur. Signori, avete mai la vostra 
attenzione al fevomeno della morte ? Cert» che sit 
— Un tale cade malato v g. d'una febbre gnatrica 
che credete semplicissima e vi muore di Tifoide. 
Un altro cessa di vivere dopo aver subitò una 
lieve operazione ed in eocellenti condizioni appa 
renti. Un terzo diviene cieco per una suppura- 
zione ad un occhio, esordita con semplice con- 
giuntivite. — Fatti reg:strati da sommi masstri e 
de' quali niuno potrebbe chiamarsi responsabile. 
D'onde mai ciò? Non esitiamo a prociamarlo al- 
tamente: € dalla viziata crasi del sangue! > Chi 
ha il sangue viziato, per una piccola infermità 
può mori 

L'Erpetismo e il Parassitismo producono ai no- 
stri giorni l'alterazione dei savgue per eccellenza, 
la più combattuta e fino ad un certo tempo la 
meno vinta, o per inerzia dei malati o per inefà- 
cacia dei rimedi. Se colui che è afflitto da con- 
tinuo malessere o da abbandono di forze musco- 
lari o da difficili digestioni, o colei dagli occhi 
cisposi, dai flori bianchi (mali tatti prodotti dal- 
V'Erpetiamo) fossero ricorsi in tempo aile cure 
opportune, non solo sarebbero guariti dei loro 
incomodi. ma andrebbero preservati al certo da 
mali peggiori, introducendo nel loro sangue il de- 
purativo sicuro ed infallibile che ora possiede la 
medicina. Or bene, nessuno eve ignorare la effi- 
cacia e la prontezza dello Sciroppo di: Pariglina 
Composto, preparato dal Chimico cav. Giovanni 
Mazzo'ini di Roma, come rim-d:0 radicale dell’Er- 
petismo e potente distrattore del Parassitizi 
non solo per giudizio degli innumerevoli guariti, 
ma anche per sentenza d-i Corpi Accademici. — 
Lo Sciroppo di Parigliva Composto ottre depurare 
il sangue conserva ed aumenta l'appetito e co- 
stitnisce l'individuo in tale stato di benessere da 
sostenere felicemente la triste influenza delle po- 
tenze nocive, Si fabbrica esclusivamente nello Star 
bilimeoto Chimico del dott. Giovanni Mazzolini, 
in Roma. 
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‘SOMMARI 
Le memorie di un granellino di totone, Jack la 
Bolina — Minuzzoli — Deserizioni di usanze, P. 
Thowae — Vicine di campagna, Emma Perodi — 
Sulie Rasibja e sul Tuudras deli’ultima Thale, 
Giuseppina Costantini Arnizen — Ritratti, G. 
Chiarini— il fiore di passione. L’Amico dei Bam - 
bini — Anniversario, E. Ohecehi — Il fratello del 
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Abb 


mesto annue L 1A 


Un sumero saparato 28 centesimi. 
Amministrazione. Rome Piarza Montaritome 130 


PODOFILLIN 


Vedi avviso in quarta pagina. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Balsiana, 64 
PUMA — Palazzo Bernirì — ROVA 


Edizione di 50 mila copie 


Sono uscite 24 dispense 
LA MANO NERA 


Episodii della rivoluzione Spagnola 


5 5 
la dispensa la dispensa 
illustrata illustrata 


La Mano Nera, usciranno due illo 
strate la settimana, sarà il resoconto più completo 
che sî pubblica în Italia. Farà seguito a questa 
pubblicazione GLI ANARCHICI IN PRAN- 
CIA, GLI INVISIBILI IN IRLANDA, I Nb 
CHILISTI IN RUSSIA. 

Chi manda Lire 2 all’Editore Edoardo Perino, 
Roma, riceverà fravco di Posta le due prime Opere 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e Je braccia 


E ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dosser è la. sola che distragge radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 


terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i 
fa lanugino del corpo senza alcam dolore. Pe. © 
Prezzo Lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate d: 
postale all'Emporio Franco-Italiano rn e Ri 
chelli, Roma-Firenze. 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 
-Colla a freido per attaccare vetro, Ca 
stalli. marmi, terra colla, pietre prio prio 
colla massima facilità, acqusca a durezza del marmo, 

‘10 vel fiacone ito siesso 
meno RO eo n Gai 

Franco per pacco postale L. © 

Di-igere domonde e vaglia all'Eturorio Frazce- 
Talino posi è Gncheli in RO? AC via del Coro 
© via Frattina, >, — va 

a pi P in FIRENZE, 


rm, 


Lo use si rioeon preso PAmnigidraione © preso lttsio prcialo i Pubblisità ia Rome, pizza Mootciorio UTI = I Figmen a di Fassa 1 RS la Milano, 


Vittaria Tmancolo 2 


XE. — Prego vivameate farmi sapere tuo noti 
quasito sono ansiosamente desiderate ! 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIILIO PURGATITE 


cav. SEINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Mowpro della Reale Società Chimico-Farmacentica della Gran Bretagna, ce. 


PER SOLE 


LIRE 200 isalnal\/\ 


le composte di sola sostans vegetali, sono Il migljon 
Ri e orto 
tedio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro. 
vengono da cattiva crasi del sangue. © perciò da esuborauza di umari. 
‘Sfiegano la loro efficacia particolarmente sulla. muccoss delle vie 
diggaive. La loro prouta stioue sî estende anche sul fegato, sulla 
mila @ sui reni. ravvivandone le funzioni. 
rano mirabilmente lo steto del sangue, depurandolo da tutti 
1 principi nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 


tatto le malattie. 

"Accuratamente prose, secondo la nostra prescrizione, esse guarisconc 
tutte lè malattie Si natura bilicso — Itteriio — Dolore © languore 
di stomaco Stentata difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 
della muccosa intestinale, con stitichesza ventrale — Febbri inter 
mittenti ribelli alla chinina — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor- 
ghi d'ogni specie — Emonrvidi — Bcorhuto — Catarri — Asma, «d 
ogni s 


re di nevrelgie. è 
Fre fritte pillsie sono di gran lunga speriori ad ogni altro de- 
paratito; sono quiadi da preferirsi, non solo. perchè curano radical. 
mente quelle malatiie, cui tun individuo va più specialmente soggetto, 
ma hanrio il vautaggio di poter far uso di esse con il cibo, @ per un 
iche lunghissimo, senza audar incontro a verun inconveniente, 

estin di sorta. 

0 madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sò 
questo te quanto proficuo purgativo, e subito somministrarlo 
Ti'ogai anche lieve indisposizione. È poi indispenzabilmente necessario] 
2 tutti gli abitanti le campagne © villaggi ove esisto la malaria, i 

li, ficendo spesso uso di queste pillo è. possono andare esenti dalle 

fitbri misanatiche, sin intermittenti, sia pornitiose. 
della Legazione Britannica 

C., 64-66, Via Condotti, Roma. 

in Napoli presso S:arpitti; Bologna, Zarri ;' 

‘fermocia Girardi; Firenze, Jaussen ; Oenova,! 

‘A. Maozcni; Melfi, Baldinetti ;| 

rmacia Centrale Torta, Taricco; Mes 
sina, farm. Bombara e nelle primario farmacio d'Italia. 

Prezo L. 1 la scatola. 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 


alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . 


‘nato sn ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitel 10 all'ora 


Prezzo L. 130 .. ui 


Costruzione solidissima, funzionamento facile 
perfetto. 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


PSRIIEREZII ara 


ALTRE SPECIALITÀ 


cern ine 


53 @ 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZER 


Id. dell Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 


5 A i n i iderassaro 
A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrioe in località montuose e che invece desi 
luna macchina maggiormente robusta, raccomandiamo la aisssa Trebbiatrice rafforzata di forte intelaiatura în legno bollo- 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con inteaiatura di legno . . . lire 210. 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committen 
Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corsc[? Bianchelli, Roma, via del Corso 


NUOYA CAFFETTIERA 


Î = pressione fissa 
alain brevettata s. 9. d. 9. 
esperienza di VATI] 1, caffettiarachepresentiamo 
fraipicozr nie n I pet prep pa 
TRESSIATRICE è lare nia 
Fi ql 1 pià qu eri meri 


1a più facile a soemomie e sicure am 
trasportarai. lima del catfe, mediante l'acqua 
Costa assai meno delle; E iotte che lo attraversa pro 

i  Perconseguenza 

ia, bastando una minor 

ità. di caffè per fornire una 


| Impossibilità dell’esplosione, 
lrimterno della cuffettiora comu 
nicando liberamente collari. 
x Fa” Infine questa caffettiera sì 
Sportata gina landonta interamente’ quindi il 
Finto 0 Te manna |Puliace colla più grande facilità 
Neo Prezzo della caffettiera 


ina preziosa ed i P 
Sispeneblo pero pio [Da 2 tazze » > > TEA 
ialasss VESSESZE 
m 60». >» 5- 


Dirigero 16 domando 6 vaglia 
= Lirej200. si i 


-. >» 50 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, eristalli, mar= 
lmi, terra cotta, pietre duro cec. 
[Sir adopera colla. massima facie 
lità. Questo cemento acquista ia 
|durezza del marmo. 

[Prezzo del doppio fiacone unito 
collo stesso cemento L. 1.50, 


Franco per pacco postale L. 2 


ma, Finzi e Bianchelli, via del 
[Corse 153 e 154 e via Frattina 
184 a. Firenze. via Panzanì 26. 


NUOVI REGGIFIASCHI 
in metallo inossidzbile 
1 più eleganti di quarti fuvono 
[messi in Prezzi modi= 


Prezzo col piede di legno L.. 6 
Din le domande e vagli: 
al'Emporio Franco ttaliago Pinzi 


253-456 © via Fraitina $4 8. Fi- 
Trenze, via dei Panzani 26. 


i 

| Raccomandate per le lcro qualità igieniche | 
© rinfrescanti massime nella stagione estiva | 

i 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metaîlo nickel per uso di cucina e per servizio) 
idi tavola, costruiti 
ijdalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
Hi di ZUGO (Svizzera) 
È{l° Sono perfettamente igienici 
î 2° Sono inalterabiti al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza! 


| Granatine Soda-Champagne | 
| Estratto di Thè j 


H PREZZI i 
Im Bottiglia da litro. . . . L 3,50 
Mezza » » e. 


n È ant 
pì x |5, Non prendono nè la ruggine nè il cerderame ; 
NUOVE POWPE DA 8IRR85 |: Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
A PRESSIONE Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
Trasportacili perfezionate articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e 
com un nuovo sistema di refrigerante. [di tavola. 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi; ;} 
Jsti apparecchi, di cnì l'uso ; 5 E î inzi e_ Bianchelli, 
fi si Cermania. permettono d |Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 
conservare la birra fresca e spumante Idei Panzani, 26, i 

anche so deve soggiornare in un ba Pa 
rile scemo. 

Pang gli stesi rimitati dello granti] 
macchine a pressione. e costano ar] iz > 93 È ars mini 
pubica recai GRazie economiche, porta! 
tmp co ‘abi "i 10054 sito. ; AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 

_Fer la loro speciale costruzione, | Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Sira non può ma introdursi nel ci| Utilissimo per la ciità e la campa: ipa - 

A; Ici| Utiline cità © gna © specialmente nei Resta 
lie: E da meteo [rorio, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, a in 


se Sr 3 insadiciarsi nè|j_1nispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
Guastarsi 


carne cruda e cotta, lardo, saluiai, latte, burro, s 
Prezzo della Pompa,....:.....Li Gil poeta paraocchi sorvono ammirabilmento per riafescare ogni corta di bibita, 
igoriute 93|ViN0, birra, gazose, ecc. anche in caratelli © conservarlo iù gi tom 
» della Pompa e del refrigerante 95| eratura del ghisccio, senza sposa nò mantenzione. o Per PIÙ giorni alla 
ND. Le Ghiaie an Lroor0 La 55, IVO © 150. 
È incciaie L. 100 e 150 sono fornite di ii 
© via Frattina 84; Firevze, via de:acqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attriti ma Mea a Se 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle grigie mobili, sono provviste] 
di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie.” 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e lia all'Emporio Franco-Itali Finzi lanchelli, Roma, 
rin dei Corso 153-154 © via Irattina 88 p. Firenze ste der Font 26.0 


L'AYDRONETTE 


\d sai Ù 
Non più Spalle curve 
coll'uso dello siraccale americano per uomini, donne e fanciulli. 
{ Questo straccale dilsta il petto e rende ‘libera la re- 
spirazione. Tiene diritte le spalle e rede libera la achiena 
le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere aile 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale 
Me americano non altera il davanti delie camicio e non pus®2@r dnafflare # giardini, estinguere glincendi, lavare! 

scale, 


scivolare dalle spalie. È di grandissimo vantaggio per 


le vetture, è vetri ta: 
la giorentà correggendo ogni tendenza a tenere le spalle] i Clo lanterne delle, 


curve e rinforzando la voce ed i polmoni. Pompa dar E ea ceo: 
n si ” senza rivali per facili! azione, se:pplicità e facitità di 
Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del È » citità di costru 
Sodo ile rinata. PIESDSI: Ar: pone © forza dì getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è| 


5 Li A 3 ita di un metro di tubo in caoutchouc per l’aspirazi H 
secondo la qualità della stoffa. Si speliscono franchi ‘Dal fune mn ca 0ue per l'aspirazione di una sj 
posta Colt eeiilo di ioni ‘50 per ogni straccale. |30® lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. ce nd 


Indirizzi Raccomandati 


asa Per ie taserziori de-| 
ALBERGO LAURATI | 2 Pz renne 
via DI miviat 


Nazionale trazione del gier-| 
rronimo Venezia vj 
pe agi mais. 


Grande riduzione di prezzi 
Apparecchi 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparec:ho è semplice, solido e facile a ma- 
|negginre ed s trasportare. 

‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nà gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprite e chiudere le viti. 

RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottigia . . L.12 
» CIT + "135 

» 3» - » 19 

5 » < . > 30 


» 
Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei it 
"Dirigore domando e vaglia ull'Emporio Franco iano 

Finzi e Bianchelti, Roma, via del Corso 153-154 e via 

Frattina 84r. Firenze, via dei Panzani 26. 


CACAO BENSDORP 


di prima qualità garantito puro. 


, Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ri 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questa prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti © 1° Guite coto: 
| delicato, > Purezza assoluta. > Semplitità di prepa» 


vana più icante e più nutriti 


Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 
| 18 eil Lo 1990) al L. 3 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisco 


Dirigere domando e vaglia all Emporio Franco.Italiano| — Prezzo L. 25, porio a carico dei committenti. 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, vis del Corso, 153-154 e via] Dirigere dorcande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Frattina, 845. Firenze, via Panzani, 26. Roma, via deî Corso 153-154 e via Frattina 84B. via Panzani 96 


Italiano 
159-454 è via Frattina 84 n; Firenzo, via Panzani 25. 
ei 
| ARTRO, Tipograto, pisa Miniacitorio 127, Roms 


PREZZI] 


Pel Regno d'Italia) 
Perglialtr pesi di 
Per Aless. d'Egitto] 
Stai Uniti d'Ame 
Brasile e Canada. 


Fai di 
In Roma q 


Fanfulla 


Nella prod 
stagione dei b 
fulla non cost 

Per comoda 
o luoghi di v 
rivendita del’n 

li abbonan 

lontro Pinv 
spedisce per gl 
tutta Italia, 

Coloro che $ 
postale) per q 
‘mettere L. 4, 

Unendo 30)| 
mensile o qui 
cevere un voli 
manzi inediti 
Farina. 


L'Italia militare 


pagine contenente 
comandanti di setti 
toriale e degli ui 

gnie di ogni battag 

1 settantotto bai 

distretti militari dil 
Novara, Alessand: 
ghera, Milano, Mo 
scia, Lodî, Cremof 


Un'ottima misud 
Il ministero dell 
sicurare il servizio 
qualsiasi località e 
sîeno impiantati n 
dove non vi sia nl 
bagni a doccia d’al 
del presidio, in m 
tali bagni per ogni 
Il numero dei bl 
essere impiantati dl 
mandanti le divisid 
ciascuno di essi di 
Alla esecuzione 
territoriali del gen 


Il Consiglio supd 
regno d'Italia, rival 
sulle azioni în lire 


Com'è noto, l'in 
ziando il Sabbadi 
di giustizia la fa 
quale commutazion 
suprema sì decise 
Ecco la lettera 


I FRAT 


In mezzo al pi 
che si moveva col 
nero dell'erba. E: 
quale i raggi diff 
veste fluttuante lo 
fantasma. Essa 
parco, come un'aj 
giovane marchese] 

— Gastone! che 
leto farmi paura?| 

— Il vento è 

L'arcivescovo di 

— Vedete quel 
ed angelica protet 
vi farà udire alcu 
tedeschi. Signore 
il cuore, perchè è| 
tiene la vecchieza 
lOpéra è più ric] 
tieri duemila nap 
Uguale. La signo: 
tma famiglia disti 
&hiera, ama megli 
la saluto dell’anim 
Fidotta a dare dell 
aintarla, e faccio 
loro che mi voglid 
opera buona. 

La forma bianca 
beri del viale. 

— Gastone — d 
he vi facciate oss 
Vee la palpitazion 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Pel Regno ta der 
altri 


Per 


Brazie © Gana > «3 
Chile La Paraguay 
Fal'UPIT È 


#8358.2 


presso TUlfiio Principale di Pubblicità 


SOMA, MILANO, 
SONA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


Roma, Venerdi 20 Luglio 1888 


Fuori di Roma cent. 10 


Fanfulla per gli assidui 


Nella provincia romana! e durante la 
stagione dei bagni e villeggiature, il Fan- 
fulla non costa che cent. & la copia. 

Per comodo di chi sì rechi in spiaggie 
o luoghi di villeggiature, ove non vi sia 
rivendita del’nostro giornale, sono accordati 
degli abbonamenti mensili e quindicinali. 

Dontro l'invio di L. # 1 Amministrazione 
spedisce per giorni quindici il giornale in 
tutta l'Italia, © L. ® per un mese. 

Coloro che si trovano all’estero (Unione 
postale) per quindici giorni dovranno ri- 
mettere L. 1,35 e per un mese L. 3,5. 

Unendo 30; centesimi all’abbonamento 
mensile o quindicinale si ha diritto a ri- 
cevere un volume della Biblioteca dei ro- 
manzi inediti del Fanfulla, diretta da $. 
Farina. 


IN CASA. 
L'Italia militaré pubblica un supplemento di otto 
pagine contenente le nomine degli uffiziali superiori 


comandanti di settantotto battaglioni di milizia terri- || 


toriale e degli uffiziali subalterni delle quattro compa. 
gpie di ogni battaglione compresi i capitani. 

I settantotto battaglioni suddetti comprendonoi soli 
distretti militari di Torino, Pinerolo, Vercelli, Ivrea, 
Novara, Alessandria, Casale, Cuneo, Mondovì, Vo- 
ghera, Milano, Monza, Varese, Lecco, Bergamo, Bre- 
scia, Lodi, Cremona, Parma, Piacenza, Pavia e Genova. 

a 
Un'ottima misura, 

Il ministero della guerra ha disposto che, per as- 
sicurare il servizio della bagnatura della truppa ia 
qualsiasi località ed in tutte le. stagioni dell’anno, 
sieno impiantati nei vart presidi militari del regno 
dove non vi sia meno di un battaglione, nno o più 
bagni a doccia d’acqua tiepida a seconda della forza 
del presidio, in modo che vi sia in massima uno di 
tali bagni per ogni reggimeito. 

Il numero dei bagni e le località in cui dovranno 
essere impiantati verranno determinati dai signori co- 
mandanti le divisioni militari per tutte le piazze da 
ciascuno di essi dipendenti 

Alla esecuzione dei lavori provvedono le direzioni 
territoriali del genio nei modi prescritti, 

* 

Il Consiglio superiore della Banca Nazionale nel 
regno d'Italia, riunitosi ieri, ha fissato il dividendo 
sulle azioni în lire quarantacinque. 

FUORI. 

Com'è noto, l'imperatore Francesco Giuseppe gra- 
riando il Sabbadini aveva lasciato alla Corte suprema 
di giustizia la facoltà di stabilire gli anni di carcere 
quale commutazione della pena di morte. La corte 
suprema sî decise per 12 anni. 

Ecco la lettera in cui il Sabbadini stesso dà la no- 


tizia alla madre. La riprodoco dal Giornale di Udine, 
e la riproduco. perchè prova che chi la scrisse è un 
bravo figliuolo : 


< Inosbruch, li 14 luglio 1883. 
« Cara mamma, 

< Con questa mia ti faccio notizia che la grazia mi 
è venuta con la pena di anni 12; fo sono molto con- 
tento pensando alla prima sentenza che avevo, tanto 
più che avendo buona condotta, ove mi manderanno, 
la mia pena può ridursi non più della metà ed anche 
meno, cioè alla terza parte, perchè essendo come pri 
gioniero politico la pena può ridursi a molto meno. 
Dunque puoi credere che questo tempo sia di quattro 
oppure di sci che sarà il più, non sarà tempo spre- 
cato, che lo occuperò molto nello studio, acciò se 
Iddio mi darà la grazia di sortire, sarò un uomo di 
poter aspirare a qualche impiego. 

« Io chiedo, se mai sarà possibile, di essere tra- 
sportato nell'ergastolo di Gradisca, acciò tu possa ve- 
nirmi a trovare, perchè io immagino che tu avrai 
molto piacere di vedermi, ma ti faccio conoscere poi, 
che se mi mandassero în qualche altro ergastolo, io 
andrei più volontieri, tanto per imparare bene la lingua 
tedesca, come pure perchè come politica si sta molto 
meglio. 

< Qui in Innsbruch io mi fermerò il più dai venti 
ai venticinque giorni e poi sarò mandato nell’erga- 
stolo ove mi destineranno, e perciò avendo d'intra- 
prendere un lungo viaggio, se puoi aiutami în qualche 
cosa, ma ti avverto che non voglio che tu ti sacrifichi 
tanto per me, perchè poi non è ragione che voi ab 
biate di parire per me. 

« Fra le tante non vorrei che ti venisse l'idea di 
venirmi a trovare se avessi da essere molto distante; 
uns, perchè non si può parlare più di mezz'ora, e se- 
condo perchè sarebbe spesa grandissima. 

< Addio e state allegri. 

« Sono tuo aff.mo figlio 
< Giussere ». 
*, 

Si conferma sempre più che il governo della re- 
pubblica abbia dito in questi ultimi giorni prove di 
migliori disposizioni verso l'Inghilterra. 

C'est le premier pas qui cotte — dicono loro stessi, 
i Francesi — ed è supponibile che il primo passo 
l'abbiano fatto essi affinchè gli Inglesi facessero il se- 


e6*do. : 
P. sogna lodarli, perchè nessun uomo serio 


saprebbe sperare un guadagno per l'Europa da una 
guerra fra quelle due nazioni, Nemmeno la Germania 
vi troverebbe il suo tornaconto. 

Intanto i colloqui fra l’ambasziatore inglese Lord 
Lyons e i signori Ferry e Challemel Lacour conti- 
nuano, Al punto in cui erano arrivate lecose, discu- 
tere è già accomodarsi per metà, 

L'altra metà dell’accomodamento non potrà quindi 
tardare. 

+ DA 

È imminente, a Gastein, l’incontro dei due impe- 
ratori alleati 

E gli organi ufficiosi dei due imperi si dispongono 
già a tirar fuori dal suo ripostiglio la prosa stereotipata 
sedici anni sono e ristampata ogni anno sui colloqui 
affettuosi dei due sovrani, sullo scambio delle reci. 
proche loro viste e sui legami resi più stretti fra i 
due Stati da questo fortunato convegno. 


Prepristà letteraria 
_—=mgti 


I FRATBLLI TENEBRE 


In mezzo al prato si vedeva un oggetto bianco 
che si moveva con lentezza, risaltando sul fondo 
nero dell'erba. Era una donna, ma il modo col 
quale i raggi diffusi della luna cadevano sulla sua. 
veste fluttuante le dava realmente l'aspetto di un 
fantasma, Essa scivolava, sul fondo scuro del 
parco, come un'apparizione nubilosa. Il braccio del. 
giovane marchese, tremò sotto quello di sua madre. 

— Gastone! che avete? — esclamò lei. — Vo- 
leto farmi paura? 

Il vento è freddo — balbettò Gastone. 

L'arcivescovo diceva in quel momento: 

— Vedete quel fantasma ?... È la mia adorabile 
ed angelica protetta, la signorina d’Arnheim, che 
vi farà udire alcuni vecchi capolavori dei maestri 
tedeschi. Signore mie,, ve la raccomando con tatto 
il cuore, perchè è un’Antigone cristiana. che. s0- 
stiene la vecchiezza di suo padre. Il teatro. del 
l'Opéra è più.ricco di noi, e pagherebbe volen- 
tieri duemila napoleoni all'anno quella voce senza 
uguale. La signorina d'Arnheim che appartiene a. 
una famiglia distinta ed è pietosa come la. pre- 
ghiera, ama meglio restare povera che rischiare 
la salute dell’anima per un poco. d’oro, Essa è 
ridotta a dare delle lezioni; io ho promesso di 
aiutarla, e faccio un caso di coscienza a tutti co 
loro che mi vogliono bene, di secondarmi in questa 
opera buona. 

La forma bianca era scomparsa dietro agli al- 
beri del viale. 

— Gastone — disse la principessa — bisognerà 
che vi facciate osservare dal dottore Réoamier; 
ver la palpltazione del cuore. 


Il barone d’Altenbeimer che si era avvicinato 
all'arcivescovo, cominciò a dire con rispettoso im- 
barazzo: 

— Monsignore, io non conosco forse abbastanza 
bene la lingua francese, per esprimere delie cose 
molto delicate. Io sono ricco. Per mezzo di Vostra 
Eccellenza, mi sarebbe possibile di fare qualche 
cosa per quella giovinetta che ha l'onore di essere 
‘vostra protetta ? 

Allo stesso tempo egli cavava di tasca il por 
tafogli. L’arcivescovo lo guardò e gli stese la 
‘mano, dicendo : 

— Signor barone, siete un uomo di cuore. 

Il barone lasciò il portafogli in mano all’arci- 
‘vescovo, salatò fino a terra e sparì tra la folla 
degli invitati, 

‘Arrivando alla scalea, la principess: 
un tratto e disse a suo figlio: 

— Gastone, dov'è la mantelletta della contessa 
di Maillé?... Andate a vedere se è rimasta sul- 
l'erba. 

Il marchese tornò indietro e trovò subito la 
maptelletta. Mentre lasciava la sala di verdura, 
vide ai suoi piedi un oggetto brillante e di forma 
quadrata, che giaceva sall’erba, al posto occupato 
poco prima: da monsignor Benedetto. 

Lo racoattò per restituirglielo, perchè aveva ri- 
conosciuto di primo acchito il messale di vellato 
del prelato romano. 

Tatti erano entrati nel palazzo, quando egli vi 
giunse. Traversando il vestibolo, toccò macchi- 
nalmente il messale che gli si aprì fra lo mani. 
Tentò di richiuderlo e non vi potò riuscire; il mes- 
sale sveva senza dobbio una serratura segreta 
che st era aperta cadendo a terra. 

Mentre Gastone faceva degli sforzi per aggiu- 
stare il fermaglio, il messale si riapri. Insintando 
gli occhi fra duo pagine, Gastone soffocò a stento 
‘n grido... 


fermò ad 


ALFREDO CAPPELLINI 


(Anniversario). 


Compiono domani, 20 luglio, diciassette 
anni; nè la memoria gloriosa di Alfredo Cap- 
pellini, di Faa di Bruno, di tanti prodi che 
le acque di Lissa inghiottirono, fu ancora 
sommersa nel fiume, talvolta meno implaca- 
bile, dell’obiù 

Assai più ingrata del riconoscente affetto 
dei peposò ia rettorica officiale; e Livorno 
aspetta ancora invano che si scolpisca il mo- 
numento, in que’ primi fervori d'entusiasmo 
e di dolore patriottico decretato, col proba- 
bile stanziamento nel bilancio municipale di 
lire centomila. Una lettera ancora inedita del 
Guerrazzi, in data de! l° dicembre 1866, 
scritta a Giuseppe Cappellini, architetto va- 
lentissimo e fratello di Alfredo, dice così : 

« Mio signore, 

« Finalmente stamani si adunò la Commis- 
sione pel monumento di Alfredo Cappellini. 
Siamo rimasti d'accordo che il municipio con- 
tribuirà per lire 100 mila, e poi ricorreremo 
alla generosità livornese: sarebbe #n cotis 
farlo co’ nostri; diranno, che le sono aspira- 
zioni municipali, ebbene sieno, cha ci è egli 
di male in questo? — La materia da adops- 
rarsi, granito e bronzo. — Il luogo, piazza 
Cappellini, dacchò prima di entrare in porto 
i naviganti da levante possano vederlo, @ sa- 
lutarlo dal mare. — È desiderio comune fare 
cosa degna del gesto ervico, e della Patria 
ove nacque l'eroe. 

< .... lt sindaco signor Sansoni le scriverà 
in proposito : faccio presto (volevo dal fra- 
tello Giuseppe un disegno del monumento) 
perchè conosco la mia gente, e per farla an- 
dare bisogna tenerle il pungolo dietro. 

< In fretta la riverisco. 

« Suo Dev.imo 
RRAZZI ». 
ratto; già fa messo 
fra gli altri degni di mighior fato ». 

Che vi fosse bisogno del pungolo lo prova 
il fatto che 2 nulla fu messo mano nè allora, 
nè dopo. Fino dall'ottobre di quel medesimo 
anno ìl Guerrazzi così scriveva in un parti- 
colaro biglietto: 
h'io penso si deva fare cosa semplice 
e grandiosa, e non vorrci impiegarvi altri ma- 
teriali che bronzo e granito. ! morti non hanno 
domandsto la elemosina di un cenotafio; e se 
glielo fanno, egli è per onorarsi più che por 
onorare: rubacchiare un po’ di gloria per 
proprio consumo. 

« Ma per ora nulla di nuovo. Ella sa, il 
nostro paese è nelle mani di moderati, che 
temono scottarsele trattando le materie patrie 
prima che sieno andato 12 gr. sotto il 0 
Réamur. 

« La riverisco e sono 

« Suo affimo concittadino 
« D. GUERRAZZI. » 

E finchè la cara effigie non apparisse nel 
marmo o nel bronzo duraturo, i pochi ritratti 
che del Cappellini esistevano furono Jarga- 
mente riprodotti. Ne chiese uno il generale 
Garibaldi, e avuto!o, con queste poche e no- 
bilissime parole ringraziava il donatore: 

« Grazie del preziosissimo vostro dono. 


< L'immagine del vostro Alfredo io la ser- 


berò nell’albo dei prodi che caddero onorandò 
la patria. 

« Grazie, ed'abbiatevi una stretta di mano dal 

« Vostro 
< G. GARIBALDI. » 

Furono pochi quelli che conobbero di per- 
sona il glorioso comandante della Palestro. 
Alieno dalle rumorose compagnie, non acces 
sibilo alle facili amicizio, anima meditabonda, 
carattere malinconico, preferì le solitudini del 
mare e i silenzi della cameretta di scapolo, 
alla vita brillante di giovane ufficiale di 
rina. Più d’una volta, parendogli che le Ci) 
della marinoria italiana volgessero in danno 
della patria e în vantaggio di camarille po-. 
tenti, ebbe il pensiero di abbandonare il ser- 
vizio, e navigare in mari lontani su qualche 
nave mercantile. 

Perchè al mare non avrebbe potuto risol- 
versi a dare un addio ; era quello l’intimo 
amico del cuoro, a Ini confidava gl’innocentî 
segreti e le aspirazioni della sua anima. 

La parola innocenti ci sta. Di lui soldato 
risponde la giornata del 20 loglio 1866; ma 
di lui uomo, quasi nessuno potè apprezzare 
il riservato contegno, la timidezza muliebre, 
la ingenuità dei propositi familiari, che erano 
doti principalissime sue. 

Nelle conversazioni di bordo, in quelle 
lunghe traversate dove tutto può essere un 
diversivo alla noia, di rado il Cappellini 
veva parte che non fosse di spettatore taci- 
turno; e i compagni di lui, allegri giovanotti 
o lupi sperimentati di mare, bisognava si ri- 
guardassero, lui presents, dal raccontare sto- 
rielle scollacciate, che lo facevano arrossire 
a un tratto e lo costringevano ad allontanarsi. 
Nessun marinaio, nessun ufficiale, ha sentito 
mai uscire daila sua bocca una parola men 
che corretta, neppure nei momenti di ecci- 
tazione. 

Era con le signore un gentiluomo, un gen- 
tiluomo tutto serupoli delicati, tutto ritegni 
affettuosi. Non le cercava bensì le donne, ma 
l'occasione si presentava d'esser loro utile 
în qualche cosa, sapeva adoprarvisi con la 
raflinatezza cortese d'un cavaliere antico. 
Quando taluno d-i suoi compagni partiva re- 
stando il Cappellini a terra, a lui era affidata 
come în amichevole custodia la moglie, nello 
stesso modo che ad un fratello si affiderebbe. 
Brentolava un po, dicendo che le donne con 
luf si seccavano, ma poi vegiîava premuroso 
ed attento per esser degno della fiducia che 
ispirava. È 

Una sola donna veramente egli amò, di un 
amore che chbe compagno fino alla morte, @ 
tu la madre. I propri dolori, le proprie gioie, 
i corsi pericoli, le dimostrazioni d’onore, tutto 
era tema di confidenti espansioni con lei, con 
lei sola; e reduce da un viaggio, la vista 
della spiaggia nativa lo faceasempre palpitar 
da lontano, perchè su quella spiaggia la cara 
madre aspettavalo. 

Quando nel 1851 ebbe notizia d'una ma- 
lattia di lei, chiese per telegrafo una licenza 
@ l’ottenne. Per più settimane non uscì nep- 
pure una volta di casa, e fu infermiere, cuoco, 
cameriera, guardia-malati della cara donna. 
Ua giorno, assicurando il medico che pericolo 
imminente non c’era, uscì il Cappellini per 
provvedere da sè al disbrigo di certe com- 
missioni che alla madre premevano: tornato 
dopo un’ora a casa, sentì gelarsi il sangue 


Vi 
Preliminari, 

La grando sala del castello di Conflans era pre- 
parate per il concerto. L'orchestra stava sopra 
un assito. Cinque 0 sei filo di sedie, disposto presso 
l’assito, erano occupate, per la maggior purto, 
daila signore. La parte mascolina dell'assemblea 
— preti, gransignori o alti funzionari — stava, 
sedata o in piedi, intorno alla sala. La principessa 
di Monfort, entrando, sî era avvicinata al dottore 
Récamier per parlargli dello palpitazioni di cuore 
di suo figlio. 

— È un giovane molto savio — diceva. — Non 
so perchè abbia perduto la vocazione ecclesia 
stica, Adesso vuole entrare nella diplomazia, però 
io non lo credo nato per fare il diplomatico... 
Ma voi avete perduto molto, dottore, a non ve- 
nire con noi nel giardino. C'è stato un barone te- 
desco che ci ha raccontato alcane cnriose sto- 
rielle, © che in principio aveva prodotto su noi 
l'effetto del diavolo... Oh! ma dove sarà mai? 

Girò gli occhi per la sala e vide il barone d’Al- 
tenheimer che stava sulla soglia della porta. 

AI lume delie candele, quel fantastico perso. 
naggio perdeva molto; era un uomo di circa 
trent'anni, ma cho pareva più vecchio, per il go- 
nere speciale della sua bruttezza. Aveva una di 
quelle fisonomie che rimangono sempre lo stesse 
dall’età di venti anni fino alla più tarda vecchiaia, 
un volto lungo, pallido, senza riliovo, con gli 
occhi smorti, con lo sopracciglia folte, col cspo 
coperto da una foresta di capelli distesi. 

La sua bocca, smisuratamente larga, aveva una 
singolare espressione di placidità ingenua. Egli 
era alto, © portava un abito nero tagliato male, 
un paio di calzoni troppo corti e che lasciavano 
vedere delle csìze di sota, finissimo, 

La principessa notò lo caviglie che parevano 
duo noochi in un bastone. 


— Ecco, nondimeno, lo sconosciuto romanzesco 
che per un momento ci ha fatto tremare — ri- 
presa a dire ridendo — Certi effetti non si possono 
ottenere che di notte e con la luna. Dopo le dieci, 
mia nipote la contessa di Maillé vede in ogni 
tronco di quercia un leone d'Africa, scappato da 
un serragito, e in ogni palo il brigante Rinaldo 
Ripaldini dì cui ha lettola storia in italiano. Tutto 
consi.ierato, il-barone tedesco mi è poco simpa 
tico; suo fratello, il prelato, mi piace di più. 

Il dottore Récamier aveva risposto ad inter- 
valli, con diversi sorrisi appropriati alle diverse 
occasioni. Generalmente, le signore lo tenevano 
in conto di‘nomo di spirito. La sua bella ripu- 
tazione medica era fondata sopra basi analoghe: 
egli guariva tutte le malattie, senza prescrivere 
alcun rimedio. 

Comunque sio, la principessa di Montfort aveva 
ragione: il prelato romano era preferibile a suo 
festello il barone. Ezli portava l'abito corto con 
grazia decente e perfetta. I suoi capelli biondi, 
lisci e fini, ornati nel mezzo del cranio da una 
microscopica tonsura, ricadevano a riccioli sulle 
guance un po’ troppo rosee © gli davano l'aspetto 
di un cherubino. 

— Guardate! — disse la principessa toccando 
il braccio del dottore. — Guardate! 

Essa indicava un giovano alto, troppo smilzo, 
ma bellissimo, che stava appoggiato al muro, nel 
vano di una finestra. 

— Diavolo! — rispose il dottore — non avrel 
riconosciato il signor marcheso di Lorgòres! 
Adesso è un giovane como ce ne sono pochi. 

Ln principessa arrossì dal piacere. 

— Non vi sembra — disse — che egli sia molto 
pallido? È 


(Continua) 


nell'udire grida e singhiozzi. Si slanciò nella 
camera: la povera madre era morta improv- 
visamente da pochi minuti. Lui ‘non disse 
mulla: non pianse: inginocchiato alla sponda 
del letto funerario, rimase lì immobile,  taci- 
turno, per dodici ore intere. Alle calde istanze, 
alle lacrime dei suoi, rispondeva con gesti 
che lo lasciassero stare, che lui non aveva 
bisogno di nulla. = 

Poi vennero a prendere il c2davere, e lo 
incassarono. Alfredo, il fratello Giuseppe, e 
due nipoti seguirono 1 feretro al cimitero di 
Santa Lucia, @ Alfredo volle che loro quattro 
soltanto, e non mani estraner, calassero nella 
tomba ia cassa. Barcollò l’infelice mentre le 


- mani stringevano nervosamente la fune, e 


fece quasi l'atto di gettarsi anche Ini nella 
fossa. Poi, chinatosi, prese dal fondo tanta 
quantità di terra quanta poteva entrarne nel 
pugno chiuso, e gelosamente la rinvoltà. 

Tornato a bordo di lì a pochi giorni, de- 
pose quella terra in un’urna gelosamente cu- 
stodita in un angolo della cabina. 

Due anni dopo, nel 20 luglio 1766, mentre 
le fiamme si sprigionavano furiose dai fianchi 
ardenti della Palestro, Alfredo Cappellini scese 
nella cabina, prese con sè quella terra, e 
avvoltala alla meglio se la mise sul cuore. 

Bopo pochi minuti la nave saltava in aria. 

Ho sott'occhio tre brevissime lettere scritte 
dal Cappellini în quel memorabile anno 1866. 
La prima è del 21 gennaio, datata da Ge- 
nova. Dice così : 

< ... Oggi, mentre si credeva dover partire 
da qua a otto giorni, quest'uomo ci ha dato 
l'ordine di partir domani, mentre dev'essere 
îl ministero che deve darlo: ma pare che 
non partiremo perchè il tempo è cattivissimo. 
Partiremo den male în arnese ». 

Non si parlava ancora di guerra nel gen- 
maio, eppure il comandante della Palestro ri 
conosce che si trovano Den male în arnese 
anche per un viaggio. E prosegue: 

< Per mia parte non vedo l’ora di uscireda 
questo nidio.... Il ministro di marina (allento, 
onorevole Depretis! era lei, se non sbaglio, 
ministro della marina italiana) non comanda 
altro che per servir questi qua in tutte le ma- 
lignità che voglion fare ». 

La penultima lettera scritta dal Cappellini 
è del 15 luglio 1866 da Ancona: cinque giorni 
prima della battaglia: son poche righe al 
fratello. 

< ... Noi altri facciamo una vita delle più 
strapazzate, e non si può mai dormir mezza 
ora di seguito. A giorni, ossia domani o do- 
‘mani l’altro, credo che riprenderemo il mare. 
Addio, caro Geppino: non mi prolungo di più 

il postino aspetta ». 

E in data del 17 luglio così scriveva : sono 
le ultime righe vergate dalla mano di Alfredo 
Cappellini. 

« Mio caro Geppino, 

< Un verso appena per dirti che in giornata 
si parte, non saprei dirti per dove. Speriamo 
bene. Addio, ricevi mille baci dal 

< Tuo aff.mo fratello 
< ALFREDO >. 

Anche nelle tragedie delia patria, anche nei 
lutti eroici, è destino che la nota comica non 
debba mancare. 

Ho qui presso di me il decreto del ministro 
della marina Depretis, in data 1° agosto 1866, 
col quale è concessa ad Alfredo Cappellini, 
capitano di fregata di 1° classe, la medaglia 
in oro al valore militare, col'annuo sopras- 
soldo di lire duecento (!!!), di cui si rese me- 
ritevole, per avere ecc., ecc. E raccontato, in 
prosa un po’allobroga e un po meridionale, 
l'episodio della Palestro, che finì con la morte 
del Cappellini, il decreto aggiunge in corsivo : 

< Il presente certificato gli (al Cappellini 
morto) varrà di titolo per fregiarsi di tale 
medaglia ». (!!!) 

Che cosa ne pensa il gran maestro dell’Or- 
dine? 


DALL'EGITTO 


Cairo, 11 luglio. 

Il cholera ci va isolando a poco a poco dal 
mondo civile, © sano: tutti hanno paura. 

Speriamo che tuito questo allarme svanirà © 
che il mondo si calmi: voi altri, lo credo, dovete 
essere stufi © ristufi di questo egittate dhe vi ten- 
gono sossopra da tre anni... ma credetelo, no siamo 
stafi più di voi, e se ci aveste Insciati sempre 
bollire nel nostro brodo, avreste fatto una gran 
bella cosa! 


Qui, mentre il paeso è così ‘agitato, è viva e 
passionata la quistione sull'origine del morbo. 

La quistione acientifca si mischia alla qui- 
stione politica: figuratevi che putiferio ! 

— Se il morbo — dicono gli uni — nasce solo 
per contagio, è stato importato: cra non possono 
esserne antori © responsabili che gli Inglesi, che 
hanno il morbo a domicilio. — E dalli e cerca sì è 
trovato che un certo Mohamed Halifa, uno strac- 
cione qualunque di facchino egiziano, era sbarcato 
dal Timon, battello inglese, proveniente da Bom- 
bay, in Porto Said il 19 giugno; che il 23 eraan» 
dato a Damiata e che il 24 ci scoppiava il cho- 
lera. Dnque gli Iaglesi sono responsabili del fla- 

lo. 

Toca 11 vostro (Halifa — Fispondono gli an- 
glofili — è stato quattro giorni in Porto Said a 
prendere delle sbornio prima di venire a Da- 
miata: qui è sempre stato benone: ha sempre 
bevuto come un otre, leticato e faîto ii baccano: 


anzi fa sostenuto una notte in Zaptia: ora ha avuto 
un attacco di coliche, ma ne è guaritu. Accoppa- 
tecelo almeno per l'onore della firma, se volete 
che sia stato proprio lui l'importatore, Ma — ag- 
giungono — il cholera è nato da sò e ne sapete 
la causs? Al tempo della guerra, molti negri di 
Abdellal sono morti qui e li hanno seppelliti, 
come al solito, a flor di terra I Ecco la causa del 
male | 

E di questo passo e con questa competenza © 
fondamento sì seguita a disentere, a scrivere, a 
passionare il pubblico. Intanto siamo sempre al- 
l’oscaro. Si dice che il governo germanico spedirà 
una Commissione a studiare il morbo: nn tele- 
gramma di oggi annuncia che un'altra Commis: 
sione, organizzata dal celebre Pasteur, verrà di 
Francia... Ù 

(A proposito dell'illustre soienziato: pare che il 
telegrafo abbia dimenticato di impiegare la lettera 
maiuscola nel nome di Pasteur, e ‘tuttÈ3 giornali 
a pubblicare: « Una Commiasione francese orga- 
nizzata da un pastore, sì prepara, ecc.) 

Almeno allora ne sapremo qualche cosa. Finora 
chi ha visto giusto, e si prepara a prendere il 
toro per le corna, è stata l'Austria, la quale, si 
dice, vaole proporre alle potenze cho la sanità ed 
il Consiglio quarantenario sieno affidate o dirette 
da Earopei: benone! 

Sarà una bella spazzata allo stallo d'Augia, © 
ce n'è di bisogno. Ne volete una prova ancora? 
Un dottore indigeno fa spedito a Mansurah: ap- 
pena arrivato, pensa bene di darsi malato e si 
chinde in casa. Il Madir spedisce un medico eu- 
ropeo a visitarlo, © questi trova che il medico 
‘ammalato sta meglio di me e di voi! Credete che 
lo abbiano punito? Malese! Anche l’altro, che 
l’anno passato, a Thov, guardava i cholerosi col 
cannocchiale, non è stato punito! Maleso! 


dI 

A Damiata il malo è in decrescenza, ma biso- 
guerebbe sapere prima quanta gento è sonppata, 
quanta è stata allontanata: il bollettino d'oggi dà 
52 morti, e, cosa notevole finora, nessun Europeo 
è stato colto. 

A Mansurah invece le cose vanno male; il morbo 
si spande, falmineo, mortale quasi sempre, ed at- 
tucca indifferentemente indigeni ed Europei: la 
gente è folle di terrore, ed il terrore aumenta dal 
fatto che il cordone sanitario attorno alla città, 
fattosi sempre più rigoroso, è impossibile uscirne: 
i Mansuresi, non ragionando più, dicono che li si 
vogliono saerificare per forza. Si diceva ieri che 
il fermento era giunto a tal punto che una messa 
di Earopei, armatisi, uscì dalla città ed attaccò a 
facilate i soldati e che vi fa un vero combatti- 
mento, nel quale restarono uccisi più di cinquanta 
Mansuresi © feriti più di cento. 

1 giornale ufficiale smentisca ricisamente questo 
fatto, ma il giornale inglese, che è sempre bene 
informato, ribecca « che si dovrebbe avere un 
po' più di pudore nelle smentite ». Danquo qual- 
che cosa c'è stato, che si vuole seppellire nel 
l'ombra. Speriamo si tratti di cosa da poco. 

Ciò che aggrava la posizione di quella infelice 
città è la mancanza dei viveri. I reclusi gridano 
che si farli morire di fame: oltre quella dei 
viveri è forte anche la mancanza di medici e mo- 
dicine: telegrammi © lettere strazianti arrivano 
di là tatti i giorni; forse la paura e lo sgomenio 
del sentirsi rinchiasi esagerano un po'le cose, 
ma nel fondo è evidente che la situazione è ter- 
ribile. 

Il governo ha spedito grano, montoni, fave, di- 
sinfettanti; fa bruciare nelle strade dei monti di 
paglia incatramata (pare abbia dato buon risul- 
tato a Damiats) fa incendiare i luridi quartieri 
della plebe ed invita i medici diplomati da una 
facoltà europea a prendere servizio. 

In Alessandria il movimento in favore di Man- 
surah è grande, Si è fatto una specie di meeting, 
nel quale în pochi minuti si raccolsero settemila 
franchi; una Commissione si è presentata al vi- 
cerè: si presero accordi colle ferrovie e col gene- 
rale Baker per poter spedire treni diretti, o se ne 
caricò uno di bovi, farine, abiti, medicamenti: un 
signore inglese offre cento sterline al mese al 
medico europeo che volesse andarvi. Nè questo 
slancio di carità si arresterà qui, perchè in Ales- 
sandria, bisogna dirlo, in queste cose sono di una 
vera munificenza. 

Pa 


A Porto Said il male è sparito, ma i macellai, 
non avendo potuto fare camorra durante la spe- 
rata epidemia, s© no ricattano ora e fanno pagare 
la carne quattro franchi al chilogrammo! 

Ad Ismailia, Suez, Tantah, Cairo saluto perfetta. 
Invece il morbo è apparso in altra località, a 
sbalzi qua e là, a Scibin el-Com.a Zifteh, a Talka. 
Ad Alessandria c'è ogni tanto il suo casetto. Che 
intenzioni ha? Sono gli ultimi guizzi di una famma 


score del Nilo, il quale fra pochi giorni comin- 
ciorà a spandersi nei canali, spazzerà via il morbo: 
a me pare una sicurezza troppo spinta: voglio 
sperare che non si governo ata prepa- 
rando per i cholerosi l'ospedale civile ed un ac- 
campamento all'Abbassich, e prende provvedi- 
menti continui: la gente lascia fare 6 non so no 
mischia. 

In Alessandria invece tutti sono in moto : ognuno 
vuol dire la sua, ognuno esige qualcosa, ognuno 
pretende che le antorità non se ne intendono 
nulla © possano essere la causa della rovina ge- 
nerale: il governo non sapendo più che pesci si 
pigliare, ha acconsentito che tutta questa gente 
che si agita si costituisca in Commissioni. Co n'è 
di tutte lo specie © per tutti i servizi, per far pu- 
lire lo strade, per disinfettare, per visitare i bazar, 
per entrare nelle case, per lo frutta, por i pesci, 
per le bestio morte e vive, per vuotare i pozzi 
neri, ecc, 

Sono tutta brava gente che si dedica al bene 
pubblico, ed io li lodo, ma credo che avrebbero 
fatto meglio ad essere più pochi ed a fare meno 
rumore. 


Reese 


GIORNO PER GIORNO 


Le spine sulla via del trionfo. 

In uno dei collegi di Firenze fa eletto, come 
sapete, il Marini, candidato repubblicano, che 
superò il Ciardi, monarchico, per meno di 
trenta voti. 

Sapete pure che vi sono quasi duecento 
schede contestate che portano scritto male il 
nome del candidato monarchico. 

Fra gli altri, si narra che contrariamente 
al disposto della legge, la riunione generale 
dei presidenti a Pistoia, non tegne validi 43 
voti che erano stati ritenuti per buoni da uno 
dei seggi di Prato. 

Le 43 schede, che basterebbero da sole a 
spostare la maggioranza, partavano scritto 
Cardi invece di Ciardi. 

E questo mucchio di cardi venuti da prato 
renderà più spinosa a! Marini la salita a 
Monte Citorio! 


C) 
DI 

A questo proposito faccio una osservazione 
di carattere generale. P 

Alla stessa maniera che si è allargato il 
criterio della ammissione al voto, e facendo 
votare dei semi-analfabeti — mi pare neces- 
sario di allargare in proporzione il criterio 
di verificazione delle schede. 

Bisogna proporzionare la correttezza delle 
schede alla coltura richiesta dall'articolo 100. 

Io propongo una tabella di spropositi d’or- 
tografia, nella quale sia ammesso un limite, 
relativamentelargo, perla validità delle schede 
sbagliate. 

Mi spiego. 

Il più piccolo degli errori d'ortografia ita- 
liana, è certo quello di ommettere la vocale 
i nelle parole în cui essa non serve che di 
raddolcimento alla c o alla g. Non c'è bisogno 
di essere filologi per sapere che è comunis- 
simo errore serivere gocinolto invece di gio- 
vinotto, e che qualunque onesto ciuco può 
scrivere in buona fede il suo nome così: 
Cuco. 

L’errore comune che viene immediatamente 
dopo, è l'aggiunta della lettera % dove non 
entra. 

Il sullodato ciuco, senza cessare di essere 
onesto, potrebbe scrivere benissimo il suo 
nome anche così: cucho, e quello della sua 
bella, Chalterina invece che Catterina. 

La r messa in luogo della Z dovrebbe es- 
sere anche un errore tollerato in Toscana e 
in parte delle provincie finitime. 

Il p invece del d dovrebbe essere ammesso 
dal Tronto in giù. 

Voi vedete che la tabella è presto fatta. 
AI di là di questi errori connaturali al semi- 
alfabetismo, si potrebbero fare le questioni 
di validità, salvo il caso nel quale la volontà 
dell’elettore apparisse chiara attraversoallo 
sproposito ; perchè se un elettore riconosciuto 
ed inscritto, non è in'caso di scrivere corret- 
tamente il nome del suo candidato, voi legi. 


soffocata da ogni parte 0 le primo scintille d'un 
grando incendio” A me ciò che fa più paura sono 
le condizioni, dirò così, alimentari. Durante le epi- 
demie il mangiare della buona carne è .il primo 
rimedio. 

Ora la carne del paese va disparendo: leggo 
nel Messaggiero: « Il tifo bovino è scomparso 
completamente dalla provincia di Behera (Da- 
manur), per la semplice ragione che non vi esiste 
più alcun capo di bestiame, essendo tatti morti». 
I pochi bovini restati sono infetti o si teme lo 
sieno: siamo ridotti ai polli e montoni, nutri- 
mento non sufficiente e di cui il prezzo aumenta 
ogni dî. 


DK 
Qui in Cairo si è perfettamente tranquilli, anzi 
fin troppo: tatti hanno la sicurezza che ll cre 


slatore che avevate il diritto di riftutargli V’i- 
scrizione, avete il dovere di non violare 
l'intenzione riconosciuta. 
L'articolo 100 abbassa il livello dell’istru- 
zione; è interesse di chi propugna l' 
mento del voto di abbassare il livello dell’or- 
tografia legale elettorale. 
* 


» 

Nel palazzetto del Monte di Pietà, nuova 
sede del Tribunale di guerra e marina, fa ne- 
cessario togliere la galleria dei quadri e ri- 
partirla fra le altre gallerie. 

Fra i quadri si trovò un ritratto di Marco 


Antonio Colonna, il vincitore della battaglia 
di Lepanto, e fa ideato di inviarlo al mini- 


larina. Ma l'onorevole Acton or- 
ran servisso ad adornare la 
grande sala della Realo Accadeni & navale di 
Livorno. 


lo s'è costruita, il ritratto di Mare’ An- 
poni Colonna messo in mezzo ai nostri gio- 
vani marini è in una acconcia sede. A San- 
tAgostino, dove la battaglia per la Lepanto 
è stata persa peggio che da Luccialì, quel ri 
cordo avrebbe potuto turbare il sereno trionfo 


di Sua Eccellenza il prefetto delle reali navi, 
gran mastro delle cerimonie navali. 


firme di reduci dalla quarantena di Nisida 
che ringraziano calorosamente Yegregio di- 
rettore del lazzaretto e fanno le più lusin- 
ghiere descrizioni della vita che vi hanno 
passato. 


cendo i grandi stabilimenti balneari; ma ha 
un vantaggio su quest'ultima: quello d’essera 
fatta non per chiamar gente, ma per conso- 
lare i disgraziati che ci devono andare per 
forza. 


dove andare faccia così : prenda un biglietto 
per Alessandria andata e ritorno: e si sarà 
assicurata a Nisida la più gradevole delle vil- 
leggiature balnearie. 


che si compone di due ministri, quattro se- 
gretari ed un tesoriere, ed è diretta in Francia. 


dovuto sbarcare al lazzaretto di Poveglia. 


Neanche i nomi sono stati ammessi a libera 


E ha fatto bene. A Livorno, dove la Le. 


Gli invitati 
ntilezza ; dord 
seoltura della 


0°0 3% 
Nel Piccolo trovo due indirizzi con molte 


È una réclame come quella che stanno fa- 


1 lavori per 
al palazzo Salvi 
molta alacrità. 
tobre il locale 
numero di alliel 

Le domande 
ora poche; ma 
pubblicato l'avd 
glio asviettano 


Ad ogni modo, chi non avesse una villa 


parto del palazl 
sede del Tribul 
ha inaugurato 


nta 3% ui. 
V'è ora in Italia un’ambasceria birmana 


Appena arrivati a Venezia, i Birmani hanno 
Me ne chiedete i nomi ? Non posso servirvi. 


pratica. Aspettiamo dunque che abbiano su- 
bite le famigazioni. 
Il colmo delle precauzioni sanitarie. 


23839 

Dal Pungolo di Napoli 

< In conclusione, se dorme la politica in- 
terna, dorme anche quella estera. » 

Mi spiego l’incarico semi-diplomatico affi- 

dato aîl’onorevole Correnti. 


stinarsi; baritd 
rubini e Vandd 
Per la stagi 


I tiratori romani a Lugano 
17 laglio. 

Per i tiratori romani, giovedì fa una giornata 
che non dimenticheranno tanto facilmente. 

Essi sono stati sempre fatti segno a speciali sim- 
pati per parte degli altri tiratori tanto esteri 
che italiani. Ma giovedì, giorno ufficiale del tiro, 
ebbero delle dimostrazioni da esserne veramente 
orgogliosi. 

Come avrete sapoto, il presidente della Confe- 
derazione elvetica volle onorare in persona la 
festa. Fin dal mattino si notava nelle città un 
movimento straordinario. 

Alle 10 antimeridiano arrivò sulla piazza Was- 
hington il signor Ruchonnet, unitamente al corpo 
diplomatico e alle autorità federali. 

Poco dopo il corteo si mise in moto. 

Lo chiudevano in grappo tutte le innumerevoli 
bandiere, che producevano un effetto stupendo. 
Prima di tutte era quella della Confederazione ed 
accanto sventolava la tricolore italiana contornata 
dalle bandiere dello diverse società di tiro ita- 


chio, anche per la varietà dei costumi dello di- 
verse nazioni. 

Le vie percorse erano alla lettera stipate di 
gente, e durante il passaggio dai balconi si getta» 
vano fiori. 

Alla nostra bandiera fa; donata una magnifica 
corona d'alloro. 

Giunto il corteo al tempio dei premi, parlò 
prima il signor Conti presidente del sane 


Terminati i discorsi, incominciarono i varî tiri È 
n 300 © 450 metri, ala ii 


tacolo. Se si 


cento metri con una bella serie di cartoni. 

In complesso, la nostra rappresentanza ha gut- 
dagnato sinora sette ealici d’argento e quattordici 
medaglie (soudi della festa). 

E il tiro ancora non è terminato. Si può spe- 
rare che in questi due giorni che restano i nostri 
‘portino via qualche altro premio. 

Giovedì sera i tiratori romani farono invitati 
ad un pranzo offerto loro dai signori Maraini di 


L'ingegnere Maraini ela signora Adelaide Ma 
Paini che è quella esimia scultrico lo cui opere 
farono ammirate nella nostra Esposizione di belle 


rappresentanza romana invitandola alla loro gra» 
ziosa villa poco distante dalla città. 

Alle 6 pomeridiane due carrozze vi condussero 
i tiratori unitamente al signor Blancard, direttore 
della Bsnca svizzera; all'ingegnere Olivieri,al signor 
Ballr.ti, ed altri signori compreso il sottoscritto. 

Gli invitati forono accolti con la più squisita 
gentilezza; domandarono di visitare lo stadio di 
scoltura della signora Maraini, ed essa eonmolto 
garbo mostrò alcuni dei suoi pregevoli lavori. 

Il banchetto riuscì cordialissimo. Farono fatti 
parecchi brindisi alla Svizzera, a Lugano, a Roma, 
all'Italia, © al tiro a segno nazionale italiano, 

Terminato il banchetto, gli ospiti farono-invi- 
tati ad una gita sul lago con le barche illuminate 
a fuochi di bengala. 

Il tiro federale terminerà giovedì a mezzogiorno. 

Diavoletto, 


'ERSERA E STAMANI 


Roma, 19 luglio. 
Stamani, col treno delle 10 40, è partito alla 
volta di Firenze il conte Ludolff, ambasciatore 
d’Austria-Ungheria presso la nostra corte. 


» 

1 lavori per l'allestimento del Collegio militare 
al palazzo Salviati alla Lungara procedono con 
molta alacrità. Si spera che verso la fine di ot- 
tobre il locale sia in ordine per ricevere un buon 
numero di allievi 

Le domande d'iscrizioni ai corsi sono sino ad 
ora poche; ma il ministero non avendo ancora 
pubblicato l'avviso per le iscrizioni, molte fami- 
glio assiettano le disposizioni ministeriali. 

* 

Essendo terminati i lavori di riattamento di una 
parte del palazzetto del Monte di pietà, nuova 
sede del Tribunale militare territoriale, questo vi 
lia inaugurato le udienze sino da martedi passato. 

* 

Stamani, ai Prati di Castello, il 3° ed îl 4°reg- 
gimento fanteria (brigata Piemonte) hanno ese- 
guiti gli esperimenti annuali di evoluzione dei 
battaglioni. Era presente il generale .comandante 
la divisione. 

* 


pill ignor Federico Tati, cho per duo anni ebbe 
impresa dell’Apollo, ed il signor Scar] te 
teatrale, indirizzarona al sindaco due oe 
poste riguardanti l'apertura del teatro Apollo nella 
prossima stagione invernale. 

Il Tati, nella sua proposta, prometterebbe di 
dare ie seguenti opere: Mefistofele, Don Carlos, 
Nabucco ed altra da destinarsi. 

Qualora si volesse il Simon Boccanegra, il Tati 
assicura avere stabilito tutto con l'editore Ricordi 
per il noleggio dell'opera e per gli artisti che do- 
vranno eseguirla. 

La compagnia proposta dal Tati sarebbe la se 
guente: soprani, Borelli ed Adler; mezzi soprani, 
Novelli e Maggi; tenori, Signorelli ed altri da de- 
stinarsi; baritoni, Aldighieri e Menotti; bassi, Che- 
rabini e Vanden. 

Per la stagione di quaresima il Tati promette: 
rebbe il Marconi, il Cotogni e la Durand. Di più 
darebbe due grandi balli con una coppia danzante 
di primo ordine. 

Il Tati domanderebbo 140 mila lire di dote, più il 
prezzo dei palchi di corte. Vorrebbe tolto il lam- 
padario, e che il comune adottasse per l’Apollo 
un nuovo sistema d'illuminazione. 

L'altra proposta del signor Scarpa è poco dis- 
simile da quella del Tati per ciò che riguarda gli 
artisti, ma vi sono alcune varianti (la Donadio e 
la Maggi). 

Pare che il Consiglio per ora non possa farne 
nulla. Meglio così. 

Una cosa sola raccomandiamo al Consiglio. 

Se fanno aprire il teatro, nonsi fidino delle pro- 
messe, e non lascino mettere il piede în teatro = 
nessuna impresa se non si sono assicurati d'una 
direzione capace artisticamente, e moralmente di 
garantire la decenza (non diciamo l'eccellenza, Dio 
liberi! dello spettacolo). Non valo il. rafeare la 
dote; quando una stagione è inoltrata e ya male, 
le rate si pagano — e si devono pagare — perchè 
non è umano lasciare sul lastrico le masse. Sicchè 
pensiamoci bene. 

E sopratatto se, sì decide — molto saggiamente, 
secondo noi — di lasciar chiusa quella bicocca 
del Tevere, non si faccia danno per partito preso 
al più bel teatro di Roma, al Costanzi, vasto, co- 
modo, sicuro, uno dei più bei teatri di Europa 
ed il solo monumento moderno che i forestieri 
vadano a visitare quotidianamente. 

C'è della gente che ha sempre Roma în bocca, 
che sì inalbera quando qualenno osa trovare che 
si fanno qui errori evitati altrove; questi idolatri 
della Lupa lasciano compiere la rovina di un 
benemerito concittadino come il Costanzi, che ha 
speso tutto il suo per la sua città, permettendo 
che gli siano anteposti dei mestieranti di faori via. 

Per la più corta, pare si sia deliberato per e- 
sempio di concedere per 3000 lire! — una somma 
ridicola — il teatro Argentina a chi vi apra spet- 
tacolo, Se si vnol far fallire un galantuomo, che 
ha il solo torto d'aver decorato koma di un edi- 
ficio ammirato, il mezzo è bell'e travato. 

* 

Il maggiore Corazzi ci comunica il seguente te- 
legramma, ricevuto oggi allo ore 2 pomeridiane: 

< Lugaso, 19. — Traversari ha vinto um primo 
premio speciale d'onore su bersaglio Ticino. 

jspose quanto appresso: 
< Tiratori romani — Lugano. 

« Rallegramenti in' nome della Società del tiro 

a segno e degli amici. 
< Conazzi. » 


Al Corso, dall’ottico Sussipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 29° 6. 
2pettacoli d'oggi 
POLITEAMA. — Ore8 1/2. —I Lombardi. 
COSTANO — 018 Be n rie. 


NostrE INFORMAZIONI 


4 z Parigi, 17. 

Teri sera, dopo il pranzo dato dalla Società 
di statistica, il signor Leone Say riassunse il 
lavoro fatto dal congresso delle Società di 
previdenza. Poi, l'onorevole Luzzatti, invitato, 
spiegò ì mezzi adoperati dall'Italia per l'e- 
stinzione del corso forzoso, esaminando inoltre 
le condizioni monetarie presenti e future. 
L'onorevole Luzzatti ottenne un grande sue- 
cesso. 
Le notizie del cholera non sono ‘migliori di 
prima. Ieri al Cairo vi furono ottantànove 
casi, con sessantatre morti. 

Genova, 18. 

L'assemblea degli esercenti del piccolo com- 
mercio, dopo una lunga e vivace discussione, 
votò un ordine del giorno col quale s’invita 
il ministro delle finanze a presentare alla 
riapertura della Camera un progetto di legge 
per l’abolizione del dazio di consumo sulla 
minuta vendita, 


Secondo informazioni che abbiamo motivo di ri- 
tanere esatta, il ministro Mancini avrebbe inviato 
© avrebbe intenzione di inviare a tutte le grandi 
potenze, una nota intorno all'incidente di Tripoli. 

Il nostro governo — ignoriamo se sotto forma 
di comunicazione verbale 0 rilasciando copia di 
dispaccio, o semplicemente come scambio ufft- 
gioso — vorrebbe dichiarare come esso non abbia 
mai eorcato, nò autorizzato verun nazionale a cer- 
care di far acquisti territoriali in Tripolitania. Il 
governo del re dichiarerebbo non avere alcuna 
mira sol continente africano soggetto al protet- 
torato turco, nò intende mutar nulla alla situa- 
zione attuale del Marocco, salvo che nuove com- 
plicazioni, o minaccie di interventi stranieri, ve- 
nissero a consigliargli di agire differentemente. 


In esecuzione alla legge 2 luglio 1882 sul tiro 
a segno nazionale, il 21 corrente devono essere 
costituite presso ciascun capoluogo di provincia 
le Commissioni provineiali del tiro. 

Per la provincia di Roma la Commissione sarà 
composta del marchese Gravina prefetto presi- 
dente, del sindaco, del comandante il distretto 
militare, dei consiglieri provinciali Venci e Capri 
Galanti e del consigliere comunale ingegnere C+ 
selli. I due consiglieri provinciali farono nominati 
provvisoriamente dalla deputazione provinciale, 
® il Consiglio nella prima seduta dovrà confer: 
marli o sostituirli. 


A quanto ci si assicura, l'onorevole Berti ha in 
animo di procedere quanto più rapidamente è pos- 
sibile nell’applicazione della legge sull’Agro ro- 
mano. 

Appena compilato l'elenco dei terreni da boni- 
ficare, il ministro inviterà i proprietari a voler 
indicare immediatamente come e in qual modo 
intendono prestarsi all'esecuzione doi lavori che 
la legge impone. 

Per compire poi con maggior celerità questi la- 
vori, si sta studiando il modo di utilizzare larga- 
mente il lavoro dei forzati, per i quali sì costrui- 
rebbero sui luoghi delle solide baracche portatili. 


Non è improbabile che fra le potenze si addi- 
venga alla creazione di una specie di ufficio sa- 
nitario internazionale, il quale accentrerebbe a 
sè tutte le informazioni, sarebbe informato im- 
mediatamente di tutte le misure prese dai varî 
Stati, e avrebbe l'iniziativa di altre misure da 
proporre, sia per eseguirle collettivamente, sia 
per coprir meglio qualche punto più minaccia! 

La località scelta per residenza di questa Com- 
missione sanitaria sarebbe Ginevra o Lugano, che 
per esser già sede di altri uffici internazionali, 
trovansi in comunicazione telegrafica diretta con 
tutte le capitali d'Europa. 


Leggiamonella Augsburger AUgemeinen Zeitung: 

Pianoforti all’Esposizione di Amsterdai 
— ll primo posto per la costruzione di strumenti 
di musica, e specialmente di pianoforti, è oecu- 
pato all'Esposizione di Amsterdam dalla Germania. 
Questa industria è arrivata attualmente a tale 
altezza ed importanza, che eccettuata qualcho 
fabbrica americana, francese o inglese, come Stein- 
way, Chickering, Erard e Pleyel Wolf.si può as- 
serire senza tema di essere smentiti che gli stru- 
menti tedeschi hanno ormai il primato sul mer- 
cato internazionale. Dobbiamo poi osservare che 
‘anchele nominate Case estere impiegano in grande 
parte operai tedeschi. pi 

Non è perciò da meravigliarsi se troviamo al- 
l’Esposizione, e precisameute nella Galleria prin- 
cipale, gli strumenti dei ro dei fabbricanti tede- 
Schi di pianoforti come il Kaps (Dresda), Biitner 
(Lipsia), i due Schiedmayer (Stoccarda). In questa 
Galleria i loro stupendi pianoforti sono suonati 
da artisti, mentre nella Galleria secondaria sono 
riuniti i pianoforti di molti altri fabbricanti te- 
deschi. 

Dei nominati tre grandi fabbricanti incontesta- 
bilmente il Kaps di Dresda occupa il primissimo 
posto. Mentre i pianoforti Blathner tentano di 
somigliare esternamente agli strumenti americani 
senza tenere troppo conto del pregio musicale, i 
pianoforti Kaps vincono tutti, sia per eleganza e 
magnificenza esterna, e per insuperata tecnica e 
perciò per valore e qualità ‘musicale. Nella ta- 
stiera, nella resonanza, nel tuono ed in tutto l’in- 
sieme i' pianoforti del Kaps sono ormai così finiti, 
così completi che formano la delizia degli artisti, 
e non sì può assolutamente trovare qualchecosa 
di più perfetto. 

Una specialità del Kaps è poi il suo pianoforte 
a coda miniature, che è un vero giojello per 
quanto riguarda esterno, suono e costruzione. 
Questi piccoli pianoforti a coda, malgrado il poco 
posto che occupano, rivaleggiano coi grandi pia- 
noforti a coda, ed il loro suono riempie anche le 
grandi sale. Questa specialità del Kaps ha tro- 
vato ormai molti imitatori senza che al- 
cuno fosse arrivato a costruirli così perfetti. Con 
questo nuovo modello il consigliere di commer- 
cio commendatore Kape si è acquistato nuovi 
meriti nell'industria tedesca di pianoforti, e siamo 
sinceramente; lieti a vederlo ricompensato così 
largamente da onorevoli distinzioni ed onorif- 
cenze dai Soyrani, dalle Accademie scientifiche e 
dai Giurì delle Esposizioni: 

PS. Veniamo ‘a. sapere ‘che ‘il commendatore 
Kaps venne, dietro ordine telegrafico del Gran 
Cancelliere Principe di Bismark, nominato mem- 
bro del Giurì tedesco per l'Esposizione di Am- 


BORSA DI ROMA 


19 luglio. — La tendenza non sembra cambiata: 
i corsi seguitano ad essere deboli e gli affari 
molto limitati, 

La Rendita per contanti è trattata a 90 05, 
90 07 112 e 90 10: per fine mese dopo aver fatto 
90 07 112 e 90 10 venne pagata 90 12 1;2. Quella 
ez coupon è quotata a 87 92 172. 

1 prestiti invariati : Cattolico 93 60 ; Bleunt 91 40; 
Rothschild 94. 

Degli altri valori le sole azioni Condotte a 471 
prezzo fatto; il resto nominale ai seguenti prezzi: 

Bafica Romana 995; Banca Generale 530; Im- 
mobiliare 470; Santo Spirito 43850; Acqua Marcia 
822; Gas 1033; Banco di Roma 553; Complemen- 
tari 220 

I cambi: 

Francia (a tremesi) 99 10. 

Francia (chagues) 99 90. 

Londra (chèques) 25 04. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 10 Rendita fraecase 
3070 ammori. antico 80 60; idem 5 010 168 %0; 
Turco 1090; Inglese 99 13{16; ‘Egiziano 6 010 363; 
Suez 2500. 

Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 89 95; Rendita francese 
3 010 antico 8057; Id 5 010 108 87; Tureo 1082; 
Egiziano 353; Suez' 2487. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Kendita italiana 50/0 88 15/16; Tarco 10 34; 
Egiziano 71 78. 


Ber Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 18. — L’imperatore, dopo avere ter- 
minato il suo viaggio nella Carniola, nella Ca- 
rinzia e nella Stiria, in mezzo ad ovazioni enta- 
siastiche della popolazione, è tornato ieri sera ad 
Ischl. 

LONDRA, 18. — Annesley è stato nominato con- 
sole al Madagascar : risiederà a Tamatava. 

Bedmond, parnellista, venne eletto deputato a 
Wexford. 

SHANG-HAI, 18. — Li-Hung Chang è arrivato a 
Tien-Tsin, essendo stato nominato governatore 
della provincia di Tchili. 

Dicesi che Leuminghuan sia stato nominato co- 
mandante dell'esercito del Sud. 

Vi sono stati disordini a Shang-Hai, causa l’at- 
titudine della plebaglia, nell’occasione della festa 
del 14 luglio; la folla ha assalito a sassate i ma- 
rinai francesi. 

La polizia la dispersa. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 18. — Ieri i morti di 
cholera a Damietta farono 18. 

BERLINO, 19. — Rispondendo alla Kòlmische 
Zeitung, la quale aveva dichiarato che il governo 
possiede ancora armi sufficienti di fronte alla Caria 
romana, purchè non manchi di coraggio, la Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung dice, che lo Stato non 
ha rinunciato finora alle sue armi contro la Chiesa, 
ma soltanto alla notificazione della nomina dei 

la quale era più che altro questione di di. 
gnità per lo Stato, era come un'arma senza effetto 
e serviva piuttosto a concedere il prestigio del- 
l'approvazione di questo a preti inconoilianti. Così 
ad esempio lo Stato non poteva prevedere che il 
principe vescovo di Breslavia, che fanzionò per 
15 anni sotto gli occhi delle più alte autorità di 
Berlino, avrebbe poi messo tanti ostacoli alla pace 
ecclesiastica. 

Quanto aile armi, lo Stato non potrà trovarle 
nelle misure preventive, ma soltanto nelle repres- 
sive. Ad esso ron mancherebbe il coraggiodi pren- 
dere questi provvedimenti. Senonchè non si tratta 
di coraggio e di lotta, ma bensì dell'esame tran- 
quillo di ciò che è utile per lo Stato e pei suoi 
sudditi. Il governo sperò lungo tempo di porsi 
d'accordo colla Curia, ma dopo l’ultima fase dei 
negoziati, aperti pèr iscritto dal Papa îl 30 gen- 
naio, la quale non lascia sperare prossimo un 
accordo, îl governo non esitò a fare una conces- 
sione che aveva aggiornata sperando nel concorso 
del Papa. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 18. — I morti di cho- 
lera nei maggiori centri infetti farono: a Man- 
surah 45; a Samannud 22; al Cairo 12; a Cho- 
bar ll e a Maozaleh 42 dal 14 corrente. 

PARIGI, 18. — Dicesi che Des Michels, ovvero 
Casimiro Perier, sarà nominato titolare dell’am- 
basciata francese a Vienna. 

FROHSDORF, 18. — Il conte di Chambord passò 
la noite tranquilla e domandò di vedere l'ex duca 
di Parma ed il conte di Bardi. 

AIX-LES-BAINS, 18. — Il generale Ferrero è 
giunto con la famiglia e col generale Maraldi. 

SOFIA, 18. — Un cordone sanitario è stato sta- 
bilito su tutta la frontiera. 

MILANO, 18. — Aile ore 6 8, proveniente da 


Stresa, giunse Sua Altezza Reale la duchessa di. 


Genova, ossequiata dal prefetto e dalle altre an- 

torità. Ripartì alle ore 6 18 per Monza per fer- 

marvisi due giorni. z 
RAVENNA, 18. — La salma di Romolo Gessi ar- 


riverà venerdì allo ore 4 pomeridiane. Si prepar 
rano dal municipio solenni onoranze. Sono giunti 
da Trieste la moglie ed il figlio di Gessi. 

PARIGI, 18. — È probabile che Billot surro- 
gherà Jaurès a Pietroburgo. 

CAIRO, 18. — Ieri vi farono 61 morti di cho- 
lera, di cui 50 nel sobborgo di Boulak. 

Le cifre sul cholera in tutto l'Egitto sono pro- 
babilmente esatte, avendo Je autorità preso misure 
perchè gli Arabi facciano dichiarazioni precise. 

Il governo accettò l'offerta dell'Inghilterra di 
spedire dodici mediel in Egitto. i 

PARIGI, 18, — Il Senato approvòil progetto: 
governo creanto l'artiglieria da forterza. 


LONDRA, 18. — La riunione generale della Ca- 


mera di commercio di Londra votò una mozione ‘ 


la quale dichiara: 

1° che la direzione del canale di Suez dovrebbe 
essere internazionale con la preponderanza dei più 
interessati ; 

2° che l'accordo progettato non tutela sufficiea- 
temente gli interessi inglesi ; 

3° che la questione dev'essere sottoposta all’e- 
same della Commissione che il governo erederà 
di istituire, onde determini i diritti di tutti gliim- 
teressati e fornisca le basi di azione fatura. 

NAPOLI, 18. — Allo ore 5 45 fa sbarcata la salma 
di Romolo Gessi all’arsenale, alla presenza di tutto 
le autorità e delle rappresentanze degli istitati, 
delle associazioni e della stampa. Parlarono sul 
feretro i rappresentanti della Società africana, del 
municipio di Ravenna ed il sindaco di Napoli. La 
accompagnarono alla stazione una compagnia di 
troppa con musica e tatti i rappresentanti. Chiu- 
deva il corpo municipale, con la banda. Lungo le 
vie vera una grando folla. La salma e la rappre» 
sentanza di Ravenna partono alle ore 9 40. 

FROHSDORF, 19. — I medici assicurano che se 
il conte di Chambord potrà prendere un alimento 
sostanzioso, entrerà in convaleseenza fra quindici 
giorni. 

Valpian è ripartito. 

LONDRA, 19, — Il gabinetto esaminerà oggi la 
situazione ereatagli dall'accordo con il signor de 
Lesseps. 

Il Times continua a criticare quest'accordo e 
dichiararlo contrario agli interessi di tutte le 
nazioni. 

PARIGI, 19. — Ieri sera ebbe luogo l'assemblea 
solenne della Società di statistica. Assistevano il 
ministro Cochery, Say, Wilson, Levasseur, Cheys- 
son e Luzzati. Questi, invitato dal presidente 
della Società di statistica a parlare sul ristabili- 
mento della circolaziono monetaria, presentò la 
relazione sul prestito per l'abolizione del corso 
forzoso, illustrandola e mettendo in rilievo la sag- 
gezza del governo e della nazione. Chiuse augu- 
rando l'accordo monetario ed economico fra Italia, 
e Francia. (Applausi). 


Bomavmrruna Savaane. gerente responsabile. 
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DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, R( 
Patazza Caprarica del Grillo accanto la Profotiara 


GRIFICAZIONI 
WALTERABILI CON ORO ADESIVO 


GPERAZIONI SENZA DOLORE 


Ginarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio teisfontco. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in guarta pagina) (4) 


So uscite 14 dispense 


TITO VEZIO . 
20 Rena ceulo ami avanti l'Era Cristiana 


di LUIGI CASTELLAZZO 


Cent. 10 
ta DISPENSA 


ustadS;p 91 @p “uo) 
Wuvmmpg4OR DI OsuOdeIp g onmwa/osa 
Fuorssour Op ep 
erp O sp wave 
miozdimoo wa6do E 


OLMI 


pesa cengia franca di prata La 
force Edoardo 

"si "L tatti 7 ibrai è venditori di gar 
sali dial 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti, Fl 
renzo, del cav. Emilio Landi, (Medaglia d'ore 
del Ministero d'agricoltura e Premio d'onore alla 


fiera di Roma 1882). 
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Due CASSE-FORTI 
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Prezzo convenientissime 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit= 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 
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‘Francis, PAgence principale do Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


DI 
È Le tastrioni i rieerane prosso PAmuinlstazion è preso PUficio priscipalo di Pubblicità in Rome, piscia Montecitorio 17 — In Firmza, via del Pazani 7 p.p.—i Ia Mlazo, Calloria Vittorio Emanuele 


XE. Prego vivamente farmi sa- 
pere tue notizie. Consideri quan- È 4 
fo sono ansiosamente desiderate ! SEE 


uw. LA VERA 


doni rn STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


5R LA BOCCA 
del Dott. Popp 
Îl rnigliore e più sicuro rimedio 
le malattie della bocca e| 
dei denti, mentre l'acqus anaterina] 


Traina AVVISO 


RI Dentista di Corte e, Vieona, Vendita di materiali fuori d'uso 


‘di spedirmi contro, ri-] 
valsa ‘posialo, due bokiglie della 
vostza satutare « Acqua Anaterina 
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Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si previene che 


feogia sian o fede ll l'Amminisirazione dell'Alta Italia pono in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei matoiai fuori d'uso 
ca capro quell let Ac |che si rovano depositati nsi Magazzini del Servizio della Manutenzione © dei Lavori in TORINO, ALES* 
dona rea Docs 
"sine 4 |SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA c SAMPIERDARENA. 
sh Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le necessarie infor- 
Depositi: Rome, farmacia in- : x ; 
e DI Srpeli, Va, oa Imazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da orgi a tutto il giorno 6 agosto p. v. ai 


Gel Corso 199, A- Manzoni e È. vis {Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 


P. d'Ecailia, farm. F. P. Visppiavi; Milano, 16 Luglio 1883, 
Fireuse, form. Janssen, via 

Besge Ogultanti 26, form, del 

Legazione Britannica, via Torna- 

Bugai.47.. Milano, A. Manzoni e C.| 

farmacisti. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


SmRoPPo DI GEHMNE D'ABETO. 


| ISTITUTO MASCHILE |, MISTELI 
‘în Krlegstetten presso Soletta (Svizzera Todesca) 
Ferrovia Lucerna ora Ginevra 
Lingua tedesca, francese, inglese e italiana, Scuola commer: 
ciale e tecnica. Ec-ellenti refe‘enze in Italia presso i perenti 
degli allievi già educati in queli'Tstituto. È 
Per programmi rivolgersi at direttore. 9 


MOTORI A VAPORE 
DI HOFFMEISTER 
SPESE D'ESERCIZIO 50 000) 


x macista LUIGI CIUTI - Firenze. 
irgrosso e dettiglio a Roma e Milano da A.:Manzoni © C. 6 in tutte le farmacie 
più basso che per qualunque altra 


GRANDE ASSORTIMENTO 
sosta Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 


3. R. priv. Fabbrica di Macchine| Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per 
DI H,C HOFFMEISTER, [renderla completamente impermeabile. 


Vienna, Meidiing, Hauptstr. 11. 


qelfittrli è pareri iiomo prove "i eni Larghezza del tubo piegato . m/m 26 22 39 46 

0 Reterenz rieuardo implioni eseguiti inoltre De e I IE 

— C” Prospetti © descrizioni gratis © franco. Prezzo al metro . . .  L. 09 10 110 1.20 
B AGRI DI Larghezza del tubo piegato m/m —52 58 65 72 78° 85 
MARE Diametro. . . . . . mm E) 36 40 44 48 62 
Prezzo al metro . . L. 130 145 1.55 1.65 1.75 1.85 


PEGLI 


Grand Hòtel Pegli 

È già HOTEL del MEDITERRANEO 
tabilimento dei bagni aîla spiaggia (la più bella della 

riviera). Bagni di acqua di mare calda în casa. Cucina 
scelta. Grandi giardini ombrosi. sì 
Pensione da Lire $ a Lire 12 al giorno 
Succursali în Svizzera : FTdtel de Europe, Lucerna, 
Hotel Bàrgenstock presso Lucerna, 


ROMA-NAPOLI! 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Secchi di “'anape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. 


li, VERO OLIO 
dell’immortale CORREGGIO 


Quest'Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. ’|col'quale si ottiene una vora essenza priva di quelle parti grasse o di sali che sempre 
Peglicito valevole sei giorni fa cl. 160 frm., 2a cl. 148 fm. |sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
Viagliio, alloggio, vitto (Hotel de Rusie), votture, tutto compreso. |altera mai i colori anche i più deliceti, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi ‘e tre. 
Rome Nepelt.Veruvio, fara ogii giorno. Isparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 
‘Biglietto valerole tre gicrni fa cl. 13 ffa. 2a cl. Gi fes. presto di tutti gii olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto compreso. [menta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato 
Napoli-Pompel-Vesuvio, parienz ore 7 a. m. firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 
Bigliatio fre 50. Escursione nella stessa giornata. offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 
a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso: 
5. È a ina: ATTESTATO 
Napoli-Vesuvio, pirievza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverso. Noi sottoscriîti artisti attestiamo per la verità, che l’Ollo detto del Correggio, 
Biglietto fra 25 di giorno, frs 30 di notte. [fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato 
Alla stazione della Funicolare trovesi un elegante Restaurante, [per 1a pittura, 10 abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 
Vendita di sigsri. — Ufficio telegrafico e postale. — Illuminazione] qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità © chiarezza, unisce l’ottima qualità 
eleirica sistema Sioment. fi ess:r privo di qualunque sostanza salma che negli altri olii è causa di alterazione 
ed informazioni all'Ufficio sociale,|d0i colori. Ed in fede > DIS Pe! 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcido Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatoro Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione în pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia postale all'Empor:io Franco-Italiano Finzi ianchi 

Roma, via del Corso, 153-154 Firenze, via dei Panmmay Boo Finzi © Bianchelli, 


Vendita du biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
n 


Roma 
delle FF. RR» 8 6.10, via Pi 
‘Per informazioni, vi 


"rOpaga: 
i, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. Al 


Indirizzi Raccomandati 
e LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ema 
ALBERGO. LAURATI | ch indirizzi racconae ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


fiatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre 
guarite in poco tempo perciò sono forniti degli uncini © cordo per fissarl 


Abe ministrazione dei gier-| In filo di canapa torto, gregio e tinto 
prenimo a piuma Vesta | nio, Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- 
E A 3 fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
Indebolimento, impotenza genitale Si deiliano [e viazna cubi isnontnta, sia nelle stanze che nei giardini, e 
i. 
ni Ùa 3 Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia all persone nerrose 
Pillole di Estratto di Coca che a quelle che soffrono malattie di petto. Cabclazar 
È Ogni Hamacs è fornito della relativa. busta, 


idel Perù Reni porita chilo. TH L 450 
del: prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. » » » in colori » >» 20 s 12.50 


este pillole sono l’unico e più sicuro rimedio li 
a sopratutto le debolezze dell'anno cine 
Il prezzo di.ogni. scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tatto il Regno contro vaglia postale. 


Dirigero domando e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi] 


Hamacs di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi. 
o î 5 E Tono IL. 26,50. 
rigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
L i, via del Corso 459-154 e via Frattina 868, Firenze, via de’ Di 


lia al 
© Binchelli, Roma, Li ra) 153454 © via Frattina 84x. 


Navigazione Generale Italiana 


(Bocietà riunite FLORIO RUBATTINO) 


Capitale : 


itano ©. Canepa, partirà il 20 luglio da’ Miarsigli a e 
la SS" da &icnoda per Calcutta, toccando Napoli, Pori-Sid 
Suez e Cosombo. 


LINEA ITALO—INDIANA 


CHINA 


Capitano Dodero, partirà il 25 luglio da Genova ed il 26 
da Napoli per Rotabey, toccando Messina, Port-Said Suez 
le Aden. 


informazioni @ jisto di biglietti di passaggio dirigersi 

lita Direzione Generale, Roma, sà Pe SLA 

imentali, Genova, piazza Marina Palermo, piazza Ma- 

[rs "sedi Saccani Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene. 
(zia, strada 22 Marza n. 24-13. 


creare vee MAE Or 1 Bambin 


molti anni efficacissimo nelle Bronchiti - Catarri 
cronici - Tossì ostinate = Affezioni della 
vescica. Nella Tosse ferina dei bambini è riuscito) 
realmente un rimedio eroico. — Ciascuna bottiglia del pro- 
dotto genuino porta la quì unita marca di fabbrica del £ar- 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedi 


Il Giornale per i Bambini, splendida- 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub 
[blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
[Due volte al mese concorsi fra gli associati con megni- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori e pennell 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
|ì Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


AUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
PERFEZIONATO 


Questo nuovo Soffletto Solforatore va essnto da tutti i di- 
tetti degli altri e presenta i vantaggi seguenti: 

1° Per Po del suo manubrio 6 pel meccanismo in- 
lerno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior o minor distanza come si vuole dali’Agricoltore. 

2* Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
[dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non 
‘zi può fare con quelli a mantice od a cassettà. 

3° Fer la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
kionale, si può solforsre la vite più elevata senza adoperare ls 
cala per salirvi sopra. 
4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 


veemenza @ setaeciato fin‘ssimo da una retina metallica, tutto 
|s'inietta nelle propaggini della vito, 6 ben poco se ne disperde 
[per Paria. 

5° Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
[del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

62 Col Soffletto a mantice, premendo i due wanichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dova si 
|desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie 
[nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
conosce che la vite può averne maggior bisogno. 

7.° In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
|piente metalli n 


8,° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 1,3 di 
li‘a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il pie= 
solforatara. 


Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fraueoltaliano Finzi 
Bianchelli Roma via del Corso, 153,154 vi i 

o sl a 54 © via Frattina, 84B, 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
i Dev setta ne e ie 

panno iggio di una maggior solidità di 
nelle macchine americane, il coltello ® rotazione, si- 


lavoro di tre falciatori del più esperti 
PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent* 25 — L. 60 


da p 
124.e via Fraitina 84 », in Firenze, via dei Panzani 26: 


La Gaxetta uf 


Nel 1862, dedo 
portato per lire 
576,421,387 con ui 
sportazione di lird 


Pel Regno d'Italia 
Pergli atti presi 
er Al 


di ZANFULLA 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
fedanai lì indirizzi la quarta pegina) 


in Roma cont $ 


Roma, Sabato 21 21 Luglio 1888 1883 


er 7” 10 


= e 


11.29 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà ‘messo in vendita Domenida 22 luglio in 
tutta Italia, 


Contiene: 


Bernardo Celentano, 2 Fan- 
fulla della Domenica rd © 
lady Byno Chiarini 
Schio: è Goetli, E. Checchi 
TTre sonetti, A. Graf — Fazio 
degli Uberti, E. Novafi — In 
sogno, G. Bargilli — Corrier 
bibliografico. n 


Centestmi 2 il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 — 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Pia Notti, 130 


IN CASA. 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato la legge con coi 
lo Stato garantisce il prestito di centocinquanta mi- 
lioni deliberato dal comune di Roma, 

Centocinguanta milioni fanno una bella sommetta. 
Animo, dunque, signori del Campidoglio, mettetevi su- 
bito all'opera per spertderla meno male che sia pos= 
sibile, 

Ma che volete? Io spero poco di bene, 

ta 
È Ho sott'occhio la Stafistica del commercio speciale di 
importazione e di esportazione dal 1° gennaio al 30 giugno 
1883, pubblicata ieri dalla direzione generale delle 
gabelle, 

Risulta dalla medesima? che le merci iîportàte in 
questo periodo dell'anno avevano un valore di lire 
719,268,929, superiore di lire 80,028,392 a quello del- 
T'anno scorso, 

Vennero esportati all’estero per circa 622 milioni 
dei nostri prodotti, cioè 43 milioni in più del 1882. 

Si è verificato un aumento di 31 milioni nella sola 
esportazione dei vini nazionali. 

Nel suddetto periodo le dogane diedero un pro- 
vento di lire 91,592,521, che superò di lire 12,683,726 
quella dei primi sei mesì del 1882. 

La statistica, a modo di appendice, pubblica poi un 
prospetto delle importazioni e delle esportazioni an- 
nuali dal 1862 al 30 giugno 1883. 

È un prospetto consolante, che segna il continuo 
progresso fatto dall'Italia dai primi giorni della sua 
costituzione ad oggi. 

Vale la pena di riassumerlo per sommi capi. 

Nel 1862, dedotti î metalli preziosi, abbiamo im- 
portato per lire 829,874,645 ed esportato per lire 
576,421,387 con un’eccedenza di importazione sull’e- 
sportazione di lire 253,453,258. 

Negli anni successivi. fino al 1871 le cifre varino 


— 


continuamente îngrossando tinto per l'importzione 
che per l'esportazione, notando per altro che lecce. 
denza della prima sulla seconda nel 1864, e nel 1865 
raggiunse ed oltrepassò di poco i 400 milioni, per 
andare diminuendo d'anno în anno camminando a 
passo regolare verso il pareggio. 

Nel 1871, per la guerra franco-germanica la nostra 
esportazione fa un salto enorme e oltrepassa la cifra 
di lire 1,074,589,526 contro un'importazione di lire 
961,456,026 con un'eccedenza di quella su questa di 
lire 113,133,500, È proprio il caso di dire: mors tua 
vita mea, 

Dal 1872 in poî l'importazione superò sempre il 
miliardo con movimento aonuo ascendentale, e così 
pure anche l'esportazione salvo negli anni 1874, 1877 
€ 1878 in cui non lo raggiunse, ma per poco. 

L’anno 1882 presentò le seguenti cifre: importa 
zione lire 1,225,985,028; esportazione lire 1,149,573,509 
con un'eccedenza della prima sulla seconda di lire 
76401,519- 

Dal 1862 in cui l'eccedenza oltrepassava i 250 mi- 
Noni si è fatta, danque, rina bella strada | 

Del resto certi sbalzi da un anno all’altrosa questa 
eccedenza dipendono in parte anche dalle raccolte più 
© meno buone che rendono necessaria un'importa- 
zione maggiore o minore di cereali. 

*, 
» 

Secondo la nuova legge sul reclutamento militare 
il contingente di prima categoria che dovrà essere 
somministrato dalla leva militàre da eseguirsi sui 
giovani nati nell'anno 1863 è fissato a settantasetto» 
mila uomini. 

Per venticinquemila uomini del predetto contin- 
gente, (designati in base al numero d'estrazione a 
sorte, la durata del servizio sotto le armi sarà limi- 


tata a due anni. 
FUORì. 

Il celebre marchese di Tseog, che da qualche tempo 
aveva: cessato di far parlare di sè, ha lasciato Londra 
ed è ritornato a Parigi. 

Non: avendo ricevuto notizie în contrario, devo sup- 
porre che abbia fatto buon viaggio. 

*, 
è 

A Parigi corre la voce che gli Annamiti e î' Fran- 
gesi.siano venuti alle mani; ma non si hanno tuttavia 
particolari. 

ta 

Si aveva ragione di credere che la lista delle ma- 
lattie attribuite al conte di Chambord dai medici o 
dai reporters dei gran formato fosse chiusa. 

Ma nossignori! 

Ieri a Parigi n'è saltata fuori una nuova dalle co- 
loone della Patrie. 

It conte sarebbe stato avvelenato fumando dei sigari 
pervenutigli ia regalo da Lyon. 


Sa 


GIORNO PER GIORNO 


Dopodomani si farà il. ballottaggio. 

Non si tratta che di in paio di collegi: gli 
altri dicianove hanno fatto partitone di primo 
acchito. 


I dne collegi che devono votare sono uno 
dì Roma e.uno di Genova. 

Quanto al primo, mi dichiaro incompetente 
a sbrogliare l’arruffio d'una situazione eletto- 
rale artefatta. 

Quanto al secondo, la lotta si combatterà 
fra l'onorevole Randaccio e il cittadino Ar- 
mirotti. 

Due sole parole : 

Nel suo discorso-programma il sullodato 
cittadino ha dichiarato che fu esarà sempre 
repubblicano e che, se eletto, subirà il giura- 
mento, pershè mon ha oporanza cho Ja Nostra 
generazione faccia per la libertà, quanto ha 
fatto per la ricostituzione della Patria! 

Piglio atto che colla monarchia s'è ottenuta 
la ricostituzione della Patria, ciò che rende 
almeno superfiuo farla rappresentare da dei 
repubblicani. 

Ma si tratta ora di libertà! 

Benone! Ciò di cui il signor Armirotti di- 
spera è appunto ciò che gli elettori non vo- 
gliono! Essi sentono tutt'altro che la dispe- 
razione di vedere maggiori progressi della 
libertà. I Genovesi, gente liberale, ma pratica 
e positiva, nen suppongono certo che quanto si 
è ottenuto per la libertà con la monarchia 
sia meno di quello che altrove s'è ottenuto 
colla repubblica: e lasceranno che il signor 
Armirotti, ottima persona del resto, si di- 
speri da sò. 


» » 

Narrando un incidente elettorale cittadino, 
il corrispondente romano del Pungolo di Na- 
poli scrive: 

< Sono cose che avvengono solo qui! » 

Il qui non c'entra, 0 c'entra come il fienile 
dove certe galline randagie e indisciplinate 
vanno a deporre le loro ova in pura perdita 
per la massaia, che non riesce a scovarle 
fuori. 

Sarà odiosa la distinzione fra romani da 
Roma e buzzurri: ma questa volta... a chi 
la tocca la tocca e se la sarà meritata. 

2°0 3% 

Si aspetta l'onorevole Zanardelli a Roma. 
A che fare, ora che tutti fuggono il caldo? 
Forse viene per il solito miracolo della pioggia? 

Precisamente : l'onorevole Zanardelli verrà, 
badando alla Nazione, per combinare la crea- 
zione del nuovo giornale della Sinistra storica. 

Pioggia d'inchiostro ! 

Preferisco quella di Manfredonia; rinfresca 
e non lascia macchia. 


00 0% 

Il Bersagliere di ieri sera ha nelle infor- 
mazioni un brano di corpo nove, per smen- 
tire una cosa che riguarda l'onorevole Ni- 
cotera. Non si tratta nè d'un fatto politico; 
nè d’un atto importante; nò di cosa che leda 


= <= — 


il carattere per onale dell’egregio barone; nè 
si tratta di un caso ò di n discorso, che, di- 
vulgati, possano vincolar l'avvenire o pregiu- 
dicare il presente, o contraddire il passato del 
barone. 

No! Il Bersagitere accorda gli onori del 
suo corpo nove a una storieila in cui l'on. 
Nicotera fa la parte della persona di spirito 
che è, e niente altro! É 

La storiella è quella del dialogo di lui con 
l'on. Baccalli, quando il barone ha rammen- 
tato al ministro il nersonaggio di San Car- 
lino, sempre minaccioso e sempre 

Il Bersagliere s'affretta a dichiarare che 
sebbene l’on. Nicotera sia assente e non possa 
esseré interrogato, si deve negare fede al mio 
aneddoto. 

Questa difesa, più frettolosa che utile al 
barone, io non riesco a spiegarmela... Ossia... 
credo di capire. 

Se fossimo tutti due in un vano di finestra, 
sono quasi sicuro che il Bersagliere mi striz- 
zerebbe l'occhio e mi farebbe segno verso la 
Minerva. 

La storiella infatti non può e non deve aver 
seccato il barone che non c'è! Può bensì aver 
dato noia al bastonato di San Carlino — ossia 
al ministro. 

Ora poi, se il Bersagliere si rammenta di 
aver già letto lo stesso aneddoto, come egli 
dice, nel Fanfulla di tre anni sono, applicato 
ad altra persona e forse allo stesso on. Nico» 
tera, ciò non prova nulla. O per dir meglio, 
ciò prova che il Bersagliere, come l'on. Ni- 
cotera e molte altre persone di spirito, log- 
gono il Fanfulla e se ne rammentano dopo 
tre anni. L'on. Nicotera s'è rammentato del- 
laneddoto del personaggio di San Carlino, gli 
è parso che tornasse esattamente al caso del 
ministro, e gliel'ha applicato con molta pron- 
tezza. 

Dov'è il male? 

E in che modo l'on. Nicotera ha bisogno 
d'essere difeso d'aver dello spirito. 

Dica Lei, barone, non ho ragione? 

(Fra parentesi, la storiella la sanno alcuné 
deputati e c'è da ginrare che ci credono.) 


DIESEL 

Nella stagione estiva, la cucina giornalistica 
è scarsa di pietanze, e il cuoco (che è il re- 
dattore-compilatore © forbicista), fa dei piatti 
di carote, che girano da un foglio all’altro, e 
certi fatti diversi tornano in tavola due o 
tre volte, come gli avanzi d’una vivanda non 
troppo gustata. 

Nel corriere arrivato oggi, per esempio, 
molti giornali raccontano che al Messico i 
ragazzi in tenera età fumano la sigaretta : 
nelle scuole fumano il maestro e gli scolari, 
tranne quelli che non son diligenti ; nel tri- 


Proprietà letteraria 
——uui__izz 


I FRATELLI TENEBRE 


lento nervoso... qualche affazione 


regime tonico, senza essere eccitante... dell’ 
cizio, molto... delle distrazioni... Avrò l'onore di 


Egli aspetta‘ 
dentemente; aveva l’ansietà dipinta negli occhi, 
era molto turbato, ma il sno turbamento non 


autografa del prefetto della 
riti. So che ha delle relazioni col mio collega il 
erge idiot 
A questo punto s'interruppe per 
A Sede aosemeT I dirà i Jerac 
mazioni che, vorremo, 
Infatti il prefetto di polizia entrava nella sala, 
e i duo prelati lo videro scambiare una stretta di 


mao col barone d''Altenhelmet, sempre ritto presso 
là porta. 

L'arcivescovo riprese a dire: 

«—. Molte delle cose che il barone ci ha detto 
fivelaio uno stato mentale per lo meno bizsar- 


rissimo. 
‘= È tedescs + interrappe monsignor Frayssi- 
n60s; — Tedesco © novellatore! gli manca poco 


mero, A peco a poco le sue pupille si infiamma 
tono, le sue narici dilatate aspiravano l’aria ro- 


della legazione è tenuto dall'ambasciatore d’Au- 


stria. Domani andrò all'ambasciata. 1 signori fra- 
telli d’Altenheimer mi sembrano persone di ri- 
quardo. Il barone è amico intimo del principe di 
Metternich; ho saputo la cosa dal principe di 
Talleyrand... E quanto alla sincerità della loro 
missione, il dubbio, sventuratamente, non è am- 
missibile. I fratelli Tenebre sono del 
genere più pericoloso, e in questo momento si 
trovano a Parigi. Un furto ardito, inaudito, inve- 
risimile è stato commesso ieri, in casa del duca 
di Borbone — precisamente uno dei protettori del 
barone d’Altenheimer. I ladri hannosottratto circa, 
cinquantamila scudi di gioielli antichi dalla sua 
galleria, tre miniature d’Isabey, cinque della si- 
gnora di Mirbel, due smalti di Petitot e le tre 
impugnatare di spada che il defunto principo di 
Condè aveva portato da Firenze... Sua Maestà ‘il 


— E i vostri uomini sono sulle tracce dei ladri? 

— Il barone d’Altenheimer ha condotto con sè 
una brigata di poliziotti abilissimi... Il re sembra 
desiderare che il barone abbia una certa libertà 
di azione... A me non resta che mettermi da parte... 

Il prefetto di polizia non curava neanche di na- 
scondere il suo cattivo umore; era un po’ invi. 
dioso del barone, e soffriva di veder preferiti ai 
suoi agenti esperimentati non si sa quali agenti 
venuti da un piccolo paese che egli avrebbe co- 
perto col pollice, sul planisfero. 

Cinque minuti dopo, tatti gli invitati di mon- 
signore arcivescovo erano informati del furto com- 
messo dai fratelli Tenebre. Non si dubitava più 
che fossero i fratellt Tenebre, e ognuno parlava 
di loro con ammirazione. 

Allo stesso tempo, la figura del barone tedesco 
ingigantiva, nell'opinione generale. Una. correla- 
zione naturale si stabiliva fra lui ed i fratelli ban- 
dit. Molte signore trovavano oramai qualche cosa 


d'interessante e di strano, in quella figura pallida. 

L'interesse doveva csscere ancora. Mentre si 
faceva circolo intorno ai due prelati che parla- 
vano col commissario di polizia, tn Servo eatrde 
porse una lettera al barone. 

N servo indossava una livrea sconosciuta. Il ba- 
rone prese conoscenza della lettera, con discre- 
tezza, e crollò il capo con aria pensosa, scam- 
biando qualche parola con suo fratello; pol tra- 
versò lentamente la sala esi avvicindall'arcivescoro 


di Parigi 

— Monsignore — gli disse; — ero informato che 
i fratelli Tenebre sarebbero venuti, questa sera, 
in casa di Vostra Eccellenza. Ora, una lettera mi 
conferma la notizia. 

Un gran silenzio si fece intorno all'arcivesosro 
Cho' iagaBii leggeminia, ma, che peniinano 

disse sorridendo : 


— Essi noù troveranno qui la galleria di Condé 
risposò: 


una questua in favore dei eristiani di Terra Santa. 
— Si possono rimandare il sermone o la questua 
a miglior tempo — disse Frayasinous. 
Seongiuro a ginocchio lo Vostre Eccellenza 
di non farlo! — esclamò il signor d'Altenbelmer.— 
N l'illustre padrone di questa case, né i suoi 0- 
spiti avranno nulla a temere; lo giaro sul nilo 
onore. ritennero Di 
stello, e venticinque gendarmi aspettano il 
faeeso di monsignare, per varcare il cancello del 


parco... 
daniz Penne — fieno II pra dio 


(Continua.) 


I IS ge 


Pandotti 


bunale fumano il presidente, il giudice e l'ac- 
cusato ; non è raro il caso che questi, avendo 
spento il sigaro, domandi di accenderlo a 
quello di uno dei gendarmi, permesso che gli 
‘vien concesso. 

Sarebbe il caso di fare dei cartelli vera- 
‘mente americani che ‘dicessero: « È vietato 
di non fumare! » 

Ed ecco, o lettori, che anch'io invece del- 
l’arrosto v'ho servito il fumo... 

Compatite ! È il piatto del giorno. 

3° 3% 

Il signor de Schloezer se n'è ito; ma, a 
sostituirlo presso il Vaticano, il signor di Bi- 
smarck ha mandato... la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung. 

‘Non so che viso faranno quelli dei Palazzi 
Apostolici alla strana ambasciatrice. Ma il 
sugo del discorso ch’essa è venuta a sciori- 
mare cara SIOFcere Ia DOCCa al SIQuori aeua 
Curia. è 

Secondo la Norddeuische AU. Zeit., Bi- 
amarck non può fare il pellegrinaggio di Ca- 
nossa. Avrebbe fatto volentieri metà della 
strada, a condizione che la Curia romana a- 
vesso fatto l’altra metà. Transigere un po'per 
&no sì, ma transigere tutto lui, il gran can- 
celliere non vuole saperne e ha detto anzi a 
Friderishruhe, che non lo smuoverebberg 
cent'argani! 

Insomma il gran cancelliere vuole far ca- 
Dire al Vaticano, ch'egli non ha rinunziato 
alle sue armi. Le tiene in serbo © saprà ser- 
Virsene se lo esigeranno le circostanze. Sua 
‘cura predominante è il decore dello Stato : 
non preverrà le offese, le reprimerà. 

Bismarck è un Zanardelli di ferro. 

Io avendolo veduto finora così disposto alle 
‘concessioni, lo credevo il diavolo fattosi ere- 
mita; ma comincio ora a capirlo, Se egli ha 
steso la mano alla Curia, lo ha fatto, dice, 
per poterla ghermire più saldamente. 

- non gli è riuscito, perchè la Curia s'è ritratta 
indietro; ma non dubitate: si farà innanzi 
un’altra volta, perchè ci ha troppo interesse. 
Dal canto suo Bismarck ce ne ha la sua parte. 

Difatti, se al Vaticano preme riguadagnare 
la supremazia sui cattolici tedeschi, Bismarck, 
sforzandosi ad ingraziarseli, tende a rinfor- 
zare l'impero. I cattolici sono mezza la popo- 
lazione tedesca. Sicchè io non dico al signor 
Schloezer, buon viaggio ! ma: — Arrivederla ! 

eni 

Sotto la rubrica « Movimenti avvenuti nel 
personale, ecc. » il periodico L’Amministra- 

N.. magazziniere di vendita dei ge- 

“neri di privativa, morto il 20 giugno, ecc. » 

Brutto movimento! 


Note Piricine 


18 luglio. 

Mi consta che Sua Essellenza il signor ministro 
degli esteri dopo la partenza del generale Cialdini 
© anche prima che venisse a sostituirlo il gene- 
Tale Menabrea, abbia manifestato il rammarico di 
Vedere il rappresentante d'italia alloggiare in un 
Albergo e che abbia dato gli ordini opportani, 
Mi risulta però, come spiego più sotto, che alla 
fin fine non ha fatto nulla perchè cessi questo 
sconcio. È bensì vero che non si applica più il si- 
stema ambulante del duca di Gaeta, il quale abi- 
tava negli ultimi tempi quindici giorni qua e quin- 
dici là. È vero che l'alloggio del conte Menabrea 
al Continental è conveniente, e tale che può of- 
frirvi pranzi, ricevimenti e anche al caso balli 
molto a modo. Ma in conelasione è sempre all’al- 
bergo anche lui... 


x 
Ora io s0 che lo indagini per trovare nna di- 
mora fissa dorano da sei mesi; che farono visi. 
tati au per giù cento palaazi inutilmerte. So puro 
che alla fine se n'era trovato uno, quello della 
marchesa di Billonoourt, il quale aveva tutti i 
requisiti. Ma c'era un guaio: questa signora 
ne chiedeva due milioni. Il caso però volle che 
essa morisse e che gli eredi non essendo d'accordo 
il palazzo si mise all'asta. Il momento non essendo 
©pportuno per così grossa vendita, era probabile 
di poter avere il palazzo per assai meno che ne 
volesse la marchesa quand'era viva, E infatti fu 

venduto per 1,100,000 lire. 

x 
ll signor Mancini era stato informato a tempo 
di questa buona occasione. Il palazzo in questione 
è posto in via Saint-Dominique, con facciata sul 
Boulevard Saint-Germain, a pochi passi dal mini- 
stero degli esteri, vicinissimo a quelli della guerra 
e dei lavori pubblici. È grande, spazioso, ha dietro 
2 sè on vero parco, e l’area complessiva è di circa 
4000 metri, di cui nn terzo si poteva rivendere, 
Con tatto questo non fa possibile avere l’adesione 
da Roma — e il palazzo è passato nelle mani di 


un ricco banekiere estero, il quale ora non lo ce- 
derebbe neppure con 500,000 franchi di utile! 
x 

Una occasione come questa non si presenterà 
così facilmente, Quale può essere la ragione per 
cui, dopo tante premure, la si lasciò sfuggire? 
Perchè, sola fra lo grandi ambasciate, tuella d'I- 
talia continuerà a vivere a dozzina? Ecco ciò che 
un deputato che ami il decoro del paese potrebbe 
ehiedere a Monte Citorio, se oramai Monte Gitotiv 
Ron fosse chiuso fino all'autunno. A rivederci 
dunque a novembre. 

XXX 

L'altro giorno abbiamo condoito alla sua estrema 
dimora il signor Ryan, rappresentante a Parigi 
del New-Fork Herald. La sua morte è rimpianta 
generalmente, essendo egli nomo dabbene, amabile 
laborioso. Era presidente del pranzo detto del 
< Stanley club » è secondo sindaco dell’Assooia- 
zione della stampa estera, i cui memtri tutti as- 
sistettero al fanerale. Il signor Benett, proprie- 
tario del New Pork Herald, era presente, e fu per 
sua cura che le esequie solenni ebber@-Iuogo. So 
anche che egli ha inviato un amico alla signora 
Ryan per avvertiria che era sua intenzione di 
continuarle, vita durante, il vistoso emolumento 
che aveva il defanto. È un tratto generosissimo 
che non ha d’uopo di commenti. 


NI 
Un altro uomo 2iinpatico è maneato in questi 
giorni, î Fagans, morto ancora assai giovane. Bra 
Taolto amato nell'alta sooletà, dove con una certa 
voce gutturtale tutta sua, accompagnandosi col tam- 
burello o con lu chitarra, eseguiva squisitamente 
tatto un repertorio di canzoni spagnuole. Fa inoltre 
professore di canto di un grande valore, © tatti 
quelli che l'hanno conosciuto lo rimpiangono. 
badanti 
Ieri finì ufficialmente il soggiorno degli Unghe- 
resi a Parigi. Possono dire di aver percorso tatto 
il ciclo morale e materiale della capitale. Hanno 
incomineiato con far visita a Vittor Hugo, e hanno 
finito con far visita... al Figaro. Hugo Ji ha ab- 
bracciati, piangendo dalla consolazione tatti i cento- 
cinquanta, e Figaro ha pregato M' Judic di can- 
tare per essi: No me chatonilles pas! 


Invece danque d’an crescendo c'è stato un di- 
minuendo. Nondimeno uno dei centocinquanta mi 
ha confessato ieri che la serata del Figaro è 
quella che lascierà la più profonda impressione 
negli altri cento e quarantanove. I quali erano 
essi — ora che è affar finito si può chiederlo — 
il fior fiore dell'Ungheria, o per quattro quinti 
brava gente che ha colto l'occasione al balzo? 
Ecco: mi hanno spiegato che una trentina erano 
giornalisti, poeti, uomini politici anche, sa vole 
© gli altri dei provinciali, giudici, professori, pic- 
coli proprietari, che messo insieme quel po' di 
denaro che occorre, focero un viaggio di piacere, 
difficilmente rinnovabile, e in circostanze ecce. 
zionali. 


x 
La parte fomminina era capitanata dalla con- 
tessa Hartig, ricca signora di cui non so altro che 
è di un volume rispettabilissimo, la quale ha una 
affezione filiale per il Pulaki, che chi» 


‘Liu 06m) 
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a due o tre di belloccio, ed dad 
€55 indubbiamente, che dirizzò il generale 
Thirr [bevendo alla « più bella metà del ge- 
nere... ungherese » l'altra sera. 


x 

Ed ora Palski © Pianciani avendo disfatta così 
la triplico alleanza mi pare che sia ormai tempo 
che i signori Mancini e Tizsa celano loro il posto; 
nel qual caso indubbiamente anche il signor di 
Challemel-Lacoor deve partire dal palazzo del 
quai d'Orsay per lasciarlo a disposizione di Clovis 
Hagues, o Polletan. 

XX 

Quel Troniliebert il eni psendo.Corot fece tanto 
rumore è in via di far fortuna. Daechò si scoperse 
che il Corot di Damas era opera sua, ha venduto 
per centomila franchi di quadri. Eppure essi non 
hanno punto cambiato. Un bell’umore ha l’inten- 
zione ora di chiedere al Consiglio municipale di 
torre il nome alla via Corote darle quello di via... 
Trouillebert. Alla fino si scoprirà che Corot.. non 
ha mai esistito !! 

XxX 

Il 14 nel quartiere Montparnasse si è improv- 
visato un /acrimile della statua La' Libertà che 
rischiara il mondo che il signor Bartholdi da 
anni sta lavorando. È noto che dere essere posta 
in mezzo lala baia di Naova York e che supererà 
in proporzioni le più gigantesche statuo antiche 
© moderne — dal colosso di Rodi, a quella di 
San Carlo Borromeo. All’esposizione del 1878 se 
ne visitava la testa, entro la quale sei persone 
possono. far colazione. A Montparnasse l'hanno 
completata con un piccolo mare solcato da piccoli 
bastimenti, di cartone ben inteso, 

x 

La statua vera, quando sarà finita, si vedrà 
prima della partenza nel parco di Montrouris. Il 
curioso dell'affare è che essa essendo fatta per 
sottoscrizione i Francesi hanno bensi offerto ciò 
che occorreva per il monumento, ma gli Ameri- 
cani che doyevano fornire i fondi per la sua baso 
— gigantesca e di costo anch'essa — sono renitenti. 
‘Accoglieranno con entusiasmo La Liberté qui 
dolaire lo monde, ma non sono punto disposti 
essi è Solairer (che qui significa: pagare). 


| fto, 


CITTÀ E CONTADO 


L'onorevole Berti ha interrotto le vacanze 
eà è ritornato alla sede. Colla penuria, che 
soffriamo, di ministri, il ritorno di quello che 
siede sulle cose dell’agricoltura, è una prov- 
Videnza. 
L'onorevole ministro deve essere preoccu- 
pato davvero delle cose del suo dicastero; 
perchè ha soritto subito due circolari appena 
atrivato, e si può dire prima di levare 
d’addosso la polvers del viaggio. 
I lettori, probabilmente, vorranno conoscere 
il sugo delle eireolari alle quali ho accennato. 
La prima è diretta allè Sctiole professionali 
per eccitarle a concorrere alla Esposizione 
Speciale didattica in Torino, con la promessa 
di premi alle più meritevoli ; la seeonda è fatta 
per accompagnare l'invio alle Associazioni di 
mutuo soccorso e alle Casse di risparmio, di 
una copia della legge per gli infortuni sul la- 
voro, e per invitare i predetti istituti a dif- 
fondere tra gli operai l’abitudine dell’assicu- 
razione. 7 
Belle © utili preoccupazioni, lo dico subito, 
ma che riguardano solo una parto spaciale 
del compito che le è assegnato. Rizuardano 
i soli operai, per così dire, cittadini. O gli 
operai contadini # Il titolo del ministero che 
ricopre l'onorevole Berti comincia dai conta- 
dini e si chiama anzi tutto ministero dell’a- 
‘coltura. 
Usi direbbe che l'agricoltura non è, come do- 
vrebbe, in cima a tutti i pensieri del ministro; 
ma la colpa non è soltanto del ministro at- 
tuale; in generale i suoi predecessori distri- 
buendo con eccessiva parzialità i favori o le 

remure del governo all’operaio della città, 
Banno ottennto il risultato che l'operaio del 
contado abbandonasse la gleba per inscriversi 
nel nomade esercito del bracciantismo. 

E codesto è un guaio, un grande guaio, al 
quale ha contribuito molta parte anche 
il ministero dei lavori pubblici, arrolando in 
massa lavoratori per le ferrovie dell’omsmibus. 
Vi sono poi i municipi che da parte loro non 
canzonano... è ce ne accorgeremo a 
quando si porrà mano alle edificazioni portate 
dal piano regolatore. Vuol essere un accam- 
pamento di braccianti che ci offrirà in grande 
lo spettacolo di via Santa Dorotea, nelle ore 
notturne, Ci vada il ministro Berti e vedrà i 
fuggiaschi dalla campagna sdraiati a mucchi, 
uomini, donne e bambini, facendo una confa- 
sione di cenci, un aggruppamento di gambe, 
di teste e di braccia da non si dire: una fri- 
cassea umana in salsa di... sudiciume. 

Sono le reclute del bracciantismo. n 

La terra, che non può più saldare il poliz- 
zino della fondiaria sperequata, è diventata 
povera per nutrire tanta gente, © quei di- 
sgraziati la disertano. 

E non basta: l'agricoltore, ‘diventato brac- 
ciante, ha presa l'abitudine della vita a giorno 
per giorno, e ci prepara una triste genera- 
zione di proletari, malanno che non abbiamo 
provato, più duro della servitù politica. 

Ci pensi, il ministro Berti, e faccia in modo 
che i suoi colleghi ci pensino anch'essi. Siamo 
in via di vedere snaturarsi il carattere del- 
l’attività italiana, la quale ora non è nè agri- 
cola, nè industriale, perchè andiamo abban- 
donando l'agricoltura prima d'aver create le 


gn — 
Fanfulla per gli assidui 


Nella provincia romana' e durante la 
stagione dei bagni e villeggiature, il ‘Fan- 
fulla non costa che cent. & la copia. 

Per comodo di chi si rechi in spiaggie 
o luoghi di villeggiature, ove non vi sia 
rivendita delnostro giornale, sono accordati 
degli abbonamenti mensili © quindicinali. 

ntro l’invio di L. 2 1’Amministrazione 
spedisce per giorni quindici il giornale in 
tutta l’Italia, e L. $ per un mese. 

Coloro che si trovano all’estero (Unione 
postale) per quindici giorni dovranno ri- 
mettere L. 1,3& e per un mese L. $,5®. 

Unendo 30) centesimi all’abbonamento 
mensile o quindicinale si ha diritto a ri- 
cevere un volume della Biblioteca dei ro- 
Denn inediti del Fanfulla, diretta da S. 

‘arina. : 


VIAGGIO IN TERRE IGNOTE 


Potenza, 16 luglio. 
Alla stazione di Potenza, non 50 come, mi è ve- 
nuto un pensiero strano. Avevo viaggiato tutto 
il giorno; ero pieno di polvere e di caldo e di 


— So scondessi ? 
E il mio do pensante e senziente, che non può 
soffrire in paco le prepotenze della temperatura, 


notono, di più piatto fra le tante cose piatte uni- 
formi £ monotone (cho seccano 1 cittadini del 
mondo: 


redevo la città in alto di 

a pi accovacciate là s1 la cima del 
monte. 

— Come farò a giungere lassh ? 

E pensavo allo stento di doverci andare & piedi, 
con la valigia, nella polvere della strada maestra. 

— Perchè certo carrosze non ce ne sarà — se- 
guitavo a dire con quell’attività dello spirito u- 
mano che sant'Agostino non ha mai potato de- 
terminare se s’abbia a definire come la pere 
pensata o come il pensiero parlato. Se non che, 
uno spettacolo straordinario mi colpì subitamente, 
prima la vista, poi l'animo, uscendo dalla sta- 
zione. Dieci o dodici earrosselle a duo cavalli, 
assai simili a quelle che si trovano per tutta la 
strada della costiera d'Amalfi sin oltre Salerno, 
mi mossero incontro lusingatrici ; di più, l’omnibus 
dell’Albergo :Lombardo mi aperse il suo ventre 
capacò. 

Diavolo! 

Mi ero forse fermato a Potenza per vedere delle 


carrozselle 0 degli omnibus d'albergo? E che bi 
sogno ci era allora di fermarsi a Potenza? Sa- 
rebbe stato meglio discendere a Cava dei Tirreni, 
o a Pompei addirittara. 

z così borbottando, mi lasciai ingoiare dal ca- 
pace ventre dell’omnibus, non senza, pet altro 
qualche fiducia in un migliore avvenire. 


>< 

Gi erano là Sentro dre, © parlavano di politica 
con molto calore, sebbene fossero concordi in una 
opinione sola; e pareva che fossero persone pra- 
ticho dei mistari del gran palcoscenieo, sul quale 
l'onorevole Depretis muove i suoi burattinini bel- 
lini e piccolini. Quasi quasi da principio li prosi 
per.... suggeritori. Ma non potevano essere. Tut- 
tavia, il più giovano parlava dell'onorevole Acton 
con molta benevolenza protettrice; e parlava 
anche di un onorevole Valsecchi. — Chi è questo 
onorevole Valsecchi ? — Certo, io, che pure ve- 
nivo da Roma, che pure fingo di fare il giorna- 
lista, davanti a quei due trascinati in su dalla 
foga del discorrere e in giù dalla incredibile ae- 
cidia del veicolo, ero in materia politica un grando 
somaro. Ma il più bello fa quando il protettore 
dell'onorevole Acton disse che quelle notizie le 
aveva appreso dal Roma. 

— Oh Dio! — penzaiallora. — Con questi caldi 
i giornali sono letti anche da quelli che non li scri- 
vono î E io, che li serivo, ma non li leggo mai! 
La mortificazione non poteva essere più grave, 
poichè in dieci ore di viaggio avevo coscienzio- 
samente comperato più di venti giornali, ma non 
avero letto che l'orario delle strade ferrato! 


Intanto, erava:c9 allo case di Potenza; le prime 
Pirigsine ino bi lora 
un maschio ed una femmina — éostei bellina in 
una veste di ereionne pompadour — e tre o quattro 
demonî in parvenza di guardie daziarie, che si 
arrampicarono sall’ommibss, © visitarono minuta- 
mente lo nostre valigie. 
Allora, mentre i miei due compagni borbotta- 
vano, io per consolazione ripetei a me stesso certe 
quartine del Deutschland di Heine allo Zolversia, 
alla lega doganale tedesca. E le indirizzavo ai 
perquisitori, con una feroce voluttà di rappresa- 
lia. Solamente, poichè questi non cercavano libri 
proibiti, ma salami, quando fai a dir loro: 
— Voi cercate dei salami fra le mie camicie, 
ma non li troverete, perchè li porio nell'anima 
mia — mi fermai interdetto. Questo diavolo di 
Heine ne fa fare di tuiti i colori! 

Pas - 
FEntrai nel portico dell'albergo Lombardo 
pieno di gente con un'aria, per verità, un po'tronfia. 
Credevo che tatto il mondo dovesse sentire in me 
l'odore del gran giornalista. Ma l'unico effetto'vi- 
sibile del mio apparato fa che mi dettero la stanza 
peggiore. Vi giunsi attraversando un labirinto di 
altre stanze buie, e appena vi fui dentro, il came- 
riare che, in maniche di camici, mi aveva gui 
dato, prese a bestemmiare. Mancava la candela 
Così accese una lucerna a petrolio, e io, lavan- 
domi, presi a interrogario. Avevo pensato, attra- 
versando quelle stanze buie, che a_ Potenza sicu- 
ramente si pubblica qualche giornale; e, pensando 
ancora, mi rammentai il nome di quel giornale 
che più volte ha detto corna dei fatti miei; e, 
sempre più sforzando la memoria, mi ritornò in 
mento il nome d'uno degli serittori di quel gior- 
nale. Era l'unico nome di’ cittadino più o mano 
potentino che sapessi. Domandai dunque al came 
fiere se conoscesse costui. 
Non lo aveva mai udito. 
O Dio! Così i giornalisti di Potenza che dicono 
male di mo sono popolari in Potenza ? Mi parve 
una punizione divina contro i miei denigratori. E 
seguitai a interrogare 
— Come si può passare questa serata? 
— C'è l'opera al teatro. 
Ma al teaîro non potevo andare, perchè il giorno 
dopo dovevo: partire cal treno delle cinque anti- 
‘meridiane. * 
— C'è un caffè? 5a 
— Sissignore. È qui vieino. 


DK 
Uscii, e subito mi ritrovai in una gran piassa, 
della quale per l’osenrità non fu possibile leggere 
{l nome. In mezzo efa eretto na alto palco, occa- 
Dato da una banda musicale; Vesti o trenta pa- 
ifici cittadini in assetto militare, eol capo ingom- 
bro dall’elmo dei vincitori di Sedan. Perchè ?' masi- 
canti d'Italia si camuffano da fantaccini di Sua 
Maestà Imperiale Reale Guglielmo di Prussia? Forse 
Vesercito di macetri di scuola che il Febdmare 


soiallo Moltke 


piatto di fragole, 
raccontando alla 


Giunto quando 
domattina prima 
trasformazioni pai 
brogo della città 


sciallo Moltke guidò sotto le mura di Parigi, oltre 
che per il sanscrito aveva una predilezione per la 
musica ? Chi sa? 

Certo la gente ragunata intorno pareva cl si 
divertisse; ma non era molta. 

Questa baracca musicale era piantata di rim- 
petto al teatro, ovè, come lessi nel tannifesto, si 
rappresentava la Favorita, © i posti disfinti co- 
stavano una lira © settanta centesimi. Me nt an- 
dai dunque, e infilai una strada stretta che deve 
essere il corse? ® questa strada da prima era 
alquanto buia, poi subitamente si rischiarava per 
una illuminazione, la quale, sebbene non sia opera 
del cavaliere Ottino, Passomigliava straordinaria» 
mente a quella Îuminaria dei ciochetti che ha ral. 
legrato le foste per le nozze del'prineipe Tottimazo 
a Roma. Io mi trovai subitamente sotto un lam- 
padario che puzzava e gocciava olio In tina fun: 
niera maledetta, ed età tirato su. Întorno, la folla 
dei cooperatori e degli spettatori empiva tutta 
quanta la via. E vidi una cosa curiosa: i conta- 
dini maschi portavano quelle che in Ciociaria si 
chiamano ciocce, e ìn Abrazzo sampitti. 

Le femmine, poi, avevano gonne scure e cor- 
setti scuri, e dal gomito in già maniche simil- 
mente scure trattennte per meszo di lacci. Dal 
gomito în su la camicia, che per l'oscurità pa- 
reva bianca, sgorgava e s'increspava. 

Poi la luminaria mi guidò, perun vicoletto tra- 
versale, a una microscopica piazza, della quale il 
lato maggiore era la facciata d'un edifizio singo- 
lare: una chiesetta bassa, con un cornicione di 
merli più che gotici, ostrogotici, gresra; senza in- 
tonaco di sorta. Tutta la piazza era affollata da 
quei contadini con le ciocce, e da quelle conta- 
dine con gli sbuffi bianchi della camicia ai gomiti; 
ma dinanzi alla porta ci era una novità. Sei bam- 
binelle vestite di bianco, con una corona di fiori 
finti sulla fronte e con una candela accesa în 
mano, cadevano dal sonno, poverine! 

Dentro, tra lo splendore dei ceri, il popolo in- 
ginocchiato cantava; e quella chiesa rettangolare, 
ingombra da una doppia fila di colonne quadrate, 
pareva una caserma. All'altare due preti incappati 
di rosso miagolavano anch'essi. 

Di quale Madonna si celebrava la festa? Che 
chiesa era quella? Chi sa? 


E mentre ritornavo all'albergo, martoriandomi 
con queste interrogazioni, incontrai la banda mu- 
sicale che veniva coi tromboni al vento, romo- 
reggiando; e da tutte le parti misi spalantavano 
dinanzi vicoletti angusti e oscuri, e tutti pieni 
dei misteri di Potenza, che io non potevo esplo- 
rare, anche perchè avevo fame. 

E maogiai una stupenda bistecca 6 un gran 
piatto di fragole, mentre un signore mi seccava 
raccontando alla gente una sua. escursione ai Ca- 
stelli romani. Fortunatamente, proprio nel mezzo 
del racconto, scoppiò il romore della girandola. 
ll narratore dichiarò di non voler andare a ve- 
dere quelle soiocchezze, poichè avrebbe voluto 
“eguitare; ma tutto l'aditorio andò a vedere. 

Allora respirai, 

Cioè... allora. Intendiamoci, su questo allora © 
su questo perfetto che ho dato a tatti i verbi. 
Veramente più grammationle sarebbe il presento, 
® più esatto l’avverbio temporale ora, perchè sto 
scrivendo appunto nella trattoria, in cospetto dei 
ruderi della bistecca, in mezzo a questa città che 
fo ho voluto intravedere di notte, senza doman- 
dare il nome d’una via, nè conoscere una persona, 
nè farmi dare una indicazione qualunque. 

Giunto quando era già calato il sole, partirò 
domattina prima che si levi. Voglio vedere quali 
trasformazioni patirà il fantasma confuso © tene- 
broso della città di Potenza nel laboratorio, o piut- 
tosto nel fondaco della mia memoria. 

Balafré. 


IERSERA E STAMANI 


Rome; 20 luglio. 
Oggi ricorrendo l'onomastico di Sua Maestà la 
Regina Margherita, la bandiera nazionale sventola 
dall'alto della torre capitolina. 
Il duca Torlonia; ff. di sindaco, inviò a Monza 
il seguente telegramma: 
< Signor marchese di Montereno — 
Cavaliere d'onore di Sua Maestà la Regina 
d'Italia Monza. 
< La Giunta municipale, interprete del cuore del 
popolo; invia a Sia Maestà la graziosa Regina in 
questo memore salati è voti affettuosi. 
< Serbiil fato d'Italia alla Reggia éd alla nazione 
lungamente tanto tesoro di 
fortune, 
« Il sindaco . 
w <« TorLonIa >. 


Cronaca delle partenze. 

L'onorevole Maneini partirà domani per Capo- 
dimonte. Martedì, il senatore Gravina partirà 
con la sua signora per Livorno. Ai primi del pros- 
simo agosto, l'onorevole: Baccelli lascerà la capi: 
tale per passare qualche tempo a Sestri Ponente. 
L'onorevole Cadorna, presidente del Consiglio di 
Stato, è partito ieri per Pisa. 

. 


L'onorevole Torlonia partirà lunedì sera diretto 
per Sinigallia, dove fosteggierà in famiglia il 25 
luglio, giorno in cui.egli compie il 30° anno d'età. 

Da Sinigallia si recherà qualche tempo in Sviz- 
zera, e sarà di ritorno in Roma verso i primi del 
prossimo settembre. 

Il senatore Troochi, assessore perl'edilizia, avrà 
la firma durante l'assenza del sindaco. 

* 

Seduta del Consiglio comunale, e, per grazia del 

cielo, ultima della sessione. 


di-grazia © di’ 


Sono presenti ventisinquò consiglieri... 

Il sindaco apre la seduta, mettendo in disons- 
sione la transazione Marotti e compagni per la 
costruzione del quartiere operaio ed industriale 
al Testaccio: 

Il consigliere Viti vorrebbe che si cambiasse 
home al quartiere, perché la parola Testaccio 
suona male, 

Domandanb soliiafitionti sulla larghezza dello 
Strade, sulla livellazione ecc. i consiglieri Apolloni! 
Salustri-Galli e Renazzi, ai quali rispondo l'asses: 
sore per l'edilizia, onorevole Trocchi. 

Sugli articoli della convenzione prendono la pa- 
rola parecchi consiglieri. 

Ceselli dioe che, trattandosi di un quartiere ope» 
raio, le abitazigni dovrebbiero essere di duo o tre 
ahi por la maggior parte; così i fitti sarebbero 
bassi, e gli operai potrebbero usufruirne. 

Tonetti è eontrario a che il quartiere si com- 
fònga esclusivamente di case operaie, anzi tici 
che l'operaio non sia segregato, ma frammisto a 
tatto le olassi della cittadinanza. 

Il consigliere Re vuole che si stabilisca un ter- 
mine all'impresa costruttrice per la consegna del 
Quartiere fabbricato. 

L'assessore Trocchi dice che terrà conto delle 
diverse racoottandagiotii. 

Un ordine del giorno presentato dai consiglieri 
Ventari e Re, che stabilisco ua termine non mag- 
giore di dieci anni per la fabbricazione del Te- 
stacelo, è approvato dal Consigli 

Dopo un paio d'ore di discussione la convenzione 
con la ditta Marotti è approvata» 

Viene in discussione la proposta di riforme alla 
pianta organica dell’uffizio tecnico municipale. Il 
consigliere Viti, il più forte oratore della serata, 
domanda per la venticinquesima volta degli schia- 
rimenti, facendo analoghe raccomandazioni. L’as- 
sessore Trocchi non vuole altro per dare spiega 


gioni. 

Intanto si è giunti alle 12 112 ed i consiglieri 
abbandonano a poco a poco la sala. La sessione 
è chiusa con quindici votanti. 


* 

L'uffizio d'igiene municipale ha fatto principiare 
le ispezioni sanitarie nei quartieri più poveri della 
città. - 

Jeri, hel quartiere dei Ghetto, gli agenti muni- 
cipali, con due carri e molti spazzini, procederono 
alla visita di moltissimi cortili ed androni. 

In certi luoghi le immondizie erano moltissime, 
Un'alita misura ottima fu presa dall'ufficio di 


igiene, 

In alcune delle strade principali della città gli 
agenti sanitari procedono alla lavatara delle fogne 
e dei pozzi neri servendosi all'uopo delle pampe 
dei vigili innestato alle bocche da incendio. 

* 


La Commissione archeologica ha stabilito di far 
eseguire degli scavi nol giardino di proprietà del 
signor Tranquilli, nella piazzetta di Sant'Ignazio, 
allo scopo di investigare ancora quel sottosuolo 
tanto ricco di memorie egizie. 

Nel giardino del signor Tranquilli anni indietro 
furono fatti degli scavi e fa rinvenuta una sfinge 
è vari pezzi di colonne dì granito. 

* 


Nell'assemblea goneralo del Circolo enofilo ita- 
liano, tenntasi ieri l’altro sera sotto la presidenza 
dell'onorevole Venturi, il consigliere segretario 
professore Pieruccetti riassunse l'operato del Cir- 
colo nel primo periodo dei suoi lavori. Frale de- 
liberazioni prese, merita di essere segnalata in 
particolar modo quella riflettente la fiera di vini 
italiani da tenersi in Roma per cura del Circolo 
stesso nel carnevale 1884. i 

Questa notizia riuscirà gradita ai produttori dei 
vini nezionali, tanto più che hanno innanzi a loro 
non pochi mesi per prepararsi all'importante gara. 

* 


L'altro ieri ebbe termine il concorso per i giu- 
dici istrattori nei tribunali militari. 

Di 27 tenenti concorrenti, 12 ebbero la idoneltà, 
ed i due che riportarono il massimo dei punti, fa- 
rono i tenenti Longo ed Armenante. 

* 

Teatri. 

Al Quirino ieri sera non si trovava più un posto. 

La noova operetta del Lecocq La della Persiana 
aveva chiamato nn_mondo di gente. 

‘Alla nuova opefetta il pubblico fece una buona 
accoglienza, quantunque La bella Persiana sia una 
delle meno felici del Lecocq. 

‘Dopo il Bocci che termina i suo! impegni alla 
fino del miese, sucosderà la compagnia drammatica 
diretta dal Ciotti. : 


_ — —_ —rr—r 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 


*tigrado oggi, alle oro 2 pom. segnava 29° 2. 


Il caldo di ieri in alcune principali città d'Italia 
secondo il bollettino meteorologico dell’Osserva- 
torio romano: 

‘Roma 25° 5 — Firenze 27° — Verona 27° — Mi- 
lano 27° 5 — Parma 27° 5— Modena 27° 8 — Pa- 
lermo 27° 9 + Siracusa:28° — Forli ®8° — Cosenza 
28° 4— Foggia 29°.8 — Porto Empedocle 30°. 


nn d'oggi: 
Prinz colta. — Lo nostre alleate. 


QUIRINO. — Ore 9. — La bella Persiana, 
UMBERTO L — Ore 6. — Il suicidio. 


NostRrE INFORMAZIONI 
(Tologrammi particolari). 


Parigi, 20. 
L'onorevole Luzzatti e il ministro delle 
poste sono già quasi completamente di ac- 
cordo per istituire una cassa di risparmio 


postale internazionale che faccia il servizio” 


dei libratti fra le, due nazioni. x 
Dopo la-partenza del dottore Vulpian da 

Frobsdorf, il conte di Chambord ebbe una 

ricaduta. Si è constatato che malgrado’ l’ac- 


crescimento della nutrizione, la debolezza ge- 
nerale dell’ammalato persiste. È > 

Si ritiena che, in seguito ad amichevoli 
spiegazioni scambiate tra la Francia e l’In- 
ghii:erra, l'incidente del Madagascar sia 
finito. 


Pò x 
Malgrado le voci contraddittorie 6 1e 
corse, assicarasi che è ferma intenzione 
revole Depretis di chiudere la sessione 
tare. Questo intendimento dell'onorevole presi- 
dente del Consiglio non sarebbe diviso da tutti i 
ministri. 7 
Ove l'onorevole Depretis desse seguito all’idea 
che gli si attribuisce, il progetto sulle ferrovie, 
quello per la perequazione fondiaria, la riforma 
della leggo comunale e provinciale, la legislazione 
scolastica, subirebbero nuovi e non lievi ritardi. 
Ciò potrebbe spiegare il perchè della chiusura. 


Dal ministero della guerra sono state inviate 
speciali istruzioni a tutti i comandi di divisione, 
perchè in previsione di turbamenti nelle condi- 
zioni igioniche del paese, vengano preso tutte quelle 
precauzioni che sono del caso. = 

‘Si ordina specialmente una rigorosa sorveglianza 
sulla qualità degli alimenti, sulla nettezza delle 
caserme, ecc, ecc. I comandanti di divisione sono 
invi@sti 4:diramare ordini in proposito, a tutti i 
reparti di truppa da loro dipendenti. 


BORSA DI ROMA 


20 laglio. — Le disposizioni non sembrano mi- 
gliorate, chè anzi la rendita perdette ancora sui 
sorsi di ieri per quanto la. specalazione, atiratta 
dai prezzi baszi, abbia data discreta attività al 
mercato. 

Per contanti venne pagata 90 — 90 02 112 o 
90 05, e per fine corrente da 90 02 112 a 90 05. 
Quella cs-compos venne quotata » 37 85 nominale. 

In ribasso le azioni Banca Generalo = 527 per 
fine mese, obbligazioni Immobiliari a 4v° ® 
462 prezzi 

Gli altri valori nominali come appresso: 

Cattolico 93 60 — Blount 9i 25 — Roths:hild 
94 — Banca Romana 995 — Banco di Roma 553 
— Banco Santo Spirito 438 50 — Gas 1033 — 
Acqaa Marcia 821 — Condotte 471 — Complemen- 


Francia (a tremesi) 99 10. 
Francia (‘ 99 90. 
Londra (a tre mesi) 25 02. 


Apertara della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 6 010 89 95 Rendita francose 
3 010 sammori antico 8070; idem 5 0/0 109 02; 
Tareo 10 80; Inglese 99 3/4; Egiziano 6 0/3 362; 
Suez 2587. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 97; Rendita francese 
3 010 antioo 8077; Id.5 0/0 109 10; Turoo 1082 
Egiziano 353; Suez 2477. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 6010 88 13;16; Egiziano 71 516 


Ber Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


CAIRO, 18. — Lettere da Khartam in data 5u 
glio, smentiscono la notizia precedentemente corsa, 
che il Mahdi abbia fatto massacrare i cristiani te- 
nendo prigionieri ed incatenati i soli missionari. 

VIENNA, 19. — L’Austria-Uogheria ha emesso 
una ordinanza che stabilisce una quarantena ge- 
nerale di osservazione di dieci giorni. 


VIENNA, 19, — Il pri 
vato proveniente da lschi. 7 

LUGANO, 19. — Oggi allo ore 4 ebbe luogo .- 
chiusura del tiro federale e la distribuzione dei 
premi di serie e dei bersagli “peciali. Riportò il 
secondo premio d'onore sul bersaglio Ticino il 
signor, Traversari, uno dei rappresentanti della 
Sacietà del tiro a segno di Roma. 

La festa si chiude ‘oon gran concorso di visi- 


tatori. 

FROHSDORF, 19. — Il conte di Chambord passò 
una buona noite. 

CAFRO, 19; — Ieri i morti di cholera farono 68 
a Cairo; 32 a Mansnrah; 17 a Damietta; 
Chobar; 20 a Menzaleh; 8 a Chirbine; 7 a Falka 
6 4 a Zifta. Si prendono misure per isolare Porto- 
Said, Ismailia, Suez ed Alessandria. 

WEW.YORE, 19, — Vi farono 90 morti di febbre 
gialla in maggio a Vera Cruz; 261 in giugno 0 144 
al principio di luglio. 

PARIGI, 19. — Il ritorno di Li-Hang Chang a 
Tien-Tsin e la nomina di Leu-Mie-Chuan sono con- 
siderati come sintomi. soddisfacenti, essendo Len- 
Mie-Chuan partigiano della pace. 

Il console francese a Zanzibar si reca a Tama- 
tava per prendere informazioni sugli incidenti an- 
nunziati. 

SPA, i9. — I sovrani del Belgio © dell'Olanda 
sono arrivati. L'incontro è stato cordialissimo. 

LONDRA, 19. — Camora dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Northoote, dichiara che l'ac- 
cordo con Lesseps, riguardo al canale di Suez, 
sarà sottoposto alla discassione della Camera prima 
della fine di luglio. 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Fitz: 
Maurice dichiara che nessuna nuova nave de guerra, 
è stata msndata al Madagascar. Il capitano della 
Dryad ha ricevuto le solite istruzioni per la pro- 
tezione dei nazionali e delle proprietà inglosi # 
nulin' fa credere che non le abbia eseguite. 

ATENE, 20. — I ministri della giustizia 6 della 
marina sono dimissionari. 

Il re partirà: il 24 corrente per Wiesbaden. 

VIENNA, 20. — La Wiener Zeitung, pubblica la 
nomina ad arcivescovo di Gorizia, del dottore 
Zorn. vescovo di Parenzo © Pola, 

— Waddington partirà lunedì per 
ra: 


TUNISI, 20. — Il maltese Mangano fa rilasciato 
libero. € 
L'inchiesta dimostrò che era ubbrigco. 


BomavantoRa Sevaanu, gerente responsabile. 


DUE MILIONI 


E CINQUECENTONILA LIRE 
in deposito presso la Cirica Cassa di Risparmio di Verona, 
costituiscono il complessiro ed essoluto valore dei EIN- 
QUANTAMILA FRENI che la Lotteria di Verona riserva 
ai vincitori : 


CINQUE PREMI 


del totale valere f 

Ogni o è rile în contanti, secondo il preciso 
Val mito DE ma de zione alcune. 

Pronto recapito dei Premi a domicilio dei vincitori, in 
Italia ed all'Estero. 

L'elenco comp'eto di tatti i Cinquantamila Premi, il 
Programma ‘affiiale ed il Regolamento dell'Estrazione si 
distribuiscono gratuitamente, ia italiano; francese, 
ed inglese, presso tutti gli inraricati della vendita. 

ca IN TUTTI È GI RNALI DITALIA, [an 
verrà annunciata quanto prisa ufficiale ed irrevo- 
bile 'ell'enteazione: il csi lettico verrà distribuito gratis 
a tatti i portatori di biglietti. - 

Prezzo de! Biglietto WINIA Lira 


izione dei biglietti 
Sito toto i mE 


della emissione - F.lii BINGEN Banchieri, piossa 
petto. { - OLIVA Francesco Giacinto, 
S. Luca, 103, 


AMIDEI, piarra 
l'a Torretta. 


nn 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiaxa, 64 
ROMA — Palazzo Bernini -- ROW& 


OTTO MILIONI 


è l'ammontare dei premi giacenti da anni 
nelle casse dello Stato e nelle casse mu- 
nicipali delle città di Bari, Barletta, Ve- 
nezia, Milano, Genova, Napoli e Reg- 
gio ©zlabria. 

Aftinchè în 2vvenire ogni re di Car- 
telle di Prestiti poss® conoscere se la fortuna, 
gli fu favorevole, il Banco F.lli CROCE fa Mario 

Genova, apre un abbonamento ai 


Palkettini a&S6 Ufficiali 


che contengono nel modo il più chiaro i nu- 
meri che sì estraggono in ogni estrazione di- 
sposti in ordine progressivo che si pubblicano 
per ordine e sotto la sorveglianza delle ri_ 
spettive autorità comunali, dei prestiti di 
Bari, Barletta, Genova, Milano, Reg- 
gio Calabria, Venezia, Napoli, Livorno 
e Pisa al prezzo di L. l all'anno per ogni 
prestito chesi desidera prenderel’abbonamento. 

Prendendo l'abbonamento generale di tutti 


i bollettini 
Lire 3 all'anno 


La ditta F.lli CROCE fa Mario di Genova 
aftinchè la maggior parte dei premi vinti nom 
vadano definitivamente perduti: si: offre agli 
aborti di {verificare gratuitamente la nota 
delle Obbligazioni che posseggono se nelle 
sate estrazioni vinsero premi ed avvisa subito 
se nelle successive se ne verificasse. 

* rog] 

300,000 ABBONATE 
abbiamo ai bollettini ufficiali perchè sono 
riconosciuti come il più sicuro ed unico) 
‘mezzo per stare al corrente dei premt 
che vengono estratti poichè in essi. gi 
errori sono impossibili, ciò che può sem- 
pre succedere ai giornali che riprodu- 
cono le estrazioni. 

DONO AGLI ABBONATI. 
Gli abbonati di un annoai Bollettini ufficiali 
di tutti i prestiti (i quali costano Lire & al- 
l'anno) nonchè gli abbonati di un solo pre- 
stito per un periodo di 3 anni (che si viene 
così a sborsare Lire ® complessive) riceve- 
ranno in dono un biglietto della Lotteria di 
Verona nella quale sì estraggono 50,000 premi 
per il complessivo importo di oltre 


DUE MILIONI 


‘nonchè altri 160 da L. 1,000, 500, 100,50, ece. 
Non si accettano domande di verifica che 
dai soli abbonati 0 da quelli che prendono 
adesso l'abbonamento. 
Chi possiede cartelle da ve- 
rifiesre occorre che ci si spe- 
disca la nota delle serie numero deile 
cartelle onde risultando premio avere 
il tempo necessario per adempiere alle 
formalità che sono ‘del caso per po- 
terne effettuare l’incasso prima che 
cadino in prescrizione. 

Ogni persona è pregata di significare se 
risultando vincite desidera esserne avvisato 
con segretezza a mezzo di lettera 0° telo 
gramma, spedire l'ammontare a mezzo vaglia, 

tale o lettera raccomandata indirizzato 
alla Ditta FRATELLI, CROCE fu Mario, Ge- 
nova, piazza S, Giorgio,,32,.P.P-. or ore 


“##22°°CUCINE. ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30-35 - 45 
50 - 60 - 75-85 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franso- 
Italiano Finsi e Bianelelli, in Roma Corso, 183-154 
© via Frattina, 84 B. in Fironze;via dei Pansani, 96. 


ì 


rano” aistrazione 6 preso fio priscipae di Pubblicità in Roma, pitzzà Moctecitorio 197 — fa Piro, via da Pamzaai 7 pp. fa Milazo, 
rai pn PA nni e pre arie oe Rei diete, Posi, De O Richelita.  — “2 


Pi pai FARMACIA 
reservativo sicuro contro | CK È L sognriona Briamici 
io) PILLOLE 


la Difterite i il Group] gii articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 
Prezzo L. 3.50 di tavola, costruiti paro, = midi 


aurea uno 


E. Prego vivamente farmi 
pere lue notitie. Consideri qua 
to sono ans'osamente desiderate 


irigere ie demi e gia dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo (xe semo ste? ici; cile i me 

© Bianchelti, Roma, via del Cors [e Bianchelli, Roma via del Cors di ZUGO (Svizzera) |gezso poramente Vetsiei i itiamento di dieta; l'azione lore 
453 © 15% è via Frattina 8hA.:53-454 e via Fraitina 845, Fi st rienza ‘lle fazioni del sisterna umano, che 
Firenze, via dei Panzani 26. renze via dei Panzani 26. l° Sono perfettamente igienici ; e ‘ate Caparo ‘nei loro effetti, Mei fortift 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza dat ie, aulin Fazione del agio Lopes 


i 
n 


Avviso importantissimo 3° Ni rino nè la ruggine nè il verderame; ‘Bi vendono in scatole al premo di 1e@ Ire 


1 PSE A li i signori farmacisti. 
11 29 Agosto corrente anno, nello studio del Notaio Dott. Luigil4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. si ul all' ‘ngrone Fd picci rel 
Miotto in Bati, si prosederà alla ventita mediante Asta amickerole| Per j] Joro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi sea podao EL LS E ed 
O farmeria 


tanto in lotti separati che in corpo, dei beni e diritti seguenti : è ee x sale 9 i î si ramo la 116, 
Pic lane ei o ri IA di catoni, e|articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina ejwrorzzo ia Resa Pres piuma Vi; fm Sdi 
livelli e prestazioni enfileutiche, il tutto posto în provincia di Rovigo,|di tavola. Hi 
Polesine per la massima parte e precisamente nel territorio del'a Denon VE: io Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,; 
ERA n 3 5 RES leposito presso im porio ù 
città di Badia, e in piccolissìma parte neì Distretti di Este e Mon 3 5 È i jal 
tegnane, provincia di Padora. — Lotalità di vivo commercio dilRoma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via) 


[del Corso: 
(Poretti, DI 


Parli mnà e 
7 a a. 

gravaglie, cuo), cavalli e boriti, e sottratta ai danni delle innonda-(dei Panzani, 26. all II dall'Egitto e dall 

"dici informazioni în Milano allo studio del Commendatore 3 e_s ui he e riatili, Ì rase | 

apt Gost se Li 4; 0 to pe ian Ghiacciaio economiche, po: È “euri 


onto sai beni in vendita, signor Cajo Sghedoni. AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA c COLLODI 
BEV. ANDE o la città a dine mi Restaurants, Caffà, Bir- c 


Il ministero d 


IGIENICHE, RINFRESCANTI E DIGESTIVE Tadteponsabili per la perfetta conservazione. anche durante fi caldo il più intenso, Si pubblica ogni Giovedì 
n 2 e, iccerie, eco. 
a Un Centesimo 6 mezzo il litro e e Ira ‘tono actinimbiltente per rialesare ogni sorta di bibite, 


vino, birra, gazose, ecc. anche in RATMIOII è Conetrrazia pee Dia giocii alle tun: Il Giornale per i Bambini, splendida 


i | Î peratura del ghiaccio, tenzione. te illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
COCO {i Calalmiae (erisetia " È Sbina: 55, 100 è 150. ‘blica articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 


che iola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
acqua che agocciola dal gh po cina Ù fici premi. 


dì Marchier frères e C'* di Privas (Ardèche) — Le Ghiacciaio da L. ll griglie mobili, sono provviste, ,g;: abbonati annuali dà in premio straordiriario : 11 


(Breretto d'invenzione s. g. d. g.} 4 stalli © di ta-bottigi af 215 bottiglie. n 

( A È Ù ioni Imballaggio gratia, porto a carico deì committenti, nostro Libro di pittura, magnificamente 

Otto Medaglie Q un Diploma d’onore Dirigore domande © vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma; Illustrato da Kato Gretnaway, testo da G. Chiarini, ed 
eno ivia del Corso 153-154 e via Frattina 84 =. Firenze, via dei Panzani 26. ‘una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


ATTESTATI 

SOCIETÀ SVIZZERA DI TEMPERANZA. — COMITATO CENTRALE 
., Noi raccomandiamo caldamente a tutte le persone che de- 
siderano avere durante l'estate una bevanda veramente sana 
e rinfrescante, il Coco di Calabria, che, pur essendo di gusto] 
gradevole non cagiona alcuno degl'inconvenienti delle bevande] 
iche, E buon azione, ci pare, il popolarizzarne l'uso per| 

qpenato st potatbile. 

nome del Comitato Centrale della Società Svizzera di Temperanza| 
Ginevra, il 17 aprile 1880. (Sottoscritto) L. LL Kocu4r, prosià. 
Feci distribuire alle reclute del 1881 della Cerisetta e del 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambizi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


Da Vendere 


POVPRROTORI 
EXCELSIOR 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


Coco di Calabria che mi vennero provveduti da un Federico] «colte. Finalmente 
Calame di Ginevra. 5 pi SINGER FUNIOR ife e 230 

Questa bevanda saria, grata © rinfrescante va raccomandata] Digi podio 

‘per ogui riguardo; io sono persuaso che essa può giovare abesva Pi 

molto alle milizie, sia in campagnà, sia ben anco durante il Taiuto della forzd 

Gini spione, bre 1881. 8. lonnelll ‘to 

\evra il 12 novembre 1881. (Sottoscritto) S. Covrau Colonnello] È suicatieni ” ì 
Istruttore del 4" circondario. Usate; prezzo convenientissimo eee 


l’esperienza fatte colla vostra bevanda « Coco di Ca- 
labria » io sono del pari convinto della sua utilità a prò delle 
milizie e desidero vivamente che l’uso di essa bevanda si dif- 
fonda: vieppiù a scapito delle bevande alcooliche. 
Berna, 16 gennaio 1882. 
Îl capo d'arma dell'infanteria (Sottoscritto) Friss, 
II resultato ottenuto dall'uso del Coco di Calabria néi nostri] 
laboratoi è. del tutto soddisfacente. 
Carouge Ginevra, il 17 ottobre 1881. 
(Bottoscritti) SL Vauraza x ricL10, fabbricanti di limo è balini. 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. sa 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
PERFEZIONATO 


Questo muovo Soffietto Solforatere va ssente da tutti i di 
fotti altri e i vantaggi seguenti: 
1° Per Fagilità del suo manubrio 6 pel meccaniamo "in- 


SNVILUPPI GIALLI E BLEU 


Preto alla Bottiglia L. & NEW-YORK = MILAN. 
° 


Unico preparata che si garantisce innocuo è discreto. 
Coll'aumento,di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
Dinigore donando è vaga llEmperio Frivco'ialato Finti è 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzani 26. 


E 


Sì vendono în polvere ed in scatole per 100 litri dij 
bévanda. __< 

77000. DI: CRLABRIA E CERISETTA 
imitanto il colore del vino rosso... L. 1.50 la 


scatola] 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi dî fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua 
renderla completamente impermeabile. ta 


Larghezza del tubo piegato . mim —26 3239 46 
Diametro e > mia 18 2 MM 


Prezzo al metro. . . L. 09 lo 10 12 desidera, 
Larghezza del tubo piegato m/m 5 58 65 n ® 
Diametro. . . . È 


Coll’sumento di 50 centesimi si spediscono per pacco] 
= Ditigere domande e vaglia all'Ei 
’insi © Bianch 


Reppresententi generali per Roma e provincia Cieese- 
poli Eavagniso © €. Roma, via d'Azeglio 16. B 


Indirizzi Raccomandati 


> * mim 32 9 40 dA 45 62 | 1° la queto Ssfatolosofoste pmpre sel mo nè 
le inscezioni del Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 [asi fa seataso deli nd gi conserra seciutto è non essendo 


ALBERGO LAURATI | si Jatirizzi raconman 
LI 4 dati rivolgersi all'Am- 


[quelli a mantice. 
Nazionale 
Venezia 
pronimo 2 pi nale. 


8. Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 13 di 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 2 mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro 
_Dirigere domande o vaglia all'Emporio FrancoItaliano Finzi © Bianchelli, Rotna,| Presso LL 9,50. — Porto a carico del 

via committenti, 


Corso 153-154 e via Prattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. Dirigere domando © vaglia io FraneoItaliano Fissi 
5 3 Bianchelli Roma ri de Corso, 13 1540 via Frattina, 648, 


Ogni Scuderia 
boiler pi ici e 


(@ cilindri seannellati) 


del 25 070 sulle quantità delle ragioni, vantaggi 
che rimborsa in breve la spesa del macinello. 

T macinelli a mano a cilindri scannellati 
ribili' per-16 piccole Amministrazioni rurali, 
istano meno nell'acquiste, sono i più semplici nell'uso,] 
@srvono-per ogni specie di biada, producono una tritu-| 
razione più netta e non sfarinano. 


Ogni 
PREZZI: Hamacs per bambini -. . . . . portatachilog. 75 L 
» ‘per una persona ns » » 150 » 
» » » in colori » >». 200. » 


Hamaes di seta con 


Presso del Schiacciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio Fa È è EA a tata da | 
5: volante > 58) L2 tascabili del i 190; solidissimi ed el imi Cri 
» con 3) peso pi pian route elegantissimi ‘prestava più la 


i «domande © vaglia aflEmporio Franco:Italiano diante annie veg dll'Emporio Fresco iliiaso vivica RARLAL 
via del Corso 4153-4 © via Frattina 885, Firenze, via de'Paozani, 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Stai Uniti d'Ami 
Brasile e Canadà 
Chili, Uruguay, 
Perù -- 


IM RIBISTRAZIONE=- 
Roma, Pi-ssa Montecitorio, N. 190 
Per gli 4». visi al Àmministrasione 


Ù pal clio Principale di Pubblicità 
vee ia 


In Roma cent. 5 


IN CASA. 


Per coloro che hanno paura del cholefi. 
Il govemo austro-ungarico avendo ordinato una 
quarantena di gioni dieci per tutte le provenienze 
dall'Egitto e dalle Indie, il governo italiano ha re- 
vocato a datàre da domani, 22, la contumacia per le 
provenienze dai porti austro-ungarici, semprechè i 
legni arrivino con patente. netta.e.dopo. una. traver= 
sata senza casì di malattia 0 decesso, 

*a 
Il ministero di agricoltura e commercio ha con 
apposita circolare recato a notizia delle Camere di 
commercio, esistenti nelle regioni ove si esercita su 
larga scala l'indastria enologica, un elenco delle città 
svizzere, nelle quali da quel governo federale furono 
instituiti speciali depositi franchi. per i vini. 
Le città autorizzate al deposito franco per i vini 
sono: Ara0, Basilea, Chiasso, Losamna, Locamo, Lo- 
gino, Morges, Rolle, Romanshor, Rosschach, Sciaf- 
fusa, San Gallo, Vevey e Zurigo. 


fa 


Effetti dell'articolo 100 della legge elettorale 1 
Riproduco ad litteram il seguente telegramma del- 
L'Opinione : 

« Modica, 19 (ore 13 15). — Mentre i presidenti 
di tutte le sezioni stavano riuniti discutendo, senza 
ancora avere incominciato l'apertura dei verbali delle 
varie sezioni, il presidente della prima sezione alzossi 
spiegando una carta preparata e sostenendo si dovesse 
fare la proclamazione del Nicastro. 

« Quattordici dei trenta presidenti. protestarono 
contro quest'abuso e sî avviarono per uscire. Ma vi 
si opposero le persone che quivi si trovavano rac- 
colte. Finalmente i presidenti riuscirono a vincere le 
violenze e a sottrarsi alle medesime, impedendo così 
l'abusiva proclamazione. Essi si posero in salvo col- 
Yaîuto della forza pubblica. » 

E ora riproduco quest'altro ricevuto dal 
Bersagliere, premettendo solo, a mo” di nota, che il 
barone Nicastro è un candidato nicoterino. 

« Chiaramonte Galfi, 19, ore $.e 5. 
< Oggî venne fatta ufficialmente la proclamazione 
dell'onorevole Nicastro a deputato di un seggio di Si- 
ricosa (2). Ò 
« Grandi dimostrazioni di gioia a Modicà, Chiara- 
monte, Vittoria, Monterosso e Giarratana. 

« Molte case imbandierate. » 
O viva1 Viva sempre, il beatissimo articolo 1001 


* 


È sorto ad Arezzo un serio battibecco di cui si è 
specialmente occupata la Riforma e un poco anche 
Opinione, sebbene con intenti diversi : ) 

Riassumo la storia nei suoi più semplici. termini, 
dichiarando tuttavia ch'io non sono ancora riescito a 
capire chi dica il vero e chi menta. ni 

in un processo che ebbe luogo in quella città l’ono- 
revole Severi difensore dell'imputato chiese al signor 
Banti ispettore di sicurezza pubblica chiamato în giu- 


—__————_—_—————_etzì 


| —e—..——_tr_lÀRÀAÀAhR 


Roma, Domenica 22 Luglio 1883 


de 


Fuori di Roma cent. 10 
- 


dizio come testimonio, se fosse vero essere egli stato 
ufficiato a simulare un attentato a danno del prefetto 
per darne poi la colpa ai radicali. 

Secondo alcani giornali, il Banti non avrebbe ri- 
sposto a una tale domanda del Severi, lasciando così 
intendere che il fatto pur troppo era vero. 

Il Banti, in una lettera alla Riforma, respinge sde- 
gnosamente questa interpretazione della sua condor: 

Il prefetto Tonarelli scrive anch'egli alla Riforma, 
dichiarando aver egli chiesto al procuratore del re 
che fosse proceduto criminalmente contro chiunque 
risultasse primo autore dell’atroce calunnia, o della 
pretesa simulazione di reato. * : 

L'onorevole Severi, dal canto suo,.con uni tile» 
gramma — sempre alla Riforma — smentisce la smen- 
tîta del signor Banti, ripetendo che alla sua domanda 
non ottenne risposta. 

E per ultimo il corrispondente aretino della non 
mai abbastanza nominata Riforma telegrafa, anch'egli, 
per dichiarare false le asserzioni del signor Banti, e 
aggiunge che invia il verbale dell'adienza a conferma 
di quanto ha scritto. 

Ora non ho ragione di dire che, stando le cose 
così, è impossibile indovinare da qual parte stia la 
verità? 


Aspettiamo donque il verbale, e da esso vedremo 
se si possa ottenere un po' più di luce, 

Intanto debbo riconoscere che in tutto  quest'im- 
broglio la Riforma ha dato prova di una imparzialità 
‘veramente esemplare. 

FUORI. 


La: Rassegna ha ricevuto il seguente telegramma 
da Vienna: 

< Secondo il Wiener Tagblatt, a Trieste è stato ar- 
restato un individuo sospetto autore di un inc 
piuttosto grave. Fu trovato in possesso di un pagnale, 
di unz'certa quantità di veleno e di alcuni scritti 
compromettenti che chiarirebbero il recente soggiorno 
di Ragosa in quei dintorni. Altri due, indicati come 
irredentisti, e che sono di Udine, vennero arrestati. 

<Con loro e con l'incendiario saranno confrontati i 
quattro Bolognesi, di cui vi annonziai l'arresto pochi 
giorni sono ». 


*% 


Un giornale della sera di come esaurita tra la 
Francia e l'Italia la questione delle capitolazioni tuni- 
sine; l'Italia avrebbe ottenuto speciali garanzie in con- 
fronto delle altre potenze che hanno aderito puramente 
e semplicemente alla soppressione. 

Questa notizia, d'altronde verosimilissima, è in piena 
contraddizione con quanto asseriscono due 0 tre fogli 
di Parigi, che spiegano la possibilità di vedere il signor 
Decraîs trasferito all'ambasciata dî Vienna, come un 
indizio che tra la Francia e l'Italia regna nuova fred- 
dezza sorta per la questione delle capitolazioni. 

Ma d'altra parte non bisogna meravigliarsi ; ci sono 
a Parigi alconi gioroali che odiano l'Italia, insegnano 
ai loro lettori ad odiarla, e quando non hanno nè ra- 
gione, nè pretesto per ottenere il loro intento, ricor 
rono alla fantasia. 


« FANFULLA » A_MILANO 


La politica applicata al cholera — Un 
gruppo medico-radicale — Freddo e teni- 
porali — ll lago di Como — Il processo 
della Lariana — Una risposta poco eva. 
siva — Suicidi pericolosi — Il questore 
Restelli. 


20 luglio. 

Avevo sempre creduto nella mia ingenuità, 
qualche volta fenomenale, che vi potesse essere 
della partigianeria politica collerica... ma non 
cholerica. In altro parole, non avevo mai pensato 
alla possitità di una politica applicata al cho- 
lera... © viceversa. 

Eppure questa applicazione non è più un fatto 
nuovo. V'ho scritto che i ‘provvedimenti sanitari 
presi dal municipio di Milano in prevenzione della 
brutta malattia...di cui non starò a ripetere il nome. 
erano stati universalmente lodati, perchè efficac: 
© saviamente studiati. V'ho anche scritto che se 
sì poteva fare un rimprovero alla Commissione 
straordinaria sanitaria sarebbe stato per il troppo 
zelo dimostrato. 

Bisogna però sapere che a Milano esiste una 
certa cricca medico-radicale che ritiene dovuto a 
lei il monopolio di ogni provvedimento igienico, 
di ogni istituto o stabilimento sanitario. Non so 
sa il radicalismo serva a nascondere la poca 
scienza di taluni fra i componenti la cricca: è un 
fatto che non è mai opportuno un provvedimento 
non escogitato da lei: non va mai bene un'istituto 
nella cui direzione non abbia uno zampino. È la 
cricca dei grandi riformatori ‘dello ospedale cui 
appertengono taluni che, scrivendo al Seolo, non 
si ricordano di avere scritto prec!samente il con- 
trario al prefetto, e si contraddicono. 

Era assolutamente cosa non tollerabile che la 
Giunta municipale fosse loiata: non si poteva am- 
mettere neppure per idea che a lei si dovesse 
dare tutto il merito delle buono precavzioni. Ed 
il Soceorso fraterno) ha tenuta un'assemblea 
plenaria, ha pubblicata una circolare, ha dato ai 
suoi membri le istrazioni necessarie per tener 
lontano lo Zingaro. 

Il Soccorso fraterno è una società che fa par- 
lare poco di sè, in circostanze ordinarie. Ha varî 
e molteplici scopi e del comitato direttivo cen- 
trale fanno parte, oltre al presidente che è l’ani- 
versale dottor Pini, anche il Mussi, l'Aporti, il 
De Cristofori, il Barbetta, lAlbani ed altri. 


N 


Nessuno ammette più volentieri di me che nelle 
missioni umanitarie si debba andar tatti d’ac- 
cordo. Mi parrebbe ridicola una Società filantro- 
pica por entrare nella quale bisognasse avere i 
capelli biondi, come mi par ridicola una Società 
filantropo-igienica nella quale occorre che tutti 
i soci siano d'un partito politico. È vero che la 
politica — dicono — è entrata fino nei Lincei. 

Del resto fra i doveri dei soci del Soccorso fra- 
terno c'è anche quello di occuparsi dello stato 
delle portinerie e delle officine sotterranee, la ven- 
dita delle bevande insalubri, la trascuranza della 
pulizia nelle scale 6 nei cortili... Vedremo che 
cosa sapranno fare certi padroni di casa del cir- 
condario esterno, certi propristari di officine e di 


stabili ustriaiî, cho sì atteggiano a ra- 
dicali. 
Ho’ . citato l'esempio delle caso del signor 


Sonzegito in via Pasquirolo: potrò, occorrendo, ci- 
tarne altri non meno eloquenti, se ci fosse ancora 
bisogno di provare chei radicali, quando si tratta, 
davvero del bene del povero, predicano. bene @ 
razzolano male, come il padre Zapata. 


><L 

Continua la serie pur troppo lunga delle eon- 
vulsioni climatologiche. Da domenica in poi è fresco 
come d'autunno, e ai veggono biancheggiare al 
cune lontane cime delle Alpi, solitamente libere 
dalla neve nel mese di luglio. 

Alcune famiglio clh’erano andate sui monti della 
Svizzera a cercare frescura sono ritornate di corsa. 
avendone trovata troppa. Quest'anno molti si sono 
tenuti lontani dal mare e non li vuol la monta 
gna. Bisogna rimanere a Milano per forza o cor- 
tentarsi d’andare in campagna in Brianza o nella 
pianura prossima alla città, se pure non spaventa 
l’idea di sentire i lamenti continui degli agri 
coltori. 

Nella provincia di Milano però i danni dell'a fn- 
temperie non sono stati grossi, perchè le vigne 
non v'esistono, il frumento è raccolto e il caldo di 
agosto può arrivare a tempo a rinvigorire il for- 
mentone. Ma nel circondario di Varese non sì 
rammentano bufere simili a quelle di quest'anno, 
dal principio del secolo in poi. I chicchi della 
tempesta — come dicono i contadini per dire la 
grandine — erano grossi come le uova, 

Sui monti che circondano il lago di Como sono 
morti due falminati. Già da un pezzo in qua deve 
esserci qualche iettatore in giro per il lago! Le 
sue acque erescono ogni momento e salgono fino 
ci piazza Fosa a Como, e i fulmini si pigliano 

l’incarico di rallegrare della gente - 
ventata dalla catastrofe di Dervia: sia 

Meno male che adesso nessuno ruba più sui bat- 
telii della Lariana. Il processo per le frodi ‘commesse 
dai capitani e i contabili durante un paio d'anni, 
è cominciato da qualche giorno alla nostra Corte 
d’assisie e gli imputati si buttano la colpa gene 
rosamente l'uno addosso all’altro. Risulta in com 
elusione che tutti, dal più al meno, rubavano o 
tenevano il sacco; ed il Consiglio di amministra. 
zione non se ne sarebbe accorto neppure fra un 
secolo, se non ci fossero state le spie, 

Teri un testimone ha raccontato di aver faito 
notare ad un capitano che a quattro passeggeri 
aleedi erano stati rilasciati biglietti irregolari. 

capitano, che lo sapeva benissimo, gli 
dell'imbecille. » dig — 

— Io insistei — soggiunse il testimone — benchè 
la risposta non mi fosse parsa molto evasiva. 


Anzi! 
DK 

La frequenza doi suicidi continua. 

Non ci sarà nessun deputato tanto coraggiosa- 
mente avverso a questo delitto da promuovere 
contro di esso una sanzione penale per chi tenta 
di uccidersi senza avere il fegato di riuseirvi? 
Almeno si eviteranno molti attentati compiti im 
circostanze ridicole, che lasciano supporre la nes- 
suna volontà d’incamminarsi al mondo di lì 

Si eviterà la cattiva abitudine invalsa. di an 


Provziolà letterato 
——_——+—_tY___________— 


I FRATELLI TENABRE 


— rssì sono venuti in seguito a un ordine 
scritto del signor ministro dell'interno. — rispose 
il barone, facendo vista di voler cavare di tasca 
SI ministeriale. i 

Mae eio di polizia lo fermò con un gesto, © 
disse con un certo dispetto: 

— È inutile... Va benissimo... Dal momento che 
il ministro crede di poter fare a meno della 0o- 


mia. 
‘— illustre collega — rispose interrompendolo 
è stringendogli le mani il barone d’Altenheimer — 
fa supplico di non: privarmi del suo aiuto. Se i 
fratelli Tenebre passano lo stretto della Manica 
e vanno a perdersi in quella foresta Nera che si 
chiama Londra, bisognerà rinunziare ad inseguirli. 
Ho commesso qualche. fallo contro, l'etichetta 0 
negletto qualche formalità. gerarchioa?, Mi per- 
doni, rispettabile signore; io sono .atraniero; il 
‘mio sovrano mi. ha incariesto di una missione 
difficilissima; fo quello che posso... 
L'onesto consigliere privato aveva quasi delle 
lagrime nella voce. I due credettero di 
dover rivolgere alcuno parole concilianti al pre- 
di polizia. E 
fette Snblee, molto commossa all'idea che {1 
dramma si sarebbe forse sciolto in sua presenza, 
era agitata da mille sentimenti opposti. Nessuno 
iva più la menoma attenzione alla. musica. 


vestito da cardinale, e suo fratello Angelo, il vam- 
piro, abbigliato da canonichiessa tedesca... 

Il barone d’Altenheimer era davvero un uomo 
abilissimo, perchè indovinò il sentimento comune 
e decise subito di sfruttario. 

— Illustri signori — riprese a dire il barone, 
girando intorno lo sguardo quasi supplichevole — 

dire che la mia sorte è nelle vostre mani. 
‘Vi ho confidato îl mio segreto da me stesso, e 
senza esservi obbligato. Siate dunque con me in 
‘un’opera che ha la sua importanza e la sua gran- 
desza; perchè la nostra vittoria può salvare lo s0- 
stanze di molté famiglie e la vita d'an gran numero 
di cristiani. Vegliate: io posso affermarvi che, prima 
di un'ora, i fratelli Tenebre saraono qui. Ricorda- 
tevi èhe il genere dei loro travestimenti è limi 
tato dalla loro strattara fisica: îno grande, l’altro 
piosolo, ‘press'a poco con la differenza che esiste 
fra me ed il mio Amatissimo fratello. Noi po- 
tremmo: dunque vederci comparire innanzi un 
vecchio ‘ed un giovane, un marito e sua moglie, 
rin padre e sua figlia... 

Aveva appena pronunziatò queste ultime parole, 
quando la porta ch'era dietro l'orchestra si aprì 
a due battenti. Una giovinetta vestita di bianco, 
guidata da un vecchio d'alta statura, comparve 
‘sall'assito,-e il loro aspetto fece correre un lungo 
brivido nell'assemblea. 

VL 
© Fons amorist 

La giovinetta era la ‘signorina d’Arnbeim, la 
protetta di monsignor arcivescovo, che non vo- 
Jova ‘quarantamila franchi all'anno, 
sol teatro; il vecchio era il signor d’Arnheim. 

‘Se in quel momento la principessa di Montfort 


|. avesse guardato suo: figlio il marchese di Lor- 
? |-gàros, sarebbe stata cortamente colpita del muta- 


mento avvenuto nella sua 


Abbiamo detto che Gastone di Lorgères era un 
bel giovane, di apparenza timida. Sua madre, che 
gli voleva un gran bene, non lo credeva dotato 
di molta intelligenza. Essa lo credeva sempre fan- 

i stupiva che la scintills della. virilità 
‘ancora sprizzata dalla sua adolescenza. 

Se la principessa, in quel momento, avesse guar- 
dato suo figlio, si sarebbe stupita di vedere che 
la scintilla sprizzava, la passione spuntava in lui. 

Il giovane marchese era sempre pallido, ma il 
suo pallore era diverso da quello di prima; i suoi 
grandi occhi neri avevano sempre la stessa timi- 
dezza, ma un raggio splendeva fra le palpebre 
socchiuse. La statua si animava. 

Il marchese Gastone guardava attentamente la 
giovinetta vestita di bianco ch'era comparsa sul- 
l'assito. Monsignor arcivescovo aveva detto, par- 
lando di lei: € La mia angelica protetta >. Le 
sue parole non erano esagerate. In effetto, quel- 
l’ammirabile volto ovale, circonfaso da una rag- 
giante capigliatara bionda, ricordava i soavi pro- 
fili che l'immaginazione dei grandi pittori ha in 
ogni tempo attribuito agli angeli. Essa mostrava 
di avere tutt'al più diciott’anni. I suoi sguardi 
limpidi e doloi avevano un leggiero velo di ma- 
linconia. Essa era bella come un sogno di Raf- 
fallo... 

Era mai possibile che quella testa serafica ap- 
neo realmente ad Angelo Tenebre, il vame 
piro?... 

Questa idea faceva venire la febbre ai tre quarti 
degli invitati. Tutti avevano misurata con un 
colpo d'acchio la differenza di statura esistente 
fra il barone d’Altenheimer e suo fratello, mon- 
signor Benedetto. 

La medesima difforenza di statara fra 
la signorina d’Arnheim e il vecchio che l’ascom- 


pagnava. 
Certamente, la protetta dell'arcivescovo era molta 


—____——___________—————————_—P_ 


bella; ma guardandola con maggiore attenziono 
parecchio signore s'immaginarono di sooprire in 
lei un non so che di pauroso © di strano, 

L'orchestra suonò un preludio; la si 
d’Arnheim cominciò a cantare una melodia di 
Haydn: Fone amoris. Essa aveva nna deliziona 
voce da mezzo soprario. Gastone l’assoltava rapito» 

Quando l'altima nota morì sulle labbra della 
cantatrice, il barone d’Altenheimer diede il segno 
degli applausi. Le signore imitarono subito le 
sempio. I due prelati, e, in generale, la parte ma- 
scolina dell'assemblea, compresi d'ammirazione 
applaudirono con trasporto. Fu un vero trionfo:” 
nessun segno di protesta turbò l'unanimità dello 
acelamazioni. Gastone solo non appiaudiva, perché 
le mai Spponziate sul cuore. 

a signorina d’Arnheim rimase ancora mi 

mento su'assito, rosta como un paparera: noi 


salutò profondamente, prese il braccio f- 
friva suo padre e scom; Faà 


parve, 
1 barone d'Altenheimer era ridivenuto freddo. 


La principessa di Monfort guardò suo figlio che 
fantasticava sompre nel vane della fucsia o gii 
fece segno di avvicinarsi. 
Il marchese di Lorgèrea obbedì. 
piice Bastone — gli disse sua madre — fatemi ua 
iacero,.. procurate di attaccare conversazi 
Aarone d'Altnbeimer.. a 
rrapPE, 6, dopo una breve pausa, aggiunse : 
- n rai sito così timido! É 
— Che bisogna fare? — domandò il figlio, con 
Una ceria risolutezza, 
presso il barone d'Altenheimer so 


Informarsi 
le due persone che abbiamo veduto or ora sono i 
fratelli Tenebre, 


(Continua.) 


de 


Un uomo di 64 si 
i pubblici. È morto 
© sia pace all'anima sua: ma se inveco di am- 
mazzarsi avesso ammazzato uno dei tanti inno- 
centi bambini che sono lì a divertirai, non meri- 
tava una punizione severa ? 

Anche una donna di 60 si è ucalsa tagliandosi la 
gola e poi gettandosi nel laghetto di San Marco. La 
‘cansa della sua risoluzione disperata è veramente 
compassionevole. Ha un solo figlio e glie lo hanno 
‘arrestato perchè sembra appartenga alla finova 
Compagnia della Teppa; una riunione di’ giovi- 
mastri rei di molte violenze, della quale sarebbe 
ora che Milano fosse purgata; perchè la polizia 
c’è 0 non c'è, 6 se c'è deve proteggere i cittadini 
da facinorosi di tale risma. Eppure non si viene 
a capo di nulla! 

Adesso invece del Restelli viene il Santagostino 
@ non so propriamente se guadagnerefto nel 


«cambio. IL nuovo questore saprà farsi rispettare 


sol vecchio proverbio — scherza coi fanti e lascia 
stare i santi. — Ma chi credo più neppure ai pro- 
verbi? 

Il Restelli intanto sembra più disposto ad an- 
dare in riposo che a Roma. Non lo seducono nep- 
pure gli obelischi di recente scavati. Due anni 
fa gli avevano proposto di andare a Napoli e non 
volle, nò l'idea della capitale sembra sorridergli 
troppo. 

Un questore che si chiama Restelli è destinato 
a rest....are dove si trova. Parchè non mi faccia 
arrestare! (1) 


e n 


(*) La redazione riunita in assemblea plenaria 
presieduta dal direttore, ha condannato Ugo alla 
ritenzione del 10 010 dei suoi onorari di Jugiio per 
pinizio della freddura. LALA 


GIORNO PER GIORNO 


Quelli fra i democratici che non possono 
camminare se non si infilano un par di cia- 
batte francesi, sono già infastiditi dalla cor- 
rente di giudizio e di senso comune che le 
popolazioni delle provincie, oppongono al pro- 
gresso delle idee scalmanate, rigonfiate dagli 
apostoli del popolo, e appoggiate da quella 
frazione rumorosa e appassionata che. nelle 
città è venuta a galla in grazia del famoso 
articolo 100. 

La parte democratica, davanti alla accen- 
nata resistenza del senso comune, ha già bat- 
tezzato alla francese, col nome di rural, quelli 
che non votano per i candidati del vero po- 
polo. Resta dunque inteso che i rurali sono 
quelli che hanno vinto a Verona, © quelli che 
hanno perso a Pesaro. 

Viceversa i rurali sono padroni di trovare 
a vòlta loro un nomignolo per gli avversari. 

Naturalmente non possono chiamarli i co- 
maunardi, La Comune che è fra i casi pos- 


‘trovare dell'altro. 

Chi ha una intitolazione succosa e com- 
prensiva da proporre, si faccia avanti. 

* * 
33% 

L'ultimo e il più genuino dei bollettini di 
«Frohsdorf. 

Un giornale di Vienna scrive: 

< Il pubblico è oramai persuaso che la ma- 
lattia dello Chambord è stata una commedia ». 

‘Batteto lo mani, o fischiate, come vi parè 
e piace. Io la trovo, a ogni modo, gastosa. 

Pàrò che la facezia sia stata fatta a bene- 
ficio dell’acqua di Lourdes: come réclame, mi 
par trovata bene; ma vedrete che i Francesi 
diranno che « la plaisanterie est un peu 
lotirde ». 4 
DL) 

Per gli amatori di cabale e di combinazioni 
cabalistiche, 

In una lettera diretta al GauZois un lettore 
‘comunica la seguente bizzarra notizia: 

< Ho scoperto in un libro vecchio una pro- 


| fezia di cui ecco la traduzione: In questo 


paese non un figlio 0 parente di re racco- 
glierà successione di corona, prima d'aver 
sorpassato gli otto lustri. Gli altri moriranno 
violéntémente; quegli solo sfuggirà a mala 
morte e stederà sul trono. 

< Ora una parte della profezia è realizzata. 
Difatti tra gli eredi dei ‘sovrani di Francia, 
‘in questo setolò ‘troviamo ‘quattro principi, 
morti tutti quattro di morte violenta, e tutti 
prima di quarantacinque anni (ossia del nono 
lustro). 

< E sono: 

«Il duca di Reichstadt, morto a Schoen- 
brunn il 22 luglio 1822, avvelenato. 

«Il duca di Berry, assassinato da Lonvel 
il 13 febbraio 1880. 

«Il daca d'Orleans, morto il 13 luglio 1842, 
buttandosi dal legno. 


< E finalmente il principe imperiale ucciso 
nello Zululand il 1° giugno 1879 ». 


n gi 

Tutto sta bene. 

Ma il conte di Chambord î nove lustri li 
ha passati: sicchè secondo la profezia gli 
spetterebbe il trono; ma lo stesso trono po- 
trebbe spettare anche al conte di Parigi, il 
quale finora non ha, è vero, raggiunto il nono 
lustro; ma compirà i 45 anni al 24 d'agosto. 

Sicchè, se di qui a quel giorno non muore, 
Dio liberi, di morte violenta, gli eredi pos- 
sibili secondo il profeta sono due, il che 
sciupa l’autorità della profezia, la quale pre- 
scrive: « Quegli solo sfuggirà a mala morte 
e siederà sul trono! ». 


® 
33 

Per le signore. 

A Parigi hanno inventata una carta ingom- 
mata che serve a riparare provvisoriamente 
gli sdrucii degli delle signore. 

La si umetta e la si applica lì per lì aro- 
vescio della sottana, e ci vuole un occhio ben 
fine per accorgersi del guaio. 

Per una prima applicazione di un trovato 
nuovo il soggetto è scelto bene. Le signore 
faranno una grande réclame alla carta in- 
gommata. 

Ma delle rotture ve ne sono tante e io vo- 
glio sperare che si troverà la maniera di gua- 
rirle collo stesso rimedio. 

Io, per esempio, ho la disgrazia di avere 
per vicina di camera una ragazza che si tira 
su per cantante. 

E il colmo della rottura. 

Posso applicarle sulla bocca la mia carta 
gommata per chiuderle in gola i suoi inter- 
minabili solfeggi, o debbo invece applicarmela 
io sulle tasche ? 


Una piccola variante geografico-politica. 

Tenetene conto. 

Il signor Grévy ha pubblicato un decreto, 
che stabilisce il protettorato della Francia a 
Petit-Popo, Grand-Popo e Porto Segure sulle 
costiere del Dahomey. 

Segnate sul planisferio que’ tre punti in vio- 
letto, che è il colore geografico de’ nostri vi- 
cîni, ed il colore dei lividori. I lividori sono 
per il povero sultano del Dahomey. È vero 
che ha il muso nero, e non ci si vedranno. 


sad . 

Per finire — dal Figaro. 

Frase staccata da un romanzo in corso di 
pubblicazione : 

< In una parola, io sono nata priva delle 
carezze d'una madre, porchè la mia è morta, 
dando alla luce il mio fratello primogenito ». 

Quale orribile sventura! 


Ancona, 18 luglio. 
Avevo promesso a me stesso che non sarei tor- 
mato ai bagni se non in Ancona. Risolato di purò- 
ficarmi anche in quest'anno nelle acque del mare, 
ho lietamente riveduto la vecchia capitale delle 
Marche. Mi sono subito trovato allo stabilimento 
Marotti, elegante quanto infrequentato; il quale 
vuoto mi ha un po'stretto il enore per il molto 
di bene che ne avevo udito; ma a confortarmi mi 
è subito venuta incontro una simpatica figura di 
uomo e di soldato, il generale Secrébaut, anima 
lombarda, un reduce di Crimea. Sono indi passato 
allo stabilimento Marinelli, classico peri brodetti 
squisiti © lo inimitabili sfoglie di Marsala. Lì gente 
molta e allegra che si bagna e nuota liberamente; 
e una vecchia bottiglia di vino generoso. Ma, per 
le vicine elezioni, sento ronzarmi intorno la po- 
litica, politica da bagni; e pernon-impigliarmene 


dato di piedé in un candidato, e scivolo via per tro- 
varmi in faccia alla Pietà di Guido Reni o alla 
Santa Cecilia di Raffaello. 

Il caldo crescente mi spinge innanzi e tocco Fi- 
renze; ma rivisti appena il David, la Foragrina 
@ il bel Ban Giovanni, torno presto in seno alle 
onde che baciano il volto delle brune fanciulle, e 
‘accompagnano tristamente i sospiri delle avvizzito 
mattone. Qui ho riposo e festa, mi bagno e sorivo. 


Giorgio. 


Rimini, 19 luglio. 

Stamattina, entrando allo stabilimento, ho cre- 
dato per un momento a una stregoneria, a un: 
cataclisma di natura per effetto del quale fossi 
andato, senza saperlo; nella città dove il Volto 
Santo e il cranio tossto a pulimento dell'onore» 
vole Laporiui suscitano meritamente la generale 
divozione. 

Tutto questo è un'ingegnosa e spiritostssima pe- 
rifrasi per arrivare a dirvi che qui abbiamo ìl 
più onorevole Piero della maggioranza ministe- 


riale, r conseguenza i bagni di Rimini 
ii Tao chiamarsi i baigui di Lucoa. Vi 
prego a ridere di questa trovata, e andiamo avanti. 

Quest'anno, il concorsa, dei forestieri è ‘minore 
che negli anni passati. Pur nondimeno, siccome 
nella terra dei ciechi è beato chi ha un occhio 
solo, noi non ci possiamo lagnare. 

Per dare la precedenza al mondo politico, vi 
dirò che abbiamo fra nol, oltrel'onorevole Lucca 
già citato e il nostro rappresentante Luigi Fer- 
rari, il deputato Parenzo colla sua signora o tutti 
i parenzini, l'onorevole Aventi che espone a’ venti 
la sua chioma già radeggiante, e l'onorevole Costa 
al quale i suoi amici politici non fanno, mi d'cono, 
troppo cordiale accoglienza. Per certa gente, l’o- 
norevole Costa il quale ancora non ha rovesciato 
la monarchia e non s'è divorate le istituzioni, è 
un traditore, un reprobo, un codino. 

Dalle sponde del Sebeto la simpatica signora 
Rey colla sua simpaticissima signorina, è venuta 
anche quest'anno fra noi; la fosca, turrita Bo- 
logna, cui il divo Cardocci ha messo sopra un colle 
bianco di neve che ride e che nessuno ha visto 
îîtai, ha inviatola contessa Mazzacurati colla con- 
tessina relativa; da Fabriano, quartiere generale 
dell'onorevole Berti, è venuta la marchesa Flo- 
renzi Serafini ; pure da Bologna, la signora Busi 
il cui marito, commendatore 6 Leonida, difendò ora 
allo Assisio di Pesaro una causa penale; da Mi- 
lano son giunti la signorina Emma Tarolla e il 
vostro Mattia Battistini. 

E giacchè sono scivolato fra le braccia d'Eu- 
terpe, ci rimango per dirvi che abbiamo anche 
Marino Mancinelli, Vittorio Podesti, e che anche 
Gigi Mancinelli fece, ieri l'altro, una rapida sp- 
parizione sotto il cappello chinese della nostra 
rotonda. 

La contessa Marazzani di Piscenza con quelle 
sue chiome d’oro filato e quel suoi occhi incante- 
voli, la bellissima signora Ferrari-Corbelli, la mar: 
chesa Di Bagno, la signora e signorine Battaglini, 
la contessa Imperiali-Ferrari, Ja signora Bilancioni, 
le contessine Baldini, la contessa Castracane, la 
signorina Spina, la signorina Lavagli valtro tante 
completano il bougmat, come vedbte, invidiabile 
che si bagna, si diverte, canta e balla .nolle salo 
dello stabilimento municipale. 

E per citarvi qualche nome del sesso forte, vi 
dirò che abbiamo qui i marchesi Paoluosi, il conte 
Bennicelli © il barone Cappelletti di Rieti, il quale 
— senza saperlo, naturalmente — mi ha immerso 
nelle più ambasciosa incertezza per sapere se debbo 
prefsrirlo in brodo, al sugo 0 al pomodoro. 

Verrà fra pochi giorni la compagnia Pasta,.la 
quale ci promette molte novità e molto riso con 
quel caro matto d’Angielo Zoppetti. 


Rocco, 
Fanfulla per gli assidui 
Nella provincia romana’ 6 durànte là 
stagione dei bagni e villeggiature, il Fan- 
Sulla non costa che cent. ® la copia. 
Per comodo di chi si rechi in spiaggie 
o luoghi di villeggiature, ove non vi sia 
rivendita del!nostro giornale, sono accordati 
degli abbonamenti mensili e quindicinali. 
Contro linvio di L. £ )”. ini; nl 
spedisce per giorni quindici il giornale in 
tutta l’Italia, e L. ® per un mese. 
Coloro che si trovano all’estero (Unione 
postale) per quindici giorni dovranno ri- 
mettere L. 4,95 e per un mese L. $,59. 
Unendo 30; centesimi all’abbonamento 
‘mensile o quindicinale si ha diritto a ri- 
cevere un volume della Biblioteca dei ro- 


manzi inediti del Fanfulla, diretta da S. 
Farina. 


SOGNO D'UNA NOTTE DESTATE 


Al signor Nemo 
Maestro elementare 
- S.R M 
Ah! lei, signor maestro, si lagna della vi- 


trentina di monelli indisciplinati,...riottosi, 
i 


legia sul sno riverito 
impegolarie il fondo della sedia. °° * 


elementare. Ma c'è una. parte ancora pi; 3 
brosa, più dura di insegnare a I: 
coli, ed è di insegnare a serivere ai grandi 
che si occupano delle faccando di 

A lei, signor maestro, d 


matematica, e i ragazzi, carreda 
ne subiscono l'applicazione senza diseussionie. 


Quanto agli uomini fatti, e. loi 
paio di maniche. Si provi, sione connetto 


ti ‘ogni sona. meiparsi.: 

[o rig rofondamente le di 

a tato potmiemente lo cpc. mer. 

mi è entrato addosso vedendo quanti ‘nemici - 

cavaliere dalla sintati Il mio mosto tatto 

sint i 

è assai più ingrato del pain 9 

Ma veniamo a noi! Pare che la colpa delle 


offeso recato alla sintassi dagli uomini che si 
ocenpano di faccende pubbliche sia tutta dei 
governi e dei loro gerghi burocratici, dei loro 
moduli, delle loro formule che sono il flor 
fiore dell’idiotismò linguistico nazionale o in. 
ternazionale, secondo Ì casi. 

Un ministro inglese, lord Granville, s'è preoe- 
cupato di questa situazione per ciò che ri- 
guarda la lingua ufficiale inglese. | — 

Stafo di vedere il corpo diplomatico inglese 
voltare in cattiva prosa i fatti politici, più o 
meno buoni, ma certo grandi, del suo paese, 
ha diramata agli ambasciatori, ai ministri e 
ai consoli della Gran Brettagna una circolare 
în cui, senza tanti complimenti — giusto come 
lei, signor maestro, quando i comi vanno 
peggio del solito — appunta severamente la 
scorrettezza del loro stile, i loro barbarismi, 
i loro solecismi, i loro pleonasmi, i loro con. 

i vi permettete troppe libertà 


ile, 
Va che direbbe se fosse ministro in Italia? 
Non facciamo Ringraziamo invece 


, che, gel 
stesso degli interessi dello Stato e dello stato 
della sintassi ufficiale, ci ha dato un esempio, 
im esempio che dovrebbe essere imitato dai 
Granville italiani. = n 
Per questo io ho scritto a Lei. Veda se è 
il caso di intendersi con i suoi confratelli per 
fondare un corso di lingua amministrativa e 
diplomatica decente, che serva a far sparire 
la gran-vill..ania che il nostro mondo ufficiale 
fa subire incessantemente all’idioma gentil so- 
nante e puro. , 
E mi sappia dire se la mia idea le piace. 


Gradisca ecc. 
Im Cpinren 
SPORT 


La riuhione di corse della Società Torinese ha 
€hiuso in maggio it periodo delle corse italitno 
di primavera. Quattro sole Società regolarmente 
evétituite e rappresentato nel Jockey clib italiano, 
terranno ancora nel 1883 la loro riunione annuaie. 
Quella della Società Umbra avrà luogo a Foligno 
115 e 6 agostò, quella della Società Stabiana a 
Castellammare in settembre; quella della. Società 
Lombarda (seconda riunione) in ottobre, © quella 
della Società Bolognese il 14 del medesimo mese. 

Eòso intanto il risultato delle inserizioni per le 
corse di Foligno chiuse il 20 luglio. 

Il primo giorno, nella Corsa dell'Umbria sono 
inseritti : Vampa (Sir James), Africana (Montani), 
Beles (Martini). 

Noll'Omaium: Roguentin (Sir James), Hamtonia 
(Captain Fagg), Desdemona (Bertoni), Bishop (Ta- 
lon), Second Empire (Telfener), Mise Coventry 
(Otiaiano), Rozene (Roceagiovine). 

Nella Corsa con salti di siepi: Nyanss (Alfani), 
Stag, Roaxie, Santa Severa (Roceagiovine). 

Nello Steepla chase di Colbassano : First Chap- 
ter (Sir James), Mefistofele (Captain Fagg), Fo- 
rosstià (Telfener), Galopade (Soranza), Santa Ss- 
vera (Roccagiovine). 

Il secondo giorno, hella Corsa dell'Appennino 
sono inscritti: Folletto, Fulus (Martini), Lola 
Bardi) 

Nel Premio del ministero di ‘agricoltura : Eo- 
quentin (Sìr James), Nymph (Fagg), Desdemona 
(Bertoni), CasaleceMo (Talon), Africana (Montani), 
Forosstia (Telfener), Ada (Rook). 

Nella Corsa Reale: First-Chapter (Sir James), 
Hamionia (Fagg), Bishop (Talon), Mesurear, Ro- 
tene (Roccagiovine), Sseond Empire (Telfener), 
Miss Coventry (Ottaiano), Africana (Montani). 

Nello Steeple chase di Foligno: Blag, Santa Se- 
vera, Rozane (Roccagiovine), Myansa (Alfani). 

Eques. 


RITAGLHE SCAMPOLI 


* © 1A prima prova; 
Genova, 19. luglio. 
La navescuola Vitterio Emanuele comandante 
Gaxsone) partità da Livorno il 14 con gli allievi 
della scuola di marina a bordo, ha compiuto un 


salvataggio; ‘al quale gli allievi hanno: avuto la 
loro parte. 


< Età la prima volta chè mi trovavo in alto 
marò quanio siamo: partiti da Livorno. Per ben 
2466 èon un'libeccio forte sbbiamo navigato a 
wonffe velb sin oltre il capo Corso, quando costì» 
nuando il vento- contrario*il comandante virò di 
‘bordo’ per ricbverarsi' alla‘ Spezia. Già visini a 
Questo! porto pareva chel il tempo si mettesse più 
favorevole et virò i ‘novo di bordo dirigen- 
doci verso Barcellona. Eravamo nelle vicinanz® 
di Ventimiglia ed ‘il'maré di grosso che era si 
era messo in ina vera burrasca. Da lungi si è 
‘scorto n naviglio che era dubbio fossa un piro- 
s8eafo, ma 


medico per la 
pel rimorchio. 
aveva sorpassa! 
di vento ebbe 
vomini del suo 
riconoscenza di 
‘nomini superstil 
nova. 

< Aspettiamo 
viaggio per B: 
dei nuovi soffo; 
sano moralmeni 
voleva che i m 


Borghesi della H 
tutte le campad 
nelle schiere 

lare, ove si gu: 
litare. Era coli 
doti di mente d 
mare da tutti. 
senza preiese d 
volle mai nulla 


Questa sera p 
eini, ministro di 
ranno il cavalid 
alcuni impiegati 


espressi dalla SÌ 
nicipale quali 


Tori allaltim 
eoncerto comu 


molto efficaci... 
E non diciamo 
dubitato che c 


modico per la ricognizione, poi il gettate un cavo 
pel rimorchio. Era una nave a tre alberi che ci 
aveva sorpaseati la sera prima: presa da unì colpo 
di vento ebbe rotti i tre alberi e perdette tro 
nomini del suo equipaggio. Non puoi credere alla 
riconoscenza di quel capitano e degli altri dieci 
nomini superstiti che abbiamo ricondotti a Ge- 
nova. 

« Aspettiamo il tempo buono per rimetterci în 
viaggio per Barcellona. Molti di noi e massime 
dei nuovi soffersero assai fisicamente il mare, nes: 
suno moralmente. Il capitano visto il cattivo tempo 
voleva che i marinai dell'equipaggio venissero a 
manovrare anche l'albero del casseretto che spetta 
a noi, ma l'abbiamo pregato a lasciarcelo a noi e 
ci siamo disimpegnati a dovere. Evviva l'Italia 
Re Umberto e la Vittorio Emanmele! Tiscriverò 

dio... > 

non ho punto sofferto, fui sempre in, 
sorvizio: così io come i misi compagni non abbiamo 
che a lodaroi del nostro comandante e del coman- 
dante in secondo cav. Palumbo. Essi © tatti 
gli ufficiali sono rigorosi per tutto quello che ri- 
guarda il servizio e la disciplina; ma sono per 
noi allievi come dei padri e del fratelli. Abbrao- 
cia, ecc....> 

L 


Da Viterbo. 

£ morto l’altro ieri in questa città il tenente 
Borghesi della milizia territoriale. Prese parto a 
tutto le campagne dell'indipendenza d'Italia printa 
nello schiere dei volontari, poi nell'esercito rego- 
lare, ove si guadagnò la medaglia al valore mi- 
litare. Era colto, studioso, buono, e lo sue rare 
doti di mente e di cuore lo fecero amare e sti- 
mare da tutti. Menò vita modesta, riguardosa, 
senza pretese di sorta, non chiese mai nulla, non 
volle mai nulla, nè reclamò la croce di cavaliere 
che gli spettava per avere combattute tutte lo 
battaglie dell’indipendenza ! 

All’egregio generale Filippo Borghesi, fratello 
dell’estinto, ed alla desolata famiglia sia di con- 
forto il compianto dell'intera popolazione viter- 
bese, che deplora l'immatara perdita del virtuoso 
cittadino. Bab. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 lnglio: 

Questa sera partirà per Napoli l'onorevole Man- 

cini, ministro degli affari esteri. Lo accompagne- 

ranno il cavaliere Bianchi, capo di gabinetto, ed 
alcuni impiegati del ministero. 


* 

Ecco il telegramma di risposta pervenuto da 
Monza alla nostra Giunta municiptie: 

< Duca Leopoldo Torlohia 
7. di sindaco di Roma. 

Sua Maestà la Regina ringrazia di cuore per i 
sentimenti di simpatia ed affetto verso la sua 
persona e verso la reale famiglia così gentilmente 
espressi dalla Signoria Vostra, e.dalla Giunta mu- 
nicipale quali rappresentanti della cittadinanza. 

Di VILLAMARINA ». 

Molti telegrammi farono anche inviati a Sua 

Maestà la Regina dai sindaci della provincia. 
. 


Ieri all’altim'ora fa deciso di far suonare il 
concerto comunale in piazza Colonna, La citta- 
dinanza ignorava questa disposizione, e nella 
piazza vi era poca gente. 

Verso le 10 un gruppo di giovinotti domandò 
V'inno reale, che venne suonato per duo volte fra 
le generali acclamazioni. - 

* p 

Ieri mattina venne tratta dallo scavo di via di 
Sant'Ignazio la colonna di granito trovata pochi 
giorni indietro. 

Fu posta provvisoriamente nello steccato: ove 
trovasi l’obelisco. 


La Società nazionale di ginnastica, scherma 6 
tiro a segno ci prega di far sàpere che. domani, 
domenica, alle ore 10 antimeridiane, giungeranno 
in Roma i tiratori romani che si recarono al tiro 
federale di Lugano. 

La Società suddetta Invita tutti 1 soci, 1 tira- 
tori di Roma e gli amici a trovarsi prima delle 
10 antimeridiane alla stazione per accompagnare 
la bandiera sociale alla sede della Società. 

* 


La Camera di consiglio presso il tribunale cor- 
rezionale si pronunciò contro la libertà provvi- 
soria da darsi a Coccapieller. Non è ancora sta- 
bilito quando sl discuterà la causì per-ottraggi 
ad un fanzionario nell'ordine amministrativo. 

Le cause di diffamazione intentate a Coccapieller 
dai signori Parbeni e compagni «saranno discusse 
alla Corte d'appello nelle sedute-dél 276 28 cor- 
rente. > x “ . 

* 5 

Molti dei nostri lettori vannoin questi stazione 
ai bagni di mare; altri si recano a Montecatini; 
altri a Recoaro; c'è chi sente invéso pupremo bi- 
sogno del fargli d'Acqui. — puro 

Dobbiamo ora rigordare chè per passar bene 
l'estate, oltre i suddetti rimedi,. possono assere. 
‘molto efficaci... î biglietti della Lotteria di Verona. 
E-non diciamo questo a semplits scherto. E in- 
dubitato che chi compera biglietti délla lotteria 
di Verona vivrà nella:lietissima speranza di gus> 
dagnare almeno centomila lire. 

Tanto meglio poi, se avendo comprato biglietti 
delle cinque categorie, dallo stesso nimero, potrà 


vivere nella speranza: di vincero'inveoé un pilo] 


quintuplo, verbigrazia il meritò milionò chi 

vitello d'oro della lotteria, verso il quale si vol- 

gono tante calde aspirazioni, tariti voti, tanto pr.- 

ghiere. a 

Non è a dire poi come allegramente finiranno 
assienrarsi premi quin- 


pre a 
sorprenderli, forse su qualche 
tizia talegrafica della vincita, 


milione, di centomila o cinquantamila lire almeno. 
In tal caso stato phr sicori che per quel giorno 
ed altri incora non avranno più bisogno d'acque 
refrigeranti. 

* 


Questa sera sotto gli archi del Tempio della 
Pace, al Foro Romano, il maestro Camillo Con- 
sorti darà un concerto di mandolini, mandòle, 
chitarre © pianoforte. 

L'ingresso è dal fondo della via Alessandrina. 

Il concerto principierà alle 9 precise. 

Ecco i programma: 

Parte prima: 1. Roma 6 Parigi, polca, maestro 
Consorti — 2. « Pace mio Dio » Forsa del De- 
stino, Verdi — 3. Ezcelsior, largo, valzer e galopr, 
Marengo — 4.-Musica proibita, romanza, Gastaldon. 

Parte seconda : 5. La pioggia, nuovo valzer, 
maestre Consorti — 6. Duetto, Ruy-Blas, Mar- 
chetti — 7. Serenata spagnuola, Metra. 


are 
e ___ 


Al Gorso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 30° 5. 


Spettadolf d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore8 112. — I Lombardi. 
COSTANZI. — Ore 9. — Un nuovo conte Ugolino 
— Tuiti a Roma per il torneo — Ohi semina 
raccoglie — Una tempesta in un bicchier d'acqua 
— 1 duo suonatori ambula: 
QUIRINO. — Ore 9. — Il Duchino, operetta. 
UMBERTO L — Ore 6. — 7 Rantssw. 


NostTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 21. 

Il signor Wilson, rappresentante degli a- 
zionisti inglesi per il canale di Suez, è ve- 
nuto a Parigi per intendersi col signor di Les- 
seps ed ottenere qualche concessione che 
valga a mantenere l'accordo fra le duo na- 
zioni. 

L'onorevole Luzzatti parte per Londra. 
Dopo si recherà ad Amsterdam. 

Si è già stabilito d'instituire una cassa di 
risparmio postale internazionale tra la Francia 
e l’Italia. La convenzione sarà sanzionata in 
settembre dai rispettivi governi. 


Facendo seguito alla notizia daîa ieri, intorno 
alla chiusura della sessione, possiamo aggiungere 
cho era già stato preparato il decreto, ma venne 
un contrordine. La cosa sarà decisa al ritorno 
dell'onorevole Depretis verso la fine del mese. 


Contrariamente alle notizie date da alcuni foj 


|.l'onorevole Correale, nominato segretario generale 


al ministero dei lavori pubblici, è partito ieri sera 
per Stradella, dove presterà oggi giuramento nelle 
mani del presidente del Consiglio. Sarà di ritorno 
domani, © lunedì prenderà possesso del sno ufficio. 


Crediamo poter affermare che Sua Santità 
Leone XINI ha espresso il desiderio di nominare 
una Commissione di cardinali allo scopo di sta- 
diare se, dsta la nuova legge elettorale, e pur. 
tenendo intatte Ié dichiarazioni e riserve papali, 
tante volte ripetute dal 1870 ad oggi, non sia il 
caso di consigliare ai fedeli cattolici l’accesso alle 
arne anche nelle elezioni politiche. . ; 

E probabile, chg Ja, notizia venga smentita, ma 
non sarebbe il prime caso di importagti: notizie 
da noi date, e verifisatosi malgrado ie» smentite 
più 0 meno ufficiose. 


LA Rassegna smentisce la notizia da noi. data 
jeri l’altro che il ministro Mancini abbix invista 
© voglia inviare una sofa alle potenze, intorno 
agli affari di Tripoli. 

Troppo zelo! Noi abbiamo detto che la comu- 
nicazione avrebbe avuto luogo sotto-forma di nota 
© altrimenti. 


BORSA DI ROMA 


21 luglio. — Mercato sempre incerto, poco at- 
tivo, e prezzi invariati per la rendita. La pronta 
è négoziata a 90.0 90 02 112, © per fine mese da 
SE peo rali li 

prestiti poco variati: Cattolico 93:70; Blonnt 
9130; Rothschild 94. da 
% Nolla accerina ad un risveglio dei valori i cul 
Breszi all'incontro sono deboli è nominali 

Banea Romana 995 — Banca Generale 527 — 
‘B$hco di Roma 553 — Banco Sento Spirito 438 50 
Obbligazioni Immobiliari 465 — Acqua Marcia 821 
— Gas 1033— Condotte 471 — Complementari 22. 

I cambi fermi: 


Rendita francese 
80; idem 5 010 109 20. 


Egiziano 6010 363; 


Guiusora della Borsa di Parigi: 
fue n erre 
SR Rao. so 


‘Agere detta Borea dI Londra 
fata 5019-83 13]16; Spagototo 62 1/4; 


Ben Berecnaro 


(AGENZIA STEFANI) 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 20. — Ieri i morti di 
cholera farono a Mansurah 29; a Chirbine 14; 2 
Chibine el Com 15; a Damietta 22; a Samannud 
29; a Chobar 19; a Ghizel 30; a Tantah 3; ed al 
Cairo 146. Finora vi sono pochi Europei fra le 
vittime al Cairo. L'epidemia continua ad esten- 
dersi. In Alessandria però non vi fa alcun nuovo 


caso. 

PORTO SAID, 17. — Il piroscafo Roffaele Rubat- 
fino, delia Navigazione generale italiano, prove- 
niente da Bombsy, prosegue direttamente pel laz- 
zaretto di Varignano. 

LONDRA, 20. — Lo Standard ha dal Cairo: 

< Il governo ricnsa di sopprimere i sordoni s8- 
nitari. 

< Ieri vi farono cento morti di cholera nel sob- 
borgo di Boulak. de 

< Gli abitanti di Chirbine si sono ribellati alle 
autorità, causa il rigoro dei regolamenti per la 
sepoltara dei morti. Il governatore domandò della 
trapps per reprimere la rivolta >. 

Il Daily-News dico che ieri il Consiglio dei mi- 
nistri, decise di spedire ‘a Parigi Rivers Wilson 
per conferire con il signor di Lesseps. 

La corvetta Profie è stata spedita all’isola Mau- 

0, 

RAVENNA, 20, — Col treno delle 4 30 pomeri- 
diane è giunta la salma di Romolo Gessi, ricevuta 
alla stazione dalle autorità civili © militari. De- 
posta nella cappella ardente, fu rogato l'atto di 
consegna fra il rappresentante della Società afri- 
cana, marchese Della Valle, e il municipio; fir- 
marono pure tutte le autorità. Moltissime corone 
farono deposte sul feretro, compresa una magni- 
fica della famiglia. Il sindaco di Ravenna ed il 
marchese Della Valie dissero bellissime parole» 
Assistevano alla mesta cerimonia, piangenti, la 
moglie, il figlio e la figlia dell'illustre defanto. 
Moltissimi cittadini intervennero alle fanzicni. Un 
drappello di garibaldini fa guardia d'onore. 

Domani sera avrà luogo il solenne trasporto al 
cimitero. 

BRINDISI, 20. — È giunto il vapore della Pe. 
ninsulare, proveniente dall'Egitto ed ha prose- 
guito per Venezia con i passeggieri © la valigia 
delle Indie. 

PARIGI, 20. — Un decreto di Grévy stabilisce, 
dietro domanda dei capi indigeni, il protettorato 
della Francia a Petit Popo, Grand-Popo e Porto 
Segure. Questi territori, assieme a quello di Porto 
Novo, assicurano alla Francia gran parte del com- 
mercio del Dahomey. 

LIMA, 20. — ll generalè Lynch ricevette una 
lettera del colonnello Grostiago, in data del 10 
luglio, la quale gli annunzia/la disfatta delle forze 
riunite di Caceres ed altri capi peruviani, dopo 
due giorni di combattimento. Caceres perdette 
mille uomini. 

PARIGI, 20. — Sesato. — Broglio annunzia che 
interrogherà il governo riguardo alla spedizione 
al Tonkino ed al Madagascar. Domanderà perchè 
il governo abbia impegnato il paese in una guerra 
senza consultare il Parlamento e se abbia infor- 
riato i governi esteri dello stato di guerra. 

Challemel-Lacour accetta la discussione per do- 
mani, 

Camera dei deputati, — Continua, senza inci- 
denti, la discussione sullo convenzioni ferroviarie. 

PARIGI, 20. — Dopo una riunione del comitato 
direttivo della Compagnia del canale di Suez, Les- 
seps telegrafò in Egitto all'ingegnere dei lavori 
del canale, di venire immediatamente a Parigi 
coi piani del secondo canale progettato, per pro- 
eedere subito allo scavo. La Compagnia possiede 
bra i mezzi fiîinnziari di esecuzione, sia confor- 
mementa alla convenzione conclusi col governo 
inglese, sia con altri mezzi. 

Si assicura che Wilson viene a scandagliare il 
governo francese sulle conseguenze del rigetto 
della convenzione da parte del Parlamento in- 
gleso. 

LONDRA, 20. — Una lettera di una enropea ro® 
sidente al Madagascar ed avente intimi rapporti 
colla corte malgascis, assicura che gli Hovas fa- 
rauno ai Francesi una guerra ad oltranza. 

FROHSDORF, 20 (ore 10 20 pom). — Il conte di 
Chambord ha passato ana giornata migliore. 

LONDRA, 21, — Il Morning-Post dice che il go- 
‘verno inglese spedirà a Zanzibar il trasporto Hi: 
malaya, con un distaccamento di truppa, per rin- 
forzare gli equipaggi del Dryad e del Dragon, 
che si trovano attualmente a Tamatava: 

Il Daily-News ha da Varna: 

« Photiade?, governatore di Candia, è stato chia- 
mato a Costantinopoli. 

<I Candiotti hanno nominato una depuiazione 
per preseutare le loro lagnanze alle grandi po- 
tenze. » 

‘ROUBAIX 21. — Vi farono nuovi tentativi di di- 
sordini. Vennero affissi manifesti rivoluzionari. Le 
trappb sono state rinfortiite. La gendarmeria è la 
pioggia dispersero 6000 perfone, riunite sulla 
Grande Place. 

PIETROBURGO, 21. — È scoppiata una polte- 
riera; vi farono nove morti e due feriti. 


LISBONA, 21. — Notizie giunte dall'Africa con-” 


formano-che Stanley fa atti di sovranità nel Congo, 
cocupando vasti territori, facendo nuove alleanze 
e rompendo antichi trattati. I nostri aîrcoli poli- 
tici e commerciali si meravigliano di ciò. non rap- 
presentando Stanley alcun governo costituito, 


BoWavexroRa Suvinm, gerente responsabile. 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada ir Chianti, F- 
renze, dei cav. Eu.ilfo Landi. (Medaglia d'ore 
del Ministero d'agricoltara e Premio d'onore alla 


fiera di Roma 1882). hi 
1° qualitàL. 2,00} il fiasco 
Chianti rosso da pastof STO 
Chianti resso fino (1879) L. 1.75 } 1, botti 
Chianti bianco fino (1879) » 200 { 12 bottiglia 
Al Deposito Vini italiani per conto dei pro- 
duttorì, Homa, via Genova, 17. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 

Prezzo convenieni 
Dirigersi all'Ufficio di Pubbli 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


NÒò VITÀ LIBRARIA 
Giuseppe Betrai 


LANTERNA MAGICA 


BOZZETTI UMORISTICI 


<32 


SOMMARIO: Il dilettanti — Mogli © mariti — 
San Bartolomeo e Sant'Analeto rivali — In om- 
nibus — Le donne brutte — Confessioni dî Zeffi- 
rino Bellocci, ece. ecc. 

Un volume di pag. 250 L. 1,0® 

Chi manda lire UNA in francobolli all’Editore 
EDOARDO PERINO, Rom», riceverà il volume 
franco di posta per tutta l'Italia. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti 6 le tele che 
vengono spacciati con etichette dorata e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con pià o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ece., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate 6 che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimenti della outo, calmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli inffammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante îl timbro originale 
di fabbrica. È 

Dirigere domandi di 

irigere domande e vaglia all'Emporio 
Dearna panda fed 
e via BT 
Panzadi, 6. 2 s 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - SO - 75-85 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianekelli, in Roma Corso, 153-154 
@ via Frattina.84 B.in Firenzejvia dei Panzani, 28. 


DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speeiale pel volto e le braccia 


E ormai ricòhostiuto che Ja pasta depelatori 
Dusser è la sola che fe a radicalomento in 
podi Si la a e = lanugirie, sentà al- 

rare mehomament elle"e senza; cagionare 
il minimo dolore. z 

Prezzo Lire 10. , 


CREMA DEL SERRAGLIÒ 
Fao dal'crpo cm Sl i * 
Prezzo Lire 5. > 
i 


Dirigere le domande accom ) 
postale all'Emporio png 
chelli, Roma-Firénze. 6 al 


Ila Francia, l'Asence principale de Publicité, Paris, 92, rue do Richelieu. 


Giornale per i Bambin 


diretto da 


C. COLLODI 
‘Si pubblica ogni Giovedì 


i 
I 


Ill Giornale per i Bambini, splendida 
menta illustrato, unico rel suo genere în Italia, pub- 
Blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magri- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario: 11 
nostro Libro di pittura, magnifi 
illustrato da Kate Gresnaw:y, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettore e. vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambixi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


Per îe inserzioni de-| 
gli indirizzi raceomam- 
dati, rivolgersi all’Am- 
ministrazione del gior- 
nale. 


ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


pesseiino a piaca Venezia 


POMPR DA POZZI 


Pompe as) ti a brao 
ele, forniscono citca 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
melri di profondità, L 30 


Pompe aspiranti a vo 
Tante ‘ con orpamenti ; galvanizzato 
g ddl stesa fora dll Precedente, 

ra 


t 


‘mette di 
tibi, lo che pro. 
del 0; 


Grande, riduzione di prezzi 


Apparecchi 


PER SOLE 


LIRE 200 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . . . 1: . + , Lirej200. 
Ia dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . » 50. 
A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrics în località 
‘una macchina maggiormente robusta, raccomandismo la stessa Trebbiatrice rafforzata di 
nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con inteaiatura di legno . . . lire 210. 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora. 


Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funzionamento facile - = 
= BI 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti, 


a inserzioni «i ricevono ‘presso PAmmnistrasione e prazso l'Utfisio priacipalo di Pubblicità in Roms, piazza Montecitorio nei Fieno, via ‘al'Panzani 7 p. p. —- la Milano, Calleria Vittorio Eranaualo 24 


all'evidenza che 
TRI EBBIATRICE è. a 


sistemi finora conosciuti 


taggi di semplicità, 
sicurezza, 


impossibilità. dellesplosi 
interno della caffettiera come? 


montuose e che invece desiderassero 
ferte întelaiatura in legno bollo- 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio Francoltaliano Finzi e Bianohelli, ROMA, via del Corse 


53 e 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 


IL VERO OLIO 


dell’'immortale CORREGGIO 


{presto di tutti gl 
menta l’espressione © fa risaltare le più delicato ombreggiature. Il to altostal 
firmato da sci distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che ino 
offriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 


TTESTATO 


sr QI 
P° O O RIU | Noi sottoscritti A ; Ù 1, 
‘ta-fabbricazione den Acqua di Soltzi, oi si TESTA Foo detto del Correggio, 


c SELTZOGÈNE SISTEMA DFENEETE 
Quest’ io: è semplice, solido e facile a _ma- 
neGgIIO DI a vasportre. i 
‘acqua di Seltz si può ottenere istsntaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apperecchi da 1 bottiglia 


> 
- » 
ballaggio L. 1, trasporto a carieo dei committenti. 
oi fanti o vaglia «ll’Emporio Franco-Italiano] 
Finzi © Bianchelti, Roma, vis: del Corso 153-154 © via 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


Non più Spalle curve 


‘voll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fencialli. 


3» 
5 » 


sottane e dei calzoni, Lo straccale; 
il davanti dello camicie e non può 
È di grandissimo vantaggio per 
ogni tendenza a tenere le spalle! 


, 153-154 e via 
26. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTT! 1 SISTEMI 
Prezzi ;.L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Franco-Italiano! 
Hora 150-156 è via 


Lo 1 c averlo provato 
per la pittura, lo abbiamo riconosciuto su a tutti gli olii di simil genere fin 
qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità 
di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterezione] 
{de colori Rà in foto i 
rancesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. vg 
Prezzo Lire UNA il flacone 
; Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Fi ianchelli 
Roia, yia del Corpo, 195-154, Fisonso; via Gel Passat do ae 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUATNGLESE 


Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havveno 
che come questa conservi per lungo tempe.il suo primiero colore; Ciare coni 
ura, priva di qualalasi acido, nom nuoce minimamente, rinforza i bulbi,) 
idinco 1 capelli, fi fa apparire del colore naturalo © non %porea la pelle. 
SÌ usa:con ‘una semplicità straordinaria. 
Presso L. 6 la bottiglia: Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell, 
[moma” via del Corso 158-168 © vie Fratina SA E. Firemtn vic tti Porca 
ire Srebrenica 


estinguere gl'i» [estrazione 
AR A incendi, lavare! Ù s 
| Pompa senza rivali per facilità d'azione. semplicità è facitità di costra |*922® bisogno 
Tono - di pula: 9 oi aa, intieramente costruita în ottone, è Va i 
ti i un mei lubo- in. caoutel l’aspirazi i 
fe Papa spe x noggi n aspirazione di una spugne, 
Prezzo L. 25, poi carico dei 

Dirigere domande e vaglià all'fimporlò Frneo-Ftaliano Finzi 

Roma, vis del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenzo, panca 28 


L ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 
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Fanfulla per: gli assidui 


Nella provincia romana’ e durante la 
stagione dei bagni e villeggiature, il Fan- 
fulla non costa che cent. & la copia. 

Per comodo di chi si rechi in spiaggie 
o luoghi di villeggiatare, ove non vi sia 
rivendita deljnostro giornale, sono accordati 
degli abbonamenti mensili e quindicinali. 
Contro l'invio di L. @ Amministrazione 
spedisce per giorni quindici il giornale in 
tutta l'Italia, e L. ® per un mese. 
Coloro che si trovano all’estero (Unione 
postale) per quindici giorni dovranno ri- 
mettere L. 1,9 e per un mese L. 8,59. 
Unendo 30) .centesimi . all’abbonamento 
mensile o quindicinale sì ha diritto a ri- 
cevere un volume della Biblioteca dei ro- 
manzi inediti del Fanfulla; diretta da 8. 
Farina. 


IN CASA. 

L'Italia militare în un secondo; supplemento * pub- 
blita l'elenco dei ‘comandanti e‘ufficiali subalterni. di 
altri 80 battàglioni di milizia territoriale; cioè dal: 79° 
fino al 158°. . 

Questi battaglioni comprendono i distretti di’ Ge- 
nova, Savona, Verona, Mantova, Rovigo, Vicenza, Pa 
dova, Belluno, Treviso, Udine, Venezia, Modena, Reggio 
Emili, Bologoa, Ferrara, Ravenna, Forlì, Ancona, 
Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, Teramo, Chieti, 
Aquila, 


fs 


Il presidente del Consiglio sarà ‘a giorni di ritomo 
a Roma, € vi si tratterà due O tre settimane, per ri- 
tornare quindi a Stradella. 
a 

‘Ritornando al battibecco di Arezzo, di cui vi ho 
fatto cenno ieri, incomincio a credere che sia l'ispet- 
tore Banti quegli che ha detto la verità. E in questa 
credenza m'induce il famoso processo. verbale stesso 
inviato dal corrispondente della' Riforma .e ds questa 
pubblicato ieri sera. 1 
Lo riproduco integralmente affinchè possiate gio- 
dicate voi medesimi seio male mi apponga: —. 
< Il signor avvocato Severi ‘prega il signor i presi- 
dente di fare la seguente domanda al'teste, cioè: può 
l'ispettore signor Banti smentite come sia verò che 
gli venisse proposto di simulafe un’ attentato dbotro 
la persona del prefetto, per addebitare il partito de- 
‘mocratico ? a 

< Il testimone fa atto, dî parlare, me gli vien tron- 
cata Ja parola dal signor-presidente, che dichiara di 
‘non dar corso alla domanda. Il signor avvocato Se- 


che la domanda è stata fatta a titolo di onore di esso 


signor ispettore; specialmente dopoil suo tramutamento 
a Milano » 


Quanto a me ritengo d'essermi abbastanza erudito! 

H'‘signor Banti fece atto di parlare, ma il presidente 
del tribunale glielo impedì e gli trò la bocca. 

Dopo ciò, come si possa applicare al Banti l'altro 
luogo commne : chi tace cosferme, io non arrivo a com- 
prenderlo, 

Lo comprendete voi ? 

ta 

Riprodoco dalla Gazzetta ufficiale îl seguente decreto 
reale, perchè toa utile a tutt, specie a coloro che 
sono condannati a non avere in tasca che moneta di- 
visionaria, 

Art. t. Dal 1° agosto prossimo ventaro a tutto il 
31 dicembre 1883 î possessori delle monete d'argento 
al titolo di 900 millesimi da lire due, lire una e cen- 
tesimi Cinquanta, potranno ottenere il cambio, presso 
tutte le tesorerie provinciali del regno, con altre mo- 


|’nete divisionarie d'argento pure da lire due, lire una 


veri soggionge : Che non può costriogere il testimone 
a dichiarare fatti che possono essere da Ini ritenuti 
segreti di ufficio, si limita a dichiarare al tribunale 

A queste parole del. processo verbale ill corrispon- 
dente della Riforma fa seguire trionfalmente la frase 
stereotipata, o per dir meglio dal Juogo comune: Et 
nunc erudimini ! 


e centesimi cinquanta, del titolo determinato dalle 
leggi 24 agosto 1862 e contemplate dalla convenzione 
s novembre 1878. 

Art. 2. Saranno escluse dal cambio quelle delle an- 
ridette monete che fossero sfigurate e-liscie da ambe 
le parti, per modo che non ne sia più riconoscibile 
l'impronta, o siano tosate, bucate o calanti oltre la 
tolleranza legale, 


l'Esercito annunciî che vennero date le disposizioni 
perchè la classe: del 1860 appartenente alla fanteria, 
dei corpi che non prendono parte alle grandi manovre, 
“abbia Inogo il 10 agosto. La classe anziana di caval: 
leria sarà congedata il 25 settembre. 


FUORì. 


L'abbassamento straordinario della temperatura nei 
passati giorni deve avere influito non poco 2 calmare 
gli ardori bellicosi in Inghilterra e în Francia. 

Il fatto è che i due paesi sono già în piena via di 
intendersi e di riconciliarsi, tanto per l'affare del ca- 
nale che per quello del Madagascar. 

L'opinione del signor di Lesseps è che l’agitizione 
fra gli Inglesi era artificiale e dovevasi alle manovre 
del partito thory il quale si serviva del canale e di 
Tamatava' per abbattere il ministero. 

La cosa è possibile. 

Non è solo in Ioghilterra che coloro i quali aspi- 
rano al potere si servono del primo pretesto che loro 
capiti sotto mano, 


*» 


I telegrammi da Berlino assicurano che il convegno 
di Gastein fra i due imperatori avrà luogo il 2 di 
agosto. 

Quale coincidenza... Il giorno degli Angioli. 


Salla fede di altri giornali, vi ho annonziato tre 


Proprietà letteraria | 


SEE 


| 
I FRATELLI PENBBRE | 


Gastoné la guardò: con-arisi stupefattà. dal 
mono, non esitò, un momento, si avvieinò al baronb 
© si mise a parlare con lui. © — 
— ‘Signor barone — gli disse. — Diùazi, ho a- 
scoltato con molto piacere lestorielle che ci volle 
raccontare. 
— Gliene rendo grazie — rispose il Tedosco. 
— Tatto ciò che riguarda l'Ungheria m'interessa 
moltistimo — disse Gastone. — La mis famiglia 
è ‘imparentata ‘ool feldmaresciallo © Vittorio di 
Rohan ‘che, presentemente, dimora a Pesth... | 
barone d’Altenheimer fece un inchino. ‘11 gio- 
‘marchese continuò a dire: s 
VAR Noi possediamo, verso Debreczin,"aloiné te- 
nute molto see 
Frattanto la principessa pensava: 
2°cho coss può dire mio figlio ‘al’ barone che 
lo ascolta così attentamente? |. 
Era la verità; il barone d'Alteni 
ascoltare intento. Gastone continuò: 
— Debbo Le ‘un favore. 
— Sono ai suoi ordini. dt 
_ WMile grazie... Si tratta delle nostre ‘ thute 
di Ungheria... Mio fratello ha speso un po' troppo 
nella sua prima giovinezza ed ha preso del da- 
naro in prestito, ipotecando la tenuta di Nitzar. 
Da Parigi a Debreczin vi sono, settecento leghe. 
Senza accusare gli uomini di affari tedeschi , ed 
ungheresi, fo constato ‘un’ fatto: 18 teplta di 
Nizzar è stata vendata ‘all'incatito ‘per pagare i 
creditori ipotecari... 


— Da quanto tempo è avveriuto cid? — chiese 
vivamente il barone. 

— Da tre anni... forse da quattro... 

— È sicuro che non sieno trascorsi cinque anni?! 

— Pèrfettamente sicùro. 

— Ebbene, signor marchese, jo sono ai suoi 
ordini. 

Gastone continuò a dire con calma: 

— So che in Ungheria c'è una legge sui riscatti 
legali, ma non la sonosco bene, ed ignoro se il 
termine fissato per i riscatti sia di quattro o di 
cinque anni... 

— lo posso darle informazioni esatte, in pro- 
dòsito: Il termine del riscatto legale è di cinque 
‘anni‘ed ‘un giofnò, a cominciare dalla ‘data  del- 
Piacanto: ma “qualche volta questo termine è 
stato prorogato, dietro domanda degli interes- 
sati, per ordine del tribunale... 

Gastone fecò un inchino cerimonioso 6 sì con- 
Redòd dicendo: 

— Signor barone, la prego di gradire i miei 
più sineeri ringraziamenti, n 

Poi si avvicinò a, sua madre che gli chiese: 

— Ebbene, che cosa. vi ha detto ? 

+ Mi ha detto che i due uomini in questione 
sitrovano qui. 

«> Ah! Ne ero sicura! 

— Mi ha detto inoltre che nesguno sospetta chi 
‘fienò. ‘| ca 

Sì è barlato' di ‘vot: si 
‘= ‘Non lo credo... Volets permettermi che 
nella stanza vicina a parlare con lo stesso signor 
d'Arnheim ? 

— E domandargli se è il cavaliere Tenebref.. 
= disse Ia principessa. 

— Saperi, senza domandarlo — rispose Ga- 
stone. 


giorni fa che il signor Ferry aveva scritto una lettera 
al Papa în risposta a quella che il Papa aveva scritto 
al presidente G:évy. 

Ora il Temps dichiara che nè il signor Ferry, né 
signor Grévy hanno scritto a Sva Santità. 

Vi prego a prendere atto della smentita del Temps. 


ta 


Gli impiegati della Western Union Telegraph, So- 
cietà proprietaria della più vasta ed importante rete 
telegrafica negli Stati Uniti d'America, si sono posti 
in isciopero, chiedendo l'aumento del 15 per cento 
sogli stipendi ed una indennità per il lavoro notturno 
e festivo, 

Gli impiegati della indicata Società sono più di 15 
mila e abbandonarono tutti concordemente i rispettivi 
uffici, rimanendo totalmente sospeso il servizio tele 
grafico. I telegrammi per l’America del Nord vengono 
quindi accettati senza garanzia di recapito dagli uffici 
europei. 

Anche i telegrafisti I 


fa 

L'illustrissimo signor marchese Tseog ebbe una con- 
ferenza col ministro Challemel-Lacour, al quale di- 
chiarò che la China rinunzia a fare un casus belli della 
questione del Tonkino, mantenendosi in una situazione 
di aspettativa. 

E allora perchè ilsor marchese ba fatto tanto chiasso 
fino 2 ieri? 

ts 

Da uo telegramma del Popolo remano risulta chea 
Roubaix continna l'agitazione. Ieri furono affissi do- 
vunque avvisi che assegnavano un ritrovo per la sera 
agli operai nella piazza principale. Le officine erano 
tutte deserte. 

Furono fatte venire dieci brigate di gendarmeria e 
due compagnie di linea. 

Il prefetto emanò un decreto che proibisce l'affis 
sione di proclami provocatori. Le misure preventive 
riuscirono a mantenere la calma. Il ministero però 
ne sta preparando altre assai importanti per impedire 
il rinnovarsi dei disordini. 


Plfhio 


SIORNO PER GIORNO 


In una lettera politica diretta a Ruggero 
Bonghi, e pubblicata dalla Rassegna Nazio- 
nale di Firenze, il signor Eugenio Reridu, 
noto pubblicista francese, che si protesta a- 
dell'Italia e del suo partito liberale, so- 
stiene la necessità che Roma non sia la ca- 
pitale e/feitiva dell'Italia. 

Il signor Renda concede che possa restarne 
la capitale morale, ma vorrebbe che rima- 
nesse sede esclusiva del Papa. 


3» 

È una lettera di polemica, alla quale lo 
stesso Bonghi ha rispasto, prima che uscisse, 
con tutte le pubblicazioni che hanno seguito 
la sua relazione per la legge delle guarentigie, 


@ apo con una replica nell'ultimo fascicolo 
«tivista Nazionale. 

sostanza l’onorevole Bonghi dice 
Au Mione non discutibile: Roma non può 
‘essere che la capitale d'Italia e la sede del 
governo italiano. 

Ciò non toglie che il Dirifto di ieri sera 
nel parlare della lettera del Rendu, dica che 
questo si è rivolto al Bonghi supponendolo 
< il solo uomo politico disposto a riconoscerne 
possibile l'attuazione ». 

Ma il Dirilto non ha visto la replica' del- 
l'onorevole Bonghi; aveva visto un articolo 
della Rassegna contro il divo Baccelli — e 
ha voluto tirare una sassata al rivale di Co- 
riolano. Per disgrazia l'ha fatta bassa! 


è (I 
238538 

Un bel casetto. 

A Lubiana fervono le lotte tra Tedeschi e 
Slavi, a cominciare dal nome della città ehe 
i Tedeschi chiamano Laybach e gli Slavi Lja- 
bljana. 

La popolazione è divisa in due-campi,-che 
nulla vale a riunire. 

Ultimamente, quando arrivò l’imperatore, 
due società musicali erano alla stazione, ‘una 
tedesca e l’altra slovena. Nacquero discus- 
sioni di preminenza tra esse, e non fu possi- 
bile di stabilire l'accordo. Andò a finire.che 
i suonatori, invece di suonare, si sono re%,. 
procamente suonati. 

Ora li chiamano i pifferi di Lubiar,2 

0%» sa 

I giornali di Ravenna giunt’, a Roma que- 
st’oggi parlano del rimpatri”, delle ceneri di 
Romolo Gessi, 

La salma del viaggiatore soldato riposa da 
ieri l’altro in grembo alla terra che lo vide 
nascere. Ha dovuto aspettare un anno, pas- 
sare i mari e i monti e stibire a Napoli la 
quarantena, per avere una tomba. 

Aziche î morti hanno le loro Odisseo. 


* 
"* 

Di Romolo Gessi, Fanfulla ha parlato da- 
rante le epiche peripezie della guerra ch'egli 
sostenne contro Suleyman, l’incettatore- d’e- 
bano, e quando la morte lo colpì alla vigilia 
del ritorno in patria. 

Oggi non rarementerà che due momenti ca- 
ratteristici della vita di lui. 

Il 1859, che gli valse, secondo il Ravennate, 
la medaglia d’oro al valore militare nella 
guerra di redenzione degli oppressi bianchi 
in Lombardia, 

Il 1872, tutto speso dalui nello regioni del- 
l'alto Nilo, a combattere, fra le torture della 
fame e della febbre, sotto un cielo di faoco, 
per liberare gli schiavi neri. 


La principessa gli strinse forte la mano, di- 
condo: 

— Se fai ciò, ti regalo un filbury simile a quello 
di tuo fratello. 

— Preferisco un’altra cosa — disse con gravità 
il giovane marchese. 

— Che cosa? Parla. 

— Preferisco che mi facclate la promessa for- 
male di non parlarmi di mia cugina Emeranta, 
durante sei settimane. 

La principessa rispose sorridendo : 

— Te lo promotto... Va” pure. 

Il giovane marchese si avvicinò all'arcivescovo 
6 gli disse: 

— Monsignore, mia madre mi ha incaricato di 
chiedere al signor d'Arnheim se sua figlia levuol 
dare dello lezioni, 

— Sempre buona, la principessa ! — mormorò 
l'arcivescovo. 

E prendendo Gastone per mano lo condusse 
nella stanza vicina © disse al signor d’Arnhoin: 

— Vi presento un ambasciatore. In breve, se 
Dio vuole, vostra figlia sarà obbligata a rifiutare 
le lezioni. 

Tornò in sala, e chiusela porta. Gastone rimase 
solo col vecchio e sua figlia, rivedendo il giovane 
marchese, la signorina d’Arnheim cambiò colore 
due © tre volte. Suo padre abbassò gli cechi e 
divenne rosso. Gastone, dianzi così eloquente, era 
pallido e taceva. 


VIL 
Domanda di matrimonio. 


Dall'altro lato della porta, il concerto conti- 
nuava. Sotto le dita di monsignor Benedetto, un 
organo di Norimberga garriva una melodia in- 
cantevole. 


—_——="-————_—- 
I nostri tre personaggi rimasero un momento 
ancora in silenzio; finalmente il signor d’Arnheim 
foce uno sforzo e disse: 
— Signore, lei viene per chiedere delle lezioni 
a mia figlia?... 


— Principe! lei s'inganna; io non sonò venuto 
per questo, 

— Principe! — ripetà il signor d’Arrheinà dhe 
tremava in tutto lo membra, mentre sua’ figlia 
nascondeva fra lo mani il volto bagnato di la- 
grime, 

Poi ‘aggionse : 

— Con chi erede parlare, signore? 

Gastone rispose, con voce ferma: 

— So che parlo con Cristiano Baszin, principe 
Jacobyi gÈ 

Il veschio chinò il capo sul petto, e chiese con 
aria cupa : 

— Chi lo ha detto cid? 

— Sua figlia Eleonora. 

— Eleonora... mia figlia L.. 

Guardò la signorina d'Arnheim che teneva lo 
mani giunte, forse per implorare il silenzio di 
Gastone. Poi chiese al giovane: 

— Chi è lei? S 

— Gastone di Montfort, marchese di Lorgàres, 
secondo figlio del principe di Montfort. 

— Aht. 


D 
— Le chiedo la mano di sua figlia che amò è 
che mi ama, 


Pronunziò queste parole con voce ferma e sicura 


f 


Fu un uomo dell'umanità — direbbe un vit- 
torughiano — e direbbe bene. 


e. * 
3333 


Nel collegio di Alessandria, per la vota- 
zione che avrà luogo il 29, i candidati som- 
tmano già a una dozzina. 


Il giornale da cui tolgo la notizia dà il nome | 


di sei di essi: sono tutti avvocati. 

Tm Alessandria ha corso il proverbio :«‘Chi 

lingua ha, a Roma va». 
*,* 
3x3» 

‘Tom Pouce, il famoso generale, Tom Pouce è 
morto a Nuova York. 

Il suo vero nome era Carlo Stratton. ‘Alla 
«età di cinque anni egli cadde in potere del 
.famoso Barnum che gli attribuì undici anni 
e lo mostrò, vestito in uniforme di generale, 
come nano a tutta l'America. 

‘Dopo lo condusse in Europa e disse che a- 
veva quindici anni, mentre invece ne aveva 
sette. 

‘Adogni modo, Tom Pouce, sebbene non nano 
era molto piccolo, e la sua persona suscitò 
dovunque, per lungo tempo, la curiosità pub- 
blica. In tutti i paesi si volle vedere il gene- 
rale Tom Pouce. 

4 trent'anni sposò una nana e dopo tante 
«sampagno si ritirò a godere un meritato ri- 
-poso, nei suoi focolari. Ma non lascia figli. 

‘Non per questo andrà perduta la razza della 
gente piccina. 

*, 
3333 

Ermete mi scrive da Genova * 

<Si trattava di offrire un pranzo all’onore- 
‘vole Baccarini commesso viaggiatore della 
ISinfsira storica mediante sottoscrizione di 
‘quindici lire a testa; ma pare che, non es- 
;»endosi ancora trovati tanti sottoscrittori st0- 
“rici da fare una cosa detorosa, il pranzo sia 
stato rimandato. 

< Dùrante ‘questo periodo di epidemia mi- 
macciante, un po’ di dieta è molto racco- 
mandata >.’ 


I Francesi non hanno rinunziato alle idee 
«di invadere l'Inghilterra. 
‘Respinti sotterra, d'onde per la ‘via delle 
talpe, volevano penetrare nel Regno Unito, 
, mediante il {unre! sotto la Manica, adesso 
© hanno avuto un’altra pensata. 

Il deputato Achard ha elaborato il progetto 
d'un ponte tubulare, che dal capo Grisuez 
metterebbe a Folkestene. 

Trentasei .chilometridi ponte :'una miseria | 

Si tratterebbe di passare dalla Francia in 
Inghilterra non più di sotto, ma di sopra l’ac+ 
equa, anzi quasi per l'aria veduto che il pontà 
dovrebbe essere d’un’altezza tale da non im: 
padire il cammino delle più grandi navi, nep- 
pure nei momenti delle. più alte maree. 

Scommetto che gli Inglesi tra il disopra è 
il disotto seguiteranno a preferire il semplicò 
‘passaggio per acqua. L'acqua per loro è la 
più solida base della grandezza e della for: 
tuna e ci vanno sopra come i Francesi cam> 
minano sul plancher des vaches ! 


#0 + 
Un po’ di musica. 
Guerra 0 pace? 


Il ministro Challemel-Laconr al Senato ha 
detto: 

1° Non-siamo in stato di guerra dichia- 
rata coll’Annam. 

2° Ta-Duc non ci dichiarò la guerra. 
Ei(Duetto: « Pace e gioia. » — Barbiere. 
ROSSINI). 

Aspettate; eccovi un’altra dichiarazione : 

3° La Francia dichiarò che vuol far rispet- 
tare il suo possesso al Tonkino, dunque non 
siamo în guerra, ma il complesso dei fatti, la 
condotta di Tu-Duc ed il linguaggio della 
China e dei suoi ambasciatori sono tali, che 
dobbifmo considerarci in stato di guerra col- 
l’Annam. 

(Coro: « Guerra! Guerra! » — Norma. BEL- 
LINI). 

La situazione del signor Challemel-Lacour 
è quella precisa di Zerlina. 

(Duetto: « Vorrei o non vorrei — Mi trema 
un poco il cuor. » — Don Giovanni. Mo- 
ZART). 


Per finire: dall'Evénement. 

Il colmo delle velocità : 

Partire da un principio, raggiungere lo 
scopo, ritornare sul passato, sorpassare l’a- 
spettativa. 


DALL'EGITTO 


Cairo, il 13 luglio. 

Usciamo un poco da quest'afa piena di passioni 
panrose e choleriche ed andiamo in giò, lontano, 
al Sudan, per esempio. 

Quîvi il Mahdi è sempre In grave 6 pericolosa 
preoccupazione. Ogni tanto fanno correre la voce 
che il nuovo profeta va perdendo prestigio ed 
aderenti, sia perchè le perdite subite, mentre a- 
veva garantito la vittoria e la pelle, hanno scosso 
11 credito della sua missione celeste, sia perchè 
la sua rapacità non lascia agli altri che gli ossi 
da piluccare, ossi tanto spolpati che non vale il 
tornaconto di fare il ribello ; costa meno il pagare 
i tribati al governo egiziano. Si dice anche sieno 
afamati i tentativi da lui fatti per attrarre le tribà 
della riva destra al suo partito. Però se guar- 
diamo alla forma dei suoi proclami ed agli epi- 
teti poco incoraggianti di cui gratifica i suoi spo- 
rati accoliti, si capisce come questi abbiano foca 
voglia di darsi a chi ha una così bella opinione 
di loro. Eccoci un saggio del proclama diretto alla 
tribù degli Omrani : 

< In nome di Dio clemente e misericordioso | 
lode sia a Dio, al grande padrone! Salute e be- 
nedizione su Maometto e la sua casa! Questo 
scritto è del servo di Dio, Mohamed el Mahdi, fi- 
glio del Seeic Abdallah.. Vi mando il mio amico 
El Mansur come Emiro, ecc.y‘al quale ubbidirete 
© pagherete e col quale farete la guerra santa, 
ecc. ecc. Ubbiditelo perchè chi lo ascolta, ascolta 
noi, ece. Abbandonate (o qui viene il bello) tutti 
i vizi ed i peceati, la lussuria, il bevere vino, fu- 
mare tabacco, il rubare, l’essere bugiardi, il falso 
testimoniare, la disubbidienza verso i genitori, 
l’assassinio, l'appropriazione illecita dei beni del 
‘prossimo, la passione della musica © del ballo, il 
parlare male ed il sospettare degli altri, lo ceri- 
monie rumorose pei motti, la calunnia, il togliere 
l'onore, il traffico scandaloso con donne straniere! 
Non lasciato andar nudo le vostre donne, nè par- 


lare con alcuno: vestitele da capo a piedi e ri- 
eordatevi che l’ingresso negli harem deve essere 
proibito, ece. Obbedite al mio Emiro ricordatevi 
che chi si oppone alpi si oppone.a me e sarà 
punito in conformità del Libro Santo e delle tra- 
dizioni!» 

Pare che gli Omrani non avessero alcuna inten- 
ziene di cambiare la bella vita che menavano, 
perchè l'inviato dell'inviato di Dio, l’emiro Ab- 
duliah, dovette fare fagotto, senza arrivare ad 
alcun risultato. 


> 

Quanto alle operazioni della guerra, ora si dice 
che proseguano con ardore, e che tutto vada bene, 
ora che il generale Hicks è stafo di tutto le ter- 
giversazioni che incontra e viole ritirarsi, È certo 
che durante il keris (stagione delle pioggie) nulla 
si può fare : il Mahdi, nel Kordofan, dove seguita 
a taglieggiare ed intascare, è sicuro come in'usa 
fortezza, perchè è circondato dal deserto che non 
può essere attraversato che da un efiercito forte, 
ben disciplinato, provvisto di tutto, cominciando 
dall'acqua, elementi ‘tutti che mancano affatto: 
c'è poi il pericolo che il Mahdi ripeta la storia 
di Mosca con effetti al rovescio, ma medesimi ri- 
sultati, © cioè che, fatti empire i porzi e bruciare 
i villaggi ed i pochi boschi, pianti la spedizione 
a morire di caldo e di sete, mentre egli si ritire- 
rebbe nelle montegno dei Nuba. 

Intanto a Kartum hanno acquartierati i soldati 
ad Onderman sul fiume Bianco, Inogo sano ed 0p- 
portunissimo: il governatore generale Alaidin se 
ne è partito dicendo che andava a reclutare cin- 
quemila cammellima poi ha telegrafato che voleva 
dare le dimissioni © che ayrebbe lasciato per suo 
anccassore Suleiman pascià, che non so chi sia. 

Quel benedetto Sudan;ò stato sempre un grande 
osso duro da rodere! 


Pac 


Ma per darvi un'idea delle difficoltà che în- 
contra un organizzatore europeo qualunque laggiù 
anche nelle piccole cose, per farvi vedere come 
in tutto l'elemento egiziano la mancanza di co- 
scienza, del sentimento del dovere, della disci- 
plina, dell'ordine possa paralizzare qualunque 
sforzo, qualunque energia e stancare ed abbattere 
‘uomini come Gordon e come/Gessi, vi citerò tun fat- 
tereilo che è raccontato da ‘un ufficiale inglese 
laggiù di servizio e che apparve ieri nel giornale 
inglese di qui: è una coss da nulla, ma è carat 
teristica : 

< Io rimontavo — scrive — il Nilo a bordo di 
un vapore: erano le otto di sera e non vi era 
luna; il capitano era sulla passerella ed.il piloto 
stava appoggiato ad;uno dei tamburi delle.rnote 
ad un tratto questi grida al timoniere: « barra a 
babordo! ». 

<Il timoniere non si muova:.« barra a babordo >, 
urla di nuovo il pilota; ma il timoniere si. cccupà 
dell'ordine come io dei miei stivali. Il pilota ri- 
pete ancora più forte perla terza volta l'ordind 
ed il timoniere allora si degna di rispondere, ur- 
lando più forte: « che il diavolo ti porti! io non 
movo punto il timone! Conosso il fiume meglio 
di to! »; e quasi per far. dispetto, volge il ti- 
mone tatto pieno a tribordo ! È 

< lo ero tutto sorpreso di quasto edificante dia- 
logo, quando vidi il capitano avanzarsi verso il 
timoniere: io credevo che avdasse ad infliggergli 
una punizione! esemplare :’invéte' egli’ si iyvvicina 
tranquillamente verso l’insobordmato, lo prende 
amichevolmente per il braccio e gli dice? € Caro 
mio, non bisogna èseere così vivaci còl’ pilota: è 
un brav'uomo ed egli mon ha fatto che il suo do- 
vere, dandovi quell’ordine ». 

< Ma ii timoniere non si commosse punto a questa 
soave raccomandazione. « Il pilota è un imbe- 


———_——_—————___——_——_—_—- 


cille — risponde — ed io conosco il flumo meglio 
di lai! ». 

«Cosa foce il eapitano ? Crollò le spalloe ripe. 

tendo: Mealiah ! se ne tornò pacificamente al so 
t» 


E tatti e tutto così! 


>< 

Lo stesso ufilciale aggiunge : 

< A proposito di navigazione del Nilo ho osser. 
vato un-fatto curioso che credo non sia cono. 
sciuto in Europa. A bordo dei vapori egiziani, 
mentre alcuni comandi, per esempio: ferma, a 
messa forsa, a futta forsa, sono dati in inglese, 
tatti gli altri sono dati in italiano! Bisognerebbe 
concluderne che -prima dell'oso dei vapori lele. 
mento italiano predominasse nel paese, oche dopo 
quello fosse surrogato all'elemento inglese ». 

Ed io, aggiungo, è proprio così, perchè la ma. 
rina egiziana, come quasi tutte le istituzioni più 
importanti, al tempo di Mohamed Alì fa organiz» 
rata da Italiani. Il grand’uoto aveva il naso fino 
ei nvora capito che l'unico popolo éhe può gio- 
are all'Egitto, senza nuoéergii, siamo noi. Ed è 
lo stesso.ora. ma non lo si vuol capire. 


Wedfea 


A FRITTATA FATTA 


Oggi si vota facendo voto a santa M. Mai- 
dalena, la patrona .del giorno, di non votare 
mai più a questo modo. 

Davvero non so come la sovranità eletto- 
rale entri nella baraonda di oggi. La maggio- 
ranza degli elettori s'è condotta così bene da 
lasciarsi appioppare due candidature che non 
sono le sue: e oggi gli elettori sono obbligati 
di votare sopra unò dei due nomi che dome- 
nica passata hanno combattuto. 

Non voglio entrare nella questione indivi- 
duale, sopratutto sono anch'io del parere del- 
l'Opinione, che cioè « la Camera debba occu- 
parsi seriamente della questione di moralità 
politica, ed anche di legalità che emerga dai 
brutti incidenti .d’una lotta.che forse.non ha 
«esempio nella nostra storia parlamentare ed 
elettorale ». 

Come vedete, l'Opinione s'è iscritta nell’or- 
dine della Trappa, 6 saluta il futuro deputato 
di Roma coll’antifona classica: « Fratello, con- 
Viene morire ». 

Che cosa può aver condotti gli elettori di 
Roma così fuori della loro via? L'elezione 
d'oggi, posta com'è, non è un'elezione politica, 
è una caccia alla fapice, o peggio, è una vio- 
Jenza che gli elettori d'un collegio vorrebbero 
fare a tutto il paese per costringerlo ad ac- 
cettare un'idea simpatica in sè, ma antipatica 
per il modo con cui vorrebbero imporgliela 

Un’Esposizione mondiale non è interesse ro- 
amano, ma italiano, e non si delibera di certo 
dietro il voto imperativo degli elettori di un 
collegio. L’Esposizione mondiale a Roma pro- 
messa da un lato, imposta dall'altro ‘in un 
contratto ‘elettorale diventa un interesse egoi- 
sticamente ‘locale e provoca resistenze, che 
altrimenti non si produrrebbero: 

Gli elettori non ci hanno pensato? Ma per 
quanto tardi, essi-‘sono però ‘aricora in-tempo 
‘utile per tagliare corto a.certe illusioni che 
l’elezione di oggi potrebbe far nascere. Il 
Fanfulla lo ha già detto: l'elezione di oggi è 
‘un’elezione di persona e nient'altro. Non si 
avesse a credere che il primo collegio di 
Roma ha votato l'Esposizione mondiale. Sa- 
rebbe troppo e troppo poco allo stesso tempo. 

Bet resto”ie non acttiso *nessamò, éi sono 
dei miraggi che trascinano fuori della strada 
‘battuta, .seducono alia prima, poi sfamano 
davanti agli occhi, e si deve tornare addietro, 

cammino. 


La signorina d’Arnheim aveva chiuso gli occhi 
© Si era lasciata cadere sopra una sedia. 

Nella sala vicina monsignore Benedetto suonava 
un'altra melodia: - 
* "Il vecchio guardò di nuovo sua figlia, mormo- 
rando: 

— Mi bai ingannato!.. 

La signorina d'Arnheim fece atto di wolerglisi 
gettare fca le braccia; ma egli la respinse con up 


verità: amo sua figlia; essa mi ama edio la chiedo 
in moglie. 

— Avete parlato con. quell'uomo, . Eleonora? — 
domandò il aignor.d'Argheim. 

— No, mai, padre mio — rispose la giovinetta. 

= Perchè danque osa vantaraif... 

— Padre mio — interruppe la gioyinetta, ca- 
dendo in ginoschio — egli non si vanta.. Ma se 
lo sa, glielo ha detto il cuore, perchè non ci siamo 
scambiata mai una; parola. 

— Questo è. nn enimma.. — disse il vecchio, la 

fronte severa si copri di una nuvola, 

“Éleonora lo interruppe di quovo. 

— No — disso — non è un enimma. Mentre 
roi «ravate ammalato, dopo che io ehbi venduto 
‘tatto ciù che possedevo, un giorno mi avvenne di 
andare. in nna farmacia, senza avere il danaro 
néoessario per eomprare le medicine ocgorrenti. 
Il farmacista rifiutò di darmale in credito. Jo se- 

soglia, apnighilita © snoraggiata. 
sei fancit Vilecionins i So eolie il signor 
d'Arnheim.cogli occhi fammeggianti. 

= L’avrei fatto, padre mio, s6 me ne fosse ve 
muta l’idea. Ma jo non pensavo che a tornare 
fesso di voi, per morire con voi. Il signor mar- 
chese che passava, si fermò davanti a me; io non 


lo vedevo. Mina che mi aveva seguita gli si av 
vicinò.. 

Al nome di Mina, una cagnetta spagnuola uscì 
da sotto la sedia del signor d’Arnheim, saltò sopra 
una sedia e di là sulla tavola presso a cui Gastone 
staya in piedi. Essa si-mise a leccare le mani di 
Gastone. Il vecchio volse lo sguardo altrove. 

— Mi ricordo che pregavo Dio ferrorosamente 
— continuò a dire la sigaorina d’Arnheim. — Gli 
domandavo di fare un miracolo, di mandare a'mio 
padre la manna che gli uccelli celesti portavano 
ai poveri abbandonati del deserto. Quaudo, Mina 
tornò,.il signor marohese era scomparso; però Mina 
posò ilmaso sulle mie ginoechia, e io vidi splendere 
una moneta d’oro fra le pieghe della mia veste. 

li signor ‘d’Arnheim emise un gemito, Mina saltò 
sul tappeto e tentò di fargli una carezza; egli la 
respinse col medesimo gesto dolce e triste col quale 
Aveva respinto sua figlia. 

— Noi! i Baszin! — bisbigliò 

Poi, chiese son voce alterata: 

— E la cosa si rinnovò, senza dubbio? 

— siete stato ammalato tre mesi — rispose la 
giovinetta. — Il palazzo Montfort è vicino a casa 
nostra, lo non 50 in che modo imparò ad 
andaryi. Quando avevo finito di spendere tutta 
la moneta d'oro, Mina usciva e portava sempre 
la maona, 

— E voi sapevate da che parte veniva la manna, 
non è vero? 

— lo l'avevo implorata da Dio, padre mio. 

— E liiciavate ustire Mina!... É non avevate 
vergogna! 

Le labbra del vecchio tremavano, ed egli bat- 
teva le palpebre come se degli sforzi per 
rattenere le lagrime. 

— Padre mio — disse sotto voce la signorina 
d’Arnheim — lasciavo uscire Mina perchè mi aps 


portava il soffio del. vostro petto e il sangue delle 
vostre vene... e non avevo vergogna perchè a- 
mavo già la mano per mezzo della quale Dio ei 
mandava la sua manna. 

— Grazie! — bisbigliò Gastone cogli coghi 
gnati dì lagrime. ce ù be 

— Ma che Speravif che speri, disgraziata gio- 
vane î — eselamò il vecchio con angoscia. 

La signorina d'Arnheim alzò verso \il cielo lo 
sguardo angelico @ rispose: 

—, Padre mio, speravo in Dio. 

Una pausa ebbe lnogo. 
suonava sempre l'organo di Nori 


Benedetto 
11 signor 


d'Arnheim guardò Gastone ia volto; poi gli porse 


la mano © disse lentamente: 

— Cristiano Baszin, principe Jasobyj, come lei 
lo chiama e come in effetto si chamava usa 
Dai Ja riograzia molto, signor marchese Egli 
vede in lei un giovane nobile e generoso. In 2 
tempi, egli avrebbe forse rai 


= mai 
sua figlia entri in una famigli: contro.la volontà 
dei parenti. La principessa di Montfort .venga a 
chiedere per sno figlio la mano. delia pi 


— Principe, riconoscerebbe î due ospi- 
fat nel mo caello dj Chandor la noti in cni fa 
pita sua figlia, se Îl caso la mettesse in loro pre- 
La signorina d'Arnheim trasali e'divevine pi 
come una statua di alabastro, © ra 
— Come sal... — balbettà Îl vecchio, 


| stone 


— Principe — 
si troverà forse questa sera in presenza ‘dei due 


singari. 
Il vecchio fece un movimento di sorpresa. Ga- 
soggiunse: 


si za, dubbio. 
me 


lonna, oggi 
ridiane, dall 


Candidati ed elettori non piglino come of- 
fesa questa mia forse troppo franca dichia- 
razione. Ma, Dio buono! è già vin anno chea 
Roma, salvo qualche breve tregua, si vive 
fuori del sentimento della realtà, con quanto 
guadagno della morale, della pace pubblica e 
del progresso cittadino, ditelo voi. 


JERSERA E STAMANI 


Roma, 22 luglio. 

Col treno delle 10 5 di stamani giunsero alla 
stazione i tiratori romani reduci da Lugano. 

Del!s rappresentanza mancava solamente il com- 
mendatore Saglione che rimase a Monzà in ser- 
vizio presso Sua Maestà il Re. 

Farono ricevuti alla sede sociale nella sala della 
Palestra ginnastica, ove si trovavano il maggiore 
corazzì, il signor Bati, il commendatore Silve- 
stri e il maggiore Berni, molti soci e le rappre 
sentanze delle Società dei canottieri e del Circolo 
Vittorio Emannele. 

Il maggiore Corazzi nel ricevere la bandiera 
che i tiratori riportarono da Lugano, pronunziò 
patriottiche parole a loro indirizzo. Poi abbrae- 
cisti i tre tiratori l'invitava nfàcialmente ad un 
banchetto, che verrà dato in loro onore domani 
sera, alle otto, al caffè di Roma. 

La riunione sì sciolse al grido di Viva il Ref 
Yiva Roma! 

* 

Contemporaneamente all'arrivo dei tiratori da 
Lugano, una cerimonia ben triste aveva luogo alla 
parte opposta della stazione. 

Circa trecento persone con a capo la bandiera 
della Società di mutuo soccorso fra i commessi di 
commercio, seguivano mesti ed addolorati due 
carri fanebri che portavano la salma dei tre di- 
sgraziati giovani annegatisi domenica scorsa a 
Fiumicino. 

Molte corone furono apposte agli angoli del 
carri, una dei commessi di commercio, un'altra 
della Società dei canottieri Roma. 

Il convoglio dalla stazione della piccola velocità 
li condusse al Campo Verano ove furono tumn 
lato le salmo dei tre infelici. Anche 1 parenti e le 
famiglie vollero assistere alla mesta cerimonia al 
cimitero. 

* 

Nella notte passata sono avvenute varie rissa 
fra alcuni partigiani del signor Orsini 6 del si- 
gnor Ricoiotti Garibaldi. 

Una vera battaglia di pugni ebbe luogo fra di- 
versi attacchini a piazza Sciarra verso le.6 an- 
timeridiane. 

. 

La questura ha prese delle misure perchè nella 

serata non accadano disordini. 
* 


Questa sera, se Dio vuole, gli amatori detla com- 
media hanso all'Umberto spettacolo a- un'ora ori: 
stiana in grazia della doppia rappresentazione. 
Alle 9 la eccellente compaguia Monti: dà il: B6bé. 
Alle 5 e mezzo spettacolo adattato’ all'orario : Il 
dramma di via Grenolle. 

Rappresentazioni doppie in tutti i teatri. 

Al Quirino, dovaVieri sera #'è lasciata la Sposa 
Persiana per il Duckino, 6 8 stato ui del teatro 
© grandi applansi, oggi ei sono: prima lo Vom- 
pane di Cornopilia © poi la Sposa "Eerajpna. 

Il Politeama ha prima Buy Blas, poi Ernanz 
alle 9. 

Il Costanzi alle 5° mioîzo di Sésanna Imbert, 
e'alle 9 dà La forsa” délla ‘cospiensd. 

Siamo sicuri che el' sàrà molta ‘gente per tutto, 
perchè l'attrazione della Mitsiea in piazza è un 
po sciupata, questa sèra; datla previsione di qualche 
manifestazione degli: Articoli 100, 


Programma dei pezzi da eseguirsi in piatta Co- 
lonna, oggi 22 luglio dalle 8 112 allo 70, Tp pome- 
ridiane, dal connerta tesi 

Polca — Zealtà — Pezzini. 

Finalo — Ixicia — Donizetti. 

Congiura © gran finale — Fraani — Vordi. 

Valzer — Ji Messaggero — Strauss. 

Gean daotto — Gli Ugonotti — Moyerboor. 

Fantasia — Aida' — Verdi. 

Masurca — Sempre ape — attioni. 


Programma del peri Sasa gii 
ore 8.112 gue 20) 19 ua DAS; ia, pal ine 


Patio 


FANFULLA 


NostRE INFORMAZIONI 


Talagrammi particolari). 


Parigi, 22. 

Le notizie di Frohsdorf recano che l’inde- 
bolimento dell'ammalato continua gradata- 
mente, e che temesi malgrado l'ottimismo at- 
tuale, che il primo pronostico di una malattia 
‘lunga e mortale si verifichi. 

L'impressione del discorso di Challemel- 
Lacour fu mediocre, atteso le contraddizioni 
che contiene; egli assicurò nondimeno che 
non si prenderanno grandi decisioni senza 
‘autorizzazione delle Camere. 


Crediamo poco esatte le notizie date da alcuni 
giornali intorno ad un movimento di prefetti. Se- 
condo le nostre informazioni, questo movimento 
deve in realtà accadere fra breve e in propor 
zioni piuttosto larghe, ma non è stato ancora con- 
cretato: del resto, è sempre così. Poi i grandi mo- 
Vimenti si fanno a poco a poco, a seconda che 
una urgenza locale li impone, e finiscono per 
sere insensibilmente compiuti spesso a rovescio 
delle prime intenzioni. 


Le ‘informazioni che pervengono giornalmente 
al ministero dell'interno intorno alla salute pub- 
blica sono eccellenti e confortantissime. Gli allarmi 
sorti qua e là furono riconosciuti senza base. 

Dappertutto le quaranteno si effettuano colla 
massima regolarità, e le rigorose precauzioni prese 
vengano osservate scrupolosamente. 


La votazione in Roma ha avuto luogo quest'oggi 
con molta tranquillità. Pochi elettori dappertutto. 
Alle 2 pomeridiane in certe sezioni avevano vo- 
tato appena trenta elettori. 

Questa scarsezza di elettori si dimostra facil- 
‘mente quando si dice che stamani i treni per Ti- 
voti, Frascati, Palo e Civitavecchia, affoliatissimi, 
sono tati raddoppiati. 


ULTIM'ORA 


Risultato dell'elezione di oggi: 
Iscritti 24,474. Votanti 4300 

Orsini Cesare 2342, eletto 

Garibaldi Ricciotti 2100 

Schede bianche o nul e 200 

Mancano poche sezioni della provincia. 


Ber BVerronaro 
(AGENZIA STEFANI) 


Lorna, 21. — È stata pubblicata la corrispon- 
denza: ufficialo sall’annessione della Nuova Guinea. 
Risulta da essa che ‘si voleva formare in Ger- 
mania una Compagnia privata per colonizzare la 
Nuova Guinea 6 che la Francia non pensava al- 
l'annessione di questa. 

MILANO; 20. — Oggi alle ore 3 19, provenienti 
da Monza, giunsero i Reali d’Italia e! Sua Maestà 
la Regina di Portogallo con ifigli, ofsequiati dal 
prefetto, dal sindaco © dalle altre autorità. Alle 


Lore 3.:20;167LoF9 Maestà il’ Re Umberto els Regina 


Pia gon i-figli ripartirono per Torino e Sua Maestà 
la Regina Margherita partì con Sna. Altazaa Reale 
il principe di Napoli alle ore 3 40 per Venezia. 

PARIGI, 21. River Wilson ‘è ripattito per 
Lonilra. Conferi ieri col signor di Lesseps. Alonne 
È medificazioni, saranno introdotte negli accordi pri- 
mitivi per la .costruziane del secondo canale di 
Suez, = = 

BRINDISI, 2). — È giunto îl vapore della Pe. 
ninsulata, proviniente dall'Egitto ed ha prose- 
guito pae Venosta con i: passeggieri © Ja. valigia 
delle Tadie., 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 21. — [eri i morti di 
cholera farono : a Cairo 242;-e-Giibin-ef Kora 51; 
ed a Chobar 18. L'epidemia costinna a decrespere 
a Damie! urah ed à Samannud. 

Gusti ‘cordoni sanitari sono stati defniti- 
‘Yaimente soppressi; un nuovo cordone fustabilitò 
fra. Teirieh © Rosetta per tentare di preservare la 


abitanti che furono ricoverati nelle: caserme. 
PARIGI, 21. — Senato, — Challemel-Lacour, ri- 
spendendo a Broglie, dice che non siamo in gtato 
di guerra ‘dichiarata coll’Annam e non pensiamo 
finora al blocéo della costa, blocco però che può 
essoro stabili le Lo 
Gun fed pi 
armi; manizioniall'Angaza. Ta-Dac non ci di- 
shiarò la guerra: protestò anzi il suo rispetto pei 
trattati. 
1041 ministro creds che la’ lettera: di Ta-Duc, re- 
ciamante soctorsi dalla China, sia apocrifa. La 
Feanoia d'altronde dichiard a Ta-Dic soltanto, che 
vuol fare rispettare il suo possesso al Tonkino ed 
impedire alle barde:di -cotimettere violenze. Dun- 
tjne noni siamo in guerra dichiarata; ma il com- 
pics del Tati, la condotta di Ta-Pua ed il Jin: 
(guiggio della China 6 dei suoi ambasciatori, sono 
tali che dobbiamo considorarci in stato di guerra 


86 bande sono assoldate dall'Anvam, se non pos- 
siamo ristabilire l'ordine nel Tovkino senza attac- 
care quello che fomenta i disordini-non esiteremo 
a sottomeitervi le risoluzioni necessarie all'intento. 
Vogliamo vendicare l’ingiuris fatta alle nostre 
armi o gli oltraggi ai cadaveri dei nostri soldati. 
(Applausi). 

L'incidente è chiuso. 

ATENE, 21. — Il contrammiraglio Tombasis, at- 
tualmente a Londra, è stato nominato ministro 
della marina, e Vulpiotis dell'istruzione pubblica; 
Contostavlos assumerà l'interim della giustizia. 

LONDRA, 21; — Si ha dal Cairo: 

< La quarantena fu abolita dappertatto în Egitto, 
eccetto in Alessandria e nella provincia di Fsjoum, 

ove è mantenuta dietro domanda di Malet. » 

PARIGI, 21. — Camera dei deputali. — La di- 
seussione generale sulle convenzioni ferroviarie è 
dichiarata chiusa. 

Reynal domanda l'urgenza, che è approvata con 
250 voti contro 122, 

TORINO, 21. — Le Loro Macstà il Ro Umberto 
e la Regina Maria Pia, insiomo ai due figli, sono 
arrivati alle 7 7. Li attendevano alla stazione le 
Loro Altezze Reali la principessa Clotilde ed i prin- 
cipi Amedeo, di Carignano, Tommaso ed Isabella 
insieme al fratello, molti senatori e deputati, e 
tuite lo autorità civili @ militari, le Società ope- 
raie © varie corporazioni con bandiere. All'arrivo 
la folla stipata fuori della stazione, li scclamò en- 
tusissticamente. La musica intuonò l'inno porto- 
ghese. Lurgo la via sino al palazzo la famiglia 
realo fu accolta con continue ovazioni. 

TORINO, 21. — Allorchè la famiglia reale giunse 
al palazzo, la folla continuando ad acclamarla, il 
Re, la Regina Maria Pia, coi figli, ela principessa 
Clotilde si affacciarono tre volte a ringraziare. 

VENEZIA, 21. — Attesi dalle autorità e da una 
grande folla plaudente, sono arrivati alle ore 10.30 
la Kegina ed il principe di Napoli. Un grande nu- 
mero di gondole li accompagnarono tatto lungo 
il Canal Grande, illuminato a bengala. Giunti al 
palazzo resle, acclamati dalla folla, affacciaronsi 
a ringraziare. 

RAVENNA, 21. — Il solenne accompagno fanebre 
delia salma di Romolo Gessi è riuscito imponente. 
Il lunghissimo corteo è partito alle ore 9 pome 
ridiano dalla stazione. 

Lo precedeva una compagnia del 2° granatieri, 
un drappello di reduci e la banda comunale..Se 
guivano gli orfani, gli studenti, la banda della So- 
siotà di ginnastica, molte associazioni con dicias- 
sotte bandiere, la banda militare. Veniva quindi 
il feretro dietro il quale erano i parenti, le anto- 
rità civili e militari, i rappresentanti di verî co- 
muni della provincia, ii corpo degli insegnanti ed 
un drappello di ‘granatieri : immensa folla. Giunto 
a Portaserrata dissero commoventi parole il figlio 
dell'illustre estinto, il sindaco ed il marchese Della 
Valle rappresentante la Società afrieana. 

I balconi di tatto le vie erano pavesati a lutto. 
Alle ore 10 15 il carro prosegue verso il cimitero 
seguito da molte carrozze. 

FIRENZE, 22. — L'onorevole. ministro  Genala, 
accompagnato dal suo capo di gabinetto cavaliere 
Lampugnani, è giunto a Firenze. 

MACERATA, 22 — Anche la provincia di Mace- 
rata ha nominato il comitato pel pellegrinaggio 
nazionale a Roma alla tomba di Re Vittori: g,îma- 

PARIGI, 22. — Il Journal officiel pubblic" una 
ordinanza che dichiara proibita l'introduzione in 
Franoia degli stracci provenienti dall'Italia. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Per istrazione a * 
tane dal. ministro Mancini, il conte Corti ha ri- 
chiamato la seria attenzione della Sublime Porta 
sopra le falso notizie che da alcun tempo sono 
propagate da telegrammi di Tripoli circa pretesi 
‘acquisti territoriali per opera di italiani, e circa 
provvedimenti presi a_tale riguardo dall’autorità 
locale. 

L’ambasciatore italiano chiede che si scopra la 
sorgente di quellé false notizie e che la Sublime 
Porta, la quale è conscia della completa insussi- 
stenza dci fatti asseriti, faccia cessare l'intrigo 
con una formale smentita. 

PARIGI, 22. — Monsignor Freppel minscsià la 
scomunica all’amministratore della cassa dei preti 
freschi ed ‘infermi ad Angers; nominato, dal go- 
verno, 39 egli la amministrerà senza il suo con- 
sonso. 

FRORSDORF, 22. — Lo stato del conte di Cham- 
bord.rimase ieri invariato, L'infammazione è 
sempre grande. L'ammalato non ha febbre: l'ali- 
mentazione è quasi nulla, 

MADRID, 22. — Il Senato approvò il trattato di 
commersio colla Germania. 

NAPOLI, 22. — Stamane allo‘ore 650 è arri- 
vato l'onorevole ministro Mancini ed è ‘ripartito 
spbito per la villa realo di Capodimonte. 

COMO, 22. — Causa le. piogge il lago si è straor- 
dinariamente gonfiato. 

GENOVA, 22. — All’ana pomeridiana fa Josage: 
rato; al Ridotto Carlo Felice, il IX 
comizi agrari ligari. I discorsi del presidente, de 
l'assessore anziano © del consigliere delegato, rap- 
presentante l'onerevole presidente del Consiglio, 
farono applauditi. JI congresso fa posto sotto ìîl 

+ patrocialo di Sua Maestà il Re. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ‘ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illostrato, unico nel sto genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomut: serittori per ia gioventà. 
Due volto al mise concorsi fra gli associati con 
magnitici premi. 

Agli abbonsti annuali dà în premio straordi- 
nari: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kato Green: way, testo da G. 
rini, ed una bellissima scatola di Isita con colori 
© pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 

Lettore e vaglia all’Amministrazione del _Gior- 
nale por i Bambiri, Roma Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di ssggio grafie e franco a chi ne 
fa la richiesta con catolina postale. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


TAROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e lo tele che - 
vengono spacciati con etichette dorata è nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che me 
garantisca un ottimo risultato. 

Nl Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe mp- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pr 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
Vecchi indurimenti della: cute, calmanti ezian 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 8 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia ‘Franeo- 

1alilto Pinzi o Bianchellf i Roma, a del corso, 


153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 28. 


DEPELATORI DUSSER * 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta dopelatoria 
Dusser è la sola che distragga radicalmente în 
pochi momenti la barba e la lanugine, denza al- 
teraro menomamente În pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Liro.10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione | pell'e 
la lanugine del. corpo senza alcan dolore. 

Prezzo Lira 5. 
Dîrigere le domande accompagnate da 


postale all'Emporio Franeo-taliano Finzi e 
chelli, Roma-Firenze! © 


COLLA, CEMENTO, GERARICA 


Colla a frei per atticare Ke 
Stern ppt 


iaia consi 
domnnde e vagl 


Dirigero 
Italiano Finzi e Banchi n OI Via del 
153-454 © via Frattina, 84 1 


dei Pantani, 26 


IZZO 
Nuvi Strumeati Musicali di Parigi 


Flageoleta. 


In basale a becco . . 
guarniti în corno 
> d'obiani — 
in ebano 6 chiavi 
» » 


Dirigere domando 6, 

ienios bo) retina Set 
Ò 

Panzani, 26. 


L 


lo ai Pubblinità in Rome, pisera Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 


userzioni #one | l'A mem ione presso l'Ufficio principali - a, 
la Ai ciectine prete L'A aiisSe E Billa 'vancia, l'Ageice principale de Pablicité, Paris, 92, rus de Rich 


—@@@ e. 


IONE 


ESPOSI 


MS: La Città di Nizza, convegno dei privilegiati della 
L’Italia, meglio di ogni altra Nazione, può, per ia 
Patteode ampia messe d’allori. DEL: 

Le dimande d’ammissione devono essere in 


Apertura 1° Bicembre 1883 =-- 


izzate agli Uffici dell’Es 


RR n 


INTERNAZIONALE 


Chiusura 1° 
o ene Le 


fortuna di tutto il mondo, offre ai signori 4 
prossimità. del luogo, i progressi delle sue 


ione a Nizza (Francia), prima del 15 agosto p. V. 


e spediti a Torino 15 ‘giorni prima dell’apertura di quella Esposizione (1884). 


"Li lm Miano, Calleria Vittorio Emanuelo 24 


DI NIZZA 


Iadustria = Commercio - Agricoltura - Scienze - Belle Arti 


Maggio 1884 


Industriali e Inventori un'occasione eccezionale di far conoscere i loro prodotti. 
rie ed il suo genio artistico, prendere larga parte a questa Esposizione, ove 


N.B. I prodotti potranno essere r 
ret ne i ine] METALLO NICKEL 'OoveronceDi 


del rratelli RIRZI — rirenze| per l'inaffiamento 


Proiotto se. |dar le docoîe al cavalli 


fotto fortissimo senza fatics 
Ogni pompa è corredata delle 
lancie per ii getto a pioggia € 
dei agi a gie (ad cmbuello, I loro estremo boor 
asa provenga. | orerzo e le cità degli usi 
Sita meant 1 co si prestano, le rendonc 
dispensabile in ogor casa ai: 
mucchi? | 3; c.ttà che di campagna. Imbal 
laggio gratis, porto a carico dei 
‘committenti. 
Dirigere domande e vaglia al. 
to) Emporio Franco-Italiano Fiazi 
e Bianchelli, Roma. via del Cossc 
153-154 e via Frattina 34 8. Fi 
renze, via Panzam 26. 


PANEA Gi 5 
»l Ferri per dare il lustro 

biancheria 

Prezzo L. 3.50 


ed in case d'incendie |fi tavola, costruiti 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio) 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea ; 
[3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 
dei Panzani, 26. 


Dirigere domande e vaglia al- 
l'Empocio Franco-Italiano Finzi 
le Bianchelii, Roma, via del Corso 
153 © 154 è via Frattina 8h. 
Firenze, via dei Panzani 


sione patti 1 malati ai 
Elettrica, od adi 


del cav. 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 


* iionbro della: Reale Secicli Tiles Farmaceutica della Cron Bretagna, e 


Prezzo L. 1 lî scatola. 
Par spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50 


PILLOLE: DI PODPLOA ANTRIOSE PORGATI 


e l'ubi di Tela di Canape purissimo) 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni 
Preparate colla surupolosa| Prodotto speciale per tin-| Alle 
| osservanza dello regole dellalgere in de giorni e. senza |il temi 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la 
in breve tempo il colore na-|in mero e castagno. 


mantenere ai capelli ed|gressiva. 
Îila barba il colore riaoqui- 
stato. Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. Îpleta L. 6. pleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisco franco per pacco postale 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
3 na, via dal Corso 153-154 a va Frattina 848. Firenze, via dei Panzani 26! 


GRANDE ASSORTIMENTO 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per 
renderla completamente impermeabile, 


Larghezza del tubo piegato.’ mm —26 32 39 ‘48 
Diametro . . . . . . mm 5_ 20 d 28 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 
Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
ia del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26 i 


id 


“indirizzi Raccomandati 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


|eucchero si 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 


sti 


Hi 


CACAO BENSDORPO 


IN POLVERE 
di prima qualità garantite puro. 


, giacchè una piccola quantità di questa 


pelvere offre una bevanda più fortificante © più nutritiva 
[che la stessa proporzione preparata da altri fabbrican 


Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
un'eccellente tazza di cioccolata 


Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preperano 


ian chelli [fpiù di 100 tazze di ci 


Prezzi : 12 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
18 L 


I 
Goll'aumiento di cent. 50 sì spedisco per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporo 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via dal Gorso 


53154 e via Frattina 848; Firenze, via Panzani 26. 


Grande riduzione di prezzi 
[Apparecchi 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 


Prezzo al metro . .-. L. 09 10 1.10 1.290 Gutet'apparecchio Re 
Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 mn 8 85 Inaggiare 2 trasportare. 
7 ua di Seltz si può ottenere i 
Diamo. > "o" mf 3290 40 46 di GO | forio si pa pee ste) Start 


Nessun im per aprire e chiudere le viti. 


‘RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L_12 
» sa ua 85 
» 3» +... > 19 
» 5» 21 230 


Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 
o domando e vaglia all'Emporio Franco italiano 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) mr En 


i BÉREO LAuRATI 
via Naifotiale î6&, | * 


Per le inserzioni de-| 
‘gli indirizzi raccoman- 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursiodisti;’ tac ii OM. p. E ROTATI VE 


ti rivolgersi all'Am-f|... Spllat n 
Dee aiAZI- | ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sompro| della fabbrica MORET e BME@UET di Puizi 


ietrazione del gier-| fresco, anche nelle più caldo ore del giorno, 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stanufl 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca i RR 


del 


Perù 


dei prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 


illole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo- 


tenza © sopratutto le debolezze dell’uomo 


"Il prezzo di ogui scatola con 50 pillole è di L. 4, franco dil Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-taliano Fipzi:e Biaifvhelli, loro soli 


în tatto il Regno contro vaglia postale. 


“i irigoro domando e vaglia all'Emporio Franco Italiano Fi 
e RIE tell, Roma, via A Corso, ISCAISA e via Pralina 


In Firenso, via Pagzani, 26, 


CT AETERO Toooraio viscsa Montani or a eee 
si I. ARTERO, Tipografo, 


Si licano ovunque ed istantaneamente, sia nell A di 
peri one forniti degli und CAIRO peri finan ci eo cre ei Gi, 
uesti Hamacs sono lente raccomandati dai i, 
che a quelle che soffrono mastio di petto. medici, sia'allo persone’ nervose] 
Ogni Hamacs è fornito della pelati 
PREZZI: Hamacs,per bambini. . . . iii lica SIONI 


amacs di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi legantissimi 
oso 1. 26,50... Pai pesi 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina.84B. Firenze, via de’Panzani/ 26, 
piazza Montecitorio, 125, Roma 


© delle valvole, sconomia di lavoro dell'85 olo. 
Pompe per l’inafiamento e in easo d'incendio. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 


Costruito con ‘speciale’ sistema per l'industria ed il 


corndercio vinicolo. 


@lio, Aceto, Rirra, Essenze, ecc. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria, 
» Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
dità © del loro ‘funzionamento dolce e regolare. 
; Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 
;-Ririgere domande e vaglià all'Emporio Franeo-Naliano Finzi 
la Ù Fiafome 
fprpctli o Rome ie dal Con, SE-S4 ra Prati, 61 


che ora trovasi 
‘una importante 
le coste della 

maggiormente 


L'arrivo in El 
dato luogo alla] 
il protettorato 


"PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
pel Regno d'ltalia 


Num. 197 


iuezione eb Amministanizione 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 


Tr agio Tia ca s Fee Gli Avvisi alPAlaminisiriziole 
DE di Ci d'Amner me è preso Iifiio Prisciple di Pubblici 
int, Uruguay, Parga ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
iu (Velanai gi dini e queto peg 
In Roma cenî. è. Fuori di Roma cent. 10 


Te Deum laudamus1 


Siamo finalmente uscitì dalla fase dei cartelloni elet- 
torali. È fino a dicembre non vedremo più i palazzi 
di Roma, le case, i monumenti e perfino i casotti delle 
sentinelle imbrattati di affissi d'ogoì colore e dimen- 
sione, annunzianti al popolo sovrano le virtù civili che 
i candidati haono... 0 dovrebbero avere. 

Meno male 

Condannati al supplizio di veder partire ogni mat- 
tina e ogni sera a miglisia Romani che vanno a cer- 
care le fresche ombre dei monti o l’aria salubre del 
mare, noî non chiediamo che di poter godere la vista 
del palazzo Chigi, del colonnato dei Vej e dell'obe- 
lisco di Monte Citorio nella loro classica nudità, anzichè 
vestiti come... come quelle creature che corrono le 
vio per farsi vedere; voi mi capitel 

fa 

La Commissione incaricata di fare un'inchiesta sui 
nostri stabilimenti d'industria metallurgica ha compiuto 
i suoi lavori nella Liguria, e ha deliberato di compi- 
lare un questionario da rilasciarsi a ogni stabilimento, 
affinchè vi sia fatta opportuna risposta, quesito per 
quesito. 

fa 

Secondo la Nuova Spezia, il regio avviso Rapido, 
che ora trovasi in Alessandria d'Egitto, ha compiutò 
una importante e delicata missione, toccando, lungo 
le coste della Tripclitania e della Cirenaica, î punti 
maggiormente interessati. Percorse a tale oggetto 
circa 800 miglia di quei litorali. 

Parchè l'Europa su questa niistione nautica non fab: 
brichi una prossima spedizione d'on ésercito italiano 
per impossessarsi della Tripolitania, della Cirendica e 


che so io! 
FUORA. 


Il cholera, la coi intensità va diminuendo nel bassò 
Egitto e lungo le coste del Mediterraneo, {a strage al 
Cairo, specie nel sobborgo di Boulacq. 

L'ultimo bollettino di quella città dava 330 casi, 
con 242 decessi. 

I decessi rappresentatio quindi il 70 per cento dei 
casi. È una proporzione spaventosa. I giornali egiziani 
là spiegano colla ripugnanza chè hanno gli Arabi è 
chiamare î medici. 


bi) 

L'arrivo in Europa d'on’ambasciatà birmana aveva 
dato Inogo alla voce ch'essa fosse venuta per chiedere 
il protettorato della Francia, volendo la Birmania 
mettersi al coperto dalla cupidigia anglo-indiana. 

Ma sembra invece che la missione — della quale 
fanno parte due ministri — non abbia altro scopo che 
quello di stipulare uh trattato che riconosca sempli: 
cemente la Birmania quale Stato indipendente, come 
già l’ha riconosciùtà l’Italia col trattato del 1876 — 
salvo errore. 

fa 

Si ha da Costantinopoli che la Porta si lagn, con 

le potenze di aver lasciato la Bulgaria in balla di 


emissari russi che incitano quelle popolazioni all'u- 
nione colla Rumelia orientale ed al trionfo delle idee 
panslaviste. 

Si mantengono le voci della federazione degli Stati 
balcanici, e della riorganizzazione dei rispettivi escr- 
citi per formare una lega poderosa. 

* 

La Riforma ha il seguente telegramma da Londra; 

<In un consiglio di ministri tenutosi sabato a Downing- 
Street, cui assisterono quasi tutti i ministri, furono 
prese le disposizioni sul contegno da tenersi dal go- 
verno nella questione del nuovo canale. 

< Il signor Gladstone sarà quindi in grado di co- 
municare lunedì alla Camera dei Comuni la condotta 
che il govemo terrà riguardo al contratto stesso; cre- 
desi che la discussiotie avrà luogo vetso la fine della 
settimana ventara. 

<I giornali liberali sebbene riconoscano le diffi. 
coltà che incontra il governo nel presentare un altro 
progetto differente da quello già noto, sperano che 
il governo sarà in grado di presentare un progetto 
modificato, sulla base del quale sî possano accordare 
gli interessi inglesi è francesi. 

< Essì spérano pure che il signor di Lesseps si 
sarà convinto che gli articoli originali del progetto 
atriale non sono accettabili per il popolo inglese e 
credono che sarà condiscendente. 

< Waddington è atteso a Londra per il 22: cre- 
desì chè sia incaricato di trattare direttamente col 
governo nella questione malgascia in via ufficiale ». 


LAplrio 


Note bi Lonpra 


20 luglio. 

Un'immaginazione un po'troppo viva e fervida 
può avere delle conseguenze assai serie. La mia, 
bisogna che me lo dica da mo, deve essere di 
questa risma. Anche dopo che la Commissione ad 
hoc rigettò lo sohema del canale sottomarino tra 
Francia e Inghilterra; io mì sento un certo tre- 
molio... tutto frutto dell’immaginazione. 

Santi Dei! se il funmel fosso fatto e la linea li- 
bera — pensavo e penso sempre tra me e me, 
nella quiete del mio focolare domestico — quale 
mai sarebbe stata la condizione dell'Inghilterra, 
quando si propalò la notizia degli insulti di Ta- 
matava? 

@gni buon Anglicano, con due dita di fegato, si 
sarebbe buttato giù per il tubo sottomarino e sa- 
rebbe corso a Parigi a chiedere soddisfaziono 
Brer!... 


dd 


Il venerandò Lesseps, quando venne a firmare 
le condizioni provvisorie per la costruzione d'un 
secondo canale, stava qui come se fosse stato sulla 
Brace, petchè là nidglie gli aveva giusto in quei 
giorni regalato un decimo pargoletto. El è per 
questo che pare (notate bene che metto la cosa 
in quafantena) abbia spicciato un momentino di 
troppole faccende. Se diet rampollo avesse/arpettato 
qualche ora snicord Prima d'aimentare la popo- 
lazione dél globo, éhi sà che la questione non sì 


———— 


I FRATHLLI THNFBRA 


Gastone giunse nel parco, penetrò ia mezzo a 
un folto cespuglio, guardò di nuovo interno, a- 
scoltò con maggior cura di prima è nascose tra 
le foglie un oggetto che trasse dal seno. 

Poi ritornò. in fretta al castello ed entrò nella 
sala dalla porta principale. .. 

Il barone d'Altenhelmer, che pareva. facosse.il 
portiere, talmente era fedele. al- suo. posto, sus- 
sultò, leggermente, vedendo Gastone; ma pure gli 
domandò con calma: 

—Il r.marchese. non -ha dunque sentito 
suonare mio fratello Benedetto ? 

— Sì — rispose Gastone — l'ho udito e l'ho 
applaudito. 

Monsignore, che era presente; ringraziò e ilba- 
rone aggiunse: 

— Io non avevo veduto uscire il signor mar- 
cheso, 

Gastone si allontò rispondendo: 

— Un po d’aria... Qui si soffoca i 

— Signor marchese — gli disse la principessa, 
con tono solibrzevolmiente feverò — fiéfe stato 
assente trentscirigue minuti. La volitàà condotta 
è inginstificabile. ta 

Poi aggiunse, mibisclandolo cdi ditd: 

— Vi metterò in penitontà, se fibîi thi Arrodito 
molte notizie. _ 

— Qui non è avvenuto nulla? — 
stone, tana iui 

— No — rispose la principessa. — Il dottore 
Récamier pretende che. lAltenheimer e 
suo Telo haut volalo militi 


domandò Ga- 


.Fese una breve pausa e guardò attentamente 

suo figlio. 
—,Come siete. pallido! — poi soggiunse con una 
certa inquietadine: — Che cosa vi succede ? Spie- 
galovi; siate franco... Avete forse cominciato il 
Vostro primo romanzo 

Il giovane marchese fece uno sforto per sot- 
trarsi alle idee che lo preoccupavano @ disse: 

— Non credò ché sia un romanzo, ma è, per lo 
meno, una storis singolare. Doniattina, se per- 
mettete, verrò ai trovarvi ‘in èamera vostra. Ho 
assoluto bisogno di parlarvi. 

» Lo stapore della: principessa aumentava. Suo 
figlio aveva cessato di. essere l'adolescente del 
quale essa diceva, poche ore prima: « Quando si 
aveglierà uomo î » L'uomo si era svegliato a un 


+ Mentre, e; il figlio conversavano, un 

E mo) Di oo, ea sala. Il vescovo 
rmopo s vol © un'emozione. che 

Sol VET 1 RISGOrOI altsHto. col. sirmione 


che dgli doveva fard, invase gli istanti. I lettori 
èfiinò dhe l'apparizione dél fratelli Tenebro era 
annunziata per il momentò della questua. La cu- 
riosità giungeva al colmo. 

Al:momento în-:cui il vescovo di Ermopoli si 
preparava a parlare, la principessa disse in fretta 
a suo figlio: 

— Mi.farai sapere almeno chi sono eotesto ba- 
rone d'Artenbeimer e suo fratello ? 
gole mania dona) meta mia —, rispose 


lori — ed è precisamente per 
questo, set de ine i di vedervi. 


Yi fe di monsignor Frayssinous fm- 
PELLE 1 dice neo 1 Imre, me 
ottéfiné im buon suctessò completo. Gli astanti 
etuiniò chtnmoist: dlcuni Avevano le Infrimo agli 
dodni. L’arcivescovo di Parigi albracsiò o baciò 


troverebbo ades: 
non d0sìÌ tesi. 


injtermini migliori, 0 per lo meno 
x 


uomini politici; danque non bisogna credere che 
manchi loro di rispetto, dicendo che nei giorni 
canicolari ne vedrei volontieri cortuni mandati a 
respirare l’aria fresca e ossigenata della cam- 
pagna. i 

Certo dev'essere stato il caldo che ha prodotto 
tanto ardore neli’opposizione parlamentare i Sua 
Muestà la regin@ Vittorio. 

Proprio dov'essere stato il caldo della settimana 
scorsa che l'ha messa in tanto sussnito: perchè 
in questi due o tre ultimi giorni, che ha fatto un 
pochino più di fresco, anch'essa s'è rinfrescata. 

x 

Dapprincipio gli avversari del governo grida- 
vano che Giadstone e compagnia avevano tradito 
il paese, sottomettendosi alle dure condizioni im- 
poste dal signor De Lesseps. Ecco gli effetti delia 
canicola. 

Poi aggiunsero che îl ministero era stato un 
po’ troppo corrivo nell’annuire a quanto chiedeva 
l'ingegnere della Compagnia francese. Bcco gli ef- 
fetti della frescura. 

E questa sera, che pochi deputati dell’opposi- 
zione seguiranno nel corridoio del mo, il loro duce 
immediato, Sir Stafford Northcote, il quale in- 
tende proporre un voto di sfiducia nel governo, 
sarà l’effetto dell'inverno anticipato. 

x 

Sono supposizioni queste mio, e strampalato se 
volete; ma è un fatto però, che il diavoleto suscitato 
nei giorni psssati dall’opposizione parlamentare, 
che aveva soffiati i giornali, i quali avevano dof- 
fiato gli armatori, che a loro volta soffiavano i 
negozianti, e questi per turno sofflavano gli amici 
e i parenti e i conoscenti, e tutti in coro prote- 
stavano per quantofiato passava loro pei bronchi, 
è un fatto, dicevo, che da un diniego assoluto, 
s'è arrivati alla discussione pacata e calma e 
da questa — chi lo sa mai? — s'arriverà forse 
ad accettare le condizioni, e il secondo canale si 
farà, e tutti ne godranno, cominciando da quelli 
che primi sbraitarono e fecero la voce grossa 
nella speranza che il vento la portasse di là dell 
Manica e intimorisse la Francia. 

a XXX 
oe 

I fa l clima di Londra, spuntàno, crescono 
s'arrampicano, facendo foglie, fiori, gusci e bae- 
celli ch'è un vero amore a vederli. Ed è perciò 
che l'ultimo pranzo della season, dato dai man- 
giatori della civaia suddette, domenica scorsa, al 
caffè Monico, ebbe un successone fenomenale. 

{El fagiolai erano in quarantatre coi piedis otto la 
tavola, e di questi quarantatre facavano parte Sus 
Eccellenza Maffsi, il cavaliere Catslani e il conte 
Cagnola della nostra ambasciata, il console gene- 
rale d’Italia e il vice-console, l'editore Treves di 
Milano, i principali cantanti del Covent Garden, 
quasi tatti i maestri di musica che sono a Londra 
in questo momento, scultori @ pittori, giornalisti 
€ negozianti. 

bas 


Alla fine del pranzo — che rimarrà celebre neiia 
già celebre cucina del molto celebre Restaurant 


bi 


pai 
To sento una venerazione tutta speciale per gli }*R. 


raf St ci furono gi’immancabili spesches. In- 
aonò 1 piania Boby — nostro iilustre ed ama- 
tissimo presi ionta — che bevette alla salate della 
n'e % nigia d'Italia, e ai rappresentanti: di Sua 
Buostà zli’estero. Tre hips, e non so quanti srrab 
accolrero lc parole dello Stuart. 

Poscia il segretario signor Sandon propinò ai 
musicisti italiani, con una discoraa lunghetta anzi 
ebe ro. A me, che gli sono amico stretto assai, 
non jstà il dire se bella o brutta. Bene accolta 
però lo fa, perchè non uno, ma due maestri #al- 
zarono a rispondere, Rotoli e Palamidessi, e que- 
st’ultimo anche offerendo alla società lo Champa- 
gne, che non-c'è manco il bisogno di dirlo, venne 
bevuto con moltissima soddisfazione. 

Dopo il Sandon parlò il Treves, toastando alla 
salute degl'Italiani residenti in Londra. Anche qui 
evviva a non si dire, 

x 

Esaurito il cacoetes Zoguendi, s'improvvisò il 
solito concerto che riuscì una meraviglia. Alba: 
nesi suonò il piano, superando Albanesi. Cotognî 
cantò: « La mia bandiera >, dol Rotoli, con tanta 
passione e con tanta voce, come forse non s'erà 
udito mai. Rotoli che s'è fatto pesare ieri l’altro; 
m’assicurò che la soddisfazione provata l'ha fatto 
orescerò di qualche chilogramma — allargate le 
porte di Roma. 

Dopo Cotogni cantò il bravo Rizzelli, indi Ca- 
racciolo il sno Samelic, accompagnato dal coro @ 
per ultimo Denza il Funiculì Funiculà, e il Tele 
Jono, che ci fecero morir dalle risa. 

Ed ora crepi la miseria, e arrivedelli é ottobre. 

XXX 

Che Sarah Bernhardt abbia fatto farore nella 
Fedora al teatro della Gaiety, patrmi possa ri- 
sparmiare la fatica di scriverlo. Però quello che 
in coscienza di galantuomo non devo tieere è che 
essa s'è... (attenti) ingrossata parecchio. 

Ad un signore che andò sul palcoscenico per 
complimentarladell’esito felice e del florido aspetto, 
Sarah Bernhardt rispose che tutto ciò, e specie 
l'ultimo stato, lo doveva alla tranquillità della 
vita coniugale?! Filosofi, meditate! 

Pb 

Mrs. Stuart Stesa avrebbe dimostrato molto giu- 
dizio se si fosse secontentata dei trionfi ottenuti 
a Sanremo ed a Torino colla sua opera La regisa 
di Scosia. 1 vento che tirò per lei al teatro delle 
Folies Dramatiques fu piuttosto fredduccio, tant'è 
vero che, in mancanza di fuoco nella platea e nei 
palchi, l’opera si darà ancora stasera e poi zitti 
© quatti gli artisti se ne andranno pei loro fatti. 
Domando scusa per il verso candato. 


XXX 

L'opera invece che lascierà a Londra un ricordo 
incancellabile è la Gioconda del Ponchielli. Questa 
sera so ne darà l’altima rappresentazione per que- 
stanno, e l'anno ventaro e gli anni appresso la 
udiremo, le gusteremo e ci beatificheremo come 
abbiamo fatto adesso, sempre benedicendo il Pon- 
chielli e la musa che l’ha inspirato. 

Ma col Ponchielli dobbiamo mettere i snoi în- 
terpreti, quali la cara © graziosa Durand (clio a 
Londra ei riverrà adesso non so per quante sta- 
gioni, col chiasso che ha fatto); il non mai abba- 


con effusione l'oratore, nel dargli la borsa di vel- 
luto rosso che doveva servire per la questua. 

Ai primi passi, il venerando prelato cominciò 
a fare un'abbondante raccolta di monete . d'oro e 
di biglietti di banca. La principessa di Montfort 
diede il suo braccialetto. Le altre signore imita- 
rono l'esempio, e allora una pioggia di gioielli 
cadde nella borsa. 

— Signor barone — disse il vescovo di Ermo- 
poli giungendo presso la porta — so che lei ha 
dato una somma ingente per un’altra opera di 
carità, ed io mi guarderò bene dal chiederle 
qualche cosa. 

Il signor d’Altenheimer stava ficendo un piesolo 
cartoccio con una busta da lettera; ma siccome 
perdeva tempo, disse a suo fratello Benedetto : 

— Date la vostra offeria; non fate aspettare 
Sua Eccellenza. 

Monsignor Benedetto tolse dal dito un bellis- 
simo anello di diamanti e lo lasciò cadere nella 
borsa. Era un dono reale, Il vescovo, di Ermopoli 
salutò e stava per allontanarsi, quando il barone 
gli disse: 

— Permetta, di grazia, monsignore... È un’abi- 
tadine tiranoica... Vorrei serbare soltanto alcune 
prese di tabacco... 

Il vescovo si rivolse. Il baroné d’Alténheimer 
stava versando nel cartoccio il contenuto della 
sua tabacchiera d'oro, ornata di grossi diamanti. 
Quando ebbe finito, mise la tabacchiera nella borsa 
e disse con semplicità grando: 

— Le chiedo sensa, monsignore. 

La tabacchiera valeva tre o quattro volte l’a- 
nello. Il regalo produsse un grande effetto, 

I fratelli d'Altenheimer avevano ripreso la. loto 
attitudine tranquillamente modestà, è il vescovo 
di Ermopoli continnava la questua. 

Monsignor di Quélen fece un segno. al direttore 
dell'orchestra e disso alle persone che lo circon- 
davano: 


— Udremo ancora una volta la signorinà d'Arti- 
hoim, per finire, 

Gastone teneva in mano la sua offerta, quando 
il signor d'Arnheim © sua figlia ricomparrero. sul 
tavolato. Egli vide lo sguardo avido del vecchio 
girare intorno rapidamente e fissarsi è ui tratto 
sulla porta d'entrata presso la quale î due fra- 
telli d'Altenheimer stavano soli. La commozione 
provata dal signor d’Arnheim fu così violenta che 
egli barcollò e fa sul punto di caderò. 

— Ebbène, marchese! — disso il vestovo élie 
teneva la borsà aperta davanti a Gastone. 

— Ebbene, Gastone | — ripetà la principessa che 
lo osservava. 

E vedendo l'offerta fatta da suo figlio, aggiunse, 
parlando col dottore Récamier che gli stava se- 
duto accanto : 

— Ha dato una moneta di argento ! Dottoré, mio 
figlio ha dato una moneta d'argento!.. Alla que- 
stua del ministro dei culti!.. per i cristiani di 
Testa Santa!.. Gastone è pazzo; la signorinà di 
Arnheim lo ha stregato... 

Affettava la collera; ma in fondo era lieta e 
sorrideva. 

Il vescovo rideva pure, allontanandosi dit giò- 
vane mércheso. 

Ma Gastone non rideva; tutta la sua vita dra 
concentrata negli ‘occhi. Non aveva neanche no- 
tato lo sguardo timidamente affettuoso che gli a- 
veva rivolto entrando la signorina d’Arnheim. 
Gusrdava il padre, ion vedeva che il padre i cai 
eapelli bianchi pareva si rizzassero sulla fronte 
pallida» 

Lentamente, lentamente, il signor d'Arnheim 
posò la mano sipetta sul volto è ve la tentie un 
momento. 

Gastotie sospirò forte e si perdò tra la folla. 


(Continua.) 


stanza encomiato Cotogni, che sobierza cogli anni | 
© la fatica, e sta sempre meglio în voce ed in 
saluto; il Marconi che s'immedesimò nella purte 
di Ento e ce la porse come meglio non poteva de- 
siderare il Ponchielli. 

E non u?timo il bravo maestro Bevignani, che 
ondasse lo spettacolo in un modo da sollevare 
gli applausi del pubblico inglese non tanto facile 
‘agli entusiasmi, come ben lo supete, 

Sabato sora si darà il Barbiere, collaPatti, Co- 
togni e Nicolini, e poi il Covent Garden chittderà 
4 suoi battenti, cacciando noi, poveretti, o nella 
Platea d’on qualche meschino teatro inglese, o 
nel chizss0 affumicato di una Music Hall. 


XX 

Martedì a sera Sua Eccellenza il conte Nigra 
presiodetto alla distribuzione annuale dei premi 
della scnola italiana serale e domenicale di San 
Pietro, ch'è sotto l'immediato patronato del regio 
governo. 

È quesia una cerimonia, credete a me, che vi 
rimescola sin nell'imo dei precordi, nel vedere 
bambini, ragazzotti, uomini e donne del popolo, 
vestiti del loro pittoresco costume nazionale, a 
scendere commossi la scala che adduce alla piat- 
taforma, su cuì stanno i magnati della colonia, a 
ricevere il premio destinato loro per diligenza 
allo studio a coi si dànno nella sera dopo aver 
sgobbato tutto il santo dì per-le strade di Londra. 
Una cerimonia di tal genere vi rende migliori 
assai, e vi fa benedire quei generosi, che sann 
far uso benefico delle sostanze elargite loro dalla 
perseveranza, dall’onestà, e diciamolo anche, dalla 
caprieciosa Dea. 


x 

ua Eccellenza, all’entrare nella sala di Holborn, 
‘affollatissima come mai l'ho veduta, fa accolto da 
vivissimi applausi, che si fecero simili allo scro- 
sciare del tuono quando, sceso dalla piattaforma, 
andò ad accarezzare i bimbi e parlare agli adulti. 
La marcia reale e il God save the Queen diedero 
termine alla breve, ma interessante cerimonià. 


GIORNO PER GIORNO 


Anche la politica estera è andata in cam- 
pagna. 

Jerî i giornali napoletani l'hanno veduta a 
Capodimonte che passeggiava, al rezzo, uelle 
ciabatte dell'onorevole Mancini, 

Procul negotiîs. è 

Ma che procul d'Egitto! 

Un telegramma da Stradella annunzia al 
Pungolo di Napoli il probabile prossimo ar- 
rivo a Capodimonte dell'onorevole Depretis 
per conferire coll’onorevole collega. 

Vorrei conoscere la questione che spinge 
così l'onorevole Agostino al pellegrinaggio. 
Vorrei conoscerla per darle di noiosa. 

Col caldo che fa disturbare i dolci riposi 
ci due ministri! 

È il colmo dell'indiscrezione. 

n sa 

A proposito della gita a Napoli dell’onore- 
vole presidente del Consiglio, debbo avvisare 
Îl mio confratello napoletano, che il viaggio 
subirà qualche ritardo. E dico subito perchè. 

Nella quasi assoluta siccità di notizie, che 
è una delle desolanti caratteristiche dell'estate 
politico, i giornali si erano palleggiato il più 
© meno prossimo arrivo dell'onorevole Depretis 
a Roma. 

Anche noi, sulla fede di notizie atteni 
lissime, ne avevamo parlato; ma ora pare sia 
‘avvenuto qualche mutamento di programma, 
perchè l’economo del ministero ha avuto or- 
dine di far pagare a Stradella l'indennità 
mensile — adopero questa metafora per non 
dire la parola volgare — spettante a Sua Ec- 
cellenza il ministro dell'interno. 

Se il presidente del Consiglio. verrà a Roma 
e anderà a Napoli, ciò accadrà dunque dopo 
il-27 del mese. 


. 
» 3» 

Un’ordinanza pubblicata ieri sera nel Jowr- 
nal officiel ha chiuso le frontiere della re- 
pabblica francese all'importazione degli stracci 
italiani. 

Questa notizia mi ha colpito : non sapevo 
che la Francia, tanto ricca, ricevesse finora 
i nostri stracci. 

Del resto, si capisce alla prima l’ostracismo 
che ci ha colpiti negli stracci: è una semplice 
misura sanitaria. A Parigi corre voce che 
l'Italia sia piena di cholera, e una corrispon- 
denza di là ad un giornale napoletano quanto 
manciniano — il Purgolo — attribuisce ap- 
punto a questa voce il ribasso inflitto al no- 
stro consolidato nei listini delle Borse francesi. 

Rimane, però il fatto, che gli stracci ita- 
Hani andavano anche in Francia, d'onde forse 
tornavano a casa in forma di mode di Parigi. 


Zobena Ì Francesi banno torto a non vo- 
lerlì più ricevere. 

Volere o non volere, gli stracci sono la base 
della ricchezza d'an popolo in certi momenti, 
e sono stati la risorsa nostra sino a ieri in 
forma di biglietti a corso forzoso. Ora che i 
nostri vicini sono caduti senza saperlo in 
quella fossa dei disavanzi, dalla quale noi 
siamo fortunatamente usciti, dovrebbero pi- 
gliare i cenci con le buone. 

Comunque sia, d'ora in avanti serberemo î 
nostri cenci per noi. E ne profitteremo per 
dargli una lavatina. 


e sea 

Il canale di Suez e l’opinione dell’Opinione: 

< Quanto a noi, persistiamo nell'opinione 
che le difficoltà sarebbero ben minori se le 
questioni relative così al nuovo come all’an- 
tico canale non fossero considerate come di 
competenza esclusiva della Francia e dell'in- 
ghilterra. Ora più che mai è palese l’oppor- 
tunità di farle risolvere da tutte le potenze 
interessate >. 

L'opinione dell’Opinione è anche la mia 
opinione. 

Può darsi che non sia quella della Francia 
e dell'Inghilterra, ma allo stato in cui si trova 
la questione finiranno coll’adottarla anche 
esse, per non essere costrette a rompersi le 
Teciproche teste. 

* 
"* 

Rimane da fissare il modo per dar voce 
in capitolo alle potenze interessate. 

Ebbene, è trovato. C'è un precedente fresco 
fresco, e italiano per giunta. 

Il governo inglese quando ha aderito nella 
Conferenza di Costantinopoli ad affidare la 
polizia del canale di Suez, all'Italia ha espli- 
citamente riconosciuto il carattere interna- 
zionale della questione di Suez. 

Le potenze interessate potrebbero risusci- 
tare quella proposta, che è notata sulle carte 
del Concerto Europeo. 

L'onorevole Mancini da buon filarmonico, 
potrebbe provarsi a ritentare la suonata. Ma 
procuri che non gli succeda come la prima 
volta; non si lasci trascinare dalla foga del- 
l'arte e dalla smezia di accumulare docu- 
menti dz Libri Verdi. Eseguisca il pezzo a- 
dagio, stia attento ai punti difficili, si prov- 
veda di un buon accompagnatore, e guardi 
che qualcuno gli volti le pagine a tempo. 

Il concerto europeo si chiama concerto, ap- 
punto perchè è difficile, se non impossibile, 
eseguirvi dei pezzi a solo. 


Un pietoso tributo. 

Il giorno 28 ricorre il ventesimo anniver- 
sario della morte di Bernardo Celentano, l’au- 
tore del Dante, del Tasso e di quel Consiglio 
dei Diect, che ieri ancora, all'esposizione di 
arte retrospettiva, giganteggiava potente. 

Morto a 28 anni quando il suo genio era 
nel pieno sviluppo, Bernardo Celentano ha 
avato infinito rimpianto. Il fratello Luigi, 
incoraggiatovi dagli artisti, offre oggi un 
nuovo tributo di affetto alla sua memoria, 
pubblicando coi tipi della Bodoniana un vo- 
lume di lettere intime e di notizie, che nes- 
suno meglio di lui poteva esporre con più de- 
licata finezza. 

Le nove serie di 378 lettere, e le notizie 
che le collegano ed illustrano, saranno lette 
con interesse grandissimo. 

sla afa 

Domani ricorre il centenario di Bolivar, el 
Libertador. 

Anche a Roma la colonia degli Americani 
del Sud renderà onori solenni alla memoria 
di colui che spese trtto sè stesso per l’indi- 
pendenza della sua patria. 

Mi si diee per altro che si voglia profittare 
dell’occasione per fare atto di protesta contro 
il taglio dell’istmo di Panama. 

Se avessi potere sugli animi degli Ameri- 
cani, vorrei pregarli di smetterne il pensiero. 

Essi temono che l’istmo di Panama tagliato 
non serva che ad accorciare la strada a pos- 
sibili invasioni europeo. 

O se guardassero la cosa da un altro punto 
di vista? Nessuno, credo, pensa a conquiste 
sul Pacifico, e se vi sarà una strada nuova e 
più breve, la sollecitudine andrà tutta a van- 
taggio degli Americani del Pacifico. Essi po- 
tranno venire più facilmente in Europa e 
studiare in Spagna, alla culla della loro lin- 
gua, il valore dei sinonimi. 

Vedrebbero, per esempio, che pacifico signi- 
fica di pace,e che invece la loro America del 
Pacifico significa l'America della guerra in 
‘permanenza : guerra civile, e discordia fra- 
terna. 

E forse, per amore alla madre lingua, fa- 
rebbero in modo che il mondo non avesse a 


ricevere una volta al mese dei dispacci come 
quello che ha la data di Lima, 23; registrato 
nella nostra tèrza pagina di oggi. 


. 
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Per finire. 

Le scioccherie del corriere d'oggi. 

A una stazione balnearia. 

Il cliente: Dottore, quant'è il mio debito 
per la stagione? 

Il dottore: Sessanta lire. 

Il cliente: To'! Dioci lire più dell’anno pas 
sato. E perchè f... 

Hdottore : Le ho fatto due visite a domicilio. 

Il cliente: Ma quelle gliele ho rese. 


e 
3» 

Consulto medico. 

Il dottore: Che cosa si sente? 

Il cliente: Dei dolori. 

Il dottore: Dove? 

11 cliente : Nelle reni. 

Il dottore ; Dolori, come? 

I cliente: Dolori sordi. Che debbo fare? 


Il dottore: Applichi un corno acustico. 
=» 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


Tivoli, 52 luglio. 

È la festa di Santa Sinforosa, la patronesse, 
credo, dei Tiburtini, una santa che il maestro Lauro 
Rossi ha popolarizzata coi Falsi monetari. Festa 
© fiera analoga, con tombola, banda, fuochi arti- 
ficiali e folla relativa convenuta quassù da tutte 
le nazioni del vicinato. Sulla piazza Eaticchio e 
Sinforosa cantano in mezzo a una folla di conta- 
dini maravigliati, la commovente e dolorosa storia 
della Pia dei Tolomei, accompagnandozi allo strim= 
pellio di una chitarra scordata. Ad ogni arrivo 
del tram, un'ondata di forestieti si tottàddia nella 
città, si sparpaglia sudanto per le discese delle 
cascate, d'onde ritorna ciondolon ciondoloni in 
cerca di fresco, di refrigerio, e di vino — sopra- 
tatto di vino — per le osterie. In chiesa, messa 
cantata, e concorso generale di tatte le belle ti- 
burtine sfolgoranti negli abiti chiari. Per lo strade, 
ragazzi che suonan la tromba, ragazzi che suo- 
nano il tamburo, ragazzi che suonano il suona- 
bile, con grande rallegramento dei signori fore 
stieri delle nazioni vicine, i quali vanno a frotte 
di venti, di trenta, di quaranta, camminando a 
ondate, stesi su tutta la larghezza della via, lenti, 
barcollanti, colla giubba sulla spalla e il naso al 
l’aria. Ogai tanto una schiera di somari vi pas- 
sano innanzi, schierati su una fila come soldati 
alla rivista, o marcianti a due a due come semi- 
naristi al passeggio. Il sole scotta senza pietà nè 
misericordia. Ora moltiplicate il caldo, il moto, la 
stanchezza, il sudare ed il vino bevato per tutte 
le ore che ci vogliono per arrivara alla ser»,ag- 
giungete la tombola, i faochi, le spinte e tatte le 
altre delizio di circostanza ed avrete il totale della 
giornata. 

Intanto Tivoli va popolandosi di emigranti che 
dopo avere nel periodo di tre mesi sslvato il de- 
coro di Roma almeno due volte la settimana, ven- 
gone quassù a gustare un po” di riposo. Qui for- 
tunatamente non c'è da salvare il decoro di-nes- 
suno ; non ci sono nò manifesti da leggere, nè 
deputati da eleggere. Si ammazza un po' diftoil- 
mente il tempo è vero; ma pur troppo non vha 
felicità completa. O grande © piccola, ognuno ha 
da aver la sua croce. 

E l'ha avuta in questi giorni anche il mio ‘a- 
mico Montefoschi, il qual: è stato fatto cavaliere 
della Corona d'Italia dietro proposta del ministro 
di pubblica istruzione. Non poteva essere più me- 
ritata, ed all'amico Pasquale faccio lo più vive 
congratalazioni. 


Civitavecchia, 22 luglio. 

1 bagnanti venuti qui quest'anno sono i soliti : 
pochi babbi, molto mamme, moltissime figliuole 
che cercano marito e non lo.trovano. La vita è 
calma, tranquilla, un po’ monotona: si va, si 
viene, si torna, di qua e di là; alla ventara;-si 
mangia, si bevo, si dorme, si fanno due bagni al 
giorno, e si aspetta sbadigliando la domenica, per 
distrarsi un poco. 

Alla domenica, Civitavecchia non sembra “più 
la stessa città degli altri giorni. Ogni treno porta 
una folla immensa, da Roma. Le vie deserte si 
animano ; i caffà e le trattorie. si riempiono ; le 
piatteforme degli stabilimenti balneari - vengono 
prese di. assalto; al Pirgo bisogna fare ai pugni, 
per trovare un camerino e-fare un bagno. 

E mentre i primi arrivati: nuotanoo -guazzano 
nell’acqua, gli altri stanno a guardare, aspettando 
® cianciano, e fanno la burletta, e ridono. Poeo 
fa, guardavo io pure, e vedevo intorno a mo, vi- 
cino a me, nell'onda salsa e sull'impaleato, molte 
figure conosciutissime nella buona società romana. 
Non farò nomi, perchè bisognerebbe farne troppi: 
dirò che la regina del Inogo era una deliziosa con- 
tessina bionda, cogli occhi azzurri e dolci come 
quelli che Giotto dipiogeva.alle ne. marlonne. La 


personcina esile, smilza, ben tornita, era stretti 
dentro una vesto di seta leggiera, a mille righe 
nere e gialle. La piuma rosta del cappellino le 


girconfondeva di una specie di aureola fiammante 
il volto bianco, a 


La presenza e la vista delle signore agiva in 


it odo sui bagnanti. Alcuni rimanevano 
e la riva, impiccato; alcuni altri fendevaro 
l'onda arditamente ; questi faceva il morto ; quegli 
eseguiva le più stfare capriole; ognuno proca- 
rava di attirare sopra di sè, l'attenzione dello si 
guoore che rilevano sotto al naso. 


D'altra parte, nei lucghi e nel momesto in cui 


le signore facevano il bagno, gli uomini ridevano 
alla loro volta, stando a goardato dalla piatta 
forma. L'innocente e scambievolo cenzonata*a darò 
fino a tardi; poscia la fol ; 

a sparpagliarsi di qua e di là, per desinare. Alle 
ssi, la gran sala del Pirgo era piena zeppa e lo 
spirito cominciò a seoppiettare in ogri parte. Na 
taralmente, il servizio era fatto piuttosto male, 
ma nessuno pensava a lagnarsene. In mancanza 
di vivande, spesso il buonumore circolava da una 
tavola all'altra; gli amici s'interpellavano da lon- 
tano, ad alta voce; un cspoameno spifferava una 
supplica burlesca, per ottenere una pietanza; un 
artista faceva un discorso insensato, in mezzoagli 
applausi; un giovanetto imberbe suonava il pia- 
noforte. 


dei bagnanti cominciò 


Quei suoni, a poco a poco, eccitarono le fan- 


culle che sì misero a ballare. Una coppia segu 
l'altra, e in breve ognuno saltava come se lo a- 
vesse punto qualche ragno. 


Ma poi la notte venne, e lora della partenza 


giunse. Per un momento, la città echeggiò di voci 
@ di risa.. Ora il treno domenicale è partito; le 
vie sono deserte e buie; le signore tornano a sba- 


digliaro ; le fanciulle cercano sempre marito e non 
o trovano; alcuni sfaccendati passeggiano e fa- 
mano malinconicamente sulla piazza principale. 
Par quasi dî essere a piazza Colonna, quando non 
c'è la masica. 


E SE Fas 
Pai Portici di Po. 
Torino, 21 luglio (sera). 

La vita cittadina — che lunzo 16 diritte 

i portiei di Po languiva quasi per ano 
n de ralisaa cme: per incanto. Il saluto 
che la nostra città lia dato ai figli di Vittorio 
Emanuele fa pieno di riverente affetto e di cor- 
dialità. lo non vi descriverò la gente chie c'era 
oggi verso le sette pomeridiane sul viale del Re, 
dinanzi alla stazione, in piazza Carlo Felice, lungo 
i duo tratti di via Roms, in piazza San Carlo e 
in piazza Castello: c'efa tutta Torino. 

Sotto l’atrio maggiore della stazione era stato 
costruito un elegante padiglione a velari bianchi 
e rossi; sulla piazza s'erano elovate due grandi 
antenne con le orifamme d’Italia e di Portogallo. 
Rendevano gli onori militari i bersaglieri. Presso 
1a statua: di Massimo d’Azeglio — che osserva 
la folla con le brascia al sen conserte — era lx 
brava banda cittadina, reduce dai trionfi di Lugano. 

Poco prima delle sette giungono i. membri della 
famiglia reale nelle carrozze di corte, le rappre- 
sentanze del municipio; della provincia, delta pre- 
fettura, lo altre autorità civili © militari, lo so- 
cietà operaie con le bandiero —una ventina — e 
numerose gentildonne, che vanno a portar fiori e 
saluti alla regina Pia a nome delle signore tori- 
nesi. Arriva Ja principessa Clotilde Napoleone con 
la figlia principessa Letizia e il principe Luigi 
Napoleone, venuti da Moncalieri; arrivano il prin- 
cipe Amedeo coni suoi figli, il principe di Cari- 
gnano, e da ultimo il duca 6 la duchessa di Ge- 
nova, la quale è superbamente bella nell'elegante 
abito rosa che indossa; arrivano il sindaco, il 
prefetto, il generale Mazà de la Roche e un'infi- 
nità d'altri personaggi. 

Pochi minuti dopo le sette il treno reale en- 


A}-comparire -dei reali: sotto: il: padiglione un 
srrà entasiastico scoppiò nella folla tra il fra- 
stuono delle fanfare reale © degli inni portoghsss 
6 italiano: quello fa il primo cordiale « benve- 
muto >. Quindi i sovrani e i ‘principi passarono 
tra due serrate file di cittadini, che li salutavano 
con manifesti segni di familiare affetto. Nella prims 
carrozza erano la regina Maria' Pia, la principessa 
Clotilde, il re @ il principe ereditario di Porio- 
gallo Don Carlo Ferdinando; venivano nella s 
condaril duex d'Aosta col priricipe Alfonso di Por- 
togallo; nella terza i duchi di Genova; nella quarta 


il principe: di Carignano. 

In piazza Castello una grande folla attendeva 
11 eorteggio; © le accoglienze farono entusiastiche. 
Giunti a palazzo reale, i sovrani dovettero farsi 
alla finestra per rispondere alle ovazioni della 


Il comune ha presentato alla sovrana di Porto- 
gallo un indirizzo che, mentre è l’espressione sin- 
cora dei.sentimenti cittadini, è anche un'egregi® 
opera d'arte. 

L'indirizzo è impresso în una pergamena miniati 
da Adolfo Dalbesio, b 

<... onor di quell'arte, 
Che alluminare è chiamata in Parisi >. 

Tali furono le. accoglienze oneste e lieto fatte 
da Torino ai figli di Vittorio Emanuele. 

Pare che il Re voglia fermarsi fra noi fino al 5» 
Maria Pia andrà a Moncalieri presso la principess8 
Clotilde. 

{I di Ippolito. 


Dai campi di Annibale. 
23 luglio. 
Jeri il 1° reggimento bersaglieri ha dato ja 3! 
festa al campo, una festa che non poteva riusci 
più vivace, più ordinata, più allegra. Numerosi 
gli invitati accorsi da Roma, da Frascati, da 4 
Bano, dai paesi vicini. Una cinquantina fra si 
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FaNPUlLi 


goore e signorine, che venhero accolte dagli uf- 
ficiali del reggimento con ogoi sorta di cortesie. 
La festa cominciava alle due. Amenissimo il pro- 
gramma: corsa nel sacco, gara di scherma, ca- 
rosello umoristico, corsa degli zoppi, un coro gran- 
dioso, caccagna, corsa di gara e corsa sugli asini. 
La sera grande ritirata a fuochi di bengala e fe- 
stivat militare. Gli ufficiali offrirono agli amici 
un banchetto che terminò fra le grida entusia- 
stiche: Viva il Re, viva l'esercito! 

ll bravo colonnello Aymonino volle rendero più 
bella la festa premiando quei soldati che fossero 
riusciti i primi nelle diverse gare eseguito al 
campo. In conclusione, fa una splendida giornata 
passata in mezzo a quei baldi giovinotti, a quei 
bravi ufficiali, che vanno orgogliosi del loro co- 
lonnello, come dei loro soldati. Ed hanno proprio 
ragione; perocchè il colonnello Aymonino sa ag- 
giungere al valore la squisita urbanità dei modi 
degna di un aiutante di campo di Sua Maestà 
il Re. 

E per finire, un bravo di cuore ai signori ca- 
pitano Cegliani e tenente Maggiolini, direttori del 
torneo, Sa lo sono meritato. 


Nix. 


REVICIE 


Programma delle regate alla Spezia, 


Primo giorno — 4 agosto. 
Gara-di S. M. il Re. 

Yachts a_vela della prima della grande 
categoria. Dalle 20 tonnellate in su. Percorso 15 
miglia. Un giro intorno al Tino ed alla Boa an- 
corata all'altezza del capo Corvo. Corsa al crono» 
metro. Partenza volante. 

Tre premi : Oggetto d'arte, dono di Sua Maestà 
fl Re, e pergamena; oggetto nautico, dono della di- 
rezione del giornalo Frow-Frow e pergamena; me 
daglia argento del R. Y. C. L e pergamena. 

Gara di 8. A. B. il duca di Genova. 

Yachts a vela della seconda serie, prima cate- 
goria, dalle 5 alle 20 tonnellate. Percorso 12 mi- 
glia. Due giri fuori diga. Corsa al cronometro, Par- 
tenza volante. 

Tre premi: Oggetto d’arte, dono di Sua Altezza 
Reale ìl duca di Genova © pergamena; medaglia 
vermeille e pergamena; medaglia argento e per- 
gamena, 

Gara del ministero della marina. 

Yachts a vela della seconda serie, seconda e 
terza categoria inscritti nel R. Y. C. I. inferiore 
alle 5 tonnellate. Cinque: miglia di percorso. Un 
giro entro diga sulle boe di rettificazione. Partenza 
volante. 

Tre premi: Oggetto d’arte offerto dal ministero 
della marina e pergamena; medaglia argento del 
R. Y. C. î. è pergamena; medaglia bronzo del 
R. Y. C. Le pergamena. 

Gara diS. A. R. il principe di Napoli. 

Lancie a vela della regia marina. Un giro faori 
diga senza compenso. Partenza dall’ncora filare 
per occhio. 

Tre premi: Medaglia vermeillo e bandiera; me- 
daglia argento © baudiera; medaglia bronzo e ban- 

era, 


Secondo giorno — 5 agosto. 

Gara d'insieme per tutti gli yachts a vela di 
qualunque categoria osserie regolarmente inscritti 
nel R. Y. CL Percorso 12 miglia. Due giri faori 
diga. Partenza volante. 

Quattro premi: Oggetto d’arte gentilmente of- 
ferto dal presidente de! Ulub ìl marchese Carlo 
Ginori, è pergamena ; medaglia vermeille e per- 
gamena; medaglia argento e pergamena; Medaglia 
bronzo è pergamena. 

Gara del ministero di agricoltura e commercio. 

Latini interamente pontati‘appartenénti a qua- 
lunque compartimento marittimo italiano. Libertà 
di tonnellaggio. Percorso 12 miglia. 2 giri fuori 
diga. Partenza dall’àncora filare per occhio. Senza 
compenso. 

Tre premi : Lire italiane 300; lire italiano 150 
© lire italiane 50. 

Gara baleniere della regia marina. 
Baleniere da 6 ad 8 remi. Percorso metri 2000. 
Tre premi: Medaglia vermeille e bandiera; me 

daglia argento e bandiera; medaglia bronzo e 
bandiera. 
Gara del municipio di Spesia. 

Gozzi a quattro remi di voga e due di scia 
montati da 5 uomini appartenenti al golfo di 
Spezia. Percorso 1200 metri. 

Tre premi: Lire 100-e baudiera; lire 65 6 ban- 
diera; lire 35 © bandiera. 

Gara delle signore di Spesia. 

Per lancie da corsa (canoe) a quattro vogatori 
© timonieri appartenenti a Società di canottieri 
regolarmente ‘inscritto nel R. Y.C. I Percorso 
3500 metri cirea. 

Tre_premi: Bandiera, dono delle signore di 
Spezia. Medaglie vermeille per ciascun compo- 
nente l'equipaggio e pergamena; medaglie ar- 
gento per ciascun componente l'equipaggio e por- 
gamena ; medaglie bronzo per ciascun componente 
l'equipaggio e pergamena. 

Gara della regia marina. 


corso 2000 metri. 

Tre premi: Medaglia vermellle © bandiera ; me- 
daglia argento e bandiera; medaglia bronzo e 
bandiera. 


Terzo giorno — 6 agosto. 
Gara del Solitario a vela. 

Yachts montati da un membro del R. Y. C. I, 
libertà di tonnellaggio e velatura. Percorso 5 mi 
glia, on giro intorno alle boe di rilevamento 
Corsa al cronometro. Partenza volante. 

Tre premi: Oggetto d'arte e pergamena; me- 
daglia vermeille e pergamena; medaglia argento 
e pergamena, RE; 

Gara di S. A. R. il duca d'Aosta. — 

Yachts a vapore della grande serie. Percorso 18 
miglia, 3 giri fuori diga. Corsa al cronometro. Par- 
tenza volante. # mai 
Due premi: Oggetto d'arte, dono ‘di S. A. R-' 
duca d'Aosta e pergamena; medaglia vermeille © 
pergamena. 


Gara di sandolini. 

Montati da soci del R. Y. C..L membri di s0- 
cietà canottieri regolarmente sostituito ed ufficiali 
della regia marina. — f 

Due premi: Medaglia vermeillo del R. Y. C. Le 
pergamena; medaglia argento © pergamena. 


Lance a dieci remi della regia marina. Per-' 


Gara dei canottieri italiani. 


da corsa (canoe) di società regolarmento 
inscritte o non inscritte nel R. Y. C.L 
Percorso 3500 metri circa. 


Tro premi: Tre bandiere offerte dal R. Y. C.L 
© pergkmena, 
Quinto giorno — 8 agosto. 
Partensa delia gara di erociera dalla Spezia 
@ Livorno, ore 9 antimeridiane. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 luglio, 
Risultato definitivo delle elezioni di ieri: 
Orsini Cesare riportò 2425 voti. 

Ricoiotti Garibaldi 2280 voti. 

Fra la città di Roma ela provincia sopra 25682 
iscritti votarono 4750 elettori. 

Nella provincia il signor Ricciotti Garibaldi ha 
avuti pochi voti di maggiorsnza sopra Orsini. 

‘Rigosno Flaminio votò compatto per Ricciotti 
Garibaldi senza nemmeno un voto ad Orsini. 

Monte Rotondo diede 124 voti ad Orsini e 602 
Garibaldi, 

Castelnuovo di Porto 15 ad Orsini e 41 a Ga- 
ribaldi. 

In complesso, Cesaro Orsini ha vinto sopra Ric- 
ciotti Garibaldi per 145 voti. 

Facendo un calcolo fra la votazione di domenica 
scorsa © quella di ieri, îl sigaor Cesare Orsini gua- 
dagnò 244 voti; il signor Ricciotti Garibaldi invece 
ne riportò in più 820. È 

La riunione dei presidenti ha avuto luogo que- 
st'oggi all'ana pomeridiana nella sala del palazzo 
Senaterio in Campidoglio. 

Lo spoglio dei voti ed il computo delle schede 
contestate darò tre ore. 

La proclamazione venne fatta alle quattro po- 
meridiano. 

Accaddero degli incidenti fra i presidenti, ed il 
magistrato che presiedeva la sezione principale 
dovette chiedere l'intervento di un delegato di 
pubblica sicurezza, con le guardie, per la tutela 
dell'ordine. 

Faroso presentete due proteste interessanti. 

Una contro un elettore che, qualificandosi con 
nome falso quale impiegato municipale, volle oc- 
cupare il posto di segretario. Il verbale relativo 
fa rimesso alla procura del re per gli atti re- 
lativi. 

Un'altra dell'avvocato Teodolfo Franchi, perchè 
ritiene Orsini cittadino non italiano, ma ameri- 
cano, e perchè fra l'Orsini ed il Rieciotti vi è 
stato mercimonio elettorale. Il Franchi domandava 
quindi l'annullamento dell'elezione. 

La protesta fa unita al verbale ed inviata alla 
Camera dei deputati. 


* 


Ieri în piasza del Campidoglio mentre si attende- 
vano i risultati delle sezioni nacque un diverbio 
fra alcuni dogspielleristi ed altre persone che 
erano sotto i portici del palazzo dei Conservateri, 
La questione finì con dei potentissimi ceffoni scam- 
biatisi fra i contendenti. [ catabin:cri giunsero in 
tempo per dividerli e per alloutanarli dalla pi»21%* 

Ieri sera ordine perfetto in piazza Colonna ® 
nei punti più frequentati della città. 

Le voci messe in giro che dovevano accadere 
disordmi non sì avverarono. 

* 

Il prafetto senatore Gravina, partirà domani 
per bivorno per accompagnare la sua signora 
Starà assente pochi giorni. 

Il ministro plenipotenziario del Giappone ha la- 
sciato Roma diretto per l'Alta Italia, come an- 
nunciammo giorni indietro. 

L'onorevole Baccarini è partito ieri per Firenze. 

. 

Al suo ritorno il prefetto Gravina presiederà 
la Commissione provinciate del tiro a segno che 
resta composta come appresso : 

N prefetto Gravina presidente, il duca Torlonia 
sindaco, il comandante del distretto. militare, il 
capitano cavaliere Cisotti per il ministero della 
guerra, i consiglieri provinciali Caprigaluti e 
Neuci e il consigliere comunale ingegnere Ceselli. 

* 


Ulissò Barbieri ha terminato di scrivere un 
nuovo dramma spettacoloso.in quattro atti, che 
fra poche sere sarà rappresentato all'Umberto I 
dalla compagnia Monti. 

Gli aeguedotti di Claudio, tale è il titolo del 
nuovo dramma del Barbieri, verrà messo in scena 
con tutti gli onori. Alessandro Bazzani da vari 
giorni sta dipingendo alcune scene che sono un 
portento di verità storica. 

Per ora non possiamo dire di più essendoci im- 
posto .il segreto.. E gincohè parliamo dell’Um- 
berto rammentiamo che questa. sera ha luogo la 
beneficiata del Belli-Blanes. Basta così ! 

Al Costanzi questa sera si replica la Frine del 
Castelecchio. z 


AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen 
tigrado oggi, allo ore 2 pom., segnava 27° 2. 


UMBERTO L 
Luna di miel 


[NostrE INFORMAZIONI 


Si dice che il ministro guardasigilli preoccupan- 
dosì di certi abusi che da qualche tempo si veri- 
ficano più frequenti nell'esercizio della libertà di 
‘atampa, sta studiando îl modo come porvi riparo. 

It ministro .non intende voler proporre una 
qualsiasi restrinzione ‘lle libertà di stampa, ma 
in attesa che la legislazione venga riformata, cer- 


cherà di provvedere facendo abbreviare quanto 
più è possibile i termini, e sollecitare l'istruzione 
dei processi per reati di stmpa, tanto d'azione 
pubblica che d'azione privata. 

Nel nuovo Codice penale, pare cho la legge salla 
stampa sarchbe riformata, nel senso di un au- 
mento di responsabilità negli scrittori, serza di- 
minuzione di libertà. 


Pel settembre prossimo è indetto un pellegri- 
naggio italiauv, al quale tutti i vescovi sono stati 
invitati. 

Da parte degli intransigenti del Vaticano si or- 
ganizzano manifestazioni per influire sull’animo 
del Pontetice, © spingerlo a qualche atto politico 
decisivo. 


Ie notizie che si hanno dal ministero della ma- 
rina intorno alla salute degli equipaggi dei nostri 
legni che si trovano in Levante, sono buonissime. 

Il regio avviso Rapido, che si trovava ad A- 
lessandria, ha abbandonato quel porto, d'onde 
ormai tutti gli europei hanno emigrato in massa. 

Il Rapidv sconterà la sua quarantena a Cipro, 
quindi visiterà i vari porti del Levante. 


I nuovi lavori di ampliamento che dovranno 
farsi ai forti di Roma saranno eseguiti utilizzando 
l’opera dei forzati, i quali lavorano già da molto 
tempo nel forte Braschi, sulla via Appia Nuova. 


BORSA DI ROMA 


23 laglio. — Sempre pochi gli affari, e mercato 
debole. 

La rendita, în ribasso, s'aggirava da 89 95 a 
89 92 112 per fine mese, mentre per contanti ve- 
niva pagata 89 97 112; quella er-compom è quo- 
tata 87 70. 

Senza alcuna transazione gli altri valori, i cui 
prezzi che riportiamo sono nominali: 

Prestito Cattolico 94 — Blount 91 50 — Koth- 
schild 94 — Banca Romana 995 — Banca Gene- 
rale 527 — Banco di Roma 553 — Banco Santo 
Spirito 438 50 — Immobiliari 466 — Acqua Marcia 
821 — Gas 1033 — Condotte 475 — Compiemen= 
tari 220. i 

I cambi sostenuti: 

Xranciz {a tremesi) 99 20, 

Francia (chàgmes) 100 

Londra (a tre mesi) 25 05. 


Apertara della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 050 Rendita {rn e 
3 010 ammore. anîico 80 75; idem 5 010 109 15; 
Turco 30 55; Egiziano 605 360; Suez 2475. 


Ebinsura delia Bors. di “arigi 

Reud:ta italiana 5 6/0 89 90; Rendita francese 
3 010 antico 8075; Id 5 010 109 10; Tarco 1050; 
Egiziano 361; Suez' 2461. 


Apertura della Borsa di Londra. 
Rendita italiana 5010 88718; Spagnuolo 623,16; 
‘stano 71 1i4. 


Prin Bersoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 22. — I morti di cho- 
lera ieri farono: a Mansnrah 33; a Samanvud 17; 
a Mahallet.el-Kibir 26; a Chibin-el-Kom 93; a 
Chobar 22; a Ghizeh 36; a Zifta 11 ed al Cairo 381. 

Si dice che vi sieno pure parecchi casi in A- 
lessandria. 

La Commissione sanitaria decise che si feci 
visita medica a tutti i viaggiatori prima che 
essi partano dall’Egitto. 

Si studiano misure sanitarie permanenti contro 
le provenienze da Bombay. 

Notizie da Chartum fanno prevedere una grande 
inondazione del Nilo a settembre. 

LIMA, 22. — Ebbe Inogo un combattimento a 
Stuancliuco. Caceres ebbe 800 morti e moltissimi 
feriti. 

I chileni 50 morti © 104 feriti, I chileni si sono 
imparoniti di undici cannoni @ di 800 facili. Ca- 
ceres è ferito. 

GENOVA, 22 — Primo collegio.— I risultati 
finora conosciuti del ballottaggio danno: com- 
mendatore Carlo Randaccio voti 4325; Valentino 
Armiretti voti 4264 Mancano ancora i risultati 
di uadici comu 

LONDRA, 23. — Il Daily News crede chele con- 
cessioni fatto da Lesseps sieno insufdoienti. 

Il gabinetto prenderà oggi una deliberazione in 
proposito. 

Il Times domanda che il gabinetto rinunzi alla 
convenzione con Lesseps. 

Lo Standard crede che se la convenzione fra il 
governo inglsse ed il signor di Lesseps: fosse re 
spinta dal Parlamento, Lesseps scaverà il secondo 
canale di Suez senza l'Inghilterra. 

FROASDORF. 23. — Il miglioramento nello stato 
del conte di Chambord è continuato ieri. È sva- 
nito il timore di una peritonite. 

CAIRO, 23. — Sarà costituita una Commissione 
composta dei generali Wood, Stephenson e Baker 
per dirigere le misure sanitarie al Cairo. 

Gli abitanti del quartiere di Bonlak saranno in 
viati a Torah. Le case saranno bruciate. Un grande 
faoco di pece viene acceso ogni sera al Cairo allo 
scopo di ‘disinfettare la città. 

OTTAWA, 23. — Il Canadà ha stabilito quaran- 
tene per le provenienze dal Mediterraneo. 

GENOVA, 23. - Elesione politica. — Primocol.. 
legio. Randaccio ebbe voti 4959, Armiretti ne 
ebbe 4477 Manca la votazione dell’isola di Ca 
praia, che però non sposterà il risultato dell’ele- 
zione. 

TORINO, 23. — Le Loro Maestà il Ro Umberto 
e la Regina Maria Pia ricevettero la Giunta mu- 
nicipale e la incaricareno di ringraziare la popo- 
lazione per la cordiale accoglienza fatta al loro 
arrivo e di esprimerle i loro sentimenti di affetto 
© di riconoscenza. 
en nn 

BowavenrtRa Sevanmm gerente responsabile 
———e 


VINO CHIANTI 


della Fatterin Leccio a Strada in Chianti, Fi 
renzo, del cav. Escilio Landi. (Medaglia d'ore 
del Ministero d'agricoltara e Premio d'onore alla 
fiera di Roma IS). , cnatitàL 20071 
u s re il 
Chianti rosso dapustof eo Tao fiasco 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 1%, 
mt Piatto ico (1679) 5 200 | 1® Lai 
Al Deposito Vini stalfani per conto dei pro- 
duttori, Roma, via Genova, 17 


lia di rose ice] 
NOVITÀ LIBRARIA 


Giuseppe Betrai 


LANTERNA MAGICA 


"BOZZETTI UMORISTICI 


SOMMARIO: L'autore; novellini — I Dai. I 
dilettanti — Mogli e mariti — San omeo 
e Sant'Anaeleto rivali — Figurine di testimoni alla 
Corte d'Assise — In omnibus — Le donne brutte 
Zefirino Beltocci, o le confessioni di un filodram- 
matico. 

Un volume di pag. 250 L. #,00 

Chi manda lire UNA in francobolli all’Editore 
EDOARDO PERINO, Roma, riceverà il volume 
franco di posta per tutta l'Italia. 
[e IE 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotii @ le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
arcinali di virtù emollienti palliative ed i 
sommamen:® indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigiuz® dei Calli, Occhi di pernice. 
Veochi iudurimenti dello cute, calmanti aziandio 
l’acuto dolore prodotto dai cali infammati, 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi © relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, via del Co 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via 
Panzapi, 26. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 
In bossolo a becco. . L150 
»  guarmiti in corn > 4_ 
»  dchiavi . -. >I2— 
in ebano 6 chiavi +. »25- 
» 7» Pi . »30— 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . . »2 
Gornamuse. 
semplici . . . . . >» 3— 
doppio <- ‘.... .,. >» 5 
Motodo:. i sl 
da Elageolets . . . » 2.50 
da Musette. . » 250 


Dirigere domande:e vaglia allEmporio Franco. 
Italiano, Finzi e Bianchellì, in Roma, via del Corse, 
153-154 © via Frattina, 848 — In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


DEPBLATORI: DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto le braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dasser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare monomamente la pelle e senza cagionare 
îl minimo dolore. spl 


Prezzo 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Dirigere le domande ‘accompagnate da vaglia 


postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma-Firenze. 


—r- 
RT IESRR 


Se: 


sieno ste Mole intrr.re ate le 
mie parole : pr or non possi 
muoveri : al'ude 
ritorno : cons rvo » 


Ferri per dare il lustro 
alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 
Dirigere domando e vaglia at- 
l'Emporio Franes-italiazo Finz 
€ Bianchelli, Roma, via di 
È 


153 e 15% è 
Firenze, via dei Pa: 


Giongale per i Bambini 


diretto da 


C. COLLODI 
Sì pubblica ogni Giovedì 


ll Giornale peri Bambini, splendida 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub| 
blica articoli dei più rinomati scritteri per la gioventà.! 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni-| 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente| 
illustrato da Kate Gretvaw:y; testo da G. Chiarini, édl 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli, 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Letteto è vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bimbini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di seggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale 


<éÈ Acqua e Polvere dentiîrici 4 È 
S = ° 


‘nocreva PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
i 8, Placo de l'Opéra, 8, Parigì 


indirizzi Raccomandati 


Rome Fer le 
ALBERGO LAURATI | stiaetrizi raccoman 
via Nazionale 156, im 


prossimo a piazza Veleia 
‘43 al Cono 


i i È mea Cai A 
NUOVO SOFFIETTO SuLFORATORE 
PERFEZIONATO 

Questo nuovò Soffietto Sulforatore va esente da tutti i di 

fotti degli altrî © presenta i vantaggi seguenti: 

1° Per l’agilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 
erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior © minor distanza come ai vuole dali’Agricoltore. 

- 2-° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in poebi istanti 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che nov 
si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3 Fer la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, sì può solforare la vite più elevata senza adoperare ls 
scala per salirvi sopra. 

4° Wscendo lo zolfo dalla cima del tubo distribatore con 
veemenza © setaeciato fin‘ssimo da una retina tutto 
inietta nelle propaggini della vito, © ben poco so no disperde 
per l’aria. 


Soffietto lo zolfo sta sempre. nel suo reci 
Tasî in contatto della pelle, noa la corredo. como eva o 

in cont non come rie in 
quelli a mitico." + str 


Shoe Suento elegante Soffottò bito cima 13 di 
non affati IH i 
quelli a mn ca l'Agricoltore durante il lavora 
Prezzo L. 3,50. — Porto a carico del committenti, 
Dirigere domandé e vaglia all'Emporio Francoltaliano Finzi 
#:Bianchelli Roma via del 153, 154 0 vi i 
TE22 Te Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 B, 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 


PREZZI: 
N. 4 larghezza cilindri Cent! 25 — L. 60 
53.» » » 3M—- »70 


=> » >» %__.% 
lrballaggio gratis, porto a carico dei commiuenti 


‘domando e vaglia all Franco-I 
tano Finzi © Bianche 1 Romi. via del Corso_1581 
Panrani 28: 


Te tnssrmoni « riserone ‘presso Amministrasione + preas» Uci» principale 4 Pukblici 


in Roms, piazza Montecitorio 157 — In Firenze, via dei Panzini 7 p. p. — la Milano, Calleria Vittorio Emannelo 84 
Delta Franeta, l'Agesce principale de Publicità, Psris, 92, rao do Richelieu. " 


ibilo 6 Preservativa. — La sola che guarisca senza la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


nulla aggiungervi, SEL Scoli astichi e uri 30 anni i 2006580, — 
Si vende mn tatte lo buone Farmacie doll'universo, a Parigi presso 
is Si di BROU. SELTZOGÉNE SISTEMA FEVRE_ 
VEE e ba, pe ESCO I Quest'apparecchio è semplice, solido @ facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 3 

Il (a; jua di Seltz si può ottenere istantaneaments. 
i Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. — 

| Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti, 
| RISULTATO GARANTITO 


inccîo si coneerva tre ed anche quattro giorni. J 
mo per la città e la campagne e specialmente nei Restaurante, Caffè, Bir-. 
rorie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets frroviari, Istituti, Collegi, sce. 

Indispensabili per la perfetta conservazone anche durante il caldo il più intenso, » 
[della carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, latte, burro, ccerio, eca. _._' Imballaggio L. 4, trasporto a « “ 

Questi apparecchi mervono actmirabilmento’ pet Maffescare ogni sortà di bibite, Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita!izno 
ja, ece. anche in caratelli e conservarlo per più giorni alla tet- Finzi 6 Bianchelii, Roma, vin del Corso 153-154 e via 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


MACCHINA 


serfesionata 
PER MACINADE 


COLORI A OLI 
© rinio 


parecchi da 1 bottigia . . L.12 
Aprono IE 
î 30» 1119 

6 


vino, birre, £ x 
peratura del ghisccio, senza «pesa nè mantenzione. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150, 
@ 150 aono fornite di un serbatoio a rubinstto, dove 
lo, dopo aver attraversato un filtro, si  mantieno 
da L'-150, oltre aile grigiis mobili, fono proveiste 
(di an porta-catatelli 6 di ua porta-tottigile capace di n. 15 bottiglie. i 
Imballaggio gratis, porto a carico dei coramittenti I 
Dirigere domatide e vsglia all'Emporio Franco-italiano Finzi è Bianchelli, Roma, 
Via doi Corso 152-154 e vis Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzavi 26. 


IL VERO OLIO 


dell’immortale CORREGGHO 


Egualmente eccallanta 
per 


pircinere cosorì 


ha tota, dal che si ciiîone 
lità 

cho sstmpre avete nel ma 
de! mecinino, fo cos 


À; “ è 2.) mi Li: 
menta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato c;nz/e colla niche = 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo Cata aazibite è ciali 
lofriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. ride si monta facilmente. 

i rst ATTESTATO. "| 
Noi sottoscritti artisti attestiumo per la verità, che l’Ol'o detto del Correggio, 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo. provato, 
per la pittura, lo abbia ro riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 
[qui fabbricati ed in uso, perche oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità 
fi esser privo di qualanque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione 
dei colori. Ed in fede 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontni — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 

Aggiungere cent. 50 per la apedizione in pacco posta. | ; sardi zon 
Dirigere domare e vaglia postato all'Empor.o Franco-Italiano Fiozi e Bianchelli sido he prof . 35 al fiornè L. 30 
Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 2 e RSA E > 48 


» 
—_——————————————— a » contolzia è 60 » >» 70 
= = i » » 10 » 40 


rarsi to 
1 vantaggi di questi mosinici, che s210 
del reslo grandemente riconoscinti, ri 


tanto più che ameno ninit + mucis;e 
4 gualunque serta di tinti, rimborsare in 
Ri trrve tt) d'icquisto. 


| 


i » 

Mhggio L.. 1 50 per macina Porto = carico dei <mm:tt6tfi* 
See domando Ptfagiia all'Emporio. Franco-Kaliaro Finz; 
e Dci Roma via del Corso 159, #54 © via Frattina 864. 
Firenze, via Panzam 26. 


. = 
Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri seannellati) 

Il sistettà dello schiacciamento delle biado è il più 
proficuo si nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
tutte le propristà alimentari delle gracagliè.. è 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficenza di forze nelle mascelle © facilita la digestione. 

Loschiacciamento delle bisde rappresonta un'economia 
idel 25 0}0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
che rimborsa in breve la spesa del macinello. 

3 pacinelli a mano a ciludri scannellati sono pref 

co 


ic pra 
| [Ercase 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


‘alle radici la vita ed il vigore per- 
410; ni capelli la ceitura legge, serata © 
plcadila. 


INVILUPPI GIALLI E BLEU 


» 

aalriia 
Prezzo alla Rottiglia L. S 
TETI 


È NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo @ discreto. 
Coll’aumento>di cent. 50 si spedisce franco pacco pastali 
Dirigere domande @ vaglia all'Emporio Franco attore Finzi CD 

Digi Dea Corso 153-154 @ via Frattina 84 3; Firenze, via 


Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 
» > con velante 0» 58) L2 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco.Italiano 
[Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
|Frattina 4». Firénre, via dei Panzani 26. 


La Ménazgère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per otisnere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è i ed il recipients per 
od il Tato d di tato Coltano. Dion nata 
n si può estrarto il burro da 1}? litro como 


L' 
ne i giardini, estinguere 
le vetture, i vetri e le 
PA lanterne delle scale; 


. Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di vostra - 

Gea a Spia cn Enironete: pren costa i ione è 
ro ul] in caoui et 1 ii di i 

luna lancia diritta e La A pioggia og ci tt pigna, 


25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Rmporio Franto-Itati inti © 
Roma, via del Corso 153-154 è via “frattina 84B. Firenze i Fer 


Son più Caeplli bianchi I! 


ACQUA INGLESE 


Con ragi iò chiaranrsi il DA Tinture. vvene altra] 

one pus il non ultra 

au pi ra de per ago fame no pr = 

sequa pura, qualsiasi lo, non nuòc& minimamente tinforsà i bulbi, 

immorbidisce è capelli, li fa i natural Spoò pelle. 

8 dina 00m una Sempicità siriana OTO eco 
Presso L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco pistate L. 6 bd. 


Dirigere le domande e vaglia all’Em) . 
oma, via sel Ograo 159.158 o vis ati Franco-Italiano Finzi a. 


1. ARTERO; Tipografo, 


AIA 
rimane e ) servire. xd 
i recipiente di ertstilo die Mi vEsaai gig cemento 
titezza, ] minano di permettere Copra 
neguite rmnarsi Burro senza dover lò 
terrompere îl lavoro. ca 
Prezzo: L. 20. 
Imbelliggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 
Dirige domafid 6 vaglia all'Emporio Pranco-Italine 
® Roma, via del 458 e 154 0 vis 
vii dei Panzanî, 26. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI term 1 SISTEMI 

Italiano liapghell: Prezzi : L 25, 4, 8. 
A__Firense, via del Pansani 86 | a, Fosa 
piazza Montecitofîo, 125, Réfafi © |fiaiiaa $iry Fiuaca va agere 154-164 e via 


Un'altra 
notizia, per] 
perchè figu 
golari. 

Dieci uff 
istruîrsi pr 
sercito gerl 

Oramai gf 
ciali turchi 


solanti del 
Il numerg 
Paltro; ma 
prossimativ 
scosto una 


Intanto, i 
duo prelati, 


sala in cui 
ficavano il 


Num. 198 


C 1) ISTRAZIONI 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 


DI 

s Per gu Avvisi all Amministrazione 
dirai e Canal.» we pie pre Ufo Principale di Pabblicih 
ent ne Teo, .0° Da di a VVEGMMILANO, FIRENZE, PARIGI 


In Roma cent 5 


IN CASA. 

Un terzo supplemento dell’Italia militare continua 
l'elenco dei comandanti e degli ufficiali subalterni di 
altri 63 battaglioni di milizia territoriale dal 159° al 
2221, inclusive, 

I suddetti battaglioni comprendono i distretti d'A- 
quila, Campobasso, Foggia, Firenze, Pistoia, Arezzo, 
Siena, Massa, Lucca, Livorno, Perugia, Spoleto, Or- 
vieto, Roma, Frosinone, Caserta. 

% 

L'onorevole Zanardelli, secondo alcuni giornali, 
doveva venire a Roma e da Roma andare a Napoli 
per riunire î manipoli della Sinistra e formame un 
esercito. 

Ma sembra che el PI abbia mutato pensiero e che 
abbia deciso di lasciare i manipoli dove si trovano 
per starsene tranquillo alle acque di Recoaro tanto 
efficaci contro il mal di fegato. 

% 

Un volo fortunato. 

Esare telegrafa da Lucca cheieri ha preso terra sul 
monte Roveglio un areostato che portava tre viag- 
giatori francesi : il capitano Dovis, il tenente Lions e 
il signor Claîs di Parigi. 

L’areostato aveva preso la via del cielo nientemeno 
che a Marsiglia, 

Gli arditi navigatori si trovano oggi a Lucca e stanno 
benone. 


FUORI. 


La leggenda sabauda del carciofo da mangiaili foglia 
per foglia non avendo più ragione di applicarsi all'T- 
talia, Sua Altezza Serenissima il principe di Bismarck 
l’ha adottata per sè e la va_applicando alla sua Ger- 
mania. 

Il Tageblatt riferisce la voce che il principe di Bis- 
marck abbia l'intenzione d’instituire un ministero per 
tutte le ferrovie, con Maybach per titolare. 


ta 


Un'altra notizia del paese dove fioriscono i luppoli; 
notizia, per altro, che si potrebbe chiamare periodica 
perchè figura nei giornali di Berlino ad intervalli re- 
gola 

Dieci ufficiali turchi arriveranno colà nell'agosto per 
istruîrsi praticamente nei varî rami di servizio dell'e- 
sercito germanico. 

Oramai non è più possibile conoscere quanti ntfi- 
ciali turchi abbiano fatto il loro corso pratico nell’e- 
sercito di Moltke; ma debbono essere ben molti. 

Ciò non può certamente far troppo piacere alla 
Russia. 


da 

1 telegrammi di Alessandria non dànno notizie con- 
solanti del Cairo, 

Il numero dei casî vi sumenta da un giorno al- 
altro; ma non è possibile calcolarlo neppure: ap- 
prossimativamente, perchè le famiglie ne tengono na- 
scosto una gran parte, 

Bisogna quindi desumere la quantità dei casi dalla 
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quantità dei morti che naturalmente non si possono 
tenere celati, 

E i mont sono già arrivati alla cifra spaventevole 
di cinquecento al giorno. 

Baon per noi che, come già annonziai più volte, 
il contagio va scemando regolarmente nel basso E 
gitto e quindi diminuiscono di giorno in giomo le 
probabilità che possa farci una visita. 

@li Europei rimasti al Cairo si sono uniti senza 
differenza di nazionalità ed organizzarono un'comitato 
sanitario « di salvezza » per combattere l'estensione 
del morbo al Cairo. 

Essendo interrotte le comunicazioni con Alessan- 
dria, molti Europei si sono recati nell'Alto Egitto 
dove attenderanno che le condizioni sanitarie mi- 
gliorino, 

ta 

Anche la Rumenia ha fede in un lungo avvenire 
di pace. Il governo di Sta Maestà Carlo I sta nego- 
ziando colla casa Krupp di Essen per la fornitura di 


na Hip, 


GIORNO PER GIORN 


Arcadia giudiziaria. 

Stato a sentire: 

< Qual è in materia civile e criminale il 
diritto stretto e assoluto della difesa ? 

« L'avvocato può egli nell'interesse del suo 
cliente servirsi di tutti i mezzi quali che 
siano? Può egli senza incorrere in biasimo 
accusare la parte avversaria di talo © tale 
altro crimine allo scopo di rovinarne la ri- 
putazione? 

< Sono quesiti — scrive un giornale — che 
il pubblico pone a sè stesso, formulandoli nella 
stampa dopo lo scandalo di... » 

— Arezzo? 

— No, di Parigi : lo scandalo di Arezzo ha 
avuto un gemello în un rumoroso processo di- 
battutosi a Parigi. 

Chi fa le domande è la Presse: io le ho 
tradotte tali e quali, a scanso di fatica, perchè 
fanno al caso nostro. 

® * 
aaa 

La fine dell'incidente Rendu-Bonghi. 

Assalito con poco acume dal Diritto, come 
uomo ritenuto capace di vagheggiare un ab- 
bandono della città di Roma al Papa, l'ono- 
revole Bonghi ha replicato nella Rassegna 
una letterina breve breve, e chiaro chiaro: 

Roma, 22 luglio 1883. 
Caro signore, 

Ringrazio il Castellini d'avere scritto una lettera 
in mia difesa, e lei d'averla pubblicata. Quanto a 
me non mette conto che io risponda. Costoro hanno 


le traveggole! Son teneri por quelli, che son ri- 
masti fedeli al principato del Pontefice, sinchè è 


durato, e hanno trovato modo di diventare ita- 
liani arrossendo ; e invece hanno rituperi e accuse 
false per quelli che sino da giovani harno man- 
tenuta la fede, che tuttora professano e professe- 
ranno sempre. 

Mi creda 

Suo 
Boxent. 
Ben ruggito, Ruggero! 
(I 
>» 

Il Diritto poi, che non aveva letto l’ultimo 
fascicolo della Rivista italiana e la polemica 
del Bonghi, e non s’era ‘ricordato dei prece- 
denti dell'onorevole relatore della legge sulle 
guarentigie, prbblica oggi un articolone dove 
dopo avere scalpicciato per un pezzo in una 
palude di ragionamenti da non cavarne i pie 
finisce per concludere che Ja « persona del- 
l'onorevole Bonghi entra nella discussione 
perchè le lettere e gli articoli sono indiriz- 
zati al suo nome »; ma « chi c'entra vera- 
mente è la parte politica alla quale il Bonghi 
appartiene; giacchè sono le tradizioni di essa 
che a parer nostro autorizzano stranieri e 
preti a discutere cose che i patriotti italiani 
non vogliono, nò possono permettere sia con 
Italiani discussa ». 

Dunque se il signor Rendu crede possibile 
l’abbandono di Roma al Papa, la colpa non è 
più dell'onorevole Bonghi, bensì dei moderati. 

È proprio la storia del lupo: « Se non sei 
tu, sarà tuo padre; se non è tuo padre, sarà 
tuo nonno! » 

Calandrino colonnello leggeva nel rapporto: 
Panca nel corpo di guardia ridotta in cattivo 
stato per causa di vetustà. 

— Mettete Vetustà al crotlone. 

— Ma (dice l’aiutante), colonne!lo, qui Ve- 
tustà vuol dire Tarlato. 

— Ebbene, allora al croltone Tarlato!... 


* 
#* 


Del resto, relativamente a Roma lo tradi- 
zioni del partito moderato partono dalla di- 
chiarazione di Cavour fatta il 17 febbraio GI 
su Roma capitale d'Italia, e giungono fino alla 
occupazione di Roma compiutasi il 20 set- 
tembre dal ministro Lanza; e si completano 
nella iscrizione latina messa dall'onorevole 
Sella alle finanze: ZZic manebimus oplime. 
Gero Dirillo, bisognerebbe cercare degii altri 
argomenti. Ma il meglio sarà lasciarla lì. 


nia oa 
Ieri Faltro il padro Bacco stava sotto la 
pergola della vigna, il suo tempio, e festeg- 
giava allegramente sò stesso, quando fa ve- 
duto a un tratto impallidire, venir meno e 
ruzzolar dalla seggiola come un sacco di 
cenci. (L'ha visto Don Peppino). 
La bella Arianna sua moglie accorsa al ru- 
more della caduta, lo risollevò a sedere egli 


spruzzò generosamente la faccia di vecchio 
Falerno per farlo rinvenire. 

In capo a cinque minuti il padre Bacco 
riapersa gli occhi, e alle domande: — Com'è 
g*xî Che cos'hai ? — rispose accennando col 
div un giornale sul desco. 

Arianna lo prese e vi lesse la fatale no- 
tizia che la filossera aveva passato lo stretto 
© invaso i prosperosi vigneti di Reggio-Ca- 
labria. 

Povero Bacco! 

DI) 
3» 

Ieri il suo stato non era punto tranquil- 
lante ed era più sinceramente doloroso ‘di 
quello del conte di Chambord, col quale il 
Dio del vino ha stretta parentela nel ducato 
di Bordeaux,.. 

Questa mattina poi stava peggio di ieri. 

Sfido io! Uno dei soliti pettegoli si era 
dato il gusto maligno di fargli sapere che 
l'onorevole Berti ha ordinate a Reggio-Ca- 
labria delle ispezioni filosseriche ! 

Tanto valeva dire al povero infermo: 

— Chiama ilnotaio per il testamento che per 
te è finita. 

Mentre scrivo però si nota in lui un con- 
solante miglioramento grazie ad una cura e- 
lettrica in forma d'un telegramma da villa 
San Giovanni (Calabria) al Piccolo di Napoli: 

< La notizia che la filossera sia apparsa in 
questi luoghi è assolutamente infondata. Le 
vigne del territorio sono mirabilmente rigo- 
gliose e (ruttifere ». 

Miracoli dell’elettricità applicata alla tera- 
peutica ! 

Bacco ha ordinato al suo cantiniere che 
stasera, per la cena, gli metta accanto alla 
panca un barile di più. 

Allegri! 

3° 0% 

Neri Tanfucio mi scrive: 

Pistoia, 22 luglio 1883. 

Nei giorni scorsi m'è capitato fra mano un 
libro intitolato: Ze confessioni di Emma Ivon, 
dove, alla pagina 15, mi si tira in ballo ramo 
mentandomi col mio anagramma. 

Secondo quello che vi si dice, io dovrei avere 
conosciuta molto da vicino la signora Ivon. dovrei! 
aver consigliato un editore all'acquisto dei pre- 
ziosi documenti da lei conservati, @ sarei atato, 
insomma, nè più nè meno che l'istigatore di quella 
pubblicazione. 

Tutto questo è una schietta falsità. 

E se tu, Fanfalla, pubblicherai queste righe to 
ne sarò obbligatissimo. 


Tuo 
R. Fvomi. 


n° 0% 
La scioccheria d'oggi del Figaro. 
Un pacifico cittadino passeggia con la moglie 


———____—__————— tt > 


Proprietà letteraria 
(11); 


I FRATELLI TENBBRE 


VIL 
La fine della serata. 


Intanto, i fratelli Penebre non comparivano. I 
due prelati, il prefetto di polizia ed alcuni. altri 
‘personaggi importanti verificavano il prodotto 
della questua, in una piocola sala vicina, la cui 
porta rimaneva aperta, mentre la signorina. di 
Arnheim cantava, accom; dall’orchestra, 
Face verem di Morari. La mirabile: cantatrice 
sorpassava sà medesima, interpetrando quella mi- 
rabile musica. L’aditorio era tutto Sri piso 
all'improvviso, ognuno fprovò una violenta im- 
pressione di sorpresa. ll barone d'Altenbeimer, 
che aveva aperto a mezzo la porta di entrata, 
esclamò: 

— Attenzione! 

Allo stesso tempo egli si precipitò nella piccola 
sala in cui i prelati e il prefetto di polizia veri- 
ficavano il prodotto della questua. 

Dalla porta principale socchiusa, parecchie voci 
risposero : 

— Bene! 

Monsignor Benedetto era già presso una fine- 
stra di cui girò vivamente la spagnoletta. 

— Attenzione dappertutto! — gridò- facendosi 
una specie di portavoce con le mani. 

Da diversi lati del parco fa risposto 

— Bene!... Bene!.. Bene!.. 

Non è d'uopo dire che l'orchestra © la canta» 
trice tacevano. 

Vi fa un momento di tumulto indescrivibile. Il 
primo grido di donna ne suscitò cento, come suole 


avvenire. Le persone della gran sala entra- 
vano nella piccola; le persone della piccola sala 
ritornavano nella grande. Oguuno cercava, si a- 
gitava, © nessuno vedeva nalla, ma tutti crede- 
ano che qualcuno vedesse qualche cosa. Tre mi- 
nuti dopo, due dozzine di signore erano svenute. 

— Qui, nel giardino! — gridò una voce dal di 
faori. 

Tatti corsero allo finestre. 

— Qui, nella scala! — gridò un'altra voce. 

La porta fa chiusa. 

Si udirono due colpi di facile in lontananza. 

Allora ognuno potè vedere il barone d'Al- 
tenheimer che abbottonava il suo largo abito 
nero. Egli aveva la testa alta.o lo sguardo bril- 
lante. 

— Domaado perdono — disse con calma. — Ve- 
nite, mio caro fratello Benedetto... Li prenderò, 
quand’anche dovessi morire. 

Anche monsignore Benedetto aveva l’aria di un 
piccolo eroe. Essi uscirono dalla sala e scompar- 
vero entrambi, in mezzo slle insistenze delle si- 
gnore che li esortavano a non esporsi troppo al 
pericolo. 

Quando farono partiti,i romori si allontanarono 
gradatamente, poi cessarono. 

Alcuni minuti dopo, un silenzio profondo re- 
gnava nella gran sala del castello di Conflans. Nes- 
suno parlava, salvo due uomini, mezzo nascosti 
tra i leggii dell'orchestra. 

— Perchè mi ha impedito ?... — diceva il signor 
d'Arnheim. 

— Principe — rispondeva il marchese Gastone 
di Lorgàres — lo do la mia parola d'onore che 
essi non soapperanno. 

Gli altri invitati uscivano come da un sonno. 
Ognuno guardava i suoi vicini. Ciò che era av- 
venuto avrebbe potato passare per un sogno, s0 
le tracce della tempesta non fossero esistite dap- 
pertatto. Inoltre, i fratelli d’Altenbeimer manca- 


vano. Ognuno aveva il sospetto vago di essere 
stato corbellato; non c'era più, in effetto, nessun 
ramere di passi al di fuori ; non si udiva nessuna 
voce, nessun colpo di facile.j 

L'arcivescovo disse, per il primo: 

— In tutto questo c'è qualche cosa d’inespli- 
cabilo. 

Il prefetto di polizia aggiunse di cattivo more 

— I conflitti fra :l ministero dell'interno e la 
prefettura di polizia sono deplorevoli. 

— Marchesa, avete veduto qualche cosa? — 
domandò la principessa di Montfort alla sua 
Vicina. 

— Non posso dire di aver veduto nulla. Ho 
chiuso gli occhi, come quando si sparano dei colpi 
di facile, in teatro... Ma ho sentito... ch! sono si- 
curissima di aver sentito odore di braciato... 

— Zia!— esclamò la contessa di Maillé; — 
Leonia ha veduto un nomo nero... 

— Ed io — disse il dottore Xécamier — ho toe- 
cato un corpo velloso... 

Molti risero. Il vescovo di Ermopili disse: 

— Andiamo a terminare la verifica della nostra 
questua. 

Ma appena entrato nel piccolo salotto, emise un 
grido di stopore. 

Il panico fa sul ponto di rinnovarsi, talmente i 
poveri nervi degli astanti erano poco solidi. Ma 
Siccome il vescovo rimaneva nel salotto, alcuni 
uomini e parecchie signore lo raggiunsero. 

— Misericordia ! — esclamò monsignor di Quélen, 
giongendo le mani; — gli oggetti e i danari della 
questoa sono scomparsi | 

Infatti, sulla tavola non c'era più nulla. 

Il prefetto di polizia disse 

— Ecco che cosa avviene, quando il ministro 
dell'interno fa a modo suo !... 

— Eb, signore! — rispose l'arcivescovo di Pa- 

igi; — in tutto questo non c'entra nè il ministro 


del regno di Vartemberg! Noi abbiamo perduto il 
dsnaro dei poveri ; siamo stati mistificati ? 

— Uno grande... e uno piccolo! — bisbigliò la 
principessa, ripetendo queste parole che il barone 
d’Altenheimer aveva tante volte pronunziato. 

— Son essi! son essi! —. venti voei 
ad un tempo. 

— Il barone è il cavaliere Tenebre... 

— Emonsignoreè suo fratello Angelo, il vampiro ! 


Il prefetto di polizia si mise in carrozza e tornò 
a Parigi. La sua abilità è proverbiale; senza 
dubbio, egli mise in campagna subito i misteriosi 
ba!taglioni del suo esercito; nondimeno, alla pre- 
fettora di polizia non è rimasta alcuna traccia nò 
del cavaliere Tenebre, nò di suo fratello Angelo 
il vampiro, alcuna traccia del barone d'Altenheimer 
© di monsignore Benedetto. 

Gli altri invitati dell'arcivescovo se ne anda- 
rono a casa tristamente. Il buon monsignore di 
Quéien, entrando nella sua stanza da letto, aveva 
una secreta consolazione in fondoal cuore. Gli re- 
stava almeno tanto da alleviare una sventara : il 
portafoglio destinato al signor d’Araheim ed a sna 
figlia Volle contare di nuovo i biglietti di banca; 
ahimè ! il portafoglio era scomparso, con la bella 
croce pastorale di monsignore... 

Quella sera, la principessa di Montfort non fa 
aiutata dal suo cavaliere solito, a scenderedi car- 

Gastone 


essa diceva. — Dote 


alla qualo abbizimo 
la 

assistito. Domattina, faccia un fans caldo, con 
una semplice affasione di acqua fredda. 
(Continua.) 


a braccetto, e grida a un barrocciaio che legna 
il mulo: 

— Perchè bastonate quella povera bestia in 
cotesto modo ? 

— Gua’! io la moglie non ce l'ho! 


Note PARIGINE 


Luzzatti, 
22 luglio. 
— Domani voglio fare delle Note parigine tutte 
intere sopra di te. 
— No, per l'amor di Dio! 
— Sì, per l’amore dei lettori del Fanfulla. 
— Ebbene! allora ciò prova che ta non sei mio 
amico! 
— Clest possible! 
— Dammi la tua parola che non ne farai nulla ! 
— Oh! volontieri! (Parola... di corrispondente!) 
x 
Non parlare di Luzzati in questo momento? Sa- 
rebbe un vero delitto. Luzzatti ha ottenuto un vero 
trionfo, I giornali più importanti l'hanno notato 
«gli uomini più notevoli nella scienza economica 
l'hanno affermato. I suoi stessi avversari gli si 
sono inchinati, e l'invidia, la atroce invidia ha 
velato la sua faccia livida © verde. 
x 
Luzzatti è ora nella pienezza del suo talento, 
Rivedendolo dopo due o tre anni, mi sembra come 
‘na statua di bronzo alla quale l'artista eterno 
‘ha lentamente levate lo scorie e ha resa perfetta. 
Fisicamente — ma non varrebbe parlarne, poichè 
tatti lo conoscete — è forte, potente, come lo è 
moralmente. Alto, vigoroso, intressà, come dicono 
nella sua Venezia, ha una testa leonina, il cui 
sguardo profondo è sovente acutamente raddol- 
cito, sia che parli di ciò che ama, 0 con chiama, 
sia che emetta una di quelle rapide, inatteso, nuove 
osservazioni, di cuì sì compiace ingenuamente. 
x 
Poichè infatti lo ha carattorizzato bene chi con- 
chiuse di lui « che egli ha l'ingenuità del genio ». 
Un giovane studioso mi diceva ieri: — Io sono 
sovente în contatto con gli nomini celebri del mio 
paese, li ammiro, li rispetto, ma tutti posano di 
proposito per il pubblico. Luzzati sento la sua 
forza, l'afferma lui stesso, ci crede, ma non « pon- 
tica » come essi, è precisamente un « genio in- 
gono >. 
x 
Ha la convinzione, la tenacità, la fermezza di 
un apostolo, ma di un apostolo moderno. Chi lo 
#3? cinque 0 sei secoli fa sarebbe morto sul rogo 
per una fede religiosa. Oggidi non muore, ma 
vive soltanto per una fede economica. È venuto 
a Parigi ad annunziaro al Congresso di previ- 
denza ciò che in parte è frotto della sua opera. 
To sono certo che il momento in cui al Trocadero 
egli diase che in questa neonata Italia, il risp:rmio 
popolare tocca il miliardo, fa uno dei più bei mo- 
menti delia sua esistenza. 
De 
Luzzatti è eloquente naturalmente. La sna pa- 
rola pittoresca, facile, dà colorito e rendo piace- 
vole l'esposizione la più infarcita di cifre che si 
isa ideare. Ma ciò che è veramente curioso è 
ndirlo parlre in francese. Ha — confessiamelo — 
il puro accento veneziano, quello di cni io dopo 
quindici anni che sono »ia Francia non ho potuto 
sbarazzarmi. Sovente adopers, parlando, parole 
italiane infcancesate lì per lì. Alle prime frasi, i 
Francesi, per i quali è colpa suprema pronunziare 
male il francese, essi che non sanno mai mettere 
insieme dieci parole ia un'elira lingua, sorridono 
fra loro. Ma subito dopo divengono silenziosi 
aftenti. Le frasi, le îdee sgorgano fuori, irrom- 
pono da quel cervello potente, la forma francese 
diviene più originale, gli uditori sono sotto un 
vero fascino, stanno a sentirlo con meraviglia, a 
bocca aperta... 


bas 

L'altra sera dopo il pranzo della Società di sta- 
«tistica, Luzzati espose come fu ideato, come 
fa compiuto l'avvenimento glorioso per l'italia, 
quella gran battaglia vinta, che è l’abolizione del 
corso forzoso. E lo fece con quella efficacia, con 
quello sfarzo di erudizione economica, con quella 
‘conoscenza profonda della scienza finanziari», che 
sono il fondo del sto genio. Fa applaudito a ol- 
ranza, ma il più dolce suffragio gli venne dal siguor 
“Léon Say, il quale essendo dall'altro lato della ta- 
vola e per riguardo non volendo alzarzi mentre 
un altro aveva presa la parola, sorisse col lap 
fretta una riga in cui gli diceva < che lo ammi- 
rava >, © gli feco passare il pezzetto di carta su 
cui aveva scritto. 


x 
Ho detto più sopra che egli è nn apostolo, Come 
gli apostoli, egli esercita un'attrazione invineitite 
che fa sì che vanno a vederlo e a parlargli giovaoi 
© vecchi. Chi non lo ama deve odîario, ma chi 
lama, l'adora, e i giovani l'adorano tatti. Qui 
riceve specialmente visite di tatte le notsbilità, e 
a tutte s'impone. 
x 
Un esempio curioso di questa attrazione, è l'a 
micizia che si è fatta fra lui e un frate. L'altro 
ieri mattina chi andò a visitarlo lo trovò in féte. 


è téle con îl padre Lodovico de Bresse, un fran 
cescano, un discepolo economico dell’ertico ita- 
liano. È nel 1878 al congresso delle Banche popo- 
lari di Bologna che Luzzatti convertì il padre 
Lodovico. Il quale ritornato in Francia, per primo 
istituì le Banche popolari cattoliche, la sole che 
esistano in Francia. Sono ora sedici di cui due a 
Parigi, e non hanno che un solo vincolo religioso 
ed è che la direzione è affidata a credenti. Pro- 
sperano a meraviglia, ma ciò. che meraviglia 
di più è che, contrariamente a ciò che avviene 
in Italia, la Francia repubblicana ne lasci il me- 
ito e i risultati ai clericali. Quanto al Luzzatti, 
sono baache popolari — il resto non esiste! 
x 

Luzzatti è un gran lavoratore. È capaca di al- 
zarsi allo sei del mattino, immergersi per la gior- 
nata intera in serie infinito di cifre, e a mezza- 
notte, fresco come una rosa, mettersi a discutere 
una tesi economica, o a parlare della religione 
buddista. Per le cose materiali della vita è un 
bambino. Quattro auni fa qui a Parigi discuteva 
per ore il trattato di commercio, battendosi pe- 
rennemente per la prosperità commerciale d’lta- 
lia, e poi bisognava che qualcano gli indicasse la 
via dell'albergo, che era a cento passi, e ve lo 
conducesse. Se no, sarebbe stato capace di andare 
4 Versailles, invece che all'Hùtsl de Russie. 


x 
Por lui che è il gran viaggiatore economico del- 
l'Italia, © che ormai in Earopa è conosciuto come 
il suo maestro Schulze-Delitsch, è un affaro diffi- 
cile, irto di difMcoltà, il compiere un viaggio. AL 
l’ora che scrivo è arrivato a Londra, dove deve 
sciogliere problemi di utilità considerevole per il 
commercio italiano. Ebbene! li scioglierà assui più 
facilmente che non abbia deciso il come eil quando 
fare il viaggio. Tanto che alla fin fine, ho dovato 
prender congedo durante la grave discussione e 
dirgli: — Se vai a piedi, fammelo sapere. 
x 
Sono sicuro che quando egli leggerà questi r: 
pidi appunti mi dirà : — Sei na traditore! — Sarà 
ciò che mi dispiace è di non averlo tradito meglio 


e di più. 
ARR 


CENTENARIO 


(1783-1882) 

Nei primi auni del secolo, quando Roma era 
an semplice titolo reale del figlio di Nu- 
poleono, i mandriani del nostro suburbio po 
terono vedere un giovane straniero aggi 
pensoso fra i bronchi e i ruderi del Monte 
Sacro, che era la sua passeggiata quotidiana. 

Quel giovane era Simone Bolivar, che pieno 
di un'idea, chiedeva alle memorie so di 
quel colle un'ispirazione che l'aiutasse a re- 
carla ad effetto, e chiamando a testimonio il 
cielo di Roma, giurava a sè stesso di consa- 
crare l’ultima stilla del suo sangue alla re- 
denzione della patria 

Pochi anni dopo il giovane strani 
religiosamente mantenuto il suo giuramento. 

Simone Bolivar nacque nel 24 luglio 1783 
a Caracas — il paese che ha battezzato la 
cioccolata che a Roma è volgarmente cono- 
sciuta col nome di Caracas, anche quando è 
di tutt'altra provenienza — tale quale come 
si chiama Moca la cicoria o la ghianda ven- 
dute per caffè. 

Venuto, ancora adolescente, in Earopa, studiò 
a Madrid, e finiti gli studi, viaggiò in Francia, 
in Inghilterra, in Italia, bevendo a larghi sorsi 
le idee di libertà. 

Ritornato in patria, la trovò già in armi 
contro la dominazione spagnuola. 

Inscrittosi nel 1811 soldato nelle truppe del 
generale Miranda, salì grado a grado al co- 
mando: battò i generali spagnuoli Monteverde 
e Morillo, e con la vittoria di Boyaca del 1819 
stabilì definitivamente l'indipendenza della Vi 
nezuela e della Nuova Granata, cho costitui- 
rono la federazione della Colombia. 

Bolivar còsì vendicò in parte }a memoria 
del grande Genovese dall’ingiustizia d'un 
nome diverso del suo dato al mondo scoperto 
da lui, 

"Tre anni dopo Simone Bolivar sollevava ed 
emancipava il Perù colle vittorie di Junia e 
d’Ayacucho, e gli dava nel 1826 una Costi- 
tuzione. 

Eletto più volte alla presidenza della nuova 
repubblica, più volte abdicò per far tacere i 
sospetti ch'egli aspirasse alla tirannia. Questi 
sospetti lo perseguitarono al segno da ispi- 
rargli il pensiero di abbandonare l'America 
per finire i suoi giorni in Europa. 

La morte lo colse nel 1830 tra i prepara- 
tivi del viaggio. 

Che brutta ironia sarebbe stata se, dopo 
aver liberata metà dell'America del Sud, egli 
avesse dovuto chiedere all'esilio una fossa 
per il proprio cadavere! 

Lui morto, naturalmente le invidie e le 
perfidie cessarono disarmate. Colombiani e 
Peruviani fecero a gara per onorarne la mo- 
moria. E il nome di Bolivia fu dato in suo 
onore ai territori che dividono il Perù dal 
Chilì. L’auspicio era lieto; ma la discordia 
lo ha smentito: la Bolivia è stata il campo 
dell'ultima guerra fra il Chilì ed il Perù, ed 
è oramai uno Stato condannato allo smem- 
bramento. 

Quanto al Perù, che Bolivar sottrasse al 
dominio della Spagna, si trova ora dopo cinque 
anni di guerra rovinato. Risorgerà, ma noa 
so davvero con qual cuore si celebrerà que- 
st'oggi a Lima il centenario del Libertador. 


Pur trop] vero che per parecchie fa- 
miglio della echiatta latina, allo quali appar- 
tengono gli Americani del Sud, la libertà non 
sia che un balocco da bambini: dopo averlo 
sospirato a lungo, lo mettono in pezzi. x 

Alla gloria di un valore a tutta prova, di 
‘una sapienza politica di prim'ordine, di un 
disinteresse degno dei grandi tempi, Simone 
Bolivar ne aggiunse un’altra: quella d'una 
fede senza limiti nel grande principio de la 
fratellanza umana. 

Predecessore di John Brown e di Isacco 
Lincoln, prima di morire egli dichiarò liberi 
tutti gli schiavi delle suo vaste piantagioni, 
e ciò gli valse la gloria di morir povero. _ 

AI presente gli Americani lo chiamano il 
Washington del sud. E i due nomi uniti sono 
degniin verità d’un capitolo nelle Vite Parallelo. 


La Crpiner 
BAGNI, VILLEGGIATTRE, ECC. 


Venezia, 22 luglio. 

Come s'è sparsa la voce, ieri sera, dell'arrivo 
della Regina? Non lo so. I giornali l’svevano an- 
nunziato soltanto ieri, eppure la notizia correva 
di bocca in bocca e di sestiere in sestiere. 

La stazione era stata in fretta e il meglio pos- 
sibile addobbata, e alle 10 6 10 minuti il suono 
della marcia realo ha fatti avvertiti tutti coloro 
che aspettavano che Sua Maestà era arrivata. 

Pochi minuti dopo, appena liberatasi dalle con- 
venienze dell'etichetta colle autorità e colle dame 
di palazzo, la Regina è salita sulla sua gondola» 
© mentre la folla applaudiva e gridava, s'è av- 
viata al palazzo reale, seguita da un lungo co- 
dazzo di gondole illuminate. 

In parecchi punti del canale della Giudecca la 
gondola della Regina fa segnalata da fuochi di 
bengala. Allora il nostro canale s'illuminaya di 
bagliori fantasti bastimenti ancorati e i pa- 
lazzi superbi si riflettovano în quelle onde flam 
meggianti, mentre la gente affollata sulle fonda- 
menta acelamava la graziosa sovrana. 

Lo spettacolo della piazza era qualche cosa di 
meraviglioso e d'imponente. Il vastissimo salone 
di San Marco era gremito, e il solito paragone 
del solito gravo di miglio sarebbe in verità l'im- 
magine più adattata per dare un'idea di quella 
calca. Appena si seppe che la Regina era arrivata, 
uno scroscio d'appleusi, un urlo gigantesco d'ev- 
viva portò entro la reggia il saluto caldo e af- 
fettuoso del popolo veneziano. 

Pochi minuti dopo, precoduta da due cande- 
labri, la Regina comparse al balcone. Per me, 
francamente, rinutzio a trovare le parole per ri- 
dira l'entusiasmo di quella folla. Poco prima, al 
caffè Quadri, avevo visto l'onorevole Tivaroni. Mi 
ssrebbe piaciuto, in quel momento, di vedera che 
facova, egli che non è mai bello. Oh! no! 
ui, grazie a Dio © al vino «di Valpolicella, si 
gode citima salute; ma non manesno coloro che 
si divertono a mettere in giro false notizie; e 
quindi, anche sotto questo punto di vista, Marghe- 
rita di Savoia ha reso cella sua presenza a Ve- 
nezia un segnalato servigio. 

La nostra vita non è la più svariata di questo 
mondo; i teatri, un po’ per misure di sicurezza, 
un po’ per il caldo, sono chiusi. Al solo Teatro 
di Lido (ditta testuale, ccm® se ci fossero anche 
i teatri di scoglio) c'è spettacolo d'opera con una 
parvenza di ballo. 

L’opera è il Don Procopio di Fioravanti. lo 
non calunnierò gli esecatori fino a dire che can- 
tino bene ; ma insomma quelli che vanno a bere 
la birra col pretesto d'audare a teatro, li applan- 
discono. Per mia parte consaoro la mia plastica 
ammirazione alla Florio, una bellezza che ha 
delle forme pronunciatiasime, 

Al Lido c'è molto concorao di bagnanti, e uno 
di questi giorni mi propongo di farne una rivista 
per vostro uso e consumo. 


Sordellino. 


Montecatini, 73 luglio. 

Le solite cicale strideati, i soliti viali pelverosi, 
Îl solito aspetto demoocaticamente toscano... Mor: 
tecatini in dieci anni non s'è mosso d'an atomo 
nella via del progresso; si vede proprio che il 
municipio moutecstineso fa In corte a quello della 
capitale, © vuole andare di pari passo cop Ini 
nell'iniziativa delle novità ! 

Per vedere chi c'è a Montecatini basta piah- 
tarsi qui allo stabilimento del Tettaccio, l'anico 
ritrovo della società dei bevitori. Osserviamo ‘un 
poco per conto di Fasfulla. 

Il del sesso brilla per la 4ua searsezza @ si ca- 
pisce; la cura di questo acque è tutt'altro chè poe- 
tica, e non è certo fatta por aggiungere grazia 0 
sentimento alle signore...! 

Per contrario — ahi sventura! — affuenia “di 
maschi. 

Parecchi uomini politici sono venati ‘qui a torsi 
di dosso, a faria di Tettuccio © di Regina, certo 
bili rientrate @ certi per:colosi ingrossamenti ‘di 
fegato, che, poverini, li bauno fatti ingiallire come 
limoni! 

C'è Bacearini venuto a digerire ‘quel po' po’ di 
tombola fatta rel maggio scorso, rincradita ‘per 
giuota dai recenti flaschi dei ‘candidati amici a 
Bologna. Creda, onorevole e non più eccellenza, 
che un bicchiere di Tamerici, per quanto amaro 
® disgustoso, gii farà cento volte meglio alla sa- 
lute, che non un piatto di queliiincroliabili prin 
cipî, che sono il vauto della gloriosa sì, ma mum- 


È 


mificata sinistra storica, ed il pasto quotidiano 
dei relativi organi ed organini! 

C'è il senatore Alfieri di Sostegno, col suo fue 
cione di padre nobile. 

Montecatini ospita anche quest'anno il suo ves. 
chio Aabitu4, lonorevole Barazzuoli, cui gli amici 
per la sua aria cadente si ostinano ad appiccicare 
il nomignolo di agonia, mentr'egli si vendicherà 
col far dello spirito di buona lega peraltri cento 
anni, e col campar tanto da seppellirli tutti. 

Mi passa ora dinanzi il senatore Paoli con tanto 
di perzuola intabaccata spiegata a bandiera rossa 
faori delle tasche del paletot; ci si vede le millo 
miglia lontano l'illustre giureconsulto ed il dotto 
magistrato. Duo passi più in là, l'onorevole Pa- 
Josini altrettanto Narcise quanto fatale, pavoneg- 
‘giandosi nella zazzera assalonnesca, catechizza 
coi suoi leggendari occhiali affumicati e con tri- 
bunizia eloquenza un gruppo di elettori pisani. 

Di faccia a me scorgo la figura simpatica e ves 
neranda del senatore Errante. E giù dalla fonte 
mi giunge la voce dell'onorevole Toaldi che as. 
sedia gli amici con l'intronar loro le orecchie di 
comizi agrari e dei suoi vini prelibati, che, a lode 
del vero, sono migliori assai che non quelli di 
Bappe Toscanelli o dell'infelico Società enologica 
del vecchio di Stradella! 

In mezzo a tatto questo concerto di accenti în 
grande maggioranza toscani, De Cesare fa sentiro 
la nota meridionale troneggiando con un cappel- 
lone di paglia a tese largho ed a fowlard svo- 
lazzante, che gli dà tutta l’aria di un pascià turco 
della più bell'acqua. 

Mentre getto giù a lapis volante questi appunti, 
un collega ia giornalismo discute calorosamente 
l'elezione Orsini-Ricciotti. 

Oh! fin dove giunge l'eco affliggente dello pa- 
pere elettorali fatte dai miei buoni Quiriti! 


KRXX. 


Fanfulla per gli assidui 


Nella provincia romana e durante la 
stagione dei bagni e villeggiature, il Fan- 
fulla non costa che cent. & la copia. 

Per comodo di chi si rechi in spiaggie 
0.luoghi di villeggiature, ove non vi sia 
rivendita delinostro giornale, sono accordati 
degli abbonamenti mensili e quindicinali. 

Contro l'invio di L. 4 Amministrazione 
spedisce per giorni quindici il giornale in 
tutta l’Italia, e L. ® per un mese. 

Coloro che si trovano all’estero (Unione 
postale) per quindici giorni dovranno ri 
mettere L. 1,3% e per un mese L. 3,50. 

Unendo 30; centesimi all’abbonamento 
mensile o quindicinale si ha diritto a ri- 
cevere un volume della Biblioteca dei ro- 
mauzi inediti del Fanfulla, diretta da S. 
Farina. 


RM. Cor. 


Programma delle regate di Livorno. 


Mercoledì, 8 agosto. 
Regata di crociera tra Spesia e Livorno 
Per yachts inscritti nel R. Y. C. IL di qualunque 
serio o categoria. Méta: la bocca di tramontina 
gel porto di Livorno con traguario tra la punta 
la diga rettilinea-ed il fanale del 
Molo Nuoro. Libertà di velatara. Po reto del 
Quattro premi: Oggetto d’arte offerto dalla se- 
zione livornese; medaglia vermeillo @ bandiera; 
medaglia argento; medaglia bronzo. 


ts della grando categoria da 20 ton- 
ato in so, inscritti nel R-Y_C. L Percorso 15 
miglia ; ci giri del triangolo. Coi - 
nometro. Partenza volante. © a 
, Tre premi: Oggetto d'ario afferto dalla sezione 
livornese; oggetto d'arte, id.; medaglia vermeille 


del R. Y. C.L 
Gara di Livorno. 


ì Tre premi: Oggetto dra dono della sezione 
livornese ; ogi ‘arie, id.; medaglie d'argento 
del RY.C. is cina 
Gara della Meloria. 
Per yachts della terza categoria al di sotto di 
5 tonnellate comprese, inscritti nel R_Y. C. [. 


«Percorso 5 miglia; cioà un giro del triangoio. Corsa 


1 cronometro, 
‘re premi: Oggetto d'arte, dono della sezione 
livornese; oggetto d'arta della sezione livornesoz 


‘medaglia bronzo del R. Y. CI: 


Domenica, 12 agosto. 
Gara del Marsocco. 


Per latini non pontati appartenenti al compar- 
di Livorno, inscritti o. non. inscritti nel 
1, Percorso 5 miglia; cioè un giro del 
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IERSERA È STAMANI 


‘Roma, 24 luglio. 

Partenze. 

Ieri col treno delle 2 35 diretto per Acqui par- 
tiva il ministro di Spagna signor Del Mazo. 

Ieri sera col treno di Ancona partì il duca Tor- 
lonia diretto per Sinigallia. Lo aceompagnarono 
i suoi due fratelli Don Stanislao e Don Augusto. 

Alla stazione si trovavano a salutarlo alcuni 
assessori e consiglieri municipali, parecchi impie- 
gati, e molti amici. 

* 

Il banchetto offerto ieri sera dalla Società na- 
zionale del tiro a segno, ai vincitori del tiro di 
Lugano, non poteva rinscire meglio tanto per la 
gaiezza che per il numero dei convenuti © per il 
servizio inappuntabile. 

Nella sala superiore del caffè Roma ad una ta- 
vola a ferro di cavallo avevano preso posto ses- 
sinta commensali. Al posto d’onore siedeva il 
duca Torlonia, nella duplice qualità di sindaco di 
Roma e di vice-presidente della Società. 

Attorno al sindaco, nella tavola d'onore, pre- 
sero posto a destra il senatore Allievi, presidente 
della Società, il maggiore Corazzi, l'ingegnere Buti 
vice-direttore del tiro, il commendatore Silvestri 
rappresentante dei Cacciatori del Tevere, il cava- 
liere Fattori della Società dei reduci Italia e Casa 
Savoia, ed il cavaliere Ricci consigliere comunale 
A sinistra sedevano il colonnello Pelloux segre- 
tario generale al ministro della guerra, il com 
mendatore Sirletti, il cavaliere Serny consigliere 
della Società, il maggiore Berni, il capitano Gal- 
manelli. 

Di fronte al sindaco avevano preso posto i signori 
Traversari © Serafini-Amici. 

Dietro alla tavola d'onore sventolavano la ban- 
diera della Società che era stata a Lugano e la 
bandiera del Circolo Vittorio Emanuele. 

All’arrosto fu versato lo soiampagna nelle coppe 
vinte dai tiratori. 

Due delle più grandi ricolme di vino giravano 
le tavole e ciascun convitato le dovette bagnare, 
seguendo l’usunza, 

li duca Torlonia, alzatosi, in nome di Roma 
volle salutar i vincitori. 

Il senatore Allievi ringraziando il sindaco brindò 


slla nascente istituzione dei tiri a segno ita-i 


liani. 

Il commendatore Sirletti a nome dei snoi com- 
pegni tiratori, e del commendatore Siglione n3- 
seute da Roms, brindò al maggiore Corazzi, a- 
postolo indefesso del tiro a segno, alla Svizzera 
ed sl console Grecchi che in Lugano usò le più 
grandi cortesio ai rappresentanti: di Roma. 

Si alzò in seguito il maggiore Corazzi od assai 
felicemente propinò all'Italia, alla Casa Savoia, al- 
l'avvenire di Roma. 

Inutilo il dire che gli evviva e gli applausi non 
mancarono. 

In ultimo furono provunziate dello belle parole 
dal envaliere Fattori, © dal signor Traversari, che 
propose un telegrauima al Re a Torino. 

Verso la fine de! banchetto il duca Torlonia ab- 
bandonò la sula perchè si approssimava l'ora della 
sua partenza per Sinigallia. 

Appena alzato fa fuito segno ad una vera ovs- 
zine. 

Verso le 11 i convitati abbandonarono il. Caffè 
Roma, contenti di aver passata una bella serata. 

* 


Ecco il testo dei telegrammi inviati feri durante 
il banchetto dei tiratori. 

© Generale Pasi, primo aiutante di campo di Sua 
Msestà il Re. 


Torino, 
< La Società nazionsle di ginvastica, scherma 
e tiro a segno riunita per festeggiare il ritorro 
dei tiratori che onorarono la patria nostra sl tiro 
federale di Lugano, invia a Sua Maestà il Re la 
espressione della sua costante e riconoscente de- 
vezione. 


« ALLIEVI, presidente. > 

< Cavaliere Francesco Grecchi regio console d'I- 

talia a 
Lugano. 

« La Società nazionale di ginnastica, scherma 
e tiro a segno festeggiando i tiratori reduci da 
Lugano, invia grato, affetiuoro. saluto alla Si- 
gnoria Vostra che fu cortese ospite ai nostri con- 
cittadini. 


«7. di sindaco 
< Leoreno TORLONIA. > 
* 

Ieri mattina, presso la direzione del genio mi 
litare, ebbe luogo l’appaito dei ‘lavori-per la co- 
struzione della nuova ceserma per ‘gli allievi ca- 
rabinieri ai Prati di Castello. 

Il lavoro, che importa una spesa di tre milioni 
è mezzo, venne aggiudicato alla ditta Bolloni- 
Basevi. 

. 

Echi del processo Tognetti-Coccapieller. 

Jeri la Corte di cassazione si pronanziò sul ri- 
corso di Angelo Tognetti che con sentenza’ della 
Corte d'aasis'e era stato condannato alla pena della 
relegazione per cînque finni. 

La Corte di cassazione respinse il ricorso, ma 
stabili che fosso computato al Tognetti il carcere 
sofferto preventivamente, il cho vuol dire che la 
sentenza si ridurrà a soli quattro anni di pena. 

* 

Stamani alla metà di via Meralana, sul marcia- 
piede, fa rinvenuto dal signor Giorgio Natali un 
orologio a cilindro con cordoncino di seta. Detto 
orologio fa consegnsto immediatamente nello mani 
delle guardie municipali che ivi si trovavano di 
servizio, una delle quali porta il n° 89. Chi lo ha 
perduto può riyolgarsi al municipio per ricupe- 
rarlo,.a meno che-alle guardie non tocchi la stessa: 
sorie del proprietario. 


* 
Teatri. 
Ieri sera all’anfiteatro Umberto I piena straor- 
dinaria tanto che si dovettero respingere molte 
persone, 


Il Belli-Blanes deve essere rimasto assai soddi- 
Sfatto della serata ch'era a suo beneficio. 

Lo Zoppetti recitò molto bene la Luna di fiele 
scritta appositamente dal Belli Blanes. Insomma fa 
passata una bella serata. 

La compagnia del Monti segulta sempre a fare 
buoni affari. 
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AI Corso, dall’ottico Suscipi, jl termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 ca segnava 270 5. ce 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


E Parigi, 2 
Jeri, il conte di Chambord passò la giornata 
migliore, dacchè si trova ammalato. Sî crede 
che entrerà prestissimo in convalescenza. 

Il tempo è molto cattivo. 

Alessandria, 2. 

Malgrado che al Cairo sieno morte quattro- 
centoventitre persone, la città propriamente 
detta non è invasa con violenza dal cholerz. 

La presenza del kedive, recatosi al Cairo 
per organizzare il servizio di sanità, ha pro- 
dotto un'impressione eccellente sulla popola- 
zione. 

Finora, le truppe inglesi hanno avuto sol- 
tanto una ventina di morti. 


Oggi alle<®-40 ha fatto ritorno a Roma l’ono- 
revole ministro dei lavori pubblici e questa sera 
Partirà per Castellammare l'onorevole Acton. 


L'onorevole Correale, nuovo segretario generale 
del dicastero dei lavori pubblici, prenderà pos- 
86250 domani del suo ufàcio. 

X comitato dell'Unione latino americana ha 
visito al presidente del comitato centrale di Parigi 
uh telegramma di adesione alla commemorazione 
di Bolivar. 

Tl telegramma è firmato dal signor Antonini y 
Dia > 


La Società geografica ricevo la infausta notizia 
che è morto il cavaliere Lucioli, quell'italiano di 
Macerata che visse trent'anni in mezzo agli In- 
diani dell'America equatoriale. 

Com'è noto, questo bravo noatro connazionale 
eta tornato pochi mesi fa in Italie, portando in 
dono una molto preziosa collezione etnografica al 
Museo preistorico di Roma. Inoltre, durante la sua 
presenza in questa città, egli fornì gran numero 
d'informazioni al Museo ed alla Sncietà geografica 
‘iitorno ai paesi da lui sì profondamente cono- 
Sciut:. Queste informazioni si stanno mettendo in 
ordine e saranno quanto prima pubblicate nel Bol- 
lettino della Società geografica. 

Il cavaliere Lucioli era partito ultimamente 
l'Europa per ritornare sull'Ucayali, proponendosi 
di essere di bel nuovo tra noi l’anno venturo con 
altre collezioni etnograficho Ma nolla traverssta 
da Lisbona al Parà gli si manifestarcno i sintomi 
di'una insolazione, della quale morì il 9 giugno 
prossimo passato in mezzo all’At!autico. 

È morto some un soldato, al posto di battaglia. 

Diamo la spiegazione precisa del sospetto caso 
di cholera che dicevasi accaduto a Nspoli. Certo 
Ferone Gennaro, fruttivendolo di Sant Anastasia 
uscito da poco dal manicomio in condizioni di sa- 
lute non perfette, ritornando ieri l'altro al suo 
paese, trafelato dal caldo, fece una scorpacciata 
di frutta (more) e bevve moltissima acqua. poscia 
insaccava una gcande quantità di maccheroni inaf- 
fiandoli col vino. Era naturale che il ventricolo 
dovesse reagire contro questo enorme disordine 
dietetico, ed infatti il Ferone, colto da forti doiori 
di stomaco, e vomito, morì della malattis di cui 
muoiono i ghiottoni. Di chofera neanche l'ombra. 
Per cocesso di precauzione il sindaco ordinò il 
seppellimento immediato del cadavere e le disii 
fezioni di uso. Ma lo ha fatto per rassicurare chi 
potesse aver paura. 


BORSA DI ROMA 


24 luglio. — L'andamento del mercato è sfavo- 
fevole. La Rendita in ulteriore e sensibile ribasso, 
veniva trattata da 89 87 1/2 a 89.85 per contanti 
6 per fine mese dando luogo ad attivi scambi: 
caduta quindi a 89 75 chiusa a questo prezzo ccn 
qualche domanda. Quella ez-compon venne quo- 
tata 87 70. 

Stazionari i prestiti: 

Cattolico 94 — Blount 91 30 — Rothschild 94. 

Le azioni Banca Generale, in ribasso, a 524 50 
elica ‘per liquidazione; gli altri valori nominali ai 
seguenti prezzi: 

faica Romana 995 — Banco di Roma 553 — 
Banco Santo Spirito 439 — Gas 1033 — Acqua 
Marcia 822 — lmmobiliari 468 — Condotte 475 — 
‘Complementari 220. 

I cdmbi: 

Erainea a remesi) 00 10. 

Francia (chègnge) ; 

Londra (a tre mesi) 25 05. 


Apertara della Borsa di Parigi : 

Rendita italiane 5.010 8980; Rendita francese 
3 ‘010 aremori. antico 8070; idem 5/0/0 109 05; 
Turdo 10 42; Ingleso 90 11110; Egiziano 6010 353! 
Buez 2490, 


Chiusa della Bots. di Parizi 

Rendita italiana 5 0/0 89 77; Rendita francese 
3.010 antico 8080; Id 5 0;0109 27; Turoo 10 40; 
Egiziano 359; Suez 2455. 

Apertura della borsa di Londra: 

Rendita italiana 5.070 88 11716; Spagnuolo 623/16; 
Tarco 10 114; Egiziano 703116. 


Ber Bsveeraro 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 23. — Camera dei comuni 
stone dichiara che non inviterà il Parlamento a 
sanzionare l’accordo provvisorio con Lesseps, per- 
chè non incontrò l'approvazione generale del 
paess © perchè ricevetto da vario parti numerose 
domande affinchè si prenda tempo per esaminare 
la questione. 

PARIGI, 23. — È arrivato il signor Decrais. Lo 
comunicazioni che egli ha seambiato con l’onore- 
vole Mancini prima della sua partenza da Roma 
porgono la certezza che la quistione della giari- 
sdizione a Tunisi potrà essere amichevolmente o 
soddisfacontemento risoluta. 

HONG.KONG, 23. — Le autorità chinesi avendo 
saputo che i francesi comperavano bestiame nel- 
l'Hannam pel servizio dei loro connazionali al 
Tonchino, proibirono l'esportazione del bestiame 
ed impedirono la partenza del vapore francese 
carico. 

L'ammiraglio francese si lagnò vivamente col 
governo chinese, dichiarando che l'attitudine delle 
autorità impedisce le operazioni francesi ed è 
contraria ai trattati. 156 capi di bestiami compe- 
rati da una casa inglese pei francesi farono pure 
sequestrati. 

Îl console inglese protestò. 

STUTTGART, 23. — Il generale Wundt, mini- 
stro delin guerra, è morte. 

TRIESTE, 23. — La notizia che vi sia stato un 
caso di cholera a Trieste, è ufficialmente smen- 
tita. Le nostre condizioni sanitarie sono eccel- 
lenti 
PTTCERNA, 23 — La Regina di Portogalto è at- 
tesa al Righi ove si tratterà aleuni giorni. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. — I merti'di cho- 
lera ieri furono: al Cairo 427; Chibin-el Kom 65; 
a Tantah 5; a Zifta 7; a Chirbine 5; a Mahallet- 
el-Kibir 45 ed a Ghizeh 68. 

CAIRO, 23. — Cherif pascià è arrivato. Le truppe 
inglesi rinunziarono ad accampare a Helousa e 
saranno iostallate neila cittadella del Cairo. Si 
dice che vi sieno parecchi morti fra î soldati in 


glosi. 
Il cholera continua a decrescere a Dam'etta, a 
Samannud e e Mansurah. 


CAIRO, 23. — Ii kedive è arrivato. 

3. — Dicesi che Usibspu atticeò e 
sconfisse re ‘aio e gli incendò la res'denza. 
Re Cettivaio sarebbe ferito. 

GENOVA, 23. — Elesione politica. — È stato 
proclamato eletto Randaccio con voti 4966. Armi- 
rotti ebbe voti 4175. 

PALERMO, 23. — Il piroscafo Washington, della 
Navigazione genera!o italiano, partirà il 12 agosto 
prossimo per NewYork. a 

VENEZIA, 23. — Il 270 23 corrente arriverà il 
re di Grecia sul suo yacht Anphitrite. 

SIENA, 23. — Anche în Siena fa dal comune 
istituito nu comitato provincisle per promuovere 
il pelîegrinaggio ala tomba di Re Vittorio Ema- 
nuelo nell’anno 1834. 

BERLINO, 23. — Il signor Sehlszer è 

PRAGA, 23. — Riesero setl 
presentato una proposta di re 
mento elett per la Dieta boema. La Commis- 
sione di quindici membri, alla quelo ja. proposta 
dev'essere rinviata, dovrà sottoporra il suo rap 
porto nella prossima sessione 

PARIGI, 24. — Il signor di Lesseps ha diretto 
il 20 corrente una lettera a Gladatone. Esta è del 


seguente tenor 
« L'ace: concinso per il secondo 


Suez sombrando mal compreso in Inghil 
essendone risultato disenssioni spiacevoli, che 
potrebbero dividere due nazioni amiche, vi prego 
di non considerarvi come legato dai termini del- 
l'accordo stesso. 

< Anche se l’accordo”con l'Ingh'iterra fosse so- 
speso o ritirato, lo scavo del secondo canale sarà 
immediatamente eseguito e tutte le diminnzioni 
di tasse prevednto ia esso saranno applicate. Noi 
continueremo in pace e d'accordo con i rappre- 
sentanti inglesi a migliorare il canale, ché è fatto 
per restare libefamente aperto alle flotte di tutte 
le nazioni senza esclusioni nè favori, secondo i 
termini della nostra concessione ». 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone fa ‘osservare che la discussione in Parla- 
mento della questione del canale di Suez, toccando 
il lato internazionaio avrebbe gravi inconvenienti 
e solleverebbo questioni in paesi st*2nieri @ non 
in un solo di questi. Gladstone insiste anlla neces 
sità di mantenere Ja cordiale amicizia con la 
Francia e rende vivo omeggio alla Compagnia 
del canale di Suez ed a Lesseps che realizzarono 
la loro grande opera umanitatia in mezzo a grandi 
pericoli e difficoltà, derivanti parzialmente dal- 
l'Inghilterra. Gladstone sconfessa altamente coloro 
che sostengono virtualmente la dominazione in- 
gleso sul canale di Suez. Non vogliamo affatto 
impiegare l'influenza risultante dalla nostra situa- 
zione temporanea ed eccezionale în Egitto per 
minuire i diritti della Compagnia del canale. Tutte 
le questioni relative al canale di Suez sono d’in- 
teresse comune europeo. (Applausi). 


BoxsventoRa Savanna, gerente responsabile. 


CONCORSI AD. IMPIEGHI soserontizi mon 
nici 

bliche © private amministrazioni sono tatti pube 

blicati nel giornale l’Acvisatore degli impieghi 

vacanti. — Prezzo L.5 per anno — Spedire vaglii 

all'Agenzia Cilla - Roma. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvie 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


cile per i Band 
olbia agri Giovi, 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubbiitea 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati com 
magnifici premi. 

Agli abboneti avnuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnifcamente 
illustrato da Kate Grcens way, testo da G. Chia» 
rini, ed una bellissima scatola di Tatta con colori 
© ponnelli. 

Anro L. 12 — Semestre L. 6. 

Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior= 
nale per i Bambini, Roma. Piazza Montecitorio, 130, 

Un numero di saggio gratis © franco a chi ne 
fa la richiesta con catolina postale. 
pra 


°_n 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molii sono gli empiastri, i cerotti © le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della plle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elborati Estratti d’orbe me- 
dicinali di yirtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente st pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della eute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai esili infammati. 

Facile applicazione. 
Elegante scatoletia contenente 6 pezzi è relativa 


istruzione firmata‘e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran 
Italiano Finzi e Rianchelli in Roma; ‘via del'Gorto, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dol 
Panzani, 26. 


——r—m— pei 
DEPRLATORI DUSSER 


Pasta perfezionata speziale pel valto e le braeefa 


£ ormai riconoscinto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente în 
pochi momenti la barba e la lanugiue, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo delore. 
Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli @ 
la lanugine del corpo senza alcan dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglià 
postale all'Emporio Franco.Ìt i 0 Bian 
chelli, Roma-Firenze ge 


Nuovi Strumeati Musicali di Parigi 


Flageolets. 

In bossolo a becco. . . 150 
» guarnitiincomo. > 4— 
>» dchavi . , >12_ 

in ebano 6 chiavi »5_- 
CIRCE 2750139 

Musettes. - 
in bossolo 5 chiavi. . >»2_ 
Cornamuse. 
semplici . . . . . > 3 
Moppa i e 
Metodo. 
da Elageolets . . . . >» 250 
da Musette. » 250 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco» 
Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma. via del 
153-154 è via Frattina, 845 — In Firetto. via dll 
Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti ì sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - 85 


robe se ein 


pm 


Ge 
fi 
4) 


La taste si ricevo’ preso PAmaracrazione è premo POlio priocipalo di Pubblicità ta Roma, piera micio 7 — In Pimze, via del Poni 7 pp Ta Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24 


principale de Pablicità, Paris, 82, rue de 


8 Novembre. Dio ti com; 
pensi del bene che mi ha fatto la 
tun'Ieiters. La subitanea tua par-| 
tenza, l'arriso prima di non ve-| 
‘mifè, la mancanza -di una tua at- 
“Vaia fin' da venerdì mi avevan fatto 
‘alistere mille atroci dubbi. La tua] 
ai ‘hà richifmiate a vita. Serivi 
“presto. Ti bacia esti adora 


A 
ce, 
PER 


ROB BOYVEAL LA- FE 


al JODURO DI POTASSIO 


Timedio goglienza jarire i mali sifilitici antichi o ribelli: Ulcers, 
Eli pimeaio per per Guarire 1 mali siii soit) o Bo: Dior 
T'ubercolose. — IN TUTTE Le Pandie 

ERRÉ, farmacista, 109, Rue Richelieu, 0 Suocamere di BOTVEA-LAFTECITIA, 


Deposito è Roma presso Peret, Anci, Società Farmscoutica Romana. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 

Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-) 

si ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra = letto sempre] 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 

applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che Sie giardini, el 


fr e21e.50 


XXXII Anno 


STABI, j4aNSO _IDRorERAPIOO 
OROFA. | 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
con notevoli ampliazioni e migliorie 


Ogni Hi 
PREZZI: Hamacs per bambini © . . . . . 


Indirissare le domande in Biella a chilog. 5 L 
al Direttore-proprietario Dott. Maxzucchetti, » per una persona toe >» 150 » 
» » » in colori » » 20 » 


Hamaes di seta con frangia 

tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

prec Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via de'Panzapi, 26: 


I a, GRANDE ASSORTIMENTO 
Cee "Tubi di Tela di Canapo purissimo 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per 
renderla completamente impermeabile. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
-FERROVIA PUNICOLARE DEL VESUVIO 


etto valevole sei 4a el. L. 160, 2a cl. L. 148 compreso 
ie Tese, alloggi, rito (Hotel de Rumi). 
gbato coll'altimo o penzitimo treno. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L, 73, 2a cl. L. 61 
ce 
(Hotel Gendre 0 Centrale) 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via 3. Prospero 7 


o MEDAGLIA D D'ORO 


n ue 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne il 
Estratto di Thè 


ATRATA 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONE 
È da tempo riconosciuta l'efficacia del 
nelle affezioni catarrali delle vie respiratorie, dize> 
erinario, cce. e 

Una sostanza che eonserva tutte lo utili pro;.:- 
medicamentose del Catrame è FEl2tina Cixt 
il farmacista Luigi Cisti di Firenze ha l'onore di vir»: 
da molti anzi al pubblico. 

Si avvertono poi tutti coloro che fanno uso della 
mata Elatisa Ciati, che i soliti connotati fia quì app sii 
Bottiglie non sono sufficienti a tutelare il pubb!ico : 
tante contraffazioni che vengono messe in ven 
ch d'ora in avanti egni etichetta avrà la ma 

lea regolarmente depositata, e con la stessa nana. 
cani ‘ehinso l'involte di ciascuna Bottiglia. « 
€ Lvro: Crumi “(Farmacista) Fireeze. 
cor 
Vendita: all'ingrosso e dettaglio a Roma e Milano da A. Man- 
zeni e Ced in tutta le farmacie del regnò. 


treno 
pi t È Larghezza del tubo piegato . m/m 26 32 39 46 
Icora Vero può rd i Sco e {ao gono. Diametro . . . . . . mm 15 2% bri DA 
ci al Fao, i Sent Dai Prezzo al metro . . . L. 0.9 lo 110 1.2 

ie et alia fe pegno Centrale ed all'Agenzia! Iarghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 72 78° 85 

LAETEICERZII IA] il eneaaio NE 

Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 


Secchi di Canape 


della capacità di litri 10, prezzo L. 3,50 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 =. Firenze, via dei Panzani 26. 


ara cm ee PERE 


. Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPEUIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole dellalgere in due giorni @ senza |il tempo e la pazienza di far 
fuaiologia e dlligione, ridous|alcun danno i capelli e la barba |nso delle tioture progressive, 
il colore na-[in nero e eastagno. lla Società Igionica Francese 
Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istantà- 


In Roma, presso Baker e C°. 


Ristoratore 


dei 
ito nel laboratorio 


chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 1’ 


testa, senza recare 


"Pe ‘eccellenti prerogative lo si raccomanda fare cpl dle tra 
3 suo ra con piena || Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con’ l'uso del- nea, la qui di sostanze 
sila a quelle ssi che, o per pala so età eni ca istantanea Figaro, servell'Acqua di Pigai pro- pro ripone | 
fer & ia sostanza’ che rendesse i primitivo loro colore, av. mantenere ai capelli ed|gressiva. [etfetto. 
pari tempo che questo nelle dt il colore che avevano] Aia barba il colore riacqui. 
irene stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo : la bottiglia. fr. 3.50. Pie E isa Li &, pleta L. 6. 
20 spice dalla farmacia dirigendone la domande Foe eee x 
mpeg a e si trova in 

Fucia Emombeghi via Condotti, Achile Eadeeeozi a, 16; via de le domando © vaglia all'Emporio Franco.itsliano Finzi e Bisnchelli 

3 e: pia di daro Roma, via del Corso 153-154 a via a 815. Firenze, via dei Panzani 2 


| Indirizzi Raccomandati 


if[153154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 2: 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di ‘gira = arene pure. 


Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 1/4 chi. L. 3 
18 chil. L. 1.75. 
Coll’aumento di cent. 60 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia eselusivamente all’ 
France Italiano Finzi © bianchelli, darte 


NUOVO, SOFFIETTO SOLFORATORE 
ce TEO 
Lt Ta prete ip ei e 


lerno assai ice 
slrabrosiglnn Sleegero, Jozolto va a mag 


- METALLO NICKEL Eee 

Rtozia Dee irfreriaa Gli articoli in metallo nickel uso di cu Pi 7 Per ie de nnga porta anche stess i fio sid 

ALBERGO TAURATI tiene Miralciggotata Fai cina e per porvizio [sol pò mirare la vi fù leeta rt epr 
ai ministrazi. ala per iran fo dalla 

aac Men dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo|sere s stento tino da une rta sita sto 


di ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettamente î 
2° Sono inalterabili prin sempre la loro lucentezza 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
dn ZACMERI di TIFLIS (Asîa) 
Indi: bile per la sicura conservazione di tappeti, 
licce, vestiti da inverno ecc. 


‘E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia è non lascia nessun odore. — L'effetto è 


garantito. 
Si vendo in scatole di lata a LL 1.35 2.65, 4.25 e 
1.15 secondo la 


argentea ; 
[3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 
Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme 
[articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di 
tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|" 


questi 


suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 


Dirigere » domande © vaglia al’Emporio Franco-Italiano| 
Finzi e Nena via dal-Corso 153-154 e 


Fruttina-B4 »; Firenze, via-dei Panzani 26. 


dei Panzani, 26; 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


grandezza 
SI di Zinco per l'applicazione della polvere|Roma, via del gi 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, -via a|faali e mantice, 


rigata nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 


82 Lo zolfo 
det febd sr setti arco specado soltanto dalla cima 


lnon offende la come avviene 
xi ricevono dalla vola di quelli 
6° Col a cui 


\deeiders, ment questo d 
stagnatara,|ocî parto che si ta di mir e pesto mora gi nto 


[ponosce che la vite. può averne maggior bisogno, 


Sla Soffitto lo zolfo.sta sempre nel 5 
cucina. en Nani greondo 


7,84 eno di quotate legante Soffietto essendo circa 113 di 


mantice, som affatica l'Agricultore. durante il lavoro 
Prezzo L: 3,50. — Porto a. carico dei committenti, 


Dirigere domande A, FraneoJtalian 
lo Bianehelli Roma. Corso, 1 Ma is no 


(firenze, via Parmenide) 


Anna 
PREZZI 8] 


+ Ta presidenza del S 
dei suoi lavori în quel 


Eccolo riassunto: 
Sedute pubbliche . 
Comitati segreti . 
Sedate degli uffici 

_ Progetti di legge pres 
Discussi ed appro] 
Rimasti 2 discute 

Interpellanze ed inter: 
Petizioni presentate dur 


In seguito alle mi 
P'Avstria-Ungheria, ess 
gazione fra l'Italia e ij 
il servizio dei piroscafi 
Venezia e Trieste sarà 


La Riforma pubbli 
che prese parte coll’ 
noto processo. 

L'avvocato Petri dic 
Banti contiene poche v 
guarda bene dal provai 
che asserisce. 

E questo è male! Bi 
cose col loro nome, m 

In conclusione, il si 
che gettare di muovo ] 
timo parevano abbasta: 

lo, per esempio, so 


Epilogo del = 
ti 


ima. 
Il signor Petri poi, 
tera, sclama: 
« Disgraziatamente 
che sale — che sale ai 
Lo so! — lo so! — 
Eanni in qua, 


La Corte di cassazi 
processo di Filetto il ; 
sentenza : con essa si 
condannati di Perugia. 


‘Assàb È in casa, opp 
La questione è ardu: 
questo caldo io non m 
mici intorno. 
Prendo quindi un m 
l'altimo posto in cesa, 
‘Sono pervenute al gi 
dizioni sanitarie della 
grado i calori eccessivi 
tanto degli indigeni c 


I FRATE 


—.Quando penso, 
cipessa — che aveva] 
per un vampiro!.. Ah 
di aver sentito una 1 
troppo fantastica... ( 
rato. Ha fatto bene 
dir vero la signorina 
dica... 

I dottore prese con 

— Ja um bagno cali 


în fretta le tro leghe 
Confians dalla via del 
In effetto, Gastone : 

e d’Arnheim e sua 
chere che li aspottav: 
Mi aveva lasciati, dice 
— A qualunque ors 
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IN CASA. 

La presidenza del Senato ha pubblicato il resoconto 
dei suoi lavori în questo primo periodo della XV le- 
gislatora. 

Eccolo riassunto: 

Seiute pubbliche . . N 6 

Comitati segreti... «lidi 14 

Sedute degli uffici . » 49 

Progetti di legge presentati. .- >» 7 
Discussi ed approvati . . . N.69 
Rimasti a discutere 20.» 8 

Interpellanze ed interrogazioni presentate .. N. 7 

Petizioni presentate durinte il periododella sessione » 55 

ta 

In seguito alle misure contumaciali prese dal- 
PAnstria-Ungheria, essendo ritornata libera la navi- 
gazione fra l'Italia e ì porti di quel paese, fu ripreso 
| servizio dei piroscafi fra Ancona e Zara; quello fra 
Veneria e Trieste sarà ripreso quanto prima. 


bi 


Epilogo del battibecco di Arezzo. 

La Riforma pubblica una lettera dell'avvocato Petri 
che prese parte coll'onorevole Severi alla difesa nel 
noto processo. 

L'avvocato Petri dice che la lettera dell'ispettore 
Banti contiene poche verità, pochine davvero; ma si 
guarda bene dal provare, con esposizione di fatti, ciò 
che asserisce. 

E questo è male! Bisognava parlare, chiamare le 
cose col loro nome, mettere le carte în tavola. 

Ia conclusione, il signor Petri non ha fatto altro 
che gettare di muovo l'incertezza su cose che da ul- 
timo parevano abbastanza chiare. 

Io, per esempio, sono bell'e tomato nel buio di 
prima. 

Il signor Petri poi, prima di chiudere la sua let- 
tera, sclama: 

« Disgraziatamente vi è una immoralità che sale — 
che sale — che sale ad ogoi momento. » 

Lo so! — lo so! — lo so da una mezza dossina 
Faonî în qua, 


fa 


La Corte di cassazione di Roma, che ha discasso il 
processo di Filetto il 20 corrente, pronunziò ieri Ja 
sentenza: con essa si rigetta il ricorso avanzato dai 
condannati di Perugia. 

% 

Assab è in casa, oppure è fuori? 

La questione è ardua a sciogliersi; e d'altronde con 
questo caldo io non mi sento il coraggio di metter- 
mici intorno, 

Prendo quindi nn mezzo termine e do alla baia 
l'ultimo posto in casa, proprio sulla porta d'egresso. 

Sono pervenute al governo ottime notizie sulle con- 
dizioni sanitarie della nostra colonia in Assab. Mal- 
grado i calori eccessivi degli scorsi giorni, la salute, 
tanto degli indigeni e degli abitami, della colonia, 


Proprietà letteraria 
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I FRATELLI TENHBRE 


— Quando penso, dottore — bisbigliò la-pi 
cipessa — che aveva preso la signorina d’Arnheim 
per un vampiro... Ab, che birbanti! Leonia crede 
di aver sentito na mano vellosa .. ma è.un po' 
troppo fantastica... Gastone mi sembra innamo- 
rato. Ha fatto bene ad uscire dal seminario. A 
dir vero la signorina d’Arnheim è molto.simpa 
tica... 

‘Il dottore prese congedo disendo:. ; 

— Jn un bagno caldo, una semplice affasione. 

Se quelcuno avesse domandato alla principessa 
dov'era suo figlio Gastone in.quel momento, essà 
avrebbe risposto senza esitare. con.la certezza 
di non ingannars ee: 

‘— Mio figlio Gastone è presso la signorina d'Arn- 
hem. 

Malgrado la sua sesperierza.o la sua penetra” 
zione, la principessa s'ingannava. Gastone non era 
presso la signorina d'Ataheim, faceva a piodi‘e 
in fretta lo tre leghe che separano il castello 
Conflans dalla via dell’Università. sc 

In effetto, Gasione aveva accompagnato il -ti- 
gior d’Arnieim e sua figlia fino ‘all'amile fae- 
chere cho li aspettava al E del palazzo, ‘© 
li aveva Jasciati, dicendo re: 

2" qualunque ora verrò da lei, questa notte; 
bisognerà che.mi riceva; saprà. allora i 
della mia condoti&. È 

Era ritornato verso il palazt0; ima invece 
recarsi a trovare sua madre, era entrato pel parco. 

La luca era tramontata; il cielo sera sempro 
ingombro di grossi.nuvoloni che .i:.lampi -solea- 
vano ad intervalli. Gastone segui la strada che 
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quanto dell'equipaggio della nave colà di stazione, era 


eccellente. 
FUORI 


Le speranze che l'illustre Kraszewski potesse essere 
fimesso quanto prima în libertà sono rimaste fin qui 
deluse. Pare anzi ch'egli ne debba avere ancora per 
parecchio tempo perchè continia ad essere tenuto, 
come si dice, in segreta. Il che risulta dalla seguente 
lettera ch'egli scrisse al suo amico il conte Dienheim- 
Brochocki the dimora in Italia: 

« Berlino, prigione Moabit, infermeria N. 13, 17 loglio. 

« Mio buon conte Alessandro, 

... Non posso scriverti neppure molto della mia 
posizione e del mio stato. Ta sai da quanto tempo 
io sia sofferente e quanto jo sia ammalato ! nè è pos- 
sibile che ora io mi trovi meglio. 

€ Di tutto cuore ti sono grato ed obbligato per 
tutta la mia vita per la tua amichevole offerta della 
cauzione. Sventuratamente però non si vuole accet- 
tarla; ma non sono perciò meno commosso di questa 
prova dei tuoi sentimenti a mio riguardo. 

< Le pubblicazioni periodiche ed i giornali sono 
qui, credo, vietati... Non mi mandate nessun giornale 
poichè sarebbe cosa inutile. Faccio voti per te, per 
la tua salute e per tutto ciò che intraprendi. 
++ + Non posso scriverti più a lungo, Speroin 
Dio e nella giustizia. Sono molto sofferente, ma sop- 
porterò tutto come volontà di Dio e come una prova 
a cui egli mi assoggetta. 

« Ti mando i miei migliori saluti e ringraziamenti. 
Saluta da parte mia il Correnti. 

« Tuo riconoscentissimo vecchio amico 

< Dottore G. J. di KnaszEwskt. » 
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Sul canale della Manica deve essere passato un 
altro uragano che ha fatto di nuovo abbassare la 
temperatura e ha di nuovo messo il malumore in 
corpo a John Ball e a Jacques Bonhomme. 

Tutti gli accomodamenti conclusi fra il governo in- 
glese e Lesseps sono andati a monte in seguito alla 
agitazione del partito conservatore che minaccia di 
fare della cosa una questione parlamentare e seria. 

Il signor Gladstone si trova quindi nella dura con- 
dizione di dover disdire sè stesso e i suoi atti per 
non perdere il rimone dello Stato che cadrebbe nelle 
mani dei suoi avversari. 

Ma se questa può essere una scusa per lui, non lo 
può essere certamente agli occhi del signor Lesseps 
e della la Francia. 

Insomma la questione è ora diventata più seria di 
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PER LISSA 


Ancora un anno è trascorso senza che l’ar- 
mata abbia dato il fiore del ricordo ai nostri 
poveri morti del 18, del 19 e del 20 luglio 
1866. Tanto ed immeritato oblio lascierebbe 
sqipporre che l'armata giovane si vergogna 


d'una pagina in cui Ja fortuna, capricciosa di 
solito, ci rifiutò il sorriso. Ciò non è vero. 

Codesta dimenticanza ufiiciale è colpevole; 
ed è anche ignobile. x 

Ignaro delle circostanze del fatto, e pèrciò 
facile al biasimo che è meno arduo della 
sessione, il versaiuolo impreca al nome di 
Lissa; il gazzettiere gracida che fummo scon- 
fitti ed irride ai combattenti di quella giornata. 

Sicuro, di quella giornata!; poichè non 
sanno nè l'uno nè l’altro, che per tre giorni 
ci misarammo a nobili salve di ferro noi as- 
salitori e gii Austriaci difensori di Lissa, la 
Gibilterra dell’Adriatico. 

E gl'Italiani cui per diventar bidelli d'una 
azienda governativa qualunque è necessario 
conoscere per filo e per segno le fasi della 
giornata di Salamina o di quella dell'Argi- 
nuse, non hanno obbligo alcuno di sapere che 
due giorni combattemmo noi deila squadra 
contro i forti dell'isola e li costringemmo a 
tacere, ed il tarzo corremmo sfortunata quin- 
tana contro ls navi di Tegethof. 

L'Italia marinara del convento di Saut’Ago- 
stino de'Portoghesi tacs, e col silenzio avva- 
lora il mal giudizio diffuso fra i più. Una 
contraddanza di corazzate, un Sir Roger de 
Coverley di torpediniere, un carosello di 
barche a vapore, un chasse-croise del per- 
sonale di tre dipartimenti valgono agli occhi 
suoi molto meglio che uno studio sul recente 
passato. Oh! non si disturbi la paco de’morti 
marinari, riposano così tranquilli sotto qua- 
rauta braccia d'acqua salata da diciassette 
anni în qua! 

bs 


È inopportuno risvegliar certe memorie: è 
male far conoscere come ammirevolmente com- 
battessero le nostre navi contro i forti di San 
Giorgio e di Porto Comisa, come fosse bella 
la condotta del Re di Portogallo, della Marta 
Pia, del San Martino, della Formidabile, del 
Principe Umberto e d'altre navi cha piglia- 
rono*Wifbfata parte alla fazione. Che importa, 
o giovani italiani dell’Accademia, o voi allievi 
delle scuole, il sapere come eroicamente mo- 
rissero i soldati di fanteria marina che dalle 
coste del Re d'Italia balestravano carabinate 
sul ponte del Kayser Max, come il povero 
Palmitani, guardiamarina, incitasse i suoi ma- 
rinari a salvarsi, e si facesse dar le armi loro 
per scaricarle sul nemico, essendochè non sa- 
pesse egli nuotare e quindi fosse sacrato a 
morte sicura? 

Per ora è bene sappiate con erudita preci- 
sione quante navi d'Alicarnasso fossero nel- 
l’armata di Serse, quante di Milos ne contasse 
Temistocle nella propria: vi raccomando la 
morte del re dei Calindi; Ja narra Erodoto; 
valo quella di Faa di Bruno. E non dimenti- 


cate l'episodio di Cinegira che fa fratello di 
Eschilo; non occorre che sappiate come Mi- 
chele Razeto salvasse da mani vittoriose la 
bandiera del Re d'Italia. 

Che se poi veramente (a titolo di pura cù- 
riosità) codesti particolari v'interessassero, an- 
date a ricercare negli Archiv fur seevésen 
del 1867 e nella Marine des Anciens dell'am- 
miraglio Jurien de la Gravière eli trovereta; 
sono scritti in tedesco ed in francesezin ita- 
liano-qualche pagina effimera di Jack la Bo- 
Una nelle colonne di Fanfulla se n'è anche, 
ma di straforo, occupata. 


x 

Silenzio dunque e mistero sopra i morti ed 
i vividi Lissa. Cerchiamo nell’antichità i nostri 
morti da onorare e nel convento di Sant'Ago- 
stino i nostri vivi da riverire. 

E poi codeste fanebri onoranze stuonano 
coll’estiva letizia del cielo e del mare. Bando 
ai concerti malinconici che invitano i nostri 
poveri camiciotti azzurri alla pirrica danza 
macabra. 

Pre:to un gaio ritmo! Otto torpediniere 
son pronte; quattro belle coppie per il cancan! 

Trémoussez-vous, mes belles! 


ALA rg 


CRONACA ELETTORALE 


Gli elettori del 1° colîegio di Alessandria si pre= 
parano a votare per l’avrocato Giovanni Cane» 
gallo che si presenta candilato al seggio lasciato 
vacante per la morte del deputato Cantoni. 

Il programma del candidato, schiettamente li- 
berale, © inteso ad ottenera nell'interesse generale 
lo sviluppo degli interessi locali, e quale deva 
farlo una persona rispettabile © rispettata, è tale 
da ottenere l'approvazione delia Igrand» maggio» 
ranza devotaalle istituzioni che vanta il corpo e- 
lettoralo. 

Le persone più ragguardevoli del colìegio s0+ 
stengono la candidatura dell'avvocato Giovanni 
Ganegallo alle quali è noto per l'ingegno, per il 
carattere e per l'operosità. Egli è stabilito a Roma 
© questa è una garanzia di presenza e di assiduità, 
che con la fiaccona che ha invaso Monte Citorio, 
gli elettori di molti collegi dovranno invidiare al 
1° collegio di Alessandria. 

Raccomandare di qui ai nostri lettori di colà 
una egregia persona cho conoscono meglio di not 
ci sembrerebbe una superfetazione.. Ma -se-il no- 
stro patrocinio a un uomo che porterà alla Ca- 
mera quelle idee di ordine e di lavoro che sole 
possono avviarci al un vero progresso di fatti, 
può giovare alla riuscita della sua candidatara, 
noi glielo diamo pieno ed intiero. È 

L'avvocato Giovanni Canegallo dice nel saopro- 
gramma: « voteròtutte quelle leggi, che metteranno 


aveva già fatto un’altra volta nella serata; sem- 
brava agitajissimo; quando giunse nel folto del 
parco,.la notte era così buia che egli esitò, non 
trovando più Ja strada. rado 

Î rumiori misteriosi che poco prima si udivano 
nel parco, erano cessati. Tutto taceva all’intorno. 

— Il timore che ho avuto è ingiastificabile — 
perisò il marchese di. Lorgères. — Nondimeno ho 
‘dito a dire che in simili casi si fruga addosso a 
tutti... Se avessero trovato quell'oggetto su me!... 

Si trovava in mezzo ad alcuni grandi olmi. Era 
venuto là, di prima sera; se lo ricordava bene; 
ma come trovare il Inogo preciso in cui aveva 
gettato îl messale ? Profittò di un lampo, per uscire 
dal folto del bosco; si avviò alla ventara per uno 
stretto sentiero e gianse presso a un enorme 
tronco intorno al quale c'era un muechio di legna 
secca, Gastone tornò indietro correndo, © prese un 
altro sentiero, poi un altro ancora. I lami si spen- 

fovano dille finestre del castello. Non bisognava 
iù pensare ad uscire dal cancello. Un'ora intiera 
passò così in vane ricerche, e Gastone perdeva 
cofaggio, quando nn fulmine gli fece sprizzare 
na scintilla ai piedi. Una lamina metallica briliò 
fra i virgolti quabg 

Gastone si chind, afferrò Il messale 6 -si avviò 
dorrendo verso il muro del paroo. Il muro di un 
parco è poca cosa, quando si hanno venti anni e 
della buona volontà. Gastone lo scavalcò, la 
taiidosi i calzoni e la manica del vestito. 1 cani 
di guspdia abbaiarono, ma Gastone affrettò il passo 
sobza curarsene. 

TI mestale aveva una legatura di acciaio © di 
velluto, con antichi fermagli molto solidi, Gastone 
fo aveva raccattatò da terra, al momento in cui 
dil'invitati’ dell'arcivescovo lasciavano Ja sala di 

| ferdara. Perchè non io avova restituito a mon- 
signor Benedetto? perchè, invece, lo aveva ni 
scdto come so fosse un tesoro? Nondimeno il gio. 

|: tano marchese di;Lorgères non aveva affatto l'aria 
di un ladro. ; 


A dir vero, non poteva essere un oggetto i 
molta importanza, dal momento che mensigeor 
Benedetto non si era accorto subito di averlo 
smarrito. 

Erano quasi le due dol mattino quando il mar- 
chese di Lorgères giunse in fondo alla via della 
Università, davanti al palazzo della principessa 
sua madre. 

Il palazzo Moatfort era situato poco lungi dal 
palazzo Borbone e quasi all’augolo della via di 
Couriy. Gastone passò senza fermarsi davanti al 
portone; voltò, correndo sempre, l’angoio della 
via di Courty e suonò il campanello della porti 
cina di una casa di modesta apparenza che con- 
finava col giardino del palazzo. 

Questi semplici particolari topografici spieghe- 
ranno forse al lettore l'innocente e muto mistero 
dei sentimenti di Gastone e di Eleonora, La pio- 
cola finestra di Eleonora dava sul vasto giardino 
dove Gastone, da un mese, passeggiava continua- 
mente. 

La porta fu aperta. Gastone salì al terzo piano 
e venne introdotto dal signor d’Arnheim in un 
quartierino di modestissima apparenza. La ca- 
gnetta spagnuola, Mina, aceolse festosamente il 
suo amico. Il signor d’Arnheim, silenzioso e grave 
lo fece entrare nel suo. gabinetto da Iavoro, e chiuse 
la porta Le cinque dsl mattino suonavano ali’o- 
rologio del palazzo Borbone, quando la porta del 
gabinetto del siguor d’Archeim si aprì di nuovo, 
per lasciar passare Gastoné che si ritirava, 


Da 
Il conto. 

Salla tavola c'era un vaso di ponce che fumava, 
un gran vaso già mezzo vuoto. Il barone d'Al- 
tenheimer passeggiava per la stanza, con una e- 
norme pipa prossiana in bocca. Non aveva più i 
capelli neri e abbondanti di prima; era un gio- 
vane d'alta statura © quasi calvo, Portava una 
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ginochetta turea.a vecchi ricami di oro, sco- 
lorati. 

Monsignor Benedetto aveva una vesto da ca- 
mera di raso chermisino e stava sdraiato sopra 
un vecchio canapè, con un sigaro di Avana fra 
le labbra. Sotto alla vesto da camera si vedora 
comparire il bavero nero dell'abito ecclesiastico 
che il pigro non aveva tolto. 

La stanza era vasta ed aveva il soffitto alto; 
però era mal tenuta e addobbata di mobili som: 
pagoi. Due letti si trovavano ai due lati opposti. 
Le sue due finsstre. davano sulla via. Sant'Anto- 
nio, presso al palazzo di città. 

I due fratelli erano di buon umore e chiaechie- 
ravano allegramente. 

— Domattina vi sarà del chiazso all'albergo 
Prineipi — disse il grande, ridendo. la 

— Si stava megiio là che qui — rig 
colo. — lo amo la via Richellea, ose spa 
bilirmi a Parigi per sempre, voglio avere un pa- 
dn all'angolo della via Richelien e del boule- 
vard; 

— Io preferisco la essa ridente di via della 
Pace, il palazzo d'Osmond, se non erro — riprese 
a dire il barone. — Lo comprerò, un giorno ;0 
l'altro... Ma per ora non posso 
ridere al chiasso di domani. o PO oTO Sens 

Rise, in effetto, 

— Hai rappresentato benissimo la tua parte — 
disse il fratello minore. 

— Tu pure — rispose l’altro. — Ma bisogna 
convenire che i Parigini son molto gralli. x 

— Il popolo più spiritoso dell’universo! — bi 
sbigliò Benedetto sbadigliando. 

Il barone ricominciò a passeggiare e disse con 
un certo disprezzo : a 

— Gli oggetti raccolti in casa dell'arcivescovo 
sono molti, però non hanno molto valore. 


(Continua) 


FANFULLA 


{nostro paese in grado di conservare la pace con 
decoro, l'ordine con la libertà, l'unità e l'indipen- 
denza a prezzo di tanti saérifizi conquistata >, e 
noi lo raccomandiamo ai nostri amici del collegio 
I d'Alessandria. 


GIORNO PER GIORNO 


Si riparla d'un viaggio dell’imperatore Fran- 
cesco. Giuseppe în Italia. 

Anzi un giornale bene informato, si in- 
tende, assicura che, prima di partire in con- 
godo, l'ambasciatore austro-ungarico avrebhe, 
d'accordo col ministro Mancini, poste le bast 
di un convegno fra il Re d'Italia e l’impe- 
ratore. 

L'idea di un convegno con le basi come le 
colonne, mi piace. Rende perfettamente l’idea 
dell’immobilità, vale a dire di quello stato 
nel quale mi piacerebbe veder lasciata la 
cosa. 

Non intendo recriminare; tutt'altro. Ma 
‘una visita restituita dopo due anni mi par- 
rebbe una minestra riscaldata, che non può 
piacere a chi la mangia nò a chi la offre. A 
meno che delle circostanze nuove e non note 
ancora non mutassero questa restituzione ri- 
tardata, in una visita di iniziativa dei nostri 
alleati. E in questo caso ritiro il commento. 
e, 


De 

Due reliquie tutt'ora vive nell'uso comune, 
dell’idioma del Lazio. 

È noto che Leone XIII nelle ultime trat- 
tative colla Prussia, ha sfoderato il 

Non possumus. 

Volendo rispondergli nella stessa lingua, il 
signor Bismarck, dice la Nazione, avrebbe 
denunziata l'affittanza del palazzo Capranica, 
residenza del signor de Schlcezer, facendoci 
mettere su 


Est locanda. 

Ma sarà poi vero? 

e ,* 
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State a vedere che, dopo tante recrimina- 
zioni, l'Inghilterra sarà costretta a combat- 
tere nel Tonkino al fianco della Francia! 

Per ora siamo a questo. Il governo locale, 
le della China, ha fatto sequestrare 
centosei capi di bestiame comperati da una 
casa inglese per le truppe francesi: la casa 
protestò, e il console di Sua Maestà la im- 
peratrice-regina Vittoria ha appoggiato la 
protesta. . 

Come vedete, gli Inglesi essendo fornitori 
dei Francesi, siamo sulla buona via! 

A me pare la vecchia ma sempre nuova 
parabola del cane che faceva il dapifero e 
portava la cesta col desinare al sno padrone. 
Quando si vide assalito da un branco di cani 
famelici, il fido animale tenne duro fin che 
potò: e quando non ne potò più, lasciò il pa- 
niere e sì mise con gli altri a mangiare la 
sua parte. 

Chi sa che non fosse un cane inglese. 


è. 
DI 

Il Diritto, rievocando una ‘case spiritosa pro- 
nunziata dall'onorevole Cairoli (non come mini- 
stro degli esteri), dice a proposito della let- 
terina alla Rassegra, da me riprodotta ieri, 
che l'onorevole Bonghi con la sua cannonata 
ha ucciso e ferito di gran gente. 

Prendo atto che al Dirilto quella lettera è 
parsa una cannonata. 

Anche a me. 


e 
» 

Però il Diritto nello sbalordimento prodot- 
togli dal colpo si lascia scappare che tra gli 
atterrati della cannonata ci sono dei mode- 
riti che hanno inchinato papi, imperatori, 
re, principi spodestati, ecc. 

Ma ha dimenticato di dirci quanti di essi, 
in premio della loro sudditanza leale, siano 
stati fatti ministri dalla destra. 

No toché che fe pexo, diceva quel perso- 
naggio che faceva da Crocifisso e perdeva i 
calzoncini. 

et 
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Un telegramma d’oggi smentisce che il cho- 
lera siasi manifestato nell’ ex-reggenza di 
Tunisi. 

Ne ho tanto, tanto piacere. 

Ma se il cholera non è andato a Tunisi, 
Tunisi è andato nel cholera. 

Sissignori : il dottore Tunisi, che non ho 
l'onore di conoscere, in un libricino che ho 
sott'occhio entra scientificamente nelle cause 
e nella cura di quel brutto male. 

Lo dico subito: non leggerò. il suo libro. 
Pazienza il cholera; ma una letteratura cho- 
lerosa mi fa l’effetto di una epidemia di più. 

Alla larga! E 


300% 

Il deputato Naquet, l’apostolo del divorzio — 
(@! pour cause, dicono le male lingue) — è 
stato eletto senatore di Valchiusa. 

Ecco un’elezione fuori di posto. Valchiusa 
ricorda Petrarca, e Petrarca dovette essere 
un nemico acerrimo del divorzio. 

Si può giurare che se la sua Lanra di- 
scongiuntasi dal cavalier di Sade fosse di- 
ventata moglie del poeta, la nostra letteraura, 
in luogo del Canzoniere, conterebbe un moc- 
coliere, forse più energico © più pratico, ma 
non certo più soavemente bello. 

Del resto, Petrarca era un farbone: per 
salvarsi dal divorzio, si assicurò contro il ma- 
trimonio. 

E si fece canonico. 

es 
5350 

Oggi Don Margotti propone la seguente for- 
mola di plebiscito ai giornalisti, ai deputati, 
ai senatori ed ai ministri che sono a Roma: 

— Se non foste ancora entrati nella capi- 
tale del mondo cattolico, se aveste ancora da 
fare la breccia di porta Pia, diteci, in fede 
vostra, la fareste? 

Per quanto mi riguarda, io non avrei nes- 
suna difficoltà a fare la prova del plebiscito. 

Viceversa, propongo un’altra formola per 
uso dei cattolici apostolici romani : 

— Volete che il governo italiano restituisca 
Roma al Papa? 

Poi si tireranno le somme. 


IL RISCATTO DI SUEZ 


Il ministro Gladstone è sempre l’uomo di 
quarant'anni fa, quando gettava sui Borboi 
le scomuniche della Civiltà. 

Egli non si chiude nell’egoistico ideale d'un 
patriottismo che inaridisce ogni altro senti 
mento. 

Se firmò l'ordine di bombardare Alessandria, 
lo fece per una necessità superiore d'ordine. 
Auzi, per far tacere ogni sospetto, aveva egli 
chiamata partecipe all'impresa quella tale po- 
tenza, che fece per viltate il gran rifiuto. 

Viltate, facciamo a capirci, ncn della po- 
tenza; ma degli uomini che ne tenevano il 
governo. 

Le ultime dichiarazioni fatto alla Camera 
dei Comuni sulla questione di Suez, scagio- 
nano il grande ministro inglese da ‘ogni‘a 
cosa che gli potrebbe essere mossa. Egli si 
è costituito în faccia all'Assemblea del suo 
paese il campione d'una causa contro cui 
stanno molti interessi, molti pregiudizìi, e 
molte ambizioni dell'Inghilterra. 

Egli ha detto: 

< Tutte le questioni relative al canale di 
Suez sono d'interesse comune europeo ». 

E affrontò, così parlando, gli i 
ticolari dell'Inghilterra con un'audacia © con 
una vigoria senza esempio nella storia parla. 
mentare, che è tutta piena di transazioni, di 
elusioni e di componimenti. 

Corre voce, oggi, che i giorni ministeriali 
del signor Giadstone siano contati. 

Può darsi benissimo: ad ogni modo, rimar- 
ranno le sue dichiarazioni; e per quanto sia 
vezzo comune d'ogni nuovo ministero pren- 
dere a rovescio il programma del suo prede- 
cessore, l’uomo che succedesse a Gladstone si 
troverà di fronte non la sola Inghilterra, ma 
l'Europa, che l'illustre vecchio ha richiamata 
alssentimento dei propri diritti. 

Quanto alla soluzione pratica della questione 
di Suez < a Berlino, dicono i dispacci tele- 
grafici, ha destato impressione vivissima ua 
articolo della Nalional Zeifung, nel quale si 
fa la proposta che il canale di Suez sia com- 
perato da tutti gli Stati, e non dal solo go: 
verno inglese ». 

La Ntional Zeitung è una dello voci della 
cancelleria germanica, © l'idea sua potrebbe 
essere quella delgrancancelliere. Con una sem- 
plice variante, cambiando inriscattare il verbo 
comperare, troppo mereantilmente. prosaico, 
la proposta germanica si mostrerà quale è 
cioè una vecchia idea italiana, di cut Far, 
fulla sì fece più volte il banditore e l’apo- 
stolo. 

I pedaggi sono cose d'altri tempi: dei tempi 
nei quali i baroni romani dall’agguato nella 
tomba di Cecilia Metella vietavano il passo al 
viandante se non pagava la sua brava tassa. 
Il nuovo diritto internazionale, pochi anni 
or sono, li ha colpiti a morte col riscatto dei 
due Belt, vale a dire dei due stretti che dal 
mare del Nord mettono al Baltico. 

Negli archivi della Consulta ci dovrebbero 
essere i protocolli delle negoziazioni relative 
a quel riscatto; come în quelli del palazzo di 
via Venti Settembre ci dovrebbe essere la rt- 
cevuta rilasciataci dal governo danese per i 
denari della quota pagata dall'Italia. 

© perchè, dunque, per il canale di Suez 
non si potrebbe fare quello che si fece per j 


due Belt? 
Im Citizro 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


Pesaro, 23 luglio. 


Caro Fanfulla, 

Vedo che hai ricevuto corrispondenze sui bagni 
da Ancona, da Sinigallia, da Rimini, e non dalla 
dotta Pesaro. Forse perchè non l'hai se-dotta nello 
ultime infelici sì ma sventarate elezioni, nessuno 
ti dà notizie di lei, del suo stabilimento, delle sue 
bagnanti? No, questo non può essere, ed io mi 
prendo, 0 bene o male, non lo so, l’incarico di 
dirti che quest'anno a Pesaro abbiamo uno stal 
limento nuovo di pianta, che assomiglia un po' a 
quello di Rimini, ma in-16°, molto in-16*. Finora 
il concorso dei forestieri non è troppo grande, però, 
avuto riguardo alla grandezza del locale in coi 
fconto della baracca da burattini degli anni 
scorsi;;ve ne sono più di allora. La sera Pesaro 
manda tutte le sue bellezze a respirare l’aria 
fresca sulla piattaforma, © allora quei luoghi così 
deserti il giorno pigliano una vita, un brio che ci 
fa arrivare alla mezzanotte, senza accorgersene. 
Ogni sera nella sala da ballo si prendono bagnia 
vapore, cioè, pardon, si balla disperatamente, 
come se il ballo fosso nella cura prescritta dal 
medico, ed ogni tanto v'è una festa da ballo ufi- 
ciale con un'orchestra, che vi fa ricordare i balli 
campestri, tanto vi predominano gli stramenti 
d’ottone. 

Di beile signore forestiere non tefne nomino al- 
cuna per non far torto a quelle che mi sfaggis- 
sero dalla memoria; solo posso dirti che ne ab- 
biamo di quelle venute da Ravenna, da Verona, 
da Perngia, da Roma, e tutte belle, senza pregiu- 
dizio delle signore di Pesaro. 

Una cosa interessante a sapersi per chi volesse 
venire a Pesaro ai bagni. 

Il restaurant dello stabilimento è diretto da un 
farmacista, per cui sì è sicuri che le pietanze sono 
sane e purgative, ragione per cui molti che non 
hanno bisogno di purgarsi preferiscono mangiare 
in città o al Baraecone, dove almeno non vi saranco 
ingredienti farmacentioi da inghiottire colle salse 
0 col vino. 

Ed ora ti lascio per correre nuovamente a re- 
spirare un po’ d’aria sul mare. 


Un viaggio in pallene. 


Sabato sera da Marsiglia partiva l'aerostato 
Albatros; nella navicella trovavansi il capitano 
P. Jovis, il tenente A. Lions e il signor Paol 
Claes, corrispondente di alcuni giornali di Parigi. 

Erano presenti alla partenza il prefetto, i con- 
soli, tutte le antorità residenti in Marsiglia più 
di ventimila persone. 

Altre quattro volte è stata tentata la traver- 
sata del Mediterraneo, ma sempre sono periti gli 
arditi aereonanti. È inutile quindiil dire con quanto 
pietoso affetto vennero salatati dalla popolazione 
marsigliese i viaggiatori dell'Albatr. 

Alle 9 gli aereonauti prendevano il pieno mare 
@ il gas dell’aerostato subiva una forte conden- 
sezione per umidità; cominciò a cadere sul mare; 
gettata la zavorra, sì rialzò a 2000 metri, poi per 
l’incontro di altre nubi il pallone calò nuovamente 
a circa 300 metri di distanza dalle acque del mare; 
per mantenersi in equilibrio fino al giorno, il ca- 
pitsno Jovis stabili al cerchio del pallone tra corde 
di diversa lunghezza, una di 150 metri, l'altra di 100 
© l’altra di 80,6 a misura che l’aerostato perdeva 
la sua potenza ascensionale la prima corda stri- 
sciava sull'acqua, poi la seconda e infine la terza, 
e ciò per far perdere al pallone tanto di quel 
peso quanto era quello deil’acqua che la corda 
spostava; mano a mano che la corda si bagnava 
veniva tagliata e rinnovata. 

L'aerostato alleggerito con questo mezzo anto- 
matico, si rialzava a 200 metri circa, ciò cheim- 
pediva alla navicella di immergersi : questa in- 
telligente manovra ha permesso agli aereonauti di 
viaggiare tutta la notto senza bagnarsi. Allo 2 @ 
mezzo s’imbatterono in una nave, colla quale scam- 
biarono i segni di saluto, ma non accettarono il 
soccorso che veniva loro offerto per non rinun- 
ziare all'impresa. 

Alle 3 l'Albatros si trovava di contro alla Cor- 
sica; il pallone avrebbe potuto toccar terra, ma 
l'equipaggio volle invece profittare di una cor- 
rente ovest che era a 2500 metrì d'altezza 6 per 
quella toccar presto le coste d'Italia. Bisognava 
però attendere il sole che dilatasso il gas del pal- 
Ione e che gli permettesse di alzarsi perchè non 
Vera più zavorra. 

Fa allora che la navicella cominciò a strisciare 
Sulle acque © il pallone cominciò a piegare; la 
navicella s'immerso poi per l'altezza di un metro 
© tale immersione darò due ore. Venne gettato 
fatto in mare, perfino il cassone colle provvigioni, 
cogli strumenti e colle carte di bordo. 

L'Albatros così alleggerito e per effetto del ri- 
scaldamento dell’aria prodotto dal solo s'innalzò 
nuovamente a 3800 metri; alle 9 si compiè la 
traversata del Mediterraneo fra Viareggio e Massa; 
Alle 9 55 si effettuò la scesa sulle Pizzorno, ut 


@ 1450 metri di al- 


poterono operare larghe fenditare nel pallone. 
farne uscire tutto il gas © farono salvi. ee © 


Sono contentissimi di aver raggiunto il loro 
scopo e la loro allegria è anche giustificata; in. 
fatti prima di abbandonare la loro casa avevano 
preso le loro ultime disposizioni ed avevano sa. 
lutato gli amici e i parenti come chi ha quasi lx 
certezza di mai più rivederli. 

Eppure non sono nuovi a questi viaggi. 

Il capitano Jovis ne ha fatti 157 ed è egli i] 
noto naufrago del Gabriello; il tenente Lions eil 
giornalista Claes ne hanno fatti altri 5. 

Jovis ha 38 anni, Lions e Ciaes 31. I primi due 
sono di Marsiglia, Claes è di Bruxelles, ma è do. 
miciliato a Parigi ed ha preso parte, come gior. 
nalista, a tutto le guerre della Francia. 

In questa traversata del Mediterraneo si sono 
compiute importanti osservazioni meteorelogiche, 
È stato constatato che esistono correnti costanti 
in basso a 1200 metri dalla Francia verso la Cor. 
sica 6 a metà di cammino inun’altezza da 2000 a 
3000 metri esiste un’altra corrente dalla Corsica 
all'Italia e più in basso un’altra in direzione dal- 
l'Italia verso la Corsica. 

ll massimo di temperatura dell’A/batros è 
stato di 21 gradi, il minimo9; altezza metri 3850; 
cammino percorso 1450 chilometri in 14 ore. 

L’Albatros contiene 4000 metri cubi di gas; 4 
alto 39 metri ed ha una eireonferenza di 63 metri; 
si può sollevare fino a 12000 metri sal livelto del 
mare. Costa 42,000 franchi. 

L’Albatres, quando sarà restaurato, si accin. 
gerà a traversare la Manica. 


Arde. 


Un episodio della battaglia di S. Martino, 


Quando i Genovesi superstiti di San Martino 
farono il mese scorso a visitare quel campo fa. 
moso, la Sentimella Bresciana espresse il desi. 
derio fossero raccolte le memorie e gli episodi 
rievocati da quei valorosi nell’incontrarsi di nuovo 
sul glorioso colle. 

Ora un ex-capitano, il signor Vittorio Pisano, 
uno dei combattenti, serive a quel giornale nar: 
rando un episodio raccoito dalla bocca del pro. 
tagonista, mentre faceva ritorno in Genova coi 
compagni superstiti. 

L'episodio che riassumo è questo : 

Il 24 giugno 1859 un soldato del 7° fanteria do. 
mandava un po' d’acqua ad una giovinetta. Erano 
sotto il fuoco, e mentre la pietosa fancinita gii 
porgeva il secchio senza tremare, una palla la 
colpisce è la fa cadere a’ piedi del soldato: ja 
stessa sorto tocca al fratello di lei, giunto li, però 
egli è solo leggermente ferito. 

Il soldato presta ad entrambi come può lo sua 
cure, prende in collo la giovinetta e la porta sila 
casa bianca, ove la madre l’aspettava con febbrile 
impazienza. AI vedere la figlinola in quello stuto, 
la poveretta per poco non morì dì dolore; il sol- 
dato la persuase che non vi era pericolo di wta; 
la tranquiliò, poi chiamato dal dovere, sta per 
tornare alla battaglia. 

— Iddio vi renda il premio dovuto a si buona 
azione, © conceda a vostra madre di poter presto 
striogervi tra le sue braccia sano, salvo e vinci- 
tore — dice la donna. 

Buona donna — risponde il soldato — mi 
spiace assai dovermi allontanare da voi, vogl'o 
però lasciarvi ua mio ricordo. 

Sì dicendo si tolse dal dito un anello d’argente 
detto l'anello delia Madonna della Guardia, e gliele 
consegaò, raccomandando di conservarlo. 

La giovinetta ferita, pochi giorni dopo morì. 

La vecchia madre nulla più seppe del Roncallo 
tale era :1 nome del soldato. 

Ma la domenica 24 giugno 1833, dopo 24 ansi, 
il soldato del 7° f.nteria si presenta alla cass 
bianea; appena riconosciuto, la vecchia madre 
si getta fra lo braccia: poi va a riprendere 
nello conservato, e il Roncallo è condotto alla 
Madonna della Scoperta, alia casa padronale, fra 
cordiali ed affettuose dimostrazioni. 


Violino di spalla. 


Da Bari. 
È 23 luglio. 

Tatti i gusti son gusti, anche quello di voler 
avere assolutamente per proprio deputato l'ono- 
rerale profussore avvocato Pietro Nocito; 6 co lo 
siamo levato. Il Signore Iddio lo aiuti, ‘ed atbia 
nella sua santa misericordia noi © lui. 

Parliamo di cose più utili, @ che interessano 
moltissimo questi nostri paesi. 

Il nostro sviluppo agricolo e commerciale noi 
lo dobbiamo eselusivamonte all'iniziativa privata. 
Questa verità si pslesa chiara nelle nostro condi. 
zionì ferroviaria. Oltre la linea delle Meridionali, 
che non può bastare ai grandi bisogni locali, & 
che non tocca nemmeno da vicino parecchie pozo- 
lose e importanti città, non v'è nessana liuca 
complementare, non ostante le promessa futte 
Dpomposamente nei programmi di governo, e nei 
discorsi politici. ge ni 

A questo malanno ha riparato în parte una 
Società belga, costruendo una ferrovia Economia 
Bari-Barletta, che già fnziona egregiamente, s«b. 
beno noti abbia grande importanza. commere'aio, 
perchè parallela alla linea delle Meridioprii. 

Di progetti di nuove costrazioni se no fa uno 
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La concessione è stata acsordata dai comnoi di 
‘tamura, Matera 6 Bitonto, 
© anni, e con un sus 


L'igtera linsa sarà lunga quasi 85 chilometri, e 


la sua importanza è di prim'ordine, tanto per lo 
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scambio delle merci, quanto. per il movimento dei 
viaggiatori. 

Fssa metterà in comunicazioni due tra le più 
importanti © ricche provincie d'Italia : è in vici- 
panza dei porti di Molfetta, Barletta e Bari; e 
schiude così una grande corrente commerciale tra 
la Paglia © la Basilicata. 

'l lavori cominoeranno prestissimo, e tutto fa 
a che risponderanno allo scopo, affrettato 
dai nostri fervidi voti 


L’Alabardiere, 


Inaugarazione d’un busto. 


Acireale, 24 luglio. 

Ieri fa fatta la inaugarazione]del busto di Lionardo 
Vigo in piazza San Sebastiano con folla immensa. 
Il busto del poeta, stupendamente modellato dallo 
scultore La Spina e fuso in bronzo, è stato giudi- 
cato di una rassomiglianza perfetta. Assistevano 
all'inaugurazione molte rappresentanze dei muni- 
cipî, della provincia e di varie Accademie dell’i- 
sola. Furono fatti vari discorsi: fa assai applao- 
dito quello del signor Gaetano Ardizzoni, un poeta 
che parlava di un poeta. Lo seultore La Spina 
non trovavasi presente, ma gli elogi che si face- 
vano al suo lavoro non erano elogi di concittadini. 

Il busto fa ammirato anche costi all’Esposizione 
insieme a una geniale statuetta in cera, un Fauno, 
e all’altro poderoso ritratto in terra cotta che ri- 
produceva la testa caratteristica del pittore Scinti. 
Mandiamo le nostre sincere congratulazioni al va- 
loroso scultore. 

x 


Fanfulla per gli assidui 


Nella provincia romana' e durante la 
stagione dei bagni e villeggiature, il Fan- 
fulla non costa che cent. & la copia. 

Per comodo di chi si rechi in spiaggie 
o luoghi di villeggiature, ove non vi sia 
rivendita deljnostro giornale, sono accordati 
degli abbonamenti mensili e quindicinali. 

Contro l'invio di L. @ Amministrazione 
spedisce per giorni quindici îl giornale in 
tutta l'Italia, e L. ® per un mese. 

Coloro che si trovano all’estero (Unione 
postale) per quindici giorni dovranno ri- 
mettere L. 4,95 e per un mese L. 3,50. 

Unendo 30; centesimi all’abbonamento 
mensile o quindicinale si ha diritto a ri- 
cevere un volume della Biblioteca dei ro- 
manzi inediti del Fanfulla, diretta da S. 
Farina. 


STAMANI 


oma, 25 la 

La Commissione reale peril monumento nazionale 
a Vittorio Emanuele è convocata per il 29 cor- 
rente. 

Essa sarà presiedata dall'onorevole Depretis, che 
in quelia occasione verrà a Roma. 

* 

Per incarico del municipio, l'artista Pierazzoli 
ha miniata una pergamena che verrà presentata 
a Sua Altezza Reale il principe di Napoli,in me- 
moria del carosello al quale preso parte. 

Abbiamo avuto occasione di vedere ja pergamena. 

È un lavoro bellissimo, tanto per l’armonia dei 
colori, quanto per il modo come venne eseguita 
la miniatura dei caratteri. 

L'indirizzo è firmato dal sindaco e dalla Giunta 

In alto della pergamena vi è lo stemma di Casa 
Savoia; in basso, lo stemma del municipio di Roma. 

Non è ancora stabilito quando la pergamena 
verrà prese.tata al principe di Napoli. 

* 


Ieri l'alto il generale Menotti Garibaldi ha in- 
viato al municipio un magnifico album contenente 
centomila firme raccolte da un comitato per ono- 
rare la memoria di Giuseppe Garibaldi. 

Quest'album di una magnifica fattura esce dallo 
stabilimento Ripamonti-Carpani di Milano. 

La busta ha nel mezzo una scritta in argen 
cesellato con una dedica alla famiglia Garibaldi. 

Ai qusttro Isti quattro targhe, pure in argento, 
portano incise le date ed i nomi delle battaglie 
più memorabili combattute dal generale Garibatdi: 

Entro la busta vi è l'album del comitato ‘pro- 
motore. o 

Altri diciotto album contengono le centomila 
firme. «pre 

Il sindaco ha disposto che questo magnifico ri. 
cordo figuri nel museo Garibaldi al Campidoglio. 

*. 


La Commissione archeologica fa continuare. gli 
scavi nel vicolo di Sant'Ignazio. 

Quando si sarà arrivati all'imbocco, nella via 
omonima, si principieranno gli sterri nel giardino 
di proprietà Tranquilli, e nel giardino dei frati 
della Minerva. 


È 


* 

Il questore commendatore Mazzi è ritornato in 
Roma da Firenze, ove si era recato per conferire 
col senatore Corte, prefetto di' quella città. ©’ 

Jl questore Mazzi resterà in Roma aleuni giorni 
poi partirà per la sua nuova residenza. 

Il nuovo questore commendatore Rastellì verrà 
a Roma.dopo un. breve soggiorno. a Montecatitii: 

Ti cavaliere Scibona, consigliere delegato presso 
la nostra prefettura, è stato promosso dalla se- 
conda alla prima categoria. sm 

* z 

Sappiamo che i due progetti presentati dai bi- 


gnori Tati e Scarpa per l'appalto dal ‘îeatro A». 


pollo, non saranno messi in discussione per ora. 
Come dicemmo alenni giorni or sono, per pren- 
dere in considerazione i suddetti progetti, occorre 
l'autorizzazione del Consiglio che probabilmente 
non potrà darla prima del mese di ottobre. 

. 

L’amministrazione delle ferrovio Alta Italia e 
ferrovie romane ha stabilito che, in occasione delle 
regate nazionali del R. Y.C. Li biglietti d'andata 
e riterno distribuiti dalle stazioni abilitate per 
quella di Spezia siano valevoli dal 3 agosto al 
secondo treno dell'8 successivo per l'Alta Italiae 
de! 9 per le ferrovie romane, 


* 

S'è stampato che Luigi Capuana sta servendo 
una commedia. La notizia non è esatta del tutto 
nel senso che-la commedia è già scritta. Se dei 
riguardi facili a intendere non ci trattenessero, 
vorremmo dire la tela interessante del lavoro che 
fa capo ad una situazione drammatica nuova. 
Forse la vedremo rappresentata — val quanto 
dire applaudita — il carnevale prossimo. 


——______m& 
AI Corso, dall’ottico Sussipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 27° 4. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 9. — Frine. 

POLITEAMA. — Ore8 112. — Ernani. 

QUIRINO. — Ore 9. — Giorno e notte. 

UMBERTO L — Ore 6. — Lo stratagemma di 
Arturo — Luna di fiele. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 25. 

Sopra proposta dell’Accademia di medicina, 
e in seguito alla conferenza scientifica testà 
tenuta, il ministro della pubblica istruzione 
ha conferito al professore Semmola la Stella 
della Legion d'onore. 

Parigi, 25. 

Si prevedono delle complicazioni a causa 
di Suez. Il signor di Lesseps è deciso a pre- 
parare gli studi del secondo canale ; dopo con- 
vocherà la Società per farli approvare e de- 
terminare l'emissione finanziaria per eseguirlo. 

Due deputati ricevettero sedicimila franchi 
per l’affare belga (?). Si teme uno scandalo 
parlamentare, in conseguenza di questo fatto. 

A quest'ora l’azione delle truppe francesi 
dev'essere incominciata nel Tonkino. 

Lucca, 25. 

I tre areonauti dell’AWatros, allegri e fe- 
steggiati, partirono stamani per Marsiglia col 
primo treno. Mi hanno lasciata una lettera da 
pubblicarsi nel Fanfw/a, con cui ringraziano 
dell'accoglienza ricevuta qui. Si propongono 
di tentare più tardi la traversata dell'Adriatico. 

Arde. 

In alcuni crocchi politici correva voce che il 
viaggio a Firenze dell'onorevole Genala non sia 
estraneo alla questione ferroviaria. 

A quanto dicono, si vorrebbe trovare un com- 
ponimento per risolvere il problema dell'esercizio 
privato delle ferrovie, selza effettuare il riscatto 
della rete meridionale, alla quale verrebbero as- 
segnate le nuove costrazioni. 

Dal più o meno pronto concretemento di questo 
piano, dal modo come sarebbero stabiliti gii ac- 
sordi colla Società delle Meridionali, dipenerebbe 
in parte la chiusora della sessione, rendendo così 
obbligatoria la presentazione di un nuovo pro- 
getto. La Società delle Meridionali insisterebbe per 
venire a far capo a Roma 0 colle linee proprie, 
o con una linea in esercizio. 


Il colonnello del genio cavaliere Pagano, già 
comandante del collegio militare di Firenze, è stato 
destinato a comandante del nuovo co!legio mi 


_î. BORSA DI ROMA 


25 luglio.— La stessa corrente debole, ed i 
prezzi della rendita quasi invariati. Per contanti 
era ‘ceduta a 89 82 1;2 e perfinemese da 977 1}? 
a 89 80. Quella ez-coupon è quotata a 87 67 112 
nominale. È 

‘Anche, i. prestiti più deboli: Cattolico 93 90; 
Blount 9Ì 15; Rothschild 94 

‘Nuovo' ribasso nelle azioni Bsnca Generale ca- 
dutè a 522 a 521 per liquidazione: quelle del Banco 
‘di Roma a 550 e del Banco Santo Spirito a 438 50 
prezzi fatti. 

:Gli altri valori intrattati e nominali: 

Banca Romana 995 — Immobiliare 468 — A- 
equa Marcia 822 — Condotte 475 — Gas 1033 — 
Complementari 220, # 

1 cambi: 

Francis (a tremesi) 99 17 112. 

Francia (chègues) 99 95. 

Londra (a tre mesi) 25 02. 


Apertara della Bora di Parigi : 

Rendita Italiana 5010 8075; Rendita francese 
3.010 amerisantico:80 85; idem 50/0 100 90; 
Tureo 10. 45; Inglese.99.3;4; Egiziano 6 0/6 358; 
Suez, 2450. 

“niusara dolla Bors. di. Parigi : 

Rendita italiana 5 010.89 85; Rendita francese 
3 0/0 antico: 80 80; td 5'0;0 109 25; Taroo 10 47; 
Egiziano,360; Suez 2435» 


‘Riotta dalla Borsa di Londra... 

«Rendita italiana 501088 11]16; Spagnuolo 62 118; 
»Egiziano 705116. 

pi 


Bir Beveorar 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 24. — I giornali sono soddisfatti per 
il ritiro della convenzione fra l'Inghiiterra ed il 
signor di Lesseps per la costruzione del secondo 
canale di Suez; alcuni però non sono contenti 
della condotta del governo. 

Il Times emette l'idea della eventuale costru- 
zione di un nuovo canale con capitali inglesi. 

Lo Standard deplora che il ritiro della conven- 
zione lasci aperta la questione e soggiunge che i 
capi dell'opposizione preparano. una mozione 
contro il diritto esclusivo di Lesseps per la co- 
struzione del nuovo canale, diritto riconosciuto 
dal governo inglese. 

ATENE, 24. — il Re parte oggi per Wiesbaden. 

REGGIO CALABRIA, 24. — Sì è costituito un Co- 
mitato provinciale per il pellegrinaggio nazionale 
alla tomba di Re Vittorio Emanuele. 

AMSTERDAM, 24. — La sezione internazionale 
delle Belle Arti della nostra esposizione aggiudicò 
la medaglia d'oro al pittore Segantini di Milano. 

MILANO, 24 — Oggi è giunto l'onorevole De- 
preti. Scese all'Hotel Milan e proseguirà alle 4 
pomeridiane per Torino. 

LONDRA, 24. — Il Daily-News ha da Varna: 
« La Porta avendo domandato di entrare nella 
triplice alleanza, ricevette da Berlino la comuni- 
cazione delle condizioni che essa deve adempiere 
a tale uopo; le condizioni sarebbero le stesse fatto 
all'Italia ». 

LONDRA, 24.— Il telegramma che il Daily News 
pubblica in data di Varna circa l’accessione delia 
Tarchia alla triplice alleanza è qui considerato 
come senza fondamento. 

CAIRO, 24. — Il kedive ritornerà giovedì ad A- 
lessandria. 

Si sono verificati dei casi di cholera in un reggi- 
mento inglese che si recava a Suez. 

SOFIA, 24. —, Il principe di Bulgaria è ritor- 
nato. 

CAMPOBASSO, 24. — L'inaugurazione della sta- 
zione di Campobasso avrà luogo îi 5 agosto. Grandi 
preparativi di festa. Si spera che verranno gli 
onorevoli Depretis e Genala. Oggi per la prima 
volta arriverà un treno merci. La città è esul- 
tante. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 24. — Ieri i morti di 
cholera furono: al Cairo 463; a Ghizeh 95; a 
Chibin-el-Kom 117; ad Ismailia 2; a Suez 1; a 
Tautah 16; a Zifta 23; ed a Mahallet-ei K:bir 43. 
In Alessandria si veritcò un caso fra i profughi 
dal Cairo. 

PARIGI, 24. — Il ministro del commercio decise 
che fino a nuovo ordine tutte le navi provenienti 
dall'Italia, da Malta, da tutto il litoraie adriatico, 
dalla Grecia, da Cipro, dalla Spagna e dal Porto- 
galio dovranno produrre patente sanitaria. Tutte 
le navi infette che arriveranno nei porti della Ma- 
nica e dell'Oceano saranno mandate ai lazzaretti 
di Pauiilac e di Mindin. 

LONDRA, 24 — Camera dei comuni. — Il go- 
verno ritirò il progetto del tunmel sotto la Manica. 

LONDRA, 24, — Camera dei comuni. — North- 
cote annunzia che presenterà una mozione contro 
il monopolio escinsivo del canale di Suez in fa 
vore di Lesseps; domanderà x Gladstone che sia 
fissato lunedì od ua altro giorno per la discns 
sione, e proporrà un indirizzo alla regina contro 
qualsiasi riconoscimento del monopolio essiusivo 


di Lessepa " 
Gladstore risponde che fisserà domani o giovedì 


il giorno della discussione; ma fa osservare da 
questo momento che il gabinetto non espresse fi- 
nora alcuna opinione sulla questione del mono 
polio esslusivo, e non diede alcuna interpretazione 
dell'atto di concessione in favore di Lesseps, re 
lstivamente al monopolio esclusivo del canale di 


Suez. 
IEL, 24. — Nell'eleziono per un deputato al 


Reichstag, Haenel progressista ebbe 9570 voti; 
Reventlow conservatore 3321 ; Heiozel democratico 
socialista 6659 voti. Vi sarà ballottaggio il 3 a- 


gosto. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — La di- 
scussione del bill sugli affittaiuoli è terminata. 

FROHSDORF, 25. — Il miglioramento nello stato 
del conte di Chambord continua. Il conte rimase 
ieri tre ore nel giardino. 

NEW-YORE, 25. — In causa del cholera il go- 
verno incaricò i consoli a Londra e a Liverpool 
di fare ispezionare le navi che si recano agli Stati 
Uniti. 

BRESCIA, 25. — Stamane, in seguito a sbocchi 
di sangue, moriva il generale Lombardini, coman 
dante delia nostra divisione. La città è contristata, 

SUEZ, 24 gionto il vapore Sorivia, della 
Società Raggio, e prosegue per Anversa. 

LONDRA, 25, — Lord Granville pronunziò un 
discorso al Liberal Club; constatò che i rapporti 
fra l'Inghilterra e le altre potenze sono amiche- 
voli; le loggiare nubi sorte, non rappero l'amicizia 
colla Francia. 

CAIRO,.25. — Le truppe inglesi continuano a 
partire in. causa del cholera. 

GATANZARO, 25. — Vi fa una fortissima scossa 
di terremoto ondulatorio della durata di un mi- 
nuto. Nessun danno. 

STRADELLA, 25. — L'onorevole Depretis è tor- 
nato a Stradella. 
n_<5<_m_m_R--.. 

Romaventime Bevenim gerente cemponsabile 


Regno Organico! Per dare ai fori la va=*. 
del ciro, l'olezzo del profaimo. ngi pasta 
io fai 1 guato, convie= Che Ja terra alla quale 
toro Koei 8 *.uano sia fertile non solo, ma che 


il coltivatore ne curi la integrità, l’arricchisca con 


ingrassi di principii rutritivi, ne allontani con 
premora il germe delle male erbe che rapirebbero 
loro l'utile alrmento, senza aspettare che questo 
abbiano già invaso lo spazio. Così nel corpo umano 
per consolidare robustezza e salute, per allonta= 
nare i germi morbiferi i quali, sebbene per lunghi 
ani talvolta innocui e latenti, scoppiano improve 
visamente in gravissime ed sanabili malattio è 
d’uopo far uso di un depurativo, che neutralis- 
zando gli umori e rendendo più tonico e scorre- 
vole il sangue dia garanzia dì duratura e perfetta 
salute. Tale scopo è solo raggiunto dallo Sciroppo 
di Pariglina composto dal dott. Maszolini di Roma 
già tanto in voga da rendere superflue raccoman-= 
dazioni ed elogi. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Capitale versato L. 3.937,50 
Totale Fondi di garanziaal 3Ì dicembre 1882 
L. 71,997,770 15. 

Nel mese di gingno 1883 vennero presentate 
478 proposte di assieurazioni sulla vita per 
una somma di Lire 3,559,436 10 e vennero emesso 
407 polizze per una somma di L. 3674086 10. 
Dal 1° gennaio dell’anno corr il numero delle pro- 

presentate ascese a 2601 per una somma di 
L. 20,832,507 35, e la somma delle nuove assicura» 
zioni assunte ammonta L.17,726,601 10 ripartite fra 
2177 polizze, ia confronto di 14.953,214 07 ripartite 
fra2016 polizzene!l’anno precedente mentrei sinistri 
annunziati nellostesso periodo raggiunserol’importo 
di L. 1,500,300 85. 

AI 3 cicembre 1882 lo stato del ramo Wiltm era 
il seguente: Somma assicarata: L. 177055,514 55 di 
capitali è L. 521,612 28 di rendite vitalizie, sopra 
38,176 polizze: I danni pagati nel 1882 salirono a 
L'3011,579 05 E i danni pagati în tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della 
(1831) a tutto il 1882 ammontano, roma eTDE 
timo bilancio pubblicato. a L 400.438,75 — 

Le operazioni principali delia Compagnia, oltre 
le assicurazioni sulla vita umana. sono : le as- 
sicurazioni contro gl'incendi, quelle contro la 
grandine, lo assicurazioni marittime ed i tra» 
porti terrestri, le assicurazioni contro le di- 
egrazie accidentali che in genere possono col- 
pire qualunque persona e quelle contro gl’infor- 
tuni del lavoro che possono colpire giì operai, 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità 
civile, loro incombente per legge B 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, con- 
tratti, ecc. rivolgersi in Roma a) Rappresen- 
tante della Compagnia signor cav. Marino Mio- 
relli Ispettore Divisionaio via del Corso, N. 117, 
ed in Firenze al signor Emidio Chiaradio, piazza 
della Signoria, N. 5. 


IL N.30- ANNO MN 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 26 luglio 1883 


SOMMARIO: 

Vecchi proverbi e figurine nuovo di Lizzie Lawson, 
traduzione di Forick — Immolazione. E. Checchi 
— Peppino Seni, Lv Zio di Maria —I'fiore 
delie Gailie, G. L. Piccardi — Favole moderne: 
Il Cane — Îl fratello del sor Bertolueci — Sulla 
Laguna, @. Paolozzi — Minuzzoli — Posta dei 
bambiui — Giuochi. 


îbbenamento annuo L, s% 


Un cumero soparnio 25 conlerimi. 
fim Pinza Monteriboria, 188 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti, 
renze. del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d’agricoltura è Premio d'enore alla 


fiera di Roma 1882). 
siae 1° qualitàL. 2.00} fiasco 
Chiant russo da pastof 1 quali 0 50 
Chianti rosso fino {1879) L. 1,75 ni 
Chianti bianco fino (1879) » 200 } la bottiglia 
Al Deposito Vini Staliani ito ki 
duttorì, Roma, via Genova, ne Gab pro 


raro. Ron 


NOVITÌ LIBRARIA 
Giuseppe Betrai 


LANTERNA MAGICA 


BOZZETTI UMORISTICI 


L'autore; novellini — I guiîti — L 
dilettanti — Moglie mariti — San Bartolomeo 
e Sant'Anacleto rivali — Figurine di testimoni alla 
Corte d'Assise — In ezinibus — Le donna brutte 
Zeflrino Bel!o=: o le confessioni di un filodram- 
a 
°° Un volume di pag. 250 L. 4,00 

Chi manda lire UNA in franeobolli all’Editore 
EDOARDO PERINO, Roma, riceverà il volume 
franco di posta per tutta l'Italia. 


[oc —_—___———————— 
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tisarafoai ci tiosvdsa premio Amministrazione e presso l'Ufficio prissipate Ti Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Fireurs, via déi Panzan! 7 p. 
Si a ° Baia Francia, l'Ageace principale de Publicité, Paris, 9, rue de Rio 


PARANOIE 


sTABuIBENTO BaLNzAnio [LA VERA TREBBI ATRICE SVIZZERA|\BERCHI 


— ta Milano, Calleria Vittorio Emaznelo 24 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA 


stente © la più facile a 
trasportarsi 


Ta pes E eno 
LA PUZZOLENTE] LIRE 200 f\j\ fremeenee 


Propr. Ans. Garampelli. 
SP Direi E Dalvit, 
Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri 

| dalla città, e precisamente ne la Tenuta di Limose, verrà 


Costa assai meno delle 
Trebbiatrici ‘ Toi gi 


in Toscana | 
| altri sistemi je richiede] 


Colla Polvere d'Argento 


legnano può argentare 
|aa sè quasi intautanca. 
I mente qualunque oggetto di 

imettallo. ina applicazione 


aperto dal lé del corrente mese di giugno a tuito il 20 
prossimo mese di settembre. 


PILLOLE. DI PODOFILLINA ANTUBILIOSE: PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaccutica della Cron Bretagna, ose 


Quasi pillole composte di sola sostanze segetali, sono il miglior ‘hina preziosa ed in! n questo 
ad il più ESS purgatizo. L'uso continuato di questo pa ri Gitpensabile per pio! [prodotto con altri posti in com- 
medio guarisce da tutio le malattie, specialmente croniche, che pro 


- i ide mercio, e che in luogo di con- 
‘vengono da cattiva crasi del sangue. e perciò da esuberanza di umori. È " cole possidenze. tenere argento, non contengono 
Shiegino la loro efficacia particolarmente sulia muccosa dello vie] - "tac; hi pi = che mercurio. 
digestive La loro pronta, arione si estende anche sal fegato, sull nf TT © ‘all fncoao coni 
raveivandone le funzioni. preso del fac stra 
‘Migliorano mirabiimente lo stato del ssugue, depurandolo da tutti Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . . . . . + . . , Lire 200, [zione L. 125. 
ee tonipl sencliCai SE eo isa e a Id. delle Scuotivaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi Dirigere le domande e vaglia 
AE ki LeUs reriiga; i iis alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . >» 50. lall'Emporio Franco-Italiano Fia- 


5 o È > at % i i i Bzsnchelli: Roma, viadel 
tltto lo malattie di natura biliose — Iterizio — Dolore © languore| A quei proprietari cho non hauno bisogao di trasportare la Trebbiatrica in località montaose e che invece desiderassaro [zi n Î 
* | gigtomaco — Sientata o dificio digestione — Dimepsia _- Iritazione una macchina maggiormente robesta, riccomandiamo la stessa Trobbiatrico rafforzata di forte intelaiatura in legno bollo Py Noa, 0154 a 
la muccosa intestinale, con stiticherza ventrale — Febbri inter “a i i ze, . 
mucosa intestinale; con siichera ventrale — Febbri inter |nato én ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


ghi d'ogni Cres — Scorbuto — Catarri — Asma, eî NB. A questo pdeto lo ic 08 può essere «pplicate. Celia, Cemento, Ceramica 
"Le ione pie fo di gran innga spero n oro altro de Prezzo della Trebbiatrice con intsaiatura di legno . . . lire 219. = 

iFO 1 eqoo quindi da preterisi, nt slo, perchè curnuo [rali al 
Tienie quello melastio, ui ‘im individuo va più specialmente soggetto, ——_ Colla a freddo per attaccare 


ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per up 


Sepe ni in esi ice esi Vaglio Ventilatore 


Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
questo ibnocente quauto proficuo purzativo, © subito somminisirario A DUE MOVIMENTI 


retro, porcellane. cristalli, mar. 
mi, terra cotta, pietra dure ecc. 
[Si adopera colla massima faci» 
lità. Questo cemento acquista ia 


[Prezzo del doppio fiacone unito 
collo stesso cemento L. 1.50, 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domando e vaglia al. 
llEmporio Franco Itatia:.o, Ro- 
ma, Finzi è Bianthelir, via del 

[Corso 453 0 454 a via Frestira 

84 a. Firenze, via Panzini 26, 


COLLARINO 


mo-Elettrico 
preservativo sicuro contro 


Ila Difterite ed il Group 
50 


i Peso Hilegr. 120 


tt 
‘Sì trovano vendibili in Napoli presso S:arpitti; Bologna, Zarri : 


* A I, 
Dorante ; Brescia, farmscia Girardi; Firenze, Ja-ssen ; Genova, Prodotto Ettolitri 10 ‘età 
Livcrno, Angelini; Milano, A. Maczoni; Melfi, Bakdinetti ; to all 
8..Remo, Squire; Torino, farmacia Centrale Torte, Taricco; Mes 
sina, farm. Bomiara e nelle primarie farmacie d'Italia. 


Prezzo L. 1 la scatola. 


Sx Per spedizioni in mato aggiungere Cent. 50 Prezzo 5 Ep 1 83 (6) 


andati 


indirizzi 


; è 3 Pi L. 3.5 
AO solidissima, faazionamento facile I anco per pis 3.90 
ae perfetto. _ Si = | Dirigere le domande è vaglia 
s meerzical del 2 at cr = = == all’Emporio Francò-.taliano Finzi 
ALBERGO LAURATI : piczt Spese di porto sia dollo Trebbistrici che dei Ventilatori sono a carico dei commitenti. e Biorhll, Roma via di Coro 
rale Pisi irigere domando s vaglia all’E. io Pi Iteli Tinzi ‘153-454 e via Fraitina 858, Fi. 
| Sie SL po Ditigare domando e vaglia all'Emporio Francolltstiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso joe vis del Pat 
| pelo fi pinza Vania » via Panz IA — 
i ed al Corse | 
PE = del ® 
re : PS a, portatili, POMPE DA POZZI 
1! AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA x 
Pompe 
dll ee, forniscono circa 5 


acqua all'or2 ed aspirano 
metri di profondità, L. 20 


Pompe aspirenii a vo 
lante coi cruamenti 

€ della stessa forza della n 
L& 


diretto da fi il caldo il più intenso, 
e COLLODI ii, latte, burro, pasticceria, ece. 

a mirabilmente” per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
conservarle per più giorni alla tem- 


ca Fa: 100 e i50. elsmro reptenzit 'hrno 
iaccinio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubi e 

|sequa che egocciola dal ghiaccio, dopo aver. attraversato. uo Altra nie ONT Guia siena cir i vantong 
eschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre a p URRA gallo, permetta 


Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornaie per i Bambini, splendi 


À i i cura nnt: X 
mente illustrato, unico nel suo geuero in Italia, pub-|di un porta-cazateli © di un porta-bottigllo capace di n° 15 tnttitia. o P° Rea 
blica articoli dei più rinomati acsittori per la gioventù Imballaggio gratis, porto a carico dei comtmittesii È tal piombo da impiega: 

Due volte al mese concorsi fra gli associati con magui-| Dirigere domande e vaglia all'Emipor'o Franco-italiano 


Diam 65 magma Lornisce 100) tigri Peo Lo 50 
3 Do 10008 »° 3 
» Ut > a. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs)faSste fai marne re 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI Laetod 


In filo di canapa torto, gregio e ti Imballaggio gratis. Porto a carico dei committn: 

) I into i 

ir e Indispensabili. ai frequentatori di bgai di mare, al villeggianti. escursionisti; cac Dirigere. dorama oe: a 
IRE a Ù si ” gere vaglia all'Emporio ine 
Lettere 6 vaglia all’Amministrazione del Giornale perlciatori ed a tutti quelli che amano riposare aaa s0) n prosa pre|o Bianchelli, Roma, vada Corso! rost O Fini 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. fresco, anche nelle più calde ore del giorno. ha Firenze, via dei Pantani, 25, sla 
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Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


JRE ED AMDIRISTRAZIONE 
Roma, Piazza Moniecitorio, N. 196 
Fer gli Avvisi allAmministrazione 
8 preso TUlfcio Priccipala di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent 5 


Roma, Venerdì 27 Luglio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Appena terminato il racconto I/raselli Te- 
nebre, che sta per piombare nella notte, co- 
minceremo la pubblicazione del romanzo 


IL SEGRETO DI BERTA 


F. du Boisgobey. 


Ci siamo convinti che questo autore è di 
quelli che godono le simpatie delle nostre 
lettrici, e abbiamo acquistato il suo ultimo 
lavoro. 

I lettori vi troveranno quell’attraente in- 
teresse che fa sì che i numeri del giornale 
siano aspettati con impazienza, e che fa fare 
una esclamazione energica di delusione quando 
per caso, correndo con l'occhio a piò di pa- 
gina, non ci sì trova l’appendice..... Cosa che 
non succederà! 


OTUA 26 ri. 
ES 


IN CASA. 

I governo ha nominato un commissario incaricato 
di controllare le spese che il municipio di Roma farà 
colle somme ricavate dl prestito di 150 milioni, ga- 
rantito dallo Stato. 

Ecco un'ottima misura che servirà a tranquillare un 
poco coloro che hanno combattuto il prestito e la re- 
Lotiva garanzia. 

Il commissario nominato è il cavaliere Emanuele 
Franco, capo di divisione al segretariato generale dei 
lavori pubblici. 

fa 

Della statistica della direzione generale delle poste 
rilevasi che nei primi sei mesi di quest'anno si verl- 
ficò, nel servizio dei pacchi postali, un aumento di 
841,730 per quelli in partenza, di 850,432 per. quelli 
in arrivo, e di 234,370 per quelli consegnati.a do- 
micilio. 

e, 

Leggo nel Dersagliere: 

< Di risposta ai relegrammi del Fanfulla e dell'Opi- 
sione a proposito della elezione a deputato dell'ono- 
revole Nicastro ci si telegrafa quanto segue: 

« Chiaramonte Gulfi, 25 (ore 11 25). 

<1 telegrammi pubblicati dal Fanfulla e dall'Opi- 
« niona circa l'adunanza dei presidenti di Modica sono 
< interamente inesatti. Furono i quattordici presidenti 
< della minoranza che negaronsi consegnare i verbali, 
« tentando impedire la proclamazione di Nicastro. In- 
< vitati tre volte a presentarli secondo la legge, tre 
< volte si ricusarono. Allora la maggioranza procedette 
« alle operazioni legali, e secondo il computo pro- 
< clamò eletto Nicastro. Se tutti i verbali fossero stati 
« computati, onorevole Nicastro avrebbe avuto sempre 
< 500 voti di maggioranza. » 

Di replica al Bersagliere, dico che Fanfulla non a- 
vendo mai ricevato' telegrammi suoi particolari sul- 


Prepristà letteraria 
(13); 


I FRATELLI TENEBRH 


— Vuoi che ti dica ciò che penso ? — rispose Be- 
nedetto. — Le Parigine fanno fare del gioielli per 
i giorni di questua. 

Îl barone sorrise e bevve un bicchiere di ponco. 
Dopo, riempi il bicchiere di monsignore che: lo 
bevve puro, sino in fondo, a piocoli sorsi. 

— Non caveremo un migliaio di napoleoni da 
tutto questo — disse. — Oh, ma parliamo un po” 
di cose più serie. È già un'ora del mattino; sa- 
rebbe inutile andare a letto; alle quattro do- 
vremo mettersi in viaggio per Boulogne. 

— Ho sonno — disse monsignore che: sbadfgliò 
per la seconda volta e stiraochiò pigramento le 
membra sal canapò. 

— La nostra sicurezza esige... 

— Eb, lascia!... Chi diavolo vuoi ‘che verga ‘è 
sidarci qui? 

— Si sono vedute cose più sorprendenti — disse 
il fratello maggiore. 

— Ci sono due luoghi per nascondersi —. rì- 
spose l’altro. — Parigi e la foresta Nera; ma Pa- 
rigi vale dieci volte più della foresta Nera. 

— Poco fa eri deciso a partire — disse il ba- 
rone che si avvicinò. 

— Ho mutato parere — rispose seccamente Be- 
nedetto, 

— E perchè? 

— Ho le mie ragioni. 

— Che follia! — esclamò il fratello maggiore. 

— Sarà — rispose l’altro — ma io sono libero 
* padrone di fare una follia. È 

ll barone fece uno sforzo: per contenere la'sua 
collera. 


l'elezione di Siracusa, non poteva quindi stamparli. E 
però il corrispondente del Bersagliere col suo tele- 
gramma da Chiaramonte Gulfi (ore 11 25) ba com- 
battuto un mulino a vento. 

La cosa sta, invece, nei seguenti termini 

L'Opinione avendo pubblicato, su quell’elezione, un 
telegramma che diceva bianco, eil Bersagliere... — sì! 
proprio il Bersagliere — avendone pubblicato contem- 
poraneamente uno che diceva nero, io sottoscritto in 
questa mia rubrica li ho pubblicati tutti due, l'uno in 
seguito all'altro, lasciando così che ogni lettore si pi- 
gliasse quello che meglio gli piacesse. 

Dopo ciò, io, di conclusione confesso al Bersagliere 
che desidererei sapere se il telegramma che ha voluto 
smentire il suo corrispondente di Chiaramonte Gulfi 
(ore 11 25) sia quello deli’Opirione;o quello del Ber- 
sagliere stesso, 


ta 


L'onorevole Magliani ha sottoposto alla firma del 
Re un decreto che autorizza l'emissione di lire 3,967,000 
di rendita pubblica, invece dei titoli ferroviari, onde 
procurarsi i 72 milioni occorrenti per le costruzioni 
ferroviarie di quest'anno. 


FUORI. 


La questione danubizna sembra in via d'accomoda- 
mento; il solo ostacolo che sì frapponesse all'esecu- 
zione della Convenzione di Londra è stata fin qui, 
come sapete, la Rumeni 

Ora pare che a Bakarest si sîa mutato d'opinione. 

Stando alle notizie che correvano a Bukarest in questi 
giorni, la Rumenia per bocca del principe Stourdza si 
sarebbe dichiarata disposta ad accettare la Convenzione 
fin qui contrastata. 

Ma è bene aggiungere che una tale notizia trova 
poca fede nei circoli politici di Vienna. 

*a 

Poichè siamo a Bukarest fermiamoci un momento. 

Un momento solo, tanto per dirvi che un avviso 
di quel ministro della guerra ha aperto l'incanto per 
la fomitura di un miliardo di mattoni per le fortifi- 
cazioni, Il rappresentante della fonderia Krupp di Essen 
ha firmato il contratto per la fornitura dentroil pros- 
simo marzo dî 120 cannoni di forte calibro. 

* a 

Il cholera infierendo nell'India inglese, quei signori 
di Londra hanno pensato d'imporre una quarantena a 
Suez per quelle provenienze. 

Non so precisamente come sì chiami nella lingua 
di Shakespeare una simile misura; nella lingua di 
Dante si chiama serrare la stalla quando sono fuggiti 
i buoi. 

fa 

Secondo un telegramma pervenuto da Berlino a un 
giornale di Roma la fregata corazzata Ting Yuen sarà 
armata ed equipaggiata per essere condotta in China. 
La nave va sotto bandiera commerciale tedesca. Da 
ciò si deduce che i timori di guerra tra la Francia e 
la China sieno svaniti. 

tx 

Continua in America lo sciopero dello stimabile ceto 
dei telegrafisti, alcuni dei quali, anzi, si propongono 
di passare in Earopa — specie in Inghilterra — per 
farvi propaganda. 

Secondo un telegramma del Times da Filadelfia, i 


scioperanti sembrano decisi più che mai a perseve- 
tare, mentre gli amministratori ‘della Westem-Union 
hanno fiducia nella riuscita definitiva della loro resi- 
stenza. Vi sono gravi ritardi nella trasmissione dei te- 
legrammi, essendo stato diminuito il numero degli 
impiegati nti minori uffici allo scopo di fornire im- 
piegati alle città più grandi. Ia varî sobborghi l'ufficio 
xegrafica è chivso. Gli afari dei cotoni ed altrî pro” 
dotti commerciali sono gravemente danneggiati dal 
ritardo nella spedizione dei dispacci. Anche il servizio 
telegrafico della stampa è alquanto imbarazzato e 
sembra che ci siano serî inconvenienti a Nuova-York, 
e Boston e sulla costa del Pacifico; ma a Filadelfia, 
Baltimora e Washington tuito procede regolarmente. 

< A Chicago e Sain Louis vha una grande scar- 
sezza di impiegati; ne vengono ammessi continna- 
mente di nuovi, 

< Gli scioperanti sono perfettamente calmi edi fili 
non sono toccati 2, 


SP, CA, elio, 


Un decreto realo pubblicato recentemente 
restituisce Palmanova alla prosa della vita 
borghese, spogliandola del rango e delle ia- 
segne di fortezza dello Stato. 

Il territorio dei dintorni già soggotto alla 
servitù militare, potrà coprirsi a capriccio di 
piantagioni e popolarsi di case e di giardini. 

Il cannone della cinta s-fortificata non ha 
più alcun diritto sopra esse. 

La carriera militare di Palmanova cominciò 
nell’anno 15 

La repubblica di San Marco volendone fare 
un baluardo contro le scorrerie dei vicini, 
gettò un'imposta e domandò alle città di ter- 
raferma un donativo, cho dovevano servire 
unicamente a munir Palmanova. 

Nell'elenco dei donatori trovo tra gii aitri 
i patriarca di Venezia, i voscovi di Padova, 
di Treviso, di Cividale e Feltre e il clero 
della Patria (Friuli). 


e 
23 


Palmanova si fece presto una tradizione 
militare per molti assedî con varia fortuna 
sostenuti. 

Nelle guerre del principio del secolo ebbe 
una parte non piccola. Napoleone la teneva 
in gran conto, e in una memoria ch'egli di- 
resse nel 1809 al vicerà Eugenio, si legge: 

« È mio volere che per il 1809 spendasi 
un milione a Palmanova e duecentomila lire 
a Osoppo. Nel caso che, in una data circo- 
stanza, l’esercito d'Italia si trovasse 0 troppo 
debole o abbandonato a sò medesimo in con- 
seguenza di una battaglia perduta, la fortezza 
di Palmanova potrebbe difendersi con ben 
poca gente ». 


— Vediamo — disse ruvidamente, ma senza 
perdere la calma — fammi sapere ciò che Satana 
ti ha messo in testa; parla. 

— Ebbene, vecchio William — rispose monsi- 
gnore — evitiamo di bisticciarci ancora questa 
volta. C'è forse da fare qualche bel colpo a Londra. 
Ti dirò i motivi della mia risoluzione. Prima di 
tutto, noi non abbiamo nulla a temere, qui; nes- 
sono dei nostri uomini sa dove siamo; tutti igno- 
rano che noi parliamo perfettamente l'inglese, 
poichè siamo nati in Inghilterra. Domattina la- 
sceremo questa catapeochia ; andremo al bosco di 
Vincennes, ci travestiremo in un'altra maniera e 
torneremo indietro a piedi. Saremo fl signor Wil- 
liam Staunton, libraio nell’Ave Maria Lane, e la 
signora Olivia Staunton, sun moglie, che egli con- 
duce.a fare il viaggio di nozze a Parigi. Prende- 
remo alloggio in qualche albergo, nei dintorni del 
Palais Royal, e trovi chi può il consigliere pri- 
vato del re del Vurtemberg e il cameriere so- 
greto del papa 

— Tatto ciò è assurdo — disse il fratello mag- 


— O perchè? Se tu vuol partire subito, fo vo- 
glio partire domani sera soltanto, în compagnia 
della signorina d'Arnheim. 

Il barone si fece rosso in volto. 

— Sai chi è-cotesta signorina d’Atnheim? — 
bisbigliò fra i denti. 


— Perdio, se lo 30! È la figlia del principe Ja- 
cobyi, Eleonora. L'ho ceduta per un milione e 
duecentomila franchi, al tempo in cai eravamo 
due poveri diavoli; ma oggidì la comprerei per 
due milioni... L'amo! 

— Imbecille! — disso ravidamente il fratello 
maggiore. — Hai rischiato dieci volte la vita per 
ue po' d'oro... 

— L'amo, intendi? — esclamò l'altro. — Vo- 
glio rapirla; lo voglio!.. E non stringerti nelle 
spalle. Tu comandi da troppo lungo tempo, vec- 


chio William! lo non sono pià un fanciullo; bi- 
sogna che la mia volontà abbia forza di legge, 
come la tua! 

Il vecchio William o îl barone d’Altenheimer 
cho si voglia, incrociò lo braccia sal petto o disse: 

— Non pretenderai che io ti aiuti nella tua 
sciocca impresa, Boby ? 

Boby era forse il vero nome di monsignore, che 

ose: 

2° fi hai forso aiutato per la bionda figlia d'- 
teba? e per la graziosa Efilam di Petervaradino? 
© per quella di Venezia? e per quella di Stoc- 
carda? © per tutte le altre? lo ti ho aiutato in 
tutto e pertatto. Io ti valgo nel recitare la 
commedia, William; e tu hat bisogno di me più 
di quanto io non abbia bisogno di te. 

William sorrise con disprezzo, volso le spalle a 
Boby e andò a riempire il suo bicchiere, 

— Ascoltami — continuò a diro Boby — e vedrai 
so jo 20 ideare un piano di guerra. Mentre tu davi 
all'arcivescovo il portafoglio coi biglietti da milte 
franchi, io meditavo. Mi avvicinai alla mia volta 
a monsignore, © gli dissi: € Vostra Eccellenza mi 
farebbe una cosa grata se volesse indicarmi la 
casa di abitazione del signor d'Arnheim ». Ve- 
dendo la nostra munificenza, l'arcivescovo ha do- 
vato immaginarsi che la fortana dei suoi protetti 
era fatta, Ebbi l'indirizzo: via di Courty, all’an- 
golo della via dell'Università. Domani passo mez- 
r'ora a fare del mio volto un vero quadro d'autore, 
che rappresenta una rispettabilissima marchesa 
fra i cinquanta ed i sessant'anni. 

Non parlo del vestito che è unn bagattella. Tra- 
sfigurato così da vecchia marchesa, vado in casa 
del signor d’Arnheim, nel dopopranzo : la signora 
contessa di Chastellux... 0 di Noailles... 0 di Mor- 
temart. .. un nome irresistibile, da parte di mon- 
signor arcivescovo di Parigi. Eutro; dico che ho 
udito parlare al castello di Conflans della giovane 
ed interessante artista, Ho una nipote... o la fl- 


Infatti nel 1848 si difeso per alcun tempo 


non potò impedire agli Austriaci di ritornare 
in Italia, passando sotto il tiro dei suoi can- 
noni. x 
e, 
3» 

Nel 1866 non figurò nelle operazioni di 
guerra, e d’allora in poi, serbando il nome 
di fortazza, era diventata una debolezza e 
nient'altro. Palmanova era diventata Palma 
vecchia. 

Oggi ridiventa puramento e semplicemente 
città, e si ringiovanisce. 

A buon conto, i suoi tre secoli di servizio 
militare sostenuto sempre valorosamente le 
meritano una menzione onorevole nella storia, 
e io gliela iscrivo nell'ordine del giorno. 

è © 
s'e sa 

Il convegno di Salisburgo: è il titolo del- 
l’articolo di fondo che i giornali di Berlino e 
di Vienna pubblicheranno l'8 agosto, perchè 
Y'8 agosto converranno a Salisburgo gli im- 
peratori di Germania e d’Austria-Ungheria. 

Quest'ultimo, come sovrano del luogo, farà 
gli onori di casa. 

e 
#» 

In pochi anni sarà la terza volta che i due im- 
peratori si troveranno insieme in quella città, 
îl cui nome esclude l’idea dei convegni senza 
sale, cioè a dire senza costrutto. 

Ad ogni modo Salisburgo, patria di Vol- 
fango Mozart, offre agli augusti abboccamenti 
gli auspici d'un ideale d'armonia. Ii convegno 
sarà una suonata a quattro mani. 

a, è 
333° 

Altro titolo d'un altro articolo da pubbli- 
carsi alla riapertura della Camera: 

Punto © Wa CQpo. 

Trovo ne' giornali cho l’egregio ministro 
per i lavori pubblici si propone di studiare 
per l'appunto da capo il problema ferroviario. 
Ciò vorrebbe dire che il baccarinesimo ferro- 
viario è tutto quello che si vuole, meno una 
soluzione. 

CNC 
338% 
Il titolo d’on giornale nuovo: 
Le Réveil du Maroc. 

Trattandosi del Marocco, troverei naturale 
una sveglia in lingua araba; ma in lingua 
francese c'è da prevedere che farà un effet- 
taccio. 

Agli orecchi del sultano quel Réveil deve 
produrre lo stesso effetto che hanno prodotto 
or son tre anni le comunicazioni del signor 
Roustan, sul ano del povero El-Sadok. 

Avrà il suono d'una sveglia, ma potrebbe 
arrivare a tutti gli effetti d'una ritirata. 


glia del mio povero figlio maggiore che è morto. 
Le attribuisco una grandissima disposizione per 
la musica. ..« Venga nella mia carrozza, signo- 
rina; desidero presentarla a mia nuora... ». Con 
tutta la toa mala fed, ti sarà impossibile di tro- 
vare un solo difetto in questo piano... La signo- 
rina entra in carrozza... 

— E ta la condue! dritto a Londra? — inter- 
ruppe l’ex-barone d'Altenheimer con accento sar- 
castico. 

— Mi permetterai di pensare cho un giovane 
come me, trasformato da vecchia marchesa in 
gran signore, può riuscire simpatico a una gio- 
Vinetta... 

— Ta mi permetterai di pensare che la scioo- 
chezza degli uomini vani è la più sciocca di tutte 
le sciocchezze. Anche supponendo che un omun- 
colo come te sia il meglio adattato a recitare la 
perte del Don Giovanni, ti direi ancora che il tuo 
piano è assurdo. Prima di tutto, tu potresti es- 
sere riconosciato in casa del prineipo; poi, jo non 
voglio l'impiceio di una donna in viaggio. 

Boby rovesciò il capo sul cuscino del canapò e 
lanciò verso il soffitto una lunga spirale di famo. 

—1 frutti maturi che si tarda a cogliere, s 
guastano — mormorò fra i denti.— Io eredo che la 
pera sia matara; se restassimo ancora insieme, 
William, potrebbo darsi cho ci prendease voglia 
di segarei la gola a vicenda. 

— Io ho veglia... — comineiò a dire William 
la cui voce tremava e minacciava. 

— Lo vedi! — rispose freddamente Boby;— la 
pera è matura; separiamoci ! 

William fece un violento sforzo per contenere la 
collerà. Bevve, uno sull'altro, due biochieri di poree 
© disse: 

— Ebbene! si, separiamoci! 

— La divisione non sarà nè lunga nè difficile 
— riprese a dire Boby, che sembrava molto meno 
commosso di Willlam. — Tutti i biglietti di banca 


sa 

Una cosa che è, o potrebbe essere in via 
di cambiar titolo, è la nazionalità. 

Sì legge nella Mejerdal (Tunisi, 23 luglio) : 

« Due personaggi francesi sì trovano in 
questo momento in Italia. Nel medesimo tempo 
sî trova in Italia persona italiana, che ha delle 
aderenze coi Francesi. 

< Ci viene assicurato che lo scopo di questo 
viaggio siano delle trattative per la vendita 
della ferrovia Rubattino alla Francia ». 

‘Non sarò certo io che mi vi opporrò. Come 
stanno le cose oggi, quel tronco malaugurato 
non rappresenta più se non un pruno negli 
occhi della Francia e una garanzia non scevra 
di probabili responsabilità fioanziarie per lI- 


Diamo una soffiata sul pruno e una strap- 
pata alla garanzia. La Francia potrà vederci 
meglio, l’Italia si troverà addosso un guida- 
lesco di meno e qualche scudo di più. 

Quanto al cambiamento della nazionalità e 
del nome della ferrovia suddetta, un signore 
che ci ha viaggiato sopra giorni sono, e che 
ne ha sperimentate le tristi condizioni, assi- 
cura che, in francese o in italiano, sarà sem- 
pre un rompicollo! 


DELI 
INUOVA TOPOGRAFIA DEL ELIVO CAPITOLINO. 
(Soliloguio del ministro Baccelli) 
Ora fra il tempio di Saturno e quello 
Della Concordia ho steso un terrapieno 
Che sovra ogni altro fia splendido e bello 
Pei monumenti che nasconde in seno; 
‘Tra le macerie è già scomparso il clivo 
Che non s'è accorto ch'io lo seppellivo. 
Le basi ingenti al clivo soprastanti, 
Le ho messe in una fogna addirittura, 
I numi a pianterreno tutti quanti 
Come gente di poca levatura: 
E la topofrafia del Campidoglio 
Io la voglio ridur come la voglio. 
Chò inutile sarebbe il comandare 
Se s’avesse da far quel che si deve, 
Io comando per far quel che mi pare, 
Ecco il discorso sostanzioso e breve, 
Fd in nome del moctolo cho ha in mano, 
Vo’ fabbricare un tempio a Cacherano. 
LÀ sopra il tempio del Feretrio Giove 
Sopra la spoglia dell’ucciso Acrone, 
Il tempio mio, le mie stupende prove, 
Saran da giudicare al paragone 
Allor che vinti e incatenati quivi 
Trarrò speziali e medici cattivi (1). 
e_ s 
33353 
Le scloccherie del corriere d'oggi. 
I colmi: è la solita frutta di stagione. 
Il colmo dell’abilità per un giardiniere: 
— Sradicare i pregiudizi. 
Il colmo della disgrazia per degli eredi: 
— Dividere le opinioni. 


Quadro di famiglia. 
Il pupo in collo alla mamma non smette di 
piangere, di gemere e di strillare. 


(1) Per regola, cattivi vorrà dire prigionieri 


Per distrarlo, il babbo si mette a imitare 
il galletto, poi il cane e in fine si mette a 
ragliare. 

— Senti il somaro! — dice la mamma, ac- 
cennando il babbo. 

ai 

In tranvai. 

Una signora vuol ‘scendere e fa segno al 
‘conduttore che dà il fischio. 

Un signore. Fischiate due volte, scendo 
anch'io! 

e, 


» 

Antonietta, licenziata dalla signora X, il 
cuì fiato è di dubbia freschezza, sostiene 
che a tavola, quando il cameriere portava # 
formaggio, gli invitati si voltavano tutti verso 
la padrona di casa, domandandole: 

— Come dice, signora? 

e 
ss 

Al tribunale. 

Un individuo, che il più delle volte entra 
ai Filippini per essere condannato, gira — 
libero per caso — per i corridoi in cerca dî 
‘un avvocato; mentre tenta di aprire una porta 
chiusa, un usciere gli grida: 

— Non si può passare: è una porta con- 
dannata. 

L'individuo da sè: (Miserabili! anche lo 
porte!) 

sa 3° 

Sul marciapiedi. 

— Ebbene! il vostro amico X.. il fedele 
papista!... ha accettato un posto dal governo... 
eccolo ‘convertito al liberalismo. 

— Caro mio, quell’ottimo X è della scuola 
di san Tommaso. Dopo che tocca, crede! 


IL TENENTE GEREMIA 
2... 23 luglio. 
Fanfulta mio, 

So ti riesce, senti queste, bagna la penna, e 
sorivi : 

Un ordine del ministero della guerra vieta agli 
umciati subalterni di viaggiara în prima classo 
sulle ferrovie, servendosi del libretto militare 
anche viaggiando per sarvizio e in uniforme! 

(Risa): 

E enorme! 

Recandomi in permesso a cass ho faito il viaggio 
da R... a N... in un treno diretto (dove naturalmente 
non vi erano terze clsssi) avrò tatto spiegato 
quando t'avrò descritto i miei compegni di 8>- 
conda classe. 

Un'ordinanza di stato inferioro di un maggiore 
di stato maggiore. 

Il domestico di un signor deputato. 

Una governanto di dae bimbi mal governati e 
perciò maleducati © turbolenti. 

Un quarto, che al licguaggio si palesava libero 
pensatore, 6 parlatore liberissimo con unghte in 
lutto, barba non fatta 6 i espoili dietro alle orec- 
chie. 

T'ho detto quali erano i compagni miei di viag- 
gio; ora guardali in aziono mentre il treno sibila 
e divora la via 

Il domestico dell'onorevole mi quistiona sulla 
eguaglianza © m'informa, dandomi ssporitamente 


si trovano in due parti uguali nel messale. Pre- 
vedevo ce la nostra unione non poteva essere 
eterna, ed ho avuto cura di mettere, uno rim- 
petto all'altro, due biglietti del medesimo valore. 

— Ab! — disse William; — tu prevedevi tutto 
questo... Ed io che ti ho preso tanto povero! 

— Eri forse ricco, tu... Va, vecchio William, 
noi non abbiamo nulla a rimproverarci. Se ta hai 
guadagnato bene la tua metà, io meriterei due 
terzi. 


— Ingrato|.. Ma, al postutto, hai ragione; è 
tompo di dividere... Dov'è il messale f. 

Boby mise il sigaro fra i denti © si tastò il 
fianco, al di sopra della vesto da camera. 

— Conti spicci © amicizia lunga — disse. — Ta 
devi avere nel portafoglio îl conto esatto delle 
somme che si trovano nel messale, 

— Infatti. 

— Prendilo  verifichiamolo. 

Boby cereava sempro sotto lo pieghe della sua 
veste da camera. Egli non aveva, evidentemente, 
alcuna inquietudine. 

— Ebbene! — disso William. 

— Ebbene! — rispose Boby; — l'avrò messo, 
entrando, sotto al guanciale del mio letto, come 
soglio fare.. Va'a vedere. 

William traversò la stanza e sollevò brascamente 
il gaanciale d'uno dei due letti. 

— Non c'è nulla — disse. — L'hai addosso. 

Boby si alzò. Il suo sguardo tradiva un timore 
vago. Invece di continuare a tastarsi sotto la 
veste da camera, la tolse febbrilmente, ed ap- 
parve vestito cogli abiti che portava in casa del- 

l'arcivescovo. Si toccò e frugò dappertatto, in- 
‘vano. Allora divenne livido e' il sigsro gli caddo 
di bacca. 
Gli cechi di William w'iniettavano di sangue. 
Nessuno dei duo uomini pronunziò una parola. 
Camminarono l'uno verso l'altro, e ciascano di 
loro aveva un lungo coltello in mano, S'incontra- 


rono in mezzo alla stanza. Si guardarono entrambi 
nel fondo dell'anima o dissero coi denti stretti: 

— Ta hai rubato il messale! 

Boby si chinò per schivare il colpo di William 
che fece un salto per evitare il colpo di Boby. Poi 
si rimisero in guardia, uno in facc:a all’altro. Il 
sangue atillavà dallî nuca di Boby; l'ascella di 
William era rossa. Si erano feriti entrambi. 

Rimasero un momento eosì, con Ja mano sinistra 
stesa sul petto e pronta 2 parare, col pugnale 
nella mano destra. L'uno @ l’altro conoscevano 
evidentemente l'implacabile scherma del coltello 
che para i colpi diretti al cuore e alla testa, 6 
lascia scoperto il resto del corpo. Importa poco 
essere feriti, purchè si uccida; si sa anticipate- 
mente che occorre una parte del proprio singue 
per uccidere l'avversario. 

Gli occhi dei due uomini brillavano come car- 
boni ardenti. William sembrava più forte; Boby 
era più terribile. A vederli ambidue pallidi per la 
rabbia © assetati di sangue, si sarebbe scommesso 
per il coltello di Angolo il vampiro contro il pu- 
gnale del cavaliere Tenebre. 

William gettò l’arme a terra per il primo, dopo 
aver fatto un passo indietro. Boby disse, abbas- 
sando il braccio: 

— Hai paura © mi restituirai il messalo! 

— Non ho paura — rispose l’altro; — ma vedo 
che la catenella di accinio ti pende ancora dal 
collo. Ta non hai rubato il messale; l'hai smarrito. 

— Smarrito! — esclamò Boby. — La catena è 
di acciaio finissimo; potrebbe sostenere cento 
libbre! 

Ma interruppe, e afforrando la punta della ca- 


spezzata! 
Gettò egli pure il coltello. 

— È spezzata alla ribaditura! — Poi mormorò 
fra i denti:— Ma come non mi sono accorto 
che il peso del messele mi mancava?... Me no 


di ta, gome gualmente che il ‘io onorevole ne' 
suo collegio elettorale abbia fatto stare a dovere 
il governo! 

I bimbi, care creatarine! giuocano con la mia 
sciabola, e disputandosi l'onore di toccarla con 
poca soddisfazione delle mie innocenti e mute 
estremità, mi chiamano: sio! 

Il libero pensatore adocchia la governante, mi 
guarda in cagnesoo, brontola per i bimbi; il sol- 
dato, poveretto, mi russa vieino osilimita a dor- 
mirmi addosso. 

Eccoti, Famfulla mio, il quadro parlante, edifi- 
cante dell’afticiale condannato a viaggiare a se- 
conda delle prescrizioni ministeriali I Non ti basta? 

Lo miserie di monsà Travet diventano una 
gramolata. Miserio però che fanno toccare al pre- 
stigio dell’uniforme l’ultimo grado della parabola 
discendentale ! 

Ora a te, grida e fa in modo che si ponga 
riparo allo sconcio, se non per la comodità del 
viaggiatore, almeno almeno per la dignità che si 
pretendo eserciti la divisa. Di” al ministro: « Si 
iu no le fais pas pour toi, faisle pour ta fa- 
millle. >. Chi sa!.. E all'ultimo digli in un o- 
recchio : « Poichè a Vostra Eccellenza sembra che 
un ufficiale subalterno sia meno ufficiale di un 
capitano, maggiore e via via, © che sopra questo 
criterio si è basata questa gerarchia dei vagoni, 
faccia almeno in modo che su d'an comparti- 
mento (magari a bestiame) vi sia scritto a tanto 
di lettere: 

< Riservato per i signori ufficiali subalterni 
(condannati a viaggiare) ». 

Tuo di cuore 
GeREMiA, tenente. 


BRUTTI FENOMENI 


Nei dispacci particolari dei giornali d'oggi 
ne trovo due che mi gettano nell'imbarazzo, 

‘Trattano lo stesso tèma, accennano agli 
stessi particolari del fatto, ma in un modo @ 
con vedute tanto diverse da far perdere il 
filo. 

A voi, giudicatone : 

Opinione. 


Cittadino di Trieste. 


« Parigi, 25. — Par 
neli, il quale presente- 
mento si trova a Parigi, 
assicurò | persone in 
flaenti cha Gladstone 
notre simpatie per gli 
Irlandesi, ed è perciò 
molto arreadevole verso 
i parnollisti ». 


«Londra, 25 —I par- 
nellisti vogliono appro- 
fittare della possibilità di 
un conflitto aoglo-fran- 
ceso. Parnell è a Parigi 
ed assicura il governo 
dello simpatie irlandesi. 
Giadstone da qualche 
tempo si mostra favore- 
vole ai parnellisti ed 
appoggia. »lcune delle 
loro proposte ». 

Quale dei due riferisco il vero? 

In uno si vede la figura d'un più o meno 
grande agitatore ch'esce dal suo paese per 
andar a dire ad un paese, per il momento, 
rivale del suo, che il partito del quale egli è 
il capo intende profittare degli impicci del 
governo per forzargli la mano e strappargli 
delle concessioni. 

Non basta: codesto agitatore atteggiandosi 
a potenza capace di chiamare a patti il go- 
verno del suo paese, ne denuncia la debolezza 
e incoraggia con ciò un governo straniero a 
tener duro sul suo punto, assicurandogli la 
propria alleanza. 

Nella prima frase del telegramma doll’Opi- 
nione: « I parnellisti vogliono approfittare 
della possibilità d’un conflitto anglo-francese», 


imbra di leggere un capitolo della storia 
del ‘medio-evo, quando certi capi-repubblica 
© aspiranti a capi-repubblica non esitavaro 
per appagare le loro ambizioni a chiamare il 

pa contro l'imperatore, 0 l'imperatore contro 

Papa, salvo a chiamare più tardi gli spa- 
gnuoli od i francesi per opporli, secondo i 
casì, al papa O all'imperatore, od anche a 
tutti due. ? Cha 

Nel caso presente vediamo i parmellisti a- 
busare delle rette e buone intenzioni di Glad- 
stone — vale a dire dell’uomo che, per amore 
della giustizia, non esitò un istante a met- 
fersi quasi nelle vie del socialismo col suo 

— per farlo andare colla paura là 
dove la giustizia e la prudenza non gli per- 
rebbero d’andare. 

Paricopdlo inglese vedrebbe in Gladstone un 
traditore se per sostenere una data politica, 
per quanto giusta, e per mantenersi al po- 
Tere onde farla trionfare, egli patteggiasso 
con degli uomini pronti a patteggiare collo 
straniero. Ed 

Per giungere, come i parnellisti, a volere 
approfittare della possibilità d'un confitto 
angio-francese, bisogna aver perduto illumo 
del patriottismo, che è l'intelligenza d'ogni 

imo bennato. Ù 
" Senanciamo altamente codesto forviamento 
che minaccia pur troppo diventare il guaio 
dell’epoca. L'idea della patria, nella testa di 
molti rimescolatori del popolo, è oramai pas- 
sata in seconda linea. —. = 

Il patriottismo si va diluendo în un repub- 
blicanismo senza confini. Gli apostoli si gon- 
fiano le gote con un umanitarismo che vor- 
rebbe fare del mondo una sola famiglia, 
facendo abbracciare Italiani e Pelli-Rosse, In- 
glesi e Ottentotti briachi di gin. pa) 

Francamente: lo chauvinisme dei nostri vi- 
cini ha del buono, perchè serba ad un popolo 
il suo carattere, e fonde la vita e la forza di 
ogni singolo cittadino nella vita e nella forza 
di un popolo. Gli è seguendo il filo di questo, 
non dirò ragionamento, ma sentimento, che 
si capisce il sacrifizio della vita alla patria. 

Tutto il resto, lasciatemelo dire, è pretto 
egoismo, è rodimento di ambizioni insoddi- 
sfatte, è utopia in mala fede: tutte cose che 
inducono a profittare d’un conflitto del proprio 
paese con uno Stato straniero per finir biechi 
© partigiani, in una parola, al tradimento. 


Im Trpiner» 


{1 N.30 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 29 luglio in 
tutta Italia. 
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ELEZIONI E... LEZIONI 


Genova, 25 luglio. 

Non si può negare che questa volta le elezioni 
comunali e provinciali abbiano un interesse spe- 
ciale. 


sono accorto! lo ricordo! nella sala di verzura! e 
ho tirato la catena che resistà. 

Tirò con violenza l’altra puota della catena, che 
venne sul davanti, lacerando la stoffa del vestito. 

— La stoffa si era appiccata alla maglia rotta! 
— balbettò. nai 

William prese la catena alla sua volta, mentre 
Boby stringeva i pugni e diceva con la schiuma 
sulle labbra: 

— Ho comprato questa catena a Francoforte 
gul Meno, al N° 3 della via Zeil. Andrò a Franeo- 
forto apposta per uccidere il mereante. 

Si conoscevano troppo bene perchè fosse loro 
possibile d'ingannarsi scambiovolmente. Nè l'ano 
nè l’altro conservava il menomo sospetto, în pre- 
senza di quel muto testimonio: la catena 
Erano tutti e due costerni 

Un momento dopo, William prese il lio 
che aveva posato sulla tavola, per esitato il 
conto. L'aprì e cominciò a leggere, 
spenta: 

Doo biglietti da cinquantamila lire sterline... 
-. Due milioni @ cinquecentomila franchi ! 
La Banca d'Inghilterra ha fatto fare cinque 
soli di quei biglietti, e noi ne avevamo due! — 

— disse sospirando Boby. 

— N° 2 — continuò a dire Wil 
— due biglietti da mille lire va Nino 
biglietti da millo lire sterline... N° 4, duo 
glietti da mille lire sterline... 

— Ce n'erano cento — interruppe Boby. 

Ancora duo milioni e cinqueséntomila fran- 


‘maoi di William, 
fariosamente. 
— Avevamo dei milioni! — disse William, cogli 


con voce. 


bi-..| 


cechi smarriti e lucenti come quelli di un pazzo 
— dei milioni ! dei milioni! dei milioni! 

— Dei milioni! dei milioni! dei milioni! — ri- 
incl Boby, facendo stridere i denti come una 


Si ancora. 

— Useidiamoci — disse Boby freddamen!e. 

Willlam prese il vaso del ponce con le dua 
mani, 6 bevve il liquore che rimaneva, di un 
fiato. Poi raddrizzò la persona e disse egli pure: 

— Uccidiamoci. 

Ma Boby aveva già respinto col piedo il suo 
pugnale. Ora camminava per la stanza a passi 
lunghi. William si lasciò cadere di nuovo sopra 
una sedia. Un lungo silenzio ebbe luogo. 

— Fratello — riprese a dire infine Boby —tulo 
ricordavi poco fa, noi abbiamo spesso arrischiato 
la nostra vita per un po’ d’oro. 

— Hai un piano? — domandò William îl cui 
sguardo, adesso, era calmo e chiaro. 

— Di due cose una, fratello: o il messale si 
trova sull'erba, al posto dov'è cadute, o qual- 
cuno fra gli ospiti dell'arcivescovo se lo è 3ppro- 
priato. 

giusto. 

— In questo caso, non bisogna dimenticare che 

il messale si chiude con una serratura che il ma- 

) qua meglio esperto non riuscirebbe ad aprire. 
— ln 


— Noi abbiamo duo tentativi da fare: uno nella 
sala di verzura, l’altro nella stanza da letto di 
colui — chiunque esso sia — che ha avuto la sven- 
tura di trovare il. messale. 

Si strinsero forte la mano @ dissero insieme, 
sotto voce: 
— Quello è un uomo morto ! 


(Continua) 


Ordinariamente negli anni passati il partito li- 
perale, fattosi vivo appena all’epoca dello gene- 
rali, lasciava la cura di provvedere alle elezioni 
parziali al Cittadino, organo del partito clericale, 

Il Cittadino accorto è temperato proponeva or- 
dinsriamento nomi poco accentuati, persone serie, 
gente più o meno clericale, ma che non dava 
troppo all'occhio della parte liberale, la quale, de- 
plorata una volta, a sgravio di coscienza, l’apa- 
tia del partito liberale, so ne lavava le mani © 
felice notte, 


Ma questa volta la cosa cambia 
1 partito clericale si agita, si muove, abbuiando 
le colonne del Cittadiso © le cantonate con otto 
nomi neri come le palle dell'onorevole Bonghi 
quando vota sopra un ordine del giorno dell'ono- 
revolo Baccelli. 
DL 


Una parte del partito clericalo sconsigliava 
questa alzata di testa, ma inutilmente. 

E l’effetto fa quello preveduto. 

Il partito moderato logico e conseguente ricon- 
ferma agli scaduti membri del Consiglio il man- 
dato aftidato loro poco tempo innanzi, tanto più 
non trovando negli atti da essi compiuti motivo 
per non rinnovar loro la fiducia în essi riposta. 


Pos 
Dall'altra parte tutti i giornali liberali fecero 
una lega, un concordato fra loro di appoggiare 
una sola lista compilata di comune accordo e che 
ha anch'essa buone probabilità di trionfare; al- 
meno în parte, © nataralmente in quella in cuisi 
accorda con quella del partito della rielezione 


generale. 
Pas 

L'esito, sebbene incerto, è da sperare che sarà 
favorevole ai liberali, essendo ancora troppo re- 
centi i disordini e il malcontento generale cau- 
sato da un’amministrazione che, sotto il manto di 
ron fare della politica nell'amminisirazione, fa 
invece la più nera, la più deplorevole delle poli: 
tiche, la politica del Vaticano, la politica antina- 
zionale. 

Speriamo pure che la compattezza © l'indirizzo 
unanime dei veri liberali faccia sì che le presenti 
sieno per il partito clericale, come scrissi in 
principio, elezioni e..... lezioni. 

Ermete. 


Ta traversata dell'Adriatico in pallone 


Lucca, 25 luglio. 

Ebbi la fortuna di passare ieri tutta la. gior- 
nata in compagnia dei fortunati viaggiatori del- 
l'Albatros; dovanque venivano trattati colla mas- 
sima cordialità e tutti volevano apprendere dalla 
loro viva voce le netizie del fortunoso viaggio. 

Il console belga residento in Lucca, cavaliere 
Grosfiis (poichè il giornalista Claes è di Bruxalles), 
offrì ieri sera al suo compatriota un suntuoso 
pranzo all'albergo la Croce di Malta. 

Par io fai dei commensali. Gli aereonaati rac- 
contavano le loro avventure e ci narrarono in 
tutti i loro più minuti particolari { pericoli a cul 
si esposero nella traversata del Mediterraneo. Vi 
era di che raccapricciare ad ogni momento del 
loro racconto; cifrallegravano però quel loro volto 
sorridente © quella gioia che non potevano frenare 
por }a riuscita dell'impresa. 

A un certo punto del pranzo il capiteno Jovi 
esclamò: O perchè non tentiamo di traversare 
l'Adriatico, da Ancona per esempio, alle coste della 
Dalmazia ? 

— Eccoci qua — esclamarono i compagni. 

— E mia moglie (aggiunse il giornalista Claes, 
l'unico ammogliato dell'equipaggio ‘dell’Albafros) 
potrà così prepararmi il necessario per la'‘par- 
tenza un’altra volta e gettandomi le braccia al 
collo esclamare: Addio Paolo, buon viaggio ! 

E pensare che il più delle volte quelli sono 
viaggi senza ritorno ! proprio vero che l’iomo ha 
la moglie che si merita. 

Allo champagne si fecero brindisi all'Italia, alla 
Francia ed al Belgio. 

Il capitano Jovis raccontò pol ancora commosso 
il suo naufragio dall'areostato;Gabriello ; disse di 
essere stato sette oro în mare @ di essere poi 
stato salvato dal vapore italiano Morosini, dove fa 
accolto e trattato con amorevoli cure, — Oh! ricor- 
derò sempre quella nave e il sno bravo capitano ! 
esclamò l’intrepido Jovis. Viva l'Italia ! 

I tre viaggiatori furono poi accolti nello sale 
del Club di scherma, ove hanno atteso l'ora della 
partenza del primo treno per Marsiglia. 

Stamani ho ricevnto la seguente lettera a pro- 
posito della traversata dell'Adriatico. 

Io la spedisco; la direzione faccia quello che 
credo. 


3 ehe 

Ecco la lettera: 

Lucca, 24 luglio. 
Signore ed onorevole confratello; ‘ 

Il cordiale ricevimento checi è stato fatto dalla 
popolazione italiana, sorella della nostra, e che ci 
prova una volta di più che l’[talia, nostra vicina, 
ha per noi nn’amicizia sincera, ci avitotizza a pro- 
porle di attraversare, con bandiera italiana, il mare 
Adriatico. 

Lo scopo del nostro nuovo tentativo è assoluta- 
mente selentifioo. Ciò che noi vogliamo è di fe- 


Sa Leone 


steggiaro la bandiera del paese in cui abbiamo 
ricevuto un'accoglienza tanto simpatica. 

Noi nonsiamoricchi; sarebbe possibile, in questo 
©as0, che il giornale convsciutissimo, il Fanfalla, 
di cui siete corrispondente, aprisse una sottoscri- 
zione, per fare lo spese della spedizione? 

Le spese di viaggio, di gas edi apparecchio po- 
trebbero ammontare da otto a diecimila lire; per. 
noi non chiediamo che l'onore di rappresentare la 
incantevole patria vostra. 

Ringrazi ancora una volta la popolazione ita- 
liana e ereda alla nostra buona amicizia. 


Axtoro Lions, luogotenente. 
F. Jona. 

Per parte nostra saremmo lietissimi di pre- 
starci fin d'ora all'attuazione del programma 
formulato dai coraggiosi aereonauti se in que- 
sta stagione tutti i nostri amici dello Sport e 
della scienza, ai quali potrebbe interessare 
l'impresa, non fossero dispersi per monti e 
spiaggie. 

Lanciamo per ora l'idea, salvo a ripren- 
derla a norma delle adesioni che riceveremo. 

La DIREZIONE. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 luglio. 
leri l'ambasciatore francese presso la Santa 
Sede, si reod al palazzo Poll, residenza del col- 
legio francese, per assistere alla premiazione dei 
migliori alunni. 
* 

La reale Commissione parlamentare nominata 
allo scopo di formulare il progetto per il nuovo 
palazzo del Parlamento ha terminati gli studi 
principali, ed ha rimosse le più gravi difficoltà 
circa lo areo da scegliersi. 

Fra pochì giorni Ja Commissione formalerà il 
programma di concorso per i relativi edifici. 


* 

Il generale Maraldi, comandante la divisione 
militare di Roma, è partito per il campo militare 
di Rooca di Papa, insieme al colonnello Sangui- 
netti, capo del suo stato maggiore. 

Il generale Maraidi passerà in rassegna il primo 
reggimento bersaglieri, che è accampato ai Campi 
di Annibale, ed assisterà ad alonne esercitazioni 
di tiro a grandi distanze. 


* 

La Giunta comunale lia concesso al ministero 
della pubblica istruzione di lasciare per qualche 
tempo nei locali del palazzo dell'Esposizione, i 
quadri, lo statue ed i gessi che dal ministero fa- 
rono acquistati per la Galleria nazionale d’arte 
moderna; © quelli che anderà mano mano acqui- 
stando sino all'apertura del nuoro Musco. 

* 

Stamani l'onorevole deputato Menotti Garibaldi 
inviava ‘al sindaco una magnifica corona di bronzo, 
donata alla famiglia Garibsidi da un comitato da- 
nese a mezzo del regio consolo d'Italia a Copen- 
hagen. 

La corona, che sarà posta nel museo Garibaldino 
al Catapidoglio, è accompagnata da un album con- 
tenente una dedica ed un numero grandissimo di 
firme dei cittadini danesi. 

* 


Il municipio ha invitati i notabili delle regioni 
a costitàirai in comitati per sorvegliare i provve- 
dimenti igienici. Essi procederanno alle visite nei 
diversi quartieri della città, e l'uffzio d’igiene d’or- 
genza provvederà como verrà indicato. 

. 


Tempo fa avevamo domandato che si istitnisse 
un servizio pubblico gratuito di cavalli di rinforzo 
© di trapeli per agevolare ai carriaggi la salita 
della via Nazionale da piazza Santi Apostoli a Ma- 


‘gnanapoli. 

La Società protettrice degli animali ha provve- 
duto di suo a questa necessità, ponendo a dispo- 
sizione dei carrettieri e barroccini duo cavalli e il 
bilancino per aiutare i carri x saliro l’erta fati- 
‘osa © stanziando a questo scopo nel bilancio una 
sposa di sedici lire al giorno. 

* 

‘Quest’oggi, allo ore 6 pomeridiane, Ja Commis- 
zione provinciale per la_ verifica delle opere di 
sicurezza nei teatri si recherà al Vallo ed al Me- 
tastazio per esaminare i duo sipari metallici messi 
in opera per ordine del signor Baracchini. 

Anche néi teatri comunali Apollo ed Argentina 
silavòra attivamente por mettere. i due sipari, 
che sono però differenti, per la costruzione, da 
quelli del Vallo e del Metastasio. 

* 

Teatri. 

lori sera sesta replica della Frine al Costanzi. 
Il teatro!pienissimo, applausi a iosa, successo pla- 
stico e pienò della signora Pieri-Tiozzo. 

Questa sera la commedia del Castelvecchio si 
pa per la settima volta; 46 basterà! 

‘Al 5Quirino questa sera ‘si-replioa l'operetta 
sempre bella e sempre applandita del Lacocq, 
Giordo e notte, con i tre o quattro bis d'obbligo. 

Per lunedì sera allo stesso Quirinoil Belli-Blanes 
metterà in scona una parodia scritta da Ini e messa 
in-mausica dsl maestro Mascetti. S'intitola il Can- 
tico coi cantici. 

‘Tntanto domani sera, 27, l'impresa Bocci ci pro- 
metto la famosa Donna Juasita, l'operetta che 
ha fatto più chiasso negli ultimi tempi. 

Avviso agli amatori del Quirino di accaparrarsi 
i posti iù tempo. 

L'appalto per il teatro Argentina durante la 
stagione! di autunno è stato deliberato al signor 
Barilati di Piacenza. 

Il signor Barilati ha promesso di far rappre- 


ANFULLA 


sentare lo seguenti opere nuove per Roma: Var- 
mon di Bizet, la Vallo di Andorra e la Regina di 
Cipro di Halévy. 

Inoltre riprodurrebbe la Mignon di Thomas, 
rappresentata altre volte. Vedremo. 


—___————m€6 
‘Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 27°. 


UMBERTO L — ore ‘6. — Testa sventata. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 26. 

Ieri, alla Camera, avvenne un incidente per 
un articolo che il deputato Laisant pubblicò 
nella République Radicale, col titolo di Ca- 
mera infame. Il signor Brisson, presidente 
della Camera, disse che non conveniva occu- 
parsene. 

Si è parlato di varie sfide inviate al Lai- 
sant; ma ora tutto sembra accomodato, e si 
crede che nessun duello avrà luogo. 

Oggi, il Laisant accentua i suoi attacchi, 
nella République Radicale. 

Ieri, uscendo dal tribunale dove si giudi- 
cavano gli anarchisti, l'ex-generale comunardo 
Lissagaray rese al reporter del Clairon gli 
schiaffi che aveva ricevuto la sera innanzi. 

Dall’Egitto si segnala la prima vera dimi- 
nuzione del cholera. 

Alle grandi manovre che avranno luogo in 
Francia ed in Germania sono incaricati di as- 
sistere : 

In Francia il generale Colli e il tenente co- 
lonnello Ponza di San Martino. 

In Germania il generale Guidotti e il tenente 
colonnello di artiglieria Rogier. 

Dicesi che a comandante la divisione mi- 
litare di Brescia, sarà nominato il generale 
Roberto Morra di Lavriano, aiutante di campo 
generale di Sua Maestà il Re. 

L'onorevole Depretis sarà di ritorno in Roma 
domenica allo ora 12 45. 

Sì tratterrà parecchi giorni per disbrigare al- 
cuni affari più urgenti, © per presiedere alcune 
commissioni. 


BORSA DI ROMA 


26 luglio.— La tendenza è sempre uguale, de- 
bole, © gli affari assai scarsi. 

La rendita per fine mese s’aggirava da 89 75 
2,50 77 112 mentre quella ea-conpor veniva quo- 
tata nominale a 87 70. 

Meglio tenute le azioni della Banca Generale a 
524 prezzo fatto per fine mese. 

Il resto a prezzi nominali come appresso : 

Prestito Cattolico 93 90 — Blonnt 91 20 — Roth 
schild 94 — Banca Romana 995 — Banco di Roma 
550 — Banco Santo Spirito 438 50 — Immobiliare 
466 — Gas 1033 — Acqua Marcia 820 — Con- 
dotte 473 — Complementari 220. 

I cambi: 

Prancia (a tremesi) 99 10. 

Francia (chàgues) 29 90. 

Londra (a tre mesi) 25 02. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italian. 50/0 8977; Rendita francese 
antico 80.90; idem 50/0 109 22; 
glese 99 13/16; Egiziano 6 016 361; 


Suez 2430. 


Gsiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 00 89 80; Rendita francese 
3 010 antico 8080; Id 5 010 109 15; Turoo 10 47; 
Egiziano 360; Suez 2410. 


‘Apertura della Borsa di Londra : 
Rendita italiana 5 070 88 1316; Spagnuolo 62 114; 
Tarco 10 5/16; Egiziano 71 114. 


Per, Verroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 25. — Il Consiglio municipale di Parigi 
respinse, con 50 voti contro 13, il progetto del 
prestito per 220 milioni. 

FERRARA, 26 — Si è costituito un comitato pro- 
vincià!e per il pellegrinaggio nazionale alla tomba 
di Re Vittorio Emannele, 

Lo presiede il siedaeo. 

PARIGI, 25. — Oggi alla Camera vi fa grandi 
emozione ìn causa di un articoio del deputato Lai- 
sant comparso nella République Radicale, in 00- 
casione della discuasione delle ferrovie. L'articolo 
dice che la Camera è infame e che i deputati sono 
venduti. 

Brisson, in un breve discorso, invitò i deputati 
a non occuparsi di tale pubblicazione. (Applamsi). 

DURBAN, 25. — Dicesi che re Cettvajo' sia 


‘morto. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 25. — leri i morti di 
cholera farono: al Cairo 367; a Tantah 28; a Chi- 
bin-el-Kom 71; a Mellah 3; a Ghizeh 55; eda 
Zifta 21. 1l cholera continua a decrescere n Da- 
mietta ed a Samannud ed è comparso nelle pro- 


vincie di Dacallieh, di Menoutieh e di Calioubieh. 

Il kedivo visitò gli ospedali. 

MELBOURNE, 25. — Regoa grande emozione tra 
i Francesi residenti a Numea, causa la voce di 
as delle Nuove Ebridi da parte degli In- 

lesi. 

CAPO VERDE, 25. — È arrivato il postale Ex- 
ropa. della linea la Veloce, diretto a, Genova. 

SAN VIRCENZO, (Capo Verde) 24. — Il vapore 
Sirio, della Società Raggio, prosegno pérla Plata. 
Totti 

PARIGI, 26 — Il dottore Valpian amentisco lo 
voci di avvelenamento del conte di Chambord. 


che il governo 
Salario troppe dall'Egitto. Il giornale 
misura. 


{Nuovo SISTEMA | 


DENTI 


DENTIERE secza grappe nb reso né palale 


ce e ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
III 
ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti 1 daleri del denti! 
Servizio telsfonico. 
ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quaria pagina) _(A4) 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


Nuovi Strumenti Mosicali di Parigi 


Flageolets. 

In bossolo a becco. . . L. 150 

» guarmti in corno. >» 4— 

>» dchiavi . . »12—- 

in (epano; 6 chiavi . - »25— 

» >»30— 
Musettes. 

in bossolo 5 chiavi + »2- 

Gornamuse. 

semplici . . . . . >» 3 

doppie 1» 5- 
Metodo. | 

da Elageoleta . » 250 

da Musette . . » 250 


igere domando e raglià all Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 è via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


DEPBLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto ee braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distragga radicalmente in 
pochi momenti la barba © la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle © senza cagionare 


il minimo dolore. 
Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Dirigere lo domande accompagnato da vaglia 
postale all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian= 
chelli, Roma-Firenze. 


_  ————T—Tr____..l 


COLLA, CEMENTO, CHRAMICA 


Colla a freddo per attaccare petr, porcellana, ci 
stalli, prtnintipite sli gere ec. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Peso pai deppie dicono unito collo stesso Ce- 
mento Lire 11 

Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigere domunde e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi Bnchott ia ROMA, via del: Usi 
153-454 e via Fratlina, 845, — in FI 
dei Panzani, 6 


TRTTOIR ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tatto le Esposizioni internazionali 


Questo tettoie sono talmente idrofaghe e tana 
che lo variazioni atmosferiche non hanno 
azione sn di esse. Essendo di ice pere 
queste Tettoie offrono dei vantaggi ‘considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri © delle travatare che po- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
dorata rip di le Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Csir si vende in rotoli di metri 12 di Ina 
ghezza cont. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro linéare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 
1563-1540 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


bibi 


tastrzioai si rioevone ‘presso l'Ammnistrasione e presso l'Uffisio principale di 
so) È w& " Balla Francia, "Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


UNE DAMVISALLE |Ferri per dare il lustro] 
Allemande parlast parfaite-| alla biancheria 
ro ue francais et| 
Souant da piano, dèsire se place 
en quali dinqimario ACI Dirigere domande e vaglia al-} 
‘quelque famille distingoée. —(l'Emporio France-taliano Finzi 
S'adresser. la Librairie Fra-|c Bianchelli, Roma, via del Corso 
, Rome 59, via della|153 e 154 è via Frattina 8hA. 
Guglia presso Montecitorio. Firenze, via dei Panzani 26. 


MOTORI A VAPORE 
- DI HOFFMEISTER 


Prezzo L. 3.50 


AVVISO 


che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manuten 
ISANDRI& MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e saba 
Biglietto valevole sei eh cl. 160 fra., da cl 148 tre. 
o, alloggio, vitto (Hòtel de Russie), vetture, tutto compreso. 


Roma-N: 


mazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
[Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 


Milano, 16 Luglio 1883. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Vendita di materiali fuori d’uso 


Di conformità ad Avriso esposto 4l Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si previene che 


l’Ariministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei 
zione e dei Lavori in TORINO, ALES. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o pit partito dei materiali stessi, potrà avere lo 


PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


RIDISic la Rosa, pisa Mossclto io 177 — In Firenre, via dei Panzani 7 p. p.— In Milazo, Calletia Vittorio Emannele 26 


Lire 6 50 


(PomPE.A_mano 


per lento 


|dmr le docote ni cavalti 
ed in case 
[etto fo 


d'incendie 
0 senza fatiez 


prezzo e lo molteplicità degli usi 
la cui si prestano, la rendono 
indispensabile in ogm casa sia 
Ji ottà che di campagna. Imbz}- 
'aggio gratis, porto a carico dai 
committenti. 

Dirigere domande e vagliaal- 
|’Emporio Franco-taliano Finzi 
le Bianchelli, Roma via del Cosio 
153-454 e via Frattira 4 8. Fi 
renze, via Parzami 28. 


NUOVI REGGIFTASCHI 


fin metallo inossidzbile 

I più nti di quarti furono 
ai ic Prezzi modi. 
cissini. 

Prezzo cal piede di legno L. 6 

Dirigere le domande e veglia 
lallEmporio Franco-Itatiano Finzi 
la Biancheili, Roma, via del Corso 
153-454 e via Frattna 84 8. Fi- 
renze, via dei Panzani 26. 


materiali fuori d'uso 


necessario infor- 
6 agosto p. v.ai 


-Napoli- Vesuvio, partenza ogni giorn 
Biglietto valevole tre gicrni fa cl. 73 (e 2a cl. 61 fra. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel de Genève), escursione, tutto compreso. 
Napoli-Pompel-Vesuvio, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fra 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Napoli- Vesuvio, estate, 8 am. l'i 
Biglietto rs 29 di giorio, fra SÒ di rolioli ee 


Tia stazione della Funicolare trovasi un elegaute Restaurante. 
Sendita di sigari, — Ufficio telegrafico © postale. — Illuminazione 
Napoli. Vendita dei biglietti ioni -ll’Ufficio soci 
Pac, fendita dei biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 

dei bigieti alla Stazione centrale ed all'Agenzia] 


Rema. Vendi 
delle FF. RR., 8 e 40, via P. 
Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. Al 


SIROPPO DI GEMME D'ABETO . 


È questo il miglior medicamento ormai esperimentato da! 
molti anni efficacissimo nelle Bronchiti - Catarri 
cronici - Tossi ostinato - Affezioni della 
vescica. Nella Tosse ferina dei bambini è riuscito) 
realmente un rimedio eroico. — Ciascuna bottiglia del. pro- 
dotto genuino porta la quì unita marca di fabbrica del Far- 
9”  macista LUIGÌ CIUTI - Firenze. 
jgrosso e deltaglio a Roma e Milano da AJManzoni e C. e in tutte le farmacie 
del regno. 


IL VERO OLIO 


dell’'immortale CORREGGIO 


Indirizzi Raccomandati 


Poma Per la inserzioni de-| in si i AI i È, 

ali îedi, "| Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
ALBERGO LAURATI [sti i rieaszerarcamame- ic quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre 
Mieli ad ministrazione del gier-f|sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
n luste, altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra- 
lsparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 
eeeeeeeeeeee=== [presto di tutti gii olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 
. Ù a almenta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 

loffrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 

tto ATTESTATO n 

Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, cho l’Ollo detto del Correggio, 
dirotto da fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato 


per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 
qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l’ottima qualità 
di esser privo di qualunque sostanza talina che negli altri oli è causa di alterazione 
dei colori. Ed in fede 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domani e vaglia postale all'Emporo Franco-ltaliano!Finzi'e'Biaxchalli; 
Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


una bellissima scatola ‘di latta con colori © pennelli. a prezzi di fabbrica 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per 
Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale por|renderla completamente impermeabile. 


C. COLLOD: 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendide 
menta illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 

Agli‘abbonati annuali dà in premio straordinario : I1| 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gregnaway, testo da G. Chiarini, ed 


4 Bambizi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. Larghezza del tubo piegato . m/m 26 32 39 46 
2 e Diametro . . . . .. mm 15 20 2 8 
in numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
ichi cal = i Prezzo al metro . . . L. 0.9 10 110 120 
Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 n 78 85 
N DIN Diametro. . . . . . mm 32 36 40 4 Co) 52 
on più Spalle curve Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 


Secchi di Canape 


coll'uso detlo straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


uesto straccale. dilata il i prgn 
Sa "Tiene diritte lo 2a A I della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


lo anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere alle| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
apalle il peso: dello sottane © dei calzoni. Îo straccale|ria del Corso 153-154 © via Frattina S4 p. Firenze, via dei Panzani 28. 4 


americano non altera il davanti delle camicie e non pu] — PECE 50% “ti 
Ghiacciale economiche, portatili, 


scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere 
SERI mic 


curve © la voce ed i polmoni. 

Nel dare lo commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e @ 
secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per 
posta coll’aumento di centesimi 5® per ogni straccale: 

Dirigere domande © veglia all Emporio Franco-Italiano] 

28. 


11 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Utflissimo per la cità e la cam © specialmente nei Restauranta, Caffà, Bir- 

lrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffett Brroviati, Istituti, Collegi, ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 

della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, preti, 200. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per ri ogni sorta di bibite, 

vino, birra, gazose, ecc. anche in caratalli e conservarle per più giorni alla tem- 

|peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 

Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e vi 
Frattina, 845. Firenze, via Panzani, 26; ca 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 


Scarafaggi, ecc. 
0. GERARD E c. 
Fornitore det Ministeri 
eni pesintoa 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano| via 
e @ Bianchelli, ‘Roma, via del Corso 153-154 © via 
'rattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


gratia, porto a carico dei committenti. 
ia all'Emporio iano Finzi e Bianchelli, 


rata Firenze. via dei Panzani 26. 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma _ 


i domande e 
Corso 153-154 e 


Navigazione Generale Italiana 


(Bocistà riunite FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANONIMA 


LINEA NORD-AMERICANA 


piroscafo 
WASHENGTO 


[Capitano Cafiero, partirà il 10 agosto da Napoli ed il 12 detto 
da Palermo per New-York toccando Gibilierra. 

I numeri delle cuccette si fissano alla Direzione generale 11, 
via Condotti, Roma. 


LINEA D'EGITTO 
N piroscafo 


ARABIA 


Capit. Montano, partirà giovedì 1° agosto alle 5 pom. da Na- 
poli per Alesandria toccando Mescina e Catania. 
informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
Lula Direzione Generale, Resa, via Condotti 11; Sedi Com 
i, Genova, piazza Marina. Palermo, piazza Sla 
caro Sacconi, Nabell, via Piliero n. 28-29-50. Vene 
zia, strada 22 Marza n. 24-Ì: 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri seannellati) 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
tutte le proprietà alimentari delle granaglie. | 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
lla deficenza di forze nelle mascelle e facihta la digestione. 

Loschiacciamento delle biade rappresenta un’economia 
[del 25 070 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
iche rimborsa in breve la spesa del macineilo. 

I macinelli a mano a cil:ndri scannellati sono prefe- 
ribili per le piecole Amministrazioni rurali, perchè co- 
stano meno nell’acquiste, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specie di bisda, producono una tritu- 
azione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del Schiacciabiada 

» » 


n 


con manubrio L. 48) Imballaggio 
con volante > 58) L2 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 


|Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 

macchine costrulte secondo il modello ame- 
vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione © di vendersi a prezzi assai più miti. Come 


» 
lis, porto a carico dei committenti. 

i io Franco-Ita- 
iano Fei 


124 e via Frattina 84 5, în 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Dirigere domando e vaglia Franco-Italiano 
Finzi è via del Corso 153-154 e via 
frattina 84»; Firenze, 26. 


via dei Panzani 


EA 


pel Regno d'Italia. . 
Perglialtri pesi d'Euro) 
Per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripol 
Stati Uniti d'Ameri 

Brasile e Conad. . 
Chil, Uruguay, Paraguay 


Perù 


PUNFIL 


CI ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi in quarta pagina) 


— 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 28 Luglio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Col tempo, nei panifici militari non dovranno lavo- 
rare che soldati, 

Così, a datare dal 1° ottobre, s’incomincerà un gra- 
duale licenziamento degli operai borghesi. 

Quelli fra loro che avranno diritto a pensione, sa- 
ranno pensionati; gli altri all’atto del licenziamento 
riceveranno una gratificazione. 

Con questa, misura, per altro, il ministero della 
guerra non intende rinunziare definitivamente alla fa- 
coltà di valersi dell’opera di operai borghesi quando 
occorra. 

- ta 

l'Esercito annunzia che alle due navi da guerra di 
seconda classe, arîeti, torpedinieri, attualmente în co- 
struzione, una nel regio cantiere di Castellammare, e 
l'altra nel cantiere dei fratelli Orlando a Livorno, 
sono assegnati rispettivamente i nomi di Ema e Ve- 
savio. 

Benissimo 

Vedremo se, presentandosi il caso, sapranno fare 
delle buone eruzioni. 

% 

Lunedì prossimo l’Italia sarà rimorchista alla Spezia, 

per essere immessa in bacino € corazzata. 
FUORI. 

Il Thwes se la scalda contro i ministri egiziani e 
contro il kelive stesso perchè hanno lasciato che il 
cholera si sviluppasse. E non sapendo più come sfo- 
gare la sua olimpica bile, il giornale della City chiama 
marionette tanto il principe che i suci ministri. 

O perchè se la prende con delle marionette allora? 
Se la prenda con coloro che ne tengono i fili, cioè 
coi suoi cari compatrioti. 


Ss 


Del resto îl Cholera în Egitto accenna sempre più 
ad allontanarsi dalla foce del Nilo per avvicinarsi alla 
sorgente. 

E visto che più si avvicina alla sorgente e più si 
allontana da noi, possiamo alzar le spalle e sclamare 
come il Tonio dei Promessi. Sposi : a chi. la tocca la 
tocca! 

Compiangiamo quelli a cuî la tocca e rallegriamoci 
con noi stessi. 

Prima charitas... con quel che segue. 

ta 

Notizie ufficiose affermano che tutte le potenze si 
dichiarano favorevoli all'elevamento ad ambasciate 
delle rispettive legazioni di Germania e Spagna a 
Madrid ed a Berlino. 

Questa notizia mi rende felice come se avessi vinto 
un terno al lotto.. 

Dato un ambasciatore tedesco a Madrid e un am- 
basciatore spagauolo a Berlino, ne verrà per conse- 
guenza che non tarderassi ad avere un ambasciatore 
italiano a Madrid e un ambasciatore spagnuolo a Roma. 

Si potrebbe desiderare di più? 


Quanto al convegno dei due imperatori nulla ancora 


venne deciso; il conte Kalnoky trovasi ad Isch, probabil- 
mente per prendere disposizioni dall'imperatore in pro- 
posto. 

Credesi che il convegno avrà luogo fra 18 e Pri 
agosto a Ischi, e che vi sarà dato un grande ban- 
chetto. 

ta 

Sallo scandalo parlamentare promosso dal 
Laisant colle sue accase pubblicate nella République 
radicale, troviamo nella Rassegna i seguenti particolari 
che il suo corrispondente le telegrafa da Parigi. 

La Camera era altamente indignata per un articolo 
del deputato Laisant, pubblicato nel gionale la Ré- 
publigue radicale, col titolo La Camera infame. In esso 
era detto che non si calcolano il numero e l'am- 
montare delle partecipazioni illecite, dei regali (pols 
de vin) distribuiti fra i deputati perchè siano appro” 
vate le convenzioni ferroviarie, che compromettono 
la sicurezza del paese. 

Il deputato Codet incontrò nella Camera il Laisant 
e lo apostrofò acerbamente, sicchè il Laisant mandò 
al Codet i suoi padrini con un cartello di sfida. Al- 
lora intervennero -Floquet e Perrin che cercarono di 
accomodare la vertenza, © pare vi siano riusciti. Il 
Laisant uscì allora dalla Camera. Tuttociò aveva ca- 
gionato molta agitazione nell'aula, e il presidente 
credette di prendere la parola per dire con voce forte, 
che gli era noto l'incidente da cui proveniva l'agita- 
zione della Camera, ma che pregava i colleghi a ri- 
cordare il precedente, con cui l'assemblea aveva deli» 
berato di sdeguare Ie iogiurie che le erano dirette. 

Margaine rispose: « Siamo riconoscenti al presi- 
dente per le parole che ha pronunziato ». 

Alcuni voci allora interruppero : € Ma_il 'Laisant è 
assente! » 

Il generale Thibandin, ministro della guerra, prese 
occasione per affermare che le convenzioni ferroviarie 
non compromettono per niente la difesa nazionale, e 
il Raynal soggionse che se oggi il ministero dicesse 
alle compagnie ferroviarie di dare stasera tutti i loro 
treni disponibili, si avrebbe tal numero di treni da 
trasportare tante troppe quante ne può trasportare la 
maggiore potenza militare. 


: FANFULLA » A_MILANO 


Allarmisti ed ottimisti — Milano in cam- 
pagna — Le ville de’ nostri vecchi — Una 
villa degna d’esser veduta — Tutti i 
gusti son gusti. 

26 luglio. 
Da circa un mese sento parlare quasi esclasiva- 
mente dello scarso raccolto, dei danni fatti dai 
temporali, e della probabile visita dello Zingaro. 

Sono argomenti mediocremente adatti a mettere 

la gente di buon umore: perciò preforisco stare 

in silenzio parecchi giorni anzichè parlarne. Fra 
parentesi, la direzione delle poste s'incarioa, per- 
dendo le mie lettere, di rendere più lunghe le 
pause fra una lettera e un'altra... Glieno saranno 

grati i lettori I... 

Riguardo allo Zingaro confesso di divertirmi 
molto delle paure di chi per temperamento, per 


dovere di professione; 0. ragione sal- 
larma ed alla=ma gli‘aîtri ogni giorno di più. Am- 
miro i provvedimenti presi per tempo in modo da 
non lasciarsi cogliere alla sprovvista: ma mi par 
ridicolo il mandar via adesso da uno spedale dei 
veri ammalati, ledendo anche taluni diritti di pa- 
tronato e di proprietà, per tenere i letti a dispo- 
sizione degli ipotetici faturi ammalati di cholera. 

Fortunatamente gli allarmisti son pochi. La 
grand maggioranza dei Milanesi nom. pensa nep- 
pure per sogno allo Zingaro ed &Spersuasa che 
non gli verrà neppur l’idea di’artivare a Milano. 

‘Questa fiducia è giustificata” (cedenti; sep- 
pure i precadenti valgono qu cosa in fatto 
di epidemie. Nel 1873 lo Zingaro, annoiato dell’o- 
sposizione di Vienna, venne fino a Venezia, dette 
una capatina in terraferma, ma si fermò a pa- 
recchie decine di chilometri da Milano, dove non 
è più stato dal 1855 în poi. Se venisse, non siamo 
nè a Damietta, nò a Mansurah... Ed i Milanesi 
pensano intanto a divertirsi e ad andare in cam- 


pagna... 
>< 

Duo problemi...! Alla soluzione del primo val 
meglio rinunziare. I teatri chiusi sono inaocessibili, 
e tuito il divertimento serale di Milano si riduce 
alla terza persona dell’indicativo presente del verbo 
eovare. M'aspetto un’altra multa, ma per quanto 
possa parere il contrario, nella mia circonlocu- 
zione non vi è nulla di sconveniente... 

Quanto alla campagna, non parliamo di quei 
felici mortsli che possono andarsene a metà di 
giugno e tornare a metà di novembre, Se no tro- 
vano a Pegli como a Venezia, a Levico come a 
Salso Maggiore, a M:ntecatini come a Keccaro 
Tutti i villaggi ed i paesi che s'incontrano da 
Chiasso in su, sui flanchi del Gottardo, sono pieni 
di Milanesi, dei quali sono invasi anche la Val 
tellins, la val d'Ossola e non so quarti altri presi. 

Ma ci sono poi tatti quelli occupati negli sffari 
che non possono lasciare defnitivament Milano; 
quelli che hanno bisogno di venirci ogni giorno, 
e pure non vogliono privare la famiglia del pia- 
cere, spesso problematico, di stare in campagna. 
Per costoro la scelta del luogo di villeggiatora è 
un vero problema complicatissimo, irto di cifre 
che rappresentano la distanza, il prezzo d'affitto, 
lo ore di partenza e le coincidenzo di una rete di 
trams a cavalli ed a vapore. Si spargono în tutta 
la pianura fra Milano e la Brianza; i più agiati 
6 meno occupati si avventurano lungo le ferrovie 
economiche d'Erba © di Como, magari fino a Cer. 
nobbio e al piano d'Erba; oppure lungo il trammway 
a vapore di Barzanò, fino allo prime stazioni oltre 
Monza. 

I più modesti si contentano di Sesto, di Affori, 
di Cusano, di Bollato, d'una casa qualunque pur 
chè in mezzo ai campi e a tramontana di Milano, 
dalla quale si possa godere lo stupendo panorama 
delle Alpi, incominciando dal lontano blocco del 
Rosé, fino ai monti del lago di Lecco che degra- 
dano ai piano formando le colline dei Bergamasco, 
Un po' di campagna la vogliono tutti e le condi- 
zioni topogratiche del paesa fanno sì che ognuno 
metia dell’amor proprio nell'essere quanto più è 
possibile vicino ai monti se non sui monti. For- 


Proprietà letteraria 
(14) 


I FRATELLI TENEBRE 


XI 
La mattinata della principessa. 

Poco prima dell'alba, i cani del castello di Con- 
fians urlarono. Era scritto che quella sarebbe stata 
una noîte agitatissima per gli ospiti della casa 
arcivescovile. 

Verso le quattro del mattino, due uomini — uno. 
grande e uno piccolo — scavalcarono le mura del 
parco. Quegli uomini erano vestiti da operai. Tutti 
e due avevano delle armi sotto al camiciotto. 
L'alba li trovò in quella spiazzata dove la notte 
aveva sorpreso, alla vigilia, gli invitati di mon- 
signore arcivescovo : la sala di verzura. Tutti e 
due brancicavano sull'erba, cercando con le mahi 
nell'ombra. È 

— Non lo troveremo — disse il grande, che si 
alzò ad un tratto. 

— Perchè f — domandò il piccolo. 

— Perchè un altro ci ha prevenuti. 

— Che cosa te lo fa supporre?... 

— Orientati, ora che la notte si fa meno buia — 
riprese a dire William. — Io sono precisamente 
al posto che tu occupavi al momento in cui finivo 
la mia storia. Il messale è caduto qui. 

Mostrava col dito l’erba ai suoi piedi. Il piccolo 
si avvicinò, si inginocchiò e si inchinò verso il 
posto indicato. Allora vide chiaramente sall'erba 
il segno di un oggetto quadrato e pesante. Si rialzò 
subito, e i due fratelli, senza dire una parola, si 
diressero verso il muro del parco. 

Il primo tentativo era stato fatto invano; re- 
stava a fare il secondo. 

Quando farono arrivati presso il muro, William 
si formò all'improvviso e disse: 


— Un altro è venuto qui, questa notte. 

Boby esaminava, con la sua sagacia di selvaggio 
l'edera strappata in una parte del muro. 

— Un brandello di pannolano ! — esclamò. 

— Pannolano fine — disse William. — Vediamo 
la traccia dei passi. 

Vi drano infatti delle orme, sulla terra umida. 

— Una scarpettina ! — disse ancora William; — 
sembra quasi un piede di donna! 

Boby si arrampicò como un gatto sul muro dove 
si vedeva un oggetto bianco. 

— 6. L. e una coronadi marchese! 
gettando un fazzoletto di batista a Wi 

— Gastone di Lorgères ! — bisbigliò William. — 
Perchè costui non è uscito dal castello per la 
porta? 

Scavaloò il muro alla sua volta, e tutti e duo, 
pensosi, ripresero la strada di Parigi. 

— Non avete nulla sotto ai ‘camiciotti? — do- 
mandò alla porta della città un impiegato dei 
dazî di consumo. 

William si formò; un'idea gli era vonuta. Assu- 
‘mendo l’aria innocente e farba di un contadino, 
disse, invece di risponde: 

— State qui anche per arrestare i ladri? 

— Perchè mi fate questa domanda? — disse 
l'impiegato, tastandolo superficialmente. 

— Perchè credo che il nostro ladro ha dovato 
passare da qui. 

— Quale ladro ? A 

— Quello che ha portato via il breviario nuovo 
del carato. 

— Infatti, è passato da qui; ma siccome 1 bre- 
iarî non sono soggetti a dazio, l'ho lasciato an- 
dare via. 

— Gheoraera ? — domandò tristamente William. 

— Un'ora dopo mezzanotte... 

Quel mattino, una povera vecchia si mise a do- 
mandare l'elemosina, poco discosto dalla casa abi- 
tata dal signor. d'Arnheim, e.un mendicante s00- 


nosciuto si stabili rimpetto alla casa abitata dalla 
principessa di Montfort. 

Appena svegliata, la principessa domandò di Ga- 
stone. 

La cameriera lo rispose : 

— Il signor marcheso è già venuto tro volte per 
parlare con la signora principessa. 

— Fatelo avvertire che sono svegliata, Giustina. 
Mi sento debole e non ho il coraggio di alzarmi 
per riceverlo. Venga. 

Un momento dopo, Gastone entrava nella stanza 
da letto di sua madre. 

— Mio caro figlio — disse la principessa, — voi 
mi conoscete e.sapete che vi amo troppo per farvi 
dei rimproveri. Qualche cosa di straordinario suo- 
cede in voi, mo ne sono accorta. Volete farmi una 
confessione sincora 1 

— Con tatto il cuora, madre mia — rispose il 
giovane marchese, baciandole teneramente la 
mano. — È precissmeato per narrarvi tutto che 
vi ho chiesto un appuntamento. 

— Allora, vi ascolto, Gastone, e non vi domando 
che una cosa: quella di esser franco. 

Il marcheso arrossi leggermente, ma rispose 
senza esitare: 

— Potrete lagnarvi di me, madro mis, ma non 
potrete dire che mancherò di franchezza : desidero 
prender moglie. 

La principessa trasali, sotto lo coperte, e disse 
aggrottando, suo malgrado, lo cigli 

— Cioè, siete innamorato per la prima volta © 
divenite pazzo. 

Sembra che Gastone fosse preparato a quella 
maniera di discutere, perchè si limitò a baciare la 
mano di sua medre. 

— Sposare una cantante !. 
cipessa, scaldandosi. 

— Permettete — disse Gastone interrompen- 
dola; — vogliate permettere, ve ne prego. Se ci 
allontaniamo dalla questione, io resterò privo dei 


— continuò la prin- 


ra. 


© natam:ute i mezziidi comunicazione non man- 


cano! 
DX 

Quando per andate a Varese si dormiva a mezza 
strada, i bisnonni ed anche i nonni de’ milanesi 
viventi costruivano delle magnifiche ville in pia- 
nura, a poca distanza città e ci passavano 
benone gran parte te. Sussistono ancora 
parecchie di quelle villone veramente signorili; 
poche sono ancora în stato da accogliere abitual- 
mente in villeggiatura i loro fortunati proprietari, 
come quella — ne cito una — del conte Visconti 
di Saliceto, a Cernusco sul Naviglio. 
Parecchio però, che potrebbero con non molte 
spose essere restituite al loro antico splendore, sono 
abbandonato sebbene abbiano quasi tutte un pregio 
inestimabile; quello cioò di aver prossimi giar- 
dini o perchi di alberi secolari. E un parco di al- 
beri secolari, con tutto il rispetto ai milioni, è 
una di quelle cose che non s'improvvisano neppur 
buttando via i quattrini a palate. Bisogna avere 
avuto un bisnonno appassionato per i giardini e 
le piante, ed ambizioso di vedere il proprio pa- 
lazzo di campagna compreso nell'opera Ville di 
delisia o siano Palaggi camperecci nello Stato di 
Milano, stampato a Milano nel 1726. 
Avanti il principio del secolo scorso la passione 
per le ville non c'era e la. Bellingera, residenza 
estiva di uno dei governatori spagnuoli. del se- 
colo xvi, è una brutta e piccola cascina, in un 
campo a destra dello stradone, di Monza, a due 
chilometri da Milano. Ed il parco ancora cintato 
non è grando neppure quanto metà della piazza 
di Monte Citorio... 


DK 

Alcune delle ville più belle della pianura vi- 
cina a Milano sono affatto ignorate da chi, per 
esempio, sa a memoria i nomi di tutte le ville del 
p'sno d'Erba o del lago di Como. 
Vive a Milano il conte Ghirlanda de Silva, ca- 
valiere di giustizia deli’ordine Gerosolimitano, 
gregio gentiluomo, squisitamente gentilo sebbene 
abbia la passione di voler passare per burbero © 
per misantropo, 
Egli m’aveva offerto di farmi vedere la sua 
villa di Cinisello « un cascinale con un po'di bo- 
sco » diceva lui. 
Ieri ci sono stato. Cinisello è appena a 10 chi- 
lometri da Milano, a sinistra dello stradone di 
Monza, passato Sesto. La villa Ghirlanda de Silva 
è una meraviglia che non si può descrivere pello 
spazio concesso da un giornale. La facciata dalla 
parte del villaggio è barocca, con un altissimo 
portico : la principale, con un grande affresco 
dello Seresati nel frontene, ed il cornicione e le 
finestre di terre cotte in stile del Rinascimento, 
di sopra un parco, ammirabile per il numero e 
le rare specie di piante che lo formano, e per la 
maniera, nella quale è stato disposto dal conte 
Ercole Silva, autore dell'opera Dell'arto dei giar- 
dini ingl 
Lo piante sono distribuite in modo da lasciare 
aperti quattro vani, quattro grandi finestre, dallo 
quali si scorge come in una cornice di verde, il 
Resegone, Monticello in Brianza, la Madonna del 
Monte sopra Varese, ed il monte Rosa. 


vostri consigli. Potevo essere un fanciullo, ieri 
ma oggi sono un uomo... 

La principessa sorrise. 
Un uomo — ripetà Gastone.. — Sono inna- 
morato, è vero; ma non temete, non diventerò 
pazzo. Il mio carattere freddo, positivo ed anche 
prosaico, mi mette al coperto di questo pericolo... 

— Arriviamo al nodo della questione! — esclamò 
la principessa, impaziente. 

— Arrivo alla cantante, madre mia, e poichè 
mi avete imposto la franchezza, dirò che sono 
stapito e ferito di questa insinuazione. Ho rag- 
giunto da lungo tempo l'età in cui si fanno delle 
capestrerio e mi sono accorto che la regolarità 
delia mia condotta ha provocato lo scherno del 
îiei amici, e, qualche volta, anche il sorriso di 
mia madre... 

— Oh! Gastone! 

— Mio Dio! non me ne lagno.. Dunque ho vis- 
sato como an santo. D'altra parte, nessana crisi 
cavalleresca o romantica ha turbato il corso della 
mia vita, calmo e tranquillo come il piccolo ru- 
scello che bagna il vostro parco di Chelles.. Se 
non fessi un Montfort, direi che ho nelle vene un 
sangue borghese che conserva sempre la. stessa 
temperatura... 

— Avete l’aria di un avvocato — interrappo ia 
principessa. — Qual'è la cansa che volete difeh- 
dere ? Volete forse cominciare su mei vostri espe» 
rimenti diplomatici ?* 

— Ho rinunziato alla diplomazia — rispose Ga- 
stone tranquillamente, — La mia vocazione è quella 
di fare un ricco matrimonio, e di vivere nei miei 

i 

— Un ricco matrimonio! — ripetà la princi» 
pesa stupefatta. — Vostra cogina Emeranza ha 
centocinquantamila lire di rendita. 


(Continua.) 
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L'interno del palazzo è magaifico e tenuto con 
la massima cura: vi sono immensi saloni; peti 
@ppartements uso Versailles, un museo di storia 
naturale, uno di antichità, delle tempere dell’Ap- 
piani, altri quadri di buon autore. Dal belvedere 
si scorge tuita la pianura l\mbarda ed il semi- 
cerchio delle Alpi dal Monviso alls montagne della 
Bresciana, che lontano lontano sembramo ricon- 
giungersi con gli Appennini di Parma, i quali a 
poco a poco sfumano nell'orizzonte, formando il 
golfo di Genova. 

Nel paroo c'è, nascosto fra lo piante, un deli- 
zioso chalet svizzero, e uno degli ingressi del 
parco stesso è formato da un cottage del più puro 
stilo scozzese. Insomma è una maraviglia; un luogo 
veramente di delizia, nel quale vorrei morire... 
dopo averci vissuto nn secolo. Eppure il padrone 
non ci ha dormito da ventinove anni! Per questo 
non l’abbandona; anzi vi ha aggiunto serre e giar- 
dini; vi ha fatto abbellimenti d'ogni maniera. E 
non lascia questa villa per abitarne una în col- 
lina; bensì per venire a dormire in questa Milano, 
dove fiorisce... il framway, e dove d'estate ci sa- 
rebbe da dare l’anima al primo offerente... purchè 
offerisse la maniera di passare qualche ora della 
serata senza che lo sbadiglio fosse di rito. 


GIORNO 


Oggi, 27 luglio, il mio Almanacco americano 
segna: 

San Pantaleone. 

E poi, sotto, al posto serbato ai ricordi 
storici 

1883 — Circolare Mancini alle potenze e- 
stere sui fatti del 13 luglio. 

La circolare è stata fatta per pagare il 
conto delle rotture verificatesi la notte del 
trasporto di Pio IX; e è stata fatta il giorno 
27 luglio, dedicato a San Pantaleone, il gran 
patrono di quelli che pagano per'gli altri. 

L'onorevole Mancini ha voluto far notare 
questo grande principio « Pantaleone paga », 
alla diplomazia; e adesso ha il piacere di ve- 
derlo registrato negli almanacchi. È vero però 
che già da un pezzo era scritto sui boccali di 
Montelupo. 


Pa st 

Utile supplemento al libro: L’avvocatura, 
dell'onorevole Zanardelli : 

< La fega perpetua dei privilegi inaccetta- 
bili autorizza audaci inquietanti ». — Vol 
taîre. 

« Da migliaia d'anni, dacchè gli avvocati si 
abbandonano al loro lavoro, sono arrivati ad 
ottenere successivamente tutte le impunità. 
Essi possono îngiuriare dal loro banco gii ia- 
dividui più inoffensivi, riabilitare i furfanti 
più sudici, calunniare a diritto e a rovescio 
ed a caso, colle loro frasi, per imitare ora De 
mostene ora Cicerone ». — Gawioîs. 

Per norma degli avvocati nostri che si cre- 
dessero presi di mira, dichiaro che il Volt rire 
ed il Galois escono a Parigi. 

Non avessero a credere che si pubblichino 
ad Arezzo. 

e_ a 
ela ala 

Il giorno 24 nel poligono di Thun, (Berna), 
sì sperimentarono certe torpediniere terre- 
stri inventate dal capitano austro-ungarico 
Zubovich. Questo passaggio delle torpedini 
dal mare alla terra, questo adallamento al- 
l’ambiente è il primo passo verso l'evoluzione 
darviniana applicata alla scienza della strage. 

Letorpedini acquatiche poco a poco erano 
diventate anfibie, ed eccole addirittura ter- 
restri. 

Spero bene che col tempo riusciremo a dar 
loro le ali per mandarle più presto... a quel 
paese. 

La guerra non sgomenta i valorosi, e l’idea 
della morte sul campo, se dà noia, non fa 
paura a un soldato. Ma con tutti questi nuovi 
mezzi di distruzione; dove va la gloria del 
valore? 

Un chimico dal suo gabinetto, al sicuro, 
farà saltare in pezzi Orlando, e.la pusillani- 
mità di chi si tion nascosto all'agguato sarà 
il vero coraggio. 

Torniamo, per carità, ai pugni, ai sassi, ai 
randelli preistorici, 0 cancelliamo dal voca- 
bolario la parola eroismo. 


s2ass 
A Torino è stata scoperta una combriccola 
di falsi monetari. 

Lavoravano in pezzi da cinquanta cente- 
*simi, che trovaroro, a quanto si crede, largo 
spaccio: e ciò è naturale; i falsi monetari 
potevano sostenere a faccia franca che ja loro 
moneta proveniva dalia Zecca. Avevano ap 
punto piantata l'officina in via della Zecca. 
2° 0% 

È morto a Parigi il siguor Daron, detto 


Daron Sans culotte. Era un vecchio deputato 
del quale i giornali riferiscono quest'aneddoto. 

Nel 1872 questo Daron andava tatti i giorni 
da Parigi a Versailles, ove sedeva l’Assem- 
blea nazionale. Nop prendeva il treno dei de- 
putati, e per economia viaggiava in seconda 
classe; spesso trovava un vagone vuoto, si 
sdraiava e dormiva. 

Un giorno, una pulce entratagli addosso gli 
dava noia e non la poteva prendere. Irritato, 
poiché era solo, mentre il treno stava per 
entrare nel tunnel di Sèvres, si spogliò dei 
calzoni e li scosse fuori del finestrino. Un 
colpo di vento glie li portò via! 

A Verofiay un viaggiatore fa per salire, 
Daron afferra la maniglia ed esclama: 

“= Vagone riservato, non si entra, sono de- 
putato. ® 

Il viaggiatore, per curiosità, guarda dentro, 
vede quell'uomo agitato e senza calzoni, e 
corre ad avvertire il capostazione. 

Questi viene, fa qualche osservazione; 
Daron ripete che è un deputato, e il capo 
stazione gli replica che è un matto; ma il 
deputato insiste sulla sua qualità e si fa pren- 
dere per un uomo affetto dalla mania della 
grandezza. 

Giunto a Versailles, fu chiuso in una sala 
d'aspetto e nen venne rilasciato che quando 
un usciere della Camera lo riconobbe e gli 
portò un altro paio di calzoni. 

Da allora i colleghi lo chiamarono Daron 
Sans-culotte. 


» 2a 

In questi giorni s'è parlato di vari tipi di 
serocconi che pranzano a ufo nelle trattorie, 
@ al momento del conto cercano di svignar- 
sela. Il più classico è il sarto Gentilezza, già 
condannato 38 volte per questo peccato di 
gola: il più bizzarro è quest'altro che vi rac 
conto. 

Ieri l’altro a Napoli un giovanotto è entrato 
nella trattoria La Bella Italia, s'è fatto ser- 
vire lucullianamente e mangiò con un appe- 
tito che avrebbe fatto onore a dicci poeti riu- 
niti in un appetito solo. 

Ma eccolo che, sparecchiata la tavola, si 
divincola, si contorce, si fa pallido, tocca la 
fronte e si lascia andar giù per terra come 
un cencio. 

— 0 che ha? 

— Aiuto! un medico! Sento i crampi; ho 
lo stomaco in sussulto; è il cho... 

L'oste, allibito, fogge gridando: 

— Misericordia! Aiuto! aiuto! 

E afferra per il petto la prima guardia mu- 
nicipale che accorre sul luogo e le fa accom- 
pagnare il malato all'ospedale dei Pellegrini. 

Là grande orgasmo di medici e di infer- 
mieri. Si fa salire il malato, lo assediano di 
domande, lo visitano, lo palpano.. nulla! 

Si capì allora che l’ammalato, avendo più 
fame che quattrini, cominciò con pranzare, e 
venuto il quarto d’ora di Rabelais, pagò l'oste 
con lo spavento del cholera. 


CEI n° 

Le scioccherie del corriera d'oggi. 

Due cenciaiuoli stanno discutendo sulla proi- 
bizione di trasportare gli stracci sulle ferro‘ 

— Ecco qua, appena si parla di una ma- 
lattia, subito se la prendono col nostro com- 
mercio. Bella giustizia! 

— Giustizia del mondo! Gli stracci van per 
l'aria. 


s'e 
Il signore e la signora leggono i giornali. 
La signora (carezzevole). Sai, hanno ri- 

preso l’Africana. i 
11 signore (senza alzar gli occhi). Povera 

donna!... O che era riuscita a scappare ? 


. 
ss 

Una bimbotta davanti a una gabbia d’ani- 
mali getta loro da mangiare, andando da una 
sbarra all'altra. 

Quand'è al porco-spino gli butta vicino un 
pezzetto di pane. Il riccio che è raggomito- 
lato non se ne accorge: e la bimbetta accen- 
nandogli con la mano gli dice: 

— Guardate... lì, l'avete dietro ! 


‘o Fun Ù 


IL GENERALE LOMBARDINI 


Brescia, 25 loglio. 
Fin dalle prime ore di stamane non si udivano 
ripetere per Brescia che queste parole: «Il geno- 
rale Lombardini è morto! » Infatti allo ore 5 an- 
timeridiane, dopo soli quattro giorni di malattia, 
il comandante la nostra divisione militare cessava 
di vivere per un aneurisma alla cavità dello sto- 
maco, seguita da una emorragia leta2e. Il dolore 
per questa perdita irreparabile è stato sentito da 


ogni ordine di cittadini, poichè l’egregio generale 
era amato e stimato da tatti per la franchezza 
delle sue maniero, la lealtà e bontà dell'animo suo. 

Camillo Lombardini era nato a Parma, il 10 
marzo del 1821, dal dottore Antonio Lombardini, 
matematico insigne, professore nella ducale uni- 
versità, divenuto poi ministro delle finanza sotto 
la reggenza di Luisa Maria di Borbone, dal marzo 
1854 al giagno 1859. 

Nel 1841 entrò come endetto volontario nelle 
trappe di Sua Maestà Maria Luigia d'Austria, 
duchessa di Parma; e nel 1843 fa promosso sot 
totenente nella sezione del genio. Nel marzo del 
1847 fa nominato primo tenente e capo della se- 
zione suddetta. 

Morta Maria Luigia, oa lei sueceduti i Borboni 
quasi contemporaneamente alla rivoluzione del 
1848, il tenente Lombardini corse in Piemonte e 
si arruolò nell'esercito sardo per combattere gli 
Austriaci. Con decreto del 19 aprile 1848 il re 
Carlo Alberto lo nominò Inogotenente addetto allo 
stato maggiore della terza di ne; e nel maggio 
di quel medesimo anno, essendosi distinto nel fatto 
d'armi di Saota Lucia, fa decorato della modaglia 
d’argento al valor militare. 

Dopo la battaglia di Novara, alla quale prese 
parte, segui le sorti dell'esercito piemontese, o 
non volle più tornare a Parma. Al-duca Carlo MI 
cnoceva che un distinto ufficiale, qual'era il Lom- 
bardini, si rifiutasso di entrare nelle truppe par- 
mensi: 6 per quanto facesse © dicesse, non gli 
riuscì mai di fargli abbandonare la bandiera tri- 
colore sarda, che era pur bandiera italiana. 

L'11 agosto del 1851 fa promosso capitano di 
stato maggiore; e quattro anni appresso partì 
per l'Ocieate, ovo fece la campagna di Crimea, 
distinguendovisi per la sua bravura. Tornato 
l'anno appresso in Piemonte, ricevette la medaglia 
ingiese di Crimea, mentre l’imperatore Napoleone 
gli conferiva lo insegne cavalleresche dell'Ordine 
della Legion d'onore. 

Essendosi altamente distinto a Sen Martino il 
24 giugno 1859, con decreto del 12 luglio fa pro- 
mosso maggiore; e pochi mesi dopo fa nominato 
cavzliere dell'Ordino militare di Savoia per es 
sersi distinto nel fatto d'armi di Confienza. Nel 
1860, fa capo di stato maggiore nella prima e poi 
quarta divisione e nel terzo dipartimento mil: 
tare. Nell'ottobre segnente fa promosso tenente 
colonnello, e due anni dopo colonnello nel mede- 
simo corpo. 

Nel 1866 fa decorato della croce di ufticiale 
dell'Ordino militare di Savoia, € perchè 
parole dei deere instancabile nel ricono- 
scere le posizioni nostro e quelle del nemico, coo- 
però con moita intelligenza a schierare le vario 
armi sotto il fuoco, affrontando sempre i più gravi 
pericoli, il 24 giugno 1866 nel fatto d'armi di Cu- 
stoza >. Due mesi dopo, cioà il 20 agosto, veniva 
promesso a maggior generale. 

Per lo spazio di cirea undici anni comandò 
varie brigate, facendosi amare o stimare da quanti 
lo avvicinavano ; ed il gran Re Vittorio Emanne!e, 
che gli portava moîta affezione, lo volle seco come 
suo aiutante di campe. Finalmente il 17 maggio 
deì 1877 fu nominato tenente generale e coman- 
dante Ix divisione militara territoriale di Brescia. 

Nei sei anni passati in questa città si cattivò. 
talmente le simpatie di tutti, che la sua morte è 
stata riguardata come un lutto cittadino, E i fa- 
nerali, che avranno luogo domani a sera, ne da- 
ranno una prova irrefragabile. 

Soldato valoroso, intelligente, istruito, sposo e 
padre esempiare, il generale Camillo Lombardini 
lascia una larga eredità d'affetti a quanti lo co- 
nobbero : e questo universale compianto possa al- 
meno lenire in parte l’acerba ambsscia della ve: 
dova e dei figli, i quali proveranno un dolce sol- 
lievo nelio scorgere quanto fosse beneviso © sti-- 
mato da tutti il loro adorato consorte e genit:re 

Nella giornata d’oggi sono giunti alla divisione 
parecchi telegrammi di.condoglianza da parte del 
ministero della guerra, del generale Cosenz, e di 
altre illustri individualità militari: ma sopra tatti 
uno affettuosissimo del generale Pasi, diretto alla 
vedova, in cui, a nome di Sua Maèstà il Re, e- 
sterna il vivissimo dolore provato dall’augusto s0- 


vrano per la perdita di un così bravo e valoroso 
ufficiale. 


Licurgo. 


(Agenzia Stefani). 
Brescia, 26. 

Le onoranze fanebri del compianto generale 
Lombardini, che ebbero luogo alle 6, riuscirono 
imponenti. 

Vi assistevano tutto il presidio, la musica cit- 
tadina ed il clero. Il carro funebre, a quattro ca- 
valli, era tatto coperto di ghirlande. I cordoni 
erano tenuti dagli assessori e da generali. Subito 
dopo veniva il cavailo del generale. Seguivano il 
foretro i generali Pianell, Thaon di Revel ed altri, 
ed oltre 200 ufficiali di tutte le armi, il manicipio. 
la magistratara, tutte le altre autorità, i deputati, 
gli istituti ed associazioni cittadine eon bandiere. 
Nelle vie per le quali passara il corteo molti ne- 
gozi erano chiusi. Un numerosissimo stuolo di 
cittadini di tatti i ceti accompagoava la salma a 
cimitero. Questa sarà trasportata a Genova. 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


Spezia, 25 1 
Sono tre giorni @ più che quasi fa fredde. er 
cui le bagnatare procedono stentatamente, .con 
molto dispiacere dei lecandieri e dei | 


stabilimenti, i quali già s'elevavano ad alte spe. 
ranzei Ha ragione così l’Alighieri che dice [come 
mon bisogua stimare 

« Le biade in campo pria che sien mature ». 

Pare v'è gentea sufficienza. Gli stabilimenti sono 
due: quello in fondo detto di San Cipriano, e quello 
più vicino alla città, intitolato Selene. Del primo 
non si parla, perchè riservato alla gente quieta e 
amante degli usi casalinghi; il socondo invece è 
lo stabilimento elegante che ha la clientela della 
gente che ai bagni vuole uniti i divertimenti sla 
Vita gaia © galante. 

AI Selone si balla tutte le sere; una dozzina di 
signore belle, gentili, espansivo, © una mezza doz- 
sina di signorine riservate e modeste, ma attraenti, 
formano la leggiadra compagnia che tiene viva la 
colonia bagnante; date lo attrazioni del sesso gen- 
tile, si capisce che concorrano allegri e pronti 
giovinotti eleganti ed amorosi. Il regio esercito 6 
la regia marina non mancano all'alta missione e 
forniscono al Selene un contingente prezioso di 
ballerini instancabili. Le danze cominciano in prima 
sera e si prolungano talvolta sino alle due dopo 
mezzanotte. 

La sala è vastissima © si può dire che occupa 
la parte principale della piattaforma; come sala 
da bagni credo non esista altra nò più bella, nè 
più ampia, nè meglio regolata. 

La illuminazione brilla di potenza opaca e l'or- 
chestra si riduca ad un pianoforte faticosamente 
accordato e appoggiato da un violino a_ destra e 
da un flauto a sinistra. Ma che importa ciò? Chi 
balla si diverte lo stesso, © l’ombra dominante 
non turba la vivacità dello conversazioni. Alla 
sera vi si passano due ore abbastanza allegra- 
mente, sebbene tatto sia regolato a nota gindi- 
ziosa. Nessuna pompa, nessun lusso; cose giuste 
e semplici, eleganza naturale. 

La piattaforma è fiancheggiata da due grandi 
linee di ebine costratte con senso d’arte, © ha 
nel mezzo un tavolato che si prolonga sino sd 
una torretta che sorge sul mare. Quella torretta 
è il laogo dei convegni, del chiaechieriecio pen 
tile, delie solitudini misterioso. Chi non vuol par- 
lare, legge, fantastica, medita sul flutto mobile 
e rumoroso, e istanto guarda Je due sezioni di 
bagnanti; uomini a sinistra, donne a destra. 
parazione questa che invita all'unione; t: 
il nuotatore esce dal confine per le vie dell'alto 
mare e s'accosta sl gineceo marittimo; la nuotre 
trice « come colomba dal desio chiamata» va 
anche re la corda di confine, e allora dove 
l'onda è più profonda e pericotosa si sorreggono 
a vicenda nel perfezionamento natatorio. Meglio 
così che l'eterna distanza e lo fateli insuperabili 
contempluzioni: « Si gisrdan sempre e non si 
toocan moi! ». 

Tocco anch'io qualche cosa; il travicello della 
ringhiera; e guar.io la bagnatara dei bambiri, i 
quali mandano strilli dell'alto mondo, ma le 
balio, le bambinaîe, lo mamme sono insensi 
taffano senza pietà nell'acqua i cari pi 
quali, poi, preso il sole, vevgono fuori con pelle 
scarlatta, tuita a punture sangnigne, che si dice 
siano i segni del benefizio marioo, del sale rico- 
strattore. E allora sono allegri © si sentono sol- 
levati e leggieri. 

Lungo la giornata le attrattive della conversi- 
zione nen sono molte; tutto è riservato alla sera; 
di giorno ciascuno attende al fatto suo. 

Questa mattina, dopo il bagno, mi sono preso 
un'altro divertimento. 

A poca distanza i marinari dei reali equipaggi 
tirano al bersaglio in mare con cannoni di mon- 
pagna posti sulla spiaggia e da essi condotti a 
mano, 

Sono andato a vedere ; erano quattro carnon- 
cini; e i bravi marinai ci davan dentro a caricare 
e tirare che era un piacere. Aile undici finisce il 
tiro, e il capitano, come a premiare i suoi soldati, 
ordina che si buttino in mare. D'un lampo sisve- 
stono, e i cento giovinotti compaiono in costume 
d'angelo che è un piacerea vederli; pelli bianche, 
nere, rosse, color di bronzo, color di rame; va- 
rietà amplissima. Ma tatti allegri © ai battano nel 
mare e si sultano sulle spalle e si servono della 
spalle altri per fare il salto e il tonfo col capo 
in giù. Allegria non mai veduta. Pare anche qui 
vi è il ritardatario, l’annoiato che non vuole 
dare; lo svogliato s’accoccola sulla spiaggia esta 
fermo; il sergente lo vede e gli tira un sassolino 
per farlo andare avanti, indi il capitano ordina 
che lo si tiri a forza nel mare; un marinaro lo 
piglia senza complimenti e lo tira nel pieno del 
flatto. Se la pigliano in ridere, d’ambo le parti, e 
via! Turbe di ragazzini e di ragazzine stanno a 
vedere; le ragazzine ci hanno molto da imparare! 

Parlai dei bagni; volete ora cbe vi parli del 
golfo, der fortilizi che fannosi, delle batterie for- 
midabili, delle navi da guerra, dei paesetti che 
adornano questo seno, del commercio, della vits, 
della salate, dell'arsenale, eoc?... Se mai, na par 
lerò un'altra volta; per ora basta. 


Ago. 


Venezia, 25 loglio. 

Da cinque giorni a questa parte c'è qui un'ani- 
mazione straordinaria. La presenza della Regina 
ha attirato dalle provincie vicine una vera folia 
di bagnanti ritardatari. 

Sotto lo Procaratie, in certe ore del giorno (e 
quando dico del giorno si capisco che parlo del 
sera) è una vera dificoltà trovare un palmo di 
lastrico senza callé, tanto che ci sono mo) 
Inglesi i quali, come sapete, hanno certe fo 
mentis che paiono sestieri e istmi di vitello 
dimato B 


Gli albargi sono pieni; da Baner e da Dreher 
cè folla a tutto le ore; non c'è birreria, per 
quanto abbia il cuoco cattivo,fche non abbia visto 
quintuplicarsi il numero dei clienti. Motivo per 
cui si vedono visi giubilantì dei padroni, e nasi 
allungati © fisonomie abbratite di camerieri che 
ricevoro ordini d’ogni genere, meno s'intende or- 
dini... cavallereschi 

Non parliamo poi dello sviluppo preso dalla Li- 
domania. I vaporetti partono ogni venti minuti 
stracarichi di una folla variopinta, cinguettante, 
irrequieta, che non ha intenzione di fare un bagno, 
nè di pranzare in riva al mare, nè di procopiarsi 
prodigiosamente le scatole assistendo alla - Figlia 
di madama Angot piroettata e mimata, e che 
puro va al Lido con faria, con ansia, come se te- 
messo di non arrivare în tempo a compiere un 
sacro dovere. 

Tutte le nazionalità sono rappresentate nello 
stabilimento sotto le ali protettrici del direttore 
Tommasini. I forestieri si riconoscono subito; si 
piantano a sedere sulla gran terrazza come taati 
otelischi a congiunture, e non si muovono più per 
tatto il giorno. E si divertono, pare, perchè ogni 
tanto ridono mostrando certi denti con ciascuno 
deiquali sì potrebbero fare comodamente sei posate. 

Gli altri invece, e sono i più, vanno, vengono, 
girano, gli nomini ispezionando le signore che 
fanno il morto, e lo donne portando in giro ac- 
conciature d’ogni genere, da quelle sempre ele- 
garti di una splendida signorina milanese, il cui 
marito (diciamo così) racconta a tutti, pur troppo! 
d'aver perduto a Padova un biglietto del Banco 
di Napoli di 500 lire, a quelle di tre signorine 
coperte di perle false, come la Signora delle 
medesime, romanzo di Alessandro Dumas. 

Una delle nostre grandi afflizioni di questi giorni 
sono i levantini che girano per le trattorie © per 
i caffà strapazzando in un modo indegno il Fu- 
niculì di Denza, e che intanto sono levantini in 
quanto riescono a levar di saccoccia qualche soldo 
al prossimo loro. 

Sva Altezza il principe di Napoli ha già comin- 
ciato a faro i bagni. Verso le tre nna lancia a 
vapore si accosta al palazzo reale; il principe, 
accompagnato dal colonnello Osio e da un ser- 
Vitore, vi sele, e l'imbarcazione alla cui poppa 
sventola la bandiera azzurra sabauda guizza sulle 
onde del canale. 

ll principe fa a piedi la sirada che noialtri, 
mortali spiccioli, facciamo in framwag, dirigen 
dosi a un punto della spiaggia poco distante, sulla 
sinistra, dallo stabilimento del Lido. Ivi c'è un 
easotto appositamente costruito ; îl prinsipino fa 
il suo bagno e dopo a passo ginnastico torna in- 
dietro. 

Intanto, la gente che va o che torna dal Lido, 
vista la lancia a vapore ancorata, si ferma pa- 
zientemente ad aspettare per avero la sola sod 
disfazione di cavarsi tanto di cappello al figlio 
del Re d'Itslia. Così è, cari signori dell'estrema, 
bisogna che abbiste pazienza. 

Pare che il municipio voglia dare una grande 
sorenata ia onore di Sna Maestà la Regina; spe- 
riamo che non sia comeil fresco di domenica sera, 
perchè allora invece di una serenata sarebbe una 
seremorto. 

Le condizioni di salute sono eccellenti. Di quel- 
l'amico, nessuno parla. Tatt'al più c'è chi si per- 
mette della roba di questo genere 

Qual è il colmo delle precauzioni anticoleriche ? 
— Applicare la quarautena al porto d'arme. 


Sior Tonin. 


SERA E STAMANI 


Roma, 27 loglio. 
Per appagare la giusta curiosità di molte fa- 
miglie ci siamo procurati notizie di quanto oe- 
corra per l'ammissione al nuovo collegio militare. 
Le riassumiamo: 
Non aver meno di 12 anni e pià di 14 al l° a- 
gosto per essere ammessi al l* corso. 
Avere la robustezza fisica adattata. 
Superare la prova degli esami consistenti in un 
esame scritto ed orale in lingoa italiana. corri- 
spondente a quello della 4* classe elementare, a- 
ver buona calligrafia. 
Conoscere gli elementi di aritmetica, più i cri- 
terî di divisibilità, frazioni massimo comune divi- 
sore, minimo comune multiplo e proporzioni. 
Bisogna inoltrare domanda al distretto militare 
redatta su carta da bollo da lire 1 20 ed unire 
ad essa un certificato di buoni ‘costumi, e di pe- 
nalità e il certificato degli stadi fatti. 
La pensione è di annue lire 700 pagabili a tri- 
mestri anticipati. 
Pagare all'atto dell'ammissione liro 250 per fondo 
di primo corredo: più lire 45 per ogoi trimestre 
come rinnovazione di vestiario e biancheria 
La spesa totale è quindi di lire 220 per trimo- 
stre, ossia lire 73 33 al mese, olire alle lire 350 
del primo fondo suddetto. 
Con ciò l’amministrazione provvedo oltre che 
al vitto e all’ailoggio, al vestiario, al bucato, ai 
libri e a tutti gli oggetti di scrittoio. 
* 
Il senatore Allievi, presidente della Società na- 
zionale di tiro a segno in Roma, ci comunica il 
seguente telegramma del generale Pasi in risposta 
ad altro inviato a Sqa Maestà il Rela sera in cui 
fu dato un banchetto ai tiratori: 
< Torino, 26 luglio. 
« Commendatore Allievi presidente della 
Società nazionale di ginnastica, scherma 
e tiro a segno Roma. 
< Sua Maestà il Ro lietissimo del brillante esito 


in pari tempo ringraziarli dello espressioni di de 
voto affetto per la sua real persona manifestate 
in questa circostanza, 

_< La prefata Maestà Sua ringrazia pure in par- 
ticoler modo la Signoria Vostra che tanto degna: 
mente presiede cotesta benemerita Società, - 

< Il primo aiutante di campo 
< Generale Past. » 
* 

_I soci del Comizio agrario sono convocati in ses- 
sione straordinaria per lunedì 30 corrente, alle 
ore 10 antimeridiane, 

L'ordine del giorno porta la nomina del rap- 
presentante del Comizio nella Commissione per il 
bonificamento dell’Agro romano. 

* 


In occasione delle prossime regate alla Spezia 
promosse dal R. Y. C. I. l’amministrazione delle 
ferrovie romane e quella dell’Alta Italia hanno 
accordato delle facilitazioni sui viglietti di andata 
e ritorno. 

Non è ancora stabilito se le nostre due Società 
dei canottieri prenderanno parte alle regate della 
Spezia. 

* 

Ieri circolava la voce di alcuni casi di cholera 
sporadico avvenuti in Roma in questi giorni. 

Informazioni assunte alla prefettura assicurano 
che la salute pubblica non è stata mai tanto buona 
come ora. 

X:Dai bollettini sanitari degli ospedali di Roma 
risulta che le febbri in quest'anno son în minòri 
proporzioni dell’estate scorga. 

* 

Continuano le cremazioni al Campo Verano. 

Teri fa cremata la salma della bambina dell’av- 
vocato Salmona; stamani fa cremata la salma del 
igaor Del Frate. 

Queste ultime eremazioni farono compiute in 
pochissimo tempo e con una piccola quantità di 
logna. 


. 

Ieri l'altro, per ordine del procuratore del re, 
fa sequestrato un giornale del mattino, per reato 
d'ingiurie alla magistratura, e per eccitamento al 
dispregio e all'odio verso gli israeliti. 

* 

Stamani alla Corte d'appello comparvero Fran- 
c8:co Coccapieller e Giuseppe Cardinali, per as: 
sistere al dibattimento giadiziario di otto querelo 
sporte per diffamazione a mezzo della stampa. 

Il difensore d'afficio del signor Coccapieller do- 
mandò un rinvio di dieci giorni, per presentare 
certi documenti, pervenutigti solamente ieri e che 
desiderava produrre ali’adienza. 

La parte civilo rappresentata dall'avvocsto Pe- 
tropì figlio non si oppose al rinvio: vi si oppose 
bensi il pubblico ministero. 

La Corte, dopo un'ora di disenasione in camera 
di consiglio, approvò il rinvio fissando la causa 
per il 3 agosto prossimo. 

Faori dell'aula dovette intervenire un delegato 
per impedire che s' favessero chiassate faori di 
luogo. 


* 

Il tribunale correzionale di Roma ha decisa una 
causa che per l'indole speciale dell'argomento 
merita essere ricordata. Si trattava dei concerti 
serali del Caffà delle Colonne diretti dal maestro 
Creonti, dove si eseguivano brani di spartiti e 
composizioni musicali di proprietà delle case Ri- 
cordi, Lucca e Giudici-Strada, senza autorizza» 
zione. 

La discussione fa interessantissima. Il tribunale 
ritenne che lx esecuzione di una qualenque com- 
posizione musicale soggetta a regime di proprietà, 
fatta in un caffè concerto o in qualunque altra 
località di pubblico ritrovo, senza congenso del- 
l'autore 0 suoi aventi cause, costituisce infrazione 
delle leggi e dà luogo a un'azione di danni. E 
vendicaudo agli autori e loro aventi cansa il di- 
ritto di riduzione o trascrizione delle opere ori. 
ginali, sentenziò che pari responsabilità investiva 
tanto il maestro che avea diretti i concerti qusnto 
il proprietario del locate. l! Sommariva ed il 
Creonti furono condavnati & 300 Jire di multa 
ciascuno e solidalmente a 1000 lire di danni verso 
le tre ricordate ditte costitnitesi parte civile. 

I magistrati di Rome anno confermate le de- 
cisioni già proso dai magistrati di Torino, di Ve- 
nezia, di Bologna, di Firenze e di Genova. 

* 

il signor Raffaele Ascoleso, capo-musica del 4° 
reggimento fanteria, avendo dedicato una sna com- 
posizione musicale alla regina Maria Pia di Por 
togallo, Sua Maestà gli ha fatto inviare i snoi 
ringraziamenti accompagnandoli con un bellissimo 
spillone in pietra fina contornato di diamanti 

* 


Teatri. 

AI Valle il 18 settembre inaugarerà la stagione 
autunnale la compagnia della Città di Torino, di- 
retta dal commendatore Cesare Rossi. 

Dopo la compagnia della Città di Torino vi darà 
cento rappresentazioni Ja compagnia stabile della 
Città di Roma, diretta dal commendatore Paolo 
Ferrari. 

Al Costanzi dopo la compagnia Lollio avremo 
la compagnia Socisle romana diretta dagli Jartisti 
Schiavoni © Dondini, con la sigaora Piamonti per 
prima donna e Schiavoni primo attore. 

Promettoto varie novità, fra le quali una com- 
medîa del Belot, una del Marenco ed una del 
professore Villari. 


Questa sera al Quirino prima rappresentazione 


della Donna Juanita; la. parodia il Cantico coi 
cantici del Belli-Blanes andrà lunedì sera. 


e e 
AI Corso, dall’ottico Snscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 26° 5. 


FANFULLA 


NosrrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
È Parigi, 27. 

Non è certo che il Senato voti l'articolo 15 
della legge sulla magistratura. In questo caso 
la legge intiera cadrebbe. 

Nella stampa continua una polemica arden- 
tissima a proposito delle rivelazioni fatte dal 
deputato Laisant nella Républigue radicale. 

L'ex-generale comunardo Lissagaray ha sfi- 
dato in duello il signor Cornély, direttore del 
Clairon, che rifiuta di battersi. 

| EEA a 
Brescia, 25 laglio 1883. 

Emilia Lombardini Massa, il tenente Antonio, 
Teresina Lombardini, il prof. Carlo e il P. Giu- 
seppe Lombardini, partecipano l’irreparabile per- 
dita del loro rispettivo marito, padre e fratello 

TENENTE GFNERALE 
Comm. Camillo Lombardini 

Comandante la divisione militare di Brescia (4°), 
aiutante di campo generale onorario di S. M. il 
Re, grand'ufficiale degli Ordini dei SS. Manrizio e 
Lazzaro e della Corona d'Italia, ufficiale dell'Or- 
dine militare di Savoia, eco, ecc, avvenuta sta- 
mane alle ore 5 © mezzo. 

La presente valga di partecipazione a tutti co- 
loro cui per avventara non fosse gionta la coma- 
nicazione della famiglia. 

LISTER TARE TTT 


BORSA DI ROMA 


27 luglio. — I corsi della rendita sono oggi in 
ripresa, ciò che diede un po’ d'animazione al mer- 
cato, ma la tendenza pare sempre incerta. 

Per liquidazione, dopo aver fatto 89 87 12 e 
89 90, saliva fino a 90 02 112 e 90 05: rimass in 
chinsura offerta a 90 02 112. Per contanti venne 
quotata a 87 75 ez compon. 

Anche i prestiti megiio tenuti: Cattolico 94 — 
Bloont 91 20 — Rothschild 94. 

Lo azioni della Banca Generale a 525 per liq 
dazione e a 527 per la fine agosto prossimo: gli 
altri valori senza mercato ed ai seguenti prezzi 
nominali: 

Banca Romana 1000 — Banco di Roma 550 — 
Banco Santo Spirito 438 50 — Immobiliare 470 
Gas 1033 — Acqua Marcia 822 — Condotte 473 
— Complementari 220. 

I cambi: 

Francia (a tremesi) 99 07 12. 

Francis (chèguos) 99 87 112. 

Londra (a tre mesi) 25 0° 


Apertura della Borag di vari 

Rendi» ft>iiana 5 8990; Randtt: 
3010 ammort. antico 8085; idem 5 010 109 10; 
Tarco 10 42 ; Inglese 29 13,16; Rgizieno 6 016 2 
Suez 2: sr 
- Cainsara dalla Tora. di Par 

Rendita italiana 5 070 89 85; Rendite francese 
3 010 antico 89.85; ld 5 0/0 109 17; Turco 10 22; 
Egiziano 559; Suez” 2395 

Apertura della Borsa di Lond 

Rendita italiana 5010 88 13/16; Spagonolo 62; 
Tarco 10 516. 


Pen, Lerecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


BUFNOS-AYRES, 26. — La Camera respinse il 
progetto suil'insegnamento religioso. 

Sono avvenute grandi inondazioni, le quali pro- 
dussero molti danni. 

COSTANTINOP! 
provenienze dal 
giorni. 

GATRO, 26. — Il kelive è ripartito per Ales 
sandria. 

DURBAN, 26. — La morte di re Cettivaio è con- 
fermata; egli venne ucciso con tutte le sne donne 
e la maggicr parte dei suoi capi ; Usibepu trionfa 
in tutto il Zaluland. 

PARIGI 2 — il governo dell’Annam proibì ai 
miss'onari cattolici di comunicare coli’estero, 

TAMATAVA, 13. — I Francesi hanno respinto 
nuovi attacchi da parte degli Hovas, 

Le navi inglesi Dragon e Dryad sono partite 
per ignota destinazione. 

TORINO, 27. — leri sera alle ore 11 35 la re- 
gina Maria Pia el i suoi due fizii psrtirono per 
la Svizzera, via Novara-Pino, Alla stazione erano 
a salutarlì Sua Maestà il Re e le Loro Altezze 
Reali la principessa Clotilda ed i principi Amedeo 
e di Carignano, tutto lo autorità ed una folla 
plandente. 

BRUXELLES, 26. — La Camera votò, con 69 voti 
contro 66, il progetto che aumenta i diritti sugli 
alcools 

RAVENNA, 27. — La Giunta municipale di Ra- 
venna ha costituito it comitato provinciale per il 
pellegrinaggio nazionale alla tomba del Re Vit- 
tor:0 Emanuele per solennizzare il 25° anniver- 
sario del risorgimento italiano. 

PARIGI, 27. — Grévy fricevette ieri il signor 
Decrais. 

Il miglioramento nello stato del conte di Cham- 
bord è sensibilissimo; il pericolo però persiste. 

LONDRA, 27. — Dicesi che vi sia stato un caso 
di cholera nei Docks. 

TORINO, 27. — Stamane Sua Maestà il Re in- 
tervenne ‘lla cerimenia del collocamento della 
prima pietra dell'Ospizio di carità, accompagnato 
dalle loro Loro Altezze Reali il principe Amedeo, 
il priacipe di Carignano, dalle antorità e da mol: 
tissimi invitati. Terminata la cerimonia, Sua Macstà 
ritornò în città, acclamato da una immensa po- 
polazione. 

Nel pomeriggio Sua Maestà il Re ed il principe 
Amedeo si recano al castello di Racconigi, d’onde 
ritorneranno domenica. Sua Maestà il Re partirà 
subito dopo per Monza. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. — Îeri i morti di 
cholera farono: al Cairo 365; ad Alessandria 2 
a Tantah 30; a Menof 15; in diversi villaggi della 
prosino'a di Calionbieh 167. Sono morti ieri 13 
soldati inglesi. 

L'epidemia accenna, in generale, a diminnire. 

NEW-YORE, 24. — Il piroscafo Archimede, delia 
Navigazione generale italiana, è arrivato oggi pro- 
veniente dal Mediterraneo. 

GIBILTERRA, 24. — Il piroscafo Vincsnso Florio 
della Navigazione generalo italiana, provenionte 

la:New-York è giunto stasera e proseguirà per 
Marsiglia domani. - — 4 e 


— La quarantena per le 
igitto è stata elevata a venti 


Con UNA lira 


si possono vincere 


CENTOMILA LIRE 


Con 5 Lire si può vincere L. 500,000 

Con 100 Lire si vince sicuramente un premio 

Con 5@® Lire sl hanno premi sicuri e 
quintuplicati per egni estratto 


A queste eccezionali combinazioni di vincita si 
concorre acquistando Biglietti della 


LOTTERIA DI VERONA 


ciascuno al prezzo di LIRE UNA 
Programma completo delle vincite e delle con- 
dizioni della Lotteria, pubblicato in italiano, fran- 
cese, inglese e tedesco, e distribuito gratuitamente 
dovunque è attivata la vendita. Ò 
Profittare di quest'ultimo periodo della emis- 
sione per richiedere centinaia completi e biglietti 
delle cinque categorie, dal numero eguale, con- 
correndo in tal modo, dalla vincita minima di 
Lire cento, alla massima di 


MEZZO MILIONE 


QUESTA LOTTERIA 


creata per alleviare i danni dell'inondazione, è 
veramente unica per quantità e valore di premi: 
50,009 vincite dell'effettivo valore complessivo 
di due milioni e cinquecentomila lire. 
Nessun'altra Lotteria 

in Italia od all’estero riserva in vincite la metà 
del suo capitale, pagando i premi in contanti a 
domicilio dei vincitori senza la menoma dedu- 
zione e secondo il preciso valore dichiarato nel 
programma. 


La data dell’Estrazione 


sarà fissata fra breve: verrà annunziata în tutti 
i giornali e partecipata ai compratori di biglietti, 
che in seguito riceveranno gralis il bollettino 
ufficiale. 

La spedizione dei biglietti sì fa raccomandata 
e franca di porto in tutto il Regno ed all'Estero 
per le richieste di un ‘centinaio e più: alle ri- 
chieste inferiori aggiungere centesimi 50 per le 
spese postali. di 

Per l'acquisto di biglietti rivolgersi in GENOVA 
alla Banca F.lli CASARETO di F.sco, via Carlo 
‘2 10, incaricata della emissione — F.lli BIN- 

Banchieri, piazza Campetto, 1 — OLIVA 
Francesco Giacinto, Cambia-valute, $. Luca, 103. 
RONA, presso la Civica Cassa di Risparmio. 
In tutta Italia presso i Cambiavalute, le Casse di 
Risparmio, le Banche Popolari, le Esattorie Brar 
riali e Comunali. 

In ROMA, presso Gustavo Cavaceppi, banchiere, 

Convertite 21, p. p; C. Barbielini Amidei, 
piazza Borghese sgolo via del Leone 23 e via 
della Torretta 14; F. Deifrate e C, piszza di Pietra, 
37; A. Paliadiini e C, cambia valuse piazza Co- 
lonna; Luigi Corbacci cambia valute piazza di 
Spagna, 83. 


VINO CHIANTI 
della Fattoria Leccio a 3!rada in Chianti, Fi- 
renze. del cav. E:oilio Landi. (Medaglia d'ore 
del Ministero d’agriccltara e Premio d'onore alla 


fiera di Roma 1882). RA 
5 ù 1° qualitàL. 2,00) 

Chianti rasso da pasto! 3, qualità » 1,50 $ toscano 

©hianti rosso fino (1879) L. 1,75 

Chianti bianco fino (1879) » 200 H la bottiglia 
Al Deposito Vin! ftallani per conto dei pro- 

dattori, Boma, via Genova, 17. 


Uniore. Tipozrafico-Rditrice Torinese 
ROMA-TORINO-NAPOLI 


St è pubblicato: 


DIZIONARIO DI COGNIZIONI UTILI 


Complemento e supplemento 


per MICHELE LESSONA 


Un volume di 500 pag. în 16° con incisioniL. 5. 
=== 


NOVITÀ LIBRARIA 
Giuseppe Betrai 


LANTERNA MAGICA 


BOZZETTI UMORISTICI 


SOMMARIO: L’autore; novellini — I guiiti — I 
dilettanti — Mogli e mariti — San Bartolomeo 
© Sant’Anacleto rivali — Figurine di testimoni alla 
Corte d'Assise — In omnibus — Le donne brutte 
Zefirino Bellocci, o le confessioni di un filodram- 
matico. 

Un volume di pag. 250 L. 1,00 

Chi manda lire UNA in francobolli all’Editore 
EDOARDO PERINO, Rom», riceverà il volume 
feaneo di pesta per tutta l'Italia. 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 2O - 30 - 35 - 45 

50 - 60 - 75 - 85 


intecitorio 1? — În Firenze, via dei Pazzani ? p.p.— În Milazo, Calleria Vitierio Emanuele 26 
Paris, 9, chelieo. 


Publi rue de Ri 


2 ssi LA. VERA TREBBIATRICE SVIZZERA! uaar 


ia. : Fran ” i di vari 
vole compagnia. Lettere : Fran E PILLOLE ARTIBILIOSE RP 


ce500 Rollini, Roma. PER SOLE me 
all'evidenza che questa 


N LEVIC LIRE 200 RETI RA 


I più solida, la più resi] 
CS 
un 


È La tasrii ci rione preso PAmutzazioni è pres Otto priovigale i Pebble ia Rome, azz 


Perslialtr 
ess. 


Hente © la più facile s 
trasportarsi. 

"Creta assi mono delle 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede 
rodotto almeno eguale |tuPos, irritanti, ventocità. ecs. 

L'che in media si può ‘i vene in caio al premo di 2 e @ lire 
calcolare di TRE ettoli-| gi vendono all'ingrosso ai signori farmacisti, 

i di farmacia, dietro domani 

È interamente costruî-| gie Sigma" ‘gio porse dI i iO 01: 20 ed 


5 etanze, salotto, cucina, dispensa] 
con accessori esterni ombreggiati. 
Per ulteriori informazioni da ri-] 
È volgersi a Levico al proprietario. 
A. ROMANESE. 


E NUOVA CAFFETTIERA] 


ita da 
3 ta infero, pesacirca 180| Si faFmacia Sihimberghi, via Condotti; 
ì @ pressione fissa chilogrammi o smontats|° Marsoni è Ca di Pietra #85 Ackillo Baldameroni 115. vil 
pi brevettata s.9.d.g. può esser facilmente tra- [del Corso; presso la Gambero, è preso 


La caffettiera che presentiamo 
‘agli amatori del: buon caffà of- 
re sui sistemi finora conosciuti 


eessibili, è quindi unal 


macchina preziosa ed in Da Vendere 


disponsabilo per lo pio- 


22 |DUECASSE FORTI 


ji Entrazione completa dell’aro- 
ci ‘ma del caffè, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa: pro- 


Ì ca Prezzo della Trebbiatrico Svizzera tutta în fer ecs ria ‘ar afolicatai 
n 5 ld. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi È 
Cascone alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . >» LOR , usate; prezzo convenientissimo 
tenuta n tità,| A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose e che invece desiderassaro |. À RE {RO 
cel vanni lito. Prec ae erat reo) rafforzata di forte intelaiatura în legno bollo Dirigersi. aUNica la Pubblicità, ittorio 
caffettiera, © . [nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. Emanuela, Milano. 
in] NB. A questo modello lo Scuolipaglia non può essere applicato. 7 
mnicando liberamente coll’aria, Prezzo della Trebbiatrice con intsaiatura di legno . . . lire 210. M A Cc (h H I P À 


Infine qa caffettiera si 
‘monta interamente e quindi ill 


Prcntaie "Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


perfezionata 
PER MacINASE 
COLORI A OLI9 
© minio 


Eguximente aecelten 
per 


maciasre eror 


Feso Hilogr. 120 
‘Pasta 20°] © Prodotto Ettolitri 10 ell'ora 


molto più largl 
nerì nei consig! 
© vi entravano 


C@LLARINO pericolose 
Galvano-Elettrico! orsi vi ente 
preservativo sicuro contro P L 1 Bi (0) me sì spid 
la Difterite ed il Group] rezzo 4 (quella che in eguzi Spiegazione 
Prezzo L. 3.50 pietra sei a otto lavoranti quella che il pi 


della troppa pd 
danno degli ini 
lascia in balia 

A Genova, i 
quattordicimila 


Costrazione solidissima, funzionamento facile 


153-454 © Via Frattina 845, Fi f Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 


renze via dei Panzani 26. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.Italiamo Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corse| 6) Questi macinini, a cagione dati lor 
153 e 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26 n gorozza scno più fi 


"Indirizzi Raccomandati |LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) | cen Ti è 


4 vantaggi di questi 
del resto ‘grandemente ri 
autorizzano a raccemandarii 
tanto più che sssando adatti a = 

% qualoeque sorta dî tinia, rimboi 
breve tempo il prezzo d'i-quizto. 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
2 In filo di canapa torto, gi tinto 
Tema Por ie inserzioni s paia OTO: gregio e tn: 
È ALBERGO LAURATI gli indirizzi raecomanof| Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- 


dati, rivolgersi all’Am-i|ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre) 
miniotrazione del giri |fresco, anche nello più caldo ore del giorno... © È 2 


Sar Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, e Macine che producone chi?. 35 al giorne L. 30 
\perciò sono forniti degli uncini e corde per fissa >» = 50» 48 


» d 


gi Ò > scritto a quest 
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IN CASA. 


Si è trovato il modo di contentare John Ball e di 
salvare ad un:tempo le prescrizioni sanitarie prese 
per il porto di Brindisi, 

1 vapori postali della Peninsular che recano la va- 
ligia delle Indie andranno a subire la contumacia a 
Venezia, come fanno ora, ma lasceranno a Brindisi, 
senza entrare în porto, i sacchi debitamente incatra- 
mati che costituiscono la valigia per proseguire il 
viagio di terra, previe le opportune dsialipr 

fa 

Nelle elezioni amministrative di Genova ha com- 
pletamente trionfato la lista nera, del più bel nero 
possibile. 

Questo trionfo dei clericali è tutt'altro che un caso 
isolato — come direbbe l'onorevole Depretis. — Ora- 
mai si possono chiamare casî isolati quelliin cui vin- 
cono le liste liberali. 

Da che dipende ciò? 

È un quesito che merita d'essere studiato seria» 
mente. 

La stampa di sinistra dirà che bisogna allargare 
anche il suffragio amministrativo come si è allargato 
il suffragio politico. 

Questo argomento non taglia, certo, la testa altoro, 

Per l'addietro il suffragio amministrativo era di 
molto più largo che il suffragio politico; eppure i 
neri nei consigli comunali e provinciali non entravano 
0 vi entravano qua e là, in dosi omeopatiche, e non 
pericolose. 

Oggi vi entrano în massa. 

Come si spiega? 

Spiegazione per spiegazione, potrebbe valere anche 
quella che il paese sfiduciato, e fors'anche spaventato, 
della troppa politica che si fa da alcuni anniîn qua a 
danno degli interessi reali, abbandona le ume e le 
lascia in balla dei conservatori e dei clericali. 

A Genova, infatti, vinsero questi ultimi perchè su 
quittordicimila inscritti soltanto tremila andarono a 
votare, 

Se gli undicimila che restarono a casa avessero 
votato, È certo che avrebbe trionfato il partito liberale. 

Non è, donque, nell’allargamento del suffragio am- 
ministrativo che si deve trovare il rimedio al male; 
bisogna cercarlo altrove. 


FUORI. 


È noto che il signor di Lesseps, di fronte all’op- 
posizione manifestatasi în Inghilterra contro la con- 
venzione conclusa fra Inî e il signor Gladstone, aveva 
scritto a quest'ultimo ch'egli non lo riteneva punto în 
obbligo di sostenere, quand méme, la detta conven- 
zione in Parlamento. 

Questa generosa dichiarazione del signor di Lesseps 
salvò completamente il gabinetto liberale dagli in- 
trighi dei conservatori, per i quali la questione del 
canale non era e non è tuttavia che un pretesto per 
dare battaglia. 

Il signor Gladstone non poteva a meno di mostrarsi 


Preprietà letteraria 
(Dr 


I FRATELLI TENEBRE 


Gastone baciò per la terza volta la mano di sua 
madre e disse: 

— Avreste dovuto indovinare che se mostravo” 
poca premura a conchiudere siffatto matrimonio, 
gli è che ne avevo in vista un altro migliore. 

La principessa di Montfort si stropicciò gli occhi, 
come per accertarsi che era desta © non sognava. 

— Migliorel — ripetè. — Che dite mai ? 

— Fino ad'ora, credo di essere stato giudicato 
male — disse Gastone; — e il mio ‘preambelo 
che probabilmente vi è sembrato lungo, tendeva 
a modificare le vostre idee a mio rigu: rdo. Io non 
faccio che rendere giustizia a me stesso, dicen- 
‘dovi che sono un figlio rispettoso, obbediente ed 
affettuoso; ma quella del matrimonio è una que- 
stione grave; si tratta del mio avvenire! 

— Non ho mai avuto la pretensione di costrin- 
gervi...— cominciò a dire la principessa. 

— Certo, madre mia, certo; ma credete che 
non mi sia dispiaciuto allontanarmi dalla strada 
che il vostro affetto materno sembrava volermi 
indicare? Mia cugina Emeranza... 

— Non parliamo più di vostra cugina Emeranza, 
Gastone! Vostra cugina Emeranza non era com- 
plioe, quando io fabbricavo i miei deliziosi ca- 
stelli in aria. Ignoro se avremmo ottenuto la sua 
amano. 

— Lo ignoro fo pure, ma ciò importa poco. Io 
non ho fabbricato in aria, ma in Ungheria i miei 
vaghi castelli. 

Tacque, come se fantasticasse. La principessa 
lo guardava a bocca aperta. 


grato per l'atto cavalleresco dell’illustre capo della 
Compagnia del canale; e gli scrisse la seguenta !et- 
tera: 
< 10, Downing-street, 
« Whitehall, 23 luglio 1883. 
« Mio caro sig. di Lesseps, 

< Ho l'onore di accusarvi ricevuta, in nome mio ed 
anche dei miei colleghi, deIla vostra lettera del 20 
corrente. Vogiio iarvi per averci appreso în 
modo tanto franco ed amichevole che, per quanto vi 
riguarda, voi non ci considerate affatto come vinco- 
lati, nelle circostanze attuali, ad insistere perchè il 
Parlamento sanzioni l'accordo. 

« Voglio pure ringraziarvi per averci comunicato, 
affinchè ne fosse informato il Parlamento ed il paese, 
l’azione indipendente e spontanea, che voi intendete 
preporre ai vostri azionisti, allo scopo di estendere i 
mezzi di comunicazione attraverso l'istmo. 

« Credetemi, ecc, 

< (Firmato) W. E. GrapstonE ». 


ta 


Il Times — che come vi dissi ieri — gratificava il 
kedive ei suoi ministri del lusinghiero appellativo di 
marionette, perchè non sapevano prendere provvedi 
menti contro il cholera, deve trovarsi oggi molto im- 
picciato nel giudicare il suo proprio governo. 

A Londra sono scoppiati tre casî spargendo uno 
sgomento indicibile nella popolazione. 

Per buona fortuna l'Inghilterra è isolata dal mare; 
tre casi sono ben poca cosa, ma fra le regole della 
aritmetica c'è anche la moltiplicazione. È quindi spe- 
rabile che gli stati di terraferma, specie la Frarcia e 
il Belgio, metteranno in quzrantena l'intero Regno 
Unito, lasciando che si goda da sè i fiutti del suoe- 
goismo e della sua spensieratezza. 


fa 


L'incontro dei due imperatori è definitivamente sta- 
bilito che avrà Inogo ai bagni d'Ischi, dove. attual- 
mente si trova Francesco Giuseppe; ma il giorno del 
convegno non sì conosce ancora. 


c 


DALL'EGITTO 


EI Sciutah. 
Cairo, 20 luglio. 

Sta per arrivare; arriva; ‘è qui a momenti; è 
arrivato ! Patatanfete! seite, treuta, cinquantuno, 
centocinquantasette @ così via in proporzione geo- 
metrica! Ha preso dappertutto: ha comiviato il 
15 con sette casi a Ghizeh; Ghireh è un villaggio 
di centomila abitanti, capoluogo di Mudireh (pre- 
fettars) sulla riva sinistra del Nilo, in faccia a 
Cairo vecchio: posto tra il fiume da una parte, 
campagne ridenti dall'altra, all'ombra di datteri 
e sicomori, ed in vicinanza del deserto, passò 
fino ad oggi per uno dei luoghi più salubri del- 
l'Egitto. Si diceva a mo’ di proverbio che Ghizeh 
e Mansourah sfidavano i morbi! 

Il giorno dopo prese a Balacq, sulla riva destra 
del fume. Bulacq è il porto di Cairo 6 come 
Ghizeh dista di un mezzo chilometro al più, mezzo 
chilometro coperto di caso e giardini code della 
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città e dei due borghi. Bulacq ha brutta ripu- 
tazione : come tatti i porti, compresi i flavieli, è 
sporco edabitato da gente sporca: a mezzogiorno, 


in certo spazio verso il canale Ismalieh ed al di 
qua del ‘iiibale, tra questo è la città è installato 
un vasi iero dedicato alla dea del piacere; 
è una infimenisa suburra composta di centinaia e 


centinai@ di baracche di legno e di stuoie, di con- 
tinaia e/@entinaia di capanne di fango e pietra, 
o pietra e ghillu, abitate da tutto quanto c'è d'i 
mondo ifulla terra... insomma un guazzabuglio 
osceno di uomini e bestie e di escrementi dell’uma- 
nità e della bestialità cho possono rappresentare, 
meglio del scimmione ipotetico di Darwin, i punti 
di contatto fra i due generi. 

Fa là che il morbo tosto prese ad inflerire. 

de DL 

Per quattro giorni si limitò a queste due bor- 
gate: ma pei un barberino mori di cholera in un 
caffè arabo posto dietro il magazzino Cicolani nel 
centro della città: due enropei soccombettero in 
una bettola in Gam-el-Abman, una specie di su- 
burra cittadina ben nota ai touristes. Stanotto ab- 
biamo avato 6 casi nel quartiere di Sitti-Zenal 
2 a Sciubra; 2 all'Esbekieh; 4 al Vecchio Cairo; 
2 ad Abdin; l a Bab el-Sciarieh. 

I vostri lettori che conoscono Cairo spieghe- 
ranno agli altri che non lo conoscono, come queste 
cifre indichino che la città è infetta sa tutti i 


punti, 
I consolati hanno desigonto dei membri delle 


rispettive colonie per comiaissari sanitari: il go- 
verno ha installato în tutti i Caracol (corpi di 
guardia della polizia) nn servizio speciale: delle 
Commissioni di tutti i generi si formano, si rae- 
colgono; si distribuiscono il lavoro: totto questo 
con una calma e cen una fermezza che contra- 
stano bene col terrore tumultaoso e vociferante 
che si è impadronito della città di Alessandria. 
Così si fecero bruciare le baracche sucido del 
centro della città, si è dato l'ordino di dar fuoco 
al quartiere erotico di Balacco; si sono fatti im- 
biancure tatti gli uftici pubbtici; si sono disposti 
appo i ministeri dei servizi spectali per gli im- 
piegati e si è organizzato un lazzaretto per gl 
Europei a Kasr el-Ain. 
>< 

Ciò che nou ha risposto fincra all’aspettazio: 
generale è la Sénità: nello mani degli indigeni 
quel corpo nen ha più ragione di essere, giacchè 
i medici eurcpei, senza voce nè autorità, non 
possono fare nulla: il primo dovere di una Sa- 
nità orgabizzare Îl corpo medico, gli in- 
fermieri, leambnlanze, i seppellimenti ; di disporre 
immediatuzente perchè fossero stipulate, come si 
usa duppertatto, delle paghe vantaggiose; di dare 
rie che le famiglie di coloro che aves- 
sero socsombuto in servizio avrebbero un ap- 
poggio: invece nulla di tatto ciò, ed alla povera 
vedova di un medico indigeno morto di cholera 
appena arrivato a Mansonrab dov'era stato spe- 
dito, si sta discutendo ancora sul come efquanto e 
se dare o no la pensione. Tutto questo senza con- 
tare che l'ind'gcuo, sia autorità, sia medico, non 
è niento affatto persuaso dell'efficacia dello misure 
suggerite, e nella sua ignoranza prosuntuosa sor- 


garanzie 


_—" 


Roma, Domenica 29 Lugliò 1883 Fuori di Roma coni. 10 


ride di pietà a questo affannarsi degli Europei ad 
organizzare precauzioni e soccorsi. 

Il giornale ingleso si scaglia furibondo contre 
la « rezza e delittuosa noncuranza del Consiglio 
sanitari», e spera che il morbo ehe ci trava- 
glia, ‘in mezzo a tanto male che fa, produrrà il 
bene di fare sparire un corpo così male organiz» 
zato. 

Naturalmente in questa campagna intrapresa 
dal giornale inglese c'è l'intento di preparare .il 
posto e la padronanza ai medici inglesi che il 
governo di Sua Maestà la graziosa regina ed im- 
peratrice regala in numeroxdi dodicì alla volta, 
all'Egitto, ma nel fondo ha ragione ed jo l'ho gri- 
dato prima di lui. 

Da 


Volsta avore una idea delle misure che la Sa- 
nità ha preso per il seppellimento dei morti di 
cholera? Venite alla mia finestra: è una vista in- 
cantevola e, sopra, un ciel sempre azzurro; guar 
date in strada: in un’ora passarono quarantadie 


e sucido scialle di cachemire: lo portano quattro 
© cinque uomini affannati esudanti sotto il peso; 
davanti, di dietro, intorno è un gruppo di pa- 
renti, di amici, di donne pubbliche che gesticolano 


reano la faccia di fango ed il capo di ce- 
lutto il convoglio ripete l'invocazione reli- 
giosa in un ritmo di passo accalerato ed a passo 
accelerato, sotto un sole infoesto, il. convoglio passa 
lasciando dietro di sè un fetore mortale : talvolta 
nella bara sono due corpi: tal altra un membro 
del cadivere spanta fuori. 

E così di minato in minato, di corsa în corsa, 
ansante, affonnosa, sudante, urlante, passa la 
triste processione. 

E quei morti vengono da Bolacq, distante due 
chilometri, da Ghizeh distante sei, da Embabeh 
distante dieci; dalla mia casa ai cimiteri che sono 
posti alle falde del Mokattsm, ce n'è ancora per 
tre chilometri! A che cosa servono tutte le mi- 
sure quando si portano attorno perla città e per 
due lunghe ore questi turiboli da cnî esala la 
morte? VA 

La Sanità ci risponde che non. può lasciar sep- 
pellire sulla riva sinistra del Nilo perchè a giorni 
la inondazione le coprirà; che non può impedire 
il rito fanebre perchè sarebbe pericoloso all’or- 
dine pubblico: ed è così che non ha avuto il co- 
raggio di far sospendere il digiuno del Remadan, 
causa ora diretta di tanti casi, ed è così che di 
timidezza in timidezza, di riguardo in riguardo, 
di indifferenza in indifferenza, il male si allargherà 
@ menerà strage! 

>< 


Intanto visto l’allargarsi del morbo su tatto l'E- 
gitto, sono levati i cordoni sanitari; ma ad Ales- 
sandria hanno gridato tanto, hanno espresso tanto 
spavento che invece un cordone rigoroso sarà posto 
attorno alla città: i treni di Cairo non arriveranno 
che a Damannr; un treno speciale porterà coloro 
che saranno muniti di appositi lascia-passare da 
Damanur alla stazione del Gabbari (Alessandria 
Ovest) per imbarcarsi. 


— E quali relazioni aveto con l'Ungheria? — 
domandò dopo una breve pausa! 

— Avete dimenticato che tempo addietro m'in- 
caricaste di aggiustare certo pendenze relative 
alla tenuta di Debreczin ? 

— Ed avete incontrato qualche figlia di ma- 
gnate presso il notaio ? K 

°— Vi supplico di non scherzare — disse il gio- 
‘vane marchese con gravità. — La cosa non si 
presta allo scherzo.. Vi ricordate la storia. nar- 
rata ieri dal barone d'Altenheimer 

La principessa esclamò 

— Le stravaganze cominciano !... Scommetterei 
che in fondo a tutto questo c'è la bella Eleonora, 
la figlia unica del principo Jacobyi. 

— Guadagnereste la scommessa — rispose Ga- 
stone. 

— Che serata! — continuò a dire la prin 
pesa. — Ho sognato tutta la notte quei due sce! 
lerati audaci. Ho difddato, sin dal principio, dei 
loro racconti .. Vediamo, Gastone, figlio mio; vi 
prego alla mia volta di non scherzaro con le 
cose serie. 

— La sposa non vi sembra dunque degna di 
me? — domandò tranquillamente il giovane mar- 


chese. x 
“2° quale sposa ?... Dobbiamo dunque ricascare 


nei vampiri di ieri @ nelle sciocche fantasma- 
gorie?... Facciamola finita, o mi farete credere 
che vagellate. 

— Madre mia — disse Gastone senza affret- 
tarsi — io parlo seriamente: ho scelto la mia 
sposa in Ungheria. Nostro cugino Camillo, prin- 
cipe di Guéméné» e di Rochefort, ha sposato pre- 
cisamente in quest'anno la principessa di Wer- 
theim Rosenberg, © noi stessi discendiamo dagli 
antichi re di Ungheria, per Carlotta di Croy di 
Havré, mia bisavola paterna. È 

La principessa cominciava ad impazientirsi ; ma 


— Suppongo che un individuo qualanque, un 
narratore di storielle, prenda il nome di Montfort, 
per introdarlo nei suoi racconti. Ciò non 1mpadi- 
rebbe affatto la nostra famiglia di essere una fra 
le più nobili che vanti la Francia. Io non ho preso 
le mie informazioni presso il preteso barone d'Al- 
tenbeimer. Vi parlo seriamente di cose serio, e vi 
prego di chiedere ia mio nome al principe Jacobyi 
la mano di sua figlia. 

La principessa passava di sorpresa in sorpresa. 

— Questa è una vera follia! — dissa. 

Poi aggiunse con tono sarcastico 

— E in quale parte del mondo bisognerebbe di- 
rigere a quest'Edipo la lettera che domanda la 
mano della sua Antigone? 

Gastone rispose, sempre calmo: 

— Non avrei osato paragonare colei che amo 
alla figura più santa che ci abbia tramandata la 
poesia antica... Bisognerà dirigere la lettera a 
Cristiano Baszio, principe Jacobyi, al suo castello 
di Chantor, presso Szeghedino, in Ungheria. 

La principessa bisbigliò, spalancando gli occhi: 

— Gastone, c'è proprio qualche cosa di vero, 
in fondo a tutto questo 7 

— Non s0 come convincervi — rispose il mar- 
chese — che in fondo a tutto questo c'è una gio- 
vinetta che dev'essere vostra nuora e che mì por- 
terà în dote cinque o seicentomila lire di rendita 

— E straordinario! — bisbigliò la principessa, — 
E non mi avete detto una sola parola, prima di 
oggi! 

©. ‘sono uomo da ventiquattro ore soltanto. 

— Nondimeno non v'immaginerete che io voglia 
imbareàrmi in una simile avventara senza avere 
delle spiegazioni e delle prove. 

— Madre mia — rispose Gastone solennemente; — 
vi darò delle spiegazioni nette © precise, ma in 
quanto a prove bisognerà che vi contentiate della 


suo figlio fece fata di non avvedersene e con- 


parola di onore di un uomo che non ha msi 
mentito. 


— Si tratta della vostra parola? 

—_ Si 

— Vi ascolto, figlio mio. Pensaie al nome che 
portate e all’indegna viltà che ci sarebbe ad ine 
gannare vostra madre. 

Gastone disse in poche parole quali erano le 
norme della legislazione ungherese, in materia di 
vendite all'incanto. La principessa capì subito. 

— Cristiano Baszin, principe Jacobyi — continuò 
a dire Gastone — aveva tempo fino al 1826, per 
ricomprare le sue terre, al medesimo prezzo della 
prima vendita, e senza avero nessun obbligo di 
rispettare lo vendite successive parziali che po- 
tevano essere state fatte. Il principe Jacobyi, pro- 
fittando del beneficio della legge, ha ricomprato 
il suo castello ed i suoi possessi, grandi come una 
provincia. 

— Ha ricomprato? — ripetò la principessa. — 
Ne siete certo ? Potete giurarlo ? 

— Giuro che il magnate Jacobyi riceverà la 
vostra domanda al castello di Chandor. Giuro sul 
mio onore che se conduco Eleonora nella vostra 
cass, sarà la principessa Jacoby, unioa erede del- 
l'immenso patrimonio di suo padre. 

La principessa serbò il silenzio, e Gastono la 
lasciò riflettere. Infino essa disse: 

— Pensate che le ricchezze non bastano a fare 
la felicità di due sposi. 

— Io amo le ricchezze. 

— Senza dubbio; ma la sposa... 

— E adoro la sposa che è un angelo! 5 

— Ebbene, Gastone, suonate il campanello per 
chiamare la cameriera. Voglio alzarmi... Vedremo... 
rifletteremo., 


(Continua) 


Un faochista a bordo di un vapore inglese pro- 
veniente da Bombay con pafente metta morto 
deri di cholera all'imbocentura del canale. 


RreAe> 


GIORNO PER GIORNO 


Roma è attualmente quel punto , 

< Donde si traggon d'ogni parte i pesi >. 

Infatti, mentre io scrivo, i treni ferroviari 
gemono sotto il peso delle nostre Eccellenze, 
‘che ‘accorrono all'appello dell’onorevole De- 
pretis. 

Domani, domenica, i ministri sì aluneranno 
a consiglio. 

Ci saranno tutti, meno l'onorevole Ferrero, 
che è all’estero, e l'onorevole Mancini, che 
fa il Titiro a Capodimonte. 

Per scusare l'assenza della politica estera, 
il Pungolo di Napoli si fa telegrafare da Roma: 

< L'onorevole Mancini non assisterà al con- 
siglio, nel quale non si discuteranno che af- 
fari ordinari ». 

‘Tutti sanno che-S. E. Pasquale Stanislao è 
fatto per le cose straordinarie. 


2° 3° 
Domani l'onorevole Genala, se bado a certe 
informazioni telegrafiche di seconde mano, 
esporrà, în consiglio, a’suoi colleghi le basi 
di ‘un progetto per l'esercizio privato ferro- 
viario. 
sarà un debutto ardimentoso. Il giovane mi- 


‘ nistro, come Figaro, entra in scena cantando 


la sua grand’aria: 
< Largo al factotum della città ». 
L'onorevole Genala attaccherà lì per lì la 
scabrosa cavalina dell'esercizio privato; ma 
c'è da scommettere che neuscirà con gli ap- 
plausi. 


. 

11 problema dell’esercizio ferroviario è uno 
di quelli che domandano energia giovanile, e 
quel coraggio che deriva talora dalla noncu- 
ranza dei pericoli e delle difficoltà. * 

L'onorevole Genala ha l'energia, ha la co- 
noscenza della materia, ha detto di essere di- 
sposto a cadere colla sua bandiera in mano, 
‘e sopratutto ha davanti agli occhi l’esperienza 
di ciò che s'è tentato invano finora. 

se non riesce lui, io non so davvero chi 
riuscirà. 
s'e sÎa 

Povero capitano Zubovich! Le sue torpedini 
terrestri non hanno avuto che un successo 
di ventiquattr'ore. La vita delle rose. Badate, 
in ogni caso, dove -mettete i piedi, che io non 
vi garantisco dal salto, se mai andaste a in- 
ciampare contro quelle ingegnose macchinette. 

Ma c'è dell'altro, c'è dell'altro. « Da A 
sterdam — scrive il Caffaro di Genova — 
giunto, per essere messo in mostra nella pros- 
sima esposizione (?), un fucile elettrico. L’ac- 
cumulatore sta nel calcio del medesimo ». 

Ve la figurate voi una battaglia combattuta 
a folgori, come quella di Giove contro i gi- 
ganti? 

La metafora dei fulmini di guerra diventerà 
una realtà. 7 

I Prussiani, per conto loro, lavorano per 
far mettere il parafulmine sul chiodo del- 
l'elmo. 


e__t 
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Echi di Frohsdorf. 

Îl conte di Chambord è quasi perfettamente 
ristabilito ;-e i suoi fedeli dicono che questa 
fortana egli la deve ‘un po’ all'Italia. Mi 
spiego: pare che il conte abbia fatto voto di 
‘andare in pellegrinaggio a una Madonna in 
‘Piemonte, se la Beata Vergine gli accordava 
Ja grazia di guarirlo. 

La grazia gli è stata accordata. Ma quanto 
al ‘pellegrinaggio il conte, dicono, ha cam- 
bîato parere, e sborsa ventimila lire a Don 
Bosco, il noto prete filantropo di Torino, col- 
J'incarico m'imagino di far le sue scuse alla 
Madonna che aspetta. 

Don Bosco è tal uomo da rabbonirla, questo 
si si 

Ma quale circostanza può aver indotto il 
conte a cavarsela con un voto da marinaio? 
“Per quanto italiana, la Madonna di Torino è 
sempre una Madonna, 6 il conte non ne ha 
trovata una simile nè in Francia, nè in Au- 


‘Ad ogni modo, rimane stabilito, per impli- 
cita confessione del conte; che le Madonne 
italiane sono migliori delle altre. 

Anche questo è un primato. 


. 293980» 
Un assiduo mi scrive: 
< Può darsi il caso chel'onorevole Bonghi nellà 


fretta dello serivera (ditetto del quale egli, con 
molto spirito, dico d’intendersi) abbia lasciato fuori 
un non nella famosa lettera cannona/a, e preci- 
samente prima della parola arrossendo ? 

< Vale a dire, può avera il Bonghi voluto scri- 
vere di coloro che « hanno trovato modo di di- 
ventare italiani now arrossendo ? » 

Per conto mio, giro la domanda all’onore- 
vole Bonghi. Se non è un’errata-corrige, può 
diventare una variante. 


ec. 

Secondo la Riforma, la resurrezione della 
Sinistra storica « sarà facile, se ponendo da 
parte le persone, so saprà risffermare il pro- 
gramma del partito, su basi positive ». 


Sarà... se... saprà, una particella condizio- 
nale e due fatari! 
Hum! 


Ricevo € pubblico: 
Caro Fanfulla, 
Livorno, 26 luglio. 

Con decroto reale dei primi del mese, venne so- 
speso dall'ufficio il cavaliere ufilcialo Cesaro Gal- 
ligo subeconomo dei Benefizi vacanti ed operaio 
della cattedrale della nostra città. 

Fa ordinata una inchiesta sulla amministrazione 
degli enti stessi, ed in conformità delle voci, che 
da tanto tempo correvano in città, è stato trovato 
India : pure, pare impossibile, si dice, da Roma 
vengono ordini che paralizzano l’azione energica 
dell'autorità preposta alla inchiesta, che già ha 
fornita larga messe di fatti assai gravi. Il cava- 
liere Galligo appena ebbe comunicazione del da- 
creto che lo riguardava, e fa invitato a dare le 
consegne dello due amministrazioni, lasciando pro- 
cura al fratello, parti per Roma, ove pare abbia 
trovata... la porta... aperta... aperta alle raccomen- 
dazioni, ai maneggi più o meno occulti, e forse anche 
a sportale, onde ottenere che si chiuda un occhio, 
© meglio tutti e duo per questa faccenda, e che 
alla pubblica moralità sia negata la giusta e da 
molto tempo aspettata soddisfazione. Noi non cre- 
diamo possibile, che sotto un micistero, del quale 
fa parte quell’integerrimo magistrato che è ii se- 
natore Giannuzzi Savelli, possano riuscire nel loro 
intento maneggi di questa fatta, ai quali si dice 
si possa prestare qualche influento personazgio. 

Atpo. 


e 
a°a sla 

Lo zio Ernesto sorprende Li!lì in atto di 
intingere le dita in una bottiglia di cognac, 
e di lavarci la faccia alla bambola. 

— Che fai Lillì ? 

— È pallida: faccio per ridargli il colorito... 

— Ma non col cognac. di 

— E sì! Mammà dice sempre che Îl cognac 
ti ha fatto venire il naso rosso. 

sa 

Avventure di caccia. 

Un signore che vuol prendere parte all'a- 
pertura della caccia, si esercita nella sua te- 
nuta. Non solo non conclude nulla, ma sciupa 
tutto quello cho fa il suo cane, un pointer 
splendido, intelligente e cacciatore di primo 
ordine. 

Alla lunga il cane, stufo, sparisce per poco, 
poi ritorna e porta al padrone un collare. 
Era il collare di forza, guernito di punte al- 
l'interno, col quale gli avevano insegnato a 
cacciare. 


UNA PROFEZIA 


Sta facendo il giro della stampa italiana, 
anzi è già tornata a Roma ripetuta da cento 
giornali, una frase della Riforma. Eccola: 

« L'onorevole Depretis deve cadere e ca- 
drà ». 

Cadrà, certo, anche l’onorevole Depretis. 
Cadono le città, cadono î regni, ecc., ecc. 
Ma a buon conto il Patriarca di Stradella 
non cadrà così facilmente come tante altre 
cose caduche. Ricordatevi l'incidente che gli 
toccò l'anno passato sulla ferrovia della Spe- 
zia, e convenite che è un uomo fatto a prova 
di deragliamento. 

Cadrà, ma, giacchè ho citato la Gerusa- 
lemme, cadrà como Argante, vale a dire da 
sè stesso! E Bacone, se lo lasci dire, non 
avrà il vanto di averlo abbattuto. 

Del. resto, la frase crispiana è un pochino 
come la fiaccola accesa, che certi popoli del- 
l’autichità facevano girare di tribù in tribù, 
come segnale di guerre ed ordine di sorgere 
in armi. 

Quella frase è un vero appello alle armi, e 
è stata messa in giro dopo la notizia fatta 
prima spargere e poi smentire con quel tone 
che vale più d'ogni conferma, che la Sinistra 
«così detta storica si abbia a riunire a Na- 
poli in concilio di topi vecchi per concertare 
i mezzi di appendere un campanello al collo 
del gatto più vecchio di loro. 

Più d’un giornale della suddetta Sinistra, 
con quel tòno sibillino che dice tutto e nulla, 
ha già fatta prima dell'onorevole Crispi la 
profezia di lui, © il Pungolo, peresempio, ha 
assicurato che l’onorevole Depretis ‘sarebbe 
andato a Napoli per scongiurara il rio de- 
stino che lo minaccia. 


Premetto che sento il più grande piacere, 
vedendo i nostri onorevoli preoccuparsi dei 
pubblici affari anche fuori della Camera, in 
una stagione sacra al riposo. Auguro anzi ai 
predetti signori tutte lo forze e tutte le energie 
necessarie per una lotta ad oltranza e per 
‘una guerra senza quartiere. 3 

Il 19 maggio non ha completamente chia- 
rita la situazione, o per dir meglio, se l'ha 
chiarita, lasciò mille germi di nuove questioni 
ed è bene portare le cose all'estremo, per 
provare che certi principî sollevati come un 
segnacolo dalla sinistra non sono principî, ma 
sono dei fini bell’e buoni, che si intende rag- 
giungere in ogni modo, anche se da una crisi 
politica dovesse derivare un malanno. 

Cacciando ora dal suò:seggio un'uomo, che 
ha indirettamente sotto la mano l’assetto mo- 
netario del paese, tuttora incompiuto, la ma- 
tassa ferroviaria tuttora indistricata, la me- 
tamorfosi dei partiti politici e della pubblica 
opinione, avviate su una strada corretta sì, 
ma ancora lontana da quella perfettività re- 
lativa alla quale importa arrivino per conso- 
lidarsi, si farebbe in sostanza una specie di 
rivoluzione e si comprometterebbe la solu- 
zione d'una quantità di problemi vitali. La 
buona fede, malgrado ogni passione, deve far 
convenire gli altri avversari dell'onorevole 
Depretis, come ne conveniamo noi, che una 
agitazione nel senso d’un mutamento politico 
sarebbe inopportuna. 

Può sembrare opportuna soltanto a coloro 
il cui grido di guerra è « trionfi il partito @ 
perisca pure il mondo ». 

Infatti le convinzioni oneste e sincere che 
determinarono la crisi det 19 maggio, sono 
bensì entrate nel sentimento pubblico, ma non 
sono ancora abbastanza profondamente radi- 
cate nei gruppi e nei giornali politici. 

Il programma di Stradella è un grande ab- 
bozzo accettato come si alloga ad uno scul- 
tore un monumento, sulla impressione :del- 
l’effetto prodotto dal bozzetto. Abbiamo no- 
vanta su cento probabilità che l'artista lo 
finirà ottimamente; ma intanto bisogna aspet- 
tare che abbia finito. 

L'onorevole Depretis, per il momento, è lo 
scultore — e va lasciato lavorare. 


Im Tipiner 
ECHI DELL'ETNA 


Catania, 26 Inglio. 
L'altro giorno c'è stata ad Acireale una com- 
memorazione letteraria. Si trattava di inaugurare 
un piccolo monumento alia memoria di Lionardo 
Vigo, il raccoglitore doi Canti popolari siciliani, 
l'autore del Ruggero, una sotona figura di poeta 
e di patriotta. 

Contrariamente alle consuetudini giornalistiche, 
io confesso di non esserci stato. Ci sarebbe voluta 
una dose di pazienza e di sangue freddo che non 
mi riconosco; perchè, in questi giorni, la nostra 
stazione ferroviaria è ua vero inferno. Come so non 
bastassero gl’ingombri delle nuove fabbriche, ci 
si accalca, alle partenze per Messina, una folla 
straordinaria che invade i corridoi, ostruisce i pas- 
saggi, ricolma lo sale e posa sui pieli del pros- 
simo lo valigie, i saschetti, le cestine, i fagotti ed 
aliri involti di aspetto equivoco. Sotto la tettoia, 
quando si aprono le porte, la confasiono è tale 
cho pere un miracolo come non accadano disgrazie. 
In breve, voi tentate invano di avvicinarsi allo 
sportello dei biglietti, siete spinto addosso a un 
prete, vi sentite afferrare da una donna, vi la- 
sciate trascinare dalla corrente, siete respinto da 
un guardasala che vi grida: — Non si passa! — 
e vi salvate, assordato e stanco, scavalcando i 
panconi dell'ufficio bagagli! 

Tatta questa gente va anoh'essa ad Acireale; 
non per Lionardo Vigo, che non conosce neanche 
di nome, ma per la festa di Santa Venera, che 
capita giusto ora o dura parecchi giorni. 

Il busto del Vigo è atato innalzato nella piazza 
che porta îl suo stesso nome. La cerimonia. della 
inaugurazione è riuscita, naturalmente, benissimo. 

È stato invitato a parlare il simpatico cavaliere 
Ardizzoni, poeta anche lui nelle sue ore perdute, 
e non vi dico se la sua parola calda ed ispirata 
è stata coperta d’applausi. 


<> 

Io penso che se, fra giorni, accorresse alle'rne 
tanta gente quanta ne è ardata ad Acireale, lo 
elezioni amministrativo sarebbero fatte come si 
deve. È vero che il divertimento è più magro; 
‘ma, per contro, non costa niente. 

Le mura cittadine sono, al solito, tappezzate di 
innumerevoli liste multicolori. Ora, se qualcuno 
volesse svagarsi a contare quanti nomi si sono 
messi avanti, troverebbo che per ventidue consi- 
glieri che c'è da eleggere, abbiamo più d’un cen- 
tinaio di individui che ambiscono di andare a se- 
dero sull’elefsnte. Non c'è, intanto, nessuna Asso- 
ciazione, nessun eircolo, nessun nuoleo che porti 
in questa lotta un contingante disciplinato di voti. 

cuno fa a modo suo; leambizioni ‘più strane, 
più repentine, più ingiustificato vengono a galla 
@ si sfogano a furia di appelli ‘al paese, fatti in 
nome di comitati, di riunioni, di vigilanze eletto- 
rali che non esistono se non nelle. fervide.imma- 
ginazioni dei; candidati. 

A questa agitazione fittizia, corrisponde una 
granda indifferenza, anzi noncuranzà del corpo e- 
lettorale. Si leggono queste liste eterogenee, si 
ride, si psssa oltre; non si andrà a votare, o ci 
si andrà, soltanto per pochi nomi. 

Non s'è mai vista una miseria simile. E si che 


le condizioni del nostro munisipio sono tutt'altro 
che lieta, con le dimissioni del sindaco che si di. 
cono imminenti, con una Giunta che non è giunta 
ad azzeccarne una, con un deficit rispettabile e un 
altro più pingue în prospettiva! 

> 


Andiamo in più spirabil aere. 

Con questo caldo (35 centigradi all'ombra) l'aria 
più spirabile è quella che si godo alla Casa ctnes, 
in cima alla montagna. 

L'altra sera, al giardino Bellini, c'è stato uno 
spettacolo straordinario. Ad un tratto i riflessi 
cangianti dei fuochi di bengala hanno illuminato 
la folla stupefatta. Erano dei segnali che si face. 
vano ad una comitiva di ufficiali della nostra 
guarnigione che si.sono arrampicati: sull'Etna ed 
‘hanno fatto di lassù anche i loro segnali. Un nuovo 
genere di comunicazioni più rapido del telegrafo, 
che raccomando all’onorevole Berti ! 

Questa è stata la prima gita della stagione. Sa 
ne prepara un’altra ufficiale, una festa alpinaal- 
l'osservatorio astronomico. 


L&d 

Giacchè ho cominciato conla letteratura, finisco 
con un'altra notizia letteraria. 

Abbiamo fra noi,; da cirea un mese, il nostro 
caro. ed illustre Giovanni Verga, che resterà in 
patria ancora un pezzo. 

Egli lavora attorno al Mastro Don Gesualdo, 
il socondo romanzo della serio dei Vinti, che sarà 
finito fra non molto e verrà pubblicato dal Casa- 
nova di Torino. 


perte > 


LA TRAVERSATA DEL NIAGARA 


Pare proprio vero che il capitano Webb, il 
famoso:nuotatore, sia morto attraversando il 
Niagara. Da prima la credetti una réclame di 
più, ma la notizia si conferma. La catastrofe 
renderà sempre più interessante il conoscere 
qualche particolarità della traversata che 
fece a nuoto in quel fiume un nostro concit- 
tadino, Domenico Ricci, e alla quale io ho già 
accennato giorni sono. 

Il commendatore Ricci è stato così gentile 
da comunicarmi la noticina presa da Îui sul 
luogo, nol suo giornale di viaggio, illustran- 
dola poi con spiegazioni verbali, e con le fo- 
tografie delle cateratte. 

Ecco prima di tutto il giornale di viaggio 
nudo nudo : 


< Giovedì, 24 agosto (1876). 

< A mezzogiorno ho traversato e ritraver- 
sato a‘nuoto il fiume St. Laurent (Niagara) 
sotto le sue grandi cascate, passando dalla 
riva americana a quella inglese e quindi ri- 
tornando alla sponda americana. Lo traversai 
solo, senza accompagnamento alcuno nè di 
uomini, nò di battelli. Impiegai seî minuti di 
tempo nello andare, e venlicinque nel ritorno 
avendo trovato grande. differenza nella cor- 
rente, che in quel punto filava dalla parte 
americana all'inglese. 

« L'ora della traversata era stata stabilita 
il giorno innanzi con degli Americani che si 
trovavano în un piccolo recinto di bagni pros- 
simo all’/nfernational Hétel. Nel momento 
della traversata v'era grande quantità di gente 
convenuta per assistere a questa mia prova 
che riuscì benissimo. 

< La sera, mentre ero alla locanda, mi siè 
presentato un'individuo che si dichiarò im- 
presario di spettacoli, per domandarmi se vo- 
levo associarmi a lui per qualche pubblica 
rappresentazione di nuoto. 

« La mattina seguente vennero a farmi la 
stessa proposta, che io naturalmente rifiutai...» 

Ora eeco qualche particolare. 

Il Ricci si è lasciato andare all'impresa, da- 
vanti alla meraviglia quasi canzonatoria delle 
persone alle quali aveva domandato se il fiume 
si poteva attraversare a nuoto. 

‘Avevano fissato che l'italiano (così lo chia- 
mavano) avrebbe passato, scortato da un bat- 
tello; il rapido tra la grande cascata e il primo 
ponte — lo stesso rapido nel quale pare sia 
rimasto il Webb, se ì telegrammi sono esatti. 
Ma il giorno dopo i bareaiuoli avendo avuto 
l’aria di costringere il Ricci a patti onerosi, 
questo di primo impulso li mandò a farsi be- 
nedire e decise di passar solo. 

Si tuffò nell’acqua, e quasi subito, preso in 
un filone d’acqua che correva rapidissimo in 
direzione diagonale, fu schizzato come una 
{freccia sulla costa inglese: il tempo del tra- 
gitto, sei minuti, dà l’idea di quella rapidità 
fenomenale. Ma la circostanza che lo aveva 
aiutato all'andata doveva essere una difficoltà 
al ritorno. L’abile ‘nuotatore lo capì, e ripo- 
satosi qualche minuto, si gettò nuovamente 
nel fiume, pensando di percorrere la diagonale 
opposta a quella già fatta, in modo che le due 
linee del suo tragitto formassero le due aste 
di un >. Ma appena nell'acqua, si accorse 
che quella corrente così rapida non si sarebbe 
lasciata tagliare facilmente. 

Dopo cinque o sei, minuti di nuoto si av- 
vide che era sempre alla stessa distanza dalla 
sponda inglese, e non faceva che mantenersi 
a stento contro la corrente che man. mano 
avrebbe finito per trasportarlo nei gorghi 0 
nei mulinelli, determinati dal rompersi del- 
Tacqua contro le scogliere che attraversano 
il fiume al primo ponte, e resi irresistibili 
dalla caduta che il fiume fa subito dopo. Per 
un momento pensò di tornare sul filone 2- 
mico alla sponda inglese e di rinunziare alla 
ritraversata. Ma l'amor proprio Jo punse: 
egli d'altronde avera una fiducia giustificata 
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sui suoi muscoli, che a cinquant'anni erano 
faurini come a venti, sulla sua freddezza di 
nuotatore sui suoi polmoni di a'pinista, Pensò 
che Ja sua diagonale questa volta avrebbe 
dovuto essere molto più estesa e molto più 
formale al corso del fiume, e cominciò, ri- 
sparmiando le sue forze, a nuotare come se 
solesse dirigersi verso il ponte, ma guada- 
gnando man mano sulla corrente e accostan- 
dosi a ogni bracciata adagio adagio al centro 
del fiume, quando vi fa, gettò una occhiata 
alla sponda americana ‘e una alle scogliere, 
è vide che era quasi egualmente distante 
dalla salvezza e dalla catastrofe: per pochi 
secondî, non seppe se sarebbe riuscito nel 
suo cammino traversale a guadagnare tanto 
di corrente da essere sicuro che la sua dia- 
gonale avrebbe finito sulla sponda americana 
anzichè sul principio del rapido, nel qual caso 
neanche gli scogli ce ne avrebbero più dato 
notizia. Ma la incertezza durò pochi se- 
condi, il tempo dî due o tre bracciate felici 
che gli diedero causa vinta. 

‘a giunto a circa tre quarti di cammino, 
e l'ultima parte non era più che questione 
di lena. 

Di questo suo pericolo il Ricci ebbe allora 
la percezione sicura, e l'averlo saputo misu- 
rare a sangue freddo, senza sciupare una vi- 
goria preziosa, a volerns uscire con uno sforzo 
imprudente, lo salvò. 

Per fare intendere meglio tutto il racconto 
metto qui all'ingrosso il piano della battagli: 
combattata e vinta dal nostro egregio amico, 
che dal congresso alpino di Brescia, ov'è an- 
dato, non s’aspetta di vederla illustrata così: 


Camadà 
Grendo Seogli 
cascata gr” SE © ponte 
#  Sponda americma © 
A Panto di partenza» 
B Sosta. 


© Punto di arrivo. 


MESI 
RSERA E STAMANI 


Roma, 28 laglio. 

Stamani, alle ore 9. nella gran sala Clementina 
al Vaticano ebba luogo una disputa filosofica alla 
presenza del Papa, di varî cardinali, e di moltissimi 
prelati. 

La dispnta fa sostenuta dal signor Tommaso 
Heilen alunno del Collegio germanico di Roma. 

. 

Il comitato centrale per un dono nazionale al 
senatore Magliani ci fa sapere che fr? poco ver- 
ranno pubblicati i manifesti al pubblico, invitando 
erivere qualunque somma. 
efferte saranno depositate nelle casse di ri- 
sparmio postati, A 


Il 15 ottobre prossimo avrà luogo in Roma la 
conferenza internazionale per la misura dei gradi. 

Tra io questioni importantissime da trattarsi vi 
è quella di stabilire un meridiano unico interna- 
zionale. 
‘conferenza assistevano anche i delegati degli 
Stati Uniti e deli’inghilterra. 

* 


a alcune vigne del territorio di Tivoli si è ma- 
nifestata una malattia alquanto seria, la perono- 
spora della vite. 

Da informazioni avute, sappiamo che la malattia 
è apparsa anche in alconi vigneti fuori porta San 
Giovanni e porîa San Paolo. 

Il ministero dell'agricoltura e commercio in- 
vierà sui luoghi infetti alcuni delegati allo scopo 
di stadiare il modo più pratico per combattere 
la terribile malattia. 


* 
Questa mattina al Campidoglio «il cavaliere Lui- 
ioni ha unito in matrimonio la signorina, Meria 
Hardouin di Gallese con Gabriele D'Annunzio. Te- 
stimoni della sposa i signori Pompeo Maceroni e 
Vito Fornari; dello sposo i signori Avanzini e 
Paolò Micheiti; il matrimonio religioso ha avuto 
Inogo dopo in una cappella privata, a Sant'Ago- 
stino, presenti pochi intimi della due famiglie, I 
giovani sposi partono oggi stesso in villeggiatura 
sull'Adristico. 
I nostrì migliori avgurî. 
. 
Un'altra seoperta è stata fatta negli scavi in 
via di Sant'Ignazio. 
feri verso sera fa messo în Tuco tn magnifico 
coscodrillo in granito ‘ rosso. della langhezza di 
156 metri. E benissimo ‘conservato; manca #0 


ii Rito, il cavaliere Selbona della, prefet- 
‘A, il ‘generale Dougias-Scotti 6 molti 
doi reali carabinieri. — Ca 

Dallà diversità dei comandi è dipeso se il faoco 
non fu potuto domare subito. 

Gli oggetti, i quadri © lo masserizie bruciate ap- 
Pariecamzza Sia Vespignani, censigliero 
001 le, ita al secondo 
Best piano del palazzo 

* 

I fratelli Ferraioli sentono il dovero di espri- 
mere la più sentita riconoscenza al benemerito 
corpo dei vigili, ai signori ufficiali © soldati del- 
l’esercito, ai reali carabinieri, alle guardie muni- 
cipali e di pubblica sicurezza, ed a tutte quelle 
egregie persone, che con tanto zelo © prontezza 
vollero. adoperarai ad estinguere l'incendio svilup- 
patosi ieri sera nella loro casa: alla massima parte 
delle quali sono dolentissimi di non poter porgere 
direttamente i loro ringraziamenti, non avendo 
l'onore di conoscerli personalmente. 

* 

Abbiamo ricevuto un elegante opuscolo, ricco 
di considerazioni pratiche sulla nuova stazione di 
Trastevere, e sulla necessità che essa sia di tran- 
sito, anzichè di capo-linea. 

Queste considerazioni sono svolte alla buona; ma 
chiaramente, © la questione, sopratutto, è consi- 
derata dal punto di vista pratico ed economico. 
Qui noîì si fa questione di località, di maggiore 
© minore vicinanza, di destra o sinistra del To- 
vere: è sostenuta la tesi universalmente ammessa 
dai tecnici, cioò dei danni ed inconvenienti d'una 
stazione di testa, rimpetto ai veri, serî © pratici 
vautaggi di una stazione di transito. 

Il costo di questa nuova deviazione è minore, 
l'esercizio più spedito ed economico, il movimento 
facilitato, sia in rapporto ai passeggieri che allo 
merci, e gli studi da eseguire per istituire un 
confronto assai facili, e tali da non ritardare l'e- 
dificazione della vagheggiata stazione. 

Non vogliamo emettere un giudizio su tale que- 
stione, che accenniamo per dovere di cronisti @ 
per l'interesse che abbiamo per lo sviluppo della 
eapitale, ma concludiamo soltanto con lo stesse 
parole dell'autore « che è necessario, urgente di 
provvedere a che l'importantissima decisione sia 
nuovamente avvalorata da studi comparativi». 

* 

I commessi di negozio di Roma, senza dimo- 
strazioni di piazza, hanno ottenuto più che i loro 
confratelli di Milano © di Genova. Da domani in 
poi tutti i negozianti di mode 6 mercerie ter- 
ranno chiuse le loro botteghe nei giorni festivi. 

I commessi sono invitati ad una riuniore che 
avrà luogo questa sera nella sode della Società 
in piazza Araceli. 


* 

La Commissione prefettizia per la veritica dello 
opere di sicurezza nei teatri ha esaminnto un 
campione di tela d’amianto preparato in Roma 
da adattarsi ai sipari. 

La Commissione nel trovare eccellente la tela 
suddetta, ha autorizzato l'impresa dei teatro Qui 
rino ad applicarla al sipario di quel teatro. 

* 


Teatri. 

Al Quirino ieri sera non vi era un posto vuoto, 
‘@ molte persone giunte in ritardo non poterono 
acquistare i biglietti. 

La Donna Juanita ebba due successi. Uno come 
operetta, per la musica vivacisama ; l'altro come 
pretesto a entusiasmarsi per le comicità plastiche 
alle quali si presta. leri sera la Donna Juanita 
in certi momenti ha fatto ricordare lo allegrio 
chiasione e famose del vecchio Quirino. 

Dei bis ieri sera ne furono chiesti anche troppi, 
tanto'che i poveri artisti, massirne le artiste, alla 
fine deilo spettacolo erano sflatati addirittura. 

Donsa Jtanita si ripetora aucora, e andando 
sempre meglio per maggiore diligenza di assieme, 
farà fare vecceltenti affari all'impresa Bocci. 

Complimenti alle siguore Belliciotf4, Ciardoni, 
Gurbati e ailo splendido Colonnello che pareva 
l'onorevole Acton, e a futti quanti. Nota speciale 
al bravo scrivano Don' Diego. 

Lunedì resta sempre sull’atfisso il Cantico coi 
cantici. 

AllUmberto I la sigsora Zerri-Grassi darà lu- 
nedi sera; in occasione delia sun serata, l’Ester 
‘d'Engàddi di S. Pellico, tragedia non rappresen- 
tatà in Roma da un paio di generazioni in qua. 

‘Questa sera si rappresentano gli Alri wsi del 
Falstaff. 


Questa sera în'Piazza della Stazione suonerà il 
9° fanteria. 

Esco il programmi 
Marcia — Guglielmo Tell — Rossini. A 
Siafonia — Li cantore idi Venesia — Marchi. 
Preghiera — Mosè — Rossini 
Valzer — Donna Juanita — Suppé. 
Atto 3° — Rigoletto — Verdi. 
Polca variata — Gatti. 

Galop — Veloce — Strauss. 


lamenta di un piccolo pezzo di coda: e. di una 
parte della mascella inferiore. : 
Gli scavi continuano sempre e'coîì grande ala- 


rità. n 
los lossa è stato trasportato nei 


Questa mattina st 
mussi capitolini e depositato presso la Sfage di 


Amasi i Cinocefali e la base: di candelabro. 
* 

eri sera piazza Colonna sembrava în stato d' 
sedio. Militari delle diverse armi, artiglieria, genio, 
fanteria, carabinieri, guardie di pubblica sicurezza 
© vigili Tanta confasione di gente per due soffitte 
che avevano’ preso fuoco al disopra- del palazzo 
Ferraioli. 

Come il faoco si 
bilito, come pure non si è ancora 
danno arrecato. 

Il faoco, manifestatosi alle 10 di sera, fu spento 
verso la mezzunotto. 


sviluppasse, ancora non è sta- 
ricononciuto il 


(Al Corso, dall’ottico Sussipi, il termometro cen- 


si riunirà per disenteré le misure da pren- 
dersi; nondimeno, i ministri inglesi affermano 
trattarsi soltanto di casi sporadici soliti ad 
avvenire nella calda stagione. 


E noto che l’episcopato sardo ha rivolto alla 
Camera una petizione per protestare contro il 
progetto di legge sul divorzio. 

Veniamo assicurati ora che il Santo Padre pub- 
blicherà presto una enciclica allo stesso soopo. 
Forse coglierà l'occasione del prossimo concistoro 
che avrà luogo nella prima metà di agosto. 


BORSA. DI ROMA 


28 luglio. — Nemmeno l'approssimarsi della li- 
quidazione vale a dare animazione al mercato. 
Ricadata oggi la Rendita a 89 85, 89 87 112, 8990 
per fine mese, chiudeva agli stessi prezzi, con un 
riporto di circa 40 centesimi per la fine del pros- 
simo agosto. 

Anche i prestiti più deboli: Cattolico 93 85; 
Blount 91 15; Rothschild 94. 

Le azioni Banca Generale 526 per liquidazione 
e lo obbligazioni Immobiliari a 475, prezzi fatti; 
gti altri valori nominali come ai corsi di com- 
pensazione che riportiamo più oltre. 

I cambi: 

Francia (n tremesi) 99 05. 

Prancia (chègmas) 99 85. 

Londra (a tre mesi) 25 01. 

Distinta dei prezzi di compensazione stabiliti 
dal sindacato degli agenti di cambio per la liqui- 
dazione mensile : 

Rendita 89 90 — Banca Nazionale 2200 — Banca 
Romana 1000 — Banca Generale 526 — Banco di 
Roma 550 — Credito Mobiliare 780 — Società Im- 
mobiliare 475 — Condotte 473 — Acqua Marcia 823 
— Gas 1033 — Meridionali 478 — Complemen- 
tari 220 — Fondiaria Incendi 490. 


Apertura della Borea di Parigi : 

Rendita iteliane 5010 8985; Rendita francese 
3019 nmmort. antico 80 67; idem 5 070 109_10; 
Turco 10 45; Inglese 99 11;16; Egiziano 6 016 361; 
Suez 2397. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5.0j0 88 713; Spagnuolo 61 78; 
Egiziano 71 15. 


Ber, Beeoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 26. — Camera dei comuni. — Glal- 
stone, rispondendo a Labouchere, dichiara che 
egli non si sente competente a risolvere la que- 
stiono, se Lesseps possa, senza l'autorizzazione 
del governo egiziano, allargare il canale di Suez 
o scavarne un secondo nel terreno appartenente 


È CONPLETO IL 3 VOLUME 
STORIA D'ITALIA 


NARRATA. AL POPOLO 


ni 


preti 


| go "nni uan ergo 


l'abbonamento” 


î 


Da tutti i venditori di Giornali si trovano le 
dispense separate dei tre volumi pubblicati, a 
centesimi 10 caduna. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 
Si pubblica ‘ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubbliea 
articoli dei più rinomati scrittori per Ja gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati com 
magnifici premi. 

Agli abbonati annuali dà în premio straordi 
nario: JI nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chia- 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 

Anno L. {2 — Semestre L. 6. 

Lettere e vaglia all'Ammibniatrazione del Gior- 
male per i Bambir, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con catolina postale. 


alla Società. 

Gladstone accetta la discussione della mozione 
Northeote per lunedì. 

MADRID, 27. — La sessione parlamentare è 


chiusa. 
CAIRO, 27. — Si sono verificati nuovi casi di 


cho!era nelle trappe inglesi. 

GIBILTERRA, 27. — È giunta la squadra per- 
manente italiana. La squadra fa il suo solito giro 
di evoluzione, limitato questa volta alla parte oe- 
cidentale del Mediterraneo, causa le quarantene. 

BRINDISI, 27. — È giunto il piroscafe della 
Peninsuiare proveniente dall'Egitto con la valigia 
dello Indie e passeggieri. Proseguì per Venezia. 

NYIREGTHAZA, 27. — Sono incominoiate la re- 
quisitoria e lo difese. Il procuratore imperiale 
dichiara di considerare gli accusati come non col- 
pavoli e, fonsandosi sulle risuitanze del processo, 
propote al tribanale di proscioglierli dall’accusa. 

ALESSANDRIA DEGITTO, 27. — Ieri i morti di 
cholera faron Cairo 311; nell'esercito in 
gleso 9; a Barrage 9; a Bonhu el Assal 3;a _ifta 
7; mancano i rapporti delle altro città. 

NEW-YORE, 27. — Per azione spontanea di po- 
polo, Pedro Cabro fa eistà0 espo del governo di 
Guayaquil. I tre governi della repubblica dell'E- 
quatore convocheranno a Guayaquil una Conven- 
zione nazionelo. 

PARIGI, 27. — Il Temps ha da Londra: « Vifa 
an morto di cholera nei Docks di Londra; vi fa 
un altro morto a Lanfyilin nel paese di Galles; 
ed un secondo caso di cholora è segnalato pure 
a Londra ». 

LONDRA, 27. — Camera dei comuni. — Dilke, 
rispondendo ‘a Northeote, dico che furono consta 
tati tre essi di cholera in Inghilterra, ma che si 
tratta di semplice cholera sporadico e ‘non di 
cholera asiatico. 

Gladstone, rispondendo a Campbell, dice che 
nulia finora giustifica le accuse anonime. contro 
il Kedive. 

PARIGI, 27. — La Camera approvò la conven- 
zione colla Società fertoviaria. Paris-Lyon-Médi- 


terranée. 

BERLINO, 27. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung smentisce la notizia relativa alla cessione 
delle ferrovie prussiane all'impero. 


tigrado oggi, alle ore 2 pom. segnava 28°. 


‘COSTANZI. So — Belisario. 
QUIRINO — Ora 9. — Donna Juanita. 
UMBERTO I. — Ore 9. — Altri usi. 


POLITEAMA. — Ore8 112. — Buy Blas. 


NostRE. INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


Parigi, 28. 
Il signor .Challemel-Lagour.. pare disposto 
ad adora lo Ra ie.chi (gli dall’onore- 


Yolé Mancini, per accettarè a Tunisi la 
risdizione dei tribunali francesi. Il 
capitolazioni rimane fuori discussione. 


avvenuti in Inghilterra. 


resto delle 


‘Destano viva impressione i casi di cholera 
tà terra, Il Consiglio sanitario 


PIETROBURGO, 28 — Nei porti del Baltico sono 
stato prese misure contro il cholera. 

NEW-TORE, 28. — Il Messico rifluta di pagare 
il suo debito alla Spagna; si teme che avvenga 
una rottura fra i due Stati. 

FROHSDORF, 28. — Il miglioramento del conte 
di Chambord fa progressi, che riescono inesplica 
bili allo: stesso medico; il conte passò parecchie 
oro nel'‘giatdino, lesse i giornali ed assistette ad 
um concerto musicale. Ha sofferto soltanto qualche 
dolore intestinale. 

VENEZIA, 28. — Il ro di Grecia è arrivato sta- 
mane alle oro 7; oggi visiterà Sua Maestà la Ro- 
gina Margherita e ripartirà subito per Wiesbaden. 
_—————1 

BomavenrtRa Sevunne, gerente responsabile. 


Unime Tiposrafico-Editrice. Torinese 
ROMATTORINO NAPOLI 


St è pubblicato: 


DIZIONARIO DI COGNIZIONI UTILI 


Complemento e supplemento 


per MICHNDLE LESSONA 
Un volume di 500 pag. in-16° con incisioniL. $ 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVI@ELIOSO 

Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con elichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechî 
di pernice, ece., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

N Trogotilo non si presenta como un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della euto, calmanti eziandia 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletia contenente 6 pezzi © relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Di domando e vaglia all'Emporio Franco» 
Italiano Finzi è Bianchelt: in Roma, ria del Co 
153-154 © via Frattina, 84 — in Firenze, via dal 
Panzani, 28, 


- DEPRLATORI DUSSER 
Prata prfozionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconoscinto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pello e senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per,estirpare con una sola applicazione i peli e 
lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Dirigere lo domandi jpagnato 
perte al'Empirio Francoitaliato Fini” 0 Mar 
chelli, Roma-Firenze. 


CUCINE ECONOICHE 


) 
I 


principale di Pubblicità în Roms piasza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p. p.—- la Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 
Fio TAgence eagle de Publisité, Paris, 92, rus de Richelieu. 


UN GIOVANE Forestiere 
Viaggio ed unal 


IN LEVICO ia afittare 


col giorno 10 agosto p. v. 


tn Casino di campagna am. 


mobigliato, 5 m'nuti distante dallo 
Stabilimento - Bagni. comj 


volgersi a Levico al proprietario. 
A. ROMANESE. 


Rigeneratore Universale 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
A 
era, 

re 
rendi er iene sa cone d| 
=_= 


ITINTURA FOTOGRAFICA 
Istantanea per tagere capelli è brba 
ta Castagno nero, Presto & 
Vendesi in Roma aila profomeria de 
Rocca Caleco, via Maddalena, In Ni 
rofamsere, 


ALBERGHI 


Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirimpetto 


larampolii. 
it. E Delitto. 


UOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidebile 

1 più eleganti di quanti furono 
messi în vendita. Prezzi modi- 
cissimi. 


- Prezzo col piede di legno L. 6 


Dirigere lo domande e vaglia 
all’Emporio Franco-taliano Finzi 
© Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 6 via Frattina 84». Fi- 
renze, via dei Panzani 26. 


Ttatia, aggrade-] 
Lettere : Fran 


PER SOLE 


[nato in ferro che ne aumenta 


Prezzo 


LIRE 200 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro... . 0...) 
Id. dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 


LA pet rr cit a nono big di rage Gino i ie sitio che iv stro || NUOVO. SORFIBTTO SOLFORATORE 


maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrice rafforzata di forte 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Kilogr. 120 
Prodotto Ettolitel 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funzionamento facile 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e EBianchelli, ROMA, via del Corso! 
53 0 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26 s s x della solforatura: 


Trasportacili perfezionate 
con ma uovo sistema di refrigerante, 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA NUOVE POMBEDA CIARA 


ienza di vari 
«cc Pri 
all'evidenza che questa 
TREBBIATRICE è la’ 
iù solide, la più resi- 
Fieote ela più facile al 
trasportarsi. 

‘Costa assai meno del! 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede 
minor forza per dare uni 


Questi apparecchi, di cui laso è 
in Germania, permettono dj 
conservare la birra fresca © spaman 
anche se deve soggiornare im un ba: 
rile 


scemo. 
Banno gli stessi risultati delie 
macchine a pressione, © costano opt 


pesa la decima parte. Coll'uso di questa 
Erodoto eso pompe non si hanno a deplorare di 
n di TRE stoli spersioni di liquido, come succede 

tri di grano ALL'ORA. e i ite 
E fe Srila TETI 
LA tata lindro della pompa o nel serbatoio 


‘aria, © quindi l'apparec:bio ros 
nessun caso nò insadiciarzi nè 
quastarsi. 

Prezzo della Pompa...........L. 65 
» della Pompa e del refrigerante % 
Dirigere domande © veglia allEm- 

Franco-lialiano Finzi è Zian- 

chelli, Roma, via del Corso 153-154 

© via Fraitina 848: Firesze, via dei 

Panzani 20 


sE 


telaiatura in legno bollo- PERFEZIONA 
Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tatti i di 

letti degli altri © presenta i vantaggi seguenti: —_ 

1° Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 
lerno ‘assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior o mino distanza come si vuole dall’Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istenti 
ldei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che nou 
si può fare con quelli a mantice cd a cassetta. 

3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può solforsre la vite più elevata senza adoperare la 
scala per salirvi sopra. È 

4.° Uscendo lo zolfo dalla eima del tubo distributore con 
veemenza © setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
[inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 
per Paria 

5 Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
[del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che 
lsi ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

6° Col Soffletto a mantice, premendo i due manichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getts dove si 
|desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
conosce che la vite può averne meggior bisogno. 

71.° In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
piente metallico, e quindi si conserva asciutto e non essendo 
mai in contatto della pelle, non la eorrode, come avviene in 
quelli a mantico 

8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 112 di 
pelli a mantice, non affatica l'Agricoitore durante il Lavoro 


la solidità ed il peso. 


della Trebbiatrice con in'eaiatura di legno . . . lire 210. 


Ferri per dare il lustro 
alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 
Dirigere domande e vaglia al-| 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi 
(© Bianchelli, Roma, via del Corse 
153 © 454 è via Frattina 841. 
Firenze, via dei Panzani 26. 


Nadiriz 


item 
ALBERGO LAURATI 
via Nezionalo 156, 


prosimo a plaza Venezia 
ed ai Corse 


i Raccomandati 


Per le inserzioni de- 
51 tadirizzi raccoman- 
sti, rivoigersi all’Am- 
sainistrazione del gior- 
mesto. 


È Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


pò usate; prezzo convenentissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio|di tavola, costruiti 


Emanuele, n. 26, Milano. 


Grande riduzione di prezzi 


cchil 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


neggiare ed a trasportare. 
‘acqr 


ua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


Né metallo nè gonma in 


contatto coll’acqua, 


Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Appareechi da 1 bottiglia . . L.12 
» 2» <a GAD 
» 3» dazi ld 
5 _» -..»30 


» 

i L. 4, trasporto 
I mano e vaglia ull’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e vial 
Frattina 848. Firenze, via dei Panzani 26. 


a carico dei committenti. 


> .TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talps, Topi, 
rafaggi, ecc. 
Ga. GERARDEOC. 
Ministeri e delle grandi lince ferroviarie 
‘17, Passazo de l'Hlisto des Besux-Arts, Parigi. 
Dirigere domando © vaglia all'Emporio Franeo-Itliano 
pini 5 Bianchelli, Roma, vin del Corso 159-154 @ via 
Frattina 84 ». Firanzs, ria dei Panzani 26. 


rrornitore del 


Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-ialiano Finzi 


Ghiacciaio economiche, portatili, === 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
COUPE GAZON 


11 ghiaccio sl conserva tro ed anche quattro gior. 
Utilissimo per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| 3 n si pinpdini 
rorie, Piroscati, Bastimenti, Buffa forrovian, Istituti, Collegi, ecc. POSE Macchina per tagliare l’Erba nei ciardini 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante fl caldo il più intenso,| Queste macchine costruite secondo il medello ame- 
(ella carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
.Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,|costruziono e di vendersi a prezzi assai più miti. Coma 
vino, birra, gazoso, ecc. anche in caratelli e conservarlo per più giorni alla tem-|neilo m.cchine americane, il coltello a rotazione, si- 
peratura del ghiaccio, sonza spesa nè mantenzione. stema d’atchimede, prende l'erba tel quale si presenta 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. [senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 © 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove|Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene|'avoro di tre falciatori dei più esperti. 


freschissima. — Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste] PREZZI: 
[li un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. N. { larghezza dei cilindrì Cent.! 25 — L. 60 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti »2 >» » » 30—- »70 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, sl L net iau 


via del Corso 153-154 e via Frattina 84 s. Firenze, via dei Panzani 26. Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-ha- 


iano inzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
M ETAL LO N ICKEL 124 e via Frattina 84 5, in Firente, via dei Panzani 28, 
= 
Gli articoli in metallo nickel jper uso di cucina e per servizio POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asta) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ece. e” 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 


di ZUGO (Svizzera) È - n. 
A una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
1° Sono perfettamente igienici ; [non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 


[2° Sono înalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza ripa in scatole di latta a L. 1.95 2.65, 4.35 e 
argentea ; [7.75 secondo la grandezza. ar 

|3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame; SOFFITTI di Zinco per l'applicazione della polvere 

4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. er en de n 


Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi in ppiriene Tenera e aline 
pin ca > e ri a; Bi: n 3 il 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e Frattina 84 8; Pinta ie Pang piscia 


di tavola. Ln 
Non più Spalle curve 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 

coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 
Questo straccale dilata il petto e rende libera la re- 


dei Panzani, 26. 
Ispirazione. Tiene diritta le spalle e rende libera la schien: 
le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere alle 
[spalle il peso delie sottane e dei calzoni. Lo straccalo 
americano non altera il davanti dello camicie 6 non può 
Iscivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per 
la gioventà correggendo ogni tendenza a tenere le spalle 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE E=eauee 


PHR FINGERE CAPELLI E BanRa 3, ri 
" Nel dare le commissio Fa 
Con ragione può chiamarsi il ngn pius ultra delle Tinture. Non harveno altra|petto sotto le braccia in contimati. preso rene de 
cho coma quasta conservi rango tempo il suo primiero colore. Chiara comelsecondo la qualità della stoffa. Si spediscono fratichi per 
[se Pa | cela ac pia minimamente, rinforza i bulbi,|posta coll’aumento di centesimi 5@ ‘per ogni straccale. 
= dia fiandiinp: lore naturale e non sporea la pelle. [x Dirigere domando © gato io Franco-Itesiano 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. | @ Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via 
oa air - |Frattina, 845. Firenze, via Panzani, 26, 


il'Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso -158-154 e via Frattina S4 n. Firenze, via del Pansa 86.l1, ARTERO, Tipogralo, piazza Mon 


tecitorio 127, Roms 
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IN CASA. 

Il ministero degli affari esteri ha ricevuto dal no- 
stro ambasciatore a Londra la comunicazione ufficiale 
del trattato conchiuso fra l'Italia e il reguo del Ma- 
dagascar. 


sta 
La Corte dei conti ha richiamato l’attenzione del- 
l'onorevole ministro delle finanze sulla osservanza 
delle leggi che impongono a tutti î contabili dello 
Stato ed ha chiunque abbia il maneggio del pubblico 
denaro, l'obbligo di presentare i loro conti. nei ter- 
mini prefissi. 
fa 
Il disastro di Casamicciola è il tema di tutti i di 
scorsi oggi a Rom»; e molto probabilmente sarà. a 
quest'ora îl tema di tutti i discorsi in quei luoghi 
dove arriva îl telegrafo. 
Troverete più oltre i particolari del fatto che il 
nostro Picche ci ha inviati. 


FUORI. 
1 giornali inglesi negano che a Londra si siano 
verificati dei casi di cholera asiatico. 
Ammettono, peraltro, che giorni sono uno stalliere 
è morto di semplice cholera europeo. 
Ah | Quando sî tratta di cholera europeo.., e.sem- 
plice per giunta, non c'è più nulla a dire. 


ta 


Conoscete la sfariata di Laisant nella sua Réfu- 
Mlique radicale contro la Camera dei deputati. E cono- 
scete anche il disprezzo dignitoso con cui la Cemera 
per iniziativa del suo presidente Brisson ba risposto 
alla calonnia. 

Ora — come potrete leggere nel telegramma nostro 
particolare da Parigi — i radicali contano di dare 
oggi un pinch d'onore al coraggioso cittadino Laisant. 

Un punch? Splendida’ perisuta 1 Il' puneh è ina be 
vanda alcolica, e però essenzialmente demagogica. 

ta 
© La Frankfiirter Zeitung în un articolo di fondo scrive 
che il convegno d'Ischi fra i sovrani di Germania e 
d'Austria ha fatto sorgere di nuovo la questione se 
un’Austria governata coi principi federalistici del conte 
Taaffe possa conservare x lungo l'alleanza colla Ger- 
mavia. h 

Il citato giornale crede che la cordiale armonia e- 
sistemie fra i due sovrani non è sufficiente per garen- 
rire la fotora amicizia tra le due nazioni. 

Se la corrente federalistica che attualmente domina 
nell'impero austriaco prenderà un sopravvento. dure- 
vole, è inevitabile — sebbene in un avvenire non 
prossimo — l'indebolimento dei rapporti fra la, Ger- 
smania e l'Austria, 


ta 


Telegrammi particolari. giunti a due-giornali di 
Roma annunziano sulla fede del Temps che. l'addetto 
militare ali’ambasciata cinese a Berlino ebbe un col 


loquio con Ferry, presidente del consiglio e Chille- 
mel-Lacour, ministro degli esteri, colloquio nel quale 
li assicurò delle disposizioni pacifiche della China, di- 
cendo che verranno concentrati sulla frontiera tren- 
tacinque mila uomini allo scopo di respingere le ag- 
gressioni della Bandiera Nera, 

Il citato giornale però allode amaramente al lin- 
guaggio opposto che tiene il marchese Tseng, amba- 
sciatore cinese, 

Consiglio gli onorevoli Ferry e Chellemel-Lacour 
a leggere l'articolo del nostro Michael sui giochi chi- 
nesi pubblicato nel N. 190 del Fanfulla. 


Le notizie sanitarie che si bano dall'Egitto sono 
alquanto migliori. Da due giorni si è verificata una 
decrescenza di casi anche al Cairo, 


fs 


Ecco secondo un telegramma della Riforma quale 
sarebbe il programma apparente del Convegno 
d'Ischi. 

L'imperatore Guglielmo giungerà a Ischl il 7 ago- 
sto verso il mezzodì e scenderà all'albergo Kaiserin 
Elisabeth : egli si tratterrà tre giorni e ripartirà il 9 
agosto dopo pranzo. 

L'imperatore Francesco Giuseppe gli andrà incon- 
tro sino oltre Salzburg, mentre l'imperatrice attenderà 
i due sovrani alla stazione d'Ischi. Lo stesso giorno 
avrà luogo alle 3 un pranzo di gala di 16 copeni 
nella Villa imperiale. E il giorno susseguente avrà 
Inogo spettacolo di gala al teatro, 

Questo il programma apparente, esterno; quanto 
al progrsmma intiero o per dir meglio diplomatico 
non si sa nulla, e molto probabilmente non ne sanno 
nulla neppure le due teste coronate stesse, 


Note PARIGINE 


27 loglio. 

Mentre tutti partono e s'avviano alle acque di 
mare e di.terra — como farà l’amilissimo vostro 
servitore in breve — la politica fiorisce, che dico, 
frattifica, a vista d'occhio in Francia. Sono le ul- 
time rappresentazioni della stagione, ma con che 
programma variato e attraente! 

x 

La discussione sulle convenzioni ferroviarie ha 
già prodotto una dozzina di discorsi. Sei oratori 
hanno provato come 2 e 2 fan 4 che saranno la 
panacea universale, che l'esercizio col mezzo di 
società privato è il solo che si solo che 
possa arrestare la Francia sall'orribile via del de 
ficit. Sei oratori hanno provato come 4 © 4 fan 8, 
che il confidare alle ferrovie attuali i diecimila chi- 
Jometri di strade ancora da farsi, è la rovina, 
l'essutoramento dello Stato, e per di più la per- 
dita della Repubblica. 0nd'è che il signor Raynal — 
il ministro dei lavori pubblici — ba. conchiuso 
così: È inutile discutere di più; 0 votate le con- 
vonzioni — © il caos. E le convenzioni essendo pre- 


turibili al caos, saranno vafate tahto più che la 


—______________——— 


sessione si prolonga in modo scandalose, ela sta 
gione balneare passa. 
x 

Che ci sia però del putrido in Danimerca, ieri 
lo stampò un Amleto deputato, il quale intitolò il 
suo articolo addirittura La Chambre infime! È 
stato scoperto tardi — l'articolo — a mezzogiorno, 
perchè pubblicato in un giornale minuscolo, ma 
alle due egservando dall'alto i cranii degli ono- 
revoli, che fumavano come tanti vesnvietti, si ca- 
piva che degli scoppi erano inevitabili. E avven- 
nero quando l'autore dell'articolo, il Laisant, com- 
parve sul suo banco. Quel momento fa terribile 
per... l'oratore che stava pronunziando il dodice- 
simo discorso sulle ferrovie, perchè nessuno stette 
più ad ascoltarlo. I deputati s’interpeliavano, si 
rinviavano attacchi e difese, assolutamente come 
in’un club anarchista. Uno finalmente miseil faoco 
alle polveri gridando: — Nominate dunque i ven- 
duti! — Allora il Laisant andò a bera un bock di 
birra, e il signor Brisson ba fatto un discorsetto 
in cui dichiarò che la Camera deve infischiarsene 
delle accuse e degli cItraggi che le si rivolgono. 


x 

Così l'incidente è finito... alla Camera. Poichè 
al di fuori oggi piovono da una parte le stesse 
accuse di venalità, e dall’alira le intimazioni al 
Laisant di parlar chiaro, e metier carte in tavola. 
Il Laisant probebilmente si manterrà sule gene- 
rali, poichè la sua specialità è di lanciare di queste 
bombe senza poi farle arrivare a segno. Così ha 
fatto al tempo del ministero Gambetta, così fa 
ogzi. Ma lo scandalo perdura, e non ne siamo an- 
cora agli sgoccioli. 

bas 

Intanto gli anarchisti fanvo rumore dal loro 
canto. I reportere del Vairon © del Parlement, 
essendo andati alla famosa riunione della Reine 
Blanche, farono chiamati come testimoni dal giu- 
dice istruttore. Potevano rifiutarsi? Non si sa. 
Eppure essi avevano qualcosa di molto sem- 
plico da rispondere al giudice Bencît, il classico 
giudico di tutti gli affari rumorosi degli ultimi 
tempi: 

— Abbiamo fatto un resoconto per il giornale, 
lo legga, non possiamo aggiungere di più. — Inveco 
testimoniarono, e Ja Bafaille li ha snbito quali. 
ficati per « spie», e gli anarchisti hanno giurata 
la loro perdita. 

n 

Tl Ladlate — il cni vero nome è Riviere — del 
Clairon ha inviato a chiedere soddisfazione al Lis 
sagaray, direttore della Bataille, o questi gliel'ha 
rifiutata. Ond'è che l’altro ieri sera si recò in una 
birreria dove pratica il Lissagaray e lo € schiaf- 
feggiò ». Ieri, dopo la prima seduta del processo 
degli anarchisti, 11 Lisssgaray lo trovò a sna volta 
e lo « schiaffeggiò » anche lui. Ora rotate bene 
che questi sigaori, dando relazione di questi fatti, 
negano ognano gli schiaffi ricevuti, e affermano i 
dati. Anche questo affare è tutt’aliro che finito, 
e diggià ieri gli anarchisti hanao ‘tentato di Zyn. 
cheril Riviére. La morale di questa storia è che 
alle riunioni anarchiste bisogna andarci come ci 
vado io: per cercarvi dei numeri del lotto. 


bada das 

Tatto cià, dirà il lettore italiano, non è molto 
divertente. È \uro, ma a Parigi ora il diverti-- 
mento e le cose interessanti bisogna cercarlo con 
il lumicino. 

Se volete però divertirvi ad ogni costo vi con- 
siglierei di leggere la lettera che il signor Li- 
mousin scrive da Firenze nella France. Una volta 
di più, l'Italia è scoperta! L’ ardito viaggiatore è 
andato a interrogare « le géaéral > Corte « pre- 
fetto di Firenze» e lì per lì voleva sapere la ve- 
rità sulla triplice alleanza. Cosa straordinaria, il 
< generale-prefetto » ha fatto deviare la conver- 
sazione tre volte. Il dialogo chereferisce il signor 
Limousin mi ha ricordato una delle più belle 
scene del Ludro di F. A. Bon, quella in cui Lu= 
dretto visto una vecchia carica di gioielli al 
caif?, tenta di farne la conoscenza. 

Ledretto. (passeggiando su e giù davanti la 
veschia) Bel tempo ancuo! (oggi). 

La vecchia. — Bottega! 

Ludretto. — Se el dura un poco, gavaremo un 
bel istà 

La vecchia. — Bottega!! 

ll « generale-prefetto » ha sempre risposto 
Bottega !! al signor Limousin, il quale se ne con- 
sola osservando che gli Italiani € non sono gui» 
dati da nessuna idea superiore >; essi hanno la 
< sola » (meschina) « preoccupazione di consoli- 
dare l’unità del loro paese ». 

In ferrovia poi il Limousin avendo intervistato 
un prete è venuto a sapere che « in Italia i gio- 
vani ecclesiastici sono sotiomessì al servizio mi- 
l:tare come gli altri cittadini ». Ecco finalmente 
sciolto un altro di quei problemi storici di cui 
viaggiatori i francesi vanno a corcare la soluzione 
nei vagoni di strade ferrate. 

bada 

Vi ho detto più sopra che in questo momento 
c'è poco da divertirsi a Parigi, s'intende relati- 
vamente — e per i Parigini — poichè per i i fore- 
stieri la capitale esercita sempre l’istesso fascino. 
I testri sono per la più gran parte chiusi o dinno 
roba vecchia, o roba id’estate. In estate infatti 
gli autori che non sono di grido arrisehiano con 
milie stenti a farsi rappresentare. È così che alle 
«Folies dramatiques » si è dato un Amour gui 
posse il qualo a quest'ora è già passato; ai «Bouf- 
fes du Nord » un Marat che ne era l'apoteosi ; 
noa ho perfino udito al teatro... di Batignolles 


l'altra sera un operetta nuova: La petits fé6 nè 
meglio nè peggio di tante altre per le quali in 
inverno si batte tanto la gran cassa ? 
> 

L'unico che si mantenga all'istessa altezza è il 
Teatro dell’Opéra. Sia in estate che in inverno 
egli imperturbabilmento « riprende > qualche cosa, 
€ queste « riprese » sono tante prime rappresen- 
tazioni. L'Opàra « riprende » quattro volto al- 
l’anra ibProfeta, gli Ugonotti Roberto il Diavolo, 
e l’Africana. Ci sono poi le grandi solennità, per 
esempio, quando « riprende» Guglielmo Tell. 
In questi giorni c'è stata la « ripresa » dell’Afrà- 
cana col Lassallo e si spera di veder « ripren- 
dere » anche l’Aida ben tosto. Io non vedo nulla 
di « riprensibile » in queste « riprese » le quali 


Preprietà letteraria 
—: (16) 


I FRATELLI TENEBRE 


Invece di suonare il campanello, Gastone andò 
a prendere una graziosa cassetta in cui c'era tutto 
l'occorrente per scrivere, la posò sulle coperte 
davanti a sua madre, l’aprì, ne cavò un foglio di 
carta, e bagnò la penna noll’inchiostro. 

tao del rivali — diaso — e ll tempo stringe. 

La principessa, che amava il bello stile; scrisse 
una leitera dignitosa ed.espressiva. Gastone prese 
la lettera, baciò sua madre sulla fronte ed uscì. 

‘Egli non vide forse il mendicante rimpetto al 
portone del palazzo Montfort ela vecchia che stava 
presso la casa della signorina d’Arnheim. 

Avrebbe potuto vedere l'uno © l’altra, perchè 
andava precissmente dal portone di casa sua, al- 
l'umile casetta de'la via di Courty. Però il men- 
dicante e la vecchia videro Gastone. Essi si. riu- 
Nirono, per ua momento, all'angolo dello due 
strade e scambiarono alcune parole, sotto voce. 

Gastone non rimase più di un quarto d'ora in 
casa del signor d’Arnheim. Uscì col volto rag- 
giante e sceso a piedi la via di Lilla. Il mendi- 
cante gli camminò dietro, mentre la vecchia con- 
tinuava a rimanere in sentinella. 

Il mendicante tornò dopo un'ora e disse alla 
vecchia: $ 

— Ha ordinato una carrozza da viaggio. 

— Per quando? 

— Non lo so... Aspettiamo la notte. , 

Verso le cinque, Gastone tornò a casa in flao- 
chere. Appena ebbe varcato la soglia del portone, 
il mendicante sì avvicinò alla vecchia e lo disse: 

— Egli va a pranzo; noi abbiamo un'ora di 
tempo per fare altrettanto. 


Si allontanarono ‘insieme e non rimasero assenti 
più di venti minuti. Era stato troppo. Una sen- 
tinella non deve mai lasciare il suo posto. Il mar- 
chese non tornava a casa per pranzare. 

Un momento dopo usci a cavallo. Una carrozza 
da viaggio si era fermata davanti alla casa del 
signor d'Arnheim. Costui'scese, vestito da viaggio, 
© prese posto nella carrozza, accanto a sua figlia. 
Il cocchiere sferzò i cavalli, e Gastone si mise a 

lo) presso lo sportello. 

"ia Sa attraversò così tutta Parigi e uscì 
dulla' Villetta, incamminanidosi per la via di Stra. 
sburgo. Gastone li accompagnò molto lontano, ed 
era già notte quando-tornò indietro. 

Il mendicante e la vecchia avevano ripreso i 
loro posti ed aspettavano sempre. Verso le dieci 
di sera, la vecchia si avvicinò al mendicante. 

— Il diavolo ci mette la coda! — disse. 

—-Aspettiamo — rispose il suo compagno. — 
11 momento: è buono ed il tempo è propizio. Non 

neanche un.gatto în questa via dell'Uni- 
‘versità ! Ora possiamo sederci tutti e due presso 
al portone. 

‘Abpena avevano preso posto sopra uno di quei 
muriesioli che si trovano presso l'uscio di moiti 
palazzi, nel sobborgo San Germano, il passo di 
‘un cavallo si udì lontano. I mendicanti rion fecero 
attenzione a quel rumore: non aspettavano un 
uomo a cavallo. 

Il cavaliere si avvicinò e si fermò giusto da- 
vanti al portone chiuso. I due mendicanti stettero 
tranquilli, finchè il cavaliere non ebbe gridato, 
con voes imperiosa, che gli aprissero il portone. 

Allora trasalircho entrambi: Con un salto furono 
in piedi; con un altro salto, ai lati del cavallo. 
Afferrarono Gastone per le due gambe, lo rove- 
‘sciarono a terra, lo pugnalarono e lo frugarono 
‘da capo n'piedi, in un batter d'occhio. 

— Nalla! — disse il mendicante. 

—Nalia! — ripetò la vecchia, bestemmiando. 


Il portone si apriva. I due mendicanti so la die 
dero a gambe, e, faggendo, spogliarono i cenci dei 
quali erano coperti. 

Coloro che avevano aperto l’uscio, trovarono 
Gastone a terra, bagnato di sangue, presso al suo 
cavallo immobiie. Era forito da due colpi di pu- 
guale al petto. 


XIL 
Le tombe nere. 


Il marchese di Lorgères stette quattro mesi a 
letto, in conseguenza dello sue ferite. 

Nel frattempo, la risposta del priacipo Jacobyi 
giunse a Parigi — datata dal castello di Chandor — 
favorevole. 

Come ognuno può immaginare, la principessa, 
pur fidandosi della parola di sno figlio, aveva 
chiesto delle informazioni ai suoi parenti stabiliti 
in Ungheria. Le informazioni furono favorevoli 
anch'esso. 

Il principo aveva ricomprato i su 
principe era, come per lo innanzi, uno dei più 
grandi signori dell'impero d'Austria. 

Il matrimonio del marchese di Lorgàres con la 
principessa Eleonora fu celebrato a Szeghedino, 
ai primi di marzo del 1826. 

Uno dei primi giorni di aprile di quello stesso 
anno un piccolo vecchio dal volto dolce e buono 
camminava lusgo la strada che conduce da Pesth 
a Szeghedino, trascinando in una carrettella un 
povero giovane che somigliava a un cadavere vi- 
vente, e che era inoltre privo di ragione. 

Poso lontano da Szeghedino c'è una fontana che 
anco protegge dalla polvere 
di quella fontana è posta 
sotto la protezione di San Miklos, e possiede la 
virtù di guarire la pezzia. Il piccolo vecchio era 
un buon padre che veniva dalla campagna di Ofen, 
portando il suo figlio sventurato, 

Arrivarono entrambi, due ore prima del tra- 


monto, sulla piazza di Giussppe Secondo, dove sì 
innalza la chiesa bizartina di San Giacobbe. 

La carrettella si fermò davanti a un'osteria che 
aveva per insegna un santo vestito di rosso. 

Il piccolo vecchio domandò modestamente la 
stanza meno cara, vi lasciò suo figlio ed uscì per 
far vistare le sue carte dalia polizia. Il passa- 
porto era rilasciato a Pietro Aszuth che condu- 
ceva il suo figlio idiota alla fontana di San Mi- 
klos. Aveva molto bisogno della fontana, il povero 
giovane. La serva dell’osteria che gli portò 
po'di cibo, si mise a discorrere con Ini, per di- 
strarlo; ma tornando in cucina, disse: 

— Sarebbe lo stesso che discorre con Schwartz, 
il cane di guardia. 

La notte era g'à inoltrata, quando il vecchio 
tornò. Egli non volle cenare © si ritirò ‘subito 
neila sua stanza. Appena fa 2ztrato, chiuse la 
porta a chiave. L'idiota zartò dal letto e tolse dal 
capo una parrucca giallastra. Allora, ognuno a- 
vrebbe potuto riconoscere la magra e lunga figura 
del barone d'Altenheimer. 

— Sai qualche cosa, Hoby? — domandò viva= 
mente. 

Boby tolse la barba finta che nascondeva le sue 
guance rosse, immerse la testa in una catinella 
di acqua fresca e lasciò vedere il volto di mon- 
signore Benedetto. 

— Petdio! — rispose — il paese non‘è eam- 
biato: cianelano tutti sempre, come tanta’ pazze. 
So la storia dal principio alla fine. 

Il gran William accese la sua pipa di porcel- 
lana e si mise a sedere a piò del letto. 

— Parla — disse. 


— E proprio il marchese — rispose Baby, ac- 
cendendo un sigaro. — Ha dato il messaleal vec- 
chio Jacobyi che ha ricomprato il suo castello... 


(Continua) 


FANFULLA 


jantengono il pubblico in una dolce sonnolenza. 
Soltanto vorrei sapere quando è che il signor 
Vaucorbeil « perde » lè &e opere. Poiché è evidente 
che le perde, dacchè è obbligato. a eternamente 
« riprenderie ». 


XXX 

Dite pure, e mi farete piacere, che sono un 
bambino, ma la cosa che mi ha proenrato un pia- 
cera inflnito a vederla, © che ho trovato graziosa, 
attraente, poetica — è un « essreizio » del Circo 
d'estate. C'è li un artista che percorre di carriera 
+ la pista © che nella sua corsa è seguito vertigi- 
nosamente,a tra o quattro metri sul enpo, da uno 
stormo di piccioni. È un nonnulla, ed è una cosa 
meravigliosa. Ritornando dal Circo fra me e me 
ho pensato a quegli adguri antichi che predice- 
vano gli eventi dal volo degli uccelli. Forse, con- 
chiusi, essi avevano l'arcano potere di questo ca- 
valiere, e li facevano volare dalla parte che vo- 
leva il Senato romano. — Informino i studiosi del 


Fanfalla. 
SS 


I DISASTRO DI CASAMICCILA 


(Tolegrammi particolari del Fanfa!ls) 

5 Napoli, 29 (ore 9 ant) 

Jeri sera alle nove e mezzo vi fu a Casa- 
micciola una terribile scossa di terremoto che 
venne avvertita anche a Napoli; ma più spe- 
cialmente a Capodimonte. 

La rovina è spaventevole, inenarrabile. Si 
direbbe che una voragine abbia inghiottito 
Casamicciola. 

Pochi si sono salvati. 

Da Napoli sono partiti per Casamicciola il 
prefetto, i magistrati, generali, truppe, soc- 
corsi d'ogni specie. 

Tutti i momenti arrivano feriti e morti che 
attraversano Toledo, trasportati sulle barelie. 

L'ospedale dei Pellegrini è assediato dalle 
famiglie che domandano notizie dei loro cari. 
1 faggiaschi, atterriti, sono senza: parola e 
non banno memoria di nulla. 

11: Monte della Misericordia, l'albergo Sen- 
tinella, l'ufficio postale e telegrafico vernero 
distrutti. Così tutto il paese. 

Molti erano in teatro e poterono salvarsi 
perchè il teatro non crollò; ma la scossa fece 
cadere i lumi e provocò un incendio. 

Cospicue famiglie sono state decimate. Ci- 
tansi i nomi. La figlia della baronessa De 
Riseis è fra le vittime della catastrofe. 

All’Immacolatella lo spettacolo è straziante. 

Il mare è popolato di barche. Ad ogni mo- 
mento arrivano vapori. Grida, pianti, abtracci 
disperati. : 

Una famiglia è tornata salva per miracolo 
perchè tutti i componenti si spassavano în, 
barca al momento del disastro. 

Un faggiasco narra con tronche parole che 
fl disastro è stato maggiore dell'altra volta. 

Il numero dei morti è incalcolabile. Oscu- 
rità profonda, fracasso, spaventevole. 

A Casamicciola non esistono più strade nè 
case. La città è tutta una voragine. Non lumi, 
nè fuoco, nè acqua, nè pane, nulla. 

La città di Napoli è stata profondamente 
colpita dal disastro, perocchè le migliori fa- 
miglio erano in villeggiatura a Casamicciola. 

Parto ora alle undici pel luogo del disastro. 

Il-dottore Antonelli dico che tre giorni ad- 
dietro fa avvertito a Casamicciola una forte 
detonazione nell'interno del suolo. 

L’arcivescovo di Napoli si reca ai Pelle 
grini, quindi partirà per l'isola. 

Spedisconsi continuamente soccorsi e truppa. 


Da teleg:ammi particolari comunicatici ap- 
prendiamo che il meno danneggiato di tutti 
gli stabilimenti balneari è quello del signor 
Matizi, molto frequentato da Romani. 

La famiglia del marchese Calabrini è tutta 
in s21w0 a Napoli; così pure quella del nostro 
tipografo signor Artero. 

(Agenzia Stefani). 
Napoli, 29. 
i 9 45 vi farono geugse di ter- 

i pera allo re i Sono accadute gravi di- 
sgrazie, però i particolari mancano. Tutte le no 
‘stre-sutorità sono partite per Casamicciola con i 
pompieri © la truppa. La 


disastro nell'isola d'Ischia è gravissimo. Sono 
eriliato molto caso a Casamicciola, a Forio ed a 
Lacco Ameno. Molte vittime. 
T vapori arrivano irasportando feriti. Continua 
r'inyio dei chirarghi, soldati, pompieri e di s0e- 
corsi d'ogni maniera. 20 


disastro Î Ito saperiore a 
i è gravissimo; molto sa 

Gallo ot og1, Casamicciola è quasi interamente 
Fuinata. Moltissimi morti sono sepolti sotto le 
‘macerie : 31 loro numero non si può finora calco- 
lare. Moltissimi feriti. Tanto a Forio come a Lacco 
‘Ameno il disastro ebbe grandi proporzioni. Anche 
Seziara-Fontana è gravemente danneggiata. Si 
lavora attivamente al salvataggio. Lo stabilimento 
militare d'Ischia è salvo. 


Roma, 29. 
in seguito alle gravi notizie giunte dell'isola 


d'Ischia, il mipistro d3i lavori pubblici, onorevole 
Genala, è partito per Casamicciola, 
pi .. — Napoli,29 
Giangono notizie sempre più gravi da Casa- 
micciola. Sono crollati gli alberghi. Mo'tissime 
persone sono sepolte sutto le rovine, È morto 
Tapputi ufficla'e superiore di marina. Gli scap- 
pati dal disastro fanno spavertose desorizioni. Il 
numero delle vittime pare grandissimo. Finora 
sono arrivati a Napoli circa 100 feriti. 
Ischia, 29. 
La truppa giunta non è sufflcieute ed il mini- 
stero ha disposto per l'invio di due compagnie del 
genio da Roma, oltre quelle di Napoli 
Napoli, 29. 
Cassmicciola è quasi interamente distratta. Si 
calcola che i morti superino il migliaio. Grandis- 
simo è il numero dei feriti che i piroscafi conti- 
nuano a sbarcare a Napoli. Gii ospedali sono pie 
€ si preparano letti nelle chiese annesse. Fra 
mortì si noverano il prefetto di Cagliari, il va- 
scovo di Casamicciola ed il conte Filippani romano. 


La Nazione consacra una lunga lettera... 
dirò così... diagnostica alle ultima, elezioni di 
Roma. 

Servirà per il prossimo novembre. Al mo- 
mento è acqua passata, e non macina più. 

Del resto, io prego la nostra cara Italia alla 
quale, secondo il giornale:fiorentino, lo nostre 
elezioni sono state soggetto di scandalo e di 
tristezza, a non prendere lr cosa troppo sul 
serio. 

Meno di cinquemila votanti sopra ventisei- 
mila iscritti! È stata una celia. 

I Romani questa volta hanno mostrato di 
aver poca giota dell’urna. Motivo pèr cui 
l'altima elezione non ha lasciato, come disse 
Ugo Foscolo, eredità d'affetti. 

Oh noa ne ha lasciata davvero! 

e 
aîs s°s 

L’Italie è uscita ieri sera tutta piena d'en- 
tusiasmo per il terrapieno del Foro romano. 
Veramente s'è entusiasmata un po’ tardi; ma 
è sempre meglio tardi che mai. 

La nostra egregia consorella ha messo în 
sodo i meriti che spettano in questa grande 
opera al divo Guido. « L'idea di questo ter- 
rapieno — essa dice — appartiene all'onore- 
vole Baccelli, a lui stesso ». Io l'avevo già 
detto în versi, ma era bene ripeterlo in prosa 
perchè i posteri non avessero a pigliare un 
granciporro. 

Il valore degli uomini si misura dalle idee 
che essi hanno, e quello dell'onorevole Bac- 
celli sarà misurato dall’estensione dei suoi 
terrapieni. In quanto ai contemporanei, l’as- 
sicurazione dell’//ae era proprio inutile. Basta 
vederlo quel capolavoro e si capisce subito 
come non possa essere uscito che dalla testa 
del 10 Guido, come Minerva dal cervello 
di Giove. C'è proprio la marca di fabbrica. 

e 


» 

< Il terrapieno — continua l’1falîe — si col- 
lega infatti mirabilmente coi monumenti, e da 
lontano, dagli orti dei Cesari, per esempio, ci 
si avvede appena che esista ». 

L'Jtalie è modesta. Di più lontano ancora 
non lo si vede affatto; è vero però che non 
si vede più neanco il foro. 

< Adesso nulla arresta più la vista dello 
spettatore che vuole abbracciare con un colpa 
d'occhio tutto l'insieme del foro. Esso si stende 
intero sotto i suoi occhi, ed i monumenti che 
prima, fermandosi sull'antica strada, dovea 
contemplare dall'alto in basso, ciò che era 
assurdo, può distinguerli adesso dal basso in 
alto; vale a dire che egli si trova situato al 
suo punto di vista naturale senza perdereal- 
cuna particolarità della prospettiva ». 

E questo non è poco. Grazie al terrapieno, 
i monumenti che prima si vedevan di sopra, 
adesso si vedon di sotto. Particolarità pre- 
ziosa che può essere debitamente apprezzata 
da quanti sanno come sia delizioso il contem- 
plare di sotto in su. È vero che anche prima 
si poteva scendere nel foro per godere lo 
stesso effetto : ma il terrapieno, se non altro, 
risparmia la fatica della scesa e la mancia ai 
guardiani. 

< Così una visita al foro è ora interessan- 
tissima... » 

E di quel po’! Insomma, con quel terra- 
pieno, il Foro romano ci guadagna il cento 
per cento. 

Io mi spavento all'idea che un giorno do- 
vessero demolirlo. Nel caso, domando fin d'ora, 
che gli si serbi un posto nel museo capitolino. 

e e 
DE) 

Come i lettori ricorderanno, quando venne 
rappresentata l'Odetle, Sardou fi accusato di 
aver tolto di pianta l'argomento dalla Fiam- 
mina di Uchard. Questi ha sporto querela e 
la causa pende presso il tribunale civile di 
Parigi, che fra otto giorni deve pronunciare 
la sentenza. 

Ora, stando a un dispaccio pubblicato sta- 
mano, Sardou avrebbe scritto un opuscolo, 


col quale afferma che se la sua Odelfe è un 
plagio della. Fiammina di Uchard, questa è 
un plagio della Colpa vendica la colpa del 
nostro Giacometti. 

Se la questione è realmente posta così, la 
conclusione sarebbe questa : La colpa del plagio 
di Sardou, vendica la colpa del plagio di 
Ucharà. 

Il che ridotto in spiccioli significherebbe : 
‘Rubare ai ladri non è peccato, sopratutto: 
quando il furto è fatto bene. 


Ricevo e pubblic 

« Tu hai ragione; quella dell'assiduo tuo è una: 
variante, non una corresione; e s'egli mostra molto! 
aoume, io in questo caso non son punto colpevole; 
di fretta. 

Come io abbia seritto, non te lo so propria: 
meate diro; ma aredo com'è stato stampato. 

Ora guardiamo: è stato stampato così : 

« Son teneri per coloro che son rimasti fedeli 
al Pontiflcato sinchè è durato, e lianno trovato 
modo di diventare italiani arrossendo ». 

Che cosa vuol dire? che costoro, per il loro; 
passato, hanno dovuto arrossire nel diventare 
italiani 

Ed ora mettiamo il no» avanti ad arrossendo. 
Qual senso n’esce ? questo: ch'essi hanno fatto laj 
gran prova di non arrossire, diventando italiani, 
pur sapendo quale fosse il loro passato © come 
tutti lo conoscessero. 

Ebbene, quale di questo due cose tu avresti 
detto? 

Io la prima: perchè a faccie toste non è diffi 
cile nom arrossire di nulla: ed io non volevo dare 
altrui della faccia tosta, bensì ricordare come e0- 
storo erano stati tanto poco italiani prima, che 
dovevano arrossire nel professarsi italiani poi; 
strana e vergognosa necessità ! 

E ora il tao assiduo scriva come gli par me- 
glio; poichè vedo che gli piace di ribadire il 
chiodo. Quanto a me,;io: dirigo. a-te omlui questa 
domanda: perchè nessuno mai il quale fosse come 
promesso coi governi anteriori s'è mai ascritto, 
distrutti questi, alla parte moderata nel regno di 
Italia? 

A ogni modo, ama 


R. Bonomi. 
Roma, 29 luglio 1883. 
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Leggo nel Tempo: 

< Si attribuisce all’onorevole ministro guar- 
dasigilli îl proposito di mettere un freno agli 
abusi della libertà della stampa. L'onorevole 
guardasigilli però farà assai bene se studierà 
seriamente la questione prima di mettervi 
mano ». A 

Sta bene: gli abusi dunque vanno studiati, 
non infrenati ! 

O se ne commettessi qualcheduno anch'io 
per offrire al guardasigilli materia da studio? 


O 
ssa 


Svaghi vaticani 

Ieri Sua Santità Leone XIII ha assistito ad 
una dispita fra studenti di teologia, e neri 
mase tanto soddisfatto che li congedò colla 
benedizione. 

Precisamente quello che avrei fatto io, nei 
suoi panni. Nei miei avrei dovuto conten- 
tarmi di mandarli a farsi benedire. Quasi 
quasi mi viene in mente che il Santo Padre 
abbia indovinato ed esandito il mio desiderio! 

Oh grazie, Santità, grazie | 

ee 
2338 

La cittadinanza viennese, in un comizio te- 
nuto la sera del 98 luglio nella birreria Dreher, 
protestò energicamente contro il municipio, 
che ha rifiutato il proprio concorso alla com- 
memorazione della liberazione di Vienna per 
opera di Giovanni Sobiesky:" © 

Tutti sanno la storia dell'assedio sostenuto 
contro i Turchi di Kara Mustafà, dalla. capi- 
tale dell'Austria nel 1683; Chiamato al soceorso 
l’eroe polacco, venne e vinse, senza darsi la 
pena di vedere, perchè assaltà il nemico ‘al- 
l'improvviso, appena arrivato sui luoghi. La 
rotta fu completa così, che la: storia non ri 
corda l’uguale. Dal successo di Sobiesky pendea 
l'avvenire non della sola dinastia asburghese, 
ma di grande partedel mondo cristiano. 

MentreKara Mustafà teneva assediata Vienna, 
i suoi Turchi ponevano a ferro e a'fuoco la 
Stiria.o la Carniola è s'erano spinti’ ffno' al 
Tagliamento, sul territorio della repubblica di 
Venezia. { 

DI, 

Non voglio entrare nelle ragioni — forse 
di Stato — che hanno. indotto il municipio di 
Vienna ad astenersi dalla festa progettata. Îl 
vento non soffia propizio alla Polonia, e vi 
sono, in Europa tre Corone alle quali preme 
di non lasciarla rivivere neppure nella sua 
storia. Il municipio di Vienna ha spinto forge 
più in 1A del dovere la sua indipendenza di 
cuore. 

Eppure, che volete! lo dico francamente: 


questo primo fatto di reazione contro la fre. 
nesia degli anniversari mi piace; perchè mi 
sembra che venga proprio a cadere in buon 
punto. 

Non si canzona. Siamo arrivati al punto di 
non potere più resistere alla foga delle com. 
memorazioni. L'almanacco di parecchi Stati, 
@ il nostro più di tutti, è fatto d’anniversari, 
Per i giorni che la storia lascierebbe vacanti 
per la gente spicciola senza avvenimenti o 
senza eroi da commemorare, in Italia si trova 
sempre lì pronto un galantuomo che vi proy- 
vede con qualche fatto o non avvenuto o av- 
venuto alla rovescia, e con qualche eroe di 
carta pesta. 

Il mio debole parere sarebbe di liquidare 
un po’ tutta questa suppellettile gloriosa con 
cui abbiamo addobbati i nostri lunari. Cor- 
nelio Nipote e Plutarco percorrendo venti 
secoli di storia non riuscirono a mettere in- 
sieme che una cinquantina d’uomini degni di 
passare ai posteri come illustri. Noi ne an- 
diamo trovando a migliaia e soltanto a com- 
pilarne l’elenco nominativo si farebbe un 
grosso volume! 


= 
‘Tornando a Vienna, dovrei far notare pa- 
recchie cose al comune e ai protestanti, ma 
mi viene un dubbio, ed è che tutto il chiasso 
non sia se non un’ingegnosa réclame combi 
nata dal signor Dreher per la sua birra! 


0° 0% 

L'Istituto archeologico tedesco a Roma avrà 
quanto prima un fratellino. Il governo au- 
stro-ungarico destinò la somma di 5000 fio- 
rini (12,000 lire) annui da erogarsi in pen- 
sioni a dotti e letterati austro-ungarici per- 
chè possano compiere qui in Roma i loro studi 
sulla storia del medio evo e det rinascimento. 

Non è ancora un istituto a rigor di parola, 
ma m'è il germe, che, come tuttii germi, sotto 
il nostro cielo prima o poi diventerà pianta. 

E così, l’Austria-Ungheria, che attualmente 
è rappresentata a Roma da due ambasciate e 
da un seminario di gambert, lo sarà quanto 
prima da un gruppo. di scienziati che ver- 
ranno a studiare la storia nostra e forse anche 
a insegnarcene un pochino a noi, perchè, pur 
troppo è vero, che gli stranieri, sotto questo 
aspetto, ci fanno da maestri. 

Agli aspiranti il governo anstro-ungarico 
pone due condizioni: 

1° Essere suddito austro-ungarico ; 

2° Conoscere la lingua italiana. 

Una terza condizione è taciuta, ma ce ja 
metto io: portare gli occhiali. 

*, *, 
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Fra due bagnanti, uno assiduo dell'Adriatico, 
l’altro del Mediterraneo. 

— Livorno, caro mio, Livorno è il primo 
luogo di bagni del mondo. Pancaldi, Palmieri, 
il Giappone, la passeggiata dell’Ardenza... 

— Convengo per i dintorni. Ma come mare, 
amico mio, l'Adriatico è il primo mare del 


- Cose pr Napo: 


n ‘28 luglio. 

Saprete domani se il conte prefetto fa lo sno 
valigie per Milano e se il conte sindaco s0 ne va 
4 fare il sindaco in casa sua nella sua splendida 
villa di Vico. La rinnovazione del quinto ha nien- 
temeno questa importanza. Farvi i nomi sarebbe 
inutile; perohò capireste molto meno di quaato si 
capisce qui, dove la confasione è grande, babalico, 
© la lotta è tutta di persone. Vi basti questo che 
cinque assessori escono. Da una parte si vuole 
che rientrizio, dall'altra no. E poichè gli ugrenti, 
si dice, sono clericali, così si vnole che pià cle- 
ricali di loro siano gli entranti. 

Pa< 

Da ciò una strana condizione di cose. I liberali, 
messi « in tra duo 0! distanti e moventi ad un 
modo » non si son mjca decisi a fare il digiuno 
0 ad igbandire una terza lista. Hanno detto: 
< Questo importa sopra tutto che) amministra» 
zione Giusso cada >. Perchè? — Perchè è cleri- 
calo » — Per sostitairla? — «Coi clericali >, — 
Epperò si voti oci elerieali. 

Qualcuno, più ingenuo, ha domandato: — Ma sono 
veramente clericale il Giusso e la sai ammini- 
strazione? — Che importa ?... bisogna ète cadano. 
Hos opus, hic labor! 


d< 
Figuratevi le conseguenze. Poichè sindaco © 
prefetto lavorano alla rinscita della loro liste, 
cioè a lasciar le cose come’ si‘trovazio — prefetto 
e sindaco se n’andranno, se por avventura i cle- 
ricali a tre cotto di fuori battono i clericali a 
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una cotta di dentro. Da tutte e due le parti la 
forza è numerosa @ disciplinata; far previsioni è 
difficile assai; appena sì può congetturare che la 
Vittoria sarà per coloro che difendono la posì- 
zione anzi che per quelli che la vogliono pigliar 


d'assalto. 
>< 

Lo associazioni, i comitati, ]e commissioni, pren- 
dono acsordi, sì combattono, si frazionano, tor- 
nano, si figurano di lavorare per il bene comune e 
di tendere verso un ideale. Si moltiplicano cartelli 
di ogni dimensione, di tutti i colori: cartelli veri 
e falsi, modesti 6 sfacciati, nominativi e depre- 
eativi. Da una sola cantonata gli elettori, che 
tranquillamente passano pei fatti‘ loro, sono mi- 
pacciati, pregati, ammoniti, invitati, costretti a 
votare per Tizio se veramente vogliono salvare 
il paese © a votare contro lo stesso Tizio se non 
vogliono rovinare la cosa pubblica. Incontrate un 
amico, vi consegna subitu un mazzo di schede 
bell'e ricopiate; tornate a casa, il fattorino po- 
stalo vi consegna un plico di schede che sono 
precisamente il contrario delle prime; andato a 
letto, trovate un fascio di achede sotto il' guan- 
ciale. A tavola si parla di elezioni, al caffè di 
siezioni, in società di elezioni 

I candidati, lungo la via, vi chiamano da lon- 
tano, vi fanno dei cenni, vi salutano seappellan- 
dosi da una carrozzella che li porta în giro, per 
raccomandarsi, smentire, insistere, assicurar voti, 
promettere, incitare, farsi vedere... O sacra fames... 
del sedere in San Giacomo... quid mon mortali 


pectora cogie!... 
>< 


Sapete dove di elezioni non si parla... Ai bagni.. 
ciò per la semplicissima ragione che ai bagni 
non ci va nessuno. Parlo degli stabilimenti bal 
neari napoletani, i quali sorgono fra le acque lungo 
la curva del go!fo e rassomigliano tal e quale (io 
non ne ho viste mai, ma me le figuro) alle an- 
tiche costruzioni lacustri. Siamo ai 28 di luglio, e 
il tempo, che è seganto al variabile, è invece co 
stante ed ostinato in un venticello fresco che ci 
trasporta in ottobre e in gaardarei bieco con lo 
sue nuvole grigie che non trovano il verso di scio- 
glierai in pioggia e col suo sole annacquato che 
non si decide a fare il sno dovere di sole estivo. 
L'industria è rovinata, e poichè mors fa vita mea, 
gli stabilimenti di bagni minerali sono insolita- 
mente affollati e battono moneta. Vi scriverò nna 
prima lettera da Ischîa, un'altra da Pozzuoli, 
un'altra da Castellammsre... In quanto al mare, 
ci penseremo, se Dio vuole, a novembre. 


Pa< 

Con tutto questo, lasciatemelo dire, si sta benone. 
Si veda che le infreddature sono nn eccellente pre- 
servativo contro lo Zingaro, Lo Zingaro c'è, e ia 
tutta la sua forza... ma non esco dalle gazzette, 
le quali riboccano di provvedimenti, consigli, paure, 
allarmi, assicurazioni. Tra il.73 e il 74, quando lo 
Zingaro c'era, non s'è menato tutto il rumore che 
si mena oggi che non c'è. Ad ogni poco si buccina: 
< Avete saputo del caso a Porto, al Pendino, a 
Nisida? » E poi sì viene a sapere che a Porto è 
morta una vecchia centenaria... di mal di veo- 
chiaia, al Pendino un acquaiolo con una revolve- 
rata ricevuta per sbaglio, a Nisida un marinaio 
colto ds mal di cuore. 

Le Commissioni igieniche si dànno na gran da 
fare; i medici si battono i fianchi; gli specialisti 
mettono fuori liquori antisettici , che. nessuno 
compra... e la buona popolazione seguita a man- 
giar cocomeri, melloni e pomidoro e mon s6 w'in. 


carica. 
ib 

Un danno c'è e ci viene dalla provincia, dalla 
quale non ci. vengono i. provinciali. Leggono i 
giornali, s'impaureno, aspettano. che ogni ombra 
di pericolo sla svanita. E intanto gli alberghi 
fanno magri affari, i negozianti non ne fanno dei 
grassi, la città non ne fa nè grassi, nè magri, © 
gli stessi giornali, quando toccano. questo tasto 
chie dà un suono così debole ©, così triste, non vi 
trovano che un rimedio e lo invocano ad alta 
voce: la direttissima. 


‘Ma anche la direttissima, coma. le acque, come 
le roguature, come i disegni di nuovi quartieri, è 
di là da venire. Or ora, per la più corta, un gio- 
vane e bravissimo ingegnere; il Lops,;ha, presen. 
tato al municipio il grandioso ed utile progetto 
di un quartiere Principe di Napoli '» di.un altra 
Duca di Genova, che servirebbero Das =” 
parte infelicisgima 0 vergognosissima della città. 
Ci si penserà, almeno è sperabile;. ma intanto, 
sarebbe ntile, sarebbe facile e punto, dispendicso. 
atiuare il più efficace e pronto di questi progetti 
a favore della bella Sirena; dire cioè semplice 
mente ed assolotamente quel che è la verità, che 
la salute qui è ottima.. ma dirlo.una. volta per 
tutte, e non già ripeterlo a tutti i momenti e su 
tutti i toni, come se di perdriaa si avesse una 


paura. 
gr Pd dolo 


Per ora, lo ripeto, non, ci.-sono ee due, das 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


Recoaro, 27 luglio. 

Qui fa freddo, e anzi molta gente è fuggita e 
fogge da Recoaro a causa appunto della tempe 
ratara troppo bassa. Anche R*coaro, come tutte 
le stazioni balnenrie d'Italia, s'è risentito dai ti- 
mori destati dall'amico egiziano. Inveco delle cinque 
© seimila persone che avevamo gli anni scorsi, ne 
abbiamo sì e no cinque o seicento; e anche queste 
hanno poea intenzione di rimanere se la stagione 
non migliora. 

L'onorevole Zanardelli corca nelle lunghe, soli- 
tario passeggiate sul Graus il modo di rovesciare 
il vecchio Silva; l'onorevole Pais prepara delle 
interpellanze al guardasigilli che non gode le sue 
simpatio; l'onorevole Lugli invece, tranquillo come 
un battista, si limita a pranzare con invidiabile 
appetito, inflschiandosi della politica. 

ll prefetto di Vicenza, commendatore Millo, tenta 
4 faria d'acqua amara di digerire tutte le giacu- 
latorie che gli manda un ingegnere bolognese che 
voleva impiantare un servizio fanicolare da Re- 
coaro alle fonti, o al quale ha negato il permesso” 

Il prefetto Gadda, dalla costanza con cui si tocca 
la barba, arguisoo che debba cercarvi qualche te 
soro nascoato. 

La signorina Eynard, una graziosa ginevrina, la 
marchesa Cusani, il conte Bastogi, il commenda- 
tore Modigliani, l'avvocato Ghione, la signora Bar- 
bero, il conte e la contessa Guerini, la contessa 
Ducco di Sbraglio colla sua signorina, la contessa 
Baraitieri, la contessa Litta, la baronessa De 
Montel, la contessa Persico, il cavaliere Gugliel- 
motti, il cavaliere Capriolo, e altri parecchi fo- 
restieri del sesso forto e del sesso gentile costi- 
tuiscono la colonia ferromagnesiaca di Recoaro, e 
passano il tempo in deliziose passeggiate di giorno, 
e giuocando a tombola di sera. 

Eppoi si diea che i costami del secolo son corrotti! 

Palladio. 


Dai portici di Po. 
Torino, 27 luglio. 

Stamane, alle ore 8 e mezzo o in quel torno, Sua 
Mpestà il Re ha collocato solennemente la prima 
pietra del nuovo Ospizio di carità. Questo sorgerà, 
con una spesa preventivata in tra milioni, sal grande 
stradale di Stupinigi, presso cui va già innalzan- 
dosi il colosso dell'Ospedale Mauriziano. Il nuovo 
èdifizio — sito a un miglio dalla barriera — oc- 
cuperà un’area rettangolare con un lato adiacente 
al viale, della lunghezza di-quattrocentocinquanta 
metri, e con una profondità di metri trecento per- 
pendicolarmente all'asse dello stradale. 

Il nuovo ospizio si dividerà in-quattro padi- 
glioni principali a tre piani; nel mezzo dello sta- 
bilimento un padiglione a due piani. L'elifizio sarà 
capace di 1196 letti. Tatto lo stabilimento sarà 
chiuso da una cancellata lungo il viale di Stupi- 
nigi e da mura di cinta lungo gli altri lati. 

La cerimonia è stata imponente. 
isogna aver veduto il viale di Stupinigi fin 
dalle prime ora per farsi un'idea della gonte che 
accorse a piedi, a cavallo e in carrozza e sul 
tranvai a vapore di Vinovo. Lo stradale era va- 
gamente decorato. 

Sull’area destinata ai fabbricati sorgeva un pa- 
diglione assai elegante con velari bianchi e rosa 
e con trofei di bandiere, 


Dinanzi al padiglione, precisamente nell’area su 
cui sorgerà il fabbricato centrale, era stata sca- 
vata una fossa lunga oltre ai ceto metri e larga 
cinquanta, e nel cui centro, sotto un padiglione 
bianoo-azzurro; era l'altare. 

Alla fanzione assistettero i ricoverati — vecchi, 


cevuto dal duca d'Aosta, dal principe dì Carigauno, 
dal sindaco conte di Sambuy, dal prefetto Casalia 
dal presidentedell'ospizio commendatore Longhi. 
Erano presenti tutte le autorità governative, mu- 
nicipali, giudiziarie, militari; ece, Durante la ce 
rimonia religiosa arrivarono, su appasito binario, 
tre treni del tranvai di Trana e Orbassano, fre- 
gando, fra le bandiere e gli emblemi, i primima- 
teriali di costrgzione. 

Fa pronunciato un solo discorso e breve, con 
grande consolazione del reporters : quello del com 
‘mendatore Longhi, il quale dimostrò coma l'Ospisio 
di Carità's'a una gloria di Casa Savoia, 1 cui 
prineipi, da Carlo Emanuele Il ai nostri re, sov: 
vennero sempre © accrebhero, così da renderla 
floridissima, la benefica istituzione. 

Terminate le fanzioni civili e religiose, si dit 
lettura dell'atto d'inaugurazione, seritto super: 
gamena © che, firmato dal Re, dai principi e dalle 
utorità, venne racchiuso in un astuccio di zinco, 
suggeliato e deposto nella nicchia del primo ma 
cigne insieme con alcune monete d’oro e d'ar- 
gento. 

‘San Maestà compiva la cerimonia, intorno alle 
dieci, fra lo acolamszioni ‘della’ folla. 

Il ritorno — anifiato, romoroso, vario, pitto- 
resco: 


ni 
Domani mattina, secondo il-loro' patriottico co- 
' stume, i veterani di Roma e di Torino vanno a 


DE 


sospetti: uno, în prefettàra, l'altro in:palazzo San 
GiacoW0; ma non si tratterà, per quanto pare a 
me, che di una semplice ed innocua cholerina 


elettorale. 


portar fiori © corona sulla tomba di Carlo Alberto. 
ÎL. di Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 


ij Roma, 29 luglio. 
Il sigaor Pietro Salustri-Galli, uno dei eonsi- 
ieri uttimsmente' eletti, è atato delegato dal mu: | 
micipio a fae-parte delta Commissione agraria per 
il bonificamento dun + SF0 MANO. 


* 

L'aftizio municipale d'igiene non sta colle mani 
alla ciutola. In otto giorni, dal 19 al 26 corrente» 
ha fatto spurgare d’afticio, a senso della notifi- 
cazione del 16 luglio, 62 cortili, 18 cantine, 23 fra 
androni e scale e 27 terrazze. 

1 quartieri ove gli ufticiali sanitari ebbero mag- 
giormente a lavorare finora farono il Ghetto, la 
Regola e una parte dei Monti. 

* 

Si dice sia intenzione del ministero della pub- 
Blica istruzione di fondare in Roma un convitto 
nazionale col quale verrebbe fuso l’attaalo con- 
vitto provinciale. 

La spesa verrebbe sostennta dal comune, dalla 
provincia di Roma e dzilo Stato 

* 


Nel palazzo Poli, questa notte alle 3, si è ma- 
nifestato na incendio che poteva avere gravi 
sime conseguenze. Si suppone che qualche addetto 
al negozio di vetri © cristalli del signor Faielia 
abbia lasciato cadere ieri sera dei fiammiferi sulla 
paglia che serve all'imballaggio delle lastre. L'in- 
cendio fa segoalato alle 3 in punto da ua redat- 
tore del Messaggero che passava in quel mo- 
mento da piazza Poli. 

Dato l'allarme, accorsero subito sul luogo al- 
cune guardie di pubblica sicurezza. Il delegato 
Neri 6 li generale Maraldi comandante la: divi- 
sione, che abita în piazza Poli, svegliato dalle 
grida degli inquilini del vastissimo palazzo Poli, 
furono dei primi ad accorrere. Successivamente 
giunsero i vigili, parecchi ufficiali dei carabinieri, 
soldati e il personale della questura col cavaliere 
Serrao, ispettore capo. 

Gli inquilini dei pisni superiori a quello incen- 
diato fureno fatti discendere e con essi tatti gli 
alunni del Collegio francese che si trova nel pa 
lazzo. 

Aîle 6 antimeridiane l'incendio era domato com- 
pletamente, arrecando un danno di circa 4000 lire. 

* 


Teatri. 

leri sera al Quirino folla straordinaria; una 
quantità di persone dovettero come al solito ri- 
fare la strada, senza biglietto. 

Questa sera doppia Donma Juanita. 

Al Costanzi pure doppia Frine,una di giorno, 
l'altra di sera 

E sarà anche l'ultima recita della compagnia 
Lollio che domani si reca a Torino. 

Anche al Politesma Romano doppia rappresen- 
tazione. Alle 6 I Lombardi, alle 9 il Fwy-Blas. 


COSTANZI. — Ore 9, — Frime. 

QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita. 
UMBERTO IL — Ore. 9. — I Rantsau. 
POLITEAMA. — Ore9. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
*arigi, 29. 

Il cholera è diminuito al Cairo, però au- 
menta in modo spaventevole nel resto della 
provincia, ha invaso le vicinanze di Ales- 
sandria, si estende ad Ismailia ed a Porto-Said. 

È smentita la notizia dei casi che si dice- 
vano avvenuti a Tolone. 

Finora nessun caso è avvenuto în nessuna 
parte dell'Europa continentale. 

La stampa nota che ieri il deputato; Laisant 
calunniò la Camera © fece una tristissima fl- 
gara, non potendo precisare fatti e citare 
nomi. Ms!grado questo, domani i radiculi gli 
offriranno un ponce d'onore. 


L'onorevole Depretis, che doveva .arrivara oggi 
alte 12:55, ha sospeso Îl suo viaggio a causa di 
una lieve indisposizione sopravvenuta alla sua si 
guora 3 

Speriamo vivamente si tratti di cosa di poso 
momento. Non è però fissato il giorno în cui il 
presidente del Consiglio verrà in Roma. 


Ber, Bevso 
(AGENZIA STEFANI) 

TORINO, 28. — Stamane è morio il senatore 
conte Carlo Pellion di Persano. 

CALTANISSETTA, 28. — Si è svilmppato un in- 
lia solfara di Trabia, territorio di Sam- 
in seguito ad una esplosione di mine. Vi 
farono 35 morti. 

Sei operai furono estratti vivi, ma in talo stato 
da fare temere che difficilmente sopravviveranno. 
I cadaveri già estratti sono 23. La miniera fa 
chiusa per estinguere il fuoco. La truppa, i cara- 
binieri © le autorità sono sui luogo. 

ALESSANDRIA D'EGITTO. — 28. — I morti di 
cholera ierî farono : al Cairo 277, manca però il 
bollettino degl: ospedali; a Chibin-el-Kom 132; a 
Tantsh 29; a Miniet-el Gam 37; a Zagazig 9; ad 
Ismailia 16; nell'esercito inglese 4. Le condizioni 
generali sanitario continuano a migiiorare. 

Gli abitanti di Suez e di Ismailia protestano 
contro l'arrivo deile truppe inglesi contaminate 
dal cholera. 

FRIEDRICHSRURE, 23. — Bismarck è' partito 
oggì per Kissingen. 

PARIGI, 28. — il governatore della. Cocincina 
invia al ministero il seguente dispaccio: 

< Il nostro console sd Hong-Kong mi ttasmette 
il seguente telegramma, indirizzatogli dal congole 
francese ad Haiphong: 

< Il colonnello Badeng feco una sortita da Nam 
Dinb, il 19 corrente, con cinquecento. uomini, uo- 
cise mille nemici © prese sette cannoni Undici 
francesi rimasero fuori di combattimento ». 

PARIGI, 28. — Il Senato approvò, con;139 voti 
contro 129, l'articolo-15° della legge giudiziarie, 
che autorizza il governo ad effettuare una rida: 
ziono auli'iazione del porgonale giudiziario. Questo 

implica l'approvazione dell'intera legge. 


BomsvantuRe Spvsnini gerente responiabdile. 


di fabbrica, 


NUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe uè molle sò palale 


cn, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, Ri 
Palazzo Caprazica del Grifie ucsanio la Profottara 


SRIFICAZIONI 


INALTERABILI 08 ORO ADESIVO 


GFEBSZIONI SENZA DOLORE 


Gnarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio lelsfonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 
VINO CHIANTI 
della Fattoria Leecio a Strada in Chianti, 


Fr 
renze, del cav. Rinilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d’agricoltura e Premio d'onore alla 


fera di Roma 188). — 
Siete pe ED pe 
Chianti bianco fi0(1879) » 200 } la bottiglia 
SE I 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
imanuele, N. 26, Milano. 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto le braccia 


E ormai riconosciuto che la'pastadepelatoria 
Dusser è la sola che distragga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pello © senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun doiore. 
Prezzo L're 5. 
Dirigere le domando accompagnate da vaglia 
postale all'Emporio, Franeo-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma-Firenze. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti ‘e‘lo televalo 
vengono spacciati con etichette dorato è nomi 
ampollosi quali aiti a guarire (con più o mene 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ece., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbo me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente' indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli,. Oechi di permide. 
Vocehi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
Y’acuto dolore prodotto dai ‘alli inflammati. 

Facile applicazione. è 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 

istruzione firmata e portante il timbro originale 


Nuovi Stramenti Musicali di: Parigi 


Flageolets, 
In bossolo a becco. . . L 150 
» guarntiincormo. > 4 
»  dchavi . . »liQ— 
in ebano Gchiavi . »V- 
El SE CAR 
Musettes. E 
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— ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI NIZZA 
Industria = Commercio - Agricoltura - Scienze - Belle Arti 


Apertura 4 Dicembre 1883 -- Chiusura 1° Maggio 1884 


La Città di Nizza, convegno dei privilegiati della fortuna di tutto il mondo, offre ai signori Artisti, Industriali e Inventori un'occasione eccezionale di far conoscere i loro prodotti. 
L'italia, meglio di ogni altra Nazione, può, per ia prossimità del luogo, i progressi delle sue industrie ed il suo genio artistico, prendere larga parte a questa Esposizione, ove 
l’attende ampia messe d’allori. 2A per" n pi IE: ù 

Le dimande d’ammissione devono essere indirizzate agli Uffici dell'Esposizione a Nizza (Francia), prima del 45 seltembre p. v. ; 

sai N.B. I prodotti italiani esposti potrasno essere ritirati e spediti a Torino 15 giorni prima dell’apertura di quella Esposizione (4884). 
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‘ora, via del Corso 453-154 e via Frattina 845. Firenze, via de'Paozani, 26,|uva bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


PILLOLE DI: PODOPILLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE (= 


del cav, SINIMBERGHI 


noi che lo 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia i, > sis i, x, il povero C: 
Membro della Reale Società Chimico-Fermeceutica delle Gran Bretagna, co Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per pid notizie. 


i ini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
Questa pillole composte di sole sostanze vegetali, sono Il miglion Bambizi, Roma, o, 
ed il più semplice purgatiro. L'uso continuato di questo prezioso ri e i cca (e TRA 


isce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro. richiesta con; cart 
PONPR DA POZZI 


pesce de e re doni e ei enna dI nzcei ro 
" efficacia particciarma muscosa 
DI ei dei li ERCASICE" 
Pompe aspiranti a heae. 
elle, forniscono circa 900 tit: di 


i sel reo li nt o ut ge 
mirabi ito sai A 
Mae pr pi ie ere re RISTORATORE DEI CAPELLI 
all’ ed tI 
sa Co profondità. 3 cale 


‘mala 
Scimmie vi SINGER FUNIOR 
Pompe aspiran:i n 


lamte con ornamenti. galva: t 
t dela sensa foro della 'precsdenis, 


ittenti ribelli alla chinina — Emicrania — 
ghi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri Ù l'otchio più fao xd accorgere. o 
fa di L 


nere di Dovrei Tmpedice 1a caduta de'tpelt 
"Le sudiette pill i gran lunga superiori ad ogni altro de 


ast e i vigore pr 

1 EE e Soa sto; si capelli le cessicua leggere, ercta © 

[onori diri Sapri più specialmente soggetto. » i estie 

ana haono il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per ur INVILUPPI GIALLI E BLEU 

tempo anche lunghissimo, sanza andar incontro a verun inconveniente. » 

sò & molestia di sorta. , Prezo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 

Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pasiale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 

Bianchelli, Roma, Corso 153-456 e via Frattina 84 3; Firenze, via 


Poem aspiranti a br, 
eta ed a getto contiene 


duce una economia del d0 a 50 9,9 la Tappnti, 
=: E già totti s 


Lo 


‘solo una deti 


Tam. 68 ep fonitsa 1000 "iti Fora 
1a 


Siate. Ponllara, Yerons, farm. 
ie d'italia. 


dr TIA IL VERO OLIO 


| ‘Indirizzi Raccomandati 


ciano cento 


1 | quae rit Porto a cc de commit Dis 
dell’immortale CORREGGIO SsScie ae Roio vato Di 
Jer le' inserzioni de-{{ Quest'Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speci | 


—_—_—_______. 
ale, | n 
N cnr 335 indirizzi racesma»-{col quale si ottieno una vera essenza priva di quelle parti grasso di mali che empre! (O) S 2 
ALBERGO LAURATI Satì, rivolgersi all'Am-î[cono contenuti in tutti gli olii cotti ne pittura Gre questa sua purezza, non! 8 nil cu erla 
prendi ministrazione del gior-|l|.itera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e'tra i 

eee iceman Hi catia Sparenti, li collega perfettamente © scorre sottile ed unito col pennello. Ascioge più' dovrebbe essere fornita 
presto di tutti gii ol cotti, conserva i dipinti © dà un Iucido ben sentito che sn-,di una Macchina per schiacciare la Biadà 
TH e fa sais le na delicate ombreggiature. Il seguente attestato; (a cilindri seannellati) 
rmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia clie possiamo! "Il sistema dello schiacci 
‘offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. {proficuo al atrimenio dala 


Patto le proprietà alimentari delle 


Grande riduzione di prezzi 
hi] 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz ni 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE ile ragioni, vantaggio enorme 
Qiestappareé:hio è semplice, ‘solido e facile a ma- 9 spesa del macine!lo. 
giare. trasportare. ; SE 4 = a “10 a cilindri scannellati sono prefe- 
norris si può ottenere istentaneamente. SAI dro. Rent. Re ti Seti — Alcide Sagoni iis ele Amministrazioni rurali, perchè co- 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. P, dira Campolmi. l'acquisto, sono i più sempi nell'uso, 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. ò, rezzo Lire UNA il flaconi i specio di biada, producono una tritu: 
RISULTATO GARANTITO = a A cent. 50 per la spedizione in pacco postale. sfarinano. 
> S Sa irigere domande e vaglia postale all'Empor.o Fi Italiano Finzi e Bi i 
appari da Li popigla L. 12 Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panza, 26.00 nei © Bianthelli, 


samicciola. 
un mucchio, 
palpitanti, di 


L. 48) Imballaggio 


SRO Diézava » 59) Là 
È igere domande e vaglia all’Emporio N 
e da È Finzi è Bianchell, Roma, via del Corso 150154 vuo 
iguiro ti conci iis «— L'IYDRONETTE n Ft cit 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano SEIT O corsa sotto 
i e Bianchelti, Roma, via dol Corso 153-154 e vis|per inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare Indebolimento, impotenza italo presenta no! 
Frattina ‘845. Firenze, Panzani 26. delle scale, i geni maginarlo. 


le vetture, vetri e le lanterne 
dar le ai cavalli, ece, tumi, balcon] 


È Buarile în poce tempo È 
TORCI BUDELLA |_C0tn e tritato ieri e fà i siae Pillole di Estratto di Coca E 


Di ttore infallibile dei Sorci, 7 fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l’aspirazio H un incendio 
o di ect. TRO «ma lancia diritta e una a pioggia pure inse ne di una spagna, SEZ del Perà delta por 

; t i PRSE prof. SAMPSON, Nuova-) I 

ud danze iii ale LeQeate pile sno l'inc  più io rsto PE riop gini 
Fornitore dei ki ri rigore vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|'99? © sopratutto | lell’uomo di linea, i ci 
de 1'yUsto dos Besur-Arts, Parigi i i A n N60: Il prezzo di ol n Sira 

DLL ine vaglia Ufo rio Fra solai Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84B. Firenze, Panzani 28. iperio în pr Di, Re centre Te è di L 4, francodi gii erciemi 

3 Ù din del sato vlc birre dine a ta nie nari Ù 

"84 ©. Firenze, via dei Panzani 26. I, ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma i innebelli, Roma, via di Coni, T8%-t54 è vg E Mano Finzi arcollanti, 


Anno XIV 


= 


8835R.% 


PUNFILLA 


Num. 20£ 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 


in Roma cent 5 


Roma, Martedì 31 


Luglio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Pe 


29 luglio. 
si parte vincendo una battaglia. La folla alla 
Immacolatella è immensa, delirante. A stento la 
trappa riesce a contenerla. Un ‘ufficiale del 19° ci 
minaccia con la sciabola sguainata. Innumerevoli 
barelle arrivano, circondate, strette, da donne, da 
fanciulli, da-momini piangenti. SI prende d'assalto 
il vapore Regina Margherita, si parte, portando 
pane, ghiaccio, soldati. 

Pochi soldati, pochi soccorsi se è vero quel che 
si narra. C'è chi già una e due volte è stato sul 
uogo del disastro, e narra sconnesso e concitato, 
e descrive l’inimane, l’altima rovina. Gli episodi 
narrati sono laceranti; eppure qualcuno che li 
narra © che neè stato vittima, pare, dal tremendo 
dolore, divenuto indifferente. Un padre ha per- 
duto i suoi tre figli Ebbene? perchè tornate ? — 
«Chi sa! risponde, li ho sentiti piangere di sotto 
alle macerie, chiamarmi, torno; da me non ho 
potato, le forze mi son mancate ». Ma egli non 
piange, narra tranquillo e solo ha gli occhi sbar- 
rati. 


> 
È con noi il sottoprefetto di Pezzuoli, al quale 
un telegramma di stanotte non è arrivato che 
alle otto di stamani. Deplorevole lentezza e scar- 
sezza di soccorsi. Ma che si poteva fare, che ten- 
tare di più in tanta subitaneità di estrema scia- 
gura?... È con noi anche Luigi Cacace che viene 
a cercare del fratello Carlo... e ne domanda a 
noi che lo rassicuriamo, pur sapendo di certo che 
il povero Carlo non è più. Si dicono nomi, si chie- 
dono notizie. 
È salvo questi? è morto quegli? Passa una lan- 
cia che porta a terra dei fuggiaschi: vi scorgo da 
lontano un amico carissimo, il marchese Negrotti: 
« Addio, Negrotti! » Si va oltre. Ci s'inerocia con 
un vapore, poi con un altro ed un altro, che por 
tano morti © feriti. Si srentolano da un bordo al- 
l’altro i fazzoletti. Non si sa se piangere di dc- 
lore o di tenerezza o di sgomento. 

<> 
Come e în che circostanze la sciagura sia av- 
venuta non tutti sanno dire, ed è varia secondo 
vari punti dell'isola. La Piccola Sentinella che 
raccoglieva la più eletta società napoletana e stra- 
niera, non esiste più. Duo soli forse salvati. c'era, 
come al solito, namerosa e gaia conversazione. 
Sì pregava un pianista inglese perchè si deci- 
desse a suonare, come mai aveva voluto. Egli si 
rifluta, tentenna, cede. Sì passa nel salottino; egli 
siede al pianoforte, a condizione che una signorina, 
la Tappoti, accompagni il suono col suo canto. 
E già tatti stavano in ascolto, quando inun punto 
solo una detonazione terribile, un urto, uno scro- 
scio, le tenebre. Così narra uno dei salvati. E 
gli altri ? Nonsi sa. Forse vivono, forso aspettano 
isoccorsi. Certo, di molti si sente la voce. 


Passano altri vapori, il Tifes, il Fieramosca. 

Da bordo tutti affollati chiedono notizie, pronun- 
ciano cento e cento nomi alla volta, e sì va sem- 
pre e si va verso l'isola fatale. 
Il cielo è buio, plumbeo. Siamo in vista dell'i- 
sola, scendiamo a terra, sulla spiaggia. Nel punto 
stesso scoppia un tuono, che pare una nuova ro- 
vina, vien giù l’acqua a rovescio. 


Ci s'inoltra, dubbiosi ma attratti da una forza 
irresistibile. Non c'è cuore che resista, non c'è a- 
nimo forte, eroico, di bronzo che possa davanti a 
questo tremendo, inenarrabile spéttacolo non inor- 
ridire. Dall'alto del verde monte scende a dirittura 
una popolazione intiera, portata sulle. barelle, di 
morti e di feriti. Queste poche case sulla spiaggia, 
spaccate, cadenti, son tutto ciò che avanza di Ca- 
samicciola. Lassò, a destra, a sinistra, in fondo, 
un mucchio, un monte di"wmacerio:-Macerie vive, 
palpitanti, dalle quali si levano grida’ che non 
possono esprimere, appelli di soccorso che lac 
rano le più intime viscere. Sulla stessa spiaggia 
tre tende Vi si portano i feriti, i medici militari 
li curano. Qua si fascia on capo,là sì amputa una 
gamba. Più qua, sotto quell’arco si mettono a gia- 
cere, confasi, i cadaveri. Ecco, ahimè, spettacolo 
miserando! la povera Elisa Tapputi! ceco Teresa! 
ecco altre ed altre persone note e care. 


<> 

C'inoltriamo verso destre, passando di gran 
corsa sotto un arco cadente. Il quairo che ci si 
presenta non c'è fantasia umana che possa im- 
maginarlo. Una gola profonda e bianca di fran- 
tumi, balconi spezzati, tetti sopra tetti, intreccio 
strano e mostruoso di pietre, di legno, di ferro. 
Da que! mezzo si elera una colonna di famo. È 
un incendio che è scoppiato. Orrendo raffinamento 
della sventura. Fra quelle materie, in mezzo a 
quel nuvolo di polvere sì vedono — spettacolo su- 
biime! — errare coraggiosi, operosi, eroici i soldati 
di linea, i carabinieri, le suore della carità ! Tatti 
gli eroismi s’incontranoe si abbracciano sul csmpo 
della sventura. Vengono, scendendo fra le rovine 
arcollanti, alla nostra volta le tristi barello, in- 


triso di sangue, grigie di terra; di tanto in tanto | 
‘un novello rovinio, un’altra nuvola di polrere. 
Sotto gli occhi miei un povero carabiniere, che si 
adopera al salvataggio, è colpito al capo da un 
macigno, stramazza, muore. Una guardia munici- 
pale è colpita al piede e ne lo ha schiacciato, 

1 pompieri fanno prodigi di valore. Ma son 
pochi, son pochi. Forse în tatto un cinquecento. 
E qui i morti non sono, come l'altra volta, due 
centinaia, ma duo o tro migliaia. Morti oggi 
forse non tutti; domani tutti certamente; e la 
pioggia seguita a cadere e il tuono rumoreggia. 


<> 
Fino alle 7 di stamani, aspettandosi ancora 1 
soccorsi, non c'erano qui che il dottor Lebrun, te- 
desco, e trenta soldati eun tenente giunti da Ischia. 
Solo verso le 9 sono giunti i dottori da Napoli. 
<> 
Non solo quei del teatro si salvarono; anche 
quelli che sedevano faori il caffè. La bottega 
crollò, schiacciò tutti, faggirono quelli di fuori. 


Nella medesima stanza, la moglie, il marito, un 
bambino, una bambina dodicenne sprofondano. La 
madre di sotto alle macerie grida al soccorso. Il 
bambino è sepolto da un armadio sfasciato. La 
bambina, eroicamente forte, salva la madre, il 
featellino, Il padre non si trova. 


Il Monte della Misericordin è spianato. Rara 
fortuna dell’asilo orfane fondato a tempo della 
prima catastrofe: due sole son morte: salve tutte 
le altre. Salva anche, rittain piedi, la villa Sauré, 
destino del nome! Salvo una signora, che vien 
tratta senza neppure una contusione di sotto alla 
sua casa crollata. 

<> 


La rovina è avvenuta allo stesso punto del- 
l'altra volta, un po’ più a levante, verso Monte 
Cito e il sito detto il Fango. Tre giorni fa, altri 
dicono sette, vi fa una specie di avvertimento, 
il Ischia era 

P Con 
noi a bordo del ‘mo viene a Napoli Dombré, 
il sindaco di Casamicciola, con la figliucla ferita 
malamente, piangendo più pei figli perduti — due 
figli! — che per sè. Non so, non posso dirvi di 
totti. 

Casamicetola, Lacco Ameno, Forio d'Ischia non 
sono più che una memoria. Mancano le parole, 
manca il cuore, faggiamo dall'isola fatale por- 
tando con noi un centinaio di feriti, siamo cir 
condati da morenti e gementi, torneremo qui do- 
mani, se domani questo terreno vulcanico non ci 
avrà tutti inghiottiti. 

Non si racconta, non si comprende, non si pensa 
una sciagara come questa, tremenda, incommen- 
surabile, epica! 


che — 


—___ 
Telegrammi particolari. 
Napoli, 30 (ore 7 mattina). 


Le notizie di stamani accrescono l’orrore e 
la pietà. 

Arrivano continuamente feriti; gli ospedali 
riboccano. I soccorsi e i mezzi disponibili es- 
sendo inadeguati all’immensità della sciagura 
fanno temere che il seppellimento dei morti 
sia troppo tardivo. 

Il professore Palmieri ritiene che si tratti 
non di terremoto, ma di sprofondamento. Il 
sismografo tuttavia segnò due scosse. 

Il governo dovrebbe proibire ogni riedifi- 
cazione in quell'isola fatale; così va ripetendo 
la gente atterrita, così pure la pensa chi ha 
veduto lo spettacolo indimenticabile della 
rovina. 

Ieri sera fino a tarda ora si udivano ancora 
i lamenti delle persone seppellite sotto le ma- 
cerie: 


Napoli, 30, ore 12 5. 

Continua lo sgomento; le notizie che giun- 
gono di mano in mano vanno aumentando di 
gravità. 

Mandasi continuamente di qui pane, acqua, 
ghiaccio e disinfettanti. 

Confermasi che il numero dei morti si av- 
vicina a tremila. 

Gasamicciola alta è inesplorata per l'impos- 
sibilità di accedervi; di coloro che sono se- 
polti sotto le rovine la morte è certa. 

Qui gli ospedali riboccano ; l'arcivescovo li 
visita continuamente. 

ll deputato Fortunato narra che trovandosi 
egliin unasala della Piccola Sentinella a fa- 
fnare col deputato Cappelli, col commendatore 


Janino e coi signori Arlotta, Fiorillo, Gumeci 
‘e Jatta, udì un forte strepito seguito da uno 
scoscendimento e vide rovinare l’altra sala. 
Camminarono arrampicandosi sulle macerie 
per salvarsi. L'onorevole Fortanato riescì a 
‘salvare, portandolo sulle spalle, ariche suo 


zio Luigi De Marteau che è paralitico. Pro- 
cedendo nel più fitto buio, si sentì tirare per 
i piedi e potè scorgere innanzi a sè seduti 
sul ciglio di un muro quattro amici tedeschi 
che un istante dopo sprofondarono nel ba- 
ratro. Tornato alla, Sentinella udì i lamenti 
di"Martoratiache-ehiedeva soccorso e si ac- 
cinse a salvario. 

Il deputato Cappelli riescì a salvare la ba- 
ronessa De Riscis. 

Si citano fra i morti la marchesa Laureati, 
il conte D'Alì, il presidente Demonte, il figlio 
del duca Calabritto, il conte Filippani di Roma. 
Tuttavia bisogna accogliere con riserva le 
notizie di morti perchè ad ogni momento 
giungono avvisi di persone disseppellite vive. 

All'Immacolatella continua lo spettacolo stra- 
ziante di ieri. 

Il ministro dei lavori pubblici, il prefetto, 
il questore, i generali Mezzacapo e Desauget 
si adoperano con energia a prendere i proy- 
vedimenti necessari e definitivi in vista dello 
straordinario numero di morti. 

Napoli, ore 1 51 pom. (Urgenza). 

A Lacco Ameno ea Serrara Fontana qualche 
casa è rimasta in piedi. I morti sono circa 
400, i feriti ricoverati agli ospedali sono 800. 

Questa mattina è stata ricoverata solamente 
una donna ferita, disseppellita durante la 
notte. 

I lamenti sotto le rovine sono cessati: si 
crede che tutte le persone ancora sotto le 
macerie siano morte. 

I ministri Acton e Genala sono nell'isola. 
Molti marinari si sono offerti al comando di 
porto per lavorare g:aiuitamente agli scavi 
6 ai trasport 

Il sindaco Giusso è instancabile Il primo 
appello fatto alla pubblica carità ha dato ri- 
sultati molto larshi ; disgraziatamente il daono 
è enorme e irreparabile. 

I fuggi. sono ben pochi. 

Le baracche sulla spiaggia sono inutili, 
ma: ca chi le occupi. 

L'isola è ridotta un cimitero. 


**Agenzia Stefani. 
Napoli, 29. 

L'onorevolo Genala è arrivato alle cre 10 50. 
Attendevalo alla stazione il prefetto che l'accom- 
pagnò ad Ischia. Casamicciola è tota!mente di- 
strutta. Forio e Lacco Ameno grandemente dan- 
neggiate. Continua l’arrivo de’ feriti ehe sono tra- 
aportati si Granili, ridotto ad uso d'ospedale. La 
desolazione è generale. 

Casamicciola, 30. 

Il ministro Genala appena ginnto a Napoli, ae- 
compagnato dalle autorità civili e mitari, si recò 
a Casamiccicla ove giunso stamane a'lo ore 3, 
con 800 bersaglieri. 

Casamiseiola, 30 (ore 5 15). 

Di Casamicciola non restano che sole cinque 
case lungo Ja via in riva al mare; tnito il resto 
è distrutto. Lo spettacolo è spaventevole. È im- 
possibile precisare il numero dei morti, che si 
crede giunga a due mila. I bagnanti erano nnme 
rosi e non si salvarono cho lo persone le quali si 
trovavano nel teatro di legno posto snì mare. 
Fortunatamente l'ospedale di mille letti pe! cambio 
dei malati era vuoto; due monache guardiane 
perirono. 

Il ministro Gonala, il prefetto di Napoli e la 
truppa sono sul posto e dirigono i lavori di sal- 
vamento. 

Casamicciola, 30 (Ore 5 16). 

È impossibile descrivere lo spaventevole spet- 
tacolo. A centinaia sovo i morti, seppelliti sotto 
le macerie. La scossa che cagionò il disastro durò 
15 minuti secondi: fa vorticosa e come scoppio di 
cannone. Rovinò în un attimo tuito il paese. 

Il ministro Genala, per timore di complicazioni 
miasmatiche, si occupa attivamente delle dispo- 
sizioni pel seppellimento dei cadaveri che si tro- 
vano in numero considerevole. 

Casamicciola, 39 (ore 5 17). 

Il ministro Genala ha disposto per l'immediata 
costruzione di 60 baracche in legno onde dare ri- 
covero agli abitanti di Casamicciola rimasti in 
vita, che si trovano tutti senza tetto. 

Casamicciola, 30. 

Salla marina di Casamicciola nessuna casa è 
intatta, la chiesa è trasformata in deposito di ca- 
daveri. I morti si trovano sparsi lungo la strada 
che va al monte. La popolazione è faggita tutta, 
le case sono deserte e abbandonate; le poche 
persone rimaste sono inebetite e girano piau- 
gendo. È impossibile precisare il numero dei 
morti; qua sembra superiore a 1000, a Lacco è 
di 300, a Fontana Serrara di 200. 

Si lavora da tatti attivamente per il salva- 
taggio. 

Casamicciola, 30. 

La parte superiore di Casamicciola è comple- 
tamente distratta. La scona non prò essere più 
raccapricciante: si odono strazianti lamenti dei 
feriti sotto le macerie o i pianti dei parenti che 
assistono al disseppellimento delle vittime e allo 


CASAMIEICCEXE Lo di. 


scoprimento dei feriti. È impossibile ancora sa- 
pere i nomi dei morti, essendo rimasti sul luogo 
gl'isolani poveri soitanto. 

L'onorevole Genala visita tutto le località, ec- 
citando le autorità o dirigendo soccorsi. 

Napoli, 29. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha date 
disposizioni per proseguire direttamente questa 
notte per Casamicciola, insieme agli ingegneri del 
ministero dei lavori pubblici e ad una compagnia 
del genio. 


Napoli, 29. 

Continuano l’arrivo dei feriti e la spedizione 
dei soccorsi. Ignorasi ancora jl numero esatto 
dello vittime, che credesi escenderanno a circa 
duemila. Le Società Rubattino-Florio, Manzi, Pro- 
cida ed Ischia banno messo tatti i loro vapori a 
disposizione delle autorità. 

L'arcivescovo Sanfelice ed il consigliere dele- 
gato Cavasole visitarono i feriti nei vari ospedali. 

Napoli, 30. 

A Serrara Fontana vi sono 28 morti e pochi fe- 
riti. Tutte le case hanno lesioni. Molte sono crol- 
late. Il sotto-prefetto di Pozzuoli dirigente le ope- 
razioni di salva‘aggio di Casamicciola, Lacco Ameno 
e Forio, chiede istantemente molti operai e molta 
calce per seppellire i morti che dice innumerevoli. 
L'enermità della catastrofe rendo impossibile qua- 
lanjuo constatazione delle singole disgrazie. Le 
cifre complessive dei morti e feriti sono ancora 
ignote. Arrivano continuamente feriti che negli 
ospedali salgono a molte centinaia, oltre quelli 
portati nei privati domivilî. 


Nepoli, 3. 

Perirono moîti degli alloggiati alla Piccola Sen= 
tinelia e a villa Pisani. Sono selvi tutti quelli al- 
loggiati alia vilia Sauvet. Pare accertata la morte 
deil’ingies Green, della marchesa Laureati, della 
marchesa Amorosi e figlia, del presidente Demonte, 
del cavaliere Cali, di Gioacchino Bonavita. Nulla 
si sa dei signori Cacace e Garavini. Sono perite 
pure la moglie del prefetto Bardari e la figlia del 
barone De Riseis. i feriti raccolti finora negli 0= 
spedali di Napoli ascendono a 500. 

Casamiesiola, 30 (ore 11 10). 

È impossibile dare anche approssimativamente 
la descrizione della condizione dell’isola. Casamie- 
ciola è letteralmente crollata. Una casa sola si 
dice che sia rimasta in piedi. 

La scossa essendo avvenuta alia sera e quanto 
i contadini si trovavano in casa, quasi tutta la 
popolazione rimase sotto le macerie. 

L'aspetto del paese è questo: rovina generale, 
vie sparse di cadaveri, con langa fila di gente di- 
sperata o demente che chiama i parenti morti. 
Fra i cadaveri si osservano corpi di donne ele- 
gantemente vestiti, ma irriconoscibili. Si caleola 
ascendano a tremila i morti. La cifra è presumi» 
bilmente esatta. La desolazione è generale. 

ventenne > 


I FRATELLI DI CARITÀ 


Ieri, alle 10 del mattino, un mio giovane 
ico di Bergamo ebbe un'ora di gioia. Un 
dispaccio gli annunciava per le dieci della 
sera l’arrivc in Roma del padre. 

All’ora indicata avreste veduto alla stazione 
della ferrovia, un signore scendere dal con- 
voglio e cercar nella folla una persona desi- 
derata con tenerezza, e non vedendola, farsi 
scuro seuro e sforzarsi a rattenere una la- 
grima di delusione e di dispetto. 

Che mai avea potuto impedire al figlinolo 
di correre fra le braccia del padre? 

Una cosa da nulla! La distruzione istan- 
tanea d’un paese, la strage di centinaia di 
creature umane, la catastrofe di Casamicciola. 

Il mio giovane amico, ufficiale del genio mi- 
litare, mentre il suo diletto parente correva 
sulla via di Roma, era in viaggio verso Na- 
poli. Un ordine improvviso di partenza non 
lasciò neanche il tempo a tutti i soldati delle 
due compagnie di zappatori stanziato a Roma, 
di mandar giù quel po' di ranci 

Mentre scrivo mi par di vederli que’ bravi 
giovanotti in pieno fersore di lavoro sapiente, 
amoroso, tra il crollar delle muragiie e lo 
scroscio dei solai, strappare all’immane ruina 
le sue vittime e popolare la campagna di ba- 
racche e di tende, ricovero provvisorio dei 
pochi superstiti, 

Ogni brano di muraglia rimosso, ogni trave 
tolta via dalle macerie sotto le quali palpi 
tano ancora tante vite, solleva un nembo di 
polvere bianca come un sudario. Di tratto in 
tratto un gemito, che pare uscir di sotterra, 
li riempie di ansie e di speranze, e la voce 
dei capi grida loro: — Là c'è una vittima da 
salvare. Coraggio, ragazzi, e sopratutto ada- 
gio... adagio. Quel muro bisogna puntellarlo ; 
rovinando ucciderebbe il sepolto vivo. O voi 
che fate là, con quella piccozza ? Levato una 
pietra alla volta! Forse quel eumulo di rot- 
tami pesa addosso al povero sepolto. Sotto, 
ragazzi! all'opera, © che il buon Dio benedica 
lé nostre fatiche, restituendoci una vita già 
condannata ». 


I dispacei da Casamicciola, della prim’ora, 
dicevano tutti 
« Inviate subito i soldati ». 
I soldati! come saretbe a dire i Fratelli 
della carità! - 
I soldati sono la prima invocazione di chi 
‘ha bisogno di soccorso. Sono gli angeli della 
Provvidenza umana — angeli coi baffi e col 
kepy di traverso, alla sgherra, che compiono 
una missione di salute. Quanta bontà sotto 
quelle divise destinate a simboleggiare la 
forza nella sua più violenta espressione della 
guerra! Oggi la forza è la carità. ; 
Oggi Casamicciola non sarebbe che un ci- 
mitero se non fosse un accampamento. 


Do Mipinre 


Dal «Piccolo ». 


29 luglio. 

Immaginate, so vi è possibile l'immaginare nel- 
l'agitazione in cui siete, o lettori, immaginate, 
una sera placida, serena, incantevole. 

Lungo la distesa dello acque limpide ed az- 
zurre, enllate da un venticello di primavera e 
non d'estate, non correva una vela... 

Casamicciola scintillante dei lumi dei suoi al- 
berghi © delle povere casette di popolani... 

Lontano i preludî di un concerto... i profami 
d'ana sala dove era raccolta la fine fleur della 
colonia bagnante... 

E una aspettativa allegra, e poi fuori, una pace, 
un silenzio, una tranquillità di chiostro. 

Ad un tratto sode un rombo... un orribile, im- 
menso rombo... Una scossa violenta di tremuoto, 
sussultoris prima, ondulatoria poi. In pochi se- 
condi è distrutta Casamicciola. 


Nel salone dell'albergo Piccola Sentinella erano 
riunite oltre 100 persone per un concerto vocale 
e strumentale. L'albergo è sprofondato. Tra le 
vittime sono: la famiglia Topputi, la bambina 
della baronessa De Riseis, il cavaliere Luigi Sor- 
villo, la signora Grein e suo marito. le signorine 
Fiorentino, il signor Garavina e moglie. 

I passeggiori dell'Hotel Manzi si sono tutti sel 
vati meno il direttore del quale non s'hanno no- 
tizie. Un signore che era nella camera numero 14 
deve la sua salvezza ad alcune travi che rimaste 
a traverso sul radero di un muro hanno mante 
nuts parte del crollante impiantito della camera 
superiore. Sulla via dell'albergo due contadini 
erano stupidamento a guardare le rovine e si 
sono ricusati a disseppellire due nomini che erano 
sotto le macerie. Un preto si è accinio all'opera 
ed ha salvato gl'infelici. 

Ci duole non cenoscere il nome di un medico 
tedesco che sul luogo del disastro sta operando 
prodigi in favore dello povere vittime. 

Il Monte della Misericordia, stabilimento per i 
bambini scrofolosi, è crollato. Il conte Cigliano ha 
ricevuto il seguente telegramma: « I bambini ri- 
masti allo stabilimento — il periodo dei bagni 
pei maschi era finito il 27 corrente — erano 23 
ne sono morti gran parto e con essi molte suore 
medici e componenti il personsle. 


Ore 3 112. Giunge al nostro ufficio il signor An 
tonio Morgera, reduco da Casamicciola... 

« Verigo, ci grida, ad invocare aiuto e soccorso; 
non per me, per le centinaia di persone che sono 
ancora vive seppellito. > 

Invitiamo il bravo signore a calmarsi; si siede; 
e con Ia voce rota dal singhiozzo e d:1 pianto 
ci dice: 

« Eravamo in quaranta persone nel momento 


via; fra quell’andirivieni di vie screpolate, di case 


Propristà letterazia 
(17) 


CI FRATELLI TENEBRE 


— Allora, sono due ladri coma noî! — esclamò 
William: Dal messale ton avrebbero dovuto p‘en- 
dere che i’cinquecentomila fiorini del riscatto di 
Eleonora. 

Boby si strinse nelle spalle e rispose: 

— se avessero preso tutto, li avrei perdonati.. 
Ma appena il vecchio Baszia ebbe riscattato i 
suo castello, i suoi boschi ed i suoi campi, rin- 
novò le ipoteche per la somma che aveva preso 
di troppo nel messale. E prima di celebrare il 
matrinionio di sua figlia, consegnò il messalo ‘al- 
l'afcivescovo ‘di Gratz, priziate di Ungheria. 
Harino fatto pubblicare la notizia a Vienna, a Ve- 
nezia, a Stoccarda, a Parigi, dappertutto, e tutte 
le pècoro che:noi ‘avevamo tosato hanno richiesto 
1 loro lara; Non è rimasto'un fiorino del no- 
stro: povero tesoro! E quando non c'era più nulla 
i birbaccioni domandavano ancora. qualche cosa. 

— Miserabili! — mormorò William. 

— Lasciami dire — continuò Boby. — Non si 
parla che di noi. qui, ed appena avremo finita 
l’opera nostra, bisognerà svignarsela. Sanno tuttò! 
Mi hanno raccontaio la nostra storia’ di. Parigi, 
‘come nne leggenda. La questua in casa dell'arci- 
‘wescovo.ottiene un gran successo. E lo stesso mes- 
sale.. Voglio narrarti la storia del messale. Il 
marchese, dava braecio a ava madre quando lo 
raccattò. Egli aveva. intenzione di rendermelo; 
perd.il messale si era aperto, nel cadere, o, “ve- 
dendolo pieno di biglietti di banca, decise di con- 
servario, tanto più che, pochi minuti prima, ty 


cadenti, di tegolo e pietre Che battevano interra 
con nu rumore cupo. 

< Immediatamehte, arrogandomi un'autorità che 
non avevo, disposî che il piroscafo Florio rima 
nesso per il salvataggio, e ìl Tifeo partisse per 
avvisare le @intorità. 

< C'imbarcammo, 6 a bordo trovai il deputato 
Fortunato, e con lui ci recammo dall'onorevole 
prefetto Sanseverino, col quale partii di nuovo per 
Casamicciola... » 

— Quanti morti?... — gli chiediamo. 

< Morti! ci risponde: l'intero paese è distrutto; 
ed i soccorsi finora disposti, per quanto abbia 
fatto il possibile il prefetto, sono insufficienti. 

< Immaginate che dallo macerie s’ode ogai tanto 
‘un lamento, una voce, che cerca aiuto, che invoca 
dalla pietà il soccorso per non perir. 

«Immaginate quella colonia fiorento di ba- 
gnanti... che ieri sera in mezzo al tripudio tro- 
varono la mor! 

< Si accorra, per carità, si accorra tutti, truppe, 
guardie, cittadini, si salvino gli infelici. 


Fin dalle prime ore di stamani le adiacenze del- 
l'ospedale dei Pellegrini sono affollatissime. 

Una folla che va, che viene, che s’agita, che ora 
si apre innanzi ad una vettura che passa, e poi 
si chiude, proprio come fa l’acque dietro la na- 
Vicella. 

Ogni tanto arriva una carrozzella, e poi un'altra 
@ poi un’altra... ne arrivano così centinaia. 

E la folla si raccoglie intorno nd esse, ed ora 
gitta un urlo di compassione, ora protende le mani 
‘ad incoraggiare i feriti. Quale spettacolo! Dalle 
vettore coperte spunta di sbieco ora il corpo di 
una donna avvolto in lenzuola macchiato di san- 
gue, ora quello di un uomo in mutande, con la 
testa bendata, col sangue che scorre e chiazza la 
lacera camicia. Qui gambo fasciate, omeri rotti, e 
in tatti un abbandono, e sui volti di tutti un pal- 
lore di morte, gli occhi quasi immobili, i capelli 
arruffati... 

Allospedale continva il doloroso pellegrinaggio, 
giungono carri del treno, barelle, materassi con 
feriti. Alle 2 giunge il carro municipale per il 
trasporto dei morti alla sala anatomica del ci- 
mitero. 

In questo momento l'arcivescovo ha permesso 
che nella chiesa vengano situati dei letti. 

Il Piccolo aggiunge pure i nomi dei seguenti ri- 
coverati all'ospedale di Loreto. 

Corrato Michele da Sarto — De Mardo Dome 
nico — Moliciero Anton'o — Maiocle Michele di 
Foggia — Rosso Francesno di Salerno — Roggero 
Francesco — Vito Tango di Avellino — Vitale 
Matteo di Avellino. 

— queto 


Dal « Pungolo ». 


Iudescrivibile la scena, che, durante tutta la gior- 
nata di oggi, si è riprodotta con Jagrimevo!e uni 
formità aila Immacolate?la o davanti allo spedale 
dei Pellegrini. 

All’immacolatella nu cordone di truppa non ba- 
stava n contenero la folla di gente spaurita e ad- 
dolorata, 

Tatti chiedevano notizie, con insistenza giusti- 
ficata dall’ansietà, di amici, di parenti; tutti ten- 
tavano di forzare la consegna, e di racsogliersi 
salla banchina all'arrivo dei feriti. 

Il sindaco conte Giusso e il marcheso di Cam- 
podisola vi sono rimasti sempre per provvedere 
al necessario, 

Una sala dei Pellegrini era stata adibita per 
sezione elettorale. Ma appena arrivati i feriti, la 
sala è stata sgombrata. 

Così i feriti sono stati anche collocati nella 
chiesa dello spedale. 

Posti non ve ne hanno più. 

Diamo, più appresso, completo l'elenco dei fe- 


iti, medicati così allo spédale dei Pellegrini come 
a quello degli Incurabili. 
x 

Molta gente era al teatro: un teatro in legno 
che resistette alla scossa del tremuoto. 

Cosicchò tutti gli spettatori farono salvi. 

x 

Un altro dei superstiti è l'ingegnere Serafino 
Tarantini, 

Egli ci ha narrato che dell'Hotel Sauvet, nel 
quale egli abitava, tre stenze sono crollate, ed egli 
che giuocava una partita in quel momento, ha 
visto balzargli dinanzi il Inme che rischiarava la 
stanza, o per miracolo ha potuto scampare in 
giardino. 

L’osourità non gli permetteva di vedere nulla 

Darante tutta la notte egli è restato in giar- 
dino d’onde non udiva che grida imploranti s0e- 
corso ! 

All'alba ha tentato di discendere alla riva. Im- 
presa, egli diceva, difficilissima, perchè oltre al 
pericolo di restare in qualcana di quelle frane, si 
correva richio di schiacciare qualcuno che trova- 
vasi sepolto sotto le macerie. 

Gli urli erano sotterranei. Lo spettacolo deso- 
lante, e mancano davvero le parole per riprodurre 
la scena tremenda. 

Qua e là uscivano di sotto ai rottami membra 
umane dibattentisi in un’agonia convalsiva: un 
braccio, una gamba, una spalla, apparivano qua 
© là, dappertutto ! 

Egli ha tentato, nella vigoria fisica che gli era 
rimasta intatta, accresciuta anzi dallo stato di 
tensione morale nel quale trovavasi, di ‘appre- 
stare qualche soccorso. Poco gli è riuscito di fare. 

Ha potuto salvare due bambini. 

E la scena che egli ci ha narrata è delle più 
commoventi. 

Durante tutta la notte, egli aveva udito, fra il 
lugubre lamentìo di tatta Ja città sepolta, un ge- 
mito interrotto, una voce di donna, che gridava: 

«I mici figli, i miei figli! » 

Tatta la notte egli non udi clie questo gemito. 

All'alba vide quella donna in camicia, sopra an 
frammento di terrazza rimasto, per una stranezza 
dei caso, ancora in piedi, ed ella ripetette ancora 
il grido doloroso : 

<I figli miei, i figli mici! a 

Il Tarantini non sapeva come riconfortare quella 
madre in preda alla follia. Ma appena fatti pochi 
passi, la Provvidenza gli mise sotto gli occhi due 
bambini che, ignari del pericolo, si trastullavano 
fra uno scosceadimente, cho era lì lì per crollare 
e schiacciarli. 

Li trass in un baleno, ed un pensiero istintivo 
gli consigiid ‘di portarli in bifaccio a quella donna 
che tatta la notte egli aveva udito gridare : 

<I figli misi, i figii mioil » 

Erano proprio i figli di quella donna. 

x 

Un'altra scena narrataci dal Tarantini non è 
meno commovente, ed ha fine assai più dolorosa. 

Proseguendo nel suo cammino egli vide spun- 
tare dalle macerie un cmero di donna, spezzato, 
ed una mano inguanteta e piena di gioielli. 

Quella donna era addossata al marito, il quale 
con voce lamentevole, disotto alle macorie che lo 
nascondevano del tutto, csclamava : 

« Salvate lei, non curatevi di me ». 

Il Tarantini s'è appressato a questo gruppo 
pietoso, ed ha riconosciuto subito nella donna una 
bellissima signora egiziana, dimorante dirimpetto 
all'Hotel Sauvet. 

Le porgova la. mano 6 tentava di togliere le 
pietre, quando la frana che sovrastava è caduta, 
ed egli ha visto allora impossibile ogni sforzo. 

x 
Dalla notte scorsa hanno fatto continui viaggi, 


gli avevi raccontata la storia del padre di E- 
leonora. 

— Me ne ricordo! — bisbigliò William. 
ebbe la sfacciataggino di chiedermi îrform: 
sul riscatto dei beni venduti all'incanto, 


ado- 
cendo il pretesto che la sua famiglin aveva dei 
possessi a Debreczin... 

— Quando ti chiese le informazioni, aveva già 


fatto il s10 piano — ripreso a dire Boby. — 
nn bel giovane, ed io non rimpiatgerò la palla 
che gli romperà il eranio. 

William cavò dalla tasca del suo maptello una 
bottiglia di acquavite e bevyo. 

— Dopo quell’affare — disse — non abbiamo 
potuto più rialzarei. Tutti i nostri colpi sono fal- 
liti, a Londra, a Berlino, a Vienna... È lui che ci 
porta sfortana 

Porse la bottiglia a Boby che bevve e ripetò: 

lui che ci porta sfortana ! 
— Bisogna che muoia 

— Bisogna che muoia! — ripetà ancora Boby.— 
Ho tutte le informazioni necessarie, A Seghedino, 
tatti si occupano di lui, a causa della storia del 
messale, cho fa girare tutto lo teste. Egli è a 
Chandor: va a caccia, alla pesca, e sospira alla 
lana di miele... Domani c'è precisamente una gran 
caccia... 

— Noi ne faremo parte! — mormorò William. 

— Ne faremo parte Bisognerà alzarsi a buon'ora; 
andiamo a letto, vecchio William, 

Al domani, prima di giorno, il buon vecchio 
del Kaiserbad trascinava la carrettella e suo figlio 
verso la fontana miracolosa. Leserve dell'osteria 
fatono veramente edificate delia condotta di quel 
buon vecchio, gli inseguarono la'stàada e gli au- 
gurarono buons fortuna. 

La strada della fontana era quella: stessa che 
conduceva.al castello di Chandor. Dopo ‘un ora 
di cammino e al momento in cui il crepuscolo ri- 


schiarava un po’ l'orizzonte, la carrettella giun- 
geva al bosco di Basgin. fl vecchiolasciò la strada 
maestra © spinse la carrettella nel folto del ‘bo- 
sco. Il figlio infermo, rieuperando ‘improvvisa. 
mente l’agilità dell'età sua, saltò a terra ed apri 
il doppio fondo della carrettella dovo' si trova- 
vano due fucili ai duo colpi‘e due vestiti da con- 
tadini tzechi. Il travestimento venne. eseguito in 
un batter d'occhio, e la carrettella fa nascosta.in 
un cespuglio. 

Non era troppo presto. In lontananza si udiva 
gi, il mono delle fanfare. » 

uel giorno, ‘il marchese di Lorgères udì pa- 

recchi colpi di fueile vicino a Peri dava 
caccia al cinghiale. Una palla gli fischiò all’oreo- 
chio, è perchè avesse la certezza di non esseri 
ingannato, un'altra palla gli forò un lembo del 
Vestito da caccia. 

Ma William e Boby lo averano detto: la for 
tana si era rivoltata contro di loro. Furono 

Iconosciuti, e dovettero la ‘salverza idi 
delle Joro gambo, anca 

Quando vollero riprendere il primo travesti- 
mento, trovarono la carrettella saccheggiata. Ora, 
una muraglia chiudeva la loro ritirata: ‘desi non 
potevano presentarsi ‘a Szeghedino, così ‘vestiti. 

Passarono la fotte rel bosco, risoluti @ faggire, 
perchè la loro intrapress era andata ‘a vadto Sa- 
Pevano anticipatamente che'al’domani la notizia 
della loro presenza; si spargerebbe ‘por: tiitto il 
paese, con'la rapidità ‘del ‘fulmine. 

— Torneremo più tardi — aveva detto Williàm. 

E Boby: 

— In corti momenti, Eleonora È 
stello.., i rie: 

Arrivando al limite del boseo videro duo ombre 
ia A De al fiume. Avevano fatto i ‘conti 
senza l'oste; la crociata "dr già -| 
pei ‘vonitro dicloro eragià 


da Napoli a Casamicciola, © viceversa, i vapori 
Palermo, Elettrico, Tortoli ed Umbria della So. 
cietà generale di navigazione Florio-Rubattino, 

Cosi tutti i ‘piroscafi delle Società Manzi e Pro. 
cida-Ischia: Regina Margherita, Leono, Nuova 
Bisposta, Favorita, ecc. 


Dal « Pungolo ». 

Eleneo dei fariti ricoverati fino alle 4 pomeri- 
diane agli ospedali dei Pellegrini e degli Incn- 
Tabili: 

Argenio Comingio — Annunziata Giuseppe. 

Bonucci Francesco — Busso Domenico — Buo. 
nicorai Raffaele — Barbato Gaetano — Bonazzieri 
Lupo — Bonazzieri Cesare — Borrelli Francesco 
— Buoncore Raffsele — Barbieri Angelo — Bel. 
lini Emiliano — Beccalli Angela — Barbieri Giu. 
seppa — Bianco Filomena — Buochi Gabriella — 
Barburi Filomena. 

Costanzo Francesco — Cortese Francesco — Ca. 
stagna Silvestro — Canterano Tomaso — Capuano 
Antonio — Castagna Francesco — Capuano Do. 
menico — Casale Vincenzo — Coscetta Vincenzo 
— Comincio Eugenio — Cattale Vincenzo — Ca- 
puto Gennaro — Cannavino Gennaro — Calabrese 
Felico — Capezza Stanislao — Coppola Concetta 
— Coeturozzo Teresa — Crispini Mariagrazia — 
Carluccio Giulietta — Capasso Raffaella — Centi 
Matilde — Crudele Antonia — Canetti Fortunata 
— Castagna Nunziata — Castagna Nicoletta — Ca- 
stagna Concetta — Capuano Michelangela — Ce- 
eatiello Gelsomina — Capezzo Palma — Catalano 
Restituta — Castagna Angela — Conte Angela 
Maria. 

De Meglio Giuseppe — D’Aversa Beniamino — 
De Roberto Domenico — De Cesare Leopoldo — 
Del Prete Giuseppe — Di Nota Concetta — D'A- 
lessandri Liborio — Di Stasi Arcangelo — DeJa- 
nuario Angelo — Di Giovanni Giuseppe — Dio- 
tallievi Pasquale — De Luise Nicola — Diriquenza 
Maria Giuseppa — De Battista Carolina — Di Majo 
Rosa — Deringo Nicoletta — Daniele Filomena — 
D'Ambra Vincenza. 

Esposito Ernesto — Esposito Giuseppa. 

Frossì Leopoldo — Frate Antonio (al secolo Ni. 
cola Russo) — Ferrantini Antonio — Ferrara Giu- 
seppe — Fazzulli Giuseppa. 

Grimaldi Alfonso — @uacci Luigi — Gaeta Luigi 
— Giglio Angelo Raffaele — Giovinazzo Palma. 

Jaccarino Pasquale — Jaccarino sac. Saverio. 

Lullo sao. Giuseppe — Lalambra Giosuè — La 
Pietra Francesco. 

Maff-i Pellegrino — Morghera Vincenzo — Monti 
Giuseppe — Marano sac. Michele — Mazza Sulva- 
tore — Mazza Modestino — Monti Giovanni — Mor- 
gera Salvatore — Midico Luigi — Monte Giovanni — 
Mennella sac. Antonio — Monti Arcangelo — Mor- 
gera sac. Giuseppe — Morgera Francesco — Monti 
Casimiro — Monti Concetta con due bambini — 
— Monti Giuseppe — Minichini Francesca —M 
tono Giuseppa — Matera Margherita con sua fi. 
glia — Morgera Immaco!ata ‘di 8 mesì — Monti 
Regina — Marzillo Lucia — Menti Teresa — Monti 
Orsola — Mattera Maria Gaetatia. 

Nolano Vinsenzo — Napoletano Carmela — Na- 
poleone Maria Giuseppa — Napoletano Carme!o 

Piesco Luigi — Pisani Giulio — Pisani Deme- 
nico — Peschedi Carmine — Punzo Salvatore — 
Piro Gaetano — Patalano Rosa — Proia Giacomo 
— Pesce Gennaro (morto) — Pisani Salvatore — 
Pantalano Francesco — Pisani Domenico — Pats- 
lano Giovanni — Paliereio Noè — Pisa Vincenzo 
— Peloso Teresa — Pontecorvo Giulia (bambina) 
— Piretti Rosa — Patria Rosina — Pira Madda- 
lena — Palumbo Cristina — Palumbo Caterina — 
Pastore Angela — Pisani Erminia — Piro Sofla — 
Piro Vincenza. 

Radogno Anfonio — Ranieri Antonio — Roppo 
S:lvatore — Rosano Vincenzo — Radogna An- 


——___—————__ 


Erano due uomini risoluti, di una forza poco 
comune e di un’agilità straordinaria, giovani er- 
trambi e pratici molto del paese. Tennero consi- 
glio durante alcuni minuti e presero la determi» 
nazione di faggire non importa in quale direzione, 
mentre faceva ancora notte, Dal momento che 
non potevano atiraversare la Theiss, risoivettero 
di tornare indietro, verso Szeghedino, spingersi 
verso Kolozca e il Danubio o risalite a Crongrad, 
dove c'era'‘un ponte di barche. Si'appigltarono a 
quest’ultimo partito e si misero a camminare in 
mezzo al bosco. 

La notte era buia © li favoriva. Verso le due 
del mattino, giunsero al ponte di Czongrad, al 
momento in cui la luna prossima a tramontare, 
mostrava il suo disco freddo e pallido in fondo 
all'orizzonte. Mentre varcavano il ponte solitario, 
Meti di questo primo buon successo, videro delle 
barche che ritalivano con rapidità la corrente. 

Allo stesso tempo si udì lo sèalpitio ‘di alegni 
cavalli. 

Era il diavolo che metteva così il nemico sulio 
loro tracce? 

La luna li copriva în quel passaggio scoperto. 

— Fubeo! — gridò una voce che veniva dalla 
barca più vicina, eriella qualesi trovava il vecchio 
Baszin in persona. 

Essi si chiuarono a proposito per ‘evitare una 
grandinata di palle che passarono sulla loro testa. 

I cavalìi, che venivano dall'altra riva, furono 
messi al galoppo, © in breve i loro zoccoli risuo- 
narono sulle assi del ponte, 

Willisza © Boby, accelerando ]a corsa disperata, 
raggiunsero la riva; entrarono nello messi che 
coprono la pianura, fra la Theisse il piecolo fiume 
Tur, o si accovaceiarono some due pernici in un 
Rolco, perchè non avevano'più fisto. 


(Continua) 
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torio — Russo Gennaro — Russo Vincenzo — Rinzi 
Sorafina. 

Sagliazzo Vincenzo — Santillo Giuseppe — Siano 
Anbregio — Sarabella fGiovantà — Siniscalchi 
Marin — Scarsella Lalla — Sorabella ‘Lucia — 
Salvi Valenza. 

‘Tronzi Domenico Lulsa. 

Venanzio Michele — Vallillo Filomena. 

Duo bambiai di appena un anno dei quali si 
ignoca il nome. 


—— e 
LA CARITÀ 


Îla prima idea che è venuta a tutti di fronte 
al disastro di Casamicciola. 

Bisogna che le risorse della beneficenza, 
per ciò che riguarda .la parte economica del 
disastro, siano pari possibilmente alla vastità 
dei danni. 

Una manifestazione spontanea e copiosa della 
carità, varrà anche a porgere il solo confortò 
possibile alle famiglie che piangono su caris- 
sime vite, quello della solidarietà nella sven- 


tura. 

Inutile dire che apriamo anche noi la no- 
stra sottoscrizione: ma ci parrebbe di me- 
nomare l'efficacia del soccorso, se ci limitas- 
simo a dare il nostro obolo e a registrare le 
nostre offerte. 

Noi pubblicheremo colla lista no- 
stra, quelle di tutti gti altri gior- 
nali di Toma, 6 ciò finchè lo spazio ce 
lo concederà, e fino a che lo siancio che viene 
dall’esempio non si sarà comunicato a tutte le 
classi. 


i altra ragione di convenienza o di ri- 
valità giornalistica è per noi messa da un 
canto. 

La stampa hà una parte da fare, la più 
bella: quella di far nascere la emulazione nel 
pubblico. 


Lista dol Fanfulla, 


Direzione Fanfalla. . . , +. L.100 
G. Cesana . L; » - 5: » 5 
©. Navarro della Mitagia {UD » 5 
Mengerini Arnaldo . . . . /. >» 5 
Salvadori Tito . . . . . n » 5 
L. D. Fiamini . . . - . - » 3 
Perodi Emma . - 5; . . » 20 
Boccanti Giovanni . - - n . » 1 
Montenovesi den Aristide S . A » 2 
Corte Dienheim Brochocki . 6 . » 50 

Totale . . - . . L. 196 


Lista del Popolo romano. 
Direzione del Popolo romano L. 100. 
Tipogratia Centenari (Popolo romano). 
Fratelli Centenari, L. 10 — @ori Giovanni, 2 — 
Cortenova Fugenio, 1 — Dal-Ben Giuseppe, 1 — 
Baratti Viacenzo, 1 — Manfredi, 1 — Simonini, 0.50 
— Brunetti. 0,50 — Pelueco Carlo, 1 — Cefalo, 050 
_ Motti Beruardo, 050 — Gastaldelli, 0,50 — Bor- 
gianni Ezisto, 1 — Pintucci Raffaello, 1 — 
grini, 0,25 — Ricci, 025 — Colombo Emilio, 0.50 
È Vigni Francesco, 1 — Agostini Agostino, 2 — 


Maiclatesi Andrea, 0,25. — Oreste Necchi, ] — 
Nardi Giovanni, 0,25 — Casadei Ezio, 025 — Dal- 
Ben Vittorio, 0.25 — Tombari Ausaldo. 0.25 — 


eci Archimede, 0,50 — Duranti Cesare, 025 
gata, 025 — Pigliucoi Dante. 0,10 — Mo- 
rovi Marianna, 0.25 — Bonselli Augelica, 0,95 — 

i — Sala Ernesta, 0,25 — 


Alvi Enrico, Palazzini Augusto, 025 — 
Trombetti Alessandrina, 025 — Franchetti El 
0,15 — Marioni Palmirs, 0,10 — Giovannini 


0.15 — Capponi Celeste. 015 — Mancini 
dra. 0,20, — Giovanvuzzi Maria, 020 — 
Renzi Gaetano, 0.25 — Clavari 
Maggi Pio, 0,25 — Bonifazi Sera: 
020 — Pactucci Giuseppe, 025 — Rosati C3- 
. 025 — Piccioni Nazzareno, 0,25 — Fili 
Vincenzo, 050 — Manfredi Manfredo, 0; 
— Rozzi Alfredo, 0,25. Totale L. 3L 
Totale della prima lista L. 134 


Lista del Capitan Fracasra. 
La direzione del giornale L. 100. 


Notizie. 

Nella giornata di ieri si recarono a Casamicciola 
da Napoli dodici. compagnie di tappa, fra bersa- 
glieri, fanteria. artiglieria da fortezza e genio. 

Più farono inviata tutte le compagnie ‘zappa- 
tori farteria o zappatoti barsagiieri. 

Da Roma farono inviate «due compagnie del 
genio, con attrezzi, materiali e viveri necessari. 

Le operazioni di salvataggio eseguite dalla truppa 
vengono fatte sotto la direzione del generale del 
genio Guarasci. 

Stamani si recò a Casamicciola anche il gene- 
rale Carlo Mezzacapo che comanda 1'8° corpo di 
armata. 

Adesso le truppe sono sufficienti al bisogno. 

Farono sospesi due altri invii di soldati del 
genio che dovevano partire oggi da Bologna e da 
Ancona. 

Lo stabilimento militore rimase in piedi com 
pletamente, e la fortuna volle che gli uffiziali ed 
i soldati che vi erano in cura in ‘quel momento si 
fossoro ritirati. 

Benchè cagionevoli di salute, quei. militari, con 
abnegazione grandissima, furono i primi ad ac- 
correre sui luoghi più minacciati, ed a prestare 
le prime cura. 


Il duca Don Leopoldo Torlonia, ff. di sindaco di 
Roma e presidente del comitato centrale di s0c- 
corso agli inondati dell'alta Italia, ha da Sinigaglia 


invitato l'assessore senatore Trocchi, che regge ,| 


nell'assenza di lui l'amministrazione comunale;a 
spedire lire 50.000 subito al prefetto di Nspoli per 
soccorrere i danneggiati dal gravo disastro di-0a- 
samicciola, prelevandole dal, fondo .delle elargi») 
zioni per gli inondati, nel quale poi potranno es- 


sero riversato dopo raccolte dalla sottosorizione 
privata somme per la nuova immane solagura. 


L'assessore Trocchi ha telegrafato d'urgenza al 
prefetto di Napoli per avere notizia dei Romani o 
dei personaggi noti in Roma, chè si fossero tro- 
vati in qualche modo implicati nel disastro. 

Questa sera la Giunta è convocata d'urgenza. 


Gli impiegati del Banco Roma, e dei Molini a 
vapore stanno prendendo gli opportuni accordi 
con il municipio e la questura per una questua 
da farsi nei pubblici ritrovi, caffè, restaurante, ecc. 


Il ministro delle finanze con decreto di sta- 
‘mani inviava al prefetto di Napoli un vaglia 


sul tesoro per la somma di lire centocinquan- 
tamila. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 luglio. 
Il concistoro che doveva aver luogo i! primo di 
agosto è stato rimandato al giorno 9. 
Il concistoro sarà segreto. 
* 


Domani, a Parigi, l'arcivescovo cardinale Gui- 
bert unirà in matrimonio il conte Camillo Pecci, 
nipote del Papa, colla signorina Maria Bueno di 
Cuba. Si dice che il conte Pecci s’innamorasse 
della signorina Bueno quando andò in Spagna a 
portare la berretta cardinalizia all'arcivescovo di 
Siviglia; che poi la rivedesse all'ambasciata di 
Spagna in Roma nello seorso inverno. 

Il Papa ha assegnato al nipote 300,000 lire per 
il sno appannaggio. Più i regali che invierà alla 


sposa. 

L'orefice Marchesini fornirà lo gioie per ordine 
avatò dal conte Pecci. 

* 

Il direttore generale delle gabelle, Vittorio El- 
lena, è stato crudelmente colpito dalla sventura. 
teri sera cessava di vivere, dopo breve malattia, 
sun madre, la signora Paola Ellena, nell'età di 
anni 61. Donna di elevati sentimenti, madre affet- 
tuosissima, seppe con ammirabile fermezza lottare 
in mezzo alla più grave delle sventure, la perdita 
prematura del marito, che morendo nel 1860 la- 
sciava alle sue cure quattro figli giovinetti. Come 
abbia saputo adempiere alla sua missione lo di- 
mostrano la posizione e la stima cho i suoi figli 
seppero guadagnarsi, Al cavaliero Giuseppe co- 
lonnello d'artiglieria, al commendatore Vittorio 
direttore generale delle gabelle, alle duo figlie Ma 
tilde e Belfina sia di qualche conforto il sapere 
che al loro: profondo dolore partecipano molti 


amici. 
* 


Stamani, alle 11, în seguito ad una peritonite 
acuta; cessava di vivere il commendatore Alfonso 
Barbensi, eapo di divisione e capo del personale 
al ministero della guerra. 

Aveva servito il paeso come soldato e come i 
piegato, ed era amatissimo da colleghi ed amici. 
Egli è e sarà vivamente rimpianto. 

* 


Sotto la presidenza del consigliere delegato ca 
valigre Rito, quest'oggi alla prefettura si è ra- 
dunata la Commissione provinciale provvisoria 
per il tiro a segno nazionale. Scopo delia rionione 
fa quello di formulare le norme da inviarsi ai 
sindaci della provincia. 

* 


Negli scavi di via Sant'Ignazio, oltre al coceo- 
drillo che venne trasportato al muso capitolino, 
fa rinvenuto un cippo di marmo bianco, forse un 
basamento, o un'ara. 

Gli scavi continuano © si prolangano alla estrc- 
mità del vicolo. 


Noterello teatrali. 

Hl signor Costanzi, proprietario del teatro omo 
nimo, ha stipulato un contratto con i signori 
Strakosch e Merelli por alcune rappresentazioni 
straordinarie che verranno date nella stagione 
autannale. 

Canterà la Donadio insieme ad una compagnia 
di primissimo. ordine. 

Questa sera al Politeama esordiranno nel Faust 
due giovani artisti romani, la signorina Scifoni ed 
il tenore -Radiconcinî. 

All’anfiteatro Umberto serata d'onore della si- 
gnora Enrichetta Zerri-Grassi, la quale ha voluto 
Fesuscitare per questa circostanza la nota tragedia 
del Pellico, Ester d'Esgaddi, da molti anni non 
più rappresentata a Roma. 


spostacali. d'oggi : 
COSTANZI, — Ore 9, — Ester d'Engaddi. 
QUIRINO. — Ore 9. — Donna Jugnita. 
POI - — Oro 9, — Faust. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari), 
Norlì, 29 (sera). 
Nelle elezioni amministrative ha trionfato 
la lista dell’Associazione monarchico-liberale. 
Gli inseritti sono 1700; votarono 950. 
I monarchici liberali malgrado una lotta 
accanita rimasero in prevalenza di 161 voto. 


Parigi, 30. 

“Solo stamani s'incomingiò aricevere notizio 
dall’isola d'ischia. 

7Il Gawlois invita la stampa francese a ve- 
nife in aiuto delle vittime. 

«8 arrivato Bourge e avrà oggi ua confe- 
renza con Challemel-Lacour. 


Napoli, 29 (sera). 
La lista clericale è riuscita completamente. 
Parlavasi delle dimissioni del sindaco, ma 
la notizia non è vera. Tutte le preoecupazioni 
sono ora rivolte al disastro di Casamicciola. 


In questi passati giorni alcuni fogli esteri, ri- 
prodotti anche da fogli italiani, avevano sparsa 
la voce di trattative in corso fra il principe di 
Monaeo e il governo francese per la cessione del 
principato alla Francia. a 

Siano autorizzati a dichiarare che tale notizia 
è affatto infondata. 


Ai nostri Associati 


È pubblicata la seconda edizione del libro: 


GIOSTRE E TORNEI 

È di YORICK 
corretto ed ampliato con l’aggiunta del Ca- 
rosello di Villa Borghese. Come ricordo per 
chi ha assistito alla festa, e come pubblica- 
zione storica alla quale far capo più tardi, 
il libro di Yorfck così ampliato, è il più utile 
e il più completo documento che sia stato 
scritto in occasione della giostra di Villa 
Borghese. 

E siccome alla esattezza rigorosamente sto- 
rica unisce uno splendore di forma di cui, 
grazie a Dio, non abbiamo pîù bisogno di fare 
gli elogi, siamo certi che la nostra seconda 
edizione, ristretta al presunto numero degli 
amatori, avrà lo stesso successo della prima. 


1 nostri abbonati che hanno rinnovato in 
Giugno la loro associazione riceveranno su- 
bito il libro: 

GIOSTRE E TORNEI 
(2* edizione ampliata) 

Gli altri associati che ce ne facessero ri- 
chiesta lo avranno inviando all’ Amministra- 
zione Cent. 50. 

Il resto dell’edizione è messa a disposizione 
del pubblico per 


BORSA DI ROMA 


30 luglio. — Malgrado l'imminenza della liqui- 
dazione gli affari soro pochissimi. La tendenza 
è sempre incerta. 

La Rendita per liquidazione fece da 89 90 a 
89 87 112. mentre per contanti veniva cda 
89 92 112. Per fine agosto era trattata a 9027 12, 
cioè con un riporto di circa 40 centesimi. 

Senza mercato gli altri valori ed ai seguenti 
prezzi nominali : 

Cattolico 94; Blonnt 91; Ro! 
ima 3000; Banca Generale 


‘hild 94; Banca 
7; immob»tiare 
470: Banco di oma 550: Banco Santo Spirito 
43350; Acqua Marci» 823; Condotte 473; Gas 1033; 

Compiementari 220. 

T'eambi più deboli: 

Francia fa tre mem) 29 05, 

Francia (chéguee) 99 85. 

Londra (a tre mes:) 25. 


- È CONPLETO IL 3 VOLUNE 
STORIA D'ITALIA 


% NARRATA AL POPOLO 


> 


L'Opera sarà di 5 vol. di 50 Dispense 
danno in &° grande; l'abbonamento per ogsî 
volume L. 5, franco di porto per tutto il Regno, 

Indirizzare iettere e vaglia all’Editore Enoanvo 
Preso, Roma. 
Da tutti i venditori di Giornali si trovano le 

dispense separate dei tro volumi pubblicati, a 
centesimi 10 caduna. 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ‘ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nei suo genere în Italia, pubbliea 
articoli dei più rinomati serîttori pertà gioventà. 
Due volte ai mese concorsi fra gli associati con 
megnitici premi. 

Agli abbonsti annvali dà in premio straordi- 
nario : 11 nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Eute Greenaway, testo da G. Chia- 
rini, ed una bellissima scatola di latta con eolori 
© pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 

Lettere e vaglia all'Amministraziono del Gior- 
nale per i Bambiri, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis e franco è chi ne 
fa la richiesta con catolina postale. 


Apertora della Borsa di Parigi: 


dita i 500 8990; Randita feanosae 
3010 smmort. antico 8085; idem 5 0]0 109 15; 
Tarco 10 45; Inglese 99 11;16; Rgizinno 6 06 362; 


Suez 2435. 


Apertura della Borsa di Londra 
Rendite italiana 5.010 8813/16; Spagnuolo 6178; 
Egiziano 71 318. 


Ben, Bereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


MADRID, 20. — Le provenienze dall'Inghilterra 
saranno riammesse liberamente nei porti della 
Spagna, qualora ness:na malattia sia constatata 
4 bordo siei baatimenti. 

VERONA, 29. — Proveniento da Vonezia è giunto 
stanotte il re di Grecia; dopo una fermata di due 
ore è ripsrtito pel Tirolo. 

ALESSANDRIA, 30. — Elezione politica. 
collegio. Risultati fiaora conoseiuti 
voti 5605; Moro voti 4418; Tarchetti 1: 
gallo 1292. 

PARIGI, 30. — Il Gaulois propone di aprire una 
sottoscrizione per le vittimo di Casamicciota. 

NAPOLI. 29. — Il medico italiano Antoni 
incarico del governo, si è recato anch'egii 
gitto per studiare il cholera. 

MILANO, 30. — Sua Maestà il Re è giunto alle 
ore 2 19 antimeridiane ossequiato alla stazione 
dal prefetto 6 dalle altre autorità. Sun Maestà 
prosegni tosto per Monza. 

TORINO, 29. — Sua Maestà il Re è ritornato 
oggi da Racconigi ed è ripartito stasera alle ora 
10 45 per Monza ossequizto alla stazione dai prin- 
cipi e dalle autorità. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 29. — Ieri i morti di 
cholera farono :' al Cairo 307; mancano però le 
cifre dei morti negli ospedali; a Mahallet el Ke- 
bir 84; a Ch'bin-el-Kom 71; a Tantah 46; a Zar 
gazig 14; a Rosetta 1; e ad Alessandria 5. 

L'epidemia continua ad estendersi, ma dimi- 
nuisce d'intensità, 

BEW-TORK, 30. — Il signor Barca, ministro plo- 
nipotenziario di Spagna a Washington, si è sui- 
cidato. 

TANGERI, 28. — Una divisione delia squadra 
permanente italiana del Meditorraneo, attualmente 
a Gibilterra, è qui giunta © si fermerà alcuni 


ri, 

Credesi imminente l'amichevole soluzione di pa- 
recchi affari pendenti tra il governo italiano e il 
foro ‘marocchino relativi a orediti ‘di protetti 


_ PIETROBURGO, 30. — È smentito che il cholera 
si sia manifestato a Rostow. 

LONDRA, 30. — Waddingion presenterà oggi lo 
sue letters che lo acreditano come ambasciatore 
di Francia presso la Regina d'Inghilterra. 

CAIRO, 30 — ll ‘totale dei morti di cholera nel- 
l'essreito inglese © di 5I fino al 29 corrente. 


BomavenTTRA Sevarna, gerente ‘repontabile. 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconosciuto che )a pasta depelatoria 
Dusser è la solz che distragga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugize, senza al- 
terare menumamente Ja pello 0 senza cagionare 
il minimo dolore, 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli è 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 

Coll’aumento di ceat. 50 si spedisca per pacco 
postele. 

Dirigere domande 6 yaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-italiano Finzi e Biancheili, Roma 
via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; 
via Panzani, 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ece., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bone elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicato e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimonti della onte, calmanti eziandio 
l’acato dolora prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 

Eleganto scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all Franeo- 
alito Fori o Bieachvlli la rima, ia del Goray 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via del 
Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finsi o Bic in Roma Corso, 153-154 
Panzani, 28. 


e via Frattina,84 B, in Fironze, via dei 


_Ba faslrnoni ci rieevneJpcesso FAniniaisazione è preso PUlfeo priacipele i Prbiliità ia Roma, piucca Montecitorio 177 — Ia Firma via dl PammalT ppc Ta Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 


principale de Publicità, Paris, 92, rue do Richelieu. 


Questo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portati 


titolo î PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA. — 
o a DE e DENIS, di al nuovo sistema di denti e dentiere artificiali, che ottennero anche le lodi delle Facoltà Mediche 


Quesle dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, ma inoltre non hanno i gravi inconvenienti dei numerosi 
sistemi a molle, a grappe, a piastre melalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano 0 gonfiano le gengive logorando € tagliando 4 denti. Nel medesimo opuscelo leggasi anche il NUOVO 
METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezz0 di Oro Adesivo applicabile ai denti i più cariati e che più recano dolore. Gav. DOTT. ADLER, 


Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 


Grazie. È amore ? È idolatris!] Perri ;i 
nEtrazie E amore! È idolatri»!| Ferri per dare il lustro 


che tutte le volte che nostri sguardi] 
e 


tanto forte, da troncermi finsroo] Prezzo L. 3.50 
la parola. Stia attenta all'indirizzo] + 

ed alla fifma di questa lettera per.| Dirigere domando © vaglia al 
ghò, quando sarà: -. «Spesso lel’Emporio Franco-italiano Finzi 
inviefò in questo stesso modo qual: Bianchelli, Roma, via del Corso 
Cao rigo per ‘are ricordare dil 53 0 454 è via Fraitina 864. 
colui l’ama tanto. Li e 
“Sempre. Firenze, via dei Panzani 26. 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA 
DETTA 


LA PUZZOLENTE] 


compratori dei 


siano muniti, ai 
la dicontro ma: 
CHRISTOFLE 5 


IARGENTERIA CHRISTOFLE 


n oct agito sioni sgusta GRAN PREMIO n ecco sputato st'otota arpa 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
LA MARCA DI FABBRICA Per evitare ogni confusione preghiamo i\{|LA MARCA DI FABBRICA 


mostri prodotti di non accettare | 


come provenienti dalla nostra Casa, altri, dii 
ralsiasi denominazione e di qualunque marca | 


ll'infuori di quelli che portano | 
rca di fabbrica ed il nome di 
scrilto in tutte lettere. 


in Toscana tone CHRISTOFLE te i 
ti 
STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle | Mi scoor'azica gasazia per 1 compratore. | È CHRISTOFLE & ec 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri Nostro rappresencante in Roma sig. Hemri Mauche, Corso 175. 


dalla città, e precisamente ne:la Tenuta di Limone, verrà 
aperio dal 14 del corrente mese di giugno a tuito il 20 
del prossimo mese di settembre. 


INJECTION 


LA FARINA INDIANA Jsienica, IaMUEilo » Froccrestiva 


La Farina Indiana è un misto di prodotti di tutte le piante nulla aggiungervi, dagli sooli aatichi, 


sopratutto dalla Curcuma Avgustifolia. Questo proiotto è stato da 
noi sperimentato per lunga pezza, come pure ap»rovato da pratici 


ea GRANDE ASSORTIMENTO 


rale 


satseszon«#“[TUbi di Tela di Canape purissimo 


Si può cuocere in diversi liquid', come latte, brodo, acqua, ecc. 


e la proporzicne è del 5 per 0/0. Ad esempio 5 grammi di Farina a prezzi di fahbrica 


diana bol'ita in ceato di liquido. Ogni scatola di un kilo L. 4 — 


| 
i, D a = E ERO 
| da gremmi 500 L. 2,50 e da grammi 230 L. 1.50. — Spedizione If] Basta di lenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per 


in provincia con l'aumento di cent. 50 Ai farmacisti e negozian = È 
digglueri si lascia sconto a seconda dele richieste, sot dlrenderla completamente impermeabile. 


Si L, recenti. 30 anni di successo. — 
farinifere ed amili delle Indie e dell'America del sud, ricavate vende in tutte le uone Farmacie dell'universo, a Parigi presso 
dalle diverse famiglio di Palme, de Riromi di alcune’ Canne, e 3. FERRÉ, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. 


BROU 


La sola che guarisca senza 


Tn Napeli presso GENEROSO CURATO, fuori Porta ren, ‘en i * 
Medina, N. 2 © 3, € nella Farmacia del Popolo, Via Latills arg] piegato . m/m 6 39 46 
N 5.66 — In Roma Unico Deposito, Vin della Maddalena, Diametro . . . . . . mm 15 20 bri 29 

dalia medicinali A ; 
N. 46 0 47 nella Profumeria e jpecis tà redicinali lla Dea de' Fiori Prezzo al RARA L. 0.9 10 1.10 1.20 


Larghezza del tubo piegato m/m 52 
Diametro. . . . . . mm 32 


58 65 n 78 85 
36 40 dd 48 52 


MELATINA:CH 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTR, 
È da tempo riconosciuta l'efficacia del C 
nello affezioni catarrali delle vie respiraicrio, dig: 


erinarie, eco. 
Una sostanza che conserva tutte lo utili 


della capacità di litri 10, 
Dirigere domande e vagli 


Luigi 
da molti anni al pubblico. 
Sì avvertono poi tutti coloro che fanno uso della rino 
mata Elatina Cicti, che i soliti connotati fin quì apposti alle 
Bottiglie non sono sufficienti a tutelare îl pubblico dalle 
tante contraffazioni che vengono messa in vendita. Ep- 
d'ora in avanti ogni etichetta avrà la marca di 


Società d’I 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.4 


Secchi di Canape 


all’Emporio Franco-Itali: 
ria del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. 


e 


ACQUA FIGARO 


45 1.55 1.65 1.75 1.85 


prezzo L. 3,50 


giene 


Vendita all'ingrosso e dettaglio a Roma e Mitano da A. Man-'f{ 
zeni e Ced in tutto le farmacie del regno. 


progressiva in 2 giorni 


dei FRATELLI BRANCA, 


Prezzo del flacone L. G. |pleta L 6. 
Coll" 


bbric la Si i 
Dei volte diese Salta "e" ll TINTURA SPECIALE PERI CAPELLI E LA BARBA | 
e Lurcr Cromi ‘(Farmacista) Firenze. 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


Preparata colla scrupolosa| Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno | 
osservanza delle regole della/gere in due giorni e senza (il tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridons|alcun danno i capelli e la barba [uso delle tinture progressive, 


| 
i 
| 
in breve tempo iì colore na-[in nero e castagno. la Società Igionica Francese 
th) {8 [ff bre capelli od all barba. |. Ottenuto l'esito; sarà utile otte Acque Prsto naata 
| i An {E [Î| Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso del-|nea, la quale priva di sostanze 
IR, (7/3 turaistantanea Figaro, servel l'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un icaro e pronto | 
VELIA TY er mantencro ai capoli vd [gresatva. effetto. 
È a il colore riacqui- | 


È |], stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
H ‘aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


istantanea | 


i 22 CHRISPOFLE Re | 


2000 l'unica garanzia per il c00j 


o Finzi © Bianchelli, Roma,|fe! 


Colla Polvere d'Argento 


UNIVERSALE DEL 1878 


NB. Non confondere. questo 
‘prodotto con altri posti in com. 
[mercio, e che in fuogo di con- 
‘tenere argento, non contengono 
che mercurio. 

Prezzo del flacona con istra- 
lzione L. 125. 

Dirigere lo domande e vaglia 
‘all'Emporio Franco-italiano Fin- 
zi Bzanchelli: Roma, viadel 
[Corso 153 e 154 © via Frattina, 
184 A. Firenze, via Panzani 


Indirizzi Raccomandati 


Roma D9e serie piciu del 

ALBERGO LAURATI | 2i"xivetzero alano 

via Nazionale miniatrazione del gior- 
Rrenimo a Venaia | pato, 


‘GOTTA: REUMATISMI 3 
Sarre Liquore i: Pillole sit Laville “nio è 
Siri een 


‘Le dPiliole. deparalice, prevensono il ritorno depii access 
"Sar ente innocua, ‘mandata 


Leggere 
‘boccetta 


Esigero, cme garanzia, sull ti 
i bollo del governo francese e la 


NUOVO SOFFIETTO SOLFGRATORE 
PERFEZIONATO 


Questo nuovo Soffletto Solforatore 
i degli altri © presenta i vantaggi seguenti: 
1° Per l'agilità del suo manubrio e pol meccanismo in- 
lerno asani robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior o minor distanza come si vuole dali’Agricoltore. 

2.° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istsiti 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che nou 
si può fare con quelli a mantice od & cassetta. 

3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può solforsre la vite più elevata senza adoperare la 
cala per salirvi sopra. 

4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 
veemenza @ setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
[inietta nelle propaggini della vite, @ ben poco se ne disperde 
per Paria 


esente da tutti i di. 


5. Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti efumate che 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

6° Col Soffletto a mantice, premendo i due menichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo sì gett dove si 


pleta L. 6. 


|Roma, via dal Corso 153-154 è va Frattiaa 8 


MEDAGLIA D'OROBi! = 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA i 
MILANO — 1881 


Ds 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a fredd rocesso ale, 
[col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti ola sali ri 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 


e rinfrescanti massime nella stagione estiva sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. 
5 altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi 
Granatina. Soda-Champagné |f|sparont, li collega perfsttamento © scorre sotilo 
n a presto di tutti gii olii cotti, conserva i dipinti e 

Estratto di Thè imenta l’espressione e fa risaItare le più delicate 


AL ATTESTAT 
PREZZI Noi sottoscritti artisti attestitmo per la verita, ele? Ollo detto del Correggio 
‘abbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo pena 


esser privo di qualunque sostanza salina che 
lisi colori. Ed in fodò.— fai 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA "E Aiandro Rontii = Blesire Capi — 4 io Sani 


è de . Prezzo Lire UNA il flacone 
TUstI Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia postale all'Empor.o Franco Italiano Finzi e Bianchall;,i 


Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-Italiano [Ronn S via del Corso, 159154 vi de 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso i:3-164 @ vis|rez EE 


—-—_—_——_—__—_—_—_—_—_—7—FTTlI[I_,..: 
Yrsttina 94»; Firenze, via dei Panzani 26. I. ARTERO, Tipografo, piazza Monteoitorio, 125, Roma | 


Dirigere le domande e vaglia ail'Empocio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo] 
offriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso’ prodotto: sa 


er la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli lit di 
ui fabbricati ed in usu, perchè oltre alla fluidità 6 dari miliari qualità 


45. Firenzo, via dsi Panzani 28! 


Grazie a questa sua purezza, non! 
Li vivifica rendendoli morbidi o tra- 

unito col pennello. Asciuga più| 
dà un lucido ben sentito che wu: 
ombreggiature. Il seguente attestato 


imil genere fin] 
negli altri olii è causa di alterazione] 


Panzani, 28. 


desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coziie 
[nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
[conosce che la vite può averne maggior bisogno. 
rent 3 questo Soffetto lo zolfo sta sempre nel suo reci 
piente metallico, e quindi si conserva asciutto e non essendo 
mai in contatto della pelle, non la corrode, come avviene in 
quelli a mantice. 
8. Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di 
pelli a mantice, non alfatica l'Agricoltore durante il lavoro 
lella solforatura. 


Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti, 


Macchina per tagliare l’Erba nei ciardivi 
Queste macchine costruita secondo il modello ame- 
ficano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costrazione © di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 


PREZZI: 

N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 60 
»3 >» » » 30— +70 
»3 >» » E 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 


TORCI BUDELLA 
Distruttore infallibile deî Sorci, Talpe, Topi, 


#ec°. 
«I GERABD E 0. 
presta x ne e Sral ionitos. farzoviario 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frence.l ali 
Fini © Bi th, (i rio Fronco-ttaliano 
Le Siore po dei e) Corso {570-151 e via 


Vengono 
dall 


municipali 


Teri sono 


generale dei 


fu mai a 


Casi 


